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SponendoG  in  quefto  Libro  vnarac* 
colta  di  Famiglie  nobili  ,  maflfìroe 
d'vna  Città  cosi  Illuftrc,  come  è 
Bologna  mia  Patria,  i  di  cui  pregi 
immortali  ,  &  antichiffime  me- 
morie hanno  di  già  fiancata  la  Fa- 
ma, e  iafciato  il  grido  ne'  p ù  re* 
moti  confini  delP  Vniuerfo.  Hò  Rimato  bene  arricchir 
quell'Opera,  col  fregiarla  del  pregiatici  ino  Nome  di  V.  E. 
Reuerendiflima ,  già  che  Ella  è  nata  apunto  per  render 
più  chiari  i  vanti  delie  nobilume  Famiglie  Paluzzj,  & 
Albertoni ,  e  ne  hà  recata  ben  degn3  occafione,  non  fo- 
loia  congiontura,  che  hò  hauuto  di  nominarli  Sig.  Mar- 
chefe  Baldafar  Auo  dell* E.  V.  mà  il  confiderai  L-i,  co- 
me  norma  de  gli  Eroi  de'  noftri  tempi,  e  qualificato 
dimenati  famofi,che  per  la  continuatone  di  feifeco- 
li  godono  rcquifiti  fublimi,  e  numerano  Eroi,  c'han- 
no  faputo  difender  Città  primarie  da  armi  oftili,  fedar 
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Prouincie  tumultuanti  ,  pofseder  Gouerni,  &  ottener 
Nunciature  nelle  prime  Metropoli  del  Mondo,  e  che 
non  contenti  d'efser  vifsuti  famofi  ,  e  nella  Togaj, 
e  nell'Armi,  in  Terra ,  &  in  Mare;  fi  fono  refi  an- 
cora immortali  con  caratteri  di  Santità  in  Cielo  :  Spero 
perciò  fia  per  aggradire, e  proteggere, come  fplendore 
della  Nobiltà,  quefto  mio  Libro,  che  loie  di  Nobiltà  fi 
pregia,  e  render  ficuro  l'Auttorc  da'biafmi  di  quei  Zolli, 
che  per  fodisfare  à  fé  ftefli,nulla  (limano  il  (apporre  bu- 
gie, e  difetti ,  douc  in  realtà  non  fi  trcuano.  E  becche 

10  ardifea  d'improntare  il  riuerito  Nome  di  V»  E.  sù 
quefti  mal  vergati  fogli  5  nondimeno  il  confiderarla  de- 
gno Nipote,  anzi  herede  delle  Virtù ,  e  del  Cognome  tan« 
to  Illuftre, di  quel  Pio,  di  quel  Grande,  di  quel  CLE- 
MENTE  Pontefice ,  cui  tutte  quefte  infigni  Cafato 
vantano  per  gloria  immortale  di  viuer  tributarie,  &  ado- 
ratrici,  mi  hà  refo  ardito, anzi  obligato  di  pormià  que- 
fto cimento.  Gradifca  la  fupplicocon  fronte  benigna 

11  corteggio ,  che  le  offro  di  quefta  corona  di  Nobiltà, 
che  io  fra  tanto  viuendo  difefo  da  i  morfi  rabbiofi  dell' 
inuidia  fotto  vn' ombra  così  propitia  ,  humiliisimo  mi 
confacro 

Di  V.E.  Reuerendifsima 


Vmilifs.  Diuotifs.  &  Obligatifs.Seru. 

Pompeo  Scipione  Dolfì* 
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AL  LETTORE- 

L  confiderai  "Bologna  fino  ne  tempi  fin  re- 
moti famofa  tra  le  "E^publiche  > per  il  calore 
defitoi  Capitani , per  la  dottrina  de  fuoi  nu* 
mero  fi  Giuri  fon fdii ,  per  i  molti  Rettori  di 
dmerfiCitta,e  per  l'amtoritàde'  fioi  Màgi- 
frati,  mi  ha  indotto  a  ricercare  le  memorie  di  quelle  Famiglie, 
che  per  auuentma  ancora  fi confricano  con  decoro t  e  che  ne'tem* 
pi  antichi  hanno  al  di  lei  fplendore  cooperato  5  e  benché  il  tempo 
di fruggitor  del  tutto  habbia  fra  le  rouinè,  &  incendi)  de  gl'Ar* 
chiuijm  diuerfe  congiunture,  e  per  le  di  fi  or  di  e  ciui  li,  e  per  ì'wua- 
fone  de'  "Barbari  conftmate  in  gran  parte  le  fritture,  e  di  frutti 
i  monumenti ,  onde  d  pena  fe  ne  trottino  le  notitie*  non  è  peroy 
che  de  gl'amanza  dell'i  fieffi  rottine mori  fi  raccolgano  prone  tali, 
che  degne  le  rendano  ad  efere  memorate  \  in  cjuefio  Secolo ,  dotte 
fembra,che  li  Scrittori  più  del  fi  lito  s'impieghino  nel  dilucidare 
l'antichità  delle  Famiglie ,  che  nelle  loro  Patrie  rifplendono .  E 
benché  la  nobiltà  di  tre  fecoli  fa  molto  conf derubile ,  atte  fi  che 
refajpro  0 furi f  ime  le  memorie  in  Italia  manti  il  12  6o>  pur 
tutta  <zrolta,bb  ceduto,  e  diligentemente  ojferuato  diuerfe  perga- 
mene, e  trattati  appartenenti  ad  alcune  C afate  >  non  alterati ,  ne 
apocrifi,  i  quali  pr  ottano  molto  più  remote  antichità .  Sb,uLef 
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(óre,  che  trottar  ai  piena  d'errori  notaci  li  in  ordine  all'Elocutione, 
(gj*  alla  Stampa  quejla  mìa  opera  j  Ma  come  potato  procedere  à 
ciò, fé  "ori "Amico  Ala  cui  curio  fu  haueuo  confignato  quefi  'abozs 
zj)  ,fifiettando  degl'andamenti  di  qualche  no,  cbaueua^vedu* 
to  alcuni  mieimanofintù,  che  io  diuentafsi  -ultimo  dt primo,  che 
ero  d  Jìampare  dette  materie,  per  buon  zjh  d 'amicizia  precipito 
tutti  fogli  alle  Stampe,  finza  che  mi  foffi  concefjo  tempo  propor- 
lionato  da  ridarli  in  buona  forma,  e  correggerli.  Mi  confilo  pero, 
quando  co n fiderò, che  la  fncerità  del  mio  dire  poma  almeno  da- 
re à  dinedere  al  Mondo*  $r  à  quelli  >  de*  quali  ragiono,  la  limpi- 
dezza dell'animo  mio .  'Ne  pretendo  mai  con  quefto  Libro  de* 
rogare  ad  altre  C afate,  che pof siedono  ^varij  caratteri  riguarderò - 
h  al  pan  di  alcune  di  qitefte  >  e  che  hanno  ha_uuto  Soggetti  ne* 
Magi  frati  confpicui,  perche  il  non  effermi  capitate  fin  hor  a  tutte 
le  notitie  prete  fi  di  dette,  ha  cagionato,  che  io  non  le  di  [ponga  adefi 
fo  in  tal  ordine, benché  fodero  delConfeglio  delli  400.  del  quale 
pure  ne  ho  trottato  qualche  altra  nell  'Ar chimo, libro  fegnato  A>eC, 
oue  appari  fono  njarij  Configli, fuor  che  U  due  Rampati  dalGhs- 
rardazji.  E  benché  qualche  C afata  dtquefienonfi^ueda  ha* 
nere  hauuto  tal  prerogatiua  d'effere  fata  del  C  onfiglio  de' 6  o  o. 
detto  da  me  fimpre  de  40  o.per  ejfirfi  bora  accrefit  uto,  (g?  bora 
diminuito  fino  à  tal  numero,  ne  del  Confeglio  dell'i  120  ne  infi- 
ne del  Senato,  importando  tali  Configli  il  mede  fimo ,  0  fia  per  la 
mamanzadelk Scritture  rapite, come fipr a,  dagl'incendio  per 
altri  accidenti  del  tempo,  non  apparifeano  memorie  de'  Soggetti» 
che  forfi  hauer  i ano  potuto  effère  infimili  Magifirati,(gr  impie* 
ghi  honorifici,  nulla  di  meno,  li  Soggetti  famofi ,  le  parentelle  ri- 
puardetioli?  e  le  loro  antichità*  le  rendono  al  pari  di  molte  confiti- 


tue, e  degne  d*  effìre  regi  fìrate  fra  notili,  ogniqualruoha^e'tem^ 
fi  d  noi  vicini,  intatti  dall'ufo  delle  Mercature ,  già  cent'anni 
fono,  affatto  difapprouatefgurtano  a  mantenere  po/ìo  fra  nobili, 
effóndo  efsi  con  i  loro  Antenati -frccejs  inamente  fati  de  gf  Antia- 
rti Magi  [irato  principale  della  Citta\dedotto  dagl'antichi  Con' 
foli,  dignità,  che  oltre  la  Senatoria,  fi  prende  in  quefìa  Patria,per 
admettere  li  Soggetti  alla  Croce  di  Malta,  ejfendo  per  lo  più  no* 
bili;  o  che  almeno  sinfinuano  con  tal  carattere  fra  nobili .  *Non 
credo  perì),  che  la  (tnceritd  della  mia  ìforiafpogliata  affatto  da 
ogni  intere ffeye pafsione,fia  per  derogare  alla  nobiltà  di  cjuejia 
Patria,  che  ad  alcun  altra  non  cede  dijplendore ,  ancorché  io  non 
fa  per  fecondare  gl'iperbolici  racconti  d'Alfonfò  Ciccarelii ,  che 
rnafherandof,  conforme offerua Monfig.  Leone  Alacri, hor  col 
fembiante  di  Fanufio  Campano,  hor  del  "Bulgaro ,  hor  del  Corelli, 
e  d 'altri  fimili,  ha  vejìito  di  splendori  non  fùoi  molte  famiglie» 
perche  io  pretenderei  d 'oltraggiar  <~una  nobiltà  sì  florida  a  farla 
bifognewle  di  fimil  fregi,  per  efporla  alla  lme\  E  jìupifio  non 
poco,d  *  alcuni  Moderni,  che  mostrano  di  deteflare  tanto  lefalfita 
di  epteflo  ,per  altro  erudito,  (ffi  ingegno fo  Autiere  ,  (gf  efsi  più  dì 
lui,  ma  con  molto  minor  giudi ciò  if  inciampano  $  che  Je  bene  fi 
trottar  d  da  me  invarij  luoghi  toccata  alla  sfuggita  l 'opinione  de* 
Judetti  mafeberati  Auttori ,  e  d'altri  fmili  circa  alcune  origini 
pat  Molarmente,  ciu  non  fard  per  approuarli,  ma  la/ciarle  in  fuo 
effere%  e  fard  perche  non  credano  i  Capi  delle  famiglie,  ch'io  njo» 
glia  derogare  al  credito  in  che  gl  *  baeranno  pojli  >  b  che  io  voglia 
tacciare  allafcoperta  gl'Auttori,che  Ih  abbino  cauati  da  altri  iper- 
bolici, come  loro ,  e  non  dall'  Archiuio  publico ,  come  ti  TSiancbet* 
thchen*eraPrefidente,ò  fele  fanoimentate,  addicendone  an* 
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co  Infiumenti  quali  egli  fi  fiam .  Màgt/nfìromenti  da  me 

citati, fino  fidati,  /inceri,  (ffi  affatto  fenza  dubietà,notando  U 

pur aderita,  canata  da  quelli  de ino flro  Archudo  puhltco,  che  in 

figno  delle  pr erogarne  di  fedeltà  inalterabile ,  ch'ei  ferbo  firn* 

pu  fipra  tutti gl  altri d 'Italia,  fu  eletto àcuftodire  fra, gl'amen* 

tici  di  grand' importanza  ,  la  tanto  decantata  "Bolla  aurea,  che 

contiene  Ì anione  della  Chiefà  Greca  con  la  Latina,e  fi conferua 

tosi  ben  regolato  da  Angelo  "Beiti  Fiorendola  %  Lodouico  Mac» 

chi auelli  (  figliuolo  di  Gabrielle ?  'che  la/ciò  impreffo  l'ordine  de' 

tempi)  e  Domenico  Maria  Giordaniche  con  molta  facilità  fi 

poffono  dedurre  quelle  notitie\  che  a'  tempi  pafjàti  per  cagion  de 

gl'incendi} iti  ntrouarìe  firendeua  poco  me  n  che  impossibile ,  ne 

la/ciano  dubitare  della  lor  ottima  cura  nel  fopr aintenderli  con  o* 

gni  hmptdez&aMi  pY  ole  fio fra  tanto  d  hauer fritto  non  per  altro 

motmo,  che  per  fidi  sfar  al  mio  genio ,  che  t  d  *  acqui]}  ar  merita 

prejfo  i  Stttdiofi  della  ueritàje  nongiàper  adulare ,  o  dijgufiare 

alcuno,  non  trouandofi  per  anco,  Chi  habbta  intraprefo  tal fatica, 

fuor  che  l 'Amadiforajìiere  >  che  in  un  picciolo  libretto  inferiffè 

mille  menzogne,  la  maggior  parte  da fudetti  finti  Auttori  de  dot' 

te  y  ma  fia  con  fua  buona  pace  >  quefle  non  fono  incom* 

benze,  chea  Stranieri  contengano  ,mafiime  nonpr attici,  0-  efi 

peni  lungo  tempo  dell'ufo  delle  Città,  (efi  Àrchiutj .  ftfon  ifitt* 

pir,  o  Lettore, fi  nel  numero  di  quefìe  Famiglie  non  uedi  tnclu/a 

quella  de  Beutlacqui  chi arij 'sima  per  tanti  pregi ,  ne  meno  la  ge~ 

neroffsima  Cafia  Montecuccoli,famofaper  tanti  Broi,chefibene 

godono  de'  V  nude  gif  di  quefia  V  atri  a  per  lungo  tempo ,  non  era 

douere,  che  io  leuafsi  la  gloria  alle  Città ,  che  ^vantano  d'hauere 

prefiato  il  fondamento  alle  loro  nobili  radi  a, (efr  all'aura  de*  qua* 
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//  continuano  ancora  a  propagare  iprimarijfkoìramì.  Fra  tan- 
to, fé  qualche  Famiglia  fi  pretendere  ajfefà  di  non  <uederf  infer- 
ta  fra  quefìe,  fofpenda  dimore,  fin  tanto,  che  io  più  fedisfatto,^ 
informato  di  certe  notine,  the  mi  mancano  ?  io  poffa  accingermi 
ad  altra  Centuria  ,  e  far  L'emenda  di  quanto  potefsihauer  man* 
caio  alla  prima .  Compatifa  al  mio  fcriue)' e  ,o  tu  che  leggi, 
e  non  far  da  Marno  >perchenon  fcrifsi  per  fare  da  bel 
dicitore  >  come  purtroppo  t'accorgerai ,  ma  da  ? 
domeflico  Iftorico ,  non  loquor,  vr  lo- 
quar(di£è  infìmilcaforun.Filofifo). 
fed  ve  intelligi  velini* 

e  <viui  felice  •  % 


De 


De  mandaroReuerendftfinaiPatrisMagiftri  Fratris  Mi- 
chaelis  Pij  Pafli  de  Bofco,  attentè  vidi ,  &  ieg  i  Ubrum, 
CUi  titulus,  Cronologia  dell?  Fami glie 2SZ obi li  di  "Bologna^ 
ab  llluftriffimo  D.Pompeo  Scipione  Dulpho  coaopofi- 
tum,in  quo  nihil  deprchendi  contrariuro,veI  diffonum 
San<£b«Fidei  CathoIioe,Sacris  Concilijs  ,Pontjficijs 
Conftitutiombus,&  bonismoribus,  immo  laborio- 
fum  Au&oris  ftudiutn  valdè  admiratus  impresone  di- 
gnum  exiftimaui .  In  quorum,  &c. 

Frater  Thomas  Maria  Bofius  Ord.  Pradicatoruro  Magi- 
fter,  ac  S.  Offici)  Bonofiiae  Reuifor . 

Imprimatur. 
Fr.  Michael  Pius  Paflus  Inquifitor  Bononiae. 

Vidic  D.Stephanus  Seminus  C.R.S.Pauli,Poenitentia- 
rius,pro  Eminentiffimo,  acReuerendiffiroo  D.D.Hie- 
ronymo  Cardinali  Boncompaguo  Archiepifcopo 
Bononiae>&  Principe. 
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Proteftatio  Au&oris. 


CVm  Sanclifp.mus  Dominus  nofter  Vrbanus  Papa  OcJauus 
die  Vi .  Marti]  1625  Jn  Sacra  Congregatione  Sanata  Ri- 
mana. &  vniucrfilis  Inquifitionis  Decretnm  ediderit>idemque 
confirmauerit  die  quinta  ìulij  anno  1634,  quo  inhibutt  impri» 
mi  libroshominttm,qnt  Sancitale  feù  Martyrtj  fama  celebres 
e  Vita  migrarunt;  Gefta*  Mtracula*Reuelationes>  feti  quacumq* 
beneficia*  tanquameorum  intercefionibus  i  Beo  acceptatcontu 
nentes  fine  recognitione*  atque  approbatione  Ordinari]  >  O*  qua 
haclenus  fine  eaìmprefpt  funt*  nullomodovult  cenferi appro- 
bata .  Idem  autem  S Aneli jjlmtts  die  5 .  Iulij  i6$\.ttà  explica» 
nerit  9vt  nimirttm  non  admittantur  elogia  S aneli ,  vel  Beati 
ab  folate ,  CT  qua  cadunt  ftper  Perfonam  ;  bene  tamen  e  a  ,  qua 
cadunt  fapra  mores,  &  opinionem  cum proteftattone  inprtnei- 
pio>quodij$  nulla  ad fit  aucloritas  ab  Ecclefia  Romana*  fed  fida 
tantum  fitpenes  Auftorem.  Hate  Decreto*  eiufique  confirmatio- 
n'h  &  declarationi  obferuantia*&  referenti  a ,  qua  par  eft ,  infi- 
fendo,  prò  fit  e or  Ego  Pompe tus  Scipio  Dulphus  me  haud 
alio  fsnfu*quidquid  in  hoc  libro  refero*  acci  perequi 
acci  pi  ab  vllo  velie  ,  quam  quo  e  a  folent*  qua 
hitmanadumtaxat  aucloritate  ,  non  au* 
lem  Diurna *  Cattolica  Romana 
Ecclcfjt*  ac  S ancia  Sedis  Apo- 
llo lic  a  nituntur ~ 


i&ì  <ff~iuTì    kóì  ■  ihw'ì^àì  .in  ajTì  \Pi \àì  <o  -  un 


discorso' 

Della  Città  di  Bologna. 

ENCH  E  moki  Autori  di  vaglia  habbian© 
nelle  loro  Hiftorie  pretefo  di  palefar'  à  Po- 
deri il  tempo  vero  della  fondanone  di  Bolo- 
gna, tutta  volta  glièriufcito  malageuole  il 


colpir  nel  fegno,a ncorche  qualche  Antico  di 
buon  grido,  per  orientarne  vna  notitia  mag- 
giore de  gli  altri,  J'habbia  da  faJfe  congietture  dedotto ,  mafli- 
me  dalle  adulterate  memorie  d'Annio  Viterbefc ,  che  per  di- 
ucrfi  fuoi  fini,  e  per  quello  maffime  di  fingere  vn'antica  origli 
ne  ,  chenon  ètaleà  Viterbo  Jua  Patria ,  e  dar'  i  principi  jàdi- 
uerfcCittà  d'Italia ,  che  veramente  fono  ignoti,  alterò,  e  cor- 
ruppe molti  buoni  Autori,  fra'  quali  Manctone,Catone,  Sem- 
pronio ,  &  altri ,  febenenon  feppe,  ò  puote  farlo  in  gtiifc ,  nè 
fondarsi  bene  le  fue  menzogne,  che  nel  prefente  fccolo  più 
erudito  del  fuo  non  Mano  séza  molte  difficoltà  {coperti  gl'in- 
ganni fuoi;  quindi  è ,  che  il  Sigonioancora,  per  altro  Scrittore 
graue ,  ingannatori  di  gran  Jonga  fra  molti  altri ,  perche  al  fuo 
tempo  non  fi  erano  ancora  bene  conofeiute  tali  frodi ,  &  appi- 
gliato» a  gli  Autori fopradetti,  ruppofìidairAnnio,  pregiudi- 
co alla  vera  antichità  di  Bologna  ,  titubandoneir  adeguare  i 
principi)  di  quella  ;  effendo  infallibile  vcrità,che  mai  non  vi  fu 
alcun  Rè  Felfino,nè  alcun  Rè  Bono,  da  cui  dedurre  fi  potefTe  ò 
l'origine ,  ò  il  nome ,  come  fenza  fondamento  con  alcuni  altri 
ha  fuppofto,  poiché  in  nitfuno  Autore  prima  d'Annio  fi  vede 
memoria ,  che  tali  nomi  di  Regi  fi  trouaflero ,  hauendo  coftui 
vfata  arte ,  come  oCerua  Paolo  Merula  grauimmo  Scrittore,  c 

A  Coi, 


Corografo;' e  lodato  Hondio ,  di  fondar  fcmpre  aguiia  de 
Poeti J) Falfo  fonra  cofe  vere,  come  fopra,  le  denominano!», 
ò  allusioni  dc'nomi  veri,òcoll'alterare  le  parole  d-anticlu  Au- 
tori ,  mutandone  qualche  lettera ,  ò  llllaba  :  e  benché  per  altro 
fofle  erudito ,  &  accorto  ,  nondimeno  la  fallita"  in  mille  modi 
moltiplicata,  non  potè  foftenerfi ,  effendo  (lati  i  primi  i  B lon- 
do,c'l  Volterrano  in  Italia  à  fcoprìrla>si  come  li  foofalioB* 
rófo  ne  haueua  infofpettitiglìiOltramontani,,  che  perciò  fo 
sfuggiuano.  Ter.non  lafciarmi  dunque  perfoaaere  da  alcuni 
Iftodci,  i analisti  màfcherato  fbndamentc,dellepaniom di 
CQftui;lelorCroniche,fozapenfar\Mtro,compo 
Veliero  alla  fondata  opinione  di  molti  Autori  anncni  da  me 
*ftafcorfi,accoftandomi  al  fentimcnto di  Morifignorc  Agoccni 
Arciueicouo  d'Amafia,  concludendo,  che  la  Città  Bologna 
.dilungo  tempo auanti  larouina  di  Troia  d'anni  500.  marca 
guanti  Roma  hebheilprincipio da "  .Jofcani ,  quando  pafiatp 
Spennino,  &  occupato; .il  pacic  poOo  fVàeflo^  il'Po,  Mi 
•piantorno; molte  Colonie ,  e  ftabilirno  vn  nuouo  Regno  ,  dei 
male,  per  teftimonio  di  Plinio,  Felfioa  fu  capo, .Bononia,  Ri- 
fina  vocitata ,  cumVrinafs  EtrurU  effet ,  sì  come  in  progrdio 
ditcmpopalTatoil.PÒ,nefondaronodeiraltre,racendone5pe,r 

'teftimonio  di  Virgilio ,  Mantoacapo  e  come  quella  *  che  per 
Sa  vicinanza  al  tranfito  più<omraododcll*Alpi,c  per  i  oppor- 
tunità dei  fito  era  più  atta  alla  dhfcfa ,  U  algoucrno  WfV* 
Città,quafi  fcuto,e  propugnacolo  della  Prouineia,contrahedo 
la  denominatione  dall'  effetto  in  lingua  antichiihma  htrmc :au> 
che  molto  coll'fibrea  è  conformala  nominarono  FcHina^al- 
la  parola  Phalech,chc  vuol  dire  Prouincia,  Sfina,  cne  con  la. 
lettera  Ifade  lignifica  feutum,  che  congiunte,  i\  pron.unciarcb- 
bc  Phelechfina;ma  leu.ato  i'ech  di  mezzo  per  fincopa.comcs  * 
fanelle  pronuncic'dc'aomilunghi.maiTimederiuanti  dal! 
breo ,  ò  da  lingue  fimili ,  refta  frclfiaa  U  noaic  proprio  ;  La- 
9  ician- 


(ciando  dunque  ogni  riflf  Adone  fatta  dal  Sigonio ,  da  F,  Lean- 
dro,dal  Gherardazzi,e  da  altroché  hanno  fondate  la  maggior 
parte  delie  lor  mattimc  su  le  falfità  d'Annio,c  del  fauolofo  Be- 
rofo,  che  tali  per  apunto  le  nomina  Iodaco  Hondio  deferip, 
Itaì.c.yp.ePaolo  Mcrula  fcrittori  grauiilìmi  c.i9'.p.a.lib.  4, 
molto  dobbiamo  non  folo  à  Plinio,  per  la  lettera,  che  ferine  à 
Tito  Impcratere,  douc  fa  mentione  di  quella  in  grado  più 
esimente  di  tutte;  ma  Virgilio  ,  e  Silio  Italico  h i dorico  fa* 
mofo,  che  vi  (Te  al  tempo  di  Nerone ,  il  primo  dc'quali  dà  à  di- 
uederc,  che  Bologna  era  sì  potente  fino  auati  la  venuta  d'Enea 
in  Italia ,  ebepuote  dare  aiuto  al  medefimo  nella  guerra  Lau- 
rctana  contro  it  Re  de'  Rutoli ,  cofa,  che  di  alcun*altra  fi  attri- 
buii in  que' tempi,  così  nel  10.  dell'Eneide. 
UU  etiam  fatrijs  agmen  ciet  Ocnus  ab  $ris 
Fatidica  Mantus,  ejr  Tkufci  filius  amnis. 
Et  che  fia  chiaro  ,  che  Bologna  fotte  Cafa  paterna  d'Ocno,  fi 
proua  da  Silio  non  meno  infigne  Hiftorico,  che  Poeta  lib.  8. 
de  2.  Bello  Punico. 

Et  quondam  Teucris  comes  in  L  tur  enti  a  bella 
Ocni prifc&domus>parui%  Bononìa  Rheni, 
11  che  è  così  indubitato,  che  non  è  necettario  perder'il  tempo 
à  confutar"  l'opinione  di  coloro,  che  fuppofero  douerfi  inten- 
der di  Mantoa  ,  che  ciò  è  falfittimo ,  non  potendofi  dire ,  che-* 
quella  fotte  nè  antica  Cafa ,  nè  paterno  Regno  d'Ocno ,  men< 
tre  era  da  lui  fondata,  per  autorità  di  Virgilio,  e  proueduta  di 
vna  Colonia  e/tratta  da  Felfina  fin  d'allhora  numerofa  di  Po- 
polo, come  da  Cafa  da  etto  potteduta:  onde  nonpotria  dirfi 
etter  Mantoa  antica  Cafa  al  fuo  Edificatore.  Io  però,per  sfug- 
gire la  ionghezza, mi  rimetto  airinterpretatione,chefà  il  Mo« 
randi  fopra  quei  luoghi  di  Virgilio ,  e  di  Silio  Italico ,  haucn- 
do  ciò  toccato  folo  per  chi  potette  hauer  dubbio  dell'interi- 
tione  di  Silio,  il  qual'altro  non  fece ,  eh  cfporre  Virgilio ,  che 
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in  quel  Catalogo, dopo  hauer  nominate  tutte  le  Regioni, e^ 
Popoli  principalid'Italia  ,à  partium  enumerationenon  può* 
te  parlar  d'altro,  che  di  Bologna  Regia  de*  Tofcani,  e  primie- 
ra Cafa,  e  Patria  d'Ocno;  il  che  è  quanto  per  fondata  congiet- 
tura  compendiofamente  della  vera,  e  reale  origine  di  Bolo- 
gna, per  fenttmento  di  tutti  gli  Autori  antichi  non  corrotti  da 
Annio,  delle  cui  adulterate  memorie,  chi  volcflecofeguir  no- 
titia,  legga  il  Pererio  fopra  Daniele,  il  Pofleuino  nella  Biblio- 
teca, il  Becano,& il  Viues  nel  libro  5  .de  traditionibus,e  Mei* 
chior  Cuno  de  locis  Theologicis ,  che  chiarameute  dilucide- 
rà le  falflràde  gli  Autori  fuppofti  da  quello ,  non  ottante,  che 
pur  chiaramente  fi  fcuoprano  leggendo  i  Tuoi  Commentari), 
c  confrontando  i  luoghi  descrittori  da  lui  citati  tche  aperta- 
mente parcelle  proui.no  àfuffrci.enza;e  poi  leggendofi,dicono. 
vn'altra  cofa.. 

Ne  meno  occorre  PeftenderfT  contro  coloro  »  che  fcriiTero 
effer  detta  Felfina*  per  efferc  ftara  edificata  da  FclfinoRède' 
Tofcani,  poiché  fuppofto,che  pur  vi  foflfc  ftato  vn  Rè  Echino» 
com'eifi  fauo]eggiano,,quefto  rronèrncrttouato  regnante  fe 
non  2  1 5.  anni  doppo  la  morte  d'Ocno  predetto  :  onde  affatto 
indegna  di  rifteflionc  è  la  prefata  opinione.Fù  dunque  la  Città 
per  le  fudette  primiere  ragioni ,  in  lingua  Etrufca  femprc  no- 
minata Felfina>fìno  à  quei  tempi,  che  i  Galli ,  regnando  Tar- 
quinio  Prifco,  cominciarono  à  pattar  f  Alphlmperoche  alino* 
ra,  dopilo  diucrficombattimenti, cacciati  finalmente  gii  Etru- 
ki,fù  daicjuelli  occupatajOnde  lalciando  il  nome  pnmiero,ma 
non  già  la  primiera  grandezza  „  e  fplcndore,  poiché  di  1 1 2. 
Tribù,  nelle  quali  erano  dm-Ut  i  Galli  Buoi,non  folamente  Bo- 
logna per  Metropoli  crelTcro,  matutte  l'altre  Città,  alle  quali 
efìi  fopVaftauano,  ritenendo  i  lor  nomi  antichij;e(fa  fola  otten- 
ne il  nome  denominanti,,  c fatta  Regia  principale  de'Buoi, 
nonpiàFeUlna,  maBoiona  ladiflcro ,  conkruatidofi ancora 


la  dignità  dì  capo  delie  Nationi ,  che  perciò  diedero  al  rìurrtt 
il  nome  di  Reno ,  in  memoria  del  fuo  di  Germania  :  e  perche 
doppo  lungo  tempo  furono  i  Galli  Buoi  dalla  potenza  Roma» 
na  ridotti  all'obedienza ,  che  fu  l'anno  2  2  6.auanti  Chrifìó; 
Quindi  è,  che  per  maggior  confonanza  gli  dittero  Bononia^: 
egli  è  però  vero ,  che  alle  prime nuoue  della  venuta  d 'Anni- 
bale in  Italia, ribellatili  i  Galli  Buoi,  volle  quefta  Città  often* 
tar  la  fua  fede  incontaminata  con  detti  Romani ,  predandogli 
ogni  potàbile  aiuto,  comeda  i  verfi  di  Silio  Italico  {IcorrH 
préde,il  che  li  cagionò  molti  trauagli  da  dem'GallijChe  in  biib- 
na  parte  la  diftrulTero,  dal  che  hanno prefo  occafionc  certi 
Autori  antichi  d'irgomenrare,  che  folTeilatà  fabricata  picco- 
la, con  fole  due  Porte;  ma  fc  non  fi  troua,  chi  babbi  potuto  fa- 
perne  l'edifìcatione ,  come  li  piò  fapere  quali  follerò  i  fuoi  re» 
cinti?  oltre  che  elfendo  ftata  quella  capo  di  Natione  cosìfu- 
blime,  come  deTofcani,  nella  quale  i  Romani  mandauano  la 
loro giouentùad  apprendere  i riti ,  non  hàdel  veritlmile,  che 
per  due  fole  Porte  hauclTe  ringrefio.  Comunque  fiali ,  non-. 
può  rè  però  Bologna  foftenerfìcon  i  Romani  longamentc,poi- 
che  hauendo  quelli  hauuta  vna  rotea  preflb  Canne,  e  perciò 
in\boiitii  Galli  Buoi,  vr/altra  volta  fc  n'impadronirono  ,  fin 
che  fu r ono poi  feace iati  del  tutto  da  Publio  Cornelio  Scipio- 
I  ne  Malica  Confole  Romano  l'  anno  di  Roma  $62.  &  eflendo 
f  ftatadoppo  il  dominio  dc'Tofcani  goduta  da'Galli  Buoi  387. 
anni,  fùfoctopofta  à  i  Romani  ,  quali  due.  anni  doppo ,  la  fe- 
cerolor  Coloniale  (limandola  p  u  d'alcun'alrra  delle  già  pof- 
I  fedutedai  Galli  Buoi,  gli  mandarono  3. milla  h uomini,. dan- 
•  do  àCauaglieri  60,  iugeri  di  terra,  & à gli  altri  Colonico, 
I  nonnedando  taatoà  glialtri  ,co  ne  dalle  parole  di  Liuio  il 
detto  anno,  ehefù  il  £64,  di  Roma,  ante  di em  ter  tinta  Kalen- 
dat  Ianvarias  Bononiam  Latinam  Coloniam  ex  S.CMucinsV 4- 
icrias  Fiaccai  »  Marcus  Attilia*  Scranus ,  L,  Pater itts  Tapus 
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Triamttiri  dednxere »  tvìàmìllUh$mt»um  funtdedttft*  equi» 
tibtis  fc-pttétgtn*  ivger*  ,  ctterts  Colonis  quinquagcn*  funt  dà» 
ttì&gcrcétftm dcGallis  B$is,G/tlls  Tufcos exfuler&nt  ;  e  così 
Popolata ,  doppo  la  guerra  focialc,$li  habitatori  furono  fatti 
Cittadini  Romani,  infame  con  quelli  dell'altre  Città ,  che  gli 
erano  ftatc  fedeli  ,  il  che  habilitaua  ìBologncfi  à  goucrnaru* 
con  i  proprij  Magiftrati  fenza  vbidire  ai  Pretore ,  &  à  Candi- 
dati Romani,  per  eflerc  à  parte  del  gouerno  dei  Mondo,man- 
dando  i  Decurioni  Boiogncfi  i  lor  voti  figillati ,  quando  era  il 
tempo  di  creare  i  Magiftrati  Romani  ,haucndo  parte  ne  i  fuf- 
fragi  :  effondo  poi  diuenuto  Cefare  primo  Impcratore,mandò 
due  legioni  di  Soldati,lcuati  d'italiaja  maggior  parte  de'qua- 
li  erano  Boiognefi,  fotto  il  commando  di  QJPedio ,  pure  Bo- 
lognese* nella  Gallia  Belgica ,  cioè  in  Picardia ,  quale  lui  fer- 
matoli, edificò  vna  Città,  nominandola  Bologna,  in  memoria 
della  Tua  Patria,  cauandofi  ciò  da  i  Commentarli  di  Cefare »  c 
fuoi  Annali.bcnche  non  vi  ponga  il  nome]  e  per  contrafegno, 
quanto  ancora  in  quei  tempi  Bologna  fioriflc  nelle  lettere,  fo- 
no peruenuti  fino  alla  noftra  età  i  nomi  alhora  molto  chiari  di 
L.  Pomponio,  cooipofitorc  delle  Fauole  Atelane,  di  C.Rufti- 
cello  Oratore,  celebrato  da  Cicerone,  e  da  Rufo  Poeta  ,  della 
cui  morte  fi  dolfe  Marnale  in  quelli  verfi  : 

Ftt»de  tuo lacrymds  erb/ttd  BenonÌA  Rufo , 
Et  re  fine  t  tot  a  fltnctus  in  Almi  Ha . 
Doppo  la  morte  del  detto  Cefare,  fuprefadaOttauiano,cda 
Ircio,  e  patì  molti  trauagli;  indi  ritornata  in  libertà,  aiutò 
Marc'Antonio,  per  effer  Tempre  fiata  fotto  la  fua  clienteila_>, 
ne!  qual  tempo  fumo  tutti  gl'occhi  riuolti  à  rimirar  Bologna, 
che  reftata  con  gl'eferciri  confolari  d*  Ircio ,  e  di  Fan  fa  in  mar- 
no d'Octauiano,  fu  nel  di  lei  territorio  in  vna  picciolalfoletta 
del  Fiume  Lauino  da  i  Triumuiri ,  cioè  Marc'Antonio,  Le  pi* 
do  »  &  Ottauiano  diuifo  l'Imperio  Roraano  V  anno  del  Mon- 
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ilo  3918.  dei?  Edificatone  di  Roma  7  lo.auanti  lanafcitadi 
Chrifto  420  c  non  come  hoggidì  erroneamente  teftifìca  la  vii 
memoria,  in  paragon  di  fatto  sì  grande  polla  in  tal  luogo,  e  fi* 
naimente  emendo  detto  Octiuiaoìoreftato  fupcnore  de  gli  altri 
due,  e  diuenuto  Imperatore  diutfe  l'Italia  in  28.  Colonie,  vrra 
delle  qualli  era  Bologna,  e  lapofe  hèii'ottaua  Regione,  chia- 
mandola Gali  iaCifaipina,  che  poi  diùifc  in  due  parti,  vna  col 
nome  d'Emilia,  cioè  il  Paefe  ,  che  ètra  Piafenza,  e  Bologna,  e 
l'altra' Flaminia  da  Bologna  à  Ri  m  ini ,  e  tah'  norni  gli  furono 
im-pofti  per  cagione  d'alcune  uVade  già  prima  drizzate,  eià- 
ftricate  da  E  in  i  liò ,  e  F .'  a  m  i  n  i  o  S  en  a  te  r  1 R  o  m  a  n  i.Reg  r  a  n  d  o  poi 
da  per  tutto  la  pace  fatto  il  detto  Imperat.Ottauiano  Tano42. 
del  fuo  Imperio,  eheioMèi  Mondo  3960.  dal,  Diluuio  2 $o4* 
nell'Olimpiade  194.  nella  fettimana  65.  diDaniele  Profeta» 
e  nell'anno  3  2, d'Herode  Afcalon  ita, s'incarnò  il  Verbo  Eter- 
no Giesù  Ghrìfto  Sig.  noftro  nel -.puriflìmo  Ventre  di  Maria^» 
tempre  Vergine ,  per  redimere  il  Mondo,  doppo  la  quai  me- 
ìnorabilifiìma  venuta,fcortì  à  pena  anni  5  0.  Bologna  s'abbru- 
glò  quali  ù  fasto*  per  la  cui  reftauratione  Claudio  Imperatore 
contribuì  1  ostinila  Seftertijymoffó  dair.Orarianc  5  chefecei» 
per  lei  Nero  ne  in  Senato  ;  Al  tempo  poi  dell'Imperatore  V  i- 
te!ìlo,Fabio  Valente  ah  celebrò  Giuochi  Gladiatori/, prefente 
(  detto  Imperatore,  e  Hnal  mente  ridutta  al  lume  della  fède,  per 
le  prèdiche  di S.  Apollinare  v: venuto  di  Rauenna-,  della  qua!5 
Chiefa  era  (tato  fatto  V.cfcauò  da  S.  Pietro ,  parcimpofiìbiie, 
che  non  foil'cproued  ata  di  Vefcono  prima  di  S.Zama  datogli 
da  S6Dionifio  Papa  Panna  2  70.  altempo  di  Galieno  Impera- 
tore,nel  qual  tempo  è  confiderabile,che  fu  vftrpato  l'imperio 
da  30.  Tiranni,  vnode'qualifu  Centanno ,  dimorante  in  Bo- 
logna, doue  vecifo  nel  7.  giorno  del  fuo  Imperare  ,fù  fepolto 
•  all'Ateo  regio  9  detto  hora  Ajxouegio .  Ma  tornando  al  prò» 
^polito  noftro  >fcriue  ii Card. Baroni©  negli  Anali  del  17 %. 
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non  potcr'etfere,  che  Bologna  Città  così  illuffre ,  refìaffe  feti* 
za  V cleono  (ìooà  quel  tempo,  -(tante  che  ve  n'erano  nelle  Cit- 
tà circonuicine  molto  alci  inferiori;  e  però  fuppone  piùtofto, 
che  fi  Iknotrafcuratc  le  memorie  de'  Vefcoui  di  Bologna  an- 
teceflori  del  detto  S.  Zama  ,efl"endo  flati  abbrugiati  li  monu- 
menti Eccleiiaftici  antichi,  per  l'incendio  di  Diocletiano  Im- 
peratore nemico  de'  Chriftiani  fotto  k  cui  perfecutionc  furo- 
no martirizati  molti  Santi  Bolognefi,e  tra  gPaltri  li  SS.  Vitale, 
&  Agricola,  Hcrmete,  Ageo,  e  Caio,  e  parimente  S.  Procolo 
Cavaliere,  e  non  come  alcuni  vogliono,  fotto  Ciurlino  Impe- 
ratore ,  come  per  equiuocoiìvede  dal  millefimo  nel  luogo, 
doue  fù  decollato,  perche  fe ciò  folle  vero  ,  non  haurebbe  la- 
nciato fcritto  S.Paolino  Vefcouo  di  Nola  quegli feguenti  verri 
Hi  foci/  pietrate  ,  fide ,  virtute ,  corona 

Martyres  Agricola ,  &  Proculo  Vitalis ddharens. 
qual  S.  Paolino  morfe  molto  prima,  che  imperafle  detto  Ciu- 
ftinojdeclinando  poi  l'Imperio  fotto  Gratiano Imperatore  per 
le  guerre  ftraniere,  molte  Città  d'Italia  cominciorno  ad  eleg- 
gerli due  Conforterie  gouernafiero  la  Republica,&vna  di 
quelle  fù  Bologna,  la  quale  cosi  gouernandofi,  è  fama,  che  d  i- 
ftruggcfTc  la  Città  della  Quaderna  in  alcuni  fatti  d'arme,  à  ca- 
gionede'conrin;:Onde  il  detto  Gratiano  fdegnato,manda{feà 
Bologna  Afclipio  fuo  Comiifario,quaÌe  foggettatala  di  nuouo 
ali'Ìraperio,per  porli  freno,grereffe  vna  Fórtezza,dou'hora  c 
il  ìitodetto  Porta  di  Caftello,il  qual  firo  à  punto  per  coropro- 
bationcdiqueftoauuenne,  chcdel  1654.  cauandofì  i  fonda- 
menti d  Vna  muraglia  in  cafa  del  Senatore  Ghifelieii ,  Il  ritro- 
vò vn  grande acquedoto  di  piombo,con  l'infcrittione, che  di- 
ce: &  Publio  Afclcpio  r/7/fi?,r!pugna  però  non  poco  alla  fama, 
(Chccorre  della  diftruttione  di  detta  Quade  rna  la  lettera  di  S. 
.Ambrogio,  quando  narra,  che  la  Quaderna,  Bok)gna,Modo- 
uà,  Reggio,  Parma,  e  Piacenza  erano  da  Barbari,quafi  affatto 
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roumate,  nominandole  miserabili  cadaueri,  dalla  qua!  lettera 
fi  comprende  ancora,  che  Bologna  non  fu  rouinatada  Theo- 
dofio  primo  Imperatore,  come  fcriuono  alcuni  e  che  ciò  fisu 
credibile;  sì  comcfcommunicò  il  detto  Theodofio ,  per  la  ro- 
uina  diTeflfaionica,  che  era  in  Grecia, maggiormente  l'ha- 
urebbe  fattoper  Bologna  più  vicina,  eifendogli  notiflìma,  per 
eflerfi  di  gii  trasferito  in  quella  à  ritrouarei  corpi  de'  Glorlofi 
Santi  Vitale,  &  Agricola;  non  implica  però  à  ciòcche  eflagera 
S.  Ambrogio  quello  riferifee  Zofìmo  Conte,  cicè,chetornanc 
do  Alarico  Rè  de'Gotti  trionfante  dalla  Città  di  Roma,  ten- 
tando per  alcuni  giorni  di  guadagnar/I  ancor  Bologna,con  re- 
plicati afFalti,  quefta,  benché  mezo  diftrutta,fi  difendefle  vaio» 
rofamente;  Onde  diffidatoli d'ottenerla ,  fe  ne  partiflc,  e  pari« 
méte,  che  no  prouaffc  l'armi  d'Attila  flagel  di  Dio,diftruttore 
d'vna  gra  parte  d'Italia;  Anzi  che  il  fourano  Architetto  volé- 
dola  maggiormente  riftaurare  dalle  .miferie  pattate,  permifo 
à  Papa  Celerino  primo  l'Apparitione  di  S.  Pietro  Apoftolo, 
il  quale  gli  efpofe  l'ordine  fuo,  che  creafle  Vefcouo  di  Bolo- 
gna Petronio  Ambafciatorc  dell'Imperatore  Theodofio  II.  in 
luogo  di  S.  Felice  Vefcouo  anteceflbrc  già  morto ,  il  qualo 
giungerebbe  il  giorno  feguente,  si  come  ancora  giungeriano 
gli  AmbafciatoriBolognefìpcrtarefFetto, ilcheà  puntoveri- 
fìcatofi,  portaronfi  l'vno,  e  gl'altri  dal  Papa,  quale  certificato 
della  vifìone  efeguì  i  diuini  commandi,  e  confecratolo  Vefco- 
uo, l'incarnino  à  Bologna  l'anno  42  9.  ouc  giunto ,  fubito  die* 
defaggio  dell'amore  verfo  la  fua  Greggia,  e  della  fua  fantità 
già  annunciata  nel  giorno  della  fua  nafeita  in  Coftantinopoli 
da  vna  fplendidifllma  fiamma  di  fuoco  apparfa  in  Cielo,c  pro- 
fetata anche  dal  Patriarca  nel  battezzarlo  dalI'Apparitiono 
d'vn'altro  fomiglianre  fplendore  in  quella  funtionc  fopra  il 
Putcino,  perche  quefta  nfarccndoli  dalle  ruine,e  riordinando 
tutti  gli  affari,  fuelte  le  reliquie  ddl'hcrefie, Iene  ritornò i 
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Roma  ;  tedi  fi  trasferì  nuouamcnte  àCoftantinopoH  dail'Im- 
peratoré,cpoimGierufalérne,da  tutti  i  quali  luoghi  riportò 
ouafi  infinite  Reliquie ,  e  tra  l'altre  la  miracolofa  Benda  della 
Gran  Madre  dì  Dio,  fegnata  del  Sangue  del  fuo  Figliuolo ,  Se 
vn  riguardcuol  Fragraento  del  Legno  della  Santa  Croce;  e 
nel  ritornare  in  dietro,comprò  da  Saraceni  nella  Città  di  Ga- 
za il  Corpodi  S.  Floriano  Martirc,con  40.Compagni,  di  tut- 
te le  quali  Reliquie  giunfe  ad  arricchirne  Bologna,  raccomà- 
dandola  alia  protettione  del  detto  S.Floriano.  Dal  medetno 
Imperatore  Theodofio  ottenne  ancora  Patenti  da  riscuoter 
denari  da  fuoi  Vicarij  in  Italia ,  per  riftaurare  la  Città  in  più 
nobil  forma,  come  fece,  fabricandoui  varie  Ch  iefc,c  fra  mol- 
te la  famofa  Bellica  di  S.  Stefano ,  nella  quale ,  come  in  atn- 
piifTimo  Santuario  compartì,  e  ripofe  tutta  la  moltitudine  de* 
fopraccénati  corpi  Santi,  e  Reliquie  infigni.diuidcndola  in  7. 
Chicfe,àtìmilitudine  diS. Croce  di  Gierufaiemmcdoue  u 
vcdonoeftigiati,efcolpitiiprincipali  Miftcrijdella  Palfionc 
del  noftro  Redentore,  parimente  il  S.Sepoicro  fatto  à  mifura 
del  medemo  di  Gierufalemme,  emendo satificatoco5  medemt 
fragmenti  di  quello,  &  altre  cofe  infigni,chc  tutte  fpirano  En- 
tità :  e  notafi  per  infigne  miracolo,  come  nel  profeguimento 
della  fabrica  di  detta  Chiefa,  cadendo  adotfoad  vn  Muratore 
vnaben  grotta  Colonna  di  marmo,  per  la  quale  reftò  mirati-, 
co,  e  morto  .  Il  Santo  Vcteouo  fatta  leuar  la  Colonna,eon  vn 
fegnodi  Croce  lo  ritornò  in  vita  illefo  in  tutti  i  fuoi  membri. 
Oltre  di  quefto  s'aecinfe  ad  ampliare  la  Città,  che  alihora  ha- 
ucua  folo  4.  Porte,  ponendo  4.  Croci  in  quel  cambio,  che  an- 
cor hoggi  fi  venerano  ,  eftendendola  fino  à  certi  Torre- 
fotti,  che  hora  fi  vedono ,  &  oltre  hauerla  di  maggior  territo- 
rio accr  e  k  iuta  ,  per  gratia  del  detto  ImperatQrc>ottcnne,per 
renderla  pia  famofa ,  e  celebre ,  vn  Priuilegio  (ingoiar  iflimo 
di  poter  fondare  rn  Lieto,  douc  iprimi  huomini  del  Mondo 
*  in 
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in  ogni  fcieiiEa  potoifero  efercirar  e  il  lor  valore,  come  gl  i  As- 
soni, i  Bulgari,gli  Accurfi j ,  gli Odofrcdi , i Bottrigari , i  Sali- 
certi  ,  i  Caldcritii ,  lumi  maggiori  delle  Leggi,  ne1  primi  prin- 
cipile in  progreflò  de'tempi,  i  Gozzadini,  i  Bolognini,  i  Berò» 
con  altri  infiniti  famofi  hanno  dato  le  leggi  all' Vniuerfo  ;  e  gli 
Aehillini,i  Bcroaldi,glt  Aldrouandi,  co  altri  famofifs,  Filofofc 
inefecutionc  del  qual  Priuilegio,  dopòcflerfi  efercitato  in  di- 
uerfi  luoghi  della  Città,finalmcnte  fi  diede  mano  alla  fontuofa 
fabrica  dello  Studio  pr,efcnte,che  nella  Maeftà,e bellezza  aua* 
nza  ogn'alira  d'Europa  ,  dai  che  modi  diuerfi  Som.  Pontefici, 
còfecrarono  al  predetto  Studio  di  Bologna,  ^ioc  Gregorio  p.i 
fuoi  libri  dcll'Epiftole,Bonifacio  8. il  Seftode'DccrctalijGi*, 
aj.  i  libri  delle  Clementine,  Clemente  5. le  profeflioni  della 
lingua  facra,  Hebraica ,  e  Caldea ,  d'Imperatore  Federico  a. 
gli  donò  Popere  d' Arinotele,  ch'erano  appreso  Saraceni ,  per 
farle  tradurre  d'Arabico  in  latino,  e  notafi  ,cheChiftierno  Rè 
di  Dacia  nel  patteggio*  che  fece  per  quefta  Città ,  interuenen- 
do  al  Dottorato  di  due  nobili  Cittadini ,  Pvno  nelle'  Leggi , o 
1  altro  nella  Fiiofofìa ,  ricusò  fempre ,  e  ncll  *  vno,  e  nell'  altro 
Collegio  di  federe  nel  luogo  più  fublime,  che  fi  era  preparato 
alla  Tua  Maeftà,  e  difle  efTcr  baftantc  il  federe  al  pari d'huomini 
giudicati  da  tutto  il  modo  meritcuoli  d'ogni  fupremo  honore. 

Hora  viuendofotto  la  protettione  dell'  Impero  ,  &  haucn* 
dola  l'imperatore  Valentiniano  foggetta  ali  '  Efareato  di  Ra- 
uenna, riconobbe  l'Imperatore  per  fuo  Signorefino  al  tempo 
dell'Imperatore  Leone  ^.nej  qual  tempo  hauendo  i  Rauenna- 
ti  vecifo  Paolo  ElTarco ,  fù  forza ,  che  Bologna  fi  fottomcttefle 
à  i  Longobardi,infieme  eon  l'altre  Città  dell'Emilia, rimanen- 
do foggetta  à  detti  Barbari',  fino  alla  venuta  in  Italia  di  Pipino 
Rè  di  Franeia,  che  coftrinfe  Aftolfo  loro  Rè  à  raflegnarc  l'Ef- 
farcato  al  Pontefice;  ma  morto  Aftolfo,  e  fucceduto  il  Rè  De- 
liderio ,  quello  hauendo  riguardo  alla  pattata  grandezza  della 
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Cittì ,  gif  coricéffeil  Priuilegio  dibatter  Moneta  del  76  0.  ma 
non  volendo  confegnarc  detto  Eflarcaftoà  Papa  Adriano,  il 
detto  Pontefice  chiamò  Carlo  Magno  Rè  di  Francia,  qualo 
fcefe  in  Italia  contro  il  detto  Rè  Defiderio ,  e  facendolo  in  vn 
fatto  d'armi  prigione  àPauia ,  Bologna  rimafe  (otto  l'Impero, 
confermandoli  detto  Imperatomi  Privilegio  diTeodofio  2. 
e  riordinando  lo  Studiotralafciatoal  tempo  de' Longobardi, 
colleuàrli  però  la  conceflìonè  di  batter  Moneta,  conferitali 
dal  detto  Rè  Defiderio .  Mancando  poi  le  forze  dell'Imperio, 
Bologna,  come  l'altre  Città  d'Italia,  Ci  roiffe  in  libertà ,  non  ri- 
conofcendo-più  l'Imperatore;  Onde i  Boiognefi  atfaltorono 
Lodouicorìglioiodi  Loterio  Imperatore , e  lo  nece&tarono  à 
Vergognofa  fuga;  del  che  adirato  detto  Imperatore,  attediò 
tantolaCittà,chelaprcfe,e  maltrattò,  doppo  il  qualincon- 
ueniente,partitofi  rimperatore,fcaccioronoi  fuoi  Minrilri,  e 
ritornò  in  libertà  »  confirmandogiiela  il  Magno  Ottone  Impe- 
ratore, &  ordinò  il  goùerno  in  forma  di  Repubiica  ;  erigen- 
dole forti  di  configli,  cioè  generale  ìfy&hlk ,  edicredenza, 
il  primo  fù  detto  di  ^milla,  nel  quale  entrauano  Cittadini 
d'ogni  cond  itionc j  e  dauàno  voti  nelle  cofe  concerneac  i  al  pu  • 
blico  imerette,  prima  confulUte,e  deliberate  daMagiftrati  ,& 
approuate  dal  Confeglìo  Speciale,  che  iùdettodclii  600.  & 
anco 40 o.perche  ba(taua,che  follerò  in  tal  numero  per  tratta- 
re le  occorrenze  neceflarie  >t  doueoàno  eifcre  Cittadini  ri- 
guardeuoli  di  tre  origini,  e  nati  di  kgitìmo  matrimoruc>,come 
fi  vede  da  i  Statuti  pretto  li  Signori  Antiani  ;  e  quel  di  creden- 
za èrano  i  medemi  Magiftrati.  Ma  occupata vn'akra  voita_, 
da  Enrico  Imperatore,  per  hauer  aiutato  Papa  Gregorio, 
dalla  Contesa  Matilda  riacquifta  la  libertà;  Onde  per  mag- 
gior fua  ciifefa  fidiuife  in  4. quartieri  ,confegnando  vnSten- 
dardo  per  cadauno  quartiere  in  forma  di  mttiria ,  acciò  in  vn_> 
bifogno  la  Città  fi  radunatte»  e  fotfe  pronta  all'armi .  Del  9 o  5. 


Papa  Vrbano  2.  ritornando  di  Francia  >  entrò  in  Bologna  ,  & 
efortando  li  Cittadini à prender  la  Croce  per  l'acquilo  di 
Gierufalemmc,  viandorno  3.  milia  Bolognesi ,  portando  nel 
Vefilio  vna  Croce  rotfain  campo  bianco,  quale fu  poi  ag- 
giunta aii' Arma  antieba  della  Città , che  era  UBERTAS, 
&  in  quello  tempo  molte  famiglie  ,  per  dar  faggio  di  nobil- 
tà;, e  porenza,  cominciorno  à  fabricare  fontuofe  Torri ,  ma_, 
l'Imperatore  Enrico  Quinta  venendo  in  Bologna ,  fotto  fpe. 
eie  d ? araicìtia,  fe  ne  impofTefsò  di  nuouo  ,fabricandoui  vna 
Fortezza,bcncbenon  così  tofto  fù  partito, che  i  Bolognefi  tor- 
narono in  libertà  ,  cacciando  il  fuoprefid  io,  efegmtoronoà 
fare  i  fuoi  Confo!i,quaIi  hor'gidì  ampliati  ilehianianoAntiani, 
e  del  1 1 $|i  cominciorno  à  creare  i  Podeftà,  e  perche  in  tante 
congiunture  di  dare  all'armi,  fi  agguerrirono  i  Bolognefi; 
quindi  è,  che  vfeendo  alla  Campagna ,  s'impadronirno  di 
molti  luoghi  vicini,  e  la  Citrà  fu  liberata  dalla  foggettione  del* 
h  Chiefa  di  Rauennn,per  deflnitione  dclConciliodi  Guaftal- 
ia  ,  paffandofela  così  con  gran  felicità  (ino  al  tempo  deli* 
Imperatore  f  ederico  Barbarella,  che  la  trauagliò  affai,  perche 
fauoriuano  il  vero  Papa,  e  leuando  elfo  il  Podeftà  *  e  Confoli, 
pofein  quel  luogo  vti  Gouernatore  federato,  detto  Bozzo, 
quale  vecifoda  Bolognefi,  tornarono  (ubito  in  libertà ,  per  lo 
che  di  dac  Confoli,  ne  creorno  7.  quali  col  Podeftà  traitaua- 
no  le  cofe  della  guerra  .  Pacificatoli  poila  Città  con  detto  Im- 
peratore del  1 1  SS.  due  -mi  Ha  andorno  alla  guèrra  Santa, qual 
morto,  Gherardo  \Àefcouo  di  Bo'ogna  ottenne  fi  titolo  di 
Prencipe  dell'Imperio  Romit  o  dall'Imperatore  Enrico  6. 
fuofigliuolo,qiialefù  il  pi  imo  doppod  Rè  Defideri0,chedie- 
de  facoltà  alla  Citrà  di  batter  Moneta  >  la  qua/e  ,  perche  da  va 
laro  haueuajmpreiTo  il  nomed*  Enrico,  edalP  alrro queho di 
BoIogna,pur  fidifle  bolognino»  Il  fudettc  Veicouo  Gherardo 
però  clfemlo  anche  Podeftà,  e  volendo  continuare  ne  i  lue  offi- 
cio; 


cioiancorchehauc{fe"fi[nito,c<>ncifoffi  vna  gagliarda  oppoficlo- 
nc,  che  gli  fecero  gli  Antiani  Gonfoli,  e  di  qui  cominciorBo  le 
guerre  Ciuili ,  cnendo  Capitano  dei  Vefcouò  Giacomo  Orfi,  e 
Capitano  de'  Confoli  Spedalino  Griffoni,  qual  doppodiuerfi 
incontri,  prcualcndo  il  partito  de'  Confoli ,  e  fcacciato  il  Vef- 
couò con  la  fua  parte,  fù  decretatole  il  Podcftà  per  i'auueni- 
1$  doueffe  cifer  foraftiero.-  e  perche  la  Città  fi  trouaua  forte  af- 
fai di  Soldatcfca,  in  tal  congiuntura  non  folo  propria,  ma  di 
Tofcani,c  Lòbardi  diuifi  tutti  in  2  scompagnicene  afecnde- 
uanoal  numero  di  1743  i.ampliornoillor  (lato,  e  s'impadro- 
nirno  di  diuerfi  luoghi  sì  della  Romagna,come  del  Modoncfe; 
Onde  per  l'impiego  delle  guerre,  che  faccuano,  e  per  i  maneg- 
gi della  Città,  fù  neceflario,oltre  il  detto  Podeftà,  aggiungere 
vn  Capitano  del  Popolo ,  detto  anche  di  Balia  ,  de'qualifog- 
getti,  acciò  fi  v  ed  effe  la  grandezza,  e  il  treno,  hauendo  trouato 
vna  nota  ncirArchiuio ,  haueua  (limato  bene  notarla ,  ma  ve- 
dutala fcritta nclPHiftorie  di  Fiorenza,  &  altre  Città, eflendo 
tutte  vniformi  ,  la  tralafciò,argomentando  da  quella  vna  gran 
nobiltà  delle  famiglie,  che  hanno hauuto  fimili  foggetti  da-, 
quei  tempi .  Gli  Antiani ,  ò  Confoli  furono  in  tal  occafiono 
dalConfigiio  ridotti,  à  quattro  foiacnenres  ma  doppo  à  poco 
tempo  ad  S.  e  poi  à  1 2.  In  queflo  tempo  la  Città  1'infignorì 
vn'altra  volta  della  Romagna ,  che  prima  era  (lata  foggiogata 
da  Federico  2.Ifnpcratore,facendofi  tributaria  Rauenna,ìmo- 
la,  Faenza»  Forlì,  Ccfcna, Ceruia,  e  Forlinpopoli,  e coftrinfe- 
ro  i  Modonefi  à  rendergli  obedienza ,  infignorendofi  di  tutti  i 
fuoi  CaftcllijGloriofi  in  oltre  d'hauer  fatto  prigione  Entio  Re 
di  Corfica ,  e  Sardegna,  figliuolo  del  detto  Imperatore,  e  quel 
che  colmò  il  giubilo  nel  cuore  de'  Cittadini ,  Ri  l'effcr  (lata  di- 
urnamente trafportata  in  Bologna  vna  effigie  della  B. V .  Maria 
dipinta  da  S.Luca  mediante  vn  diuoto  Pellegrino  dal  Tempio 
4i  S.  Sofia  di  CofUntinopoli,  quale  trovandola  con  l'infcritio- 
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ne,  chèdouctfeefrer  portatasùl  Monte della  tìuardiaVinipirt. 
?o  da  Dio,  la  portò  per  il  Mondo,tat>to,che  giunfeà  Bologna:» 
di  donde  fu  portata  à  detto  Monte,  etra  così  felici  fucccffi,t 
Bologncfr  inflituìrono  vn' Ordine  di  Militla  della  B.  V.  Marik 
detti  Cauaiieri  Gaudenti  ,i  quali,  bencherì  chiamaffero  Frati, 
la  maggior  parte  però  erano  ammogliati.  Guerreggiamo  di- 
potac  anni  con  Venetiani,  per  cagione  de'  Dacij  impoftialle 
Naui,  che  entrauano  per  le  bocche  del  Pòdi  Primaro,  &ha- 
uendo  fabricato  iui  vna  Torrc,per  impedire  1-eflattionc  di  det- 
ti Dacij ,  he bbcro lotto  Tinfegne  loro  40.  milla  Soldati,  coti, 
quali  hebbero  in  terra ,  &  in  mare  alcune  fegnalate  vittorie^, 
doppodicheeoncbiuferola  pace  mediante  l'interpofitione di 
S.  Odoardo  Rè  ci'inghiircna ,  fpiànando  i  Bologne/?  la  Torre 
di  Primaro  r  e  concedendoli  Venetiani  il  tranfìto  libero  per 
20.  milla  corbe  di  Grano,  e  3o.milla  di  Sale;  Viucndo  final- 
mente in  grandifìima  tranquillità,  doppo così fdicì fueccm*, 
non  molto  andò,  che  cominciorno  à  pullulare  le  maledcttefar» 
rioni  delle  due  famiglie  Lambcitazzi,  e  Geremei ,  leguitando 
ìLarabcrtazzi  la  parte  Ghibellina ,  e  i  Gertmci  iaGuclfa,  e 
doppo  moke  rifl'c  fanguinolenti ,  acquietati  per  vn  poco  ,  di 
nuouo,  sì  per  le  difeordie  de'  Carbonefi,  con  i  Galuzzi,  vneri- 
dofii  Carbonefì  con  i  Lambcrtazzi,&  i  Galuzzieon  Geremei* 
come  per  diuerfi  altri  accidenti  r  riforfero ,  e  per  ciò  fù  ridotta 
la  Città  in. gran  mifena.conucncndogli /cacciar  da  fc  con  i  La- 
bertazzi  1 5.  milla  perfone  ,  e  così  cominciò  à- declinar  la  Si- 
gnoria di  Bologna,  perche  eflèndoiì  ridotta  quefta  gente  nel- 
le Città  di  Romagna,  feorreuano  rempresu'l  Bolognefc ,  On- 
de perciò  vedendo  i  Geremei  non  potetfi  difendere,  fi  diede- 
ro lotto  la  protezione  del  Pontefice,  che  era  Nicola  g.con  pat- 
to, che  fonerò  fai ue  le  ragioni  de'Bologncfi  fopra  là  Roma- 
gna .  Rouinati  finalmente  iLambertazzi  in  Faenza  da  i  Gere- 
mei, petciTcr  ciucili  flati  introdotti  da  Tibaldcllo  Zamhrafi, 


difguftato  per  hauèrgli  i  Lambertazzi  vccifo  vna  Porchetta.,; 
OndcalJa  fprojiifta  vcafero  Antonio  Làbertazzi  capo  de  Ghi- 
J>ellini,co  la  maggior  |»arte  de'fuoi  feguaci,in  memoria  di  che 
£à  hauuto  origine  la  fcfta  della  Porchetta  il  dì  di  S.  Bartolo- 
meo,^ al  mcglip,che  poterono  il  sforzorno  di  {ottenere  il  de- 
coro della  Patria, bechc  gran  parte  della  Romagna  fifoflefot- 
jratra  da  Bolognese  data  al  Papa,quale  andato  in  Fracia,fi  ri- 
jnifero  in  lìbcrtà,c  diminuita  l'auttorità  delPodeftàdcl  1321. 
fecero  jl  primo  Cófaloniero  di  Giuftitia,  e  figouernorno  in  li- 
bertà fino  al  1 3  24.nel  quale  entrò  in  Bologna, màdato  dal  Pa- 
pa,il  Card.  Beltràdo  Legarq  d'Italia,qual  mutò  il  nóme  di  Po- 
dcftà  in  Rettore,  e  vojfe,  che  fi  creaflero  1 2.  Antiani,  3. per 
ciafeun  quartiere,  abbolendo  il  fVlagiftrato  di  Confaioniero 
di  piuftitia  del  1 3  2  7.  diede  il  Gonfalone  per  vnmefe  allo 
Compagnie  dell'Armi  ,  e  per  vn'altro  alle  Compagnie  dell' 
Arti,  &  fece  alzare  vna  fortitfìma  Roccha  appreflfo  la  Porta  di 
Galiera,  doppoeffer  dimorato  nella  Città  duoi  anni;  per  te- 
ner'il  freno  à  Bolognefi,  &  il  tutto  difponcua,come  Signore-» 
affolurojenza  vcrun  rifpetto  del  Publico,c  cosìriufeendo  gra- 
Hofo  il  fuo  gouerno,  e  mettendo  le  mani  ne'  Cittadini,  fu  (cac- 
ciato dal  Popolo,  chea  penapuotèfeampar  la  vita  .  Allhora_. 
gli  Antiani  eleflero  quattro  huomini,  che  col  Podeftà  hanef- 
fcro  à  Ieuar  via  tutti  i  difordini,  ch'erano  dentro ,  e  fuori  delia 
Città,  e  dal  Confeglio  Popolare  ne  furono^ eletti  altri  1 2 .  che 
haueflerocuradi  ritornare,e  m£tenerein  pàcela  Città,hauen« 
dofacoltà  tutti  li  fudetti  16.  di  caligare  i  delinquenti;  il  che-» 
^piacendo à  molti,  per  non  efler  caftigati,fi  diuifero  in  duo 
parti  nella  Scacchefe,de'quali  erano  capi  i  Pcpóli,e  nellaMal- 
trauerfa,  della  quale  erano  capi  i  Beccadelli  &c.  Per  il  che  fe- 
guì,ehe  Tadco  Pepoli  prefa  occafione  di  fpegnere  i  Beccadel- 
Ju  preualendo  la  fua  fattionc  à  quella  di  Brandoligi  Gozzadì- 
tii,  s'infignori  della  Città  del  1337. &haueruk)  mitigato  con 
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roffóquiol'if a  Apoftoiica,  n  ottenne  il  Vicariato ,  &  cflendo- 
ne  fiato  Signore  12. anni,  egouernatacongran  riputationo, 
morì,  e  gli  fuccetfero  nella  Signoria  Giacomo,  e  Gio,  tuoi  fi- 
gliuoli, quali  difperandofi  di  poterla  tenere;del  13  50.  la  ven- 
derono à  Gio.  Vifconti  Arciuefcouo  di  Milano,  che  fubito  gli 
edificò  vna  Fortezza  contigua  alla  Porta  delPradelIo,  man- 
dadoui  per  GoucrnatoreGio.Olegio.huomo  iniquo,  e  crude- 
le, quale  hàuendo  mira  d'infignorirfi  della  Città ,  come  feco, 
doppo  la  morte  dell'Arduefcouo,  vccife,e  bandì  molti  Citta- 
dini, per  il  che  vedendo  non  poterli  mantenere  nella  tirannia, 
riavendo  anche  alle  fpaile  Bernabò  Vifconti  con  Pefercito ,  la 
eofignò  al  Card.Egidio  Aibornozzi  Legato  d'Italia  del  1  yóo. 
il  quale  sbaragliò  tutto  Pefercito  del  V  ifeonti ,  per  la  cui  vit- 
toria ogn'anno  nel  giorno  di  S.Rafaelle  fi  corre  vn  Palio,  po- 
scia nel  1 3 76.  riuocato  dalia  Legatione  detto  Card,  e  manda- 
to il  Card. S. Angelo, vedendo  i  Cittadini,  che  quefto  fmébra- 
uala  fua  Signoria,  col  distribuire  à  varij  foggetti  i  fuoi  Cartel- 
li, &  anco  col  pretefto,che  il  Papa  non  volete  aiutarli  contro 
Bernabò  Vifconti,  fcacciorno  il  Cardinale^  fi  mifero  vn^altra 
volta  in  libertà, creando  is.Antiani,  col Confaloniero di 
Giuftitia,e  1 5.  Tribuni  della  Plebe,  e  poco  doppo  riduflero 
gli  Antiani  al  numero  di  9.  II  più  vecch  o  oVquali,egualendo 
però  i  Quartieri,  fi  chiamaua  il  Confaloniero  di  Giuftitia.o 
batteua  Moneta  con  dentro  la  fua  Arma,  hauendone  io  vedu- 
to due,  vna  conTArmade'  Gozzadini,  e  l'altra  de'  Poeti.  Iru 
quefto  tempo  s'aitefe à  profeguir  la fabrica  delle nuoue  Mura 
già  cominciate;perfeuerò  la  Città  in  quefto  ftato  fino  al  1 3  78. 
nel  qual  tempo  s'accordò  la  Città  con  Papa  Vrbano ,  e  gli  ad- 
ornando pace,inuiandogli  vna  nobile  Ambafciaria  di  Dotto- 
ri, tra* quali Gio.Lignani  Milanefe , Dottor  famofo , quale  fù 
rimandato  in  dietro,  col  ricolo  di  Gouernatore  ;  mà  per  Io  fei- 
ima  nato  in  Roma,  fi  ridutfero  in  libertà  miouamente,«el  qua! 
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rempodel  1 3  offrirono  eletti  la  prima  voltali  xv informa- 
tori da  gli  Antiani\  e  dal  Confeglio  dellióoc.  a' o^  era  ap- 
poggiato il  gouemo  della  Città  con  gl'altri  Magiftrati,  il  cho 
fù  molto  graue ad  Vrbano  Papa  fudetto.  Onde  ciò  intefoda 
Clemente  Antipapa,  mandò  fubito  à  dire  per  vn'Orarore,  che 
fe  voleuano  conofcer  lui  per  vero  Papa,  gli  confignaria  libero 
il  Vicariato  della  Cittàjmà  rifpondendo,  che  haueuano  prima 
conofciuto  Vrbano,  e  perciò  voleuano  ftare  à  quel  modo ,  fin 
che  fofTe  finita  la  lite  tra  di  loro;  il  chefaputo  da  Vrbano,  gli  fu 
sì  grato,  che  diede  à  gl'Antiani,  oltre  il  Vicariato  della  Città, 
anco  tutto  il  Conta  d'Imola;  mà  dubitando  i  Bologne*!  dell' 
armi  di  Gio.  Galeazzo  Vifconti  Duca  di  Milano,  mandorno 
Pietro  Bianchi  Ambafciatoreà  Carlo  VI.  Rè  diFrancia,acciò 
piglìatTe  in  protezione  la  Città,  come  fece ,  in  fegno  di  che  gli 
mandò  in  dono  p? r  il  fudetto  fdoppo  hauerlo  Fatto  Caualiere 
nella  Chiefa  di  S.  Dionigi,  alla  prcfcnza  de'  principali  del  Re- 
gno con  grandhfimo  honore)  il  Vedilo  Orofìamma  di  color 
Turchino,  temperato  di  Gigli  d'Oro,  qualfù  giunto  fopra  la 
Croce  dell'Armi  della  Città, priuilegiando  i  CirtadinUfu  po. 
tclfero  formar  i  Gigli  fopra  le  loro  Armi,  e  così  viuendo  in  li- 
bertà, poco  durò,  che  Mane  Gozzadini ,  e  Carlo  Zambeccari 
cominciornoà  pretenderne  il  dominio  ,*mà  preualendo  Car- 
lo,  fomentato  dall'autorità,  e  rifolutezza  del  Dott.Vgolino 
Scappi,  con  l'aiuto  di  Giacomo  Griffoni,  allhora  Confalonie- 
ro  di  Giuftiria,diuenne  comeSìgnore,formando  i  Magiftiati; 
al  che  hauendo  l'occhio  Gio.  Bentiuoglio,  ancor  lui  preten- 
dente, s'accorto  à  Nane  Gozzadini  nemico  del  detto  Carlo; 
mà  quefta  inimicitia  fi  pacificò,  mediante  detto  Griffoni ,  che 
rhaueuafolleuatoàtalpoft  ).  Morto  poi  detto  Carlo  di  pe- 
lle àS.  Michele  in  Bofco  del  1400.  hebbe  campo  d'efequire  i 
fuoi  penfieri  Gio.  Bentiuoglio  ludecto ,  occupando  il  dominio 
di  Bologna,  benché s'affacicalfe,  mala  damo,  il  detto  Nani,  & 
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hauendo  dominato  poco  più  d'vn'anno  ,  per  non  efferfi  col- 
legato col  Duca  di  Milano,àperfuafione d'Antonio  Guidotri, 
fu  vecifo  dalle  genti  del  detto  Duca,che  ne  riportò  il  dominio 
offerto  da' Cittadini  à  NaneGozzadini,  per  eflerfi  operato 
per  la  libertà  della  Patria ,  quale  non  Io  vuole  accettare ,  ben- 
ché prima  J'hauetfedefiderato,lafciandolo  al  detto  Duca,qual, 
fece  rineuar  la  Cittadella  del  Pradelloje  morto  quefto  ,  neri- 
mafe  Signore  Gio.  Vilconti  fuo  figliuolo  del  1405 .  Onde  det* 
to  Gozzadini  voltatofi  dalla  parte  della  Chicfa,  operò  ,  che  la 
Città  fi  riducefle  fotto  l'ombra  del  Papa,conre  feguì,  quale  gli 
mandò  il  Card.Baldilfera  Colta  Legato,e furono  eletti  1 2. Co- 
figlieri  in  vece  de'  xiv.  co'quali  haueua  parlaméto  (opra  il  go- 
verno della  Città.Coftui  fece  rifar  il  Cartello  di  Galiera,fatto 
già  daiCard.Beltrado,e  fece  rouinar  la  Cittadella  del  Pradel- 
loje! qual  tepomorì  in  Bologna  Papa  Aleflandro  v.  e  fù  fatto 
Papailfudetto  Card.  Legato ,  qua!  fauorendo  oltre  modo  la 
Nobiltà  del  1411.  la  Plebe  fcacciò  il  fuo  Legato,  e  s'iti  (ignori 
della  Città ,  creando  ifoliti  Magiftrati ,  e  rouinò  il  Cartello  di 
Gallerà;  ma  doppo  i4.mefi  prevalendo  la  nobiltà  alla  Plebe, 
fù  richiamato  il  Legato  del  Papa,  mediante  il  Dott.  Giacomo 
Ifoìani ,  erigendoli  di  nuouo  i  Magiftrati ,  ponendoui  però  al- 
cuni popolari  nel  Magiftrato  de' Collegi ,  e  ritornato  à  Bolo- 
gna del  1 414.  detto  Papa  Coffa  con  13.  Cardinali ,  diede  il 
Capello  Cardinalitio  all  'Ifoiani,  per  efler  flato  autore ,  che  la 
Città  tornalTe  fotto  la  Chiefa,e  fece  rifare  il  Cartello  di  Galle- 
rà con  gli  argini.  Del  141 5.  mettendoli  in  armi  Antonio  Ga- 
leazzo Bcntiuogli  figliuolo  del  fudetto  Gio. ,  Guido  Pepoli ,  e 
Matteo  Canedoli,fcacciorno  il  Gouernaf.  del  detto  Papa  Cof- 
fa,hauendo  intefo  elfer  flato  deporto  dal  Ponteficato  dal  Con- 
ci! io  diCofìanza ,  fi  mifero  in  libertà,  reuccornoi  Confinati, 
che  erano  da  1 1 3.nobili,reftado  il  gouerno  della  (  ittà  in  ma- 
no de'Magiflrati,  edelii  xvi.Reformatori,capode'qualiera 
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detto  Antonio  Galeazzo  BentiuógH,  e  rouinarono  il  Gattello 
di  Galiera,  del  1420.  s'accordornoi  Cittadini  cò  Papa  Marti- 
no v.  fucceffore  del  Coffa,  mediante  Brado  da  Montone  Ge- 
nerale del  Papa ,  e  Compare  del  detto  Antonio  Galeazzo ,  la- 
nciando quefto  dominio  al  Papa ,  dal  quale  n'otténe  in  guider- 
done Cartel  Bolognefe  con  buona  soma  di  danari ,  con  condi- 
tane ,  che  foflfe  in  libertà  della  Città,  l'elegger  gli  Antiani ,  & 
altri  fuoi  Magiftrati ,  e  parimente  fi  eftraeffero  tutti  gli  btfìcij, 
e  che  il  Papa  non  potefle  far  fortezza  alcuna,  in  ordine  allo 
quali  conuentioni  fu  mandato  dal  Papa  Legato  Alfonfo  Card, 
di  S.Euftachio,  quale  confinò  fuori  della  Città  Antonio  Ga- 
leazzo Bentiuo^li,  con  altri  12  ©.Cittadini,  e  gli  leuò  Caftel 
Bolognefe ,  per  lo  che  trattando  Guglielmo  Dolfi,  che  era  fla- 
to Ambafciatore  à  Roma ,  e  Francefco  Fondazza ,  huomini  di 
Confegiio,  e  di  gran  valore,  d'introdurlo  nella  Città  vn'altra 
volta,  come  capo  del  Senato  furono  decapitati;  Del  1428. 
per  non  effer  il  Legato  molto  affabile,  li  Canedoli,  con  li  Goz- 
ssadini ,  Lambertini ,  &  altri  nobili ,  pigliando  Tarmi  in  mano, 
gridoronu  libertà ,  per  lo  che  fu  cpndotto  il  Card,  di  S.  Ceci- 
lia Legato  à  cafa  de*  Canedoli,  e  fi  fecero  i  foliti  Magiftrati 
dalli  xvi .  Reformatori;  Panno  feguente  la  Città  fi  pacificò  col 
Papa,  che  vi  mandò  per  Legato  il  Card.,  Lucio  Conti, .qual  fe- 
ce li  xv  ifc  Reformatori,come  auanti erano  flati  fatti,&  hauen- 
do  detto  Legato  per  vn'anno  praticato  il  Gouerno  della  Cit- 
tà ,  &  accortofi  che  il  tutto  fioperaua  à  beneplacito  di  Battifta 
Canedoli,  quali  che  fofte  Signore  di  Bologna,  parendogli  per- 
ciò hauer  poca  autorità,  richiamati  i  Confinati,  fi  partì  da  Bo- 
logna ,  e  così  rimafe  la  Città  nelle  mani  del  detto  Battifta ,  fot- 
traedofi  dalPobediézajdidettoPapa  Martino  nuouaniéte,qual 
snorto,e  creato  Papa  Eugenio  iv.  i  Bolognefi  fi  tornarono  à  ri- 
durre fottodi  quefto,  per  opera  del  Beato  Nicolò  Albergati 
Card.  Vefcouo  della  Città ,  il  quale  mandato  in  molte  Lega- 
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tioni,etrà  l'altre  in  Francia  à  conchiuder  la  pace  trà  quella^ 
Corona,  e  quella  d'Itigli  ilterrajConchiufa^he  l'hebbe,  otten- 
ne in  dono  dal  Rè  d'Inghilterra  il  Veaerabil  Capo  di  S.Anna, 
Madre  della  Gran  Madre  di  Dio,  del  quale  ne  at  ricchi  la  Cit- 
tà,  &  il  Papa  vi  mandò  Legato  il  Card.  Marco  Conduìmieroj 
ma  del  1454.  la  Città  fi  fottratTe  dallobedienza  del  Papafu- 
detto/ecero  prigione  il  Legato,reftandone  come  Signore  Bat~ 
tiftaCanedóli,colfauoredi  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, 
eleggédo  1  o.  Huomini  detti  di  Balia,  che  gouef  nafiero  con  gli 
altri  Magiftrati,  fapendo ,  che  il  Legato  occultamente  trattaua 
introdurre  nella  Città  il  Cap.  Gattaraelàta, con  refercito  del- 
la Chiefa.  Il  feguente  anno  poi  ritornò  à  deuotione  della., 
Chiefa,effendo  in  aiuto  del  Legato  Marcinone,  e  Gafparo  di 
Mufotto,  Carlo,  ed  altri  della  Famiglia  Maluezzi  ;  ondo 
Papa  Eugenio  gli  mandò  Gouernatore  Daniele  Vefcouodi 
Concordia ,  e  Baldhfera  d'Offida  Podeftà  Marchiano  di  non- 
buoni  coftumi,  e  Gafparo  da  Todi  empio  Ladrone,  Officiale 
delle  Bollette,  per  il  configlio  de'quali  detto  Gouernator  fece 
gran  male ,  vfando  molte  crudeltadi ,  fra  le  quali  hebbe  il  pri- 
mato quella  di  far  vcidere  Antonio  Galeazzo  6entiuogii,men* 
tre  veniua  da  vifitarlo ,  facendogli  tagliar  la  tetta  in  capo  alle 
fcale  di  Palazzo .  Poco  doppo  dei  1 457.  giunfe  à  Bologna  Pa- 
pa Eugenio,  che  fi  moftrò  aflaicouefc ,  e  diede  intentioneà 
Raffaele  Fofcarara  principale  della  Città  ,  di  celebrare  vn  Co- 
ciglio  in  Bologna,  e  per  ciò  impofe  vn  taglione  di  vn  tanto  per 
tornatura  ,  quale  rifcoffo ,  andò  à  Ferrara  à  celebrarlo  >  onde 
irritati  li  Maluezzi  per  le  fudctre  crudeltà ,  e  tra  gl'altri  Carlo» 
ch'erano  ftati  per  laChkfa  con  Gio.Fantuzzi,&  aItri,accorda- 
toficó  Raffaele  Fofcarara,à  cuipefaua  molto  TetTer  ftata  ingan~ 
nata  la  Città,mtrodulTero  Nicolò  Piciniio  Capitano  del  Duca 
di  Milano  Jcacciandogi'Orliciali  del  Papa ,  pigliorno  il  CafteU 
Io  di  Gaiiera  3  e  creomo  lf  1  ©,  di  Balìa ,  ma  acorgendofi  detto 
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Rar7aele,che  il  Pianino  afpiraua  fottometter9anch'egli  la  Cit- 
ta à  fitto,  .sì  come'l'haueua  liberata  dal  Papa,  determinò  anco 
liberarla  dal  Duca  di  Milano,  e  fapendo  trouarfi  Annibale  fi- 
glmolo  del  già  Antonio  Galeazo  Bcntiuoglio^-bcxnilitaua^. 
lotto  Micheletto  Attedoli,  ed  era  efperto  nell'armi,  gli  ferine, 
e  l'introdufle  in  Bologna,dadogli  in  mano  l'Armi  deìla  Città, 
il  qual'ogni  giorno  auanzandofi  nella  oraria  delpub!ico,e 
del  priuato,  benché  nonfitbffeanche  arrogato  l'affolutodo- 
jainio,  Raffaele,  come  quello ,  che  era  (tato  l'Aurore  della  fua 
grandezza,pretefe  dargli  per  moglie  Verde  fua  %Iiuoia,qua- 
le  rifiutandola  inafpettatamentcRaifaele  fudetto ,  pretenden- 
dofioffefojngiuriò  malamente  AnnibaIe,con  dirgliene  sì  co- 
mel'haueua  inalzato  Pabbaffaria.di  modo , che haueria  hauu- 
to  di  gratia  d'andare  à  ftriare  i  fuoi  caualli,per  le  quali  parola 
fu  poi  da  Annibale  ammazzato  del  1440.  nei  quaPanno  det- 
to Pianino  goucrnando  la  Città  à  nome  del  fudetto  Duca,  e 
di  conienfo  del  Confeglio,  deponendo  li  dieci  di  Balìa ,  fece  li 
xv i.Reformarori,  ma  perche  conobbe efler  poco  apprezza- 
ta la  fua  autorità ,  volle  partirti  da  Bologna ,  lafciando  Fran- 
cefeofuo  figliuolo  al  Gouerno;queftodi  minor  prudenza  del 
Padre,  prerendendo  tiranneggiare,fenza  occafionc  alcuna  fe- 
ce imprigionare  à  tradimento  detto  Annibale  Bentiuogli,  & 
Ach  <lle,e  Gafparo  Maluezzi,  conofeendo,  die  afpiraua  al  do- 
minio col  fomenro  di  quefti  ,  confinando  il  primo  nella  Roc- 
ca di  Varrano ,  sù'l  Parmigiano ,  e  delli  Maluezzi ,  vno  nella 
Rocca  del  Peregrino ,  e  l'altro  in  Valle  di  Tarro ,  ma  liberato 
il  detto  Annibale  da  Galeazzo,  e  Tideo  Marefcotti,  con  tre  fo- 
to loro  confidenti,  PintrodufTero  in  Bologna  fecretamente,e 
con  l'aiuto  de' fuoì  parciali,fece  prigione  il  detto  Francefco 
Picinino,  qual  dopo  hauerlo  fatto  efporre  per  tutto  vn  giorno 
alla  Ringhiera  di  Palazzo  à  vifta  del  Popolo,  fu  cambiato  con 
lidettiMaIuezzi,doppolaqualpermuta,cacciatoviail  pré£- 
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dio  Milanefe^  tendendo  con  gli  Antiam  ,eMagiftratialbuon 
gouerno  della  Città,  vedendo ,  che  per  li  pattati  fgombigli  ca- 
gionati al  tempo  di  Carlo  Zambeccari,  il  Confeglio  Speciale 
delli  600.  fi  era  cominciato  à  chiamar  Generale,  eflendouene 
entrati  alcuni  di  queIIo,perciò  detto  Confeglio  fù  riftretto  fo- 
loà  120/f'rà  quali  vi  era  detto  Annibale  Bentiuogli, eli  xvi. 
Reformatori,  e  chiamauafi  il  Confeg/io  eletto  delli  SS.  Antia- 
ni3  douendofene  eftrahere  ogni  4.mefi  3  o.che  erano  detti  fuoi 
Configlieri,  con  il  cui  confeglio  gouernauano  laCittà,  dal 
qual  Confeglio  ha  poihauutto  origine  la  perpetuità  de'xvi. 
Reformatori,i  foprauiuenti  de'quali  eftratti  dal  detto  Confe- 
gìio,furono  conhrmati  à  vita  da  Papa  Paolo  2.quando  ampliò 
ilSenatodalli  xvi.  alh  xxi.  Reformatori,  &  infettando  il  ter- 
ritorio il  fudetto  Duca ,  moftrò  il  futi  valore  più  che  mai  Ari-' 
nibale,  disfacendo  Tefcrciro,  porgendo  per  la  fua  cara  Patria 
calde  preghiere  al  Cielo,  benché  alPhora  dimorale  in  Ferra- 
ra la  noftra  B.  Catrerina  Vigri,  fplendo:  e  di  quefta  Città,  il  di 
cuiCorpoincorro:to,e  palpabile  dalli is  8.di  Marzo  del  14*3. 
in  quà,fi  vede  federe  con  merauiglia  dell*vniuerfo,per  le  qua- 
li vittorie  i  Magiftrati  col  detto  Confeglio  delli  120.  fecero  il 
voto  di  portar  fi  la  vigilia  dell'  Attorniane  della  B.  V.  M.  inca- 
ualcara  à  vifitar  la  Chiefa  della  B.  V.  M.  detta  del  Monte ,  mi- 
racolofamente  edificata  del  1  r  1 5.  da  Picciola  Galuzzi  Vedo- 
ua  d'Grtauiano  Piatefi;  ma  riufcendo  graueà  Canedolùche 
detto  Annibale  dominaffc  la  Città ,  tanto  più,  che  trouandofi 
egliobligato  à  Marefcotu ,  per  la  fua  &beratione,gli  Iafciaua 
tutta  la  libertà  che  voleuano ,  perciò  atcordatofi  con  i  Ghile- 
lieri,  determinorono  dVccidergli  tutti  in  vna  volta ,  tanto  il 
detto  Armibalc,quàto  li  fudettiMarefcotti,come  apunto Jifuc- 
cefle,fuor  che  di  Galeazzo  Mavefcotti,  e  così  i  cfìò  morto  An. 
nibale  dei  1445.  forfi  in  pena  della  mone  darà  al  f  ofearari,  la 
qualVccmone  cagionò  gran  rumore  per  la  Città,e  fumo  rom- 
bate 
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nate  le  Cafe  alli  Canedoii ,  e  fuoi  partiali ,  lafciando  folo  im- 
mune quella  di  Bartolomeo  Campeggi,  per  etfer  (limato  mol- 
to da  bene* 

Li  Bologne!!  alihora  morto  Papa  Eugenio  i  v.  del  1447. 
col  confenfo  fpecialmente  del  Confegliodi  12  0  fi  diedero  à 
Papa  Nicola  v.  con  molte  conditioni,  e  capitoli ,  per  le  quali  fi 
haueflecontinuatamenteàdimoftrare  vna  certa  rimembran- 
za dell'antica  libertà  di  Bologna ,  quale  era  molto  amoreuole 
della  Città,  perche  vi  era  flato  Vefcouo,  enei  Ponteficato  fi 
era  pofto  tal  nome,  per  il  B.  Nicolò  Albergati,  dieuifù  Secre- 
tano ,  e  dal  quale  gli  era  (tato  predetto  il  Ponteficato  ;  Onde 
del  1454.  dalla  Città  mandatogli  AmbafciatoreLodouicodi 
Carlo  Bentiuogli,  Thonorò  dello  Stocco  benedetto  folito  co- 
ferirfi  à  gran  Prencipi,à  cui  ritornato  fece  vnsoratione,iI  Card. 
BeflarioncLegato,lodàdoIo,e  dichiarado  i  mifterij  dello  Stoc- 
co eHendo  capo  del  Senato  SanteBentiuogli  figliuolo  d'Ercole 
Fratello  del  già  Antonio  Galeazzo  Padre  del  detto  Annibale, 
qua!  dimorauaà  Fiore  nza  baiamente,  hauendolo di  già  intro- 
dotto i  facionarij  de'Betiuogli,efattolo  tutore  diGio.  2  .figliuo- 
lo d'Annibale,queftoreftrinfc  li  xv  x .  Reformatori  al  numero 
di  v  1  .Morendo  del  1 462 .  rimafe  il  gouerno  della  Città  in  ma- 
no del fudetto  Gio.nel  qual  tempo  del  1 464. Papa  PaoloII.or- 
dinò  vn  Senato  perpetuodi  21.  Cittadini,  in  luogo dellix vi. 
Reforraatori ( abolendo i  Goofegli ,  eli  1  ©.di  Balia)  quali  do- 
ueffero  gouernare  la  Città  con  li  Legati,  e  Gouematori ,  dan- 
do il  primo  luogo  al  detto  Gio.  2.  concedendogliene  fempre 
potette  federe  nel  Senato,  non  eflendo  prima  lecito  federe  ad 
alcuno,  fe  non  à  gPAntiani,  del  qual  Magiftrato,  ordinò  non^ 
fi  poteuero  più  far  Gonfalonieri  di  Giuftitia,  mà  folo  del  nu- 
mero de'  Senatori,  là  onde  fù  gouernata  Bologna  con  Parto- 
rita del  detto  Gio.  a .  fotte  Papa  Paolo  II  fotto  Sifto  I V.  lotto 
Inaocentio.YlII.  e  fotto  Alelfandro  VL  nel  qual  Pontificato 

pa- 
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parendogli  tumultuarte  la  Città,  per  raffedìo,che  gli  facente 
Cefare  Borgia  Duca  dì  Valenza,  figliuolo  del  raedemo  Papa 
A  lefsadro,detto  Gio.2 .  publicò  vn'ordine,  che  li  capi  delle  fa- 
miglie fi  trasferirò  ad  afeokar  l'Oratione  nelle  Chicfe  delli 
loro  quartieri,  hauendo  deputato  à  quefto  affare  4.  Dottori, 
ciafeuno  al  fuo  quartiere ,  cioè ,  Virgilio  Ghifeìieri  à  S.  Fran- 
cefeo,  Bonifacio  Fantuzzi  à  i  Serui,  Floriano  Dolfi  à  S.Domc- 
nico ,  e  Filippo  Beroaldi  à  S.  Giacomo ,  per  l'efortationc  de* 
quali  s'aflìcurò  del  dominio,contribuendoi  Cittadini  fecon- 
do la  fua  poffibilrà,  per  asoldar  nuoua  gente,  e  così  cacciato 
Cefare  Borgia,  reftò  dominante  anche  fotto  Pio  III.  A  quefto 
Pontefice  poi  faccette  Giulio  IL  che  fù  già  Vefcouo  della  Cit- 
tà, il  quale  per  difgufti  hauuti,  e  per  hauer  veduto  li  Gouerna- 
tori  de'  Ponti  Rei  hauer  feruito  fol  di  nome ,  con  Taiuto  del  Rè 
di  Francia  fece  vn  grande  apparecchio  di  guerra  contro  detto 
Gio.ì.  qual  certificato  di  ciò,  fi  leuò  da  Bologna  con  tuttala., 
itia famiglia,  hauendo  dominato 40. anni,  &  andò  à Milano, 
doue  doppo  2.  anni  morì ,  e  Papa  Giulio  impofleflatofi  della-, 
Città,  venne  à  Bologna  nel  medemo  anno  li  1  i.Nouembro, 
per  la  di  cui  memoria  fi  corre  il  Palio  il  giorno  di  S.  Martino, 
e  mutato  il  Senato  di  2 1.  in  40.  volfe  fi  chiamaflero  Configlie* 
ri,  &  ordinato  fi  rinouafle  ia Cittadella  di  Galiera,  ritornò  à 
Roma,  nel  qual  tépofùfpianato  il  bel  Palazzodi  detto  Gio.2. 
dal  Popolo ,  e  mandato  Legato  il  Card.  Franceko  Alidofi, 
quefto  fece  morire  alcuni  Senatori ,  e  nobili  Cittadini  amici 
de*  Benriuogli,  ma  poi  conofeendofi  odiato  anche  dalla  parte 
della  Chiefa,  pofe  Panni  in  mano  de*  Fattionarij  de  Bentiuo- 
gli,ondefùcaufa,  che  del  i  511.  Annibale  fratelli  dementi- 
nogli figliuoli  del  detto  G;o.  2.  aiutati  da'  Francefi,  furono  in- 
trodotti in  Bologna,  e  fuggendo  li  Miniftri  Ecclefiaftici,  reftò 
in  mano  d'Annibale  il  gouerno  della  Citta,  qual  gettò  à  terra 
la  Cittadella  delia  Porta  di  Galiera ,  e  fece  vn  Senato  di  3  .1, 
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deponendo  li  40.  fatti  dal  Papa,  efece  gettarla  fua  Statua  per 
terra,  che  era  lopralaportadi  S.  Petronio  ;  Or*de  il  Pontefice 
per  ricuperar  Bologna,  hauendo  fitto  lega  col  Redi  Napoli,  e 
Venetianifotrola  condotta  di  D. Raimondo  di  Cardona,col 
fuo  efercitaaffediòla  Città,  &  hauendo  Pietro. Nauaro  eccel- 
lente ingegniero  in  rouinar con  fuochi  artifìciofi  le  Forczz<o, 
il  primo  di  Febraro  1 5 1 2.conftrutta  vna  mina  fotto  la  mura- 
glia della  Capelletta  della  B.V.  M.  del  Baraccano  ,  edatoui 
fuoco, detta  muraglia  s'alzò ,  sì  che  grEferciti  fi  videro Tv-n». 
l'altro , e  fubito  il  medemo  muro  miracolofarnente  ritornò  à 
fuo  luogo,  non  feorgendofi  alcun  veltigio  d'apertura,  nel  qual 
lempocomparue  infoccoi  fo  de'Bolognelì  Gafton  di  Pois  Ge- 
nerale del  Rè  di  Francia  co  buon  numero  di  Soldatefche,  &  S* 
pezzi  d'Artigiiaria .  Onde  per  quello,  e  per  la  gran  neue,  che 
cadeua,l'eferciro  del  Papa  ftimò  bene  per  allhora  allontanarli 
dalFatTedio,  il  che  fatto,  Catelano  Caftelli  allhora  Gonfalo- 
niere di  Giuftitia,  prefa  opportuna  occafione,confapeuole  del 
fentimento  de  fuoi  Cittadiii,che  bramauano  la  quiete,perfua- 
fe  a*  Bentiuogli  à  nome  de!  publico  il  partirli,  inuigorendo  Ia_» 
perluafionecon  lefquadre  de'CittadiniarmathGnde  partitoli 
fenza  violenza  per  l'vltima  volta ,  fu  introdotto  volontaria- 
mente il  Dominio  Ecclelìaftico*  il  Papa  per  renderli  grata  ia^ 
Città,  fece  Achille  Graffi  nobil  Cittadino  Card,  e  Vefcouo 
di  Bologna,  fotro  del  qua!  felice  dominio  continuando  »  cor- 
rendo l'anno  1550.  la  Città  fu  fpettacolo  di  tutte  le  nation/» 
per  la  Coronatone  di  Carlo  V.  Imperatore  nella  Chiefa  di 
S.Petronio,  fatta  da  Papa  Clemente  VII.  che  entrò  in  Bolo- 
gna con  28.  Cardinali, fra' quali  Lorenzo  Campeggi  nobile 
Cittadino  ,  che  era  venuto  in  Italia  col  detto  Imperatore  ;  Il 
Magifl rato  poi  del  Podeftiì  fi  cófer  uò  fino  all'anno  1 5  ^.qua- 
le eltintofi  pei  poco  tempo,  tornò  sii  per  la  Rota,  che  vnniti- 
tuìPapa  Paolo  Uh  ordinando  va  Confeglio  di  5 .  Auditori  co 


publico  ftipendio  di  40  o.  Ducati  d'oro  per  ciafcheduno,  de" 
quali  per  vn'annovno  di  lorodou^fledler  Podeftà,  e  Papa», 
Gregorio XIII. del  1582. fecela  Ciucia  di  Bologna  Ardue-' 
fcouato,fottoponendogìi  Modona,  Kcggio,Parma,Piacenza, 
Crema,  Imola, e  Ceruia,iPàiVkiine  due  Città  del  1604.  da 
Papa  Clemente  Vili,  furono  ritornate  fotto  l'Arciuefcouato 
di  Rauenna,  rimettendo  in  vece  di  quelle  Borgo  San  Donino, 
del  1590.  Papa  SiftoV.  accrebbe  il  numero  di  40.  Senato- 
ri fìnoà  quello  de'  50.  e  così  hauendotrafeorfobreuemea* 
te  lo  ftato,  e  le  attieni  della  Città,  non  tantocelebre  per  le  fu- 
dette  cofe,  quanto  perhauer  hauuto  gl'infrafèritti  fuoi  Citta- 
dini Pontefici,  cioè  Honorio  II.  Lucio  II.  Aleflandro  V.  Gre- 
gorio XIII.  Innocentio  IX. e  Gregorio  XV.  potendofegli  an- 
cora inferire  Pio  V.  perefler  oriondo  da  lei  co  vn  gran  nume- 
ro d i  Santi  s  e  Cardinali ,  Prelati ,  &  Huomini  iìluftri  in  ogni 
profelfione,  sì  in  Armi,  come  in  Lettere.  Mi  porterò  alla  de- 
fcrirtione  delle  Famiglie,  doue  più  à  pieno  fi  farà  mentione  de 

grHuominifamofi,cheàquefta Città  accrebbero  non  ordi- 
nario fplendore. 
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ALBERGATI. 

DI  quefta  molto  nobile,^  antica  Faro jgjfa/criue  il Ghe- 
rardazzi  etferui  ftati  del  933.  Gofmc>r&  Aurelio,  Baro- 
ni, lVno  di  Viftinga,  che hauea  per  infegna  vna  sbarra-, 
d'argento  in  campo  verde,  e  l'altro  di  Chaftel ,  che  por- 
taua  per  arma  vna  trauerfaazurra  in  campo  d'argento, 
c  deiranno  9y6.fi  mentione  d  vn  Lucio  Scrittore  Reii- 
giofo,  sì  come  del  1  00  tf.  nomina  Oi  igio,  &  Orette,  r  ife- 
rendo ,  che  erano  di  gran  grido  nella  Città ,  &  il  Ciac^ 
coni  nelle  Vite  de  Pontefici  pone  del  1105.  Gregorio 
Cardinale  del  titolo  di  San  Lorenzo  in  Lucina  ,  crea- 
to da  Papa  Pafquale  Il.come  anco  altri  Moderni  pongo- 
no del  1 290.  Guglielmo  Vefcouo  diNouarra  benché 
quéftol'Alidoiio  lo  ponga  per  Albergetto  d'Aiberget- 
to  da  Bologna,  fia  però  comunque  vogliali  delle  predet- 
te opinioni,  io  ritrouo  apparire  chiaramente  per  Indro- 
menti, che  queftaconfpicua  Famiglia  del  1 200.  prele  la 
fuahabitatione  nella  Contrada  di  Saragozza  ,doue poi 
hannofabricato vnfontuofo Palazzo, &  vi  fonovfciti  i 

fottoferitti  Soggetti . 
1  a  1 7.  Vgolino  d' Vgolino  andò  alla  Cruciata  contro  Infedeli. 
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i  i7^.Vgo!inoprcfcma  i  fuoi  Caualli  al  publico,i2  7$.fùde 
gi'Amiani  per  la  prima  volta ,  1 288.  de'  Sauij  per  la-, 
Compagnia  militare  delle  Sbarre. 

12  84.Cauazocco  d'Albergato  di  Giouanni  d'Albergato ,  fu 

vno  di  quelli  mille  Bologoefi  mandati  dalla  Città  in  aiu« 
rodi  Carlo  Rè  di  Napoli,  e  fu  valorofo  Soldato. 

1290.  Enrigherto  d'Vbaldino  morì  alla  guerra  facra. 

1 292. Simone fù del Confegliodelli  due  milla . 

i292.Marcodi  Tuccio  fù  del  detto  Confeglio,  1 301.  degli 
Antiani,  1303.  Podefta  di  Parma. 

1297.  Egidio  fù  des  Sauij  della  Città. 

1298.  Alberto  d' Vgolino,  e  Quiriaco  de'  Sauij. 

1313.  Pietro,  Pomponio,  &  Bernardo,Vaiolo,  Vsberto,e  Ga* 
briozzo  fumo  citati  da  Enrico  Imperatore  per  interefll 
di  Stato. 

1 3  1 6.  Matteo  fù  de'  Sauij. 

*3  2  2.  Antonio  di  Marco  fù  Capit.e  del  13  2  $M  de  gl'Antiarti 
perla  prima  volta,  guerreggiàdo  per  la  Patria  del  1333. 
fù  fatto  prigione  dal  Marchefe  di  Ferrara ,  indi  liberato 
trattò  la  libertà  della  Patria  vertendo  de'  Saui)  deputati 
alla  difefa  dei  Contado ,  del  1 337.  era  del  Confegiio 
Generale. 

1327.  Vianefe  fù  de  gl'Anriani. 

1 3  3  8.  Nicolò  di  Marco,  che  fù  poi  Dottor  Collegato ,  e  del 
1 3  47,  de'  Sauij  delia  Città,  fù  citato  dal  Papa ,  per  caufa 
diStato. 

1345.  Francefco  d'Antonio  Soldato  generofo  andòcontra 
Turchi, 

1350.  Tuzzolo  d i  Marco  fù  de  gl' Antiani,  1 3  3  S.  fu  citato  da! 

Papa  anch'egli  per  interefle  ó:.  Stato. 
1 3  5  1  Muzzolino  d'Antonio  fù  de  gi'Antiani. 
2  3  60*  Pier  Nicola  d' Antoni ù  al  Baldachino  del  Card.  A lbor* 

mozzi 


noxzi  Legato,  quando  venne  in  Bologna,  13^5-  fù  do 
gl'Antiani,  1376.  de' Tribuni  della  Plebe,  e  del  Con- 
ìeglio  delli  400. del  1 378.  &  1 386.fùConfaloniere  di 
GiufHfia,  del  qual  annona  de  gl'lmbolfolati  nell'officio 
delti  1  o.  di  Ba-lìa ,  fù  delli  primi  x v  1 .  Reformatori  della 
Città,  1402-andò  Ambafciat.  al  Duca  di  Milano. 
3  7  6.  Antonio  di  Giacomo  detto  Mazzolino  fù  Dott.  dì  Leg- 
ge Colleg. edelConfegliodelli400.de!  13S7.fi  troua 
eflfer  ftato  Officiale  a  Fiorenza. 
3  7 6.  Michelino  del  Coof.  delli  400. 
379.  Veroldo di  F.  Tomafino  Cau.  Gaud.andò  alle  nozze 

del  Sig.  di  Verona. 
38  7.  Paolo  di  Nicolò  del  Con/,  delli  400. 
390.  Giouanni  Dott.  e  publico  Lettore. 
4 1  o.  Giacomo  d'Antonio  Dott.  di  Legge  Col/eg.  del  1 4 1 2 . 

fu  de*  congiurati  contra  la  Plebe. 
4 1 7.  B.  Nicolò  di  Pier  Nicola  eflendo  Priore ,  e  Procurato- 
re generale  de*  Monaci  Certofini,  dal  Popolo  fù  eletto 
Vefcouo  di  Bologna,  benché  contra  fua  vaglia ,  perla 
fua  grande  humiltà,-e  fókonfirmato  da  Papa  xMartino  V. 
al  quale  fù  Oratore  per  la  Città,  per  placarlo  delle  riuo- 
lutioni,  14  r  9 .fu  Legato  in  Francia,  1 42  6Jù  creato  Car- 
dinale li  3.  Giugno,del  tir.  di  S.Croce  in  Gierufalemme, 
ifù  Legato  àVenetiani  per  pacificare  quella  Republica, 
il  Duca  di  Milano,  quello  di  Sauoia ,  Fiorentini,  Man- 
toani,eFcrrarefi, cconchiufa che  l'hebbe,  dai  Papafù 
mandato  in  Francia  per  vnirc  quel  Rè  con  quello  d'In- 
ghilterra, e  farli  prender  l'armi  contra  quei  di  Bohemia, 
che  ha  ea  rincg  ito  la  Fede,  .le;  5450.  procurò  d'agg Pi- 
llare i  fuoi  Cittadini  col  Papa,  dal  quale  di  1  uouofù  ma- 
dato  à  Ferrara  ,à  Venetia,&  al  Concilio  d  ;  Bafilea,  del 
143  £  e  tornato  alla  Patiia,del  143  3. fece  portare  a  Bo- 
logna 


fognala  prima  volta  per  le  Ragioni  PImagirje/sdelku 

B.  V.  Maria  dipinta  da  S. Luca,  di  poldal  Papa  fu  manda- 
to al  Conciliodi  Baf?Iea.»dal  qual  Concilio  fu  mandato  à 
quietar l'Italia.tumuitua-nte,  edel  1434. da  PapaEdge- 
nio  lV.fù  rimandato  al  Concilio  per  difender  le  parti  del 
'  detto  Pontefice,  dal  quale  poi  di  nuouofù  fatto  Legato 
in  Francia  per  la  pace  tra  le  Indette  Corone,  oue  feco 
quel  bei  miracolo, che  con  la  fua  maledizione  s'an negri 
il  pane  publicamente,  e  con  la  fua  benedittione  poi  Io  ri- 
tornò al  fua  primiero  flato,  il  che  fu  cagione,  che  lì  vlti- 
maflfe  la  pace,  e  conchrufa  che  Thebbe  *  riportò  in  dono 
da  Enrico  VI.  Rè  d'Inghilterra  il  Venerabil  Cranio  di 
S.  Anna  Madre  delia  Gran  Madre  di  Dio,del  r  4?  5,  poi 
fi  trasferii  Fiorenza  dal  Papa,  col  quale  venne  à  Bolo- 
gna ,interuenne  al  Concilio  di  Ferrara ,  fù  Legato  viti- 
inamente  all'Imperatore  Alberto  ,  &  a' Prencipi  delIa-> 
Germania;  Interuenneal  Concilio  Fiorentino, dal  qua- 
le ritornato,  riceuècon  reale  apparecchio  GiouatimPa- 
teologo  Imperatore  di  Goftantinopolijdel  1429ÌÙ  fatto 
Sommo  Penirentiero,del  1440.  Papa  Eugenio  eflfendo 
ripudiato  dal  Concilio,  quello  pertrèanniiofeguì,  col 
quale  andò  à  Siena  del  1443  lì  9,  Maggio ,  oue  infirma- 
toli del  male  di  pietra,morì  d'età  di  68.  annijaqual  pie- 
tra dal  dettoPipa  Eugenio  fu  pigliata  per  reliquia  ;  pre- 
dille il  Pontificato  al  fuo  Secretarlo ,  che  per  memoria  fi 
pofe  il  di  lui  nome,  e  fù  Papa  Nicola  V. 

1428.  Carlo  Cartellano  delia  Rocca  di  Cartel  Franco  fù  am- 
mazzato, per  impoiTcflfarne  Albertino  BofehertL 

1 43  ^.Giacomo  di  P  er  Nicola  fopraftante  alla  Bartia  del  Mo- 
te fuori di  S.  Ma  molo» 

r443.Francefeod1PierNic0IadelC0nf.deHi  i2o.edelii  5q 
del  dedito»  cioè  (ovattante  à  gl'affari  della  Città. 
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1443.  Alberto d'AmoniòDott.fuCotifaloniero  di  Giuftitta 
del  1434/fù  delli  x.  di  Balìa,  dei  Conf.delli  120.  del 
1 45  4.  prefentò  Sante  Bentiuogli  alle  fue  nozze. 

1423.  Antonio  d'Alberto  Dottore  di  Legge. 

!454.Lodouico  d'Alberto  Dott. di  Legge  Collegiato  145*. 
fùdegrAntianicol  Confalonier  Galeazzo  Marefcotti, 
poi  fù  Protonotario  Apoftolico,e  Gouernatore  di  Roma. 

1447.  Vianefe  d'Alberto  Dott.  di  Legge  Collegiate  fù  Cano. 
nicodiS.  Pietro,  Protonotario  Apoftolico,Commenda- 
tore  di  S.  Stefano, e  di  S.Bartolomeo  di  Mufiano,  edi 
S.  Maria  in  Strada,  1458.  Acnbafcìatore  al  Papa ,  fù  Re- 
ferendario dell'vna,  e  l'altra  Signatura,  Gouernatore  di 
Città  diCafteI!o,delPatrimonio,ediRoma,del  1469. 
VicecamerlégodellaChiefa,d'ordincdelPapa,feceeffe- 
quìre  i  giuochi  in  Roma >  di  lui  ne  fa  mentione  il  Platina 
nelle  Vite  de*  Pontefici ,  e  particolarmente  di  Papa  Pao- 
lo IL  uè  li  pone  il  cognome. 

144*.  Domenico  d'Alberto ,  fu  Canonico  di  S.  Pietro,  Proto- 
notario  Apottotico ,  e  Gouernatore  della  Proumcia  del 
Patrimonio , l'Alidofio  dice ,  che  fù  Vefcouo  di  Ceruia 

del  1485.  .    .  1 

1450.  Pietro  d'Alberto  fu  Caualiere,e  de  gl'Anmm  per  la 

prima  volta, col  Confaloniero  Chriftororo  Areofti. 
j 484.  Gio.  Antonio  di  Lodouico  Dottore  di  Legge,  e  Cano- 
nico di  S.  Pietro,  1 50 1  .fù  Vicario  Generale  del  Vclco- 
uo  ,  e  Protonotario  Apoftolico ,  inflitti!  la  Preuoftura  in 
S .  Pietro ,  fù  Rettore  di  S.  Maria  d'Otto ,  e  di  S.  Mana- 

in  Dono.  .  . 

1504.  Fabiano  d'Alberto,  fùdegl'Antiani  per  la  prima  voi, 

ta  con  Ghìnolfo  Bianchi  Confaloniero. 
15  o£.  Alberto  di  Pietro  Caualiero,fù  Senatore  dellÌ4o.crea- 
to  da  Papa  Giulio  IL  1 5  08.  Ambafciatore  al  Papa,  1 511. 
r  '-     7"  depo* 


depoftodi  Senato  da Benthiogli , del  niiouoè 
creato  Senatore  da  Papa  Leone  X.  la  di  cui  Moglie  an- 
dò alle  nozze  de*  Benriuogli. 

1 5  1 5.  Antonio  di  Lodouico  rinontiò  le pofleffioni  ali*  Hofpu 
tale  de'  Bartardini ,  quali  hauea  goduto  la  fua  famiglia 
piùdi  ioo.anni,aflfcgnateIi  dai  Senato  per  raantenimcn* 
to  dei  Pome  di  Reno. 

15  16.  Vianefe  di  Fabiano  Dottore  di  Legge* e  Protonotario 
Apoftolico,fùNuntio  in  Spagna. 

1517.  Bauieradi  Fabiano  ctfendo  Vicepodeftàdi  S.Giouan- 
ni  in  Penicelo,  fù  arrazzato. 

i5i7.FilippodiFabiano,fùdegrAntiani  col Confaloniero 
Lodouico  Gozzadini.e  marito  di  Giulia  Bargellini. 

1 5  20.  Domenico  di  Fabiano,  f  ù  degl'Amia™  col  Co.  Come- 
lioLamberrini  Confaloniero. 

1523.  Cornelio  ò 'Alberto ,  fù  Senar ore  in  luogo  del  Padre*  e 

fu  delli  X.  fopra  la  guerra ,  fù  marito  d'Ippolita  Achilli. 

n i,e  d'vna  Cartelli  da  quailc  htbbe  defccndenza. 

1533.  Annibale  fudegPAntiani, col  ■Confaloniero  Lodoui- 
-    co  Gozzadini. 

1554.  Fabio  di  Filippo,  fù  degli  Antiani  per  la  prima  volta 
col  Confaiomero  Antonio  Ghifilardi  ì  584.  dal  Papa  fù 
fatto  Ambafciarore  alDuca  d'Vrbno,  1 5  Solfeggiò  in 
©afa  fua  Odoardo  Farnefe,  e  da  Papa  Innnocenzo  IX.fu 
fatto  Cafi filano  di  Perugia,  ha  in  rtampa  diuerle  opere, 
eflendo  Caualiero  virtuolìrtìmo,  e  rtimato  molto  dà-* 
Principerà  marito  di  Flaminia  del  Co.  Antonio  Ben- 
tiuogii. 

1 5  60.  Artorre  di  CorneIio,fù  de  gli  Antiani  col  Confalonie- 

ro  Alefiàndro Luparie 
156*.  Alberto  di  Cornelio, fu  Senatore , e  marito  diZefo 

Fibbia* 


'34 

57*.  Marc*  Antonia  di  Cornelia, fu  de  gli  AmiarocoiCon- 
faloaicro  Filippa  Guaftauil  lami* 

5  78.  Orario  di  Fabio  ,  tu  degli  Antiani  col-  Confaloniero 
Antonio  Legnarti,  f  u  marito  di  Lucretia  di  Marc' Anto- 
nia Amor  ini» 

à  8  3 .  Vianefe diFatoia*  fùCaualiero  ck'SS.Lazaro,  e  Mauri- 
lio, fù  de  gli  Antiani  col  Confaloniero  Angelo  Maria 

ArvgckM,  . 

1586-  Antonio  di  Fabio  Dottore  d  i  Legge  Collegiata ,  e  Re  - 
fe^■efldiaria4eli!, vna,e  Mtra  Signatura^  Vicario  Gene, 
rale  dell' Arciuefcouato  di  Milano»  poi  detonato  Archi- 
diacci  di  quella  Chie^^  1 592.fùGouernatore  di 
Todi,  eckl  1 606.  fà  Vefeoua  di  Bifegha,  Numtio  in  Co- 
lor*ia ,  Collettore  delie  Spoglie  in  Portogalli  Suifra- 
^aneo  deirArciuefcouaio  di  Bologna. 

,5P7tvgo-diFab.iof«  degli  Antiani  col  Confaloniero An- 
gelo Michele  Guaftauillani,  e  poi  diuenneMarchcfe ,  fù 
marito  dà  Francefca  Bouia . 

if§9.  Pietro  fù  de  gli  Antiani  col  Confaloniero  Angelo  Ma- 
ria Angelelij.  .  — 

1602.  Cornelio  dJ Alberta  de  gli;  Antiani  col  Co.  Germanico 
Ercolani  Confaloniero  del  1  577.  andò  à  Ferrata  coi 
MarchtkGiacornoBocotnpagniGenetalediS.Ctiiefa. 

160  5  .  Co.  Siluio  d'Albcrro  Senatore  fu  Capit  ino  d  i  1  oo.far- 
ti  diPapa  Clemcnte,e  fù  marito  d' IppojicavCii  Girolamo 

Capaceli.!. 

Marchete  Gioiamo  del  Co.  Siluio  è  Senatore  viuente,  e  Rato 
refidente  ii  Roma ,  e  marito  della  March.  Amia  Maria 
Maluczzi*  qiiefto.fi  chiaraade  Cappelli  per  l'eredità  di 
fua  Madre,dcjla  quale  vi  fù  Claudio  di  Dario  Capitano 
di  Fanti,  che  del  1  5.5  6.  morì .à Siena,  1 5 .84.Girola1uo.di 
Marco  Autonio,di  Dano,fù  de  gli  Antiani. 

1517. 
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\6n.  7. Co,  Fabro  del  Mtot&dfè  Vg®  fu  Dottore  d.»  Lt£$$. 

16$ 2. Cot GioBatt i<fta del Ca.  S-iltfiO'de  gli  Aratiajai imprima 
volta  coi  Co site Io lìirrto  Andrea  Asciti  li, 

1^34.  Marctìeie  ÀchiWc  del  M  a  re fu  fe  Vgo  fù  de  gli  A  ih  ìani 
eoo  Fr<aocckoCofpi  Cojìfa"lonkfo,e  marito  di  Sarra  De- 
(c&iskixsvc  chiara  afide  Vezzaper  heredità,  perca-ufa  del- 
laMadre  nata  di  Giouaonideiis*R[]grce  Dott,di  LeggeFe- 
r  arate  Vez  za, fam.t  bel  àhausuto  aJtre  Nobili pareiK«lle,e 
patì  f  ranagli  perlerii*oìutk>ni  delia  Città. 

1634*  Co.  Filippa  d'Orati»  Caual-icrcdi  S.  Iago  £à  de  gli  An- 
tiani col  Co.  Ma rc'Atìtonio  Legnasi. 

1^45  Co.  Nicolò  dei  Marchefe  Vgoetfendo  Arciue/couodi 
Bologna  ,  fu  creare  Cud'male  da  Papa  Innocenzo  X  fu 
mandato  Legato  à  Milano  del  1549.3  complire  conia 
Micftà  della  Regina  di  Spagna  figliuola  delPImperato- 
re,eheandaui  à  marito,deli'anno  feguente  fu  fatto  Soma 
Penitentiere,  e  chiamai  dt'Lodou^,  hauendolodichia» 
rato  per  fuo  Fratello  il  Prencipe  Nicolò  Lodouifi  Duca 
di  Fiano  Prencipe  di  Venof«*e  Piombinoyfuo  Cugino. 

1 649.Co.Antonio  del  Marchefe  Vgoè  Arciprete  della  Chie- 
fa  di  Bologna,  &  Audkore  della  S.  Rota. 

1655.  Co.  Ma  re  ^  atomo  del  Marchefe  Gerolamo  de  gli  An- 
tiamcol  Marchefe  Francefco  Fitto  Maluezzifuo  Zio,, 
e  marito  d'Olimpia  CafpegnidaVrbino, 

Co.  Pietro  Ercole  del  Mar,cfccfe  Girolamo  èDottore  di  Leg* 
ge ,  &  Abbate.. 

i55o.  Co.Nicolò  Dario  dei  MarchefeGirolamo,de  gllAntia» 
ni  col  Co.Marc'AntonioRanuzzi. 

%66$.  Co.Lodouicodel  xMarcbefe  Achille  de  gli  Antianicol 
Confaioniero  Marc'Antonio  Gozzadini,  e  manto  di 
Sulpitia  d'IppolitoCattanijdetf anticamente  Cattani  di 
MoiiteueoliOjdel  qua!  feudo,li  Caual.  Pietrose  SinibaL 

E-  z  do,. 


do,(chc  fu  Confole  della  Città,)  figliuoli  di  Gerardo,fu- 
rono  inueftiti  dall'Imperatore  Henrico  vi. del  1 196.C0- 
meanco  del  feudo  di  Borgo  Ariano,vedédofi  anco  hog- 
giilPriuiiegio  autentico.  Quefta  famiglia.oltrcrhauer 
hauuto  molti  Antiani,  Cauaglieri,  &  Huomini  liluftri 
è  ftata  del  Confeglio,  e  Senatoria,  hauendo  hauuto  del 
1468.  Alberto,i477.  Bonifaa'0,1498. Elifeo,e  15 11. 
Baidifera  Senat.  1 498. Bildifera fù  Vefcouo  di  Pefaro, 
e  fù  congiunta  con  te  prime  famiglie  della  Città. 

Co.  Vgo  dei  Marchefe  Achille  Abbate,  e  Dott.  di  Legge. 

Co.  Nicolò  del  Marchefe  Achille. 
a659.Co.S  luio  del  Marchefe  Girolamode gì'  Antiani  col 
Confaloniere  Sikiio  Antonio  Ghifiiardi. 

Co.Francefco  Maria,  e  Co. Pirro  del  Co.Mm'Antoniò. 


Li 


ALA  MAN  DI  NI. 

1  cognomi  antichi  in  qualunque  modo  conferuati  rendo- 
j  no  decoro ,  non  folo  alle  Famiglie,  mà  anco  alle  Citta, 
che  però  credo,  che  quefta  folle  vna  di  quelle  caufe,  per 
le  quali  i  Romani  vollero ,  che  i  fuoi  Cittadini  haueflfero 
tré  figliuoli,  fe  non  vcri,adottiui.  Onde  parmi  molto  ri- 
guardeuoli  i  Soggetti  viuenti  di  quella  Famigliai  he  eoa 
tanto  decoro  {orientano  quello  cosi  antico ,  e  nobil  Co- 
gnome,che  ha  hauuto  Huomini  di  confeglio,&  alti  i  log- 
getti  iiluftri,  che  portano  per  imprefa  vn'AIa  negra  in_. 
campo  d'oro,  e  dicefi  così  nomati  per  vna  Donna  di  tal 
nome,che  a' fuoi  tempi  fi  refe  molto  confpicua,e  cumulò 
ricchezze. 
65 .  F.  Michele  Cau.  Gaudente. 

70.  Giacomo  di  F.  Michele  maritò  Alamandina  fua  figli- 
uola in  Pietro  diDondidio  di  Bonacofla  di  Manfredo 

Sala. 

7^.Zoene  di  Michele  prefe  per  moglie  Soprana  diBondì 
Saiicetti. 

7 5 .  Rimerò  di  Michele  fu  marito  di  Benuenura  Tcderici. 

Mi- 
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1275.  Michele  fu  maritò  di  Diamante  di  Pace  Tencarari. 
1280.  Rolando  diedeOftaggi  al  Card,  Legato. 
1  2 8 5.  Guidotto fù de*.Sauijddh  Città. 

12  88.Buonaprefadi  Michele  fù  de  gP  A  otianj,  1295.  Amba- 

fciatoreal  Vefcojio  per  caufa  dclCaftellodi  Caurcno, 
fù  marito  di  Faittja  La nfrawchi. 
1288.  Rodaldo  de"  Saityj,  1 2%^ de  gP  Antiani, &  eletto  fopra 
la  guerra. 

128  8.  Obizzino  di  Ridolfo  efre'&awj,  &  eletto  col  detto  RidoI» 
fo  fopra  il  fare  moneta.  , 

1290.  Bartolomeo  dì  Ridolfo  fù  marito  di  Froa  di  Nicolò 
Bonromei. 

1290.  Gerard,  fù  de  gPAntianì»  e  de'  Sauij. 

1 2f  2.Boaacoffa  d'Obizzmofù  ddConf-ddii  due  milla,  1301 
fù  de  gPAntiani,edel  135  6, maritò Giouanna  in  Gu* 
glie  Uno  Pacchis)ni,farnig.lia<!dla  quale  del  1 3 1 1.  vi  era 
flato  Mino  degPAntiaini  hauuro  delle  nobili  Paren- 
telle,&  adeffo  viue  Le©iur«do  Dott.  di  Legge  n&tocPvna. 
Faua. 

1 307.  Giacomo  de  gPAntiani. 

1320.  Domenico  d'Gbizzo  fu  Dott.  di  Legge,  e  del  1 347.  iti- 
teruenne  a/  Coniglio  per  la  morte  di  Tadeo  Pepoii. 

1320. Dino  di  Michelino  de  gPAntiani,  i  dìcuihetcdidel 
1 3  3  1 .  ^refta  ronodenan"  al  publico. 

1 3  5  7.  F.  Nicolò  fù  Cau.  Gaud.  de'ConuentuaiL 

1357.  Franccfco  di  Mino  fùd?e  gl'Anriaiw. 

1 3  §0.  Ridolfo  d'Aratotoio  Dott-  di  Legge  Coli,  fùfamofe De* 

cretalifta  ,  etfendo  Priore  de*  Canonici  di  S.  V  ittoi  e  di 
Barbiano,  eS.  Gio.in  Monte,  morì  del  14. 1 7.  li  24.  Lu- 
glio, e  la  mattina  feguetuefùfepoko  con  grand'nonore 
mS.Gio.iti  Monte  auanti  l'Aitar  maggiore.. 
i$%7*  Cofiad»  Miccino  fùdei  Coni,  delli  400. 

Bit- 


3413*  Bitta,,  o  di  Coffa,  d  i  Bittinofu  marito  di  Francefca  di  Fi  - 

lippo  Caprara. 
1 5  o  5 .  Ercole  di  La  mandino  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 
i555,Fabbio  fu  de  gl'Aatiam  coi  Confaioniero  Cornelio 

Maluafia. 

1 5 74.  Girolamo  fù  de  gl'Antiarti  col  Co.  Vincenzo  Campeg- 
gi Confal.fù  Commendatore,  e  Priore  dell'Ofpitale  di 
S.  Lazaro. 

1578.  Stefano  di  Fabbio  fà  degrAntianicol  Confai.  Gio. 
GiroJarao  Grati. 

1 5  9  7*  Ercole  de  gl'Anziani  col  Confai  Angelo  Maria  Ange- 
lelli . 

1 604,  Alfonfo  de  gt  'Antiarti  coi.  Co.  Girolamo  Bofchetti 
Confai. 

1619- Floriano  de  gì»  Antiani  col  Confai.  Marc'Antonio  Bia^ 
ci>etti  fù  mmkb  d'Elifabetta  Sampieri. 

i52  2.Sieffaaode  gPAntiar»icoi  Confai.  Federico  Guidoni. 

i^34.GKHjann  rfù  <fc  gl'Ai  «tiarci  col  Confaioniero  Ccfaro 
Bianchetti;  quelèo  fu  cogm>naimto  de  Caccialupi  per 
caufa  della  Madre,qual  cognome  fuinfcrt©  in  cafa  Mal- 
uezzi  da  Floriano  Cacctal'upi  Senatore  nella  perfona  di 
Lodouieo  figUu-ola  di  Gio,Galeaz,  Maluezzi,  e  di  Cor- 
nelia D-ol'iì,  il  di  cui  Nipote  exfilio  fu  Giouanni  CuaL 
di  Malta  pure  detto  Caccialupi, 

■£■55.  Fabbio  ci:  Donano  fu  de  gì' Amianicol  March.  Inno- 
cenzo ir  henetti,  poi  fi  fece  Capuccino. 

1^55.  Girobmo^di  Floriano viuetóe,è  flato  de  gl'Antiarti  col 
Co.  Nicolò  Caldermi,&  Vincitore  in  Tornei- 
Carlo  Antonio  di  Floriano  viueracc,  fi  chiama  de  Caccia- 
lupi  per  la  fudetta  ber  editi 
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ALDROVAN  di. 

A  gcnerofa,  antica,  e  tanto  nobile  Stirpe  Aldrouanda» 
alcuni  hanno  fcntto ,  che  poifa  deriuare  dalli  Longobar- 
di,perchc  trouano  di  quella  natione  vn  Ildibrando,  dal 
quale  fuppongono  habbia  dedotto  il  Cognome,altr  rhan 
creduto,che  trahetfe  l'origine  da  vna  famiglia  già  antica 
di  tai  cognome  in  Fiorenza,tnàio  dìco,che  quelta  è  vna 
Cafata  per  fe  ftefla  tanto  riguardeuole  per  la  (ua  non  in- 
terotta  nobiltà,  che  non  hàbifognadi  mendicar  origini 
dubbiofe,  onde  fianoiò  non (ìano  veretaliopiniom  per 
non  fermar  il  mio  difcorfo  sii  queftedubb  ieri  riferirò 
folo,qualmente  Io  ritrouo>chequefta  famiglia  chiamof. 
fi  anco  alle  volte  dal  Viuaro,  per  hauer  hauuta  vna  parte 
dieffilalorohabitationein  vna  contrada  così  detta  ;  la 
loro  infegna ,  e  vnaRofa  fopra  vna  sbarra  in  trauerfo ,  e 
vn  triangolo  folto  tutti  d'oro  in  campo  amarro,  e  per  pri- 
vilegi hauufi  da  Imperatori  polTonofare  l'Aquila  lopra 
l'Arma,come  fi  vede  nella  Capella  della  B.V.della Pace 
in  S.  Petronio  :  e  li  primi  Soggetticene  in  Bologna  trouo 
nominati  fono  i  qui  fotto  notati. 
1 1 7  j .  Pietro  Aldrouandi  interuenne  al  gturaracnto,chc  fece- 
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to  quelli  d*Oh'uetto ,  quando  fi  fotfopofcroà Bologne/I 
come  nel  regiftro  nuouo  à  fol.  1 7  5 . 

257.  Buonagratia  fu  delli  Antiani. 

258,  Vgolinod'Vgoera  Procuratore  del  Commune  di  Bo* 
lognainreg.gr.  a. à  fol. 45. 

295.  Bonacur  fio  fu  de'Sauij  della  Città. 

3 1 3.  Giacomo  di  Giacomino  dal  Viuaro  citato  dall'Impera- 
tore per  interefle  di  ftato. 

351.  Gio.  di  Tomafofù dell  Antiani. 

353.  Pietro  di  Francefco,  di  Tomafo,di  Spinello  delli  Antia* 
ni  la  prima  volta,  e  Dottore  di  Legge. 

377.  Nicolò  di  Pietro  fu  Dottore  di  Legge,  e  Caualiero 
1 387.de!  Confeglio  delli  400. 1409.  Conflgliero  della 
Città  14 12.  li  2  5.  Luglio  fatto  del  Confeglio  i4itf.fu- 
fcitòtumulto  in  piazza  1420. fù delli  xvi. reformatori 
poi  Confai,  di  Giuftitia ,  andò  Amb.  à  Martino  da  Faen- 
za, &  à  Gio.  Galeazzo  Manfredi,  1 42 1. capitulò  per  Bo- 
logna con  Angelo  dalla  Pergola  à  Caftcl  S.  Pietro  ,fù 
marito  di  Mifìna  di  Beccadello  Artenifì. 

4 1  o.  Pietro  di  Nicolò  delli  xv  r ,  reformatori  della  Città  co- 
me il  Padre,  e  Doctore  di  Legge,  marito  di  Rizzarda  Bc- 
cadclli. 

439.  Giacomo  di  Nicolò  Caualiere  Gaudente  della  M>litia 
della  B.V. del  qual'O  dine  fu  Generale,  e  Coniitfario 
del  Priorato  del  detto  Ordine. 

454NÌC0IÒ  fecondo  di  Pietro  fùde  Configlieri  del  Legato,e 
Scalco  alle  Nozze  di  Santo  Bentiuogli  1 462.  Confalo- 
niero  di  Giuftitia,  e  del  1 465 .  delli  2 1 .  Senatori  à  vita  iti 
luogo  di  Giacomo  Grati,  fù  Marito  di  Camilla  Sala. 

4^2.  Sigifmondofù delli  Antiani  col  Confaloniero  Virgilio 
M a  1  u e 2  z  i ,  1 4 7  5 .  C o m  m  i fla r i o  d  i  V a  1 S a rao z a ,  1 4 7  2 .  d i 
Piumazzo,  147 7.  di  tutte  le  Terre,  e  Cartelli  circonui- 

¥  cine 
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cinià  Bo!ogna,eecetto  Catte!  Franco,fù  marito  di  Dòni- 

na  Boccadifferri. 
1 455 .  Marco  di  Pietro  fù  delli  Antiani  col  ConfalonieroCbri- 

ftoforo  Arcoft t>del  1 45 4-prefentò  Santo  Bentiuoglj  alle 

fue  nozze  marito  di  Zana  Gradi. 
1467.  Nicolò  di  Giacomo  dellì  Antiani  col  Gonfaloniere-* 

Burnino de  Bianchi, 
i469.Lodouicofù  delli  Antiani  col  Confaloniero  Giouanni 

Guidoni. 

1 471.  Pietro  di  Marco  fù  Dottore  di  Legge,  e  Canonico  di 
S.  Petronio. 

^Sa.Sebaftiano  fù  de  gli  Antiani  con  Gafparo  Bargellini 
Confai. la  di  cui  moglie  Antonia  Manzoli,  con  quella  di 
Gio.tracefcoandorno alle  nozze  àx Annibale  Bétiuogli. 

1483,  Gio.Franccfco  diNicolò  fù  Podcftà  di  Lucca ,  1488. 
Podeftàdi  Fiorenza,  nel  quai'Anno  fù  fatto  delli  xvi. 
Senatori,  eifendo de  gli  Antiarti,  accompagnò à  marito 
Violante  Figliuola  di  Gio.  2.  Bentiuogli  Spofa  di  Pan- 
dolfo  Malatefta,i  5  06  Amb  fciatoreaIPapa,poìSenat. 
delli  40  .creato  da  Papa  Giulio  II  1502.  fù  Ambafciato. 
re  al  Duca  Valentino ,  fùcreatoCaualiere  dal  Duca  di 
Ferrara,  poi  Ambafciatore  di  nuouo  al  detto  Papa  Giu- 
lio ll.ad  Alfonfo  I.  Duca  di  Ferrara,  al  Duca  Valentino, 
e  k  Milano  ai  Regio  Gouernatore  dell'armi ,  marito  di 
Francefca  BarbazzL 

i488.Leonardo  fu  degli  Antiani  col  Confai.  Girolamo  Ra- 
nuzzi,  1 5  o5.  Commiffark)  di  Cade!  Franco ,  Governa- 
tore di  Bazano ,  e  Commiflario  di  S.  Giouanni  in  Perfì- 
cetto,i  5  12.  fù  Comminano  della  parte  di  Montagna- 
verfo  Caftel  S.  Pietro,  e  Cafal  Fiuminefe, emaritodi 
Lucia  Fantuzzi. 
Bernardo  fùDottore  di  Filofofìa  ,  e  Medicina. 


Camillo  figliuolo  di  Sebaftiano,  fu  Primicerio  di  San  Pe- 
tronio. 

496.  Floriano  fu  marito  diLucretia  di  BaldilTera  Rcnghicri. 

5  o<5.  Glcazzo  di  Sigifmondo ,  fu  Commiffario  di  Piumazzo 

5 1 3,  Filippo  Maria  di  Sebaftiano  di  Nicolò  fu  Senatore  delli 

40.  e  marito  di  Ginepra  Lupari. 
Gio.  Bittifta  di  Sebaftiano ,  fu  marito  di  Giouanna  Luptri. 

530.  Annibale  Caualiero  creato  dall'Imperatore  Carlo  V. 
1 53 5.  fu  de  gli  Antìani  col  Co.  Lodouico  Bentiuogli 
Confaloniero. 
Tefeo  di  Floriano  fu  marito  di  Veronica  Marefcalchi. 

541.  Giovanni  di  Gio.Francefco,  fu  Senatore  ;&  Ambaf.à 
Papa  Paolo  IV.  Pio  V.  e  Gregorio  XIH.  fu  mandato 
dal  Duca  Ottauio  Farnefe  col  Prencipe  Alcfìfandro 
fuo  figliuolo  in  Inghilterra  al  fuo  gouerno  appresola-, 
Maeftà  di  Filippo  Rè  di  Spagna ,  all'hora  dimorante  in-» 
Inghilterra,  fu  marito  d'ifabetta  Bolognetti,  e  diBian* 
caOrfi. 

5  69.  Vinte  di  Tefeo  di  Floriano,  di  Marco ,  fu  Dottore  fa- 
rne fi  «Timo  di  Fiiofofìa ,  e  Medicina ,  fu  de  gli  Antiani  col 
Confaloniero  Francesco  Bolognetti,  effendo  Lettoro 
publico,fù condotto  dal  Card.  Cefis,edal  Senato  alla 
lettura  di  Filofotia  delle  piante,animalifoffili  conhono- 
rato  ftipendio ,  e  nelli  tempi  douuti ,  infegnaua  la  cogni- 
tione  de'  femplici  à  Scolari  nel  giardino  publico  del  Pa- 
lazzo di  Bologna  eflendone  effo  (lato  inuentore ,  corno 
anco  della  lettura  ordinaria,  fu  molto  ftimatoda  Prenci- 
pi  perle  Tue  rare  qualità,  come  anco  fono  flati  ftimatii 
fuoi  libri,  e/fendo  (lati  imprdìì  piùd'vna  volta,  morì 
del  1 505.  li  18.  Luglio,  e  lafciò  il  fuo  Studio  al  publico, 
quale  fi  morirai  Foraftieri,comecofa  non  ordinaria. 

572. Tefeo  già  d'Achillcnipore  del fudetco  VlifTe  Canonico 

F  a  Re. 
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Regulare  di  S. Saluatore  Abbate ,  c  Votatore  della  fua 

Religione,  edificò  il  Monafterio  di  S.  Giouanni,&  effen- 
do  Priore  di  Napoli ,  fu  fatto  Commiflario  di  S.  Spirito 
da  Papa  Gregorio  XIII. 
i574.Gioaanni  fùldegli  Antiani  col  Confaloniero  Gefare^ 
Bianchetti. 

1 590.^0.  Ercole  di  Filippo  Maria ,  fù  Senatore ,  e  Caualierc 
del  1 5  8<5.fù  inueftito  della  Contea  di  Guia,&  adherenze 
dal  Duca  Alfonfo  di  Ferrara, per  feudi  43.  miila,  fu 
marito  di  AletfandraFofcarari. 

1594.  Co.  Pompeo  del  Co.  Ercole  fu  Senatore,  e  marito  di 
Minerua  T  odiai,  poi  di  Laura  Malatefti,  dalla  quale^ 
hebbe  figliuoli, 

161 3. Co, Filippo  del  Co.  Pompeo >  fu  Senatore, e  marito 
d'Iiabeila  Pepoli. 

1 66$.  Co.  Ercole  del  Co.  Filippo ,  e  Senatore  viuente  ,  andò 
col  Card.  Chigi,nipote  di  Papa  Alelfandro  VII.  in  Fran- 
cia ,  fù  marito  di  Smiralda  d'Annibale  Mare/cotti,  dalla 
quale  hà  vn  figliuolo,&  èadeffo  marito  di  Maria  Giulia 
delMarchefe  Girolamo  Albergati ,  è  Caualiero  molto 
ftimato,non  tanto  per  la  nafeita,  quanto  per  la  fua  corte» 
fia,  per  lo  che  fi  rende  amabiliffimo  à  tutti. 
Co,  Filippo, Co.  Pompeo, e  Co.  Siluio  del  Co.  Ercole. 


Qucria 
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ANGELELLI. 

Veda  così  nobile,  &  anica  Famiglia, per  molte  cen- 
tinaia d'anni  fi  è  andata  auauzando  in  fama,  &  honore, 
e  notabilmente  fù  accrefciuta  in  quei  tempi  antichi 
da  vnGere  ir,  in  d*A  ngelello,quale  aceopiando  col  fapere 
l'integrità  de'coftumi  (mentre  vifle  Scanni  )  Tempre  ac- 
cumulò ticchezze,chehannopoifattofcala à  glihonori 
di  tanti  Intera»  ,  &  huomini  lllufrri  ,che  di  tal  progenie 
luno  vfcinjquefta  famiglia  effiliatà  per  le  fattioni  Ghelfa, 
e  Ghibellina,parteripatriò»parteprefe  habitationealtro- 
uc,  perche  Brunoro ,  Mino  e  Verrio  andorno  ad  habirar 
à  Verona ,  altri  andorno  à  Vicenza ,  e  dicono  trouarfidi 
quello  ceppo  anco  à  Luca ,  &  à  Venetia ,  però  con  arme 
differenti,  benché  li  Veneti  fi  chiamino  de  gli  Angelieri, 
fe  ne  trouaanco  vna in  Augubbio delia  quale  del  1 595. 
vi  fù  Octauto  Capitano  de*Soldati  per  il  Rè  di  Spagna, 
per  ritornar  dunque  alla  noftra  vi  fono  flati  fecondo 
Giouanni  Manente,  &  il  Monaidefchj* 
44,  Alberto  Podeftà  d'Orni  eto. 
72.  Geruafo  de*  Sauij;  della  Città. 
8S.  Giouanni  Caualiero>fuiletcore  d'Ancona ,  e  Vicario 

d'Ai- 
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d'Afcoli.dcl  i*74.fpartì  Antonio Lambertazzi  Capo 
de'  Ghibellini  »  che  face ua  quefì ione  con  Gereroeo 
Gcremei. 

1292.  Giacopino  fù  Dottore  di  Legge ,  e  de  gli  Antiani,fù  del 
Confeglio  degli  800. e  marito  d'ifabella  di  Paganino 
Argelati. 

Benciuenga  di  Giacomo  del  detto  Confeglio, 
1287.  Geremìa  d*  Angelello  fù  de  gli  Antiani,  1 2 9  2  .del  Conf. 

del!i8oo.e  1 294.de'Sauij. 
1 3  02.  Vgolino  di  Geremia  fù  de  gli  Antiani. 
1303.  Angelerio  di  Geremia  fù  de  gli  Antiani. 
13  07.  Buonfantc  di  Geremia,  fù  degli  Antiani,  e  del  13 10. 

de  priuilegiari  della  Città. 
1 3  1 0.  Vgolino  di  Giacomo  priuileggiato. 
131 2.  Andrea  fù  Capitano contraEnrico  Imperatore  di  400. 

Caualii,e  mille  fanti. 
1 3 1 6.  Andrea  d'Angelino  Canonico  di  S.  Pietro. 
1 3  24.  Geremia  di  Buonfante,fù  marito  di  Giacoma  d'Orfo 

Barbiere 

1326. Lucio  di  Giacomo  valorofo  Soldato. 

1 3  27.  Pietro  di  Giacomo,  fùde  gli  Antiani,  e  Soldato,fi  trouò 
alfaccodiPiftoia. 

1330.  Giacomo  di  Pietro  fùde  gli  Antiani,  1 347.  de' Sauij. 

1 3  3  S.Bittino  fù  citato  dai  Papa  per  caufa  di  Stato, 

1 343 .  F.  Pietro  di  Giacomo,  fù  Caualiero  Gaudente. 

x  3  5  1 .  Giacomo  decto  Minotto  di  F.  Pietro  ,  fù  de  gli  Antiani 
per  la  prima  volta,  li  2 4.  Giugno  fù  da  Bernabò  Vifcon- 
ti  mandato  Sindico  A  Papa  à  nome  dell' Arciutfco- 
uo  Vifconti  Signore  di  Bologna,  1 360.  andò  ad  incon- 
trare il  Card.  Egidio  Albornozzi  Legato ,  e  fù  vno  dtlli 
eletti  ad  ifpugnare  k  Baftìa  di  Calale  echio,  1 3  63  .fù  de' 
Sauij  delia  Città,  &  Aabafciatore  al  Papa  due  volte,  fù 

Con- 
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Confìgltero  di  Gomecio  Albornozzi  Gooernatore  del- 
la Città,  ijy^.fùdel  Conf.  delli  400.  &  Ambafciato- 
rea  Fiorenza. 

39o.Giouanni  d'Angelino  andò  Ambafciatore  per  la  Città 
à  Bcldrando  Aiidofi  Signore  d'Imola. 

365.  Geremia  di  Giacomo  detto  Minotto,fù  Canonico  di 
S.  Pietro,  e  Dott.  di  Legge  Collegiato  1376.  del  Con- 
feglio  delli  400.  andò  Ambafciatoreal  Cardinale  Le- 
gato, 140 3.  e  dal  Legato  fu  mandato  Ambafciatoreà 
Papa  Bonifacio  IX.  141 7.  li  14.  Marzo  mori ,  e  benché 
fi  fotfe  fatto  vna  fepokura  nella  Chiefa  di  S.Leonardo, 
fu  portato  confolenne  pompa  alla  Chiefa  di  S.Pietro 
con  tutto  il  Clero  Regulare  de*  Frati,  e  Compagnie  >1ì* 
notte  tegnente  fù  portato  in  vna  CaiTa  nella  Chiefa  di 
S.  Bartolo  di  Palazzo  fua  Parochia ,  e  d'indi  alla  Chiefa 
della  Certofa. 

376.  Tomafo  Dott. di  Legge  Coli,  e  Caualiere,  fu  del  Conf. 

delli  400»  del  1 3  8 1  .fù  Podeftàdi  Piftoia. 
Folco  di  Nicolò,  e  Gi.  olamo  furono  del  detto  Confeglio. 
3  87-Giouanni  Dott.  fìi  del  Conf.  delli  40 o.Ambafciat.  à 

Roma,  Podeftà d'Afcoli,  e  Vicario  d'Ancona. 
387.  Matteo  di  Minotto del  Conf.  delli  400. 
3  9  3 .  A ntonio  d  i  Francefco  fù  Dott.  di  Legge. 
394.  Girolamo  Dott.  di  Legge. 
396.  Francefco  di  Bartolomeo  Dott.di  Legge. 
399.  Angelino  di  Minotto  Ambafciatoi  e  per  la  Città  à  Mo- 

dona,  à  Francefco  da  Carrara,  &  à  Filippoda  Piftoia. 
4o3.^ndreadiGiouanìi;,per  ifuoibenemeritifùfatco  Citta» 
dino  Ferrarefe  per  rogito  di  Giacomo  dintorno  Bon- 
fioli,  Cittadino,  e  Cancelliere  di  Ferrara,  1 408. prefe  il 
pofseffo  di  Cento,  e  Pieue  per  li  Gozzadini. 
408.  Pietro  di  Matteo  Ambafciat*  à  Fiorenza,  e  del  1411. 
Ambafciat.àRoma,  1409. 


ì  409.  Nicolò  fù  Vicario  dimoia ,  e  Podeftà  di  Catìel  Bolo- 
gnefe . 

Giouanni  di  Minorto  fu  Tribuno  della  Plebe,  &  eletto  vno 
de'  Regolatori  della  Città,  e  del  1 4 3  o.  eletto  con  fupre- 
ma  autorità  à  punire  i  dclinquéti  all'Officio  del  Podefò. 

143  6.  Giouanni  d'Andrea  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Podeftà  di 
Parma,quando  fù  data  à  Francefco  Sforza  poi  Capitano 
di  Nouara ,  e  mentre  era  Ducale  Capit.  di  M  ilano,  andò 
col  Vefcouo  di  Nouara  Ambafciat.  al  Duca  Amadeo  di 
Sauoia  per  il  detto  Francefco  Sforza  S  ignore  di  Cremo- 
na ,  quale  fu  poi  Duca  di  Milano,  per  trattare  accordi, 
quali  conclufe,  e  morì  à  Milano  nel  fudetto  officio. 

1 5  07.  Chriftoforo  d'Andrea  di  Minotto  fù  Senatore  in  luoco 
d'Annibale  Bianchina  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  di 
Annibale  Bentiuogli. 

1507.  Andrea  di  Chriftoforo  Caual.  s'adotterò  in  Legge  con 
gran  pompa,  e  fù  Collcgiato ,  e  de  gl'Antiani  più  volte, 
&  vno  de  gì' Ambafciat.  che  andarono  à  Papa  Clemen- 
te VII.  àOruieto. 

15  08.  Giacomo  fu  de  gl'Antiani  la  prima  volta  col  Confai. 

Agamenone  Graffi. 
xi 5 2 2. Filippo  di  Francefco  di  Filippo, fù  de  gl'Amiant  col 

Confai.  Gafparo  Armi.  , 
1522.  Gio.  Filippo  di  Chriftoforo  fù  de  gl'Antiani  col  Co. 

Pirro  Maluezzi  fù  marito  di  Bianca  Bianchini,  e  d'Ifotta 

Pepòli. 

1525,  Gio.  Francefco  di  Gio.  Filippo  de  gl'Antiani  col  Con- 
fai. Booaparte  Ghifelieri,fù  marito  di  tauftina  Guidotti. 

15  29.  Bartolomeo  di  Francefco  Caual.  e  de  gl'Antiani  corL. 
Nicolò  Lodouirì. 

1530.  Fihppo  di  Francefco  de  gl'Antiani  col  Confai.  Latan- 

tio  Feìicini. 

Gio. 
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5  3  3„Giouatmi  dcgPAtttaàtìi  col  Cfcnf  alfiiulio  Cefarje  Gui- 
doni. 

543.  FrancefcoCauitl.cdegl'Antiani  cqo  Filippo  Guafta- 
u  ili  an  i  • 

544.  Alberto  CaufrledegrAntianj  col  Co.  Alefrandro  Pe- 
po li. 

,5  5  7.  Ach  lledi  Gio.iFili^o  de.grAmiarùcon  il  Co.  Agofti- 

no  Ercolani,  e  marito  di  Calandra  Ami. 
55  8.  ChriftoforodolDont.f  Senat.And^fùanchVglipOjt. 

di  Legger  Senaue  marito  di  Leona  Maluezzi . 
5  69.  Mane  Antonio  ,di  iBartoio.meo  de  gPAntiani-con  Gio. 

Andrea  .Calderoni,  fu  marito  di  Virginia  del  Co.  Pora- 

peo?Lodouifi. 

55i..FilippodeglsAntiariiconCQriiielio  Maluafia  Confai. 
5<5 1.  Gio.;France(coCaualiere,,e  de  gl'Amianicon  Tomafo 
CofpiCojifal. 

5 ^4.  Alberto  d'Andreaf ù Senatoreln  luoco  del  Fratello,  fu 
>Capirano,ie  Barone  di  Carlo  V.  Imperatore ,  che  lo  fece 
Cauaìiere  in  Gante,  e  li  donò  l'Aquila,  da  Papa  Pio  iv. 
fù  fatto  Caftelkmo  della  Rocca  di  Perugia  ,&  hebbe  il 
gouernu  della  Gaualleria,  e  battaglie  della  Ledanone  di 
quella  C.trà,  &  sardelle  Militìc  dslla  Romagna,e  Co- 
glierò di  guerra  ide'  Venetiani. con  Scudi  100.  Umefe, 
morì  de  l  15  74. 

564.  Nicolò  a'Andrea  Canal. e  de  gl'Antiankon  Marc'An* 
tonio  Volca,delri  588.dlendoTrib.deHa  Plebe,  hebbe 
adaidifturbi.per.volere  iofteoere  la  £ua  auttorità  fopra  il 
Forno  di S.Steffano. 

5  58.  Marc  Antonio  di  Gio.  Filippo  fu  de  gì*  Antiani  con  Al- 
f ti  n  f o  Fa  n  r  u  z  ?.  i  >  tu  m  a  ri  |  o  d  1 L  uc  «cria  Ivi  a  r  fi  1  i  j. 

5  74.  AngclMaris  d'Andrea  fù  Senat.jn.luocodel  Fratello. 

5  77.  Giacomo  jdi  Fra^cc^codc.gl'Antiani  con  Antonio  Ghi- 

G  iilar- 
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filardi,  fu  marito  di  Laura  Muzzarelli  Ferrarefe  antica- 
mente nób.  in  Bologna,  colà  ricouerata  per  le  guerre  ci» 
iiili»  oue  gode  titoli  fra  quella  nobiltà;  in  Bologna ,  fù  di 
Confeglio,  Se  hebbe  Antiani,  &  altri  (oggetti  qua- 
lificati fra  quali  Lodouico  delli  xvi.  Reformatori , che 
del  142  8.  fu  due  volte  Confalonierò  di  Giu/litia  Giaco- 
mo Chierico  di  Camera,  &  Girolamo,  che  del  1 5  5  2.  fu 
Vefcouodi  Cofenza, 

158  2.  Camillo  detto  delli  Serpa  per  heredità  ,  c  figlio  d'Al- 
berto fu  de  gi'Antiani  con  Giouanni  Aldrouandi,fù  ma- 
rito di  Silueria  Scappi  con  dote  di  Scudi  9.  railia. 

1593.  Gio.  Filippo  de  gi'Antiani  coPCo.  Ercole  Ercolini. 

1598.  Alberto  di  Camillo  Co.  e  Caual.  fu  de' Paggi  di  Papa 
Clemente  Vili  quando  venne à  Bologna,  1609.  fu  de 
gi'Antiani  con  Gabriele  Graffi,  poi  fi  fece  Giefuita  . 

160  2.  Gio.  d'Achille  fù  Senat.  e  maritò  d'Ifabella  di  Carlo 
Ruini,  con  dote  di  Scudi  8000, 

1606.  Marc' Antonio  di  Bartolomeo  fù  de  gl'Antiani,c6  Vin- 
cenzo Bargèlli  ni. 

1 6 1 2.  Chriftoforo  de  gi'Antiani  con  Alefiandro  Marfili. 

1 6 1 5 .  Gio.  Battifta  di  Marc'Antonio  de  gi'Antiani  con  il  Co» 
Alamano  Ifolani,  fù  maritodi  Camilla  E.rcolani,  madre 
diScipione  Grani,  dalla  qual  famiglia  del  1547.  Anto- 
nio di  Giulio  fù  de  gi'Antiani,  comeaitri  doppo  lui,  fra 
quali  Giulio  di  Francefco,  e  Latantio  di  Paolo,  quali  fu- 
rono de'  Paggi  di  Papa  Clemente  VIJI.  quando  venne  à 
Bologna,dal  quale  furono  fatti  Cau.e  Co.  1603.  Cefare 
fù  Dott.  di  Legge,  &  è  famiglia  ,chehànob.  parentadi. 

ì  62  3.  Gio.Francefco  di  Giouannifù  Senat.  in  loco  del  Padre. 

1623.  Andrea  fuo  fratello  fù  Senatore  doppo  lui,  andò  com- 
pagno del  Marchefe  Ferd  mando  RiarioAmbafciat.  dei 
Duca  di  Fiorenza  all'Imperatore ,  fù  marito  di  Chriftia- 
naDuglioli.  Mar- 


6*9*  Marcelld  de  gì* Antiani  con  Achille  Volta. 
Marchcfc  Francefco  d'Andrea  fù  Sénar.  in  luogo  del  Padre, 
andò  m  Frida  à  pigliare  la  moglie  del  Conteftabile  Co- 
lonna, e  riufeì  Caualicrò  molto  generofo  di  fìngolari  at- 
trarrne non  foio  appretto  i  fuoi  eguali,  &à  gl'inferiori, 
ma  ancora  appreflbi  grandi,  di  cui  fi  poteuano  fperarc 
nonordmanauanzamenti,  feimmatura,e  violente  mor- 
te non  iocolpiua,  per  la  quale  fù  generalmete  compian- 
to, fu  marito  d'Olimpia  Nari  Romana. 

646.  Achille  di  Gio.Bauifta  di  Marc'Antonio  de  gl'Antia- 
ni  col  March.  Tomafo  Campeggi,  e  marito  di  Vittoria- 
di  Lucio  Maluezzi. 

545,  Chriftoforo  Maria  fuo  fratello  Dott.  diLegge,e  de  eli 
Antiani.  00  & 

AngelMariadiGiaFilippoè  Senatore  vinate, coarto 
di  Dorotea  d'Ottauio  Maluezzi. 


G  *  Que- 


AREOSTI. 

Vefta  Cafa  di  così  antica  nobiltà,  della  quale  fino 
M  t  0S9.  fi  Itm  memoria  dVn  Gregof  .o  *t*ro, 
■J  già  d'Vgolinò  ,  ifc*Hht*itì  vol«o ,  che  dermi 
dalliantichi  Aridi , ò  Ariouifti ,  altri  più  P^Wm"te 
davnaterra  folBoIogbefe  dital  nome  .che dicono  do- 
minaflero ,  ma  fia  communque  vogliafi ,  non  facendo* 
conto  dell'Origini  per  effer  tal  Volta  muenrat.  da  qualche 
Adulatore,cómepertopiùaccàde;Mafibened^huo 

mini.che  le  hanno  illuftrate ,  dico  che  con  non  ««rotta 
Nobiltà,  fi  è  fatta  conofeere,  sì  in  Bologna,  come  m  Fer- 
rara effendofi  diramata  colà  mediante  L.ppa  d.  G.aco- 
mo  donna  beliiffima,  e  forclla  di  Bomfecio  A«°«  •  qu*- 
kdel  ,34tf.afpofadelMarchefe  Ob,zzod.  rerrara.e 

i  partorendoci  figlioli  .collocando  in 
predetto  Marcbefe  in  matrimonio  al  detto  Bon  fiat  o  Mi- 
Ld'AzzodaEfte.da  quali  g  i  Areoft.  ^ 

,  41  o.  Bonifatio  di  Rinaldo  del  indetto  Bon.fet.o.N.co- 
lò  Dottore  decretale,  Aldrouandino,  Rio»  do ,,ch  u 

Auo  di  Lodouico  Poeta  famofiflìmo  con  molti  altri  fur- 
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iio-cEichtartf!  Cittadini  Bologne^ ,  d'origine  paterna,  &  s 
auita  elfendo  ricornati  in  Bologna,  come  dai  priuilegio 
U  i?.Febbraro  in  lib.  Fan  tarino  fot  131. de5 quali  del 
14^9.  Galeazzo  tenne  al  Battefuno  Annibale  di  Gio- 
vanni 2.  Bentiuogli  per  il  Duca  di  Ferrara  ,  Nicolò 
marito  di  Datia  Malaguccida  Reggio, che  fù  maggior 
d'huomo  del  Duca  Ercole  di  Ferrara,e  più  volte  dal  det- 
toelelto  Ambafcia>ore  al  Papa, ali* Imperatore, Rè  di 
Francia,  e  al  Gouernatore  di  Reggio,  e  Lodouico  Poeta 
faraoftflìmo,c]uak  del  1  $  3  2.  in  Mantoa  fù  laureato  dall' 
Imperatore  Carlo  V. e  moki  altri*  ma  decorrendo  folo 
de*  noftri  Bolografi. 
H5$.  Vgo  d'Alberto  fù  Confole  della  Città  de' quali  all'ho* 
ra  non  fe  ne  faceua  k  non  due  all'  vlanza  de'Romani  ,e 
gonernauano  la  Città, &  hoggi  ampliati  li  chiamano 
Antiarti  per  cflfer  il  più  antiano  Magiftrato  di  tutto  li 
altri,  edelPodeftà. 
5 1 9  2  .Nicolò  d' Vgo  morìafla  guerra  Santa. 
,  ,  9§.  Gerardo  d'Alberto  Vefcouodi  Bologna  ,  quale  prima 
era  Dottore  di  Legge,  e  Canonico  di  S.Pietro  del  1 1 1 9. 
confacrò  l'Ofpkale  diS.  Bernardo  edificato  del  la  fami- 
glia de' Griffoni ,  vicino  à  S.  Margarita ,  e  del  sa  era.  in- 
tcruenne  alla  confecratìone  della  Chiefa  di  S.  Maria  del 
Morèllo  fuori  di  porta  Maggiore,  luogo  dc'Frati  Cruci* 
"  feri,  e  hauendo  permeilo  à  Canonici  il  rifeuoter e  dello 
lue  decide, con  molto  fuohonore  del  1 2  1 3.rinonuòit 
Vefcouato. 

1 2 1  o.  Obizzo  d' Vgo  Caualiere,creat©  da  Pietro  Imperatore, 

di  Coftanrinopolh 
1228.  Lodouico  Capitano  di  40  o.huomini  d'arme,  prefe  per 
*    móglie  Mambilia  Caccianemici. 
Bittino prefe  per  moglie  Diana  dipintile  Carbonefi. 

Bo- 
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i2$5,Bonauentura  fuprefo  alla  guerra  de'Mihnefi  conerà 
Bergamafchi. 

1 249.  Amonio  fu  Conduttiere  di  fanteria,  e  delli  8.  Capitani, 
e  Configlieri  di  guerra,  quando  Ci  prefe  il  Rè  Enzo. 

1270.  Prenciualie  d'Obizzo ,  Configliero  di  guerra ,  e  Caua- 
iiere  Gioftrante  per  le  nozze  di  Tano  Galiuzzi. 
ino  fu  Canonico  di  S.  Pietro. 

iì74.Tomafino,  eNembrotte  con  altri  delia  famiglia  mor- 
fero  per  la  fattione  Geremca. 

1 2  74«Bonifacio  di  Bitcino  per  la  fudettacaufa  fù  cacciato  dal- 
la Città,  e  fu  marito  di  GhifelJa  di  GuidoinondoLam- 
bertini. 

1275.  F.  Tomafino  di  Prenciualie  Cauagliere  Gaudente  pre- 
fentòifuoi  Caualiialpublico,  e  fu  marito  di  Giuliana^ 
Garifendi. 

1280.  Vguzzone  Capitano  deGhelti,  e  marito  di  Giacoma 
Afinelli ,  con  altri  della  famiglia  s'oppofero  alla  fattione 
Ghibellina. 

i28o.Glarano  fù  citato  dal  Cardinale  Legato  per  interciTc* 
di  ftato. 

1 283.  Pietrosi FiIippo,di Bonifacio andòcol Co. Apia  alku 
guerra  contro  Imolefi ,  e  fu  marito  di  Diana  d' Vbaldino 
di  Diotocherio  Loiani. 

1284.  Bonifacio  di  Prenciualie  fù  Ambafciatore  al  Rè  di  Na- 
poli ,  &  andò  al  fuo  feruirio ,  dal  quale  tornato  fu  vecifo 
da  Ghibellini. 

i286.AlbcrtodiPietrofu  marito  di  Buonagratia  di  Guidò 
PatronediGeffo. 

i28p.Dinadanodi  Tomafino  fu  marito  d'Eiifina  di  Nicolò 
Tencarari. 

1290.  Enrighetto  fu  Canònico  di  S.  Pietro,Dott.  diLegee,  e 
Vicario  del  Ycfc«uo* 


1290* 


i  apo.  Nicolò  Capitano, morì  alla  guerra  fanti. 

1 292. Enrighctto  di  Simone  fu  dei  confeglio  delli  goo.òdue 

mijia ,  e  fu  marito  di  Ghilella  di  Filippo  di  Bonifacio 

Areofti. 

1 292.  Biturtio,  Tomafino>Prenciualfc,  Filippo,Bonifacio»  e 
Ramberto  di  Guido  fumo  del  fudetto  confeglio. 

1208.  A  ccari/ìofù  Canonico  di  S.  Pietro.. 

1302  Occckrto ,  &  Odaldo  fumo  foidati  valorofi. 

1 3  02.  Mifino  Soldato,  1 3  07. andò  in  aiuto  de'Fiorentini. 

1 3  1 3.  Giacomo,  fu  cirato  dall'  Imperatore  Enrico ,  per  caufa 
di  ftato,come  li  fratelli  di  Bonifacio,Pietro  di  Filippo ,  e 
Paolo,quali diedero  fgurtà  di  non  partirfi dalla  Città. 

1313. FaccioIo,Tomafo,  e  Hittino  ( che  hauea  per  moglie  Ri- 
cardina  Seccadenari)furono  parimente  citati  dall'Impe- 
ratore per  la  fuderra  caufa. 

1323.  Pietro  di  Berto  fotto  ii  Comando  di  Zane  Maluezzi 
reftò  morto  in  guetra. 
LorenzodiF.  Tomafinofù  del  confeglio ,  emaritodiCa- 
ftellana  detta  Tcliana  Piateli. 

1 3  3  o.  Paolo  fu  Capitano. 

1340.  Guido  di  Tomafino  del  confeglio  generale  giurò  fede 
alla  Chiefa- 

1 5  44-  Alefsadro andò  ali  Vflequic  del  March.Nicolò  da  Elle* 

1347.  Giulio  fu  dei  Confeglio  generale. 

i36o.Enrighetto  Capitano,  e  Conteftabile  de  Soldati. 

1375.  Cancellano  di  Guido  nel  Confeglio  delli  400. 

1 3 7*-Francefco di  Giacomo,  e  fratello  di  Lippa  fu  Dottore 
di  Legge,  e  nei  detto  Confeglio  del  1392.il  Marchefo 
Obizzo  di  Ferrara  fuo  Cognato  li  donò  il  Caftello  di 
S. Martino  in  Souerzano, &  il Caftellodi  S.Profpero, 
quali  leuati  dal  Confeglio, li  fumo  rirornati. 
a  375.  Rinaldo  di  Bonifacio  fu.  Dottore  di  Legge. 

J3$7. 


i387.Lorenzidi  Rinaldo  fu  delConfcglio  dell!  400.  e  mari- 
tod'arfolmaCaccùncmici^lidicuifìglìuoIaFroa  fu  mo- 
glie diGiouaamd'Obifczo  AMèofu 

1390.  Aidrouandino  di  Folco  Dottore  di  Legge*  A  rrtba  (da- 
tare à  Padoa  maaadato  dalli  k.  di  Balìa  1 40  5 .  fu  Pade- 
ftà«ìi  Faenza. 

i  3  p  7 .Occelctto  efOendo  de  tribuni  delia  plebe,pacifìcò  laCò- 
pagnia  pe  Calzolari  tumultuanti  per  caufadifolleuatio- 
ne,  1 406.  partì  da  Bolognaper  trattato. 

1400.  Rinaldo  di  Lorenzo  fùdelli  x«va .  refarmatori.delCon- 
{egliodelli  120. 1443. delli  5 o^del credito, e  1446.ru 
Confaloniero  diGiuftitia.,  hebbeper  moglie  Giacoma 
Caildcrini,e  CaflandraGhifilieri. 

«4oo.Nictìlò:fù  marito  di  Filippadel  nobile, e  potente  Caua- 
gliere,efamofiflìmo  Dottore  Francefco Ramponi. 

S41  2,  T-GiacomoCauagliere  Gaudente ,  fu  Priore  di  S.  Mi- 
chele di  Caftel  de  Britti. 

114 1 2  .Gkud'AldroaandnK)  iDottore  di  Legge  Collegiato,  e 
publko  lettore, 

1423.  B.  Corradino  Domenicano  oltre Pefrerfiacquiflato tal 
nomeiper  le  Cuerare  qualicadi ,  £  ancora  degno  di  lodo 
per  hauer  in  compagnia  di  F.Tomafo  Trcntaquattn  far. 
taerigene  la  magnifica  libraria  debConuento  di  S.-Do- 
menico*  morì  deli  468.  con  fama  di  Santità. 

1424.  Nicolò  di-Fole©  Dottore  di  Legge,  fùdelli  xv.i.  Re- 
formatori della  Città,  ideili  8  di  Balìa  del  1 426. andò 
colGardinate Legato  à  pigliare  il  pofMo  d'Imola ,  e  di 
ForU,datefialla  Chtefa,  1 439ÌÙ  mandato  Ambafciato- 
rea  bologna dal  MarchefeNico  òdi  Ferrara  trauandofi 

jappretTodilni. 
1435»  Alìdofio  fù  Dottore-di  Legge.  - 
iaka.  Chriftoforo  di  Rinaldo  tùConfatonjiere  di «Giuftitia- 

del 


del  1 4.66,  &  Senatore  dclli  xxi.  creati  ì  vita  da  Papiu 
Paolo Il.del  1454.  prefetto  Santo  Bentiuogli  allefuc* 
nozze,  fù  marito  d'Eleonora  Pan*,  morì  del  1477. 
489.  Rinaldo  di  Chnftoforo  fù  Senat.  e  da  Gio.  2.  Benttuo* 
gli  porto  alla  cuftodia  della  Rocca  di  Cento  ,  &  effendo 
cfclufo  del  Senato  dal  Popolo»  del  1 5  06,  fù  fatto  Senat 
dclli  40.  da  Papa  Giulio  II.  dal  quale  fù  anche  efclufo, 
del  1 5  08.  fù  marito  d'Antonia  Lodouifì,  quale  andò  al» 
le  nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

5 07.  Lorenzo  di  Rinaldo  Senat.  li  2  5.  Aprile  fù  confinato  a 
Ceferca  per  hauerdatofegno  con  fuochi  dalla  torre  do 
gì' Agnelli  ad  Annibale  di  Gio.2.BentiuogIio,  &  intro- 
dottolo nella  Città  con  1 00.  huomini  d'arme,  e  2  5.  Ca- 
ualli  Leggieri,  hauendo  rotto  la  Poi  ta  di  San  Felice,  del 
1 5o8.i'ùcoaductierodi  2.  milla Soldati, nel  qual  anno 
fù  chiamato  à  Roma  per  congiura ,  oue  giunto  fù  porto 
in  Cartel  S.  Angelo,  15  1  o. li  9. Decembre  ritornò  à  Bo- 
logna libero,  1 5 1  i.fù  Capitano  di  200.  Fanti ,  nel  qual 
anno  del  mefe  di  Maggio  fù  creato  Senat.  delli  3  i.&  an- 
dò Ambafciat.  al  Rè  di  Francia ,  fù  marito  di  Dorotca_j 
Ghifilieri,  poi  di  Gineura  Fantuzzi. 

5  06,  Giovanni  di  Rinaldo  de  gl'Andani  col  Co.Ercole  Ben- 
tiuogli, fù  marito  di  Lucretia  Maluezzi. 

508.  Chriftoforo  di  Rinaldo  di  Chriftoforo,incolpato  di  cò- 
giura,  fù  prefo  nel  Cartello  di  Cento,  li  7.  Settembre,  fù 
condotto  à  Bologna,e  li  1 3.  Ottobre  à  Roma,edel  15 18 
confinato  forto  pena  di  ribellione,  per  trattato  contra  la 
Cliiefa  per  li  Bentiuogli ,  fù  marito  di  Clementia  Ca- 
rtelli. 

540.  Rinaldo  di  Giouanni  Caualiero  di  Sauoia,  fù  de  gl'An- 
tianicon  Marc' Antonio  Lupari,  e  marito  di  Margarita». 
Bianchetti. 

H  Aid* 
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1555.  Alèflandro  di  Lorenzo  fu  de  gl'Antiarti"  co!  ConfaJ.Ro* 
meo  Fofcarari,e  marito  di  CatterinaFofcarari. 
Annibale  diGiouanni,  fù  marito  d'Angelica  Loiani. 

1556  Ettore  di  Lorenzo,fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Nicolò  Lo-; 
douifj,  e  marito  dì  Lucretia  Albergati,  poi  di  CalTandra 
Gaddi  Fiorentina,  dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

1571.  Chriftoforo  di  Rinaldo  de  gl'Antiani  con  Romeo  Fo- 
fcarari, e  marito  d'Ifabella  Marefcotti. 

1578.  Antonio  d'Ettore  de  gl'Antiani  col  Co.  Ercole  Riari. 

1-5  80.  Lorenzo  di  Rinaldo  de  gl'Antiani  col  Confai.  Giulio 
Cefare  Piatefl. 

1 5  88- Virginio  d'Aleflfandro  de  gl'Antiani  col  ConfaLErcole 
Bandini,fù  fatto  Caualiere  da  Papa  Clemente  Vili. fu 
marito  d'Edouìgia  Boiognetti. 

1 5  98.Co.Vgo  d'Ettore  fù  vno  de'Paggi  di  Papa  Clem.  Vili, 
quado  venne  à  Bologna,  1 603  .fù  de  gi'Antia. col  Cófal. 
Pietro  Maria  Scappi,e  con  altri  di  fua  Cafa,&  altri  nobi- 
liti! fatto  Cadi  Cartel  FaIcino,hebbe  per  moglie  Elena 
figliuola  del  Senato:  Lini,  alias  Carneuali  famiglia  anti- 
ca,enobile,qualeoltre  Peffer  ftatoin  leihuominidi  Cò- 
feglio,  Antiani,  Dottori,  e  Capitani ,  del  1457. e  1467, 
Giacomo  fù  Confai,  di  Giuftitia,e  delli  8. di  Balìa,!  5  03 
Giacomo  d'Antonio  fù  Senatore,  e  1 589.  Antonio  d'A- 
leffandro  parimente Senat.  &  è  fiata  imparentata  con  la 
maggior  parte  della  nobiltà  di  Bologna,  quale  morta,  in 
2  .matrimonio  prefe  M  adalena  SalaroIi,parimente  fami- 
glia antica,nobiIe,e  Senatoria,qua!e  hà  hauuto  huomini 
del  Confeglio  delli  due  milla ,  e  del  Conf.  delli  40 0.0 
molti  Antiani  del  1 294.  Leonardo  vno  de'  160.  Citta- 
dini priuilegiati ,  fù  de'Sauij  della  Città,  edel  1323. 
Confai,  di  Giuftitia,  come  anco  Berto,quale  era  del  Có- 
feglio  delli  400. 1487.  Gio.  Filippo  del  Dott.  Tomafo 


fò  Senatore  &  Ambafciat.  al  Papi  per  Gio.  2.  Bentiuo- 
gli ,  per  il  quale  la  di  luifamiglia  patì  grantrauagli,  del- 
la qual  defcendenza  vltimamente  vi  fono  flati Oratio,  c 
Pompeo  Caualieri  di  S.  Steifano. 

a5o2.Ludouico  d'Aletfandrofù  de  gl'Antiani eolConfalo- 
niero  Francesco  Sampieri. 

1 6 04.  Virgilio  de  gl'Antiani  con  Giouanni  Angelell  i. 

1609.  Co,  Rinaldo  di  Chriftoforofudegl*  Antiani  la  prima 
volta  col  Confaloniero  Federico  Fantuzzi  hog^idì  vi- 
uente  de 'più  vecchi  Caualieri  di  Bologna,  fù  marito  di 
Cattarina  AIciarL 
Co.  Azzo  di  Chriftoforo  Dott.  di  Legge  Coll.e  Luogo- 
tenente dell'Auditore  della  Camera,&  hoggidì  Arciuc- 
feouo  d*Auignone.  / 

161 5.  F.  Galeazzo  di  Chriftoforo  Caualieredi  Malta. 

i  óió.F.  Attilio fuo fratello  Caualieredi  Malta ,  eGouerna- 
tore  di  Reggio. 

1 6 1 7.  Vincenzo fuo  fratello  Dottai  Legge,e  Can.di  S.Pietro 
1 63  o.Co.Corradjno  del  Co.Vgo,edellaLini/ùdegI'Antiani 
col  Confaloniero  Ferrante  Cafalvfù  marito  d'Anna  dei 
Co.  Rinaldo  Areofti. 
1 53  7.  Aleflandro  Maria  di  Virginio  de  gli  Antiani  col  Con- 
faloniero Fabio  Gozzadini. 

1545.  Clemente  Maria  di  Virginio  fu  de  gli  Antiani  col  detto 
Gozzadini. 

Co.  Nicolò  dei  Co.  VgosedellaSaiarolièItato  de  gl'An- 
tiani, e  marito  diCatrerina  Fieul 
Co.  Filippo  del  Co.  Corradino  de  gl'Antiani 


Mol- 
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MOlti  hanno  hauuto  opinione,  che  le  famiglie  Argeh,  & 
Argelati  foffero  l'ifteffa,  e  fcnza  riguardo  alcuno  han- 
no mefcolato  i  foggetti  dell'vna.con  quelli  dell'altra,  ma 
in  effetto  fono  ftate  diuerfe ,  &  hanno  l'armi  totalmente 
differcnti,benche  tutte  trahetfero  il  Cognome  da  Cartel- 
li difxmtlnome,dacuideriuarono;  fu  dunquela  famiglia 
de  gli  Argelati  antica ,  e  nobile ,  e  padrona  d  Vn  Ca  rt  el  lo 
di  detto  nome,  &  hebbe  parentadi  confpicui ,  e  nula  fa- 
cinorofa ,  per  lo  che  pati  molte  borafche  ,  &  era  la  loro 
infegna  alcune  mandole  nere  à  fchifa ,  come  quchedo 
Defideri  in  campo  d'oroconi  Gigli  fopra;mà  pereflcr 
hoggidì  come  eftinta,  perciò  non  ne  parlerò  di  vantag- 
gio, ramemorandofolo  di  quéfta  de  gl'Ar§eli,i  cui  log- 
getti  anticamente  fi  diflero  da  Arg^ie,  come  da  tal  luogo 
deriuanti ,  e  la  lor  imprefa  è  vn  Leon  nero  rampante  ìnJ 
campo  d'argento ,  con  tré  Gigli  (opra  ,  i  di  cui  huomini 
riguardcuoli,  che  hò  trouati,  fono  gPinfrafcritti. 
,ia8S.  Ifnardo  di  Giouanni ,  d'Vguzzone ,  fu  vno  de  qua"ro 
Sauii  della  Compagnia  militare  delleTrauerfe  di  Bar. 
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barià,fu  marito  di  Gratiaria  di  Vitale  da  Cento. 
% 9 7.  Federico  Capitano  popolare  di  Montecchio. 
297.  Fredofù  de  gl'Antiani. 

311.  Giouanni  di  Giacomo  di  Pktrobuono  fù  de  gl'Antiani. 

311.  Giglio  d'Aldrouaudino  fù  de  gl'Antiani. 

323.BafottOieRanfredonemicide  Balduim  per caufe cri- 
minali ,  elTendo  ambe  le  parri  portenti ,  gl  'huomini  à  ciò 
deputati  dal  Confeglio ,  non  fololi  fecero  deporre  le  ar- 
mi, chedigiàhaueuanoin  manoi  màancoinfieme  pa- 
cificarli. 

325  .  Guglielmo  fù  de  gl'Antiani. 

3  3  2.  Giacomo  di  Bonfigliuolo  fu  de  gl'Antiani. 

334.NÌC0I0  di  Giacomo  fu  de  gl'Antiani,  e  marito  di  Betti- 

fiadi  Nicolò  Guarini. 
i354.Francefco  di  Guglielmo  de  gl'Antiani  i37<*rfùdci 

Confeglio  delii  400, 
13 5 6.  lfnardo  di  Gandolfo  f  ù  de  gl'Antiani. 
1 354.  Paolo  Dott.  di  Filofofìa,  eMedìcina. 
13  55.  Giorgio  di  Michele  fù  de  gl'Antiani. 
1 3  77.  Ghilino  di  Francefco  Dottore  di  Fiiofofia, e  Medicina» 
13  77.  Bartolomeo  di  Giorgio  Dottore  di  Legge  Collegiate, 
e  Lettore  de  Decretali ,  del  1 3  87.  fù  del  Confeglio  del- 
ii 400. 

13  85.  Michele  detto  Ghilino  di  Giorgio,  fu  Dott.  diLegge. 
1 387. Girolamo  d'ifnardo  (  quale  fù  marito  di  Carlina  di 

Rizzardo  Cafali  )  &  Guglielmo  fumo  del  Confeglio 

delli  400. 

i3*8.Bafotco  d'ifnardo,  fù  de  gl'Ant.  1 387.de!  Confeglio 
delli  400. 1 3  88,Tribuno  della  Plcbe,e  proueditore  del- 
le  confine  della  Città,  per  la  Tribù  di  S  Procolo,  1 390. 
fùCondottiere  de  Bolognefi  contro  Giacomo  dal  Ver- 
me, 139*»  Ambafciatore  al  Papa  per  TaiTolutione  de 

Bo- 


Bologne!!  dalla  fcomaiutilca  ^cr  la  morte  del  Canòni- 
co Marco  Legnarli ,  &  dclli  xvi.  Reformatori,  ,394i' 
Confalomero  di  Giuftitia*  1402.  Ambafciatoreà  Vene- 
tjamper  Gioiunni  1.  Bentiuogli,  contra  il  Duca- 
di  Milano» 

4  87.  Pietro  di  Bartolomeo  fi  dei  Coaf.delli4oo.  1 40  u  Ca-> 

ftelanodiCreuaicore. 
1 4 1  ot  Battifta  di  Francefco  Dottore  di  Leg^e* 
1435/Francefco  fijddii  x.di  Balìa,  1448? Tribuno  delia- 
Plebe, 

1445.  Anconiodi  Giacomoji  fu  faccheggiatalacafapercau- 

la  della  morte  d'AnibaleBenriuogìi. 
1 445 .  Bafotto  di  Giacomo  fù  de  tribuni  della  plebe,  e  per  cf- 

fer  amico  de'  Canedoli  li  fù  ieuato  il  Confalone. 
1 449.  Filippo  di  Girolamo  per  reu  olutioni  decapitato. 
1502.  Antonio  di  Frane.  Gap.  fu  marito  di  Lucretia  Dolfi. 
15  12. Bartolomeo  dì  Giacomo  tribuno  delia  plebe,  1522. 

Antiano  col  Gonfaloniere  Filippo  Guaftauillani. 

15  26.  Gio.  di  Giacomo  de  gPAntiani  con  Aurelio  Guidotti. 

1534.  Ladouico  de  gl'Antiani  con  Aftorre  Volta. 

ì}7i.  Paolo  Emilio  Cap.  del  Co.  Fabio  Pepoli  di  200. 
fanti  jn  Candia  i57tf.  de  gì; Antiani col  Gonfaloniere 
Cornelio  Lambern'ni,  fii  marito  di  Domicilia  Paltroni 
famiglia  nobile,  e  Senatoria,delia  quale  hebbecon  Phe. 
redità  il  Cognome,  ddquale,  oltre  gl'Antiani,Dottori,  e 
Caualieri,  1 3  2  2.  Giouartni  fù  Conlaloniero  di  Giuftitia, 
e  j  5  o  7.  Antonio  fù  Senatore^  uale  del  1  j  1  1;  fù  Amba- 
lciatoreà  Milano,  fùcongiutacon  altre  nobile  famiglie. 

1 5T9o. Gio.dcl  Capitano  Paolo  Emilio  fu  Dott.  di  Legge 
i,59o.Cefarc  del  Capitano  Paolo  ErnilioDocr.di  LeggeColle- 
giato  Proronor.  Apoftolico,  Rcfcrédario  dtìVvn^  e  l'al- 
tra Signatura>Luogoceneie  Generale  dell'Auditore  della 

Ca- 


Camera,  del  i*47.fù  .Ardue/cono  d'Auignone,hà  in_ 

ftampa  de  Legìtimo  Cmtr  adì  etere* 
I6ii  .Lodouicodel  Capitano  Paolo  Emilio  degl'Antianicol 

Co.  Ercole  Bonfioji ,  è  marito  di  Camilla  del  Co.  Sigif- 

mondoBofchettù  ■  ' 
i^i.MelchioreDotr.  |i Legge, e  Coll  ede  gi'Antianì  co! 

Confaloniere  Gio.'Batrifta  Sampìeri. 

Giulìo,di  Lcdouico Dott. di  Legge,  e  Canonico  di  Saru 
Pietro. 

Paolo  Emilio,di  Lodovico  Cauagliere  di  Malta. 
1 66$  .  Gio.  di  Lodouko  degT  Antiani  con  il  Co.  Gio.  Gafpa- 
ro  Graflì.  * 

Cefare  parimente  diLodouicO* 


ir--' 


Cosi 


A  R  M  I. 

COsì  poco  fi  troua  di  molte  faraeglie  per  le  fcritture  anti- 
che, che  quefto  mi  farà  fcufa,quando  Io  non  darò  con- 
tezza certa  de  principijloro,  &  di  quelle  fi  potrà  argo- 
mentare anco  nobiltà ,  poiché  ne  moderni  tempi  non  li 
ha  memoria  alcuna  dell'origine  loro,  come  bora  appuro 
ra'intrauìene  della  famiglia  Armi  molto  nobtIe,&  antica 
quale  diuifain  due  rami,&  il  principale  eftinto,doue  era- 
no i  Senatoria  è  rimafto  quello  di  ftrada  maggiorenne 
è  flato  alquanto  oppretto  dalla  fortuna,  iacm  arma  anti- 
ca,che  di  prefente  ancor  portano  è  fognata  d'vna  sbarra 
d'oro  à  fchifa  con  tré  Rofe  rotfe  dentro,che  patta  Ira  due 
ftelle  d'oro  in  campo  azurro  con  fopra  tré  gigli. 
t  i 9 1 .  Cingolo  di  Bonauentura  dall'Armi,  morì  all'imprela- 

contro  il  Soldano  d'Egitto. 
,2*2.  Corredino,  Tomafo,e  Filippo  di  Bonaueniura,con  Bo- 

nauentura  fumo  del  Confeglio  delli  800. 
,205.  Siuino  di  Peregrino  marnò  Dina  fua  figliola  m  Buono 
di  Graffignino  Cationi  famiglia  antica  venuta  di  Toic. 
i3a<5.F.  Cartellano,  era  Caualierc Gaudente, di  Oio.lao- 
lo  di  Bartolomeo  fu  marito  di  Ola  di  Robaconto 
„  .  Mat- 
Panzoni. 
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$21.  Matteo  d'Vgolino  confinato  per  r cuolutioni. 

326.  Santo  di  Pietro  fù  de  grAntiani. 

327.  Filippo  di  Bonuzzo  fù  de  gl'Antiani* 
333.  Gio.  d'Vgolino  fù  de  gl'Antiani. 

Giacomo  di  Filippo  fù  marito  di  Richardina  di  Paflauantc 
dall'Armi. 

3  40.  Matteo  di  Giouanni  nel  Confcglio  generale. 

3 45.  Guglielmo  di  Pafìno  andò  contra  Infedeli. 

3  47.  Romanino  di  Mengozzo  era  n  ci  Confeglio  per  la  mor- 
te di  Tadeo  Pepoli. 
Faciolo  nel  detto  Confeglio,  1 3  2 1 .  fù  de  gl'Antian!. 

361.  Lippo  di  Faciolo  fù  de  gl'Antiani. 

361.  Nanne  di  Ceccho  de  gl'Antiani,  1 3  69. trattò  la  pace  tra 
la  Chiefa,  e  Perugini. 

3  66.  Mino  di  Ceccho  fù  de  gl'Antiani. 

3  69.  Giacomo  di  Giacomo  de  gl'Antiani. 

3  75.  Giouanni  di  Giacomo  del  Conf.  delli  400.  e  de  gl'An- 
tiani più  volte,  del  1379,  &  1383.  fù  Confai,  di  Giufti- 
tia,&  eletto  delli  1 2  .fopra  la  pace, dal  Confeglio  fù  ma- 
dato  Ambafc.  al  Co.Lucio  Tedefco,  1 3  8  7.  fù  del  Confo 
deiiÌ4oo.  141 3.  A  mba  fc.  al  Papa,&fù  eletto  à  far  l'ira- 
borfatione  de  gl'Offici;. 

387.  Paiolino  di  Bartolomeo,  Antonio  di  Giacomo,  Anto- 
nio di Ghinaccio,Filippo  di  Filippo, Giacorao,e  Caftel-, 
lano  di  Fiore,  fumo  del  Conf.  delli  400. 

407.  Giouanni  d'Antonio  fù  Dott.di  Legge. 
B.  Rengardailluftre  per  fantità,  il Tuo  Ritratto  era  dipinto 
fotto  l'Arca  di  S.  Domenico  auanti  vn'Imagine  della.. 
B.V. Maria, la qual pittura  rouinòper  la  nuoua  fabri- 
ca  di  quell'Arca,  la  copia  della  detta  Effigie  hò  veduta^ 
nelle Monachedi S.  Gio.  Battifta ,  &  è  d'vna  Donzella 
fccolare , 

I  Già- 
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424.  Giacomo  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 
443*Gafparo  diLodouicofù  eietto  à  difpenfare  le  facoltà 
aVFuorufcitu 

454.  Francefco  di  Giouanni  fù  Scalco  alle  nozze  di  Santo 
BentiuogH,e  lo  prefentò  d'vna  fruttiera  d'argento,  1 46 3 
fu  de  gi'Antiani  con  Burnino  Bianchi  Confai. 

44o.Giouannt  di  Lodouico  del  Conf.delli  1 1  o.fù  Scalco  al- 
le fudette  nozze,  e  prefentò  parimente  Santo»  1459.ru 
de  gi'Antiani  con  Lodouico  Caccialupi  >e  dclli  1  o.di 
Balìa,  e  nel  detto  anno  fu  creato  fopranumerario  del  Se- 
nato per  douer  fuccedere  nel  primo  luogo  vacante,  del 
1464.  fù  Confai,  di  Giuftitia  ,  e  del  1466.lt  2  5.  Giugno 
fù  creato  Senato?  e  delti  2  i.à  vita  da  Papa  Paolo  II,  dal 
Cardinal  Francefco  Gonzaga  Legato  fù  inue/tito  della.* 
Contea  di  Piano,quale  poi  rettimi  ài  &ianchi,del  1482. 
li  1 7.  Settembre  mori  Confai,  di  Giuftitia. 

45 1 .  Nicolò  di  Giouanni  fù  de  gP  Anr iani  col  Confai.  Barto 
Iomco  Rolli. 

48  2.  Lodouico  di  Giouanni  Senatore  in  Itogo  del  Padre. 

4P  i.ProfperodiGiouannjde  gPAntiantcol  Confai.  Gifpa- 
ro Bargelli™,  fua  moglie  andòalle  nozze  de*Bentiuogli. 

50 6.  Giacomodi  Giouanni  Senatore  del  li  4o.crea:o  da  Pa- 
pa Giulio  lì.  che  poi  rinontiando  la  dignità,  &  abfeman* 
doli  per  reuolutioni»  del  f  5 1  fù  di  nuouo  creato  Sena- 
tore da  Papa  Leone  X.  e  del  1 5  14. dal  detto  Papa  chia- 
mato à  Roma,  morì  del  1516* 

5 14,  Giouanni  di  Profpero  de  gPAntìani  col  Confai.  Virg:- 
lioGhullieri. 

5  1 5.  Francefco  di  Giacomo  de  gPAntiani  col  Confai» Fran- 
cefco Fantuzzi. 

5 1 8.  Gafparodi  Lodouico  fu  Senat.  e  marito  d'Aurclia  fo- 
rella  del  Card.  Campeggi. 

An- 


5 1 8.  Antonio  fu  Dott.  di  FìlofoEa,  e  Medicina, 

5  3 1  .Nicolò  di  Gioua«ni  Dott.  di  Legge  Collegiata  insigne, 

e  Caualiero,  1 5  40.  de  gl'Andani  con  Lattanti©  Feìicini. 

i$6i. li  1  i.Setterabremorìail'improuilb,  efùfepolto 

in  S.  Domenico. 

5  50.  Giacomo  di  Francefco  de  gl'Anriani  con  Giulio  Fe- 
licini,  j 

551  .  Giacomo  Maria  de  gl'Antiani  col  Co,  Aleflandro  Pe- 
poli, 

5  59.Girolamodi  Giouanni  de  grAntiani  co  Giacomo Ortf. 

559.  Giouanni  di  Gafparo  fw  Senatore,  del  1 5  80.  li  3.  Otto- 
bre, eaendo  Confai,  di  Giuftitia  tenne  alla  Crcfima  Si- 
moneDucaSlucenfe  di  Lituania,  crefimatoin  S.Petro- 
nio dal  Vefcouo  folenneraente,  del  1 5  g  5,  fù  Ambafciat. 
ai  nuouo  Pontefice,  158^.  audò  con  nobilecompagnia^ 
alle  nozze  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofcana,  f  u  ma. 
rito  di  Catterina  Marefcottì. 

5  ^.Aleflandro  di  Francefco  Caualiere  di  San  Michele  ,  fà 
Gentiluomo  di  Camera  della  Maefta  Chrift  lanini  ma., 
del  Rè  di  Francia,  1572.  Colonnello  di  500-  Fanti  del 
Papa  nella  guerra  contro  Turchi  ,  1 578.  Tribuno  della 
Plebe,  fù  marito  di  Virginia  del  Card.Panìi. 

5  7 1  -  Ercole  di  Francefco  fù  de  gPAntiani  col  Confai.  Gio. 
Girolamo  Grati,  1 5  8 1 .  allòggì-ò  in  cafa  fua  il Card.Gio. 
Vincenzo  Gonzaga, del  1587,  elìendo  Teforiere ,dal 
Papa  li  fu  leuato  il  Dario  dei  vinone  dato  al  SenatoreTo- 
mafoCofpi,  da  indi  a  poco  ad  intìanza  del  detto  Card. 
Gonzaga  dal  medetìrao  Papa  li  £ù  refiituito  pagando 
SCIKIÌ4000. 1 5  8  S.aiLoggiò  in  cafa  fua  parimente  il  Du- 
ca Vincenzo  Gonzaga  di  Mantoaja  Duchefla,&  il  Car- 
dinal fudetto,  1590.  li  26.  Maggio  alloggiò  anche  il 
Card,  Scipione  Gonzaga. 

I  2  Ga- 


1586.  Gafparo  naturale  di  Glouannl  fu  Cameriero  fecreto 
del  Papa,eProtonot.participante,  fu  dal  Papa  mandato 
à  portare  la  Beretta  alli  Cardinali  Cornaro,  Gaetano, 
Spinola,  Aldobrandino  e  Roffi,  fu  mandato  dal  Papa  al- 
l'Imperatore àprefentarli  il  Stocco  col  Capello  bene- 
detti» fù  Capitano  della  porta  di  Palazzo. 

1587.  Euangeliftafùdegl'Antiani  con  Galeazzo  Bargellini, 
15  88.  alloggiò  il  Duca  Vincenzo  di  Mantoaadvn  fuo 
Palazzo  à  Ozzano. 

i5po.Francefco  di  Ercole  degl'Antianicon  Annibale  Cam- 
peggi, 1 592.  Caualiero  di  S.Stefano,  e  Teforiero  Ge- 
nerale del  Papa  in  Bologna,  e  Capitano  della  Porta  di 
Palazzo. 

15  9  2 .  Cornelio  d'Ercole  Dott.  di  Leggerei  1 5  94- de  gl'Aiv 
tiani  con  Mano  Cafali,  morì  in  Vngheria. 

z  5  9  2.  Aurelio  di  Giouanni  fù  Senatore ,  per  la  dicui  morto 
violente  s'eftinfe  il  fuo  ramo*  reftando  hereUì  li  Mare» 

fcalchi.  * 
1593.  Giacomo  d'Ercole  fu  Caualiero  di  S.Iago,  1 6  ooiiì  de 
gi'AmianicolCo.FilippoPepolijemarito  dJEHfabetta 

d'AlefTandroBouij. 

2  59  5.Gio.Francefcod'EuangeIiftafù  de  grAntiani  cól  Con* 
faloniero  Ruggiero  Ghifelli ,  e  mar  ito  d'Ifabella  Cam* 
pagna  famiglia  buona,  e  affai  facoltofa,  chehà  hauuto 
altre  nobili  parentelle, alcuni  Antiani ,  e  fra  gl'altri  Ga- 
leazzo del  1575.  Sforza  del  1579.  Gio«  Battifta  dei 
1  5  99.  e  Galeazzo  del  161  j.&a'noftri  tempi  Gio.  Bat- 
tifta  è  ftato  il  Maggior  di  Battaglia  delle  noftre  Militie. 

1 626.  Carlo  di  Gio.  Francefco  fù  de  gì'  Antiani  col  Co.  Filip- 
po Pepoli . 

Marc'Autonio  di  Gio.  Fi  ancefeo  è  flato 'marito  d'Erfilia-* 
Bargellini  Sorella  di  Monfignore  viuemé  Nu'ntio  in_* 
rf  trancia-» ,  Quc~ 


6g 


A  Z  ZOLIN  E 


Vedo  Cognome  fi  troua  mentouato  in  diuerfe  fcritture 
auriche,  che  "danno  notitia  d'alcuni  foggetti,  cho 
fumo  deferirci  nei  Magiftrato  de  gl'Antiani  della-* 
Citta  circa  il  mille,  e  trecento ,  ma  perche  la  fortuna  la- 
fciò  fmarrire  le  notitie  della  vera  defeendenza  di  quelli» 
ò  che  fino  a*noftri  tempi  larefeopprefla  in  forma  talo, 
che  non  vi  fu  occafìone  di  continuare  certa,  memoriali 
quindiè,che  cralafciando  ancor  io  di  meatouarne  altra 
particolarità,  mi  porteròcoldifcorfoà  gl'anni  correnti, 
doue  la  raedefimaiortuna  refafi  più  benigna  à  rauiuare-» 
quella*  Fa  maglia, hauendoprima  fatto  rilorgere  al  Magi- 
strato de  gl'Ant  iam  bechc  col  cognome  corrotto  Zolini 
del  1 5<58,  Gio.  Batrifta  di  Celare  col  Confaloniero  Al- 
berto Albergaci, quale fùfratello dell' Auo  diFrancefco 
A zzolini,  finalmente  nella  perfbna  del  medefimo  Fran- 
cefeodoppoefferftatode  gl'Antiani  del  1653  col  Con- 
fai. GiouanniLupari,  più fauoreuole  moftroflì,  mentre 
cheaprédoli  il  fenderò  alla  gratiadelllìminentifs.Card. 
Azzolinida  Fermo,cangiando  l'Arma  propria  inftituita 
da  gl' Aui,  che  era  diruto  in  due  Campì  pel  lungo ,  il  de- 


ntro 


Uro  azurro  tciiapellato  ^lGiglW'oro,  &  ilfinhlro  dal 
mezo  in  $ù  roffyedal  raezo  in  gtà  verde,inalberò  la  più 
propria  del  CaikUnalcdoue  nfplcndono  fei  Stelle  d'oro 
in  campo  celeftf ,  &  àcontemplatione  del  medefimo  fu 
qualificatoda «apa Alefland. VII,del Breue  diSenato- 
rc della  fua patria,  nfclqual grado  hoggidì nobilmente 
fi  conferua,  eileriMp  Soggetto  di  qualità  amabili,e  molto 
attiuo  ne'  maneggi pjablicj,  e  priuati,  di  cui  viue  Giofef- 
fo  il  Fratello,  da'  quali  ù  Ipera  la  continuatone  in  me- 
glio dalla  predetta  famiglia. 


Quc- 


B  A  N  C  I. 

|  Vefh  nobi!e,&  antica  Famigliaci  Rinieridice,cheheb. 
'    bc  la  fua  origine  circa  il  1200.  da  va  Bertello  Bacili, 
che  venuta  di  Germania  per  caufa  d'alcune  merci,fi 
fermò  in  quefta  Città»  &hebbe  molti  figliuoli,  fra*  quali 
Guglielmo,  che  fù  il  primo  à cognominarti  de' Banci  .11 
Sigonio  dà  il  cognome  de,Banci,comc  per  voce  del  vol- 
go à  S.  Giuliana  Vedoua  Bolognefe,e  il  Vizzani,&  Ghi- 
rardàzzi  ponendola  dubbiofa,  finalmente  il  Padre Peliz* 
zoni  Certofìno  nato  dVna  diqueftì  famiglia,,  aflertiua- 
mentela  pone,  dicendo  in  vna  lettera  di  Viadana  li  28* 
Ottobre  1 £3 4  refponfiua  à Cerri auuertimenti  hauuti fo* 
pra  la  vita  di  quella  Santa,  che  no  i  eflfendo  appropriata 
ad  altra  Cafj,  &  eflendo  voce  comm une  ,  fi  deue  dire  di 
qu  e  fra  famiglia,  quale  celebra  la  fua  feda  con  tanto  de- 
coro, doppobauer  comprato  la  CapelIa,  doue  ripofa  il 
fuo  Corpo,  dairantica,.  e  nobrl  famiglia  Lianori,e  che  fc 
bene  dal tempo  della  Santa,  al  ritrouarfi  nominata  que* 
fla  famiglia  Ciano  (coi  lì  800,  annitpuòener  accaduto  per 
negligenza  descrittori,  òche  non  erano  forfi  in  molta 

con* 
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confidcratione,  effendo  effetti  delle  cofe  humane  ,  come 
rcfperieza  lo  dimoftra  in  molte  famiglie,ie  quali  per  no. 
biltà,  e  per  ricchezza  erano  le  prime,  &  hora  fono  l'vlti- 
me .  Il  Bombaci  nella  vita  di  quella  Santa  nella  prima 
parte  de*  Bológncfì  Illuiìri  per  fantità,  fcriiTe.che  Phaucr 
quefta  famiglia  portata  anticamente  per  arma  la  Croce, 
fia  va  qualche  contrafegnod'hauer  hauuto  perdomefti- 
ca  la  fanc ita;  e  fi  troua  in  alcuni  Inftromenti  nell'Archi- 
uio,  che  3  oo.  anni  iono,li  Band  haueuano  in  cafa  quello 
nome  di  Giuliana .  Nella  Cronica  antica  manuferitta  di 
S.  Stefano  nei  fine  della  vita  di  S.  Petronio  fi  fa  mentio- 
nedi  quefta  Santa ,  douein  poche  righe  dice  ,che  il  fuo 
Corpo  è  in  S.Stefano,  e  che  di  eiTa  ne  parla  S.Ambro- 
gio,non  vi  etfendo  in  detta  Iftoria,nè  in  S.Ambrogio  no- 
minato alcun  cognome  nè  dilei,nè  del  marito,  il  che  par- 
mi  non  ripugnare  il  poter  efler  di  quefta  Cafa,potendofi 
faper  per  traditione,non  emendo  da  quei  tempi  troppo  in 
vio  i  cognomi  jdi  quefta  famiglia  adunque,  che  trono 
etfer  ftatadi  Confeglio,  fono  gPinfrafcritti  Soggetti. 

1150. Guglielmofù  Amminiftratore  del  pònteldice. 

1.275.  Luca  di  Michele  fu  marito  di  Benuenuta  di  Gerardo 
Papailmatto,ò  Fantuzzi. 

1280.  Pietro  fu  marito  di  Lucia  di  Bolognetto  Rodaldi, 

1 3  o  1 .  Nicolò  fù  de  gì*  Ant  ian  i. 

1308.  Michele  di  Domenico  fù  marito  di  Migliora  di  Gior- 
dano Corui. 

i  3  1 4  Filippo  di  Guglielmo  diPietrobuono  fù  marito  di  Mar- 
garita diPace,  di  Fe  AntonioPollicini. 

1330  Zaccarello  Ambafciatore  in  diuerfi  luoghi  per  la  Città, 

13  87.  Domenico  di  Giacomo  del  Conf.dcllÌ4oo. 

139  tf.Giouanni  di  Beltramìno  fù  marito  di  Bart  olomea  diLo* 
renzo  Paleotti. 

Bar- 


i488.BaftoIomeodiNIcolòfòDott.di Legge,  e  Canonico 

di  S.  Pietro. 

1512.  Ercole  chiamatoallaRenghiera  perlereuolutioni  del- 
la Citta  . 

15  3  o.  Vincenzo  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Angelo  Ranuzzi.e* 
marito  di  Giacoma  Bonfignori. 

1535.  Giouanni  Paolo  de  gl'Antiani  col  Confalonicro  Vin- 
cenzo Orfi. 

1 5  3  9 -  Lorenz  o  Caualiere  fu  de sr Antianicol  Confai.  Giulio 
Celare  Guidotti. 

i342.Pctionio  de  gl'Antiani  col  Confai.  Co.  Ercole  Mal- 
uezzi. 

1543.  Aleflandrodi Lorenzo  degl'Antiani col  Confal.Gio. 
Giacomo  Grati. 

1550.  Ercole  de  gì'  Antiani  col  Confai.  Cefare  Bianchetti. 
i55  2^1bertoCaualiere  di  S.  Stefano  ,fù  de  gl'Antiani  col 

Contai.  Aleflandro  Bianchini, e  marito  di  Smeralda-, 

d'Antonio  Graflì. 

1553'  Pompeo  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Vincenzo  Er- 
colani. 

1555 .  Agoftino  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Gafparo  Bar- 
gellini. 

1 5  5§.  Camillo  de  gl'Antiani  col  Confai.  Gio.  Maria  Bolo- 
gnini. 

i573.  LupertiodegrAntiankon  Marcantonio  Volta  Con, 
faloniero. 

i  575. Giulio  di  Vincenzo  de  gl'Antianicol Confai.  Emilio 
Zambeccari,  fu  marito  di  Camilla  Ceffi. 

*5  76*  Vincenzo  di  Lupertio  fu  Dottore  di  Legge  Collegiaro, 
e  Lettore  publico  nella  Tua  patria ,  e  nello  Studio  diSa- 
lerno, 

1577-  Aleflandro  d'Alberto  Caualiere,fù  de  grAntiani  col 

K  Con- 


74-  • 

Confai.  Girolamo  Guaftauillani ,  158  5.  Canonico  di  S« 

Pietro,  poi  Frate  Eremitano. 

583.  Annibale  d'Alberto  Caual.  di  S.  Stefano ,  bebbe  vna- 
Commenda  d'Antianità,  1598.fuPaggio.di  Papa  Cle- 
mente Vili.  1 607.  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Ercole Bon- 
fioli,  e  manto  d'Antonia  Lignani. 

5 85.  Marcantonio  de  gl'Antiani  col  Confai.  Fuluio  Ma- 
refcalchi.  , 

588.  Agoftino  di  Benedetto  fù  de  gl'Antiani  col  Confai,  èr- 
cole Bandini. 

590. Girolamo  d'Agoftino  fù  Dott.  di  Legge ,  e  de  gl  An* 

tiani.  v    1»  1  • 

Bancio  fu  marito  d'Ippolita  Bucchi,  dalla  quale  tra  gl  altri 

figliuoli  hebbe  Giulia,  che  vltimamente  fù  maritata  ìiy 
Ouidio  diBartolomeo  Montalbani  Dott.  Collcgiato  di 
Filosofìa,  e  Medicina,  molto  feientifico ,  e  di  pcrlpicaco 
ingegno,&  ancoDott.di  Legge>è  ftato  de  gl'  Antiani.il  di 
cui  fratello  Gio.  Battifta  parimente  Dottore,  milito  nel- 
l'Armata Veneta  contro  il  Turco ,  e  del  1 57  s  .  Gio.  Bat- 
tifta di  Vincenzo  Dott.  di  Legge ,  fùPodt  ftà  di  S.  Seue- 
rino,  e  poi  Comminano  Generale  Apoftolico  nel  Rcr.no 
di  Napoli  fopra  li  fpogli ,  &  altre  caufe ,  poi  fù  Auditore 
di  Monfig.  Bonuifi  Chierico  di  Camera. 
Pietro  Maria  fù  marito  di  Catterina  naturale  delCo.Ra- 
faelieRiari. 

i  599 .  Vincenzo  di  Bartolomeo  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Cor- 
nelio Lambertini,  e  marito  d'Angelica  di  Lorenzo  Pie- 
tramelari.  . 

1 60  2 .  Lorenzo  del  Caualiero  Alberto  fù  Canonico  di  S.  Pie- 
,  tro  in  luogo  del  Fratello. 

1605. Pompeo  de  gl'Antiani  col  Confai.  Angelo  Michele* 
Guaftauillani,  e  marito  di  Virginia  Bolognetti. 

An- 


%6 1 2.  Antonio  degl'Antiarti  col  Confai.  Antonio  Lini. 

x  62  q.  Annibale  di  Pompeo  fu  de  gl' Antiani  coi  Confai.  Gio- 
uanni  Angelelli,  e  Ciual.  di  S.  Michele. 

1 6 2  i  .Lorenzo  fu  de  gi'Antiani  col  Confal.BartoIomco  Lam- 
bercini,fù  marito  d'Ifabetta  del  Senat.  Fabio  Gozzadini, 

t  $43 .  Carlo  d'Annibale  è  Caual.  di  S.Stefano,fù  de  gi'Antia- 
ni col  Confai.  Vincenzo  Bargellini ,  e  marito  di  Gentile 
del  March,  Bernardino  Paleotti. 

x  645 .  Camillo  fu  marito  di  Semidea  Sarti,famiglia  che  hà  ha. 
uutoalcuniDott.diMedicina,i59c.vifùGiacomo  de 
grAntiani,  come  anco  del  i<$29.Tadeod'Emilio,quaIe 
fu  marito  dVnaBofchetti,  poi  della  fudetta  Sarti,  1*04. 
Tadeofeniore  di  Lorenzo  fu  Vefcouo  di  Napi,eSutri, 
Gio,  Matteo  è  flato  G  in.  di  S,Petronio,&  Emilio  vanen- 
te di  Tadeo  è  ftato  Paggio  dell'Altezze  di  Parma  ,  da' 
quali  è  ftato  hono^ato  del  titolo  di  Conte. 

1  £45.  Aleflfandro  de  gi'Antiani  col  Co.  Maffeo  Fibbia ,  e  ma- 
rito di  Giulia  del  Senat,  Alefóo  Orfi,  dalla  quale  hà  figli. 
Antonio  Maria  d'Agoftino  di  Bando  è  viuente. 
Annibale  Maria  di  Carlo  è  Caual.  di  S.  Stefano  viuente. 
Lorenzo,  &  Annibale  d'Aleflandro  di  Vincenzo,  viutmi. 


BANDINI, 


Veda  Cafa  dhcende  da  vn  Giouanni  di  Bandino ,  quale 
dicono  dfer  della  famiglia  Bandini  da  Fiorenza, la 
quale  ricouratafi  in  Bologna  per  efler  inettamente 
congiunta  à  quelli  della  congiura  contro  Giuliano,e  Lo- 
renzo Medici,  feguitò  à  propagar  la  fua  ftirpe>  mediante 
Giouanni,che  in  detta  Città  ricouroflì  fottola  protettio- 
ne  di  Sifto  IV. PonterTce,diuerfif]Cando  ancor  l'arma  nel 
fuo  etìglto,forfe  per  qualche  timore  in  quella,  che  hora-, 
fi  vede  di  catene  d'at  gemo,  e  rofe  tutte  in  campo  eccedei 
Quefto Giouanni  morì  dei  1 48 5.  c  fò  fepolto  nel  Clau- 
ftro  di  S.  Domenico,  e  pare  comprcuata  detta  defcéden* 
za  dalla  memoria,  che  ne  han  fempre  tenuto  quelli  di 
Fiorenza,  hauendo  procurata  per  moglie  ad  Ercole,  che 
fu  Senatore  di  Bologna,  Liuia  Medici  Fiorentini  v  to- 
mamente hauendo  il  Card.Ottauio  Bandini  Fiorentino 
introdotto  per  paggio  del  Duca  di  Matoua  Ercole  hog- 
gidì  viuente .  Di  tal  famiglia  ne  fumo  però  ancora  anti- 
camente in  Bologna,  come  fi  vede  dall'Arduino ,  e  fono 
mentouati  dal  Ghirardazzi,  cioè  dei  1 2  48.  Giouanni  di 

Za- 


Ztfra,  qua!  intervenne  con  altri  Cittadini  al  Compro- 
meffotraBolognefi.cModonefi.cdcI  nt9.  Berto  di 
^amjl  o,  che  fù  de  gl'Andani ,  e  marito  d'Andreuzza  di 
Bouio  Bulini. 

i5ei.Bandinodcldetco  Giouanni  diBandino  de  gl'Antiani 
col  Cofai.  Girolamo  Sampicri  per  la  prima  volta,fù  ma- 
nco di  Bettina  Curialti  da  Toflignano. 

5 1 a.Giouannidi  BanfJi.no  carcerato  per  riuoIutioni,e  per  la 
diftruttione  della  Cafa  de'Marifcotti  pagò  Ducati  a  00. 
del  154,.  fù  degi'Antianicol Co.NicolòLodouifi,o 
manto  di  Camilla  Orli. 

5  5  6.  Aftorre  di  Giouanni  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Fran- 
cesco Bolognesi,  e  marito  d'Iibcra  Ranuzzi. 

5  óo.\ Ercole  di  Giouanni  fù  Senatore  delli  40.  in  luogo  del 
Co.  Georgio  Manzoli ,  e  marito  di  Duia  Medici  Fio- 
rentina^ . 

5  yS.Oratio  d'Ercole  fù  Capitano.e  marito  di  CamilIaBeroi. 

y  8  7  G.ouann, id [Aftorre  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Ercole 
Marelcotti.fu Capitano,  e  auritdiìGamilIa  Fantuzzi. 

tfo9.VIriTcdi  Giouanni  fùdegl'AntianicoI  Confai.  France- 
sco Campieri,  fù  marito  di  Diana  del  Medico  alias  de* 
Prencipi,  poi  di  Dorotea  Zaochini ,  già  detti  da  Cafti- 
glionco, fecondo  il  Dott.  Bernardo  Zanchini  Fiorentino 
nell  add.tioni che  fa  à  Lapo  da  Caftiglionco  Dottiamo- 
io,  quale  d,ce,  che  Guido,  e  Rinaldo  la  piantarono  ia. 
Bologna,*  ncbiamauano da  Caftiglionco, lafciando  à 
1-iorcnwBernardo  fratello  degl'altri  due.Auodi  quello 
Autore,  &  erano  Patroni  d,  Gft  glionco ,  &  il  nomede' 
Zanchm,  1  acquarono  in  Bologna  ,  oue  del  .  484.  Ni- 
colo di  detto  Guido  di  Matteo  fù  Canonico  di  S.  Pietro, 
15  i  o.  Floriano  fù  Doti,  di  Fil,  e  Mcd.  Coli.  1 5 ón.  Ora- 
«o,d  Odoardo,d'Alamano,del  detto  Guido  fù  degl'An- 


na- 


7* 

tiani,  1 5*86.  Achille  d'Oratio  de  gl'Antiani,  1 6o$.  Odo» 
ardo,  &  Alamano  d'Achille  fumo  Dott.  di  Leggi,  il  pri- 
mo de*  quali  morì  Vicario  àBertinoro,  1614.  Orario  fu 
de  gl'Antiani,  come  anco  dei  i^.Odoardo  viuentc* 
fracello  vcerino  dei  Canonico  Floriano ,  e  Matteo  Mal- 
uezzi,  con  la  quai  cafa  hà  hauuto  parentella,  con  Gozza- 
dini,  Bianchetti,  Fantuzzi,  Bargelli™,  Grati,eGuidott/'. 
Oratio  d' Vlitfe  Capitano,  morì  contro  Turchi. 
Ercole  d' Vliflfc  viuente>è  (tato Paggio  del  Serenifs.  di  Man- 
toua,  &  de  gl'Antiani,  è  marito  di  Leonora  Seghi,  quale 
non  li  fa  figliuoli ,  onde  pare ,  che  quella  Cafa  tenda  ad 
cftinguerfi. 


Que- 
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B  ARBAZZI. 

Q\  Verta  nobile  Famiglia, che  fà  per  arma  vna  Sbarra  d*o- 
ro  à  fchifa  col  campo  di  fopra  rofTo,  e  di  fotto  ver- 
de ;  è  ceno,  che  viene  da  Meflìna  di  Sicilia,  e  diede 

^a?AnA  P,°/  !°nCìar!a  inBoIo6n^ouièSenitoriaic  titolata. 
*  43 9.  Andrea  figliuolo  d'Antonio  de  BartoIomeo,quale  li  1  g 

Ottobre  s'addottorò  in  detta  Citti,efu  famofìffimo  Dot- 
tore di  Legge,  che  perciò  Panno  1 442.  li  1 5. Settembre 
fu  fatto  Cittadino  Bolognefe,  con  Privilegio  ampliamo 
d  cflennoirsc  d'honori,dalli  xv  1 .  Rcforoiatoridclla  Cit- 
ra,che  rapps  efentauano  il  Confegliodelli  400.C  da  Cer- 
uatt®  Secco  Gouernatcre  della  Città  per  Nicolò  Piani- 
no, l'anno  poi  1466  Ai  3  o.  Decembre  Giouanni  Rè  d'A- 
ragona lo  creò  Caualiere ,  e  lo  fece  fuo  Configliere ,  no- 
minandolo  fuo  famigliare  domeitico ,  fù  marito  di  Mar- 
garita Popoli. 

491  .GiouanniRomeod'AndreafùdegrAntiani  col  Con- 
fai. Gafparo  Bargellini  per  la  prima  volta  ,  fù  Caualiere, 
e  marno  di  Laura  Manzoli,  per  la  quale  acquiftò  quefta 
Cafara,con  l'heredirà  il  cognome,  inquartando  la  fua_> 
arma  con  quella  dc'Maozoli. 

Bar- 


$o 

t497.Barcolomeo  d'Andrea  fù  Dott.  di  L^gi. 
Giacomo  di  Gio.  Romeo  fù  Caualicre  d  Marfilia. 

153  i.Guid'AntoniodiGio,Romeofùde<rAntiani  col  Co.' 
Cornelio  Lambertini,  e  marito  di  Laira  Lcgnani. 

1 5  4*.  Aadreadi  Gio,  Romeo  fù  de  gl'Antimi  col  Confal.Ga* 
fparodalPArmi. 

1 5  63.  Bartolomeo  di  Guid'Antonio  fù  de  il'Antiani  coi  C6- 
fal.  Vincenzo  Colpi,  e  marito  di  Canilla  Balzani  fami- 
glia antica,  che  ha  hauuto  altre  nobiliparentelle,  e  vi  fo- 
no flati  degl'Antiani,  del  1489.  Donenico,  1 54^  Ber- 
nardino,* *  562.  Pompeo,  Lorenzo  ioi ,  e  Gabrielle  di 
Gio.  Antonio,  vno  fù  Dott.  di  LcggcCollcgiato ,  e  Ca- 
nonico di  S.  Petronio,  poi  di  S.Pietn  ;e  l'altro  Dottore 
CollcgiatodiFilofofia,e  Medicina,  efrà  quelli  che  viuo- 
nohoggidìè  Gabrielle  Colonnello xelle  Militiedei!*^ 

Città*  .  . 

1 567.  Giulio  Cefare  di  Guid'Antonio  ft  de  gl'Antiam  coi 
Confai. Camillo  Paleotti,  e  marito  d  Dorotea  Ercolani 
vedouadiGiouannid'AldrouandiroMaluezzi. 
H74.  Gio.  Romeo  di  Guid'Antonio  Dot.  di  Legge ,  e  Prò- 
tonot.  Apoftolico,  &  Auuocato  Coiciftoriak,  fù  eletto- 
Audit.  della  Sacra  Rota  in  luogo  diCefare Graffi,  morì 
dei  i58o.lÌ2  6.Decembre,eirendoVicelegato  di  Por- 
togallo. .  . 
1578.  AleiTandro  di  Guid'Antonio  fù  de  ;1  Anmm  col  Con- 
fai  .Galeazzo  Poeta,  &  hebbe  il  titao  di  Co.  con  gi  altri 
di  fua  Cafa,  fù  marito  di  Gineura  Ricotti, 
j  5  5  3.  V°o  di  Guid'Antonio  fù  Canon,  ù  S.Pietro. 
1 61 8.  Co.  Giacinto  di  Giulio  Cefarc  fù  Dott.  di  Legge. 
Co.  Guid'Antonio  di  Giulio  Cefare  Capitano  del  Duca  di 
Sauoia,  e  de  gi'Antiani,fùmaritc  deilaCo.lerefia-* 
Graffi,  c  fu  molto  rifpettato. 

Co. 


Co.  Aftorre  di  Giulio  Cefare  Capitano  del  detto  Duca,  & 
huomo  j  che  molto  s'auantaggiò,é  fi  fece  molto  cognito 
per  la  fua  potenza. 
1 62 1 .  Co.  Gio.  Romeo  fu  de  gl'Ant  iani con  Giulio  Maluafia. 

Co.  Andrea  di  Bartolomeo  Caualiere  di  S.  Michele  fù 
creato  Senatore  in  luogo  del  Co.  Filippo  Aldrouandi,fù 
Academico,  e  Poeta,dicui  vi  fono  in  ftampa  varie  poc- 
fie,  confeguì  per  moglie  Bianca  del  Co.  Vlifle  Bentiuo- 
gli,poi  Siluia  del  Co.  Bonifacio  Boccadiferri. 

Co.  Giulio  Cefare  naturale  del  Co.  Aftor.  fù  de  gl'Antiani, 

Marchefc  Ferdinando  del  Co.  Andrea ,  e  della  Bentiuogli, 
e  dualiero  di  S.Iago,e  Senat.  viuente,&  d'impareggia' 
bil  deprezza  nel  caualcare,  e  maneggiar  la  lancia ,  fù 
marito  di  Settimia  Ma/doni  Reggiana ,  &  hà  maritato 
Bianca  fua  figliola  nel  March.  Giofeffo  Montecuccoli. 

Co.  Filippo  del  Co.  Andrea ,  e  della  Boccadiferri  fu  de  gV 
Antiani,  e  marito  di  Maria  Lucretia  figliuola  del  Mar. 
chefeTomafo  Cam  peggi  Senatore. 

Co.  Bartolomeo  del  Co.  Andrea  è  fuo  fratello  viuentc. 
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BARGELLINI. 

/-X  Veda  antica,  e  nobìl  famiglia  fi  tiene  venire  dalla  fatti- 
vi glia Zouenzoni, quale  fioraia  del  1272.  in  Zoene  di 
Gio.  Zouenzoni,  che  fimaritò  in  Agnefe  di  Petnzo. 

lo  Rolli ,  e  nelli  qui  lotto  notati ,  &  hauer  prefo  tal  co- 
gnome da  vn  Gio.  che  dimorò  vn  tempo  in  Barcellona  i  j 
la  fua  Arma  è  vn  Leone  mezzo  rotto  in  campo  d'oro ,  o  | 
mezzo  d'oro  in  campo  rollo,  e  (tata  di  Conf.  &  è  Senat. 
,272.Geminiano  fùdeSauij  della  Città,  &  del  Confegiio 
delli  800. 

i278.Baldifleradi  Gio.  fù  marito  di Giouanna  di  Giacomo 

di  Fulcirolo  Gozzadini. 
1280  .Nicolò,  Ambafciatore  à  Bertoldo  Co.  della  Romagna.  I 
1280.  Gerardo  di  Bongioanni,  di  Lambertìno,con  nipoti  die-  9 

de  ortaggi  al  Cardinale  Legato. 
Zunta  fece  ilmedefimo,  e  del  1 292.  fù  Rettore  del  Ponte 

Idice. 

1 287.  MilanzofùdeSauij,e  1 2  07.  foprala  guerra. 
1 2p2.Giouanello  di  Michele,  &  Michele, fumo  del  Confe. 
gì  io  delti  800. 

1291.  Bongioanni  di  Lambejtino  delli  S.fopra  la  guerra^. 

Amba- 


1295.  Ambafciarore  al  Cd.  della  Romagna. 

1 2  9  3.  Bittino  di  Lambertino  fu  de  Sauij,  *  2  97.  de  gì*  Antiaar, 

1298.de  Sauij  ad  eleggere  i  cuftodi  delle  fortezze. 

1293.  Brinzano,  ò  Bozanofù  Podeftà  d'Imola  129$.  deputa- 
to fopra  la  guerra, 

1 294.  Filippo  fu  de' Sauij, 

1295.  F.Catellano  di  Gio.  fu  Caualiere  Gaudente* 

1297.  Bongioanni  di  Cimino  eletto  fopra  la  militia. 

1298.  Beimenuto  di  Bongioanni  fù  de  Sauij, 

1298.  Vgolino  andò  à  Milano  ad  accompagnare  Tom  afa 
Ramponi  Caual  iere,  che  ius  andana  Podeftà. 

1302.  Bittino  di  Zunta  fù  de  gl'Antiani. 

1303.  Giacomo  fù  de  gFAntiani. 

1303.  Pietro  di  Dato  ò  Donato,e  Nicola  di  Tefeo,eflfendo  po« 
tenti  nella  republica ,  dal  Confeglio  furono  dichiarati 
Nobili,  Potenti ,  e  Magnati,  e  con  quefto  honore  gli  le- 
uoronoda  gl'Offici  j  della  Città ,  non  volendo  huomini 
potenti  ne'  Magiftrati. 

1 3 1  o.  Biancolino,contro  Banditi,  doppo  vna  fanguinolento 
z  uffa,  reftò  vinc  itore. 

1 3 1 3  .Menino  fù  citato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  di  fla- 
to, 1 3  2 1. fu  de  Sauij. 

1318.  Gio.Buono  di  Bongioanni  fu  de  gl'Antiani. 

1321.  Gio.  e  Bongioanni,diPietrobuono  de  gl'Antiani. 

1 3  2 1 .  Moro  fu  de  Sauij. 

1321.  Michele  morì  in  foccorfo  de 9  Verccllefi. 
1 3  2 1 .  Bartolomeo  fù  de  gl'Antiani. 
1 3  2 1  .Giacomo  di  Filippo  de  gl'Antiani. 

324.  Robaconte  di  Filippo  de  gl'Antiani. 

325.  Ridolfo  Soldato  valorofo. 

3  27.  ZouenzonediMarchefinofù  de  gl'Antiani. 
3  2  6,  Filippo  di  Filippo  fu  dato  per  ortaggio  à  Paparino  Sig. 
di  Mamoa.  h  2  Filip.  " 


*4 

133  4.Fllippo  di  Pietro  Donato  fu  eletto  Sindico  delle  Società 

ad  approuare  il  nuouo  Confeglio. 
1 3  40.  Tomafo  fu  del  Confeglio  Generale. 

Diego  andò  contro  Infedeli. 
1 3  47 .  Tura  fù  del  Confeglio  Generale. 
Filippo  di  Nicola,  e  Saluuzzo  di  Gioanni,  furono  del  detto 
Confeglio. 

1354.Gio.di  Bonauentura  detto  Tura,dVn  altro  Gio.qual 
diconohauerdaco  il  Cognome  de'  Bargellini  àquefta- 
Famiglia  per  la  ragione  fudetta ,  fu  compilatore  de  Ita- 
turi  dellaCitcà.fù  de  gi'Antiani,i  363.  Capitano  vitto- 
riofo  contro  le  genti  di  Bernabò  Vifconti. 

1 365.Gozzadinofù  de  d'Antiani. 

1375.  Gio.diTefeo  del  Confeglio  delli  400. 

1387.  Agoftinodi  Francefcodei  Confeglio  dellì 400.  la  di 
cui  fìgliaolaB  arcolomeafù  moglie  di  Gratiolo  Accarift 
Dottore  di  Legge  Coli. del  Confeglio  dclli  120X0. 
d'Agnano,  ^uuocatoConciftoriale,&  Ambafciatore-, 
due  volte  à  Papa  Eugenio  IV  come  anco  à  Milano,  dei 
1373. eifendo  de gl'Anciani, fece  portare  à Bologna  la^ 
B.  V.M.  dipinta  da  S.Luca,di  quelli  famiglia  del  1 178. 
e  1 18  5.  Guido  fu  Confole  delia  Città,  1 193.  Floriano 
Confole,  e  1226.  Guido  Confole;  12  17,  Lambertino 
d'Accarifio,e  1274.  Accanilo  fumo  Dottori  di  Legge, 
come  anco  Bakì  t itera  del  detto  Grariolo,  1 2  79.Gortifre* 
do,e  BonifaciofuronoCauagiieri  Gaudétide'qualiì'vl- 
timpfù  Co.  di  Moncafigo,  Dottore  di  Legge,  e  Po  c  ra 
di  Faenza,  1 3  2^2  Rinaldo  fù  Vefcouodi  Bologna,  1  440. 
Floriano  gioftrò  con  altri  O  uulien  vn  palio  di  velino 
creme/ino,e  Portene, come  ha  fatto  alcune  volte  Pvitiaio 
Floriano  padre  deViuenti  Arnaldo,  e  Gotrifredo,che  è 
Scalco  de* Signori  Antiani,quefto  fù  degl'Antiani  del 

1.604. 


i  £04.  come  molti  fuoi  antenati, la  di  cui  famiglia  efscdo 
Bolognefe,  e  Faentina,finalmente  del  1255.  pretenden- 
do il  dominio  di  Faenza  da  quella  fumo  cacciati  dai 
Manfredi  fuoi  Emoli,del  1 3  o  i.  reftaurorno  la  Chiefa  di 
S.  Matteo  delle  Pefcarie^già  detto  degl'Accanti  fuolus» 
e  fumo  congiunti  di  parentellà  con  Ghifilieri,Lamberti- 
ni,  Caccianemici,  Sauignani,Danefì,  Cafalieftinti,Co. 
di  Panico,Matrugliani,&  altre  nobili  famiglie. 
1 598.  Tura  di  Giouanni  Capitano  d'vno  delli  7.  Galeoni,fat- 
ti  da  Boiogneiìperferuitio  de'Mantaoni  detti  del  Sa- 
racino. 

13  9  8 .  Alberto  cofinato  per  reuolutioni,fù  riuocato  dal  bando» 
14 16, Roberto  fu.  de  gl  Antiani  con  Giouanni  Bianchetti. 
1 41 6.  Gafparo  di  Giouanni  di  Bonauentura  fù  Tribuno  del- 
la Plebe. 

1420.  Antoniodi  Giouanni  fu  delli  xvi.  Reformatori,  e  con 
altri  leuò  Bologna  alla  Chiefa ,  e  nel  detto  anno  fù  fatto 
carcerare  dal  Legato, 

1421.  Benincafad'Agoftino  col  dettoAntonio  di  Giouanni, 
&  altri  fumo  carcerari  dal  Legato,  per  eflfer  della  fattio* 
ne  de'  Bentìuogli,  e  del  r  430.  fù  anco  bandito. 

i42  5.Francefco  d'Agoftinc  Dott.di  Legge,eTeolog.  hebbe 
PAbbatia  di  S.Stefano,  eòi  S.  Bartolomeo  di  Mufiano. 

*43°»Ambrolin  di  Bonauentura  fù  marito  di  Camilla  di  Gio- 
uanni di  Baidiffera  Dott.  Oakierins. 

14.30.  Meichiore  fòco'  fudettoF  àhcefco  efiliatoperreuolu- 
tioni  jù del Confdtlli  120  1445.  fu  eletto  à  difporrc 
de*  beni  de  Fuorukiri,  e  marito  di  Catterin2  Pfatefi. 

1440,  Oionifìo  fù  Dort.d.  L,  gye,  ha  in  ftampaConlegli. 

1440. Filippo  di  GafparoKì  ad  Conf.  delli  120.  1443*  delli 
50.  <iel  credito,  &  vno  de  gl'eletti  à  difporrede  beni  des 
Faorufciti  |i  e  del  1 449.  fù  Confaioniero  di  G.uftitia ,  o 

ma- 
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marito  di  Giacoma  Lòlani. 
1442.  Girol.di  Gafp.  marito  di  Verde  di  Rafaelte  FofcararL 
1454.  Lodouico  di  Gùfparo  fu  Scalco  alle  nozze  di  Santo 

Bentiuogli. 

1 461.  Carlo  di  Gafparo  de  gl'Antianicol  Confai.  Crefcenr  io 
Poggi,  tu  Scalco  anch*egli  alle  fudette  nozze,  e  creato 
Caualiere  da  Galeazzo  Duca  di  Milano. 

145 1 .  Gafparo  di  Melchiorefù  de  gl'Antiani  col  Co.  Lodoui- 
co  Bentiuogli. 

14^2.  Carlo  di  Melchiore  de  gl'Antiani  col  Confai.  Paolo 

Volta  Dottore, 
1470.  Ambrogio  di  Tura  degl'Antiani  col  Confai.  Nicolofo 

Pom, 

1 473 .  Antonio  di  Melchiore  de  gl'Antiani  col  Confai.  Giro» 
lamo  Ranuzzi  Medico,del  1 464  fu  Scalco  alle  nozze  di 
Gio.  a.  Bentiuogli. 

«47^. Gafparo  di  Filippo  fu  Senatore  in  luogo  diLodouico 
Caccialupi,  1466.  andò  con  Gio.  2.  Bentiuogli  à  Mila- 
no, del  1 5  02.  mori  in  Spagna  nel  viaggio  di  S.Giacomo 
di  Galitia. 

1 47  5.  Nicolò  di  Baldilfera  de  gl'Antiani  col  Confai.  Giouan- 
ni  dell'Armi, 

1477.  Lattanti©  di  Filippo  fu  de  gl'Antiani  col  ConfaLGiaco- 
mo  Monrecalui,  e  marito  d'Elifabetta  naturale  di  Gio.2. 
Bentiuogli,qualecó  la  moglie  di  Galparo,e  d*Agameno- 
neandò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli»  1479.  andò 
à  Ferrara  da  quel  Duca  coi  detto  Giouanni  fuo  Socero, 
e  del  1492.  maritò  fua  figliuola  à  Gio.  Paolo  Gattelli» 
1 5 1 2.  fu  bandito  per  caufa  di  flato. 

j  479.Giacomo  di  Girolamo  fù  de  gl'Antiani  col  ConfaLSci- 
pione  Gozzadini  Dottore. 

i487.Mekh)[orediGafparodegrAmiani  col  Confai.  Gio- 
vanni Marfili.  .  P*21*- 


i488.FrancefcodiCarlodegi'Antiani  col  Confai.  Lodoui- 
co  Sampieri  Dottore. 

i488.CariodegI'Antianicol  Confai  Galeazzo  Marefcotto 
Calui. 

1 4P  3 .  Agamenone  de  gl'Amia™  col  Confai.  Bonifacio  Cat- 
taui é 

^P^CorneliodiMelchiored'Antoniódegl'AntianicolCó» 
fai.  Lodouico  Sampieri  Dottore. 

1 5  o  i .  Ippolito  Canonico  d  i  S.  Pietro. 

1502.  Attori*  di  Filippo  di  Gafparo  fù  Senatore,  e  marito 
d'Ifabetta  CaccianemicL 

r  5  o  2 .Virgilio  di  Gafp.  fìrde  gl'Àntianico  Carlo  Grati,  1510 
alloggiò  il  Card,  d  Aragona,  che  andaua  a  Venetia. 

1505.  AlcflandrodiFilippofùSenat.emoriii6.  Ottobre. 

1505.  Ouidio  d'Aftorre  fù  Senatore  dellì  40.  creati  da  Papsu 
Giulio II.  151 1.  fùdepoftoda  Bentiuogli,  1 5 13JÙ  di 
nuouo  creato  Senatore,  &  andò  Ambafeiatore  al  PapJL, 
due  volte ,fù  Co.  di  Badi, Bargi , e  Stagno  ,  della  qua! 
Contea  ne  fùfpogiiato  da  Papa  Clemente  VII.  fù  mari- 
to d'Elena  Sampieri. 

1507.  Annibale  di  Carlo  fù  de  gPAntiani  col  Confai.  Gio- 
vanni Marllli. 

1508.  Cefare  di  Lattantio  de  gPAntiani  col  Confai.  Ercole 

Feliciti  i . 

1 5 1 1  Aleflandio  di  Latrantio fù  Senatore. 

15  1 2.  Nicolò  d'Aftorre  de  gl'Anriani  col  Confai.  Antonio 
Pai  roni,f'ù  maritodi  Claudia  Mar  fili. 

1 5 1  ^.Antonio  Maria  d'Aftorre  fù  de  gl'Amiani,e  pei  fù  crea- 
to  Cauaiiere  dall'Imperator  Carlo  V.fù  marito  di  Leo- 
nida Marefcotti. 

1 5 1 3.  Antonio  Galeazzo  d'Aftorre  de  gPAntiani  col  Confai. 
Galeazzo  Cartelli,  e  marito  di  Cascerina  Graffi. 

Ra« 


f  <  1 4.  Rafaelle  de  gì'  Antiani  col  Confai.  Agamenone  Graffi. 
,  ji  j.Lodouicodi Carlo  de gl'Antiani  col  Confai.  Anniba- 

,  5  igXamHlo  di  Carlo  de  gl'Antiani  col  Confai.  Filippo 

Guaftau  Ulani.  ...,„„  . 

1528.  Carlo  d'Agamenone  fùde  gl'Antianicol  Co.Georgio 

Manzoli  Confai.  't'i'Z        ■  '  r  v 

l54o.  Co.  Alfonfo  de  gl'Antiani  col  Confai.  Lattantio  Feh- 

cioi .  ■      x  , 

Filippo  di  Nicolò  fù  marito  di  Fauftma  Ber o. 
1 5  4 1  .  Co.  Giulio  Ccfare  del  Co.  Ouidio  fu  Senatore,  e  man- 

to^'HlenaFantuzzi.  .  . 

,544  Benìncafa  d'AftorreCaual.  fù  de  gl'Antiani  col  Con- 

fai.  Lodo  a  ico  Rolli. 

\\%!£^£**CcbK  Caual.fùde  gl'Acni  col 
Confai.  Carlo  Antonio  Fantuzzi.  rà^M 

, ,  c  , .  Aftorred' Antonio  Galeazzo  de  gl'Anmn.  col  Confai. 

'5  "Ldio  Vitali  Caualiere,  fù  marito  d'Ifabella  Arcoftt. 

, ,  5  6.  Sforza  d'Antonio  Galeazzo  fù  de  gi' Ant.an,  col  Con- 
fai  Ercole  Felicini.fù  marito  di  Vincenza  Scappi.  _ 

.jj^.Cefarea'ErcoleDottordiLegge.fuGouernatore  iiu 

tnolt  luoghi  per  la  S,  Sede.  r»„m:r:iu 
Giulio  Cefare  di  F.lirPo  di  Nicolò  fu  manto  di  Domicili» 

,  S  6  S.  Ouidio  del  Co.  Giulio  Cefare  fu  de  gl'Antiani  col 
5    Con  al.  Emilio Zambeccari.e maritodi  Marf.b.l.a Ma  - 
uerzi ,  maritò  fua  figliuola  Virginia  in  Marc'Antomo 

,  5  66.  Vincenzo  Mana  di  Gio.  Galeazzo  di  Gafparo ,  fuSe- 
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mtore,  e  marito diPantaGlea  Zambeccari,  del  1574.  fu 
de  gl'Oificiali  delia  Coacordia.fatti  da  Papa  Greg.XIil. 
i5<55.  Giouamiifù degl'Antianicol  Confai.  Giouanni  dall' 
Armi . 
Scipione,  e 

Paolo  di  VincenzoMariafuronot)ottori  di  Legge. 
Filippo  di  Vincenzo  Maria  Caualiere  andò  contro  Turchi, 

e  mori  alle  Crociere,  de*  quali  tré  Fratelli  vi  è  memoria 
nella  Chiefa  de'Serui. 
155 7.Lattantio  fu  de  gP Antiani  col  Confai.  Camillo  Paleotti 
1569,  MelchiorediGio.BattìftafùdegPAntiani  col  Confai. 

Francesco  Maria  Caf ali. 
i576.Gio.Batdftafù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Alberto  Al- 
bergati. 

Francefco  Capitano  fu  de' Tribuni  della  Plebe,  e  marito 
d'ipiìcratea  Marefcotti. 

1 5  8  o .  A  Iberto  d'Annibale  fu  de  gl'Ant.  col  Co.  Go.  Pepoli, 
e  marito  di  Flaminia  Maluafìa, 

1 5  8  5,  Gio.  Galeazzo  di  Vincenzo  Maria  fù  Senatore,  e  mari- 
to di  Conftanza  Bianchetti. 

1 5  8?.  Nicolò  di  Giouanni  fù  degl'Antianicol  Confai,  Marc' 
Antonio  Bianchetti. 

1 589.  Marc' Antonio  di  Gafparofù  degl'Antianicol  Confai. 
AleflandroBolognetti,  fù  marito  di  Cleopatra  d'Alef- 
fandroGozzadini, 

1590,  Co.GiulÌ3Ctfare  dclCo.Ouidio  fùDott.  diLeggo, 
e  Confultore  dei  S,  Orifìcio,  fù  de  gP  Antiani ,  e  marito  di 
BartolomeaZani. 

1 5  94,  ErmefìTe fù  de  gl'Antiani  col  Cófal.  Fuluio  Marefcakhi. 
1594.  Domenico  de  gl'Antiani  col  Confai.  Girolamo  Bon- 
compagni. 

1596.  Pietro  fù  de  grAntiani  col  Confai,  Camillo  Bolognini. 

M  Vin- 


9b  .  _    ,      ...  . 

1599-  Vincenzo  di  Glo.  Galeazzo  fùSenatore,  del  quale  vi  è 

memoria  in  S.Domer»ieo,e  lafciò  vn'herediuì  opulente* 
idoi.Gio.  Agoftinodi  Sforza  fu  Caual.di  S.Srefano,  1602. 

de  gl'Antianicol  Co.  Alberto  Caftelli  Confai. del  1608. 

Ei  fatto  à  tempo  Tcforiero  Generale  della  Religione  de* 

fuoiCaualieri. 
Antonio  di  Sforza  fu  Capitano  di  2  00.  Corazze. 
itfoj.AftorrediGiuiioCefuredi  Filippofùde  gPAntiani  col 

Confai.  Scipione  Zatnbeccari,  e  marito  di  Lucreti*_j 

Scappi. 

itfoS.Cofmod'Aftorre  fu  de  gl'Anr.  col  Conf.  Camillo  Ra- 
nuzzi  Manzoli. 

1 63  1  .Camillo  d'Aftorre  di  Giulio  Cefare  di  Filippo  fu  de  gfi 
Antianicol  Confai.  Fabio  Gozzadini,c  marito  di  Fran- 
cefea  Spada  nipote  del  Card.  Bernardino. 

x^42.Co.Odoardodcl  Co.  Giulio  Cefare  fii  de  gi'Antiani 
col  March.  Annib.ile  Campeggi»  e  fù  mari  o  di  Marcia». 
Faua.quefto  con  li  fratelli  hebberovna  grande  inimici* 
tia col  Co.  Rinaldo  Areofti ,  e  fuoi  fratelli ,  quale  doppo 
molti  homicidij,  finalmente  è  (tata  la  ruuina  dclli  rami  di 
quefte  due  famiglie. 
Alberto  d'Ippolito  fu  Cortiggianodel  Card.d'Efte,  e  vi  è 

memoria  in  S.  Domenico. 
Pietro  d'Ippolito  Dott.  di  Legge.  Coli.  Gouernat.  di  mol- 
te Città  per  la  S.Sede,  Àrciuefcdi  Tebcconfecrato  nel- 
la Chicfa  di  S.  Pietro  in  Bologna  ,  è  ftato  Nando  Apoft, 
al  Duca  di  Sauoia ,  &  horaè  ai  Rè  Chriftianiflimo. 

1 549.  A  (torre  di  Camillo  è  Senator  viuente. 

*66i .  Ermeffe  di  Camillo  de  gi'Antiani  col  March.  Camillo 
Puleottijè  marito  di  Fracefca  Antonia  delMarch.Tanari. 

Giacomo  Filippo  di  Camillo  de  gi'Antiani. 

1 669.  Sforza  Ercole  di  Mario  del  Dott.  Cefare  de  gì* Arnioni 
toi  March.  Tornafo  Campeggi.  Que- 
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BECC  ADELLI. 


Veftaajitichilfima,  e  nobile  Cafa  Beccatila,  detta  an^ 
™*A/tcnifia  •  rifare  Antonio  Bologna  Becca- 

»„a  a^^°>l  PaIermita>''g'iuolo d'Enrico  , che  fù 
Podefta  di  Palermo.in  yna  lettera  à  Cambio  Zambecca- 
ri  nel  lib  3.f.47.  neIla  vita  deferitta  da  lui  del  Rè  Alfon- 
10  di  Napoh.deriuare  da  vn  Caualiero  Inglefc  Arobafc. 
ali  apa,  il  quale  morì  in  Bologna  S  o  o.  e  più  anni  fono,  e 
kriueportaflcperimprefa  /opra  il  Cimiero  la  Vipera 
donatali  dal  Rè  d'lnghiltcrra,an2i  che  in  vna  cronica  an- 
tica  di  I  alermo,  ancor  fi  narra,  che  vno  diquei  Rè  man- 
dando vnfuo  figliuolo  con  vnDucafuoZio ,  &conAr- 

rigoBeccadelli  ad  vna  impre/acontro  il  Rè  diScoda  .o 
morendo  detto  Duca,  &  eflendofi  portato  valorofcmen- 
te  in  quella  Battaglia  il  Bc ccadelli,  riconofeendo  per  ciò 
quel  Re  la  vittoria  dal  detto  in  gran  parte,  volle  che  nel 
tennero  portane  impreffa  vna  Vipera.che  era  la  propria 
Regia  ■nfegna.el'ammogliòconlaSoreliafua  rfmaftai 
vedoua del  fudetto  Duca  .dalla  quale  confeguì  due  fi- 
gliuoli, che  .n  progreflb  di  tempo  eflèndo  mandati  Ani- 
falciatori  al  Papa,  vno  riukifle  Arciuefcouo  di  Londta 

L  2  ,)i 


di  nome  Antonia,  e  Palerò  detto  Giuliano  fi  fermaffe  iiy 
Bologna,  &  iut  propagate  la  ftirpe .  Altriaifcrifconoef- 
icr  denuata  da  vno  di  quei  nobili  Greci  ,  che  vennero  a 

Bologna  con  S.  Petronio  ,  e  diedero  principio  à  1 4.  Fa- 
miglie in  detta  Città, mà  fiano,ò  nò,alterati  quefti  prin- 
cipi), poiché  non  trono,  che  i  noftri  Bolognefi  vfino  det- 
ta Vipera, chiara  cofa  è  efler  delle  più  amiche  di  Bolo- 
gna ,  dalla  quale  cacciati  circa  il  1 334. da  iPePolf  fU01 
Àuuerfarij.hcbbe  origine  la  famiglia  Bologna  in  Sicilia, 
ritenendo  il  nome  delia  Città,  oue  fi  partirono  in  perfo- 
na dlvn  Vannino  ,  checredefi  figliuolo  di  Ricardo  ,  dal 
quale  difeefe  poi  il  fopradetto  Antonio  Paiermita ,  del 
quale  ne  fà  honorata  mentione  ii  Giouio  ne  gl'Elogi  de 
grHuommiIUun:ri,chefù  deI  143 3. Laureato  da  Sigi- 
frnondo  Imperatore,  quello  piantò lacafa  in  Napoli,chc 
èdiSeggiodiHido,imparenradaqotilipiù  nobdidiqueL 
Regno,  ferace,sldi  Veifcoui,  come  d'altri  «uomini  iUu- 
{tri,  per  i  quali  gode  Contee,  Marchefati,e  Baronie  ;  ma 
ritornando  alli  Bcccadelli,che  ricouratefi  di  nuouoii^ 
parte  nellaPatria,  profegùirno  il  ramo,  certo  è ,  che  ne 
primi  principi],  chefe  ne  può .hauer  contezza  >che  fu  del 
1 1  x^Jabricornolalorob^lia.&artificiofaTorre^della 

quale  fi  vede  anco  il  tronco  fui  cantone  delle  Gibbona- 
rie,fegnomanifefto,chehauea  principi)  più  remoti  di 
riguardeuole  nobiltà. 

, ,  *  L  Arteniiìo  BeccadeUi  fù  Confole  della  Citta,e  parrmeiv 
te  del  1 1  6%>  &  del  1 1 7  o.  fù  Capitano  di  Federico  LmT 
peratore.  .....  s 

x,9  j.Tomafo  Confole  delia  Città  ,  fù  di  grande  auttonta 

nella  Repubi  ica.. 
1} .1 7*  Artenifioandò  alla  cruciata.  N 
,  2 1  y.Giocomo  andò  alla  detta  cruciata,  1  %16*  monaiia^ 
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'  guerra  per  Milanefl  contro  Ber gamafchi. 
ti  70.  Mino  Caualiere  valorofo,§iartrando  per  le  nozze  di 
Tano  Galluzzi  >vinfe ia'giortra,  12 72.  rude'  Sauij  del- 
la Città,e  del  1274.  morì  per*  la  faccione  Gercmea. 

1270.  Beccadino  di  Tomaio  di  Saluuzzo  giortrò  con  alrrr  Ci* 
ualieri,  1  2  S7.ru  de' Sauij,  1 29  2»delCo?nfeglio  delli  due 
milla,edelli  1  2.fopra  la  guerra,  fauotifceiBolognefi,  e 
perciò  vien  caccllato  dal  libro  de'Lambertazzi,e  va  con 
l'efercito  contro  il  Marchefe  da  Erte. 

1 27 1.  Arteniiìo  Dottor  di  Legge,  1292.  dei  Confeglio  delli 
due  nulla.. 

1 2  73.Galeazzo  Caualiere,  e  Soldato  del  Rè  d'Inghilterra. 

1275.F.N.ÌC0IÒ  di  Beccadello  Caual.  Gaud.  i293-*°Pra  ? 
prouedere  li  Gattelli  del  conrado  ,1313'  citato  dax  En~ 
rico  Imperar,  per  caula  di  dato,  13  19.  Ambafciat.  àPa- 
doa,  &  i  Ferrara. 

1 2  j6.  F.  Bolognino,  o Bombologno  Cau-Gaud.fù  Priore  del- 
la Religione. 

i>  28  a.  Francefco,che  del  1 2  88.fà  de'Sau^del  129  2  .del  Con- 
feglio  delli  due  titilla  ,  e  del  1 3, 1  o.  de*  priuilegiati  della 
Città,  diede  ortaggi  al  Card.  Legato., 

1280.  Ricardo  di  Beccadino  diede  ortaggi  al  detto  Cardina- 
le, Ri  de  gl'eletti  fopr.i  la  guerra,  Capitano,  Autiano,  dei 
Con  f.  d  e  1  li  d  ue  m  i  ila,  e  d  e'  Sa  u  i  j- 

1287.  Mattiolo  di  Zanocco  fù  vno  de' 4.  Sauij  eletti  Copra  li 
Cartelli,  i3o6.bandjtopercaufadiftato,  1310  de'pri» 
uilegiatl  delia  Città,  1 3  08 .  fù  de  gl'Antiani ,  e  de'Sauij, 
del  13  id.fu  camerata  de  gi'Ambaic. che  andorno  ad  in* 
contrare  Giovanni  figliuolo  del  Rè  di  Sicilia. 

1291.  Bongiouanni  morì  alla  guerra  San  ta. 

1 29  2  .  Azzolino  di  Mattiolo  fù  d  e  1  Conf.delli  due  miliare  ma- 
titodi  Miuadì  Cacxianemico  Caccianemici* 

Za- 


>4 

1193.  Zanocco  ftk  iti  Conf.  «felli  due  milk,  1 1 94.  Ambafciat. 
a  Fiorenza  per  gradare  il  Co*  di  Mangerie,  e  l'ottenne, 
13 1  ù  il  Confeglio,  come  benemerito  della  Rcpublica. 
li  cóncefle  i  beni  di  Giouanni  da  ìgnano,  che  era  badito. 

1192.  GozzadinodiGiacomo  fu  del  Conf.  dclli'due  milla, 
1297.e1321.de  gl'Anciani,  e  de9  Sauij,  1323.  fù  eletto 
fopral'oftarea'fufurri,  che  in  effa  vi  erano,&  hebbe  per 
moglie  Soldana  di  ZocnePepoli. 

1 29  a  .Mino  di  Benno  del  Confeglio  dell'i  duemilla  1 3  otf.banl 

dito  percaufa  di  ftato,Ie  gradato  dal  Confeglio  poi  fa 
honorato  di  molte  gratie,  1 3 1 0.  fù  de'  priuilegiati  della 
Città,  1  ?  2  6.  Comminar  io  fopra  la  guerra. 
1  ap  2 .Fantone  di  Mattiolo  del  detto  Confeglio  dclliduc  mil- 

la,  132  i,fùde  grAntiani3i323,fùclettofoprailmoni- 
tionare  li  Cade  Ili* 

1193.  Ricardo  d'Artcnifio  eletto  de  Sauij  per  trottare  denari 
da  pagare  li  Soldati,  eietto  fopra  la  guerra,  &  fortezze» 
fù  Capitano,  &  fu  de  gi'Antiani. 

1 2  97,  Tifo  fu  de  gi'Antiani. 

x  299.  Pietro  di  Fantone  fù  de  gi'Antiani. 

1 30  i.BennodiGiacominofù de  gi'Antiani ,  cmaritodi  Sci- 

uaggia  d'Azzo  Vbaidini. 

1301.  Laudo  di  Mino  fù  de  gi'Antiani. 

1303.  Beccadino  fù  Ambafciatore  ai  Papa,  1 3  2 6.  Ambafcia- 
tore  al  R  è  Roberto  di  Napoli,  1 3  2  8. và  per  Cancell.delli 
Ambasciatoli  al  Papa  mandati  dalLegato,  1 344.Confc- 
le  dellaCittà,e  marito  di  Giouanna  di  Tomafo  Garisedii 

1305.  Colaccio  di  Mino  Capitano  fu  mandato  dal  Coufeglio 
in  foccorfo  de  Bolognefì.àMontefio,  1325.  mandato 
Capitano  à  Dozza,  ekrto  de  Sauij ,  1 3  2S.  andò  àlmola 

.  :  ■  col  Cardinale  Beltrando  fegato, che  ne  pigliò  il  petfef- 
fo,  x  3  2.4 ,  detto  fopra  l'erario  publico ,  1 3  34.  di  nuouo 

de 


deSaui/,  &  de  gl'Arida*? ,  &  cffendo  della  fattione  Mal, 

!faT7cg,ÌC0n,a^ 

«rada  di  S.  Stefano,  &  i  vicini  quartieri,  che  erano  alla», 
m  diuonone,  fece  poi  folJeuarc  il  popolo.prcfc  la  porta 
dei  Palazzo, ecausò ,  che  il  Cardinale  I  egato  liberò  li 
prigioni  nobili,  tra  quali  era  AloifioBeccadelli,m3  in- 
gannato dalla  fperanza  di  pace,  effendo  capo  della  fami- 
gli a,  perniile  che  9.  delli  fuoi  piùtamultuofi  follerò  rilc- 
gari,che  furno  Mino  di  Nicolò,dwe  figliuoli  di  detto  Mi- 
no, F.  Beccadino,  Azzo  di  Lino,  Barcoluzzo  di  F.  Cino, 
Bcccadello,  Pegolotto,  e  Simolino  di  F.  Lando,  del 
i335.3nchVgli  fù confinato  alla  Riccardina,  e  vi  andò 
con Tordino,  e  To«iiafoBecadellr, ch'era  Commenda- 
tore deli  Olitale  d»S.  Stefano ,  5c  intagliata  dagli  Au- 
uerlan;  !  annofa,  e  bella  querz  a,che  ornaua  la  lor  piazza 
da s. Stefano,  fai  marito  d'Agnefina  d*Odorico  Caftel 
de  Britti. 

1 3  06.  F.  Verrio ,  ò  Beceadino  di  F.Nicolò  fù  Caualiere  Gau- 

dente» 

1306-.  Minodi  Beccadrno  fu  de  grAntianr. 

1 3  06.  ^angarino  bandito  per  trattato,  1 3 1  cera  de  1  do.Cit- 
tadinifprjuilegkti,  13  1 ,.  fù  richiamato  alla  patria. 

1307.  Tomafo  diTifoIo  fù  eletto  fopra  il  fortificare  Cartel 
Agata,  iji^Ambafciatore  à Pietro fratellodcl  Re 
RobcrrodiNapohV|  f%  Ir  Ambafcutore  al  Papa. 

1 3  07. Michele  di  Nicolò in  aiuto  de' Fiorentini,  13,0  de* 
PnoiFeggiati  delia  Citta,  13  15.  Capitano  mandato  dal 
^onieglioper  difender  la  Montagna  verfo  il  Frignano, 
1 31 7-  ta  yno  de  gl'eletti  per  il  Gotrcrn©  di  Camerino. 
m  Tr  a°  Rarefa  di  Zanocco  fù  Capitano  del 
Marchete  Azzo  di  Ferrara ,  e  marito  di  JUfia  del  Co. 
Bonifacio  da  Panico* 

Bis* 


3  op  Bittinofù  de  gl'eletti  alla  Podeftaria  di  Reggio. 

1 13  JBartolomeodi  Nicola  di  Folco,fò  citato  dalllmperato* 

re  Enrico  per  caufa  di  (lato. 
3  20.  Nanne  fu  Pecetta  di  Treuigi.  -  m 

32  u  Alberto  di  Nicola  di  Zanocco,fùde  Sauij,monm  aiuto 

de'Fioreniinu  . 

3»  1. Giacomo  tu  Capitano  di  Militia,  fùdeSaun  fopraie^ 
mSc  de  gì'  Antiani.i  326.  Ambafciatore  à  Modona. 

321.  Mattiolo  di  Folco  rude  gl'  Antiani,  1 3  27.  maritò  Mina 
fua  figliuola  in  Fulcherio  d'Americo  Calboh  de  Signori 
di  Forlì,  del  qual'Anno  li  Beccadelli  fatti  capi  della  fat- 
tione  Maltrauerfa,al  di  cui  aiuto  fi  era  appoggiata  laCit- 
tà,  vedendo  liPepoliauanzare  li  altri  di  ricchezze,e  pò- 
tenza,fe  li  fecero  contrari],  e  pacando  allaCafadiRo- 
meo  Pepolblocacciorno  dalla  Città,&  gli  abbrugiorno 
le  Cafe ,  &  p  irimente  Capi  de  Maltrauerfi,  del  1 3  34- 
radunatofinelia  piazza  di  S.Stefano,fcorfero  coll'armi  m 
mano  fino  alle  Cafe  de  Sorgi,  gli  attaccorono  il  fuoco, 
&  l'abbrugiarono  conaitre  cafe  della  fattione  cetraria. 

f|  2 1.  Beccadiao  di  Nicola  fu  Ambafciatore  à  Fiorenza^ 
x  3  24.  Capitano  di Montetortore ,  1 3  3  3-  Preft£ 
al  publico,come  fece  anco  Santolino  di  Mino,  fu  Capi- 
tano nel  Frignano,  1 334.de gl'Antiani,  1 3 3S.  citato 
dal  Papa  per  caufa  di  (tato ,  1 340.fi!  delConfeglto  Ge- 
nerale; 1 3  5  o.  fu  Ambafciatore  al  Papa,e  marito  diMe. 
lifraCoateLTadiCunio.  i 

té  2 1 .  Napolione  alias  Poliooe  fu  Capitano  nella  Lombardia 
alferuhiodelPapa,  edel  RèdiNapoli,  1324.*"^ 
Rimiti  ad  honorare  le  fette  de  Malatefti,  13  26. tu  fatto 
Podeltà  di  Padoa  da  Nicolò  Canari,  nella  qua!  Citta  fu 
crudehnenteamazzato con  tutta  la  fua  famigliai  per  in- 
ganno de  nemici,  ò  per  ribellione  di  quei  Cittadini. 


3  2  2.  Lucio  fù  ancor  egli  vtìo  di  quelli,  che  fi  oppofero  à  Ro- 
meo Pepoli,  che  con  intendimento  era  venuto  foprala 
Città,  &  hauea  prefq  la  porta  di  ftrà  Maggiore. 

3  2  2.  Bartolomeo  di  Foichino,  fù  de gPAntiani,  i  j  23, Capi- 
tano della  Montagna. 

322.  Bennino  di  Zanocco  fù  de  gPAntiani. 

i3  2  2.Falcherio  di  Titolino  ArabafciatorealPapa. 
Tiflolino  fù  Capitano. 

323.  Nicola  di  Tjfio  morì  nell'efferato  Ecclefiaftico. 

1325.  Giordino  di  F.  Tifo  Cauall.  Gaud.  fù  de  gPAntiani. 

i3  26.MinodiNicolòfùdeSauij,  efopraintendente  alli  Ca^ 
ftelli  del  Bolognefe  de' quali  pure  del  13  29.ru  moni- 
cioniere,  1 33  o.fù  de  gPAntiani. 

13  2  6.  Nicola  di  Zanocco,  fù  de  gPAntiani. 

1326.  Bartolomeo  di  Giacomo  fu  dato  per  compagno  al  Ca- 
pitano deBolognefi  per  Pcfpugnationc  del  Caftello  di- 
Capra  ra. 

1327.  Giacomo  d'Alberto  fù  Podeftà  d'Imola. 

1328.  Leopoldo  di  Saluuzzo  fù  Soldato  nel  facco  di  Piftoia. 
1 3  3  9- Gioanni  di  F.  Tino  fu  Dottore  di  Legge, 

1 3  4 1 .  Giacomo  fuo  Fratello  fù  Dottore  di  Legge. 
13  $6.  Matteo  di  Bartolomeo  Dottore  di  Legge ,  12  5  9.  fù  de 
gPAntiani. 

1 349 .  Zambrafmo  di  Colaccio  di  Zanocco  di  Giac.  fù  maritò 

di  Giouanna  di  Rinald  o  Marchefe  d'Ancona,  e  d'Efte. 
1 3  50.  Becchino  di  Tomafo  de  gP  Antiani,  1 3  60,  Capitano. 
1 3  5 1 .  Beccadino  di  Zanocco  fù  de  gPAntiani. 
1 3  5  1 .  Vandino  di  Benno  fù  de  gl'Ant  iani. 
x  3  5  2.  Zogolo  di  Colaccio  fù  de  gPAntiani. 
1352.  Simolino  di  Landò  fù  de  gPAntiani, 
1352.  Mattiolo  di  Badino  fù  de  gPAntiani. 
3  5  2 .  Boeuo  fu  degPAntiani. 

N  Lino 


1353.  Lino,  òSantolinofùdegl'Antiani ,  13  beando  incon- 
tro al  Cardinale  Egidio  Albornozzi  Legato,  la  di  cui 
figliuola  Samaritana  fu  maritata  in  Gerardino  di  Ri- 
ghetto  Lambertazzi. 

1 3  5  3.Palmiroio  di  Landò  fu  de  gPAntiani. 

1 3  5  3 .  Beccadello  di  Prenciualle  Antiano. 

1353.  Benno  di  Francefco  Antiano. 

1354.  Pietro  di  Gio.  fù de  gl'Antiani. 

1355  .Guiliftano  fù  de  gl'Antiani.e  marito  di  BettifiaTebaldi. 

1355.  Bettinello  di  Beccadino  fù  de  gl'Antiani. 
1 3  5  6.  Nicolò  fù  ma  rito  di  Giuliana  Fofcarari. 
1 3  5  7.  Badino  di  Benno  de  gl'Antiani. 
1357.  Zogolo  di  Ricardo  de  gl'Antiani. 

1358  ,Lippo  di  Zanocco  fù  de  gl' Antiani,e  Tribuno  della  pie» 
be,  13  76.  fii  morto  per  trattato. 

1350.  Bartolo  di  Becchino  commandante  à  Guaftatori. 

i36o.Galuano  deputato  fopra  gl'apparecchi  per  riceucreil 
Cardinale  Egidio  Legato. 

1 3  éo. Galeotto  di  Leopoldo  era  al  baidachino  del  detto  Car- 
dinale, 1 3  87.  fù  del  Confegiio  delli  400. 

1360.  Giacomo  di  Santolino,  e 
Tarlatto  Capitani,  e  Conteftabili  ad  hauer  cura  della-. 

Militi*.  x  , 

13^0.  Matteo  eletto  ad  ifpugnare  la  baftìa  di  Cafaiecchio, 
i363.fùdeSauij,  edeConfiglieri  di Gomecio  Albor- 
nozzi fopra  il  gouerno  della  Città ,  1 3  7  6.  fù  morto  per 
trattato. 

1 3  63 .  Folco  di  Nicolò  fù  de  gl'Antiani. 

1 3  66.  Lodouico  Capitano  nel  Caftello  di  S.  Felice, 

%  3  6y.  Beccadelli,  e  Pepoli  fatti  amici,fcacciorono  il  Cardina- 
le Legato,  e  crearono  1 2.  Antia/)i. 

1370.  Berto  di  Mino,  fù  manto  d'Elfo  di  Bernardo  Bordoni 
daFiorenza,     "  Matti* 
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1375- MattioloSeminabrìga,  altri  dicono  Tadeo  fòAmba- 
fciatoreà  Fiorentini,  e  del  13  76.  fu  il  primo  Confalo- 
niere  di  Giufìitiacon  8.  Anfani  come  s'vfa  di  prefente. 
facendofene  prima  16.  e  12.  fenza il  Confaloniero,  che 
durauano  folo  vn  mefe. 

1378.  Colaccino  di  Giac.fù  citato  dai  Papa  per  caufa  di  flato? 

1 3  7$.  Beccadino  di  Tomafo parimece  citato  dal  Papa,fù  inni* 
tato  alle  nozze  d'Antonio  Scaligero  Signore  di  Verona, 
che  fi  maritò  in  Samaritana  di  Guido  Polenta  Sig.  di 
Rauenna. 

i378.Gio.fuGouernatoredel  Territorio  d'Imola. 
1385. Tartaro  Capitano  contro  gPVbaldinì,  1 397.  fù  rilega- 
to  per  riuolutioni. 

1 391.  Tebaldo  di  Colaccino  con  altri  nobili  Bologne!!  andò 
alrertcquie  di  Beltrando  Alidofij  Sig.  d'Imola. 

«417.  Filippo  fu  eletto  fopraftante  alle  pragmatiche  deiia^ 
Citta,  1440.  del  Confeglio  àdli  *  2  o. 

[43  ».  Beccadelio  di  Giacomo  di  Santolino,  fù  Ambafciatore 
al  Papa. 

r  447 «L  odtnjico  di  Beccadelio  fù  Dott.  di  Legge,  e  Soldato 

■  457-  Bonantonio  di  Beccadello,fù  de  gPAntiani  con  Giaco, 
mo  Lini. 

:4**  -  Carlo  di  Beccadellodi  Giacomo  fù  de  gl'Autismi  con. 

Barroloraeo  Cartelli. 
.468  Antonio  Cavaliere ,  e  degl'Antiani,  fù  fauoritimmo 

rfeKMarchefe  Leonello  di  Ferrara 
H96.  Achille d>  Gnaulano  diBcccadello  di  Giacomo  fù  de 

gl  Annam  col  Confaloniero  Albino  Caffdli 
i49f,  Barroloraeo  de  gl'AmianicoI  Conf.  Poeta  Poeti 

WtÙte?r  ^™?di*^>***&im  de  gl'An. 

nam  col  Confaloniero  A  ndreaGrati.  ° 
5  00.  Antonio,  fù  Canonico  diS.  Pietro." 

N  2  Do- 


1527.  Domenico  Maria  d'Achil!e,de  gl'Antianicon  Virgilio 
Poeta Ca ualiere ,  e  marito  di  Margarita  Lupari. 

1538.  Carlo  di  Lodouico  di  Carlo  fu  Caualicre,  e  de  gì* 
Aniani col  Co.Angelo  Ranuzzi,  &  hauendo  battagliato 
dalla  pueritia  fotto  il  Rè  di  Fràcia,  &  eflendo  con  Peffer- 
cito  di  Lotrech  Capitano  Generale  deirimperatore,che 
all'hora  attediò  Napoli,e  tornando  in  Francia  per  mare» 
fùpreiodaCorfari,  e  fu  condotto  in  Tunefi,  oue  flette 
1 6.  mefi  in  potere  del  Rè  Muleaflfe. 

1 5  44,Paolo,da  Ferdinando  Gonzaga  Viceré  di  Sicilia  fu  fat- 
to Capitano  alla  fquadra  de  Soldati  vecchi  nella  batta- 
glia, che  fece  in  Africa,  e  fi  portò  valorofamcnte. 

1545.  Bartolomeo  fu  de gl'AntianicolConfalonicro Giulio 
Felicini. 

1 549.  Lodouico  di  Pomponio  di  CarIo,fù  Vefcouo  di  Riuel- 
lo ,  e  Papa  Giul  io  IH.  lo  dichiarò  Legato  à  V enetia ,  e 
doppo  4.  anni  lo  fece  fuo  Vicario  Generale  in  Roma,e 
del  1 5  5  5.  andò  Legato  ad  vna  Dieta  in  Germania,^  alii 
2  5  .Marzo  giunfe  in  Augufta  incontrato  da  tutti  i  Prenci» 
pi  Cattolici,  eda Ferdinando  ImperatoreJi  1 8.  Settem- 
bre del  detto  anno  fu  fatto  Arciuefcouo  di  Ragufa,Ii  8. 
Ottobre  1 5 72. morì  à  Prato,hauendo  alcuni  anni  prima 
rinonciatorArciucfcouato. 

1556.  Lodouico  di  Carlo  de  gl'Antiani  col  Confaloniero 
Gio.  Antonio  Graffi. 

i55p.Ccfare  di  Domenico  Maria  de  gi'Antianicol  Co.  Er- 
cole Bentiuogìi  fu  molto  caro  à  tutta  la  Corte  Romana 
per  le  fue  virtù,  e  marito  di  Laudomia  Fafanini. 

*572.CarloAntoniodi  Lodouico Caualiere  di  Malta,  0 
Coppiero  del  Gran  Maftro  della  fua  Religione ,  1 60  3 . 
morì  in  AflifL 

1578»  Vincenzo  di  Lodouico  Dottore  di  Legge ,  fu  Abbate 

-    1  '  de 
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de  SS.  Fabiano,  e  Sebafliano  d  i  Valle  di  Lauino. 
i  5 Scipione  di  Lódouicofù  degl'Anr.  col  Confaloniero 
Camillo  BoIognini,fù  marito  di  Giulia  di  Pompeo  Bon- 
fignori. 

i5o2.  Lodouic.o  di  Cefare  de  gl'Antiani  col  Co.  Pompeo 

Aidrouandi,  1 6 1  o,  fù  Canonico  di  S.  Pietro, 
i522.  Carlo  di  Scipione  de  gl'Antiani  col  Co.  Alamano  Ifo- 
lani  fù  marito  d'Ippolita  Landini,  dalla  qual  famiglia^ 
Ant.  piglièVper  moglie  Ellena  Garzaria  dalla  quale  nac- 
que Giulio  Capitano  infigne,  hauendo  hauuto  quella 
famiglia  Garzaria  prerogativa  particolare  di  produrre 
Huomini  inù^ai  dalle  fue  Donne,  etfendo  anco  d'Agne- 
fe  di  quefta  Famiglia  nato  Monfig.  Boratti  Auditore 
della  Sacra  Rota.difFundedofi  anco  fino  nelle  congiunte 
à  quelle,pcrche  da  vna  Liuizani,orionda  da  Modona  Fi* 
gliuola  pure  dVna  di  quella  famig.  nè  è  nato  il  P.  F.  To- 
mafo  Maria  Bofi  DonienicMaeftro  di  Sac.TeoI.e  Vica- 
nodeirinquifitione  di  Genoua  qual  fi  fpera  douere  riu- 
nire non  inferiore  à  i  fudetti  foggetri  s  Ma  tornando  al 
detto  Giulio,  quefto  prefe  per  moglie  Gineura  del  Ca- 
uahere  Alberto  Bancij,  poi  Anna  di  Giacomo  Sarti  dal- 
.  la  quale,  hebbe  Gio.  Battifta  che  fù  de  gl'Antiani ,  dei 
1626.  come  anco  è  fhto  Carl'Antonio  fuo  fratello  vi- 
uente,  confuoi  figliuoli ,  Giulio  Ant.e  Gio.Andrea,  c  Ci 
trattano  nobilmente. 

162  2.  Domenico  Maria  di  Cefare  fù  Canonico  di  S.Pietro. 

1629.  Ottauio  diLodouico  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Ala- 
mano  IfoIanis  e  marito  di  Ca/idonia  Fantuzzi. 

i^5<5.CefareGiofefFo)d,Otrauioviuente  è  flato  de  gl'Antiani 
col  Confaloniero  Georgio  Lodouico Bianchetti,  &  è 
marito  di  Lucia  Orfoni,  la  quale  gl'hà  portato  in  cafa 
vna  groffa  heredità ,  dalla  quale  à  alcuni  Figliuoli. 

Del- 


B  ENTI  VOGLI. 

DElla  Cafa  Bentiuoglia  Illuftre  d'Italia ,  fcrifle  il  Poggi, 
difccndere  da  Enzio  Rè  di  Sardegna,  che  impacciatoli, 
mentre  ftaua  prigione  de*  Bolognefi ,  con  Lucia  da^ 
Viadagola,pouera,màperòdihonorata  famigliale  ot- 
tenete vn  figliuolo  ,  al  quale  fofleirapofto  il  nome  di 
Bentiuoglio,  per  la  confuetudine,che  hauea  quel  Rè  nel- 
l'accarezzar  Lucia,di  dirli  ben  ri  vogliono  iapendo  prò- 
nuntiare  ancora  altra  parola,per  efler  Tedefco ,  dal  qua- 
le ne  vfcì  poi,  e  ne  dcriuò  il  cognome  di  detta  famiglia.». 
Mà  mentre  fi  hà  dalle  Iftorie ,  che  il  detto  Rè  fapcua  be- 
nifiTimo  parlar  Italiano ,  come  riferifce  il  Sanfouino ,  ve- 
dendoli vna  Canzone  da  lui  comp  fta,ftampata  in  com- 
pagnia delle  rime  antiche  di  Dante ,  di  Guitton  d'Arez- 
zo,di  Cioo,e  d'altri  Poeti  di  quei  tempie  citata  dal  Bem- 
bo nelle  fue  profc,  òkré  the  nel  teftamento  che  fece  alli 
Marzo  i  2  7 1  .&  ne  Ili  Codicilli  l'vno  alli  y.e  l'altro  alli 
1 3 ,  del  detto  mefe,  non  fa  mentione  alcuna  di  detto  fuo 
figliuolo,  e  pure  nomina  fino  i  nepoti;  quindi  è,  che  que- 
lla opinione  non  è  molto  a pprouata .  In  oltre  la  Cronica 


di  Marc*AntonioFantuz!zf,F,Lcandro,eGiouanni  Gar- 
zoni, trattando  delle  guerre  con  li  Faentini,  dicono  cho 
del  1 1 7  o.  furono  due  Cófolijde'qualijvno  fu  Enzio  Ben- 
tiuogli,  &  in  altre  Croniche  fi  riferifce,che  iBolognefi 
combattendo  co  il  Rè  Enzo  Gianuccio  Bentiuogli  Con- 
fole della  fuaParochia,  moftrò  nella ftrage  deirefferci- 
to,  &  nella  perfona  del  detto  Rè  grandinio  valore,e  tal 
famiglia  è  ricordata  più  di  100.  anni  prima  del  detto 
Rè.  Aggiungendoli,  che  nella  Cronica  di  Floriano  Vbal- 
dinudel  1 1 74. per  caufa  delle  guerre ciuili  fra  Bologne- 
fi,  fi  leggono  nominati  i  Bentiuogli  nelCattalogo  delle 
Famiglie,  che  feguitauano  la  parte Ghelfa, onde nonJ 
par  verifimile ,  fe non  vi  foffe  flato  allhora  altroché  il 
detto  Bentiuoglio,  &  affai  giouinetto,  foffe  flato  nomi-} 
nato  per  vna  famiglia,  e  che  Bentiuoglio  nato  di  Padro 
Ghibellino ,  come  il  Rè  Enzio  foffe  flato  pofto  nelle  fa* 
miglie  Ghelfe  ;  Ma  il  Campanazzi  più  accortamento 
fcriuédo,  ha  detto,che  al  fudetto  Bentiuoglio  foffe  mari- 
tata vna  figliuola  del  detto  Rè  Enzio  captiuo ,  &  in  que« 
fla  maniera  fia  difeefo  da  lui 5  e  finalmente  Giouanni 
Sabbadino,  Codro,  e  F,  Leandro  fcriffero ,  che  doppo  la 
reftauratione  della  Città  fatta  da  S.  Petronio  circa  Tan- 
no 43  4.oltre  le  famiglie,che  vi  erano,vi  fi  rid  uffero  altre 
famiglie  di  diuerfe  nationi,  fra  le  quali  la  Bentiuoglia^, 
che  portaua  per  infegna  fette  denti  di  tega ,  fi  come  fi  ve- 
de in  diuerfe  parti  della  Germania ,  che  alcuni  vogliono 
foffe  arma  propria  della  cafa  di  Sueuia  prima  di  peruenir 
all'Imperio.  Di  quefta  famiglia  ve  n  è  nella  Città  d'Eu- 
gubio,  e  Saffoferrato,  e  dicono  deriuare  da  Bologna,  e  fi 
vede,  che  Gio.  2 .  alle  nozze,  che  fece  d'Annibale  fuo  fi- 
gliuolo, quandofposò  la  figliuola  del  Duca  di  Ferrara, 
del  1 43  7.  pigliò  Occauiano  Vefcouo  di  Salerno  figliuo-< 


io4 

lo  dVn  Giòuanni  di  detta  famiglia ,  &  fi  aflerifce  cflcro 
tuttVna  in  vn  Procello  di  prouanze  d'vn  Caualiere  Ben- 
tiuogli da Saflofcrrato, della  qual famiglia  del  u88.  vi 
fu  Bentiuoglio  Vefcouo  d'Augubio  fatto  da  Papa  Cle- 
mente III.  in  luogo  di  Ofredo  Monaco  nero  di  S.  ^Bene- 
detto, quale  promoffe  la  Canonizatione  di  S.  Vbaldo, 
del  quale  era  flato  difcepolo ,  per  il  che  andò  à  Roma ,  e 
nel  ritorno  fece  ampliare  UCittà  d'Augubio,  vi  fono  poi 
ftatialtriHuominilllufl:  .  sì  in  Prelatura,  come  in  arme,  e 
Ietterete  di  prefente  poflfedono  feudi.  Mà  ritornando  ai- 
li  noftri,  cioè  al  ramo  habitante  in  Ferrara  già  dominan- 
te Bologna,  &  à  quello  rimafto  in  quefta  Città,quale  per 
indubitato  fi  vede  tutt*  vno,  sì  per  Tarma  antica,come  da 
vno  Inftromento  di  preftito  fatto  da  Sanino  àvn  Giò- 
uanni fuo  Zio,  vno  della  Parodila  di  S.  Cecilia ,  e  l'altro 
di  S.  Maniiio.Di  quefta  famiglia  dunque  Gio.Francefco 
NegriHWorico  moderno  nella  fuaCruciatadice,che  del 
1 09  S.Nicola  Bentiuogli  andò  all'acquiftodiTerra  fanta 
fotto  la  condotta  d'Annibale  Saluatico ,  &  il  Sanfouini 

del  1 170.  vi  pone  il  fudettoEnzio  Confole  della  fua  Pa- 
rochia # 

[12 1 1.  Balduzzo  come  Cittadino  Bolognefe  interuenne  ad 

vna  Scrittura  deil'Abbatia  di  Nonantola. 
1 2 43. Bentiuoglio  di  Gmdobello Soldato. 

12  50.  Giòuanni  di  BeiKJuógliod'Albertinello  fi  portò  valo- 
rofamente  nella  prcfadel  Rè  Enzio. 

11 79.  Zanetto  della  £j pelia  di S.  Cecilia,iu  marito  d'Ifabel- 
la  di  GuidonidodaFuno  famiglia  anticamente  affai  co- 
gnita- 

1385, fecola  de'Sauij,  e  del  1 2<?8.degl'Antiani ,  13 10.  fu 

dichiarato  de' priuilegiati  della  Città. 
1 29o*Simino  fù  Signore  dell'Arti,  e  padre  di  Berto ,  e  Buo- 
na- 


■aratura, .indettò  fopra  tefabriché  della  cL. 
1302.  Soldato,  1  3  off  .fù  badito.eflendo  capo  d  Vna  con- 
giura contro  il  flato  della  Chiefa,  ,  3 , 0.  fù anch'eeli  de' 
pr.mleg.ati,  e  .  3  „.  richiamato  allapatria,  r 3 1  ,*  mo. 
ri  in  aiuto  de'  Fiorentini,  fù  marito  di  Gnefia  Galuzzi 

'»9  2.  luano  d.  Benvoglio  fù  del  Conf.  deliiSoo.  ,a„  - 
2°?'»  S'^ni, .  294.  de Sauij ,  x  2 9 7.  Ambaiciar. 
perla  Republica in  Lombardia. 

«»i>*.Francefco  d'Iuano  nel  detto  Confeglio,  ,298.  fi.de* 
Sani,  eletti  fopra  il  reedificare  la  fortezza  de'Caualli, 
ij «.Soldato,  ,  3 ,  o.Priuilegiato,  ,347.  nel  Confeglio. 
per  la  morte  d,  Tadeo  Pepoli  Signore  di  Bologna ,  A 
manto  di  Francefca  di  Bartolomeo  Manzoli. 

1 29  a.BentinogIio  di  Simino  huomo  letterato.cor.Pafqualino, 

e  Riceuuto  furono  del  Conf.delli  due  milla 
1 296.  Giuliano  fù  degl'Antiafii. 

1 296 .Sardeletto  di  Bétiuoglio  giurò  per  la  fattione  Geremea, 
1 3  o  2 .  f  u  manto  d  i  Tomaia  Piatefi. 

1 297- Giacomo  di  Bentiuoglio  diNicolò  fu  Ambafciatore  al 
Vefcouoper  cau/a  del  Cartel Caureno,  1297.  fù  de<>l' 
Antiani,  e  Capitano  à  Manzolino.fù  marito  di  BartolS- 
Bianchf01"      S°0  Cambi'.ediCa"«uu  di  Filippo 

x  298.  Vaiolo»  Stendardiero'della  Città,  13 ^.citato  da  En- 
ncolmpcr.percaufa  di  flato.  S-ciratoda  fin- 

1300  Albertinelìo  Capitano,con  3  o.  Soldati  fopra  il  Cade!. 
loSau.gnano,  .305.  Capuano  à  ScaricaMno ,  &vnò 
ae  CapitamchcandaronocontroilMarchcfe  di  Ferra- 
ra,  13  i3-citatodall'Imperatorecomefopra 

,30 1  Francefco  d'Alberto  Ou.aliere d'età  d'anni ,  3.  creato 
da  Carlo  Valefio  fratello  del  Rè  di  Francia.fùvnode' 
1  co.Cauaben,  chcandaronoalCadella.  Rom;,gr,^. 

0  i3iff. 


'^^tfJùdegl'AntianiwsSo-An^13'01"^1^'1131 
Barando  Legato,  &  àGiouanniRè  di  Boemia  , 1334. 
de' Sauij della  Città,  x335.fi.  bandito  per  caufa  ae  le- 
poli,  e  marito  di  Giacoma  di  Nicolò  Boiti. 

,  3  p  $ .  Bcntiuoglio  detto  Bente  di  Michele  d.  r,  tu 

3  de  gl'Antiani, .  3  .  j.Economo del Conuento  d,S. Ma- 
ria di  Reno,  1 S 1 6.  de'  Samj,  «  3  -  9-  Ambafc.at.  a  Ferrara 
con  Nicolò  Beccadelli  per  ridurre  a  pace  Giacomo  da. 
Carrara,  il  Commune  di  Padoa.il  Marchefe  d  Ette ,  & 
il  Commune  di  Ferrara,  133*.  accompagno  in  Roma- 
gna il  Card.  Legato,  fìv  marito  di  Zanna 

il  xo  Nicolò  di  Giacomo  fù  de'pr.uileg.ati  della  Otra,  fu 
5  de  gl'Antiani  ,a  3 .  «  andò  con  altri  Caual.en  m  «oro 
de'  Fiorentini.fù  marito  d'EgidiaBeccadelIi. 

,  3  1 0.  Bertuccio  di  Francefco  di  Giouanni  fu  vno  di  que Ih  de- 
3  ferini  dalli  anni  r4.fino  alli  7o.  andò  in  a.utode  Bre- 
ieianieon  1  oo.Fanti ,  x citato  dall'Imperatore 

per  caufa  dittato*  rr:rtt.«„ 
!  3 ,  5PBentiuoglio  di  Giacomo  morìm  battaglia  per  F.oren- 

x  3  t  ^Filippo  d'Iuano  fù  Capitano  delta  Libertà  per  fei  meli, 
13  2  E fa  degl'Antiani, ,  34°.  del  Conf.  generale, .  347- 

GioUannid]FraneefeodiGiouanni,fòmaritodiGiouanna 

diGiacomodiVittorioSangiorgu 
Francefco  di  Federico  fù  de  gl'Antiani,  «SS?*»»  *» 
Confeglio  de'  Sauij.per  il  gouernodel  pacifico  fiato  del» 

r  ,  JSdi  Nicolò  Dott.  di  Legge,efule  percaufadifta- 
3  9;0Srichiamatoallapatria,fumaritod'AadreuZ,aRa,fx 

poidiCatterinaSalieetti.  «»..„-:» 
,  3  , 9.  Pietro  diStomo  fu  anch'egU  richiamato  alla  pam. 


1 32  9  .  Petronio  di  Francefco  fù  de  gì' Antiani. 

1333.  Giouann  i  d'Ai  bertinello  fù  Capitano  ,1340.  giurò  fe- 
de alla  Chiefa,  1 347.  era  nel  Confeglio  della  Città  per 
la  morte  di  TadeoPepol  ,  e  marito  d'Vliana  Areoftì. 

1333.  Bartolodi  Bentiuoglio,  e 
Francefco  ambi  Capitani  generofi. 

1334,  Bonauent.  di  Simino  degl'Antiani,  1 3  ©tf.era  flato  ban- 
dito con  Romeo  Pepoli,  fùcoraggiofo  Soldato,  &  andò 
in  aiuto  de'  Fiorentini  contra  Napolione  Orilni. 

133  j.Micheledi  Bentiuogliodetto  Bente  d'Iuano,ò  Giouan- 

ni  fù  Capitano  della  Libertà,  i354.morì  in  Piazza  'm* 

vna  foileuatione  di  Popolo ,  [fu  marito  di  Margarita^ 

Curioni,  e  di  Vermiglia  Frigeri. 
335.  Tomafo  di  Francefco  di  Giouanni  fù  Capitano  di  2  00. 

Fanti,  e  marito  di  Minotia  Bonacatti. 
335.  Francefco  di  Bente  d i  Giouanni  fù  del  Confeglio,e  ma- 

riro  di  Seluaggia  di  Michele  d'VgoIino  di  Malatigna 

Vizzani. 

335.  Giouanni  di  Filippo  di  Giouannifù  Capitano,  e  marito 
di  Rofa^'OliuieroSatfoni  ,  e  di  Madalena  diCampiolo 
di  Lippo  Boccadiferri, 

337-  Francefco  detto  Checco  di  Nicolò  di  Filippo  fù  bandi- 
to  per  hauer  congiurato  contro  Tadeo  Pepoli,  e  Bran- 
deggi Gozzad  ini. 
Saluuzzo  d'VgoIino  fù  Giudice  della  Città.e  Dittatore,  ma 
e/Tendofi  impadronito  Tadco  Pepo  li  della  Città,fù  ban- 
dito, e  poi  riuocato  dal  bando  dal  Card.  Egidio,  preftò 
denari  al  piiblico. 

33P'NjcoJòdi€iacomofùdelConf.Gcnerale,  giurò  fedo 
alla  Chiefa,  135  1. fù degl'Anriani,  i376.  fùdeJConf. 
ddii  400.  e  marito  di  Zana  Paci. 

34 1  •  Vamnino  di  Francefco  era  del  ConL Generale. 

O  2  Van- 


i3  4* ^Bertuccio  di  Francefcof  ir  marito  d'Elcna  di  Giuliano 
Maiuezzi. 

1345.  Giacomo  di  Francefco  andò  in  Gierufalemme  con  V- 
berto  Delfino  di  Vienna.con  vna  compagnia  di  1 2  o.fol« 
dati,  altri  dicono  600.  Caualii,  fotto  due  bandiere  bea* 
armati  col  nome  de  Crocefegnati,  Bolognefi  veftiti  à  vn 
intaglio bianco,e  vermiglio,e(fendo  egli  Capo;  Li  6.  A- 
prilein Giouedì andò àTunefi contro  Infedeli,  e  tu  di 
quelli  cb'efpugnorno  la  Città  di  Damiata,del  1 3  3  5 .  era 
deferittotrà  Capitani. 

j  247.  Conte  d'Antonio  fu  marito  di  Pina  di  Tifio  Caftelli. 

1  247.  Marco  di  Simino  fù  marito  d'Antonia  di  Baldino  Pelh- 
cani,famiglia,che  del  1 3  5 *  -nebbe  Domenicode  gl'An- 
tiani,  come  doppo  lui  Pizzolo,Nicolò,Tomafo,  Matteo, 
Bittino,  &  altri,  1 3  8  7.  Nannino  del  detto  Pizzolo,  con- 
Pietro Paolo  Giouanni,  Luca,  Predone,  e  Giacomo  fur- 

•  nodel  Conf.dellÌ4oo.  vi  fono  poi  Ilari  Soldati ,  e  Capi- 
tani,fra*quali  Melchiore,che  dei  1 3  4 1 .  morì  nella  guer- 
ra di  Pifa,  140 1  .Antonio,  che  fù  Cartellano  di  Dozza^, 
Pelacano,delquale  ne  fa  menrione  il  Giouio ,  del  1522. 
e  155  5.  Alberto  che  fùColonnelloinVngaria,  e  final- 
mente  Agoftino,cberinonciatolamilitia  fi  fece  Mona- 
co Certofino  col  nome  di  D.Benedetto,e  morì  del  1 62  5 
li  8.  Settembre  in  concetto  di  gran  bontà, hà  hauuto  due 
Aleflfahdri  Dottori  di  Legge,  vno  de'  quali  viuc ,  corno 
anco  Gio.Battifta  fuo  figliuolo  molto  erudito  ,  di  quclta 
famiglia  fe  ne  conferua  vn  ramo  à  Maceratale  fi  ipicca 
d'Antolino  fratello  del  fudetto  Domenico  Antiano,  de  1 
quali  defeendenti,  oltre  molti  {oggetti  riguardeuoli,  co- 
me Oratori,  Dottori,  e  Capitini,  vi  fù  Fortunato  Ve co- 
uo  di  Sarfina  da  Papa  Nicola  V.  e  Gouernatore  di  Nor- 
fia,quali  diede  alla  luce  le  Comedic  di  Plauto^  Giouan- 


ni  dmenuto Prelato  doppo  la  rriòrte  della  moglie ,  fù  Se- 
natore di  Roma,come  fi  vede  nel  Bollario,da  vna  indriz- 
zatali da  Papa  Sifto  V.  fù  Prefetto  dell'Annona,  Go.ucr- 
natore  di  Perugia,  &  Vmbria,  e  Prefidente  delia  Ro- 
magna. 

^47'NicoIadiFilippoeradiConfeglioper  la  morte  diTa- 
dcoPepoli,  1 3  6.0.  fù  Configgerò  della  Città. 

1 347*  vgo  di  Giacomo  fùDott.di  Legge.e  Francefco  di  Gio^ 
uanni  tra'  nobili  che  morirono  di  pefte. 

1347-FrancefcodiGiacornofùde'Sauij,  1375.ru  del  Con- 

fcgliodeIlÌ4oo. 
1 3  47«  Pietro  di  Francefco,  Iuano  di  Giuliano ,  e  Giouann  i  di 

Vaiolo  nel  Confeglio  per  la  morte  di  Tadeo  Pepoli. 
J347«  Antonio  detto  Toniolo  di  Bertuccio  di  Francefco  fu 
creato  Caual,  da  Carlo  daDurazzo,  1351.de gl'An- 
toni. 1 3  54- citat0  dall'Oleggio,  fugge,e  poi  fù  granato, 
1 3^0.  va  all'efpugnatione  di  Cafalecchio,  1 3  63.ru  Ca- 
rtellano d'Imola  à  nome  della  Chiefa  ,1361.  accompa- 
gnò il  CardinaleEgidio,che  andaua  in  Vngheria,  1 3  66. 
fù  Amba fciatore  à  Roma,  &  à  Viterbo  à  Papa  Vrbano, 
d'onde  ritornato,  e  venuto  in  fofpetto  del  Cardinale 
Legato,  fu  fatto  andare  a  Roma ,  e  purgatori  delle  colpe 
oppofteli,  fù  ritornato  in  gratia,  1 3  7 1 .  Ambafciatore  à 
-     Roma  à  Papa  Gregorio  XI.  à rallegrarli  dell'aflbntione 
al  Pontificatoci  quale  parimente  fù  fatto  Caualiero, 
e  fù  marito  di  Zana  Maranefi. 
1 3  5  o.luano  di  Bente  accópagnò  Galeazzo  Vifconti  à  Milano. 
1351.  Giacomo  di  Va.olo  fu  de  gl'Antiani. 
1 3  5  3. Simino  de  gl'Antiarti. 

1 3  60.  Guglielmo  d' Vttolino,  ò  Vgolino  Capitano,  e  Conte* 

ftabile  à  reggere  i  Soldati  contro  il  V  ilconte. 
1360.  Nanino  di  Filippo,Coateftabik  eletto  ad  ifpugnare  la* 

ba- 


no 

baftìa di  Cafalecchicrj^e  fùdegl'Antiani,  137*. del 
Confeglio  delii  400. 

360.  Beccarcllo  d'Antoniolo  fece  l'oratione  a!  Cardinale 
Egidio  Albornozzi,  ijyd.fòde  gl'Antianì,  e  Tribuni 
della  Plebee  del  Confeglio  deili4oo.  1 377.  andò  Ca- 
pitano col  Podeftà  contro  banditi. 

3  63 .  Andalò  di  Ff  ancefeo  fu  de  gì' Antiani. 

372.  Francefco  d'Antonio  d'Albertinello  fu  marito  di  Gerla 
Beluifi. 

37^.  AndreadiMichelefu  de' Tribuni  della  plebe,  1392. 
Confaloniero  diGiuftitia,  c  per  augtnentar  alla  fua_. 
Cafa  il  credito,  fece  prender  il  polio  alle  fueGuardio 
dellaPiazza,e  delPalazzo,  per  poter  crear  fenza  contra- 
fìo(come  fece)nuoui  Magiftrati,onde  fece  Confaloniere 
diGiuftitia  Andalò  di  Michele  fuo  fratello ,  quello  però 
del  13  99.fuVonfinatoà  Carpi,  doue  trattenendofi fi  tie- 
ne pigliatfe'eafa,  e  folte  quella  che  anche  adeflb  tiene  il 
nome  di  portico  de  Bentiuogli,  per  hauer  preftatobuo- 
na  fomma  di  denari  alla  Città,fu  rimelTo,e  del  140 1 .  fat- 
to Caualiere  da  Gio.  1 .  Bentiuogli. 
1376.  Frane.  d'Andrea  detto  Bonandrea  fudelli  i2.Sauij. 
1375.  Conte  fé  del  Confeglio  delii  400. 
1 3  76.Leonardo,afTiftito  dal  Popolo  contro  i  nemici  della  pa- 
tria,fù  del  Confeglio  delli  400. 1 3  77. fù  Capitano  della 
fattione  Rafpante  ,  1 390.  efule  per  caulVdi  flato  fù 
gratiato. 

j575.Saluuzzo  d'Antoniolo  de  gl'Antianì,  e  Capitano  do 
Rafpanti  fù  del  Confeglio  delii  400. 1  389.  interuenne 
all'esequie  del  Cardinale  Caraffa  ,  1 39 i.andò  alli fu- 
nerali di  BeltrandoAlidofiSig.  d'Imola  ,  1395.  morì  in 
battaglia  per  Nicolò  d'Elie  contro  Azzo. 

ligi.  Andalò'di  Michele  fù  Anibaiciatoreal  Có»di  Virtù, 
"  1387.de! 


i3#7*  ^  Cotn&glk*  detìi  400. 1594.  tìfefti  x  vi.  Re- 
formatoti  delta  Città  1 1  395.  /vir-bfllaaK  re<ad  jAnto- 
niotto  Adorni  Doge  di  Genoa ,  e  de  gl'A-nria-m^  398. 
delli  v,  Re golatorùteJj -eistfate  della  Città ,  lù  marito  di 
Chiara  di  Nicolò-di  Filippo  Ben  tintogli,  poi  di  £ana_. 
Marzapefci. 

392.  Carlo  detto  Calorio  di  Bente  di  Michde,  fu  marito  di 

FrancefcaQrettL 
394,  Gio,  di  Nicolò  di  Giacomo  di  Francefco,  fu  marito  di 

MirgantaGuidotti. 
199*  Gjo.d'Antonio detto  Tonfolo,  pretendendo  opprime- 
re Carlo  Zam be:ca«rche  tiranneggiaua  la  Città,como 
foffe  itMoSignore^oHegGfìi  con  Nanne  Gozzadini,mà 
feopertofi  il  trattato  fùconfinatoàZara»  i4oo.«iortoil 
Zambcccari,  ripatriò,  e  ira  qiiefto  mentre  il  Gozzadini 
procurò  fard  Signore  di  Bologna,  ma  e  fio  feg  l'oppi 
fe>-&  acquili  ò  tanta  gratia  del  popolo ,  che  il  Confeglio 
delti  400 Ao  creò  Pi  encipe  della  Città ,  e  Capo  de'  xv  1 
Reformatori,il  dì  feguente,iiian.dòAmbafciatori  al  Papa 
per  efler  corìfirmato,  mi  da  lui  fu  chiamato  Tiranno,  ri- 
ceicato  dal  Duca  di  Milano,  e  da  Fiorentini  à  fare  lega 
con  ciafeheduno  di  loro,  promiffe  al  Duca,  pefeia  à  per- 
fuationed'AntXuidotti  li  mancò  per  vnirfìcon  Fioren- 
tinùche  fòla  Tua  rouina,itette  irrefo lutò  per  Parmamen- 
to  cotrfiderabiIeyfatto  contro  di  Jui  dal  Duca  di  Milano» 
pure  intrepido  fe  gl'oppofe ,  e  ruppe  il  Co.  di  Barbiano 
fuo  Generale,onde  porfe  voti  per  tal  principio  divitto 
ria,al!a  B*V.  del  Barracano .  mandò  Bente  Bentiuogli,  e 
Bafotto  rì'Argile  Ambafc.  à.  Venetiani >  mà  il  primo  an- 
dòà  follecitar  il  Duca  di  Milano ,  che  venute  cótro  Gio. 
per  lo  che  Gio.  fcrifle  à  Paiotto  che  feguitatfe  la  fua  am- 
baickria/oprafarto  dall'infedeltà  dell^altro>intanto  s'ini 

ea- 


camino  Cìo.con  l'efTcrfttò  à  Cafiel  S.  Gioì  dòué  tradito 
fi  faluò  con  la  morte  dei  fuo  Cauallo ,  indi  rincorato  da 
fouraggiunti  foccorfi  ftranieri,feceproua  dell'amore  de 
fuoi  Cittadini,del  quale  conoscendoti  priuo,chiefe  aiuto 
à  Fiorentini  contro  il  Vifconti,mà  perdendo  la  giornata 
tentò  in  vano  di  fuperare,ed  acquiftare  i  Bolognefi,che 
erano  contro  di  lui  in  arme  per  opra  del  detto  Duca ,  sì 
che  perduta  la  Città,  diuenne  prigione  de  nemici  fra 
quali, fi humiliòà  Nanne  Gozzadini, che  lo  compatì,  c 
pianfe,  poi  intrepido  rifpofe  al  Sig.  di!  Mantoa,  altro 
fuo  nemtco,pofcia  condotto  in  piazza  dal  Co.  di  Barbia- 
no,  contro  il  volere  del  Gozzadini,fù fatto  in  pezzi,  o 
portato  àS.  Giacomo  fenzaverun'honore,  fù  marito  di 
Giouanna  Elifabetta  di  Cino  da  Cartel  Sampiero  forèl- 
la  del  famofiifimo  Dottore  Floriano. 
1358.  Bente  d'Andrea  Dotto  re  di  Legge ,  e  Soldato  Coman- 
dante à Guaftatorijfù confinato à Parigi, del  1399.  poi 
richiamato  alla  patria ,  s'oppofe  à  Makrauerfi  col  Ridet- 
to Gio.  d'Antonio  Bentiuogli,  i4oo.fùConfaIohiero 
di  Giuftitia  ,  i4oi.Capo  della  fattione  del  fudetto 
Gio.  1. dal  quale  fù  fatto  Caualiere,  1402.  fatto  Araba» 
feiatore  dal  detto  Gio.  à  Venetiani,màqueftodifgufiato 
da  lui  internamente,  perche  haueua  fatto  morire  vno 
della  famiglia ,  e  perche  non  li  fembraua  d'efler  ricorio- 
feiuto  da  Gio.  in  conformità  del  fuo  merito, mentre  ha- 
uea  cooperato à  farlo  Dominante,  in  vece  di  andarli,  fi 
trasferì  à  Milano  al  Duca,  ch'era  nemico  di  Gio.  qualo 

10  fece  fuo  Capitano,  e  lo  mandò  sù'l  Bolognefe  contro 

11  detto  Gio.  1403.  poi  Capitano  de  Bologne!!  portò  il 
Confatone  della  Città  ali'  entrata  del  Cardinale  Go(Ta_. 
Legato  in  Bologna,dal  quale  fù  mandato  Ambaiciatorc 
al  Papa,  1 404.  fù  Senatore  di  Roma,  e  marito  di  Nobile 
Folcarari.  An- 


1401.  Antonia  Galeazzo  detto  An t.  di  Gio.  i  .fò  Dott.  di  Leg- 
gere per  ia  memoria  del  Padre  fi  ritirò  appretto  i  Fioren- 
tinità' quali  hebbe  carichi  principaliflimi  con  grofco  fli- 
pendio,  14 1 8.  fù  de* xv i. Reformatori  della  CittàjS'op- 
poiea  Nanne  Gozzadini  fattionario  del  Duca  di  Mila- 
no,  doppo  c  he  Bologna  era  diucnuta  del  detto  Duca  ,  # 
indi  a  poco  del  Papa, mediante  l'opera  di  Bente  Bemiuo- 
glisqumdi  perche  il  Pontefice  la  hfciò  libera  in  mano  dà 
Magiftrati,penfando  ancor  lui  di  poterli  fra  quelle  mu- 
tano™ auantaggiare,  del  r42o.di notte,  entrò  armato 
nella  Città,  efenza  contralto,  hebbe  il  palazzo  in  fuo 
potere,ppi  prefe  il  poflTetfo,e  fù  fatto  Capo  del  Senato ,  c 
Prencipc  della  Città,  come  fù  fuo  Padre,  mà  intendendo 
da  Braccio ,  da  Montone  fuo  Compare,  e  Capitano  Ge- 
nerale del  Papa  i  trattati  che  gli  erano  fatti  contro  da  ne- 
mici ,  e  che  erto  fe  li  douea  opporre  con  l'etfercito ,  per 
leflortationi  di  detto  reftituìla  Città  all'obedienz*  del 
Papa,  dal  quale  per  ciò,hebbe  in  dono  Caftel  Bolognefe 
con  dieci milla  feudi ,  &  edendo  molto  liberale  ,  fu  co- 
ftrettoimpegnarelaRoccadeldetto  Cartello  à  Bartolo, 
meo  Fregoli  da  Genoua  per  tré  miila  ducati,  per  il  che 
del  1 4 2  3 .  dal  Papa  fù  pr iuo  di  detto  Cartello ,  pofeia  ri- 
tornato in  gratia  del  Papa,  andò  à  Roma",  e  fù  fatto  Co. 
di  Campagna  di  Roma,  e  Cómiflario  Generale  dello 
ftat  i  Ecciefiaftico  con  honorato  ftipendio,  ritornato  à 
Bologna,vcdcndo  del  1 43  5 .  che  la  Città  li  gouernaua  ì 
modo  de  Canetoli,  fi  ritirò  à  Cento  con  Lodouico  di 
Carlo  Bentiuogii,di  doue  fù  bandito,  ma  richiamato  dal 
bando,ritornò  alla  Città  doue  li  2 1.  Ottobre  venendo 
da  vifuare  il  Gouernatore,  per  fofpetto.fù  dal  medefi- 
mqiarto  morire  alj/improuifo ,  hebbe  per  moglie  Fran- 
cefea  di;  Gozzadino  Gozzadini  ,  delle  cui  figliuolo 

P  Fran- 


Francefca,  fùmaritata  al  Co.  Romeo  PcpoH,e  Coftanza 

al  Co.  Gherardo  Beuìlaqua. 
Ercolefuofratello,efi^liuolodiGio.i.ruCondottieredd- 

la Republica  Fiorentina,  e  1 42 5. morì  in  vn fatto  d  ar- 
me per  feru  itio  di  quella. 
i4oi.Carlod'Andalò  di  Michele,  fù  marito  di  Bartolotnea 

Guaftauillanì.  ■  , 

,4o8.Battifta  d'Andalò  fu  Podeftàdi  Forlì, edel  Contado 
d'Imola,  1401.  Caualiere  creato  da  Gio.  i.Bentiuo- 
eli,  1 4 1 2 .  fù  v  no  di  quei  nobiii,che  leuò  il  dominio  del- 
la Città  alla  plebe, fù  delli Configuri  della  Citta  di 
mutar  flato,  dellix.diBalìa,e  dellixvi.  Reformator, 
*  4 1 6.  fù  Confaloniero  di  Giuftitia ,  e  de  Configheri  del 
Cardinale  Fiefchi  Legato,  fù  Ambafciatore  a  Ferrara, 
1 42  5  ,  li  1 4.  Agofto  morì  di  pcfte ,  e  fù  marito  di  Mar  -  ■ 
garitaManzoli,poidiBefiaFelicini. 

,4o9.Bonauentufadi  Siminofù  marito  di  Giouanna  Colpi. 

,445 .  Lodouico  di  Carlo,  e  no  d'Andrea,  come  fcnffc  H  San- 
fouini,fùhuomo  di  gran  ftima,  del  Conf.delh  400*  del 
,428.e  i445.dellix.diBatìa,  1438.  Ambafc.  al  Duca 
di  Milano,  1 44S.  Ambafc.  al  Picinino  per  liberare  Anni- 
baleBentiuogli,  Achille,  e  Gafparo  Maluezzi,  fa  del 
Conf.  dclli  1 2  o.e  ConfaLdi  Giuftitia  per  la  morte  d  An- 
nibale Bentiuogli;  Effóndo  reftato  di  lui  Giouanm  detto 
poi  fecondo  di  due  anni,la  Città  voleua  per  Capo  vnodt 
inietta  famiglile  dicono  ricorrette  à  Lodouico,aceioac- 

X  cettafie  la  cura  del  pupillo  Giouanm ,  &  in  confeguenza 
il  Primario  luogo,mà  che  ricufaffe  tal  dignità,  proteftan- 
dofivolerviuere,e  morire  più  tofto  amato  Cittadino, 
che  odiato  Patrone  ;  andò  Ambafc.à  Papa  Nicola  V.due 
volte,  dal  quale  confeguì  la  feconda  volta,d'effer  creato 
1  Caualiere dalfperon d'oro,  e  del  Palazzo  Lateranele, 
*  con 


con  tutta  lifua  defcendenza  fatto  Co.delle  Ripe  del  Ca- 
nale Nauilio,  e  li  2  8.  Febraro  del  detto anno,gli  donò  Io 
Stocco,  che  benedì  la  notte  dell'antecedente  Natale,  fo- 
lito  donarli  a'  Prenupf,  e  Signori  Grandi,  e  fu  accompa- 
gnato da  molti  Prelati  alfuo  alloggiamentoje  doppo  ha- 
uer  ottenuto  dalla  fua  Ambafciaria  quanto  defideiaua  fi 
partì  per  Bologna  li  1 4.  Marzo,  oue  giunto  fu  incontra- 
to da  tutta  la  Città,portandofi  il  detto  Stocco  auanti.che 
era  ftimaco  di  gran  valore,  &  andò  al  Card.  Beflarione 
Legato,  dal  quale  fu  cortefemente  accolto ,  e  ne  riportò 
vn'elegante  encomio,  con  occafione  di  dichiarar  i  figni- 
ficati,ò  mifteri  di  detto  Scocco,pofcia  il  Senato  gli  donò 
vna  Gioia  di  molto  prezzo,  &  il  Stendardo  con  l'arma-, 
del  popolo,  dei  145  S.fb/Ieuò  il  popolo  contro  li  Cane- 
doli,ch'erano  entrati  per  la  Grada  del  Mercatore  li  fcac- 
ciòjEifendo  in  compagnia  di  Sante  Bentiuogli,  s'oppòfe 
al  Sig.  di  Carpi,  che  era  entrato  di  notte  nella  Citta  con 
groffo  efferato,  e  lo  difeacciò,  vecidendo  il  figliuolo 
di  dettoSignorc,  1 450.  fu  Ambafciat.  à  Mantoa  à  Papa^ 
Pio  II.  per  inuitarlo,  come  feguì,  à  venirci  Bologna;  deL 
«455,  fu  fatto  Reformatore  dellixxi.à  viradaPapa«# 
Paolo  II,  doppo  cfler  fiato  molte  volte  delli  xv  1  .Refop- 
matori  ad  tempus,  del  14^9.11  25,  Agofto  morì,  e  fu  fe- 
polto  con  pompa  folenne  in  S,  Giacomo,portandofeli  a- 
uanti  vn  ftendardo,nel  quale  era  figurato  il  detto  Srocco 
donatoli  da  Papa  Nicola  V.fù  marito  di  Lodouica  Lo- 
douifi,  poi  di  Madalena  Bolognini,  &  vltimamente  d'E- 
lena  Maluczzi,  dalla  quale  hebbe figliuoli,  effendo  falfo 
che  hauefle  vna  figliuola  di  Gio.  2.  per  moglie,  come  di- 
ce il  Sanfouini, 

o.  Akifàndro  dell'Ordine  Francifcano  fu  Vefcouo  di  No* 
uara . 

P  a  An- 
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r438.  Annibale  d'Anton  Galeazzo.chemilitatìacort  gran  va- 
lóre fotto  Michelctto  Attcndoli,  eflendogià  flato  chia- 
mato h  Bologna  da  Rafaelie  Fofcarari,per  opporli  alla 
violenza  de'  Vifconti,  che  opprimeuano  la  Città,  acqui- 
ftatofi  la  gratia  di  tutti,  doppo  varij  accidenti(aiutato  da 
fuoi  partiali)rimafe  Padrone  della  Città,hauendo  cac- 
ciato il  prcfidioMilancfe,  e  disfatto  anco  col  fuo  valore 
l'efercitodeldetto^uidatodalCo.Aloifio  dal  Verme, 
che  infettai»  il  Territorio,  ma  eflendo  graue  à  Canetoh 
contrarij  a'  Bentiuogli ,  che  Annibale  dominane  con  tal 
fbrtuna,gliteferoinfidie,el*ammaz2orno  con  li  fratelli 
di  Galeazzo  Marefcotti  fuoi  partiali,  permettendolo  co- 
sì Iddio,forfi  in  pena  dell'homitidio  ch'egli  prima  hauea 
commetto  nella  perfona  di  Rafaelie  Fofcarari  \  che  l'ha- 
uea  introdotto  al  dominio,  fu  marito  di  Donina  di  Lan- 
zelotto  Vifconti  fratello  del  Duca  di  Milano ,  maritan- 
do Antonia  fua  figliuola  nel  Co.  Sigifmondò  Brando- 
lini  figliuolo  di  Tiberto,  che  fù  G  enerale  del  detto  Duca 
di  Milano- 

j445.  Santo  d;  Ercole  venne  à  Bologna  d'anni la  a.  fu  creato 
Caualiere,  &  eiettoal  gouerno  della  Città ,  &  alla  cura 
di  Gio.  2.  figliuolo  d'Annibale, mentre  ftaua  à  Fioren- 
za baflamente ,  del  1 45  8  con  Lodouico  di  Carlo  Benti- 
uogli feacciò  il  Sig.  di  Carpi,  ch'era  entrato  nella  Citta 
di  notte,  reftando  morto  fuo  figliuolo- 1460.  fece  pnn- 
cipiare  il  fuo  bel  Palazzo' in  ftràS. Donato, fu  manto 
diGineura  d'AlefTandro  Sforza  Signore  di  Pcfaro,  del 
1 A63.  il  primo  Ottobre  morì,  lafciando  doppo  di  le :  Er- 
cole, che  fu  Generale  de'  Fiorentini  nella  guerra  di  Pila, 
dueCoftanze,vnache  fùrooglie  d'Antonio  Maria  Co. 
della  Mirandola^  l'altra  moglie  prima  del  Co.  Lorenzo 
Strozzi,^  poi  del  Co.  Filippo  Tornielli,  &  Gineura,cne 


fò  moglie  di Mafredo  Pallauirini  Padre  di  Sforza,  che  fu 
Generale  de' Venctiani. 
i45  2.Giouanni  2.  d'Annibale  d'anni  9.  fù  creato  Caualiero 
d'anni  1  o.  dcllixv  1.  Reformatori  in  luogo  d'Azzo  da_, 
Quarto, e d'anni  1 5. delli 5.di Balìa,  1463.  primoNo- 
uembre  entrò  ConfaKdi  Ginftitia,efù  accettato  dal  Reg- 
gimentocome  Prencipe,  i^.fposòGineura  Sforza^, 
già  maglie  di  Santo  co  difpenfa  del  Papa,quale  del  14*6 
Io  fece  Capo  del  Senato ,  creando  xx  1.  Reformatori  à 
vita,  effendo  prima  adtempisis,  1471.^  Conduttietfo  di 
600.  Caualli,  e  3  o.  Baleftrieri  à  cauallo  del  Duca  di  Mi- 
lano con  Ducati  7.  milia  l'anno,  1473.  PapaSiftoIV.Ii 
concede  molti  priuilegi,  creandolo  Caualiere,  e  Co.Pa- 
latino,  dell'anno  feguente,  1474.  hauendo mandato  Fi* 
lippa  Salaroli  Ambafciat.al  detto  Papa  à  condolerà  del- 
la morte  dei  Card.  Pietro  Riariofuo  nipote ,  li  concefTo 
molte  altre  gratie ,  e  priuilegi,  fra»  quali  fù,  che  morena 
do  egli,douetfe  fuecedc r  per  Capo  del  Senato  Annibale 
fuo primogenito,  i47p.fùcondotto  daFiorentini  con* 
prouifione  ogn'anno  di  3.  milia  Ducati,  1 48  2 .  da  Ferdi- 
nando Rè  di  Napoli  hebbe  vna  prouifione  di  ^milla  du- 
cati, 1483.  fùftipendiatodaPapaSiftoIV.fudettodi  5, 
milia  feudi  l'anno,  i488.diuenne  Generale  delle  Genti 
d'arme delDucadi Milano, dal qualehebbe  in  dono  li 
Caftelli  d'Antignano ,  e  di  Cono,  di  lui  fi  vedono  anco- 
ra moltiedjfitij  nobili  fui  Territorio  BoIognefe,fra*qua* 
lunediarne  Ingegnieri  famofi,diede  principioal  Canale 
Nauiglìocon  8.  foftegni,  fi  come  poco  prima  hauea  cin- 
to di mura  il  celebre  Cartello  di  Medicina ,  e  fatto  altre 
fabriche  infigni,  fù  creato  Gouernatore  Generale  delle 
genti  d'arme  della  Lega  tra  il  Pa-pa,e  Gio.  Galeazzo  Din 
ca  di  Milano,  Lod.  Sforza  Duca  diBari  fuo  Zio,&  Vene- 
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tiani,  I493.& creato Co.  Palatino  cori  luoi [figliuoli  le- 
gitimi  da  Maffimigliano  Imperatore,  quale  li  conceùe 
l'Aquila  coronata  d'oro  inquartata  con  la  Sega,  &fopra 
il  Cimiero.Lofecc  Co.dell'Imperio.con  Podeftà  di  bat- 
ter moneta  in  Bologna,  e  doue  li  piaceua,  come  dal  pri- 
uilegio  del  1495.  primo  Gennaro,  del  qual'anno  ne 
principiò  à  battere,  1497,  fece  porre  la  Campana  fopra 
la  Torre  del  fuo  Palazzo  di  pefo  libre  43  60. 1506.  (cac- 
ciato finalmente  da  Bologna  da  Papa  Giulio  II.  morì  à 
Milano  del  i5o8.d'amu55.hauendo  gouernata  Bolo- 
gna 4o.anai,fu  fepoko  folennemente  in  Milano,nel  Mo- 
naftero  dell'OlTeruanza ,  e  li  chiamaua  Beni  iuogli,  Ara- 
gona, V  iÌconti,Sforza  per  priuilegi,vnendo  tale  armi  co 
la  fua.Hebbe  affinità  con  tutti  li  Principi  d'Italia ,  perche 
oltre  le  moglie,  de'figliuoli,  maritò  le  fue  figliuole  legi- 
time,cioè  Bianca  nel  Co.  Nicolò  RangoniJ'ranct  fcajncl 
Sig. Galeotto  Manfredi, Leonora  nel  Sig.  Giberto  Pij 
da  Carpo,  Violarne  nel  Sig.  Pandolfo Malate fta ,  Laura 
in  Giouanni  Gonzaga  fratello  del  Marchete  di  Mantoa, 
&IfottanelSig.Ott3uiano  Riario,e  le  naturali  nobil- 
mete  maritate  nella  Città,  cioè  Grifeide  inSaluftio  Gui- 
dotti,IfabettainLattantìo  Bargellini, Semiramide  in_> 
Giouanni  Felicini,poi  in  Georgio  Manzoli,e  Lucia  in  A- 
leiTandro  Sforza  Attendoli  Manzoli. 
1 45  6e  Bau ifta  de  gì'Antiani  col  Confalonìero  Galeazzo  Ma- 
rifeotti  Calui. 

1461.  Francefcu  de  gì'Antiani  col  Confaloniero  Giouanni 
Guìdotti. 

1 45  7.  Giacomo  di  Lodouìco  de  gl'At«tiani,c6  Aftorre  \  olta 
Con  raion  uro. 

1469.  Co.  Andrea  del  Co.  Lcdouico,  fu  de'* v  informato- 
ri in  luogo  del  Padre,  e  così  liberate,  che  donò  in  poco 

tem- 
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tempo  3  5 .  Caualli  à  diuerfi  amici,  alloggiaua  quafi  tutti 
i  Foreft ieri,  e  Prencipi,  era  amatore  de'  Virtuofi,fù  fatto 
prigione, quando  andò  con Gio.  2.àfoccorrereFran- 
cefca  di  detto  Gio.à  Faenza  |>er  Ja  morte  del  Sig.Galeqt* 
to  Manfredi,  fu  più  volte  Confaloniero  di  ©fafeu, 
1473.  andò  Ambafciatoie  ai  Duca  Ercole  di  Ferrary 
1478.  andò  con  Annibale  Bentiuogli  à  vietare  la  figli-, 
«ola  del  detto  Duca  fpofa  nel  detto  Annibale^  andò  aa** 
che  col  detto  Duca  ,  quando  fi  trasferì  à  pigliare  la  no- 
cella fpofa  Eleonora  di  Ferdinando  Rè  d'Aragona,mo« 
ri  del  1491. li  25.Genaro,  e  fùfepolto in S. Giacomo 
con  gran  pompa,  accompagnato  da' Stendardieri  di 
Gio.  2  ili  maritodiBeatriceSalicettUh'andòalIenozze 
d'Annibale. 

472  •  Antonio  fù  de  gPAntiani  con  AftorrejVolta. 

474»  AnnibalediGio,*.  fu  creato  Caualiere da  Chriftier- 
no  Rè  di  Dacia  >  1 478.  d'Aprile  hebbe  dalla  Republica 
Fiorentina  la  condotta  di  6o0.  Gaualli,  1 4S8.diLuglio 
en:  rò  Conf.  di  Giuftitia,  1 489.  poi  dalla  Republica  dt 
Venetiafù  fatto  Gondoliere  di  5  o.buomini  d'arme,  o 
d'altre  tanti  da  Lodouico  detto  il  Moro  Duca  di  Mila- 
no, 1 49  5 , fu  da  Gio.  fuo  Padre,e  dai  Reggimento  creato 
Vno  de'v.Sauijdi Guerra,  i5o5.  1 7.  Ottobre,caccia- 
to  di  Bologna  col  Padre,  e  Fratelli  del  detto  Anno  di 
Nouéb.  tu  basito  per  caufa  dì  flato  con  la  confifeatione 
de' beni,  li  1  i.Settembre  1507.  fù  di  nuouo  bandito 
con  taglia  di  feudi  6.  milla  viuo,  €3.  milla  morto,  come 
anco  gl'altri  Fratelli ,  e  il  Sig.  Gio.  fuo  Padre  con  taglia 
di  feudi  10.  milla  viuo,  e^.  milla  morto;  Ritornò  poi  à 
Bologna  con  le  Genti  del  Rè  di  Francia  li  2  Maggio 
15  *  1.  &  fece  il  Senato  di  3  1.  Reformarori,chia  alandoli 
li  xv  1 .  etfendone  egli  Capo ,  del  1 5 1 2.  li  1 0.  Giugno  fa 
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necetótatoàpartirfi  affatto  di  Bologna,  morì  del  154°* 
e  fù  marito  di  Lucretia  da  Efte figliuola  d'Ercole  Duca-, 
di  Ferrara. 

1475.  Battifta  naturale  di  Gio.  2.  fu  Canonico  di  S. Pietro 

d'anni  17.  . 
1479.  Afcanio  naturale  di  Gioanni  2. Canonico  diS.Pietro 

d'anni  11.  . 
i47?.Ca.Andalòde  gl'Antimi  colConfaioniero  Scipione 

Gozzadini  Dottore. 

1481.  Battifta  di  Gafparo  de  gi'Antiani  col  Confaloniero 
GafparoBargellini. 

1482.  Aleflandro  di  Gio.  a.fùConfaloniero  diGiuftitia, fu 
d'Alfonfo  Duca  di  Calabria  creato  Caualiere  ii  1 1. 
Genaro  1 48  3  iù  Condottiero  della  Republica  Fiorenti- 
na di5o.huomini  d'Arme,  149 7. ritornò  è  Bologna^ 
con  li  Fratelli,  1 5  1 1 .  e  del  detto  Anno  di  Giugno,  andò 
Ambafciatore  al  Rè  di  Francia,li  2  <?.Marzo  partì  per  Mi- 
lano, nè  mai  più  ft  vidde  in  Bologna,fù  marito  d'Ippolita 
Sforza  figliuola  di  Carlo  Fratello  del  Duca  di  Milano. 

1482.  Francefco  de  gl'Ant  iani  con  N  icolofo  Poeta. 

1485.  Co.  Carlo  del  Co.  Lodouicq  de  gi'Antiani  col  Confa- 
loniero  Giacomo  Montecalui . 

j489.Co,Giucomode gi'Antiani  col Conf.Mino  Rolli. 

349 1 ,  Antonio  Galeazzo  di  Giouanni  2. fu  Dottore  di  Legge 
Collegiato  Prim  cerio  di  S.  Petronio,  nella  quale  Chie- 
fa  fù  fatto  Protonotario  Apolìolico ,  fù  Arcidiacono  di 
Bologna  per  la  morte  di  Francefco  dalla  Rouere  ,  e  Co* 
bendar,  di  S.  Maria  de  gl'Angeli  fuori  d;  Porta  Sca- 
rriolo, tolta  à  Frat  i  Camaldolesi,  poi  Vtfcouo  eletto  di 
Bologna  per  caufa  d'interdetti,  e  tumulti  della  Citta, 
1485.  andò  in  Gietufaìemmc,  &  al  Rè  di  Francia ,  di 
doue  tornò  lÌ4.Nouembre  Pilli 

149 1.  Leo- 
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149 1  Leonardo  di  Battuta  de  gl'Antianf  col  Coufaloniero 
Tomafo  Bentiuogli ,  e  marito  di  nizzarda  Aldrouandi, 
quale  con  quella  di  Rocco  andò  alle  nozze  d'Anni- 
bale. 

149 1. Co.  Ercole  dei  Co.Lodouico  fù  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Andrea  fuo  fratelIo,eflendo  flato  molte  volte  prima 
de  gPAntiani,  1493.  fu  Capitano  di  200.  baleftrieri, 
15  00.  fù  Capitano  de'Pifani,e  doppo  andò  con  vna-, 
compagnia  di  Cauallià Rimini àfeacciar  il  M  alatela-», 
del  1502.ru  dal  Senato  mandato  Commutar  io  per  ac- 
compagnare Monfig.diCiales,  che  paflfaua  per  Bolo- 
gna con  vn  groflb  esercito,  qual'aile  confine  dal  medefi* 
ino  Monfig.  fù  fatto  prigione  ,  ma  fubiro  fù  liberato 
d'ordine  del  Rè  di  Francia  ,  e  ritornò  à  Bologna  »  dei 
1 506.  quando  Papa  Giulio  li.  prefe  il  pofTeflo  di  Bolo- 
gna ,  &  efclufe  quelli,  che  dominauano  la  Città.  Quello 
fù  vnode' 1  v.  Ambafciatori,  che  confignò  la  Città  l'u- 
mano del  Papa,  dal  quale  fù  fatto  Senatore  delli40.de! 
1512.25.  Giugno  fù  eletto  Ambafciatoreal  Vicerèdi 
Spagna,  che  venne  con  Peffercitodel Papa àS*  Bartolo 
di  Rauone  alloggiato  in  cafa  di Francefco  Famuzzi ,  e  fu 
eletto  per  nuouo  Ambafciatore  al  Papa  li  27.  Settembre 
dei  detto  Ann*\mà  infinnatofi,gt'andò  poi  Giulio  Poeti; 
E  perche  li  fuoi  antenati  erano  ftati  fedeli  alla  Chiefa,  à 
differéza  delli  cacciati,volfe,chefi  chiamaffero  Bentiuo- 
gli dalla  Rouerc,&  ordinò,cbe  invece  della  Sega,nVali* 
hora,arma  Comune  à  tutti,comc  fi  vede  dalle  Lapidi  an- 
tiche (benché  altri  belli  ingegni  mettano  in  difputa,  fo 
fofle  prima  la  Sega,ò  le  fiamme  )  faceffero  le  fiamme ,  & 
li  aggiunfe  trègiande  d'oro  difopra  in  campo  azurro, 
tolte  della  fua  Rouere  Pontificia,  15  1 3,fùvnodi  quelli, 
che  chiamati  à  Roma  dai  Papa  per  raaoraadargini  ben 
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publico  fecel'oratione,  e  benché  neli  Vietato  ritorno  à 
Bologna  d'Annibale  di  Gio,  a.  foffe  abolito  il  Senato 
compofto  dal  Papa,  con  tutto  ciò,qucfto  fueonfirmato 
con  alcuni  altri  da  detto  Annibale;  efclufo  poi  Annibale 
da  Papa  Leone  X.tornò  ad  eflfer  confirmato  Senatore  de* 
40. 1 5  x  4.  fu  Ambafciatore  al  Papa,  eflfendo  ftato  anche 
del  1507.  Ambafciatore  à  Bernardino  Carauial  Spa- 
gnolo,chef  ù  mandato  da  Papa  Giulio  IL  Legato  à  Maf- 
fimigliano  Imperatore,e  pafsò  per  Bologna,  fu  marito  di 
Giulia  Manzoli,  che  andò  alle  nozzed' Annibale ,  con., 
quella  del  Co.  Andrea,  Co.  Carlo,  e  Co*  Andalò. 

4P  2  •  Ermeffe  vltimo  figliuolo  legittimo  di  Gio.  2 .  fù  creato 
Caualiere  da  Ercole  Duca  di  Ferrara,  fù  bandito  con  gli 
altri  Fratelli ,  andò  à  S.  Giacomo  di  Galitfa,  fù  Corrag- 
giofo,  ma  fù  talfato  di  crudele  nella  rouina  de'Marefcot- 
ti,  15  1 1. 2  7.0ttobrefùdelli8.dibalìa,  1513.8.0^0- 
bre  morì  nel  fatto  d'Arme  tra  Venetiani,  e  Spagnoli.aU' 
01mo,fù  marito  di  Giacoma  di  Giulio  Orimi  Romano. 

493.Tibcriofùde  gl'Antiani  col  Confaloniero  Lodouico 
Bianchi. 

Co.CornelioderCo.Lodou.fù  marito  di  Gineura  Felicini. 
5  04.  Sigifmondo  naturale  di  Gio.  fù  Canonico  di  S.Pietro. 
5  07.  Conftanzo  d'Annibale  di  Gio.  2.  fù  bandito  dalla  Città 
per  la  detta  caufa ,  ne  fuoi  primi  Anni  il  Duca  Valentino 
ne  gl'accord i,che  fece  col  detto  Gio.fuo  Auo  li  promuTe 
vna  nipóte  di  PapaAIelTandro,mà  lecofe  mutàdo forma 
prefe  per  moglie  Elena  RangonijPerò  quefta  linea  fe- 
guita  in  Ferrara  in  foggetti  di  gran  qualità  fino  à  giorni 
noftri,sl  in  arme,  come  in  lettere,frà  quali  il  Cardinale-» 
Guido  del  Marchefe  Cornelio,  le  di  cui  eruditiflìm«^ 
compofitioni  fi  vedono  ftampate  i  Mà  tornando  à  quelli 
che  erano  in  Bologna  »  eficoaferuornofirio  alia  morte, 

&alla 


Se  alla  linea  proueniente  da  quel  Co.Lodou.à  cuifu  do- 
nato lo  Scocco  da  Papa  Nicola  V.  (come  fi  difle)  il  ramo 
del  quale  fi conferua in  Bologna,  molto  nobilmente 
graduato  di  titoli,  e  dignità  Senatoria. 

1507.  Co.Fracefco  del  Co.  Andalò  fu  Canonico  di  S.Pietro. 

1  j  1 1.  Leone  fu  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Giacomo 
Maria  dal  Lino. 

1520.  Berne  fu  de  gl'Andani  col  Confai.  Aurelio  Guidotti. 

1 5  2  4.Co.Lodouico  del  Co.  Ercole  fu  Senatore,  1 54 1 .  Ara- 

bafciatoreàPapa  Paolo  III.  1544.  mori,  e  fu  marito  di 
Flaminia  Orfì. 

1525 »Co.  Batt irta  del  Co.  Andalò  de  gl'Antiani  col  Co.  Alef- 
fandro  Pepoli  Confaloniero. 

1525.  Co.  Giuliodel  Co.  Andalò  de  gl'Antiani  col  Co.  OÙi- 
dioBargellini,fù  marito  di Smiralda  Volta. 

1530.  Co.  VlifTe  del  Co.  Andalò  de  gl'Antiani  con  Filippo 
GuaftauiIlaniConfaloniero,fù  marito  diLaura  Vitali. 

i53l^o.  Marc'Antonio  del  Co.  Lodouico,  de  gl'Antiani 
col  Co.  Gualterotto  Bianchi  Confaloniero,  poi  Proto- 
notario  Apoftolico,  e  Caualiere  Lateranefe;  Afliemo 
col  detto  Andrea,  del  Co.  Andalò,e  col  Co.Conftanzo 
figliuolo  del  Co.  Andrea  fabricò  il  Palazzo  più  moder- 
no, che  godono  di  prefente,  morì  del  1 5  66. 

1533.  Co.  Andalò  di  Battifta  de  gl'Antiani  col  Dott.  Lodoui- 
co GozzadiniConfal.fù  marito  di  LauraGandolfi,fami- 
g!ia,della  quale  hò  trouato ,  del  1 3  3  o.  Andrea  Dottore 
di  Leg,  e  Buglietto  de  gl' Antiani,della  qual  dignità  dal 
145  8.  in  qua  ve  ne  fono  flati  affai,  1487.16  Moglie  de* 
Soggetti  di  q uefta,cò  le  altre  nobili,andorono  alle  noz- 
ze d'Annibale Bétiuogli,fopra  il  1 540.VÌ  eduoiAntonj, 
e  vn  Gio.  Batt. Dottori  di  Filoforia ,  e  Medicina  ,1555, 
Paolo  fù  Getilhuomo  di  Camera  di  Rodolfo  ILImpera- 
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tore*  é  marito  d'Anna  del  Co.  Traiano  Setfa  da  Reggio; 
principaliflìmo  di  quella  Città,hauendo  hauuto  anco  al-l 
tri  nobili  paretene  nellaPatria,com e  con  Bargellini,  Ca- 
melli, Caldarini»  Cattaui,  Fantuzzi,GuaftauilIani,  Graf- 
fi,Lotani>&  altriiAnnibalefùCaualiere  Gioftràte,quafi 
à  noftri  tempi,come  è  anco  al  prefente  Domenico  Maria 
viuente ,  qual  folo  fra  gl'altri  fratelli,  per  caufa  di  Liuia__*  j 
Odofredi,portahonoreuof mente quefto  molto  antico,  e 
i  nobil  cognome  Odofredi ,  i  di  cui  famofiflìmi  lurifcon* 
fultiantichi  ha.no  dato  legge  all' vniucrfo,de'quali  fi  ve- 
de quel  l'antico  Maufuleoda  S.Fracefco,efiendouianco 
flato  Capitani  valorofrHuorninidel  Confeglio,  Cario»- 
nici  diS.  Pietro,  &  altri  foggetricongiunt»,  non  folo  coti 
le  pr!ncipalÌFamigliediqueftaCittà,ma  anco  con  la  Ca- 
fa  d'Efte. 

^44.,  Co.  Antonio  delCo.Lodouico  del  Co.  Ercole  fu  Sena» 
torcerà  di  bellitftmo  afpetto.che  per  ciò  era  detto  l'Ari- 
gelo  Gabriele,  fu  marito  d'Aleflandra  Derideri. 

Co*  Francefco  del  Co.  Andalò  ,fù  Canon,  di  S.  Pietro „rii| 
nontiatoli  già  da  Sigifmondo  naturale  di  Giouanrci  2. 

Co.  Andr  ea  del  Co,  Andalò  fu  marito  d  i  Pantafilea  Monte» 
ceneri  ,  famiglia  ,  che  ha  hauuto  altri  nobili  parentadi, J 
del  i548.Giac.fùdegL,Ant.comedel  1 567.  Andrea,  d 
1 6 1 4.Giouanni.  Aw.fù  Dotr.di  Legge, quale  del  1  tfoi?.. 
fi  fece  Bernabita,Galeotto,e  Girol. furono  Can.di  S. Pie- 
tro, E  mentre  habitaua  la  cafa  hereditana  della  fudettar 
nella  contrada  di  Miola,terminò  lafabrica  della  Cape!- 
la  di  S.,Gio.  in  Monte  ,  che  fii  cominciata  dalla  B*  Fienai 
dall'Olio ,  dou  e  il  ramofo  Quadro  di  S.  Cecilia  di  Raf- 
faelle  da  Vrbino,  fotto  il  cui  Altare  vi  è  il  corpodi  det- 
ta Beata  araoreuolifiima  del  detto  Co.  Andalò,  e  fuoi  hi 
giiuoii,quali  lafciò  heredi,  effendofi  prefa per  rjgfìuolaJ 
ladetta  Pantalea,  Co» 


*544-  ^a  Con  Ganzo  del  Co.  Andrei  fu  de  gl'Antiani  col1 
Confai,  Gafparo  dall'Armi,  e  marito  di  Giulia  del  Co. 
Antonio  Bentuiogli,morì,efù  fepolto  in  S.Gio,in  Mon* 
te  nella  fuaCapellajquefto  maritò  Diana  fua  naturale  in 
Gio.  Paolo  Pij,  che  del  1 5  <5?.fù  de  gl'Antiani,  da'  quali 
nacque  tra  gl'altri  Domenico^  Muria5che  fù  auch 'egli  de 
gl'Antiani,  e  fu  marito  di  Lùcreria  di  Battila  dal  Medi- 
co vedoua  di  Ercole  Vizzani,  dalla  quale  non  hebbe  fi- 
gliuoli,reftàdofolo  di  lui  Giouàni,quale  è  Dorr.di  Leg» 

1553.  Co.Ercole  dei  Co*  Antonio  tu  Senatore,&  Ambafciat. 
Ordinario  à  Roma  à  Papa  Pio  V.  e  ■fu  de'  primi  Officiali 
della  Cocordiafatti  da  Papa  Greg/XlII.  morì  del  1599 
li  2  4.Decembre,e  fu  fepolto  nel  Corpus  Doni  ini, fà  ma- 
rito  di  Virginia  Orfii 

1455.  Co.  Al eff andrò  del  Cot  Antonio  fù  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Ottauio  Peregrini,  fù  manto d'Ifotta  Manzoli, 

1572,  CoJWtiita  del  Co.Conftanzo  de  gl'Antiani  cól  Con- 
fai. Filippo  Guaftauillani,fù  maritod'Ippolita  di  Rime- 
rò Mar  eh  eie  del  M  onte,  e  Co.  di  Baroccio,e  fore  11  a  del 
Cardinale  del  Monte. 

1575,  Co.  YMt  dei  Co.  AleiTandrodetto  anco  de'  Manzoli 
per  l'heredità  della  Madre ,  fù  de  gPAntianicon  Toma- 
io Cofpi  Conf  e  marito  di  Peregrina  del  già  Pietro  Bo- 
naventura Fiorentino,  e  di  BiancaCa  pelli,  nobile  Vene- 
tiana  già  pattata  alle  feconde  nozae  col  Gran  Duca  di 
Tofcana>chc  li  diede  in  dote  30.  miila  feudi. 
Co.Fi-ancefco  del  Co.  Aleflandro  Caual.  di  Malta. 

15  7 1.  C0.  Lodouteodel  Co.Conftanzo  fù  VefcouodiPoli- 
caftro,  quale  poi  permutò  in  Città  di  Caftello,fù  Refe- 
rendario dell' vna.c  l'altra  Signatura ,  &  Abbreuiatoro 
di  Cancellaria,morìdel  1601, 

1574, Co»GjuiiodèiCo.Conftanzo,.Anrianocol Co.  Via-; 
cenzo  Campeggi  Confai.  Co» 
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1 5  8  2 .  Co.  Andrea  del  Go.Conftanzo  Dott.  di  LeggeJù  Qo- 
uematorediBertinoro,  poi  diTarfa,  &  vltimamenre 
della  Santa  Cafa,  nel  qualgouerno  del  1590.  morìm- 
Ancona. 

Giulio  Cefare  Dott.  di  Filoforìa,  1584.  morì,  e  fu  fepolto 
inS.  Benedetto,  fu  marito  di  Flaminia  Bolognetti. 

15  84.  Co.  AndalòdelCo .  Conftanzo,  fù  de  gl'Anriani  col 
Conf.Tomafo  Cofpi,e  marito  di  Virginia  del  Co.  Pro- 
fperoOliua  Sig.diPiano  di  Mileroji  2  i.Genaro  1 590. 
gioftrando  all'incontro,  morì  traffirto  da  vna  Iancia,e  fu 
fepolto  in  S.Gio.  in  Monte  con  folenne  pompa. 

1 5  88.Co.Marc'Antonio  del  Co.AleOandro,fù  de  gl'Antiani 
col  March.  Cefare  Fachenetti. 

1 599.  Co.Alberto  del  Co.  Ercole  fù  Senatore,  &  Ambafc.à 
Papa  Clemente  Vili,  fù  marito  d'Anna  Rucellai  Fio- 
rentina, 

1 60 1. Co.  Girolamo  del  Co.  Ercole  fù  de  gl'Antiani  coiu 
Aftorre  Volta,e  marito  di  Vittoria  del  Senatore  Fuluio 
Bolognini, 

Co.  Francefco  del  Co.  Vlifle ,  detto  anco  de'  Manzoli ,  fù 
Marchefe  di  Monteuecchio ,  e  Chierico  della  Reuei  en- 
da  Camera  Apoftolica. 

1 60  j.  Co.Profpero  del  Co.Andalò  de  gl'Antiani  col  Co.Fi- 
lippo  Pepoli,  fù  Capitano  del  Gran  Duca  di  Tofcana_,, 
e  fù  marito  di  Luigia  dal  Nero  Fiorentina. 

i£o9.Co.Conftanzodel  Co.Battifta  de  gl'Antiani  con  Marc' 
Antonio  Lupari,è  flato  Caualierc  di  (ingoiar  boritale- 
dito  à  Tornei ,  &  all'efferatio  del  Caualcare  fino  alla^ 
vecchiaia,  con  Angolare  prerogatiua  di  feruire  qualfi- 
uoglia  Donna  di  che  condizione  fi  fotte ,  fenzaaflettio- 
narfi  ad  alcuna,  fù  marito  d'Angelica  Torfanini ,  poi  di 
Elifabetta  Pakotti,  dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

*  Co» 
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1 6 1  o.  Co.  Aleffandro  del  Co.  Vliffe  fu  de  gPAntiani  col  Mar- 

chefe  Ferdinando  Riario,e  mariro  dì  Catterina  Atamani 
Fiorentina,  la  di  cui  figliuola  Peregrina  fu  moglie  del 
March.  Lucretio  Pepoii,  &  hora  del  March.  Copoli. 

162  i.Co.  FrancefcoManadel  Co,  Albcrro  fu Senar. e  mari- 

to di  ConftanzadelMarchefe  Fuluio  Rangoni  Modo- 
nefe. 

i  3 1 .  Co.  Afcanio  del  Co.  Girolamo  de gPAntiani  col  Con- 
fai. Gio.  Nicolò  Tanari. 

Co.  Fuluio  del  Co.  Girolamo  fu  Senatore ,  e  marito  d'E- 
leonora del  March.  Tadeo  Pepoii,  poi  diPanina  di  Fi- 
lippo MaluezzL 

F.Marc'Antonio  del  Co.  Girolamo,  Caual.  di  Malta,  e 
Commendatore. 

Co.Ercolc  viuente  del  Co.Girolamo  Dott.  di  Legge,è  Ca- 
ualiere  molto  affabile. 

March.  Vlifle  viuente  del  Co.  Aleffondro  de  gPAntiani  col 
March.  Francefco  Pepoli,  è  marito  di  Panina  di  Filippo 
Maluezzi  vedoua  del  Senator  Fuluio. 

March.  Andrea  viuente  del  Co.  AlefIandro,Gouernatòrc 
in  molti  luoghi  per  la  S.  Sede,  fu  fatto  Cameriere  di  Pa- 
paAlefTandro  VII. 

Co.  Filippo  del  Co.  Aleflandro  de  gPAntiani. 

March.  Antonio  viuente  del  Co.  Aleffandro  de  gPAntiani. 

March.  A  loifìo  viuente  del  Co.  Aleffandro  de  gPAntiani, 
e  dedito  alle  Gioftre>nelle  quali  è  flato  vincitore  di  mol- 
ti premij. 

March.  Carlo  viuente  del  Co.  Aleffand  ro  de  gPAntiani. 
540.  Co.  Carlo  del  Co.  Profpero  con  fuoi  fratelli,  habita  à 
Ftorenza,fù  degl*  Antiani  col  Confai.  Pompeo  Vizzani. 
6}  o.  Co.  Filippo  del  Co.Profpero  de  gP Ant.conBerlingiero 
Ceffi,  è  marito  d'Eiifabetta  del  Marchefe  dalla  Stufa. 

~  ~   ~  Co. 
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Co.  Domenico  del  Co.Prófpero  Caual.di  Fiorenza,  morì. 

Co,  A  goftino  dei  Co .  Profpero. 
541.  Co.  Lodouico  del  Co.  Conftanzo  de  gl'Amiant  col 
Cófal.Camillo  Paieotti,fu  marito  di  Terefa  Gaggi,fami- 
glia  affai  facoltofa,  della  quale  del  1 5  82.  vi  Si  Antonio 
Dott.diFil.eMed.  poiFrancefco  Doct.  di  Legge  Coli, 
che  tu  Auditore  della  Rota  di  Lucca,  e  Lettor  publicoj  & 
Carlo  viuente  parimente  Dott.  di  Legge  Cóli,  è  marito 
d'vnaFaua. 

F.  Battifta  del  Co.  Conftanzò  Caual,  di  Malta. 
£5  3 .  Co.  Carlo  del  C  o.  Conftanzò  Dott.  di  Legge  Coli.  & 

Arcidiacono  di  Bologna,  Accademico  di  nobil  vena  in 

Pro  fa,  &  in  Ver  fi. 
553.  Co. Filippo  Maria  del  Co.  Conftanzò  de  gl'Antiani, 

Caual.di  Fiorenza,  e  Capir,  de*  Caualli  della  Città. 
Co.  Lodouico  del  Co.  Lod.  è  viuente. 
Co.  Girolamo  del  Co.Fuluio,  e  della  Maluezzi  ,è  Senator 

viuente. 
Co.  Francefco  Maria, 
Co.  Bente. 
Co.  Lorenzo,  e 

Co.  Antonio  Galeazzo  fuoi  Fratelli  vaienti. 
Co.  Filippo  Maria,  e 

Co.  Giofeppe  Maria  del  Marchefe  VI  /Te  viuentì. 


Della 


BER  OV 

|  Ella  famiglia  antica.e  nobile  de'Berò.ncll'Archiufó  de* 
*  Canonici  di  S.  Gio.  in  Monte ,  fi  vede  vn'lnftromento 
autentico  degno  di  confideratione,  che  dà  lume  dell'in- 
figne  pietà  di  quefta  famiglia  in  tépi  molto  rimoti  da'no» 
(tri,  quale  narra,  come  del  1133.  Riniero  figliuolo  di 
Lamberto  Berò,  dona  vaa  gran  parte  de'  fuoi  beni,  cho 
poflTedeua  à  S.  Vittore  ad  AIberio,allhoni  Priore  di  quel» 
la  Canonica,  fegno,  che  in  quella  et  à  non  principiaua  le 
fue  radiche  fi  hà  relatione,che  nc'fragmentid'vna  Lapi- 
de conferuatafi  lungo  tempoin  detta  Chiefa ,  fi  vedeua- 
memorata  la  predetta  donatone,  &  annotata  vna  parte 
di  detta  defeendenza,  facendone  anco  m  emione  Agofti- 
no  Berò  Iurifconfulto  cófpicuo,  come  procedente  diret- 
tiuamenteda  detta  linea, nella  Ietterai  Papa  Giulio  III. 
oltre  il  manifefto  inditio  dVn  antico  tran/unto  autético, . 
che  appretto  li  Berò  da  S.  Domenico  fi  troua .  La  mede- 
firaa  chiamoflì  ancora  de'  Scrittori.e  fi  crede  per  heredi- 
cà  dVna  famiglia,  che  venne  da  Parma  à  Bo'ogna  del 
1 2  7 3 .  col  qual  cognome  chiamando/!,  fu  aferitra  al  Có- 
li fe- 
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feglio  de*4oo.  continuando  à  farfi  nominar  descrittori, 
e  mentoarfi  poco,  ò  nulla  de'  Berò ,  quali  fino  ai  Padro 
del  Dottore  famofoAgoft  ino  fudetto,quefto  portolo  af- 
fatto in  obliuionc , fojamente  cognomino!*!  de'  Berò ,  il 
di  cui  ramo  fi  è  conferuato  vicinò  alla  Chiefa  di  S.  Do- 
menico, continuando  fempre  di  Soggetto  in  Soggetto  à 
viuere>&  imparcntarfi  molto  nobilmente  :  Quella  famì- 
glia fa  per  infegna  vn  Leone  rampante  con  quattro  Stel-  ; 
le  di  fopra,  &  vna  di  fotto al  Leone  ,ogni  cofa  d'oro  in_* 
campo  azurro,  e  fono  i  Soggetti  di  detta,  che  peruenne- 
ro  alla  noltra  notitia ,  cominciando  del  £  i  o  o.  da  Lam- 
berto, che  doueua  efler  affai  ricco. 

13  i.Riniero  del  detto  Lamberto,  fùinfigne  Benefattore  de* 
Canonici  Latcranefi. 

3  8  2.  Manino  di  Zambonino,  fu  del  Conf.  de*  400. 

400.  Giouanni  di  Tomafo,fù  manto  di  Bartolomei  Vccellj, 
e  maritò  Lucretialua figliuola  in  Antonio  dell'infigne-» 
Dottore  in  Medicina Guizzardo  Prencipi ,  per  la  cui  ec- 
cellenza la  fua  famiglia  fù  cognominata  Prencipi  dal 
Medico. 

Matteo  di  Giouanni  premorì  al  Padre,efii  marito  d'Ifaber- 
rada  Moncetortore,  famiglia  cognita  in  quei  tempi. 

4 1 S.  Pietro  dì  Francefco,  Can.  di  S.Pietro,e  Dott.  di  Legge. 

441.  Touiafo  dei  detto  Giouanni,  doppo  vna  lite  importan- 
tiflìma  conia  Cafa  Dolfi,  per  cagione  d'heredità,  me- 
diante Marina  d'Andrea  Berò  del  1 430.  maritata  à  Già. 
corno  Doln\  finalmente  s'acquietò  advn  folenne  com- 
prometto nel  Dott.  Gafparo  Ringhiera,  e  Virgilio  Mal* 
uezzi,  del  fudett'anno. 

448.  Francefco,  fù  Dotudi  Legge. 
Giouanni  di  Tomafo ,  fù  marito  di  Camilla  di  Facciolo  di 
Nicolò  Campeggi. 

1480. 


1 4^o.Matreo  di  Tomtfo,fò  affai  ftimitò  per  le  Tue  nobili  qua*, 
licà,  c  maturità  di  confeglio,  e  fù  Capo  di  molti  Colon- 
nelli, la  maggior  parte  eftinti. 

1505.  Agoftino  di  Matteo ,  Dottore  di  Legge  Collegiate  fa- 
mofiftìmo  ,  hebbe  per  il  fuo  valore  800.  feudi  d'oro  di 
Lettura ,  emolumento,  poco folito  àdarfi  in  quei  tempi, 
fù  de  gl'Antiani,  e  Tribuni  della  Plebe,  fù  eletto,  corno 
eloquenti&mo ,  ad  orare  in  varie  occafioni,  e  fra  l'altre 
al  Cardinale  Achille  Graffi ,  quando  venne  alla  fua  re- 
fidenza  del  Vefcouato,  doppo  la  guerra  col  Papa  ;  hà  in 
fìampa  9.  Volumi  di  Leggi,  fra'quali  i  Confcgli  affai 
ftimati;  morì  ottogenario  del  1554.  li  13.  Settembre, 
doppo hauer  con  gran concorfo  di  Scolari  letto  5 can- 
ni nello  Studio,  e  decorata  la  fua  Cafa  di  priuilegi,  &  ef- 
ientioni,efucon  pompa  fepoko  in  S.  Domenico  invn-» 
depofito  molto  nobile,  vicino  all'Aitar  Maggiore,  del 
quale  i  SucceiTori  permuTero  il  disfaciméto  per  l'amplia, 
tione  del  Coro  di  quella  Chiefa,  e  ne  fabricorno  l'Altare 
de  gl'Innocenti ,  opera  infigne  del  famofo  Guido  Reni, 
fù  marito  di  Gineura  dall'Arco, afiai  facoltofa  in  quei 
tempi  ,  famiglia  della  quale  ft  vedono  alcuni  Infiro- 
mentidi  parentadi confpicui ,  e  la  fabrica  della  Capella 
Maggiore  di  S.  Maria  delle  Grafie  in  S.  Mamolo  ;  e  d*<u 
fudetti  Soggetti  già  detto  ramo  da  S.  Domenico  deriua, 
come  fi  difle* 

Girolamo,  pur  di  Matteo,  fù  marito  di  Gineura  Bottrigari, 
da  cui  li  Berò  hoggidì  habitanti  da  S.  Lucia, 
i52o.Conftanzo,fù  Dott.  di  Filofofìa. 
1 5  2 1 .  Alberto  di  Matteo,  fù  Dott.  di  Legge  Colleg.  morì  del 
i57i.e  fufepoltoin  S.  Martino  Maggiore,  doue  vi  è 
memoriali  de  gPAnriani,e  marito  di  FrancefcaPafelli. 
1 J45.  Marco  Antonio,  de  gl'Antiani  con  Gafparo  Bargelliai. 

R  i  1547. 
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1547-  Marco  Tullio  del  famofo  Agoftino,fù  de  gl'Anriani 
col  Co.  Vincenzo  Ercolani,  fu  poeta  infigne ,  e  ftampò 
in  verri  all'Ouidiana  vn  libro  de  Re  Ruftica,  fù  marito  di 
Virginia  del  Senat.Gio.  Maria  Bolognini. 

;  Gio.  Tomafo  di  Girolamo,  fù  marito  d'Elena  Venenti. 

1 5  5  i .  Lodouico  di  Giouanni,  fù  de  gl'Anriani  col  Co.  Gecr» 
gio  Manzoli,  e  marito  d'Elifabetta  Galderini. 

1 5  5 7  Carl'Antonio del  famofoAgoftino,fù  de gl'Antiani  col 
Co.  Alamano  Ifoiani,  e  marito  di  Dorotea  del  Senatore 
Alfonfo,Fantuzzi. 

1 5  5  8.  Pier  Francefco»  de  gì* Antiani  col  Confai.  Filippo  Car- 
lo Ghislieri. 

1 5  6o.Cario,  degl'Anziani  con  Emilio'ftambeccari. 

1 560.  Matteo d'Alberto,  de  gl'Antiani  con  Vincenzo  Ligna- 
nis  fù  marito  d'Akffmdra  Cattaui. 

1573.  Folco,  fù  degl'Antianicon  Bartolomeo  Cartelli. 

1584.  Agallino  iuniore  di  Marco  Tullio,  fùde  gl'Anriani  col 
Co.  Ridolfo  Ifolani,e  dedito à  Tornei,^ioftre,& al  ma 
neggiar  Caualli,fù  marito  di  Dorotea  Lambertini,pcr  le 
cui  nozze ,  fi  fece  vnagioftra  sù  la  piazza  de' Calderini 
vicino  à  fua  Cafa  da  Caualierifuoi  partiali,  e  parenti. 
Vincenzo  di  Gio.  Tomafo,  fù  marito  di  Lucretia  Mon- 
terenzi. 

1 5  84.  Federico  di  Carl'Antonio,  Commendat.  di  S.  Stefano, 
1  585.de  gl'Ant.  col  Co.AnnibaleBiachi,dcl  1595,1110* 
ri  li  iS.GénaroàCattaroinDalmatia  contro  1  Turchi. 

1590.  Marc' Ai  tonio,  doppoefl'er  rtao  Capitano  in  diuerfo 
guerre,  mori  Colonnello  della  Republicadi  Lucca. 

1 591.  Ercole  di  Cari* Antonio,  fù  de  gl'Anriani  con  Bartolo* 
meoGhifilardi,  &  hebbe  per  moglie  Lucretia  del  Co. 
Gio.  Paulo  Gattelli. 

15P 7.  Lodouico  di  Matteo  iuniore,fù  de  gì' Antiani  con  Al- 
bert 


*33 

berto  Albergati,  c  fu  Dottóre. 
1 6 1 9. Gio.  Francefco,  detto Francefco  d'Agoftino  iun.  fù  de 
gl'Antiani  con  Scipione  Zambcccarùe  marito  di  Fui  aia 
del  Senat.  Bartolomeo  Ghifelardi. 
Annibale  di  Vincenzo,fù  Dott.  di  Legge,  hebbe  per  mo- 
glie Catterina  Muletti,  per  la  quale  quel  ramo  da  S.  Lu- 
cia hebbe  co  Pheredirà  il  cognome,della  cui  famiglia  del 
1325.  Bertalorto  fù  Confai,  di  Giuftitia,  1394.  Gafparo 
Ambafc.  in  Paglia,  1 434.  Bernardinodelli  1  o.  di  Balìa, 
1 45  9.  Francefco  de  gl'Antiani,come  doppo  lui  Ambro- 
gio, Francefco,  &  Andrea,  con  a'cune  nobili  parentelle. 
March.Vincenzo  viuente,agirato  prima  di  diuerfa  fortuna, 
fi  trasferì  m  Piemonte,  indi  fù  inalzato  a*  gradi  di  Cop- 
piere del  Duca  di  Sauoia,  e  di  Maggiordomo,ccn  carica 
digran  Marefcial  diLogis,e  fatto  Commendatore  de* 
SS.  Lazaro,  e  Maurino,  con  altri  titoli  ottenuti  dal  Rè  di 
Francia;  gode  vn  feudo  con  titolo  di  Marchefe,  hauuto 
dalla  detta  Altezza  R.  per  la  q  ale  trouandofi  in  Bolo- 
gna,tenne  al  Battefimovn  figliuolo  del  Senatore  Paolo 
Emilio  Fancuzzi,  e  di  D.  Barbara  Rangoni. 
1.  Co.  Ercole  AgoftinodiGio.Francefco,fù  degl'Antia- 
nicol  Confai.  Andrea  Ghifelardi  la  prima  voi  a,d'morò 
vn tempo néllaTudetta* Corte deirAkezzeileali  .quali- 
ficato di  Pa  ete  diGentilhuomo  di  Camera  del  Rè  Chri- 
ft  anifs.e  fùfattoCò  ejquefto  è  Accademico  di  belle  lette- 
re,pcrlochehàoratoin  Ucademiepabliche,&  ha  in  Sca- 
pa diuerfi  componimenti,  così  dedito,  oltre  la  Poefia  al- 
le vaghezze  della  Pittura,  che  séza  Maeftro  per  fuo  trat- 
tenimento ne  imparò  i  tratti,  e  così  verfato  nelle  feienze 
Antologica,  e  Fifonomica  ,che nelle  fue preditionihà 
fempre  hauuto  del  (ingoiare,  come  in  molti  fuoi  Scritti, 
alcuni  de5  quali  faranno  alle  Stampe,  facilmente  fi  vedes 
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&  c  marito  dì  Lucretit  del  Co.  Lodoùico  Orfi ,  e  pare*, 
che  in  lui  voglia  finire  il  ramo  di  quefta  Cafata  habitan- 
teda  S. Domenico. 
Co.  Gio.  Agoflino  d'Annibale,  fu  degrAnciani,  e  fatto 
Conte  dall'Altezze  di  Sauoia ,  in  riguardo  della  fcruitù 
de'  già  detti,  è  marito  diCatterina  del  Co.  Antonio  Ga- 
leazzo Maluafia,  dalla  quale  ha  al  preferite  due  figliuoli 
Federico,  &  Ercole»  quali  fi  fpera  óano  per  conferaaro 
la  discendenza  di  quelli,  che  hora  habitano  vicini  à  San» 
£a  Lucku. 
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Veftaantica,e  nobile  famiglia,fu  annóuerata  fra  quelle, 
che  del  1 279.per  la  parte  dc'Lambertazziinteruen- 
ne  alla  pace  su  ia  publica  Piazzatoti  la  fattione  de' 
Geremei»  &  è  ftara  del  ConkgLiode'^oo.  ma  pergl'in- 
cendij  dell' Archiuio,  e  per  altri  accidenti  non  m'è  capi- 
tato alle  mani  Inftromcnto,chemi  dia  lume  d'altri,  che 
de' (eguenti  foggem. 
i282.Giouanni,died?  per  moglie  Giù! iabona  fua figliuola à 

Cambio  di  Bernardino  Gombruri. 
1 286.  Zaccaria,  fu  marito  di  Giacoma  di  Bolognetto  Paci. 
1292.  Bittino  di  Gio.  fu  del  Confeglio  de  Ili  2.  milla»  per  la- 
Compagnia  militare  dell'Aquila. 
1 3  1 4.  Vgolino  di  Cai  izetto»fù  marito  di  Benincafa  di  Cefare 
Salicetti. 

1316.  Giouanni,  fu  marito  di  Canarina  di  Ridolfo  Bottrigari. 
1334.  Gionanni,  di  Bittino>fù  de  gl'Antiani,  1 3  5  5. fu  confina- 

todall'Oleggiocon  altri  nobili  uranicamente,  pereiTer 

della  fattione  Ghelfa. 
i34o.Tomafodi  Simone ,  di  Giouanni  d'AIberco,  ò  Vberto 

fu  marito  di  Margarita  Caftagnoli.  Gio* 
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i327.Gio.diTomafódiSimone,fudel  Confegliodclli^oo. 

1 3  76.  Filippo  di  Mafo,  ò  Tomafo  fù  del  Confeglio  dtlli  400. 
B.  Bartolomeo  d  i  Tomafo  dell'Ordine  de'Gieluatti,fù  huo- 
mo  per  dottrina,é  per  Santitade  Il'uftrcà  cui  in  certa  oc- 
cafione,e(Tendo  addimandato  da  alcuni  Foraftieri  la  (tra* 
da  per  andare  ad  vn  tal  luogo,  ne  eOb  rapendola  coman» 
dò  ad  vn  Lupo,  &  vn  Cingiate,  che  glie  la  infegnafle- 
rOy  come  elfi,  con  ogn»  puntuale  obedienza  effequirono, 
&  in  altra  occafione ,  volendo  il  medefimo  paflare  il  fiu- 
me Reno,e  non  potendo  per  vna  piena  fopraggiunta,  fù 
portato  da  vna  nube  all'altra  ripa. 

i4c$,NicoIò  dì  Gio  fu  confinato  in  Arezzo  di  Tofcana  per 
trattato,  e  fù  marito  diMifina,diBenno,diGiouanni 
Gozzadini. 

ri  43.  Giacomo  di  Gio.  fù  marito  di  Dorotea  diMelchioro 
Caccianemici. 
Giouanni  di  Nicolò,  fù  marito  d'Orfina  Garifendi. 
Vgol  ino  di  Bartolomeo,  fù  marito  d'Alda  di  Giacomo  >  di 

Tomafo  Gh;slieri. 
Battifta  di  Luca  di  Tomafo  di  Gio.  d'vn  altro  Tomafo, 
hebbe  per  moglie  Giulia  Graffi. 
1472, Filippo  di  Gio  famofiffimo  Dott,diFiIofofia,  fu  Letto- 
re à  Parma ,  Milano ,  Perugia ,  e  Bologna ,  1 489.  fù  dc_> 
gl'Antiani  col  Co.  Tomafo  Bentiuogh  Confaloniero, 
i5o2.fùvno  de'qtiattro  Dottori»  eletti  da  Gio.i.  Benti- 
uogii  ad  orare  a*  Popolo  nel  fuo  Quartiere,  perladiffefa 
contro  il  Duca  Valentino,  1504.  li  i7.Lug!iomorì,  la- 
feiando  molte  opere  ftampate  ,  in  teftjmonio  del  fuo  va- 
lore, indivefti  o  didamafco  alla  nobile,  e  coronato  di 
Lauro  con  grandjffimo  numero  di  nobiltà ,  veftita  di  lu- 
gubre, frà'quali era  Aleffandro  di  Gio.  2 .  Bent iuogli  fuo 
difcepolo,  accompagnato  da  tutto  lo  Audio  di  Bologna- 

con 


con  torzc  accefcfu  portato  alla  Chiefa  dell'Annunciati! 
e  poi  per  i  rumori  di  guerra,  lo  trasferirno  à  S-  Martino 
Maggiore,  doue  appare  mcmoria.fù  marito  di  Camilla-, 
deil'infigne  Dottore  di  Legge  Vincenzo  Paleotti  .Nel 
fupplcméco  dellcCroniche  è  chiamato  Oratorum  decus, 
dal  Codro  è  chiamato  il  Commentatore  Bolognefe,  dal 
Pico  Mirandolano,  vna  viua  libraria  di  tutte  le  cofe ,  & 
arti ,  c  da  Gìo  Pino  di  ToIofa,Communis  omnium  gen- 
tium  praeceptor .  Quefto  grand'huomo  fu  difcepolo  di 
Floriano  Cirioli  Dott.  infigne ,  e  Canonico  di  S.  Petro- 
nio,che  con  la  fua  dottrina  refe  riguardeuole  la  fua  fami- 
glia,quefto  fu  figliuolo  di  Lorenzo,anch'egliDott.di  Fi- 
lofofia,e  Medicinale' cui  defcendenti,vi  fu  Pietro  Paolo 
marito  di  Lucia  Fantuzzi ,  1595. Ottauio  de  gl'Antiani» 
Antonio  Francefco  d'Ottauio,  Dottore  di  Legge  Colle- 
gato, che  andò  con  Monfìg.  Torres  Nuntio  in  Polonia 
per  Auditore,  oue  dal  Papa  fu  fatto  Internuntio,  fino  ali9 
arriuo  di  Monfìg.  Lanceloni  nuouo  Nuntio>fùProtonot. 
Apoftolico,  e  fi  trouò  alla  dieta,  poi  fù  Canonico  di 
S.  Pietro  di  Bologna,  come  anco  Gio,Battifta  fuo  frate!» 
lo,Pietro  Paolo  viuéte  è  flato  Capitano  de'  Caualli  del- 
le noftre  militici  1642.  Anciano>come  Gio.Batt.1jS4. 

475.  Lucad'Antonio  fù  deglAntiankol  Confai,  Aflorro 
Volta,  e  marito  di  Margherita  Gabrielli. 

494.  Antonio  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Poeta  Poeti. 
Giulio  Ciffaie  hebbe  per  moglie  Brigida Caprari. 
Bittino  d'Alberto  fù  marito  di  Cattarinadi  Gio.dal  Pino. 

49  6.  Nicolò  fù  marito  di  Bartolomea  Formagli  ni. 
Lodouico  di  Luca  fù  marito  di  LucretiajSaracini. 

5  1  o.Filippo  Iuniorefù  Filofofo  infigne. 

54i.MelchiorefùdegrÀntianicol  Co.LodouicoBentiuo* 
gli,dellacui  defcendenza,rimafe  vnica  herede  Smiralda 
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moglie  d'Antonio  Pigna,della  qua!é,del  1 5  1  2. Frances- 
co di  Giacomo  fu  bandito  per  le  reuolutioni  della  Cit- 
tà,del  1 570.  Ercole  fu  de  gì' Antiani>&  hora  viue  il  Dot- 
tore  Paolo. 

1557.  Luca  de  gl ■  Antiani  col  Co.  Ercole  K/taluezzi. 

1553.  Lodouico  de  gl' Antiani  con  QctauianoPeregrini. 

1572.  Girolamo  de  gl' Antiani  con  Filippo  Carlo  Ghifilieri. 

1575.  Yleffàitdro  dì  Vincenzo  Dote. di  Legge,  fu  Podeftà di 
Còrinaldò,di  Monticolo,d'Ofimo,poiGouernatore  nel!' 
Vmbria,  Vicario  di  Cantazaro,d'Ifernia,  di  Cofenza,di 
Rieti ,  di  Càpua,  &  del  Cardinale  Paleofti  Vefcouo  di 
Sabina,poi  m  Canonico  di  S,  Pietro  di  Bologna. 

1 5  Wéì  Filippo  de  gl' Antiani  col  Co.  Bartolomeo  Cartelli. 

itfoo.  Giacomo  di  Lodouico  fu  de  gl' Antiani  con  Federico 
Gaidotti, e  marito  di  LiuiadalGambaro. 

i 54 1.  Carlo  Maria  di  Giacomo  fu  de  gl' Antiani  col  Co.  Fi- 
lippo Caldarini.era  Ciual.di  Sauoia,  dalle  quali  Altez- 
ze fu  fatto  Co.  fu  marito  di  Valeria  del  Senat.  Francefco 
Maria  Guidotti» 
Co.  Federico  del  Co.  Carlo  Maria  è  flato  Paggio  delle  fa- 
dette  Altezze  Reali  di  Sa.uoia,  e  Caual.de'  SS.Maurkio, 
e  Lazaro  hoggi  viuence,  con  altri  fratelli. 


Per 
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BIANCHETTI. 

PEr  non  eftendermi  in  ciò,che  narra  Fabritio  Palmieri,  di 
quefta  così  nobile,  Se  antica  famiglia,  che  la  fà  deriuaro 
da  vn  Duca  di  Borgogna, nominando  vn  Roberto  Blan- 
ch',nipote  di  detto  Duca,che  ne  fu  il  fondatore  nella  no- 
ftra  Città,  fi  come  vn  difeendentedi  quello  pernome 
Enrico,  piantò  in  Firenze  la  famiglia  Acciaioli,  e  trala- 
feiando  ancoraci  mentoare  la  cronica  del  regno  Cattoli- 
co,della  Chicfa  Romana,di  cui  è  finto  Auttore,Gio.  Vir- 
gilio citato  da  Fanufio,  ancor  effo  finto  dal  Ceccarelli, 
nel  quale,frà  le  famiglie  cattoliche  del  Mondo,annouera 
la  Bianchetta,come  quella,  che  fu  ferace  di  (oggetti ,  che 
conarmi ,  e  lettere  difefero  Tempre  la  Chiefa;  Io  folo 
mi  porterò  alla  ferie  de'foggetti,che  hò  trouati  ne  gl'Ar- 
chiuij,e  nelle  memorie  deferitti  daU'oflferuationi  de'qua- 
li,bea  fi  comprende  efferftata  l'origine  di  detta  Cafata-. 
molto  cofpicua,in  comprobationc  di  che  fi  memora. 
094.  Lodouico  andòaH'imprefa  di  Terra  fama  conio  ften- 
dardo  della  Città  al  tempo  diGotdfredo  Buglioni  Du- 
ca diLorena,  il  quale  acquiftando  Gierufalemme,&  ac- 
clamatoRè  di  quei  paefi,volle  fra  gl'altri  ritener  Lodoui* 
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co  appreflb  di  fc,  per  il  valore ,  che  in  lui  riconobbe,non 
ordinario,  anzi  (aggiunge il  Ghirardazzi,  e  Zazzera,che 
loriteneflfe>eloface(Fe  fuo  ConfigIiero,hauendolo  rico- 
nosciuto per  parente .  Late  (arò  fra  tauro  prouar  à  certi 
Auttori  moderni,cheSighizzo  Cardinale  creato  da  Pa- 
pa Onorio  IL  foflfe  di  quefta  famiglia,  ftante,  chcvn* 
Auttore  de  Bianchetti  medefimi  nella  fua  Iftoria  di  Bo- 
logna non  ne  fa  métione  alcuna,  né  tampoco  l 'Alidofio, 
al  quale  in  limili  come  veridico  volontieri  mi  raporto. 

i  ìj  o.  Rainero  Capitano  de' BoIognefi,militò  nella  Crociata 
fottó  Papa  Eugenio  III. 

1 1 5  7. Teodoro  fcrirtor  Sacro  molto  erudito,  compofe  molte 
opere ,  li  di  cui  fragmenti,  dicefi, vederli  nella  fabrica  di 
S.  Petronio. 

li  88.  Alberto  fu  eletto  con  Torello  Torelli  Capitano  di  due 
milla  fanti  Bolognefi ,  che  fi  vnirono  con  le  genti  di  Mi- 
lano,màdatialla  rinouata  fpeditione  di  Terra  Santa, per 
opera  di  Papa  Clemente  III.  contro  il  Saladino. 

$217.  Ghilino  di  Pietro  d'Alberto,  alla  crociata  Capitano 
d'vh  terzo ,  effondo  Capitano  de  gl'altri  due  terzi  Boni- 
faccio,  Vbaldino,eBenaccio  Arduini. 

1 2 70. Grigio  Cavaliere  gioftrantealle  nozze  diTano  Ga- 
luzzi,molto  ftiinato  ndi'armeg  ^iarefecódo  il  Zazzera, 
quale  dice,  che  vfcì  tré  volte  di  fteccato  vittorioio. 

;  2  75.Gio.d'Amadore  di  Pietro,prefentò  i  fuoi  Cauallial  pu- 
blico,  e  fu  marito  di  Soldana  Popoli. 
Amadorefù  cognominato  Cortefe. 

a  280.  Antonio ,  eDionifio  della  parte de'Gercmi  fumo  am* 
mazzati  da  i  Lamberrazzi  parte  contraria. 

*288-  Odo  di  Gio.fù  de'Sauij,  1 294.  dal  Confegliodelli  due 
milla  >  come  benemerito  della  fuaCittà,  per  hauer  fat- 
ico ^Qidm e  in  Bologna  qua;uo  milk  corbe  di  formen- 
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to  in  tempodi  Careftia  per  beneficio publicorfa  difpei* 
fare  àpoueri  percinquefoldilaCorba.glifuconcefroil 
feruirfi  dell'acqua  publica  per  ìfuo.mol.ni.  # 

289.  Gio.  d'Orlo  morì  alla  guerra.trà  Fiorentini ,  e •  Aretini 

a9«.  Matteo  di  Giouanni.fùde  gì' Ant.  .492.  delConfc- 
gliodeliiduemilla.e  ,297.  Podeftadi  Siena. 

i92.  Amadore  di  Pietro  del  Confeglio  deli,  due m.lla. 

?  1  o.Pietro di Pietrode'  i<5o. priuileg.a  ti  della  Citta,, 3» rt 
de  gl'Antiani,  1 3  2  5-dal  Cardinale  Beltrando  Legato,» 
eletto  munitioniereò  fopraintentendente  .alle  fortezze 
di  Bologna,  fù  Podellà  del  conta  dimola ,  1 3  a  6.  andò 
alì'effequiedelMarchefedaEfte. 

313.  Americo  fù  citato  da  Enrico  Imperatore  per  cauto 

dittato.  ,    „  j.-m-.-j 

3  x  5 .  Roberto  di  Folco  Capitano  mori  nella  guerra  d.  Mon-r 

tecattino  per  gl'Aretini  li  29.  Agofto,  fottoPaolo  Mal- 

uezzi,  e  Filippo  Bolognini. 
32*.Filfppo  follato  valorofo  fù  mandato  m  foccorfodel 
3    Cardinale  feltrando  Legato  contro  li  T.ranni  di  Man-. 

toa,  e  Parma.  .  r 

3  3  2 .Nicola  d' Amadore  fù  Matematico  infignc. 

Rolando  fu  Confole-  ....       A  ^«M--s 

3  3  j.Tomaio  d'Orto  con  gl'heredi  d.N.cola  P«fta"«df"f" 
3    al  public»,  r  3  3  6.  de'  Sauij.  «  3  57-<=  •  3  5  9-  de  gì  Ant ani. 
,3  40.  nel  Confeglio  Generale,  e  paumentedel  1347- 
per  la  morte  d  i  Tadeo  P  -  poi.  Signore  d .  Bologna 

3  4  o.  Lutiano  d'Andrea  d'Oi  fo,  fù  manto  di  Nicola  di  Ni»; 

lòdi  fra F.  Baldo  P  .flìgnani.  ..... 

i4,.  Andrea  Canal,  e  Co.  P  »iat.  fu  de  gl  Ant  .ani. 
34,.  Moodolino  fù  Gent.lhuomo  del  Re  d,  Dana.  _ 
3  44.  Giacomo  Dott.  di  Letge .  «  347'  ft  «1  Confcglu»  ptt 

la  morte  del  fudetto  Pepoli.  fa 
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i 344«Gh»lmo  di  Tomafo  d'Orfolu  Gentilhuomo  di  Càmera 
del  Rè  d'Inghilterra,  e  ritornato  alla  patria,  fi  trouò  al 
detto  Confeglio  per  la  morte  del fudetto  PepoJi,  e  del 
i354.fUdegrAntiani. 

1345. Bonifacio  Ambafchf.  à  Verona,  e  di  là  pafsò  in  Aie- 
magna,oue  fu  fatto  Colonnello  di  due  Reggimenti  Ita- 
liani  dai  Marchefe  di  Lofauia  contro  alcuni  Ribelli. 
Y347,  Tomafo  d'Andrea,  fu  marito  di  Lorenza  d'Alberto  di 
Simone  Magnani. 

1 347.  Gregorio  di  Giacomo,fù  de  gl'Antiani ,  1 3  54.fi  coil. 
altri  nobili  decapicato  dal  Tiranno  Oleggio,  per  etfer  di 
parte  Ghelfa. 

i347-Matteo,fposò  Ifotta  Malatefta ,  &  ambi  morirono  di 
pefte, 

1350.  Georgio  di  Bonifacio,ru  Capitano  di  Carlo  UH.  Impe- 
ratore, Teodoro  fuo  fratello  fu  Caualiere  Gierofoli- 
mitano,di  quelli  due  fratelli,dicono  vederli  vna  cronica 
manofcritta. 

1 3  54.Giouanna  di  Matteo  vedoa  del  già  Bonfignore  de'Bon* 
/ignori  Dottore  infigne ,  e  di  famiglia  nobile,  che  è  (tata 
di  Confeglio,  &hebbe  origine  da  Fiorenza,  roà  fiorai 
eftinta,fù  Donna  virtuofiifima  in  lettere  greche ,  e  latine, 
c  perciò  T  Imperatrice  la  volfe  in  fua  compagnia,  hauen- 
do  ancor  Idioma  Tedefco,  e  Boemo,  come  fe  vi  fono 
nata, ch'era  vn  miracolo  di  Natura. 

135  1. Pietro  di  Nicolò  de  gl'Antiani,  fu  al Baldachino  del 
Card.  Albornozzi  del  1 3  60.  quando  venne à  Bologna, 
del  1376.  fù  del  Conf.delli  400. 

1 3  5  2.  Berto  di  Nicolò  de  gl'Antiani. 

1354.  Tomafo  di  Nicolò  fù  de  gl'Antiani.  13*0.  fi  trouò  an. 
cor  lui  al  detto  Baldachino,  1380.  tu  vno  de'Configlieri, 
che  fi  crouò  alia  Benedizione  doppo  la  Scomunica  del 

Vefco- 
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Vefcouodi  ComoBelrraminoPacaulcini  Milanefe,  fù 
marito  di  Filippa  di  Giacomo  di  Guglielmo  Cacciane- 
mici. 

1375.  Giacomo  di  Ghilino di  Tomafo  d'Orfo,  fu  delConf. 
delìi 400,  i^po.fùvnodeiii  io.diBalìa,e]ctticongran- 
diflima  auttoncà  con  gl'Antìani  al  gouernò  della  Città , 
de'quali  vi  è  Tarma  in  San  Petronio,  morì  de!  detto  an- 
no, efifendo  tenuto  d  e'  megiiori  huomini della  Città. 

1380.  Giacomo  detto  il  Roffo  di  Matteo ,  andò  alla  guerraJ 
contro  Infedeli  fotto  Arrigo  III.  Rè  di  Caftiglia,fr afelio 
di  Ferdinando,  che  fù  Rè  d'Ara  gona,doppo  la  morte  del 
Rè  Martino  fenza  figliuoli,  nelcui  ritorno  del  1384.  fù 
■Confal.diGiuftitia.dcI  1387.vedef1delC0nf.deHi  400 
i395.fùAmbafciat.a,Fiorentini  perGuglielmo  Card, 
di  S.  Angelo  Legato,  andò  Ambafciat.  per  la  Città  in  A- 
uignone  al  Papa,  fu  fopra  la  guerra ,  1  3  96.  de  gPAntiani 
col  Confai.  Nanno  di  Gabbione  Gozzadini ,  1 389.  fù 
Ambafciat.  à  comporre  la  pace  tra  Fiorentini ,  Senefi  »  o 
Montepulcianéfi,  &  vn'alt;  a  volta  per  d ifferenzà  de'con- 
fìni,  fù  Proueditore  fopra  i  confini  della  guerra  contro  il 
Vifconti,fù  Ambafciat.  à  Faenza , Ferrara,  Milano , al 
Papa,  in  Auignone,  all'Imperatore,&  al  Rè  di  Francia^* 
140  i  .fù  eletto  à  decidere  di  commune  confentimento 
le  differéze  della  Città  eó  l'Abbate  di  Nonantola,  iqoó. 
morleirertdoSopraftanteail'Archiuio^fù  marito  di  Cat- 
terinadi  GiouanniOrfiniRomana,perledicui  nozze  fi 
fece  fette  tre  giorni  in  Bologna. 

1387.  Ghilino  di  Pietro  fù  del  Conf.  delli  400. 

1 3  89.  Giouanni  d'Andrea  Dott.  di  Legge,  interuenne  all'efe- 
quie  del  Card-. Garatfa,  1402. andò  Ambafciat.  àMila- 
no,  1415.  fù  Conf.  di  Giieftina. 

1 397.  Giouanni  di  Pien  o  fù  DoEt.di  Legge  Colleg.morì  dell' 
anno  1407.  Ala- 
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i4o8.AUcrtannocliGucomodiGhnmo  accopagnò  il  Card. 

Baldiffera  Coffa  Legato,c  fi  ritrouò  nella  fua  g'ò(tra,or- 
dinata  per  allegrezza  dell'affandone  al  Pool  efica  to  di 
Gregorio  XL  del  1 4 1 1 .  reftò  anco  vincitore  In  vn'altra 
gioftra  d'vn  Elmo  di  valuta  5  00.  Fiorini ,  fu  marito  di 
Francefca  Serafini,  alla  quale  famiglia  Pipa  Giulio  II.  li 
concefìe  la  fua  Arma, e  del  i468.Conftantinofude  gl' 
Antian;,come  doppolu?  Angdo,c  Gabrielle,  che  fu  ma- 
rito di  Paola  Beròaldi,  per  la  quale  portano  anco  tal  co* 
gnome,  Carlo  di  Gabrielle  militò  nella  guerra  d*  Vnga- 
ria,di  doue tornato  prefe  per  moglie  Giulia  Banci,dalla 
quale  fra  gl'altri  figliuoIi,hebbe  Ifidoro ,  che  è  flato  del 
1668.  de  gl'Antiani,  &  è  marito  di  Lucretia  di  Pietro 
Piolo  Renghieri,  Filippo  Canon,  di  S.  Petronio,e  Pietro 
Paolo  Dott.  di  Filofofia. 
£4o8.Tomafodi  Giacomo  Capitano,  accompagnò  anch'egli 
il  Card.  Coffa. 

I45  7.  Carlo  d'Alamanno  fù  Confai,  di  Giuftitia,  1 45  9.  fu  de 
gl'eletti  à  riceuer  Papa  Pio  II,  quando  venne  à  Bolo- 
gna, del  1465.  fù  creato  Senatore  dellixxi.  à  vita  da- 
Papa  Paolo  II.  fù  Ambafciat.à  diuerfi  Prencipi,  e  marito 
di  Tomaia  Albergati,  morì  del  1 467. 
Giac  modi  Carlo  Dott.  di  Legge,  e  Canon,  di  S,  Pietro. 

§4$ rf.  Alamanno  di  Carlo,fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Chri- 
ftoforoCaccianemici,edel  1487.  feruì  le  Dame  nelle 
nozze  d'Annibale  di  Gio.2.Bentiuógli,eflfendoui  anche 
fua  raoglte,queÌIadiFranccfco,  e  quella  di  Tadeo. 

1 457.  Giouanni  di  Tomaio  fù  Senatore  delli  xx  1 .  fucceden- 
doalfudetto,  morì  del  1485. 

i  459 .  Bonifacio  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Chriftóforo 
Areofti. 

*48$.FraaeefcodiCarlo,tà Senatore,  del  1472.  in  compa- 
gni* 


gnu  di  Gfó.2.Bentiuogli,tcnnc  laBrigliaal  Cauallodel 
Rè  dell  a  Rufcia,  venuto  per  vifitare  il  corpo  del  Patriar- 
ca S.  Domenico,  del  1 5  o5.  fu  efclufo  dal  popolo,  e  li  1 8 
Nouernbre  del  detto  anno,da  Papa  Giulio  Il.fù  fatto  Se- 
natore del  li  40. 
495 .  Rainiero  di  Tomaio  de  gl'Antiarti  col  Confai.  Tomafo 
Montecaim. 

5o7.Girolamo  diBonifaciod'AlamanrofùSenar. 

5  1  o.  Lodouico  di  To  mafo  degl'Amia  nicol  Confal.Corne- 
lioLambertint. 

5  1 1.  Lorenzo  diTomaio  di  Giouanni  d'vn'altro  Tomafo, 
fu  Senatore  dclli  3 1.  dalli  Bentiuogli  del  1 5 1 3. da  Papa 
Leone  X  fu  creato  Senatoredelli  40. 1534.  anc*ò  Ara- 
bafeiafore  al  nuouo  Pontefice ,  fu  marito  diMadalcna_# 
Caftellù 

5 1 2  .  GÌ0.  Battifta  di  Girolamo,  Antiano  col  Confai.  Fran- 
cefcoFantuzzi. 

5  2  o.  Carlo  di  Franeeico,  Antiano  col  Confai  Aurelio  Gui- 
detti, 

538  Giacomo  d'Achille  Canon,  di  S.  Pierre 

545.  Alamanno d'Achillefù  degl'Antiarti  col  Confai. Ga- 

fparo  Bargellini. 
549.  Celare  diLorenzo fùSenatore,&  Ambafciatpiù  volte 
al  Papa ,  era  Cauaiiere  diPortogallo ,  e  marito  di  Con- 
ftanza  Mufottì. 
Gio.  Battifta  di  Lorenzo  fratello  del  fudetfo,  riebbe  per 
moglie  Lucretia  di  Cam  ilio  J3oJcgnetti,  e  fù  adottino  di 
Vincenzo  de*Mantachetti,farmgiia  nobiIe,&  anticagl- 
ia quale,  ne  reftò  vn'alrro  ramo ,  che  ftà  in  Strada  Mag- 
giore; quefia  hebbe  origine  del  ft  ?  50.  da  vn  Zaccaria.. 
Dotr.  di  FiL  e  Med.  iniìgne,fù  della  fattione  Lambertaz* 
za,  1 3 40.  Damiano  fu dcj  Conf.  generale,  1 443  ,Domc- 
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meo  di  Giacomo,  fù  dell?  50.  del  Credito,  oltre  molti 
Dottori,  &  Antiarti,  come  il  Dott.  Bald  itera ,  che  fu  de 
gl'Antiani  del  1454.  con  li  feguenti  Vitale  Antonio, 
Vincenzo,  Gio.Battifta,  e  Gio.Tomafo,  &  ha  hauuto 
altre  nobili  parcntelle,qualc  tralafciandole,  dirò  folo  di 
Laura,  che  fu  maritata  à  Federico  Agocchia  fratello  di 
Girolamo  Cardinale,e  di  Gio.  BattittaVefcouo  d'Ama- 
fìa,  e  gran  letterato,  famiglia  parimente  antica,  e  nobile, 
della  quale  del  1 3  40.  Dino  fu  del  Conf.  generale,  1387 
Nicolò,  e  Pictro,furno  del  Conf.delli  400.  oltre  molti 
Antiani. 

1 5  66.  Marc'Antonio  d'Achille  fu  de  gl'Antiani  col  Confai, 
AleffandróLupari. 
Ledouico  di  Cefarcfù  Maftro  di  Camera  di  Papa  Grego- 
rio XIII. 

1 5$  i.MarcaAntoniodiCefare fu  Senatore,  fece  in  vnTor* 
neo  belliflìmo  co  altri  Caualieri  sù  la  piazza  delle  Scuo» 
le,  descritto  nell'Hiftoric  del  Vizzani,  fu  marito  d'Alef- 
fandra  Carminali. 

1 5  otf.  Lorenzo  di  Cefa  re  fù  creato  Cardinale  li  6.  Giugno  da 
Papa  Clemente  VIIL  effendo  Auditore  della  Sacra  (Ro- 
ta, fù  Prelato  delia  Sacra  Confulta,  da  Papa  Sifto  V.  fù 
mandato  in  Francia  col  Card.  Gaetano  Legato,  in  quelli 
rumori  di  guerre  ciurli,  e  per  ordine  del  medemo  Ponte- 
fìce,andò  in  Polonia  per  le  differenze  di  quel  Regno,  an- 
dò alla  Macftà  Cefarea  per  negotij  di  molta  impoi  tanza, 
di  cui  portò  buone  efpeditioni  col  Card.  Ippolito  Aldo- 
brandini,fù  Abbate  di  Romagnano. 

l597-  Achille  d'Alamanno  fu  de  gl'Antiani  col  Confai.  Fi- 
lippo Fachenetti.c  marito  di  Cornelia  Maluczzi. 

169$.  Co.  Carlo  d'Achille,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.Aatonio 
Campeggi, 

Ce- 


CcfarediMtrc*Àntòak>&Seaatorè  per  rinuncia  del  P** 

drc,e  marito  d'Arme! ina  Gambalunghi  da  Ritniui,  per 

la  quale hebbero  eoo  Phcredità  il  cognome. 
Giouanni  di  Ccfare  Dott.  di  Legge  Cail.Abbate,Protonot, 

Apoftolico»c  Prelato  di  Confulta. 
Georgio  Lodouico  di  Cefarc,  Senatore  vltimo,  e  marito  di 

Anna  di  Lorenzo  dalla  Ratta. 
Co.  Giulio  di  Cefare  detto  de*  Gambalunghi  riuente;  que« 

fto  maritò  fua  figliuola  in  Giófeffo  Maria  Zaoiboni  Dot* 

tore  di  Legge  affai  facoltofo. 
Co.  Alcrtandro  del  detto  Co.Giuiio  riuente  *  è  flato  de  gì* 

Antiani . 
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BIANCHI. 

I  Dottori  Lucio  Longhi  Parmigiano ,  &  Aurelio  Bian- 
chi Milanefe  fcriflfero,!a  Cafa  Bianca  eflfer  la  medeiìma_,, 
che  l'antichiflima  Planca  Confolare  Romana»  già  ferace 
Madre  de'  Prencrpi,Fandatori  di  Città,Confoli,lmpera- 
tori,Pontefici»eSanti;&chepoidiuifa  in  più  rami  per  le 
Città  famofe,habbi  prodotto  altri  Eroi  come  Cardinali, 
Arciuefcoui,  Rettori  di  Città,  Senatori,Capitani  d'efer- 
citi,  Configlieri  de'  Prencipi,&  altri  Soggecti,quali  fi  ve- 
dono polli  tutti  infieme  dalli  fudetti  Aurtorimel  trattato 
degMuominilllurtri  diqueftaCafa»  tanto  Bolognefi, 
quantod'altre  Città,  come  deriuanti  rutti  da  vn  medefi- 
moCeppo,aflìgnandoIi  per  principal  habitatione  Mila- 
noie  benché  i  noftri  Bolognefi  anticamente  faceflfero per 
imprefa  la  Vela,come  iMHanefi,  ad  ogni  modo,non  ria- 
ttendo bifogno  di  mendicare  i  fplendori  altruUafciando 
quei  foggetti,  dirò  folo  di  quefti,  la  di  cui  cafa  già  nota», 
in  Bologna,  non  so  per  qualcaufa  trasferitali  à  Fiorenza 
(di  doueefigliata)  ritornò  à  Bologna,e  perciò  come  Fio- 
rentina fu  afcrittaalla  compagnia  militare  de'Tofchi» 

ejua- 
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quale  Cafa  pocodoppo  quei  tempi,  perla  Tua  molta-* 
autrorkà,dal  Confcglio  fu  dichiarata  NobilesMagnata,e 
Potente>cameanco  i  Gozzadini,BeccadelIi,  Zouenzc/ii, 
&altre>egiàtrèfecolifo  io  ,  che  potTedono  feudi.  La 
fua  imprefa  fono  tré  Sbarre  d'oro  à  fchifa  in  campo  azur- 
roattrauerfatecon  vna  Sbarra  d'argento^  vogliam  dire 
velobianco;  ha  hauuto  diuerfi  foggetti  riguardeuoUfra' 
quali,moki  Senatori,  alcuni  Rettori  di  Città, Huomini  di 
Confeglio,&akri,comelifeguenti,e  principiando  dal 
Gherardazzi. 

938.  Martino  Confole  d'Oruieto. 

03  3.  Nicolò  Capitano d'Oruieto. 

05  1.  Bartolomeo  Capitano  d'Oruieto. 

223.  Corradino,c  Vcn.turmo>andornoalla  Cruciata  contro 
Infedeli. 

2  2  5.  Coffa  d'Aldreuandmodi  Capo,efiIiato  da  Fiorenza,  o 
fi  ritirò  à  Bologna ,  la  di  cui  defcendenza  mai  inter- 
rotta fin*  àqueftitempijfitrouadefcdtta  nelle  matricole 
della  fudetta  Compagnia» 

2  3  5.  Bongiouanni  fuprefo  nella  guerra  de'Milanefi  da'Ber* 
gamafchr. 

271.  Battifta,  Ercole,  e  Giuliano  furono  Capitani  de'BoIo- 
gnefi  contro  Venetiani. 

2  76.  Bianco  di  Coita  fu  de'Sauij  della  Città  per  la  parte  de* 
Geremei,  diede  oftaggi  al  Card.  Legato,  1 285^  fu  de* 
Sauij  dell'Armi  per  la  Còpagaiade'Tofchr,  e  de  gl'Ari- 
tiani,hebbe  per  moglie  Sirena  di  Doncifualle  Gozza- 
dini . 

$3;.  Peregrino  d'Vgolino  nell'efercito  del  Co.  Apra  con** 
trolmoldt. 

90,  Filippo  di  Bianco  di  Coffa  fu  de  gl'Anttani,  1305.  fui 
confittalo  2  Milano  per  caufa  di  Stato ,  per  la  quale  del 

13  15. 
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1 3 1 3.  fu  anco  citato  da  Enrico  Imperatore. 

119  !•  Orfano  fu  Officiale  della  Biada  molto  lodato. 

1294.  Bartolomeo  di  Bianco  di  Coflfa,fi  rroua  effer  in  vna  So- 
cietà con  gl'Acciaioli  nobili  Fiorentini,e  di  qui  hà  prefo 
occafionc  il  Gherardazzi  di  farli  deriuare  da  detti  fami- 
glia, fu  marito  di  Conftaoza  Garifendi ,  e  di  Francefca-» 
Artcnifi. 

119 5  .Bruttino  di  Bianco  di  Coffa  fu  de  gì' Antiani,  1 3  03. con- 
finato per  caufa  di  flato,  fu  richiamato  alla  patria  ,13*  5 . 
tutti  i  fuoi  figliuoli  banditi  dalli"*  4.  anni  in  sù ,  per  la  fua 
mólta  potenza  ne'  Cittadini,  1 307.  fu  Depofìtario ,  del 
Commune  di  Bologna,  1 3 1 1 .  i  figliuoli  furono  richia- 
mati dal  bando,&  eflb  del  1 3  1 3 .  fu  citato  da  Enrico  Im« 
peratore  per  caufa  di  (lato,  tu  marito  di  Bilia  Areofti  ,c* 
di  Filippa  Piateli. 

^297.  Benuenuto  di  Bianco  Dottore  di  Legge,  &Ambafcia- 
tore  per  la  Città. 

1 3  05*  Giordino  di  Brunino  degl'Ariani,  13 1£.  Ambafcia* 
tore  àTreuigi  ad  incontrare  Gio.  figliuolo  del  Rè  di  Si- 
cilia, con  Catterina  Ducheffa  di  Calabria  fua  nipoto, 
i333.fù  vnodi  quelli,  che  accompagnò  il  Cardinale* 
Legato  con  quattro  Ciualli  perciafcheduno,Caualierc 
creato  da  Giacomo,  e  Giouanni  Popoli  ,1335.  confina- 
to con  altri.per  voler  leuare  la  Girrà  ai  Legato,  1 3  3  6.  de 
Sauij  della  Città  ,1340.  giurò  fede  alla  Chiefa ,  e  fu  del 
Confeglio  Generale,  fu  marito  di  Vezzofa  Fofcarari,e 
Catterina  BoccadìferrL 

ijotf.CoffadiPace  bandito  per  caufa  di  flato,  13  io.fù Giudi- 
ce della  Romagna*  131 1.  richiamato  alla  patria,  131*. 
in  aiuto  de'Fiorentini,  1 3 1 6.  de*  Sauij  eletti  fopra  Tordi- 
natione  de*$eoIarì. 

«307.  Pietro  di  Bianco  di  Bruttino  de  gP  Antiani. 

Mat* 


1 31 1.  Matteo  di  Branco  de  gPAntiani. 

13 1 2.  Manertino  Capitano  in  fauorede'Fiorentinù 

13 1 5.  Bonifacio  di  Bianco  era  nella  Società  con  li  detti  Ac- 
ciaioli, fùde'Sauij  per  l'ordinaticneàfauorede'  Sco- 
lari, 1333.  preftò  denari  al  publico,  fu  marito  di  Catte* 
rina  di  Giacomo  Orfi. 

13 16.  Pjcedi  Pace  de'Sauij,  &vno  de'  loo.Oualieri  dati 
dalla  Città  à  Romagnoli. 

1 3 1 7.  Francefèo  di  Galeotto  di  Bianco,  nell'efferato  de'Pa- 
doani  contro  Cane  dalla  Scala,dal  quale  fu  fatto  prigio- 
ne, andò  in  aiuto  di  Giberto  Sig.  di  Coreggio,fù  marito 
di  Giacomina  d'AUegratutti  Mezzouillano. 

1322.  Andrea  di  Bianco  fù  Confai,  di  Giuftitia. 

1337.  Giacomo  d  i  Bianco  di  Bartolomeo ,  bandito  per  bauér 
cooperato  alla  fuga  d'vn  prigione  de  gli  huomini  diFief- 
fo ,  fù  fatto  Canal,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna  ; 
Venne  allarmi  in  Piazza  con  lafamiglia  Gozzadini»  per 
caufa  del  ftato,  e  ne  furono  banditi  fei  di  quelli ,  e  confi- 
nati à  Cartel  Franco,  1340  .  giurò  fede  alia  Chiefa  > dei 
1354.  eflendo  capo  della  Famiglia,  &  di  grandeauttori- 
tfcfl  Popolo  l'eleflfe,  &  indufleà  reprimer  laTirania  dell' 
Óleggio,  maconfaifeperfuafiue,  trattenutto  da  vn  fuo 
Genero,occorfc,che  poi  con  la  vita  pagafTe  il  fio  di  que- 
llo attentato,  mediante  Tinfidie  del  detto  Oleggio,infic- 
me  con  Tomaio  fuo  figliuolo,  &  altri  della  Famiglia»  fu 
marito  di  Cattcrina  Pepoli. 

343.  F.Bagarotto  di  Giordino  fù Caualicre  Gaudente,  e* 
marito  di  Margarita  Caceiancmici. 

345.  Bianco  di  Bartolomeo  di  Biancofù  creato  Caualier**' 
dal  Delfino  di  Vienna,  1 34o.cra  dtì  Confeglio  Genera- 
te» 1350.de  gl'Antiani,  e depofìtario  Generale della-» 
Città,perciò  del  1 345 ,  fttin4ientore,che  tutte  le  mercati» 

tic» 
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rie,  che  vengono  di  fuori  pagàflero  vn  foldo  per  lira  elei 
valore,  &  inuentore  di  pagaie  due  l'oidi  per  corba  del 
formento,  che  fi  macina,  fù  marito  diGeiìa  di  Nicolò 
Delfini,  e  d' Adola  di  Pietro Galuzzi. 
1 3  45  •Bwcolino  di  G  io,  fù  huomo  molto  temuto  perla  fua  po- 
tenza, del  quale  fumo  fcritte  molte  Ietterei  Tadeo  Pe- 
poli  Sig.  di  Bologna,  che  fi  vedono  nell' Archiuio  publi- 
co,  non  hauendo  hauuto  ardire  alcuno  di  parlare  contro 
di  lui,  ma  poco  operarono,pec  efferquefto,có  altri  della 
famiglia  ftaci  banditi  ,per  eflere  della  fua  fattione  Scac- 
chefe  fu  marito  di  Guiduzza  Gozzadini. 
235  o.Biàco  di  Burnino  fu  marito  di  Froa  del  Co.  di  Brufculo, 
135  1.  Burnino  di Francefcofù de  grAntiani,  e  marito  di  Bar- 
tolomea  di  Napolione  Cuzzani. 

1351.  Francefco  di  Nicolò  de  grAntiani,  fù  marito  di  Giaco- 
ma Già  uzzi 

1 3  5 1 .  Filippo  d'Alberto  de  grAntiani  ,fù  marito  di  Tadea 
Caccianemici. 

1352.  Berto  di  Lippo  de  grAntiani,  fù  marito  di  Bartolomea 
Rodaldi. 

13  54.  Galeotto  di  Nicolò,  per  il  tumulto  dellaPorta  di  Ora 
S.  Donato,fù  condannato  in  mille  fiorini  d'oro» 

1 3  60.  Carlo  di  Nicolò  Capitano ,  e  Conteftabile  dell'clferci- 
to  de  Bolognefi. 

1350.  Alamano  di  Bianco  fù  de  grAntiani,  e  andò  incontro 
al  Cardinale  Albornozzi  Legato. 

1 3 6 o.l  rancefeodi  Giordino  portò  il  baldachino  fopra  il  det- 
to Cardinale  nell'ingreffo  della  Città,  1 3  63  .fù  de  gl' An- 
tiani,  1375.de!  Confegliode'  400. 

1 3  60.  Pandolfo  di  Giordino  fù  de  grAntiani. 

1 3  69.  Rinaldo  de  grAntiani. 

1370.  Giouanni  di  Filippo  fù  imprigionato  per  hauer  intelli- 

gen* 


genzaconli  Vifconti,  1 37$  fu  de!  Coni,  delli  400. 
marito  di  Chiara  di  Nicolò  di  Filippo  Ber  tiuogli. 
1373.  Conte  di  Bornino  fù  Podeftà  di  Macerata,  13  87.  del 

Conf.delli^oo* 
1375,  Bartolomeo  di  Bianco,  Ambafciat.  à  Fiorentini  ,1376. 

de' Tribuni  della  Plebe,  i377.Capitanode,Bolognefi 

à  Cartel  Franco ,  fù  marito  di  Concerta  di  Getto  di  Gui- 

dotto  di  Martino  Guidotti. 
1 3  76.  Bonifacio.del  Conf.  dcili  400,  fù  marito  di  Giouanna 

Campeggi. 

!  3  76*  Pietro,  detto  Petruzzo  di  Bianco  di  Bartolomeo,  era- 
principale  della  fattione  Scacchefe,  fù  fopra  la  guerra-, 
1376.  Ambafciat.  à  Fiorenza,  li  7.  Marzo fcacciò  con-»' 
altri  il  Card.  Legato  dalia  Città,  fù  confinato  per  voler 
rimetter  iPepoIi  in  Bologna,  1378.^  Ambafciat. à  Pa- 
pa Vrbano  VI.  in  Auignor.e,  poi  à  Carlo  VI. d'Angiò 
Rè  dì  Francia,  à  chiederli  aiuto  contro  il  Vifconti ,  che- 
prefidiauano  Bologna,  e  non  Colo  ottenne  daIRèla-. 
protettionc  della  Città  (qual  Rèli  io.  Maggio  Ì389.I0 
creòCaualierenclIaChiefadiS  Dionifio  folenncmcn- 
te  alla prefenza  de*  Principali  del  Regno  )  ma  nel  fuo ri- 
torno portò  il  Vefillo  Orofiamma,  che  il  Rè  mandò  in- 
dono  a'Bolognefi,  priuilegiandoli  di  fare  1  Gigli  nell'Ar- 
mi loro,  onde  in  ricog  litione,  e  per  le  fpefe,  che  fatto  ha* 
ueua  in  Francia,hebbc  da'Bolognelì  la  giunfdittionedel 
Cartel  d\ Piano,  con  mero,  e  mirto  impero  à  beneplacito 
della  Camera,  pofeia  ne  fù  gratificato  Nicolò  fuo  fratel- 
lo in  perpetuo,  alti  di  cui  accendenti,  finalmentejfù  eret- 
ta in  Contea  libera  da  Papa  Clemente  VII.  e  confirmata 
daPapaPi)Io  Ill.del  1398.  fù  Podeftà  diPerugia,fù  dei 
Conf.  defili  400.  e  de' primi  xvi.  riformatori,  quitto 
eoa  Rinaldo,^ Alberto  della  fua  famiglia,  Zanecchino 


Maluezzi,  TonioloToreHi,RobertoSalicetti,$aÌuuzzo, 
&  Alberto Bentiuogli,  e  li  Gozzadini,  faceuano  il  tutto 
della  Città,  e  manteneuano  guerra  alla  Chiefa  ,f  ù  mari- 
to d'Agnefe  Alfieri  da  Padoa  . 
*  3  75<  Alberto  di  Rinaldo  fu  del  Conf.  delli  400. 1 3  7 8 .  fu  co- 
rinato  col  fudetto  Pietro,  per  hauer  voluto  introdurre  i 
Pepoli  nella  Città,  1 3  9 1 .  fu  Capitano  di  Caualli,  1392. 
Ambafciat .  al  Co. di  Virtù,  del  1 377.  eletto  fcipra la  cu- 
ftodia  delli  Caftelli,e  Fortezze  di  Bologna;fece  col  con- 
fenfo  della  fua  fattione  Rafpante ,  eriggere  vna  Baftia  à 
Cartel  Franco,  doue  era  Commiflario  per  difefa  di  quel 
luogo,  e  del  Territorio  di  Bologna,  dalle  inuafioni  del 
Marchefe  di  Ferrara,  1 392.  prefe  il  pofTeflfo  di  Correg- 
gio per Bolognefi,  1 397,  Ambafciat.  alli  Signori  delliu 
Lega  per  la  Patria  ,fù  Capitano  d'vno  delli  7.  Galeoni 
fatti  da' Bolognefi,  per  feruitio  de'Manroani,  detto  il 
Galeone  del  Leone,  1 40 1 .  Caualiere  creato  da  Giouan- 
ni  1.  Bentiuogli,  1402.ru  Ambafciat.  à  Milano,  e  de  gì' 
Antiani  col  Confai.  Pietro  di  Giacomo  di  Bongìouanni 
Arardi,e  del  1 403  ,fu  vno  de  grAntiani,che  andò  incon- 
tro al  Legato  doppo  la  cacciata  de*  Vifconti,  morì  del 
1 4o5.e  fù  marito  di  Mina  di  Giacomo  d' Vgolino  di  Be- 
te Bentiuogli. 

1375.  Giordino  di  Bagarotto  fù  del  Conf.  delli  400. 1 40 1 .  fù 
creato  Caualiere  da  Gio.  1.  Bentiuogli,  1 403.  fù  Amba- 
fciat. al  Duca  di  Milano. 
1387.  Vandino  di  F.  Bagarotto  fù  del  Conf.  delli  400. 1401. 
Caualiere  creato  dal  detto  Gio.  i.&  anco  da  Pandojfo 
Malatefta  per  il  Duca  di  Milano . 
Manettìno  del  detto,  fu  del  Conf.  delli  400. 
Giacomo  di  Bianco  fù  Dott.  di  Legge. 
1 3  89.  Li  Bianchi,  e  Rodaldi  vicini ,  e  gran  Cittadini  vennero 


alle  mani  infieme,  del  i  $  1 3.  con  gran  mortalità  di  gen- 
te, alla  fine  li  Rodaldi  furono  cacciati  di  Bologna,  dalla 
potenza  di  quefti,abbruggiatoli  le cafe,  e  trattatoli  ma- 
lamente, ne  hauendo  li  Rodaldi  potuto  farne  vendetta-* 
la  lor  Torre  che  era  ftata  in  piedi  4 1 4.  anni,rouinado  alii 
2  2.  Febraro  fopra  le  cafe  de' Bianchi,  ne  fece  vendetta.,, 
reftandone  morti  due. 

401.  Antonio  di  Petruzzo  fù  Cartellano  della  Rocca  grande 
diToflignano. 

Bagarottodi  Vandino  Caualiere. 

402.  Nicolò  di  Bianco  di  Bartolomeo  fù  Capitario  della.* 
Montagna  per  Bolognese  manto  di  Giacoma  Orettufa- 
miglia  antica,  e  nobile,  quale  hà  hauuto  anticamente  al- 
cuni de'Sauij  ,e  de  gl'Antiani,  e  poi  Nicolò ,  Agoftino, 
Carlo,  Giacomo,  e  Giouanni,  che  furono  del  Conf.  del- 
li 400.  quale  Giouanni  1390.  fù  delli  10.  di  Balìa,  cho* 
reggeuano  la  Città,  d  e*  quali  fi  vede  l'Arma  in  S.  Petro- 
nio,fù  Capitano  di  5  00.  Lanze,e  1000.  Fanti  per  la  Cit- 
tà,per  la  quale,andò  Ambafc.  al  Sig.  di  Faenza,  140  i.fù 
delli xvi. Reformatori,  1593. Giacomo  fù  Confai,  di 
Giuftitia,  quale  famiglia  pa:ì  molti  trauagli  per  caufa  di 
reuolutioni ,  per  lo  che  affai  declinata ,  tutta  via  hoggìdì 
viue  Sicino  Dott.  di  Fri.  e  Med.  Coli. 

Bonifacio  di  Francefco  fù  marito  di  Giouanna  Campeggi. 
Nicolò  di  Francefco  fù  marito  d'Antonia  Marifcotci. 
440.  Lodo  lieo  di  N  colò  del  Conf.  delli  1 20.  e  maritod'A- 

griefe  d'Antonio  Loiani. 
443.Pandolfo  fù  del  Conf.  delli  120.  e  del  1445.  Confai; 
di  Giuftitia. 

445.  Alamanno  di  Nicolò,  venne  morto  da  Canedoli  con-. 

Annibale  Bentiuoglì. 
4£  6.  Giouanni  di  Pietro  Capitano  contro  Turchi ,  fotto  il 
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è&éellò  dì  Korandalba-» .  _ 
145  8.  Antonio  di  Nicolò  Ai  Bianco  fù  de  gì' Antianicol  Con- 

fal.Gio.  Paolo  Caftelli,  fu  marito  d'Egidia  Oretti. 
1  a6  1  .Bor nino  di  Bagarotto  Dott.  di  Legge,fù  Conral.di  Giu- 

ftitia,  poi  del  1  $66.  Senatore  deili  xx  1 .  creati  à  vita  da_. 

Papa  Paolo  IL  fù  marino  di  Dorotea  Albergati. 
1 467.  Alberto  d'Antonio  de  gi'Antiani  col  Confai.  Girola- 

moRanus#i.  .  . 

1469.  Co.  Gio.Battifta  d'Antonio  di  Nicolo  de  gl  Antiani 
col  Confai.  Chriftoforo  Areoftì,  e  mar  ito  di  Giacoma.* 
Canonici,  famiglia  nobile,  &  antica,  che  fi  confcrua  nel- 
la Compagnia  militare  de'  Tofchi,  per  etfer  venuta  anti- 
camente dal  Mugello,  &  addimandandofi  prima  de'Roi- 
fon  i,  fu  così  detta  per  moli  i  Dottori,  fui  principio  infigni 
in  Legge  Canonica,  hauendone  hauuto  in  ognitempo, 
vno  de*  quali  fù  Pietro  di  Lodouico,  al  quale  come  Dot- 
tore infigne  da  Gio.  Andrea  Bentiuogli  fuo  Generosa- 
rito  di  Galatea  fua  figliuola,»  fù  fatto  vna  bella  memoria 
in  S.  Martino,  attorniata  dalla  Sega  fua  imprefa,  vi  e  poi 
llato  Tirefìo,Petruzzo,  Francefchino,  e  Giorgio,  che  fu- 
ronodelConf.  delli4oo.  del  i4i8.Giouanm  di  Fran- 
cefcofù Confai. di Giuftitia,  i482.Battifta  fuVefcouo 
di  Faenza,  1489.  Filippo  Chierico  di  Camera,oltre  l'ha- 
uer  hauuto  anticamente  de'  Sauij,  &  del  1 3  07.  in  qua  de 
gi'Antkni.conferuandofi  in  Aleffandro  viuenu  ,quale  ha 

molti  figliuoli.  ,   ,    ,n  f,, 

1470.  Co.BagarottodsAntoniòdegrAntiamcolConfaI.Lo- 

douicoCaccialupi.  ......  - 

14.79.  Filippo  di  Bagarotto  fà  Senatore  doppo  il  Rateilo,  o 
marito  d'Anna  del  Co.Carlo  Maluczzis  queftifondot- 
iw  la  Chiefa  di  S.  Michele  della  Mezolara . 

Giù* 


«4$tf.  Giulio  dlBornino  de  gl'Antiani  col  Confai.  Aleffan- 

dro  Volta.  n  ^ 

1490. PandolfodiBorninofuDcKt.di Legge  Coli,  e  Cano- 
nico di  S.  Pietro. 

!  49  2 .  Lodou ice  di  Bornino  Cauatiere,  e  Senatore ,  fu  manto 
di  Violante  di  Paolo  Voltarne  andò  alle  nozze  de  Ben- 
tiuogli,  con  quella  di  Bagarotto.  > 

i495.AngclodeglsAntianicol Confai.  Gasparo  Bargellmi, 
fù  marito  di  Gineura  Poeti. 

, 49  y.Ghinolfo  di Lodouico  fù  Senatore,  e  fcòperfe  il  tratta* 
io  de*  Maluezzi  contro  i  Bentiuogli,  per  lo  che  ne  ripor- 
tò grand'applaufo,fù  Capitano  della  Porta  di  Palazzo, 
&  etfendo  ftato  cfclufo  di  Senato,  del  1 5  1 n .  &  ritornato 
Senatore  da*  Bentiuogli,»  marito  dì  Dialta  Montecalui. 

1498.  Co.  Carlo  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Tornato  Man- 
tecato!, e  Capitano  de'  Veoetiani,  e  Gouernatore  Gene- 
rale  della  lor  Arrigliaria. 

150*.  Annibale  di  Filippo  fu  Senatore,  la  dicui  Spofa  4ando 
alle  nozze  fudette. 
Bagarotto  di  Romeo,  fù  marito  di  Gentile  Lupari. 

1 5  C2.  Romeo  di  Filippo  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Poetai 
Poeti»  e  marito  di  Poiifena  Angelelli>ed'Elena  àam- 

1 5 1 3PBrunmo  di  Lodouico  fu  Senatore.*  Ambafc.  al  PapaJ 
à  Fiorenza,  col  quale  venne  à  Bologna,  fù  manto  d'Hot- 
la  d'Antonio  Galeazzo  Bentiuogli. 

1513.  Giulio  di  Lodouico  fù  Cameriero  fecreto  ;  di  1  apa-> 

Leone  X.  e  «. 

,  5 1 2 .  Co.  Emilio  del  Co.  Bagarotto  fu  Cameriero  fecreto  di 
Papa LeoneX.diClemente  VII.edi Paolo IU.  fu  Pro- 
tonot.  Apoflolico,  hebbe  da  Papa  Clemente  VII.  m  àoz 
aolVmade'Medicitf^ 
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1 5 1 8.  Filippo  d'Annibale  fù  de  gPAntiani  col  Confal.Gafpa- 
ro  dall'Armi,  e  marito  di  Pina  del  Co.  Aleflfandro  Sfor- 
za Actendoli  Manzoli. 

Gio.  Galeazzo  d'Annibale  fu  marito  d'Ifotca  di  Galeazzo 
Vizzani. 

1525.  Bagarotto  fù  manco  d'Ifabella  del  Co.Filippo  Cartelli. 
1525.  Aleflfandro  di  Lo iouico  muco ,  fù  marito  di  Margheri- 
ta Magnani. 

Co.  Aleifandro  del  Co.  Bagarotto  Caualiere  creato  da  Pa- 
pa  Clemente  VII. 
1 5  2  8 .  Co.  Gafparo  del  Co.  Gio.  Battito  fu  Senatore  in  luo*o 

del  già  Bornino,  e  marito  d'Orietta  del  Co.  Sanfonetto 
Bardi  Fiorentina. 

Co.  Alamanno  dei  Co.  Gio.  Battìfta,  Caualiere. 

1 5  2  8 .  Co.  Gualterotto  dei  Co.  Gafparo  fù  Senatore  in  luogo 
del  Padre,  fù  marito  di  Tadea  GcflS.forclla  vierina  di  Pa- 
pa Gregorio  XIII.  Boncompagni. 

1531.  Galeazzo  de  gl'Ariani  col  Confai.  Bartolomeo  Bolo- 
gnini Caualiere. 

1 5  3  2.  Ghinolfo  d'Angelo  de  gPAntiani  col  Confai.  Antonio 
Maria  Campeggi,  fù  creato  Caualiere  da  P^paClemen* 
te  VII.  fù  marito  debella  Bianchetti. 

1  5  3  3 .  Co.  Nicolò  del  Co.  Gio  Battifta  de  gPÀotiani  col  Co- 
fai.  Giulio  CefireGuìdotr . 

15  *  o.Francefcod'Aleilandro  de  gPAntiani  col  Confal.Cor- 
nelio  Albergati. 

Lodouico  di  Brunino  fu  Caualiere ,  e  marito  di  Violante 
Graffi . 

Co.  Annibale  detto  Annibalinodel  Co.Marc'Antonio  del 
Co.  Alamanno, fù  marito  d'Ifaberca  Ghirardelli. 

Co.  Giouanni  del  Co.  Gualterotto  Maftro  di  Camera  del 
Card.  S.  Sifto,  fu  Abbate  di  S.  Maria  d'Erba  Amara  di 
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i  ^^.Ak^androdi  Pietro  de  gl'Antiani  coi  Co.Gio.  Andrea 

Calderini. 

1 552,  Co.  Gafparo  del  Co.  Gualterotto  fu  Senatore,  c  mari  • 
to  di  Virginia  del  Co.  AgoftioErcolani  >  morìa  Fio- 
renza. 

1  562.  Chriftoforo  di  Romeo  fu  Canonico  di  S.Pietro. 
15^4.  Emilio  d'Alclfandro  fu  de  gl'Antiani  coi  Confai.  E- 

nea  Marfilij ,  fu  Caualicro,  e  marito  di  Francefca  Mal- 

uczzi . 

1 5  6g .  Vincenzo  di  Ghinolfo  de  gl'Antiani  col  Confaloniero 
Francefco  Bo!ognetti,e  Caualiere  di  Papa  Pio  V.  fù  ma- 
rito d'Ifabetta  Bianchini. 

1 5  7 1 .  Co.Ippoliro  del  Co.  Alamanno  fù  de  gl'Ant.col  Con- 
faloniero Enea  Marfilij. 

1572.  Co.  Annibale  del  Co.GuaIterotto,vItimo Senatore, ef- 
fendo  Confai,  di  Giuftitia ,  andò  col  Cardinale  Legato 
del  i6oj.à  metter  i  confini  tra  li  Bolognefi ,  e  Ferrare^ 
fù  marito  di  Margarita  Moratti  con  feudi  2  o.milla. 

1 5  75.  Ghinolfo  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Tomafo  Cofpi. 

i57<5.Bornino  dì  Francefco  fù  Dott.  di  Legge ,  Canonico  di 
S.Pietro,  e  Vicario  Generale  del  Vefcouo. 
Pandolfo  di  Francefco  Caualiere  diS.  Stefano ,  e  Capita- 
nodi  100.  Caualli. 

1 6 1 7.  Co.  G  io.  Tadeo  del  Co.  e  Senatore  Annibale  fù  de  gi' 
Antiani  col  Confai.  AleifioOrfi,  e  marito  di  VittoriaJ 
Scccadinari. 

1  <5 1 9.  Co.  Gio.  Battifta  d'Annibalino  di  Marc'Anronio  fù  de 
gl'Antiani  col  March.  Ferdinando  Riario  Confai,  e  ma- 
rito di  Contcflfadel  Co.Cambife  del  Co.  Sigifmondo 
del  Co.  Gafparo  Bianchi. 
Co.  Cambife  del  Co.  Gio.  Battuta  fù  de  gl'Antiani  col 
Co.Agoftino  Ercolani>e  manto  di  Cattenna  Mattugha* 
nh  Co. 
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Co.  Annibale  del  Co.  Gio.Tadeo Dott.  diLcgge  Coll.o 

Canonico  di  S. Pietro  viuenre. 

Co.  Nicolò  del  Co.  Gio.  Tadeo  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Berlingerio  Geflì ,  è  ftato  Gentilhuorao  di  Camera  del 
Gran  Duca  di  Tofcana. 

Co.  Giofeflfo  Carlo  del  Co.  Gió.  Tadeo,de  grAntianicol 
Confai.  Gio. Antonio  Pietramellari ,  e  maritodi  Vir- 
ginia Macinelli  affai  facokofa,daila  quale  hà  li  fcguenti. 

Co.Gafparo. 

Co.  Pietro. 

Co.  Giovanni* 

Co.  Aletfandro. 

Co.  Antonio,  viuenti. 

Co.Dondidio  del  Co.  Cambifeè  vluente. 


Que- 


BIANCHINI. 

]  Vefta  nobile,  &  antica  famiglia ,  che  da  molto  tempo  in 
qua  rifplende  con  nobikà  ,e  grado  Senat.il  Gherar- 
dazziafferitfederiuare  da  gl'Acciaioli  di  Fioren- 
za^ la  fupponetuttVna,(nonsò  con  qual  fondamento) 
con  le  famiglie  Bianchetta,e  Bianca,il  che,  te  pofft  edere 
equmoco,ogn'vno  Io  può  comprendere,mentre  non  fon 
fiorite  tutte  in  vn  medefimo  tempo,  vedendoti  ciò  chia- 
riflìmo  nel  libro  delle  Reformationi  in  Camera  legnato 
N.Fàperimprefa  due  Sbarre  bianche  in  campo azurro 
co  l'Aquila  foprajli  (oggetti  della  quale,fono  li  feguentì. ; 
1 3  69.  Zono  di  Gio.di  Bianchino  fu  marito  di  Lippa  di  Bornio 
ciò  Orfelli. 

1 42  3-  Giacomo  d'Americo  di  Gio.  fu  Dott.  di  Legge. 

1427.  Nicolò  d'Americo  di  Gio.  anch'cgli  Dott. di  Le$ge  fù 

confinato  a  Caftel  Bolognefe  per  Jereuolutionidellìu 
Città. 

1432.  Gio.di  Bianchino  di  Gio.fùDott.diFiiofofia ,  e  Mat- 
tematico  famofo,  fù  cariamo  à  Nicolò  da  Eftc  Mar- 
chete di  Ferrara,quaie  li.S.Febraro  dalli  1 2.  Sauij,e  Giù- 

X  dice, 


dice  ,  lo  fece  fare  Cittadino  di  quella  Città  infieme  con., 
Americo  Tuo  Fratello,  e  di  qui  è  nato  l'equiuoco  del  Bia- 
cani,  chelo  fa  Fcrrarefe»  nella  Cronologia  de'famofi 
Matt>matici,del  1 443.  nella  fua  Patria  fù  creato  de'  5  0. 
del  credito,  14.66.  fù  de  gl'Antìani  col  Confaloniero 
Chriftoforo  Cacciancmici. 
i44o«Gio,di  Tomafofùdel  Confegliodelli  120. 

1477.  fianchino  d'Americo  di  Bianchino di G10.  degl'An- 
timi la  prima  volta  coi  Confai.  Giacomo  Montecalui. 

1478.  Giacomo  d'Americo  di  Bianchino  de  gl'Antìani  col 
Confal.Battifta  Ma!uezzi,e  marita  diDionea  Bargcllmi. 

1494.  Euangelifta  d'Aleflandro  d'Americo  de  gl'Antìani  col 
Co.  Ercole  Beatiuo^li,h  1 1 .  Luglio  gioftrò  il  palio  con 
altri  Caualieri. 

5495.  Americo  di  Giacrmio  d'Americo  de  gi'Ant.col  Confai, 
Ciò.  Francefco  Aldrouandf. 

1508.  Pompeo  di  Bianchino  d'Americo  fù  Sciatore  in  luogo 
d'Ehieo  Cattaui,  1 5  09.  Capitano  de' Venetiani,quando 
fecero  prigione  il  Marchefe  di  Mantoa,  fù  marito  di  Gi- 
neura  Ranuzzi. 
Marcantonio  di  Bianchino,  fù  Camerierodi  Papa  Giu- 
lio II. 

1 5 1 1 .  Kinaldodi  Lodouico,deTribuni  di  Plebe,  1 5  1 2.  li  1 1. 
Aprile  Ambafciatore  al  Papa ,  la  di  cui  Madre  andò  alle 
nozze  de'Bentiuogli. 
Bartolomeo  di  Giacomo  Dott.fcriffe  la  vita  di  Codro. 
i5ii.Carlofùcreatodelli8.del!a  Guerra 
1519.  Giacomo  d'Americo  di  Giacomo  de  gl'Antìani  col 

Confaloniero  Galeazzo  Gattelli. 
1525.  Aleflandro  d'Americo  de  gl'Antìani  col  Confaloniero 
Lorenzo  Bianchetti. 
Etìead\Auierico,ColonncllodiS.  Chiefafotto  Papa  Pao- 
lo 
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io  IH.  c  Clemente  VII.  dacui  fò fitto  Camllere. 
1529.  Marcello  di  Bartolomeo,de  gl'Antiani  col  Co.  Nicolò 

Lodouifi.  . 

1520  Gio.  Battifta d'Americo,  fù  Senatore,  Capitanodcl 
Caftel  dimola,  e  Caualiero  di  Papa  Giulio  III.  fù  crea- 
to  con  altri  della  famiglia  Co.  dai  Cardinale  Bonifacio 
Ferrerio  Legato  d'ordine  di  fua  Santità  conifuoi  de- 
feendenti ,  &  furno  creati  ancora  Conti  Palatini  da  Car- 
lo V.  Imperatore,  fù  marito  di  Giulia  Zambeccari. 

15  34.  Vinte  di  Pompeo  fù  de  gl'Antiani  col  Confaloniero 
Cornelio  Albergati.  m 

1535-  Scipione  di  Bartolomco,de  gl'Antiani  col  Confalonie- 
ro Lattando  Felicini.  . 

1 5  39.Bianchino  di  Pompeo,  de  gl'Antiani  col  Confaloniero 
Giulio  Cefare  Guidotti. 

!  5  5 1 .  AleOandro  d' Americo,fù  Senatore,  e  Caualiere  creato 
da  Papa  Paolo  III.  fù  marito  d'Ippolita  Lignani. 

1 5  5  A.Lelio  di  Marcello.de  gl'Antiani  col  Co.Filippo  PepoK. 

!  5  5  6,  Paolo  Emilio  di  Marcello,de  gl'Antiani  con  Ercole  Fe* 
licini  Confaloniero,  fù  marito  di  Lucretia  Marfilu 

1 5  60 .  Co.  Ottauio  d* AleOandro  ,de  gl'  Antiani  col  Confalo- 
niero  Vincenzo  Lignani ,  1 5  6 1 .  con  altri  Caualien  die- 
de principio  all'Accademia  de»Caualieri  delia  Viola. 

rs  7 1 .  Co-  Gio.  Battifta  d' AleOandro,  Antiano  col  Confalo- 
niero FerdinandoFantuzzi ,  1584.  partì  per  Roma  col 
Co.Piriteo  Maluezzi  con  nobil  compagnia  de'Caualieri, 
per  condurre  à  Bologna  Beatrice  Orfini,  fpofa  del  detto 
Maluezzi.  . 

J  S72.F.  Giulio  d'Vlifle  fu  Caualiere  di  Malta  ,  e  Capitano 
d' vna  Galera  di  S.  Chiefa  fotto  il  Generalato  del  Caua- 
liere F.  Flaminio  Montecalui,  li  5  .di  Giugno  fù  prefo da 
Turchi,  e  pollo  alia  Catena. 

X  2  An- 


1 5  73.AngcTo  di  Pompeo  de  gPAntiàni  col  Co.  Agoftino  Er- 
còlani,  marito  di  Laura  Preci. 

1580.  Pompeo  d* VliflTc  fu  Dorrai  Legge  Coli,  e  Vicario  del 
V efeouo  di  Rimini. 

1585.  Lelio  de  gl'Anr.  col  Co.  Annibale  Bianchi .  fu  marito 
di  Catterina  di  Paolo  Renghieri. 

1 587.Vliiìe  d'Angelo  de  gl'Antxcl  Conf.Camillo Bologni- 
ni, e  marito  ai  Laura  Merighi. 

1599.  Vincenzo  degl'Antianicol  Confaloniero  Gio.Giro* 

-      iamo  Grati. 

1599.  Co. Marc' Ant. del  Co*Ottauio,fù  Senat.e  marito  d'Ifa- 

betta  d'Achille  Bouij. 
1  ^ 09.  Bianchino  d'Angclo,Dott.di  Legge  Coli,  e  Primicerio 

di  S.  Petronio. 
16 12.  Scipioncde  gl'Ant.col  Co.Marc'Ant.Lignani. 
1 62  o.  Co.Pietro dei  Co.Marc'Ant.fù Sen.  Co.  di  Val d'O p- 

pio,poi  March,  e  marito  di  Barbara  Armi»  e  della  Co. 

Anna  Maria  Maluafia. 
1 52  1 . Co. Angelo  d' ViiiTe  de  gl'Ant.  col  Co.  Alberto  Benri- 

uogli. 

1  .Co.  Profperod' ViiiTe  fùSenat.  e  marito  d'Olimpia  fi- 
gliuola del  fudecto  March.  Pietro  Biachini^e  dell'Armi; 
questo  hauendo  maritata  Domicilia  fua  fórella  in  Fran- 
cefeo  Pa felli,  hebbe  co  i'heredkà  il  cognome>del  quale 
vi  fu  Pietro  di  Giacomo  Dort.di  Le^.CoIl.che  fù  Caua- 
liere  dall'Imperatore  Federico,  fù  Podeftà  di  Perugia^, 
1440. fù  del  Coni  glio delli  120.  e  del  1450.  Confai, 
di  Giuftitia,  1 457.  Battifla  fù  Dorr.di  Legge  C  oli. e  Ga- 
leazzo, qua  le  fù  Canonico  diS.  Petronio,  &  Abbate  di 
S.  Batìlio  di  Mefcano  in  Calabria,  in  luogo  del  Co.  An- 
nibalePepoli, oltre  molti  Antiani,  &  altri  foggeturi- 
guardeuoii,  congiunti  con  altre  nobili  famiglie. 

Co,  Ce-? 
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Co.Cefared'Vlitfe  Senar.  viucnte,e  marito  di  Renea  di 

BattiftaCofpi. 

i66z.  Co.  Antonio  del  Co.  Profperq  de  gl'Antiani  col  Co. 
Odoardo  Pepoii,è  viuente,&  marito  d'Anna  Maria Bof- 

chettiFrancefe. 
Co,  Anconio  Giofcffb. 
Co.  Alberto,  & 

Co.  Angelo  del  Co.  Cefare  Senat.  fono  viuenti. 
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BOCCADIFERRi: 

Q Verta  molto  antica ,  e  nobil  Cafa  è  ftata  della  fatttione** 
Ghclfa,e  fi  vededeferitta  pervna  dt quelle  50. fa- 
maglie,  che  interucnoero  alla  paceconlap^rto 
Ghibellina,  &  è  ftata  di  Confeglio;  la  Aia  arma  è  ctiuifa- 
in  due  Campi ,  quello  di  ("opra  azurro ,  e  quello  di  lotto 
d*oro,della  quale  fi  commemora. 
$90.  Bernardino  di  Mannello  di  Boccadiferro  Ccnfoledella 
Città. 

1 249.  Lanfranchino,interucnne  ad  vn'aggiuftamento  tra  Bo- 
logncfi,  e  Modonefi. 

1252.  bernardino  Iuniore  edificò  S.  Maria  in  ftrada,  che  il 
Gherardazzi  l'attrìbuifleal  feniore. 

12 57.  Giordano  di  Bernardino  d'Emanuellcdi  Giacomo fu 
marito  di  Bartolomea  Lambertinì. 

3  305.  Giacomodi  Giordano  cfpertonelParm^fùlafciato  al- 
la guardia  di  Panico  con  altri  Capitani  con  600,  fanti, 
e  5  o.  Caualli  fotto  di  loro,cacciatone  via  li  Conti  di  det- 
to luogo  ,1313.  diede  figurtà  di  non  partire  dalla  Città 
fenza  licenza  ócl  Confeglio,  infieme  con  Filippo,  R  igo, 

G10. 


Gio.  e  Guglielmo  Tuoi  fratelli,  Caftan!  di  Piumazzo^ 
e  Forte,  Pietro,  &  Paolo  d'Emanuel!e,del  13  13.  fu  cita- 
to da  Enrico  Imperatore  con  Bernardino  di  Boccadifer- 
ro  per  caufa  di  (tato,  fù  marito  di  Bartolomea  di  Torna- 
to Ramponi. 

1 3  1  o.  Dionifio  di  Guglielmo  de'  1  éc.  Cittadini  priuilegiati, 
13  1 7.  fù  citato  dall'Imperatore  Enrico  per  caufa  di  fta- 
to ,  fù  marito  d'Vliana  di Bìrtino  Zouenzoni. 
3  2  4.Gio.di  Giordano  marito  d'Elifabetta  di  Guidotto  Saui» 
gnani. 

330.  Nicolò  di  Bernardino,fù  marito  d'Emilia  di  Francefcó 
Graflfoni  Modonefe. 

333.  Paolo  d'Emanuelle  di  Bernardino  d'vn altro  Emanuel- 
le  di  Giacomo,fù  marito  d'Vgolina  d'Albertuzzo  Sala» 

340.  Francefco  di  Matteo,  fù  del  Confeglio  Gcncrale,e  ma- 
rito diBartolomea  d'Azzo  Garifendi. 

353.  Matteo  di  Filippo  fù  de  gPAntiani,  1 3  60.  Vno  de  gl'e- 
letti ad  incontrare  il  Cardinale  Egidio  Albornozzt  Le- 
gato,fù  Dottore  di  Legge,e  marito  d'Alda  di  Giaponaz- 
zoRangoni. 

3do.  Vgo!ino  di  Gio.  di  G<ordano,elefto  à  portare  il  balda, 
chino  fopra  il  detto  Cardinale  Legato ,  fùPodeftàdel 
Tcrrittorio  d'Imola,  1387.  del  Confeglio de'400.  e  ma- 
rito di  Milìna  di  Giordino  di  Boinino  B  àchi,poi  di  Ber- 
nardina del  Capitano  Vbaldino  Malauolti. 

3  60»  Francefco  di  Boccadiferro,Condottierc  dc'CaualJi  per 
BolognerVù  marito  di  Bittina  di  Giacomo  Odoni,pcr  la 
quale  hebbero  Seraualle. 

3  ^.Bonifacio  di  Paolo  di  Mannuelle.fù  marito  di  Cattarin* 
di  Giacomo  di  Guglielmo  Don". 

3  59.  Tomafo  di  Giordano  fù  marito  di  Guida  diGiouanai 
diBktinoGhiiìlìeri, 
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*  3  7*.  Boccàdtferro,  Simone  di  Matteo ,  Vgolino,  e  Filippo 
fumo  del  Confeglio  de'  400. 

3  8  7*  Giacomo  di  Bidi  10  fu  del  Confeglio  de'  400. 
Guglielmo  diSimone  fù  Podeftà  del  Territorio  d'Imola ,  e 
Capitano  de'SoIdari,fù  marito  di  Tadea  Tedaldi. 

1 40  2 .  Gi o.  d' Vgolino  Caualier e  creato  da  Gio.  1 .  Bentiuogli 
fù  de'  xvi.  Reformatori,  Podeftà  di  Forlì,  e  marito  di 
Giouannadi  Zordino  Cofpi. 

1 4 1 3 .  Gio.  Francefco,fece  trattato  contro  il  Legato  per  la  Li- 
bertà della  Patria. 
Matteo  di  Filippo ,  fù  Abbate  di  S.  Maria  in  Strada  fuo  Iuf* 
patronato. 

Simone  di  Matteo  di  Filippo,fù  marito  di  Tefta  Azzòguidi. 

Filippo  di  Matteo  diGuglielmo  fù  jaarito  d'HUenaGorzani 
Modonefe,  quale  con  Galeotto  fuo  fratello,  &  Bernabò 
di  Simone,  hauendo  lungamente  habitat!  nel  Cartello  di 
Piumazzo  per  effer  fua  g  unfdittione,e  venuti  à  ripatria- 
re,  del  1404.  li  x.  Giu  gno  dal  Cardinale  BaldoTera  Cof- 
fa Legalo  con  li  m  i>  Reformatori,  che  rapprefentauano 
il  Confeglio  fumo  dinuouo  fatti  Cittadini,  crimeffiad 
ogni  dignità ,  &  honori  folìti  à  darli  à  nobili  Cittadini  iti 
lìb.-Fàn-tacinofol.  3 1. 

Paiolo  di  Bonifacio  fù  marito  d'Antonia  Ghifclieri. 

Giacomo  di  Pietro  fù  marito  di  Giouanna  Ifotani. 
1 44 3 .  Nicolò  d i  Simone  Dottore  di  L<  gge,m  eletto  à  far  l'ira- 
borfatione  de  gPOrricij  delia  <  -ittà,  1 4  5  6.  fù  de  gl'Amia- 
ni  col  Co.  Nicolò  Sanaci  Confaìoaiero. 
1450.  Vgolino  di  Gio.  fù  Dottore  di  Legge ,  del  1445.  lifù 
^echeggiata  la  Cala,  e rouinata  la  Torre,  per  occafione 
della  morte  d'Annibale  Bentiuogli,  fù  marito  di  Lucre- 
tiadcl  Co.  daPanico. 
1457.  Forte  fùde  gl'Antiani  col  Confaloniero  Carlo  Bian- 


r46i.Sagramorafò degl'Ant.con  Bornitio  Bianchi  Confai, 
1463.  Bartolomeo  diPaoIofùdegl'Antiani  con  Gio.  a.  Ben- 
tiuogli  Confaloniero  fu  marito  d'Orfolina  Giuoanctci,  e 
di  BartolomcaSauignani. 
Lodouico  di  Guglielmo  fu  marito  d'Apollonia  Beccadellf. 
1484.  Aleffandro  di  Bartolomeo  hebbe  per  moglie  DianaJ 
Ghifilardi,  1 5 1 2.Fuorufcito,per  caufa  de'Bentiuogli  ri- 
tornò alla  patria. 
Giouanni  di  Bartolomeo  di  Paolo  fù  marito  di  Camilla», 
Cofpi. 

1 484.  Francefco  di  Bartolomeo  de  gl'Antiani  con  Gozzadi- 
no  Gozzadini  Confai.  1 5  06,  creato  fopra  il  pacifico  fla- 
to della  Città. 

1 5  o5.Tadeo  de  gl'Antiani  col  Co.  Ercole  Bentiuogli  Con.: 
faloniero . 

Giouanni  d' Aleflfandro  fù  Dott.  di  Legge ,  e  marito  di  Ma» 

dalena  dal  Gambaro. 
Bonifacio  d'Aleffandro  marito  d'Ippolita  Bouij. 

15 16,  Lodouico  di  Girolamo  di  Lodouico,  fùfamofo  Dotto- 
re di  pilofofia  Collegiato,  Lettore  di  Logica,  e  Filofofia 
al  ftraordinario ,  e  poi  all'ordinario,  fino  all'anno  1 5  2  j . 
che  andò  à  leggere  nel  Studio  di  Roma,  del  153  o.  ritor- 
nò alia  fua  patria  à  leggere  l'ordinario  fino  al  1545.  che 
morì  li  3.  Maggio,  e  fù  con  pompa  portato  alla  Chicfa». 
di  S.  Francefco,  doue  vi  è  vn  bellilfimo  Depofìto ,  fù  re- 
putato de'  maggiori  huomini  del  fuo  tempo,e  memorato 
dà  tutti  gl'Hiftorici,  ha  diuerfi  Libri  in  Stampa. 

152  5.  Bartolomeo  di  Giouanni  fù  de  gl'Antiani  col  Confai, 
Andrea  Cafali,  e  marito  di  Lucretia  Ercolani. 

1535.  Paolo  di  Giouanni  Antiano  col  Confai.  Giacomo  Ma* 
ria  dal  Lino. 

1535.  Vincenzo  di  Giouanni  fù  fatto  li  7.  Gennaro  Vefcouo 
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di  Marfico  da  Papa  Paolo  IIL  eflfendo  Abbate  di  5.  Mi- 
chele in  Bofco,  qualPonrcfìce,gli  concedei!  poter  porta- 
re la  Mazzetta  negra,  e  gli  concefle  vno  de*  Tuoi  Gigli  a- 
zurri  da  porre  nel  campo  d'oro  della  iua  arma. 

[545.Franceko  di  Bartolomeo  di  Giouanni  Canal,  e  de  gì' 
Antiani  col  Confai.  AleiTandro  Lupari,  fu  marito  di  Lu- 
cia Sauij;  della  cui  famiglia  hebbero  con  Pheredità  il  co- 
gnome, quale  è  flato  congiunto  con  altra  nobiltà,  &  ha 
hauuto  alcuni  Antiani. 
Francefco  di  Vincenzo  di  Girolamo,  fù  marito  difetta  Fa- 
famni;  famiglia  antica,  della  quale  del  1 3  8 7X1  legge  Gi- 
no del  Conf.  delii  400.  vi  fono  flati  alcuni  Antiani ,  e  del 
1508.  io  circa  vi  fono  (tati  Giacomo,  e  Filippo  intigni 
Dottori,  vno  di  Legge,  e  l'alerò  d i  Filofofia,  e  Medicina, 
&  ha  hauutoaltri  nobili  parentadi. 

554.  Agoftino  Dottore  di  Legge, morì  del  detto  anno. 

5  5  8.  Bartolomeo  di  Paolo  de  gl'Antianicol  CaualiereGio. 
Maria  Bolognini  Confai. 

5  5  9.  F.  Alberto  di  Paolo  di  Giouanni,  fù  Caual.  di  Malta ,  e 
Commendat.  d  i  Borgo  S.  Donino. 

5  60.  Giouanni  Cauaiiere fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Gio- 
uanni Aldrouandi. 

553 .  Lodouico  di  Bartolomeo  de  gl'Antiani  col  Co.  Ga  (pa- 
ro Bianchi. 

5  76.  Filippo  di  Bonifacio  Dott. di  Legge. 

575.  Camillo  di  Francefco,  di  Bartolomeo,  di  Giouanni,  fù 
Dott.  di  Legge,  ernaritodiFrancefcaFantuzzi. 

5  7  7.  Pirro  di  Francefco  de  gl'Antiani  col  Confai.  Girolamo 
GuaflEauillani,  i578.!Ì9.Febraro  fece  in  quel  bel  Tor- 
neo fatto  su  la  Pjazzadelle  Scuole,  Campato  nell'^ftorie 
del  Vizzani,elii3.Maggiointeruenne  ad  vna  Biriera 
in  Piazza. 
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578.  Girolamo  di  Francefco  di  Vincenzo  fù  infigne  Dottore 
di  Legge  Coli,  e  Confultore  del  S.  Vfficio ,  ha  in  ftampa 
diuerfi  Configli,  e  de  gPAntiani  più  volte,  e  marito d'O 
rintia  Catrani. 

5 S  i.Lodouico  di  Tadeo  di  Girolamo  Antiano  cor  Confai. 
Ercole  Manicotti,  fù  marito  di  Celidonia  Gozzadini. 

595.  Aleflandro  di  Bonifacio  d'AIelfandrofù  de  gPAntiani 
col  Confai.  Aurelio  Armi ,  fù  marito  di  Lucia  Baldi,  fa- 
miglia della  quale  vifù  Camillo  Filofofoinfigne,  che  fu 
più  volte  de  gPAntiani,  e  figliuolo  di  Pietro  Maria  delia 
medema  Profefione,  1 5  84.  Filippo  fù  Dott.  di  Legge ,  c 
Scipione  è  flato  Can.  di  S.Pietro,  &  è  congiunta  con  gli 
Arco(H,Loiani,  e  Bocchi. 

584.  Ercole  di  Francefco ,  Antiano  col  Co.  Melchiore  Man* 
zoli  Confai. 

594.  Co. Bonifacio  d'Aleflandro  fu  de  gPAntiani  col  Con- 
fai. Pietro  Maria  Scappi,  fù  Co.  di  Colorato,  e  Torre,** 
marito  di  Camilla  Ratta,  poi  df  Vittoria  Spadelli  da.. 
Imola,  &  vltimamente  di  Gineura  de'  Co,  Sanuìrali  Par- 
migiana, dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

5  9 6.  G iouanni  d' Aleflandro  de  gPAntiani col  Confai.  Fran-t 
cefco  Ghifilieri,  poi  fi  fece  Capuccino. 

599.  Paolo  naturale  del  Caual.  Alberto,  fù  Dott.  di  Legge. 

^07  Pirro  di  Camillo  fù  de  gPAntiani  col  Co.  Filippo  Pe- 
poli  Confai. 

6o9.iodouico  di  Camillo  fù  de  gPAntiani  col  Còtifal.Marc' 
Antonio  Lupari,  e  marito  di  Conftanza  Morandi  vedo- 
ua di  Ridolfo  Tortorelliidella  quale  famiglia  del  1580. 
Francefco  d'Antonio  fù  Dottore  di  Legge  Collegiato, 
Confultore  del  S.  Officiò,  e  Preposto  di  San  Petronio 
1 63  3.  Giacomo  viuente  di  Ridolfo  fù  de  gPAntiani  la^ 
piima  volta,  &  è  marito  di  Giulia  del  Senatore  Andrea 
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Ghifilardi,&  ha  maritato  fua  figliuola  nel  Senat.  Marc' 
Antonio  Luparia  &  Antonio,  e  Francesco  Amiani. 

1 6 1 2 .  Ercole  di  Camillo  fù  Dott. di  Legge. 

1 6 1 3 .  Francefco  Maria  delPinfigne  Dottore  di  Legge  Girola- 
mo, fù  Dott.  di  Legge  Coli.  Auuocato  in  Roma,  &de' 
Poueri  in  Bologna,  fù  de  gl'Andani. 

1^41.  Giacinto  di  Girolamo  de  gl'Antiani  col  Confai.  Gió. 
Battifta  Sampieri ,e  marito  di  Bianca  Bianchi» 
Cu.  AielTandro,  e 
Co.  Giouanni  del  Co, Bonifacio. 
1649.  Camillo  di  Lodouico  degi'Antiani  col  Confai.  Cirro 
Marifcotci,  è  marito  d'Orintia  di  Giacinto  BoccadiferrL 


Se* 
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BOCCHI. 

SEbaftiano  Rinaldi  Vefcouo  diCalcedonia,eGuardia,neI 
trattato,  che  É  della  famiglia  Bocchi  Mauritana  ftampata 
in  Napoli,  del  itfiy.  vi  inferire  ancoquefta  di  Bologna, 
dicendo  e(fertutt'vna,&  Achi  Ile  Bocchi  huomo  per  lan* 
tica  nobiltà,  e  per  la  propria  virtù  Illuftre,  e  famofo  feri- 
ne nel  libro  i .  de'  fuoi  Simboli  fol.  1 4.  la  lua  famigliala* 
uer  origine  dalla  Mauritana,  e  che  il  Rè  di  quella  Regio- 
ne li  donò  il  proprio  cognome,  arma,  e  cimiero;  queftau 
fà  dunque  per  arma  vn  Cheuron,ò  Angoloso  tré  Stelle, 
due  Copra,  &  vna  di  fotto ,  ogni  cofa  d  oro  in  campo  az- 
zurro, &  eflendofi  ogn'altra  memoria  fmarrita ,  fì  pone* 
conforme  è  notato. 
1283.  Pretrobuono  di  Giouanni  fu  marito  di  Diana  di  Rime- 
rò Scannabecchi  • 
1 294.  Armanno  d'Armanno  Ambafcìat.  in  Ar.conar 
i3  20.CorradinoAmbafciac.àBrefcia,oue  habitaua  pretfoi 
Boiogneiì,  1 523.0  chiamato  Capitano  di  guerra  dal  Po* 
polo  Bolognefe. 
t  *  24,  Guido  di  Cingolo  già  di  Tomafo  fù  de  gl'Antiani ,  o 

ma- 
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marito  di  Giouacn^diNkolo  Roland! ,  famiglia  Tofc. 

1330.  Tomafo  detto  Tomaiìno  fù  Dott.  d »  Legge. 

1 3 3  o.  Giouanni  Dott.  di  Legge in/igne. 

1380.  Bucchino ,  di  Guido ,  di  Tomafo , di  Guido  fudetro ,  fù 
Confai,  di  Giufthia,  13  8  r/Teforieto  generale  della  Cit« 
tà,  e  del  Contado,  1 387.  fn  del  Carf.  deli/ 400. 

H382.  Baldino  di  Guido  vno  de'  Prefidenti  dell 'Archiuio, 
1386.  Ambafciat. de' Bolcgntaà  trattare  la  pace  con-, 
Aftorre  Manfredi  Sig.  di  Faenza,  Bel- rando  AÌidofi  Sig. 
d'Imola  ,e  Gio.  Manfredi  Sig. diFabriano,  la  qualefù 
conclufa  per  fuo  mezo,  adì  2  4.  Agofto  fudetto ,  del  qual 
anno  fù  fatto  Procuratore  generale  della  Città  in  ogni 
cofa,  &  vno  de*  nS.Huomini  deputati  da  gPAmiani ,  c-. 
dai  Confeglio  à  far  tutti  li  negotij  della  Città. 

1387,  Puor.o  di  Baldino  fù  Confai,  di  Giuftitia. 

1387. Romeo  di  Guido  fù  del  Conf.  dellÌ4oo.e  maritodi 
Giacoma  d'Almerico  Rodaldi,edi  Catterina  di  Giouan- 
ni d'Vghetto  Armi. 

1396.  Giouarmi  di  Bucchino  rrarito  di  Lucia,  di  Giouannijdi 
Giacomo  Oretti. 

1406.  Gafparo  di  Baldino  fù  marito  di  Francefca  di  Giouanni 
dall'Armi. 

1407.  Gio.Battifta Dott.  diFilofofia,  cMedicina,  Lettore 
pubjico. 

1421.  i>omenfco  dato  per  Oftaggio  ad  Angelo  della  Pergola 
Capitano  delle  Genti  del  Papa,  che  tolfe  Caftel  S.Pietro 
aLLegato,  e  poi  g  i  reftituì  l'Oftaggio. 

142  5.  GiouanniDott.  Collegiato  di  Fri  e  Med. 

143  1.  Almerico,  di  Romeo,  d'Antonio  d'vn  altro  Romeo, fù 
eletto  vno  de*  2  o  .Configlieri  della  Città  da  Papa  Euge- 
nio IV.  per  vn'anno,  1434.  fu  delli  io.di  Balìa,  edel 
Conf.  dclli  1  zo,  c  manto  d'Orfolina  di  Zone  dalla  Voi- 

ta, 


ta,  poi  d'ìfatVetttadi  Bianchine  Bianchii. 
i458.  Gafparod,Allaierico  degrAacianico{  Cofal.  Gio.Pao- 

lo  Calteli u  i4^5#accoaipagnò  D.Federico  figliuolo  del 

Rè  di  Napoli,  1 5  1 1.  è  bandito  per  caufa  di  flato. 
1 457.Romeo  d'Almerico  de  gl'Antiani  col  Confai.  Girolamo 

RanuzzL,  e  marito  dVna  de'Graflì. 
i472.Giouanni  d'Antonio  de  gl'Antiani  col  Confai.  Aftorre 

Volta, 

1 477.  Guido  d  i  Gio  uanni  de  gl'Antiani  col  Coniai.  Bartolo- 
meo di  Mino  Roiìì. 

1 480.  Giacomo  d'Antonio  de  gl'Antiani  col  Confai.  Nicole- 
te  Poeta,  e  marito  di  Gefia  di  Lorenzo  dal  Pino. 

1483.  Virgilio  di  Romeo  fu  Canon,  di  S.  Pietro . 

1 49  2 .  Ercole  de  gP  Antiani  col  Confai.  Aleflandro  Volta. 

1497-  Giulio  di  Romeo  de  gi'Antianicol  Confai.  Angelo  Rà- 
nuzzi,  e  marito  di  Gonfia  nza  Zam  beccar  i,  quale  con  la«» 
moglie  d'Almerico  fratello ,  e  quella  d'Ercole  andò  alle 
nozze  de'  Bentiuogli. 
Sigifmondo  di  Romeo  fu  marito  di  Diana  Bianchetti. 
Americo  di  Romeo  fu  marito  d'ElenaFaua. 

i499.Cefaredi  Gafparode  gl'Antiani  col  Confai.  Min  oRof- 
fì,del  1498.  andò  in  Gierufalernme  con  Antonio  Ga- 
leazzo Bentiuogli ,  con  quali  Bentiuogli  eflendo cfulo 
per  loro, ricornò  a  Bologna  del  1 5 1 1. 

15  03/Vincenzo  di  Lodouico  de  gl'Antiani  col  Confai.  Mino 
Rodi . 

1507.  Fabio  fuo  fratello  bandito  per'caufa  de  Bentiuogli ,  <l> 
confidatogli  li  beni,  1 5 1 1.  prefo  da  gPhuomini  di  Mon- 
teuia,  fu  liberato  da  Francefi,  enei  detto  anno  entrò  i*-» 
Bologna  con  li  Bentiuogli. 

1 508.  Achille diGiulioCauaiierce Co.  Palatino, fu Poeta^, 
Fibfofo,  e  Scrittore  famofo  de'  fuoitempi  ,1522,  fù  de 

gl'An- 


gl'Antian!  con  Filippo  Guafteuillani  ,hà  in  (lampa  vn  li- 
bro d'Emb  Cini ,  &  altri ,  fù  Lettore  di  lettere  Greche» 
Rertorica,Poe(ìa,&Humanità,  fabricò  il  fuo  Palazzo 
dietro  S.  Pietro,  inftituendo  del  1546.  inCafa  fua  L' 
Accademia  Bocchiale,  detta  Hcrmatena. 

1515.  Girolamo  di  Giacomo  de  gl'  Antiani  col  Confai.  Vir- 
gilio Ghifilieri. 

1519.  Antonio  di  Giacomo  de  gP Antiani  col  Co.Ercole  Ben- 
tiuogli . 

f  5  24.Romeod*  Almerico  di  Romeo  d'vn'altro  Almerico  fu 
fuDott.diLeggeColl.traduflfe  di  Francefe  in  lingua^ 
Italiana  TEpiltole  morali  del  Sig.  d'Vrfè,  fù  marito  di 
FauftinaBerò. 

1 543.  Pirro  d'Achille  Lettore  publico  di  lettere  Greche. 

1 5  46.  Gafparo  d'Antonio,  Antiano  col  Confal.Carr  Antonio 
Fantuzzi. 

1565.  Aleflandro  de  gl'Antiani  col  Confai.  Filippo  Carlo 
Ghuìlicri. 

1572.  Antonio  de  gl*  Antiani  col  Confai.  Filippo  Guaftauilla- 
ni,  fù  marito  diGiulia  Ghirardelli,famiglia  honoreuole, 
che  hà  hauuto  altre  nobili  parentelle,e  non  è  molto  fi  ere* 
de  venute  da  Ferrara. 

1 572.  Angel  Michele  di  Romeo  Dott.  di  Legge  Coli.  Preuo- 
fto  di  S.  Petronio,  Protonor.  Apoftolico,  Vicario  Gene- 
rale deirArciuefcouodi  Rauenna,  di  Bologna,  e  d'Imo- 
la, fù  Confultore  del  S.  Officio,  &  Arciprete  di  Barbiano 
Diocefidlmola,morìdeli5iS.fùfepolto  in  S.Marti- 
no  Maggiore. 

i572.FrancefcodiRomeo  Dott.  di  Legge  Colleg.  morì  del 
1*34.  Decano  del  Collegio,  e  di  tutti4i  Dottori,  fu  ma- 
rito di  Giuditta  Taffi. 

1 5  74.  Gafparo  de  gl' Antiani  col  CófaLVincenzo  Campeggi. 

1591. 


1 5P  r.  Giacoma  di  Gafparo  de  gl'Antiani  co!  Confai.  Barto* 
lomeo  Ghifiiardi,mai  kodi  Vmcéza  Ranuzzi,dalla  qua- 
le  hebbe  figliuoli, poidiGinetira  Boccadiferri. 

1 598.  Girolamo  di  Gafparo  fu  de  gl'Antiani  col  Confai.  Giu- 
lio CcfireLambertini,  e  marito  d'Angela  Geflì,  che  poi 
fi  maritò  in  Aleffandro. 

Paolo  diGafparoUe  gl'Antiani  col  Confai.  Gio.  Al* 
fonfoLignani. 

1 609 .  Marc' Antonio  del  Dott.  Francefco,  fu  Dottore  di  Leg- 
ge Coli.  5 

1 513.  Romeo  del  Dott.  Francefco,  degPAntiani  col  Confai. 
Conftanzo  Orfi,  e  Caualier  Gioftrante. 

1620.  Camillo  del  Dott.  Francefco,  de  gl'Antiani  col  Confai 
Vincenzo  Bargellini,  e  Colonnello  delle  Militie. 

1523.  Aleflandro  del  Dott.  Francefco,  fù  de  gl'Antiani  col 
Co.  Francefco  Maria  Bofchetti  Confaioniero ,  e  Caua- 
lier Gioftrante. 

153  1.  Angel  Michele  del  Dott.  Francefco,  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Fabio  Gozzadini,  fu  Capitano  ,  e  Colonnello 
delle  Militie,  fù  prefo  nella  Guerra  di  Papa  Vr.bano,  col 
DucaOdoardo  di  Parma  perdendo  vn'occhio ,  vinfo 
molti  premij  in  Gioftra. 

1 54o.  Achille  del  Date.  Francefco,  fù  Colonnello  delle  Mili- 
tic d  Bologna,  come  il  fratello,  e  fu  mar  ito  ài Xucretia- 
Mattarellì . 

Antonio  di  Giacomo Capitanoalla  Guerra  di  Mantoa. 

Gio.  Battila  di  Giacomo,  fù  marito  d'Ifabella Giauarmi; 
della  quale  famiglia  del  1466.  Gherardo  di  Matteo  fù 
de  gl'Antiani,  con  altri  feguenti,  x  557.  vi  fono  (lati 
duoi  Antonij  infigni  Dottori  di  Legge  Coiiegiati ,  e  pa- 
rimente AleiTandro,  che  fù  Canonico  di  S.  Pietro,  1 5  74. 
Gherardo  fù  da'  Papa  Gregorio  XllL  eletto  delia  Con- 
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eregatióne  della  Concordia,  emendo  Priore  di  S.  Anto£ 

nio,  quale  fiorato  fù  lcuatoairvkimo  Antonio  Dotto* 
re  fudetto,  da, Papa  Sifto  V.erigendoui  il  Collegio  di 
Mont'AIto, e  Gherardo  vkimo,Caualiere,fù  degl'Ari* 
tianidel  ido2.  e  marito  di  Camilla  d'Aleflandro  Bolo- 
gnini, hauendo  hauuto  altre  nobili  parentelle. 
i  £44,  Paolo  viuente  di  Girolamo,  de  gl'Antiani  colConfaL 
Gio.  Girolamo  Grati,  è  marito  di  Paola  Carboneli. 
Fraacefco  d'Achilie  è  viuente. 
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BOLOGNETTI. 

Q Verta  nobile  ,  &  antica  famiglia  s'addimandaua  degl* 
Atti,  mà  dal  nome  di  Bolognetto  dVn  di  loro  la. 
^  fciorno  il  cognome  de  gl'Acci,  &  aflunflero  quello 
de*Bolognetti,la  loro  Arma  era  vna  Coróna  di  fiori  di 
varij  colori  in  campo  azurr  0,  quale  hanno  mutato  in  vna 
Tiecciad'oro,condétro  vnaTeftacol  bufto  di  Donna  in 
campoazurrojè  (tata  di  Confeglio,  e  Senatoria,  e  prin- 
cipiando col  Gherardazzi  i  Soggetti. 
1236.  Bonacurfio  Bolognesi  fù  prefo  alla  guerra  de'  Milancfi 

couBergamafchi. 
1 2  $4.  Pietro  di  Giacomo  della  parte  de'  Lambertazzi,  rimef- 

p  ali  1  patria,  giurò  per  la  parte  de'  Geremei. 
i283.Boau.cino  alla  guerra  col  Co.  Appia contro Imolefi, 

1 29 5.  eletto  de'  Sauij  fopra  l'acqua  delia  Sauonella. 
£2  88.  Bolog  netto  di  Bonauentura  de  gi'Antiani. 
1 289.  Boninconrro  de  gl'Anciani. 

i205.PetrizolodiBolognetto,fù  marito  di  Tomafina  di  Ni- 
colò Ord. 

1297-  Bonifacio  eletto  à  viiitare li  Cartelli  dei  Contado. 

£  2  1298. 
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1298.  Bolognetto di  Giouanni,  Confole  delle  Società,  &  vno 
de  gl'eletti  à  prouedere,  ordinare,  e  trattare  le  cofe  fpet- 
tanti  all'honore  della  Città,  j  3  ©3  .fu  de  gl'Antiani. 

13  10.  Filippo  de'  160.  Cittadinipriuilegiati. 

1 3  3  3  •  Giacomo  Capitano  de'  Bologne!!  contro  il  Marchefe  di 
Ferrara. 

1334.  Bolognetto  di  Matteo, marito  dì  Bettina  di F.  Napo- 

lione  d'Enrico  Arienti. 
1 340.  Pietro,  nel  Confeglio generale. 
1 3 44.Comaccino  andò  all'efequie  del  March.Nìcolò  da  Efte 

con  GiotianuPc  poli. 
Daniele  di  Bologwetto  di  Giouanni,dWaltro  Bolognetto, 

fu  marito  di  Lucia  Soldadieri. 
1387.  Egidio fù  del  Conf.dclli  400, 
» 40 1. Franccfchino  Cauaiitre  creato  da  Giouanni  f  .Benti- 

uogli. 

1409.  Bartolomeo  di  Gicuanni  de'Sauij,  che  furono  eletti 

Configlìeridel  Card.  Cotta  Legato, 
Pietro  di  Giouanni  di  Daniele,  fu  mar  ito  di  Giouanna  San- 
giorni,  o'Vi  bina  Vsberrì,  pos  di  bitt ina  Bombaci ,  fu  del 
Coni,  delli  120.  da  lui  difendono  tutti  quelli  della  fa- 
miglia . 

1457,  Antonio  di  Pietro  fudetto  fu  Dott.  di  Legge  Colt,  e  de 
gPAntiani  più  volte,  moiìdel  1 484.  li  3.  A  priìc  ,  ce  MJ 
quafi  tutta  la  fua  famiglia  ,  per  la  Torre  dc'Bianchi  riiv 
1  contro  alla  fua  Ca  fa,  cheli  cadette  fopra  je  perciò  il  Se- 
nato diede  a*  fuoi  Heredi  per  cinque  anni  la  prouiuont» 
della  fua  Lettura,  eh  era  libre  500.  ranno, e  fece li  efentt 
per  2.  o.  anni  jnelU  Chiefa  di  S.  Giouanni  in  Monte  nella 
fua  Capella  vi  è  memoria,  fu  marito  d'Antonia  Z.am- 
l^ecca  r  t  « 

1455,  Daniele  di  Pietro  fu  de  gl'Antiani  la  prima  volta  col 

Con- 
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Conf,  Chriftofof  o  Areofti,  fù'mairko  di  Cartgenua  Fan- 
v       tozzi.  "  Ki 

1470.  Bartolomeo  dìPierrofù  degi'Antiani  cpl Co, Andrea 

Bentiuogli  Confai,  fù  marito  di  Gentile  Caprari. 
i477.GiottanaNi  Pietro  de  gPAntjani  col  Confai.  Bornia? 

Bianchi,  del  1454.  preferito  Sante  Bentiliogli  nelle  fuc 

nozze, retto  anch'cgli  morto  fotròla  Torre  de  Bianchi. 
i488.ErcolediGiouannidiPietra,  fùDott.di  Legge  Coli. 

e  de  gl'Antiarti,  fu  marito  di  Catrerina  Annerici. 
1494.  Alberto  di  Bartolomeofu de  gl'Andani  col  Confal.Gi- 

rolamoRanuzzi,  fu  marito  di  Laura d'Aftorre Bargelli- 

ni,  poi  di  Laura  di  Vincenzo  Paleotti» 
1499.  Gio.  Battiftadi  Bartolomeo  de  gl'Antiani  col  Confai. 

Gio.  Francefco  Aldrouandi,  fù  marito  d'Angelica  Sala. 
Tefeo  di  Daniele  marito  di  Prudenza  Befideri. 
1 5  o  1 .  Girolamo  di  Bartolomeo  de  gl'Antiani con  AlefTandro 

Bentiuogli. 

1504.  (  ti  tppo  Maria  di  Bar  tolomeo  de  gl'Antiani  con  Salu~ 
Ilio  Guidoni. 

1 5  3  o.  Birtoiomeo  di  Gio/Battifta  di  BartoIomeo,de  gl'Antia- 
jni  con  Marc' Antonio  Mariìli ,  fù  marito  dVna  Fofcara- 
ri»  poid'OrììnaGheHi  >  qua  le  fofle  la  fua  bontà  ,lo  rno- 
ftra  Monlìg.  Catena  nella  Vita  di  Papa  Pio  V. 

1 5 3  3. Giouanni  di  Tef  o  Dott. di  Legge  Coli. iniìgne,fù  Let- 
tore in  Bologna,  Salerno»  Napoli,  Me(Tina,c  Pauia,hàin 
Stampa  dmer  fi  libri,  di  lui  vi  è  memoria  in  S.  Giouanni 
in  Monte. 

i542.Bolognettodi  Lodouico  d'Antonio*  de  gl'Antiani  col 
Co.  Giulio  Celare  Bargellini. 

1544.  Antenore  di  Tefeo,de  gl'Antiani  con  Cornelio  Alber- 
gati, fù  man  no  ai  Laura  Gabrielli. 

1 5  %^  Camillo  di  Giacomo  Mana,de  gl'Antiani  con  Lodoui- 
co 
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co  Rofìfì,  fS  trtaritò  di  Giulia  Crefcentij  .v 

544.  Gio.  Battifta  d'Alberto  Caual.e  de  gl'Antianicòn  Alefc 
(andrò  Lupari,fù  marito  di  Laura  Lignani. 
Giouanni  d'Ercole,  in  marito  d'Antonia  Pacit 

550.  Aieifandro  di  Gio.  Battiftad' Alberro.de  gì' Antiaqi  qoa 
Filippo  Guaftauillani,  e  marito  di  Camilla  d'Agoftino 
Locatelli,chè  dèi  1 566.(11  de  gl*AntÌanì ,  per  la  cui  he- 
redità  quelli  furono  chiamati  Locatela* ,  come  anco  è 
chiamato  vnrarao  de'Go.  Maluczzi ,  focceduti  à  quefti 
nell'heredità,per  difeender  daLucretia  forella  dèi  fudee- 
to,  maritata  nel  Co.  Ippolito.  Quefta  famiglia  hà  hauuto 
origine  da  vn  luogo  detto  Locatello ,  nel  Territorio  di 
Bergamo,  di  doue  da  Alcuni  congiunti  infieme,  benché 
di  diuerfe  famiglie,tutti  fi  dififero  de'  Locatelli;  del  x  5  j  8 
Vincenzo  Dottore  di  Legge ,  fu  Gouernatore  di  Narni, 
1 565.  Gio.  Antonio  fu  Vefcouo  di  Venofa,  Euftachio 
fu  Vefcouo  di  Reggio,eCotìfeflbrediPio  V.  i<52  8.Lo- 
douico  fu  Canal,  di  Fiorenza,  e  de  gl'Antiani.  1 65  1 .  Gi- 
rolamo viuente  è  flato  de  gl'Antiani,  &  boraè  diuenuto 
Marchcfe  infieme  col  figliuolo, 

1 5  5 5. Pompeo  di  Gio.  Battiftadi  Bartolomeo  Caual.  fùCai 
pitano  di  Guerra,  Conduttore  di  Fanteria,poi  di  Caual- 
lcria  di  Enrico,  e  Franccfco  Regi  di  Francia ,  del  1532* 
fu  de  gl'  Aoriani  con  Gio.  Battila  Bianchini,  morì  in  fer- 
uino  della  Rèpublica  di  Venetia, nella  Città  di  Candid 
del  1  5  68.  fu  marito  di  Veronica  Ghifelli. 

1556.  Francefco  d'Alberto  Scnatorcin  luogo  del  Co.  Lodo- 
meo  La  .libertini,  fù  marito  di  Lucretia  Fantuzzi. 

1560,  Giacomo  Maria  de  gl'Antiani  con  Gio.  Andrea  Calde» 
rini,  fù  manto  di  Sulpitia  Guidoni. 

1 5  61 .  Vincenzo  di  Girolamo  de  gl'Antiani  con  OttauianoPe- 
iegnui. 

1568. 
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Filippo  F4aria  di  Vincenzo  de  gl'Antiani  con  Giouan- 
ni Aldrouandi,  e  marito  d'ifotta  Duglioli. 

*  5*p.  Tefeo  d'Antenore  de  gl'Antiani  con  Camillo  Bologni- 
ni, fù  marito  di  Lucretia  Leoni. 

r  5  78.  Vincenzo  di  Bartolomeo  fù  Cameriero  fecreto  di  Papa 
Gregorio  XIII.  portò  la ftofa  benedetta  al  Vefcouo  di 
Bologna. 

1 5  78.  Carlo  di  Pompeo  Capitano  d'vna  Compagnia  di  2  00. 
Fanti  in  Auignone,  datali  dal  Co.  Pirro  Maluezzi  Go- 
vernatore Generale  di  quel  Contado,fù  Colonnello  per 
il  Rè  di  Francia ,  e  delle  noftre  JViilitie,  fu  marito  di  Ga- 
briella Pabiranid'Auignone  ,poi  d'Qrfina  Renghieri. 
157^-GiroIamode  gl'Antianicoo  Galeazzo  Poeta. 
1 57?.Francefeo  Maria  di  Bartolomeo  fù  de  gl'Antiani  con  Fi- 
lippo Carlo  Ghiiiiierj. 
VliiTc  di  Giouanni  fù  marito  d'Andromeda  Bon%nori,poi 
d'Anna  Maluezzi;La  di  cui  defcendenza  fiorile  à  Roma 
per  Gio.  Batufta,chciui  inflrmato/i,fù  Secretano  Apo- 
ftolico,  e  Conferuatore  di  Roma,pigliò  per  moglie  Caf- 
fandra  Caualieri  nobile  Romana ,  dalia  quale  hebbe  af- 
fai figliuoli,  fra'  quali  Vlifle ,  Ercole ,  e  Gio.  Luigi  Dot- 
tondiLegge»Francefcofùde  Confcruatoridi  Roma^, 
comeaneo  il  fudetto  VliiTe,  Giouanni,  e  Mario  Gaualic- 
«      ri  di  Malta,  lVltimo  de' quali  fù  Capitano  di  Galera  nel- 
la Squadrale!  Papa  per  molti  anni,  doppo  fù  dichiarato 
Gouernatore,e  Commandante  di  tutta  la  $quadra,e  mu- 
dato più  voice  in  Gandia  al  foccorfo  di  quella  Piazza^  5 
nella  guerra  di  Papa  Vrbano  Vili,  facendoti  piazza  d' 
armi  Ciuità  Caftellana,  fù  dichiarato  Gouernatore  Ge- 
nerale, tanto  di  queikPiazza,quantodi  tutto  il  Contor- 
no, durante  li  teatpo  didetta  Guerra,  con  riferuaciono 
dell'aiueO^ 

man,- 


mandanti,  così  in  Terra,  come  in  Mare ,  &  vinosamente 
da  Papa  Clemente IX.  hàfcruito  di  Camerata  D.Vin- 
cenzo Rofpigiiofifuo  Nipote  nel  viaggio  di  Leuante  ìb^ 
foccorfo  di  Candia .  Giorgio  pure  del  detto Gio.  Batti- 
ftaèftatoRefercndariodeli'vna.craltraSignatura.G.o* 
uernatore  diFano,ed'Afcoli,Prelatodi  Confuka,e  del. 
la  Congregatone  de  Bono  regimine,  del  i6yo.  da  Papa 
Vrbano  VlII.fùfatro  Vefcouo  d'Akoii  in  Pugliaydal 
qual  Pontefice  fu  mandato  Nuncio  Apoflolico  al  Gran-. 
Duca  dt  Tofcana,  e  poi  in  Francia  al  Rè  Chriftianiflìmo, 
poi  deftinato  Arciuefcouo  di  Nazaret ,  del  1 639.  pafsò 
ai  Vefcouaro  di  Rieti, doue  hi  ampliato,&  abbellito  con 
Giardino  il  Palazzo  di  quella  Catedrale  ,conftruend  oui 
anco  vn  Archiuio,  &  ha  feruito  per  Vefcouo  aflìftente,  e 
Prelato  domeftico  di Capella  di  Papa  AlefTandro  VII. 

582.  AlelTandro  di  Francefco fu  Senatore,  1 5 9 o.  andò  Am- 
bafeiatore  al  Duca  di  Fiorenza»  &  al  Papa.  1592.  allog- 
giò Gabrielle,  e  Conftantino  figliuoli  del  Duca  di  Ba- 
uiera,  1593.  A mbafeiat.  refidente  à  Roma ,  fu  mai  ito  di 
Giulia  CanobbiTizzinali  pronipote  di  Papa  G  regorio 
XIII.  per  elTer  nata  di  GioferTo  Canobbi,  che  dai  detto 
Pontefice  fu  fatto  Teforiero  in  Bologna.per  effer  marito 
diLaura  Guaftauillani, nata d'vnafuaSoreila,del  1588 
Oratio  del  detto  GìofefFo  fù  de  gPAotiani ,  comeanco  li 
fuoi  defeendenti,  che  cong  unti  con  altre  nobili  fami- 
glie,  fi  trattano  nobilmente. 

5  78.  Giulio  naturale  di  Giouanni  de  gi'Antiani  con  Enea^ 
Marfìli ,  e  marito  di  Cornelia  Canonici ,  mori  in  Roma, 

583.  Alberto  del  Senatore  Francefco ,  mentre  era  Legato  a 
Stefano  I.  Rè  di  Polonia ,  da  Gregorio  XIII.  fi  creato 
Cardinale,  fù  Vefcouo  di  Mafia  ctiMarema, Nuncio  A* 
poftolicoal  Gran  Duca  di  rrofoaoi  cpa  iUac<|tfa  del 
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Giordano,  per  battezzare  Fil'ppo  Cofmo  fuo  figliuolo,e 
fù  Legato  àVenetia,  s'addottorò  del  15  62.  in  Bologna, 
con  Tinteruento  de*  Magìftrati,  eflfendo  fuo  Padre»,» 
Confai. di  Giuftitia,  fu  Lettore  à  Bologna,  &  à  Pauia,hà 
in  Stampa  diuerfi  libri , 
584.Sig'fmondodi  Bartolomeo  de  gl'Antiani  col  Co.  Mei- 
chiòréManzoli. 

:  5  87.  Giulio  di  Gio.  Battifta  Dott.  di  Leggende  gì' Antiani,c* 
Canonico  di  S.  Pietro. 

1 598.  Camillo  di  Giacomo  Marh,  Caualiere,  e  de  gl'Antiani 
con  Galeazzo  Poeta,  fù  marito  di  Dorotea  Zambeccari. 

1 6 1 1  Pompeo  di  Carlo  Dott.  Coli,  di  Fil.  e  Med.  fù  marito  di 
Lucretia  di  Vizzano,d'Obizzo,  di  Pirro  Vizzani. 

1 6 1 2.  Alberto  d'Aleflfandro  di  Francefco,  fù  Senatore ,  e  ma- 
rito di  Carlotta  Sangiorgi  Piemontcfe. 

1 61 4.  Vincenzo  di  Sigiimondo,  de  gl'Antiani  con  Giouanni 
AngelelF. 

1 6 1 4.  Alberto  d'Aleflfandro,  di  Gio.  Battifta,  detto  de' Loca- 
teli per  i'heredità  delia  Moglie,  fù  de  gl'Antiani  col  Co; 
Camillo  Ranuzzi  Manzoli,fù  marito  di  Flaminia  Ghelli. 

1^20  Antenore  di  Tefeofù  de  gl'Antiani  con  Vincenzo  Bar- 
gellini,  e  marito  di  Aurelia  Sighicelli  ;  della  quale  fami- 
glia del  143  6".  Stefano  fù  Dottore,  1562.  Gio.Battifta^ 
fù  Vefcouo  di  Faenza,  &andò  al  Concilio  di  Trento, 
1 5  66\  Francefco  Capitano,  fù  de  gl'Antiani,  come  dop- 
po  lui  Pompeo,  Alberto,  Giouanni,  Leonardo ,  Filippo, 
e  Camillo,  161 5.  Baldiflfera  fù  Dott.  di  Filofof7a,e  Com* 
meudatoredel  Priorato  diS.ProfperoDiocefì  di  Faenza, 

1620.  Paolo  di  Camillo,  de  gl'Antiani  con  Francefco  Cofpi. 

162  9.  Francefco  d'Aleflfandro.  Dott.  di  Legge  Col',  eflendo 
flato  Canon,  di  S.Pietro,  Referendario  dcll'vna,e  Teiera 
Signatura,Gouernatore  di  Todi,c  di  Faenza,fù  fatto  Se- 

Aa  na? 
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natore  in  luogo  del  Frittilo,  e  morì  Confai.  diGmiritia, 

fù  marito  d'Ippolita  Venenti. 
Sigifmondo  dì  Pietrosi  Sigifmondo,  facendo  vna  vita  illi- 
bata^ cafta,  entrò  nella  Religione  Capuccina,  e  prefe  il 
nome  d'Angelico,  doue  fi  refe  chiaro,  e  per  dottrina ,  o 
per  bontà  di  vita,  morendo  io  concetto  di  grand'huomo 
da  bene  in  Padoa  d'anni  48.  iui  trasferitoci  per  curarli  di 
fue  graunlìmc  infìrraità  li  8.  Giugno  1 666, 

61 6.  Antonio  d'Alberto,de  gi'Antianicon  Ottauianò  Zam» 
beccari,  fù  marito  dì  Lucretia  Aceurfì. 

543 .  Giofeffo  Antonio  del  Senat.  Francefeo  >  fù  Pvltimo  Se- 
natore di  fua  Cafa,  poi  fi  fece  Capuccino. 

6$ 6.  Andrea fuo  fratello,fù  de  gP  Antiani  con  Ange!  Michel 
Guaftauillani 

Girolamo  di  Camillo  viuente,fù  de  gl'Antiani  con  Andrea 
Bouio,  e  marito  d'ifabetta  dì  Siiuio  Albergati. 

Giouanni  d'Antenore  Dott.  di  Legge ,  Preuofto ,  e  Canon, 
di  S.  Petronio. 
.  Giofeffo  d'Antenore,  e  flato  de  gPAntiani. 

Carlo  di  Pompeo  de  gl'Antiani  con  Angel  Michel  Guafla* 
uiiiani,  e  marito  di  Siluta  Margarita  Canobbi  Tizzinalf. 

Paolodi  Girolamo  de  gPAntianicó  Cirro  Manfcotti,è  (ta- 
to Herede  d'Andrea  Bolognesi  fratello  dell'vltimo  Se- 
natoreè  marito  di  Veronica  Alamandini. 

Gio.  Battìfta  di  Girolamo, Canal,  di  S.  Stefano,c  Capitano 
di  Caualleria  in  feruitio  del  Rè  Cattolico  m  Fiandra,do- 
uc  hà  militato  per  molti  anni,  e  doppo  in Gahtia,  &  vlti- 
mamente  in  Cattalogna ,  in  carica  di  Mafiro  di  Campo. 

Antonio  Filippo  di  Girolamo,  degPAntianicol  Co.  Marc* 
Antonio  Ranuzzi>  è  (lato  Paggio  del  Duca  diBauiera. 

Quc- 


BOLOGNINI. 

QVefta  nobiIc,&  antica  famiglia  Bolognini  venne  da  Lii. 
cada  vn  Ventura  di  Riccone  detto  da  Barga,cpec 
^  hauer  portato  in  Bologna  l'Arte  della  Seta ,  per  vn 
-tempo  fi  ditte  dalla  Seta ,  e  pende*  Bolognini  ,quefta  è 
fiata  del  Conf.delli  400.  &hà  goduto  vn  tempo  il  gra- 
dò Senatorio,  efleudo  ftata  qualificata  d'iiuomini  UIu* 
ftri,  come  fi  vede  qui  fotto,  fa  per  arma  vn  Stambecco 
azarro  rampante,con  vnGiglìo  nella  (palla  donatoli  dal* 
k  Cafadi  Francia, e  diramarafi  fui  fuolo  Napolitano ,  vi 
fiorìMario  Bolognini  Calatino  Arciuefcouo  di  Salerno, 
&  à  Milano  fc  ne  conferua  vn  ramo  molto  nobile ,  dal 
quale  fe  ne  farà  métion?,e  co  ninc'ando  colGherardazzi, 
js85.  Mattioio  di  Bolognino,vao  de*  quattro  Sauij  dell'Arti, 

del  12  96.  fu  de  gl'Antiani. 
1294.  Bartolomeo  degl'Antiani. 
1307,  Bernardino,  vno  de'  quattro  Sauij  di  fette  Società. 
1 3  1 5.  Filippo  di  Matteo,  Capitano,  andò  in  aiuto  de' Fioren- 
tini, 132  $,  bandito  per caiifa  di  lato,  fu  richiamato  alla, 
patria . 

-    >  Aa  2  1322. 


1321.  Giouanni  di  Bonauentura ,  ò  Ventura  del  fudetto  Ric. 
cone,  fu  de  gl'Antiani. 

1387.  Princiualle  di  Barrolomeofù  delConf.  delli  400. 

1398.  Bartolomeo  di  Bolognino,di  Barghexano,di  Bonauen- 
tura, ò  Ventura,  fùSòpraftante  alk  Zecca,  1402.  Ca- 
ualiere  creato  da  pio.  1 .  Bentiuogf,  fù  Ambafciatore  al 
Duca  di  Milano,  %ofl$mi&  à  Bartolomeo  Manzoli 
da  Facino  Cane  nimico  della  Chiefa,  fù  fatto  pagare  du- 
cati 40.  milla,  1 404.  Capitanò  de'  Caualli  con  vna  grof- 
fa  Compagnia,  condulfe  Gabbione  Gozzadini  à  Cento, 
per  parlare  al  Patire,  di  commiflìone  del  Legato  ,  prima 
d'efìer  decapitato,  del  1410.  alloggiò  in  Cifa  fua  Luigi 
d'Angiò  Rèdi  Napoli,  nipote  del  Rè  di  Francia.quale lo 
?fke  Caualiere,  eli  donò  il  fudetto  Giglio.  :  . 

15408.  Giouanni  di Bolognino,  maritò  Margarita  figliuola*, 
in  Lodo.uico  di  Giovanni  Malvezzi. 

141 5.  AndreasmaritòTomafinafi^iuolainBattiaa  di  Matteo 
.  ;  ,\ Cjarvedoihi/  oitfbog  M  sELoof»  ilbb.InoD  hh  bjjlJì 

14 16.  Pietro  di  Giouanni  diBolognino,fù  de  gl'Antiaivi  con 

Lorenzo  Cofpi. 

1.4  i^  Francefeo  d'Andrea  fu  dato  per  Ortaggio  à  Braccio  da 
Montone,  i428.fùde'  Trib, della Piebe,  i443»delli  50, 
del  Credito,  1 44o.Gioftrò  con  alcrì  Cauakeri. 

143  G.  Girolamo  d'Andrea,  di  Bartolomeo  \  fùdèlH xv  s$  Re- 
fo,rmacon,alloggiò  in  Gala  fuanfcMarchefe  di  Ferrara,fù 
delli 8. diBalìa,  1429.  Ambafciat.  a  Roma,  143  1.  do 
Configlieli  della  Città,  poi  cattato,  e  dmuouodelli  1  o. 
di  Balìa,  1434.  fù  Confai,  di  Giuftiua,  e  del  Conf.  delli 
1 2  o.lù  c'Ietti»  a  far  l'imborfatione  de  gl'OfEcij,-  1 44^.caf- 
fo  dejli  xv  1.  da  Santo  BentiuOghiche  li  f  idufìe  foloai  niK 
mero  di  v  1 .  f ù  marito  ài  Franceka ,  di  beùte  ^d'Andaiò 
Eentiuogli. 

H39< 


*439  Bartolomeo  diGirolamo, Caual.eDott.diLegge,  hà 

ih  ;  inilapa.alguni  libri,  fù  marito  drLippa  di  Rizzardo  Al- 
berti da  Fiorenza.  L 

1 440.  Bplogqino  fù  del  Gonf.delli  120, 

1 444.  Filippo  di  Girolamo,Càual.  gjoftrante.  ^  1 

1 4^ 4.  Matteo  di  Girolamo  fù  Scalco  alle  nozze  di  Santo  Ben-» 
tiuogli  con  altri  Gaualieri. 

145  6.  Filippo  di  Girolamo  fù  de  gi'Antiani  col  Co.  e  Dottor 
Scipione  Gozzadmi. 

1457.  Aleffandro  di  Pietro,  Dottore  di  Legge  Coli  fù  de  gl' 
Antjani, 

1460.  Antonio  fù  figliuolo  di  Bolognino,de  gl'Antiani  conNi- 
coIòS^nuti. 

é  Gra.  Francefco  de  gl'Antiani  con  Crefcentio  Poggi. 

1 462.  B.Nicolò  dell'Ordine  de*  Gefuatti ,  era  prima  Dottore 
diLegge. 

1454.  Matteo  andò  al  ferulrio  di  Francefco  Sforza  I;  Du- 
ca di  Milano  ,  duetti  per  le  fue  egregie  vii*  udi  hebb^Jl 
nobil  Caftello  di  S.  Angelo  fui  Mi.lanefe,giàfabricato  da 
Regina  dalia  Scala  moglie  di  Bernabò  Vifcortti,  con  fpe- 
fa  di  cento  milla  fiorini  d'oro ,  e  lo  poflìedono  tuttauia  i 
fuoidefeendènti,  che  ftan'no  in  Milano,  i 

i47o.Lodouico  di  Giouannidi  Francefco  CauaL  eDptt.di 
Legge  Coli,  famofo,,®  Lettore  à  Bologna ,  &  à  Ferrara, 
conuitò  ilPapaalfuo  Palazzo  al  Parnè,fùPodeftàdiFio« 
repza,  e  Commendatore  di  S.  Antonioida  Papa  Aleflari- 
dro  VI.  fu  Senat.  di  Roma, ,&  Auuocato  Gonciftoriale^, 
del  1 5  06.Senar.di  Bologna  creato  daPapa  Giulio  II.  dal 
quale  fù.mandato  Legato  à Lodomco  Xil.Rè  di  Francia, 
dal  quale  fù  benignamente  accolto  ;  sì  per  effer  huorao 
molto  famofo ,  come  per  la  feruìtù  predata  da'fuoi  An- 
tenati à quella  Maeftà,di  doue  ritornato à Roma,  e  ve- 

nen- 


nendo  à  Bologna  morì  à  Fioretua  de!  1 5  oi .e  fù  portato 
à  Bologna  in  S.  Domenico ,  nel  qual  Monaftero  fece  di 
molte  fabriche,e  li  lafciò  la  fua  Iibtam>hàin  ftampa  di- 
uerfi  Configli,  £a  maritodi  Gioiianna  Lodouifi. 
1473.  Giouanni  di  Franceicod'AndreaPadre  del  fudetto^  fà 
vno  delli  4.  eletti  dal  Senato  ad  affiftere  alla  traslatione 
dell'Offa  di  S.  Domenico  nell'Arca  nuoua,  (opra  là  qua- 
le fcrifFe  vna  Cedola,  e  la  f  egnò  col  proprio  figlilo,  1 48  S 
fù  de  gì'  Antiani  con  Battifta  Maluezzi ,  fù  marito  di  Lu- 
cretia  Ifoiani, 

1475.  Nicolò  di  Pietro,  fù  de  gì*  Antiani  con  Chriftoforo  di 

Rinaldo  Areofti* 
1475.  AlefTandro  di  Pietro  Dott.  fù  de  gi'  Antiani. 
148 o. Giacomo  di  Girolamo,  fù  de  gl'Aotiani  con  Filippo 

Bianchi. 

1 484.  Fraacefco  di  Giouanni,  fù  de  gì' Antiani  con  Bonifacio 
Cattani,  e  marito  d'EIena  forelia d'Aleflìo  Orli. 

i  489.  Filippo  de  gì'  Antiani  con  Fraacefco  Bianchetti. 

149  2. Gio,Batiifta  di  Giouanni,  de gl'Antiani  con  Aleflfandro 
Volta,  fù  marito  di  Giulia  di  Cari' Antonio  Fantùzzi. 

i4«o.  Matteo  di  Girolamo  degl'Antiani  con  Andrea  Grati. 
Giulio  di  Giouanni  marito  d'Ifabetta  dalla  Rouere,  poi  di 
LucmiaSumpicri. 

i492.BaitoIoaieotrAle{Tandro  Dott.di  Legge  Coli,  fù  Au- 
ditor? della  Sacra  Rota. 

1494*  Agosti  no  fa  marito  di  Catterina-Guidalotti  Mazza  ;  fa- 
migliarne venne  da  Imola  del  1395.  e  nel  principio  fi 
congiunfeconnobil  famiglìe,comc  Fofcarari  .  bianchi, 
Poeti,  Guidocri,  Òc  altriidi  quefta  il  Gherardazzi  vi  pone 
Franceko Oratore à  Milano,  1458.  Benno  fùdegl'An- 
tiani,cóalcun)akri,(ìnoaldìd'hoggi,fra9quali<lel  1477 
Franceko,ladi  cui  moglie  andò  -alte  nozze  d'Annoio 

Ben- 


1 


Bentìuogl!,  1 5  04.  Dione  fu  Doti,  di  Fii,  e  Med.  quarti  fi 
chiamano  de'  Franchini  per  heredicà,di  Giulio  ,  che  del 
1 5  80ÌÙ  Capitalo  della  Guardia  di  Papa  Gregorio  Xlll 
c  di  zoo.  Fanti  nella  Guerra  Nauale  fouo  Papa  Pio  V» 
quefto  reedificò  la  Chiefadi  S.  Damiano,  etfendo  flato 
Priorato  della  Aia  famigliai  fece  vn  Legato  al  Sanato  di 
Scudi  éoo.  nel  fuo  Tetta  mento  del  1603.  per  il  quale* 
ogn'annofigioftta  all'incontro  vna  Collana  d'oro,  &  il 
primo,che  trouo  de  gl'Antiani  di  quefta  ta.migUa>è  Gio- 
uanni di  Francefco  del  1477. 

1496'  Girolamo  di  Giouanni,  fù  de  gl'Antiani  con  Giouanni 
Marfili,  e  marito  di  Gentile  di  Nicolò  CaftelU. 

15  08.  Tadeodi  Giouanni»  fù  Senatore,  del  1511.  fù  efclufo 
dalli  Benciuogli,  e  del  1513.  dal  Papa  fu rimetto  in  Sena- 
to, fu  marito  di  Domicilia  d'Ippolito  di  Bonifacio  Pia- 
teti*; la  di  cui  moglie  con  quella  di  Francefco,  e  Gio.  Bat- 
tifta  fratelli,  e  quella  d'Aleffandro  andorno  alle  nozzo 
de'Bentiuogli. 

1 5 1 4.  Peregrino  f  ù  de  gl'Antiani  con  Pietro  Ifolani; 

1 5  2  S.  Bartolomeo  di  Lodouico  Caual.  fù  Senatore ,  e  marito 
d'vna  deiCampeg^i. 

1530.  Vincenzo  de  gì' A  inani  con  Vincenzo  Orfi. 

1530.  Gio.  Francefco  di  Francefco,  de  gl'Antiani  con  Filippo 
Guaftauillani. 

1543.  Giouanni  Andrea  de  gl'Antiani  col  Co.  Georgio  Mao» 
zoli, 

1550.  Gio.  Girolamo  de  gl'Antiani  con  Tomafo  Cofpi. 

15  5  7.  Gio,  Maria  di  Francefco,fù  Senat.  e  del  1556.  fùAm- 

bafeiat.  refidente  à  Papa  Pio  IV. 
1 5  5  8.  Giulio  Cefare  Caual. fù  de  gl'Antiani  con  FilippoCar- 

lo  Ghifìjieri. 

1 5^3.  Gio.  Battito, di  Giouanni*  di  Girolamo ,  de  gl'Antiani 

con 


con  Vincenzo  Cofpi,  è  marito  di  Camilla  Sega  ;  deliaci 
quale  famigliavi  è  ftàto  del  1572.  Filippo,  che  eflendo 
Protonot.Apoftolico  andò  Prendente  inRomagna,  15  75 
fu  Gouernat.  della  Marca,  nel  quàl'anno  fù  fatto  Vefco- 
uo  di  Jlipatranfona,  e  Nuncio  Apoftolico  in  Fiandra  , 
poi  in  Spagna,  e  i  587.  all'Imperatore,  dal  quale  fu  fat- 
to Co.  Palatino,  e  concelteli  l'Aquila,  1 5  8  8.  ru  Vefcouo 
di  Piacenza,  i59o.eflendo  Vicelegato  in  Francia, del 
1 5 9 1 .  fù  fatto  Cardinale,  e  poi  da  Papa  Clemente  Vili, 
fu  dichiarato  iui  Legató,del  1 5  74.MàrÌilio  fù  de  gPAn- 
tiani,come  Celare,  &  vltimaraente  Nicolò  viuente,Giò. 
Andrea  vltimo  chiarnoflì  de*  Felicini  per  Theredità  di 
Filippo  di  tal  famiglia,  1  $97-e  1 61 7,  Lelio  (quale  morì 
Gouernatore  di  Fabriano)  e  Filippo  furono  Dottóri  di 
Legge,  come  è  anco  Lelio  viuente,che  è  Canon.di  S.Pe- 
tronio, e  fratello  del  fudetto  Nicolò,  e  d'altri. 
567.Camillodi  Gio.MariaSenatoré,&  Ambafc rat. l'elìden- 
te à Papa  Gregorio XIII.  1590.  etfendo  Ambafciatoreà 
Roma,  fù  carcerato  in  Torre  di  Nona ,  li  24.  Aprile  per 
efporrelafua  Ambasciata  con  troppa  vehemenza,  ma 
pretto  fù  1  berato. 
Maffimigliano  di  Cefare  di  Girolamo,  fù  marito  diLucre* 
tiaSenefi;  famiglia  della  quale  del  i5^7.Agoftino  di 
Domenico,  fù  degl'Antoni ,come  anco Aleflandro  di 
Agoftinodel  1585.  quale  fù  il  primo  Secretano  dT- 
talia,  fù  fatto  Co.  dal  Duca  di  Mantoa,  e  trattò  il  paren- 
tado tra  quell'Altezza,  e  la  Sorella  del  Gran  Duca. 
15  72. Orario  fù  Capitano  di  2  00.  Fanti  alferukio  de' Vene- 
tiani  contro  i  Turchi,  1593.  Antiano  con  Bartolomeo 
Manicotti. 

574.  Vincilago,  Antiano  con  Ercole  Marifcotti. 

5  j6,  Aleflandro,  Antiano  con  Giouanni  Aldrouandi. 

15S1. 


e 5 Si. 'Giulio  Ccfarc  di  Gio.  Antonio»  Antitrio  con  Ercole 

Manicotti. 

i584.Marcello  di  Gio.FrancefcojCapitano/ù  marito  di  Lau- 
raJtolognini,  fù  vccifo. 

1588.  Lauro  di  Francefco,di  Lauro, d'Agoftino,  Antiano  col 
March.  Cefare  Fachenetti,  fù  marito  di  Lauinia  Canob  « 
bi  Mazza;  della  quale  famiglia  del  1580.  Gio.  France- 
filo ,  d'Ambrogio,  di  Stefano,  fù  fatto  Vefcouo  di  Forlì, 
eflfendo  Canon,  delia  Metropolitana ,  i59  3,Gio.Batti- 
fta  fu  de  gl'Antiani,  &  vltimamente  Bonifacio  fù  Com- 
mendatore di  S.  Srefano. 

1 59  2.  Lelio  d'Emilio,  fù  de  gl'Antiani  con  Francefco  Sam- 
pieri. 

1595.  Valerio  di  Giulio  Cefare,  de  gl'Antiani  con  Gio.  Ga- 
leazzo Bargellini. 

i597.Gio.BattiftadiLauro,degl'Antiani  con  Angel Maria 
Angelelli. 

c  5 9 S.Giouanni  di  Gio,  Battifta,  di  Giouanni  Dott.  di  Leggo 
fùPodeftà  di  Sutri,e  di  Monte  Santa  Maria  in  Giorgio» 
&  di  Monrefiore  in  Romagna,  è  flato  Luogotenente  à 
Nepi,fotco  il  Gouerno  del  Card.  Aidobrandini,  e  del 
Card.  Borghefejhebbe  per  moglie  Teodora  forella  del 
Dottore  Camillo  BranchettiAndalò; famiglia  così  det- 
ta per  vn  Brancaleone  Aodaìò,Caualiere,cDottore,chc 
fù  Senatore  di  Roma,  ePretore  di  Genoua,  come  era  fla- 
to  Andalò  fuo  Padre  del  12  2  5.  effondo  flato  de!  121 7. 
diM.lano,  1 236.  Pietro  fù  Podeftà  di  Siena ,  1 aj 1.  Lo- 
deringo  Podcftà  di  Modona,  poi  di  Fiorenza ,  &  vno  de 
gi'Inftitutoride  Caualien  Gaudenti,  &  dclli  Tre  elet- 
ti (opra  il  pacificare  la  Nobiltà,  1258.  Caftellnnofù 
PodeftàdiModona,e  1 259. Senatore  di  Roma,  1293. 
Andrea  di  Cartellano,  c  fuoi  figliuoli ,  hebbero  da  Tco- 

£b  do-  * 
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dorino  Vcfcoùo  di  Ceruia,PiancaÌdo1i,Beluedere,e  Saf- 

fogattaro  io  cmfitcufi,  e  fù  Signore  della  Fortezza  diCo- 
dronco,e  fuoTerritorio,fù  marito  di  Tanza  del  Co.Gut- 
do  da  Modigliani  Canal.  Palar,  quale  Donna  cetfc  alle 
Vergini  dcllaMifericordia,per  la  terza  parte  le  fuc  ragio- 
ni, chehaueua  fopra  il  Cafteiio  di  Codronco  ;  la  B .  Dia- 
na fatta  Monaca  di  S.  Domenico,del  1 2  1 9-tondo  il  Mo- 
naftero  di  S.  Agoefe,  &  hebbe  altri  (oggetti  di  valore. 
600.  Fuluio  di  Gio.  Maria  fù  Senatore. 
6o2lfcniliodiGio.  Maria  fu  Sen.  e  marito  di  Giuditta  Orli. 
6o2.Gio.Vincenzodegl*Ant.colCo.PomFeoAldrouandi. 

6o5.  Orano,  Antiano  con  VincenzoBargelhni. 

62  o.  Gio. Lodouico  di  Lelio, Antiano con  Francefco  Colpi. 
Francefco  di  Lauro  Cauai.  di  S.  Stefano. 

62  5.  Ferdinando  di  Lauro  Caual.  di  S.  Stefano ,  e  de  gl  An- 
tianicol  Co.  Enea  Magnanimi  marito  di  Domicili  a  Fio- 
nuanci; della  quale  famiglia  vièftatodel  160%.  Barto- 
lomeo Referendario  dell'vna,  e  l'altra  Signatura,  Fran- 
cefco Dott.  di  Legge  Coli.  1 582.  Valerio  Dott.  di  Fi!, 
e  Med.  .  5  66.  BMdiÌTera  de  gl'Antiani  >  e  parimente  del 
1 661.  Vincenzo  viuente. 

e35.  Girolamo  del  Capitan  Marcello,  Commendar,  di  Sa- 
'  noia,  de gl'Antiani con  Cirro Manicotti  .manto  della. 
Co.  Gincura  Sanuirali,dalla  quale  hebbe  Francefco  Ma- 
ria,  e  Giulio  Antonio.  ., 
Tadeodi  Mafiìmigtiano,  Antiano  col  Co.  Alamanno  no- 
lani, e  marito  di  TeodoraRizzi.  > 

Gio.Batti(la  del  Canal.  F«°iMn^>e,v,Ufnt"°r^erta 
telIi.Fracefco.Giofefto.e  Lauro,  &  è  manto  d. Cat  erma 
Chriftianii  famiglia  molto  antica,  della  quale  àcì_ .  2  64. 
vi  fu  Bonazuntaedi  Martino  Dott.  d,  M.  e •  Med.  mi  gne, 
con  quantità  d'altri  di  limile  Profeflìone.fra  qual  .Pnm» 


rano  del  1 29 1. e  1295.ru  deglV\ntani,Giacomodi  Bo* 
nazunta  1290. e  1 3 13.  fù  de  gl'Amia  ni,  13  itf.Cafteila- 
noandòcongrArnbafciar.al  RèGiouannì  figliuolo  del 
Rè  di  Gierufalé"me,c di  Sicilia,  13  23.  e  13  26.  Giacomo 
d'Andrea  fu  degl'Antiani,  i35o.Francefco  s'acquiftò 
nome  di  Sapiens  e  137S  fu  de*  Trib.  della  Plebe»  vi  fo- 
no poi  ftati  Dott.di  Legge,  come  1 3  89,  Antonio  di  Pie- 
tro,e  1388.  Saracino  di  Francefco,chc  fù  anco  del  Conf. 
delli4oo.Camii!o,deIlaf.lt?ionede,  Cinedoli,fi  ritrouò 
alla  morte  d,Annib.Rctiuegli,&  hà  hauuro  altriAntiani, 
e  foggetti,  che  per  effer  eflinta  fi  fono  tra/curati. 

Maffimigliano  di  Tadeo  è  flato  de  gl'Antiani>&  èmarito 
della  Co.  Marfìbilia  Bargellini, 

Gio  Maria . 

Camillo. 

Lodouico,e 

Ferrante  Cefare,  figliuoli  del  fudetto  Tadeo. 

Gio.  Andrea  del  fudetto  Tadeo  è  flato  degl'Antiani,  &  è 
detto  de  gl'Amorini,  come  anco  il  Co.  Giofeftb  Orfi.per 
heredirà  toccatali  à  forte  in  virtù  del  Teflamento  di  Mac  • 
teo  Amorini ,  eflfendo  fiate  imborfate  alcune  famiglie  ì 
lui  congiunte;  quefla  famiglia  Amorini  anticamere  ven* 
ne  da  Fiorenza,  e  come  taleèfempre  fiata  nella  Com- 
pagnia militare  de' Tofchi, della  quale  Amoretto  del 
1294.  Dottore  di  Filofofia,  e  Medicina ,  f  ù  de  gl'Antia- 
ni,cflendoftaco  affai  Dottori  di  quefla  Profetinone ,  del 
1390.  Peregrino  fù  Confai,  di  Gìuflitia,  140 1. Antonio 
fù  Cartellano  di  Nonantol  a,  1464.  Domenico  fù  de  gì' 
Antiani  con  molti  fuoi  defecndenti;  quali  hanno  hauuto 
affinità  con  la  maggior  nobiltà  di  Bologna. 
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BONCOMPAGNI. 

DI  quefta  Cafaamica,e  nobile  lafciando  ogni  opintone,ch* 
altri  polla  hauer  fcritto  in  ordine  alla  di  lei  origincrifc- 
tirò  loia  la  piùcómune,&accettabile,qualeèdifcéderda 
vnBoncompagnoDragoni,dellacuidefcendeza  Ridolfo 
del  i  i33.fùinueftito  d'Affifì,da  Ciotario  II.  Imperato- 
re, come  difcendéte  da  i  Duchi  di  SalTonia,  quale  lo  chia* 
maua  confanguineo,  vedendofi  ciò  davn'Inftromento 
del  detto  anno  in  Aflìfi,  ntrouatoda  Giouanni Bini ,  nel 
raccogliere  l'antichità  di  detta  Città,  il  di  cui  diploma 
Imperiale  è  appretto  il  Sig.Duca  di  Sora,olcre  il  dirlo  Fa- 
nnlìo  Campanno,  edellaqual  Cafa  Giouan  Francefco 
Negri  nella  lua  Crociata  pone  Federico,  e  Paolo,che  an- 
dalTerodel  1 09*.  all'acquàio  di  Gierufalemme,laqual* 
opinione  vicinamente  viene  riferita  da  gl'Hiftorici 
Moderni  dell'  Vmbria,  i  quali  aflferifcono,  nelP  Abbadia 
di  Fiorenza  vederfi,  che  de'  Dragoni  vi  fù  D.  Guida,  che 
fposò  inViterboVgone  di  Chiaramente  del  fangue  della 
linea  Capettina  di  Francia,eche  il  primo  di  Cafa  Drago- 
na è  vn  Luitolfo  Padre d'vn  Boncompagno,di  cui  nacque 
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il  primo  Rodolfo  Padre  di  vno,detto  Paolo,  che  hebbe 
cinque  figliuoli,  cioè,ìl  fecondo  Ridolfo  Signore  d'Affiti» 
che  diede  origine  ài  Duchi  diSpoleti,  Boncompagno» 
da  cui  discendono  quelli  di  ViflTo,  Riniero,  da  Cui  quelli 
d'Arezzo, Dragone,  che  fù  Vicario  Generale  dell'Impe- 
ratore neir  Vmbria ,  e  Giouanni,  da  cui  discendono  i  Bo- 
logne»* *  quali  fi  fono  refi  il!uftri,non  folopiùd'ogn'aitro 
ramo,màdiqualfiuoglia  origine,  che  poffanohauer  ha* 
uuto,per  la  memoria  di  quel  gran  Pontefice,Ia  di  cuiCafa 
è  ftata  di  Confeglio,  è  Senatoria,  &  Ducale, 

12  78. Cambio,  maritò  Lazarina  fua  figliuola  in  Benaflai  di 
Monte  Morofini. 

1293.  Dragone  fùAmbafciatoreal  Vefcouopcr  caufa  del  Ca« 
ftclto  di  Caureno. 

131*.  Bongìouanni  di  Lorenzo  di  Giouanni,fù  marito  di  Lip- 
pa di  Rolando  di  Guido  Boromei. 

j347.Pirrino  di  Giouanni  nel  Confeglio  Generale  per  la-, 
morte  di  Tadeo  Pepoli  Signore  di  Bologna,  1 3  5  1 .  fù  de 
gl'Amia™. 

1373.  Pietro  di  Pirrino  fù  Dottore  di  Legge,  e  Lettóre publi-. 
co,  fù  Gouernatore  di  Bertinoro  del  1 3  $6,  andò  Amba* 
Sciatore  in  alcuni  luoghi  per  la  Città  1 3  88.fù  delli  ag- 
giunti al  Conf.delli  400. e  l'anno  140!.  mori  li  24. Ot- 
tobre ,  e  fù  fepoito  in  S.  Pietro ,  &  vi  turno  ad  honorarlo 
il  Capitolo.e  Confortio  di  detta  Chiefa, li  Frati  di  S.Gia* 
corno,  e  quelli  di  S.Martino, 
j  3  76 «Simone  di  Nicolò  nel  Conf.  delli  400. 
1387.  Giouanni  nel  detto  Conf. 
Gafparo  di  Pie?ro,fù  marito  di  Giacoma  di  Romeo  Buccht, 

poi  di  Prudenza  Ringhiera. 
Giacomo  di  Gafp.  maritò  Camilla  figl.  in  Alefsadro  Piatefi, 
Boncompagno  di  Giacomo,  fù  manto  di  Nicola  Magnani. 

Chri- 


Chriftoforo  di  Giacomo  diGafparo,fù  manto  d'Angela 
M  arefcalchi,fabricò  il  fuo  Palazzo  dietro  S.  Pietro ,  e  la 
fua  Capella  in  S.  Martino  ,  &  maritò  Giacoma  l'uà  figli- 
uola in  Angelo  Michel  Guaftauillani. 
Nicolò  di  Biagio  di  Gafparo,fù  marito  d'Ippolita  Biondini. 
1530.  Vgo  di  Chriftoforo  Dott.  di  Legge  Coìlegiato,fù  Col- 
laterale del  Senatore  di  Campidoglio ,  &  Abbreuiatore 
de  parco  malori ,  andò  ai  Concilio  di  Trento ,  fù  Refe- 
rendario deli  Vna ,  e  l'altra  Ugnatura ,  Luogotenente  Ci- 
uile  dell'Auditore  della  Camera,  Secretano  Apoftolico, 
poi  Vicclegato  di  Campagna ,  Vefcouo  di  Vefte  t  e 
Cardinale ,  &  in  fine  Sommo  Pontefice ,  nominato  Gre* 
gorioXM.  le  di  cui  egregie  virtudimaiandaranno  in-. 
oblìo,  hauendo  eretto  de' Collegi  per  tutto  il  Mondo  à 
beneficio  de'Giouani ,  e  i  Ponti  fopra  i  fiumi  per  Paffag- 
gieri,riformò  l'anno,  e  fù  di  Sanrilfimi  coftumi. 
i53i.Giouanni  diGafparo  di  Giacomo  d'vn  altro  Gafparo, 
fù  Dott.di  Legge  Coli,  andò  à  Leggere  nella  prima  Cat- 
thedra  del  Studio  di  Pifa  li  1 6.  Ottobre,  1543.  doue  mo- 
rì del  1 5  44.  li  2  3 .  Settembre ,  in  Campo  Santo  fi  vede  il 
fuo  bellilfuno  depofito  fattoli  fare  da  Papa  Grcgor.XIII. 
fuo  Cugino  Tanno  15  74.  con  vna  belliflicna  memoria, 
fù  marito  di  Giouanna  Lombardi. 
1 5 44.  Girolamo  de  gP A  ntiani  con  Gio.  Andrea  Calderini. 
1 5  69.  Boncompagno  di  Chriftoforo,  fù  Senatore  in  luogo  del 

Co.  Alamanolf  lani, e  maritodi Cecilia  Bargellini. 
1570.  Chriftoforo  di  Boncompagno,  Dott  di  Legge  Coli,  fu 
Goucraatore  d'Ancona  1  J78.1Ù  fatto  Arciucfcouo  di 
Rauenna, e  l'anno  1583.  fù  deftinato  Pi  elidente  di  Ro- 
magna col  fuo  Efìfarcato. 
1  $7 1  »  Filippo  di  Boncompagno  fù  Dott.di  Legge  Coli.  1572. 
fù  creato  Card,  da  Papa  Gregorio  XIII.  fuo  Zio,  che  li 

die- 


diede  il  Tuo  Capello, col  titolo  di  S.Sifto ,  del  1574.  li 
5.  Luglio  fu  fatto  Legato  à  Latcre,  che  andò  à  Venctia.» 
ad  incontrare  Enrico  III.  Rè  di  Francia,  che  ha  uendo  la- 
biata la  Corona  di  Polonia,  andaua  à  pigliare  quella  di 
Francia, del  1 577.  fùGouernatore  di  Città  Cafte liana, 
del  15 79. fù  fiuto  fornaio  Penitentiero,  &dei  1  5  8  x .  f ù 
Arciprete  di S.  Maria  Maggiore. 

572.  Gio.  Batti fta  di  Nico  ò,de gl'Antiani  con  Filippo  Carlo 
Ghifilien,fù  Cartellano  di  Rauenna,&  era  marito  di  Ca« 
milia  Ballarmi. 

5 77-Giacomo  d'Vgcchefù Gregorio XII J.fù Gouern. Ge- 
nerale di  S«  Chiefa,  Capitano  Generale  de  gPHuomini 
d'armi  in  Lombardia,  della  Maeftà  del  Rè  Cattolico, 
Caflellano  di  S.  Angelo,  Gouernatore  di  Borgo ,  di  Be- 
neuento,  e  di  Fermo,Caualiero  di  Calatraua,Baron  Ro- 
mano, Gentilhuomo  Venetiano  ,  e  di  Seggio ,  Capoano 
di  Napoli,  Duca  di  Sora,  &  Arci,  Marchete  di  Vignola, 
e  Signore  d'Arpino,Rocca  Secca,e  Co.d'Aquino,fù  ma- 
rito  d'Ippolita  Sforza. 

587.  Girolamo  di  Boncompagno  Caual.  di  S.  Michele,  e  Se- 
natore ,  fù  marito  d'Ippolita  d'Aletfandro  Volta ,  &  An- 
giola fua  Sorella  fù  maritata  nel  Co.  Girolamo  Pepoli. 

Gregorio  di  Giacomo  fuccefle  al  Padre  nel  Ducato,  e  Staci, 
fù  Senatore  di  Bologna,  e  marito  d'Eleonora  Zappata. 

61 5.  Francefco  di  Giacomo  Dottor  di  Legge  Colleg.  Refe- 
rendario deilVna,  e  l'altra  Signatura ,  Vicegouernatore 
di  Fermo,  del  162  i.fù  fatto  Cardinale  da  Papa  Grego- 
rio XV.  poi  Anuefcouo  di  Napoli. 

Giacomo  di  Gregorio  Duca  di  Sora  &c.  è  Senatore  di  Bo- 
logna. 

Gio.  Battifta  di  Gregorio,  fù  de  gl'Antiani  del  163  8.  col 
Confai.  Girolamo  Gualtauillani,  morì,  e  fi  fecero  fon- 

tuo- 


so* 

tuofe  Efequie  in  S.  Martino. 
tVgo  di  Gregorio  è  Duca  come  fopra ,  c  Senatore  di  Bolo* 
gnaviucnte,&  maritò  di  Maria  Ruffi,daila  quale  ha  mol- 
ti figliuoli,  fra'  quali  Eleonora  moglie  del  Prencipe  Bor* 
ghefì. 

Girolamo  di  Gregorio,  del  i  ££4.  fu  facto  Arciuefcouo  di 
Bologna,  Maggiorduomo  di  Papa  Aleffandro  VII.  e 
creato  Cardinale  del  titolo  de*  SS.  Pietro,  e  Marcellino. 

Gregorio  del  detto  Duca  Vgo,  è  viuentecon  altri  Fratelli» 
è  Marchefe  di  Vignola,  &  marito  d'vna  figliuola  del 
Duca  dal  Vito. 

D.Francefco  dei  detto  Duca,  èPrclato  viuente. 


U 
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BONFIOLI. 

LA  famiglia  nobile  de'BonfioIi ,  chiamata  ancora  in  lapi- 
di, &  inftromenti  de'Bonfiglioli\  fi  tiene  la  medefimfiL* 
con  li  Bon  figli  oli,  &  Orfucci  di  Lucca ,  che  in  quella»* 
Città  hanno  hauato  molti  huomini  infigni;  e  trouafi  no- 
minata anticamente  in  Bologna,  &  hauer  hauutohuomi- 
ni  riguardeuoli,  eiTendoui  memoria  del  1 274.  ne' Libri 
di  Camera  d'vn  Bongiouanni  Dottore  dell'vna,  e  l'altra 
Legge,  che  viueua  in  quei  tempi ,  del  13  09.  di  vn  Pro- 
colo famigliai  e  di  Papa  Clemente' V.  il  quale,come  atte» 
ftail  Gherardazzi,fcriiTeal Confcglio,  esortandolo  à 
mandare  A  mbafeiarori  al  Papa,che  lo  fupplicafTero  à  to- 
gliere l'interdetto  alla  Città ,  come  fecero ,  riportando 
ogni  gratia  defiderata,  e  del  13  14.  di  vnBonarello  di 
Pietro  Soldato  valorofo  à  Caftel  Franco ,  lotto  la  con- 
dotta di  Giuliano  Maluezzi,  e  di  molti  altri  (oggetti  de- 
ferita nelle  Matricole  delle  Società;  sì  come  di  diuerfì 
nobili  parentadi,anche  più  antichi;  effendo  molto  proba- 
bile, che  fia  ftatatutt';vna  con  la  famiglia  Bonfiglioli 
Imolefe,  per  eiTer  date  le  Città  di  Romagna  anticamente 
foggette  à  Bologna ,  della  qual  famiglia  Imolefe  fi  hà 

C  c  mol- 


molto  konorata  memoria  fin  dell'anno  1059.  nella  per- 
fona  di  Granano  5enatore,prudente,  &  autoreuole  affai, 
e  poi  di  molti  altri  huomini  degni,  e  famofi ,  come  fi  può 
vedere  nel  VecchiazzaniJ  e  nelle  Croniche  della  Città 
d'Imola  :  Mi  per  le  guerre  ciuiiùelfendo  coftrette  lefa- 
miglie  à  mutar  paefe;  fi  trouò  in  Ferrara,doue  hebbe  po- 
ftobonoreuole,  facendone  diciò  fede  le  lapidi,  e  memo- 
rie, con  l'infogna  deilaFrizza  nella  Sbarra  (  la  qualo 
Sbarra  èazurra  in  campo  rollo)  con  gli  Gigli  di  fopra_,, 
anche  hoggidì  efiftenti  in  detta  Città ,  neUi  di  cui  Statuti 
del  1392.fi  legge  Guglielmo  Bonfìoli  nel  numero  de' 
Sauij,  e  del  1403.  Giacomo  d'Antonio  Cancelliere  di 
Ferrara,  fi  rogò  della  Cittadinanza  di  detta  Città ,  data_ 
ad  Andrea  Angeleili  nobile  Bolognefe,  e  del  1440/ 
Marco  Caualiere  Gierofoltmitano,  dalla  quale  Cit- 
tà omettendo  altri foggerti  (per  non  fcriuere  fe  non  de' 
noftri  Cittadini)  chiara  cofa  è,  ètfere  venuta  in  Bologna, 
douegode  la  dignità  Senatoria,  &  è  qualificata  di  titoli  : 
il  primo  adunque  del 

45  8.  Nafcimbene  diPietrobono  Bonfìoli  Cittadino  Ferrare- 
fe  vene  ad  habitare  inBologna,e  li  7. Giugno  del  dett'an- 
no  il  Vefcouo  li  fece  vna  locatione  perpetua  d'vna  cafa^ 
nella Capella di  S. Martino  Maggiore,  rog.  Girolamo 
Beluifi  ,  oue  Agnefe  della  lua  famiglia  era  maritata  in 
Pietro  di  Rolando  Alidofi. 

46 1 .  Paolo  di  Nafcimbene  venne  à  Bologna  col  Padre ,  e  co 
laMogliè,  quale  era  Francefca  Maluezzi,  come  da  vn' 
Inftromentc) del  dett'  anno  li  3  .  Marzo  rog.  Zano  de'Be- 
letti  Ferrarefe. 

466.  Domenico  di  Paolo,  fu  mar  irò  d'EIena  di  Primiranò 
Paci,  e  maritò  Giulia  fua  figliuola  in  Giacomo  Grati. 

.  Nicolò  di  Domenico,fà  marito  diDoiprea  Fontanacci  del 
15 12.  di  Camilla  Zani.  An- 


Antonio  di  Nicolò,  fù  marito  diDorotea  Balzante  mari- 
to AJetfamdra  Tua  figliuola  in  Girolamo  Manfredi. 

1528.  Domenico  di  Nicolò  Dottore  di  Fil.  eMed.  Coll.infi- 
gne,  leffe  Logica,  e  Filofofia  al  (fra ordina  rio,  finoail'an. 
no  153  j. e l'anno feguente andò  à  leggere  à Padoa alla 
prima  lettura  di  Filofofia,  ritornò  alla  patria,  e  Icflfe  Me- 
dicina Teorica  fino  a  Hanno  1 55  1.  morì  deli  57 1.  e  fù 
fepolto  in  S.  Cecilia,  ha  in  ftampa  Commentari]  foprai 
quattro  libri  de'  Topici  d'Ariftotile . 

*5S5.BartoIomeodi  Nicolò  de gl'Antiani  col  Confai.  Mei- 
chioreManzoli,  maritò  fue  figliuo!e,Siluia  in  Ercole  Sa- 
racini,  poiinAleflandrodiLippoGhislicris  Diamante 
in  Ercole  di  Carlo  Cattaui ,  &  Elena  in  Giulio  Cefaro 
d  hrmefie  Accarifi. 

1557- Ridolfo  d'Antonio  s'addottorò  in  Legge  àRoma,fù 
fatto  Cittadino  nobile  Romano,del  1 58o.fù  Cameriera 

r^r0  dl  Papa  Gre3°rio  XI11-  Teforiere  Generale  di  S. 
Chiefa.del  1 5  83.  fu  Senatore  in  luogo  di  Gio.Aldroua- 
di,  e  Clemente  VIU.  Io  fece  della  Congregatione  de'Ba- 
toni, .come  fi  vede  dalia  Bolla  dell'erettione  delia  mede- 
ma  Congregatone,  fù  marito  di  Lucretia  di  Vincenzo 
Sordi  Romano ,  dalla  quale  hebbe  Dorotea ,  che  in  età 
decrepita  morì  Vergine  in  concetto  di  (ingoiar  bontà,  e 
gran  benefattrice  delle  Orfanelle,  &  altri  luoghi  Pij,e^ 
Cleriche  fù  maritata  nel  Marcb.Baldaflare  Paluzzi  Ro- 
mano Auo  del  Card.  Paluzzo  Altieri  Nipote  diN.  S. 
Clemente  X.  viuente. 
i5  7^Bonfiolo  d'Antonio,  fù  da  Papa  Gregorio  XIII. fatto 
della  Congregatione  della  Concordia,  1580.  fù  de  gì* 
Antiani  col  Co.  Bartolomeo  Cartelli,  e  marito  di  Lucre- 
tiad,  VitaleBuoi;dellecuifigliuoIe  Lauinia  fù  moglie 
di  Kanuzzo  del  Dott.  Fràcefco  Giouanetti,  e  L  ucrctia  fù 

Ce  2  ma- 


maritata  in  Lódouico  Muzzoli  ;  delia  quale  famiglia  del 
1324.  Michele,  &  Vgolino  diedero  il  Cartello  di  Mon- 
teuiaà  Paparino  Bonacolfi,  141 S.  Gafparo  di  Gugliel- 
mo fù  marito  di  Lucia  del  Dott.  Francefco,del  già  Dott. 
Pietro  Ariftoteli,  famiglia  antica,  e  nobile,  màeftinta-. 
1 443  .Lodouico  di  Giouàni  fù  Canon.di  SPietro,  1 46*3. 
Antonio  de' primi  Canon,  di  S.Petronio  15x2.  Bernar- 
dino degl'Antianijhauendone  hauutofinoal  1603, fra' 
quali  1522.  Lodouico  Dott.  di  Legge,  1 5  8  7.  Gio,  Pao  - 
lo Dott.  di  Fil.eMed.il  di  cui  fratello  Muccio  fu  Poeta 
infìgne,  &  haueuano  vnlufpatronato.che  hoggidìgodc 
con  titolo  d'Abbatia  il  Canon.  Curtio  Guidetti. 
Oratio  d'Antonio,  Caualiere,  fù  marito  di Pantalea  Goz- 
zadini,  la  di  cui  figliuola  Dorotea  fù  moglie  del  Co.  Ro- 
berto Fibbia  Senatore. 
Giulio  Cefare  d'Antonio,  fù  marito  di  Prudéza  dall'Oglio. 
Camillo  d'Antonio,fù  marito  di  Domicilia  Buoi ,  &  di  lei 
hebbe  Camilla,  che  fù  moglie  in  primo  matrimonio 
di  Girolamo  Capacelli,  dalla  quale  difeende  il  March. e 
Senat.  Albergati,  poi  di  GiouanniMaluezzi,  &  vlt ima- 
mente d'Aurelio  Maluezzi. 

1583.  Antonio  d'Afcanio  d'A ntonio ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli. 
Lettor  publico,  e  Comminano  della  Reucrenda  Came- 
ra al  tempo  di  Papa  Gregor.  XIII.  e  fotto  Papa  Paolo  V. 
hebbe  molti  Gouerni  nella  Romagna,  e  Marca ,  il  di  cui 
figlio  Cari'  Afcanio  è  viuente. 

1 5  84.  Nicolò  d'Antonio,  fù  de  gPAntiani  co  Galeazzo  Poeti. 

1 5  9 1 .  Lorenzo  di  Bonfiolo,fù  Dott.  di  Legge ,  e  Canonico  di 
S.Petronio. 

15^5-  Gio.  Paolo  d'Afcanio  Dott.  di  Legge,e  Lettor  publico, 
hà  in  ftampa  le  Addittioni alle  Decifioni  del  Moedano3 
di  lui  vi  è  memoria  nelle  Scuole, 


1 5 9  6»  Antonio  di  Bònfiolo.éflerìdo  Canoni  di  'S.  Petronio ,  Q 
addottorò  in  Legge,  fu  Cameriere  d'honore  di  Paolo V* 
nel  1 6 1 6.  adì  4. Ottobre  portò  la  Bererta  Cardinalitia  al 
Co.  AleiTandro  Lodouifi  ,  dal  quale  diuenuto  Pontefice 
fù  fatto  Cameriere  fegreto,e  poi  Vefcouo  di  Carinola. 

1 60 1 .  Vitale  di  Bonfìolo,de  gl'Antiani  con  Valerio  Lupari,fù 
marito  di  Violante  di  Ridolfo  Silueftri ,  e  maritò  Lucre  * 
'  tiafua figlia  in  Chriftoforo  del  Caual.  Pietro  Magnani. 

1 6 04.  Lodouico  d'Oratio,Dott.di  Legge  Coli.  Protonotario 
Apoft.  Partecipante,e  Referendario  delPvna,e  l'altra  Sw 
gnatura,  160$.  andò  col  Card.  Milino  Legato  per  la  pa- 
ce fra  l'imperat.  Rodolfo,  e  l'Arciduca  Mattias  fuo  fra- 
tello, &  hebbe  da  quellol'Aquila  nell'arma  ,fù  Conte  di 
Falcino,  come  il  fratello,morì  Canon,  di  S.Pietro  di  Bo- 
logna,effendo  ftato  Vifitar.  Gener.  della  Città,e  Diocefi 
al  tempo  de'Cardinali  Alefiandro,e  Lodouico  Lodouifi, 
e  Girolamo  Colonna. 

1604.  Co.  Ercole  d'Oratio,  fù  Senatore,  e  Caual.  e  Commen- 
dat.  di  S.Stefano,  era  ftato  Paggio  di  Clem.  Vili,  quan- 
do venne  à  Bologna ,  fù  Co. di  Falcino  con  Monfìg.fuo 
fratello  fudetco,  fù  vno de' Fondatori  delle  Scuole  Pie, 
&  hebbe  per  mogi  e  Ottauia  Bianchini. 
Antonio  di  Giulio  Cefare,  Dott.  di  Legge, e  Canon,  di  San 

Petronio  di  Bologna,  ediPadoa. 
Rocco  di  Giù  ilo  Cefare  ,  fù  marito  d'Antonia  ^d'Ercole  di 
Gio.  Bacrifta  di  Giafone  Vizzani,  qual  Ercole  fù  fratello 
d'Enea  Dott.  di  Fil.  e  Med.  famofo. 
Co.  Nicolò  del  Co.Ercolefù  Soldato  venturiero  nello  Sta» 
to  di  Milano,  e  nel  1 £3  o.  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Filip- 
po Caidcrini  . 

Girolamo  di  Camillo,  fù  Dott.  di  Legge  ColULettor  pur 
blico,  e  marito  di  Barbara  Sauij ,  hora  moglie  del  Sena* 
toreCo,  AgoftinoMarfili. 


2  0.6 

ì  543.  AlefTandrò  di  Vitale,  fù  Capitano  di  Caualli.Cauaiicre 
Groftrante,  epoi  Capuccino,  detto  Fra  V  itale. 

Co.  Lelio  del  Co..Ercoie,fù  Senatore,  e  marito  di  Lucretia 
d'Agefìlao  Maritami. 

Rocco  Francefco  d'Enea  di  Rocco,  fù  Dott.  di  Legge,  e  pu. 
blico  Lettore  di  buona  afpettatione,  mori  giouhietto.  1 

Enea  di  Rocco  viuente ,  è  ftato  de  gì' Antiani  del  1 543 .  col 
Confai.  Gio.  Lodouico  Bouio,  &  è  marito  di  Barbara  di 
Floriano  DolfT. 

GiofefFo  viuente  di  Vitale,  fù  de  gl'Antianidel  1543.  col 
Confai.  Vincenzo  Bargellini,  è  marito  di  Violante  di 
Gio.Battifta  Angelelli. 

Co.Oratio  Maria  del  Co.Lelio.Dott.deli'  vna,e  l'altra  Leg- 
ge, e  Lettor  pub!ico,è  flato  Referendario  de!Pvna,e  l'al- 
tra Signatura,fu  fatto  Gouernat.  di  Terni  dal  Sacro  Col- 
legio in  tempo  di  Sede  Vacante,per  la  morte  dHnnocen- 
tio  X.  poi  da  Aleffandro  VII.  fatto  Gouernatore  di  Faé- 
za,e  di  Fano,doue  adeffo  è  Prete  dell'O ratorio  :  ha  ftam- 
patovn  trattato  de  Immobilitate  Terra?. 

Co.  Agefilao  del  Co.  Lelio,  è  Senatore  viuente, e  ma- 
rito  di  Cornelia  del  Co.  Francefco  Maluezzi  :  quefto 
fi  chiama  de*  Ramponi,  per  heredità  hauuta  da  Gio.  Bat- 
tifta  di  Raimondo,  fuo  parente  per  caufadi  Pantafilea 
Gozzadini,  effondo  quella  famiglia  di  nobiltà  molto  an- 
tica, e  nella  Republica  delle  più  principali  j  della  quale 
Lodouico  del  1 095.  andò  alPacquifto  di  Terra  Santa  al 
tempo  di  Gottifredo  Buglioni  Duca  di  Lorena,  1121. 
Eriprando,  e  Bernardo  fabricarono  la  Torre  nelle  loro 
cafe  in  fegno  della  loro  nobiltà,  1 2 1  ^.Lodouico  iuniore 
fù  creato  Caualiere  dalla  Regina  Cofhnza,  1254.  Lam- 
bertinoDott.diLegge,eCaualiero  di  molta  autorità, 
s'infrapofe  trà  i  Lambertazzi,  e  Geremei ,  e  vietò  gran., 
i  ma- 


male,  ch'era  jtfr  fuccedfre,  fù  detto  Con  Loderingo  An- 
dalò  di  grande  autorità  appreffoiGhibeJlini ,  e  cori  Ca- 
rtellano Malvuoiti  di  fimi  l'autorità  appretto  i  Ghelfi,Ca- 
uaiieri  tutti  di  /ingoiar  bontà  >  e  valore,!  comporre  le 
difeordiè  Ciuili  12  6$. Pietro  F*o/offù  Po  deità  di  Pado- 
ua,  f  2  9 1 .  Tomafino  Capitanìo  mori  aBa  guerra  Santa, 
12*5.  Filippo  fù  Capitano  Generale  «kSBologn e/i,  con- 
tro il  March.  Azzo  d'Ette,  Lambettino  iuniore  Dott.  di 
Legge  fu  detto  di  profonda  fcienzja  dal  famofo  Giouan- 
ni  d'Andrea, fece  annotat.fopra  i  Digeili^fù Precettore  di 
Giacomo  BeluKì,  e  CinO  da Piftoia.'Dottoriaiich'eflì  fa- 
moli,  fù  de'  Sauij  delia  Città  ;  e  per  caufa  dì  Stato  diede 
ortaggi  al  Card.  Legato,  fù  Ambafeiat.  in  Romagna ,  & 
interuenne  ad  alcuni  parlamenti  per  la  fua  Repubìica^, 
morìdal  13c4.l1  i8,Maggio,efufepoltoin  S.France- 
fco,eli  Rifatto  gran  pomparhataendoneifuoi  heredi  im- 
petrata licenza  dal  Conteglìo  per  la  fua,  molta  eccellen- 
za, 1 2  9«£.  Tonufo  fuo%lmolo,Caualiere,  e  Dottorerò 
PodelB  di  Milano*  dpue?vi  andò  corteggiato  da  molta- 
NobikàBolognefe,  1 3  06.  fu  Capitano'dclla  Montagna 
controiCo:di  Pani:o,  i  3.0  7.Scannabecco  d'Arimon- 
do  Dottore,fumari  ooiBartoIomeadi  Corfinodc'Mó- 
tecuccoli,  Signori  di  Frignano,  1320.  Francefco  fù  Ve- 
feouodi  Ceneda,  1350. Francefco inn.  oltre, l'e flette fla- 
to de  gi^ntianj,Magiftratoal^    di  molta  confìde- 
ratione,  per  *ion  dependere  da  vn  foJb,e  l'cfler  flato  Am« 
bafeiatorc  per  negoxij  molto  importati  per  la  fua  Patria, 
dei  1  3 63. entrò  Rettore  della  Città  d'Imola  per  la  difse- 
fione  de  i  figliuoli  di  Beltrapdo  Alidori  Signore  di  quella, 
fu  poi  del  Conf.de'4oo.come  altri  della  fua  Cafa,econ 
la  fua  autorità  liberò  di  mano  della  Giuftitia  Gafparo 
Calderini  Dottore  infigne,  mentre  lo  conduceuano  alla 

mor- 


morte  per  le riu^lutioni  della  Città,  1303,  liaj.Dece- 
bre,  effendo  Caòo  di  fattione,  fece  folle  uare  il  Popolo  di 
Bologna, opponendoli  à  i  Maltrauerfi,e  mandò  Giouan- 
ni  Canedoli  Dottare  fuo  nipote  con  altri  Caualieri,  ad 
intimare IVfcita  di  Palazzo  àgi* Antiani,  &  altri  Magi- 
Arati,  perche  ne  volfe  fare  de*  nuoui  jonde  del  1 398.  fù 
confinato  à  Padoua,e  per  non  effere  part ito  fubitò,gli  c5- 
uenne  dar  figurtàye  di  notte  fù  portato  fuori  di  Strada^ 
Maggiore,  doueda'  fuoi  pofto  in  letica  andò  à  Padoua, 
dell'anno feguente  li  jo.Dccembre  fù  riceuuto  nella^ 
Patria  con  giubilo  vniuerfale,e del  140 1. li  15.  Settem- 
bre morì  in  Giouedì  à  hore  1 7.  e  meza,  hauendo  porta  - 
tovna  infirmiti  di  Gótte  più  di  3  5.  anni ,  cflfendo  molto 
diuoto,  e  da  bene,  il  giorno  feguente  aU'hora  di  terza  fù 
fcpolto  in  S.  Francefco  in  habito  da  Frate  Minore,  accó- 
pagnato  da  Monfig.  Giouanni  eletto  Arciucfcouo  di  Ra- 
uenna ,  dal  Rettore  de'  Scolari ,  dal  Podeftà ,  da  tutti  i 
Dottori,  e  Caualieri,e  da  molte  Compagnie  dell'Arti^ 
auanti  la  fuaCafa  fù  fatta  vna  beiliffima  Oratione  per 
Giouanni  da'  Cortellini  Maeftro  di  Sacra  Teologia  dell' 
Ordine  de'  Minori,  1400.  Pietro  di  Ridolfo  Dottore ,  o 
Canon,  di  S.Pietro,  fù  Vicario  del  Vefcouo,  e  Protonot. 
Apo(l.|fù  Gouernat.  di  Rieti,  di  Roma,  e  dtJPatrimo- 
nio,poifù  Chierico  di  Camera,  quefto  andò  in  molto 
Ambafciaric  per  la  Città,eflendo  ftata  ferace  quefta  Ca- 
fa  d'altri  Canonici,  Dottori,  Caualieri,  &  Antiani. 

Vitale,  e  Paolo  Camillo  diGiofeffo. 

Ridolfo  Floriano  d'Enea,  e 

Co-  Ercole  Maria  del  Senatore  Co.  Agefilao,  fono  viuenti. 


Il 
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BOSCHETTI. 

IL  Sanfouino  ponendo  liBofchctti  Modonefitràle Illuftri 
famiglie  d'Italia,  dice  che  deriuorono  da  vn  Baron  Roma- 
no, detto  Paolo  l'anno  4 1  o.  e  del  6$  6,  Fortio  fu  il  quar- 
to Arciuefcouo  di  Milano,  del  8 03. Guido  rifece  par- 
te della  Cit  àdiModona,del9  5o.  Alberto,eBofchet- 
to  feruirono  di  Capitani  Ottone  Imperatore  ,  e  che  del 
1054.  Piolo  fu  creato  Cardinale  da  Papa  AletfandroII. 
oltre  molti  Vefcoui  di  Modona,Podeftà ,  e  Conduttierì 
d'arme  famofi  \  tra*  quali  fu  Albertino ,  che  acquiftò  Ia_. 
Contea  di  S,  Cefarco,  Broilo,e  Vilzaccara^dalla  cui  ftir- 
pe,  benché  ve  ne  folle  flato  anticamente  vn'altro  ramo 
in  Bologna,  che  s'efìinfe, vennero  gi'Infrafcritti Sogget- 
ti ad  habitare  in  Bologna;la  fua  arma  fono  quattro  Sbar- 
re, delle  quali  quella  di  fopra  è  azurra,  e  l'altre  tré  roflfe 

in  campo  d'argcnto,inquartata  con  rAquila,perpriuile- 
gio,&  vna  Gradella  in  campo  rollo. 

1 53  5.  Co.  Cefare  figliuolo  d'Alberto,  nipote  del  detto  Al- 
bertino faccettato, & honorato  di  quelli honorifoliti 
à  darli  à  nobili  Bolognefi,  e  per  ciò  per  ia  prima  volta  fu 

D  d  fat- 
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fatto  del  15  5  3.  de.gl'Amiani  dal  Confai.  Emilio  Zam- 
bcccari,  hauendo  prima  militato  per  il  Duca  diMantoa 
contro  i  Franceft  fù  marito  di  Camilla  Crefcentij  Bolo- 
gnefe  • 

Co.  BaldiiTera  di  Ccfareo,  di  Roberto  fratello  del  detto 
Co.  Cefare,  venne  ancor  lui  ad  habitar  in  Bologna  con 
fuoi  fratelli,  reftando  gl'altri  à  Modona,  che  hora  godo- 
no titolo  di  Marchefe,  fù  Capitano  illuftre,  andò  in  Spa- 
gna,e  ritornato  hebbe  da  Sigifmondo  Gonzaga  figliuo- 
lo  d'Ifabclia  Bofchctti  vna  Compagnia,nel  tempo  che  il 
f  ureo -aflediaua  Malta,  di  poi  fi  trasferì  col  Duca  di  Fer- 
rara à  Zighet,andò  contro  gl'Vgonotti  Capitano  di  Ca- 
ualleria  in  Francia,  douefù  fatto  Camericro  del  Re  En- 
rico,^ CàualierodiS.Michele,  e  parimente  andò  in- 
Lingua  d'Occa,c  fù  fatto  Capo  della  Caualleria  di  Mon- 
fig.  Gioiofa  Generale  dì  quella  Prouincia,  quando  fi  tol- 
fe  Monpoiiere  à  gl'Vgonotti,  e  quado  Enrico  di  Francia 
fù  fatto  Rè  di  Polonia,  lo  fece  fuo  Ciambel  lano,  hebbo 
vnacondotta  di  300.  Soldati  da  Venctiani  in  Candid 
contro  Selino  Gran  Turco,  e  finita  la  guerra fuCapitano 
di  5  o o.  Pedoni ,  e  ritornando  in  ltalia,hebbe  la  condotta 
di  800.  Fanti,con  li  quali  andò  in  aiuto  di  M.Quinnom 
Famagofta,  1572.  accrebbe  i!  fuo  Colonnello  fino  al  nu- 
mero  dì  1 2  00. Pedoni,  con  ftipendio  di  mille  Ducati,ei- 
fendo  molto  in  gratia  della  Republica,  1582.  ftando  in- 
difpofto  nel  fuo  Cartello  di  S.Cefareo,  dal  Papa  fu  crea- 
to  Goucrnator  Generale  delle  fue  Genti  d'arme  in  Aui- 
enone,  doue  morì,  fù  marito  di  Gineura  Maluafia.  ^ 

Co^Paolo  Emilio  col  detto  Co.  BaldiOerra  fuo  frate  lo  co- 
prò  la  Cafa  di  Giouanni  Priroadizzi  ne9  Caftagnoli ,  no- 
ra  goduta  da' Griffoni.  _ 

Co.  Lodouico  del  Co.  Cefire.fù  Cameriere  fccreto  d.Pa- 
pa Gregorio XIII.  59  • 


€ S9  o  Co.  Girolamo  del  Co.  Cefare,  fu  Senatore  di  Bologna, 
dclli  x.  aggiuntila  Papa  Si#o  V.del  ij8*.à  nome  del 
Duca  di  Ferrara,  tenne  al  Battemmo  il  Co.  Giouanni  del 
Co.  Giacomo  Pepali,  fu  marito  di  Lucretia  Bolognesi. 

c£o8.  Co.  Francefco  Maria  del  Co.  Girolamo  fu  Senatore ,  e 
marito  di  Giulia  Capacelli. 

loXo.Sigifmondodeg^ntianicol  Confai.  Marc'Amo* 
nio  Bianchetti. 

1 62 1 .  Co.  Cefare  de  gPAtitiani  con  Aftorre  Volta  Confai. 
Co.  Alberto  del  Co.  Sigifmondo  Dott.  di  Legge,dc  gl'An. 
tiani,eGouernatoreindiuerfi  luoghi  ,  fù  marito  di  Lu- 
cretia Pini. 

16  ii.  Co.  Claudio  del  Co.  Francefco  Maria,  fù  de  gl'Antimi 
col  Confai.  Cirro  Marifcotti,  fu  marito  delia  Co.  Orin- 
tia  Cartelli. 

Co.Pier  Maria  del  Co.  Cefare,  fùDott.  di  Legge. 

Co.Girolamo  del  già  Co.  Claudio  viuente,e  Dott.  di  Le*. 

ge,  &  è  flato  più  volte  de  gl'Antiani,  è  marito  d'Ange!?- 
:  ca  Cucchi,  nata  d  Vna  Pepoli,  e  dei  Dottor  infìgne  Coli, 
di  Med.Gio.Agoftino  ideila  quale  famiglia  delego. 
Antonio  di  GiofefFo  parimente  fu  Medico  infigne,e  Già' 
comofuofratcllofùDott.diLegge  Coli.  Gouernat.  di 
Forlimpopoli,e  Comminarlo  in  Cotogna  di  N.  S.  fopra 
le  Spoghchoggidì  viue  Ippolito  del  detto  Dott.  Gio. 
Agoftino,  quale  e  Dott.  di  Legge. 


Dd  * 
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BOTTRIGAR.L 

Q Vetta  famiglia  nobile*  moho  amicacene ^origina r- 
ria  di  Boloena ,  ed  è  fiata  del  Conf.  delli  400.  Se 
^  -^mpoferaced^ 
■  méte  Don.  alcuni  degnali  hanno  dato  la  feg^S 
gior  lumi  detta  Leg,  quella  fà  per  .mprefo  vna  Botte  con 
vna  Croce,  e  due  Leoni  rampann,  vnod.qua.  el  altro 
di  là  dada  Croce.ogni  cofa  d'oro  m  campo  «™* 
*»36\  Rolanduzzod'Attobello.mon  nella  guerra  de  Mita 

nefi  contro  Bergamafchi. 
n4/£l  intervenne  alta  pace  de'Bologneu  conMo. 

trillo  Manfredi;  famiglia  aliai  cogmta>&  ant. ca,a  qual 
cognome fùaggiruoancoquellod'Mrologo  del  4*4 
perGirolamo  in  tal  protesone  famofo, ,  2  ,  j.Tomaio  lu 
Dotr.diFll.eMed.effen.iouene  ftat. 
de>  primi  Canonici  di  S.  Petronio, .  443;  Sim°'™  . 
li  sa.  del  Credito, e  . 455. de  gl'Antian. ,  come  Feden 
^onaltr.defcendenti.ladicuimogl.eando  alle  no* 


tt  d'Annibale  Bentniogli,  con  qudla^el  Sig.  Girolamo 
Manfredi  d  i  Faenza,  della  quale  famiglia  quefta  ii  tiene 
vn  Rampol  lo. 

1 27  i.Saluetto,  fu  marito  di  Villana  di  Guglielmo  Boccadi- 
cane . 

i272.Primiranodi  Benuenuto,fù  marito  di  Richeldinad'AU 

drouandino  Gualenghi. 
i274.Scozzamonte,fù  carcerato  per  eflere  della  parte  de* 

Lambertazzi. 

12  78»  Giacomino  di  Corradino,  fu  marito  di  Giacomina  di 

Giacomino  Paci. 
1285.  Sighicino  andò  alla  guerri  del  Co.  Appia  »  contro 

Imolefì. 

1 2  8  7.  Giacomo  d'Vbertino,  fu  marito  d'Adelafia  di  Giouan* 
ni  Nicoli  Fiorentino. 

1 2  89.  Delfino  morì  per  li  Fiorentini,  contro  gl'Aretini. 

1289.  Bartolomeo  di  Saluetto ,  fu  marito  di  Mambilia  d'Ar- 
dizzone  Accanii. 

12  89.  Giouanni  di  Tomafo,  fu  marito  di  Margarita  di  Gio- 
uanni Bonaccurfi. 

1289  Giouanni  di  Guglielma  era  Miniftrale  delle  Società, 
1  2  92.fùdelConf.  delli  due  milla. 

1 2 89.Campuzzo  di Guglielmotti de'Sauij  delia  Città,  1 292. 
del  detto  Confeglio. 

1292.  Bituzzo  di  Rolanduzzo,  fu  del  detto  Confeglio  »  e  ma- 
rito di  Guida  di  Bolognctto  Bolognetti  di  Stri  Mag- 
giore» douendo  efler  mi  la  lor  prima  habitatione. 

1  292.  Bolognetto  d'Azzolino,  fà del  Conf. delli  800. 

1 293.  Guido  di  Giouanni  »  fu  marito  di  Beatrice  di  Bombo* 
*    logno  Tofchi. 

i'2pj.Enrigettofù  vno  de*  iv.  Cittadini ,  conduclngegnic- 
ri  eictti,per  far  correre  l'acqua  Dardagna  nella  Città. 


H4 

t*94»Giouanm  di  Gerardo,  fù  degFAntum  njj.andè 
Ambafciatoread  vna  Congregatone  in  Cefena  perla 
Città . 

1295.  Vgolino  di  Giouanni  reftò  prigione  nella  guerra  fateli 
col  March.  Azzo  di  Ferrara. 

f  i9$.Francefco  di  Nafcimbene  di  Michelcfu  marito  di  Sofia 
di  Giacomo  di  Bolognctto  dalla  Cocha. 

1296.  Bertolino  di  Pietroi fu  marito  diGiouanra  di  Toraafo 
Botrrigari. 

1301.  Alberto  di  Rolando,  Dott.  di  Legge ,  del  1 3 1  andc> 
Ambafciat.  à  Ferrara,  &  à  Padoa. 

1 3  o  1 .  F.  Nicola  fu  Rettore  dell'Hofpitale,  Cafe  ,e  Poflfeflìoni 
di  S.  Maria  di  Cafalccchio. 

1 302.  F.  Giouanni  fù  Caual.  Gaud. 

1 3  04.  Maffco,fù  marito  di  Villana  di  Peregrino  Galuzzi. 

1 3  o5.  Paolo  tu  Dott.  di  Legge  Coli. 

;i  3  07.  Barone  di  Campuzzo,  fù  de  gl'Antiani,  1336.  de'Sauij 

della  Città,  e  marito  di  Toraafina  di  Tonafo  Cafta- 

gnoli. 

1310.  Pietro  d'Vbaldino,  e 
Giouanni  di  Giacomo  furono  de*  if  o.  Cittadini  priuile- 
giati. 

1 3 1  o.  Giacomo  di  Saluetto  fù  Dott.  di  Legge  famofilfimo . 
Precettore  del  famofo  Bartolo.  1 3  2 1 .  andò  Ambafciat, 
à  Imola  atti  Scolari  parriti  di  Bologna,per  racconciarli 
co!  Studio  di  Bologna,  1334.  fù  eletto  fopra  HGouerno 
dei  pacifico  ftaco  della  Libertà,  1 3  40.  del  Conf.  genera- 
le, giurò  fede  alla  Chicfa,  i344.andòairefcquic  di  Ni- 
colò da  Efte  Marchefe  di  Ferrara,  1 3 47.  morì  di  pefte. 

£3 1 3.  Cecco,  ò  Francefco  di  Giouanni,  fu  citato  dall'Impera- 
tore Enrico  per  caufa  dittato,  13  i4.fù  Soldato™^ 
fo  fotto  Cade!  Fra&€0,fptto  il  coraàdo  di  Giuliano  Mai* 


f  2 1 6t  Bartolomeo  del  famofitómo  Giacomo,  fùDott.di  Leg- 
geColll.  detto  di  gran  fcienza  da  Giouanni  d'Andrea^, 
1 3  3  8. ifu citato  dal  Papa,  per  caufa' di  flato.  { 

13  2  i .  Zaccairia  di  Giouanni,  fù  de  gl'Antiani. 

1323.  AgofòinodiSaluetto,  morìnell'efercito  Ecclefiafìico. 

1326. Pigino  Soldato,  1 325.  fù  eletto  fopra  il  prouedereai» 
la  carefftia. 

x  3  2  5.  Alber;tuzzo,Soldato. 

1326.  Aloifi.o  fu  Capitano  de»  foldati  Bologne!!. 

j  3  2$.  Pietro»  di  Giouanni,  e 
Biancoiino  di  Francefco,  Soldati  nel  facco  di  Piftoia. 

1330.  Gioua  nni  di  Pigino,  fù  de  gl'Antiani. 

1 3  3  5.  Lambertuzzo  di  Bertolino,  nel  Conf. generale ,  *  347,' 
de*  Sauiij  fopra  le  Biade,  interuenne  al  Conf.  per  la  mor- 
te di  Taideo  Pepoli.  1350.  fù  de  gl'Antiani. 

1338.  Lorenzo  del  famofo  Giacomo  Dott.  di  Legge,  fù  citata 
dal  Papa  per  caufa  di  (lato,  1 3 40.  era  del  Conf.  genera- 
le,  fù  marito  di  Placidia  di  Bertoluzzo  Ghifilieri. 

13 39.  Giacomo  detto  Giacomazzo,  del  famofoGiac.Dotr. 
di  Legge,  ne  He  Scritture  è  nominato  per  Dott.  fapieme, 
ed  eloquente. 

1353.  Landò  di  Barone  di  Campuzzo,fùde  gl'Antiani,  13 76 
del  Conf.  dclli  400.  1 377.  Aiti  bafciar.  al  Papa,  1388; 
eletto  fopra  l'Erario  publico  ,  fu  maritò  di  Gineuraw 
Poeti. 

j  3  5  6.  Gandolfo  congiurato  contro  l'01eggio,fù  decapitato. 

1 3  £3.  Pino  di  Barone,  fù  de  gl'Antiani. 

13  7  5  .Pr  inciualie  tolfe  Manfumatico  al  Vefcouo ,  e  da  quelli 

'     di  Cento,  fùvecifo. 
137^  Pietro  di  Bartolomeo, del  Conf.  delli 400. 
13  78.  Rolando  di  Barone,  de  gl'Antiani.  1 
1379.  Pietro  di  Lorenzo,  de  gl"Antianù  . 

1380. 
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3  8  o.  Na  pollóne  di  Landò,  Dott.  di  Legge  Col! .  e  Can on.  di 

S.  Pietro. 
381.  Antonio,  fù  Dott.  di  Legge. 

3 9 8. Franccfco cfiliato  per caufa  di  ftato,fù  richiamato  alla^ 
Patria. 

44 1  .Galeazzo  d'Aleflandro  Dott.di  Legge,fù  marito  di  Do- 
rotea  d'Vrbano  di  Guglielmo  Faua. 

450.  Giacomo  di  Domenico,  Canon,  di  S.  Pietro. 

474.  Aleflfandro  d'Antonio ,  de  grAntiani  col  Caual.  Ber- 
nardo Satfoni  Confai.  1 5  o  1 .  fù  Ambafciat,  al  Duca  Va- 
lentino, 1 5  1  o.  alloggiò  in  Cafa  fua  l'Ambafciatore  del 
Rè  di  Spagna.  1502.  Fuoruscito  per  caufa  di  flato ,  la  di 
cui  moglie  andò  alle  nozze  de' Bentiuogli. 

49 1 .  Achille  Dott.  di  Legge,  e  de  gl'Antiani. 

502.  Galeazzo  d'Aleflandro,  infigne  Dott.  di  Legge, fù  Ve- 
feouo  di  Gaeta,  e  Nuncio  al  Rè  di  Spagna. 

5  03.  Giulio  de  grAntiani  con  Giouanni  Marfili,  15 08.  dal 
Legato,  per  rifare  la  Cafa  de'  Marifcotti,  fù  fatto  pagare 
Ducati 400. 15  1  i.feceladiuifionedebeni  de'Bentiuo. 
gli,  fù  creato  delli  8 .  di  Balìa  ,1512.  bandito  per  riuolu- 
tioni,  pagò  Ducati  500.  di  condannatione#  e  del  15  15, 
ritornò  à  Bologna. 

508.  Vincenzo  fù  incolpato  di  congiura. 

5  08.  Scipione  di  Francefco  di  Chriftoforo  incolpato  nella 
detta  congiura ,  del  153  o.fù  de  gl'Antiani  col  Confa- 
loniero  Filippo  Guaftauillani. 

5 08.GÌ0.  Battifta d'AlefTandro di  Chriftoforo,  de gl'Antia- 
nicol  Confaloniero  Antonio  Maria  Legnani,  ei5ii. 
partì  da  Bologna  per  fofpetto,  e  del  1 5  1  2 .  vi  tornò,  e  fù 
marito  d'vna  Guaftauillani,  e  d'vnaCaftelli. 

5  1$.  Ercole  d'AIeflandro,  de  gl'Antiani  con  F  ilippo  Maria 
Aldrouandr.  « 

1523. 


^23  .Battili*  del  Caual.  Francefco,de  grAntiani  con  Gafpa* 

roRenghiera. 

«  5  3  3-  Aieffaudro  di  Scipione,de  gì* Antiani  co  Giorgio  Man* 
zoli,  e  marito  di  Gineura  Angelelli. 

1 542.AchilIcdi  Gio.Batcito  fudetto,  che  fu  Podeftà  di  LuC- 
ca,fù  Dott.  di  Leggere  de  gl'Antiani. 

x 543.Francefco Caual. &  Antiano coJ Co. Giorgio  Manzoli. 

*5  5  1.  Ercole  di  Gio.  Battito ,  Antiano  con  Bartolomeo  Ca- 
rtelli ,  fu  marito  di  Lucretia  Vsberti  ;  famiglia  antica ,  o 
nobile,che  ha  hauuto  altre  nobili  parételle,  &  oltre  mol- 
ti Antiani,  il  primo  de*  quali  trouo  è  Vgolino  del  1300. 
alcuni  Sauij,Dottori,e  Soldati,  1 3  47. Francefco  fu  Con- 
iìgliero  delia  Città,  Andrea,  Vgolino, Ridolfo,  Giaco- 
mo,  Abramo,  e  Galeotto  Dottore,  furono  del  Conf. 
ddli  400.  del  i44o.Giouanni  fu  del  Coaf.  dcilii2o." 
Ridolfo  fu  lurifconfulto  affai  celebre,  Aleffandro  del 
1461.  procurò  di  fare  auuelenare  Sante  Bentiuogli,  pa- 
rendo affai  trauagli  per  le  riuolutioni  di  quei  tempi;  que- 
fta  famiglia  molto  declinata,  folo  è  conofciuta  perii 
Padre  F.Sante  Dómenicano,Maeftro  di  Sacra  Teologia, 
Promotore  viuente  del  SS.Rofario,  infaticabile  in  tal' 
efercitio,  che  oltre  il  dirlo  due  volte  il  giorno  nella  fua 
Chiefa  lo  va  à  dirlo  ancora  in  altre  Chiefe,e per  il  gran- 
benefìcio,  che  fà  alla  fua  Chiefa,  hauendola  finitacoro 
gran  fpefa  d'Addobbi,e  di  molte  altre  cofe  neceffarie. 
1558.  Gio.  Galeazzo  di  Gio.  Battito,  ambiduoi  Caualieri,  fu 
de  gl'  Antiani  col  Caual.Gio.Maria  Bolognini,!/  ^.Mag- 
gio partì  per  Roma,  mandato  dalla  Compagnia  della- 
Morte,  per  occasione  della  B.  V,  Maria  di  S.  Loca,  1583 
morta  Caffandra  d'Alberto  Budrioli  fua  moglie,  prefe 
Siluia  d'innocctio  Renghieri,dalla  quale  hebbe  figliuoli. 
•  5^5. Scipione  d' Aleffandro,  de  gì' Antiani  col  Caual.  Aleflio 

E  c  Orfì, 


<  a*8 

Orli,  fù  marito  d i  Laura  Grati.  * 
1575.  Mario  de  gl'^ntianicon  Emilio  Zambeccari. 
1 578.  Flaminio  di  Francefco,  Dotr.  di  Legge,  fù  Gouemar. di 

Bagnarea,  e  Podeftà  di  Foligno. 
3  5  89.  Gio.  Battifta  d'Ercole  de  gl'Antiani  con  Angel  Maria.» 

Angelelir,  fu  marito  di  Giulia  del  Senat.Ghifelli. 
1590.  Lorenzo  fu  Canon,  di  S.  Petronio. 
1598.  AlelTandro  di  Scipione,Dott.  di  Legge  Coli.  Arciprete, 

e  Can.  di  S.Pietro,  e  Vifìtatore  generale  dell'Arciuefc. 
1602.  AleflTandrod?  Gio.  Galeazzo  Caual.  fù  marito  della»* 

Co.  Laura  Rolli. 
161 1. Bartolomeo,  Antianocol  Co.  Germanico  Ercolani. 
162  5.  Scipione  viuenre,  di  Scipione,  de  gl'Antìani  con' 'Marc* 

Antonio  Bianchetti,  è  addottorato  in  l  egge ,  &  è  mari» 

to  diConftanzadelSenat.Ccfare  Bianchecti. 
1658.  Gio.  Galeazzo  d'AIeffandro,  viuente,  de  gl'Antìani  co 

Andrea  Ghiftlardi ,  è  marito  di  Cacrerina  Tonclii  affai 

facoltosi. 
Cario,  e 

Mario  di  Gio.  Battifta,  fono  viuentì. 
<  Ercole,  e 
Gregorio  di  Mario,  parimente  viuenri. 
Giulio  è  (fato  de  gì'  Ari  ciani,  &  è  Caual.  de'  SS.  Lazaro ,  e_> 
Maurtio. 

MarcVUtonio  Dott.  di  Legge,  e  Can.di  S.Petro aio,  e 
Francefco  tut:i  di  Scipione,  fono  viuenu. 


-Que- 


BOVI. 

OVefta  nobil  famiglia,trouandofi  qualche  volta  memora* 
'  ta  col  cognome  dal  Bue  per  equiuoco  descrittori 
fembra  che  fia  tutt*vnaconquella,di  modo  che  al- 
cuni hanno  confluì  i  foggerei  infieme ,  tanto  dell'vna-. 
quanto  delPaltra,e  pur  fi  conofee  effer  differenti  dalla  di* 
ucrfità  delle  loro  Infigne,&  ancor  più  chiaramente  dall' 
annotationi  del  libro  Fantaccino  nell'Archiuiofol,  6^1 
Quella  cafa  adunque  fà  per  arma  vn  Chcuron  con  den- 
tro tré  Gigli  d'oro  in  campo  azurro ,  con  fopra  altri  tré 
Gigli ,  d  oro  à  cui  è  fiata  aggiunta  l'Aqui  la  Imperialo, 
hoggidì  è  Senatoria,e  il  Ghcrardazzi  vi  pone  del  1 5 8  j, 
Francefco  del  Confeglio  dc'400.  &  vn'altro  del  143  tm 
Confaloniero  di  Giuftitia. 
1 4 1    Giacomo  di  Guglielmo  fù  marito  di  Cattarina di  Stefr 

fano  Battagliane 
1450,  Andrea  fù  marito  di  Camilla  di  Bonauentura  Pakotti. 
f4<58.Lodouico  d'Andrea  degl'Antiani  col  Dottore  Paolo 

Volta  Confaloniero. 
1485. Giacomo  di  Lodouico  Dottore  di  Legge  Collegiato 
fù  Senatore  di  Roma.  E  e  2  Gio. 


1522.  Gio.  Lodouico  di  Giacomo  Dottore  di  Legge  Coli.  In, 
figne,  diffefe  in  Roma  la  cauia  della  precedenza, ch'era^ 
tra  l'Atr.bafciatore  di  Bologna,  e  cjue  Ilo  della  Religione 
di  Malfa. 

1529.  Orario  di  Gio.  Lodouico,  fu  Protonot.  Apolitico. 

1 5  3  2«  Andrea  fu  Luogotenente  di  Ferrante  Gonzaga  Gene- 
rale in  Italia  di  Carlo  V.  Imperatore. 

1  53  3-  Galeazzo  dcgl'Am.  col  Confai.  Lorenzo  Bianchetti 

1 543.  Gio.  Galeazzo  di  Giacomo  de  gl'An  tiani  col  Co.fran- 
cefeo  Ranuzzi. 

1550.  Vincenzo  di  Giacomo  fu  Protonotario  Apoftolico  ,e 

Primicerio  ciiS.  Petronio. 

155  *•  P^tro  hi  fatto  Vefcouo  d'Ofìuno  da  Papa  Clemen- 
te Vii. 

1552.  Gio.  Carlo  fuo  nipote  Dottore  di  Legge,  e  Teologia-., 
tradulfe  di  greco  in  latino  otto  libri  delle  Conftirutioni 
ApoftoJiche.fucceffe  alZio  nel  Vefcouato  d'Oftuno.andò 
,  ài  Concilio  di  Trento ,  e  él  Papa  Pk>  IV. fù  fatto  Arci- 
uefcoùo  di  8rindeh\&  Vria,Chiefe  all'hora  vnire,che  poi 
da  Papa  Gregorio  XlV.furnodifunite,  rifece  la  Catte- 
drale d'Vria  da  fondamenti ,  che  per  l'antichità  ,  e  dalle 
Guerre,er?  ftata  rouinata,moiì  inOftunodcl  i57o.efù 
portato  in  Vria  ,  e  fepoho  nella  Cattedrale,  doue  vi  è 
memoria. 

1588.  Mario  del  Dott.  Gio.  Lodouico  fù  degl'Antiani  col 
Confaloniero  Gio.  Battifta  Sampieri,  e  marito  di  Giulia 
Zainbeccari. 

i5S8.Cefare  d'Andrea  fù  Abbate  di  S.  Andrea  dell'Itola  di 
Brindefi,  e  del  1572  da  Papa  Gregorio  XIII.  fù  fatto 
Vefcouo  di  Nardo. 

1555.  VlùTe  di  Gio.  Lodouico,  Auuocato  C  onciftoriale ,  & 
Abbaiatore  de  Parco  Maiori. 

Alef- 
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i5#p.  Alcflandro  fù  <*e  gl'Antianicoi  Confafoniero  Camillo 
Bolognini,  1 5 So, acquifìò  il  Cartello di Bifignano nel 
Regno  di  Kapolijtà  marito  di  Virginia  Vifcòtc  Pugliefe. 

1 5  7 1 .  Achille  fù  de  gl'Ani,  col  Confaloniero  Enea  Marfilij. 

15  77,  Galeazzo  degrAnt.col  Co.  Ridolfo  Ifolani  (  "onfal. 

1578.  Giacomo  Protonotario  Apoftoiico,  e  Canonico  di 
S.  Pierroniofù  eletto  daPapaGrc20rioXIIl.de  gl'Of- 
ficiali della  Concordia,  1583.  li  20  Genaro  hauendo 
vnaComenda  dìS.  Stefano  di  Scudi  200.  larinonciò 
con  la  Croce  nella  Chiefa  di  S.  Petronio  à  Giulio  Man- 
tighelli  detto  de  Boui. 

1578.  Andreadi  Mariodel  Dottore  Gio.  Lodouico,fece  iirvn 
Torneo  fatto  $ù  la  piazza  delle  Scuota  1621.  Ai  Sena- 
tore in  luogo  d'Emilio  Bologn  ni,  fù  Vice-cartella  no  di 
S.  Angelo,  effondo  Zio  di  Papa  Gregorio  XV.  per  efler 
marito  di  Tadea  Bianchini. 

1582.  Andrea  d'AlcOandro  de  gPAntiani  col Confaloniero 
Gio.  Aldrouandi. 

1593>  Carlo  d'Aicfìandro  Dottore  ^.i  Legge  Coli.  Protono- 
tario Apoftoiico,  Vicario  Generale  dell'Arcmefcouo,e 
Canonico  di  S.Pietro  ,andò  coi  Canonico  Lodouico 
Bcccadelli  à  nome  del  thè  Capitelo  àPauia  à  Monfig. 
Alellandro  Lodouifi  Arciuefcouodi  Bologna,per  ralle» 
gradi  della  fua  prcmononcalCardinaIato,quale  dine- 
nino  Papa  ,  io  fece  del  1622,  VefcouodiBagnarea,eda 
Papa  Vrbano  Vili,  fù  poi  fatto  V  cleono  di  Sartina. 
1595.  Emilio  d'Andrea  già  dì  Mario,fùCaualieredi  Malia_», 
rnorìli  15.  Agofto  ido6.allaMahometta,combattendo 
contro  Turchi. 

Mario  d'Andrea  Dott.  di  Legge  Coli.  Primicerio  di 
S.  Petronio,  fù  Prelato  di  molto  merito. 
1 60 1 .  Vincenzo  d'Andrea  Dotc.di  Legge  fi  fece  dePP.Scalzi, 

Ora- 


1%l 

16 14.  Oratio  d'Andrea  fù  de  gl'Antiani  col  Confà!.  Bartolo- 

meoMarifcotti ,  e  Capitano  per  Papa  Gregorio  XV. 
16x7.  Giouanni  Antiano  col  Confai.  Andrea  Ghifelardi. 
Gio.Lodouico  d'Andrea  di  Mario  fùCaualiere  di  Cala- 

traua,  &  Senatore,hebbe  per  moglie  Flaminia  Graffi. 
i$5  7.  Franccfco  Maria  di  Gio.Lodouico  fù  de  gi'Antiani  col 

March.  Francefco  Angelelli. 
Rinaldo  viuete  di  Gio,  Lodouico,fù  Senatore  in  luogo  del 

Padre,  poi  per  Phomicidio  del  Marchefe  Francefco  An  * 

gelleli  Senatore  gli  fù  leuato  tal  dignità,è  marito  di  Eli- 

kbetta  Maria  Bianchetti. 
Antonio  d'Andrea  d'Aleflandroè  Senatore  yiuéte  in  luogo 

del  fudetco  Rinaldo ,  e  marito  di  LauniVainida  Imola. 
Andrea  del  Senatore  Antonio  viuente,  èftatodegi'An- 

tiani  col  Co.  Gio.  Zambeccari. 
Guido  fuo  fratello,  Canonico  di  S.  Pietro. 
Giulio  altro  fratello»  Caualiere  di  Malta. 


Que* 


B  V  O  I. 

Veftaamica^nobilfamigliajhebbcfòggcttidcl Confai 

{Jr  gliodc"4oo.  &  è  ftata'fcraccd'huomini  Illuftri  Fi 
per  arma  due  Campi,  quel  di  (opra  azurro  con  den- 
tro vn  Bue  d'oro,  che  poggia  i  piedi  sù'l  campo  di  fotco, 
ch'è  parimele  d'oro,facédo  Copra  i  Gigli,&  vltimamente 
fi  è  principiata  ad  Squartare  coll'Aquila,  Hoggidìè 
graduata  del  titolo  di  Marchefe,conce(Toli  dalRèCat- 
toIico,raedianre  il  Cardinale  Carlo  de  Medici,!  (oggetti 
di  queftafonolifeguentf» 

290.  Sauio,morì  alla  guerra  contro  Infedeli. 

292. Benedetto dr Gherardo  fu  del  Cofeglio  delli  due milla. 

292.  Bittino,e  Pace  d*Alberto,furno  del  Gonfegliodelliduc 
milla  per  la  Compagnia  Militare  dell'Aquila. 

301.  Manfredo  di  Martino,  maritò  Imeldafua  figliuola  in-» 
Obizzo  di  Fofcararo  Fofearari. 

3  1 1.  VgoIinofùdegl'Antìani. 

323.  Andrea  Dottore  di  Legge. 

3 44. Giacomo  d'Andrea  fu  Dottore  di  Legge,  e  Giudice  del 
C6mune>fù  de  grAntianUndò  Ambakiatore  à  Fiorea- 


za,per  trattare  pace  con  loro,  per  caufa  di  certe  reprefa* 
glie,  e  laconchiufe ,  fù  Vicario  di  Palmerino  Sefla  Po- 
deftà  di  Vicenza,doppo  il  quale  anch'egli  vi  reftò  Pode- 
ftà,andò  Ambafciatore  à  Papa  Vrbano  V.&  in  moki  al- 
tri negotij  importanti  per  la  Città,  morì  del  1373.  e  fù 
marito  di  Canarina  di  Barrobuzzo  Boattieri. 

1  3  5  5  •  Giacomo  di  Corradino  Dottore  fu  marito  di  Bartolo- 
mea  di  Bianco  di  Bartolomeo  Bianchi. 

1353.  Andrea  di  Giacomo  fudett o,fù  Dottore  di  Legge  Coli, 
e  de  gl'Antiani,  andò  in  molte  Ambafciarie  impor- 
tanti, 1 3  75.  fù  dei  Gonfegliò  dell! 400.  e  fù  Podeftà  del 
Conta  d'Imola,  poi  della  Città  d'Ancona,  &  Auuoca- 
to  del  Commune  di  Bologna,morì  del  1  j^^.e  fù  fepol- 
to  ne*  Frati  di  S.  Francefco. 

13  £3.  Bartolomeo  di  Giacomo  fù  Dott.  di  Legge,  e  marito 
di  Zana  di  Bartolomeo  di  Benciuenne  Salicetti. 

1 3  66.  Giacomo  di  Bartolomeo  fù  marito  d'Ordina  d  i  Caiorio 
Gozzadihi. 

r377.B1ttifta.fu  Ambafciatore  al  Papa. 

1387.  Francefco  d'Andrea  del  Coniglio  delli  400. 
"  Ì40.9.  A  atonie  confinato  per  reuolutioni. 

15 02.  Giacomo  Dott.  di  Legge  fù  degli  Anr.&  Ambafciar. 
due  v  olte  a!  Papa. 

1 435).  Francefco  d'Andrea  Dott.di  Giacomo  Dott.  andò  con 
Anmbale  Bentiuogli  à  Milano  li  3.  Febraro,  1445.  li  fù 
facebeggiara  lacafapcr  caufa  di  (tato,  fù  marito  di  Gia- 
coma eli  Mckhiore  di  Gabrielle  Manzoli. 

1 5 1 2. Battila  de  gl'Ant.col Confai. Bartolomeo  Montecalui. 

1528.  Andrea  di  Battifta  fùDottore  di  Legge. 

1536  ,  Andrea  di  Francefco  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Ouidio 
Bargellmì  Confai,  fù  marito  d'Angela  Geni. 

1 543 .  Bartolomeo  de  gl'Aotiaiùcol  Confalomero  Gio.  Gia- 
como Grati.  Fran- 


e  5  48.Frmccfco  de  gl'Antiani  cònGio*  Battifta  Sampieri. 
i  %  5  o.  Gandolfo  de  iTAntiani  col  Confai.  Tomafo  Cofpi. 
1 5 60.  Battifta  de  gl'Andani  col  Confai,  Gio.  Aldrouandi. 
1 5  72.  Girolamo  di  Vitale  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Auuocato 
Conciftoriale  ,  «e  Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma, poi  del 
1580.  fù  fatto  Vefcouo  di  Camerino  ,  1 5  83.Gouerna~ 
tore  della  Marcarci  d*  Alcoli,  e  del  1 5  Sbandò  Nunciò 
in  Polonia. 

1577.  Andrea  di  Vitale,  A  ntiano  col  Confai.  Girolamo  Gua- 
ftauillanne  marito  di  Lucrctia  del  Dott.  Ferrante  Vezza. 
1  j  87.  Tomafo  di  Vitale,Antiano  col  Confai.  Giulio Cefar^ 
Piateli,  fù  marito  di  Pantafilea  Vizzani ,  maritò  Giulia-, 
fua  forella  in  Lodouico Bedorhdella  qual famiglia  rifu 
Nicolò  i  nella  di  cui  cafa, eflendofi  nafeofo  Battrfbu 
Canedoli,  per  la  morte  data  ad  Annibale  Bentiuogli  v£è 
trouaro,  e  come  dice  il  Vizzani,  fùftrafcinato  in  Piazza 
&  ammazzato,  e  il  Capo  fù  gettato  nel  fuoco,  mà  men- 
tre che  ardena,  fù  tirato  giù  dalJapira,  e  dato  da  mangia* 
re  a'Onis CarPAnronio  di  Lodouico  fù  marito  dVnt«# 
Canonici,  1632.  Francefco  di  Cari'Antonio  fù  de  gì* 
AntianiVcome  anco  fuo  fratello Imsocentio,  che  fù  ma- 
rito dVna  Ghiringheili  Milanefe,  della  qualeliàlafciato 
figliuoli. 

t6 1 7.  Vitale  di  Tomafo,  de  gl*Ant.col  Co.  Oratio  Lodouifi, 

eCapitano,fù  marito  di  Lucretia  Peruzzi  Fiorentina. 
1  6 1 8.  Girolamo  detto  dalla  Vezza  per  heredità,fù  de gl'An* 

tiani  con  Marc'Antonio  Lupari. 
£65  i.Marchefe  Andrea  viuente  di  Vitale,  fù  de  grAntiani 
con  Bartolomeo  Lambertini,è  marito  diVirginia  Zam» 
beccari  j  dalla  quale  ha  li  feguenti  figliuoli . 
Tomafo  GaetanOjCarlo^irolamovFrancefco,  Gio.  Batti* 
fta,  Giacomo,  Bart©lorneo>*  Vitale. 

Il  Qu<* 


CALDER  INI. 


Velia  famiglia  prima  detta  Caldarari  ,  poi  Caldarini 
Nobile, &  antica,  viene  illuftrata  da  duplicato  fpiendo- 
^  rese  dal  proprio,e  da  quello  di  Giouanni  d'Andrea 
Dottore  dj  gran  grido  vchiamato  Lumen  Mundi  >Tubà% 
&  Pater  Iuris  Canonia yper  l'adottione  ch'egli  fece  in  fi- 
gliuolo di  Giouanni  di  RolandnzzoCalderini  Dott.  fa- 
mQii{fimo,edi  Dottrina  à  lui  molto  eguale»  ancorché 
haueffede'ngiiuoli  proprij,nari  di  lui,e  di  Milantia  di  Bo~ 
iiincontro  dali'Gfpitale  Dottorerà, fra  quaj-i  Bictina ,  che 
fu  mog!ie  di  Giouanni  Sangiorgi  Dott.  Eminente  in  Pa- 
doa»  e  Noueila,  che  fu  moglie  di  Giouanni  Lignani  Emi* 
nenie  in  Bologoa>anch'e(fé  Dottore/Te^comc  fa  Madre,e 
che  IciTero  alle  Scuole,  in  mancanza  de'ioro  Marit^e  Bo- 
nincontro,e  Federico  ambi  Dott.  i  figliuoli  del  quale  Fe* 
derico,furno  Andrea,  che  fu  Vefcouo  di  Ceneda ,  poi  4j 
Triearico,  e  Girolamo  Dott.  che  confeguì  in  matrimo- 
nio Teodofia  Fidehi  Genouefe  molto  nob.  dalli  quali 
nacque  Lucja,che fu  moglie  di  Guido  d'GnainaripVbal- 
dini,de' Signori  del  Mugello»  patria  del  detto  Giouanni 
I Ì  d'An- 


d'Andrea ,  per  la  quale  adòtf ione  quefta  Famiglia  è  re- 
fiata  herede,efà  l'arma  fimileà  quella  delli  Vbaldini 
inquartatacòn  l'Aquila  per  priuilegio ampliamo  otte- 
nuto dal  famofiifimo  Gio.di  Rolanduzzofudetto  dall' 
Imperat.  che  lo  fece  Co.  Palatino;  con  i  fuoi  defeendenti,' 
come  dalpriuileg.  dato  in  Praga  del  1 3  5.5.IÌ  2  5 .Luglio. 

4J22.Giouanni  detto  Calderino  figliuolo  di  Rolanduzzo 
Calderini  ,ò  Calderari  fù  Dott.dj  Legge  Coli,  famofiÉ-  * 
fimo,addotato  come  fopra,  1 347.ru  de'Sauij  della  Città» 
e  del  Conf.  Generale,  fù  più  volte  de  gPAntiani  ,  e  del 
1363.  Ambafciatore  à  Papa  Vrbano  V.  del  quale  fù 
Configliero ,  morì  del  1 3  6 5 .  con  fama  di  gran  Dottrina, 
e  integrità,  ha  diuerfi  Libri  in  Stampa,  che  rendono  tefti- 
monio  delfuo  fapere,fù marito  di  Belda  M. Giuliano 
Preonti  Medico ,  poi  di  Zanna  di  Maghinardo  Galuzzi. 

13  5  5«  Giacomo  fù  molto  dedito  alla  pietà,  che  perciòdonò 
duefueCafe,  che  haueua  da  S.  Barbavano  alleConuer- 
tite  quando  fi  ereffe  tal'opera. 

*  3  59-  Matteo  di  Calderino  fù  de  gl'Antiani ,  e  marito  di  Vir- 
ginia di  Pietro,  di  Simino  Bentiuogli. 

1  %  5,Gafparo  di  Gio.  Dotr.di  Legge  Coll.&  inflgne  Lettore»' 
1359.  fù  camerata  delCard.Anglico,fùpiù  voltedegi' 
Antiani  ,1371.  Ambafciatorcal  Papa  ,137^.  del  Conf. 
delh"4oo.  bàdito  per  caufa  di  ftato,fù  gratiato,deI  1 3  90^ 
fù  Ambafciat.  al  Duca  di  Genoua^itf.fù  nel  Confj 
de'Nobili  di  mutar  Stato. 

1 3  6y.  Melchiore  di  Gio. fu  Canon.diS.  Pietro. 

iatf7.  Baldiflera  di  Gio. Dott. di  Legge  Coli.  13^8.  de  gP4 
Antiani,  e  nel  Conf.  delli  400. 

1400.  Calderino  Dottore  di  Legge  Collegiato,  di  Giacomo, 
G  io.  Andrea  fuo  fratello  Dottore  di  Legge  Coli,  che  fù 
Canon,  di  S.Pietro,  Vicario  del  Vefcouo,&  Auditore 

Ff  a  deli* 


ami  s 

«delta  Sacra  Rota,  e  Già.  di  Baldifferà ,  che  fù  più  volte  de 

gl'Antiani,  fumo  tutti  creati  Con  ti  Palatini  .da  Papa  Bo- 
nifacio IX.  corsie  dal  prinilcgio  io  libro?  Fantaccinocar. 
3<5.dicendo  nei  detto  priuìkrìo  eflerftato  concefroTi- 
ftefloda  Carlo  IVJmperatore à Gio.Dott.e  fitiertr  fofìTe 
luijcbedi  quelhfamigiia>rù  del  Conf.  delii  iso-efedo 
il -nome  in  bianco. 
43$.GiouannifuCanon.di  "S.Pietro.  > 
459.  Annibale, andàcan  Annibale Bemiuogli li  j.Febraro  à 

Nicolò  Picinino  Generale  dei  Duca  di  Milano. 
44>>  Gafparo di  Giacomo,  CanarudiS.  Pietro.  > 
4,5  (5,  Andrea  di  Gafparo  Dott.  diLegge>fù  da  Papa  Paolo  IL 
fatto  V  efeouo  di  Geneda ,  la  di  cui  n  ipote  Calandra  fu 
maritata  in  Giac.Budrioli,già  Mafcari>coI  quale  Cogno-. 
meff  troua  dei  i^Sy.Rcttinuzzo  del  Conf.  deHi  400. 
Pace  fuo  figliuolo  fù  Dott.  di  Legge,  haiiendo  affamata! 
nome  per  difender  da  vnBftdrioto  d'Vgoitwoi Quello 
Giacomo  fùde  gl'AnulcI  149(5.  corr cai-tri  citila fuafa- 
miglia>e  fu  vsb  delli  2  ©.Cittadini,  eletti  è  quietare  i  ro- 
mori  della  CittàJù.Ambafciat  alPapa,eIiportòlechia- 
ui  di  Bologna  urlinola,  1 5  06.  fu  de  Tribuni  delia  Plebe, 
e  del  1 5  1  3 . eletto  à  vedere  li  conti  de' Bentiuogì i,  1  5  1 4. 
fù  bandito-pcr  reuolutkmi  delia  Città,  parti  da  Bologna 
per  fofpctto,  e  morìa  Yedrana,  r  5  o<5.Vincerrz.o,  fù  Am~ 
.  balciatore  al  Rè  di  Franciain  Lombardia*!  5  14.  Cela- 
re fù  degl'Antiarti,  e  parimente  Alberto  con  lifuoi 
defcendentMjuale  fù  Sindico  della  Camera,  1  5  75.  Obiz.* 
za  di  Virgilio  parimente  de  gì'  Antiani  fù  Caualrere 
dì  Sauoìa,  e  Giacomo  d'Alberto  de  gi'AntianM lì  detto 
.  de'Panolinidallaqualefanaigliafùinttituitodei  1  585.il 
Collegio  Panolini  per  teiìameto  di  Frattcefcojfocto  il  x, 
A  gotto*  del  1  ^8  i.vi  fù  Pietro  CoafaLdì  Gitìtoia>oltre 
moki  Àntianio  Gio. 


145$  'rAo$hmvMGThM$£ Attoìw  i  fa*  ^cfeut  vcìlra  coi  jQ^i}- 

fal.  Carlo  Ma]  uezzi. 
i4^o^Ban<&Ì!omeo  di  Gio.  Aoitrea  fù  Dàttd*  £egge#la  ds$$i 

mogi  w,màò  afte  oàziè  de^^córiucigiì^an'qifljeBi  di  Cai- 

derino,  e  Gio.  Andrea. 
r4<S*.  ^jacomoi  di  €alde*ino>fcw;  Datoci  4i  Legge*  deTgl' 

Ànciani. 

1464.  M*kHiòre,aàdò  contro» Turchi; 

1471.  Gio.  Andrea  de  gl'Antiani  coi  CoflfaL  Bartolomeo  di 

•1  MintfRòiftr 

i473,Gioii3nnideg:t,Antianicon  Aftocrci^oIuCori.fat 
1508.  Antonio,  fùfattopri§ionealkMjraàd^a*periiWtrerrc 
di  Stato, 

ij  10.  Girolamo  de  gì 'AntianVeon  GKFtfa&cefco  AJdro- 

uandiConfalon. 
1551. Domenico  Maria  de  gPAntkni  eoi  Co.  Gio.  J&ttifta 

Cartelli  Confai. 
152$.  Catderiiia,iu  marito  d'Elea*  L»mbertini. 
15  2 1. Girolamo  di  Calderino,fù  Dmr.:di  Legger Canonico 

m  S.  Pietre*. 

1522.  Benedetto  di  Bartolomeo D<att. di Legge  Coti. fumaria 
to  di  Camilla  Maluezzi. 

1523.  Lodouico  di  Nicolò  de  §l*A.aiaf>ii  col  Co»  Ercole  Bcn- 

tittOglf.'  >□  ■ 

15  2  g.  Co.  Lodovico  diDomenico  Maria  di  Q\q.  Andrea  di 
Giaeorao,fu  Sen^o»eialuos0  di  Lodouico  Carboni, 
e  Co.  di  Cafola. 

j  545.Co.Gio.  Andreadi  Domenico  Maria,  fùSenatore dop- 
po  il  fratello  effendo  ftato  Canon»  di  S.  Pietro. 

j  5  55.  Co.  G iouanni  del  Co. DomenicoMaria  de  gl'Antiani, 
col  Confaioniero  Paolo  Poeta  ,  e  marito  di  Laura- 
^zadini.  ^ 


*n$.Co.  Nicolò  di  Dotóénico  Maria  »  fu  Canonico  di  San 
Pietro. 

i?7$.Co.  Gafparo  del  Co.Giouanni  di  Domenico  Maria; 
fu  de  gPAnrìani  col  Confai.  Co.  Ercole  Riario ,  poi  fi  fe- 
ce Religiofo. 

Co.  Antonio  del  Co.  Lodouico  fu  Dott.  di  Filofofia,  e  Me- 
dicina. 

1 503 .  Co.  Lodouicó  del  Co.  Giouanni  fu  Sepatorc ,  e  marito 
di  Lucretia  d'Azzo  Cattani. 

itfoo.  Co. Filippo  del  Co.Giouanni  Senatore , era  ftato Pag- 
gio di  Papa  Clemente  Vili,  quando  venne  à  Bologna,e 
fu  marito  di  Pantafilea  Angelelli. 

161 1.  Co.  Giouanni  del  Co.  Lodouico  degl'AntianbColCo, 
OratioLodouifi  ,fù  marito  d'ElenaSampieri. 

1627.C0.  Lodouico  del  Co.  Filippo  ,  fù  de  gl'Antiani  col 
Marcbefe  Carlo  Ruina  ,  e  marito  di  Dorotea  Ghelli. 

1 61 7.  Co.  Gio.  Andrea  del  Co.  Giouanni,  fù  Dott.  di  Legge,1 
poi  Auuocaro  Conciftoriale ,  morì  effendo  Caualierc 
di  grand 'efpcttatione. 

«  6^6,  Co.  Carl'Antonio  del  Co.  Giouanni  de  gl'Antiarti ,  col 
Co,  Ercole  BOnfioli,di  quefto  vi  è  vn  naturale. 
Co.  Federico  del  Co.  Giouanni ,  è  Dott.  di  Legge  Coli, 

&  Arcidiacono  di  Bologna  viuente. 
Co.  Nicolò  del  Co.  Giouanni,  è  Senatore  viuente ,  e  mari- 
to di  Laura  del  Co.  Lodouico  Calderini. 
Co.Giofeffo  Filippo  del  Senatore  Co.  Nicolò ,  è  viuente- 


Que* 


CAMPEGGI. 

Vefta  antica, e  molto  nobile  Cafa , alcuni  hanno  detto 
traher  l'origine  da  quella  da  Campeggio,  poffedi- 
trice  della  Valle  grande  nei  Regno  di  Nauarrajmà 
il  Oberai  dazzi  nell'Indice  deprimo  tomo dell'Iftorie  di 
Bologna,fcriuehauej:  trouato  vnaGenealogiafedelmétc 
eftratta  daInftromenti,Priuilegi,e  Scritture;  principiane 
do  l'origine  del  1 2  2  o,  e  narra,  che  nel  Cartello  dì  Cam* 
peggio  del  Contado  di  Bologna ,  verfo  Tofcana ,  fopra 
Pianoro  tré  miglia  in  circa,  fùvn  Lorenzo  huomp  mol- 
to ricco,  e  potente  di  quel  luogo,  che  nefìi  Capo ,  e 
uernatore,  come  anco  di  molti  altri  luoghi  adiacenti ,  & 
che  quello  venne à  Bologna ,  morendo  decrepito;  il  di 
cui  figliuolo  Vgolinopaflato  al  ftipeodio  di  diuerfi  Si- 
gnori di  40.  anni,  fu  Capitano  Generalcde'  Pifanicoa-» 
groifo  i\  ipendio,e  dalla  prima  moglie  hebbe  2  o.  figliuo- 
li mafchijche  ponauano  Corazza  tutti  infìeme,viuendo 
il  Padre,  &  in  vna^rud.el  Battaglia»  che  su  quel  diRom* 
egli  fece,  affigliò  à  cadaun  di  quelli  vna  /quadra  da  con? 
durre,  onde  moflrarono  prodezza,  e  valor  grande  ;fec{ 

acqui- 


acquifto  per  ciò  fletto  Vgottnodi.$ran  facoltà,  c  diuen* 
ne  Signore  di  mfblti  Cadili  in  quel  di  Roma ,  in  luogo 
per  vna  memorabile  rotta  data  da  lui  à  Ghelfi,  fino  al 
prefente  chiamato  fcon  nome  corrotto  il  Ponte  del  gran 
peggio,  e  prima  ihnamauafi  il  Ponte  del  Campeggi,  Se 
hebbe  alcuni  Ctfbelli  nella.  Lombardia ,  &  in  Tofcana 
fui  Territoriodi  Fifa, e  perche  per  li  detti  Pifani  fu  Ca- 
pitano non  folo  in  Terra,  mà  anco  in  Mare,  hebbe  occa- 
sione di  romper  l'Armata  del  Rèdi  Bohemis, e  quella 
del  Rè  d' Vngheria  ,chc  afeendeua  à  più  di  i  oo.  Velo, 
quali  per  le  riccltezze  acquiate  da' prigioni  fatti  nella 
detta  rotta,f ece  per  honor  di  quella  vittoria  alla  fua  Na- 
ue  l'Ancore  d'argento,  onde  perciò  fanno  intorno  l'ar- 
ma due  Ancore  incrocciati,  quale  arma  è  vuOineTìb- 
gro  rampante  in  campo  d'orcmrà  le  cui  zampe  per  vna 
tempo  por-torno  vn  Tefchio  dimorfo ,  in  memoria  B'ef- 
fer  flato  combattuto,  e  vinto  Vincislaò  iLambertazzi 
huomó  potente,  Capo  di  fattione  da  Donatoaitra  figli- 
uolo del  détto  Violino  nato  deli'vltima  moglie  da  Ca- 
mino de'  Signori  di  Treuigi;al  qual  Cane  per  priuilegie 
Imperiale, fu  aggifna  doppoi  à  man  de  (Ira  la  mez'Aqui- 
la  negra;  Quella  Calata  ha  hauuto  duoi  Cardinali,  Pa- 
dre, e  Figliuolo  in  vn  medemo  tempo,  molti  Vefcoui,& 
Huominiiafigni  in  armi,  &  in  lettere,- per  lo  che  ifàinfi- 
gnita  d'àmpMimo  priuilegio  Pontificio  &  Imperiale,  di 
legitimarc,  creare  Dottorj.Notari&c.il  quale  ancora  al 
dì  d'hoggiefercitanocon  fommo decoro*  godono  il  no- 
bil  feudo  del  Marchcfato  di  Dozza ,  &  il  grado  Senato- 
rio, eflendo  anco  ftato  del  Conf.  delli  400. 

230.  Vgolino  di  Lorenzo,  fu  Generale  de'  Pilani. 

2  71 .  Benuenuto,  f  ù  Dott.  di  Legge . 

aBo%D°W© d'VgoliM, Capitano,* 3 2<^e  pretto  denari  al 
publico.  i2t'St 


1 2$2.  Giouanni  di  Giacom o,di  Guido,fù  marito  di  Francefca 

d'Vgoi  ino,  di  Rolando  Magnani.. 

1 33  2.  Vgolinuzzo,  fu  marito  di  Francefca  Bcccadelli. 

1352.  Giacomo  di  Donato,  fù  de  gl'Amiani. 

1 3  8 7.NÌC0I0, fù  del  Conf.  delli  400  e  de  grAntiani . 

*i387.FacciolodiNicolò,fu  del  Conf.  delli  400.  Capitano,  e 
più  volte  de  gl'Antianh  i* 

1414.  Bartolomeo  di  Facciolo,  Dott.  di  Legge  Coli,  fu  de  gì" 
Antiani,  del  Conf.  delli  1 20.  e  delli  1  o.  di  Balìa,  fùda 
LodouicoMarchefe  di  Mantoa  fatto  del  fuo  Confeglio 
fecreto,hebbePiatro  da  Filippo  Mai  ia  Duca  di  Milano, 
fùhuomodi  fomma  integrità,  poiché  la  fattione  Benti- 
uoiefea,  per  la  morte  d  Annibale  Bentiuogli,  facendo 
ftrage  della  fattione  Canedola  ,  e  atterrandoli  le  Cafe_>, 
quado  furono  à  quella  di  Bartolomeo,fù  gridato  douerfi 
lafciarftare,pere(Terhuomodabene,c  paflorno  all'altre, 
atterrandone  più  di  feffantajù  marito  di  Paola  Caualca- 
bò  forella  del  Sig.  di  Cremona. 

1459.  Nicolò  d'Vgolinuzzo>fù  de  gl* Antiani  con  Gabriel- 
le Poeti. 

2470.  Giouanni  Zaccaria, detto  Giouanni  di  Bartolomeo  ,fù 
iniìgne  Dott.  di  Legge  Coli,  nelle  fcritture  era  chiamato 
Eccellentifllmo,econfumatiflimo  Monarca  Iurifconful- 
to;  prima  d  elfer  addottorato  leffe  nel  Studio  di  Pauia 
dicci  anni  con  buonifómaprouifione ,  del  1483.  andòà 
legger  nello  Studio  di  Padoa,oue  flette  cinque  anni,  indi 
venne  alla  patria,  &  vii  1  effe  due  anni,  poi  à  Padoa,  douo 
era  concorrente  di  Iafone,e  dal  Socino,&  in  capo  à*  5. an- 
ni fù  confermato  per  altretanti,  e  quando  vi  ritornò  la  fe- 
conda volta  fù  incontrato  da  '  Magiftrati ,  e  da  tutto  quel 
Studio,  con  moJt'allegrezza,  quale  incorni  o  non  era  fo- 
lito  à  farfì,fe  non  à  i  Rè,  e  gran  Prencipi,  e  li  fù  accrefeiu- 

G  g  to 


I 


et* 

to  il  ftipendio  di  8 oo. Scudi d*oro  fino  à  mille,  del  1 5 05 
fu  richiamato  à  leggere  nella  fua  patria,  c  l'anno  feguen- 
te  1 5  o5.  fu  creato  Senatore  dellÌ4o.da  Papa  Giulio  II, 
li  18.  Nouerabredel  15  1  i.fùefclufo  da'Bentiuogli ,  fu 
Ambafciatore  al  detto  Papa,  quale  fi  feruì  di  luinelfarc 
li  Magiftrati,  e  Statuti,  fu  marito  diDoroteaTebaldini 
da  Mantoa,ouemorì,-hà  in  ftampa  Confégli,Trattatide 
Do:ibns,Statutis,&Teftibws,olcrealcuni  manofcritti. 

1 48  5 .  Girolamo  di  Bartolomeo  Dott.  di  Legge  Coli,  era  Ca- 

ualiero,  e  Co. Palatino ,  &  Signore  d'Orfara,  15 00. fu 
Vefcouo  di  Piacenza, e  fu  Configliero  di  Carlo  V.  Im- 
peratore. 

1 4P 6.  Vgol ino  di  Nicolò,  Dott.  di  Legge ,  Prepofito ,  e  Can. 
di  S,  Petronio. 

1 49  6-  Lorenzo  dei  Dott.  e  Senat.  Giouanni,  fu  Dott.  di  Leg- 

ge Coli.  Auditore  della  Sacra  Rota,  1 5 1 7.  Cardinale ,  c 
Vefcouo  di  Bologna,  Legato  Apoftolico  in  Inghilterra, 
e  Legato  al  Sacro  Concilio  Tridentino,nel  di  cui  Palaz- 
zo fi  fece  alcune  Seffioni  di  detto  Concilio,  da  Maflimi- 
£liano  Imperatore  hebbe  il  priuilegio  d'aggiungere  l'A- 
quila Imperiale  alla fua  arma  ,fù  fatto  Co.  Palatino  con 
privilegio  di  legitimare,  addottorare,  &c.  qual  priuile- 
gioli  fu  confìrmato  da  Papa  Clemente  VII.  del  1  528. 
acquiftò  laGiurifdittione  della  Contea  di  Dozza,  e  fi 
melfe  in  Prelatura  per  la  morte  di  Francefca  Guaftauil- 
lani  fua  moglie. 

1505.  Nugno  Cartellano  di  Caftel  delPOuo  à  Napoli  ;  vedi  il 
Giouio,  e  Guizzardini. 

1 5  1 2.  Tomafo  di  Giouanni,  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Filofofo, 
fu  Arcidiacono  di  Bologna,  &  Alfiere  di  Corazze  in_> 
Calabria,  1 5  25.  andò  Ambafciat.à  Venetia,&  al  tem^ 
poiìPapa  Clemente  Vll.airimperatore,  fu  Co.  Palati- 
no» 


no,ePadronediDazza,fuReggente  della  Cancellarla^ 
Apoftolica,Papa  Leone  X.  lo  mandò  Nuncto  à  Ma flìmi- 
glianoDucadi  Milano,  era  de'  Vefcoui  affittenti  di  Papa 
Paolo  III.  fi  trattò  di  farlo  Papa  perla  Sede  Vacante  di 
PapaPioIV.fùAmminiftratorcdelle  Città  diParma  ,  e 
Piacenza,  morì  Vefcouo  di  Feltro. 

i  5 1 3 .  Antonio  Maria  del  detto  Giouanni,fù  Senatore,  &  Am- 
bafeiatore  à  Papa  Clemente  VII.  &  à  Paolo  III.  perla-. 
Città,  &eflfendo  morto  Rodolfo  figliuolo  legitimo  del 
Cardin.LorcnzOjgPImolefi  pattarono  con  300.  Fanti  à 
Dozza,  de hebbero  dal  Caftellano  la  Rocca  ,  e  la  tenne- 
ro 1 3 .  anni,  &  da  Papa  Paolo  I V.  gli  fu  reftituita. 

1515.GirolamodiNicoi0.de gl'Antiani  coi  Confai.  Anto- 
nio Volta. 

1 5  r  5 .  Bartolomeo  di  Giouanni,  Co.  Palatino,  fu  Capitano,  e 
Conduttiered'huomini  d'arme  di  Carlo  V.  dal  quale** 
hebbe  Piatto  di  Scudi  3  00.  l'anno  invita  nella  Città  di 
Napoli,  fù  Co.  di  Pefcinasù  quel  di  Feltro. 

1520.  Giacomo  di  Bartolomeo,  fu  Dott.  di  Legge. 

1522.  Benedettò,Filofofo,  e  Poeta  infìgne ,  ha  in  (lampa  vn-. 
libro  diuifo  in  dieci  Capi. 

1527.  Marcantonio  di  Giouanni,Dott.di  Legge  Coll.e  Co. 
Palatino,  fù  Vefcouo  di  Grofletto. 

1528.  Lodouico  di  Benedetto,  fu  Can.  di  S,  Pietro. 

1529.  Francefco  d'Antonio  Maria  Co.  fù  de  gl'Antiani  con-. 
Marc' Antonio  Lupari. 

1532.GÌ0.  Battuta  figliuolo  legitimo  del  Cardinal  Lorenzo, 
era  Dott.  di  Legge,e  da  Papa  Clemente  VII.  fù  fattoVe- 
feouo  di  Maiorica,  fù  al  Concilio  di  Trento ,  doue  fece-, 
vn'elegante  oratione  latina,  era  grande  elemofinario. 

1 5  34.  Giouanni  di  Bartolomeo  Dott.  di  Legge,fù  Vefcouo  di 
Parenzo,  poi  di  Bologna, 
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MiS.AIeflfandro figliuolo  Iegirìmo  del  Carditi. Lorenzo,  fù 
Chierico  di  Camera,  Vcfcouo  di  Bologna  ,  e  daPapa_, 
Giulio  tifi  fu  fatto  Cardinale,  quale  Papa  efsendo  Car- 
dinale infieme  col  Cardinal  Ceruini,e  Legati  del  Conci- 
lio, (tetterò  più  dVn'anno alloggiati  nel  fuo  Palazzo. 

*545  •  BaldilTeraCo.  e  Caual.fù  dell'Anfani  col  Co.Anto. 
nio  Bentiuogli. 

1545»  Filippo  Maria  del  Co.  Antonio  Maria  Dott.  fù  Canon, 
di  S.  Pietro,  Vicario  Generale  del  Vcfcouo >  e  Coadiu- 
tore del  Vefcouo  di  Feltro,&  Abbate  di S. Maria  di  Co- 
raccio  in  Calabria,  morì  Vcfcouodi  Feltro. 

1 5  54 -F»  Camillo  del  Capitan  Bartolomeo,  Domenicano,ee- 
me  Teologo  andò  al  Concilio  di  Trento,poifù  Vefcouo 
diSutrùeNepi. 

*  >  5*.  Giouanni  del  Co.  Antonio,  fù  Canonico ,  &  Archidia- 
cono  di  Bologna,  fù  Vcfcouodi  Parenzo,  quale  rinon- 
ciò  ctfendo  fatto  Vefcouo  di  Bologna,  fùGouernatore 
di  Viterbo, edeHaMarca*efu  il  primo  Nuncio,  cheil 
Papa  mandaflfe  à  Fiorenza  ,  e  poidoppo  lo  mandò  iru» 
Spagna. 

1558:.  Co.  Vincenzo  del  Co.  Antonio  Maria,  fùSenatore,  Se 
Ambafciat.à  Papa  Gregorio  Xlll.à  renderli  obedienza, 
poi  Ambafciar.  refidente  per  la  Città  à  Papa  Siilo  V.  o 
dal  Papa  fù  mandato  per  Capitane  à  Parma,in  occaflone 
della  morte  del  Duca  Pier  Luigi  Farnefe,e  prima  ert, 
flato  in  Francia  con  Camillo  Órfini,  e  con  V  baldo  figli- 
uolo di  Franeefco  MarraDuea  d'Vrbino ,  Generale  "de' 
Venetiani,  fù  marito  di  Brigida  Maluezzi. 

15  70.  Co.  Aleflandrodel  Co.  Vmccnzo,fii  marito  di  Lodo- 
uica  Amorini. 

x  577.  Lorenzo  del  Co.  Vincenzo,  Dott.  dilegge ,  fà  Archi, 
diacono  di  Bologna,  &  in  Roma  f  ù  Auuocato  de'  Poue- 

ri, 


ri,  Protonoran'o  A  poft.  e  Referendario  dellVna,  e  l'ai» 
tra  Signatura, fu  Abbate  di  Corace  in  Calabria,  e  1 5  7 1 . 
da  Papa  Gregorio  XIII.  fu  fatto  Vefcouo  diCeruia ,  o 
mandato  Nuncio  à  Napoli,  poi  à  Venctia, 
i577.Co.Baldifl*era  ,  fu  de  gl'Antiani  con  Boncorrpagno 
Boncoiiipagni,  e  marito  di  Liuia  de' Conti  Martinenghi 
Brefciani. 

1577.  Co. Ridolfo  del  Co.  Vincenzo>era  Soldato  d'animo 
grande,  andò  Venturiero  alla  guerra  di  Francia,  doue  in 
battaglia  reftòmorro,emfepoltoin  Tolofa* 
15S8.C0.  Annibale  del  Co.  Antonio  Maria  ,fù  Senatore  ,0 

Co.  c  i  Dozza,  fi  maritò  con  Orfina  Volta» 
1 59*.  Giacomo  del  Co.  Fiauio,  inftituì  il  Primicerato  di  San 

Pietro,  Iufparronato  della  fua  Cafa» 
15 94.  Co.Giouanni  del  Co.Baldiflera,al  tempo  di  Papa  Cle- 
mente VIILandòin  Vngaria  per  CapitanocóGio.Fran- 
cefeo  Aldobrandini  nipore  dei  Papa,  doue  morì,  e  fu  fe- 
polto  in  Po(Tìnia,il  Papa  Thauea  eletto  per  Senatore  in., 
luogo  d'Annibale  fuo  Zio,e  mentre gl  andana  il  Breuo* 
venne  nuoua  della  morte. 
1598.  Co.RidoIfo  dclCo.  BaldifTera,  Co.di  Dozza,fùde  glv 
Antianicon  Aleflandro  Bolognesi ,  &  huomo  di  bello 
lettere,  e  Poeta  famofo,  hà  in  (lampa  diuerfe  Poefìe,  e  fù 
marito  di  Pantafilea  Cattani. 
itfoo. Co.  Antonio  del  Co.  Annibale»  fu  Senatore  in  luogo 
del  Padre ,  per  la  morte  del  Co.  Gìouanni  fuo  Cubino, 
Papa  Vrbano  Vili. lo  dichiarò  Marchefe  di  Dozza,  che 
prima  era  Contea,  fu  Ambafciat.  per  la  Città  ad  incon- 
trare il  Duca  Oratio  Lodouifi  fratello  del  Papa ,  che  ve- 
niua  dalla  Vokelliria fu  marito  di  Margarita  Crefpi 
Ferrarefe. 

16  2  S  ,  Co*  Lorenzo  del  Co. Annibale,  fu  Primicerio  di  S.Pici 

tro, 


tro,eflfendò  prima  Dottore  in  Pifa,  s'addottorò  poi  ifl-i 
Bologna,  fù  Referendario  A poft.  da  Papa  Paolo  V.  fù 
fatto  Gouernatore  di  S.  Seuerino,di  Ie(ì,di  Fano,di  Spo- 
Icti,  e  d'Ancona,  Papa  Gregorio  XV.  lo  fece  Gouernat. 
delie  Campagne  di  Roma, e  Secrutario  della  Congrega- 
clone  de'  Vefcoui,e  Regolari.Papa  Vrbano  VIII.lo  creò 
Vefcouo  di  Cefena,  del  x  644.  lo  mandò  Nuncio  al  Du- 
ca di  Sauoia,  col  dichiararlo  primo  de'  Vefcoui  affilien- 
ti, &Efarainatorede'  Vefcoui  di  Scotia ,  del  1629.  lo 
mandò  Gouernatore  generale  ad  Vrbino,l'annó  feguen- 
ce  lo  fece  Vefcouo  di  Sinigaglia ,  morto  che  fù  il  Duca-. 
d'Vrbinó,  di  nuouofua  Santità  lo  mandò  Gouernatore 
generale  d'Vrbino,  e  del  fuo  flato ,  e  ne  prefe  il  poffeffo 
del  1 53 1 .  &  il  Papa  mandandoui  il  Card.  Antonio  fuo 
nipote  per  Legato,  lo  fece  reftare  per  Vicclegato ,  fino 
che  lo  mandò  Nuncio  ftraordinario  in  Spagna ,  e  doppo 
eflerui  flato  fette  anni  morì,  e  fù  fepolto  in  Madrid  con-* 
grand  iflimo  honore. 
£42.  Marchcfc  Annibale  del  March.  Antonio,  fu  Senatore, 
e  Colonnello  d'vn  Terzo  ddi'e'fercito  Ecclefiaftico  per 
la  guerra  di  Papa  Vrbano  VlII.fù  marito  di  Francefcju 
del  March.  Ferdinando  Riario,  quale  poi  fi  rimaritò  in-. 
Carlo  Varrani  Ferrarefe. 
Co.  AlcfTandro  viuente  del  March.  Antonio ,  è  Primicerio 
di  S.  Pietro. 

March.  Tomafo  del  March.  Antonio,  è  Senator  viuente,  & 
è  flato  Ambafciat.  refidente  à  Roma,  è  marito  di  D.  Ip- 
polita del  March.  Obizzo  da  Padoa,dalla  quale  ha  gl'm- 
fraferitti  figliuoli  viuenti. 

Co.  Antonio  Maria  Ilario,  Co.Lorcnao,  Co.  Annibale,  e 

Co.  Giofcffo  Maria. 

Ben- 
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CAPRARI. 

BEnchefi  trouino  Cittadinanze  antiche  ne  i  l  ibri  di  Gia- 
como, eGiouanni  Pepoli  Signori  di  Bologna  d'alcuni 
di  quefto  Cognome ,  sì  venuti  dal  Bolognefe ,  come  da-* 
Reggio  di  Lombardia,la  più  commune  però è,che  quefta 
nobil  Cafa,  venghi  da  vn  Cartello  di  tal  nome  sù'l  Bolo- 
gnefe ,  e  Ma  più  antica  ancora  delle  fudette  Cittadiname,  c 
trouo  qualcheduno  di  queiti  eflerfi  chiamati  anco  dalla 
Maddalena, forfè  à  differéza  d'altro  rame,e  in  procedo  di 
tempo  fi  è  andata  auanzando  in  tal  guifa ,  che  di  prefente 
è  Senatoria,  e  titolata,  &  ha  carichi  militari  confpicui ,  fa 
per  Arma  vno  feudo  dì  due  campi ,  quello  di  fopra  rollo 
con  vn  mezoLeone  d'oro  rapante,e  quello  di  fotto  azur- 
ro  con  fei  Srelle  d'oro ,  e  principiando  col  Gherardazzi. 
1 3 06. Domenico  di  Giouanni,fù  de  gi'Antiani. 
1390.  Andrcuzzoad  ihftanza  de'Bologncfi ,  andò  con  Soldati 
contro  il  Marchcfe  di  Ferrara, e  li  dannifìcò  il  ftato,per  lo 
che  fù  riconofcmto  dal  Conf.  di  Bologna,donandoh  vna 
Cafa  nella  Capclla  di  S.  Bartolo  di  Porta  Rauegnana. 
1390.  Antonio  di  Bittino ,  di  Giacomo ,  d'Alberto,  d'vn  altro 

Già- 
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Giacoma,  accrebbe  affai  il  nome  di  quefta  famiglia ,  ac- 
cumulandogli ricchezze. 
4o5.Francefco  di  Georgia  del  fudetto  Antonio  ,fù  Amba- 
feiatore  del  Cardinale  Bai  ditrera  Cofla  Legato,  al  Card, 
di  Rauenna. 

4 1  o.  Filippo  fu  maritò  di  Ghifia  di  Francefco  Saffoni. 
440.  Andrea  di  Gioutnni ,  fu  marito  di  CaQandra ,  di  Gio. 
Rangoni. 


440.  Filippo  di  Nanno  di  Peregri  no,  fu  mar  ito  di  Canarina 
d'Antonio  Brufa  Guaftauillani. 
Giouanni  bandito  per  caufa  di  ftato,  fù  marito  di  Cattarina 
di  Giacomo  di  Gherardo  Lambertini. 
[445. Giacomo  di  jiouauni.ru eletto  àdifporre  de'beni  de' 

fuorufcitìjli  2  1 .  Decembre,, 
i4J9.MatteodiFrancefcodt  Giorgio, fu  de  gl'Antiania  col 
ConfaLPaolo  Volra  Dort.fù  marito  di  Dorotea  Malua- 
fìa,  poi  di  Camilla  di  Giacomo  Griffoni. 
i454.Baldiffera  di  Francefco  di  Giorgio  de  gl'Antiani  col 
Confaloniero  Giouanni  Marfliij ,  fù  marito  di  Dorotea 
Scardoi. 

1 496.  Francefco  di  Matteo ,  fù  de  gl'  Amianì  col  Confai.  Poe- 
ta Poeti. 

1 5  05. Filippo  fù  de'  Tribuni  delia  Plebe. 

1505.  Giouanni  di  Fil  PP0IÌ24.  Decembre  fù  confinato  nel 

flato  della  Chiefaà  beneplacito,  lontano  tré  miglia  da^. 

Bologna,  eli  3.  Settembre  15  ri.  bandito  per  caufa  di 

fiato.,  .    .  ,~ 

1 5  1 2 .  Antonio  Maria  di  Baldiffera ,  fù  de  gl'Antiani  col  Con- 
fai. Ercole  Marifcotti,  fù  marito  d'vna  de'  Paltrom. 
1 5  1 2.  Achille  di  Giouanni ,  li  3 .  Settembre  fù  bandito  anch' 

egli  per  caufa  di  flato.  , 
1 5  27.  Ercole  di  Francefco  de  gl'Antiani  col  Confai.  Virgilio 
'  '  Poe- 
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Poeti,  fà  marito  d'Ippolita  Bianchini. 

5  2?.  Ippolito  di  Franccfco'  de  gl'Antianieoi  Co. Lodouico 
Cai  Jerini  Confai. 

534*  Aleflandro  d'Antonio  Maria ,  fu  de  gì* Antimi  eoi  Co. 

Angelo  Ranuzzi,  e  marito  di  Giouanna  Angelelli. 
i  j£o»  Girolamo  d'Aieflandro  dcgMntiani  eoi  Co.  Barto- 
lomeo Cartelli  Confaloniero ,  fù  marito  di  Margarita 
Batbazzi. 

r55i.Francefeod*ErcoIe,fùdegi,Antianieol  Confai. Cor. 

nelio  Maluafia ,  fabricò  il  Palazzo  da  S.  Saluatore ,  e  fù 

marito  di  Diana  Pucci  Ferra  refe ,  poi  di  Camilla  Ben- 

tiuogIi,daHa  quale  bebbe  figliuoli. 
1 5  6i .  Gabrielle  di  Lorenzo,  fu  Dott.  di  Legge. 
1583.  Alberto  di  Girolamo, Dott. di  Legge , e  Canonico  di 

S  Pietro. 

15  88.  Carlo  di  Gkolamó,  Dott.  di  Legge,  e  Canonico  diS. 
Pietro* 

15  03.  Antonio  Maria  de  gl'Ant.  col  Co.  Ercole  Ercolani. 
1598.  Lodouico  di  Francef  co,con  li  fratelli ,  furao  fatti  Co.  di 
Pantano. 

itfoo.Francefco  degl'Antiani,  col  Co.  Girolamo  Bofchetti 
Confai. 

1 60 1 .  Maflimodi  Girolamo,  £u  de  gl'Antianieoi  Confai.  Va- 
lerio Lupari,  fu  marito  di  Cattcrinà  Bcntiuogli. 

itfié.«Co.  Vincenzo  di  Franccfco  ,  fù  degl'Antiani  col  Con- 
fai. Aftorre  Volta,  eraCauaJicre  di  S.  Michele. 

1 5 1 5.  Co.  Nicolò  di  Francefco.  fù  Senatore  in  luogo  di  Marc' 
Antonio  Seccadinari,  fù  marito  di  Vittoria  Piccolomini 
Sanefe,  era  Caualierc  di  S  Iago. 

1^42.  Co.  SiluioGafparo,  morì  in  battaglia  combattendo  in 
Germania  Caf  UatìodiCaualli,  efendo  d  anni  1 5  .facen- 
doli le  proue  per  farlo  Caualiere  di  Malta. 

H  h  F.Mak 
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F.  Maffimodi  Maflìmo,Oual.  di  Malta,morì  giouinctto. 

Co.  Francefco  Carlo  del  Co.  Nicolò  è  Senatore  viuente,fi 
è  trattenuto  lungo  tempo  in  Germania  appreflfo  il  Gene- 
rale Piccoiomini  fuo  Zio, e  vi  hà  combattuto ,  &  eflfendo 
d'anni  2 $.per  l'abfcnfcadel  Generale,è  ìnteruenutoaffai 
volte  nel  Cóf.diGuerra,doue  fi  ordinò  il  foce 01  fo  di  Lil- 
ia^ fi  fecero  altre  importanti  r!{Toluuoni,e  ciò  fi  troua  ne' 
raccòti  del  Mercurio,mà  col  cognome,  nò  bene  efpreflfo, 
è  marito  d'Olimpia  Nari  Romana,  vèdoua  del  Marchefe 
Francefco  Angelelli. 

Co.  Lodouico  del  Co.  Nieolò,Capitano  dell'  Imperatore;, 
Colonnello  del  Papa,&  al  prefente  è  al  feruitiodel  Gran 
Duca.  Sargente  Generale  di  Battaglia  di  tutto  lo  Stato.; 

Co.  Enea  del  Co.Nicolò>Capitano  per  l'Imperatore,  è  (ta- 
to de  gi'Antianicol  March.Fcrdinando  Cofpi.M  hauuto 
molti  gradi  militari  in  Germania,  &  è  celebrato  qeii' 
Morie  dei  Co.  Gualdi,  fu  il  primo  ad  inueftirei  Turchi 
in  vna  Battaglia  à  Stortenfon,  hora  è  Sargente  Generale 
di  Battaglia  dell'imperatore. 

Co.  AlefTandro  di  Maflìmo,è  Dott.di  Legge  Coll.&  Auuo- 
cato  Conciftoriale. 

Co.  Alberto  fuo  fratello,  è  Dott.  di  Legge,  Lettore  publico 
di  belle  lettere,  &  è  ftato  al  feruitio  del  Card.  d'Efte. 

Co.  Girolamofuofratello,èftatode  gi'Antianicol  Co.An- 

drea  Barbazza,è  marito  di  Cattariaa  Zambeccari,vedor 

ua  d'Ippolito  Cattani. 
Co.  Maflimo  del  Co.  Girolamo. 
Co.  Nicolò  del  Senatore  Co.  Carlo  Francefco. 


QUe- 
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C  A  R  BONE  SI. 

Vefta  Cafa  di  così  nobile  antichità,  che  ha  hauuto  molti 
Podcftà,  e  Rettori  diCitta,anticamcnte  Capo  di  fattio- 
^N%<  ne<x>ntro  la  nobile,  e  potcnteCafa  Galluzzi ,  che  è 
ftata  di  Confeglio  ,epoi  anco  Senatoria ,  che  nel  mezzo 
de*  fuoi  antichiflìmi  Cafamenti ,  edificò  la  Chicfa  di  San 
Giacomo  Apoftolo,  fuo  Iufpatronato,nella  Contrada  di 
S.  Mamolo .  Hà  origini  così  remote ,  che  non  fc  li  pofifo- 
no  aflfegnare  veri  principi)  per  mancanza  di  memorie,  Fa 
per  imprefafei  Carboni  accefi  in  campo  bianco  con  fo~ 
pra  va  Campo  azurro,  mà  fenza  Gigli. 

1087.  Carbonelle 

Spinello  dei  già  Ofpinello  erano  de' principali  nella  Città. 

i  iyj.Ofpinellofù  Confole,  quale  dignità  hebbe  poi  anco  del 
1 1 80.  e  fù  Rettore  della  Città,facendofene  all'hora  anco 
de'BoIogncfi,  per  ii  quali  giurò  nella  pace  di  Lombardia, 
1 1 99.  morì  in  gioftra. 

1 1 87.  Mafo  fù  Confple  anch  'egli  della  Città, 

1 188.  Bartolomeo ,  &  Gliuiero  andorno  all'acqueo  di  Terra 
Santa. 

Hh  2  >  Fran- 
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1 9  3  •  Francefco,  fù  Confole  della  Città. 

204.  Dotto»  mandatario  della  fuaRepublica,  accettò  vna.* 

fentenza  d*  Vberto  Vikmti ,  data  à  fauore  di  Bologna, 
2 1 7.  Brancaleonc,  andò  alla  Crociata. 
243.  Caftellano, fu  Podeftà  di  Milano,  del  1244.  cinfedi 

mura  Melegnano  Caftelio  diquel  territorio. 
2  5  7. Spinello,  fù  Podeftà  della  Città  di  Rauenna. 
25  8.  Alberto  fposò  Virginia  dftjio.  Pietro  Galluzzi ,  quale 

parentado,fù  la  rouina  devCarbonefì,e  GalIuzzi,eflendo. 

il  Spofo  Ghibellino,  e  il  Padre  della  Spofa  Ghelfo. 
2  53 .  Zenopa<kt,  C5or|e4|nOi  e )5kitio  figliuoli,  Bonlgliuolo 

di  Bulgarino ,  &  Enrico  fuo  figliuolo  della  parte  de* 

Lambertazzi,  rimeffi  nella  patria,  giurarono  per  la  parte 

«de*G«remei. 
«  69,  AriuerfOi  fù  CaiKfcu  di  S.  3$et«\ 
272.  Vguzzone4'Àifcmo  di  M^nforéfi^^!fò«iafito  ditto- 

Un  dina  di  Gatci&ltfemico, <&fctìar#eitìi&. 
272.  &  orpiHellòtfAtì'Bètio^fùC^uàlitre  Gaiiden^e-,*  ma. 

rito  di  Giacomina  di  Bonifacio  Sala, 
t  7* .  Maio,fnatitÒ  Efhilià  rlgliaòlàtid  fttti©fiÌ6*»0  tarifcon- 

fuJtoRecùprcPot-ri. 
272.  Alberto,marirò  PtordeligifigliuolaiA  Damiano  d'Al- 

drouandinoPrendiparti. 
2 79.  Bartolomeo ,  figliuolo  di  Maio  ,  fù  ge'Sfiuij  della -Cit* 

tà,  i2  8o.inter&tnùè  ad  vn^rlatr^Pb^rnerale  perla 

Republica,  per  la  quale  fùOftJrègto'è  Bmakto'Qróni 

Co. della  Romagna, la  di  cui  figlilaola  Albupghina,fù 

maritara  in  Francefco  di  Fantuzzo  Pappailmatto  ,  è 

Fantuzzi. 

2  S  o.  Tomafo,  di  Benintende ,  maritò  ^tìi^find^Iiu^lai^ 

Palamideftodi  bonifaciod'Amadore  Gomdftii. 
2$>5.Gofio,marùè  Banoloraca  figliuola  in  P^lwMétrodi 

Mon- 
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Mondolino  di  Rizzardo  LambertniiV 

i  z$ 8. Pietrosi  Goiìo,  fu  vnodelli  2  7. Cittadini  detti  di  Cre- 
denza pCTiaftepubBca ,  &  vno  de'Sajuij,  che  interne  nne 
àì  CoftleglioigrnfraJt  in  Imola. 

1 299.  Rolando  di  Barr.  fù  Giudice,e  de'Sauij  della  Republica. 
Enpko  a&  Bw&0Ufo0àkà  Confegiiofùdato  per  com- 
pagno à  Tettino  Gozzadino  fatto  Capitano  della  Mafia. 

1 J  00. Spinello  di  Pietro ,  fù  marito  di  Simona  di  Biagio  An- 
gelelli,  poi  di  Margarita  d'Alberto  Malauolti. 

1 3 05. Ztìntft ài  Bartolomeo, ruraarit®  di  Caftellana  di  Pere- 
grino Garifendi* 
Giacomo  d'Arimondo ,  fù  marito  di  Bartolemea  del  Co. 
Bartolomeo  da  Panico. 

IJ 1 4.  G  io.  Andrea  fùI)ott. di  Legge. 

1325.  Carbonefe  Dot*,  di  Legge,  fu  Arciprete  della  Chiefa  di 
S»  Pietro  di  Verona,  doue  morì,  e  vi  è>memaria. 

ij^D.Ofprncllodi  G©(i®  d'Ariuerio,  fù  marito  diTomafina 
di  Dinadano  Simopizzoli. 

13  5  o.  Bom&ciodi  Giacomo,fù  marito  di  Anna  di  Macca  bru- 
no Tiepoli  nob.Venetiana,  1 3  5  3. accompagnò  Galea z- 
z^VtfcofttiàMilano^oi  venendo  da  Verona  fu  aflaflìna" 
to,e  mortola  di  cui  figliuola Tomafina  fi  maritò  in  G eri- 
nodi  Leonardo  Loiani. 

135 1 .  Brancalionc,  fù  de  gl'Antiani. 

1352.  Marino  di  Manfredino,  fù  de  gl'Antiani. 

1353.  Loderingo  dj  Pietro  di  Bregadano,  fù  marito  di  Mi/ina 
di  Francelcodi  Cafa  Vgoni  Alberici. 

13  55.Cardelino,con  altri  nobili  confinato  dal  Tiranno  O- 

leggio,  per  effer della  parte Ghelfa. 
1355.  Pietro  -d'Armerie,  fù  marito  di  Filippa  di  Guido  An« 

daloi . 

i3^.Dinadano<diGiacomo,fù  de  grAntiani,e  marito  di  Tu- 
ra 


/ 


1^6  ^ 
ra  d  i  G  iouan  n  i  Co.  di  Brufcolo. 

358.  Francefco  d i  Bregadano,  fu  de  gPAntiani. 

359.  Giacomo  di  Lodaringo,  fù  de  gl'Antiani. 

Bettino  d*  A  lberto,  fu  marito  di  Chiara  Roflfi,  poi  di  Nobile 
Fofcarari. 

Enrico  d\Alberto,fù  marito  di  Giouana  di  Caftellano  Tie- 

poli  nobile  Venetiana. 
Malatefta  d'Alberto  d'Enrico,fù  marito  diCatterinaMon- 

tecchi . 

Rinaldo  di  Bittino,  fù  marito  di  Gentile  Beccadelli. 
443.  Euangelifta  di  Malatefta d* Alberto, fù  marito  di  Mar- 
garita Piantau^gne,  poi  d'Antonia  Azzoguidi. 

Malatefta  d'Euangelifta  di  Malatefta,  Caualiere,  fu  marito 
di  Francefca,  di  Bartolomeo,  di  Giacomo,  del  già  Pie- 
tro Calcina,  alias  Graffi;  famiglia  che  hà  hauuto  anco 
parenrellacon  Gozzadini,  Paleotti,  &  altri  nobili,  è  fia- 
ta della  fattione  Lambertazza,  del  1 2yi.Rizzardofù 
Dott.  di  Med.  1 2 89 .Guglielmo de' Sauij.e  1295. de 
Antianì,  come  f  u  anco  Manfredino,  Odolino,  e  Gugliel- 
mo, &  altri  più  moderni  fino  à  Galeazzo  del  1 549-  Gio- 
uanni di  Guglielmodi  Priuidello  del  1292.  fù  Dott. di 
Legge  infigne,  1294. de'  SauiÌ> &  Ambafciat.  in  più  luo- 
ghi,qualeefcrcitandoin  Tofcana,del  1297.fi  ^Pc^ 
l'aggiuftare  li  confini  di  Cento  fino  al  fuo  ricorno,  1 298. 
andò  Ambafciat.  à  Milano  al  Capitano  della  quale  Cit- 
tà,douendofi  dare  li  Capitoli  per  caufa  de'  Lambertazzi, 
dal  Confeglio  prima  li  fumo  dati  à  confiderare (reggen- 
doti la  noftra  Repuhlica  col  fuo  Confeglio)  1 3  oo.F.Bor- 
romeo  fù  Canal.  Gaud.  1 3  04.  Alberto  Dott.  di  Leggeu, 
fù  Ambafciat.  à  Piacenza,  e  gli  fù  fatto  vna  memoria  in- 
S.Domenico  dal  Dott.  Bartolomeo  fuo  nipote,e  figliuo- 
lo di  Giouanni  inugne,  1388.  Giouanni  di  Manfredino 


247 

fù dei  Conf.  delli  400.  i  3 Sg.veftitoà  bruno  perla  mor- 
te del  Card.  Caraffa ,  fù  poi  bandito  per  le  reuolutioni 
delia  Cicca,  1 443  .Giacomo  fù delli  5  o.del  Credito, Bar- 
tolomeo di  Giacomo  fù  Scalco  alle  nozze  de'Bentiuogli, 
&  con  altri  nobili  andò  à  Milano  con  Gio.2 .  Bentiuogli, 
Lodouico  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Can.  di  S.  Petronio, 
Fuluio,Giulio,Eugenio,gran  Matematico,  &  Giulio  vi- 
uentc,  fono  tutti  Dottori  dì  Fil.  e  Med. 

1 5  06*  Alberto  d'Euangeliftadi  Malatefta,  fù  creato  Senatore 
delli  40.  da  Papa  Giulio  II. efTendo  prima  del  raedemo 
anno  ftato  eletto  delli  2  0.  fopra  gl'affari  della  Città  con 
arnpliflìma  auttoritàjdel  1507.  fù  fatto  de  gl'Affonti  à 
vedere  li  conti  de' BentiuogJi,  da' quali  del  15 1  i.fù  de- 
porto del  luogo  di  Senatore,  1512.20.  Maggio  morì,fù 
marito  di  Camilla  Caftagnoli ,  poi  di  Margarita  Tefta, 
quale  andò  alle  nozze  de' Bentiuogli. 

1 5 1 3 .  Lodouico  d'Alberto,  fù  creato  Senatore  da  Papa  Leo- 
ne X.e  morìdel  1 5  28.  fùmariro  d'Angelica  Aldrcuadi. 

1 542.  Bonifacio  di  Lodouico ,  fù  de  gl'Antiani  con  Ercole 
Marifcotti,  fu  marito  di  Cornelia  Zambeccari. 

1572.  Malatefta  diBonifacio,  fù  de  gl'Antiani  con  Antonio 
Lignani,e  marito  di  Tadea  Bianchini. 

1577.  Euangelifta  di  Bonifacio,  fù  Dott.  di  Legge ,  Abb  i  e_,, 
Can.  di  S.  Petronio,  Vicario  Generale  dei  Card.  Lodo- 
uico Lodouifi  Arciuefc.  di  Bologna,e  Yifcouo  di  T  tuo- 
li, fu  poi  Can.  di  S.Pietro  dì  Roma,  Referendario  ApoO> 
&  InquifìtoreàMalta.. 

i5^3.Marc'Antonio  di  Bonifacio,  fù  de  gl'Antoni  con  Bar- 
tolomeo Manfcotti,fù  maritodi  Lucretia  dalia  Nucc. 

1596.F.  Lodouico  di  Malatefta,  fùCaual.  di  Malta. 

16 1 2.  Bonifacio  di  Malatefta,  fù  eie  gl'Antiani  con  Marc 9  A 11 
tonioLignani,  hcbbe  per  moglie  prima  Francefcd  Dciì- 
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dcri;  famiglia  antica,  c  nobile,  che  è  (lata  congiunta  con 
la  maggior  parte  della  nobiltà  di  Bologna,  e  di  lei  fi  ve- 
dono lapidi  molto  nobili,  e  memorie antiche,del  1173. 
Filippo  di  Giacomo  fu  Dott.  di  Legge,  1 3 1  o.  Filrpponc 
di  Filippo  fù  de'  160.  Cittadini  priuilegtati,  e  Soldato 
vaiorofo,  quale  andò  in  aiuto  de*  Fiorentini,  1 3*3. Gio- 
uannifù  delli  propoli  al  Confaionierato  di  Giuftitia^., 
13 47. Romaninofù del  Conf.  Generale  »  1387.  Barto- 
lomeo fù  €apitano,e  Còteftabile  de'Soldati,  e  del  Conf. 
delli  400. oltre effer  flato  ebe  gì* Antiani,  come  quantità 
della  fua  famiglia,  1480. Stefano  del  quale  vi  è  memo- 
ria in  SJFrancefco ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  parimente 
Nicolò,  e  Stefano  iunforc,  1 5  06.  Bernardino  fù  vno  de* 
2  o.  Cittadini  eletti  (opra  id  gouerno  della  Cictà,  153  0. 
FrancefcofùCaualiere,  e  Battifla  Capitano  di  2  00 .Fan- 
ti in  Francia  contro  Vgonotti  per  il  Papa,  1 5918.  Aldra- 
ghetto  fù  vno  de'Paggi  di  Papa  Clemente  VIIL  quando 
venne  à  Bologna,  oltre  molti  altri  (oggetti  hauuti,  &  de' 
quali  hoggidì  viue  Girolamo  Dottore  di  Legge»  ver- 
fato  nell'arte  Poet  ea;  doppo  la  morte  di  quella  prefe. 
per  moglieGineuraChiari,dalle  quali  no  he  bbe  figliuoli 

1647.  Alberto  di  Bonifacio,  fù  de  gl'Antiani  con  Giouan- 
ni  Lupari. 

1 648.  Romualdo  v'uente  di  Marc'António,  è flato  de  gFAn- 
tianicol  Co.Giouanni  Zambcccari. 

Marino  viuentc  di  Marc  'Antonio,  è  (lato  de  gl'Andani. 
Bonifacio  Alberto  d'Alberto,  viuentc. 


TtO! 


CASALI. 

TRouafi  della  cafa  Cafali  eflerne  anticamente  flato  in  Bo* 
iogna,del!a  quale  vi  fu  del  1 2  oj.AIberto  Podeftà  di  Ri- 
mini,  &  indi  alcuni  Antiani,&  anco  delConf.  delli  due 
milla,  congiunta  con  nobili  parentadi  in  quei  tempi,  & 
anneffa  alla  fatrioneScacchefe;  mà  quello  ramo  affatto 
s'eftinfe,  ne  fi  sì  che  hauetfe  la  medema  origine ,  che  hà 
laprefentc,nelladicuiCapellain  S.Doraenico  fi  vede 
memoria,  eh©  a/ferifee  idi  lei  nobili  principi)  in  Oruie- 
to,  indi  in  Cortona,  della  quale  dice,  che  vantò  il  domi- 
nio ,  e  doppoì  /cacciata  ;  vn  (oggetto  di  detta  nominato 
Bartolomeo,  detto  Bettincllo,  fi  trasferì  à  Imola ,  dalla^. 
quale  Cic:à,  è  poi  chiariamo,  che  venne  à  Bologna,  do* 
uedal  i454.inquàpo(fedela  Cittadinanza  in  Bologna, 
&  hà  da  vn  tempo  in  quà  il  gradoScnatorio,  vn  ramo  de' 
quali  andato  à  Parma  poffiede  feudi;  la  Aia  arma  fono 
due  campi,quel  di  fopra  d'oro  con  vn  mezo  Leone  ram- 
pante azurro,  con  vn  Giglio  roflb  fra  le  zampe,e  quel  di 
lotto  roflb,  con  tre  Stelle  d'oro. 
1 4 $4.  Andrea  del  detto  Bartolomeo,  ò  Bettinello  Cafali  da- 

li  Imo- 


Imola,del  mcfe  d'Ottobre  fù  fatto  Cittadino  di  Bologna 
dal  Card.  Betfarione  Legato,  e  dai  Senato ,  fu  marito  di 
Camilla  Tartagni,la  dieui  figliuola  Giouanna  fu  moglie 
d'Antonio  di  Gio.  Battifta  Sampieri. 
Francefco  d'Andrea  ,  fùTeforiero Generale, e  marito  di 
Gineura  Aldrouandi. 

Cartellano  d'Andrea,  Dott.  fù  Arciprete  della  Pieuo 
del  Pino,  &  Protonot.  Apoft. 
5  04.  M  ichele  d'Andrea,  fù  de  gì'  Antiani  col  Confai.  Alber- 
to Cartelli. 

5  2  5.  Andrea  di  Francefco,fuSenat.inIiiogo  di Lodouico  Fo- 
fcarari,  fu  Caual.di  S.Lazaro  Gierofolim.  Capitano  del- 
la Porta  del  Palazzo, e  Co,di  Mongiorgio,  quale  Con- 
tea gli  fùleuata  da  Papa  Clemétc  VII.  fu  marito  di  Ver- 
de Pai  tròni. 

527.  Vincenzo  di  Michele,  fu  de  gl' Antiani  con  Virgilio 
Poeti. 

532.  Paolo  di  Michele*  fù  Vefcouo  di  Burino ,  morì  effondo 
Legato  Apoftolico  al  Rè  d'Inghilterra. 

5  40.  Gio.  Battifta  di  Michele,fu  Vefcouo  di  Belluno,eNun- 
ciò  al  Rè  d'Inghilterra,  poi  alla  Republica  di  Venetia. 
Gregorio  di  Michele,  fùAmbafciat.  rendente  al  Papa  per 
il  Rè  d'Inghilterra,  era  Co.  di  Cartel  Vedro,e  Monacel- 
lo fu  marito  di  Liuia  Pallauicini. 

551.  Francefco  Maria  d' Andrea,fù  Senatore,  1 5  66.  A  triba- 
le iat.  al  nuouo  Pontefice,  1584  fù  deporto  di  Senatore 
del  mefe  di  Luglio  da  Papa  Gregorio  XIII.  e  l'anno  fe- 
guente  li  1 3.  Aprile  d'ordine  del  detto  Pontefice  li  fù  re- 
ftituita  la  dignità  Senatoria  dal  Card.  Caftagna  Legato, 
fùCaualiere  di  Portogallo,  e  marito  di  Giouanna  Fan- 
tuzzi,  poi  di  Laura  Mufotti. 

558.  Michele  di  Gregorio,de  gl' Antiani  con  Gio.  Maria  Bo- 
lo- 


lognini.fùCo^oiticiIPadrccmarito  di  Vittoria  San- 
ufrali  Parmigiana. 
1 575.Paolo  d'Andrea.CapitanodVna  Compagnia  de'Cauak 

li  della  guardia  del  Papa. 
1577.  AlefTandro  d'Andrea,  fù  Vefcouo  di  Vigeuano ,  e  Ma- 

ftro  di  Camera  di  Papa  Pio  V.andò  due  volte  Nuntio  al 

Rè  di  Spagna. 
1530.  Girolamo  d'Andrea,  fu  Capitano. 

1585.  Vincenzod,Andrea,fù  Vefcouodi  Marta  di  Marema, 
era  flato  Canon,  di  S.Pietro  di  Roma,  e  Gouernat.  della 
Santa  Cafa  di  Loreto . 

1586.  Mario  d'Andrea,  fù  Senatore,  e  Caual.  di  Calatraua ,  e 
Capitano  della  Porta  del  Palazzo,  1590.  andò  Amba- 
fciatore  al  nuouo  Pontefice,  efù  marito  di  Barbara  Mal- 
uezzi. 

1 587.0ttauiodi  Michele,  Dott.  di  Legge ,  fù  Abbate ,  e  Pre- 
pofito  di  S.  Maria  Elifabetta  di  Batfobufto  Diocefì  di 
Milano. 

x  6 00.  Andrea  di  Mario,  fu  Senatore,  e  Capitano,  quale  difle- 
ro,che  moriflfe  del  1604.  lì  19.  Luglio  in  guerra  fotto 
Oftenda,  altri  daterò  di  nò ,  ma  che  andò  prigione  de  gP 
Infedele  fù  rifcattato  dalli  PP.del  Rifcattosperciò  andò 
à  Roma  vno,  quale  diede  molti  indicijd'e(TerIui,eper 
voler  ciò  foftentare,  morì  in  Galera,  iui  condannato  con 
nome  d'vn  ceno  huomo,  cofa  che  fpiacque  à  molti ,  per 
non  vi  effer  qualche  nome. 

1^04.  Ferrante  di  Michele,  fù  Senatore  in  luogo  d'Andrea,  e 
marito  di  Liuia  Ercolani. 

i£o8»  AlefTandro  de  gl'Antianicol  Co.  Antonio  Campeggi 
Confaloniero, 

a  ^o.Marchefe  Gregorio  venuto  da  Parma,  fù  de  gl'Antiani 
colCo.Fuluio  Bentiuogli Confai, 

li  2  An- 


Andrea  di  Ferrante  ì  Abbate  come  fopra,  e  Canonico  di 
S.  Pietro. 

Mario  di  Ferrante,  è  Senatore  viuente,  &  è  marito  d'Hip^ 
polka  del  Co.  Conftanzo  Bentiuogli. 

Ottauio  viuente  di  Ferrante,  de  gPAntiani  col  Co.  Agofti- 
noHrcolani,  è  Tenente  del  Capitano  de'Caualli  Leg- 
gieri, e  marito  di  Giouanna  Titta  vedoua  d'AIeflandro 
Lupari. 

Gregorio  del  Senator  Mario  è  viuente. 


Varie 


C  A  S  T  I  A  L  I; 

Arie  fono  l'opinioni bell'origine  di  quefta  moltoantica, 
enobileCafa,màci  reflringererao  folamente  à  duo» 
Vna che  venghi  da  vn  Duca  di  Normandia ,  leggendo^, 
che  vno  di  quei  Signor  i»efTendo  venuto  in  Bologna,  e  ri- 
trouando  quella  famiglia  del  fuo  cognome  Cartelli,  voi- 
fe  vedere  Tarma,  la  quale  trono  eflfer  la  medema  con 
fua,  perche  fapeua,  che  anticamente  alcuni  della  fua  fa- 
miglia erano  venuti  ad  habitar  in  Italia,  congetturò,  che 
querti  f  uflero  diquelli,  &  volfe  conofcere  tutti,honoran- 
doli  aflai,  e  donandoli  la  fua  imprefa,vfata  poi  fempre  da 
quefta  famiglia,  che  è  il  Gigante,  che  dipingono  fopra^ 
l'arma  per  Cimiero,  con  vn  battone  in  mano  per  trauer- 
fo,&  vna  Targa,  del  quale  vi  è  il  moto,  che  in  lingua-, 
Ff  àncefe  dice  San s  Deuter.  L'altra,che  venghi  dalla  no- 
biiiflima  famiglia  Caftelli  Prencipi  diNarni  nell'Vm- 
bria,di  quefta  iftefla,che  fu  Papa  Celerino  H.priraachia* 
matoMaftro  Guidone  l'anno  1 143. benché  imitato  det- 
to Tofcano,  e  da  Cittàdi  Caftello,  quale  Città  alTborOf 
fi  chiam,aua  Tiferno,  dicendoli  dal  Ghcrardazzi,  dal 

Za** 


*** 

Zazzera,^  anco  da!  Rmieri,  che  Perticóne  primo  in  Bo- 
logna fóflfe  il  terzo  nel  Cafato,  e  folle  figliuolo  di  Som- 
marono e  che  morto  il  Padre  in  Milano  fi  trasferire  à 
Bologna,  &  iui  fermatoti,  e  fatto  Cittadino  da  quel  Co- 
fegIio,foflfe  poi  màdató  à  diuerfe  imprefejquefta  famiglia 
dal  fuo  principio  fmadeflbhà  conferuata  la  fua  nobiltà, 
elifudetti  Auttoridicana,chedel  1 199.  chiamò  Azzo- 
ne  Dottore  famoiìflìmo  à  leggere  in  Porta  di  Cartello; 
hàhauuto  nella  fua  patria  tutte  le  prerogative  quant'al- 
cun'altra,  per  nobile  che  fia,  e  fà  per  arma  vn  Cartello 
d'oro  in  campo  azurro  con  tré  fendetti  azurri,  vno  per 
Torre  del  Cartello  con  vna  Sbarra  à  fchifa  doro,  evo. 
gliono  che  quefte  tré  Sbarre  fotte  Tarma  de*  Gabriozzi, 
e  che  per  heredità,  le  inferiffero  nel  fuo  Cartello, 

1 1 88.Perticoneandò  all'acqmfto  di  Terra  Santa,  1 2 1  y.Capo 
de' Ghibellini,  con  l'aiuto  di  Salinguerra  Torelli,  andò 
à  danno  de' Ghelfià  Verona,  e  trauagliò  ilMarchefo 
da  Erte. 

1200.  Guido,  fu  Caualiere. 

1 2 1 1 .  Giouanni  Vefcouo  d'Oruieto ,  interuenne  alla  pace  tra 
Oruietani ,  e  Perugini ,  come  Legato  di  Papa  Innocentio 
III.  del  1 2 1 7.  fu  de'  principali  miniftri  della  Santa  Sede, 
per  la  Crociata»,. 

1213 .  Gio.  Paolo  fù  Ambafciatòre  à  Imola  per  la  Città. 

1 2 17.  Giouanni  Caualiere  ,  andò  venturiero  alla  fudcttaJ 
Crociata. 

12 18.  Azzolinodi  Perticone  diGabriozzo,fùPodeftàdi  Ve- 
rona. 

1249.  Gio.  Paolo,  interuenne  alla  pace  fra  Bolognefi ,  e  Mo- 
donefi. 

125  i.EnrigettodiGabriozzo,Ambafciat.à  Brefcia,oue inter- 
uenne ad  vnaCongregatione  per  la  RepublicaBolognefe, 
cflendone  Procuratore.  1 2  ?  1 . 
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I  %  5 1 .  Coruolko  interuenne  alla  detta  Congregatione . 

1 2  5o.  Peregrino  nob.Caualiere,fù  vno de  fondatori  de'Ca- 

ualieri  Gaudenti. 
1 2  57,  Obizzo£ùi  Dott.  di  Legge,  e  Canon,  di  S. Pietro» 
1 2  7 1 .  Pietro  di  Gabriozzo,  fù  Canon.di  S.  Pietro, 

1282.  Grimaldino  di  Nicolò  di  Ciò.  Paolo,  fù  marito  di 
Margarita  d'Vgólino  Mucenighi,e  maritò  Aldiglia  fux 
figliuola  in  Antoniolo  di  Gherardo  Galuzzù 

1283.  Paolo  di  Giacomo ,  fù  marito  di  Francefca  di  Monfa- 
rello  Storletti. 

1290.  Nicolò  di  Buotraparte  diGio,  Paolo ,  fù  marito  di  Ma* 
ria  di  Tebaldino  Tebaldi, 

1 2 9.0. Perticone  di  Gabriczzo,fùbrauoSoIdato,deI  quale  vie 
memoria  inS.  Francesco. 

1 2 9 o.Giacomo  di  Grimaldino  ,huomo  di  Chiefa  per itiflkno 
de'  Sacri  Canoni  ,  fù  mandato  dal  Papa ,  perche  dichia- 
rale alcune  difficoltà  fopra  i  Decretali  dei  Papa» nel  di 
cui  iib.  6.  vi  è  honorata  memoria, di  lui  dicendo,  D.  Iaco» 
bus  de  Cafiello  magnus  buius  Iuris  /eie  mi  £  Magi/ter ,  e 
Giouanni  d'Andrea, Iurifcófulro  famolìliimo nella  Glo# 
fa,  fopra  il  fudetto  Libro  diceetfer  flato  piccolo  di  natu- 
rarcene eflendo  auanti  al  fudetro  Papa  Bonifacio  VI1L 
il  Papa  li  fece  fegno,  che  fi  leuafle  in  piedi  >  credendolo 
inginocchiato,  &  il  Card.  Aquafparta'li  difie,Padre  San- 
to, Zac  che  us  e  fi. 

1192.  Mino  di  Matteo,  del  Conf.  delti  due  milla. 

1 29  3.  Delfino  d'Azzo ,  e  non  di  Roland  ino  come  altri ,  fù  de 
gl'Antiani. 

1 294.Zanno,interueae  alla  compra  del  Catti  Idi  Caureno,che 

fece  la  Città  da  gP  Vbaldini. 
1 2  94.  Tifio  di  Gabriozzo  di  Bianchino,  Dott.  di  Legge ,  Giu- 

dice,&  Ambaiciatore  in  Ancona  per  caula  di  nprefaglie 
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i333.preftò  denari  al  Fublicoi i347.dc'Sauij,c  nel 
Conf.  per  la  morte  di  TadeoPepoli. 

295.  Azzolino  di  Guidotco ,  dal  Gouernatore  Caftel  Du- 
rante,  fù  facto  fare  de'  ^uu!j,chedoueuano  andare  à  lui 
per  confultare  i  negotij  della  Republica . 

328.Candaleone  diGuezzodi Guido,  Soldato,  fi  trouòal 
Sacco  di  Piftoia. 

337.  Nicolò  di  Tifio,  fu  diftenuto  nel  Palazzo  de'  Notari  per 
caufadi  Stato,  13  66.  fu  de  gi'Antiani,  e  del  1375.  del 
Conf.  delli  400. 

340.  Michele  fu  Dott.  di  Filofofia,  e  Medicina. 

345.Bonauentura  detto  Tura  deljfamofo  Dottore  Giaco- 
mo, fu  Dott.  di  Legge,  Filofofia,  e  Medicina,  fece  tratta- 
ti  fopra  i  Bagni  della  Porecta. 

3  5 1 .  Nicolò  di  Bonauentura ,  fu  Dott.  di  Legge,  Filofofia ,  e 
Medicina,  Co. Palatino,  1376.de!  C0nf.deili400.C0n- 
faloniero  di  Giuftitia,e  Ambafciatore  à diuertì  Prcncipi, 
trattò  la  pace  con  Attor  Manfredi ,  e  Giouanni  Acuto, 
del  quale  del  1 3  8 1 ,  li  7.  Marzo  conclufe  il  negotìo  della 
fua condotta  con  Bolognefi,  1384.  riconcigliòi  Peru- 
gini rotti  fra  di  loro,  effendo  flato deftinato  alla  riforma 
di  quella  Città,  1 3  89.  fù  vno de' Compilatori  delli  ftani- 
ti della  fua  patria,  morì,  e  fù  fepolto  in  S.  Michele  in  Bo- 
feo  ,  oue  vi  è  vna  bella  lapide  di  marmo  b.anco  col  fuò 
impronto,fù  marito  di  Dot otea  Bonfiglb famiglia  nob. 
&  antica  j  della  quale  1 299. Procolo ,  Francefco,eBo- 
nagiunta  fumo  Soldati braui,  i35<5.Bonifacio  fù  Con- 
teftabile  de' Soldati  per  la  guerra  del  Frignano,  1356. 
Filippo  di  Riccobuono  congiurato  contro  l'Oleggio,  pa- 
tì gran  trauagli,  Giacomo,  e  Paolo  fumo  del  Conf»  delli 
400. 1497.  Bonfigliodi  Giacomo,  fù  Collaterale  perla 
Republica  Venetiana  in  Vicenza  ,fù  Dott.e  de  gi'Antia- 

ni, 


ni,  Pietro  fu  Preuofto  di  S. Pietro,  15 70.  Andrea  di  Pie- 
tro fondò  il  Monafterio  delie  Suore  de  gl'Angeli ,  riti- 
*chiudendoui  dentro  fei  fue  figliuole,  157$.  Frana feo 
d'Andrea ,  fu  Caualiere  di Sauoia,  1 5 o5.  Paolo,Luca ,  e 
Battuta,  banditi  per  riuolutioni,  poi  gratiati  dal  Papa, 
tornorno  à  Bologna  ,  effendone  anticamente  per  fimil 

cagione  trapiantato  vn  ramo  di  quella  à  Padoa. 
355.  Gabriozzo  di  Tifio ,  fù  Dott.  di  Legge  Collcgiato ,  e  de 

gPAntiani. 

375.  Guglielmo  di  Francefco  di  Ottauiano ,  fù  Dott.  di  Leg- 
ge, e  dei  Conf.  delli  400. 

375.BianchinodiTifio,fù  delConf.  dellÌ4oo.  del  1389. 
elettofopra  I'imborfatione  degPOffitij,  fùdegPAnt. 

385.  Bonifacio  di  Gabriozzo,  fù  Dott.  e  publico  Lettore,  del 
Conf.  delli400.de!  i4oi.fù  Vicario, e  Cartellano  di 
Toflìgnano. 

385.  Bartolomeo  di  M.  Michele,  fu  Canon . di  S.  Pietro,  e  del 
1 3  59.  fù  prefente  alla  reedirlcatione  di  S.  Cecilia. 

3  S 7.  Paolo  di  Nicolò,  nel  Conf.  delli  400  .dei  1 3  89.  fù  elet- 
to fopra  l'abbondanza,  1 40 o.delli  1 2  .Officiali  della  Pace. 

390.  Romeo  di  Nicolò,  fù  marito  di  China  di  Conto 
Bianchi. 

390.  Benriuenga,de'  Tribuni  della  Piebe,pofe  la  prima  pietra 
in  S..Petronio. 

3P4.Tomafo,fùGouernat.  della  Comp.milit.  della  Rófa^ 
3 9 6. Giacomo,  fùde  gl'Antianicol  Confai.  Pietro  Giaco- 
mo Àrardi. 

3  9  7.  Bartolomeo,  andò  in  aiuto  de'Mantoani  con  3  o.  lanze. 

399.  Guido,  fù  delli  xv  1 .  Reformatori. 

400.  Antonio  del  Dott.Gabriozzodi  Tifio,  fu  Dott.di  Logge 
Coll.e  delli  xv  1.  Reformatori,  1 399.  andò  Ambafciat.ai 
Duca  di  Milano  1407.ru  Capitano,e  Condottiere  di  lan- 
ze per  Boiognefi.  Kk  1405. 
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1405.  Gio.  Paolo  di  Guido,  fu  deHi  xv  1  .Reformatori. 

1407.  Cattelano  di  Gio  Paolo  di,  Guido ,  fu  delli  x  v  1 .  Rifor- 
matori, e  Capitano  di  guerra,  i44^.fìi  deilix.diBalìa. 

i4i7.Leonardo  di  Giacomo  ,fù  Capitano  della  Romagna, 
1 420.  delli  xv  1 .  Riformatori. 

1438.  GirolamoJùDott.  di  Filofofia,  e  Medicina. 

1440,  Giacomo  di  Bonifacio ,  di  Gabriozzo  ,di  Tifio ,  fu  del 
Coaf.  delli  120.1458.  Confai,  di  Giuftitia. 

1 44 1 .  Dionifio  di  Gio.  Paolo ,  benché  T  Alidofio  dica  di  Bar- 
tolomeo^ delli  xvi.Reformatori,e  del  Conf.delIi  1 20» 
andò  Ambaf.à  Venet.&  à  Roma,  vendicò  la  morte  d'An- 
nibale Bentiuogli ,  corttra  Canedoli ,  e  conferuò  la  Città 
à  S.Chiefa  contro  li  Duchi  di  Milano;  Onde  meritò  il  no- 
me di  Pater  Patri*,  VtyVfrfk  Confai. di  Giuftitia, è k~ 
poltoinS.  Pietro,  con  vna  memoria  ,  che  dice  Dhvyfius 
C aflellhs,  qui  ter  male  labentem  refiituit  Patriam,  1 465. 
da  Papa  Paolo II. fù  confirmato  Senatore, à  vita inclu* 
dendolo  nelli  21. 

i443«CatteIano  diGio.JPaoIo  ,  fù  eletto  vno  delli  50.  del 
credito. 

1444. Gio.  Paolo  diCattelano  di  Gio.  Paolo  di  Guido,  fù 
Capitano  di  guerra  infigne,  1458.  Confai,  di  Giuftiria> 
1461.de  gl'Antiaoi  col  Confai.  Bartolomeo  di  Mino 

Rolli. 

1446.  Baldiflera  di  Dionifio,  ma  fecondo  l'Alidofio  di  Catte- 
lano,  fù  Dott.  di  Legge ,  Canonico  di  S.  Pietro ,  Primi- 
cerio di  S.  Petronio,  Protonotario,  e  Referendario  Apo- 
ftolico,  dal  Papa  fù  fatto  Inquietare  di  Venetia,  e  fcritfe 
la  Vita  del  B.  Lorenzo  Giuftiniano. 

1454.  Paolo  Antonio  di  Leonardo,  fù  Scalco  alle  nozze  di 
Santo  Bentiuogli  ,  1458.  fù  de  gr  Aatiani  col  Confai. 
Chrtftoforo  Caccianemìcì. 

1455. 
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i45<*.Tomafo  di  Giacomo,  fu  Dottore  di  Legge,  e  degl* 
Afìtiani. 

1462.  Bartolomeo  di  Dionifio  di  Gio.  Paolo  *  Caualiere ,  fu 
Confalonicro  di  Giuftitia  ,  1469.  de'  Senatori  à  vita, 

del  1454.  era  flato  anch' egliScaico  alle  nozze  del  detto 
Santo  Bentiuogli.  I 

i4<53.Giofeffo  di  Giacomo  ,  fu  de  gl'  Antiani  con  Bornino 
Bianchi  Confai,  fu  marito  di  Calandra ,  di  Bartolomeo, 
di  Mino  Roffi. 

1454.  Francefco  di  Leonardo  ,fù  Confai,  di  Giuftitia  , e  Co. 
Palatino,  ^tf^fùdegl'AntianicolConfaloniero  Car- 
lo Bianchetti. 

Bartolomeo  di  Leonardo ,  fu  marito  di  Donina  di  Chrifto- 
foroSega. 

1455.  Paolo  d'Antonio,  fu  Confai,  di  Giuftitia. 

i459.Guid,Antonio,fùdegrAntianicolConfal.Bartolomeo 
di  MinoRom*. 

1 47 1 .  Bonifacio  di  Giacomo,fù  de  gl'Anriani  col  Confal.Bor- 
nino  Bianchi. 

147 1.  Antonio  di  Tomafo,fùde  gl'Anriani  col  Confai.  Al- 
berto Cattani. 

1479.  Nicolò  di  Gio.  Paolo ,  fu  de  gl' Antiani  col  Co.  Andrea 
Bentiuogli  Confai»  la  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  de' 
Bentiuogli,  con  quella  di  Gio.  Battifta,  e  Carlo  Antonio 
fratelli,  e  Guglielmo,  &  Ottauiano,  altri  due  fratelli. 

1479.  Antonio  di  Giacomo,  fu  de  gl'Antiani  con  Scipione 
Gozzadini  Confai. 

1 484.  Gio.  Battifta  di  BartoIomeo,di  Dionifio  fu  de  gi'Antia- 
ni  col  Confai. Giouanni  Marfiii. 

1 49  o.  Carlo  di  Bartolomeo,fù  de  gl'Anriani  col  Confal.Alef* 
fio  Orfi. 

1492.  Albert©  di  Gio»  Paolo,  fu  Senatore,  del  1506.  fùdelli 

Kk  2  5. Sa* 
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5.Sauij  di  Guerra  ,  e  neldetto  anno  ,fù creato  Senatore 
delii  40.  da  Papa  Giulio II.  1507. li  14,  Maggio  andò 
Ambafcìatore  al  Rè  di  Francia  à  Genoua,  nel  detto  anno 
li  2 8. Ottobre, andò  àRomaal  Papaà  giuftifìcar(ì,per 
efler  accufato  volerfi  fare  Capo  diBologna,  *  5  o8.ma  poi 
efséclo  Capo  del  quartiere  di  Porta  Stieri, del  detto  anno 
il  Card.  Alidofioinafpettatamente  per  femplice  fofpetto 
lo  fece  morire  con  altri  nobili .  Onde  fi  folleuò  la  Città. 

1492. Giouanni  di  Leonardo, fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Aleffandro  Volta. 

1495.  Giafone  di  Bartolomeo ,  fù  de  gPAmiani  col  Confai. 
Mino  Rolli. 

1499.  Annibale  di  Bartolomeo,  fùde  gl'Antianicol  Confai. 

ElifeoCattani. 

i^.OrtauianoDott.  di  Legge ,  fù  Vicario  del  Vefcouo  di 
Bologna,  1530.  fù  facto  Vefcouo  di  Monteleone  in  Ca- 
labria, morìa  Ferrara,  e  fùfepolto  in  Bologna  nella  fua 
Capella  in  S.  Petronio. 

1 5  08.  Gio.  Battafta  di  Dionifio,  fu  Senatore  di  Bologna ,  e  poi 
di  Roma. 

1508.  Dionifio di  Gio. Battila,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

1 5  o8.Cattelano  di  Nicolò,  fù  confinato  in  Francia  per  caufa 
di  ftato ,  alloggiò  in  Cafa  fua  il  Duca  di  Barri ,  1 5 1  i.fù 
Senatore  delli  3  1. creati  d'Annibale  Bentiuogli ,  15 1 2. 
hauendo  radunato  tré  nulla  Cittadini, fi  abboccò  col 
detto  Bentiuoglio  ,  e  fratelli  in  porta  di  Cartello,  confi- 
gliandoli la  partita  dalla  Città,  dal  cheriffoluti  partirno 
di  Bologna,  &  eflendo  per  la  fua  potenza  nella  Città,  fat- 
to fofpetto  al  Pontcfi*ce,andòà  Maflì  migliano  SforzaDu- 
ca  di  Milano  ,  con  cui  fi  ritrouò  alla  giornata  di  Nauarra 
contro  Francefi,  e  fù  creato  Caualiere  da  quel  Duca  i do- 
po la  giornata  di  Marignano,eflfendoil  Ducarimàfto  prU 

gio- 
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gione  de*  Francefi,accompagnò  Francefco  fuo  fratello  in 
Germania,  e  nella  mone  di  Maflimigliano  Imperatore, 
fu  in  SpagnaA&  in  Fiandra,  e  trattò  col  nuouo Imperato- 
re di  metter  Francefco  nel  Ducato  ,  in  luogo  del  fratello, 
dal  quale  poi  fu  creato  Co.  di  Soleria,  nel  territorio  d' A- 
leflfandria,  e  Perfetto  della  fua  Soldatefca ,  con  la  quale  fi 
trouò  nella  guerra  dell1  Ammiraglio,  &  in  quella  fotto 
Pauia,prefe  Cartel  Maggiore,  e  fece  prigione  Gio.Lo- 
douico  Pallauicino,  morì  del  1 $  2  o. 
5  00.  Filippo  di  Cefare,  di  Tomafo,  fu  de  gl'Antiani  col  Con- 
fai. Ouidio  Bargellini,  15  15.daPapaLeoneX.fu  fatto 
Co. di  Seraualle,eSauigriO,  1532.  da  Papa  Clemen- 
te  VII.  li  fu  leuata  tal  Contea. 
510.  Virgilio  di  Gio.Battifta,fùde  gi'Antiani  colConfal. 

Angelo  Ranuzzi. 
5 1 3 .Galeazzo  di  Gio.  Battifta ,  di  Bartolomeo ,  di  Dioniflo, 
di  Gio.  Paolo,  fù  creato  Senat.  dellÌ4o.e  Co.  di  Rocca 
Corneda,e  Beluedere,  quale  del  1 532.  li  fu  leuata  da  Pa- 
pa Clemente  VII.  1534.  trattò  di  gettare  Francefco 
Guizzardini  Gouernatore,  giùdalle  fineftre. 
5  ip.  Tomafo  di  Giouanni,  fùdegrAntiani  col  Confai.  Lo- 
douico  Carbonefi. 

521.  Achille  di  Cefare,  fu  de  gl'Antiani  col  Confai.  Virgilio 
Poeti. 

522.  Scipione  di  Galeazzo,  fù  delli  x.  della  Guerra,e  Capita- 
no de'  Fanti,  ricuperò  Cartel  Franco  dalli  Fuorufciti. 

5  25.  Co.  Polidoro  del  Co.  Alberto  di  Nicolò  ,fù  de  gl'An- 
tiani col  Confai.  Giacomo  Maria  dal  Lino,  fùcolCo, 
Nicolò  fuo  fratello,  Co.  della  Querza,deha  quale  ne  fur- 
no  fpogiiati  da  Papa  ClementeVII.  fù  nel  Cartello  di 
Milano ,  affediato  fra  Capi  principali ,  e  da  Colmo  Gran 
Duca,famandato  in  Germania  àieuar  la  Regina  Gio- 

uanna 
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nanna  d 'Auftria ,  figliuola  di  Federico  Imperatore,  per 
condurla  à  marito, al  Prencipe Francefco  fuo  figliuolo,  à 
cui  lo  deputò  per  Configgerò,  e  Gouernatore,  andando 
feco  alla  Corte  di  Spagna,  indi  allacreatione  diPapìu 
Gregorio  Xlll.  da  quell'Altezza,  fù  mandato  Ambafcia- 
tore  à  quel  Pótefice,  per  rendergli  il  /olito  tributo  d'Obe- 
dienza,  del  1580  fi  leuò  con  buona  gratia  dalSeruitio 
del  Gran  Duca  Francefco ,  per  la  vecchiaia ,  &  vi  miffe  il 
Co.  Filippo  fuo  figliuolo. 
528.  Giofetfo,  fu  de  gl'Amianicol  Caualiere  Camillo  Gcz- 
zadiniConfal. 

532.  Co.  Antonio  d' Achille,  fù  Caualiere,  e  Capitano  con- 
tro Profetanti ,  per  Carlo  V.  Imperatore  in  Germania 
lotto  il  Co.  di  S.  Fiore ,  e  fù  Gouernatore  di  Caualleria, 
dei  1 5  3  8iù  de  gl'Antiani  col  Co.Ercole  Maluezzi  Con- 
faìoniero. 

5 3 5. Co.  Nicolò  d'Alberto,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
LattantiòFelicini ,  del  15^5.  fù  alferuitio  del  Duca  di 
Milano  Conduttiere  di  Fanteria  ,focccrfe  Aronne  terra 
grofla  nel  Lago,  diffefe  Cremona  ,e  nell'impresa  di  Bra- 
gaflfacon  IWegna  della  fua  Compagnia,  fu  il  primo  à 
fcalar  le  mura,  &  entrar  nella  Città  ,fù creato  Caualiere 
da  Carlo  V.  ira peratore,  &  eflfendo  Conduttiere  di  Papa 
Clemente  VII.  fù  creato  Co.  di  Caprara  fopra  Panico, 
Verzuno,Guizana,Sal-uaro,Sanguineta,  e  Sperticano ,  fù 
marito  di  Laura  Odi. 

54  ic  Co.  Bartolomeo  del  Co.  Galeazzo,  fù  Senatore. 

545.  Co,  Gió.  Battila  del  decto  Co.  Galeazzo  Dott.  di  Leg- 
ge^ Can.di  S.  Pietro ,  Protonot.  Apcfì,  1 574.  fù  Ve- 
feouo  diRimini ,  e  Promotore  al  Concilio  Tridentino, 
Vifitatore,e  Riformatol  e  delle  Città  in  Tcfcana,e  Lom- 
bardia per  Sua  Macftà  Cefarea,  Luogotenente  Genera- 
le 


le  di  S.  Carlo  nel  Stato  di  Milano  ,eNuncio  al  Rè  di 
Francia. 

549.  Co.  Marc'Antonio,Caualiere,  e  de  gFAntiani  con  Gio. 
Giacomo  Grati. 

5  5 4.  Co.  Cattelano  Caualiere,e  de  gPAntiani  con  Anionió 
Ghifilardi,  fù  marito  di  Lodouica  Poeti. 

560.  Co.Gio.  Paolo  d'Alberto,  de  gPAntiani  con  Ciò.  An- 
drea Calderini,  fu  Capitano  folto  Profpero  Colonna ,  e 
morì  nelPaiTedio  di  Milano. 

552.  Co.  Cornelio  di  Girolamo,  fu  de  gPAntiani  con  Erco- 
le Band  ini. 

575.  Co.  Antonio,  Can.  di  S.  Pietro» 

576.  Co.  Galeazzo  dei  Co.  Bartolomeo,  de  gPAntiani  con 
Tornata  Cofpi. 

579.  Co.  Paolo  Emilio,  fù  de  gPAntiani  col  Co,  Fulùio 
Graffi . 

581.  Co.  Scipione,  de  gPAntiani  con  Tomafo  Cofpi,  fù  ma- 
rito della  Co.  Erfilia  Canoffi;  della  quale  famiglia  adef- 
fo  ve  ne'  vna  in  Bologna  maritata  al  Co.  Girolamo  Bo- 
felli  Dottore  di  Legge,quale  vanta  l'origine  da  quelli  di 
Bergamo. 

583.  Co.  A nnibale  del  Co.  Scipione,  Dott.  di  Legge ,  e  Ca» 
ual.  di  S.  Stefano,  è  flato  più  volte  de  gPAntiani. 

5  84.  Co.  Gio.  Paolo,del  Co.  Nicolò,  del  Senatore  Alberto, 
fù  de  gPAntiani  con  Galeazzo  Poeta,  e  Cauai.  di  S.  Ste- 
fano, ìnftituì  vn  Priorato  di  detta  Religione  in  Bologna, 
Iufpatronato  delia  fuaCafa ,  andò  Air  baie,  in  Germa- 
nia, in  Fiandra,  &m  Italia  àdiuerfi  Prencipi,per  l'Al- 
tezza di Tofcana,fù  de* Caualieri dell'Accademia  del- 
la Viola,  e  marito  d'Ififiie dei  Co.  Carlo  OliuaSignore 
diPianodi  Mileto. 

590.  Co.  Gio.  Bacufta ,  fù  de  gPAntiani  col  Co.  Cornelio 

Lana- 


Lambertini,  e  marito  di  Lauinia  Delfìni  Dofi ,  famiglia- 
antica,  e  nobile,  in  parte  delle  cui  Cafe,  del  1 2  8  8  .fù  fat- 
ta la  Piazza  di  Parta, &  in  vn'altra  parte  ,  del  13 65. fu 
cretto  il  Collegio  di  Spagna  dal  Card.  Egidio  Legato; 
Quefta  hà  hauuto  diuerlì  foggetti,  fra' quali  del  12 17. 
Giuliano  andò  cótro  Infedeli,  eflendoui  flati  altri  Solda- 
ti valorofi,  come  quel  Rolando,  che  mori  nella  guerra- 
dei  Marchefed'Eft  e,  i292.Dofio  di  Guglielmo  de  gì' 
Aatiani,prefe  il  poflfeflb  d'Imola  per  Bolognese  fù  elet- 
to fopra  il  prouedere  i  Cartelli  della  Città,  1325^1326 
Giacomo,  e  Domenico,furono  de  gPAntiani ,  come  an- 
co del  i  545.  Bernardino  con  molti  altri  feguenti,  15  £3» 
Alfonfo  di  Pietro  fù  Dott.  di  Legge  infigne,  &  ereffeil 
Collegio  nomato  della  fua  famiglia ,  165  9.  GiofefFo  di 
Flaminio  fù  de  glAntiani,  e  Co.  di  Bafco  su  quel  di  Ro- 
ma, e  marito  d'vnaGaetanijhauendo  hauuto  anco  a}tri 
nobili  parentadi,  come  con  li  Garifendi ,  Pepoli ,  Cam- 
peggi, Fantuzzi,  Maozoli,  Maluafia  forella  di  quefta,  & 
altre . 

*  59o.  Co.  Alberto  del  Co.  Cartellano  di  Nicolò  d'Alberto, 
fù  Senatore  delli  5  o.  dei  1 5  8 1 .  contumace  della  Cor- 
te per  ducili  publicati  fra  luì,  e  Marc' Antonio  Fantuzzi, 
fù  gradato,  iuccefle  nel  Priorato  de'Caualieri  di  S.Ste- 
fano al  fudetto  Co.  Gio.  Paolo ,  raorìdel  1 6 1 5 . 

1 5  9  o.  Co.  Profpero  del  Co.  Gio.  Paolo,  fù  de  gPAntiani  con 
Alberto  Albergati,fù  il  terzo  Priore  delia  Religione  de* 
Caualieri  di  S.  Stefano  in  Bologna,  e  marito  di  France- 
fcadel  March.  CefareFachenetti. 

1 62 1 .  Co.  Dionifio,  fù  de  gPAntiani  con  Giulio  Maluafia ,  fù 
marito  di  Conftanza  Medici  Fiorentina. 

1540.  Co.  Antonio  Maria  del  Co.  Profpero,  fù  de  gPAntiani 
con  Filippo  Cario  Ghifilieri ,  Priore  de'  Caualieri  di 

S.Ste- 


S.  Stefano,  e  marito  d'Orfinà  Leoni* 
Co.  Scipione,  e 

Co.  Galeazzo  del  Co.  Gio.  Battifta. 

Co.  Antonio  del  detto  è  viuence  eoo  tré  figliuoli. 

Co.  Gio.  Battifta. 

Co.  Bartolomeo,  e 

Co.  Bald  itera. 

Co.  Gio.  Paolo  Francefco  del  Co.  Antonio  Maria  Dote,  di 
Legge. 

Co.  Profperò  Filippo  del  Co.  Antonio  Maria,  €  delia* 
Leona,  è  Priore  de'  Caiwlieri  di  S.  Stefano. 


%6$ 


1)..  t 


C  H  I  A  R  I. 


Q Vetta  nobile  famiglia,  benché  alcuni  la  tengano  venire 
di  Tofcana,  fi  tiene  eflfer  antica  di  Bologna ,  e  chia- 
— ^  marfi  dalla  Chiara, per  cagione  dVna  Donna  di  tal 
nome,efi  èrefacosìriguardeuok,chehàdato  il  nomo 
ad  vna  Strada,&  è  (tara  del  Confeglio delli  40 o.La  fua_. 
arma  fono  tré  Sbarre  di  Scacchi  bianchi ,  e  rolli ,  difpofti 
come  fi  vede,  in  campo  verde,con  li  Gigli  fopra. 
1280.  Bartolomeo  dalla  Chiara,  era  Sindico, e  Procuratore 
della  Republica,e  come  tale  fi  prefentò  al  Cardinale  per 
la  Città,  1 2  $7.  fù  Proconfole. 

1293.  Primirano  di  Martino,  fù  de  gPAntiani. 

1 294.  Tomafo di  Bartolomeo, de' Sauij  della  Città,  1300. 
de  gPAntiani,  13  i<5.  Capitanò  de' Bolognefi ,  foccorfe» 
Monteaguto con  30.  Bafeftrieri. 

1299.  Lamberto, efuie  per  reuolutioni,fu  richiamato  alla_* 
Patria . 

1302. Filippo  di  Bartolomeo,  fùStendardierodel  guado  di 
S.  Procolo. 

1 3  1  p.Cambio  di  Bartolojneojfù  vno  delli  1 60.  Cittadini  pri* 
uilegiati.  i3i§« 


13  i8.Picc<olo  di  Filippo,  fu  de  gl'Antiani ,  1327,3(^0 
per l'ingretfo  del  Card.Legato,  1 3 43 .nel  Confegho  per 
la  morte  del  Pepoli. 

132 i.Filippo  di  Lorenzo,  de' Saul;,  1325.  Officiale  delia- 
Biada. 

1324.  Dino  di  Saluone,de'  Sauij. 

1325.  Bartolomeo  di  Filippo,  de  gl'Antiani. 
1325.  Giouanni  di  Filippo,  de  gl?  Antiani. 

1328.  Francefco  di  Tomafo,  Ambafciat.  à  Faenza ,  1 3  3 3 .  Co- 
pra l'Erario,  predò  denari  al  publico,  1 3  3  8.  fu  citato  dal 
Papa  per  caufa  di  flato,  1 3  47.  fù  nel  Confeglio  per  la- 
morte  di  Tadco  Pepoli,  1 3  5 1 .  fù  de  gPAntiani. 

1 3  4 1 .  Pietro  di  Bartolomeo  di  Giouanni ,  morì  nella  guerra- 
tri  Pifani,  e  Lucchefi. 

1 3  5 1 .  Giouanni  di  Francefco,  fù  de  gl'Antiani. 

1387.  Lorenzo,  fù  del  Conf.  delli 400. 

1445.  Bartolomeo  di  Lorenzo,  fù  marito  d'Antonia  di  Paolo 
di  Floriano Salaroli. 

1452.  Chriftoforo  di  Giacomo,  fù  marito  di  Lucia  di  Nicolò 
Banci. 

14^0.  Francefco  di  Bartolomeo,  fù  maritod'EIena  di  Mino 
Rolli . 

1473.  Bartolomeo,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Andrea  Bentiuo- 
gli  Confai. 

i478.Sinibaldo  di  Bartolomeo,  de  gl'Antiani  con  Battifta- 
Maluezzi. 

1508.  AiefTandro,  detto  Spinazzo,  andò  à  cafa  de*  Marifcotti 
con  forza  per  ammazzarli ,  fù  accufato  di  congiura^ 
al  Vicelcgato,  1511  entrò  in  Bologna  con  li  Bentiuogli, 
1512.  li  2 8.  Settembre  fù  chiamato  alla  Renghiera'per 
reuolutioni,  15  i8.fùprefo  per  trattato,  e  finì  infera- 
mente i  fuoi  giorni 
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1 5  2  5.  Sinibaldo  di  Chriftoforo,fù  degl'Anta  ni  con  Loren- 
zo Bianchetti. 

1537. Camillo, degl'Ariani  col  Co. Cornell oLambertim. 

1550.  Filippo  di  Camillo,  de  gP  Antiarti  con  Gio.  Andrea^ 
Caiderini,  fù  marito  di  Camilla  Fieflì;  della  quale  nobi- 
le  famiglia  del  1257.  DDndidio  fù  de  gl'Antiani  con-* 
molti  altri  doppo,  1288.  Alberto  fù  de  Sauij  ,  al  quale 
dal Confeglio  fù  impofto  il  radunar  inUeme le  Scritture 
del  Publico,  e  del  1 292. fù  delConf.delli  800.  Rizzar  • 
do,e  Giouann  i  furono  del  Conf.  delli  400.138  7.France- 
feo  fù  Confai,  di  Giuftitia,  1443. Zaccaria  di  Bartolo- 
meo fù  delli  50.  del  Credito,  oltre  eiTerc  Teforiero  del- 
la  Città,  e  de  gl'Antiani,  1 5  77.Ippoiito  fece  vna  Bariera 
in'Piazza  con  altri  nobili,  e  fù  marito  di  Camilla  del  Se- 
nat.AlfonfoFantuzzi,  eifendo  anco  congiunta  conGoz- 
zadini,  &  altra  nobiltà. 

1 5  69.  Ettore  di  Camillo,  fù  de  gl'Antiani  con  Cornelio  Mal- 
uafia,  andò  à  Roma  dei  1584.  col  Co.  Piriteo  Maluezzi 
con  nobilecompagnia  d'altri  Caualieri ,  per  condurre  à 
Bologna  la  fuaSpofa,che  era  Beatrice  Ortlni. 

1 5  8  1 .  Camillo  di  Camillo,  de  gl'Antiani  con  Vincenzo  Ma- 
ria Bargellini. 

1593.  Sinibaldo  di  Filippo,  de  gl'Antiani  con  Valerio  Lupa- 
ri,  fù  marito  di  Dorotea  Segni. 

1594.  Chriftoforo  de  gl'Antiani  con  Pietro  Maria  Scappi,  o 
marito  d'Anna  Impari. 

1633.  Francefco,  de  gl'Antiani  con  Marc'AntonioL  upari. 
1 64 1 .  Filippo  viuente  di  Sinibaldo,de  gl'Antiani  con  Berlin- 

gero  Geflì,fù  marito  d'Anna  Fontana,poi  di  Paola  Grifo 

foni. 

SinibaldoGiofeftb  di  Filippo ,  e  delia  Fontana,  è  flato 
de  gl'Antiani  con  Achille  Volta. 

Que- 


C  O  S  P  I. 

Q Vetta  antica>  e nobil  famiglia,  alcuni  dicono  eflfer  Bolo- 
gnefe,  e  primaeflfer  chiamata  de'Franzoni ,  màio 
**S  io  fuppongo  errore,  hauendone  trouato  molto  pri- 
ma di  quefto  Cognome ,  e  particolarmente  del  i  248.V11 
Enrico  Cofpi  in vn  Inftrumento,efler  Mmiftrale  della.* 
Compagnia  militare  de'Tofchi.  Onde  crederei  più  to- 
rto fodero  Tofcani  d'origine  ;queftìfonó  flati  del  Con* 
feglio,&  ve  n*è  vn  ramo,  che  potfiede  titolo  di  Marchefe, 
&  hanno  il  grado  Senatorio  j  La  lor  arma  è  vna  Banda 
azurra  in  campo  d'oro ,  con  fopra  al  lato  Anidro  tré  mon- 
ti rofli',  potendo  ancor  far  l'Aquila  fopra,  come  alcuni 
hanno  vfato. 
1 2 1 7,  Azzolino  d'Azzolino'andò  alla  Crociata. 
1 248.  Enrico  ,  fu  Mmiftrale  della  Compagnia  militare  de' 
Tofchi. 

i272.Bonauentura,fùde'Sauij,  1276.  prefentòifuoiCaualli 
ai  Publico. 

1 276.  Giacomo  di  Bonauentura ,  fu  marito  di  Benuenura  d'I- 
uano  Bentiuogli,  1300.  fopra  le  Biade,  1 301.de  glJ  Ali- 
ti ani,  e  1 3©5.Proconfoie.  1276. 
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i27<5.Pietró  dTgolino,fii  marito  di  Ghifclla  di  Guglielmo 
Bottrigari. 

1 283.  Antonio,  andò  alla  guerra  dei  Co.Apia,controImolefi. 
1290.  Michele  di  Martino,fù  marito  di  Ghisla  d'Aldrouandi- 
no  Cafta  snoli. 


1290.  Leonardo  di  Mkhele,fù  marito  di  Settembrina  di  Ghe- 
rardo Calamatoni. 

1290.  Giacomo  di  Lazarino, fù  Dottore  di  Legge,  e  Publico 
Lepore. 

1295.  Vgolino,  morì  nella  guerra  d'Imola,  col  Marchefe  Az- 
zoda  Efte. 

1302.  Paolo  di  Lazarino,  fu  Dott.di  Legge,  e  marito  di  Catte- 
rinaFofcardi. 

13x4.  Giorgio  di  Paolo  di  Lazarino,  fù  marito  di  Clarettadi 

Saluuzzo  di  Giacomo  Beccadelli, 
1 3  2 1 .  Pietro  di  Benedetto  di  Michele ,  bandi  o  per  efler  della 

fattione  Scacchefe,  1 3  2  8.  fù  richiamato  alla  Patria. 

1324.  Francefco  di  Paolo ,  iù  marito  di  Georgia  di  Bonauen- 
tura  Rolli, 

1325,  Lorenzo  detto  Lenzo ,  del  Dott.  Paolo  di  Lazarino ,  fù 
Dott.  di  Legge, e  de  gl' Antiani ,  del  1357.  Gionanni 
d'Oleggiojli  concetìe  i  beni  del  già  CaualiereF.Bagarot- 
to  Bianchi,  da  lui  conhfcatoli,e  bandito ,  per  caufa  di  (ta- 
to 7  fù  marito  di  Bilia  Bucchi. 

1 341.  Pietro  di  Confolato,  morì  nella  guerra  de'Pifani  con 
Lucchefi. 

1 3  5  3,  Giouanni  dettoNanni  di  Paolo,de  gl'Antiani,fu  marito 
di  Filippina  di  Daniele  Auanzi  ;  famiglia  della  quale  del 
1 3  59.VÌ  fù  Vitale  Vefcouo  d'Afcoli ,  poi  Teatino , che 
portò  l'Idria  alli  Serui,  donatali  dal  Soldano  d'Egitto, 
oue  era  flato  mandato  da  Papa  Innocenzo IV. 

1 3  59.  Paolo  di  Lenzo,  fù  de  gl" Antiani  ,1388.  veftito  à  bruno 

per 


per  PEflequiedel  Card.  Caraffa,  del  1 387.  era  del  Conf. 
delIÌ4oo.  | 

i384.Giordmo  diLenzo,fù  Cor*fal.di Giuftitia,  1387^1 
Conf.  delli  400,  1 3  88.  dclli  x.  cletri  à  procedere  à  i  di- 
fordini  della  Cicca ,  1 3  89. comprò  il  Guafto  de'Rodaldi, 
1 390.  delli  x.  di  J3alìa  eletricon  grand'autorità,  de' quali 
vi  è  l'arma  in  S.  Petronio  ,fùfopraia  guerra  ,  e  marito  di 
Mifmadi  Mereadanre  Ghiiìlieri. 

1400.  Giacomo  di  Giordino ,  fu  marito  di  Giouanna  d'Vgoli- 
noBoccadiferri. 
Bartolo  meo  di  Giordino,da  Sigifmondo  Imperatore,fù  fatr 
toCo.  e  Barone,  e  li  concede  l'Aquila. 

1402.  AlefTandro,  fu  Ambafciaual  Duca  di  Milano. 

1408. Lorenzo  di  Giordino,  andòà  Pila  col  Card.  Legato, 
1412.  Ambafciat.al  Papa,i  4 13.  fu  .confinato  in  Arezzo 
di  Tofcana  per  Trattato  di  leuar  la  Città  alia  Chiefa-,, 
1 41 5.  fu  delli  xv  1.  Reformatori ,  e  Confai,  dt  Giuftitia. 
1420.  Ambafciat.  à  Fiorenza ,  e  marito  d'fiiifabetta  del 
Dott.  Giacomo  Salicetri, 

1 4 17.  Mercadante  di  Giordino ,  marito  di  Giacoma  di  Barto- 
lomeo di  Marchione  Manzoli. 

142 1. Giacomo  di  Paolo, fù  marito  d'Antonia  di  Federico 
Zambeccari. 

1455.  Bartolomeo  di  Lorenzo,  eletto  à  rifeuoteri  denari  of- 
ferti ,  per  far  vna  Galera  per  Bologriefì  ,  1456.ÌÙ  de  &Ì* 
Antiani  col  Co.  Scipione  GozzadiniConfal.fù  marito  di 
Cattcrina  Calderini. 

14.5,1.  Girolamo,  fu  de  gl'Antiani  col  Confai.  Bartolomeo  di 
Mino  Raffi. 

1453.  Aleflfandro, de' primi  Canon. di  S.  Petronio. 
1478.  Lorenzo  di  Bartolomeo  ,fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
.  Galeazzo  Manicotti  Caluì ,  fu  marito  di  Chriftofora 


Poggi  .  quale  andò  alle  nozze  de*  Behtiuogli ,  con  quel- 
la  di  Tomaio. 

i493.Giacomodi  Bartolomeo, fù  de  gl'Andani  col  Contai. 
Bonifacio  Cattani ,  fu  marito  d'Elifabctta  di Tadeo  Bo- 
lognini. 

%  S  o* .  Tomafo  di  Girolamo,fù  Senatore  delli  4o.erean  da  Pa- 
pa  Giulio  II.  e  prima  dal  Popolo,  era  ftato  eletto  delli 
2  o.  fopra  i  tumulti  della  Città,con  molta  auttorità. 

1513.  Angelo  diTomafo,fù  Senatore , creato  da  PapaLeo* 

1 5 1 5nvmre  di  Tomafo,  fu  de  gi* Antiani  col  Confai.  Antonio 

Paltroni.  *    .  c  t 

1 5  ^.Bartolomeo  di  Lorenzo, fù  de  gl'Antiam  col  Confai. 

Galeazzo  Caftelli. 
1 5 1 8 .  Lorenzo  di  Tomafo ,  fù  de  gì' Antiani  col  Confai.  Ago- 

ftino  Marfilij.  '       w  4. 

,523,  Alberto,  fu  de  gì' Antiani  col  Co.  Melchior  Manzoh 

Confai. 

'i  5  2  5.  Battifta  di  Tomafo,  fù  Senatore.  ' 
1,529.Francefco,fù  de  gì' Antiani  col  Co.  Pirro  Maluezzi 

Confai.  t.  ~ 

1  k  4.  1  .Tomafo  di  Bartolomeo,  fu  Senatore,  i$6uh  25 .  utto* 
bre, morì Confalon. di Giuftitia,fù marito  di  Margan- 

%  5  4/.  Francefeo  Maria,  fù  de  gì' Antiani  col  Confal.Carl'An- 
tonio  Fantuzzi.  . 

1 5  6 1 .  Vincenzo  di  Bartolomeo,  fù  Senatore*  manto  di 

liaSaracini.  .    .  , 

i*66.  Angelo  Caualiercdi  S.  Stefano,  fù  de  gl  Antiani  col 
Confai. Bartolomeo  Caftelli, s'adottorom Pifa ,  1  58?. 
fù  Protonotario  Apòftolico ,  e  Canonico  di  S.  1  ìetro  ai 
Roma.  # 


x  J  £8.  Aleflandro  d*A  nronio,  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Vicario 
di  Feltro,  Piftoia,  e  Città  di  ditello,  e  del  1 5  83 .  fù  Ve- 
fcouo  di  Bifeglia. 

1559.  Tomaio  di  Francefco,  fù*  Senatore. 

1 59  2.  Afcanio,  fù  de  gl'Antiarti  col  Co.  Ercole  Riari  Confai,  e 
marito  di  Renea  AngelelIL 

1575.  Bartolomeo,fù  de  gPAntiani  col  ConfalFrancefco  Ma- 
ria Cafali  Caualierc. 

1578.  Giulio,  fùde  gl'Amia™"  col  Confal.Galeazzo  Poeti. 

1480  Antonio  ,  fù  de  gì  '  Anturi  col  Co.  Giouanni  Pepoli 
ConfaL 

1580.  Alberto  del  Senatore  Vincenzo,  fù  Dott.di  Legge,  e  de 
gPAntiani. 

1598.  Francefco  di  Tomafo  ,fù  Senatore,  &  Ambafciatore  re- 
fidente  àPapa  Vrbano  Vili,  fù  marito  diLiuia  Varefi 
Romana. 

ióoi.  Vincenzo ,  fu  de  gPAntiani  col  Co.  Alberto  Bentkio- 

gli  emantodiCJonftàza^Medicipronep.  dìLeoneXL 

1 60 2.  CamiIlo,fu  de gPAntiani  col  Confal.Federico Fantuzzi 

1603.  Filippo  d' Afcanio,  Dott.  di  Legge. 

1 61 3 .  Alberto,  fù  de  gPAntiani  col  Confai.  Alberto  Bolo- 
gnetti . 

1 6 1 6.  Chriftoforo  ,fù  de  gPAntiani  col  Co.  Pompeo  Aldro- 
uandi  Confai. 

i524.Battifla  d'AfcaniOjfùdegl'AntianieoJ  Confai.  Aleflìo 
Orli,  fù  marito  di  Paola  Negri,famiglia  congiunta  ad  al- 
tra nobiltà ,  e  della  quale ,  del  1 43  o.  Melchiore  fù  de  gP 
Antiani,  come  altri  doppo  lui,  1520.  Giacomo  del  Dott. 
Bartolomeo  fù  Dott.  di  LeggeXettore  Publico  in  Roma, 
e  nella  fua  Patria,  fù  Auuoeato  Conciftonale ,  al  feruitio 
di  Papa  Leone  X.  e  poi  Auditore  della  Sacra  Rota. 

1 6 2  5.  Paolo  d'Afcanio,  fù  de  gPAntiani  col  Co.  Roberto  Fib- 

M  m  bia, 
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bia,  hora  Prete  della  Congregatione  dell'Oratorio. 

Colmo  di  Vincenzo,  fu  de  gl'Andini. 

Tomafo  di  Francefco,fù  Senatore. 

Pompeo-di  Battiila  d'Afcanio  Caualiere  di  S.  Stefano. 

Marchefe  Ferdinando  di  Vincenzo,  è  Senatore  viuentc,Ba- 
liuo  della  Religione  di^S,  Stefano ,  e  agente  del  Gran», 
Duca  in  Bologna,  è  marito  di  SmiraldaBanci. 
541.  Angelo  d'Afcanio,  fu  de  gl'Antiani  la  prima  volta  coi 
'  Co.  Agoftino  Ercolani,è  flato  Colonnello ,  &  hora  è 
Sargente  Maggiore  delle  Militie  della  Città ,  è  flato  ma- 
rito di  Margarita  Gioanetti  ,  famiglia  della  quale, del 
13  1 3.  Vandino ,  e  Nanne>far  no  citati  da  Enrico  Impera- 
tore per  caufa  di  ftato,  13  i^F.Matteofù  Caualier e  Gau- 
dente, 1326.  Giouanni  Confai.  diGiuftitia  ,  1 35 5-Nl- 
colò  degl'Antiarti,  comealtri  della  famiglia,  1376  An- 
drea del  Conf.delli400.evi  fono  flati  diuerfi  Dottori, 
vno de'quali  del  1 3 83 .fu  Pietro  di Giouanni,che  fù  gran- 
de A  urologo,  oìcre  i'eiTer  flato  de  gPAntiani  più  volcc.fù 
anco  delli  xvi.  Reformatori, morì  del  1443»  e  neUìLt 
Chiefa  di  S.  Martino  vi  è  memoria,  1391.  Giouanni  di 
Nicola,  fù  Confai,  di  Giuftitia,  e  del  Coni,  delli  400.  co- 
me anco  Giacomo  fuo  fratello,  1443.  Tomaio  delli  50. 
del  Credito ,  Floriano ,  e  Filippo  patirno  trainigli ,  per  le 
reuolutioni  della  Città,  1539.  Floriano  iuniore  d'Ante- 
nore ,fù  Dott.  di  Legge  Coli.  Confuic.  del  S.  Offitio  JLec- 
tore  mligne  in  Bologna,  &  in  Inghlollache,fù  Confighe- 
ro  del  Duca  Guglielmo  di  Bauiera ,  &  anco  diFerdman* 
doI.Imperatore,quale  lo  fece  Caualicrce  Co.del  1 5  59* 
eli  concefTe  l'Aquila,  fù  anco  da  Papa  Gregorio  XIII. 
fatto  della  Congregatione  della  Concordia,  morì  del 
1586.6  fùfepolto  in S. Maria  Maggiore, ha  in  (lampa 
vanj  Libri  >  vi  è  poi  flato  vltimamente  Marfìglio  fatto 

Mar- 
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Marchefe  dal  Gran  Duca  ;  doppo  là  morte  di  quefta ,  hi 
prefo  per  moglie  Bartolomea  Zani. 
£5 7. Lorenzo  di  Battifta  viuente,  è /tato  de  gl'Antiani  col 

Confai,  Cefare  Bianchini. 
5£o.Fiiippo  di  Battifta  viuente,  è  flato  de  gl'Antiani  col  Co. 
Marc' Antonio  Ranuzzi  Confai,  e  marito  d'ifabella  Bai- 
latini  ;  famiglia  cognita  fin  al  tempo  dementinogli,  per 
Petronio  fuo  famigliare,da  quali  del  1 48  8 .  gli  fu  concef- 
fo il  Guafto  de'  Maluezzi,  contro  lor  congiurati  incontro 
S.  Giacomo,  doue  fabricò  v  na  beila  cafa,  nella  quale  del 
1501.  li  28. Marzo, che  tuia  Domenica  diS.Lazaro, 
alloggiò  in  Cafa  fua  PAmbafciat.  del  Rè  di  Francia ,  che 
mdaua  à  Fiorenza  ,  perche  s'alleftitfero  per  il  fuo  Rè 
d'andare  contro  quello  di  Napoli ,  al  quale  anco  andaua 
ad  intimargli  la  Guerra,fe  non  li  daua  Napoli,  1 5 1 1  .An- 
tonio alloggiò  Lucretia  da  Efte,moglie  d'Annibale  Ben- 
tiuogli,  1 5  69.  Girolamo  fù  de  gl'Antiani ,  come  anco 
Francefco ,  e  Filippo  hora  viuente ,  che  è  flato  marito  di 
Antonia  Zambeccari,&  hora  è  di  Giulia  del  Co.  Lo- 
douico  Orfi,  la  fudetta  Ifabella  fua  fìgliuola,fù  congiunta 
in  primo  matrimonio  con  Galeazzo  Poeta  Caualiere,e 
Fìlofofo,e  Girolamo  fudetto,maritò  Camilla  fua  figliuo- 
la in  Gio.  Battifta  BoncompagntCaftellanodi  Rauenna. 
Lorenzo  fuo  fratello  viuente,  è  flato  de  gl'Antiani. 
Battifta, 
Afcanio,  e 

Francefco  di  Filippo,  fono  viuenti. 

>j)~ì  i5> ?«  -A  >&ì 'j?ì  àì^} 
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D  O  L  F  I. 

A  nobì!e,& antica  famigliaDolf7,ch'è  Rata  di  Confeglio, 
fi  chiamò  prima  ck'Canolani,  quale  cognome  credefi 
etfer  dedotto  da  vna  certa  forte  de'  Notati  antichi  Im  pe- 
nali »  così  chiamati  nel  duodecimo  Libro  del  Codico 
Giuftiniano >  i quali  poreuano  etfer Soldati ,  à  differenza 
de  g!'Atruaiij,che  mai s'ametteuanoà  tal  grado  militare, 
ancorché  deflìfieffero  dall  Wercieio;Onde  da  quefto  do- 
uetecauareii  Campano , cheli  Dolfìderiuafferoda  Ca- 
pitaniftrenuifìfimi^ome  lafciò  fcritto nel  libro  fecondo 
alcap.  12.  Vna  Cafata  del  niedefimo  Cognome  ritro- 
uafi  nella  Citr-à  d'OGmo,  ediconoderiuareda  Bologna, 
della  quale  vi  fu  Francefco  ,che  iui  fubricò  vn  nobil  Pa- 
Iazzo,hoggidì  poireduto  dalla  famiglia  Galli,per  la  com- 
pra* che  ne  fece  il  Cardia  quelli ,  &  hebbe  vn  figliuolo 
nominato Dolfo,  che  fìi  marito  della  nobil  Fraganetta 
Guzzolini ,  dal!»  quale  hebbe  due  figliuoli ,  Gio.  Ilaria 
marito  di  Fiordtmonte  Conrefla  diMonteuecchio,eGio. 
uanni  marito  di  Lucrttia  Nipote  del  Card.  Valente, & 
hebbe  tré  femine,  vna  delle  quali  fu  Madre  del  Co.  Fer- 
retti 
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retti  Priore  di  Malta,  vn'altra  Nicolofa ,  che  fù  Madre  di 
Giulio  SinibaldiCaualiere  di  Malta,  e  l'altra  Maddaie* 
na,  che  fù  Moglie  del  nobil  Cefare  Leopardi  ,  &  vi  fono 
flati  Dottori,  e  Capitani .  Ma  tornando  alli  noftri,  quali 
come  oriondi  da  Fioréza,furono  afcritti  alla  Compagnia 
Militare  de'  Tofchi,come  ancodi  prefente  vi  fono.  La  fna 
arma  è  vna  Croce  di  S.  Andrea  azurra  ,  e  tré  Bande  del 
medemo  colore ,  con  Stelle  doro,  com'è  il  Scudo;  nel  cui 
mezoèilSoIeperdonatiuo  di  FrancefcoIV.  Marchefo 
di  Mantoa,facendo  prima  la  Luna,  e  quando  fi  chiamaua- 
no  de'  Cartolante  Stelleerano  Bifanti,ò  Dinarini,  come 
Ci  vede  da  vn'Ancona  molto  antica  (opra  Pafle  indorata^ 
d'vna  loro  Capella,chefidicefoffe  la  prima  dedicata  à 
S.Catterina  da  Siena  in  S.  Domenico,  atterrata  per  la  fa- 
brica  dell'Arca  del  detto  Santo.  Diquefta  famiglia  an- 
cora ne  parlò  molto  honoreuolmente  l'Imperatore  Car- 
lo V.  effendo  in  Bologna  per  la  fua  Coronatione ,  discor- 
rendo col  Pontefice  ClementeVIi.  come  notò  il  Vignati, 
Secretarlo  di  detto  Imperatore ,  ne'  fuoi  Diarij ,  &  il  pri- 
mo di  detta  che  io  trouo  per  Inftromento  canato  da  vn_, 
\ ol.intitohto Ittra Covfiniftm il  2.  fol.5.  neH'ArchiiiiOjè 

1225.  Antoniolode'  Cartolari  Nat.  Imperiale,rogato  d'vn 
Priuilegio  di  Federico  II.  Imperat.  per  caufa  de'  Confini. 

1 249.  Rolandino  intcruenne  ad  vn'aggiuftamenco  con  M'ò- 
donefi  per  detta  caufa . 

1270.F.  Dondidio,  fùCaual.  Gaudente, 

1 2  8  5 .  F.  Egidio,  fù  Caual .  Gaudente. 
1 2 9  5.  Gherardo,  fù  de  gì' Antiani. 

1308.  Tomafodi  F.  Dondidio, fù  de  gl'Antiani. 
1508.  Pietro  di  Giouanni,  fù  marito  di  Matilda  Lini. 
1  $  1 5;Ghilinodi  Martino,  fù  de  gl'Antiani. 

13  18.  Aibertodi  Ottomano  ,  fù  manto  dì  Biada  dì  Filippo 
diLambcrtinoTettalafini.  1321. 
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i32i.  Giacomo  di  Guido,  fù  de  gPAntìans. 

1323.  Andrea,  fù  marito  di  Lucia  di  Bartolomeo  Lana* 

1333.  Roraiolo,  fù  de  gl'Antiani. 

1337.  Gambiolo  d' Vgolino,  e  Cando  de  gl'Antiani. 

1355.  Canuzza  andò  alla  guerra  contro  Infedeli ,  1 34$.  fu 
marito  d'OrfoIina  di  Tomafo  Orfi. 

1 3  47.  Bartoluzzo  di  Domenico,  de  gl'Antiani. 

1 3  5  1 .  Pietro  d?  Vgolino,  de  gl'Antiani. 

1 3  54.Pietro  di  F.  Egidio,  de  gl'Antiani. 

1 3  64.  Pietro  di  Tomafo,  de  gl'Antiani ,  e  1 3  S 5 .  delli  400. 

1 3  67.  Vgolino  di  Pietro  d' Vgolino,degl'Antiani,&  eflendo 
ftato  ordinato  del  137$.  che  del  numero  de  gl'Antiani  fi 
creafle  vno  che  foffe  Confai,  di  Giuftuia,  fù  del  1378.  col 
Confai.  Pier  Nicola  Albergati,fù  marito  di  Tadea  di  Ma- 
ghinardo di Mifmo Scappi,  e1380.de!  Conf.  deliÌ4oo. 
come  Nicolò  di  Daniele,  Gratiolo,  e  Domenico. 

1370.  Pietro  di  Giouanni,  fù  de  gl'Antiani. 

1 3  76.  Giouanni,  fù  de'  Tribuni  della  Plebe. 

1380.  Floriano  d'Vgolino ,  fù  marito  di  Diana  dì  Maghi- 
nardo  Scappi. 

1383.  Bittino  de  gl'Antiankon  Francefco  Fieffi,  1 3  $9.  del 
Conf.de'4co. 

1388.  Giacomo  di  Berto,  de  gl'Antiani. 

1388.  Bartolomeo  di  Giacomo ,  fù  marito  di  Margarita  di 
Gregorio  Bianchetti. 

1 3  89.Dolfolo  di  Gugl.  di  Gio.  di  Gerardino,fù  de  gl' Antia- 
ni  con  Giacomo  Renghieri,fù  Sopraffarne  al  Monte  del 
Comune,  i4o3.còfinato percaufadi Sraro, poi  141 2.  de' 
xv  1 .  Reformatori  della  Città,  come  fi  vede  dal  rogito  di 
Battifta  di  Tefta  de  Tefta ,  di  Gherardino  Guidotti ,  e  di 
Giacomo  MuiTolini,Ii  9.  Aprile  congiurato  cótro  il  Card. 
Fiefco  Legato,  1 4 1 3 .  fù  decapitato ,  era  marito  di  Diana 

Ceftis 
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Cedi;  famiglia  anticamere  nobile,  che  hà  hauuto  Gior- 
gio  del  Conf.  de*4oo.  alcuni  Antimi,  &  altre  nobili  pa- 
rentelle . 

1 389,  Gerardino,  de  gl'Antiani  con  Nicolò  Ghilini. 

1389  .Gio»  di  Guido,de  grAnriani  co  Giacomo  dal  Dottore. 

1390,  Aezo  di  Verardo  ,dc  gl'Antianicon  Tomafo  Mezzo. 
u»llani ,  fù  Cancellano  della  Rocca  vecchia  di  Toflìgna* 
no,  come  era  ftaro  anco  Giacomo  fuo  fratello. 

i393.Biafio,degl,Antiani  con  Giac.di  Martinodalla  Seta. 

14 1 2.  Guglielmo  di  DoIfolo,fù  Ambafciat.  con  altrinobili  à 
Papa  Giouanni.  XXIII.  del  i$i6t confinato  nella  Rocca 
diS  Giouanaiin  Perficetoper  caufadi  Stato,egratiato, 
del  1424.  per  fimilecaufafù  decapitato. 
GiouannidtGugIieImo,efsédodelConf.de,4oo.deIi44o 
fu  poi  creato  de'  120.  come  nelle  prouifioni  antiche  de 
gKAntiani  in  Cancellarla  fol.5o.e  del  i438.eradeTri- 
buni  della  Plebe,  che  durarono  fette  Meli,  fu  marito  di 
Margarita  di  Giouanni  di  Mino  Rodi,  poi  di  Margarita 
di  Bartolomeo  Sampieri . 

1 43  5.Ghcomo  di  Dolfolo-,  fù  marito  di  Marina  d'Andrea., 
Scrittori  alias  Berò,Ia  di  cui  figliuola  Giacoma  fù  mari- 
tata  à  Francefco  di  Giacomo  Ranuzzi. 

145  o.  Antonio  di  Giouanni,  huomo  molto  dedito  alla  Pietà, 
fece  vna  Capella  nella  Chiefa  de'Serui ,  dedicata  al!*-* 
Coronatane  della  B.V.  Maria,  prouedendola  di  tutti 
gl'Apparati: ne  sò  come  quei  Padri  la  concedettero 
alli  Defiderù 

1454.  Luca  di  Giouannidi  Guglielmo,  era  de'  Tribuni  della 
Plebcquando  fi  fecero  li  Statuti,fù  de  gl'Antiani  molte 
volte,la  prima  del  1457.C0I  Co.  Nicolò  Sanuti,prefen- 
tò  Santo  Bentiuogh  nelle  fue  nozze ,  fù  marito  di  Gio. 
uannad'Agoftino  dal  Grugno  3  famiglia  antica,  che  hà 
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\  hauuto  mokiSoggctti,fra'qualiGabrielle»che  deli  280 
diede  Oftaggi  al  Card.  Legato ,  Pietro  fu  del  Conf.  de' 
400.  oltre  molti  Antiarti, 

1454.  Lorenzo  andò  in  compagnia  d' Achille  Malueszi  li  1 1 . 
d  Agofto,oeirArmata contro Infedeli,fù maritodiDia« 
mante  Spanocchi ,  alias  Ambrofi,  la  di  cui  figliuola-, 
Catterina  fu  moglie  di  Lod  ouicodi  Gioufmi  Réghiera, 

i'463.GabriellediGiouanni,mdegl'Antianipiù  volte ,  e  la 
prima  con  Carlo  Bianchetti,  hebbe  alcuni  figliuoli ,  fra' 
quali  tré  Femine  ,che  maritò  nobilmente ,  cioè  Lucre* 
tia  ne' Sangiorgi,  Gentile  ne' Bolognini,  e  Veronica  ne' 
Canonici. 

1 450.  Floriano  di  Luca,  fu  Dottore  diLegge  Colleg.  Teolo- 
go infigne,  e  Conte;  e  il  Crefcenzi  gl'aflegna  per  feudo 
Òttò,Terra  da  lui  polTeduta  ;  fu  aggregato  alla  Sereniflì- 
ma  Cafa  Gonzaga  da  Francefco  l  V.  March,  di  Mantoa, 
del  quale  fu  €  ófigliero,e  li  donò  la  Tua  arma,  &  à  quella 
della  famiglia aggiunfe  il  Sole,del  1 502.  daGio.2.Bé- 
tiuoglijfù  vno  de'4.Dottori  eletti  ad  orare  al  Popolo  ne 
r    i  quattro  Quartieri  controil  Duca  Valentino;e  così  orò 
nel  Pulpito  di  S.Domenico  Tuo  Quaniere,la  dicuiOra- 
tione,pereflere  la  più  ardita,  ed  eloquente  dell'altre,  è 
fola  regiftrata  nell'Iftorie  manoferitte  di  F.  Leandro 
Alberti,  fù  Abbate  Commendatario  di  S.  Lucia  di  Rof- 
feno,  quale  Abbatia  dall'hora  in  qui  è  pofledura  da' Sa- 
pieri,  dal  qual  Breue  fi  vede.chi-  era  Canonieodi  S.Pie- 
tro,  fù  Canonico  Brugnatenfe,  e  del  1503.  creile  la  di- 
gnità del  Decanato  in  S.  Petroso  Jufpatronato  di  ma- 
Cala;  ferirle  vna  lettera  a  Papa  Giulio  II.  di  cui  era  mol- 
to famigliare,  quale  è  regiftrata  nel  d.Volume de  Repe- 
ten.  Canon,  del  uaivba;  o  foL  42. e  benché  il  Pontefice 
moftraife  hauer  à  maledetta  lettera  nella  rifppfta,fù  nò- 


«dimenò  CJtufa,  che  detto  Papa  promdde  alla  Simonia., 
delle  loroelettioni  j  di  lui  Butio  Parmigiano  in  Bononia^ 
Illuftrata,  (criSfei  SJc  Vlorianus  Dulpbus  triplici  feien* 
tìarum grada  Iugatus,nec  Uboribus ,  nec  vigili/ s  parcens^ 
mt  fuis  limitAtionibus  y  confili] f %  fura  interpretando  non 
definit  illuftrare*  quinimo%  &  adifitiorum  fuperbia  deco* 
rare  »  morì  del  1505.  e  fùfepolto  in  San  Petronio  con- 
grand'honore,  e  nella  fua  Capella  di  S«  Tomafo  di  Con~ 
turbia  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore ,  vi  era  la  fua  memo- 
ria, quale  atterrata  per  la  nuoua  Chiefa  è  (lata  porta  tra 
l'Altare  del  SS.  Sacramento ,  e  quello  di  S.GiofefFo.  Il 
Caualiero  Cado  gli  fece  il  feguente  Epitafio  : 

jil  Delfo  che  ne  t  pie  mancò  natura 
Supplì  pot  nella  lingua  >  e  ne  l'ingegno 
jìtto  à  faluAt ,  e  à  rouinar  vn  Regno 
Magno  fu  m  Studio  »  e  majjlmo  in  Lettura . 

E  come  Huomo  famofo  fi  vedono  Medaglie  di  bronzo 
col  fuo impronto,  il  cui  rouerfeio  farà pollo  quìfotto  il 
trattato. 

148  6.  Giouanni  di  Luca,  Dott.  di  Legge ,  e  de* primi  Canoni- 

ci di  S.Petronio,  fù  Referendario  delPvna,  e  l'altra  Si- 
gnat.  Abbreuiatore  Apoft.  e  Datario  di  Papa  Innoc.  Vili. 

149  0.  Bartolomeo,  fu  marito  da  Flora  di  Giouanni  Calderini. 
1497.  Viifledi  Francefco  di  Luca ,  fu  Cancelliere  del  March. 

Francefco  IV.  di  Mantoa,  fò  mandato  da  lui  in  molti  iuo. 
ghi  per  diuerie  Ambafciark,  con  Patenti ,  chepregaua- 
no  iPrencipidoue  paifaua,ad  eflentar  quelnobil  Huomo 
da  torti  i  Datij,e  Gabelle,  con  quattro  fuo!  Seruiton,  Ca- 
ualli,  &  Arnefi,  epoilomandò  alli  Conti  di  Nouellara 
fuoi  Cugini,  per  prouedere al  djfgufto,  che  hajue  a  hauu- 
ioti  Co*  Guido  lor  fratello,  fù  de  gl'Antimi  del  15  19. 
con  Agamenone  Graffi ,  fù  marito  d'Ippolita  del  Co.  Gi- 
rolamo Ranuzzi ,  maritò  JJ*àa  fua  .figliuola  in  Ctfare  di 
Sebaitiano  Peregrini.  Nn  *4f9' 
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1 49P «  Francesco  di  Luca,  de  gP Antiani  con  Mino  Roflì,  1 5 1 1 
delli  8.  di  Balìa,  1 5  1 2.  li  1 7.  Marzo  eflendo  de  gl'Amia- 
ni  con  Tomafo  Moritecalui,  quando  fù  condotto  à  Bolo- 
gna prigione  il  Card.  Giouanni  Medici,  prefo  nella  rot- 
ta di  Rauenna,  Legato  dell'Efercito ,  e  di  Bologna  per  il 
Papa,  fe  li  fece  incontro,e  li  diffe  parole  ingiuriofe ,  e  che 
lo  voleua  far  impiccare  al  Baraccano  ,  onde  il  Popolo  pi- 
gliando ardire  dalle  parole  del  detto  Francefco, fi  leuò 
contro  il  detto  Cardinal  gettandoli  in  verfo  ciò  che  li 
veniua  alle  mani,  onde  hebbe  gran  paura ,  perciò  fù  chia- 
mato alla  Renghiera  dalle  Genti  del  Papa,  li  fù  faccheg- 
giata  la  Cafa,  come  ad  Antonio  fuo  fratello,  e  dal  Vice- 
legato d'AuignoneGouernatore  fù  fatto  pagare  Ducati 
1 5  oo.&effendo  affai  potente,  e  di  gran  feguito,  decto 
Card.  Giouanni  Medici  diuenuto  Papa,col  nome  di  Leo- 
ne X.volfe  vnafigurtà  da  lui  di  non  eflere  più  contro  lo 
Stato  della  Chiefa,  ne  della  perfona  del  Papaie  del  Le- 
gato fuo  nipote,  la  quale  figurtà  gii  la  fece  la  nobil  Cafa_, 
de'Pazzi  Fiorentini,  come  per  rogito  di  Giouanni  Paga-  1 
nuzziNotaro Fiorentino  li  14.  Gennaro  1515.  fù  mari- 
to di  Lodouica  Panolini,  quale  andò  alle  nozze  de*  Ben-  ; 
tiuogli  con  quella  d'Antonio  fuo  fratello ,  e  maritò  Gia- 
coma fua  figliuola  in  Pirro  di  Domenico  Vizzani. 

1505.  Antonio  di  Luca,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Tomafo  Mal* 
uezzi  Bentiuogli,  1505.  da  Papa  Giulio  II.  creato  de' 
Tribuni  della  Plebe ,  quello  era  fiato  fatto  Co.  Palatino  I 
con  le  facoltà  folite,con  li  fratelli ,  edekendenti,  e  con-,  I 
Lodouico  Leoni  fuo  nipote,  figliuolo  di  Dorotea  Dolrl  I 
fua  forella  da  Ottauiano  Riari  General  di  S.  Chiefa,  1 5  1 1 1 
fi  partì  da  Bologna  per  fofpetto  del  Papa ,fù  chiamato  alla 
Renghiera,dalle  Genti  deÌPapa  gli  fù  faccheggiata  laCa* 
fa,poìfù liberato  dal  bando  mediante  Lorenzo  Maluezzi 

Me-* 
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Medie!  fuoCogriatoAmbafc.alPapa,per  l'aiuto  dato  à£e- 
tiuogli,  ex  Officio  quod urne gerebat^comc  dice  il  Br eue  del 
Papa,qual  Officio fcriue il  Crefcézi  etfer  flato Cartellano 
di  Fortezze,  per  li  quali  pugnado  coraggiofainéte  nel  co- 
flitto della  notte,quado  entrarono  in  Bologna  i  Canetoli, 
venuti  daCarpi,e  nefuronofcacciati,reftò  ferito,  corno 
anco  BattiftaVolta,quale,dopò  molto  lodato  da  Gio.  Ma- 
via  Filelfi  nella  fua  Fe)fineide,foggiunge  li  feguenti  veri?. 
Dulphus ,  vt  hic  pugnax  ,  Antonius  auftts  olire 
Mille due  Hot  um  fpeciesyfit  vulnere  tardus. 
fù  Gouernarore  di  diuerfi  luoghi  per  il  Marchefe  di  Man- 
toa,e  (opra  »1  fuo  ritratto  vi  è  il  moto,<?/?  boni  P  afiori  s  ten- 
dere pecus^non  autem  deglubere^xthht  per  moglie  Calan- 
dra Maluezzi  forella  di  Lorenzo, qualehauendo  marita- 
to l'altre  due  forelle,  cioè  Adola  nel  Co.  R  zzardo  Pepo» 
li, e  Camilla  in  Gio.  d'Aldrouàdino  Maluezzi,  delia  qua- 
le difeende  Lucio  viuente, nel  fuo  Teftamento, del  152$ 
rog.  Bartolomeo  Scudieri  »  doppo  la  Cafa  Maluezzi ,  fu- 
ftituìil  più  pouero  de' Dolf7,defcendente dalla  detta  Caf- 
fandra,  douendofi  chiamare  de'  Maluezzi ,  &  habitar  ia^ 
fuaCafadaS.  Pietro. 
Aleflfandro  di  BaldifTera  di  Gabrielle ,  maritò  Cornelia  fua 

figliuola  in  Gio. Galeazzo  Maluezzi. 
5  02  .Lodouico  di  Gabrielle  fu  de  gl'Antiani  col  Confalonie- 
ro  Ghinolfo  Bianchi,  1 5  1 3 .  adottoratofi  leggeua  nel  Stu- 
dio di  Bologna  à  concorrenza  del  Gozzadini ,  Ruini ,  & 
altri  famofi  Dottori  ,per  le  cui  Dottrine ,  fù  vn  fToritiffr. 
mo  Studio  del  1 5  1 3 .  fino  al  1 5  1 5 .  e  con  li  fudetti,fù  Pre- 
cettore del  figliuolo  del  Rèdi  Polonia,  che  era  venuto  al 
Studio,come  notòl'Vbaldini  nelle  fuelftorie ,  del  151  r. 
fi  partì  da  Bologna  per  fofpetto  del  Papa ,  poi  fù  carcera- 
to^ fatto  pagare  ducati  5  ocper  efier  delJaparte  de'Bcn- 

N  n  2  tiuo- 
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tiuogli,  fu  marito  di  Srancefca  Gefiì ,  e  marit  ò  Francefca 
fua  figliuola  nel  Cap.  Emilio  Manicotti.  Il  Tuo  ritratto 
come  ben  dipinto  è  notato  ne  Uà  Bologna  Perluft.da  An- 
tonio di  Paolo  Mafini,  quale ,  e  per  il  zelo  che  hà  del  ben 
publico,  e  per  la  detta  opera,  benché  non  habbi  ftudiato, 
come  il  Dottore  Chriftoforo  fuo  Zio  Arciprete  di  Caftei 
Franco,  e  Giacomo  Zio  di  fuo  Padre ,  che  fu  Vefcouo  di 
Segni,  fi  è  refo  degno  di  lode  al  par  di  quelli . 
1502.  Camillo  di  Francefco  fù  il  3.  Decano ,  Dott.  di  Leggo 
Coli,  e  adottorato,  tutti  li  Dottori  Collegialmente  l'ac- 
compagnorno  à  Cafa,  reftando  tutti  feco  à  cena ,  hauen- 
doli  Ant.  Galeazzo  di  Gio.  2.  Bentiu.  ch'era  l'Archid.  e 
gl'altri  Dottori  donatola  fua  portione,fuorche  Petronio 
Zagni,  Vnì  al  Decanato  vn  Canonicato  perpetuo. 
1530.  Emilio  d'Vliite,  fu  il  3 .  Decano,  e  Can.  di  S.Petronio. 
1527.  Marc'Anconio  d'Antonio,de  gì*  Antiani  con  Aleflandro 

Paleotti,e  marito  di  Calandra  Cortelli. 
1 5  3  1  .Marcello  di  Francefco,de  gl'Antiani  con  Gafparo  Armi, 

e  mariro  di  Lucia  d'Andrea  di  Bartolomeo  Geffi. 
1534.  Floriano  d'Antonio,  de  gì' Antiani  con  Cornelio  Alber- 
gati, e  marito  di  Catterina  Tobia  Rangoni. 
1536.  Saluftio  d'Antonio,  de  gì' Antiani  con  Buonaparte  Ghi- 
slieri,  e  marito  di  Samaritana  Morandi ,  e  maritò  Etfige- 
nia  fua  forella  in  Paolo  Orfi. 
Filippo  di  Guglielmo  di  Filippo,fù  marito  d'Apolonia  d'A- 
goftino  Banci,  e  maritò  fua  forella  Lucretia  in  Antonio 
di  Francefco  d'Ifnardo  A r geli. 
Luca  iuniore  fù  Caualiere  creato  dairimper.pofcia  dal  Du- 
ca Ottauio  Farnefe,  fù  Caual.  giofttante,  e  Cópofitore  di 
Pace,  è  memorato  dal  Gherar.  nei  Teatro  de'  iaggi  detti. 
1 5  5  2. Antonio  di  Marc\Antonio/ù  Decano  1  v.  e  Canonico  di 
S.  Petronio,  pcritiflìmo  di  Thcoiogia,deli\na ,  e  l'altra- 

Leg- 
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Legge,e  di  Filofofia,  fù  da  Papa  Gregorio  XIII.  fatto  de' 
primi  della  Congregatone  della  Concordia  ,  al  quale  fù 
Ambafciatore  perii  fuo  Capitolo  di  S.Petronio, quale  lo 
volfe  far  Vefcouo  di  Narni,  nè  lo  volfc  accettare. 
5  $  7. Mario  d'VIiffe,  de  gl'Antiani  col  Co.  Antonio  Maria-, 
Campeggi,  fù  maritodi  Gineura  Serpa  ,  il  dì  cui  nipote^ 
Angelo fùvnodi quei  Caualieri, che  fecero  in  quei  bel 
Torneo  sù  la  Piazza  delle  Scuole ,  defentto  dai  Vizzani, 
del  7 45 8. in  qua quefta  Famiglia  è  (tata  de  gl'Antiani, 
hàhauuto  nobili  parentelle,  &  è  viflfuta  con  fplendore^; 
maritò  fue  figliuole,  Ifabella  in  Adorno  Faua,e Teodora 
in  Raimondo  Ramponi,  poi  in  Carlo  Zenzifabri. 
5  5  o.Diamante  di  Lorenzo,fù  Poete(fa,compofe  molte  Poefìe 
delle  quali,  oltre  le  manufentte,  fe  ne  vede  ftampate  in-» 
lode  di  Lucretia  Gonzaga  Marchefana,  nel  libro  intitola- 
to il  Dormio  Bolognefe,  fù  moglie  di  Gio.  Battifta  Preti, 
5  ^.Annibale  andò  in  Francia  venturieroalla  Guerra  contro 

Vgonotti,  e  morì  di  pefte  in  Potiers. 
582.Cefare  d'VIiffe,  de  gl'Antiani  con  Giouanni  Aldrouan- 
di,  fù  marito  di  Laura  Rugieri,e  maritò  fua  figliuolaVio- 
lante  in  Sigifmondo  Gozzadini. 
590.  Marcello  di  Mario ,  fù  Decano  v.  e  Canon,  di  S.  Petro- 
nio, e  Dott.  di  Legge  Collegiato. 
6oi.  A  letta  ndro,  de  gl'Antiani  col Co.  Germanico  Ercolani. 
Pompeo  di  Floriano  ,fù  marito  d'Eleonora  del  Caualieri 
Aleflfandro  Maluezzi,e  di  Gentile  SalToni,  vltima  delra- 
moSenatoriodi  tal  Cognome. 
Floriano  di  Pompeo,  fù  Dott.  di  LeggeColI.de  gl'Antiani 
più  volte,  e  marito  di  Catterìna  Garzaria,  forella  dell'in- 
lìgné  Iurifconfulto  Gio.  Camillo ,  à  niuno  del  fuo  tempo 
fecondo,  della  quale  Famiglia  del  1459.  Matteo  di  Mi- 
chele d'vn  altro  Matte- prefe  per  moglie  Tebaldefca  di 


Gio.  Papazzoni,  i^o.Battifliadi  Matteo  fù  degl'Antia« 
ni,e  marito  d'ElenaCaccianemici,hauendo  hauuto  altre 
nobili  parentelle,  1 508.  Steruinazzo  fece  armata  in  cafa 
fuali 8.  Genaro contro Cafa  Marifcotti,  15 11.  morii 
Fermo  efiliato,  Romeo  fù  bandito  per  le  riuolutioni del- 
la Città,  1 5  69.  Battifta  Dott,  hà  in  ftampa  vn  Trattato  de 
Cerio,  é*  Mundot  1588.  Ferrante  di  Gio.  Camillo  feniore 
di  Battifta,fù  de  gì' Antiani,  e  peritiiTimo  delie  Leggi,  il  di 
cui  Sapere  fi  vede  da'  fuoi  Patrocini  ftampati,  Vincenzo 
d'Ercole  fù  marito  di  Calandra  Mainardi,  dalla  qualo 
hebbe Gio. Camillo, Gio. Battifta  del  detto  Dott.  Gio. 
Camillo  d'Ercole  di  Gio.Camilloiù  Dot.di  Legge  Coli. 
Configliene  di  Stato  dei  Duca  di  Parma ,  della  qual  Città 
fù  Senatore,poi  f ù  Cófultore  del  Senato  della  fua  Patria, 
&  vltimamente  Auditore  della  Rora  Criminale  della». 
Republica  di  Genoua,oue  morì,lafciàdo  di  Lucia  Moen- 
tini  da  Piacenza  fua  moglie  Odoardo  viuente,  parimente 
Dott.  di  Legge,  e  Caualiero  del  Duca  di  Parma ,  sù  il  di 
cui  Stato  hà  hauuto  Gouerni,&  hora  è  Senatore  di  Mansi 
toa,&  hà  alcuni  figliuoli;  Carlo  del  Dot'..  Gio.CamiDofù 
marito  d'Ortenfia  Moentini ,  dalla  qua/e  hebbe  Antonio 
Francete©  viuente,  che  hà  anch'egli  alcuni  figliuoli. 

Ercole  di  Floriano,  fùDott.di  Legge,  1 646.IÌ  20  Febraro, 
con  tuttala  Famiglia fùfatto nobile  Cittadino  Romano. 

Carlo  viuente  di  Pompeo  è  Dott.  di  Legge  Coli,  è  irato  più 
volte  de  gl'Ance  marito  di  Barbara  Riuali  aflai  facoltofa. 

Gio.  Battifta  viuente  di  Floriano  è  il  vi.  Decano,  e  Cano- 
nico di  S.Petronio,  Dott. di  Legge  Coli.  Gi  dice  Sino- 
dale, e  Conferuatore  d'alcune  Religioni,  del  1 649.  and© 
à  Milano  per  Auditore  col  Cardinale  Lodouifi ,  ch'era 
Legato  àcomplire  con  la  figliuola  dell'Imperatore,  che 
andaua  Spofa  ai  Rè  di  Spagna>e  lo  leruì  vn  tempo  di  Ma- 
ftro  di  Camera.  Pom- 
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Pompeo  Scipione  vigente  di  Floriano ,  è  ftato  de  gl'Anna- 
ni  del  1 548.  col  Confai.  Fabbio  Gozzadini ,  &  è  marito 
di  Maria  Violante  di  Chriftoforò  Magnani,  dalla  quale 
hagl'infrafcritti  figliuoli  viuenti  ,cioè 

Floriano  Marcello,  Dottore  di  Legge  Colleg.  quale  eflen- 
do  proflìmo  al  Dottorato  è  fiato  aggregato  al  detto  Col- 
legio^ prefa  la  Laureale  ha  conseguito  il  pofleflo,gratia 
Angolare ,  conceflafolo  ad  effo,  &  ad  Vlifle  del  Senatore 
Marc9  Antonio  Gozzadini. 

Antonio  Filippo ,  Aleflandro ,  Vlifle ,  Giofeflfo  Maria ,  o 
Chriftoforò  Maria. 


Di 


ERCOLANI. 

DI  quefU  nobile  famiglia»  efponendo  prima  Pinterprera- 
tione  fatta  dall'Amidi,  dVna  Pietra  di  Marmo,  dona- 
tali dal  Card.  Paolo  Cefi,  ritrouata  ne'  caui  del  fuoPa. 
lazzo  in  Roma,  che  dice 

D.  M. 

Lucio  fepimio  Berenici*™  Heluius  Vitalìanus  >  é*  Aur eliti s 
ErcttUnus ,  amico  incomp ardiri  h  benemeriti ,  qua  l'è  ,  che 
quel  D.  M.  dice  intenderli  Dijs  Manibus,  moftra ,  che  fof- 
fe  auanti  à  Chrifto  •  Dirò  folo,  che  è  fiata  celebre  in  va- 
rie Città  d'Ital  ia,e  tra  l'altre  in  Perugia  per  Vincenzo  V  e- 
fcouo  di  quella,  dell'Ordine  de'Predicatori,ch'era  prima 
ftato  Vcfcouo  di  Sarno ,  e  poi  d'Imola ,  e  per  Francefco 
Caualiere,  e  Iunfconfulto.ledi  cui  opere  inoltrano  li  fuo 
valore,  in  Forlì  per  Antonio  Vefcouo  di  Cariati,fatto  da 
Papa  Clemente  Vii.  e  per  Celare  Capitano  valorofo  di 
Carlo  V.  Imperatore ,  dal  quale  fu  fatto  Barone  di  Co- 
manda, &  Aragni,  Cartelli  vicini  alla  Città  dell'Aquila- 
nell'Abruzzo,  in  guiderdone  de  (Ter  ftato  il  primo  nella., 
giornata  di  Pauia  àferire  il  Cauallo  del  Rè  Francefco,  & 

far- 


farlo  prigione  i eli  lulfcr'fle  il  Tarcsgnotta  nella  3.  parte 
dell'  Iftorieà  Cart.  5  5.  Ma  piti  de  gì*  altri  vi  pretendeva 
ragione  CefareErcolani  >  nobile  Forliuefe .  Et  in  Faenza 
d'onde  li  noftri  traggono  l'origine,  per  lifeguenti  fog- 
gerei molto  riguardcuoli,  quali  hanno  titolo  di  Conte,  e 
pofiìcdono  il  grado  Senatorrio  ,  la  fua  arma  fono  tré 
Pali  d'oro  in  campo  azurro,  trauerfatecon  vna  Banda 
azurra  con  tré  corone  dentro,  per  donatiuo  diGiouan* 
na  II.  Regina  di  Napoli,  come  anco  i  tré  Gigli  d'oro  fo- 
pra,  col  raftello  rofTo. 
1400.  Nicolò  d'Andrea  Ercolani  da  Faenza  Dott.  di  Legge, 
del  i429.1Ì4.Febraro  da  Monfignore  Daniele  Vefco- 
uo  di  Concordia  ,  Gouernatore  di  Bologna ,  e  dalli  xv  1 . 
Reformatori  della  Città\con  Giouanni  fuo  fratello,e  de- 
feendenti,  furono  fatti  Cittadini  di  Bologna. 

1440.  Giouanni  d'Andrea  Caualiere,fù  Configliel  o  della  Re- 
gina Giouanna  di  Napoli ,  e  Prefidente  della  fua  Came- 
ra Reale. 

1 44 1 .  Andrea  di  Giouanni  fu  Dott.  di  Legge,e  Poteftà  di  Fio- 
renza. 

1442.  Bartolomeo  del  Dott.  Nicolò,fù  Dott.  di  Legge,  e  Let- 
tor famofo,trattò  d'andar  à  leggere  nelloStudio  di  Siena, 
e  dalli  Superiori  li  fù  prohibito,fotto  pena  della  confifea- 
tione  de'  beni,  145  7.  prefentò  Santo  Bentiuogli  nelle  fuc 
nozze,hauendo  poi  letto  alcuni  anni  nello  Studio  di  Fer- 
rara, fe  ne  ritornò  à  Bologna,  per  non  più  ritornarli,  Bor- 
fo  da  Efte,  Signore  di  quella  Città,  l'hebbe  à  male,  tanto 
più  hauendolo  pregato  à  ritornarli,  e  perciò  fi  difle,  che 
morilTedi  veleno  l'anno  1459.  li  3  o.  Maggio,  efù  fepol- 
to  in  S.  Domenico,  fù  più  volte  de  gl'Antia ni. 

1463.  Giouanni  de gl'Antiani col  Confai.  Carlo  Bianchetti. 
147 tf,  t odouicojfù  marito  di  Camilla  diLodouico  Crefcenci, 

Q  o  1490. 


149  o.  Antonio  di  Nicolò,  fu  dt  gPAmiani  con  Gio.  Frafccefco 

Aldrouandi ,  e  marito  di  Laura  Fantuz&i ,  che  andò  alle 

nozze  de'Bentiuogli. 
Ercolam>di  Nicolò  Caual.fù  marito  d'AntoniaGhedini,  per 

la  quale  hebbe  l'heredità  di  tal  famiglia  con  li  Segni. 
149 1.  Benedetto ,  fu  de  gl'Antiani  col  Confai.  Girolamo  Ra- 

nuzzi. 

1 5  06.  Giacomo d'Ercoiano,  fù  de  gl'-Aotiani  col  Confai.  Bar- 
tolomeo Montecalui,  per  li  tumulti  della  Città  fù  fatto 
pagare  mille  Ducati,  fù  marito  di  Lucia  Caprari. 
Girolamo  di  Paolo ,  fù  marito  di  Dorotea  Giauarini. 

1528,  Vincenzo  di  Giacomo,  fù  Senatore  in  luogo  di  Aleffan. 
dro  Paleotti ,  e  Caualiere  da  Papa  Giulio  III.  al  quale  fù 
Ambafciatore,-quefto  con  Marcantonio,  Agostino ,  e 
Domenico  Maria,fù  fatto  Co.deJIe  Riuazze  sù'l  Medefa- 
no,  quale  Contea  gli  fù  leuata  da  Papa  Clemente  VII.  fù 
marito  di  Dorotea  Bargellini. 

1 5  2  9.Gio.Francefco  di  Giroiamo,fù  de  gl'Anteo!  CóLMarc' 
Antonio  Lupari , andò  Ambafciatorc  à  Papa  Leone  X.e 
fù  marito  di  Camilla  Conforti,  vna  figliuola  del  quale  fù 
maritata  nell  infigne Dott. di  Filofofia,e  Medicina  Giro* 
lamo  Zoppi;  quale  famiglia,  oltre  hauer  hauuto  altri  pa- 
rentadi nobili,  del  1550.  Cefare  fu  de  gFAntiani ,  come 
Annibale,  &  anco  Melchiore  del  detto  Girolamo,  quale 
fù  parimente  Dott.  di  Filofofìa,  e  Medicina,  e  grand'Ac- 
cademico  ,  il  di  cui  figliuolo  Cefare  viuentc ,  è  Dottore 
di  Fjlofofia,  e  Medicma,&  vlùmamente  di  Lcgge,hà  fat- 
to Girolamofuo  figliuolo  Caualiere  di  Sauoia, 
1 J3 1.  Co.  Domenico  Maria,  fù  degPAntiani  col  Confai.  Er- 
cole Poeta. 

1538.  Co.  Marc'  Antonio  di  Giacomelli  Oratore  al  Rè  dì 
Francia,  dal  quale  fù  creato  Caualier  e. 

1541. 


i  J4  *  •  Stcfartd  di  Girolamo,  fù  Protonot.  Apoftol.  c  Camerie- 
ro  di  Papa  Clemente  Vii.  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 
Enea  di  Girolamo,  fù  Preposto  di  S.  Maria  di  Recanati. 

1542.  Giulio  Antonio  di  Gio.Francefco  fù  Dott.di  Legge,Ca* 
non.  di  S.  Pietro,  e  Protonot.  Apoftolico. 

1  $55.  Co.  Agoftino  di  Giacomo,  fù  Senatore,  poi  Ambafciaf. 
à  Papa  Gregorio  XIII.  dei  1 5  3  8.  era  ftato  fatto  Cau.  dal 
Rè  di  Francia  co  fuo  fratello,  fù  marito  di  Laura  Marfili. 

1557.  Ridolfo,  fùCanon.  di  S.  Pietro. 

1557.  Co.  Girolamo  del  Co.  Vincenzo,  fù  de  gPAntiani  col 
Confai.  Antonio  Maria  Campeggi,fù  marito  di  Gineura 
Gozzadini,  poi  d'Emilia  Ghifilieri. 

1550.  Co.  Aftorre  del  Co.  Vincenzo  ,  fù  de  gPAntiani  col 
Confai.  GiouanniAldrouandi,  e  marito  d'Elena  di  Fi- 
lippo Cartelli. 

1550.  Co.  Cefare  del  Co.  Agoftino ,  fù  marito  di  Lodouica-. 
Pepoli. 

1551.  Nicolò,fàdegPAnt!*anicolConfal.Gafparo  Bargellini. 
Co.  Aurelio  del  Co.  Agoftino,  Capitano  de'  Fanti,per  Ve- 

netiani  contro  Turchi,  andò  Venturiero  in  Francia,  con- 
tro Vgonotti,  poi  in  Fiandra  control  Ribeili  del  Rè  di 
'  Spagna,  15  72.  morì  in  Corfù. 

1572. Giroamo di  Bernardino,Dott.di Legge,fù  Podeftà  del» 
la  Marca ,  Coreggio ,  Mantoa ,  Genoua ,  e  Fiorenza ,  & 
Luogotenente  del  Ducad'Vrbino. 

1 573.0ttauio,fùdegPAntiantcol  Co.  Annibale  Bianchi. 

1577.  Co.  Marcantonio  del  Co.  Agoftino  Dott.di  Legge, 
Canon,  di  S.  Pietro,  e  Protonot.  Apoftolico. 

1578.  Co.  Federico  del  CoXirolamo , fù  de  gPAntiani  col 
Confai.  Enea  Marfili,  e  marito  di  ClementiaOrfi. 

Co.  Marc'Ant.  d'Ant.  maritodi  Virginia  di  Gio.Batt.Roflfì. 
1590»  Co.  Ercole  del  Co.  Agoftino ,  fù  Senatore ,  e  marito  di 

O  ó  2  Gi- 


Gineura  Aldroiiandi. 
Gafparo  d'Ottauio,  fù  Dott.  di  Legge. 
ijpcCo.  Filippo  del  Co.  Aftorrc,fù de  gl'Antiani  col  Co. 

Annibale  Campeggi,  e  marito  d'Eleonora  Riari. 
1595.  Ridolfo,fù  de  gl'Antiani  col  Confal.Ruggiero  GhifelJi. 
1600  Co.  Germanico  del  Co.  Agoftino ,  fù  Senatore ,  e  Ca~ 
ualiere  di  S.  Stefano,  Ambafc.  Rendente  à  Modona  ,  per 
il  Gran  Duca  ,  oueroorì,  fù  marito  di  Lucretia  Pepoli. 
i5i4.Co.Federico,fùdc  gl'Ant.con  BartoIomeoMarifcotti, 
Co.  Aftorre  del  Co.  Filippo  ,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Giouanni  Angelelii  ,fù  marito  d'ifotta  del  Senatore  Fe- 
derico Fant  uzzi. 
1614.  Gafparo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Ferrante  Cafali. 
1617.  Co.  Girolamo,  de  gl'Antiani  con  Andrea  Ghifelardi. 
§52  0.  Giulio  Antonio,de  gl'Antiani  con  VincenzoBargellini. 
Co.  Agoftino  del  Co.  Ercole,  fù  Senatore,  &  Ambafciato- 
re  refidenre  al  Papa,  e  marito  di  Benedetta  Piacili. 
1524.  Co,  Franccfco  Aurelio  del  Co.  Germanico, de  gl'An- 
tiani col  Co.  Filippo  Aldrouandi ,  quello  ftà  a  Modona, 
&  è  Aio  del  Duca ,  e  Maggiord'huomo  della  Duchenfa, 
hàferukoil  DucaFrancefco  nella  Guerra,  contro  li  Stati 
di  Spagna, è  marito  di  Barbara  Aragoni  Appiani  Pia- 
centini, difendente  dai  già  Signori  di  Piombino. 
1627.  Co.CefaredelCo.Girolamo,fù  de  gl'Antiani  col  Con* 
fai.  Gio.  Giacomo  Grati,  quefto  col  Co.  Vincenzo  fuo 
fratello,  andorno  alla  Corte  di  Ferdinando Ii.Imperato- 
fe,oucalla  dieta  di  Ratisbona,  fumo  eletti  nel  numero 
dclli  Truchfes,e  Coppieri  per  douer  feruire  alla  funtione 
del  Rè  de*  Romani ,  dal  ritorno  della  quale  dalla  Maeftà 
dalla  Regina  di  Succia,  detto  Co.Cefarefu  honorato  d' v- 
na  Marca  d'honore,  fù  Capitano  d'Infantaria  per  la  detta 
M.  C.  e  poco  doppo,hebbe  carica  di  Sargcnte  Maggiore 


293 

del  Reggimento  del  Generale  Enchfurt,  e  nel  paffaggio, 
che  fece  l'armata  Spagnola  in  Italia,  hauendo  egli  con  la 
fua  prudenza  quietati  i  tumulti  nati  in  quella , fu  afTunto 
alla  carica  di  Tenente,  Colonnello  del  detto  Reggiméto, 
e  nello  flato  di  Milano,  hauédo  nell  occorrenze  dato  fag- 
gio del  fuo  coraggio,fù  fatto  Colonn.  del  fudetto  Reggi- 
mento,per  condurlo  in  Spagna,alla  guerra  diPortogallo, 
:  644.  Co.  Vincenzo  de  gi'Antiani ,  col  Confai.  Gran*  fudetto, 
fuCameriero  di  Ferdinando,  e  Leopoldo  Imperatori, 
per  la  morte  del  Co.Cefare  Alefiandro  fuo  fratello,heb» 
be  la  carica  del  fuo  Reggimento ,  per  la  guerra  di  Portu- 
gallo,  nella  quale  feruì  Capitano  due  anni ,  &  effondo 
per  li  patimenti  delle  Campagne  »  e  per  il  Naufragio 
patito  in  Spagna ,  oue  pericolò  quafi  tutta  la  gente a  (lato 
riformato,  ti  portò  di  nuouo  al  feruitio  di  S.M.  C.  di  do- 
ueparecndofi  dal  Card.  Ghigi  Nipote  di  Papa  Aleflan- 
dro  Vll.glifù  confetito  vn  Terzo  d'Infantare  di  leua  ,e 
mandato  nelle  Mareme  di  Caftro,d  onde  ritornato  fi  vnì 
in  matrimonio  con  Giulia  del  Co.  Francefco  Maria-* 
Zambeccari. 

542 ,  Co,  Marc'Antonio  del  Co.  Aftorre,  de  gr Anriani ,  col 

Marchefe  Annibale  Campeggi. 
65  o.  Co.Giacomo  fuo  fratello  de  gl  Antiani  col  ConfaLFer- 
rante  Cafali. 

55  o.  Co.  Alfonfo  fuo  fratello  de  gì'Ant.con  BartoIom.Lam- 
bertini,è  marito  di  Anna  Maria,dei  Marchefe  Lanzi  Ro- 
mano,dalla  quale  hà  li  Co.  Filippo,  Antonio,  e  Aftorre. 
Co.  Enrico  dei  Co.  Agoftino ,  e  Senatore  viuente  è  marito 
d»vna  figliuola  dei  Co.  Filippo  Aldrouandi ,  dalla  quale 
hà  li  Co.  Ercole,  e  Filippo, 
661.  Co.  Germanicodei  Co  Francefco  degPAnt.  col  Co. 

Odoardo  Pepoli,è  marito  delhMarch.SittimiaBofchetri, 
Co,  Carlo  fuo  fratello*  è  viuente,  Que- 


FACHENETTI. 


QVefta  nobil  Cafa  Pontificia ,  venne  da  Nouara ,  e  fù  det- 
ta prima  dalla  Nuce ,  quale  poi  inferta  in  quella  de' 
Titta ,  ha  profeguito  tal  Cognome ,  per  l'adottione 
fatta  dal  Pontefice  di  tal  famigi  ìa  à  i  defcendenti  d'Anto- 
nia fua  forella ,  moglie  d'Antonio  Titta  da  Trento ,  pro- 
ducendo altri  Soggetti  di  gran  vaglia;  poflìede  feudi,  &  è 
Senatoria;  ma  pare  tendi  aireftinrione ,  la  fua  Arma  è  vn 
Arbore  di  Nuce  in  campo  d'argento ,  e  il  primo  che  la., 
trafportò  da  Nouara,  f ù 
15 14.  Antonio  di  Nauarrino,  marito  di  Franceica  Cini  da., 

Grauegna,  che  venne  à  Bologna. 
1544.  Gio.  Ant.  d'Antonio  di  Nauarrino, fù  Dott.  di  Legge 
Coll.Vicelegatod'Auignone,  Referen.dell'vna,  e  l'altra 
Signatura,  Gouernatote  di  Parma,  Vefcouodi  Nicaftro, 
1560.  andò  ai  Concilio  Tridentino,  1 5  66.  Nuntio  Apo- 
ftolicoalla  Republicadi  Venetia,  poi  Patriarca  diGie- 
rufalemme,  i  57^.fùfatto  della  Confulta  ,e  delS.Offi- 
riodeirinquiiìtione,  1583JÌ  2  9.0ttubrefù  creato  Card, 
del  titolo  de'  SS.  Quattro  a  dei  1  591.  li  28.  Ottobre  fù 

crea- 


crear©  Sommo  Pontefice  ,  col  nome  d'Innocenti©  IX. 
morì  del  medefimo  anno  li  3  o.  Decembre. 

5  59.  Ognibenc  d\Antonio,nipote  del  detto  Ponte fice,fùDotr. 
di  Legge,  mori  in  Roma. 

58ó\  Marchefe  Cefare,  fratello  del  fudetto,  fu  Senatore  iil, 
luogo  d'Egidio  Fofcarari,  fù  fatto  dal  Papa  Goucmato- 
re  Generale  dell'armi  di  S.Chiefa  ,fù Marchefe  di  Via- 
nino,  e  di  Cohcnrio  fui  Parmigiano,  fù  marito  di  Gio- 
uanna  di  Vincenzo  Sampieri,  hauendo  maritato  Cecilia 
fua  forella  in  Camillo  Lambertini. 

59 1  .Antonio  del  March.  Cefare,  fù  Referendario  deirvna,e 
l'altra  Signatura,  fù  da  fuo  Zio  fatto  Cardinale  col  titolo 
de' SS.  Quattro. 

594.  Gio.  Antonio  del  March.  Cefare, fù  Dottore  di  Legge 
Collegiato,  Abbate  di  S,  Filareto,  &  della  Chiefa  di  Se- 
minai a  diS. Maria de'Molochi inCalabria,  dal  Papa., 
fuo  Zio  fù  fatto  Cartellano  di  S.Angelo,compròvn  Pro» 
tonorariato  participante  per  Scudi  45 oo.morì  del  1 60% 
elTendo  Referendario  dell'vna,e  l'altra  Signatura,e  Con- 
fultore  de  1S*  Officio. 

595.  March.  Filippo  del  March.Cefare,fù Senatore  in  luogo 
del  Padre,  la  di  cui  forella  Francelca  fù  maritata  nel  Se- 
natore Franccko  Ghifilieri,  poi  nel  Co.Profpero  Ca- 
rtelli. 

598  March.  Lodouico  del  detto  March.  Cefare ,  fù  Senato- 
re, &  A  mbafeiatore  refidente  perla  Città  à  Papa  Vi  ba- 
rio Vili,  ouc  morì,fù  marito  di  Violante  Auttriaca de'Si- 
gnori  di  Coreggio,  e  maritò  Giouanna  fua  figliuola  nel 
March.  Alfonfo  Rangoni  Modonefe. 
March  innocentio  del  March.  Lodo  uico ,  fù  Settatore  in.» 
luogo  dei  Padre,e  Generale  dell'armi  di  Brefcia  per  Ve- 
netiani,  fù  marito  d'ippo'ita  del  Marchete  Girolamo  Al- 
bergati, dalla  cjuale  hà  Violante.  Ce- 
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Cefare  del  March.  Lodouico  Dottor  di  Legge  Collegato, 
Arciuelcouodi  Damiata,e  Nuncio  per  la  Sede  Apofto- 
Iica  à  Filippo IV.  Rè  di  Spagna, da  Papa  Vrbano  del 
1 643.  tu  fatto  Cardinale,  del  1645.  hebbe  laChiefa  di 
Smigaglia ,  e  dieci  anni  doppo  quella  di  Spoleto,  ed  è 
viuente. 

March.  AlefTandrò  del  March.  Lodouico,  è  Senatore  vi- 
ncati*. 


tp7 


F  A  N  T  V  Z  Z  I. 

LI  Fantuzz  sfuggendo  Tira  d'Ezzelino  da  Ramano,  venne- 
ro del  1 2  3 1  .daTreuigi  ad  habitar in  Bolognaja'quali da 
Bolognefi  furono  date  le  Valli  di  Minerbio >  e  d'Altedo, 
e  perciò  iuihabitàdo  qualche  volta  fumo  chiamati  d'Al- 
tedo^ fi  tiene  venefTero  in  Italia  co  PImper.Ottone  I.& 
haueflero  l'origine  daliaCafa  Regia  diDanimarca  ,&dal» 
la  Metropoli  Città  d'Hafnia,dal  volgo  chiamata  Cope- 
naghen ,  e  perciò  fanno  l'Elefante  con  Tórre  Arma  prò  » 
pria  di  quel  Rè  in  campo  d'Argento,&  il  primo  di  quefti 
fùvno  per  nóme  Fantuzzo  figliuolo  di  Guido ,  che  dal 
proprio  nome  diede  il  cognome  à  quefta  così  nobiIe,aa- 
tica,e  molto  riguardeuole  Cafa ,  che  ha  hauuro  affai  par- 
te nel  gouerno  della  Città,è  ftata  di  Conf. &  è  Senatoria; 
1175.  Guido  di  Fantuzzo  di  Guido,  fu  Dottore  Decretale, 
prefentòifuoi  Caualli  alpublico,  1  aSj.fùdc'Sauij  del- 
la Città,  e1288.de  gl'Antian  i. 
1276.  Fantuzzo  di  Guido,  prefentòifuoi  Caualli  al  publico, 

&  efule  per  caufa  di  ftato,  fù  rimetto  nella  patria, 
1300.  Francefco  di  Guido,  fù  Dott.  di  Legge. 
1 3  o  0.  F.  Giouanni,di  Riccardo,  di  Fantuzzo,di  GuidOifù  Ca« 
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ual.Gaud.  1305.  efule  per  caufa  di  flato,  fù  rimetto  nel- 
la patria,  era  marito  cTAgnefe  Rampóni. 
F.CaccianemicodiFantuzzodiGuido,cra  Caual.Gaudentc. 

1301-  Giouanni  di  Bonuicino,  fù  de  gl'Antiani. 

1302.  Pietro  di  Guido,  e 

FantuzzodiFantuzzo ,  detto  Tuccio,  fumo  Soldati  vai o- 
rofi,  i'vltimo  de'quali  fu  de'Sauij ,  c  maritò  Notia  fua  fi- 
gliuola in  Pace  di  Nardo  di  Bonuicino  Francuzzi ,  fami- 
glia oriunda  da  Fiorenza. 

1320.  Bernardo  huomo  molto  (limato  nella  Città  per  la  fua^, 
prudenza»  morì  del  fudetto  anno. 

1320.  Guido  fù  Soldato,  del  1 3  3  7.  predò  denari  al  publico. 

L3  2  6.  Facciolo  di  Fantuzzo,  andò  in  aiuto  de'Fierentini, 

1334.  Riccardo  di  F.  Gio.  della  Compagnia  de' Varri  ,1365. 
fùdelConf.  delli400.ru  marito  di  Margherita  di  Gan- 
dolfo  Magnani,  e  di  Giouanna  di  Bonauent.  Bentiuogli. 

1 336.TUZZ0I0  di  F.Gio.fùde  gi'Ant.più  volte  >  e  marito  di 
Bartolomea  di  Frane.  Piateli,  per  caufa  d ifattioni  gli  fu- 
rono conficcati  i  beni  ,  &  augnati  al  Dott.  Pietro  Lam- 
bertini,  &  alla  moglie  di  detto  Tuzzolo. 

1338.  Rolando  di  F.  Gio.  Ambafc. al  Papa,  Sindico,  e  Procu- 
rar, à  quella  Córre  per  la  Città,  à  nome  di  cui  giurò  fede 
alla  Chiefa,  1347.fi!  nel  Coni,  per  k  morte  diTadeo 
Pepoli,  fù  marito  di  Lafia  Luterij. 

1340.  Montagna  di  Tucciojfu del  Confeglio  Generale* 

1 3  4 1 .  Lambertmo  detto  Landino,niori  nella  guerra  tra  kuc- 
chefi,  e  Pifaoi. 

1345.  Matteo  di  Fantuzzofù  degPAntiani  più  volte. 

1345.  Mengolo  andò  col  Delfino  di  Vienna  contro  Infedeli, 

1 347.Francefco  diGio.fù  Conf.  diGiufìitia. 

1 347. Pietro  di  Montagna. 

1342.  Gundolfodi  Riccardo,  che  fù  marito  di  GhifinadiBer- 

nar- 
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nardino  Boecadiferrl,  c  di  Dota  d'Andrea  Or  fi,  cV 
Ttizzolodi  Gandolfo.che  del  1 35 1. fu  degl'Antimi , 
marito  d'Eugenia  Salicetti ,  interuennero  tutti  al  Conf, 
per  la  morte  di  Tadco  Pepoli. 

3  5 1  .Francefco  di  T  uzzo  de  gPAntiani,  1 3  79  .andò  alle  noz- 
ze de*  Signori  d  i  Verona . 

3 564  Riccardo  di  Tuzzo,  fù  de  gP  Antiank 

370.  Giouanni  di  Pietro  Dott.  di  Legge  Coli.  infignc,publi- 
co  Lettore,  1375.  fù  del  Conf.  delli  400,  1384.  de  gP 
Antiani col  Confai.  Ramberto  Bacilicri,  1389.  Amba- 
feiat.  con  Francefco  Ramponi  al  Duca  di  Milano,  col 
quale  ftabilì  la  pace  per  la  Città,  c  fuoi  Collegati ,  i'Ali- 
dofio  dice,  che  del  1376".  fu  Canon,  di  S.  Pietro,  morì 
del  139 1.  e  fu  portato  à  S.Giacomo  con  grandiflimo 
honore. 

375  Beltrando,  fù  d  el  Conf.  delli  400. 

jSi.Berrardo,  ò Bernardo  di  Fantuzzo,  fù  de  gl'Antiatìì 
col  Confai.  Giacomo  di  Matteo  Brazzaroli,  1387.  del 
Conf.  delli  400. 

3 85.NÌC0I0  di  Riccardo,fù  Capitano  di  3  00.  Caualli,  1387, 
del  Conf.  delli  400.  1389.  interuenne  alPefcquie  del 
Card. Carafa,  1400.  fù  delli  xvi.  Reformat,  della  Cit« 
tà,  1403. prefoper  congiura, fù  decapitato. 

387.  Pace  di  Ridolfo  di  Rolando,del  Conf.  delli  400.  e  del- 
li xv  1.  Reformat,  fù  ir  arito  di  Giouanna  Canetoli. 

387.  Andrea  di  Fabiano,  del  Conf.  delli  400. 

3  8 7.  Fantuzzo  di  Pietro  de  gPAnt.  con  Francefco  di  Giaco- 
mo da  i  Letti  fù  Difcnfore  dell'Hauere ,  e  nel  Conf.  delli 
400. 1389.  interuenne  alPefTequie  del  Cardin.  Filippo 
Carafa. 

3  Sp.  Fantuzzo  diTuzzolo  fu  confinato  per  trattato,  1470. 
bandito  per  caufa  di  flato ,  del  r  449.  li  3 1 ,  Agofto  d'or- 
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dine  del  Cof.  li  fù  Taccheggiata  la  Caia,  fù  marito  di  Gio* 
uanna di  Gio.  d'Alberto  Co.  di  Brufcolo,e  diSilueftra^ 

Magnani. 

3  89.  Ercole  di  Gandolfo  di  Nicolò  fù  confinato,  e  bandito, 
comefopra,fu  marito  di  Giacoma  di  BagarottodiVandi- 
110  Bianchi. 

Gio.d  1  Fantuzzo  di  Pietro  fù  de'x  v  1  .Refor  snatori  d ella  Cit- 
tà^ marito  di  Madalena  Preti. 

390.  Ponaro  di  Gandolfo,  fùDifenforedeli'Hauere»  141 2. 
congiurato  contro  il  Popolo  fù  condannato  della  tetta. 

397.  Pietro  diGio.de  gl'Ant.  1400.  Depofitario  del  Còm- 
mune,  fù  marito  d'Alefìandra  Manzoli. 

43  o.  Francefco  di  Pace  fù  Caualiere,  e  de*  xv  1 .  Reformatori, 
fù  marito  di  Lucia  Caccianemici,  e  con  Ridolfo ,  e  Pan- 
filo fuoi  figliuoli,  fi  troua  confinato  nella  Rocca  di  Caftel 
Bolognefe  per  caufa  di  flato. 

436.Gio.di  Gio.bandito  per  caufa  di  (lato,  de!  i438.e  144S. 
fù  creato  delli  x.  di  Balia,&  eletto  à  far  i'imborfatione  de 
grOificij,  1 443 .  del  Confeglto  de'i  2  o.e  Confai,  di  Giu- 
ftitia,  1445.  li  2  8,  Giugno  fù  creato  de'xvj.  Reformato- 
ri dello  Stato,  1445,  eletto de'vi.  in  luogo  de'xvi.peril 
gouerno  della  Citià  da  Sante  Bcntìuo  gli(i  ìrencndoperò 
il  nome  de'xvi.)  quello  con  Francefco  fudetto  tolfero 
Bologna  alla  Chiefa  li  20.  Maggio  1438. 

45 6. B.  Marco  d'Apollinare,  ò Ponaro,  Minore  OiTeruante-», 
introdulTe  in  Bologna  la  B.  Catterina,fù  acerrimo  propu- 
gnatore delle  Ragioni  della  fua  Religione,  morì  del 
1471.  in  Piacenza  nella  Chiefa  della  Maddalena  con-, 
nome  di  Santità. 

443.  Bonifacio  di  Tuzzolo,fù creato  delli  S.dell'Haucre,  del 
dett'Anno  li  1  i.Lugliode'50.  del  Cre«ìito,e  14S7.de  gì* 
Antianicol  Confai»  Mino  di  jsariolomieo  Roffi. 

1443. 
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443«  Ercole  fù  del  Confegìio  delli  120.  i^.degl'Antiani 
col  Confaloniero  Chriftoforo  Areofti. 

449.  Antonio  detto  Antonello  di  Gio.  li  26. Gennaro,  gio- 
ftrandocon  altri  Caualieri,hebbe  il  premio,  1450.  partì 
da  Bologna  per  caufa  di  ftato,&  andò  con  Pietrofuo  fra- 
rello,con  Gio.  Antonio ,  e  Giacomo  ad  habitare  à  Lugo, 
poi  à  Imola,&  àRauena>dalla  quale  trahe  l'origine  l'Ab- 
bate Giacomo  Fantuzzi  Rauennate,chcdcl  16$  7.  li  20. 
Decembre da  Papa  Aleflandro  VII.  fu  fpcdito  à  Madrid 
per  esercitare  la  carica  d'Auditore  della  Nonciatura  di 
Spagna. 

45  6.  Giacomo  diGio.fùdegi'Ant.  col  Conf.  MeJchiore  da 
Moglio. 

45  6.  Fantuzzo  fù  de  gl'Anr.  col  Confai.  Galeazzo  Marifcotti 

Calui. 

453.  Alderotto  di  Giacomo  lÌ27.Febraro  fu  de*  primi  Ca- 
nonici dell'Insigne  Collegiata  di  S.Petronio  del  1467. 
era  Dotr.  di  Legge. 

46  7.  Carlo  Ant.  di  Francefco  fu  creato  delli  xv  1 .  R  eformar. 

della  Città  à  vita  in  luogo  di  Pietro  dal  Purgo,  1 4.6 1  .an- 
dò con  Gio.  Bentiuoglioal  Ducadi  Milano  , quale  lo  fe- 
ce Caual.  1478.  dal  detto  fu  mandato  à  Ferrara  à  far^ 
l'Inftromenro  delia  dote  diLucretia  daEfte  moglie  di 
Annibale  Bentiuogli,  alle  di  cui  nozze  vi  andò  Elena-, 
Tua  moglie. 

[  48 S.Franccfco  di  Carlo  Ant.ch'era  flato  più  volte  de  gl'Anr. 
li  p,  Marzo  partì  da  Bologna  con  Gio.  2.  Bentiuogli  per 
andare  à  S.  Antonio  da  Padoua,  1 5  o  1  .(effendoitato  cita- 
to detto  GÌ0.2  . Bentiuogli  dal  Duca  Valentino)egli  v'an» 
dò  in  fuo  luogo,  m adato  dalui  infìeme  col  Senato,  1495» 
fù  Senatore  in  luogo  del  Co.  Pirro  Maluczzi ,  pofcia  de- 
porto dal  Popolo  del  j  5  06.  fù  Sepat,  delli .40-, da  Papa», 
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Giulio  a.  al  quale  del  1507.  andò  Ambafciar.  1508.  an- 
dò li  io.Genaroconvn'ArmataàCafade'Marifcotti,e 
gettata  la  Porta  per  terra ,  entrò  per  forza  per  amazzarli, 
ma  non  li  ritrouando,pofe  fuoco  alle ftanze,erouirò 
la  detta  Cafa ,  del  quale  anno  eflendo  à  Roma  ,  fuggì  per 
fofpctto  di  nou  etfer  carcerato,&  andò  à  Gaeta,  oue  fu  da 
quel  Gouemat*  prefentato  d'vna  Collana  di  feudi 400. 
d'oro,  1$  i  1.  entrò  ir  Bologna  con  li  Bentiuogli,eda  lo- 
ro li  30. Maggio fù fatto Senat.delli  3  1  .dell'anno  fegué- 
te  li  3  o.  Settembre  fù  carcerato  in  Ferrara  per  riuolutio- 
ni,d'ondedeI  1 5 14.  liberato,  venne à  Bologna  li  17. 
Aprile,e  fù  marito  di  Catterina  Maluezzi. 

1 471.  Nicolò  di  Fantuzzo  fùdegi'Ant.  col  Con f.Batt ilìadi 
Gio.  Maluezzi. 

1472.  Antonio  di  Fantuzzo  de  gl'Ant.colConf.Virgilio  Mal- 
uezzi, e  marito  di  Dorotea  Gozzadini. 

1 489  .Otta  uiano  d'Antonio  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Anni- 
bale Bent  iuogli,  1 5 1 2.  bandito  per  caufa  di  ftato,  fù  mari- 
to di  Gineura  Baiduini. 
ijo2.Gafparodi  Carlo  Antonio  de  gl'Antiani  col  Confalo- 
niero  Angelo  Ranuzzi,  15  12.  entrò  in  Bologna  con  Ben- 
tiuoglijii  3,  Settembre ,  fù  carcerato  in  Ferarara  del  detto 
anno,  li  i4.Nouembre  andò  Ambafciat.  al  Papa,  fu  mari- 
to di  Dorotea  Caftdli»  e  lì  fuddettiMarc'Antonio*  Pafot- 
to,  quefto  Gafparo  di  Carl'Antonio,con  Pietro  del  detto 
Marc'Antonio,  Ottauiano,  &  Annibale  del  dettoOttauia- 
rto  fumo  banditi  per  caufa  di  ftato,con  eófifeatione  de'be- 
ni ,  &  Annibale  fù  mandato  à  Roma  prigione ,  e  liberato, 
del  1 5 1 7.  fù  de  gl'Antiani  coi  Co.  Ercole  Bentiuogli. 
1 5  oS.  Tullio  di  Fantuzzo,fùde  gPAnr.  col  Confaloniero  Gia- 
como dell'Armi,  e  marito  di  Laura  M3rifcotti,  e  di  Bian- 
ca Pallauicina,  queftodel  4  $cé.  col  Indetto  Nicolo,  e  Se- 
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barfUanoentrorno>in  BotognacoIPapa. 

1 5  o&.  Bonifacio  di  FamuzzaDoxtu  di  Legge,  e  Senatore,  del 
1 5  06.  andò  à  Gencua,  *5  09.  li  2 1  .Luglio  partì  per  Ro- 
ma col  Legato  Ambafciat,  15  10.  li  1 3.  Settembre  an- 
dò  Ambafciar.adincontrar'ilPapa,  1 5 1 1.  alla  tornata 
de'Bentiuogli  fu  da  loro  depoftodi  Senato ,  eflendo  fuo 
rremico,fù  marito  di  Lauja  Sampieri,cheandò  allenoz- 
zede' Bentìuogli. 

1505.  Marc'Antoni©  d'Antonio  dj  Gio.  fudetto,fù  fatto  Co. 
Palatino,e  de  gl'Antiani  col Confaloniero  Alefto  Or  (I, 
i5o7.coT>finato  à  Remali  zAFebraro , Hfteffo  anno 
tornò  à  Bologna ,  1 5  6,  Luglio  andò  à  Milano  col 
Legato,  15  1  i.fù  creato  delli  8.di  balìa,  15  12.  partì  da 
Bologna  per  fofpetto ,  e  fù  bandito  per  caufa  di  frato ,  fu 
marito  di FrancefcaCafleili. 

1505.  Ridolfo  di  Cari  'Antonio,  fù  de  gl'Antiani  col  Con- 
fal.Innocentio  Renghieri,  1 5  Q9.Teforiero  dellaCamera 
di  Bologna,  1 5  1  o.efTendo  ftato  prigione  in  Caftel  S.An* 
gelo  per  caufa  di  ftato,fù  liberato,  e  tornò  à  Bologna. 

1 5  08. Gio.  Battifta di  Bonifacio>fù  imputato  di  Congiura,  del 
15  i5.de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Carlo  Grati,  fu 
marito  di  Camilla  Tartagni. 

1 5  1  o.  Pafotto  di  Cari' Antonio ,  li  2 9  Decembre  tornò  à  Bo- 
logna, eiTendoanctvegìi flato  prig  one  in  Cafle'lo S*An- 
gelo,  1511.  entrò  in  Bologna  con  lt  Bcntiuogli  alla  tor- 
nata loro,  nel  detto  Anno  li  2  2.  Decembre  fùudìi  8.  di 
Balìa,  e  della  guerra ,  1 5 1 2 .  li  3.  Settembre  fu  carcerato 
in  Ferrara,  1 5  2  o.fù  de  gl'Antiani  con  Aurelio  Guidoni, 
e  marito  di  Valeria  Cartelli. 

i5i2.Sebaftiano  di  Fantuzzodi  Tuzzolo  fù  Trib. della  Ple- 
be, 1 5  2  o.  de  gl'Antiani  con  Virgilio  Ghi/ìlieri,  fu  mari- 
to di  Catterina  Maluezzù 

15  iS. 
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1 5 1  S.Gandolfo  di  Tullio,fùde  grAntianiconFilippoMaria-. 
Aldrouandi,  il  fuo  ramo  s'eftinfe  in  Violante  moglie 
d'Orario  Ag occhia  Spagnoli ,  la  di  cui  figliuola  Lauinia 
fu  moglie  ci  i  Floriano  Nanni  Collaterale  delle  Militic  di 
Bologoa,d annali  nacque  Ippolito  viuente  Dott.  di  Leg- 
gi- Coli,  e  Poeta  molo  ipiricofo,  cognominato  de'  Fan- 
tuzzi  per  Theredirà  dell' Auuia  materna  ,del  15  57. Fio- 
nano  feniore  zio  di  fuo  Padre,  fù  Vefcouo  dì  Scala. 
1 5 1 S.  Ercole  di  Pafotto,  de  gl'Antiani  con  Tadeo  Bolognini, 

fù  marito  di  Leonida  Marifcotti. 
15  19.  Scipione  d'Antonio  di  Giouanni,fù  de  gl'Antiani  col 
Co.  Ercole  Bentiuogli,  fù  marito  di  Dorotea  Albergati, 
poi  di  Lucia  Magnani. 
1522.  Camillo  di  Francefco,  fù  dclli  1  o.  della  guerra,eflendo 
anco  il  fudetto  Pafotto ,  fù  del  1521.  de  gl'Antiani  col 
Co.  Melchiore  Manzoli,era  Caual.  di  Portogallo,e  mar- 
rito  di  Lodouica  Campeggi . 
153  0.  Ridolfo  di  Gafparo,  fù  Can.  di  S.Pietro, 
1  5  3  3  •  Octautano  di  Marc' Antonio,de  gì' Antiani col  famoflfs. 
Dott.  LodouicoGozzadini  Confai,  e  marito  di  Laura.* 
Lupa  ri. 

1533.  CarPAntonio  di  Francefco,fù  Senatore,era  Caualiere, 
e  marito  di  Giouanna  Bianchetti. 

1537.  Antonio  de  gl'Antiani  con  Lodouico  Bolognini. 

1539.  Federico  di  Gafparo,  de  gl'Antiani  con  Vliflfe  Gozza- 
dìni,poiCan.diS.Pietro,fù  Auditore  della  Sacra  Ro- 
ta, poi  Vefcouo  di  Gironda, e  Cariati. 

1 544.  Paolo  Emilio,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Cornelio 
Albergati. 

1 547.  Giouann i  di  Marc'Antonio,  fù  de  gl'Antiani  con  Gio- 

uanni  Aldrouandi. 
1 5  47.  Gio»  Francefco,  de  gl'Antiani  col  Co,  Vincenzo  Erco- 

lani.  i554* 


Fantuzzo  di  Nicolò  fece  vnaCopagnia  di  Corazze  del  prò* 
prio,  con  la  quale  feruì  Caia  Medici  cótro  Pietro  Stroz- 
zi, fotto  il  Genera  lato  dei  Marchefe  Chiappino  Vitelli. 
1 5  54.Alfonfodi  Gafparo,fùSen.  e  marito  di  Violante  GhifiL 
1554.  Antonio  de  gl'Ant  iani  coi  Co.  Filippo  Pepoli. 
1554.  Emilio  di  Fantuzzo ,  Conte,  Caualiere,  e  Capitano  di 
Caualli,  fu  de  gl'Ant.  col  Conf.Francefco  Maria  Cafalf. 
ì  5  6 1 .  Domenico,Caual.  fu  de  gl'Ant.  co  Emilio  ZambeccariJ 
1568.  Bonifacio  di  Fantuzzo,  fù  de  gl'Antiani  con  Giouanni 

Aldrouandi,  e  marito  di  Francefca  Saffoni. 
1 5 7o.Ferdinado d'Alfonfo,fù Senat. e  marito  d'Elifabetta dei 

Co.  Girol .  Pepoli,  del  1 5  6 1 .  era  flato  Can.  di  SPietro. 
1572.  Camillo  di  Francefco,  fu  de  gl'Ant.  co  Ercole  Felicinr, 
marito  di  LodouicaCàpeggi,c  di  Camilla  Gaddi  Fioiét. 
Emilio  di  Fantuzzo  di  Bonifacio,fù  Colònello  di  5  oo.Fan- 
ti  nelle  Cerne  di  Fermo  per  Papa  Pio  V.  contro  Turchi. 
1575.  Marcantonio  d'Ottauiano  di  Marc'António ,  fù  de  gl* 
Antiani  con  Giouanni  Aldrouandi ,  1 5 79.  affamato  dal 
Co.  Alberto  Cartelli ,  fece  duello  con  lui ,  e  pagò  Scudi 
mille,  1 5  8  7. 1 5 .  Aprile  parti  per  la  guerra  di  Fiandra ,  e 
ne  ritornò  li  4.Febraro,  1 589. alloggiò  in  cafafuaD. 
Gio.  Medici  figliuolo  del  già  Colmo  Gran  Duca,  fù  Ca- 
pir, di  Fanti  alla  guerra  d' Vngaria  fotto  Marco  Farnefe. 
1578.  Marc'António  di  Gio.  Francefco,  fù  Carnei  iero  fecre- 

todi  Papa  Gregorio XIII. 
i5So.Gafparo  d'Ercole  di  Nicolò  fratello  del  già  Senat. Bo- 
nifacio, de  grAntiani  col  Co.  Giouanni  Pepoli,  fù  Dott. 
di  Legge,  e  marito  di  Camilla  Vbaldini. 
1 58 i.Pafotto d'Ercole, Caual. e  de  gl'AntianiccnTomafo 
Cofpi,  fù  marito  di  Calidonia  Bolognini. 
Paolo  Emilio  d'Ercole,  fù  marito  d'Elifabetta  Sampieri. 
1 5  S  tf.  Ippolito  d'Ottauiano  di  Marc'António  ,fu  de  gl'Amia- 

Qq  ni 
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ni  col  Confai.  Ruggiero  Ghifelii,  fu  marito  d'Orfina^, 
Sampieri,  poi  di  Mincrua  Fregoli,  dalla  quale  hebbe  fi- 
gliuoli. 

Giouannidi  Camillo,  fu  marito  diPolifena  Rangoni  Mo- 
donefe. 

Cefare  d i  Carl'Antonio  di  Francefco,  Dott.  di  Filofofia,  fu 
marito  d'Eleonora  Vitali. 
1587.  CarrAntonio ,  fù  de  gl'Antiarti  con  Giulio  Cefare  Pia- 
teti, e  marito  di  Camilla  Scccadinari. 
i59i.ErcolediPufotto,fùde  gl'Antiani  con  Mario  Scappi. 
Paolo  di  Carl'Antonio,  fù  marito  d'Anna  Guìdotti, 
Gio.Francefco  di  CarPAntonio,fù  marito  di  Gineura  San- 
gìorgi. 

1 594. Giulio  Camillo, fù  de  gl'Antiani  col  Co.Gmlio  Riario. 
Ippolito  di  Pafotto,ru  da  Papa  Innocemio  IX.  fatto  Caftel- 
lano  della  Rocca  di  Rauenna,  fù  de  gl'Antiani  col.  Co. 
Antonio  Campeggi.fù  marito  di  Camilla  Marfili.e  d'Ip- 
polita Sighicelli. 
Carl'Antonio  di  G  io.  Francefco,  fù  de  gl'Antiani  con  Ca- 
millo Bolognini,  e  marito  di  Laura  Rolli. 

1 600.  Federico  di  Ferdinando  d'Alfonfo  ,fù  Senat.  e  marito 
di  Margarita  Anguiflbli  da  Piacenza. 

i5o8.  Camillo  di  Giouanni,  de  gl'Antiani  col  Co.  Pompeo 
Aldrouandi,  fù  marito  di  Fonia  Malualla. 

1  6cg .  Ridolfo  di  Carl'Antonio  di  Paolo  Emilio,  de  gl'Antia- 
ni con  Gabrielle  Grafite  marito  diSeruilia  Paleotti,che 
poi  fi  maritò  in  Galeazzo  Formagliari  ,  dalla  quale  nac- 
que Giacomo  viuente,che  è  marito  della  Marchefa  Mar- 
garita Malafpinijquefta  famiglia chiamauafi  prima  do 
gl'Anzi,  &  hebbe  grand'accretfimento  da  Giouanni,per 
hauer  collocato  in  matrimonio  Catterina  fua  figliuola  al 
famofo  Galeazzo  Marifcotri,Gio. Battito  del  1508.  fù 

de 


de  gl'Amia  ni,  eflendouene  pòi  ftato  continuamente, vno 
de*  quali  fù  Girolamo,  che  del  ijj^.andò  per  Paggio 
al  Duca  di  Sauoia  ,1551-  Gio.  Battifta  iuniore  efTendo 
Capitano  di  Caualli,  morìgloriofamentefotto  l'afledio 
della  Mirandola,  hoggidì  oltre  il  fudetto  Giacomo  viue 
Lattando,  ch'è  (lato  ancor  lui  de  gl'Andani ,  &  Vincen- 
zo, e  Girolamo  fuoi  figliuoli  nati  di  Cornelia  Barbieri, 
trattandoli  nobilmente. 
1 6 1 3 .  Giouanni  di  Scipione  di  Girolamo,  fù  Dott.  di  Filof. 
de  gi'Antiani  có  Conftanzo  Orfi,  fù  marito  d'Elena  Mo- 
randi. 

^25.  Alfonfo  di  Federico  d'Alfonfo,  de  gl'Amia  ni  con  Gua- 
iengoGhifiIieri,fù  marito  di  Gentilina  Vitelli  da  Città 
diCaftcllo. 

1527.  Ottauiano  Giofeffo  d'Ippolito,  fu  de  gi'Antiani  co  Bar- 
tolomeo  Lambertini,e  marito  di  Gineura  Gozzadin». 
Paolo  Emilio  di  Ridolfo ,  fù  Senat.  e  Co.  di  Monte  Opizzo 
fui  Modonefe,  e  marito  di  Barbara  Rangoni. 
1649.  Scipione  del  Dott.  Giouanni,  fù  de  gi'Antiani  col  Co. 

Alamanno  Ifolani. 
Gafparodi  GafparoèDote.diLegge  viuente,è  flato  in  Go- 
uerno  per  feruitio dell'Arciduca  di  Sprucco,&  Prcncipc 
di  Trento,  &  in  altri  luoghi. 
1552.  Ippol  ito  d'Ottauiano  viuente,  è  ftato  de  gi'Antiani  con 
Marcantonio  Gozzadini,  e  marito  di  Tercfia  Maria- 
Grati. 

Co.Ridolfo  delCo.Paol  Emilio  è  Scnator  viuctc»comc  è  il 
Co.  Giofeppe  fuo  fratello. 


Ben- 
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B Etiche  alcuni  habbino  voluto  dire,che  quella  ncbile,&  an- 
tica famiglia  dalla  Faua  vcnghi  d'Aliprando  Faua  Bre- 
faano,  chefùPodeiti  di  Bologna  l'Anno  12  2  9,  altri  pe- 
rò, come  il K interi ,  &  Al  idoli,  fondati  (opra  inftromeriti 
autentici,  dicono,  che  fia  originaria  Bolognefe ,  e  lì  chia- 
maÉfe  dalla  Romeggia  ,  luogo  poflccìuto  da  loro,  celie 
vno  di  nome  Oddo  ha  ftato  il  primo  a  chiamai  fi  dalla». 
Faua;  quefta  è  (tata  di  Conleglio,  &  è  titolataci  prefente; 
la  fua  Arma  fono  tré  fafeie  ondeggiant  \  Cimili  alla  d  iuifa^ 
delli  Sforzi  già  Duci  d  i  Milano,  ma  verde  in  campo  d'ar- 
gento, effendo  il  cap  >  del  feudo  d  oro  ,  nel  quale  vi  è  vn 
Cane  bianco,  e  cominciando  col  Ghcrardazzi. 
:  2 1 7.  Diotacora  dalla  Faua  andò  alia  Crociata  confà  Infedeli. 
285,ZambuonofùdegPAntiani. 
2S  5.  Oddo  fu  Dottore  di  Filofofia,  e  Medicina. 
3  04,  Giacomo  del  fudetto  Dottore  Oddo,  fu  marito  di  Maria 
Oiuanelli. 

310  Pietro  diGio.  fùde'i5o.  Cittadini priuillcgiati. 

330.  Lìppo  di  Gabrielle  mori  in  vn  fatto  d'armi  contro  Mo- 
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Ù7. Pietro  diGuidotro  era  nel  Confeglio  per  la  morte  ài 

Tadeo  Pepoli,  e  della  Cape  Ila  di  S.Maria  Maggiore. 
354.  Pietro d'Vgolinofù  de gl'Antiani. 
3S6.  Giacomo  fùDatto re  infignf. 
387.  Tómafo  d  i  Nicolò,  fu  de5  Tribuni  dellaplebe. 
;  387.  Pietro  di  Clicchino,  fù  del  Confeglio  de^oo. 

diGiuftitia,  .   ,  n 

1388.  Antonio,  e  Galeazzo,interuennero  ali'eOequte  del  Car- 

di  aie  Caraffa. 

1390.  Bartolomeo  di  Pietro ,  fu  marito  di  Catterina  di  Paolo 
di  Zone  dalla  Volta.  , 

1401.  Vgonetto  Caualiero  creato  da  Gio.  1.  Bentiuogli, 
i4i6.iumoderatorede'Statuti.  r  j 

1 404.  Nicolò  di  Pietro,  fù  Dott.  Coli  .di  Filofofia ,  e  Meoici- 
na  inftgne,  fù  Lettore  publicocon  ftipcndio  di  lir.  mille 
l'annoi  fù  deili  xv  1 .  Reformar,  della  Città  ,  1430- ando 
Ambafc.ai  Papa,&  ad  altri  Potentati  per  la  Citta,i43  5. 
il  primo  Gennaro  fù  fatto  delli  10.  di  Balia. 

142  1.  Bar  te  lomeo  di  Guglielmo, fù  dato  per  ortaggio  ad  An- 

gelo  dalla  Pergola  Legato  dei  Papa. 
1443  Vrbano,creatodelli8.dell'Hauerc,li  14. Giugno, nel 
detto  anno  li  1 5.  Dccembrc  fù  eletto  à fai  l'Imbor  ano- 
ne  degl'Officij,  i454.prefentò  Sante  Bcntiuogii alle  fue 
nozzeri4<52.fùde gl'Antiani  colConfalon.  Gio. Gui- 
detti. 

i454.P»etrod,AntoniostùScalcoailenozze  di  Sante  Benti- 
uogli,  1458.de  gl'Antiani  con  Giacomo  Cafteih,  e  ma- 
rito di  Camilla  d'Americo  Bianchini. 
45o.Nicolò  d'Antonio,  fù  Dott.  Coli,  d i  Filof. e  Mcd. e  pu- 
blico  Lettore,  1476.de  gl'Antiani  col  Confai.  Giouan- 

1478. 


ni  dall'Armi. 


1478.  Francefco  d'Antonio ,  degl'Ant.  col  Confai.  Bonifacio 
Ontani. 

1480.  Antonio  di  Pietro,  fu  Dotr.di  Legge. 
1487.  Galeotto  dì  Guglielmo  de  gl'Ant.  coi  ConfiGozzadino 
Gozzadini. 

1496, Baldiflferafù  marito  di  Dfedi  Vitale  Grafiti. 

1490,  Andrea  di  Guglielmo  degl'Ant.col  Cóf.  Andrea  Grati. 

1 49 1  .Cefarc  di  Guglielmo  de  gPAnt.colDott.Lodouico  Sam- 

pieri  Conf.  1 5  o6.de*  Tribuni  della  PJebe,la  di  cui  moglie 

andò  alle  nozze  de9  Bentiuogli. 
1 5  04.  Filippo  di  Guglielmo  de  gl'Ant.  col  Confalon.  Rinaldo 

Areofti,  e  marito  di  Domicilia  Zambcccari. 
1 5  09.  Giulio  de  gl'Ant.col  Conf.Annibale  SaObni. 
1510.  Romeo  di  Pietro  de  gl'Ant.  con  Cornelio  Lamberti™. 
1 5  1 2.  Vincenzo  de  gl'Ant.col  Conf.Lorenzo  Areofti. 
15  i3.Lodouico  di  Pietro  de gi'Antiani , col  Co.Aleflandro 

Pepoli 

15*1.  Aleflfandro  di  Pietro  de  gi'Antiani,  col  Confai.  A  game- 
none  Graffi,  e  marito  d'Ifotta  Boui. 

1528.  Antonio  Francefco  di  Filippo, fù Dott. di  Filofofìa.e 
Medicina,  e  marito  di  Catterma  Bonfìgli. 

1 5  29.  Peregrino  di  Filippo  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Auditore 
della  Sacra  Roca,  e  del  1543.  Vefcouo  di  Vefte,hà  in 
ftampa  Confegli,  e  Decifioni. 

1 5  3  8.Giacomo  di  Giouanni ,  de  gì* A  nt.  col  Co.  Ercole  Mal- 
uezzi, e  marito  d'AIeflandra  Boatini. 

1 5  40.  Tomafo  d'Annibale,  fù  Dott.  di  Legge. 

1 543.  Antoniode  gi'Antiani,  col  Confal.GafparoRenghicri. 

1545.  Annibale  fù  de  gi'Antiani ,  col  Confai.  Giulio  Felicini. 

1 549*  Tomafo  di  Filippo  ,fù  de  gi'Antiani  col  Confai.  Gio. 
Battifta  Bianchini. 

1550.  Scipione  d'Annibale ,  fu  Dott.  Coli,  di  Filofófia ,  e  Me- 
dici. 
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dicina,  15  70.  de  gl'Ariani  col  Co. Nicolò  Lodouifi,e 
marirodi  Virginia  di  Giouanni  Aldrouandi. 
1 5  5  o.  Giulio  d' Aleflandro ,  fu  de  gi'Antiani  col  Confai.  Ce- 
lare Bianchetti. 

1551.  PierFranceko  d'AlelTandro  Caualiere,fùde  gl'Aritiani 
colCo.Lodouico  Rofli,  e  marito  diGiouanna  Accudì. 

15  56.  Girolamo  d'Adorno,  fu  de  gi'Antiani  col  Co.  Nicolò 
Lodouifi. 

155$.  Giacomo  diGirol  fudegl'Ant.  con  Camillo  Pafeotti. 
15  5  9.  Toma  fo  de  gPAntiani  ,col  Confai.  Ercole  Manicotti. 
1560.  Vincenzo  di  Giacomo  de  gl'Antiani  >  eoi  Confai.  Al- 
fonfo  Fantuzzi. 

1563.  Giulio  Cefare  d'Annibale,  fu  marito  di  Laura  Cupoli- 
ni,  della  quale  famiglia  1603.  Giulio  nato  di  Camillo 
d'Elcna  GcfTì ,  fu  de  gi'Antiani ,  è  marito  di  Cecilia  Ga* 
brielli,  &  hora  viue  Ercole  Dott.  di  Legge ,  verfato  nell' 
artePoetica,  &  di  eleuato  ingegno. 

1568.  Filippo  di  Gugl  ielmo,fù  de  grAntiani  col  Confai.  Alef- 
fandro  Gozzadini. 

1568.  Ottauiano  d'Annibale  ,  fu  de  gi'Antiani  col  Confai. 
Alfonfo  Fantuzzi. 

1569.  Pietro  del  Dott.  Antonio  Francefco, fu  Dott.di  Legge, 
■  Podeftà  di  Cingoli,e  Fabriano,poi  Gouernatore  d'Aififi, 
Narmo,  Todi,  &  Oruieto,  era  Protonorario  Apoftolico. 

1570.  Galeotto  de  gi'Antiani,  col  Co.  Gafparo  Graffi  Confai, 
maritò  Ifortafua  figliuola  in  Giouanni  di  Lucio  Maggi, 
famiglia  difendente  da  quelli  di  Brefcia  , mediante  vff 
Aleflandrojde  i  cui  difeendenti  1 563.  il  fudetro  Lucio 
fù  de  gl'Antiani,e  marito  dVna  Maluezza,poi  d'vna  Ro- 
manci, della  quale  tengono  il  cognome ,  che  è  flato  così 
chiaro  anticamente  in  quefta Patria, per  tanti  huomini 
illuftri,  e  fra  gli  altri  Rolandino  chiariffimo  mrifconfulto 
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del  1260. del  quale  fi  vede  quel  loro  bel  Maufoleo  da  S. 
Franceico,  1590.  Aletfandro  di  Lucio  Dott.  di  Legge,fù 
Referendario  delPvna,  e  l'altra  Signatura»fù  Viceiegato 
di  Perugia,  e  Gouernatore  di  Fano,  Giouanni  fuo fratel- 
lo, fu  de  gl'Antiani,  e  marito  d'vna  Bianchetti. 

15  7  x .  F.  AlefTandro  di  Pier  Francefco  Caualiere  di  Malta,del 
157  2.  li  8.  Ottobre  morì  combattendo  contro  Turchi. 

i572.Lodouicodi  Pier Franccfco,fù Capitano  d'vna  Com- 
pagnia di  Fanti  del  Co.  Fabio  Pepoli  Colonnello  di  tré 
miila  Fanti  de' Venetiani  alla  guerra  di  Navarino,  1573. 
fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Fuluio  Graffi. 

1 5  74.  Giouanni  di  Giacomo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Gio.  An- 
drea Calderini  Confai,  fù  marito  d'Ifabella  Zoboli  da». 
Reggio,edi  LeliaBoIognetti,dalla  quale hebbe figliuoli. 

15  76.  Flaminio  di  Pier  Francefco  de  gl'Antiani,  col  Confai, 
Tomafo  Cofpi. 

1578.  Adorno  di  Girolamo  de  gl'Antiani ,  col  Confai.  Anto- 
nio Lignani,  fù  marito  d'iiabella  di  Mario  Dolfi. 

1578.  Galeazzo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Ercole  Felicini,  e 
fù  marito  d'Orfina  Fofcarat  i. 

1583.  Giouanni  di  Girolamo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Alef- 
fandroBolognetti. 

1590.  Giacomo  Maria  di  Girolamo,  fu  Dott.  di  Legge. 

1 590.  Pier  Francefco,  de  gl'Antiani  coi  Co.  Cornelio  Latri* 
bertmi  Confai. 

1593.  Guglielmo  di  Giacomo  Maria  Caualiere,  e  de  gl'An- 
tiani col  Co.  Girolamo  Bofchetti. 

1597.  Girolamo  d'Antonio,de  gl'Antiani  col  Confai, Angelo 
Michele  Guaftauillani. 

1597.  Filippo  d'Antonio  Franccfco,de  gl'Antiani  col  Confai. 
Filippo  Fachenetti ,  fu  marito  di  Geneura  d'AIeftendro 
di  Vincenzo  Orfi. 

Gio- 
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Gio.  Galeazzo,  fù  paggio  di  Papa  Clemente  Vili,  quando 
venne  a  Bologna. 

1599.  Placido  di  CófUnzo ,  fù  Vefcouo  di  Caftro ,  del  1 £04. 
li  fu  permutata  detta  Chiefa  in  quella  di  Telello,  era  Ge- 
nerale de'  Monaci  Oiiuetani. 

1  £0,0.  Enea  de  gl'Anti'ani,  col  Co.  Girolam  o  Bofchetti. 

itfoS.Ercoledi  Lodouico  degrAntiapi,col  Confai. Pietro 
Maria  Scappi. 

1^05.  Vincenzo  de  gl'Antiani.coI  Confai.  Gio.  Girolamo 
Grati. 

1 607.  Aleflandro  di  Galeazzo  de  grAntiani,col  Confal.Enea, 
Magnani  »  Caualiercdi  S.  Michele ,  e  marito  d'Ifabctta 
Fanruzzi. 

irfop.F.LuìgidiFilippo  Caualieredi Malfa,  1*15. fu Luo- 
gotcnented'vna  Compagnia  a!  Gozzo,  la  di  cui  torcila 
Catterina  fù  moglie  di  Cefare  Pendafì  Dott.di  Filofofia. 
c  Medicina,  &  vno  de'  Conti  di  S.  Secondo ,  figliuolo  di 
Federico  Nobile  Maruoano ,  che  venne  à  Bologna  emi- 
nente in  detta  profcflìpne»c  del  1 5  7 1  .fù  fatto  Cittadino; 
il  Co.  Federico  viqente  (uo  Nipote  è  flato  dcgl'An- 
tiani  col  Co.  Cefare  Bianchini. 

1 6 1 1 .  Francefco  di  Filippo  de  grAntiani,col  Confai.  Girola- 
mo Boneompagni. 

1 6 1 S.  Alberto  de  gl'Amiani  col  Co.  Nicolò  Caprara  Confai, 
e  marito  di  Catterina  Giouagnoni,figliuola  di  quel  chja- 
riffimo  Iurifconfulto  Oratio ,  e  d'vna  Bentiuogli  figliuo- 
la di  Giulio  Cefare  di  Sebaftiano  del  Co.  Tomafo,  dalla 
quale  hi  hauuto  alcuni  %liuoli,frà  quali  Anton.Francc- 
feo,  e  Gio.  Batti  fta  Dottori  di  Legge  Coli,  il  primo  de' 
quali,  e  Canon,  di  S.  Pietre,  e  Vicario  delle  Monache, 
eflendo  fucceduto  pel  Canonicato  g  Pompeo  Claudini, 
fratello  di  Francefco,  figliuoli  di  Giulio  Cefare,  del  già 
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Tomafo,che  venne  da  Mondaino  Caftel  di  Rimini,e 
prefe  per  moglie  Ippolita  Dofi  ,del  1 5  54.  li  1 6.  Febra- 
ro  fu  fatto  Cittadino ,  eflendo  ftato  condotto  alla  Lettu- 
ra, come  Dott.  di  Filofofia ,  e  Medicina ,  infigne  eflendo 
flati  tutti  li  fupra  nominati. 

1628.  Giacomo  Maria  de  gì*  Antiani  col  Confai.  Federico 
Fan-uzzi,  quefto  trà  l'altre  me  forelle ,  maritò  Francefca 
in  Guido  Tubertini,  fatto  Caualiere  dal  Duca  Oratio 
Lodouifi  Generale  di  S.  Chiefa,da  quali  nacque  Anto- 
nio  Maria  viuente,  marito  d'Eleonora  del  Co.  Paolo 
Emilio  Rotti,  dalla  quale  ha  moltifìgliuoli ,  che  fi  tratta, 
no  affai  honoreuolmente,  de' quali  Guido  è  ftato  Ca- 
pitano. \ 

1638.  Antonio  Francefco  di  Francefcò  de  gl'Antiani ,  col  Co. 
Francefco  Maria  Bentiuogli. 

1 544,  Aleffandro  d'Ercole  de  gl'Antiani,col  Confai.  Ferran- 
te Cafali ,  e  marito  di  Cattenna  Dauia  ,e  poi  d'Ergia-, 
di  Nicolò  Maria  Ghifelieri. 
F.  Cario  d' Aleffandro, fu  Caualiere  di  Malta. 

1650. Co. Galeazzo  d'Alcflandio  de  gl'Antiani ,  con  Paol 
Emilio  Fantuzzi ,  e  marito  di  Catterina  Felicini  >  dalla 
quale  hà  figliuoli.  _ 

1^5  5.  Co.  Fabio  d' Aleffandro  fuo  fratello ,  e  ftato  de  gl  An~ 
tiani,  col  Confai.  PaoPEmilio  Fantuzzi. 

1665.  Co.  Oratio  d'Alberto  de  gi'Antiani,col  Co.Leiio  Bon- 
fioli  Confai. 
Co.  Aleffandro»  e 

Co.  Gìo.Battifta,delCo.  Galeazzo  fono  viucmi. 
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FELIC1NI. 

LI  Fclicini,nobili,&antichi,furono  cosi  detti  davnodital 
nome, chiamandoti  prima  da  Milano  ,  Città  d'onde  ve- 
niuano;è  ftata  di  Gonfeglio ,  e  Senatoria ,  &  è  cosìdoui- 
tiofa  ,  che  le  fue  ricchezze  fono  andate  in  prouerbio, 
è  titolata  di  preiente ,  e  fa  per  arma  vna  Felifc  in  campo 
d'oro. 

i27Q.Ardizone  di  Guido  di  Felicino  da  Miiano,maritò  Alba- 
diana  fua  figliuola  in  Simone  d'Amadore  Pizzigotti. 

1278.  Felicino  di  Guido  fù  de9  Sam j  d  ella  Città,e  marito  di  So- 
urana  d'Azzolino  Beccadell  i. 

1 278. Rolando  d' Ardizzone  fù  marito  di  Ciglia  del  Dottoro 
Martino  Solimani. 

1294.  Enrighetto  di  Felicino  nel  num.  delli  8. 

1 3  40.  Arrigo  di  Guido  era  nel  Conf.  generale,  giurò  fede  alla 
Chiefa,  1 3  48.  nel  Conf.pcr  la  morte  di  Tadeo  Pepoli  Si- 
gnore di  Bologna,  1350.  rude  grAnr.emaritodiBarto- 
lomea  di  Mattiolo  Martelli. 

1 3  jó.  Enrico  di  Pellegrino  nel  Confeglio  delli  400.de  g!' A n- 
tiani  col  Confalóniero  Pietro  da  San  Lomenico  ,  del 
1 19 1 .  andò  ail'effequic  dell'Alidofio  $ig.  dimola,  1 3  9  £ . 

Rr  %  fù 
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fù  Conf.di  Giuftitia,  1 40  2  .e  dclli  xv  1  .Reformatori,  andò 
Ambafc.  al  Duca  di  Milano,  1 4 1  8kCóferu.della  Libertà. 

3  §<5.  Nanni  no  de  gltArtt.cOl  Conf.  Paolo  Letti. 

4 1 5.  Filippo  d'Enrico  fu  mandato  per  ortaggio  della  Città  à 
Braccio  da  Montone. 

420.  Pietro  d'Arrigo,  Ambafc.al  Papa ,  &  al  March,  d' Erte. 

44^.  Gio.di  Filippo  fu  dei  Conf.delli  1 2  o.e  delli  5  o.del  Cre- 
dito ,  del  1 44 1 .  andò^eon  Annibale  Bentiuogli  à  Milano. 

454.  Gio.  di  Pietro  prefetto  Sante  Bentiuogli  alle  fue  nozze, 
1 45 9  fù  condannato  à  pagare  lir.3  1  .milla per  hauer  par- 
lato  con  li  Canedoli,  e  portatogli  danari ,  1 456.  fù  de  gì* 
Antìani  col  Conf.  Bafotto  Cacciancmici. 

454,Lodouico  di  Gio.  fù  Scalco  die  nozzìe  di  Gio.  2 .  Benti- 
uogli, 1 48  2 .  fù  de  gi'AnttCòl  Co.  Andrea  Bentiuogli,  del 
i47§.  fabricò  la  Chiefa  del  Corpus  Domini. 

485.  Bartolomeo  di  Gio,  andà  con  Gio.2.alla  B.Verg.di  Lo- 
reto, fù  fatto  Canal,  dal  detto  Gioiella  Chiefa  di  S.  Già* 
comò,  148 7.  li  3  7.  Gennaro  fù  vno de*2  5.  Scalchi  gioua- 
nialle  nozze  di  Lucretia  d'Erte,  Spofa  d'Annibale  Benti- 
uogli, qual'era  vefrito  d'vna  verte  di  broccato,con  ricami 
d'herba  Mirafole  di  gran  valore,  &  haueua  >  come  li  fuoi 
Compagni,^.  Seruitori  veftitidi  velmo  AlefTandrino  con 
ricami,  con  vn  Brcue,  che  diceua,  Tihifoli*  il  qual'vfciua 
da  vn  Diamante,  &  haueua  vn  Sole  dinàzi,  alle  quali  noz- 
ze vi  andò  ancht  fua  m{)glie ,  come  quelle  de-gb  altri  no- 
bili, 148  8.  li  3. Marzo  andò  col  detto  à  S.Antonio  da  Pa- 
éoà ,  fù  de  gl'Antiani  con  Battifta  Maluezzi ,  del  1 49  5  .li 
1 6.  Maggio  parimente  andò  col  detto  a  Ferrara ,  maritò 
Camilla  fua  figliuola  in  Neftorre  Coccapani  da  Carpii 
&  fua  moglieandoalleìiozze  de'  Bentiuogli. 

5  o€.  Ercole  di  Filippo  Caual.  fù  Senatore  delli  40.  creato  da 
Papa  Giulio  II.  fu  -creato  ditti  Bentiuogli  Senatore  dclli 

31. 
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3 t,  e  del  i 5 1 3 .  da  PapaLcone  X.  fattodi  nuouo  Senato- 
redelIÌ4ò. 

15  08.  Gio.  di  Bartolomeo  fù  chiamato  à Roma  dai  Papa,  per 
caufa  di  fattioneiC  giòco,  fù  carcerato  1 5  05?, li  5 .Ottobre^ 
fù  liberato ,  e  ritornò  à  Bologna ,  pagando  lire  6.  milla^, 
15 1  o.  li  2.  Giugno  alloggiò  in  Cafa  fua  il  Duca  d'Vrbi- 
no, del  1 5  1 1 . andò  Ambafciat. à Luigi  Rèdi  Francia,del 
1 5  2  8.  li  1 7.  Otrobre  morì  in  Ancona,  iui  confinato  per  la 
eanfa  di  Lorenzo  Maluezzi,  f  ù  marito  di  Serairamis  Bent. 

1514.  Lattantio  d'Ercole  fù  Senatore  in  luogo  d'Antonio  Ma* 
ria  Lignani,  che  non  accettò,  del  1 5  3  2.  dal  Papa  fù  fatto 
Co.  della  Barifella. 

1 5  2 1  .Filippo  d'Ercole  de  gl'Ant.  col  Co.Mekhiòre  Manzoli. 

15  23.  Lodovico  df  Bartolomeo  de gl'Ant.col  Conf. Virgilio 
Ghiftlieri,  1 5  3  2 .  fù  parimente  fatto  Co.della  Barifella , 
qual  Contea  ad  ambi  fù  leuata  da  PapaCleroente  VII. 

1 545  «Giulio  d'Ercole^CauaUù  Senatorcmorì  del  1555  .li  6. 
Marzo,  e  lifuccetfe 

1555.  Ercole ,  Senatore  in  luogo  del  fratello,  morì  del  1 5  84. 

1 5  69.  Lattantio  de  gl'Antianicol  Conf.  Antonio  Ghifilardi. 

ì  5  73*  Mutio  d»  Giulio,  Caual.fù  de  gi'Antiani  col  Co.Fuluio 
Grafiì,  e  marito  di  Bianca  Graffi. 
Marc'Ant.di  Giuiio,fù  marito  diCatr.Rofletti  da  Coreggio. 

1573.  Giulio  de  gì' Antiani  col  Co.  Agoftino  Ercolani. 

ì  5  8  o.  Filippo  de  gl'Ant.  col  Co.  Gio.Pc  poli. 

1 5  8  5 .  Scipione  di  Lodouko  Caual.  eccellentififìmo  nel  caual- 
care ,  effendo  bandito ,  fù  gradato  da  N.Sig.  e  diuenne 
Maftro  di  Stalla  del  Gran  Duca. 

1593.  Gafparo  di  Mutio  de  gl'Ant.  col  Co.Girol.Bofchettì. 

1603.  Rafaelle  di  Mutio  de  gl'Ant.  col  Confalon.  Camillo 
Gozzadini,  e  marito  d'Olimpia  Panolinu 

1  604,  Lelio  de  grAnt.con  Bartolomeo  Giufikrdi  Conf. 

1620, 
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1 62  o.  Lodouico  de  gPAnt.col  Conf.  Federico  Fantuzzi. 
1 62  5.  Raimondo  de  gl'  Ant.  col  Co.  Nicolò  Caprara. 
1 52 ^.Ercole  di  Marc' Ant.de  gPAntxol  March.LodouicoFa- 
cÙenetti;  qucftocon  Rafacllc  fudetto  furono  fatti  Co.da 
P*}pa  Vrbano  Vili,  fu  marito  d' Ifabeiia  Beluifi  ;  della 
qual famiglia  del  1 275. F. Guido Caual. Gaudente, co- 
me anco  Alberto ,  fu  marito  di  Schiatta  di  Zanocco  Bec- 
cadelli,  e  maritò  Vliana  fua  figliuola  in  Paolo  Chifilieri, 
Rolandino  Dottore  di  Legge  andò  Ambafciatorc  à  Ce< 
fena  ai  Cófcgiio  per  Bologna  co  altre  Città,  1 3  28-eflilia- 
to  per  caufa  di  fattione,tornò  à  Bologna,  1301.  Giacomo 
di  F,  Guido  fu  Dott.  di  Legge  famofiflìmo,  &  eflendo  (la- 
to addottorato  da  Pietro  Fcrreri  Dottor  eccellentiflìmo, 
Arciuefc.Arelatenfe,e  Càcellieredi  Carlo  Rè  di  Napoli, 
nella  Sala  Reggia  alla  fua  prefenza ,  detto  RèfcrhTealli 
Confoli,  che  benché  foflfc  addottorato  fuori ,  eflendo  fuo 
Configliere,  li  pregaua  à  riceuerlo  nella  Città,  elafciarlo 
goderei  benefici)  de  gl'altri  Dottori ,  e  che  Io  feri  u  e  (fero 
nella  Matricola  di  quelli  per  amor  fuo,  del  1304.  li  20. 
Febraro  addimandò  al  Confeglio  d'dfere  addottorato  in 
Bologna,hauedoprima  letto,  come  fcolare,  tutto  ileorpo 
Ciuile,per  nouità  poioccorfa  nel  Studiose  n'andò  in  Ro- 
magna ,  e  fu  feguitato  da  gran  numero  di  Scolari  ,  li  11. 
Giugno  1 3  1 1*  lefle  anco  à  Padoa,Treuigi,Perugia,e  Na- 
poli, 13  2  i.fùconfuoi  figliuoli  riuocato  dal  bando,  acciò 
venule  à  leggere,  13  2tf.fù  Ambafc.  à  Venetia,  e  diede i 
punti  à  Bartolo  chiariflìmo  Iurifconfulto  à  S.  Vittore, 
1334.  morì,  e  fu  fepoko  in  S.Stefano  incontro  al  S.  Se- 
polcro, e  fu  portato  con  grand'honore  fotto  vn  baldachi- 
nodi  tela  d'oro,  efTendoui  ad  honorarlo  il  Podeftà  della 
Città ,  il  Capitano  del  Popolo,  li  Dottori ,  Scolari,  e  No- 
biltà, Ei  Precettore  del  famofo  Giouanni  d'Andrea,  1303, 

Ni- 


Nafcimbene  di  Benucnuto,  tu  marito  di  Bartolomea  di 
Nicolò  di  Scappa  Scappi,  1 3  07.  Bartoluzzo  di  F.Alberto 
diBenuenuto  fù  Dott.  diFil.cMed.  i3c>7.Giouannifù 
de  gl'Antiani,  1 3  1 3 .  citato  da  Enrico  Imper.  per  caufa  di 
ftato,  1 3  1 7.Tomafo  del  Dott.  Rotondino  fù Dott.di  Leg- 
ge^ de  gl'Antiani,  maritò  Zefia  fua  figliuola  in  Francefco 
d'Antonio  Bentiuogli,  13  2 1.  Francefco  di  Giacomo  fù 
marito  di  Schiatta  di  Bonifacio  Co.  di  Panico,  1 3  54.Gia- 
como  di  Francefco,  fù  de  gl'Antiani ,  feguitando  ad  etfer- 
ne  fino  al  1583  .fu  marito  di  Tomafina  di  Pizzolo  Rodai- 
di,  1 3  74.Paolo  d'Alberto  fù  marito  d'Antonia  diGuiduz- 
zo  Griffoni ,  poi  di  Francefca  di  Giacomo  Guaftauillani, 
1387.  Francefco  d  i  Giacomo  fù  del  Conf.delli  40  o.e  ma» 
rito  d' Altafiore  di  Fantuzzo Fantuzzi,  1 48 7.  Francefco  di 
Giacomo  fù  Canon,  di  S.Pietro,  &  vn'altro  Francefco  fù 
mar  ito  d'Aleffandra  di  Chrifloforo  Grati,  1 5  7  8.  c  1 5  8  3 . 
Lanfpergio,&  Annibale  furono  Dottori  di  Fiiofofia,e 
Medicina. 

^34.Co.Gafparo  del  Co.  Rafaelle  de  gl'Antiani  colCon- 

faloniero  Fuluio  Antonio  Marescalchi. 
Co.  Lattantio  del  Co.  Raffaele  è  viucnte,  come  anco  il 
Co,  Giofeffodel  Co.  Ercole. 
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FIBBIA. 


Vefta  nobric&  antica  famiglia  fi  tiene  deriuare  da  Fran- 


cefeo  figliuolo  d'Orlando  nato  di  Caftruccio  Caftra- 
****  cani  Sig.di  Lucca,&  cflfer  tutt'vna  con  gli  Antelmi- 
nclliCiftracani  di  Lucca defcédeti  da  Enrico  altro  figli- 
uolo di  Caftruccio  ;  vi  è  anco  opinione  potò  deriuare  da 
Fiorenza,trouandofi  del  1 1 8  6.  Làdo  di  Bcnzo  Fibbia  da 
Fiorcnza.la  prima  opinione  però  viene  accreditata  aitai 
dall'Alidofi.pcretfer  il  più  (incero  tra  gl'altri  fcrittori,po- 
nendoli  nel  lib.  5 . de  fuoi  Antiani,col cognome  anco  de 
Caftracani ,  e  fa  per  Arma  duccampi ,  quello  di  fopra_, 
azurro,nel  quale  vi  è  vn  mezo  Cane  bianco  fimile  al  Ca- 
ne de  gl'Antclminclli,  &  il  campo  di  (otto  d'Argento 
con  due  Frbbie,vna  rofla,e  l'altra  nera  co  l'Aquila  fopra, 
c  fi  è  andata  auanzando  di  modo ,  che  di  prefente  è  tito- 
lata ,  e  gode  il  grado  Senatorio  j  Io  però  trouo  in  Bolo- 
gna, come  dalPArchiuio  inlib.dliuerfArummdtricoU- 
r»m,& Ub.D.foLi  13. 1 29  2.  Bartolomeo  di  Pafqualc 
dclConf.delii  due  millaperla  compagnia  militare  de' 
Balzani,  14 12. Lorenzo de'x vi.  Reformatori,  1420. 


Bia- 


3  2  1 

Biagio  detto  Bolognino.che  andò  con  Antonio  Benn'uó* 
gli  à  Cartello  Bolognefe,  quando  ne  prefe  il  porte  Ho,  fu 
marito  di  Giacoma  di  Giacomo  di  Ghilino  Bianchetti; 
Che  fe  pofììno  hauereconneflìone.co  quelli,  mi  rimetto, 
de'quaii  trouo,  che  del 
144  i.Francefco  Fibbia  Caftracani.maritò  Catterina  fua  figli- 
uola in  Melchioredì  Bartolomeo  Piantauigne. 
1459.  Vincenzo  di  Francefco  fù  de  gl'Antiani  la  prima  volta 

col  ConfalonieroLodouico  Caccialupi. 
1489. Bolognino  di  Vincenzo ,  fu  maritodi  Gena  di  Grego- 
rio di  Matteo  Garzaria. 
1520.  Roberto  di  Bolognino,  fii  marito  d'Orfina  Barbieri. 
1533.  Aleflandro  di  Bolognino  fùCauaL aurato  creato daJ 
Carlo  V. Imperatore  quale  Ji  donò  l'Aquila, da  porre 
(opra  la  fua  arma,  come  dal  priujlegio  dato  nel  Cartello 
di  Montirone  il  primo  di  Ottobre  del  i54i.fùdegi'An- 
tianicol  ConfalonieroGio.  Battirta  Bianchini. 
1553.  Francefco  di  Vincenzo  fu  Caualiere ,  e  marito  di  Fran- 
cesca d'Annibale  Gandolfi. 
1553.  Cefare  di  Roberto  fù  Caualiere ,  1 5  5  S.  de  gl'Antiani 

col  Confai.  Rinaldo  Marfilij. 
1557,  Marc'Antonio  di  Roberto  già  di  Bolognino  di  Vincen- 
zo, fù  Caualiere ,  e  de  gl'Antiani  col  Confalonicro  Gafc 
paro  Armi,  fu  marito  di  Beatrice  Maluafia. 
1 59o.AIeuandrodi  Marc'Antonio,fùDottoredi  Leggcmo- 
rì del  1 5 9 1 .  in  Francia,eflcndo  al  fcruitio  del  Cardinale 
Medici,  fù  fepolto  nella  Chicfa  di  S.  Placido  de  Monaci 
Carmen  fiin  Parigi, 
ijtfo.  Antonio  Galeazzo  di  Marc'Antonio  de  gPAnt.  col 
Conf.Camillo  Bolognini,mori  à  Roma  del  1  €1  ó.txx  ma- 
rito di  GiouannaFantuxzi. 

?  *  R01 


322 

Roberto  di  Paolo  d  i  Vincenzo  di  Bolognino  fu  Prelato. 
624.  Co.Robertodi  Maic'Ant.di  Roberto  fù  fatto  Senatore 

in  luogo  del  Co.Camillo  Ranuzzi  ManzoK,fù  marito  di 

Dorotea  d'Oratio  Bonfìoli, 
Co.  AleiTandrod'Anr.Galeazzodi  Marc'Ant.  fù  Senatore. 
Co.Marco  Sitico  d'Ant.Gakazzo,fù  Scnat. 
Co  Car  lo  A nr.  d' Ant.  Galeazzo,f  ù  Dott.  di  Legge  Colleg. 

e  Canon.  diS»Pietro. 
Aleffandro  di  Gandolfo  d'Ippolito  di  Franccfco,è  ftato  ixu 

feruitio  del  Rè  di  Spagna,e  Capit.deila  Repub.di  Lucca. 
Co. Maffeo d' Ant. Galeazzo  è  Scnat.  viuente,  e  marito  di 

Camilla  Zambeccari. 
Co.  Alcflandro  del  Co.  Maffeo  è  viuente. 


J23 


F  OSCAR  ARI: 


'Commune opinione, che quefta antica, c molto  nobile 
E  Cafa  deriui  da  vn  Fofco  Teforiero  deirimperarore  Fe- 
derico BarbaroflTa,  àcui  in  quella  folleuatione  contro  i 
Miniftri  Imperiali(ouereftò  morto  BozzoGouernatorc) 
fùfaccheggiara  la  Cala,  e  con  fatica  fcampò  la  vita,  mà 
per  efTer  di  gran  bontà  fù  faluato ,  e  poi  fatto  Cittadino 
Bolognefe,  perche  i'Erario,che  è  il  Iuogo,doue(i  ripone 
il  teforo  accopiaro  col  nome  proprio,cóftituì  tal  cogno- 
me. La  Tua  arma  è  vn  feudo  di  Scacchi  d'ero  in  campo 
roffoconfopra  i Gigli.  Quefta  ha  hauuto  gran  pano 
nella  Republica  Bolognefe,èftatadi  <jonfeglio,c  Sena- 
toria,dellaquaIc  per  la  fua  antica  nobiltà  fi  tiene  efler  fla- 
to S.Guarino  Cardinale,  elfendo  flato  attribuiti  firrùli 
(oggetti  ad  alcune  Cafe  di  tal  nobiltà. 
1 1 44.  S.  Guarino  Canonico  Regulare  Lateranenfe ,  mentre 
era  Vefcouo  di  Pauia,  contro  fua  voglia  del  fudetto  an- 
no fù  fatto  Cardinale  da  Papa  Lucio  II.  Cacciancmici, 
c  Vefcouo  di  Prenefte,oue  mori  del  1 159.  e  fùfepolto 
nella  Catedrale,cpoi  dichiarato  Santo,  fù  pollo  nelfc- 

Ss  2  poi- 


polcrodi  S.  Agapito  Martire,  la  fua  fefta  fi  celebra  alli 
6.  Febraro. 

1 2  17.  Orlando,  e 
Saiimbene,andorno  alla  Crociata. 

1235.  Prouenzale  di  Bonaiuto,morì  nella  guerra  de'Milancfi 
contro  Bergamafchi. 

i25o.Egidio  diGuglielmo,  Dott.di Legge  famofiflìmo,  hi 
in  ftampa  vna  Pratica  G  iudiciaria  in  cinque  libri, &  vn  li- 
bro dell'Officio  de'  Notari.fcriflfe  fopra  le  Leggi  Canoni* 
che,  e  fece  molte  queftioni,  citate  dall'Abaco,  Giouan- 
ni d'Andrea,  Alberico,e da  altri  famofiffimi  Dottori,mo- 
rì del  1 289.6  fùfepolto  in  vnDepofito  di  marmo  à  pi- 
ramide nel  Cimiterio  di  S.  Domenico  con  memoria. 

1  *  69.  Filippo  di  Prouenzale,  Dott.  di  Legge,  e  Lettore,  fcrif- 
fe  varie  queftioni,  1289.  fù  de'Sauij,  1 292.de! Conf, 
delliduemilla,  1 294.  andò  Ambafc.  della  Città  al  par- 
lamento d'Imola,  e  del  1 2  98.  Ambafc.  à  Fiorenza  con  li 
Nuncij  di  quella  Città,  1 2  99.fù  eletto  à  moderare  li  Sta- 
tut.  1302.  Ambafc.  al  Papajcome  Nobile, e  Magnate  con 
Lambertino  Ramponi,  fù  eletto  ad  incontrat  e  il  figliuo- 
lo del  Rè  di  Francia  Carlo  Valefio,  per  le  cofe  d  i  Fioren- 
za,  &  altri  negotij  fecreti,  fù  marito  di  Mifina  di  Zoeno 
Pepo  li. 

1 27 1  .Fofcarario  di  Pedrizzolo,  fù  Caualicre  creato  da  Enri- 
co Rè  d'Inghilterra,  1280.  fù  de'  Sauij,  poi  citato  dal 
Card.  Legato  per  caufa  di  flato,  1 29  2.  eletto  delli  8.  fo- 
pra la  guerrajù  marito  di  Giacoma  detta  Froa  d'Vgoli- 
no  Pepoli,  poi  di  Bettina  di  F.  Toroafino  di  Vittorio  di 
Porta  nuoua. 

1272.  Petrizzolo,  de' Sauij  della  Città,  1280.  diede  Ortaggi 

al  Card.  Legato. 
1272.  Lambertino,  fù  de'  Sauij. 

12S0. 


i28o.Proaenzale,coldettoFofcarario,intcrocnncro  ad  vn^ 
Parlamento  generale,fù  citato  dal  Card.Legato  per  cau- 
fa  di  flato,  i  2  8  8.  de  gl'Antiani,  i2  89.de'Sauijpiù  vol- 
te, 1294.  dclli  8.  andò  Ambafciatore  al  Marchefe  da 
Efte,  1 3  04.  Tribuno  della  Plebe. 

1183. Guglielmo  di  Bartolomeo,  combattè  contro  ImoJefi 
per  il  Co.  Appia. 

1284.  Fofcherio,  Soldato  al  feruitiodi CarloRè  diNapolf, 
con  altri  fece  fare  il  Guazzatoio  della  Città,  1 292.enu# 
nel  Conf.  delli  due  milla,  e  Generale. 

1 29 1 .  Balduino  di  Prouenzale,  morì  alla  guerra  Santa  contro 
il  Soldano  d'Egitto. 

1 29 1 .  Rolando,  fù  de  gPAntiani. 

1 29 1 .  Gualtironc, fù  de  gl'Antiani. 

1292.  Giglio  di  Prouenzale,  fù  del  Conf.  delli  due  milla. 
Egidio  Nouello  di  Prouenzale,  effendo  flato  eletto  Po- 
deftà  dellaCirtà  d'Ancona,non  volfe  accertare  quell'ho- 
norato  Carico,fenza  il  confenfo  del  Confeglio  Bologne- 
le\Da  cui  con  molta  lode ,  egratiofameme  Phebbe,fù 
più  volte  de  gl'Antiani. 

i292.Raimondettodcl  detto  Confeglio,  1299.  fùdegl'An- 
tiani. 

392.  Rolando  di  Guakirone,  fù  del  derro Confeglio,  e  più 
volte  de  Sauij,  1299.  ^c  h  condotta  del  Fermento, 
che  comprò  la  Città  dai  March,  da  Efte. 

292.  Minarelio  del  detto  Conf. 

301.  Gualmacco  di  Rolando,  fù  de  gl'Antiani,  1333.  Capi- 
tano contro  il  March,  di  Ferrara. 

304.  Franceko  dì  Giacomo,  fù  Tnb.  della  Plebe. 

5  o 5 .  Pietro  di  Fofcarario,  f  ù  de  gP Anriani. 

3  07.  Corrado  d*Egidio,ru  de  gl'Antiani,i  3  1  o.  de'i  do.Cit- 
tadini  pnmlegiati,  1312.  andò  in  aiuto  de'  Fiorentini. 

13  iO. 
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3  i  o.  Landò  di  Gualtirone,  parimente  de' priuilc§iati,  13 1 3, 
citato  da  Enrico  Imper.  per  caufa  di  flato. 

3  1 6.  Brancalione  detto  Branca ,  andò  in  aiuto  di  Giberto  SU 
priore  diCoreggio. 

320.  Egidio  diRolando, fù  Dott.  di  Legge,  1323.  elettoà 
reprimere  l'empietà  de'  fuorusciti,  fu  delli  Sauij,  Amba- 
feiatore  al  Papa ,  &  al  Legato,  per  caufa  del  Cartello  di 
Medicina,  col  quale  Legato,  del  i328.andòad  Imola 
à  prenderne  il  poflfeffo,  fù  marito  di  Tomafina  di  Giaco- 
mo Tettai  afini. 

321.  Fofcarario  d'Egidio,  bandito  per  caufa  di  flato ,  1 3  2  S» 
fù  richiamato  alla  patria,  1 3  3  5 .  fù  de  gl'  Antiani. 

322.  Guglielmo  di  Gualtirone,  fù  de  gl'Antiani,  1 3  2  6.  Am- 
bafeiatore  al  Papa. 

3  2  4.Matteo  interuenne  alle  fede  de'Malatefti  Signori  di  Ri- 
minili  3.  Giugno. 

3  2  6.  Bernardo  di  Rolando  de  gl'Antiani. 

3  2  6.  Nicola  Soldato,andò  in  aiuto  de  *  Fiorentini. 

3  3  o.  Rolando  Capitano  da'  Bolognefì ,  fù  mandato  à  guar- 
dareli  Confini. 

33!. Tornato  Dott.  di  Legge,  andò  in  Romagna  col  Card. 
Bertrando,  i$$ì&àè§m)  eletti àdiffender  il  Conta, 
do,  1 340.  era  del  Conf.  Generale. 

347.  F.Gugaelmo  di  Filippo,  fù  Caualiere  di  Malta. 

350.  Romeo  di  Corado,  fù  de  gl'Antiani. 

3  66.  Rinaldo,  fù  de  gl'Antiani. 

3d7.Franccfco  di  Simone  di  Gualmacco  del  Dott.  Egidio 
famofo,  fù  de  gl'Antiani,  1375.  Tribuno  della  Pleb.edel 
Conf.  dell»  400.  1 377.  AmbafciatorealPapa,del  1390. 
fù  eletto  delli  x.  di  Balìa,  con  grandifTimaauttorità,  dal 
medefimoConfcgiio,fopra  il gouerno della  Città, de' 
quali  vi  è  l'arma  in  S.Petronio,  fù  Moderatore de'Sratu- 

ti, 
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ti  ,interuenne  aJl'e/Tequie  del  Card. Caraffa ,  fu  attento 
di  guerra  ,e  del  139 3.  dal  Popolo  fù  deputato  à  mutare 
gì' Andarli  per  feemar  l'ardire  de' Malrrauerfì , fù  Con» 
feruatoic  della  Patria, de!  1394.  delli  xv  1 .  Reformato- 
ri della  Città ,  1398.  fcriflfe  àBolognefi,  che  il  Carrari 
flgliuolodel  Sig.cìi  Padoa  faceua  inftanza,che  liGaleoni 
fabricatià  fauorde!Mantoani,fì  tnanteneileroper  il  ter- 
zo mefe,  era  riccbiflimo,moi  ì  del  1 3  gg.e  fù  co  gra  pom- 
pa funerale ,  e  cinque  Caualli  vertici  di  nero  portato  alla 
iepoltura*  accompagnato  da  tuttala  nobiltà,  col  Confa- 
Jone  del  Popolo,  e  con  Tarma  della  Libertà,e  quella  de* 
Cambiatori ,  fù  marito  di  Pina  di  Bartolomeo  Bombaci, 
e  di  Lippa  di  Giouanni  Fofjarari  ,  maritò  Callorafua^. 
figliuolain  Giouanni  di  Pietro  di  Marco  Canedoli. 

13  76". Giouanni  del  Conf.  delli  400.' 

1,392.  Vincenzo,  fù  de  gl'otto  Officiali  detta  Pace. 

1 397.  Romeo  di  Francefo  di  Simone,  fù  Confai,  di  Giurtitia, 
141  o. Dott.  di  Legge  ,  c Cioaliere  ,fùanch'egli  delli  8. 
Officiali  fopra  la  pace,  1403. fù  Capitano  del  Malafpina, 
J  404.  fùPodeftà  di  Faenza,  141 1.  Ambafciatore  al  Pa- 
pa, 1 4 1  d.delii  xvi.  Reformatori,fù  Moderatore  de'Sta- 
tuti,poi  forufeito  perlereuolutionidellaCittà  fùgratia- 
to,  142 1.  in  arme  per  vecider  gl'amici  d'Antonio  Ben- 
tiuogli,  1 43  5 .  fù  delli  x.  di  Balìa. 

1400.  Carlo  di  Rinaldo,  fù  Dott.  di  Legge. 

i402,Rafaelle  di  Francefco,fù  Amb„lciarore  al  Duca  di  Mi- 
lano, 1 41  o.bandfto  da  Bologna  per  caufa  di  rtato, 1 4 1 6, 
per  fumi  caufa  , confinato  nella  Rocca  di  Cartel  Bolo- 
gnefe,  1428. fù  creato  delii  8,  di  Balìa,  ^S.fùCon- 
fal.  di  Giuihtia,per  otto  me  fi  continuinola  t)ou  fi  aipraf- 
ticara,  nel  detto  anno,  fù  delli  x.di  Balìa,  l  2o.Maggio 
tolfe  Bologna  alla  Chiefa,hatiuid«>Ji  data  iiìtenuonePa- 
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pa  Eugenio  IV.  di  fare  il  Concilio à  Bologna ,  e  doppo 
hauer  pollo  vn  Taglione  dVn  tato  per  tornatura,  hauer- 
lo  fatto  à  Ferrara, onde  fìraccomàdòalDuca  di  Milano, 
quale  li  mandò  vn  prefidio  di  Soldati  ,  lotto  la  condotta 
di  Nicolò  Piccinini ,  col  quale  pretelfe  metter  la  Città  iti 
libertà,  ma  vedendo ,  che  li  Milanefi  cominciauano  à  ti» 
ranneggiarc, determinò fcacciarli  dalla  Città ,  c  perciò 
mandò  à  chiamare  Annibale  d'Antonio  Bentiuogli ,  eh* 
era  Soldato  fotto  Micheletto  Attendoli,  e  dandoli  Tarmi 
in  mano,liberò  la  Città  ancora  da  qucfti,  1 43  9. li  3  .A go- 
tto, conduflfe  per  le  redini  il  Cauallo,  doue  era  foprsu 
Giouanni  Paleologo  Imperatore  di  Conftantinopoli, 
neirentrar,che  fece  in  Bologna,e  fùTeforiero  dellaCittà, 
1440. li  4.  Febraro,fùamazzato  dal  detto  Annibale 
Bentiuogli >  per  hauer  (trapanato  di  lui,  fù  marito  di 
Margarita  di  Nicolò  di  Ugo  Lodouifi,  e  di  Cecilia  Bc- 
nurgiFerrarefe. 
411.  Malatefta  di  Girolamo ,  fù  dato  per  ortaggio  ad  Ange- 
lo dalla  Pergola  Cardinale  Legato ,  1 448.  fù  Canonico 
di  S  Pietro. 

43  o.  Floriano ,  fù  Dott.  di  Legge ,  &  Ambafciatore  al  Papa. 

440.  Andrea  di  Romeo,  fù  Dott.  di  Leg.  fuorufeito  per  cau- 
fa  di  (lato,  per  il  quale  del  141  i.fùdiftenuto  dalli  Reg- 
gimenti della  Città,  e  marito  di  Laura  Angelelli. 

439.  Bernardino,  e  Tomaio,  li  3.  Febraro,andorno  coiu 
Annibale  Bentiuogli,  à  Nicolò  Piccinino. 

4^7.  Malatefta  d'Andrea,  fù  Dott. di  Legge. 

475.  Aftorrc  d'Andrea  de  gi'Antiani  col  Confai.  Giouanni 
di  Lodouicopall'Armi,fù  marito  di  Lucretia  Man/oli. 

484.  Agoftino  di Tireflo  di  Rafaelle,fù  de  gi'Antiani  col 
Confai.  Galeazzo  Manicotti  Calui,  150d.ru  Comifla- 
ciò  di  Medicina',  &  Varignana ,  1 5 1 1 .  fù  chiamato  alla 

Rio- 


Ringhiera  perhauerdato  la  Rócca  di  Saflìo»eà Rama-» 
zorto  per  S.  Chicfa  ,  15 12.  ritornò  à  Bologna,  15  13. 
ti  o.  Luglio,  fù  dalli  Bcnriuogli  fatto  Senatore,  chenoa 
uccettò, morì  del  15  19.  li  13.  Ottobre,  la  di  cui  moglie 
andò  alle  nozze  de  Bentiuogli. 
ijotf.Lodouico  d'Andrea  di  Romeo  fu  Senatore,  dell i  40. 
creato  da  Papa  Giulio  IL  1  ji  i.rùdepofto  da  Bentiuo- 
gli alla  tornata  loro  in  Bologna,  15  13.  da  Papa  Leo- 
ne X.fù  rimeffo  Senatore,  ciò  rinuntiò,  1 5 19.  lì  ao.Fc- 
braro  morì,  e  fu  marito  di  Tadea  Lodouifl. 
ljo7.Pompco  di  Lucafù  de  gl'Antiani  col  ConfalonieroLo* 

douico  Bolognini. 
1 5  iS.  Andrea  d'Aftorrc  de  gl'Antiani  col  Co.Mckhior  Man- 

zoli,  fù  marito  d'Orfina  Lambertini. 
15  iS.Tirciiod'Agoftino,  fù  Dottore  di  Legge,  e  Canonico 
di  S.Pietro,  fcriffe  (opra  la  donationc  di  Gonfiammo 
Imperatore,  fù  Protonot.  Apoftolico. 
1  5  24.  Girolamo  de  gl'Antiani  col  Co.  Ouidio  Bargcllini. 
1539.  Aftorre  de  gl'Antiani  col  Confai.  Viifle  Gozzadini. 
1530.  Romeo  di  Lodouico ,  fù  Senatore ,  e  marito  di 
Leona  Marfilij. 
15.50.  Egidio  prima  Obizzo  d'Andrea  d'Aftorre  Domeni- 
cano, fù  Vefcouo  di  Modona,  etfendo  Macftro  del  Sa- 
cro Palazzo ,  nel  quale  Officio  con  il  Cardinale  Tole- 
do approuò  gl'cffercitij  dellaCompagnia  di  Gicsù,giun- 
fe  al  Concilio  di  Trento ,  del  1 5  6 1 . 1  i  1 5 .  Aprile ,  fù  di 
tanta  dabenagginc,  e  Dottrina ,  che  il  Concilio  l'cleflfc  à 
comporre  il  Catechifmo ,  il  McfFalc,  e  Breuiario  ,  morì 
l'anno  15 54.  li  2  3,DecembreinRorra,cfùfepoltonella 
Minerua,  doue  vi  è  memoria .  hà  in  ftampa  Sermoni ,  e 
Prediche,  molte  ope  re  Thcologichc.e  Filofofichc,etfcn- 
defi  addottorato  in  quelle  del  x  5  40". 
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544» Camillo  d'Andrea  de  gl'Anttan!  col  Confai.  Camillo 
Palcotti,  fù  marito  di  Gineura  Bottrigari. 

5  54.  Pompeo  di  Romeo,  de  gP  Antiani  col  Co.  Gio.  Pepoli, 
e  Poeta  infigne. 

565.  Aleifandro  Caualiere,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Agofti- 
noErcolanì. 

570.  Lodouico  Cavaliere,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Gaf< 
paro  Gradi  Confai. 

585.  Egidio  di  Romeo ,  fù  Senatore  doppo  il  Padre ,  morì 
1 5  8  6.  f ù  marito  d'Ifabella  Albergati. 

5 9$, Romeo  d'Egidio  fù  de  Paggi  di  PapaCIeméteVIILqita- 
do  venne  à  Bologna,  1600,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Girolamo  Boncompagni ,  e  marito  d'Ifotta  Piateli , poi 
di  Margarita  Dancfi,  famiglia  antica,  e  nobile,  quale  Ci 
denceflfervn  rampollo  della  molto  nobile,  e  potente* 
Cafa  Lambertazzijè  (tata  diConfeglio,  1280.  Bittino 
diede  Ortaggi  al  Cardinale  Legato,  1291  .Rizzardo  fal- 
dato valorofo,  morì  alla  guerra  Santa,  1  2  85.Dancfcjrìi 
Sourano,fù  de  gl'Antiani,  e  1 294.delli  8.  che  gouerna* 
uano  la  Città»fù  eletto  fopra  la  guerra,  1292.  Guidoche- 
rio.fùdel  Conf.dellidue  nulla ,  1  297.  Tra  uaglino  Ca- 
pitano, 1323.  Antonio  de  gl'Antiani,  come  del  1350. 
Giuliano,  che  fù  anco  Caftellano  della  Rocca  di 
S.  Agata,  135  1.  Andrea  di  Danefe  de  gPAnt.  con  molti 
altri  doppo,  1 3  5  8.  Sante  d'Andrea  fù  E>ottorc  di  Legge 
€ollegiato,&  inlìgne  Lettor publico,con  falarto  di  300. 
fiorini,&  oltre  l'effer  ftato  de  gl'Antiani,  fù  del  Conf.del- 
-  li  400.  e  1 3  77.  Ambafciatore  à  Papa  Gregorio  XI.  &  al 
Marche-fé  cu  Ferrara,  morì  del  1386.il  2  .Giugno  sù  l'ho- 
radei  degnare ,  in  quel  punto  il  Sole  s'oftur  òdi  modo, 
che  le  perfone  fumo  sforzate  tenere  le  candele  accefesù 
laTauolj3c  per  le  Arade,c  diluiscine  dice  l'Alidofìo/ur* 
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no  fatti  molti  giuditij\effenc!o  iteto  fn.vit*  Strauagamcfra 
marito  di  Zana  diFrancefco  Luteri, ili  Andrcuzzads  Bc- 
nca  fifa  iTrcntaquattri,  ambe  famiglie  nobili,  che  venne- 
ro dalla  Tofcaia,  già  vn  pezzo  fa  efUnte ,  e  di  Nobile  di 
Toniolo  della  famiglia  de  nobili  Lojani ,  1 3  75.  Simone 
Caual.Giuliano  fudetto,c  Gio.furn£>  del  Conf.  de  400. 
1 3  S  5 .  Bartolomeo  di  Santo  anch'egli  Dott.  di  Legge,  fu 
del  detto  Conf.  e  1 4oo.due  voIrc,Ambafciat.  per  la  Cic. 
tà,  era  marito  di  Bartolomei  d-Agoftino  Bargcllini,  An- 
tonio di  Tomafo,  fu  Dottore  diLegge,  i432.Tomafo 
d'Aicflfandro,  fu  de  gPAntiani  come  iifeguenti,  Lodoui- 
co,  Ercole  fuo  figliuolo,  Armonio,  Giulio,  Annibale ,  o 
Virgilio,  che  fùCaualicrc  di  S.  Stefano,  &  Ercole  del 

r  detto  Virgilio,  157^.  Andrea  di  Cefared'AIefTandrOifu 
Dottore,c  Luogotenente  Giuiledcl  Gouernatore di  Ro- 
ma, 1585.  hoggidì  viue  Andrea  Dotr.di  Legge  Coli, 
c  Tomafo  fuo  fratciIo,&  vn  Naturale  diSigifmondodel 
Caualicre  Virgilio. 

52  9 .  Guarino  d i  Romeo,  e  della  Piateli ,  fù  de  gl'Antiani  col 
Confalonicro  FrancefcoBoIognetti . 

55?.Giofcffo  di  Romeo, edella Danefi , hoggidì  viuente, 
è  ftato  de  gì' Antiani  col  Co.Gio.Gafparo  Graffi  Confai. 


?t  2  Dall' 
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GARZONI. 

DAlPordinatione  del  r  057.dc!  mefe  di  Marzo  >  fatta  nel 
Gattello  di  Carpi  da  Danielle  Arciucfcouo  di  Boemia, 
oue  tra  gl'altri  furor  o  ordinati  Lanfranco  Garzoni,  e  da 
altri  fo^gett j  di  vaglia  à  quel  tépo  vicini,  che  ha  haiiuto 
quefta  Famìglia ,  fi  comprende  la  fua  nobiltà ,  e  molta-» 
antichità,  quale  è  ftata  diConfeglio,&  hà  hauuto  Huo- 
mini  illufori,  e  nob.  parentadi,  fàper  arma  tre  Sgarzi  fc- 
pra  tre  monti  tutti  d'oro  in  campo  azurro,  eda  lei  di— 
(bende  lacafa  Garzoni  nobile Venetiana,tffcndoiui  fla- 
to fatto  del  gran  Còfeglio  Nicolò  Garzoni  da  Bologna 
al  tempo  d'Antonio  Velieri  .Doge  dell'anno  1 382.  per 
elfetfi  portato  nobilmente  per  Vcnetiani  nella  guerra.» 
de'Genouefi,eper  moki  danari  fcdì  in  detta  guerra,chc 
perc/ò  pofto  à  partito,  di  79.  faue  n'hebbe  68.&uorcuo- 
li ,  ecoiì  vireftò  ine lufo  per  ordine  delli  10.  e  del  1402. 
Gio.  di  Gnidino,  credo»  del  detto  Nicolò  fu  Ambalciat. 
pet  quella  Repub.  à  Bolognesi  ma  tornando  al  ceppo, 
trouodel 

1  ip3.ManfredoPodcftàdiModona. 

5  ii^5- 


m 

1 1 o 5.  Egidio  Vefcouo  di  Modona  ,  c  1 207.  Arciuefcouo  di 
Raucnna,  fatto  da  Papa  Innocenzo  III.  che  gli  mandò  il 
Palio  Archiepifcopale  à  Rauenna  per  vn  Diacono  del- 
la Chiefa  Romana,  e  cócefle  diuerfi  Priuilegi  à  fuoi  Ca- 
nonici*! 1 208.  morì. 

1272.  Pietrobono  eletto  fopral'abbondaza,  del  i282.vcn« 
dè  Cafe  al  publico  per  far  la  Piazza  di  Porta ,  fù  marito 
di  Donella  di  Zerra  Pcpoli. 

1 272.  Bartolomeo  di  Pietrobono  di  Bartolomeo,  fù  marito 
di  Bellezza  di  Giacomo  di  Bcnincala  Mattugliani 

1282. Garzone  di  Pietrobono,  andò  col  Podeftà  contro  Fi- 
lippo Gardi  Capo  de*  banditi. 

12  86.  Nicolò  di  Pietrobono,  fù  marito  d'Anfcltóa  diPetriz- 

zolo  Rolli. 

1 3  2  1 .  Paolo  di  Garzone  di  Pietrobono »  fù  marito  di  Bilia  di 

Guglielmo  di  Rizzardo  Lambcrtini. 
1329.  Curdo ,  fù  in  vna  Congiura  contro  il  Card.  Beltrando, 
1334,  Paolino  di  Bernardo,fù  Capitano  dc'Bologncfi  contro 

i  Conti  di  Panico. 
135  1.  Alberto,  fù  de  gPAntiani. 

1352. Pietrobono, fù  de  gi'Antiani,  la  di  cui  figliuola  Egi- 
d  ia  del  1 3  8  5 .  fù  moglie  di  Contro  di  Contro  Guafta- 
uillani. 

1 3  76.  Garzone  di  Pietrobono,  fù  del  Conf.  delli  400. 
■  Andrea,  e 

'  Giouanni  di  Pietrobono,  furono  del  fudetto  Conf. 

1436.  Bernardo  di  Pietrobono,  fù  Dott.  di  Fil.  e  Med.  e  mari- 
to di  Tomafa  del  Dou.  Bernardino  Zatubeccari. 

*4<5$.GioLannidiBert.ardo,fùDott  di  Fi),  e  Med.  Colleg. 
huorc  o  di  belle  lertere,&  Iftorico,  1467.  fù  de  gl'Antia- 
ni  col  Confai.  Bartolomeo  di  Mino  Rolli,  morì,  erùfe~ 
polto  in  S.  Martino,  doue  vi  è  vna  bella  memoria. 

345^. 


I4?4«  Marcello  di  Giouanni,flide  gl'Amia™  col  Ccnfal.Gi- 
rolamo  Ranuzzi  >  fù  manco  di  Catterina  di  Lodouico 
Fofcarari. 

1533.  Filippo  di  Marcello,  fu  de  gì* Ancianicol  Conf.  Loren- 
zo Bianchetti. 

i544.Fabritiodi  Marcello,  fu  Dott.di  Fil.  e  Mcd.  Coll.e  pu- 
blic© Lettore,  l'anao  1578.  hebbe  la  Cattedra  dei  Car- 
dani huomofamofo  con  Scudi  400.  iVinno,  morì  li  18. 
Aprilcij^.cfufcpolcoin  S.Domenico  con  pompa- 
(olenniflìraa,  fu  marito  di  Cattcr ina  del  Dott.  Lorenzo 
dai  Pino,  poi  di  Laura  dal  Ferro,  vedoua  di  Girolamo  di 
Chriftofoi  o  Boncompagni,per  la  quale  da  Papa  Grego- 
rio XIII.  hebbe  PEtfentioni,  &  altri  Priuilegi. 

155  p.Pompilio,  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Ercole  BentiuogI/. 

e  577.  Marcello  di  Fabritio,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Ridolfo 
Ifolani,  1582.  fù  prefcHtaco  dal  Duca  di  SoradVn  Bar- 
baro, é  nella  fuaCafa  vi  fù  fatta  la  Chiefa  diS.Pao. 
Io  de'  PP.  Bcrnabiti,  onde  s'elette  la  Sepoltura,  douo 
nacque,  fù  marito  di  Lucia  d'Annibale  Bonafoni;  fami- 
glia, che  fi  refe  confpicua  prima  perGiouanni  Dottoro 
infigne,  quale  fù  fatto  Cittadino  del  1 47  2 .  e  per  i  fuoi  fi- 
gliuoli, che  fi  pofero  in  nobilpofto,  cioè  Antonio  Dott. 
di  Filofofia,  Galeazzo,  e  Giulio ,  che  furono  fatti  Caua- 
licri,  e  Co.  Palatini  dell'Imperatore  Carlo  V.  con  le  fa- 
coltà folite,  concedendoli  anco  l'Aquila ,  per  molti  Ant. 
Can.di  S.Pictro  Dotr.c  per  alcune  parétcllc  molto  nobi- 
li, come  con  li  Cartelli,  Fantuzzi,  Graffi ,  Ranuzzi  ,Cau 
tani,Corbinelii  Fiorentini,  Alidofi  d'Imola,  Banzi,&  al- 
tri, hoggidì  viuono  Claudio,  che  e  ftatode  gl'Antiani,  c 
Tomafo  fuo  fratello. 

1*19.  Annibale  di  Marcello,  fù  Dott.  di  Legge  Colle  Can. 
di  S.Pietro. 

1626. 
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6i6>  Fabritio  Maria  di  Marcello ,  de  grAntiani  col  Confai. 
Marcantonio  Lupari,fù  marito  di  Sibilla  Linder,  fami- 
glia,che  non  è  molto>che  venne  di  Germania,  della  qua- 
le Giouanni del  1523.  per  vn Priuilegio  dell'Imperato- 
re Carlo  V.  mutò  l'amica  arma  nella  prefente ,  Carlo  fu 
marito  di  Laura  Amorini,  Porfirio  del  1^44.  fu  de  gì' 
Antiani,e  marito  d'Angela  Butcrigari.dalli  quali  nacque 
GafparoviuenteDort.di  Leggenti  c  ftato  de  gl'Ariani, 
&  è  d'ottime  qualità. 
65  2.  Marcello  di  Fabritio  viuentc  ,  è  flato  degl'Andani'col 
Conf.  Achille  Volta ,  &  è  marito  di  Lcona  DelfimDofì, 
dalla  quale  hà  gl'infrafcritti  figliu  oli  viuentù 

Annibale  Giofeppe. 

Giouannf. 

Pompilio,  e 

Flaminio. 


Narra 


ne 


GESSI. 

NArraVberto  Genouefc Croni fta,  che  dalia  famiglia^ 
Vadi  della  Riuicra  di  Gcnoua  difeefe  quella  de'  Geflì,c 
che  così  cognominoffi  dali'inuentione  ch'elfi  trovarono 
di  cuocer  il  gcflo,&aflcrifce,  che  da  vna  Regina  di  No- 
ucrgia  gli  foffe  donato  per  infegna  due  Leoni ,  per  il  va- 
lore d'vn  Capitano  di  detta  Cafara ,  quali  aggiunfcro  al 
Vado,  ch'era  Vn  Battone  d'oro  piantato  fopra  fei  Monti 
d'argento  j  mà  non  hò  trouato  rincontri  fondamentali 
dell'opinione  di  qucfto  Scrittore  ;  Hò  ben  sì  ved  uto  nel- 
TArchiuio, fràScritturcantiche,  /arie memorie  d'alcu- 
ni qualificaci  foggetti  di  cafa  Geff  fino  del  12  oc  in  cir- 
ca, da'  quali  comprendo  detta  Càfata  eflere  (lata  Padro- 
na del  Cartello  di  Getto  lungi  6.  raigl  ia  da  Bologna,  che 
poi  gli  fu  atterrato  da'  Boiognefi  per  occafionc  d'homi- 
cìdij,  e  nuoltcj  ma  perche  circa  il  1400.  trouo  mancan- 
te il  filo  di  detta vfiirpe,  m'appigliarò  ad  rn  arbore  de- 
ferito per  via  d'Inftromenti,  principiante  davnBerlin- 
gcno  da  3  00.  anni  in  circa ,  ouc  vi  è  la  difeendenza  con- 
tinuata dalia  prefentc  famiglia,  quale  però,  ò  riforgeflc* 

dalle 
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dalle  roume  di  quella ,  ò  per  efTér  (lata  di  quel  Caftello 
mentoatoHabitatrice,  ne  trahcfse  infìeme  con  l'origine 
il  cognome  nel  lo  trasferirli  in  Città ,  e  chiaro  che  hà  per 
Arma  la  fopranominata  Infegna  di  quelli  antichi  ,  è 
qualificata  di  Parentadi  confpicui,  come  s'oflcruarà  ne' 
fegucntifoggctti.&hoggidìpofl&cdeil  grado  Senatorio. 
i4o5.Floriano  bandito  per  reuolutioni  della  Città,  del  1 4 1 3 . 
per  effer  congiurato  contro  il  Cardinale  Fiefco Legato, 
fù  decapitato. 

i438.MatteodiChriftoforo,fùDott.diFiloforia,e  Medicina. 

1462.  Bartolomeo  di  Rinaldo ,  di  Nicolò ,  di  Guido ,  di  Ber- 
lingiero fu  de  gl'Ant.col  Conf.  Aleffandro  Poeti ,  c  ma- 
rito di  Lucretia  Monterenzi. 

1475,  Berlingiero  di  Rinaldo  di  Nicolò, fù  de  gl'Ant.col  Cóf. 
Alberto  Catcani,  e  marito  di  Bartolomea  Bcrtuzzini,  fa- 
miglia, di  cui  fi  vede  rn'antico  Sepolcro,fuori  della  por- 
ta della  Chiefa  di  S.  Pietro  in  S.  Stefano. 

1 4S  3 .  Floriano  di  Rinaldo,  de  gì' Ant.  col  Confalon.  Battala- 
Maluezzi. 

1 4$  3 .  Lodouico  di  Floriano ,  fù  Dottore  d  i  Legge  Coli,  e  de 
grAntiani, 

1490.  Petronio  di  Berlingiero,  fù  degl'Ariani  col  Confai. 
Rinaldo  Areofti,fù  marito  di  Tomafina  di  Paolo  Gattel- 
li, quale  con  la  moglie  di  Girolamo,  e  quella  di  Giaco- 
mo, del  1487.  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bcntiuogli. 
Antonio  di  Berlingiero  di  Rinaldo  di  Nicolò ,  fù  marito 
di  Giouann*  Marckalchi  ,  dalla  quale  hebbe  molti 
figliuoli. 

14$  6.  Giacomo  di  Bartolomeo,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Mino  Roflfi,  fù  marito  d'Elifabetta  Tefta ,  e  di  Lucretia-» 
Ercolani. 

1 41  8.  Girolamo  di  Floriano  fù  de  gl'Antiani  col  Confalonic- 

V  9  ro 
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ro  Rinaldo  Areofti,  e  marito  di  Lucia  Donelleni. 

1498.  Andrea  di  Bartolomeo  di  Rinaldo,  de gl'Amiani  col 
Confalon.  Tomafo  Moritecalui  ,fùmaritodiLodouica 
Orfi,  e  Girolamo  Pallauicini. 

1503.  Aleflandro  di  Floriano,  fùdegrAntianicol  Confa  lo- 
nieroGiouanni  Marfili. 

15  13.  Bartolomeo  d'Andrea  di  Bartolomeo,  degI»Anriani 
col  Confai.  Virgilio  Poeti.  . 

1520.  Galeazzo  di  Girolamo,  fù  Dott.  dì  Legge. 

i526.Gio.Batti{ìad'Andrea,degi,Antiani  col  Confai.  Au- 
relio Guidotti. 

15 29, Gio, Francesco  d'Andrea, de  gl'Amiani  col  Co. Lo- 
douico  Calderini,fii  manto  di  Samaritana  Defiderij,del- 
h  quale  famig{ia,Corne!ia  Ci  maritò  in  Gio.Battifte  Raz- 
zari,  famiglia  che  patì  affai  trauagli,  per  caufa  dc'Benti- 
uogli ,  della  quale  del  1 5  3  2»  Elcna  di  Cornelio  fù  mari- 
tata  ad  ìnnocécio  Móterenzi, dalla  quale  nacque  Giulio 
Vefcouo  di  Faenza,e  granPrelato;e  lì  pregia  d'hauer  ha- 
utuo  il  Card.  Serafino  Oliuari ,  che  era  ftato  Auditore^ 
della  Sacra  Rota,  e  Patriarca  d'AIeflandria. 

1537.  Giacomo  di  Bartolomeo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Lodo- 
uico  Roffi. 

l $ 43 .  Matteo,  de  gì* Antiani  col  Co.  Georgio  Manzoli. 

1547.  Vincenzo  d'Antonio, de gi'Annani  con Aftorre  Vol- 
ta Confai,  fù  mariro  di  Camilla  del  fudetto  Girolamo 
Bolognesi. 

Gio.  Galeazzo  d'Antonio ,  fù  marito  di  Lodouica  Pafelli ,  e 

di  Maria  Lambertini.  0 
,  Giulio  di  Francefco ,  fù  marito  di  Cleopatra  ,  del  Senatore 

Aleffandro  Gozzadini. 
1550.  Lodouico  d'Antonio ,  de  gl'Amiani  col  Confai.  Lodo- 

uicoLambenini. 
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559»  Berlingiero  d'Antonio ,  fu  de  gl'Antiani  con  Giouunni 
Armi,  c  marito  di  Maria  di  Girolamo  Bolognettì. 

559.  Alcffandro  di  Vincenzo,  fù  Dott.  di  Legge,  e  marito  di 
Clarice  Beuilaqua. 

jtfo.Aftorre  di  Berlingiero,  fu  de  gi'Antiani  col  Confai. 
Alfonfo  Fantuzzi ,  fù  marito  di  Tomafina  Boccadifcrri. 

551.  Giulio  di  Berlingiero,  de  gl'Antiani  col  Co,  Vincenzo 
Campeggi,  e  marito  di  Valeria  Segni. 

562.  Antonio  di  Berlingcro ,  Dottore  di  Legge ,  c  de  gl'An- 
tiani, fù  marito  di  Flaminia  Albergati, 

568.  Pietro  Franccfco  di  Gio.  Galeazzo  d'A  ntonio,  fù  Dott. 
di  Legge  Coli. Gouernatore  di  Vifci , e d'Afcifi ,  Colla* 
teralc  del  Senatore  di  Campidoglio ,  Auuocato  Conci- 
ftoriale,  e  poi  Auditore  della  Sacra  Rota,  in  luogo  di 
Gio.  Romeo  Barbazzi,hà  inftampa  le  fue  Derilioni? 
morì  del  1599.  in  Roma  li  7.  Agofto, 
1559.  Bartolomeo  di  Giouanni ,  de  gl'Antiani  col  Confai. 

Francefco  Maria  Cafali. 
1573.  Alfonfo  di  Vincenzo,  fù  de gPAnt. col  Confai.  Mai c* 
Antonio  Volta,  e  Capitano  d'vna  Compagnia  de'  Ca- 
ualli,  fotto  Gio.  Francefco  Aldobrandini,nipotc  di  Papa 
Clemente  Vlll.alla  guerra  di  Ferrara. 
Flaminio  di  Vincenzo,  fù  Caualierè  di  Sauoia. 

1573.  Giulio  Cefarc  d'Annibale ,  fù  Dott.  di  Filoforla ,  e  Me- 
dicina Coli. 

Gio,  Paolo  di  Gio.  GaIeazzo,fù  Capitano  d'vna  Galera  del 
Papa ,  fotto  la  condotta  di  Marc'Antonio  Colonna ,  poi 
d'vna  Compagnia  di  200.  Fanti  ,hauuta  da  Papa  Gre- 
gorio XlII.fuo  Parente. 
1575.  Annibale  di  Vincenzo, fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Camillo  Bolognini ,  fù  marito  di  Flaminia  di  Giuliano 
Locateli!. 

Vv  2  1581. 
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*  5  8 1 .  Valerio  d'Antonio,  fù  Dott.  di  Legge,  poi  Giefuita. 

1 5  33.  Berlingierodi  Giulio,  fù  Dott.  di  Legge  Coii.  Prepos- 
to deJla  Chiefa  di Bologna ,  Protonotario  Apoftolico, 
Vicario  Generale  del  Vekouo  di  Bologna,  e  di  Rieti, 
Referendario  dcli'vna,  e  l'altra  Signatura  ,  Secretano 
della  Congrtgatione  de'  Vefcoui  ,e  Regolari  ,fù  Luo- 
gotenente del  Card.  Rufticuzzi  Vicario  del  Papa ,  e  Vi- 
cegercnte  del  Card.  Borghefi,  che  fù  Papa  Paolo  V.  fù 
Vcfcouo di  Rimini ,  Nuntio  à  Venetia ,  Gouernatore  di 
Roma,  e  poi  del  1 62  6.  Card,  di  S.  Chiefa ,  del  Titolo  di 
S.  Agoftino ,  da  Papa  Vrbano  Vili,  e  primo  Legato  del 
Ducato  d'Vrbino. 
Cefare  di  Giulio  Capitano ,  andò  alla  guerra  d' Vngaria ,  c 
morì  in  Strigonia. 

.587.  Cornelio  d'Antonio ,  fù  de  gì*  Antiani  col  Co.  Rafaelle 
Riari  Confai. 

590.  Camillo  di  Giulio  Dott.  di  Legge  Coli,  infigne,  dei 
1 6 2  6.fù  creato  Senatore,  in  luogo  d'Antonio  dal  Lino, 
fù  Lettore  Publico  à  Bologna ,  &  à  Fermo ,  fù  Condito- 
re del  S.  Orfitio,  &  Auuoeato  de'  Poueri ,  ha  in  ftampa  le 
Additioni  alle  Derilioni  di  Bologna, fù  marito  di  Lau- 
ra di  Bartolomeo  Barbazzù 

j9  5.  Filippo  d'Antonio,fù  de  gl'Antiani  col  Co.Ridolfo  Ifo- 
lani,  e  marito  d'AlefTandra  Maluezzi. 

5*7.  Paolo,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Angelo  Maria  An- 
gelelli. 

624.  Matteo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Pirro  Bianchini  Confai. 
6'4j.  Giuliano  d'Annibale,  fù  de  gPAnt.  col  Confai.  Achille 

Volta,  Capitano  in  Auignone,  per  il  Pontefice,  e  marito 

di  Mariana  Porcelli  d'Auignone. 
Vincenzo  d'Annibale,  fù,  marito  d'vna  dc'Tofchijòcllsu 

quale  ha  lafciato  tré  figliuoli. 

Ri. 
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Ridolfo  d'Annibale,  fu  Dott.  di  Legge. 

Andrea  d'Annibale*  morì  alla  guerra  contro  Infedeli. 

Carlo  di  Camillo ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Gouernatore 
di  diuerfe  Città ,  per  Santa  Chicfa ,  Prelato  di  molta., 
efpetattione,màfùco3pitoda  morte  immatura, 

Berlingiero  di  Camillo,  s'adottorò  in  Legge.e  Senatore  vi- 
uente,&  ornato  di  belle  lettere,  e  dotato  di  nobile,  e 
gentil  vena  Poetica ,  del  che  ne  fan  fede  diuerfe  fue  ope- 
re erudite  in  (lampa,  e  nell'aggiuftar  differenze  di  Duel- 
li, cd'Inimicitie (opra  modo efperto,  e accieditato,gen- 
tiii{fimodHratti,e  di coftumiamabilifumo,  è  flato  Am- 
bafeiatore  Refidente  in  Roma  à  Papa  Alcflaudro  VII. 
è  marito  ili  Conftarza  Ifolani. 

Marcello  d' Agoftino,  è  marito  di  Dorotea  Vgolotti ,  della 
quale  famiglia  Agamenonedel  1440.  ru  del  Conf.  dclH 
1 20.  t\6 2. e  1459,  Tornata,  e  Giacomo,  fumo  degl' 
Antiani,  1 49  o.  Gir olamu  fece  in  vn  torneo,  Ercole  patì 
trauagii,perlereuolutioni  della  Città,  e  fu  marito  di 
Lucretia  Zambeccari,  hauendó  anco  parentella  con-. 
Ramponi ,  e  Grati ,  Bernardino  fù  Configliero  deiii 
Duchi  Vincenzo ,  e  Ferdinando  di  Mantoa ,  e  Girolamo 
vltimamente ,  fù  Canon,  di  S.Petronio ,  il  di  cui  fratello 
Bernardino  è  viuente ,  con  Giacomo  Maria  fuo  figliuo- 
lo» che  è  Dott.  di  Legge. 
Gio.  Michele  viuente,di  Giuliano  s'adottorò  in  FilofofTa,& 
èftato  degl5 Antiani  dei  1661.  col  Co.  Lelio Bonfioli 
Confai. 

Carlo  Maria  dei  Senatore  Berlingiero ,  è  flato  de  gPAntk- 
ni  del  1 66$ .  col  Confai.  JVlarc'Antonio  Lupa  ri. 


Della 
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OHISELLI. 

DE  Ha  nubile  famiglia  GhiTclIi,  non  ne  hò  trouato  memo- 
ria alcuna,  che  circa  da  200.  anni  in  qua,  fuor  che  nel 
Gherardazzi,  quale  del  1294.  nel  Comeglio  delli  800. 
vi  pone  vn'AmadigioGhifelIi;quefta  famiglia  vicina- 
mente accrefeiuta  di  Soggetti,  e  di  facoltadi,  fu  eflaltata^ 
anco  al  grado  Senatorio,  poflìede  nobili  Cafamenti,  e  fa 
per  arma  vn  raezo  Leone  d'oro  con  vnGiglio  frà  le  zam- 
pe  incampoazurro,edifotto  poi  nell'altra  metà  delio 
feudo  fono  tré  Gigli  azurri  in  Campo  d'oro.  Vn  ramo 
della  quale,  andò  ad  habitare  à  Roma ,  doue  ancor  hog- 

gidì  fi  conferua,i  Soggetti  dunque  che  hò  trouato  fono 
quefti. 

1 49  o.Giouanni  di  Bartolomeo,*!  refe  affai  riguardcuolc  in  ac- 
cumular ricchezze. 

1 5  06.  Antonio,  fù  vno delli  20. Cittadini  eletti  fopra  gl'affari 
della  Città,  del  1507.  fù  de  gl'Antiani  col  Co.ErcoIo 
Bcnriuogii,  poi  delli  Tribuni  delia  Plebe,  15 1 2.  pagò 
Ducati  5 00.  effendo carcerato  per  le  riuolutioni della^ 
Città,  del  qual'anno  alloggiò  in  Cafa  fua  Monsù  di  Fois 

Gran 
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Gran  Maftro  di  Milano ,  fù  mar  ito  di  Veronica  Ghifelli, 
vedoua  di  Pompeo  Bolognesi. 
Bartolomeo  di  Gio.  fu  marito  di  Cecilia  Quattrinhfamiglia 
della  quale  vi  è  flato  del  1474.  Giouanni  marito  d'In- 
nocentia  di  Leone  GeiTi,  1537.  Matteo  Caualiere  ,che_, 
fù  de  gl'Antiani,  e  maritodi  Dorotea  di  Cefare  Maluez. 
zi,  c  158  2.Cefare  de  gl'Antiani. 

5  1 2.  Battifta,ancor  lui  per  la  fudetra  caufa  pagò  Ducati  800 
elfendo  prigione,  di  quefto  vi  è  memoria  nella  Miferi- 
cordia,douefùfepoltodel  1 5  1 3.  li  1  <5.  Aprile. 

530,  Bartolomeo  d'Antonio»  fù  marito  di  Giuliana  Band. 

5  3  1 .  Marc'Antonio,fù  de  gl'Antiani col  Co»  Cornelio  Lara- 
bertini. 

550.  Antonio  di  Bartolomeo,  fù  marito  di  Camilla  Secca- 
dinari. 

5  5  2.  Giouanni  di  Bartolomeo,  fùde  gì1  Antiani  col  Confai. 
Aleflfandro  Bianchini >  e  marito  di  Felice  di  Gio.  Anto- 
nio Dolfì, 

5 5 3. Girolamo,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Antonio  Benti- 
uogli . 

572.  Paolo  d'Antonio,  fù  Scalco'diPapa  Gregorio  XIII.  & 
amandolocome  huomo  prudente,  ed  ottimo, li diedo 
molte  entrade,con  le  quali  arricchì  affai  la  fua  famiglia»,, 
e  fondò  vna  nobile  Capella  nel  Baraccano ,  quale  dottò, 
e  fece  Iufpatronato  di  fua  Cafa,  deue  vi  è  memoria,  mo- 
rì del  1 5  8  5  .li  2 4.  Luglio»  e  fù  fcpoito  con  grand'honore 
in  S.Petronio. 

i572*Banolomeo  d'Antonio, fù  Canal,  di  Malta,e  Commen- 
datore di  Bencuento  creato  dal  Papa  ,  morì  del  1577.* 
Ma4ta,feruendò  la  Religione. 

1 5 75 .  Cefare*  de  gl'Antiani  con  Conftar  zo  Guidetti. 

a  5  76.NÌC0I0  d'Amcnio,fù  marito  di  tauftina  CapracicaRo- 

m,a- 
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mina,  peri!  qual parentado,  da  detta  famiglia  li  fu  do- 
nata la  fuaCapelIa  in  S.Petronio,  già  fabricata  dalfuo 
Cardinale,detto  Reatino. 

*  5  7S .  Ruggiero  d'Antonio,  già  di  Bartolomeo ,  fu  Senatore 
in  luogo  del  Capit.  Saulo  Guidocti ,  eCaual.diS.Iago, 
«Jori del  i579.1Ì2  2.Nouembrc,efùfepolto  in S. Pe- 
tronio nella  Indetta  Capella,  fu  marito  d'Olimpia  Gue- 
rini da  Badano  Romana. 

1  jf  1 .  Antonio  di  Giouanni,  fu  de  gl'Antiani  con  Antonio  Li* 
ni,  fu  Caual.  di  S.  Stefano,  e  prefe  i'habito  in  Roma  li  1 7 
Aprile  1 6 1 1 .  hauendo  prefo  qucfto  ramo  iui  la  Tua  ha- 
bitatione. 

1*19.  Gregorio  di  Ruggiero,  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Marc' 
Antonio  Lignani , fu  marito  di  GencuraRanuzzi,poidi 
Laudomia  Lignani. 

165  o.  Camillo  di  Gregorio,  c  della  Ranuzzi,  fù  de  gl'Antiani 
con  Ferrante  Calali. 
Ruggiero  di  Gregorio,  e  della  Lignani,  è  viuente, 


tu 
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GHISILARDIì 

LA  nobilcfc  antica  famiglia  Ghifilardi.chc  c  ftata  di  Con* 
fcgl  o.continuandofi  coi  grado  Senatorio.bcnche  eftint* 
nella  nobile ,  &  antica  famiglia  Mufotti,  farà  da  me  def- 
erita tutta  inficmetanto  più  facendo  il  Senatore  viuente 
Tarma  dcli'vna,  e  dell'altra,  inquartata  inficine.  Quella^ 
de'Ghifilardi  è  vnaFafcia  d'oro  ornata  di  tre  bade  azurrc 
In  campo  di  Copra  dargento.c  di  fotto  rofto,  e  quella  de 
Mufotti,  è  vn  Leone  d'argento  in  capo  azurro  poggiante 
fopra  vn  capo  parimcted'argeto  con  i  gigli  fopral  arma. 
1270.  Aldrouandinodi  Guido,  fù  marito  di  Bartolomcadi 

Biagio  di  Giacomo  Pollicini. 
1292.  Gratiadio ,  fù  del  Confeglio  delli  8  00.  e  marito  di  Ma- 
ria  di  LambertuzzoLoiani.  . 
1  j  1  o.  Pietro,  e  Gio.  d' Vguzzonc  fumo  de'  1 6 o.  Cittadini  pn- 

uìlegiati.  . 
1 3 1 1 .  Bucchino,  fù  Giud ice,  e  Vicario  del  Capit.di  Bologna. 
1 325.  Giouannino,  fù  foldato  valorofo.  A- 
1347.  Bartolino,cra  nel  Confeglio  per  la  morte  di  Tadeo 
Pcpoli  Signore  di  Bologna . 
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i  3  5  o.  Gio.  di  Fulchcrio ,  fù  marito  di  Michelut  ia  di  Confofa- 
to  Cofpi. 

i 3  7«.Stcfano  di  Giacomo ,  fù  del  Confeglio  delli  400.1393. 
Ambafciatore,  e  Procuratore  de'  Bologne/i  per  trattar 
pace  con  Fiorentini,  effendo  Correttore,  per  riuolutioni 
hipnuo  dell'officio,  14 1 2.  Trib.  della  Plebe,  &  dc'xvi. 
Reformat.come  anco  1 42  8. 1 43  1  .fù  delli  2  o.  CÓfigiie- 
ri  in  luogo  delli  fudetti xvi.  creati  da  Papa  Eugenio  i  V. 
141 6.  Nicolò  di  Stefano ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  de  gl'An- 
toni più  volte,  1 4H.  delli  x,  di  Balìa,  1435.  li*  Otto- 
bre Ambafciatore  al  Papa,  fù  del  Confegiiodeli 


x  I2o, 


'442- Ambafciatore  à  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, 
«44 h  li  1 2. Giugno,  A  mbafciat.à  Fiorenza,  del  1444. 
cfkndo  Ambafciat.à  Venetia,  morì  li  2.0tobre,  cfù 
portato  à  fepellirc  nella  Chiefa  di  S.  Maria  de'Serui,  &  i 

farli  honore, vi andorno  i  Preti,e  Frati  Medie à  ùgl'huo- 
mini  dell'Arti,  e  PAmbaf.  Venetiano  con  moka  nobiltà. 

1436.  Girolamo  diPaoIo,fùDott.diLeggeColl.cde  gl'Ant. 

1450.  Gio.  fù  marito  di  Catterina  di  Gio.  Vizzani. 

1455.  Ghifilardo ,  del  Dott.  Nicolò ,  fù  Dott.  di  Lcg.  Coli,  e 
de  gl'Ant.e  marito  di  Caflandra  di  LorenzoGozzadini. 

1455.  Bartolomeo,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Cbnftoforo 
Csccianerffici,  fù  marito  di  Giacoma  di  Bartolomeo 
Zambcccari ,  e  maritò  Francefca  fua  figliuola  in  Polo 
Zambeecari. 

5  1  o.  Stefano,  fù  de  gl'Ant.  col  Confalon iero  Carlo  Grati. 
511.  Lodouico  de  gl'Ant.  col  Confai.  Gio.  Battifta  Gattelli. 
523.  Vincenzo  di  Stefano,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Gafpa- 
roRenghiera, 

545.  Gio.  de  gl'Antiani  col  Confai.  Ancf  rea  Cafaii. 
553*  Antonio  di  Lodouico,dclla  nobile  famiglia  Mufotti  ;  il 
di  cui  pi  oauo  Alberto  fù  del  Cóf.delli  1 20. che  ha  hauu* 


to 
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to  molti  Antiani,e  nobili  parentadi,  fù  addotato  ne'Ghi- 
filardi  da  Bartolameo,di  tale  cognome,per  la  morte  di 
Lodouico  fuo  figliuolo ,  e  come  tale  hebbe  il  luogo  Se- 
natorio vacato  per  la  morte  del  Co.  Lodouico  Roffi,  fù 
marito  di  Fuluia  Orli. 

1 57».  Carlo  di  Lodouico  Mufotti,  e  fratello  del  detto  Sena- 
tore, fù  de  gl'Antiani  col  Filippo  Cario  Ghislieri. 

1579.  Alcflfandrò  Mufotti  fuo  fratello  Dott.  di  Legge  Coli, 
fù  Maftro  di  Cafa  di  Papa  Gregorio  XIII.  e  fuo  Teforie. 
ro  fccrcro,  dal  quale  li  p.Decembrcfù  fatto  Vcfcouo  d'I- 
mola, 1 591.  andò  Nonno  à  Venetia  ,  edel  1607.11*23. 
Genaro  mori  nel  fuo  Vefcouato,lafciando  herede  Filip- 
po figliuolo  di  Bartolomeo  Senatore  Ghifilardi»col  co- 
gnome Mufotti. 

1 $88.  Bartolomeo  d'Antonio,fu  Senatore  come  Ghifilardi  in 
luogo  dei  Padre,  e  marito  di  Geneura  Ponticelli. 

itfoo.  Giofeffodi  Bartolomeo  Ghifilardi  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Bartolomeo  Marifcotti. 

idi 5.  Andrea  di Bart.  Ghifilardi,  fù Senar,  in  luogo  del  Pa* 
dre,e  marito  di  Lucrctia  Angcleili.poi  d'Aurelìa  Spada. 

161  S.Filippo  Mufotti  del  Senatore  Bartolomeo  Ghifilardi, 
fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Girolamo  Boncompagni ,  e 
marito  d'vna  Ruini ,  d'vna  Bentiuogli,  &  d'vna  Alber- 
gati, dalla  quale  ha  hauuto  numcrofa  prole. 

1620.  Antonio  di  Bartolomeo  Ghifilardi ,  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Galeazzo  Paleotti. 

%$%6.  Bartolomeo  di  Filippo  Mufotti»  fu  de  gl'Antiani  col 
Marchefe  Virgilio  Maluezzi  Confai. 

1 66  j.  Siluio  Antonio  di  Filippo  Mufotti,  è  Senatore  Ghifilar- 
di viuente,  e  marito  d'IppolitaGozzadini. 
Francefco,  e 

Giofeffo  fuoi  fratellini  gran  bontà,  e  Sacerdoti,»*  chiamano 
Mufotti»  Xx  a  La 
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GHISLIERI. 

LA  famiglia  Ghislieri  molto  nobile,  &  antica  d'origine,  ha 
hauuto  Scrittori,che  nello  deferiucre,  i  gefti  dì  PioV.vc, 
ro  germe  di  detta  ftirpc,la  fà  dcriuarc  da  vn  certolslcrio, 
ò  Ghislcrio  Conftantinopolitano,  che  feguitò  le  veftigia 
di  S.  Petronio  fino  in  Bologna ,  e  pretende  di  moftrare, 
che  fia  fiata  propagatricedi  molte  altre  famiglie,  in  var  i) 
luoghi  d'Italia^omc  in  Roma,Icfì,0(ìmo,Pes  ugia, Mon- 
tone, Siena,  Torino,  Vicenza,  Pauia , e  Boko,  dalle 
3  «  quali  famiglie ,  in  diuerfi  tempi ,  fiano  poi  di/cefi  varij 
foggetti  in  Santità,  lettere,  &  armi,con(picui ,  per  lo  che 
reftafle  decorata ,  conforme  la  varietà  de'  meriti  de*  fuoi 
fucceflfori,  di  molte  prerogatiue  Ecclefiaftiche,  e  dignità 
Secolari,  anzi  pretende  prouare  ,  che  da  vno  di  detta  fa* 
miglia  difeendano  anco  i  Bracciolini  di  P'iftoia, e  i  Forti- 
bracci  di  Siena, onde  ne  deriuafle  quel  gran  Capitano 
Braccio  Fortebracci,  chefù  Signore  di  Perugia,  e  Prcn- 
cipc  di  Capua,  eflendofì  ca  vn  nome  propi  io,diucrfifìca- 
to  così  il  Cognome,  in  quelle  parti  à  detta  Cafata;fia  pe- 
rò comunque  vogliati,  de  le  predettetele ,  Io  Jafciarò  la 

cura 
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cura  di  prouarle  à  Lodoiiico  Iacobilli  da  Foligno, che 
dirTufamentc  ne  tratta ,  non  effendo  miofeopo  l'cila  mi- 
nare i  di  lui  fondamenti .  Sò  bene  per  verità,  che  quefta 
Cafata  è  di  lungo  tempo  nobile  in  Bologna,  e  che  jCflcn- 
dodel  i44J.Tomafodi  Filippo,  coa  Lippo,  Franccfco, 
eCcfarc  fuoi  figlioli  de'  Ghislicri ,  fcacciati  dalla  Città 
per  la  morte  d'Annibale  Bcntiuogli,  Tomafo,con  Ccfa- 
rc,  vno  de9  fuoi  figliuoli,  fi  trasferì  ad  habitarc  in  Vicen- 
za ,  Franccfco  à  Ferrara,  e  Lippo  con  fuoi  figliuoli  »  e  fra 
gli  altri  Antonio,  che  fu  Auo  di  Papa  Pio  V.andò  al  Bo- 
fco,come  fi  vede  nel  3 .lib.  Diucrforum  al  num. 2  o. in  vn 
procedo  per  caufa  di  lite  fol.  5  7 .e  98 .Paolo  altro  figliuo- 
lo di  detto  Lippo ,  fi  portò  ad  habitarc  in  Roma ,  nella-, 
quale  Città,fondò  la  famigliai  ne  otténe  la  Cittadinan- 
za Romana  fra  nobili .  Maia  Roma,  per  non  cfTtr  cono, 
feiuto  da'  nemici  »  che  molto  lo  pei  feguitauano ,  fi  mutò 
il  Cognome  Ghislicri ,  in  Configlicri,  de*  quali  vi  fu  il 
Card.  Gio.  Battifta,  &  aggiunfcro  alla  propria,  &antica 
Arma,  di  tré  Bande  d'oro,  in  campo  roiTo,  fcUlrrc  Sbar- 
rc  in  campo  d'argento;  mà  poi  del  1 5  yi.Papa  PioiV.  fe- 
ce à  quelli  di  Roma,&  ad  altri  difeciì  da  Ghislicri  da  Bo- 
logna ,  prender  l'antiche  Armi ,  e  Cognome  ,  fenza  ag- 
giunta, ò  mutationealcuna,e  fondò  in  PaUia  il  CoM.det- 
toGhìslerio,  nel  qualche  luogo  fempre  per  quattro 
Bologncfi ,  il  di  cui  ramo ,  benché  non  l'elTairaiTe  ,^omc 
la  Cafa  Bonelli  (de'quaii  il  Duca  hoggidì  viuente,è  ma* 
rito  della  Marche/a  Ruina,noftrà  Concitradina  )Nou 
s'eftinfe  altamente  ,  eiTendo  viuo  Paolo  fuo  Ctgino, 
quale  dal  detto  Póteficc,  fu  fatto  Gouernatore  di  Borgo, 
c  Capitano  delia  fua  Guardia ,  &  effondo  Soldato  vale- 
rofo,militò  contro  il  Turco  nella  Guerra  naualc  co  moU 
talodc&hebbe  5 00. feudi  d'oro  di  persone , (oprai! 

Pno- 
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Priorato  di  Roma,  &  anco  5  7.  luoghi  de!  Monte  di  Reli- 
gione in  fideicommifo ,  aguale  ordinò  li  doucflefuccc- 
derc  i  figliuoli  di  lui ,  &  il  più profómo  della  detta  fami- 
glia Ghisliera .benché poi  in  fine  perdette  la grafia  del 
detto  Papa  ,  &  eflendo  viti  i  figliuoli  di  Paganino  Cu- 
gino del  detto  Paolo,  ch'era  molto  caro  al  Pipa,  non-, 
puotè  hauerla  confolatione  di  vederlo  in  talhabiro.il 
detto  Pio  V»  li  fece  andare  ì  ftoma.ch'erano  cinque,turti 
piccioli ,  e  li  pofe  nel  Seminario  Romano ,  vno  de'  quali 
fu  Filippo  il  maggiore,  acuì  oltre  vna  pennone ,  cheli 
diede  di  Scudi  200.  d'oro,  fopra  il  Priorato  di  Roma,co. 
me  hebbero  ancora  gli  altri  Tuoi  fratelli ,  per  Bolle  fepa* 
ratc,oue  li  chiama  fuoiConfanguinei»e  continuiComen- 
fali ,  li  donò  il  fuo  Cafaletto  detto  di  Pio  V.  fuori  deI!o 
Porte  di  S.  Pancratio,e  delle  Fornaci,volcndo  che  li  fuc- 
cedcilero  fempre  i  più  proflìmi ,  &  hauendo  penficro  di 
farlo  Card,  non  lopuotè  eflfequire,fopraggiunto  dalia-i 
morte,  per  io  che,  prefe  per  moglie  Liuia  Nari  nobile-» 
Roma  na. 

Scbaftianojfratello  2 .  doppohauer  fatto  molti  Gouerni  nel 
(lato  Eccleiiaftico  con  fua  lode,  hebbe  da  Papa  Clem  en- 
te VIII.il  Vefcouato  di  Strongoli  in  Calabria  ;  ma  poi 
fatto  venire  à  Roma  da  Papa  Lodouifi,con  animo  d'ctfal- 
tarloà  maggior  grado,  mori,  e  fù  fepoltoaliaMinerua 
nella  Sepoltura,  che  li  fece  fare  Pio  V.  mentre  era  Car- 
dinal Ci  e  queftocon  Antonio  fuo  fratello,figliuoli  di  Pa- 
ganino, e  Pio  d'Antonio  furono  i  primi  à  godere  il  Iuf- 
patronatodel  Collegio  Ghisliero. 

Antonio,  e  Giouanni,  altri  fuoi  Fratelli,  morferogiouani. 

M  ichclc,aItro fratello,  prefe per  moglie  Girolama  Infefluri 
nobile  Romana,  dalla  quale  hebbe  tre  mafehi. 

Michele  Pio>di  detto  Michele,  morì  giouine,  effendo  Chic» 
rico.  Se- 
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SebafHano  Aio  fratello,  fù  Soldato,  e  militò  in  ferwtio  del- 
la Maeftà  Cattolica  nel  ftato  di  Milano ,  per  Capitano 
di  Fanteria,  e  per  Camerata  del  Generale  di  Caua  lleria, 
D.  Vincenzo  Gonzaga . 

Antouio,altro  frateilo,doppo  eflere  ftato  molti  anni  in  Go- 
uerno  per  la  S.  Sede,  prefe  per  moglie  Mariana  Monal- 
defehi  nobile  Romana,  dalla  quale  hà  figliuoli,  è  ftato 
Cameriere  d'honore  di  Spada,  e  Cappa  di  Papa  Clemé- 
te  IX.  ecomepiùproflìmo,  &  antico  della  Cafa,  godo 
detto  FideicommuTo,di  5  7.  Luoghi  di  Monte ,  &  il  pri- 
mo Luogo  del  Iufpatronato,del  Collegio  Ghislcriodi 
Pauia. 

Pio  di  Filippo  di  Paganino,  fu  Alfiere  d'vna  Compagnia^ 
d'huomiai  darme,nel  ftato  di  Milano,e  s'accasò  in  Lon> 
bardia. 

Filippo,  e  Paolo  del  fudetto  Pio,  morirno  giouani. 

G;o.  Bartifta  di  Pio,  s'accasò  in  Pima,con  Anna  Mambret- 
ti,deilc  principali  di  quella  Città,  dalla  quale  hebbe  Pio, 
Lodouico,  Filippo  Monaco,  &  A  leflandro, quale  Pio  vi. 
uente  è  acca/aro  in  Pauia  con  Ifabella  forella  del  March. 
Corti,  dalla  quale  hà  figliuoli,  &  è  vno  dellitrè  Patroni 
del  fudetto  Collegio. 

Lodouico  lue  fratello,  hà  luuuto  molti  Gouerni  nel  Sta- 
to Ecclcfìalticu,  &  al  pr  e/ente  e  Gouernatoredi  Berti- 
noro. 

AlefTandro  quarto  fratello  viue  ,  &  hà  militato  in  Spa- 
gna. In  fomma  qucfti  famiglia  nel  Bofcoc  ftata  per  li 
meriti  di  quel  Gran  Pontefice  di  così  rare  prcrogatiuo 
ne'fuoi  fbggcm  qualificata  ,  che  anche  nelle  Profapic  à 
quefta  congiunte,ò  da  quefta  per  via  di  Donne  denuan- 
ti,  ne  fonoriufeiti  Huomini,nel  Secolo,  e  nelle  Religioni 
degni  d'effere  memorati,  come  dfprcfentc  s'ofierua  nel 

no- 
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noftro  Reuerendiftlaio  Inqaifitore  dì  Bologna  Michele 

Piojdcirinfignc  Iunfconfulto  Maurino  Paifi,  che  deri- 
uaro  per  origine  feminina,  da  Tomafo  Cugino  primo 
di  Papa  Pio  V.  traile  in  Bologna  i  primi  rudimenti  di 
Fìlofofia,e  Teologia,  delle  quali  ne  fu  Lettore,nel  Con- 
ucntodi  Napoli,  Ferrara,  e  Ma  ito4,  enei  Conuento  del 
Bofco,  douc  fu  Priore,in  tempi  turbolc\iflImi,  e  crefecn- 
doa!  grado  d'Inquifirore,  per  le  fue  rare  doti,  prima  di 
Tortona,  poi  di  Genoua  (  doue  operò ,  e  patì  molto,  per 
lo  mantenimento  dclTauttorità ,  e  libertà  del  S.  Officio) 
di  tutta  la  Liguria, del  Regno  diCorfica,e  finalmen- 
te di  quella  noftra  Città,  che  à  dignità  maggiori ,  io  pre- 
uede  per  la  fua  infigne  Dottrina,  e  per  li  fuoi  molti  meri- 
ti esaltato, hauendo  hauuti  non  inferiori  à  Iui,F.  Pio  fra- 
tello, che  ne  gl'Ofler.  Rifor.  per  la  lettura  di  Teologia,  c 
per  altre  cariche  in  Religione,  fi  refe  confpicuo,  sì  come 
fu  ammirato  l'altro  fratello  Gio.  Fràccfco  in  Pauia,Dot- 
tore  di  Legge,  e  Prcpofito  di  S.  Maria  Gualtieri;  Ma 
tornando  al  ramo,  che  fi  confcrua  in  Bologna,  fodamen- 
te bòtro  uato.  . 

1 iSS.  Vbertoandòall'acquiftodi  Terra  Santa. 

12  1 6.  Gerardo  di  Pietro  di  Guidotto,  fu  Dott.  di  Legge. 

123  3,Rambcrtod'Vgolino,fùPodeftàdiPcrugia,cdel  1237 
Podeftà  di  Padoa,e  fi dice,che  la  rinonciatfe,per  venire  à 
liberare  la  Patria  dall'esercito  di  Federico  II.  Imperato- 
re, del  1248.  con  Vgolino  di  Gerardo,  &  Guglielmo 
Ghislieri  interuenne  al  compremeifo  tràBolognefi ,  e-» 
Modonefi  ,  dtl  1 260.  fu  Ansbafc.  à  Papa  Vrbano  per 
l'efcarceratione  diCaiicllano  Andalò  ,efù  marito  d'A- 
gnefe  Sala  « 

1 25 7. Lawbertino  di  Gciardo,  irteruenne  ad  vnaConfe- 

gna  di  Pofi$&wikiéel  Poste  di  Reno,&  vno  degl'Amia-  ' 


ni,  che  ampliorno  le  Mura  della  Città,  fù  marito  di  Di- 
na di  Bolognetto  dalla  Coccha. 
5  8.  Bonaparte  di  Gerardo,  fu  Dott.  di  Legge,  e  Caualiero 

Gaudente. 

5o.B.  Bonaparte  di  Ramberto,  fu  Difcepólo  del  B.Riniero 
da  Perugia,&  Inftitutore  dell  Archiconfraternità  della- 
B.V.  dalla  Vita. 

66.  Li  Gh  islieri  effendo  flati  in  grand'  inimicit  ia  con  la  no- 
bile famiglia  Tofchi ,  di  queft'anno  fi  pacificarono ,  me- 
diante Alberto  Caccianemici. 

68.  Spagnolo  di  Gerardo,  fu  marito  d'Agnefc  di  Marchefi- 
no  di  Lod  ou  ico  Giudici. 

70.  VbcrtinOjCaualiere  gioftrante  per  le  nozze  di Tano 
Galuzzi,  83.  andò  alla  guerra  del  Co.  Appia  contro 
Imolefi,c  del  1 2  84.  in  feruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli. 

78.  Amadigio di  Giglio,  fù  marito  d'Egidia  di  Giacomo 
Artenifì  Bcccadeili,  quefto  l'Alidofio  dice  efler  flato  del 
Conf.  delli  800.  e  fi  crede  fìa  il  polio  dal  Gherardazzt 
nell'antecedente  famiglia,  per  equiooco. 

2  79*  Tomaio  di  Filippo ,  Ambafc.  al  Papa  per  la  deditiono 
della  Città,  1 2  8  o.  citato  dal  Card.  Legato  con  Ramber- 
to di  Bizocco,  che  del  1 294.  maritò  Tua  figliuola  Meain 
Pietro  di  Riguzzo  Galuzzi,  i298.fùvno  de* Capitani 
eletti  da  gl'Antiani,  13 12.  andò  Ambafc.  à  Roberto 
Rè  di  Napoli,  effendo  della  fattione  Gheifa. 

280.  Giglio d'Amadafio di  Guido, fù  marito  di  Francefca^ 
di  Giacomo  Guaftauillani ,  poi  di  Peregrina  diTadeo 
Muzzighini ,  1 299.  fù  Capitano,  e  del  1 304.  de'Sauij 
della  Città. 

2  8  o.Guidottino  di  Lorenzo,dato  per  Ortaggio  alCard.Ber* 
toldo,  1 29  2.  del  Conf.  delli  due  milla,  fù  marito  di  Gre- 
ca di  Giouaoni  Rolli. 

Y  y  1282. 
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1 282.GÌacòmo,morì nella  guerra  tra  il  Co.Appia,e  Forliuefi, 
con  Francefco  Maluezzi ,  Andrea  Pepoli ,  e  Guido  Ac- 
carifi .  ' 

1 2% 2. F.Giacomo  di  Bonaparre,  Caual.  Gaud.  1 294.  andò 
Ambafc.  al  Papa  per  la  fua  Religione,  fù  marito  di  Pia. 
cidiadi  Bartolomeo  Storletti,  poi  di  Giacoma  di  Gerar- 
do Preti. 

12S4.  Righetto,  Soldato  al  feruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli. 
1 286.  Palamìdefie  di  F.  Giacomo  Cau.  Gaud.  di  Bonaparte, 

fù  marito  di  Giouanna  di  Mino  di  Solimano  Solimani. 
1289.  Ghittone,fù  de  gl'Andani. 

1289.  Bonaparted'Armanino,  fùDott.di  Legge, 

1290.  Tircfio  di  Lamberto,morì  alla  guerra  Santa  Capitano. 
1  29 2. Giacomo,  fù  Caual. Templare. 

129  2. Guglielmo  di  Guidottino,  eF.Riniero  di  Guidoche^ 

rio  Caual.  Ga  ud.  furono  del  Conf.  delli  due  niilla» 
1  2  93. Tadeofù  Officiale  della  Città  molto  lodato, 

1 296.  Guidotto,  de'Sauij  fopra  la  Guerra. 

1297.  Antonio  di  Gerardo, de  gPAntiani. 

1 29S.  Zaccaria  di  Tcfta,  maritò  Beatrice  in  Seuero  di  Giaco- 
mo Canedoli. 

1 290.  Tomafo  di  Lambertino,  fù  marito  di  Branddife  di  Mi- 
chele Orfi,  poi  di Francefca  già  di  CinoGuidotti,  teftò 
del  13  47.  fù  Capitano  di  Brcfcia  del  1  294. 

1  299.  Aldrouandinodi  Borghefano ,  fu  marito  diDonelladi 
Giacomo  Dofi. 

1  299.Giuliod'Amada{ìo,fù  vno  de'Capitani  Bolognefi  man- 
dati à  Milano . 

1302. Francefco,  fù  Podeftà  di  Piacenza,  1305.  Ambafciato- 
reà Cremona,  13 09. Depofitario  della  Città,  fpefe per 
honorare  la  venuta  del  Cardinale  Pelagrua ,  1311.de* 
Sauij  della  Città  ,  Podeftà  della  Città  di  Perugia,  e  Ca- 
pi- 
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pitano ,  1 3 1 3 .  fu  citato  da  Enrico  Im  peratore  per  caufa 
di  flato,  1 3  1 7.  andò  Ambafciatorc  àPadoa. 

1307.  Gerardo  di  Lamberto ,  fù  più  volte  Ambafciatorc  à  di- 
ucrfi  Prencipi  per  iaRepublica,  &eflìliatoperlcreuo- 
lutioni  della  Città,tornò  à  ripatriarc  fotto  la  protettionc 
di  Papa  Clemente  V.  con  Bittino  di  Gherardo ,  Rodolfi- 
no  detto  Fino,Pietro  di  Lambertino  detto  de  gl'Alberti- 
nazzi ,  ch'era  marito  di  Montina  di  Lambertino  Piateti, 
Vgolino,  ch'era  marito  di  Giglia  d'Aldrouandino  Gua- 
lenghi,  Guglielmo,  &  Giacomo  d*Vbertino,Fiiippo  det- 
to Lippo  di  Lambertino,  Salomone,  &  Lamberto  di 
F.  Riniero  Gherarduzzo,  &  Bettinello ,  del  1 3  1 3 .  fù  vno 
de  gl'eletti  fopra  la  fepoltura  di  Raimódo  da  Spello  Mar- 
chefe  della  Marca  Anconitana,  parente  del  Papa. 

13  10.  Armanino  Domenicano,  fù  Vicario  del  Vefcouo  di 
Comacchio,  &  andò  al  Concilio  di  Raucnna. 

1 3  (  2.  Guiduzzo,  andò  in  aiuto  de'  Fiorentini, 

*3 13.  Bartolomeo  di  Facciolo,  Dello  di  F.Giacomo ,  e  Fac- 
ciolo  furono  citati  per  caufa  di  flato  da  Enrico  Impera- 
tore. 

1 3  1 4.  B  ttino  d'Amadafio ,  Guiduzzo  di  Giouaoni ,  Facciolo 
di  Giglio,  e  Matteo  di  Tomafo ,  Soldati  valorofi  fotto 
Cartel  Franco. 

1 3  f  | .  Bettinello  fudetto  di  Gerardo,  che  del  1 3  2  2 .  fù  de'  Sa- 
uij,  e  del  1 3  2  6.  de  gi'  Antiani ,  &  Giouanai  di  Francefco 
Giouanni  di  F.Riniero,PÌetro  di  Lambertino,&  Enrico, 
che  vi  morì,  furono  in  aiuto  de'  Fiorentini. 

1324.  Amadigio  di  Vinciguerra,  fù  dc'Sauij. 

1 3  2  8.  Francefco  di  Bertoluzzo  di  Francefco ,  fece  trattato  di 
ammazzare  TadeoPepoli,Sig.  di  Bologna,pcr  torgli  Ul. 
Città,  135^.  fece  trattato  contro  l'Olcggio ,  per  lo  cho 
fuggì  dalla  Città,  13  38. fù  marito  diCattcrin*  diBitti- 

Yy  2  no 
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noGuaftauillani,  poi  di  Bartoloraca  già  di  Bonicontro 
da  S.  Girolamo. 

3 2  5. Barrolomco, Soldato ,  fù  marito  di  Befia  di  Giacomo 

Garzoni. 

328.  Dornen  ico  detto  Mengolo  di  RodoIrmo,fù  marito  d'E* 
gidia  di  Bonifacio  Bianchi,  e  di  Nicola  d'Alberto  Gua- 
ftauillani,  queftocon  Giouanni  di  Giglio  fi  trouornoal 
facco  di  Piftoia ,  fu  congiurato  anch'egli  contro  Tadco 
Pepolidcl  1338. 

332.  Dinarcllo  di  Matteo,  andò  col  Card.  Legato  in  Roma- 
gna, 1334.de  gl'Antiani  più  volte,  13  36.  andò  con  Ta- 
dco Pepoli  alli  Funerali  del  Marchefe  d'Ette  à  Ferrara-,, 
fù  in  aiuto  delia  Città  contro  li  Scaligeri,  1 3  3  7 .  fù  eletto 
per  il  gouerno  del  pacifico  ftato  della  Libertà,  1 3  3  8.  ci- 
rato  dal  Papa  per  caufa  di  flato,  1 346^11  fatto  Caualicre 
dalli  Pepoli,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna ,  1 447, 
de'Sauij,  e  fù  nei  Confeglio  per  la  morte  di  Tadeo  Pe- 
pali . 

33  2.  Parte,  òBonaparte,andòaneh'cgli  col  Card.  Legato  in 

Romagna, fùPodeftà di  Perugia,  i  335.elctto  de'Sauij 
fopra  il  ritorno  della  Città  alì'obedicza  del  Papa,al  quar 
le  fù  Ambafciatorc,  fù  de  gl'eletti  alla  difefa  del  Conta- 
do, per  rimediare  a' fuoi  difordini,  1 3  36,conftituito  fo- 
pra gl'Huomini d'arme,  e  Fanti ,  à  non  douer  pratticare 
con  Cittadini,  hauendoampla  facoltà  di  caligarli. 
3  3  3.  Gerardo  di  Bettincllo,  prtftò  denari  al  publico,  1347. 
fi  trouò  nel  Ctnf.  perla  morte  di  Tadco  Pepoli-. 

333,  Enrighetto,  f ù  Capitano  valorofo. 

338.  L  ambertino  d  i  Ridolfo,fù  marito  di  Catterina  di  Bene- 
detto Odofredi. 

3  3  8.  Carlino,  fù  citato  dal  Papa  per  caiufa  di  (lato,  1 340.  del 
Confeglio  geneiale,i3  35.  fù  Capitano  d'vna  Tribù,poi 

di* 
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diucnneCapitanodeIlaLibertà,i347-  *»Sauìj  della., 
Città,  1 3  5  t .de  gi'Antiani,  1 3  5 9.  Ambafcper  POleggio 
2!  Papa  . 

34o.Dcfolo,cradelConf.  Generale. 
344.  Amadorc  andò  ali'  eflequie  del  Marchefe  Nicolo 
da  E  fi  e» 

346.  F.Pietro,  fu  Cauaiiere  di  Malta,  e  Priore  di  S. Luigi 
degl'Alemani. 

3 47.  Dino  d i  Gherardo,fù  fatto  Cauaiiere,  per  la  venuta  del 
Delfino  di  Vienna,  i3  52.Rettore  del  nuouo  Ponto 
di  Reno. 

3  48.  Riniero  di  Nicolò ,  dell'ordine  della  Penitenza ,  fu  ma- 
rito  di  Bittina  di  Pietro  Tencarari. 

3  48.  Gherardo  di  Umbertino  di  Gherardo,contro  il  volere 
de'  Pepoli  Signori  della  Città,  volfe  l'Abbate  di  S.Felice 
in  poffeflò,  e  mal  trattò  la  famiglia  del  Podcftà.accorfa- 
ui>onde  carcerato  iù  decapitatole  bbe  per  nioglicBarto 
Iomea  di  Lamberrino  Lambertazzi,poi Berla  di  Coliac- 
cino  di  Giacomo,  di  F.  Beccadino  Beccadeiii. 

350.  Annibale, accompagnò  Galeazzo  Vifconti à  Milano. 
3  5-1.  Vando  d'Vgolino,  de  gPAntiani. 

351.  Merendante  de  ePAntiani,  1360.  era  al  Baldachino  del 
Card.  Albornozzi ,  quando  entrò  in  Bologna  ,fù  eletto 
ad  Spugnare  la  Baftìa  di  Gafalecchio ,  1 3 76.  de  i  Tribu- 
ni della  Plebe,  de' Sauij,  e  del  Conf.delli  400.  fu  ma- 
rito di  Calbolina  di  Drudo  Calboli,  e  1 3  6g.  di  Zana  già 
di  Facciole  Campeggi. 

[352.  Biafio  di  Puccio,  de  gì' A  mani. 
1352.  Gratiolo  di  Mino,  de  gl'Antiani. 
i352.TomafodiJJuctio,òPietro,fù  de  gPAntiani,  1357. 

Capitano  de' Bologne!!, contro  il  Vifconti,  1364.^1. 

to  Cauaiiere  dal  Marchefe  Nicolò  di  Ferrara ,  ad  in- 

ftanza 
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Aanza  del  Legato,  1 3*0.  fu  de  gl'Antiani. 
3  5  4.  Nicolò  di  Martino  di  F.  Riniero  di  Nicolò,  fu  marito 

di  Luigia  di  Nicolò  di  Giacomo  Magnani. 
3  $6.  Lamberrino  di  Defolo,  de  gl'Antiani. 
357.  Fino  di  Pietro,  fù  de  gPAntiani. 
357.  Tomafo  di  Lamberrino,  fu  de  gl'Antiani. 
36o.Baldino,ContcftabiIc  de' Soldati,  del  137*. era  nei 

Conf.  dcllÌ4oo.con  Nicolò  di  Biffino,  Paolo,e  Contino 

di  Nicolò  Ghislieri. 

3 52. Orlando, e  Folco, fumo  Capitani  delle  Tribù  dclJju 
Città. 

353.  Matteo  de  gì* Antiani. 
363.  Michele  de  gl'Antimi. 

3  74.  D.  Franccfco  d'Antonio,  di  Guglielmo,  di  Lamberto,c 
di  Cattcrìna  di  Giouanni  Vizzani,  fù  di  vita  eflcmplare, 
e  compagno  del  B.  Stefano  Cioni,  per  la  morte  di  D.Ri- 
niero  fuo  Z  io ,  Canonico  Lateranenfe ,  fù  fatto  Priore  di 
S.Saluatore  d'anni  2 ?. del  i4i8.eflendorimafi:o  folo, 
perlapeftcncl  fuo  Monafterio,&  hauendo  intefo  cori 
quanta  eiTempIare  vita  i  Canonici  Regulari  di  S.Ambro- 
gio d'Vgubbio  viueuano,  procurò  che  il  fuo  Monand- 
ri© fi  riformane ,  e  riftaurafic  da  detti  Canonici,  e  quello 
s'vmflc  à  S,  Saluatorcdi  Bologna,  come  efleguì.col  con- 
fenfodiPapa  Martino  V.diqueflone  hàfcruto  la  Vita 
illacobillijcon  quella  del  P. Paolo  daRoma,rno  de* 
quattro  Inftitucori  de 'Padri  Teatini,  della  B.  Filippa 
d'Afcifi,  c  di  Papa  Pio  V»  tutti  Ghislieri. 

z  3  75.  Lippo  di  Tomafo, fù  del  Conf.  delli  400. 

1375.  Ettore  detto  il  Sapiente  di  Francefco  di  Bertoluzzo ,  fù 
Dott.  di  Legge,  e  Capitano  de'Soldati,fu  del  fudetto 
Confcglio,  e  marito  di  Colagia  di  Tomafo  di  Federico 
d'Ottauiano  Vbaldini,con  dote  di  lire  looo.poidiGiu- 

(lina 
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ftina  del  Co.  Giouannì  da  Panico. 

376".  Gualengo,fù  del  Conf.  delli  400.de!  13 So,  eflendo 
Cap.de'  Bologne!!,  morìcombattendo  alla  Pieue  preflfo 
Cento,  per  la  Città,  oue  portato,  fù  fepolto  con  gran 
pompa  in  S.Franccfco,  interuenendoui  grAntiani,eMa- 
giftrati ,  quali  su  la  Sbarra,  io  creornoCaualicrc ,  non  li 
potendo  dare  altro. 

376.  GiouannidiDefolo,fù nel  Conf.  delli400.de!  1 196. 
degl'Antiani  col  Confai. Pietro  di  Giacomo  Arardi,  fu 
fopraftanteal  Monte  del  Publico. 
Paolo  di  Francefco,  già  di  F.  Riniero,  fù  marito  di  Cateri- 
na, già  di  Pietro  Bianchi. 

3  79.  Fino  di  Lambertino,  fù  del  Conf.  delli  4oo.e  marito  di 
Chiara,giàdi  Nicolò  di  Filippo  Bentiuogli. 

3  79.  Toniolo  di  Matteo ,  eletto  l'opra  il  fgrauame  del  Con- 
tado, 1387.  del  Conf.  dellÌ4oo. 

380.  Vgolino  Capitano  di  200.  Fanti  àChiozza ,  1400. fù 
deìli  1  2. Officiali  della  pace,  1401. ecreato  Caualiere 
daGiouanni  primo  Bentiuogli,  e  del  1409.  de'  Confi- 
glieli del  Legato. 

3  85 .  Francefco  d'A ndreuzzo,  fu  Dott.  di  Legge. 

3S;7.Lambertinodi  Gerardo,che  hebbe  per  moglie  Minoz- 
za  d'Enrico,  del  Co.  Giouanni  da  Panico ,  con  Georgio 
d'Antonio,  &  Anronio,cra  nel  Conf.  delli  400. 

3§8.Lippo  Dott.  di  Legge,  aìloggò  Elena  mogi  ed'Aftor- 
re  Manfredi,  Signore  di  Faenza,  1401.  Caualiere  erea- 
to da  Giouanni  primo  Bentiuogli,  1403. Capitano ,  del 
1409. andò  al  Concilio  Filano,  141  i.eraalle  Redini 
della  Chinea  del  Papa, quando  venne  in  Bologna,  fù 
Procuratore  della  Città,  enei  Confeglio  de'nobili  di 
mutar  (lato,  1 4 1 6.  li  j.Genaro,  trattò  di  Icuare  Bologna 
alla  Chiefa,  142 1.  fece  armata  in  Cafa  fua  ,  poi  del 

1424. 
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1424.  fu  "creato Caualiere  dal  Legato, ch'era  Camer- 
lengo di  S.Chiefa. 
1389.  Giouanni di  Tomafó,  interuenne  all'Effequie del  Car- 
dinale Filippo  Carata  .  1399.  E  Priore  di  S.  Saluatore, 
e  Dottore. 

1395.  Gerardo  di  Giouanni  di  Defolo,fùfopraftante  alla  Ba- 
dìa del  Ponte  Pokdrano,  1 3  99.  etfendo  nel  trattato  con- 
tro Carlo  Zambeccari,  fcoperto,fù  decapitato. 

1 399*  Giouanni  Dott.  di  Legge,  e  Caualiere  creato  da  Gio- 
uanni primo  Bcntiuogli,  i4o4.fùPodeftàdi  Perugia,  e 
di  Forlì. 

I4«  o.  Filippo  di  Tomaio,  fù  Dott.  di  Legge. 

1 400.  Muzzolo,  fu  Cartellano  di  Cartel  Bolognefe. 

1401.  Franecfco  di  Michclc,Capitano  della  Rocca  di  Codi- 
ronco. 

1401.  Giuliano  Caualiere > creato  da  Giouanni  primo  Bcn- 
tiuogli. 

1402.  Leonardo  di  Lippo,  Capitano  di  Porta  Piera,  1 4 1  <5.  fu 
de  gl'Antiani  col  Confai.  Giouanni  Bianchetti. 

i405.Tomafodi  Lippo, li  io.Nouembre  andò à Roma  col 
Card.  Legato,  1 4  2  6.  li  1 4.  Maggio,  andò  parimente  col 
Card.  Legato ,  ch'era  Camerlengo  à  Imola ,  &  à  Forlì  à 
pigliarne  il  poffefTo  per  laChicfa,dcl  quale  gouerno 
dif^uftato ,  del  1427. trattò  di  leuarli  Bologna ,  1428. 
fù  de  gjF Antia-ni,  e  fece  prigione  il  Legato ,  &  ilPodeftà. 

1405.  Giacomo  di  Lippo  ,Tcforiero  della  Città,  li  10.N0- 
ucmbre  parti  per  Roma  col  Legato,  1416.  fù  dato  per 
ortaggio  à  Braccio  da  Montone. 

i427.FrancefcodiFrancefco,trattòdi  lcuare  Bologna  alla 
Chiefa,  1439. li  3.Fcbraro,andò con  Annibale  Benti- 
uogli  à  NicolòPKÌnini,ncl  qual  anno  fu  diftenuto  in  Pa- 
lazzo da  gPAntìani  per  fofpc  tco,  1 443.  effendo  confina- 
to 
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tò  à  Modona  per  caufa  di  flato ,  ritornò  à  Bologna  gra- 
nato, nel quaì'anno  li  1 4» Giugno,  fù creato  delli  8  .deli* 
Hauere,  era  del  Conf.  delli  1 2  o.  fù  marito  di  Franccfca 
Guafconi  Fiorentina. 
1427.  Bartolomeo  d'Antonio,  fù  nel  trattato  ancor  lui ,  di  lc- 

uare  Bologna  alla  Chlefa. 
1427.  Andrea  di  Giacomo,  trattò  di  leuarc  il  flato  alla  Chic- 
fa,  del  1 445 .  li  fù  faccheggiata  la  Cafa ,  per  caufa  delia- 
morte  d'Annibale  Bentiuogli. 
1431.  Carlo  di  Giouanni  Caualiere,  &  Vno  de  gl'eletti  per  il 
quieto  viucre  dejla.  Città  ,  con  amplìflima  auttoritì 
contro  i  fcelerati,ncl  detto  anno,fù  creato  delli  2  o.Con- 
figlieri  da  Papa  Eugenio  IVJn  vece  delli  x  vi. Reforma- 
tori, 1 442.  andò  con  Annibale  Bentiuogli,  à  condurrei 
Bologna  la  fua  Spofa ,  nell'ifteflo  anno  andò  Ambafcia- 
tore  al  Duca  di  Milano,  fù  del  Conf. delli  120.  c  del 
1443.  delli  x;  di  Balìa,  fù  eletto  fopra  l'imborfationedc 
glioifitij  publici,  1445.  andò  Ambafciatore  àFiorenza, 
e  fife  marito  d'Antonia  di  Matteo  Griflfoni. 
1 440.  Francefco  di  Lippo ,  fù  Dott.  di  Legge  ,  era  fuorufeito 
della  Cirtàjdel  1 445  .Compare,  d'Annibale  Bentiuogli, 
fi  ritrouò  alla  fua  morte,  come  fi  vede  dal  Vizzani. 
1445.  Lippo  d>iTomafo,  e  così  Nipote  del  detto  Francefco, 
fù  bandito  per  la  morte  del  detto  Bentiuogli ,  hebbe  per 
moglie  Gentile  di  Galeotto  Canedoli ,  andò  ad  habitarc 
in  Alexandria  delta  Paglia ,  e  fù  Proauo  di  Papa  Pio V. 
eflfendo  andato  Celare  ad  habitare  à  Viccnza,e  France- 
fco à  Ferrara. 

i445.Baldi{Tera  di  Riniero ,  andò  prigione  per  la  fudettaJ 
caufa  • 

x  445 .  Andrea  di  Nicolò ,  fi  trouò  alla  morte  del  fudfetto  An- 
nibale, e  perciò  fù  bandito,  con  taglia  di  Scudi  500. 

Z  z  i449« 


Ì6i 

1 449.  Antonio  di  Bonapàrte,  fu  Dott.  di  Legge, 

J  45  6%  Gcorgio  di  Bonapàrte,  fu  de  gl'Antiani  col  Confai,  Ba* 
fotto  Cacciancmici. 

14^5.  Francefcod*  Bonapàrte,  fu  Dott.  di  Legge,  e  de  gl'An- 
tiani ,  fu  marito  di  Diana  Pali,  quale  aiidò  alle  nozze 
d'Annibale  Bentiuoeli. 

1 487.  Amadaiìo  di  Georgjo,  fù  Dott.  di  Le  ggc,Co.  Palatino, 
e  Rettore  di  S.Andrea  di  Vignale. 

1 5  e>$;  Virgilio  di  Franccfco  di  Bonapàrte ,  Caualiere  creato 
da  Giouanni  fecondo  Bcntiuogli,  fù  Senatore  delibo, 
creato  da  Papa  Giulio  li.  1508.  Ambafciatore  al  Papa, 
li  28. Marzo  didetto  anno  ritornò  à  Bologna,  con  poca 
gratia  del  Papa ,  poi  fù  fuo  Teforiero  ,1509-  andò  col 
Legato à Milano,  1 5  10. alloggiò  in  Cafa  fua  il  Card. 
d'Aragona,  151 1. li  15. Marzo  andò  Ambafciatore  al 
Papa  ,  nel  detto  anno  fu  priuo  del  luogo  di  Senato  dalli 
Bentiuogli  alla  tornata  loro  in  Bologna,  andò  à  Mantoa 
perhabitarui,i5i2.  li  i<5.  Giugno  andò  Ambafciatore 
al  Papa,  15  1 3 •  f ù  rimeffo  in  Senato  da  Papa  Leone  X. 
nel  detto  anno  li  22.  Agofto  diede  figurtà  di  Scudi  5000 
di  prefentarfi  ogni  giorno  al  Legato,  1 5  1 4.  il  1 .  Gcnaro 
fu  Confai,  di  Giuftitia ,  1 5  1 4.  li  1  2 .  Fcbraro ,  andò  di 
nuouo  Ambafciatore  al  Papa ,  1  5 1 5. 9.  Nouembre,  an- 
dò col  Legato  à  Fiorenza,per  condurre  à  Bologna  il  Pa- 
pa, 1518.  fù  fatto  carcerare  dal  Legato.mà  tofto  fù  Jibc- 
ratò,con  figurtà  d'altri  Scudi  5  ooo.di  non  partirli  di  Bo- 
logna, 1 5  2  3 .  li  2  d.Noucmbrc  fù  ammazzato  da  Alfon- 
fo  d'Ercole  Maluczzi ,  era  marito  di  Laura  d'Ai  a  ma  no 
Bianchetti. 

1508.  AlciTandro  di  Girolamo,  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Co. 

P/atino,  fù  Canon,  di  S.  Pietro, 
s  j  oS.  Guaiégo  di  Gcorgio  di  Bonapàrte,  fù  de  gl'Aotianicoi 

Con- 
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Confai.  Antonio  Maria  Ligntni ,  e  marito  di  Conftan- 
za  Bianchini. 

509. Nicolò  Gcorgio  diFraaccfco  di  Bonapartc  fù  de  gì* 
Antiani  col  Confai.  Mflchiorc  Manzoli ,  c  Capitano 
de*  Fami  per  Vcnctiani,da  qucfto  difecnde  quelli  diu 
S.  Tomafo. 

151 1.  Giacomo  li  7.  A gofto  ,fù  citato  per  caufa  dittato  dai 
Podcftà,  f  otto  pena  della  Confifcatione  de'Bcni, 

1 5  1 9.  A  lberto  di  Girolamo  ,  Dott.  d i  Legge ,  mori  in  Roma, 

1520.  Franccfco  di  Virgilio,  fu  de  gl'Antimi  col  Confal.An» 
tonio Maria  Campeggi,  fù  marito  di  Panina  Fclicini. 

15*3.  Bonapartc  di  Virgilio ,  fù  Senatore  dclli  40.  del  1  $  2  a. 
cradelli  x.  della  guerra,  e  fù  CòmiflTario  di  Monzuno, 
fua  moglie  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bcntiuogli. 

1530.  Giorgio  Maria  di  Gualengo,Caualìerc,fù  de  gì' Andi- 
ni cai  Confai . Gio.  Franccfco  Ifolani. 

1537.  Corioiano  d'Aleffandro  di  Girolamo ,  fù  de  gl'Antimi 
col  Confai.  Lodouico  Roflj,  fù  Capitanio  de*  Bologtcfi, 
poi  di  1 00.  Fanti  per  Vcnctiani. 

1542.  Ettore  Maria  di  Gualengo  Caualiere  di  Portogallo, 
1 545.  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Alamano  Ifolani  Con- 
fai, del  i$6o.  con  altri  Caualieri,  infatui  l'Accademia 
della  Viola. 

i544.Adamantino;fudegl*Antianicol  Conf.  GafparoArmi. 

1 5  44.  Virgilio  di  Bonapartc ,  Caualiere ,  fù  de  gl'Antiani  col 
Co.  Aleflandro  Pepo!;,  e  marito  di  Catterina  Fofcarari. 

x  5  47.  Lippo  Dott.  di  Legge,  e  Protonotario  Apoftolico, 
fatta  gettare  à  terra  la  fua  Cafa  in  Galiera ,  da  Cornelio 
di  Conftanzo,  d'Annibale ,  di  Giouanni  fecondo  Bcnti- 
uog!i,chefùianottcfràli  u.c  1 1 .  Marzo,  fotto  laqual 
rouina  reftò  morto. 

1 5  j  0.  Filippo  Carlo  di  Frmccfco  di  Vir§iiio,d  WaltroFrati* 

£  z  a  ce* 
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ccfcodi  Bonaparte.fu  Senatore  creato  li 9. Aprile, fu 

Contralatore  della  Camera  di  Bologna,c  marito  di  Pan- 

tafilea  del  Card.  Crefcenci  Romano  ,1585.  andò  Am- 

bafeiatore  al  Papa. 
£68.Francefco  Maria  di  Bona  parte,  fu  de  gPAnt.coI  Conf. 

Faotuzzi,  fu  marito  di  Gineura  Bacchi, 
5  7  2-  Ca  r  1  o  d  i  Fr  a  n  ce  feo  M  ar  ia  >  h  a  u  c  n  d  o  m  i  1 ita  to  i  n  F  i  a  n  d  r  a 

per  Cifa  d'Auftria,  fiì  Capitano  delle  Fantarie  d'Afcoli, 

per  PapaP  o  V. 
57J.Curtio  di  Virgilio',  de  gPAntiani  col  Co.  Agoftino 

EreolanL 

576»  Alt  flandro  di  Giorgio  Maria,Caualierc,e  de  gPAntiani 
col  Confai.  Angelo  Mark  Ang eielli. 

5  76.  Girolamo  di  FranccfcorMaria  ,  fu  Dott.  di  Legge  Cell. 
Infigne  Lettore,  fu  de  gPAntiani  più  volte. 

5  84.  Carlo,  de  gPAntiani  col  Confai.  Tomaio  Cofpi. 

5  89.  F.  Georgio  del  Senatore  Camillo,  fù  Caualicrc  di  Mal. 
ta,  &  iui  Cómiflario  de'  Soldati,  fù  perfetto  di  Mare  per 
Venetiani,  Baliuo,  Priore  Gran  Croce  di  detta  Religio» 
ne,  e  Capitano  di  Galera  contro  Turchi. 

55?5.Francefco  dclSenatore  Filippo  Carlo ,  fù  Senatore  in 
luogo  del  Padre ,  e  Dott.  di  Legge ,  era  flato  Auuocato 
Conciftoriale  »  in  luogo  del  Zancttini*&  Referendario 
dellVna,  e  l'altra  Signatura ,  fù  marito  di  Francefca  Fa. 
chenetti . 

585. Fauftodi  Virgilio, fùde gPAntiani  col  Confai.  Carlo 
Ruini,  e  marito  di  Silueria  del  Caual.  Gio.  Galeazzo 
Rolli. 

595.  Alo:fìo  di  Francefco  Maria,  fù  de  gl'Antiani  con  Ferdi- 
nando Fantuzzi,  e  marito  di  Camilla  d'Andrea  Zani. 

597.Bonapartedi  Francefco  Maria ,  de  gPAntiani  con  An- 
gelo Maria  An§clelli. 

1598. 
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5  9  8.,  Ach illc  di  Coriolano,<Je  gl'Àntiani  con  Galeazzo  Poe- 
ti, fù  marito  di  Serafica  Sacchi;  famigliale  dicono,  tra- 
iler l'origine  anticamere  da  Bologna,andata  à  Parma  per 
le  difcordieCiuili,  dalla  quale  Città  venne  Antonio  di 
Pompilio  Dott.  di  Medicina,  e  Lettore  publico,  che  fu 
fatto  Caualiere  da  Carlo  V.Imperat.Fulgentio  d'Anto- 
nio fù  Capitano  de' Soldati,  ha  hauuti  altri  Dottori  di 
Medicina, e  fra  gl'altri  Angelo  Michele  del  detto  Anto- 
nio, che  fù  infigne,  &  hebbe  per  moglie  Amelia  d'Anto- 
nio Bonfìoli,  i<5*4.  Angelo  Antonio  del  detto  Angelo 
Michele  fù  de  gl'Àntiani,  e  marito  della  Co.  Frantele*-. 
AreoiU  dalia  quale  ha  hauuto  Filippo, che  doppo  edere 
fiato  Canon, di  S. Pietro,prefc  per  moglie  Olimpia  dalla 
Molara  nobile  Romana,  dalla  quale  ha  Ange!  Antonio 
viuente, 

1 599.  Michele  di  Fr3ncefco  Maria ,  de  gl'Àntiani  con  Barto- 
lomeo Ghifilardi. 

1*03. Camillo  di  Georgio  Maria,  fu  Senatore  in  luogo  di 
Franccfco,  e  marito  di  Camilla  d'Aleflandro  Orli. 

^07.  Gualengo  di  Camillo,  fù  Dott.  di  Legge  ,  e  Senatore, 
i<5i8.andòcol  Senat.Giouanni  Angelclli  Ambafcar. 
ad  incontrare  l' Arciuefcouo  AlelTandro  Lodouifi ,  chc_> 
veniua  da  M  ilano,fù  Co.  di  Cartel  Falcino  con  altri  del- 
la fua  famiglia,  e  marito  di  Dorotea  dal  Giglio . 

i5i6.Lippo  de  gl'Anrianicol  Co.  Pompeo  Aldi ouandi. 

1618.  Virgilio  di  Faufto,  de  gl'Àntiani  con  Girolano  Bon- 
compagni,:fù  marito  di  Elena  Bt  oi. 

1 62  2,  Antonio  di  Francefco,  de  gl'Àntiani  con  PietroMaru 
Scappi . 

1 624.  Co.  Aleffandro  d'Aloifio ,  de  gl'Àntiani  con  Gio.  Bar- 
tifta  Sampieri ,  poi  Dottore  di  Legge  Coli,  e  Canon,  di 
S.Pietro, 

1628. 
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2  g.  Carlo  d'Achille  ,  fu  de  gl'Antiani  con  Federico  Fan- 
tuzzi . 

Filippo  Carlo  di  Francefccfù  Senatore,  e  Caualiere  orna- 
to di  belle  lettere ,  fu  marito  di  Lucrerà  Albergati,  poi 
di  Franccfca  Spada. 

63%.  Co.Dolabclla  del  Senatore  C*tniIlo,de  gl'Antiani  co 
Gio.Battifta  Sampieri. 
Co.  Tcodórico  di  Guaiendo,  doppo  varie  cariche  militari 
in  Germania,  morì  Colonnello  di  Cauallcria ,  hauetad  o 
combattuto  contro  gl'Infedeli  in  Bohemia,  e  prima  ncll' 
Tltiau  battaglia  haueafaluato  il  Generale  Piccolomini 
dal  reftar  prigione,  lafciandofi  far  captiuo  in  vece  di 
lui,  trattenendo,  Se  ingannando  i  nemici ,  come  fi  ve  do 
nel  Mercurio. 

Co.  Bonaparte  dei  Co.  Gualengo,  doppo hauer  militato 
anch'etto  in  Germania  molt'anni,  morì  nella  Patria ,  per 
le  ferite  hauute  nella  Battaglia  di  Norlinghen,  mentre 
era  Camerata  del  Priore  Aldobrandino 
^42.  Co.  Camillo  del  Co.  Gualengo,  Capitano  contro  il  Rè 

di  Suctia.e  combattendo  contro  ertb,rimafeferito,e  mo- 
rì fuoprig  ooicro. 

544.  Co.  AldTandro  del  Co.  Gualengo,  fu  de  gl'Antian  i,  o 
Colonnello  di  Fanteria  della  Republica  di  Venetia  ,0 
militò  in  Candia  contro  Turchi,  oue  morì ,  cflfendo  pri- 
ma  ftato  alle  guerre  del  Piemonte  Camerata  del  Pren- 
cipe  Gianuillc  figliuolo  del  Duca  di  Ghifa. 

545 .  Co.  Andrea  d'Aloifio,  fu  Capitano  di  Corazze,  e  fopra 
l'Armeria,  1537.  fu  de  gl'Antiani  col  Co.Filippo  Al- 
drouandi,  e  manto  di  Chriftina  Marifcotti. 

6$  i.Co.Lucrctiodi  Virgilio,  de  gl'Antiani  col  Co.  Lelio 
Bonfìoli. 

#5  5  .Co.  Franccfco  Mari*  di  Virgilio,de  gl'Antiani  col  Mar- 

chefe 
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chefe  Gio.  Nicolò  Tartari ,  fu  marito  di  Camilla  del  Co. 
Andrea  Ghislicri. 

Gabrielle  di  Nicolò  Maria,  di  Matteo ,  di  Nicolò  Giorgio, 
è  flato  de  gl'Antiani  con  Gio,  Antonio  Pictramclari>&  è 
viuente , come  Cari' Antonio  fuo  fratello. 

Co.  Francesco  Maria  d' Aloifio,  Dott.  di  Legge  Colleg.  del 
162  j  fù  Auditore  della  Sacra  Rota,poi  VefcouodiTer* 
racina,  e  di  prefentc  è  Vefcouo  d'Imola. 

Co  Ettore  del  Co.  Gualengo,  è  Dott.  di  Legge  Coli.c  fla- 
to Primicerio  di  S,  Petronio ,  e  di  prefentc  è  de'  Padri 
dell'Oratorio  di  S.Filippo  Neri. 

Francefco  di  Filippo  Carlo,  e  Senatore  viuente. 
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GOZZADINI. 

A  CafaGozzadini  deueannouerarf?  fra  le  Illufori  Fami- 
glie d'Italiani  per  efler  fiata  Capo  di  fattione,e  molto  po- 
tente, &  hauer'hauuto  gran  parte  nella  Rcpublica,comc 
per  la  (uà  grande  amichità ,  vedendoli  di  lei  nelle  più 
antiche  fcritrure  di  Bologna  honorate  memorie,  per  Io 
chefìnoadhora  non  fi  è  trou.ato  il  fuo'vero  principio, 
perche  alcuni  dicono,  che  d'Alemagna  ella  partendo,  in 
quei  tempi  baffi,  ven.ffe  ad  habitare  in  Bologna .  Alcuni 
altri  dicono,ch*clla  fotte  vna  di  quelle  famiglicene  cor- 
rendo alla  fama  della  Santità  di  S.  Petronio,  mandato  da 
Teodofio  IL  Imperatore  in  Italia ,  doue  poi  fù  fatto  Ve- 
feouo  di  Bologna ,  quiui  infieme  con  lui  fermate  la  fua_, 
habitatione;c  Antonio  Cauitelli  riferifTe  nella  fua  Iftoria 
di  Cremona,  che  quefta  famiglia  haueffe  il  fuo  principio 
da  vn  ConfhnzoGozzadini,  il  quale  feguendo  Tarmi 
dell'Imperatore  Federico  il  grande,quiui  fermaflfe  la  fua 
Cafa,dalla  quale  poi  difeefe  Tcfta,cbe  venuto  in  difeor- 
dia  con  altri  due  fratelli,  figliuoli  di  Bernabò ,  partirono 
la  robba ,  e  l'amore ,  e  per  maggior  fuo  difprezzo ,  non.. 
r  volfero  da  indi  in  poi  effer  detti  de'  Gozzadini,mutando 

nome, 


nome,  cognome,  e  l'arma  loro  fri  gran  parte  cangiando, 
onde  vn figliuolo  dell' vno  diquefti,già  prima  entrato 
nella  Religione  de'  Semi ,  fatto  per  la  foa  gran  dottrina. 
Cardinale  da  Papa  Onorio  IL  l'anno  1 1 2  ^.mantenendo 
1-oftinato  penfiero del  Padre, fi  chiamò  Pietro  Garetti; 
e  dall'altro  fratello  poinedifecfc  l'antica  famiglia  Gan- 
doni,  poco  tempo  fòeftinra;  e  benché  alcuni  vogliano 
quefta  eflcr  la  più  vera  opinione ,  da  me  non  e  admefla. 
in  tutto ,  prima ,  perche  allhora  non  vi  era  la  Rehgion<y 
de'  Serui ,  e  pertrouarfi  quefta  famiglia  in  Bologna  pri- 
ma del  detto  Conftanzo;  è  fiata  di  Cotifeglk>,  &  è  Sena- 
toria; la  fua  arma  è  vn  Scudo  di  due  campi  à  fchifa.di  fo- 
pra  d'argento,  e  di  Cotto  roflfo,  con  vna  bordura  attorno 
negra,  ornata  di  blfanti  d'oro,  e  gigli  fopra. 
1  o  1 5.  Bernabò  Soldato  d'Enrico  III.  Imperatore. 
1057. Benno  d'Enrico  di  Bernabò,fù  ordinato  Sacerdote  ia_ 

Carpi  da  Daniele  Arciucfcouo  di  Boemia, 
x  op4.bcrnabò  d'Enrico  di  Bcrnabò>andò  all'acquiftodi  Ter- 
ra Santa,fotto  Gottifreqo  Buglioni  Duca  di  Lorena. 
1 160.  Conftanzo  di  Tefta  dtBernabò>Cortigiano  di  Federi- 
co I.  Imperatore,  militò  (otto  di  lui  circa  due  anni ,  e  lo 
feruì  nella  guerra  contro  Milanefi,  pertiche  fu  inueftito 
da  detto  Imperatore  di  Sepri ,e  Marchefano  Caftelli,dci 
1 1 64.  fù  honorato  dell'arma  Imperiale ,  con  molti  altri 
Priuilegi,fù  Ambafciat.  per  Bolognefi  al  detto  Impera- 
tore, per  placarlo  del  fdegno  còtro  la  Città,  &  andò  fol- 
cito venturiero  contro  il  Saladino  d'Egitto. 
1 188.  Tefta  di  Conftanzo  andò  all'acquifto  di  Terra  Santa^ 
fotto  il  Co.  di  Móferrato,fù  marito  di  Sofia  Ghislabella» 
itf  u  Cefarc  fu Podcftà  di  Modona ,  fottola  cui  Fodcftaria, 

fu  fatto  la  Porta  Baduara. 
1  a  1 7,Princiuallc,andò  alla  Crociata  fotto  Papa  Innocezo  III. 
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1230.  Bonifacio  di  Tefta  di  Conftanzo  fù  de'  Sauij ,  e  marita 
Diamante  Negrofanti. 

1236.  Bettina d'Amadore ,  altri  dicono  di  Napolione , alli  ? 
Giugno s  addottorò  in  Legge,  e  perdueaniii  continui  in 
Cala fua,leffe l'Inftituta à più  Scolari.del  iS39 .lede nei- 
le .Scuole publicametc  l'Ordinario  la  mattina,  con  gran- 
de applaufo  della  Città,  e  concorfo  di  Scolari,  di  manie- 
ra, che  il  luogo  ,  oue  leggeua  non  era  capace!  tata  mol- 
titudine, del  1 241.  veftita  vedouilmente, fece l'Oratio- 
nc  funebre  ali'HfTequie  d'Enrico  Fratta  Vefcouo  di  Bo- 
logna, 1 2 44.  hebbe  larghimi  donida  Papa  Innocenzo 
I  V.pcr  vna  iua  Oratione,che  gli  mandò,lodàdolo  d'vna 
famofa  elcttione  de'  Cardinali ,  che  hauea  creati ,  1 2  6 1 , 
li  s.NoqciBbrc  morì,  per  cagione  d'vn  diluuio  d'acque, 
ch'era  flato  il  primo  di  Nouemi>re,percioch*  emendo  lei 
m  Villa,  e  fuggendo  la  notte  l'impeto  dell'acqua  del  fiu- 
me idicc,  ricouradofi  in  vna  Cafa,i'cdirIcio  ii  cadè  adof- 
fo,  doue  morirono  con  cfla  lei  due  Òóne,e  quattro  Huo- 
rnini,i  fondamenti  della  qual  Cafa.fi  vedono  nel  detto 
fiume,  fra  la  Riccardina,  e  Mezzolara  :  nel  dì ,  che  morì 
non  fi  Icffc  alle  Scuole,  béche folte  il  principio  dello  Stu- 
dio; &  Oddofrcdo  Dottor  famofo  l'accompagnò  alia  fc- 
pokura  con  molte  lagrime,  à  quale  ellafitcncua  molto 
obligata  spererò  era  folira  dire  quefta  fauia  >  e  famofa^ 
Donna ,  che  amaua  fuo  Padre ,  perche  l'hauca  generata, 
ma  che  amaua,  &  honorauaOddofredo,  perche  era  na- 
ta al  Mondo  nei  fuo  tempojfcrifle  fopra  la  Lfin.fde  mg. 

1239.  Giuliano  di  Fabiano,  Procurat.  della  RepubJica  Bc- 
lognefe,  diede  i  1  giuramento  al  nuouo  Podcftà  di  Bolo- 
gna, ch'era  Roberto  da  Gongoreggio. 

13  $  6 .Lancelotto  di  Fabiano,  morì  nella  -guerra  tri  Mi:  anefi,  e 

*  J  '  Fé- 


Federico  Imperatore  à  Pontcnegroì  difendendo  il  loro 

Carozzo  valorofamente. 
46.  Giouanni,  fù  Podeftà  di  Milano. 
3.9.  F.  Giuliano  di  Tomafo  Caual.  Gaudente  interuenna* 
alla  pace  tra  Bolografi,  e  Modoncfi ,  1 2  89.  era  Rettore 
del  Ponte  Idice. 
5  5.  Benno  di  Cafiellano  di  Bonifacio  3fù  PodefU  di  Mila- 

no,comc  anco del  1 267. 
5  8.  Caftellano  d'Enrico  fu  il  primo  di  quefla  famiglia,  che 
andaffeadhabicarel'Ifola  di  Nixia  nel  mare  Egeo,  ef- 
fendoui  poi  anco  andato  del  1405.  Nicolò,  il  di  cui  va- 
lore ,  e  grandezza  conofeiuco ,  li  fù  dato  per  moglie  Fi- 
lippa vniea  figliuola  d'Angelo  Sanudo ,  Signore  della-» 
detta  Ifo.la  [  e  delle  Firmine,  doppio  la  qual  morte  il  det* 
to  Gozzadini  rie  retto  Padrone ,  e  poffeflbre ,  il  di  cui  fi- 
gli uolo  primogenito  Angioletto  fi  maritò  in  Catterina^ 
figliuola  del  Sigaore  di  Suda,  con  dote  di  Ducati  8500. 
e  Giacomo  parimente  fù  Signore  deli'Ifola  Sifantc ,  dal- 
le cui  difcendéze,nacque  Angelo  Arciucfcoùo  di  Nixia, 
e  Francefco  Vefcouo  del  Zante,  e  Cefalonia. 
2  53.NapolionediSebaftiano  di  Bonifacio  fù  Ambafciat.al 
Papa,  fù  Soldato  generofo,  e  del  1 273  Caual.creatoda 
Odoardo  Rè  d'Inghilterra. 
260.  Apollonio  A  mbafe.  al  Papa,  per  fcarcerarc  Caftellano 

Àndalò  nobile Bolognefe  Senatore  di  Roma. 
253. Carlo  di  Napoleone,  col  Co.  Maghinardo  da  Panico, 
aaìazzornoVguzzone  de  gi'Aricti,Giudicc  del  Podeftà. 
2  69  .Brandoligi  di  Galeotto  Dott.d i  Lcgge,fù  creato  Caual. 
dal  Rè  d'Inghilterra,  1284.  Soldato  al  feruitio  del  Rè  di 
Napoli,  1 2  84.  con  altri  fece  rifare  il  Guazzatoio,  1287. 
fù  de*  Sauij  della  Città,  e  Sindico  per  la  Lega,  1 2  o  2 .  del 
ConC  delli  due  milla  ,1303.  congiurato  di  dare  la  Città 
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à  Carlo  Vale/lo,  fù  bandito,  1 3 1 3  .citato  da  Enrico  Im- 
perato re  per  caufa  di  (lato. 
1273.  Licanoro  Caual.  creato  dal  detto  Rè  d'Inghilterra. 
1273.  Tefta  detto  Malateftino  di  DÓcifualledi  Tefta,fù crea- 
to Caual.  dal  fadctto  Rè  d'Inghilterra ,  fparrì  Antonio 
Lambertazzi  Capo  de*  Ghibellini,  cbefacea  queflionc 
con  Geremeo  Geremei,  1 2S9.  Capitano  di  Caualleria, 
e  della  Muffa,  come  generofo ,  e  magnate  fù  eletto  dal 
Coni",  per  andare  incontro  a  Carlo  Rè  di  Francia,era  del 
Conf.  deìii  2.  milla,  1 3  1 2. e  1  3  1 5. andò  in  aiuto  dc'Fio- 
rcntini,  13  13. tu  citato  da  Ennco  Imperatore,  per  cau- 
fa di  flato ,  del  1316.  fu  Capitario  Generale  della^ 
Montagna  per  le  Terre  del  Frignano, contro  Mattiolo 
Montecuccoli,  e  reftò  vincitore  de'Gratfagniai,  am- 
maeftrò  molti  Capitani ,  e  fra  gli  altri  Nicolò ,  e  Giulia- 
no Maluezzi ,  e  Bindo  da Lucca,Guerrieri  di  molto  gri- 
doni gli  altri  Soldati,  econeflì  andò  più  volte à  molte 
guerre  ftraniercdi  cófenfodel  Confeglio,  e  mori  pretto 
del  i3  2i.Iafciandobuonafacoltà  alli  figliuoli , col  Ca- 
mello di  Bombiana  ;  Quefto  fù  il  primo  de' Gczzadmi, 
che  pigliale  la  protettone  della  Mafia  de'  Lombardi ,  il 
di  cui  gouerno  pafsò  anche  in  Calorio  di  Brandoligi ,  e 
fuoi  dcfcendenri,alli  quali  era  dato  ogn'anno  innco- 
gnitione  200.  Corbe  di  tormento. 
1 270.  F.  Amadore  di  F.GiuIìano  di  Tornalo  Caual.  Gaud. 
1 2  70. Bonifacio  d'Amadore  fu  Dott.  di  Legge ,  de' Sauij ,  de 
de  gl'Am.  1280,  citato  dal  Card.  LegJi  diede  Ortaggi. 
1270.  Pietro  Pagano  del  Caual.  F.  A  madore  li  2  3 .  Ottobre, 
con  auttorità  di  Licanoro  fuo  Curatore ,  concede  à  Ga- 
leotto di  MirauaUe  Gozzadinija  metà  della  quarta  par- 
te del  pKfi  jgìo  di  Co.ifelice  del  Conta  d'Imola. 
1270.  Biffino  fu  Cavaliere gio/t-rante  per  le  nozze  di  Tano 
Gali  uzzi .  1171 
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rt'iu  Giacomo  di  Fulcirolo,  fiumi»  di  Manna  di  Mart.no 

,.7^1"^ 
7  al  detto  Card,  acquiftò  il  do*»»  d.  L.ano ,  .87. . Am- 
bafe.  della  Otta,  deputato  per  laLega,  t  .8*  de  Sau,j, 
i2g8.vnode'CapitanietettodagliAntwn. 

,282  Candaleone  andl  col  Podeftà  contro  Filippo ,  Gar d. 

Capo  di  Banditi , .  283.  fi  degl'Ant.  e  1 295.de  Saui], 

perla  Compagnia  militare  del  Dragone. 
Ii87  L  nceTlottoPfù  de-Sauij,  &  eletto  Sind.co  propalo 
7;er"aLe°..  ..90.fi  Signore  dell'Arti, .  .9».<WConf. 

«  ?F  BeISbòdi  Licanoro.fùdegl'Antiani.ede'Saaij  fo- 
1  %  8  %l  i  C  «odi fitte  Por  e**«  .1 Ì .  o.  Ambafc.  Rom-, 
fT»  andò  in  aiuto  de'  Fiorentini, .  3  «  da  En. 

ricÒlmperat.percaufadiftato.fùmaritod.G.ouanna. 

Rorida  Pernia.  .       .  .  ■  ,. 

.,89  Li?poci-Amadore,moùperF.orentm.,  nella  guerra. 

contro  gl'Aretini.  . 
,290.  Cagliano di  Benno, fu  de«l  Antiani. 

9  Sani,  della  Città,  ,  .98.  fi  degl'Antan.. 
BennodiGoxzadiiìO  del  detto  Coni.  edeidetto 
F.BennodiCauellanodiBon.facto.Cau.^ 

Conf  ,  3  02. fi  de  gl'Annan.,1 3  ■  3.  citato  da  Enrico  ira 

nerif  ner  caufadiftito.fi  de'  Sauij. 

de  sl'Antiani,  .  3  29.de'SaU.,d.  guerra ,  e  Capitano  de 
Boloenefi  delle  Cernie.contro  Lodouico  Bauaro. 
Pie?ro  SS»aadino,(ùael  detto  Co.f. .  2  Sp.era  de  g 
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DinadanodiGo2Zadino,fùdddettoConf.  ,?,7.  «dèi» 
anno  ^«mtaM  citato  da  Enrico 

MiraUallcdiBrandoIigi.fùdel  detto  Conf.  ,3  ,j.  andò  in 
a.iuode'F.orcntini.cfùdegl'Antiam.  ** 

Bonifaciodi  Bomfacic Ridetto  -Conf.,  JO  j.fù  Proconfo, 
e ,         effondo  flato  bandito ,  fù  richiamato  alia  Pa. 
rm ,  Po,  fu  citato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  di 

1 3  o  1 .  Giouanni,  fu  Dott.  di  Legge. 

1 3  otf.Calorio  di  Napolione,fù  banditoper  caufa  de'Lamber. 
tazzi,  13  i5.andòinaiutodc' Fiorentini 

1306.  Napolionc  di  Licanoro,  fù  bandito  per  la  fudetta  caufa 
ntornoaliaPatn^ 

Chicfa  diS .  Lorenzo  del  Farnè,fuo  I ufpatronato,  \ ,  ,7 
fa  citato  da  Enrico  Impcr.  per  caufa  di  fiato ,  fù  marito 
d .Antonia  di  Filippo  Defìderì,  Donna  letterata*  di  bel- 
Mimofpirito. 

1307'  Toma/o  di  Giacomino,  fù  degl'Anriani. 

1 3  07.  Vinciguerra  di  Gozzadino,  andò  in  aiuto  de' Fiorenti- 
ni, 1 3  1 3 .  fu  citato  da  Enrico  Imperatore  ,1221  de  els 
Annani.  '  3 

3  ©8.  Giacomo,  fu  Dott.  di  Legge. 
3  08.  Gerardino  di  Cartellano,  fu  de  gl'Antiani 
3  09.  Guglielmo,  fù  Podcitadi  Ferrara ,  e  liberò  dalla  euer 
ra  detta  Città,  con  fua  gran  lode,  facendo  in  pochi  ^or- 
ni cicche  altri  non  puotcro  fare  in  molti  meu* 
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3 1  o.  Zanefe,  fù  dell!  i So.  Cittadini  primle^iati,  1 3 1 3  M  ci- 

taro  da  Enrico  Imper. 
Defio  di  Bonifacio,priuilegiatocomefopra,fù  dc'Sauij  del- 
le Città. 

Piccro  di  Fantone,  priuilegiato,  è  citato  come  fopra. 
Ponno,priuilcgiato,  13  16.  accompagnò  l'Ambafc. della.» 

Città  àTreuigi. 
Giouanni  di  Pietro  Pagano,  priuilegiato,  13  15.  andò  in-. 

aiuto  de' Fiorentini. 

[3  13. Benno,  fù  vno  de  gl'Affonti  eletti  per  lafcpoltura  di 
Raimondo  da  Spello  Marchefc  della  I4arca  Anconita- 
na, parente  del  Papa. 

1 3 1 3 .  Calorio  di  Brandoligi,  fu  de  gPAntiani ,  de  propofto  al 
GouernodiCamerinoJù  Ambafciat.  àModona,  13  19. 
Ambafc.  in  Romagna  ,1320  fu  eletto  Podeftà  di  Cre- 
mona,mà  legitimamente  impeditole  ringratiò  quel  Po- 
polo ,  quale  pofe  poi  in  fuo  luogo  Filippo  da  Bagno,*-» 
doppo  che  li  Bolognefi  hebbero  riacquiftato  Medicina^ 
da'Fuorufciti,  ve  lo  fecero  Podeftà ,  fù  marito  di  Cate- 
rina CattanL 

1 3  1 3 .  Bofio  di  Galuano ,  Giouanni  di  Caftellano,e  Mafìno  di 
Minacio,  furono  citati  da  Enrico  Imperar,  per  caufa_» 
dittato. 

1 3 1 5 .  Brandoligi  di  Paganino ,  Dott.  di  Legge ,  vifle  fino  ài4 
anno  1336.  in  fàuorcuol  fortuna,  nel  qual  tempo  la  Cit- 
tà reggendofi  col  fuo  fapere>  mai  perfe  la  Libertà,mà  ciò 
iafeiando ,  nè  leguì  il  contrario ,  hauendo  egli  con  tanto 
ftudio  mantenutala,  anco  contro  il  poter  del  Card  .Bel- 
trando,  come  poi  fece ,  elfendo  Brandoligi ,  chiamato  al 
Gouerno  di  Rimini ,  mà  intefa  tal  nouella  ,  ritornò  à Bo- 
logna,  eia  naiite  in  Libertà,  fù  Ambafciatorc  à^diuerfi 
Prencipi,màpoi  afpirando  al  dominio  della  Città,  emo* 


lo  di  Tadco  Pepoli  (  mutandoti  fortuna)  fù  la  grandez- 
za del  detto  Tadeo.,  perche  diuenne  Signore  della  Cit- 
tà, &  egli  fuoruscito,  fc  ne  morìa  Fifa  del  1342. 

13  i8.Gozzadino  di  Cartellano, fù  marito  di  Riccardina  Cu- 
rioni,  poi  di  Bartolomea  Fagnani . 

13  19.  Roberto,  rude  gl'Antiani. 

1 3  2 1 .  Giacomo  di  Panno,  fù  de  gPAntiani. 

1 3  2 1 .  Gozzo  di  Tefta ,  rcftò  prigione  in  guerra  del  Vifconti 
per  Verccilcfi. 

1322.  Tefta,  tu  bandito  con  3  5 .  delia  famiglia  »  fece  pace  con 
Romeo  Pepoli,  quali  vniti  inficine,  furono  poi  di  molto 
danno  alla  patria,  quefto  però  trouandofi  con  Paparino 
Bonacolli,  quando  i  Bologne!!  riceucrno  rotta  dalui^é- 
ne  fino  alle  mura,  e  per  effece  fua  patria.non  voìfe  paflar 
più  oltre,  e  ritiroflì,  il  cui  generofo  atto  fu  lodato ,  e  rico- 

nofeiuto  dal  Card.  Beltrando  Legato,  cancellandolo  di 
bando. 

1315.  A  madore  di  Bon  ifacio,  fu  de'  Capitani  in  aiuto  de'Fio- 
rem  ini  . 

1 3 1 6.  Ghilinò  di  Calorio,  Soldato  in  detta  Guerra. 

1328.  Lippo  di  Calamone ,  e  Bonfante  di  Dino ,  furono  Sol- 
dati nel  facco  di  Piftoia. 

1 3  2  ?.  Giuliano  di  Bonifacio,  e  Giouanni  di  Cartellano,  furo- 
no richiamati  alla  patria. 

13  28. Calorio  di  Pino,  efilùto della  Città,pcr  hauer  tentato  il 
Ripatriarcde'Pepoli,cnel  detto  anno  fù  riuocato  dal 
bando,  13  32, conrinato  in  Romagna ,  pure  per  caufadi 
ftato,  ma  poi  liberato,  fu  Capitano,  c  de  gl'Antiani. 

1334»  Pietro,  Dott.  di  Legge,  e  Capitano,  fù  Ambafc.alRè 
Roberto  di  Napoli. 

1 1 34. Pino  di  Paganino,fratello  del  detto  Brandoligi,fù  Dótr. 
di  Legge,  &  Ambafciatore à  Papa  Benedetto  XII. in- 
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Auigncrtte ,  per  l'interdetto  dell*  Città ,  k  al  Rè  Rober- 
to di  Napoli»  1 3  j6. fù  éc  Sauij  della  guerra,  e  del  Conf. 
dclli  400. 

334.  Valle  ,  ò  Doncifuallc,  fu  Próconfole,  1335.  de  gì* 
Antiani. 

335  .Mino,fù  eletto  à  fermare  il  nuoao  eftimo,e  1 3  5 1  .de  gì* 
Aritiani. 

3  3  5 .  Bertolino  di  Bonifacio,  fù  de  gl'Ant.  e  de*  Sauij ,  1 3  36. 
ferì  in  Piazza  Verri©  Saflfoni,per  lochefù  bandito,  e 
ciòfùcatifa  dcIl'clTàltationedi  TadcoPcpoIi. 
1 3  3  j.Fulcerolo  di  Bernardino ,  ottenne  rofpitalc  di  S.Stefa- 
no ,  fù  difeniore  deli'Haucre ,  del  1337.  eletto  fopra  I» 
quiete  della  Città,  1  3  5  i.dc  gl'Antiani,  e  1 3  54.ÌU deca- 
pitato dall'OleggiO,  Tiranno  della  Città. 
i33$.Carlino,citato  dal  Papa  per  caufadi  ftato,  1354.fi! 

decapitato  dal  fudetto  Tiranno. 
i34o.Bartoluzzo<liBrandoligi,  Dott.  di  Legge ,  fù  Ambafc. 
à  Ferrara»  &  à  Pa<ioa,  1 3  2  8.  andò  col  Legato  à  Imola-.» 
x  3  3  3 .  fù  Capitano  contro  Ferrarefi  11334.  trottandoli 
fotto  Argenta  Capitano  di  Baleltre  grofle ,  nella  giorna- 
ta, che  fucceffe contro gl'Edcniì,  nemici  di  Bologna,  in** 
quella  guerra,pcrfeguìtando  il  Marchete  Nicolò  dì  Fer- 
rara, con  parte  dclli  fiioi,  e  tapi-aggiungendolo  ad  vna_* 
certa  foifa.doue  lo  troùorno  caduto  in  vn  pericolo  di  vi* 
ta,  parte  fodisfacendo  all'honorc  della  Patria ,  e  parto* 
all'amie itia ,  la  quale  fù  fempre  frà  quéi  Signori,  e  Cafa^ 
Gozzadini,  lo  fece  prigione,  liberandolo  però  dall'emi- 
nente pericolo  della  mot  te,  1 3  54*  fcllcuò  la  Città,  e  la-* 
liberò  dal  Card.  Beltrando. 
x  3  5  o.Gabbione  di  Gozzadino  di  Caftellano,  fù  de  gPAntiani 
più  vòlte,  dille  efferntìlk  la  vcndita'del la  Città,  fatta  da 
Pcpoli ,  c  perciò  hefebc  molti  traviagli ,  fù  marito  di  Az- 
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zolioa  Sperfonaldi ,  c  Margarita  Stbbadini. 

i353.Giouanni  diBertoluzzo,  fùdegrAntiani. 

1 3  5  3.  Delfino  di  F.  Benno ,  fù  de  gl'Antiani , Dott. di  Legge, 
c  Rettore  deli'Ofpitalc  di  S.  Lazaro ,  1 3  54.  fùdecapira-? 
to  dalPOlcggio  Tiranno,  con  Bonifacio ,  e  Matteo Go  z- 
zadini ,  &  molti  altri  principali  della  Città  ,  che  potè- 
uano  oftarc  alla  fua  Tiraania  \  Lcuando  à  quefta  Caf^ 
rofpitalc  di  S.  Stefano ,  c  quello  di  S.  Lazaro,  fu  marita, 
di  Diana  Afinelli. 

s  3  60.  Andrea  di  Brando-lìgi ,  Dottore  di  Legge ,  fù  dei  de  do 
Confeglio. 

s  3  5o.  Gozzadmo,andò  incontro  al  Card.  Albornozzi  Lega- 
to, con  Giacomazzo  Gozzadini,  e  fù  fuo  Contigliero. 

1362.  Angcl  Michele,  fù  Vefcouo  di  Caftro  ai  tempo  di  Papa 
Vrbano  V.  1 3  83.  morì  in  Roma. 

13 65. Corfino, fu Podcftà d'Imola,  1376^1  Confeglio  del- 
IÌ400. 1377.C  de  gl'Antiani  col  Confai»  Gerardo  Con- 
forti, 1385.  Capitano, foccorfe  iBologncfi,  fottoBar- 
biano.  ì 

i$6f.  Calorio,  fù  de  gl'Antiani. 

1370.  GiacomodiCandaIeonc,fù  Dott.  di  Filofcfia* 

137 6. Bernabò  dì  Galeotto, fù  delConf.  dclli  400. 

i375.Galuaninodi  Gozzadino,  del  detto  Confeglio» 

1 3  76.  Federico,  fù  de  gl'Antiani. 

.1  3  76.  Giacomo  di  Facciolo,dc'  Tribuni  delia  Plebe,  c  del  fu- 
detto  Confeglio. 

1 3  j6.  Giouanni  di  BernardÌno,Bcnno,R  izzardo,  c  Segurano 
furno  tutti  del  detto  Confeglio  dclli  400. 

13 75. Nicolò diSimof ino,  fu  Ambafciacorcpcrla  Città  indi- 
ucrfi  luoghi,  1 387.  fùdcl  Conf.dclli400.poi  de  gl'An- 
tiani, 1 32 1 .  Confai,  di  Giuftitia*  15^8.  confinato  per 
caufadì  ftato,fù cacciato  dalla  Cictà  alle  8, bore  di  not- 
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te,  1400. de'Tribuni della  Plebe,  141  ti  Officiale  di  pa- 
ce, 1 4 1  £iù  de  gl'Antimi. 
375.Nannodi  Gabbione  di  Gozzadini,  Dott.  di  Legge  ,f& 
delConf.dclli  400. 1385,  Confai. di  Giuftitia  ,1390. 
dclli  x.  di  Balìa  ,con  grand'auttorirà ,  de*  quali  vi  e  l'ar- 
ma in  S.  Petronio,  1 3  9  2 .  fu  de'giuditiofi  Soldati,chc  ha- 
ueflc  Bologna  in  quei  tempi,  ma  poco  fauórito  dalla  for« 
tunanell  'imprefe fue,etutto  cortcfc,c  liberale, coni 
quali  piaccuoli  modi,  fi  fece  largo  luogo  fra  i  fuoi  Citta- 
dini, onde  buoniffima  parte  tcneua  nella  Republica,dan- 
dodeifuo  valore  gran  faggio ,  ouunque  s'abbattcu* ,  e 
fra  le  altre  fuc  memorande  attieni, egli  reflfe  i2.milla, 
Fanti  nella  guerra  cótro  il  Co.  di  Virtù  nell'anno  1 3  94. 
feguendo  in  erta  il  folico  vfo  fuo  ;  nel  faticarfi  gcnerofa- 
mente  per  la  patria,  teneri  molto  amico  Giouaani  primo 
Bentiuogli ,  e  con  li  fuoi  ammaeflramenti ,  lo  fece  riu- 
feire  tale, che  ardì  poi  diponerft  all'opra  d'infignorirfi 
della  patria,  come  gli  riufeì, contro  il  volere  anco  di 
Nanni ,auuenga,che poco  poiTedefTc  vn  tanto  princi- 
pato, cucendoli  diuenuto  inimico,  perciò  il  detto  Nanni, 
ì cui  mcritcuoli  fatti,  furno  affai  bene  ricono  fciutida_* 
Gio.  Galeazzo  Duca  di  Milano ,  fopra  che  s'infignorì  di 
Bologna,  il  cui  Dominio  non  volfe  Nanni  accettare^, 
quale  fu  dal  predetto  Duca ,  inueftito  della  Signoria  di 
Cento,  della  Pieue,e  di  molt' altri  Gattelli,  in  remunera- 
tione  delle  molte  fue  fatiche  auuenga  ,  che  da  lui  non 
bene  rimanelfc  intieramente  fodisfatto ,  onde  per  i (de- 
gno ,  accordatofi  poi  con  la  Chicfa ,  con  l'aiuto  del  Po- 
polo, ne  difeacciò  anco  il  decto  Duca,  introducendo  la 
Chiefa;  mi  venuto  per  la  fua  grandezza,  anco  in  fofpet- 
to  al  geiofo  Legato ,  il  quale  confirmato  Vicario ,  incoi  * 
pandolo  di  molti  falli,  oiofleli  guerra ,  3c  alia  fine  accor- 

Bbb  2  da- 


3  S» 

datoli  con  certi  patti,  che  non  gli  fumò  offerta*  i,  li  rf  fà- 
tui Cento,  la  Pieue,  &  altri  luoghi,  e  ritiratofi  a  Ferrara, 
del  1407.  carico  d'annt  morì.,  ^con  ogni  (plendi^czza, 
fùfepojto  nella  Chiefi  de' Frati  Minori,  fu  mar.itp  di 
Quizzajdina  Sperfonaldi,  e  di  Giouanna  Negriioli. 

1 3  S 5 .  Brandoìigi,  fu  Dott.  di  Legge.  ; 

^^^.G  zzadinodi  Simolinodi  Gabbione,  Caualiere ,  da- 
tofi  nella  lua  giouentu  alli  ftudij ,  fi  fece  Dott.  di  Legge, 
fù  GouernatorediRoma,  e  dcìli  xv  1.  Reformatori  del- 
la faa  patria,  ma  perche,  per  natura  di. Sangue,  era  mol- 
lo più  inchinato  all'armi ,  che  alle  lettere ,  fù  da  quello 
Cifràrio  ,  per  gran  tempo  trattenuto ,  alle-tt  sto  dal  ve- 
derli In  elfo  riufeire,  &  à  sì  felice-progrcflb,quefto  emen- 
do anco  giouinetto ,  fù  mandato  Oratore,  à  diuerfi  Pren- 
cipi,  e  tirò  co!  fapere  à  fine  vna  potentiflìma  Lega,fù  Go- 
uernatorc  in  diuerfi  luoghi ,  del  1400.  per  la  prima  vol- 
ra  fi  legge  Confai,  di  Giuftitia,  e  fù  Capitano  de5  Fanti ,  c 
con  taj  miftione  d'armi ,  e  di  lettere ,  vuTe  fino  all'anno 
1 08.  di  fua  vita,  con  gloriofo  grido ,  fù  marito  di  Beatri- 
ce Sala. 

13  87.  Bonifacio  di  Gabbione  ,  fù  del  Conf.  dellÌ4oo.  1390. 
Confai,  di  Giuftitia  .1397.  pigliò  il  poiTeiTo  di  Bazzano, 
e  Nonantola,  per Bolognefi,  1398. diede  Domicilta  fua 
figliuola  per  Spofa ,  à  Giouanni  di  Giacomo  (griffoni ,  c 
Carlo  Zambeccari,  diede  vna  fua  figliuola,  à  Brandoligi 
fuo  figliuolo,  per  total  quietedella  Città  ,  1400. con.» 
Gabbione,  predò  al  Papa  due  milla  ducati  d'oro  ,1401. 
:  fù  fatto  Caualiere  da  Giouanni  primo  Bentiuogli,  1402. 
fuorufeito  per  caufa  di  flato,  1403  .  carcerato  per  tratta- 
to di  pigliai  h  Città,  &  ammazzare  il  Legato,  fu  deca- 
pitato, fù  marito  d'Antonia  Chriftiani. 
1393  .  Battìfta,  fù  Gin,  di  5.  Pietro . 

1401. 


i4oi ■ .  Detónàdi  Gannii,  Dott.  di  Legge,  Can.  di  S.  Pietro,  & 
Abbate  di  Nanantoia,fe  bene  nella  fua  giouinezza  rive- 
tti deii'Habito  nero,-  già  mai  ri  mafe  però,  ne  con  il  confi- 
gtio,ne  con  l'opere  ,d'intrauenire  nelle  guerreggiami 
iroprefe  de'  Parenxi  fuoi,  donde  nefù  infieme  con  gl'altri 
ben  due  volte  bandito  dalla  panda;  egli  portò  fempro 
viuamentela  protettionc  della  fua  famiglia,  manifeltan- 
doilfuovalorcne'trauagli,  efouuente  ricorrendo  per 
aiuto  al  Pontefice, fu  da  tré  di  loro,cheà  tanti  per  appun- 
to fu  amico,  di  tré  Vcfcouati  honorato,  d'Adria,  Penna, 
c  FolTumbrone,  fu  più  volte  mandato  Oratore  à  gPifteflì 
Pontefici  nell'occorrenze  della  Città  da'proprij  Cittadi- 
ni, li  quali  molto  caro  fempre  ['riebbero*  come  fi  conob- 
be del  143  1.  che  capitolando  fa  Città  con  Papa  Euge. 
nio  IV.  que/èo  fra  gl'altri  capitoli  domandati  da  loro,  e 
confirmati  da  fua  Santità,fù  d'haucre  à  prouedere  à  Del- 
fino di  rendita  competente  alli  di  lui  meriti. 

1 404.  Gabbione  di  Nanni*,  Caual.  e  Capitano ,  per  non  hauer 
hauer  voluto  fuo Padre  reftituire  al  Legato>Céto,la  Pie- 
ue,  «Se  altri  Luoghi  del  Bòlognefe , con  prefetto ,  che  vo- 
lefle  pigliate  la  Città,  fù  decapitatoli  9.Febraró,con  tut- 
to, che  li  foflc  ftato  prolongato  qualche  poco  à  pernio- 
ne delii  Ambafciatori  Venetiano,e  Fiorentino,fù  marito 
di  Gentile  Aldrouandi. 

1407.  Nicolò  di  Nanne,  fù  Ambafc.  al  Papa,  1 4 1 6. confinato 
con  molti  altri  della  famigliarti  gradato,  i43§.fùdegl9 
Antiani,dellix.diBalìa,edel  1440.  delii  xvi.  Refor- 
matori . 

14 1 6.  Giouanni  di  Giacomo,  fù  Dott.  di  Legge  1 4 17.  Capo 
deirefercito  mandato  dal  Reggimento  à  S.  Giouanni. 

1 4 1 7.  Nicolò  di  Simone,  fù  Dott.  di  Legge ,  &  Officiale  deJla 
guardia  del  Commune,  fu  marito  di  Medea  di  Tomafo 

da 


da  Moglioi  della  quale  famiglia  i  ti  1 1  9  2  .Pietro  d'Aco- 
buono ,  Simone,  &  Alberto  di  Rolandino,  e  Giouanni  di 
Alberto  furono  dcIConf.  delii  i.milla,  1295.  Roton- 
dino di  Pietro  fu  de*  Sauij,  1 3  o7.Domcnico  fu  de  glkAn- 
tiani  con  molti  altri  fino  al  1598.  fra' quali  Alberto  di 
Ma?tiolo,chc  del  1 3  5 6. con  altri  nobilicongiurò  contro 
rOicjgto ,  1 3  S  5.  Pietro  di  Francefco  fù  Dott,  di  Filof. 
cMed.cffendoucncftitimok'akrj\fùamiciflSmodeÌ  Pe- 
trarca, come  fi  vede  da  due  ietterebbe  li  fcri(fc,morì  dei 
1 3  8  3  .con  fama  del  miglior  Grammatico  d'Italia,qucfto 
fù  del  Conf.  del  li  400.  come  fu  anco  Tomafo,  140 1  .Ber- 
cardo.dctto  della  Rcttorica,per  effer  eminente  in  quella» 
interuenne  alla  pace  di  Giouanni  1  .Bentiuogli  co  Attor- 
re  Manfredi,  143 1.  Giacomo  ài  Pietro  fùde'  Configlie- 
ri  della  Città,  e  1440.  del  Conf.  delli  120.  1442.  Mcl- 
chiorc  di  Giacomo  di  Domenico  di  Rolaadino,  Dott.di 
Legge  Coli,  fù  delli  xv  %  .Reformatori  della  Città,  x  45  ^ 
iiaa.Fcbraro  morì  etfend©  Confai,  di  Giuftitia ,  &ad 
honorarc  la  fuafcpoltura  vi  furono  li  Reggimenti  della 
Città,  la  Chierefia  fecolare,  e  regolare,  e  le  Compagnie 
temporali^  furono  ferrate  le  botteghe  quel  giorno,por- 
taudolo  à  S.  Francefco,  fcriflc  le  Letture  fopra  li  Decre- 
tali, continuando  quelle  di  Giouanni  Poggi,  nel  cui  luo- 
go fù  foftituko,  1 4*7,  Alcffandro  fù  Dott.  di  Legge,co - 
me  poi  Alberto,  &  Antonio  Maria ,  che  fù  Priore  di  Sati 
Petronio,  1 487.  le  Donne  di  Gio.  Battifta,  edi  Floriano 
andorno  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli,  per  la  quale 
Cafa  patirono  affai  rrauagli ,  hanno  hauuto  anco  paren- 
tela con  li  Bcccadcili,  Ghislieri,  Guaftauillani ,  Saflbn  i, 
&Gra£ì,con  li  quali  da  Ferdinando  III  Imperar,  furoto 
fatti  Caualieri,  e  Co.  Palatini  con  le  folite  facoltà  5  Di 
queftihoggidìviue  Giacomo  Priore  di  S.  Petronio,  o 
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Melchiore  fuonipote  figliuolo  di  Satuftro, 
142  1.  Tornato  di  Nanne,  fu  Podeftà di  Viterbo,  1441.  Con* 

fa!,  di  Giuftitia . 
1422.  Scipione  di  Gabbione  di  Nanne,fu  Dott.  di  Legge,Ca* 
ual.c  Co.  1440.de!  Conf.delJi  i2o.deIi442.del!ixvr. 
Reformat,  à  tempo,  1454.  Ambafc.à  Papa  Califto  III.  à 
Nicolò  Troni  Doge  di  Venetia  due  volte ,  &  altroue ,  fu 
Compilatore  de'  Statuti  di  Bologna  ,  come  fi  legge  nclli 
ftampati  del  1454,  4456,111  Ccnfal.di Giuftitia  , e da_. 
PapaPaoIoII.de!  *455.fùfattodclIixxi.  Reformar,  à 
vita,  e  poi  Senatore  di  Roma,fù  fauoi  ito  da  Leonello  da 
Efte  March,  di  Ferrara,dal  quale  hebbe  per  fe,efuoi  dc- 
feendéti  molti  fauori,epriuilegi,hebbe  per  moglie  Mar- 
gherita Canetoli,  Smeralda  Lambertkif»  e  Beatrice  Pc-r 
poli. 

142  5.  Cartellano  di  Nanne  di  Gabbione ,  andò  cól  Legato  à 
pigliar3]'!  pofìfefl*o  d'Imola  per  la  Chiefa ,  fu  de  gl'Anr. 
poi  dellixvj.Rcformatori,fìi  marito  di  Donina  Capelli, 
Dorotea  Eeccadel-li,  &  Andreuzz*  Bombaci. 

142  S.Gio.diBonifaciode'Tribuui  della  Plebe,  1443ÌÙ  Am> 
bafe.  à  Venetia.  ( 


1433.  Matteo  di  Bernardino  fu  delli  x.di  Balìa. 

43  8,  Gio.  Antonio  Dott.  di  FilofoEa ,  habitaua  à  Nouara_*, 

14.59-.-de  ^l'Ant.col  Confai.  Gio.  Bianchetti. 
439.  Gio.  di  Bernardino  Dott.  di  Filofofìa. 

44  2  oBoetio  di  Nicolò  Dott. di  Legge,  ma  più  volte  Solda* 

to,e  Cap  tano,e  ben  si,fp:ndendo  le fue fatiche  in  ferità* 
rio  della  Patria ,  da  ella  ne  r  portò  il  titolo  di  Capitino 
maggiore  della  Montagna, ottenendo  moke  Vittorio 
contro  i  vicini,  infelli  della  Città ,  1464.  de  gi'Aiit.  eoa 
Nicolofo  Poeti. 
443.  Yincislao  di  Bonifacio  fu  deili  5  o.  del  credito  >  e  de  gi' 
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Ant.  col  Confai.  Chriftoforo  Areofti. 
1450.  Frangino,  Dott.  e  Lettore  di  Filofofia,  e  Chirugia. 

1455.  Bartolomeo  di  Napolionr ,Dott.  di  Legge,  e  de  gì'  Ant. 

1455.  Bernardino  di  Tefta ,  fù  de  gì' Ant.  col  Contai.  Galeaz* 
zo  Manicotti»  1485. andò  con  Gio.  1.  Bentiuogli  alla 
B.V  di  Loreto,  15  06.  li  26.  Gcnaro,  fu  creato  Co. e 
Caual.  dal  Papa,  con  ampliamo  Priuilcgio  d'cfTentione, 
tegettimare,  &c.del  detto  anno  di  Settembre,»  furore 
di  Popolo,  fùamazzato. 

145  7.  Michele  Angelo  di  Cartellano  Dott.  di  Legge,  1461, 
mentre  era  de  gi'Antiani ,  fù  fatto  Caual.  dal  Cardinale 
Bcflarione  Legato. 

1457.  Carlo,  de  gì' Ant.  col  Confai.  Carlo  Bianchetti. 

1 45  8.  Gio.  di  Tefta ,  de  gPAot.  col  Confai.  Giacomo  Ingrati. 

1459.  Gabbione,degl'Ant.col  Conf.LodouieoCaccialuppi. 

1459.  Tefta  di  Cartellano,  dcgl'Ant.con  Gabrielle  Pocti.dei 
i4<>4.con Battifta  di  Boetio,  e  Antonio  Gozzadini,  an- 
dornocon  Achille  Maiuezzisù  l'armata  còtro  Infedeli. 

1460.  Lorenzo  del  Dott.  di  Fil.  eMcd.  Franccfco ,  fù  de  gP 
Antfani  con  Lodouico  Caccialuppi,  e  Dott.  di  Filofofìa. 

1 474.  Battifta  di  Nicolò ,  de  gP Ant.  col  Confai.  Bartolomeo 
Cartelli,  e  marito  d'Ifabetta  Vitali. 

1 474.  Bernardino  di  Matteo,  Dottore  d  i  Filofofìa ,  e  Medici- 
na, era  ftato  de  gi'Antiani  con  Nicolofo  Poeti  Confai. 

1 474.  Gozzadino  di  Gabriele  Gozzadini,  Dott.  di  Legge. 

148  2»  Gio.  Battifta  di  Napolione,  de  gi'Antiani  col  Confai. 
Gio.  dall'Armi. 

1482.  Gozzadino  di  Lorenzo ,  doppo  efler  ftato  più  volte  de 
grAnt.fùfatto  Senat.1485.creatoCaual.da  Gio.z.Ben- 
tiuogli  nella  Chicfa  di  S.Giacomo,  fùPodeftà  di  Luc- 
ca, emendo  Dott.  di  Legge  Coli,  del  1437.  e  marito  di 
Veronica  Graffo 

1487. 


487.  Annibale  ài  Gabbione,  de  gl'Anriani  col  Confai.  Pirro 
Maluezzi.fù  marito  di  Margarita  Rofli,poi  di  Pietra  Sa- 
crati Fcrrarefc,  quale  con  quella  di  Lorenzo  andò  allo 
nozze  d'Annibale  Bcntiuogli. 

48$.  Scbafliano  di  Bernardino ,  fù  Podeftà  di  Lucca  ,  fu  del 
1 48tf.Capitano  de'Caualli  di  Gio,  2  ,Bentiuogli,per  aiu- 
to del  Duca  di  Calabria,  dal  quale  anco  fu  creato  Caual. 
del  1478.  fù  de  gPAnciani  col  Confai.  Gio.  dall'Armi, 
la  di  cui  mogIie,con  quella  di  Gio.  Antonio ,  Giacomo, 
e  Bernardino ,  andorno  alle  nozze  d'Annibale  Bcntiuo* 
gii,  fù  marito  di  Pantalea  Bargrilini. 

49  o.  Ccfare  fù  huomo  d'arme  del  detto  Bentiuogli. 

Joi,Gio.di  Bernardino,  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Priore  di 
S.  Bartolomeo  di  Porta  fuo  Iufpatronato ,  del  1 5 1 6.  li 
fece  fabricare  quel  belliflìmo  Portico ,  che  hora  fi  yede, 
fùProtonot.Apoft.  Archidiac.di  Bologna,  Datario,Re- 
ferend.deirvna,  e  l'altra  Signatura , e  Chierico  deila_* 
Reucr. Camera  Apoftoiica,deI  15  12.  andò  Nuntioà 
Fiorenza  per  Papa  Giulio  11.  quale  gli  donò  la  Cafa  del 
già  Co.  Nicolò  Sanuti,allhora  d'Annibale  Bentiuogli, 
&  hora  des  Campeggi  in  S.  Mammolo,  del  detto  anno  li 
15.  Giugno, Evenne  à  Bologna  Comminar  io  del  Papa-., 
dapoi  mandato  al  gouerno  diParma,e  Piaccnza,raa  nel- 
la morte  del  Papa,  dandofi  la  Città  à  Francefi,  ritornò  à 
Rona,  e  da  Papa  Leone  X.  fù  mandato  alGoucrno  di 
Reggio,douc  trouandofi,  etfendo  à  Meflfancl  Duomo  li 
*S*Giugno  1 5 17.  dalla  famiglia  Bebi  fù  amazzatoper 
fofpetto  di  parte ,  mentre  il  Papa  li  mandaua  la  berctta^ 
Cardinalitia,  fcriflc  fopra  la  prima  dell'Infornato. 

$06.  Annibale  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Ercole  Bentiuogli 
Confaionicro. 

5  0$.  Co,  Gio.  Antonio  di  Scipione,  detto  dc'Bcntiuogli  per 

Ccc  l'addo- 


3§£ 

Taddotione  fattali  del  1487.  da  Gio.  2.Bcntiuogli, 
creato  Senatore  da  Papa  Giulio  II.  quale  li  diede  anco  la 
porta  di  Strada  S.  Vitale ,  1 5 1  o.  fu  Ambaiciat.  al  Papa-, 
per  incontrarlo»  15  1 1.  creato  Senatore  delli  31.  da3 
Bcntiuogli  alla  tornata  loro,  poi  del  15 13. fatto  Senato- 
re deiii  40.  da  Papa  Leone ,  ne  lo  volfe  accettare,  dichia- 
randolo detto  Pontefice  Co.  di  Liano,  fu  marito  di  Gi» 
neuraMaluezzù 

15  ©8. Girolamo  di  Gio.Antonio,  de  gl'Antiani  coi  Confai. 
Alberto  Albergati ,  fù  Condutticre  d'huomini  d'arme, 
di  Matti  migliano  Imperatore,dal  quale  ottene  ìionorati 
priuilegi,  fù  marito  d'Ippolita  Caftelli. 

15  08.  Alberto,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Pietro  Ifolani. 

1 5  1 3 .  Matteo  di  Bernardino,  de  gl'Antiani  col  Confili.  A  lof- 
fio Orfi ,  del  1 5  1 9. in  compagnia  di  Girolamo ,  e  Vin- 
cenzo, andorno  con  Camillo  Gozzadinià  Mantoa  ,chc 
doueua  batterfi  col  Capitano  Emilio  Manicotti. 

1515.  Co.Lodouico  del  Co.  Gio.  Antonio  ,  fù  creato  Sena- 
tore li  4.  Genaro ,  militò  col  predetto }  fotto  Luigi  Rè  di 
Francia ,  &  hebbe  per  moglie  Smiralda  di  Tagliano  Pij, 
de' Signori  di  Carpo. 

15 16.  Antonio  Maria, de  gl'Antiani  col  Confalon.  Aurelio 
Guidetti. 

1 5  1 9.  Sigifmondo  di  Gabrielle,  de  gl'  Antiani  col  Co.  Ercole 
Bentiuogli,  fù  marito  di  Giulia  Capoani. 

152  3.  Francesco  di  Gozzadino  »  de  gl'Antiani  col  Co. Erco- 
le Bentiuogli,  fù  marito  di  Domicilia  Ifolani. 

,1526.  Bernardino  di  Matteo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Ga- 
leazzo Cafteiii. 

3 5  2  8.  Camillo  di  Bernardino  Senatore,  del  1507.  fu  Capita- 
no d'Emanuelle  Re  di  Portogallo,dal  quale  fù  fatto  Ca» 
;  ualiere  da  Papa  Giulio  il.  fù  fatto  Colonnello  de' Fami 

nella 


nella  fpedftttoae  contro  Bcntiuogti,èffendo  Tuo  capital 
nemico,  «Se  il  primo  di  Maggio,  fu  il  primo  à  Taccheggi* 
li,  &  à  rouinarui  il  Palazzo,  del  quale  trionfando  il  Pon- 
tefice ,  non  mancò  di  renderli  grato,  facendolo  di  pro- 
pria mano  Cauaiieré ,  e  dichiarandolo  Co.  di  Zappoli* 
no,  dalla  quale  Contea,  ne  fù  poi  fpogliato  del  1 5  3  2 .  da 
Papa  Clemente  Vil.fù  sfidato  dal  Capitano  Emilio  Ma-* 
rifeor ti ,  à  combattere  feco  in  Mantoa  j  del  1 5  2 9.  fù  egli 
queiIo,che  intrepidamente  rifpofe  al  minacciante  Anto- 
nio da  Lena  Generale  di  Carlo  V.  Imperatore,  morì  del 
1 5  J4.efù  fepolto  nella  Mifericordia,  con  molto  hono- 
re,hauendoauanti  cinque  bandiere  fpiegate,  e  cinque 
tamburi ,  che  fuonauano ,  fù  marito  di  Violante  Cafali. 
Giulio  Ccfare  di  Camillo ,  fù  Dottore  di  Legge ,  e  » .  Prio- 
re di  San  Bartolomeo  di  Porta ,  doppo  la  qual  morte* 
del  i^ói.iììi  1  §. Luglio, h  Tua Cafa diuenne Monafte- 
rio  de'  Padri  Giefuiti ,  effendoui  in  efla  incorporato  I*-» 
Cfeiefa  vecchia  di  S.  L  ucia ,  hauendo  prima  del  1 5  3  7.  li 
12.  Settembre  D.  Girolamo  Cafalini  Rettore  d'effa, 
augnatoli  due  ftanze  della  fua  Canonicali  P.Francefco 
Xauerio,  che  fu  Santificato  da  Papa  Gregorio  XV. 

532.  Lodouico  diGozzadino,famofi{fimo  Dott. di  Legge 
Coli,  fù  Senatore ,  di  lui  nella  Chicfa  de' Semi  vi  cvn 
bclliflimo  depofito,  ha  in  ftampa  diuerfi  Confegli,  e  Ad- 
dizioni a  Hi  (latuci ,  fu  marito  dVna  forella'del  Cardinale 
Achille  Graffi. 

5 3 3.  Gabbione  d'Annibale  de  gPAntiani  col  Confai.  Lo- 
renzo Bianchetti ,  e  marito  di  Laura  Guidetti. 

Gio.Batt.  d'Annibale,  fù  marito  di  Camilla  Graffi  Calcina, 

534.  Co.  Vincenzo  di  Lodouico,  fù  Cauaiieré,  de  gl'Antia- 
ni  col  Co.  Angelo  Ranuzzi,  e  marito  d'Ifabetta  T  afona, 

ij37,AIeÌfandro  di  Gabbione,  Caualicrc,fù  de  gl'Antiani 

Ceca  eoa 


con  Filippo  Gutftauillani  Confalonìero. 
1538.  Vlifle  di  Matteo ,  fù  Senatore ,  e  Ambafciatore  à  Papa 
Giulio  IQ.  Marcello  II.  c  Paolo  IV.  &  al  Gran  Duca ,  fù 
marito  di  Violante  Orfi. 

1543.  G10.  Antonio,  fù  de  gPAmiani  con  Tomafo  Cofpi 
Confaloniero. 

1544.  Tomafo  Caualiere ,  fu  de  gl'Antiani  coi  Co.Gio.  An- 
drea Caldcrini ,  morì  del  i545.inPaflonia  d'Vngaria, 
pochi  anni  doppo,  che  egli  fi  fu  trouato  ali  afledio  d'AI- 
barcgule,  nella  perdita  della  quaie,egliafpra  mente  prò- 
uò  l'infedeltà  Turchefca. 

Camillo  di  Camillo ,  detto  anco  Brandoligi ,  doppo  varie 

imprefe di  Guerra,  morì  del  i554.inTofcana ,  Capita* 

no  del  Duca  Cofmo  Medici. 
.1545. Co. Scipione  di  Lodouico, de  gl'Antiani  con  Carlo 

Antonio  Fantuzzi,  fu  marito  di  Canterina  Ghislieri. 
15  5  3 .  Gozzadiao,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Emilio  Zam- 

beccari. 

1 5  J4.Lorenzo  di  Franginole  gl'Antiani  col  Confai  .Otta  uia- 
no  Peregrini. 

ti  3;  5  5.  Nanni  Caualiere afù de  gl'Antiani  col  Confai.  Romeo 
Fofcarari. 

1557.  Annibale  di  Gio.  Battifta  , de  gl'Antiani  con  Cornelio 
Albergati. 

1561.  Co.  Lodouico  di  Vincenzo ,  de  gl'Antiani  col  Confai, 
Antonio  Graffi,  e  marito  d  i  Camilla  Magnani. 

1562.  Fabritio,fù  de  gl'Antiani  col  Confalon.  Gio.  Maria* 
Bolognini. 

1562.  Lodouico  di  Franccfco ,  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Retto- 
re di  S.  Bartolomeo  di  Porta. 

}  $  66 .  Aleflandro  di  Gabbione ,  f ù  Senatore ,  era  flato  creato 
Caliere  da  Carlo  V.  Imperatore,  e  connrinatoCo.di 


Liano  da  Papa  Clemente  VII.  fù  marita  di  Dalta^ 

Bottrigari. 

t$6j.  Saluftio,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Cairi  ilio  Paleotti. 
1 5  70. Gabbione  di  Nanni  di  Gabbione ,  fù  de  gl'Antiani  coi 

Co.  Nicolò  Lodouifi  Confal.fu  marito  d'Elcna  Arcolti, 
J5$3.F.FrancefcodiTomafo  Caualieredi  Malta. 
1580".  Annibale  d'Alcffandro  di  Gabbione,  fù  de  gl'Antian^ 

col  Confai.  Antonio  Lignani ,  e  marixo  di  Gineurju 

Gozzadini. 

Appollonio,  fù  Canonico  di  S.  Petronio,  e  mori  del  159$. 

f  5  $9.  Co.  Gio.  Antonio  del  Co.  Lodouico ,  Dott.  di  Legge, 
e  Canon,  di  S.  Pietro,  fi  fece  Canon.  Regolare  di  S.Gio- 
uanni  in  Morte. 

59©.  Vlitfe  ,dc  gl'Antiarti  col  Confai.  Cefare  Maluafia ,  poi 
fifeceReligiofo. 

59o.CamilIodiGio.Battifta,  fùCaualicre  di  Portogallo, 
Senatore,  &  Ambafciacoreà  Papa  Clemente  Vili. fu 
marito  di  Laudomia  Gozzadini. 

593.  Co.  Scipione,  di  Lodouico ,  fù  de  gl'Antiani  col  Conf. 

Bartolomeo  Marifcotti. 
Frangino,  fù  Dott.  di  Legge,  e  Priore  di  S.  Bartolomeo  di 
Porta,  ricettò  nella  propria  Canonica  di  detta  Chicfa»  li 
Padri  Teatioi,del  1 5  99.  li  9.  Luglio. 

596.  Marc'Antonio  di  Tomafo  di  Gozzadino,  Dott.  di  Leg- 
ge Coli.  ftrSenatore  di  Roma,  e  Magglordhuomo  di 
Papa  Gregorio  XV.  fuo  Cugino ,  dal  quale  del  1 62 1  .fù 
creato  Card,  di  5,  Chiefi,dc)  tiroio  di  S.Euic  bio,  fù  Ve- 
feouo  di  Tiuoli,  e  di  Faenza,  hebbe  n  Priorato  di  S.Bar- 
tolomeo di  Porta,  e  dal  Popolo  Romano,  hebbe  vn  do- 
nariuo  di  feudi  5.milla,  per  eflerfi  portato  egregiamert- 
to  nell'  Officio  di  primo  Collaterale  di  Campidogl  o, 
morì  inRomad,anni49,efùfcpolto  in  S.Andrea  dell* 
Valle, 


,  599. Cozzino  i  de ' 'gl'Afitiani  coi  Confai.  Gi«,  Alfonfo 
Lignani. 

1600.  Claudio  ,de  gi'Antiani  col  Co.  Filippo  Pcpoli  Confa!, 

1600.  Lodouico,  fu  Dott.  diLeggeColl. 

1602.  BrandoIigi,de  gi' Ant.  col  Co.  Alberto  Caftcili  Confai. 

c  marito  d'Ippolita  Lambertini. 
16  ii  .Fabbio  di  Gabbione,  fu  Senatore ,  e  marito  di  Berenice 

Gozzadini. 

1616.  Raimondo  del  Senatore  Fabbio, fù  degl'Antiani  coi 
Confa!.  Francefco  Boìognetti. 
Marc' Antonio  di  Brandoligù  è  Senatore  viuente ,  c  marito 
4i  Gincura  Leoni ,  dalla  quale  hà  gi'infrafcritti  figliuoli. 
Brandoligi,  è  in  Corte  del  Gran  Duca, 
Vliflfe.DouorcdiLeggeColleeiatò;  * 
Fabbio,  è  in  Corte  della  Maéfla  Cefarea, 
Claudio, 
Annibale, 
Francefco,' 
Camillo ,  c 
Nanni. 

Achille  di  Lodouico  è  Can.  di  S.  Petronio. 


1 
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GRASSI. 

TRà  le  nobili,  e  principali  famiglie  di  Bologna,  fi  coanu* 
mera  meritamente  i  Graffi,  sì  per  l'antichità  fui,  eona<v 
per  li  Cardinali,  &Huomini  illuftri , che hà hauutoj di 
quefta ,  la  tradittionc  antica ,  e  propagata^  per  coftau- 
te,  è,chevfcilfc  di  Polonia  ad  habitare  in  Bologna*  e  forte 
di  Real  fangue,  autenticandoci©  Tarma  propria ,  8c  anti- 
ca della  Cala,  ch'è  l'iftcfla  del  Rè  di  Polonia ,  cioè  Vn'A- 
quila  bianca  coronata  in  campo  rodo,  e  che  fofTcropcr 
appunto  due  fratelli,  che  difguftati  dal  Rè,  vno  paflaflfo 
in  Sicilia,  e  qurui  ftabilkTe  la  Cafa  nella  Città  di  Milcto, 
è  come  altri  vogliono  in  quella  di  Palermo,ouc  fi  propa- 
gò, e  fiorì  nobilmente,  coll'vfo  dcH'jftefla  arma, e  l'altro 
fi  fermaffe  in  Bologna  »  e  fofle  Auttorc  di  quefta  nobile^ 
ftirpe,  alla  di  cui  imprefa  fudetta,per  priuilegio  Imperia- 
le ,  fu  aggiunto  la  mezza  Aquila  nera  in  campo  d'oro . 
Quefta  poffiede  feudi,  con  titoli  di  Co.  e  Marehcfe,  &  in 
efifa  vi  è  il  grado  Senatorio  ;  ifoggetti  de'  quali ,  princi- 
piando col  Gherardazzi,  fonogl'infrafcritti. 
ioii,  Oddo,  Confale  d'Oruieto* 


1 06 1 .  Guglielmo»  Capitino  d'Oruiet*, 
1 1 1 6.  Alberto,  Ambafciatore  per  la  Republica  ad  Enrico  Im- 
peratore. 

11 45. Ildebrando, Cardinale  del  titolo delli  xi i.Apofloli, 
hebbe  poi  anco  il  titolo  diS.Euftachio,fià  Vefcouo  di 
Modona,cpoidi£o!os$na,  1  i7$,àndò  Legato  all'Im- 
peratore, mori  del  1  i7$.|nc  parlali  Platina. 

1 1 7  5  .  Negro,  ò  Negropontcprimo  Podcftà  di  Parma  fecon- 
do il  Rimerò. 

1 1 77.Lcsbio,  Card,  cosi  nomato  dal  Corelli,  che  da  Onofrio 
nell'Epitome  è  chiamato  Pietro,dcl  titolo  de'  SS.  Gabi- 
no,e  Su&nna,Fù  creato  da  Papa  Alcflandr  o  II L  morì  dei 
11 8*. 

1221.  Guido,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

1269,  Ambrofino  di  Domenico,  fu  marito  di  Ciglia  di  Bon« 
giouanni  l  fa  ardi. 

1  a  8 1. Guglielmo  di  Gardino,fù  marito  di  Maddalena  di  Gia- 
como di  Mondolino  Lambertini. 

1  a  84.  Oliuiero,  e  Giacomo,  Soldati  al  fcruitio  di  Carlo  Rè  di 
Napoli. 

ia85vPictrobuono di  Martino,  fùDepofmrio  Generale  del 
Communc  di  Bologna,  per  il  quale  died  e  aiuto,e  fouen- 
ne liPP.di S.Giacomo,  129 2.  del  Ccnf.  delli  8  00.  del 
1 3  00.  (opra  le  Monitioni  de'  Cartelli. 

1 2 S7* Ridolfo,  fù  de grAntiani.  • 

1 2  88.  Noaclione  di  Pctruzzo,fù marito  di  3oniincontro  Ccr' 
uaioli. 

1  a-o  2.  Diotife  di  Guidone ,  del  Conf.  delli  Soo.  poi  delli  due 
milla. 

1 294.  Pietro  d'Vberto,  fu  marito  di  Margleiriita  di  VcmuraJ 
Borghcfi. 

1305.  Bernardino  di  Pietro,  Confai,  de*  Baiali  rieri*  1 3 1  r .  fu 
de^l'Annatii,  de 


I o*.  Pietro diZi nno.de gì* Anturi?,  1 3 %  1 . fu fcrutiniato per 

il  Confaloaicrato  di  Giuftit/a. 
3o7-Pietrodi  Giacomo.dc  gi'Aatiani,  1 3 05.  fù  rimeria  ali* 

patria,  cflcndo  bandito  per  caufadi  (tato. 
1 1  i.Giacopino  di  Pictro,dcirOrdinedella  Penitenza,  1321 

fu  Caual.Gaud. &  interuenne  alla  giuftificatione  di  Bar- 
tolomeo Tencarari,  Caual.  Templare ,  dall'impofluro 

date  al  Tuo  Ordinc,qnando  fi  disfece. 
3 1 3 .Zaccaria  di  Domcnico,fù  marito  dì Bartolomca  di  Mi- 

cheluzzo  Albari. 
3  2 1  .Zanellino  di  Pietro,  fu  dc'Sauij  della  Città. 
3  2 4. Cambio  di  Gabrielle,  fu  de  gPAntiani, 
325.  Vandino  di  Michele,  fu  de  gPAntiani. 
325.  Antonio  di  Bernardo  di  Pietro,  de  grAntiani. 
3  2  5.Giouanni  di  Pietro,  de gl'Antiani,  1 3  2 8. fi ritrouò  ai 

facco  di  Piftoia. 
3  2$.Pictro  diNoucIIone,  Soldato  in  aiuto  de' Fiorentini, 

13  28. nel  facco  di  Piftoia. 
1337.  Michele,  confinato  per  reuol  'tioni  della  Città. 
1 3  5? 6.  Lorenzo  di  Pietro  di  Nouellonc,  congiurato  contro 

POleggio,  li  fuggi  dalle  mani. 
1387.  Domenico  di  Guidotto,  era  nel  Conf.  delli  400. 
13S7.  Bartolomeo,  fu  del  detto  Conf.  1 389.  de  gl'Antiarti 

col  Confai.  Kannino  Calabrini,  andò  contro  banditi, 

del  1400.  fu  ConfalonierodiGiuftitia. 
13  $7.  Paolo,  e 

Franccfco  di  Giacomo,  furono  del  detto  Confeglio. 

i435.Cornclioidiedcfigurtà  al Podeftàdi  ScudÌ4ooo.  per 
caufadi  (lato. 

1 43  p.Tomafo  d'Oliuiero  d'Andreaiù  divenuto  da  gPAntia- 
ni per  fofpctto,  X440.IÌ4.  Aprile  confinato  à  Milano, 
del  1 445 .  gli  fu  faccheggiata,  e  rouinata  la  Cafa. 
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t44o.  Giacomo  di  Bartolomeo  d'rn'altro  Bartolomeo  di  Vi- 
tale,  fù  dei  Conf.  dclli  120.1454.  preferito  Sante Benti- 
uogliallc  fue  nozze. 

1 445 .  Antonio  di  Giacomo,  fù  Canon,  di  S.  Pictro,e Dottóre 
di  Legge  Coli.  Auditore  della  Sacra  Rota  ,  e  del  1 4$  2 . 
VefcouodiTiuoli,  poi  del  1484.  effendo  Referendario 
domeftico  del  Papa,lo  mandò  Nuncio  ApoftoliCó  à  Fer- 
dinando III.  Imperatore,dal  quale  hebbe  titolo  di  Con- 
figliele, e  lo  fece  Co.  Palatino  con  li  Fratelli ,  e  fuoi  di- 
fendenti, con  le  facoltà  folitc,  e  priuH^^^  di  poter  far 
l'arma  Imperiale. 

1459.  Gafparo  di  Giacomo  Dott.  di  Legge,  de  gl'Antiarti ,  o 
Caualiere,  1 47 3 .  li  1  o. Ottobre  partì  per  Roma,eAendo 
flato  fatto  Senatore  di  quella  Città,  1 484.  d'Ottobre  an* 
dò  Podeftà  di  Perugia. 

«460.  Nicolò  di  Giacomo,  Dottore  di  Fiiofofìa,e  Lettore  pu- 
blico,  fu  de  gl'Antiani  del  1 474.  col  Confai.  Giouanni 
dall'Armi. 

24*0.  Vitale,  fu  marito  diZanctta  d'Antonio  Bolognini.  ^ 
146  i.Bald -Itera  di  Giacomo,  fù  marito  d'Orfina  d'Americo 
Bocchi. 

j 463  Gratiano di  Giacomo,fù de  gl'Antiani  con Chriftoforo 
Areofti. 

'14^3, Girolamo  di  Giacomo,  fù  creato  de5 primi  Canonici  di 
S.Petronio, fùDott.diLcgge,  1465.  Canon.  &  Arci- 
prete di  S.  Pietro. 

34^5.Lodouico  di  Vitale,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Carlo 
Bianchetti. 

*  1455. FilippodiLodouico di  Vitale,  de  gl'Antiani  con  Sci- 

pione  Gozzadini. 
1487.  Tomafodi  Gratiano,  fùDott.  di  Legge. 
3495.  Achille  di  Baldaiera  di  Giacomo ,  Canon,  di S. Pietro, 

iù 


£ìi  Auditore  della  Sacra  Rotai  Vefcouo  d  i  Tluoli  in  luo- 
go del  Zio ,  del  1505.  Vefcouo  di  Città  di  Caftcllojip. 
Nouembre  p  arri  per  Francia  à  prefentare  à  nome  dei  Pa» 
pa  quella  Regina  d'vn  Capello  fornito  d'oro  con  gioie, 
e  perlc,ftimato  venti  milla  Ducati, fu  Referendario  Ape- 
ftolico,  15  10.  andòNuncio  à  Maflfimiglianc  Imperato- 
re, dal  quale  fu  creato  Co.  Palatino  con  le  facoltà  folite, 
&  il  Minile  li  £ù  fatto  da  Papa  Giulio  ILqualc  li  10.  Mar- 
zo 1 5  1 1.  Io  c  reò  Cardinale,  e  lo  mandò  Legato  in  Fran* 
eia,  &  al  detto  Imperar.  MafTimigliano,fù  Protettore  di 
Polonia ,  e  Vefcouo  di  Bologna,  morì  del  1522.  li  29, 
Novembre  in  Roma,  e  fùfcpolto  inS.Maria  Trafteucre. 

5  o  5.  Agatncnone  di  Baldiffera,  Caualiere,  fù  Senarorc  dclii 
40.  creato  da  Papa  Giulio  II.  15  1  o.andò  Ambafc.  àRo* 
macolLcgaco,  i532.eflcndoCo. Labante,  Africo,  eL# 
Prcdacolora ,  quale  gli  fùlcuata  da  Papa  Clemente  VIL 
fù  marito  di  Margarita  Carbonefi. 

5  o5.  Paris  di  Baldiffera, Can.  di  S.  Pietro,  1513.  Maftro  di 
Cerimoaie  del  Papa ,  fù  fatto  Vefcouo  di  Città  di  Ca- 
mello in  luogo  d'Achille,  1 5  1 6,  fù  Vefcouo  di  Pcfaro,& 
anco  Maeftro  di  Cerimonie  di  Papa  Leone  X.  cPapa... 
Adriano  VI.  fenile  de  Ccercmonijs  Cardinaliuna. 

508. Ippolito  di  Gratiano,  de  gl'Antiani  con  Pietro  Ifolani, 
fù  marito  di  Gencura  Vitali. 
Giacomo  di  Gratiano,  fù  marito  di  Libera  Fracaftori  Ve- 
ronefe . 

5  1 1.  Aleffandro  d'Agamenone ,  fù  marito  di  Virginia  Ca* 
Donici. 

5  16. Baldiifera  di  Giacomo,  Arciprete  di. S.Pietro  di  Bolo- 
gna,™ fatto  Vefcouo  di  Città  di  Cartello  in  luogo  di  Pa- 
ris Graffi,  morì  del  1 5  39.  li  9.  Febraro. 

519.  Gratiano  di  Giacomo,Dott.  di  Legge  Cull.fù  Arciprc» 
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re  di  Bologna,  e  Canonico  ai  S.  Pietro. 
15  22.  Antonio  d'Ippolito,  fù  de  gì' Antiani  con  Pirro  Mal- 
ut  zzi  . 

1522.  Corrado  di  Baldiflera,  fù  Can.  di  S.  Pietro ,  &  Abbato 
di  S.  Spirito  di  Rauenna. 

1524.  Celare  di  Gio,  Battifta  di  Giacomo ,  de  gl'Antiani  eoa 
Filippo  Maria  AIdrouandi,fù  maritodi  Palma  Ballona, 
che  fu  di  quelle,  che  andomo  alle  nozze  d'Annibale  Bé- 
tiuoglidcl  1487. 

1542 .  Ippolitod'AmoniOifùCan.di  S.Pietro. 

1 545.  Carlo  di  Gio.  Antonio  Canonico  di  S.  Pietro,  1 5  5  5«fù 
Chierico  di  Camera,  Governatore  di  Roma ,  Vckcuo 
di  Montefiafconc  in  luogo  d'Achille, . poi diCorncto» 
Goucrnatore  dcirVmbria,  e  di  Perugia  ,  dei  i57o.fù 
creato  Cardinale  di  S.Chiefa  da  Papa  P.oWcol  titolo  di 
S^Agncfe in  Agone,  morì  in  Roma,  e  fùfepolto  nella.. 
Trinità  de'Monti. 

1547.  Girolamo  del  Card.  Achille,  Caualierc ,  fù  Senatore,  c 
maritodi  Mattea  Rafponi. 

1 5  5 1 .  Achille  di  G  io.  Antonio,  fù  A  uditore  della  Sacra  Rota» 
poi  Vefcouo  di  Montefìafcone, e  di  Corner©,  fù  Nuntio 
Apoftolico  al  Viceré  di  Napoli,pcr  la  quiete  dltalia,dcl 
1 5  5  3.  andò  al  Concilio  di  Trento. 

1555»  Gio.  Antonio  di  Cefare,  fù  Senaiore,c  marito  di  Diana 
di  Carlo  Grati. 

x  5  54.  Annibale  di  Gio. Antonio,Rcferendar  io  delPvna,e  l'al- 
tra Signatura,fù  Vefcouo  di  Faenza.c  Luogotenente  dei 
Card. Sforza  Camerlengo  di  Papa  Pio  V.quale  lo  madò 
col  Cardinale  Aleflandrino  fuo  Nipote  Legare  a  Filip- 
po Rè  di  Spagna,  à  Carlo  Rè  di  Francia,  &  à  Scbaft  iauo 
Rè  di  Portogallo,  per  indurre  quelle  Macfìà  ad  entrare 
in  Lega  conno  UTurco,hebbe  cura  delie  ditferenae.chc 

ver- 
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verrinano  tra  S.Carlo  Card. &  altri  Prelati  dello  Srato 
di  Milano-co  i Miniftri  Regij,fù  Votatore  Apoftolico  di 
tutte  le  Chiefc  maritiaie  della  Campagna  di  Roma,  con 
ampliflìma  auttorità  (opra  i  Vcfcoui ,  e  Prelati ,  fu  Y  ice- 
legato  del  Cardinale  Vercelli  Legato  delia  Romagnajù 
Confoltorc  del  S.Officio,  e  Giudice  delle  caufe  di  Coi  fì- 
denza,fù  Rettore  dello  Studio  di  Roma,  e  Chierico  delta 
Reuerenda  Camera  Apoftolica,da  Papa  Gregorio  XI IL 
fùmandatoNuntioàrallcgrarfi  del  figliuolo  nato  al  Re 
di  Spagna,  ouemorì*  cfùfcpolto  nella  Chicfade5  Pi\ 

defiliti  in  Madrid. 
15^0.  AntoniodcgrAntianicolConfal.  AlfonfoFantuzzi. 

1556.  Agamenoned'AieflfandnnGaualicrc,  cdegl'Antiam 
col  Co.  Gio.  Pepoii  Confal.fù  Vice  Marchcfe  di  Vigno- 
la,  e  marito  di  Domicilia  Zambeccari. 

1557.  Paris  d  i  Gio.  Antonio ,  Caual.  e  de  gl'Ant.  coi  Confai. 
Gafparo  dall'Armi. 

1562.  Gafparo  di  Gio.  Antonio,fù  Senatore»  e  marito  di  Giu- 
lia del  Co.  Americo  da  Correggio. 
ij^.Cefare  di  Gio.  Antonio  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Cano- 
nico di  S. Pietro  di  Bologna»  poi  di  Roma  ,  e  Ptotonota- 
rio  Apoftolico,  fù  Auditoredclla  Sacra  Rota  ,  e  Luogo- 
tenente dello  Studio  di  Roma»era  Caualiere  di  Malta. 
1 565  .Giacomo,  de  grAntiani  col  Confai.  Pùolo  Poeta. 
1565.  Giofcffo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Aleflto  Orfi. 
1572.  Fuluio  di  Gafparo ,  fu  Senat.  &  A mbafeiat.  alPapa  »  o 

marito  di  Virginia  Zambeccari» 
1 574.  Paolo  di  Chriftoforo,  fu  Vefc.  del  Zante,  e  Ct ffalonia. 
J  5  7  5.  Gio.  Antonio  di  Gafparo  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Cano- 
nico di  S.  Pieno  di  Bologna ,  fù  Vefcouodi  Faeiz^  ,del 
1 585. rinontiatoli da  Annibale fuoZio 
j  5  85.  GirolamOjdcgl'Aiitiani col  Confai.  Filippo  Carlo  Chi- 
idieri.  *5$7« 
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1587.  Ccfare,degl*Am\eol  Confal.Giulio  CefarcPIatcfi. 
1607.  Gabrielle  di  Paris,fùSen.e  marito  di  Diana  Albergati. 
Sforza  Aleffandro  d'Agii menone  fù  marito  di  vna  dc'Tcr- 
zi  da  Parma. 

Ce.Gaf  paro  del  O.Fuluio  fù  de  gl'Ant.e  fù  marito  di  Do- 
menica P  dotti  Torcila  del  Card.  Gio.  Battifta. 
1614.  Girolamo  di  Sforza  AlciTandro  fu  de  gl'Ant.  colConf. 
Bartolomeo  Marifcotti»e  Cortigiano  del  Card.Rinaldo 
da  Eftc,  fù  marito  di  Pantafilea  Paletti.  Cn^tt  - 
\$%  1. Paris  Maria  di  Gabrielle  de  gl'Ànt-cól  Marchefc  Gio. 
Nicolò  Tanari  Cófal.  fù  Soldato  valorofo,  e  Colonnel- 
lo de'  VcnetiaBÌ,c  del  Papa  1  fù  marito  di  Daria  nipote^ 
del  Card.  Bernardino  Spada,  poi  di  Conftanza  Balioni, 
dalla  quale  hebbe  molti  figliuoli. 
Co.  Alberto  del  Co.  Gafparo  fù  Sc»at.  &  Amb.  à  Papa  In- 
nocezo  X.pcr  la  lua  elcttione>fù  marito  di  Giulia  Parati. 
Co.  Fuluio  di  Gafparo fù  Canon,  di  S.  Pietro  di  Bologna.,, 
poi  dì  Roma. 

Co.  Carlo  Euangclifta  di  Gafparo  viuente  è  Abbate  di  La- 
Dante,  e  deftinato  Àuuocaro Concionale  da  Papa  In- 
nocenzo X,  lo  rinonciò,è  Cau.  fapiente,  e  di  tutto  garbo. 

Co.  Gio.  Gafparo  del  Co.  Alberto  è  Senat.  viuente,  e  ma- 
rito di  PaotafileaDau»} famiglia  riguardeuolcperlo 
ricchezze  cumulate  da  Pietro  Antonio,il  di  cui  figliuolo 
Gio.  Battifta  del  1 66 fù  de  gl'Ant.  e  maritò  due  Sorel. 
le,  vna  neiMarchefe  Bartolomeo Manzoli , l'altra  nel 
Co.  AlciTandro  Faua,&  al  prefente  fi  tratta  nobilmente. 

Co.  Gio.  Battifta  del  Co.  Alberto  viuente  è  flato  Paggio 
della  Regina  Chrìfìiaa  di  Suetia. 

Marchefe  Achille  di  Paris  Mai  ia.è  (lato  de  gl'Ant.&  è  Mar- 
chefedi  Moixonc ,  è  marito  d'Ippolita Cattani.. 

Co.  Girolamo,  c  Co.  Camillo  di  Paris  Maria  viuenti. 

Que- 
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f~\  Vetta  famiglia  Grati,  prima  detta  Ingrati,  fi  tiene  venif- 
fe  anticamente  da  Caftel  de*  Britti,  ne  fi  sa  fe  fofle 
originaria  di  quel  Cartello,  ò  pure  iui  fi  ricouerafife 
per  leGuerre  Ciuili,  apprcfto  la  famiglia  detta  Cartel 
de'  Britti  ,che  n'era  patrona ,  come  fua  congiunti ,  por- 
taua  quefta  per  infegna  vn  Cartel  i oìTo ,  à  guifa  di  quel- 
lofopra  fei  Monti  verdi,  in  campo  d'argentojeon  i  Gigli 
fopra ,  pofllede  il  grado  Senatorio ,  &  fi  è  refa  molto  si- 
guardeuo!e}doppo  hauer  lafciato  il  primo  cognome. 
453.  Giacomo  di  Peregrino  d'Antonio  Ingrati ,  huomo  di 
gran  prudenza  ,  e  nobil  tratti ,  fù  fatto  dclìi  xr  1 .  Refor- 
matori della  Città,  fù  Ambafciatore  à  Fiorenza ,  Roma, 
&àVencria  più  volte,  i'vna  delle  quali  intcruci  ne  per 
Bologna, alla  conchiufione  delIaLega,fatta  tra  li  Signori 
d*Iralia,pcr  dieci  anni  contro  il  Turco,  1 45  5 .  li  2  3  .Mar- 
zo ,  andò  à  Roma  in  compagnia  del  Carj.  Legato,  del 
145  S.  fu  Confalon.  di  Giuftitia,  1459. creato  àgili  di 
Balia,nel  qual'anno  li  2  o.Maggso.entrandoPapa  Pio  IL 
in  Bologna, eoa  8.  Cardinali ,  e  70.  Vefcoui ,  quando  fu 
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dalla  Mafone,  fo  fece  Cauallcre ,  c  volfe  fi  chlamaffedc* 
Grati,  facendoli  lafci are  la  prima  fillaba  del  fuo  Cogno- 
me, 1464.  Capitano  o'vna  Galera  ,li  1 5.  Agofto  pam 
per  Ancona,  per  andar  contro  Infedeli,  del  i4^.daPa- 
paP  ^ioII.fù  creato  dclli  2 i.  Reformatori  à  vita  ^am- 
pliando il  Senato à  tal  numero,  del qualcuno  moiì,fù 
marito  di  Gatterm*  Fafanini. 
4*0.  Antonìo,fù  degl'Ariani  col  Confai.  Pietro  Antonio 

Pafelli.  .  c 

A.64.  Ch  iftoforo  di  Percgrino,ando  su  l'armata  contro  Inre. 
deli,  fu  fcalco  alle  nozze  di  Giulio  figliuolo  di  Virgilio 
Maluezz?,  quando  prefe  per  moglie  Camilla  Sforza,  ni- 
pote del  Duca  di  Milane-»,  1 48 3  M  2  7- Aprile.andò  Pode- 
stà di  Fiorenza,  c  fu  fatto  Caualicre  da  Giouanni fecon- 
do Bentiuogli.  \  , 
1455.  Francefco  di  Giacomo,fù  de  gl'  Antiam  col  Conral.Ba- 
Ìotto  Caccianemici,poidcl  1 454.  fù  Dott.  di  Legge  ,  c 
Caualierc  creato  daGiouanni  fecondo  Bentiuogli ,  del 
1 45  4.f ù  Scalco  alle  nozze  di  Santo  Bentiuogli,c  mar  ito 
di  Dorotea  d'Achilie  Maluezzi. 
1  jl6  2.  Alcflandro  di  Giacomo,  fù  Dott.  di  Legge,  e  Canon,  di 
S.  Pictro,del  1 464.  andò  ancoragli  sù  l'armata,  per  an- 
dare contro  Infedeli.                 ■  ^  f  l  r,  . 
1 47  2,  benedetto  d'Antonio ,  de  gl'Antiani  col  Contai.  Cnri- 

ftoforo  Arcofti. 
14*2.  Andrea  di  Giacomo,Caualiere,  fu  Senatore,del  1579. 

andò  a  Fcrrara,con  Giouanni  fecondo  Bentiuogli,  1 4«  o 
il  1  ì  Nouembrc,  andò  Podeftà  à  Fiorenza ,  1 48  5  • 11  *■  *; 
Fcbraro,  andò  col  {«detto  Giouanni  alla  Santa  Caia  di 
Loreto, e  fù  Scalco  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli, 
alle  quali  vi  andò  lua  maglie,  quella  di  Carlo,  e  qucha- 
d'Aiacc.  i4|g§ 


4tS.Aitcc  di  Frineefeo.fùdcgrAntiinicol  Confai/;  irola« 
tao  Ranuzzi,  e  marito d'Elena  di  Bernardo  5l  (Toni. 
Giacomo  detto  Cornino  di  Bernardo,  fù  marito  di  Giulia 
BonHóli. 

1 49 o.  Giouanni  d'Antonio ,  de  grAntiani  col  Confai.  Gio. 

Francefco  Aldrouandi. 
1 4po.  Diomede  di  Francefco,  degl'Amia»! col  Confai.  Alef* 

fioOrfi. 

1 5  oa. Carlo  di  Giacomo,  fu  Senatore,  del  i48£,li  24.  Apri- 
le,  era  ftato  fatto  Caualicrc  da  Giouanni  fecondo  Beo- 
tiuogJi  in  S.Giacomo,  e  Gouernatorc delle  fue  Genti 
d  anni,  dal  quale  dei  1488. era  ftato  màdato  Ambafcia- 
tore  al  Duca  di  Milano,  1493. li  1 5.  Maggio,  andò  col 
detto  Giouanni  fecondo  à  Ferrara ,  140$.  andò  in  aiuto 
de' Fiorentini, con  200.  huomini  d'arme,  Sci  00.  Ca- 
valli leggieri,  ijoi.fù  Ambafciatore  al  Papa,  ijotf.ef- 
fendo  in  Roma  Ambafciatore ,  fùdal  Papa  fatto  Senato- 
re di  quella  Città ,  e  dal  medefimo ,  fu  poi  anco  fatto  Se- 
natore di  Bologna.dclli  4o.e  datoli  la  Porta  di  ftrà  Mag- 
giore, 3  5  07.  li  2 1 .  Dccembre  andò  à  Roma,  1 5 1 1  dal- 
li Bentiuogli,  fù  depoitodelii  40.  Senatori,  e  del  15  13. 
da  Papa  Leone ,  fu  rimeffo ,  del  1  $  1 4.  ritornò  à  Roma» 
cdcl  1  j  10.  morì. 

1507.  Gio.  Francr feo  di  Carlo,  fu  Canon,  di  S.  P'ctró. 

j  5 1 1.  Giacomo  d'Andrea,  fùSenatorcedelIi  3  .della  guerra. 

15 z 5. Francefco  d'Aiacc  ,  de  gl'Aotiani  coi  Co.Lodouico 
Bentiuogli  Confai, 

1516.  Girolamo  d'Aiace  di  Francefco,  fù  famofo  Dott.  di 
Legge  Coli,  ha  in  ftampa  Confcgli,  fù  marito  di  Lucrc- 
tiaFantuzzi. 

1 5 1 8.  Gio.  Giacomo  di  Carlo,  fù  Senatore,  c  marito  di  Lau- 
ra SaÉfonìe 

Eec  1550. 
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j  5  go.  Giacomo  del  Dott.  Girolamo ,  fu  Dott  di  Legge  Còli 
e  Auditore  della  Sacra  Rota  di  Roma,  h  luogo  del  Fan- 
ruzzi. 

15  63.  Fuluio  diGio.  Giacomo  de  gl'Antianicol  Confai.  Ro- 
meo Fofcarari ,  e  marito  di  Giouanna  drl  Card.  Dandi- 
ni  da  Ccfena. 

1571.  Aiace  di  Girolamo,  fu  Senatore. 

1 5  7 1 .  Gio,  Francefco,  de  gl'Antiani  col  Co.  Giouanni  Pcpoli 
Confaloniero. 

j  5  7 1 .  Gio.  Girolamo  del  Dott.  Girolamo,  fi  Dott.  di  Legge 
Coli,  e  Senatore  in  luogo  delfratello,  «5  88.  andò  Am- 
bafeiatore,  ad  incontrare  Vincenzo  (knzaga ,  Duca  di 
Mantoa,  à  nome  del  Senato,  1 59 1 .  Ambafciatorc  à  Ro- 
ma, hebbe  per  moglie  Ifabella  Maluafis. 
Annibale  di  Lodouicodi  Diomede,  fù  marito  di  Laura.» 
Guidotti. 

1583.  Aletfandro  di  Gio. Francefco,  de  gl'Antiani  col  Co. 
Cornelio  Lambcrtini, Dott.  di  Legge,c marito  d'Olim- 
pia Amorini. 

1 5  84,  Carlo  di  Fuluio,  de  gl'Antiani  col  Co.Ridolfo  Ifolan?. 

15  86.  Diomede  de  gl'Antiani  col  Confai.  Camillo  Falconi. 

1588.  Girolamo  di  Fuluio  di  Gio. Giacomo,  Dott. di  Legge, 
ede  gl'Antiani,  i<5o3,li  15.  Agoflo, hebbe  il  poffeffo 
dell' Archidiaconato  della  Chiefa  di  Rimini. 

1606.  Giacomo  del  Dott. Gio.  Girolamo,  Dott.di  Legge,  fu 
Senatore  di  Bologna ,  effendo  Refcrandario  dcll'vna , e 
l'altra  Signatura. 

1609. Fuluio  di  Fuluio  dcgl'Ant/ani  eoi  Confai. Gabrielle 
Graffi,  e  marito  di  Camilladi  Lepido  Zambeccari. 

161  o.  Cornelio  di  Gio.  Girolamo ,  de  gl'Antiani  col  Confai. 
Poeti,*  marito  di  Gineura  Prati ,  della  quale  famiglia^ 
del  15^8. c  15  87.  Domenico,  c  Gio.  Battiiìa,fusno  de 
gl'Antiani.  Gio, 


Gio.  Giroknlo  di  Cornelio  di  G\o.  C  irofatìo ,  fu  Senat«« 

re,  c  marito  di  Franccfca  del  Co.  Rizzard*  Pepoli. 
CarIodiFuluio,dcgI'Antiani  del  1*47. col  Co.  Alberto 

Graffi  Confai,  e  marito  di  Franccfca  Pepoli,  vedoua  dei 

Senatore  Gio.  Girolamo. 
Andrea  di  Cornelio,  1tf40.de  gI*Antiaiii  col  Marchcfc 

Andrea  Lignani. 
Gio.  Giacomo  viuentc  di  Fui»  io,  de  gì*  Ant.  del  \6%  i.col 

Conf.Cs.Ercole  Bonfioli,è  marito  di  DiamateCattani. 
nizzardo  Maria  di  Girolamo  Senatore ,  fi  e  fatto  Gemica, 
Antonio  Maria  di  Gio.  Girolamo,  è  Senatore  viucute, 
Domenico  Maria,  & 
Andrea  fuoi  fratelli, 
Fuluio  Francefco  Maria,  é 

Domenico  Maria  di  Gio.  Girolamo. 
Gio.  Girolamo  di  Carlo. 


le  e  a 


La 
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G  RI  F  FONI. 

LA  famiglia  Griffoni ,  per  la  fu*  malfa  antichità ,  alcuni 
tengono,  che  veniffe  diGscciacon  S.  Petronio  ;quefta-* 
del  1 199.  edificò àfuefpefc  vn'Ofpitale  nella  Parochia 
di  S.  Margherita,  dedicato  da  Gherardo  Areofti  Vefco- 
uodiBolognaàS.  Bernardo,dàdogl<  àquei  luogo  mol- 
te facoltà ,  che  in  pragrciTo  di  tempo  e  andato  in  Cam* 
menda,  e  fi  chiana  S.  Antonio  da  Padoua,  per  marnerà- 
mento  dc*Mendichi,fù Capo  di  fattione,hcbbe  gran  par- 
te nella  Rcpublica  Bologncfc  >  per  le  di  cui  nuolutioni  fi 
dira  mòà  Fiorenza,  <5c  à  Roma,  è  ftita  Senatoria,e  fa  per 
Arma  vn  Griffod'oro  attrauerfatoda  vna  banda  rofla  in 
campo  negro  coni  Gigli  iopra,  ma  pare  tendi  alì'eftm- 
tione,  i  fuoi  f oggetti  fono  gl'mfrafcrittu 
1 1 29. Già.  d'Onorio  fu  marito  di  Frifoefca  d'Andrea  Bulgari. 
1 1 1  o.  Carlo  d'Onorio,  hebbe  per  moglie  Orfola  di  Siiueftro 
Prendiparti. 

1 1 6 1 .  Brancalcone  CauaUf ù  vno  ò  i  quelli ,  eh  e  ama  zzarono 
BozzoLuogotenente  di  Federico  jiarbaroiTa  Imperar* 
perla  libertà  della  P  atrias  e  per  iaterelfe  di  prender  aio* 

1  glie 
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glie  amazzò>  Alberto  Scartnàbecchj  Caualìtre,  che  vole* 
ua  l'iftefla  Donna,  e  perciò  fù  bandito ,  e  confidatogli 

i ,    i  beni.  *  A 

1 1  £4.  Palla  di  Gio.  fù  marito  di  Catterina  d'Alberto  Caccia* 
nemici.  : 

1,173.  Alberto  Sacerdote  beneficiato,  mentre  diceua  la  Mefla 
nella  fua  Chicfa  di  S.  Margherita»  fù  amazzato  da  Fran- 
ccfcoGiadaleo,  huomo  infoiente,  &  eflendotì  faluato 
(  nella  Corte  de'  Bulgari ,  fu  feguitato  da'  Grifoni ,  quali 
lucifero  con  vn  fua  Compagno. 

ti8$.Guido  di  Carlo  d'Onorio  fù  Condotticre  d'huomini 
d'arme  all'i  mprefa  di  Terra  Santa, fù  marito  diPace  di 
Ottauiano  Piatefi. 

lì  9  3 ..  Spedalino  Dott.di  Legge,valorofo  nelle  Iettere,e  ncll* 
armi,sìche,nclladifcordiafrà  il  Vefcouo , e  Cittadini, 
per  difendere,  e  mantener  la  pàtria  in  libertà,  fece  vn'e- 
legantc  difeorfoal  Popolo,e(Ìbrtandoloal  fuo  folito  va» 
iorc;  e  prefe  il  Gonfalone,  feguitato  da'  Cófoli,c  dal  Po- 
polo,pafsò  alla  Cafa  di  Giacomo  Orfi  Capo  della  fattio- 
ne  del  Vefcouo ,  t  la  f pianò,  reftando  vincitore  nel  con- 
flicto,fù  marito  d'Erminia  di  Filippo  Saluiati  Fiorentina» 
andò  poi  à  Roma,  e  quiui  fondò  la  fua  Cafa. 

1*44.  Li  Griffoni  fecero  la  pace  con  gli  Arreniti,  per  la  morte 
dellor  Guiduzza,con  li  quali  erano  flati  in  inimicitia_* 
per  più  di  40.  anni,  dei  x  27<$»erano  della  parte  Gheifa. 

1 26  u  Gio.  dì  Guido.fù  Dott.  di  Filofofìa ,  e  marito  di  Donina 
di  RizzoneLeazarri. 

1262.  Bonif.1cao  dlGhelfo,  fù  marito  di  Francefca  di  Pietro 
Andalò. 

1263,  Pietro  di  Ghelfo  di  Guido ,  fù  Ambafciatore  à  Lodoui- 
co  Rè  di  Francia,dal  quale  fù  creato  Caualierc,  1 265 .  fù 
Podeftà  di  Siena»  e  marito  di  Camilla  di  Gio.  Nicolò 
Lamberiazzi.  1269. 
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La  torre  di  Guidò  roiiinò,gìà  fattafabricife  da  Màttcd 
prcflfo  S.Margarica  di  rirapctto  la  Cafa  di  Dragone  Grif- 
foni, cremino  le  Cafc  de  Torcili,  famiglia  à  quei  tempi 
nobile  al  pari  d'ogn'altra ,  che  alcuni  tengono  cflfer  ftata; 
la  medema,  che  l'antica  famiglia  Taura  Romana ,  e  che 
per  tram utatione  della  lingua  prenderle  tal  nome,  deihn» 
quale  il  Crcfccntio  dice ,  che  Torcilo  foffe  vno  di  quei 
tre  Capitani,  che  con  300.  Caualli,  ejoo. fanti  di  Pia- 
cenza, feruironoàTito,c  VcfpafianoneirimprefadiPa- 
leftina,  altri  vogliono,  che  folfc  vna  di  quelle ,  che  del 
6$5.£ondorno  la  Città  di  Ferrara,  ma  quelli  di  tal  Cafat 
tengono  venire  d'Alemagna  da  vno  per  nome  Torello 
valorofo  Soldato  feguace,  &  anco  parente  d'Ottone  Io 
ptratorc,qutle  hebbe  cinque  figliuoli,ciocAlbcrto,Gui* 
do,  Aloifio ,  Amuratto,&  Eftaufafìo,  dai  quale  ila  den- 
tista tal  famiglia,  che  poi  fi  è  diramata  per  molte  Città 
d'Italia,  fi  della  Romagna,  come  della  Lombardia,  cV  aa> 
co  in  PoIonia,credendofi  Roberto  Arciuefcouo  diGnef- 
na  di  natione  Itaiiano,di  patria  Mantouano,roandato  co- 
là da  Papa  Gio.  XIII.  à  quella  refidenza,  per  iniìruiro 
quciPopoli  alla  fede  Chriftiana ,  chepocoauantihaue- 
uano  abbracciato  fottoil  Prec.Miecisiao ,  del  972.efTcr 
ftato  di  tal  famiglia  ;  &in  oltre  il  Pofleuino  nell'Icona-, 
Gonzaga  fo!.  5  i.tamentioned'vnGiacopino,dcl  1049. 
Et  finalmente  à  Sai  inguerra  Torelli,  del  ino.  fu  con- 
ceda l'inucfb'tura  di  Ferrara  dalla  Co.  Mattilde,quale,ne 
fece  partire  Pietro Torclli,pcr  fofpctto,  che  tentaffe  di  ri- 
durre detta  Città  al  fuo  Dominio ,  ciTendoucne  ftati  $1 
Salinguerri;  l'yltimo  de'quali  tcntado  di  ricuperare  Fer- 
rara, del  1 3 1 5.  fi  ritirò  à  Mantòua,  diramata  in  Parma.,, 
Milano>e  Napoli,dc''  quali  il  più  fcgnalato»fù  il  Co.Gui- 
do  figliuolo  diMarfilio,  che  fùinueftito  dalli  Duchi  di 
...  Mi!  a- 


Milano  di  clolri  feudi,  con  titolo  di  Co.  è  di  Màrch.rion-, 
vieffcndorimaftoin  tal  flato  alf  refcnte,aItrochela  Ca- 
ia del  Marchefe  Gio.  Antonio  à  Pauia ,  quale  è  Marchefe 
di  Casè ,  e  Cornale,  e  Co.  di  Torello  fabricato  dal  det- 
toCo.Guido,edi  Zecconc  del  Vicariato  di  Settimoyefsc- 
dofi  perfo  Guadai  la,  e  molti  altri ,  che  haueua  la  Gàfa  di 
Milano,  e  di  Parma ,  hauendo  anco  hauuto  Nobilifnmo 
parentale,  cioè  con  li  Sig.d'Onara  per  Sofìa  figliuola^; 
d'Ezzelino  da  Romano  Tiranno  di  Padoa,con  li  Vifcon* 
ti,  Pallauicini,  Ro$,  Gonzaga,  Orfìni,  Caftiglioni,  &  al- 
tri ;  e  quefto  è  marito  della  Marchefa  Maria  Triuultia 
forella  del  Marchefe  Aleflandro,Caualiere  molto  ftima- 
to  in  Milano. Mj  tornado  à  Pietro  partitori  di  Ferrara  per 
caufa  della  Co.Matilde,fenepafsò  à  Bologna,dacui  du 
fcefedel  1 141.  Antonio  Conf.  della  Città,  eCapit.  de* 
BologneficontroModonefi,  1 145.  Azzo  fù  Ambafc.  à 
CorradoIiMperar.eii53  Confole  della  Città,  1 188. 
TorelloconAlberto  Bianchetti  Capitani  di  2.raillaFan* 
ti  contro  il  Soldano  d'Egitto,  12  09.  Pietro  Podeftà  di 
Reggio ,  1258.  Azzone  creato  Caual.  da  Odoardo  Rè 
d'Inghilterra s  1285.  Bernardino  de  gl'Antiani,  1294^ 
Torellodcl Conf. delii  2. milìa,  1337.  Merigo  Asnbafc. 
a  Fiorenza,  1 350.  Tonio!©  Capitano  ad  efpugnare ,  la-, 
BaftìadiCafalecchio.  i3<53.degi'Anciani,  e  del  Conf. 
dellÌ4oo.come  Pietro,  Rolandino,  &  Azzo;  quefta fa- 
miglia fù  della  fattioneRafpante,  e  venne  all'armi  coni 
la  nobile  famiglia  Balduini,  135  1.  Enrico  di  Mattiolo 
fudegf  Antiani,emarito  di  Giouanna  Pepoli,  effondo 
anco  congiunta  con  Beccadelli,  Garifendi,  Zambeccari, 
&  altre  nobili  famiglie,  1397.  Galeazzo  Conteftabile 
diLanzeandò  in  aiuto  de'Mantoanl,  «409.  Guido  fu 
Capitano  d'Ottobuono  Terzi  Sig.  di  Parma,  1445  .  Pie- 
tro 
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tro  fù  in  aiuto  di  Galeazzo  Marifcotti  contro  Canedoli, 
c  153 1.  Giulio  fù  Dott.  di  Fil.  e  Med.  Ma  agitata  dalla- 
fonutw.c  (ottenuta  qualche  poco  dal  ramo  del  Padre-» 
Macftro  Aloifio  Torelli  Agoftiniano  huomo,e  per  Dot- 
trina» di  cui  ne  fanno  fede  i  gradi,chc  hà  hauuio  nella  (ua 
Religione  i  diluì  fcritti,c-fecoli  Agoftimani,e  per  bontà 
di  vita,  e  foauid  di  coftumi,  à  tutti  molto riguardeuple. 
1*70. Griffone,  fù  Caualicrc  gioftrantc  alle  nozze  di  Tana 
Galuzzi. 

uffa.  Sforza  di  Bonifacio,  fù  marito  di  Palmeriaa diPietro 
Artenilì. 

!  19  7.  Guglielmo,  ru  Ambafc.à  Roma  al  Papa  ad  offerirli  la-> 
Otta. 

1 298..  Bartardino  d'Andalò,  bandito,  venendo  in  aiuto  della 
patria,  con  vna  banda  di  Soldati,  fù  rimeffo. 
Matteo,  Dottore  di  Fil.  e  Med,  morì,  e  fù  fcpolto  in  S»  Do- 
menico, 

1305.  Girolamo,  fu  Capitano  per  Romani* 
1308.  Antonio  di  Giouaoni,  fù  marito  di  Gentile  di  Pertico- 
ne Cartelli. 

13 1 5 .  G:ouanni  di  Matteo ,  fù  Dott. di  Filofofia,  e  Medici  13^ 
cornei!  Padre. 

1 3  a  1 .  Giacomo,  morì  in  Ferrara,  fuorufeito  di  Bologna  ,  per 
la  di  cui  mortela  parte  Ghcìfa  hebbe  gran  dolorc,e  per. 

fc  affai. 

1332.  Andalò  huomo  molto  potente  nella  Republica ,  quale 
il  Legato  per  paura  lo  mandò  à  chiamare,  e  lo  fece  pri- 
gione in  Cartello,  e  perciò  fi  follcuò  il  popolo ,  e  lo  libe- 
rò di  prigione  à  viua  forza. 

*3 17. Nanne  di  Gheifo,  detto Gioyanni  di  Bernardino, fu 
Ambafc.à  Venetia,  13  47.  era  nel  Conf.  generale»  e  éc* 
Sauij,  1 3  5  ©.  fù  de  grAmiani. 

135* 


1 3  $  6.  Giouanm  di  Giacomo,  ih  de  gl'Antiani. 

136 1.  Antonio  d'Antonio,  fece  rcedifìci're  di  nuouoà  tutte* 
fuc  fpefe  la  Chicfa  Collegiata  di  S.  Michele  dc'Lcpro- 
fetri,  ciTcndo  Canonico,  e  Decano  di  quella. 

il7tf.Giacomo,  fù  delConfcgliodellÌ4co.  fece  fabricar^ 
il  Palazzo dc'Notari,  1  jgg.eletrofopra l'imborfatioae 
degl'Offici),  1390.  de  gl'Antiani  col  Confai.  Peregrino 
A  morin i,  &  A  m baie,  per  la  Città*  13  9  3 .  trattò  la  pact* 
tra  il  Marchefe  Nicolò  di  Ferrara,  e  Franccfco  Signore* 
di  Safluoio.dcl  q'ial'anno  fù  priuo  del  Confeglio,pcr  ef~ 
feradhcrenteà  Carlo  Zambeccari,  &  Vgolino  Scappi» 
del  1 394.  di  Maggio,  effondo  Confai,  di  Giuftitia,  diede 
aiuto  à  detto  Carlo,  di  modo,  che  lo  conftituì  come  Sig, 
di  Bologna,  onde  Antonio Bentiuogli ,  Francefco  Ram- 
poni, e  li  Gozzadini  fecero  armata  per  difmettere  il  fuo 
flato,  con  l'aiuto  del  Co.  Giouanni  di  Barbiano,qua!o 
non  venendo.fi  refero  al  detto  Carlo  Zambeccari,c  l'ha- 
uer,c  le  perfone,  rnà  fece  fare  la  pace  in  Palazzo  al  Zam* 
beccari  ,cGozzadini,  facendoli  imparentare  infictruu, 
qusftoera  (rimato  huomod'honore,  e  degno  di  Goucr. 

«  387.  Andalò  di  Matteo,  fu  del  Conf.  dclli  400. 
Sandro  di  Giacomo,  fù  marito  di  Maddalena  d'Antonio 
Galuzzi. 

*39°.  Alberto  d'Antonio  Dottore,  tk  marito  di  Beatrice  di 
Nicolò  Cartelli. 

•  3  P4-  Matteo  di  Giacomo,fu  Podeftà  d'Imola.e  fece  fare  vai 
Croce  i  Cartel  Bologneie,  che  fi  chiamaua  la  Croce  co- 
perta de' Griffoni,  141 2.  fu  eletto  dal  Popolo  Confer- 
uat.  del  Goucrnatore,  1 4 1 6.  Sindico  del  Podeftà,  c  dcl- 
li xvi.  Refcrmatori,  fù  marito  di  Lucia  di  Giouanni 
Bianchini. 

1400,  Romeo  di  Giacomo,  fù  marito  d'Angioletta  diBattifta 
Cancdoli.  ffff  l40U 
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140  i.Gio.di  Giacomo  Dorr.diLeg.fù  del!?  xvi.  Refbr.1431 
dclConf.dcllii2c,  e  degl'Ariani,  poi  ArabafcàMi- 
lano,pcr  trattare  la  libcratione  di  molti  Bologncfi  capti- 
ui,  1 42  7.  (ù  Co.  di  iftontech iaro ,  e  marito  di  Domicilia 
di  Bonifacio  Gozzadini. 

1404.  Floriano  di  Matteo  diPietro,  fu  marito  di  Zcfia  di  Pie- 
tro  d'Enrico  Fclicini,  fù  dcliì  xvi.  Reformat,  e  de'  Tri- 
buni delia  Plebe,  1 43  o.fù  Confai,  di  Giuftitia,morì del 
1434.  li  1 5.  Giugno. 

140*.  Giacomo  d'Alberto,  fu  marito  di  Chiara  del  Dott.  An- 
tonio Preti. 

1427,  Matteo d'AIoifio,fù marito  di  Lucrctia  di  Girolamo 

d'Andrea  Bolognini. 
j427.Giouanni  di  Matteo, furaarito  diLucretia  d'Vgolino 

Scappi. 

1420. Girolamo  d'Aloifio  di  Matteo,  fo  marito  di  Mitina  di 
Leonardo  Mattugliani,  i465.dcgi5Antiani  con  Cario 
Bianchetti. 

1429.  Franccfco di  Matteo , Dottore  di  Legge,  fù  Canon,  di 
S.Pietro. 

2 43  o.Stefano,  fù  Confai,  di  Giuftitia. 

5431.  Aloifio  di  Matteo,  portò  il  Stendardo  del  Senato,  e  del 
PopoloàGiouanni  Bentiuogli,  &  ai  Coofalonicro  •  che 
haucuano  fatto  pace,  e  fù  caufa ,  che  dei  1433.  li  Grifo- 
ni diuérorao  inimici  de'Canetol  i,c  perciò  £auoriuano,& 
aiutauano  li  Bentiuogli,  e  Zambeccari ,  e  la  cagione  fù, 
perche  li  Canctoli  portauano  la  parte  del  Duca  di  Mi- 
lano* ^Griffoni  la  parte  del  Papasc  del  1 43  4.I1  1 5  -Gm- 
gno  s'armò  il  Popolo  di  Bologna ,  &  andò  in  Piazza  ic- 
gairando  Chi  li  Griffon»* Chi  li  Canetoli,c  dubitandoli 
di  gran  rumori,  Galeotto  Canetoli,  che  era  cognato  di 
Aloifio,  fece  finta  di  volcrfi  rappacificare,  e  ritirateli  eoa 

Alci' 
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Afoifio  net  Palazzo  de*  Notar!,  lo  fece  ammazza  re  à  ru- 
more di  popolo,  inficme  con  Floriano  Griffoni  Tuo  fratel- 
lo, e  detto  Aloiifio  era  Caual.  di  Malta,  e  Commendato- 
re di  Bologna,  quale  prefe  l'h  abito  li  i  o.  Fcbraro,  1 43 1. 
in  S.  Petronio,  doppo  e  (ferii  morta  la  moglie ,  quale  era 
Antonia  di  Lodouico  di  Giouanni  Maluezzi,  &  il  fudet- 
to  giorno,fù  invertito  della  Commenda  deila  Mafonc ,  e 
delPriorato  dell'Ofpitalc  di  Venctia. 
Andalò  di  Matteo»,  fu  marito  di  Matte*  di  Peregrino  Zara- 
beccari. 

1 43  9.  Lodouìco d i  Matteo,fù  del  Conf.  delii  1 2  o.e  marito  di 
Poi  ifena  di  Eanifta  Poeti. 
Giouanni  di  Romea  di  Giacomo,  fu  marito  d'Elifabettaj 
Carboncfi. 

14J9.  Floriano  di  Floriano,  fù  de  gl'Aatiani  con  Lodouico 
Caccialupi,fù  marito  di  Lodouica  dei  Dott.Bartolomco 
Lambertini,  dalla  quale  hebbe  numerofa  prole. 

1459.  Alberto  di  Giacomo,  fù  rnariro  d'Elena  d'Antonio  Al» 
bergati. 

1454.  Lodouico  di  Glroiamod'Aloifìo,  fù  marito  d'Aurelia 
d'Agamenone  di  Galeazzo  Manicotti. 

1480^  Andaìè  di  Lodouico,  fu  marito  di Lucretia  d'Antonio," 
detto  Pino  OrdelafS  de'  Signori  di  Forlì,  la  d  i  cui  Sorel- 
la fu  maritata  à  Giouanni  Tcmafeili,  pure  da  Forlì. 

1 483.  Giacomo  d'Alberto,  fù  marito  di  Rachelie  di  Lodoui- 
co Manzoli. 

14-01.  Matteo  di  Girolamo  d'AIoilìo,  fù  marito  di  Camilla^ 
d'Antonio  Pandolh  da  Cafio,i  5  o8.fu  de  gl'Antiani  con 
Agamenonc  Graffi. 

14^9.  Marc'Antonio  di  Floriano  d'vn'altro  Floriano ,  fù  ma- 
rito difetta  di  Camillo  Volta,  1502.de  gi'Antianicon 
Aleffandro  Voka. 

Fff  2  1500. 
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1 5  oo. Nicolò  di  Giacomo,  fù  marito  di  Lucretia  Lodouifi. 

i5o$,IppoIitas<ÌertoFiiolaod!  Giouannidi  Lodouìco,fù  ma- 
rito  cu  Camilla  di  Giouann  i  Marfili. 

15  1 1.  Aloifìo  Maria  di  Floriano  di  Floriano,  fù  Senatore, 
marito  d'Anna  di  Tomafo  Bianchetti. 

151 1.  Gio.  Galeazzo  di  Matteo,  fù  marito  di  Cónftanzad'A- 
-  mcrico  Bianchini. 

1 5  16.  Girolamo  di  Gio.  Galeazzo,  fù  marito  di  Cornelia  del 
Co.  Angelo  Ranuzzi  Senatore ,  qvtaie  poi  fi  maritò  nel 
Co.  Giulio  Scotti  da  Piacenza. 

1527.  Gio.  Battila  di  Marc' Antonio  di  Floriano ,  Caualierc, 
e  de  gi'Antiani  col  Confai.  Aletfandro  Paleotti ,  fù  ma- 
rito di  Lodouica  Sainpicri,  e  d'ifabella  Magnani. 

1529. Girolamo  di  Marc'Antonio,  de  gl'Antiani  con  Aga- 
mcnone  Graffi. 

15  3  2.  Girolamo  di  Gio  Galeazzo,  fù  marito  di  Dorotca  di 

Gaiparo  Armi . 

1 5  34,  Francefco  di  Gio.  Battifta,  de  gl'Antiani  con  Aftorrt* 
dalla  Volta,  fu  marito  di  Vittoria  Do(ì,forelia  vterina_ 
di  Rinicro  Bianchetti,  per  la  cui  herediti.e  della  Madre, 
che  era  Cattcrina  Zanetti,  queftoramo  fi  chiama  Biao- 
cherti  Zanetti,  dc'quali  Zanetti  Agoft.  fu Vefc.  di &bafte. 

i53p.Lodouicodi  Matteo,  de  gl'Antiani  con  Lorenzo  Bian- 
chetti, e  manto  d'Antonia  Bolognesi. 

156!.  Matteo  di  L.odouico ,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Vincen- 
zo Campeggi,  e  marito  di  Paola  Borzani. 

,j75.  Girolamo  di  Gio.Battifta,  fù  de  gl'Antiani  con  Emilio 
Zambcccari,  e  marito  di  Lucia  Auanzi. 

j  5  8<j.*leir*;ìdrod' Aloifìo  Maria,  fu  de  gl'Antiani  con  Ful- 

uio  Marcfcaichi. 
i5p6.Riniero  di  Fràccfco,dcttodc*Zanetti,c  Bianchetti,  An- 

tiaao  con  Francefco  Ghislieri  ;  qucfto  con  Mac'Anto- 

nio 


UT* 


niOiGiacomo^Lodou.del  i  58$.  aeettorno,ò  riconob- 
bero per  della  fua  famiglia  i  figliuoli  dVn  GiofefFo  Grif- 
foni, che  fi  maritò  eoa  Lucrezia  di  Nicolò  Aldrouatdi 
venuto  da  Piftoia,  fra'  quali  Giuliano  fu  Fornero  mag- 
giore di  Papa  Sifto  V.  e  Aio  Cameriere,  che  hebbe  per 
raogìie  ConftanzaCaualicri  Romana,  1585.  Aleflfandro 
Aio  fratello  Dott.  di  Legge,  fùdcf  gì* Antiani.c  marito  d  i 
Maria  Panolini,Giofefifo  fu  Collaterale  delie  Milirie  dei- 
la  Città,  e  153  3. degl'Ariani,  la  di  cui  linea  tì  fpenu 
mancenghi  talcognome,  non  hauetido  gl'altri  rami,  per 
hora  fucceflìone. 
1*15.  Lodouico  d  i  Matteo»  marito  di  Gentile  dei  Co  .Ippoli- 
to Mal  uezzi. 

1*37.  Lodouico  di  Giacomo  di  Francefco ,  cognominato  co* 
me  fopra,  fu  de  gl'Antianicon  FabbioGozzadini ,  e  Cai 

uaLgioftr  a  tu  e. 

i<?5  1 .  Girolamo  di  Giacomo,  de  gl'Antiani  con  Bartolomeo 
Lambert  ini. 

Ma  teo  di  Lodouico  viuente,  Dottore  Coli,  di  Leggc,Teo* 
logia,  cFiloforìa,  fùdegrAntiani  del  1649.  &  hora  è 

Arciprete,  cCan.diS.P-rronio,ConfultorcdelS.  Offi- 
cio, Giudice  Sinodale,  e  Lettore  Primario  di  Legge. 
Co.AIoifio  fuo  fratello  viuente, è  (tato  degl'Antoni  del 
165  9.con  Bartolomeo  Lambertini;  quefto  e  detto  anco 
de9 Mangiai,  per  l'heredità  dei  Padre  di  Giroiama  fu;u 
moglie,chefù  il  MarchefeGio.  Bactifta, ornato  di  belici 
Icìrercchc  hi  alcune  opere  in  ftampa.qualefù  de  gl'An* 
tiani  dei  1 648.  come  anco  doppo  lui  il  Co.  Cirio  Anto- 
nio  viuente  f  uo  fratello  Dott.  di  Filofofia  ,e  Matematico 
in/igne,  il  Co.  A  oifio  altro  fratcllo,parin.enteatfai  v'v<* 
ruolo,  fu Preuofto  della  Miracolatila  di  cui  famiglia.., 
da  Papa  Nicola  V.fù  concetto  vn  Privilegio  d'dTcmionc, 

01- 


GVASTAVILLANI. 

OLtre  l'antichità  di  quefta  Gif*,  prrmi  inditio  di  gran  co- 
bi Ita,  l'hauer  cfla  fahricato  anticamente  il  Cartello  dei 
Poggio  Rognatico ,  &  eterne  fiata  Padrona  lungo  tem- 
po» quale  poi,  per  via  di  Donne  ,andò  in  Cafa  Latnber- 
tini,hoggìdl  fuoMarchcfarc,c  l'hauer  fondato  del  i  j  oc, 
rofpitalcd' Anzola ,  e  dotatolo,  come  del  1308.  ilMo- 
iiaftero  di  S.  Franccfco  de' Ronchi  di  Venezanò.  Il 
Campano  nel  lib.  4.  delle  famiglie,  dice  cfTcr  venuta 
d'Alcmagna ,  del  10 14.  enei  lib.  5.  de  gli  Huoaiini  Il- 
lufori, vi  pone  Alcffino  Fifico  eruditismo  del  1 2  o  5 ,  che 
feriffe  vn  trattato ,  de  Mundi  profclfionc ,  quefta  gode  il 
grado  Senatorio,  e'  facea  per  Arma  vn  Serpe  auicicch ia- 
to in  campo  azurro,che  conuerttitifi  poi  in  tre  Cerchi 
d'argento,  fono  flati  vfati  gran  tempo  da  detta  famiglia; 
ma  hora  l'Inquarta  con  detto  Serpe. 
1  a  3  7.  Villano  di  Geremia,  Soldato  in  aiuto  de*  Miianciì,con- 

tro  Bcrgamafchi,  vi  morì. 
1^70. Pietro  Caual.  gioftrantc  nelle  nozze  di  Tano  Galluzzi, 
1 17  a.Lambcrcino,ò  Albertino  di  Guglielmo  d'Alberto,  fù 

de' 


<tes  24.Sauij  della  Città,  la  di  cui  famiglia,  del  i  t7l.  fù 
vna  di  quei  ia,  che  imeruenne  alla  pace  con  li  Gcremei 
eflendo  della fattione  Lambertazza ,  fù  marito  di  Diana' 
di  Bonauolta  Malauolti. 
1274.  Villano  di  Bonincontro  ,  maritò  Ghifclla  fua  figli, 
uola  ,  in  Antonio  di  Gherardo  Galluzar,  con  dote  ài 
lire  due  miila,e  fù  marito  di  Bartolomea  di  Tornai 
A  reo  ili. 

1283,  Villano  di  Guglielmo,  era  nell'cfTercitodel  Co.Apk 
centro  imokfi ,  del  1 2  89.  c  1  299.ru  de'Sopraftanti  al- 
le Compagnie,  e  lor  Minerali ,  1 3  00.  fù  de  gl'Àiriany 
oc  hebbe  carico  di  prouedere  di  denari  per  la  Città, 
1 3  0  2  -fu  Tribuno  della  Plebe ,  1 3  03 .  vno  de  gl'eterna*, 
prouedere ,  oidrnarc ,  c trattare  le  cofe ,  che  (pettinano 
ali  honor  della  Città. 

1 2  89.  Angelino  di  Francefco,  difendo  in  aiuto  de'  Fiorentini 

mori  contro  gli  Aretini. 

1 29o.Bonincontrod'Alberto,fù  marito  diMaddalena  d'Al- 
berto Noucllo  Caccianeraici. 

12^5.  Guglielmo  di  Mafolino,  fù  marito  di  Diana  Malaùolti 

Padroni  del  Burlone,  hoggidì  detta  laSeluade'Mal- 
uezzi. 

iap7.FranccfcodiGug!ielmo,ÒViilaneI!o,fùdegI'Antiani, 
c pai  volte,  1305,  de'Tnbuni  della  Plebe  ,1305.  eflen- 
do  in.vn  trattato  de'  Larabcrtazzi  ,fù  bandito, poi  del 
13  1 1.  richiamato  alla  pàtria ,  inficine  con  laìamiglia, 
fu  marito  di  Damista  d'Egidio  di  Rolando  Fofcarari. 

1 3  00.  Marcino  di  Guaftàuilianb,  edificò  rofpiralc  d'Anzola 

indetto,  &  vi  la/ciò  mólti  beni. 
1302.  Rolando  di  Giouanni  fù  brauo  Soldato. 
1302,  Giouanni.detto  Balbo  di  Gandolfino ,  fù  vno  de\l\  cin. 

que  eietti  dal  Conf.  per  ridurre  Freddo  TolomeiSane- 
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fc,i  concordia  con  !t  famiglia Tolomei  Bologne!*» 
1 3  04,  de'  Santi  cUtù  per  l'aiuto ,  che  chiedeuano  i  For« 
liuefi. 

303*  Giacomo  di  Villanello,  fu  marito  di  Giovanna,  del  fa- 
mofo  Dott.  Martino  Soiirnani.poi  di  Ghifclia  di  Cartel- 
lano Gaiuzzi. 

304.  Bittino ,  fù  vno  dc'Sauij  eletti  £opn  il  dare  aiuto  à  For- 

liucfi,chc  lo  chiedi uano. 
311.  Guglielmo  di  Bonincontro,  fu  marito  di  Learda  d'Az. 

zod'Vgolino di  Feliciano  Vbaldini,  Sig.  del  Mugello, 
1 3  x  3 .  F.  Federico  Cauaiicrc  Gaudente,  fu  manto  di  Flandin» 

di  Bartolomeo  Bafciacomari. 
1 3 1 4*Gugiiclrao  di  Gualtironc.fù  marito  di  Gozzadina  Go*. 

zadini. 

1 3 1 6.  Brufa,aodò  in  foccorfo  di  Giberto  Sig.di  Corcggio. 

1 3  a  6.  V  illano,  maritò  V illana  fua  rìgliuola.in  Roberto  di  Fe- 
derico  Co.  da  Panico. 

1 3  2 S.  Luca,  band  to  per  la  parte Seacchefe ,  hebbe  gratia  dal 
Legato,  di  tornare  à  ripatriare. 

«3ag.Paiblino  di  Villano  con  altri  nobili  rrattò  d'ammaz- 
zare il  Legato  del  Papa,  per  metter  in  libertà  la  Patria ,  e 
perciò  fù fatto  morire ,  fù  maritodi  Guidottina  di  Conte 
Romanzi,  poi  di  Filippa  di  Gozzadino  Beccadelli. 

1330.  Filippodi Bittino,  fù  marito  d'iraclda  diPietro  di  Gio* 
uanni  Cerniti. 

•  335-  Pi0l°  di  Martino ,  fù  marito  d'Antonia  d'Emanuela 
Boccadifcrrt.  . 

«343*  Aletfandro  di  Villano,  Dottore, e  marito  d'Aichinadi 
MinoCarbonefi.  • 

j  3  47.  Gregorio,  fu  v no  dc'a  o.  Configlieri  della  Citta ,  e  de 
Tribuni  della  Plebe. 

ite  1,  Viliancllo,  fùde  gl'Andani.  / 

«35** 


f  3  5 1  .Bonineontro  di  Bonlncontró ,  fù  de  gl'Àntiani ,  c  mari* 
to  di  Diana  di  Bartolomeo, Marchcfc  da  Eftc,del  1 34^ 

13  J 1. Guglielmo  detto  Gugliclrauzzo  di  Tomafo,  fù  de  gì' 
Antiani  ,  e  marito  di  Filippa  diGuiduzzo  Andalò,  del 
1356.  con  Filippo  fudetto ,  fumo  morti  per  caufa  di  (ta- 
to, per  lo  che,  del  1 3  5  o.  erano  anco  ftati  banditi ,  con  lì 
Canedoli. 

1 3  5  1 .  Lacclotto  di  Pafoiino,  fù  de  gl'Antiani.Ia  di  cui  figliuo- 
la Giouanna,  fi  maritò  in  Nouellino  di  Leandro  N  jucI- 
loni. 

1352.  Saracino,  fù  de  "gì*  Antiarti. 

1353.  Bettino,  fù  de  gl'Àntiani. 

1 3  5  3.  Tomafo  parimente  de  gl'Àntiani. 

1355.  Antonio  de  gl'Àntiani,  137^.  fù  del. Conf.delli  400. 

135  S.Romeo,gÌà  di  Bonineontro^ fù  marito  di  Filippa  di  Del- 
fino Gozzadini. 

i3^4.Franccfcodi  Bonineontro,  detto  Contro,  fù  Dottore  di 
Legge  Coli.  137^.  fùdcl  Conf.delli  400.  col  quale  fi 
reggeua  la  Città,  andòà  Fiorenza  col  Dott.  Vgolino 
Scappi  Arabafciatorcà  correggere,  &  à  dichiarare  le 
conucntiotii  della  Legajmà  poi  feopcrto  di  trattato  con- 
tro i  Makrauerfi,  fù  bandito ,  era  marito  di  Giouanna  dì 
Simo  ne  Co.  da  Panico. 

13^7.  Azzo  di  Contro,  fù  marito  di  Ghedina  di  Bonaucntur* 
dclCaualicrc  Gaudente,  F.Franccfco  di  Bonaucatura 
Paleotti. 

13  58.  Galeotto  di  Lancelotto,  fu  marito  di  Mcadi  Martino 
Guaftauillani ,  habicante  in  Ferrara,  figliuòlo  di  Francc- 
feo  Dott.  Martino. 

1 3  77.  Giacomo  di  Mifino  di  Villano ,  fu  marito  d'Ifabetta  di 
Bonauentura  Bargcllini. 

1390*  Azzo  di  Azzo  di  Controlo,  ò  Contro,  fù  marito  di 

G^g  Mad- 


Maddalena  di  Giorgio  Canonici. 

1419.  Giorgio  di  Megliadufio,  fù  marito  di  Francefca  di  Be- 
nedetto di  Bertolo  dalla  Ratta. 

1441.  F.  Azzo, fondò  la  Chiefadi  S.  Gio.  Battiftadel  Doffo. 

1468. Bartolomeo  di  Filippo,fù  marito  di  Giacoma  di  Dome* 
nicoOdcfredi. 

1475.  Giorgio  di  Giorgio,  de  gi'Antiani  col  Confal.Scipione 
Gozzadini  ,1505.  delli  2  o.  del  Gouerno ,  e de'Tr  ibuni 
delia  Plebe. 

1495. Matteo, de gi'Antiani col  Confai. Gio.  Francefco  Al- 
drouandi. 

1507.  Bernardino,fù  de  gi'Antiani  col  Conf.  Lodouico  Bolo, 
gnini ,  la  di  cui  moglie,  con  quella  di  Lodouico,  andò 
alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

1508.  Filippo  di  Bartol.fù  Senar.in luogo  di  Rinaldo  Areofli, 
del  15  1  i.fù  deporto  da'Bentiuogli,  alla  tornata  loro  in 
Bologna,  1 5  1 3  .fu  rimeffo  da  Papa  Leone  X.  era  de'prin- 
cipali  della  parte  Ecclcfiaftica  nella  Città,  contro  i  Ben- 
tiuogli fuoruferci ,  e  del  1 522,  fu  eletto  à  far  vittouaglia 
contro  i  nemici  della  Città. 

1535- Angelo  Michele, fù  degl'Amia™  colConfal.  Andrea 
Cafalj i,c marito  di  Giacoma  Boncompagni , forella  di 
Papa  Gregorio  XIII. 

1 5  7  1 .  Filippo  d'Angelo  Michele ,  fù  Senatore ,  del  15  74.  fu 
creato  Card,  da  Papa  Gregorio  XIU.  fuo  Zio,  del  titolo 
di S. Maria  in  Schola  Greca, hebbe  la  protettione  de* 
Fraci  Minori  di  S.  Francefco,  e  di  Maka,htbbe  il  Gouer- 
no d'Ancona,  d'auttorità  Aportolica ,  andòà  porre  iter- 
mini  tra  Bolognefi ,  e  Ferrateli,  fù  Protettore  ance  della 
S.  Chicfa  di  Loreto,  nella  quale  Chicfa ,  dotò  la  Capel- 
li de*  SS.  Giacomo,  e  Filippo,  e  comprò  il  Camerlenga- 
to,per  50.  milla ducati, hauendo del  1  ^tf.rinonciato 
illuogo  del  Senato  al.fratello.  15  7*» 


57^.^^okrnddv\a|cloMichelc  »  fu  Senatore  dclli  40. ri- 
nontiatoli  dal  Card,  fuo  fratello ,  di  confcnfo  del  Papa, 
e  fu  marito  d'Qrfina  del  Co.  Conftanzo  Bcntiuogli, 

595-  Angelo  Michele  del  detto  Girolamo,  fù  Senatore  dop- 
po  il  Padre,  e  marito  dì  Lodouica  Sampieri. 

604.  Girolamo  d'Angelo  Michele ,  fù  Senatore ,  e  m  arito  di 
Leona  d'Aflorrc  Volta. 

545 .  Filippo  d'Angelo  Michelc,fu  Senatore,  c  marito d'EIe- 
na  Pcpoli. 

Angelo  Michele  di  Girolamo,  è  Senatore  viuentee  marito 

di  Leonilla  Gozzadini. 
Bonincontro  di  Filippo  viueaté,c  flato  de  gl'Antianijè  Ca- 

ualiere  gioftrantc,  e  marito  di  Erfilia  Bargellini. 
Girolamo  d'Angelo  Michele,  è  viuente. 


La 


420 


OVIDOTTI. 

LA  Cronica  del  già  Senatore  Federico  Guidotti,dicc,  che 
la  fua  Cafa  dell'anno  1307.  venne  da  Modona ,  oue  era- 
no Soggetti  di  gran  vaglia,&  cflfcndo  banditi  da  quella., 
Città  ,  perche  va'  Arciprete  di  quella  famiglia  prefe  il 
Caftel  del  Finale ,  contro  il  Communc  di  Modona  ,  e  lo 
diede  à  Bolognefi,  hauendo detti  Bolognefi  trattato,  con 
li  Sauignani,  e  Guidotti  Cittadini  di  ModonajCosì  ven- 
nero à  Bologna,e  li  fu  fatto  gràd'honore,&  datoli  proui- 
fioni,  e  Cafc  fornite,  Altri  tengono  altrimcnre,  Io  pe- 
rò crederei,  che  ricouratafi  inTofcana  la  prcfente,haucf. 
fe  origine  di  la,  trouandofi  del  1 248.  vn  Gio.  Guidotto 
della  Vale  di  Bifentio  nellaCompagnia  militare  dc'Tof- 
chi,  nella  quale  anco  di  prefente  fi  troua  quefta  Cafa,  ma 
comunque  fi  fia ,  hà  hauuto  Soggetti  molto  riguardc- 
uoli,  è  (tata  di  Confeglio,  &  ^«Senatoria ,  la  fua  imprrfa 
fono  fei  Stelle  d'oro  in  campo  azurro,  con  i  Gigli  forra, 
e  principiando  con  gl'Inftromenti  dcirArchiuio. 
1266.  Enrigetto  di  Guido,  fù  marito  di  Filippina  diBonando 
Allegrailcuorc. 

U74. 
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i  ì 74.  Bómbologno  di  Gio.  di  Pietro  ,  fù  marito  di Gratiolo 
Comi. 

i287*MarchcfcdiNaucIcro,  fù  marito  d'Imclda  di  Peregri» 

noRuftigani. 

1 3  07.  Guidotto  di  MartinOjbandito  per  caufa  di  flato ,  fù  ma- 
rito di  Bonuicina  d'Andrea  Pollicini. 

1 3 1  o.  Alberto ,  e  Luca,furono  de'  i  o.  Cittadini  priuilegiati 
della  Città. 

13 14.  Gio.  foldato  valorofoàCaftcl  Franco  fotto  Riccardo 
Bcccadclli. 

1321.  Vizzolo  di  Guidotto,  fù  Cartellano  della  Rochctta  di 
Monteaguto. 

13  23.  Manzolino,ò  Martino  di  Guidotto,  fu  vccifodaLan- 

cellotto  Medici  in  Caftel  Franco. 
1333.  Aleflandro  di  Marcello,  pretto  denari  al  publico. 
1336.  Pietro  di  Benuenuto,  de  gl'Antiani. 
1 3  3  8.  F.  Franccfco  di  Guidotto,  era  Caualiere  Gaudente. 
1 3  3 9 .  Drudolo,fù  marito  di  Bartolomea  di  Gcminiano  Man* 

zolini. 

1347.  Gherardino  di  Cino  di  Guidotto  di  Martino  era  nel 
Confeglio ,  per  la  morte  di  TadeoPcpoli ,  1 3  5  o.  fu  de 
grAnciani,  1353.  de'Sauij,  e  marito  di  Tuccimanadi 
Giacomo  Ormi. 

1 3  5  5.  Simone,  fù  confinato dalPOleegio Tiranno. 

1368.  Alberto  di  Gherardino  ,  fùdcgi'Am.  1 376.ddConf. 
dclli  400. 1 3  8  6.  citato  dai  Confegl io  per  t  rai  uto,  1390. 
eflendo  bandito,  fùgratiaro,  1394.  d'Ortobre  fù  fatto 
delli  x.  di  Balia ,  1 399.  per  abbafTare  la  fattione  Mahra- 
ncrfa,chicfe  al  Popolo  di  rimetter  nella  Città  i  Confini, 
ti,  1 400.  fù  Confai,  di  Giufìitia ,  1 40 1  .fù  creato  Canal, 
da  Gio.  i.Bcntiuogli,  1403. fatto  prigione,  per  remo- 
re della  Città,  1409.  fù  Configlici 0  dei  Cardinale 

Le- 
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Legato,  e  marito  di  Bartolomei  di  Filippo  Bianchì. 
r366.Filippo  di Ghcradino,  fu  de  gPAntiani,  r  3  y6. del  Con- 

■  fcglio  delti  400.  13  89.  intcrucnne  all'ciTequie  del 
Cardinale  Filippo  Caraffa,  1390.  fu  eletto  dellix.  di- 
Balìa  dal  detto  Conf.  dclli  400. con  grand  ìflima  auttori- 
tà  fopra  il  Gouerno ,  della  Città ,  de'quali  vi  e  l'arma  in-» 
S.  Petronio,  e  del  1396.  fu  Confai,  di  Giuftitia,  poi  delli 
xv  l.  Reformatori,  fù  marito  d'Anna  di  Giacomo  detto 
Minotto  di  F.  Pietro  Angelelli. 

1 3  8 1 .  Guidotto,  Dottore  di  Filosofia*  e  Medicina,  e  Lettoro 
pubi  èco. 

1386.  Bjrtol.diFilippodiGherardino,  fùdegl'Ant.  1387. 
del  Conf.  dclli 400.  e  Teforiero  della  Città,  1 4 1 3  car- 
cerato ,  &  cflìliato  per  caufa  di  (lato  ,  1 4 1 6.  fu  granato* 

1 3  87.  Gio. di  Gherardino,fù del  Conf.  delli 400. 1 4 1 6,  Am- 
bafc.alPapa. 

1387.  Guidottino  di  Gherardino  del  detto  Conf.  dclli  400. 
fù  marito  di  Bettina  di  Tomafino  di  Pietro  Ghislieri. 

i387.Franccfco ,  delli 400.  1 3  89.  fù  Confai. di  Giuftitia. 

1387.  Antonio  di  Filippo ,  fù  del  detto  Confeglio delli  40CU 
i394.de  grAntiani,  i4oo.dc,xvi.  Reformat.  «401. 
amico  di  Gio.  r .  Bentiu.  fù  richiamato  alla  Patria;  1 4 1 2 . 
pigliò  il  poflfe(To  di  Cartel  S.  Gio.  à*  nome  della  Chiefa». 
li  2  5 .  Luglio,  fù  fatto  Configlicro  del  Legato,  1 4 1 3 .  dal 
detto  fatto  pigliare  per  trattato  ,141 6, confinato  nclla.- 
Rocca  di  Cartel  Bolognefe,  1 41 9.  li  x.  Marzo  Confer- 
itore dello  (lato  della  Libertà,  1 42  o.dc'xv  1  .Reforma- 
tori,e  Conf.diGiuftiuafù  aggiunto  à  gl'Officiali  di  B^lìa. 

119\.  Pietro  di  Filippo ,  fù  Ambafciatorc  per  la  Città ,  1412, 
de  gl'Antiani ,  1 4 1 6,  eifendo  bandito  per  caufa  di  ftato, 
fù  gratiato,poi  fù  fatto  Economo  delle  rendite  Ecclcfia- 
ftichc  di  Bologna- 

139*. 
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3o£.  Pace ,  fu  de  gl'Antianicol  Confai.  Giorgio  Bonfigiiori. 

397.  Giacomo,  di  Filippo,  fu  Vcfcouo  d'Imola,  fatto  da  Pa- 
pa Bonifacio  IX.  quale  lo  mandò  Nuccio,  c  Collettore^ 
in  Polonia. 

404.  Guglielmo  di  Gino  di  Ghcrardino,  fù  Vicario  di  Brus- 
colo, e  bandito  percaufa  di  Stato,fùgratiatocon  Toma- 
io d'Alberto,  quale  andò  col  Legato  li  8.  Aprile,  14 16, 
fù  confinato  à  Cartel  Bolognefc  con  Gherardiuo  d'Al- 
berto, e  Gabrielle  di  Pietro,  che  fù  Tribuno  della  Plebe, 
i4i2.Ambafc.alPapa,  141 3. prigione  perreuolutio- 
ni  fù  gradato,  e  1415,  confina.o  nella  Rocca  di  Cartel 
Bolognefc. 

404.  Francesco  di  Filippo ,  parimente  gratiato ,  1 4 1  o.  li  8, 
DecembreaccópagnòilCardXegato,i4i3.1s  1 2.Apri- 
le  faito  carcerare  dal  detto  Legalo ,  incolpato  di  tratta- 
to, 141^  bandito,  ritornò  a  Bologna grattato  nel 
detto  anno,andò  Ambafc.  à  Venetia  ,  1 420. andò à  Ca- 
rtel Bolognefecon  Antonio  Bentiuogli,  142  8. fùde'xvi. 
Reformatori,  1 43  i.Ambafciatore  al  Papa  due  volte,  nel 
detto  anno ,  fù  eletto  de 'xx.  Configlieri  della  Citta,  da-. 
Papa  Eugenio  IV. in  luogo  de'xv  1.  Reformatori. 
413.  Raimondo, li  1  2.  Aprile  carcerato  per  trattato  dal  Le- 
gato, 1 4 1  <5.gratìato,doppo  eflfcr  ftaro  confinato  à  Cartel 
Bolognefc,,  j428.il!.  Ottobre  fù  de  gl'Amia™. 
413.NÌC0I0  diGuidotr.  fù  decapitato  per  il  fudetto  trattato, 
4 1 6.  Pietro  Antoaio  d'Alberto  di  Gherardino,  era  dc'Tri» 

bum  della  Plebe. 
4i6.Batt.  e  Girolamo  furono  parimente  confinati  à  Cartel 
Bologncfe. 

44i.Giouanni  di  Bartolomeo , era  del Confeglrode'i 20. 
i443.dellÌ5o.  del  credito,  14.45. dclli  xv  1. Reformato- 
ri della  Città,  1446.  fu  eietto  à  dìfporre  delle  facoltà 


de'fuorufclti,  144f.fi  8.  Oeeémbre  Atnbafciacore  à  Fio- 
renza, 1 45  o.  il  1 .  Genaro  eletto  fopra  i  Viandanti,acciò 
non  fotte  loro  fatto  cftorfioni  nella  loro  andata  ì  Roma 
ai  Giubileo,  145  4.  li  9.  Maggio  partì  per  Milano  per 
condurrci  B  >1 og  na  la  Spofa  di  San  ri  Bcntiuogli ,  14520 
Confai,  li  Giuftitia,  1463.  de  gl'Antiani  col  Confai, 
Chriftoforo  Arcofti ,  1464.  Amb^fdatore  alPapa,  dal 
qnaledel  1  \66Sxx  facto  Senatore  de'xx  1  àrita,deì  qua- 
le anno  li  1 7.Noucmbrc,andò  à  Roma  col  Gouernatore, 
e  morì  Conf.di  Giuftitia,  fà  marito  di  Biafia  Felicini,  poi 
di  Conftanza  del  Co.  CcfareMontccuccoli,  dalla  quale 
hebbe  figliuoli. 
1463.  Gabrielle,  de  gl»Antianicoa  Carlo  Bianchetti. 
149$.  SaulodiGiouannijdcgi'Ant.  con  Alberto  Caftelli,  e 
fu  marito  d'vna  dc'Sampieri,  poi  di  Conftanza  Manzoii. 
1503.  Saluftlo  di  Giouanni ,  fu  Scnat.  dclli  x  v  1 .  1 505.  Con£ 
di  Giuftitia,  ncldctto  anno  fu  creato  Senar.  delli  40.  da 
Papa  Giulio  IL  1 5  08.  li  2  7.  Giugno  fù  decapitato ,  per 
elcr  marito  di  Grifeidc  naturale  di  Gio.  2.  Bcntiuogli, 
quale  andò  alle  nozze  d'Annibale  Benriuoglifuo  fratel- 
lo, alle  quali  detto  SaluiUoera  vno  de'  Scalchi. 
1 5  1 1»  Giouanni  di  Saluftio,  fu  Senatore  dclli  3  1 .  dalli  Benti- 
uogli  alla  tornata  loro,  15  12.  da  Papa  Giulio II.  depo* 
fio,  e  bandito  per  caufa  di  ftaco ,  e  marito  di  Lucretia-» 
Giouanctti,  e  d*vna  Bcntiuogli. 
1 5  1 3 .  Aurelio  di  Gio  iati n i,  fu  Scnat.  delli  40. 
13  ij.Obizzo  di  Saulo,  fu  de  gl'Antiani  con  Lodovico  Car- 
bonefi. 

1 3  2  S.  Gio.  Gabrielle  di  Saulo»  de  gl'Antiani  col  Co.  Galeaz- 
zo Cartelli,  e  marito  di  Gincura  Grfi. 

ij  29.  Bartolomeo  d'Aurelio  ,  de  gFAntiani  con  Nicolò  Lo- 
douifì. 


1 5  3 1  •  Enea,  de  gì*  Antiani  con  Ercole  Poeti.* 
153*.  SiIuio,de  gPAntiani  col  Co,  Cornelio  Lambertinì. 
f  53  1.  Giulio  Cefare  d'Aurelio,  fùSenat.  in  luogo  del  Padre. 
153  3.  Guid'Antoniod'Aurclto,dc  gPAntiani  col  Co.  Aicf- 

fandro  Pepoli,  fù  marito  di  Lucretia  Cafali. 
1535.  Franccfco,  de  gPAntiani  con  Andrea  Cafali . 
«538.  Annibale  di  Saluftio,  de  gPAntiani  col  Co.  Galeazzo 

Cartelli,  fù  marito  di  Giulia  di  Girolamo  Bolognini. 
155  i.Guid'Antonio,  de  gPAntiani  col  Co.  Lodouico  Roflu 
1552.  Claud io  d  i  Gio.  Gabrielle,  de  gPAntiani  con  Floriano 

Caccialupi. 

155S.  Aurelio  diGiulio  Cefarcde  gPAntiani  con  Gio.  Bat- 
tifta  Sampieri,  fù  marito  d'Elena  Grati. 
Ercole  d'Antonio  Galeazzo,fù  marito  di  Cornelia  Luca. 

15  67.  Conitanzo  di  Guid'  Antonio,  fù  Senatore,  e  marito  di 
Camilla  d'Odino  Orfi. 

1572.  Annibale  di  Gio.  Gabrielle,  fù  Dott.  di  Lcgge,e  marito 
dlfabellaSolimei. 

«  5  78.  Saulo  d'Obizzo,  fù  Senatore  li  1 3 .  Gennaro,  e  del  det  • 
to  anno  li  2  7.  Febraro  morì  in  Roma  effondo  Capitano 
d'vna  Compagnia  di  Caualli  alla  guardia  del  Papa,  fù 
marito  di  Pantalea  Albergati. 

1 5  79.  Aleflfandro  d'Annibale,  de  gPAntiani  con  Filippo  Car- 
lo Ghislieri,  c  marito  di  Dorotea  Banci . 

1 5  So.  Alamano  d'Annibale,  de  gPAntiani  col  Co.  Vincenzo 
Campeggi,  fù  marito  di  Flaminia  Bottrigari. 
Ermeflfc  d'Annibale,  fù  Capitano, 
Antonio  d'Annibale,  fù  marito  d'Elifabetta  Vbaldini,  det- 
ta de  gl'Orci,  quale  fi  tiene  effer  vn  rampollo  del»'anti- 
chi(nma,c  nobile  famiglia  Vbaldini,già  Signori  del  Mu- 
gello ,  per  effer  flati  Cittadini  Bolognesi  .  &  hauer  Inabi- 
tato in  Bologna,  effendo  fua  Cafa  quella, che  hoggidì,c 
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de*Mufotti,ecome  tali  CiTerui  (iati  molti  Canon»  di  San 
Pietro,  lafciandoda  parte  li  Vefcoui,  fra' quali  il  Card. 
Ottauiano,&  altr:,de' quali  parla  Tlftoria  di  tal  famiglia, 
del  13  22.Domenicodi  Giouanni  fu  Coafal.di  Giuftitia, 
1 393.  Guido»  &  Vbaldino  di  Guido  d'Ottauiano  fumo 
a  (lai  chiari  nella  Republica»  1 49  o,  Antonio  con  alrri  Ca- 
ualieri  fece  in  vn  Torneo,Floriano  i*età  palata  fu  Hi  lo- 
rica  della  Città»  Camilla  fu  moglie  del  Dottor  Gafparo 
Fantuzzi,& hoggidì  viue Nicola  Dott.  di  Legge, 
Saluftio  d'Annibale, fu  marito  di  LucretiaGiouanertL 

1590. Federico d*Aurelio,fàSenatore,  nell'aggiunta»  chefe- 
ce  Papa  Sifto  V.fù  marito  di  Valer/a  Lambertini. 

1 59  i .  Gio.  Gabrielle  di  Claudio, fu  de  gl'Antianicol  Confai* 
Mario Scappi,emaritod'Ippolita  Ghelli,  della  qualo 
famigliarci  1490. Tadeo,  e  Pietro  Antonio  di  Tornalo 
venncroadhabitar  à  Bologna,  1569.  Pietro  Antonio  di 
TomafofùdegrAntianùeflfendone  flati  altri  doppo  lui» 
1  5  S^.Pabritiodi  LodouicoCaualiere  di  S.S;efanoJece 
vna  Commenda  di  feudi  300,  d'entrata ,  1  589.  fu  a  di- 
mazzato àSauona  in  questione,  dal  Caualiere  Kuccllai 
Fiorentino. 

1595.  Antonio,  de  grAntiani  con  Aurelio  Armi. 

1600.  Fabio  di  Sauìo,  de  grAntiani  col  Co.  Filippo  PepoIi,e 

marito  d'Agata  Pxcinardi. 
tóoi.  Mario,  fu  de  gl'Amiam  col  Confai.  Guido  Afcanio 

Or  fi  , 

1602.  Giouanni  ,  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Pompeo  Aldro* 
uandi. 

i5o2.Curtio  di  Saulo»de  gl'Antiani  con  Federico  Fantuzzi, 
fu  marito  di  Plautilla  Prandi  Romana. 
Obizzo  di  Sauio,  Cavaliere  di  Malta»  e  gran  Croce. 
161 1.  Giulio  CefarediFederico,  de  gl'Antiani  co  Pietro  Ma- 
riaScappi.  1618. 
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Aleflandro  d'Alamano,  de  gPAntiani  con  Guaiendo 
Ghislieri,  fù  marito  cTElifabetta  Ghislicri . 
Francefco  Maria  di  Federico,  fù  Senat.  e  marito  di  Giuditta 

Barbieri,  poi  di  Giulia  Guaftauillanì. 
Saulo  di  Fabbio  Dott.  di  Legge,fù  Senat.c  marito  d'Armcl- 
lina  Borgoiìzi  Parmigiana. 
1660,  Fabbio  di  Saulo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Gio.  Anto- 
nio Pietramellara,fù  marito  di  Paola  Mezzauacca;  fami- 
gliarne oltre  molti  nobili  parétadi,hàhauuto  de  1351, 
Vacchino  di  Biagio,che  fù  degl'Antiani,eSopraftate  alla 
Badìa  di  Coioreto,  13  78,  Bartolomeo  diGuglielmó  fù 
Cardinale  alli  c  8.  Settembre,  eiTendo  Vefcouo  di  Rieti, 
col  titolo  di  S.  Marcello,  da  Papa  VrbanoVI.  &  il  Ca- 
pello gli  fù  dato  con  pompa  nella  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co da  Giouanni  Lignani  Vicario  per  il  Papa  in  Bolo- 
gna, 1383JÌ 15. Ottobre  fùpriuo  del  Cardinalato  fen- 
zafuacaufa,  1389. li  1  o.Decembre  tal  dignità  gli  fù  re 
ftituita,col  titolo  di  S.  Martino  in  Monte,  e  fù  Legato  del 
Patrimonio,  1455.  B.Paola, che  morì  del  1492.  li  15. 
Marzo,  facendo  molti  miracoli,  e  Suor  Peregrina  figli- 
uola del  Dottore  Gio.  Batrifta ,  Monache  di  S.  Chiara^, 
vennero  à  Bologna  con  la  B.Catterina  Vigri li p. Lu- 
glio nel nuouo Monaftcro del  Corpodi Chrifto ,  F.  Ga- 
brielle del  detto  Dott.  Gio.  Battifta  Minore  Ofleruantc, 
elTendo  Guardiano  di  Gicrufalemme  nel  Monte  Sion.,, 
morì  in  gran  concetto  di  bontà,e  l'anima  fua, mentre  era 
portata  in  Cielo  da  gl'Angeli,  fù  vedutada  D.Leonardo 
fuo  fratello  Monaco,  che  nel  Monte Oliueto,  fopra  Siena 
fi  ritrouaua.  Angelo  Maria  fu  marito  d  Laura  Boui. 
Vincenzo  di  Gio.  Gabrielle  vìucnte,  è  flato  de  gl'Antiani 
del  1 62 7. col  Ccnfal.  Girolamo  Guaftauillanì,  e  marito 
d'Ottauia  Leoni. 
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Carlo  diGio.  Gabrielle  viuente,  è  flato  de  gl'Antiani  del 

1658.  col  Confai.  Andrea  Ghifìlardi. 
C  urrio  di  Saulo,  è  Dottore  di  Legge,  Abbate ,  e  Canonico 

di  S.  Pietro. 
Aleflandro  di  Saulo,  è  Dottore  di  Legge. 
Alberto  di  Saulo,  è  Senatore  viueme,&  è  marito  diPiccio- 

UPiatefi. 
Ercole,  e 
Fubbìodi  Fabbio. 
Antonio  di  Vincenzo. 
Gio.  Gabrielle. 
Claudio,  e 
Conftanzo  di  Carlo, 
Saulo  del  Senatore  Alberto, 


Gii- 
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j  ISOLANI. 

GL 'Molami,  fi  tiene  di  certo,  per  la  lettera  (erma  da  Gio~ 
uanni  Lagnano  Rè  di  Opri,  e  d'Armenia  al  Card» 
Giacomo  Ifolani li  iS.Decembre  i4i4.haucr  hauuto 
origine  nella  Città  di  Nicofia  dalla  fua  Cafa  Reggia  Lu- 
lìgnana,  circa  il  1300. di  doue  eflfendo  venuto  vno  di 
quei  Signo:  i  allo  Studio  di  Bologna,  vi  fi  fermò,e  pigliò 
per  moglie  vna  delle  principali  Gentildonne  diqucfta 
Città,  e  da  queirifola ,  i  figliuoli  pi  clero  il  Cognorno 
d'Ifolanhquefta  è  ftata  delle  principali  nel  Gouerno,e  ti- 
tolata, gode  il  grado  Senatorio,  e  porta  per  imprefa  vn 
Leone  negro  rampante,  attraueriato  da  vna  Falcia  rof- 
fa ,  in  campo  d 'argento;  li  (oggetti,  che  hò  trouati,  fono  i 
feguenti. 

I305.  Ifolano  di  Domenico,  fu  mandato  da  'Bologne!!  in-» 

aiuto  de'  Modonefi. 
323.  Giacomo  di  Domenico,  fu  de  gl'Antiani,  1 3  3  3.  preftò 

denari  alPublico„ 
323.  Giouanni  d  i  Giacomo  di  Domenico,hcbbe  per  moglie 

Giouatina  di  Tomafo  Arrenifi. 
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1 3  47*  Giacomo  ai  Domenico  di  Giacomo,  fù  marito  d'Ado- 
ia  di  Zordino  di  Bornino  Bianchi. 

i j  5  i .  Domenico  di  Giacorro  di  Domenico,  fu  de  gl'Antiani, 
c  marito  diTomafinadi  Rimerò  di  Le  mbardoSaJaroli, 

13  ^o.Giouanni  di  Domenico  fudei co,  detto  Mengolo,airen- 
trata  nella  Città  del  Card.  Egidio  Legato,  fnrouò  al 
Baldacchino,  13d9.de  gì'  Antìani,  1376.ddC0nf.del- 
IÌ400.  del  i$%6.tù  Confal.di  Gmftjtia,  1389.  inter- 
uenneali'cflVquie  del  Card.  Caraffa  ,  del  qual'anno  fù 
Ambafciatore  à  Milano,e  poco  doppo,iù  decapitato  per 
congiura ,  à  fauore  del  Vifconti  Co.  di  Virtù,  fù  marito 
di  Zia  Alidori  de»  Signori  d'Imola. 

1 3  S 1 .  Giacomo  di  Giouanni ,  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Lettore 
Public©  à  Boiogna,&  a  Pauia,à  concorrenza  del  famofo 
Baldo,  fù  Capitano  per  Bologuefi ,  e  guerreggiò  contro 
Giouanni  primo  Bentiuogis",  per  il  Duca  di  Milano,  fù 
Ambafciatore  à  Prencipi  Collegati, del  1387.  era  del 
Conf. delli  400.  poi delii  xv  1. Reformaton  della  Città, 
del  1 4 1 3 .  ritrouandofi  il  Papa  in  Bologna,lo  creò  Card, 
li  1 8.  Nouemb*  e  in  S  Petronio,  per  fuoi  bencmeriti,ha- 
uendo  operato,  che  Bologna  ritornarle  fotto  la  protet- 
tane della  Sede  Apoftolica,  fù  accompagnato  àCafa 
da  vndici  Cardinal;,  i4r4.iiPapa  io  inandòLegatOjCon, 
vn'effercito ,  per  ridurre  in  pocieftà  della  Chiedi  alcune \ 
terre  del  Patrimonio,  &  anco  ricuperare  l'iftefla  Città  di 
Roma,  fi  come  fece ,  riducendoli  tutti  alFcbedienza  del 
Pontefice  ,  il  quale  poi  lo  dichiarò  Aio  Luogotenemei 
in  Spirituale, e  Temporale  in  detta  Città,  doue  l'annoi 
leguente,  fù  ritenuto  in  Cartel  S.  Angelo ,  da  Braccio  dai 
Montone, ad  inftanza  di  Vincislao Rè  di  Napoli, mi 
pretto  fù  liberato,  dal  gran  Sforza  Attendoli,  di  poi  paf- 
sòin  Francia,  doue  affettò  le  difeordie  di  quel  Regno.j 
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•  1 4 1 2.  ritornato  da  quella  Legatione ,  per  Tuoi  beneme- 
riti ,  hebbe  TAbbatia  di  Chiaraualle , <Sc  il  Vefcouato  di 
Melfi,  nel  regno  di  Napoli ,  1424.  Filippo  Duca  di  Mi- 
lano,lo  chiedette al  Papa,per  il  goucrno di  Gcnoua, do- 
ue  flette  cinque  anni ,  e  ritornato  à  Milano ,  del  1429.  li 
9.  Febraro,  mori,  efù  feoolto  ih  S.  Ambrogio,nella  Ca- 
pelli Maggiore , prima  d'efler  Card. era  flato  marito  di 
BartolotneaLodouifwche  morì  del  1405.  dalla  quale 
hebbe  figliuoli. 

1403.  Lodouicodi  Giouannili  i4.Nouerabre,fu  Ambafcia- 
torealFapa,  145  increato  delli  20.  Configlieri  della.. 
Città  ,  era  del  Con/,  delli  12  cedendo  del  ifyt^czrcc- 
rato  per  caufadi  ftato,  fuggì,  143.5.  fù  Confai»  di  Grufi'- 
ria,  hebbe  per  moglie  Eiena  Galluzzo 
11412.  Batt ifta,'fù  de  Tribuni  della  Plebe. 

142  2.  Francefco  di  Pietro,  fu  marito  di  Francefca  di  Gugliel- 
mo Bentiuogli. 

1434.  Giouanni  del  Card.  Giacomo,  ed*  Bartolomea  Lodo- 
uifi,  fu  delli  x.  di  Balìa,  1 43  5 .  de  gl'Antiani. 

AgoftinofigliuolodclfudcKoCard.fù  de  gl'Ant.più  volte. 
1455.  Nicolò,  fu  marito  di  Laura  di  Pirro  Maluezzi. 

Giulio  Ccfure  di  Agoftino,  de  gl'Antiani,  e  marito  di.  Pan- 
talea Bolognini,  qualecofl  quella  di  Giouanni  fuofra- 
tello,  andò  all'è  nozze  d'Ann  tbale  Beoriuogli. 
1505,  P.etrod'Agoftiio.B  creato  Senatore  delli  40.  daPa- 
pa  Giulio  II.  151  t.dépoftoda'Benmioglf,  alla  tornata 
loro  in  Bologna,  15  13.U1  rimetto  Senatóre  da  Papa^ 
Leone  X. 

1520.  Gio.  Francefcodi  Giacomo  Maria  Senatore ,  e  Co.di 
Minerbio,  della  quale  Contea,  del  153  2. ae  rufpogiia* 
.  to  da  Papa  Clemente  VII. 
1524.  Co.Aieflaadro  di  Gio.  Francefco>  fu  de  gl'Antiani  col 

Con- 


43* 

Confaloniero  Filippo  Maria  AldrniancH. 
539»  Co.  Lodouico,  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Giorgio  Man* 

zoli  Confaloniero. 
54*  Co.  Alamanodel  Co,  Gio,  Fran<efco,fù  Senatore  del- 

U 40.  del  1 5  5  o,  fu  deporto,  per  haier  ammazzato  Alef- 

fandro  MacehjauelliNotaro,del  i^54.fùrimc(ToSena-» 
torc,  morì  del  1559.  li  8.Genaro. 

551.  Co.  Lodouico  del  Co.  Gio.  Franccfco ,  fu  Senatore  \tu 
luogo  del  fratello  nei  tempo  ch'eia  deporto,  morì  del 
1 5  7  2 .  in  Ferrara,  fù  marito  d'Anni  Maluezzi. 

5.74.  Co.  Ridolfo  dei  Co.  Alamano ,  fòSenatore ,  del  1 5  84* 
li  fù  fatto  precetto  fottopena  di  ribrllione,di  non  doucr- 
fi  partire  di  Cafa,fenzalicenza,per  le  fquadriglie,  che  fi 
faceuano  per  la  Città ,  &  il  medenn  fù  fatto  anco  al  Co. 
Giallo  Cefare  del  Co.  Antonio ,  &ii  detto  Co.  Ridolfo, 
fù  marito  di  Conftanza  Alidofi  de  Sig.di  Cartel  del  Rio, 
del  1 5  S  7 .li  3  .Settembre  alloggiò  in  Cafa  fua  D.Gio.  de' 
Medici  fratello  del  Gran  Duca  di  Tofcana ,  1 5  94.  li  1 2 . 
Marzo  fù  eletto  Ambafciatore  refluente  in  Roma. 
Co.  Ercole  del  Co.  Lodouico  Caual.ru  marito  di  Tadea  di 
Paolo  Emilio  Bianchini,  15  77.  li  3.  Agofto,fù  ammaz- 
zato da  Ercole  Pàkroni  fuo  Cugino. 

564.  Co.  Antonio  del  Co.  Lodouico,  de  gì* Aut.  col  Confai. 
Enea  MarfiKj ,  1575.  andò  à  Roma  al  Santifs,  Giubileo 
coi)  la  Compagnia  del  Santifs.  della  fua  Parochia. 

591.  Co. Lodouico  del  Co.  Antonio,  de  gl'Ant.  col  Confai. 
Antonio  Lini,  fù  marito  di  Paoia  Soiimei,famiglia,dalla 
quale  1555.  Bernardino  fù  de  gl'Ant.  &hauea  per  mo- 
glie Ifabella  Guidetti ,  1 579.  Flaminio  fù  Caualierc  di 
Malta,  1595.  Orario  marito  di  Làura  Bolognetti,  fùde 
grAnr.come  poi  anco  fono  flati  Flaminio,  &  Oratio  fuoi 
figliuoli  vincati. 

1*24. 


:  594.  Co.  Gio.  Marco  del  Co.  Ercole,  ée  gl'AntiamcolCo. 
Giulio  Riario,  fri  Capitano  infigne. 

x  6 1  o.  Co.  Gio.  Francesco  del  Co.  Ridolfo,  fù  Senatore. 

1 6 1 1 .  Co.  Alamano  del  Co.  Ridolfo,  fu  Senatore,  e  marito  di 
GincuraMaluafia. 

1  £1 2  ,Co.  Giulio  Cefàredel  Co.  Antonio ,  de  gl'Antiani con 
Marc'Antonio  Bianchetti  Confai,  fù  manto  di  Frances- 
ca Cambi. 

i^2<5.  Co.  Antonio  del  Co.  Giulio  Cefare,  de  gl'Antiani  col 
Conf.  Lodouico  Fachenetti  Marchefe,  fù  marito  di  Ca- 
milla del  Co.  Aftorre  Orfi. 

1  d49.Cc  Gio.Marco  del  Co.Lodouico  viuente,è  flato  degi' 
Antiani con  Ciro  Marifcotti,  &è  marito  djLeona  dei 
Co.  Francesco  Segni. 

1 646.  Co.  Gio.  Francesco  del  Co.  Alamano  è  Sentt.  viuente. 

i^47.Co.Rizzardo  del  Co.  Alamano  viuente,  è  ftato  de  <>V 
Anriani  col  Confai. Cornelio  Maluafia. 

1 554.  Co.  Ercole  dei  Co.  Alamano  è  ftato  de  gl'Ant.col  Co. 
Carlo  FràcefcoCaprari  fece  vn  duelIo,e*  poiCapuccino. 

1 6 5  3 .  Co.  Giacomo  del  Co.  Alamano  viuente ,  e  ftato  de  gls 
Antiani  col  Confai.  Gio.Lupari. 
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L  AMBE  R  TIN I. 


À  Cafa  Lambertina,parmi  lucer  il  fuo Iuogo,trài'l!Iu- 
(fri  famiglie  d'Italia, sì  per  la  fua  antichità, come  per 
gl'huomini  in  ognitempo famoluquefta  I  rancefeo  Fi- 
lelfo  ditfe  venire  di  Saffonia  con  Ottone  Imperatore  il 
j  Grande,da  vp  Lamberto  figliuolo  di  vn  Co.Módo,qua- 
le .tremato  vn-paefe ameno, &  vna  correfia  negli  Habi- 
tatoriftraordinaria,trafportcV  in  Bologna  la  fua  fami- 
glia» e  da  Cittadini  le  fu  donato  vn  Palazzo  appreffo  la-, 
publica  Piazza,  doue  in  progrelfo  di  tempo  i  Tuoi  dece- 
denti fabricarono la  Crrefa  di  S:  Cattaldo  fuo  Iufpatro- 
nato,  Cafe,  Corti,  e  Torre ,  in  fegno  della  fua  antica  no- 
biltà ,  laquai'origiuc  viene  approuata  anco  dall'  Alido- 
fio,Scrittore  piufincerodegli  altri  ;  ma  dice,  che  quefto 

Co.  Mon^o  vennecon  altri  Conti,  e  Duchi  in  Italiamon 
con  Ottoni  Imperatore,  ma  con  Rè  de'  Longobardi, 
d  icendo  ciò  cau*rfi  dal  Regift  ro  greflfo  fol .  3  4.  e  6  J  .nell' 
Archiuio ,  in  lingua  Longobarda  \  qua!  Co.  Mondo  del 
975.  interuenne^tUa  pace  tra  jl  Yek  ouo  di  Bologna  ,  e-* 
quello  di  Modona,luuendo  prefo  vai  cognome  per  il  no- 
me 


tae  corrótto  di  Lamberto  in  Làmbertin^,  ò  per  rl^Lconé 
di  colore  berettino,  arma  anticadi  qucfta  <ìafa,vtt  ramo 
della  quale  trafpiantatoful  molo  Napolitano;^  (fuetto 
fiorì  Cefare  Vefcono  dell'Itola,  Canonico,  &  Arciprete 
di  Trani ,  e  Dottor  famofo,  che hà  in  ftàmpa queldotto 
Trattato  de  tóepafronatus ,  nel  proemio  del  «juajè ,  la- 
fciò  fcritto  deriuaré  da  Bologna ,  ma  bora  è  eftirìta  ìil. 
i  Gió.  Giacomo  Barone  ài  Gabellano  in  terra  di  Pari, 
quale  lafciò  vna  figliuola  maritata  irtCafa  Garàccioli; 
ma  tornando  à  noftri  ;  godOn#  feudi  , con  titolo  di  Mari 

#  chefe,e  poffédonò  il  grado  Sènat&adelfo  fanno  peVa:r- 
ma  quattro  Pali  roffi  in  campo  d'orò  per  regio  indulto, 

-976*  Bernardo  fù  Vefcouo  di  Piacenza  da  Papa  Benedetto  X» 

1  o  2 1 .  Oddo  fu  Confole  d'OruietO. 

1  o^6t  Gherardo  Capitano  de' Bolognesi  per  la  ricuperationc 
di  Terra  Santa ,  fotto  Gottifredo  Buglioni ,  al  tempo  di 
Papa  Vrbaao  li.  '  "  - 

1 1 45.  Egano  Canal,  fù  vincitore  in  gioftra. 

1 105  Lambertinoriceuè  à  nQmede'BoIògnefi  il  giuram«h- 
rò  di  fedeltà  da  gli  huomini  di  Gallkra,  &  li  diedero 
oftaggù 

f  i&o. Giacomo  Caualiere,  fuPodeftà  di  Faenza. 
1  iSo.Guidodi  Guido,  Dottore  di  Legge,  «faldato,  fu  Con- 
fole  della  Città,  e  parimente  del  1 191/fù  Podeftà  di 
Reggio,i  1 99.  nella  di  cui  porta  detta  S.  Croce  viè  me- 
moria di  lui,  1  a  1 6.  fù  Podeftà  di  Faenza  }ì  del  detto  an- 
no con  altri  di  Cafa  alloggiornola  Regina  Conftanza^, 
mogliedel  Re  Federico,  che  tomauadiPuglia,per  andar 
in  Germania,  inficme  con  Pietro  Antdiodorenfe  nipote 
del  Rè  di  Francia^h'era  fucceflb  nell'Imperio  d'Orient-, 
quale  con  Violante  fua  moglie  in  Roma ,  era  ftato  coro- 
nato dal  Papa,qucAoIo  creò  Caualiere ,  1200.  fù  fatto 

I  i  i  a  Pro- 
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3  Procur^o^  "della  jjCl'ttà  ad»  icquiftare  Cafe  per  far  il 
nuouoPalazzo,  interuenncal  cóprotneflb  tra  Bològnefi, 
cMadonefi.^  i  207.  rifpofc  alì'Ambafciatorc  dell'Im- 
per.  Enrico ,  andò  contro  Pifìoiefi,  1 2 1  i.fù  Podeftà 
di  Faenza  vn'altra  voltale  sforzò  gli  Ariminefrà  farli  pa- 
ce, 1 12  2.  diede  hofpitioà  S.Francefco  d'Aflìfi  d' vna  Ca- 
fa ,  con  terreno  da  far'vn  Monaftero  m  Bologna,  *  228. 
fù  Ambafc.della Città,  1  248. eflendo  ccgPAMiani,capi« 
toiòconliCerukfi.  • 

1  ?  09.  Viro,  fù  Dott.  di'  Legge. 

i  a  1 6.  Lambertino,  ò Lamberto  detto  Saracino  di  Guido  »  fù 
Podeftà  di  Vicenza,  1226.  Podeftà  di  Verona,  &  efler- 
citandodetiaJpreturjajrjcuperò.a'  Ferrarcfì  i  Cartelli  tol- 
toli da  Salinguerra  Torelli ,  interuenne  ad  vn  compro- 
meflb  tra  Bologncfi,  e  Modonefi  . 

a  2 1 6»  Giacomo  di  Quido,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

j  2  3  6.  Federico,morì  nella  guerra  de'  Milaneli  coni  ro  Berga- 
maschi. • 

1239.  Egano,  fù  de  gl'Antiani. 

1 244.  Lambertinicon  Scannabecchi,doppo  molte  guerre  Ci- 
uili  fra  di  loro  per  lungo  fpatio,  fecero  la  pace  infiemc_> 
per  opera  di  F.  Vincenzo  Domenicani) ,  del  12  58. ri? 
tornò  in  piedi  la  ocmicitia,e  peiciò  per  ciafeheduna  par* 
tepagornolir.  6  00. 

1258.  Vgoiino  Caprezzo ,  fù  Podeftà  di  Modona  ,14 j5o.ru 
vno  de'  Fondatori  de*  Caual.  Gaud.  12 65. con  Brando* 
ligi  Gozzadini  volendo  ammazzare  Berto  Boschetti,  o 
con  trouandol0,ammazzorno  Scannabecco  Scannabec- 
chi,  per  laqualcofa  furono  banditi,  elifùfpianato  lo 
Cafe. 

1265.  Guid' Antonio, Conduttiere  di  4000* Bolc£nefi alla.. 
Crociata  coQgrg  Manfredi  Sucuo  Ri  di  Napoli,  in  aiuto 

•  ™  '  di 


di  Carlo  Co.  di'  Pròuenza. 

i  2ój.  Pietro,  detto  Caprczzo,Capitano di Caualli,  uóg.dz 
gl'HucminidiS. Giouanni  gli  fu  conceffo  facoltà  d'eli- 
gere  il  Podeftà  di  detta  Terra ,  quale  elcflc  Simone  di 
Mandolino  ,  e doppo  luiGruamonte  di  Calori©  Lante- 
bertini ,  al  quale,  okre  il  LJario,  gli  fu  donato  3  ooì  Dioi- 
che di  terra,  1 2  70.  fu  Can.  di  S.  Pietro. 

1270.  Galeotto  Pretore  eletto  dal  Confeglio  ad  inftanzade^» 
grEftcnfi,quefti  li  fecero  dare  lir.  8  oo.d'Aftcfìni  di  fa- 
lario,  1278.  Ambafc.al  Papa,  per  la  deditione  dclla^ 
Città. 

1  i7i.BrandoIigi,  Dottore  di  Legge,  e  Vicario  d*AIcflan- 
dria_,. 

1272.  F. Guido,  Caual.  Gaud. 

1 272.  Saracino,  Podeftàdi  Modona. 

i2  72.0ttauiano,Caualiere  creato  da  Òdoardo  Rè  d'Inghil* 
terra  con  Fofcararo  Fofcarari ,  e  Napolionc  Gozzadini. 

1273.  Lamberto  d5  Vgolirìò  Caprezzo,fù  Dott.di  Legge. 

i2  7S.MaaeodiMondolino,  fu  marito  diConteffa  di  Gui- 

duzzo  Montecuccoli. 
1280.  Guglielmo,  Bartolomeo,  e  Simone,  diedero Offoggi al 

Card,  Legato, 

1280.I  ambertinijs'oppoferoalliLambertazzi,  eperciò fu- 
rono delle  1 00.  famiglie,  deferitteàfauore  della  Chic- 
fa,  benché  per  natura  fodero  Tempre  Imperiali. 

1 29  r .  TomafìnojCaualiere  del  Co.  Apiacontro  l'molefi. 

1284.  Michclutìo,  Soldato  al  fcruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli, 

1 292.  Lambertino  Cattaneo ,  e  Guido  Cattaneo,  erano  del 
Conf.delli  2.milla. 

i2p  2.  Gozzo,  alias  Roberto,  fùfopra  il  riparamento  di  Reno, 
col  Co.  Alberto  da  Ma  rigane ,  fu  fatto  Caualiere  dal 
Marchete  di  Ferrara  ,  da  cui  hebbe  alcune  Terre  in-, 
feudo.  i2£©. 
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l  a 9  o.  Guglielmo  di  Gruamonte,  fu  Pod eftà di  Piaccza,  1 2 9 a 
Podcftà  d'Aiti,  1  297.  eletto  fopra  laGuerra.fù  Confai, 
de'  Soldati,  fùde  gi'Antiani,c  1333.  mandato  da'Bolo* 
gnefi  à  difendere  i  Confini. 

1 2  94.  Lambertino  Gotto,  alias  Galeotto  Simòncino ,  e  Mu- 
fotto,  Caualieri  fatti  dal  March.  Azzo  di  Ferrara ,  e  da- 
Gherardo  da  Cannino  Sj§.  di  Treuigi. 

1  »  9  7.  Simino,  tu  Capitano  della  Mafia. 

1 2  97tBongiouann!,de'Sauij  della  Città. 

1298.  VbertodiLauello,delli  i2.Sauij  prefidenti  al  Con- 
feglio  Generale. 

1 3  00.  Lambertino,  fu  Capitano  d'Orvieto. 

1302.  Obizzo  di  Gozzo,confirmato  da  Azzo  da  Efte  March, 
di  Ferrara,^  A  ncona,nelle  Terre  date  dai  March.Obiz- 
ao  à  tuo  Padre» 

1302.  Caiorio  di  Guglielmo,  tu  Podeftà  d'Imola,  e  marito  di 
Nicola  d'Alberto  Odofredi. 

1 3  05.  Simone  di  Mondolino,  Patrone  del  Monte  Santa  Ma- 
ria fopra  la  Zena,tu,fatto  Cittadino  di  Ferrara,  dai  Mar- 
chele  Azzo  da  Efte,  dal  quale  per  la  rimuneratione  del- 
la fua  fei  uitù,hebbe  in  feudo  molte  Terre ,  Ville ,  e  Ca- 
rtelli nel  Territorio  di  Modona,  cioè  Semelano,MontaU 
to,Montetortore,  Aliano,e  finalméte  tutto  il  piano  di  Sc- 
alciano, 131  i.fù  Podeftà  del  Fregnano  per  due  anni. 

1 3 1 3.  Francefco,  Ambafc.  al  Rè  Roberto  di  Napoli ,  quale  Io 
creò  Caualiere,  1 3  2  7.  fù  de  gt' Antiani ,  &  andò  col  Ca- 
rozzo  ad  incontrare  Beltrando  Cardinale  Odiente  nuo- 
uo  Legato,  13  3  8.  fù  Scalco  da  Tadeo  Pepoli Signore  di 
Bologna . 

13 1 5.  Giordano,  Soldato  in  aiuto  de' Fiorentini. 
13  i6.Palaroidefio,de*Sauij. 

131$.  Egano,  i ù  Goucrnatorc  di  Perugia  ,1320.  Podcftà  di 

Cit- 
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Città  di  Gattello,  fùvno  de*  quattro  Capitani  fatti  da_. 
gi'Antiani,  i  3  z$.?odc&ì  di  Rimini, Capitanale  Difen* 
forc  della  Città  di  Fiorenza  ,1329.  Vicario  di  Brekia- 
per  Roberto  Rè  di  Napoli,  fùPodeftàd'Oruieto,  1325. 
fu  Ambafc.  à  Venetia,  &  doppo,  emendo  andato  cene 
Francefco  della  fua  Cafa alle  fefte  de'  Malatefli  Signori? 
di  Ritnini,da  elfi  col  detto  fu  fattoCau aLhebbe  da  gl'An- 
tiani  il  Cartello  deirOccellino,  e  dal  Cardinale  Oftien- 
fe  Legato  gli  fù  donato  vn  Molino ,  133  1.  fu  Capitano 
Generale  per  Bologne!!,  e  marito  di  Toma  fa  di  Villano 
Guaftauillanu  poi  di  Caftora  Galuzzi. 
324.  Mifiaa  forella  d'Egano  VedouadiRinicro  Cacciane- 
mici,  fondò  vnMonaftero,dou'è  fiora  la  Chiefa  de'Ser- 
ui,con  altre  49.  Compagne. 
3 3 o.Pietro  Dott.  diLegge,fù Podeftà d ì  Piaécza,&  Ambafc. 
al  Duca  di  Milano ,  1 3  37.  Capitano ,  e  Conferuatoro 
della  pace  di  Fiorenza,  andò  Ambafc.  per  POleggioà 
Milano,  1 3  5  5.  fu  de  gl'Antiani. 
330.  Lippo  di  Si  mino,  fu  Dott.  di  Legge. 
33  1.  Guido,  fù  de'  Sauij  della  C  ttà ,  da  Bertoldo  da  Efto 
March.  d'Ancona ,  hebbe  la  metà  del  pedaggio  delliu 
Cafa  Salintica,e  fù  inueftito  da  Aldrouandino  March, 
dì  Ferrara  delle  Cafe,  e  Terre,che  il  detto  March,  prima 
haueua  dato  in  feudo  à  Filippo  Zaccaria  Pagane  »  1357. 
fu  il  primo  di  queitaCafa,che  fù  Patrone  dei  Poggio  Ilo- 
gnatico,  che  prima  erade'Guaftauillani,  al  qual  Cartel- 
lo ricettò  il  Co.Corado  Landi  per  foccorrere  Giouanni 
dTMegg  o  contro  i  Vifconti  à  Montechiaro,  e  con  Vgo- 
lino,  e  Lambertino,  pure  della  fua  Cafa  >  fù  fatto  CauaL 
dalli  Pepoli,  1  stfo.ftidegl'Antiani., 
333.  H. Imelda  dei  detto  Egano ,  e  d i  Caftora ,  eflendo  Mo- 
naca dell'Ordine  diS.  Domenico  ,  e  desiderando  gran- 
de- 
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demente  cffer  Communicata ,  &  il  fuo  Confeflore  non.- 
volendo  ciò  fare  per  la  fua  renera  età,  nonhauendo  an- 
cor vndeci  anni ,  rairacolofamente  fcefe  vn'Hoftia  dal 
Ciclo,  con  la  quale  fi  communicò ,  nel  qual  atto  andò  à 
godere  la  gloria  del  Paradifo. 

33 3  .Galeotto , combattendo  con  Fet  rarefi ,  e  prefo , fu  per- 
mutò col  Marchefc  Nicolò  da  Efte,poi  con  Francefco 
fuo  figliuolo,  fece  congiura  contro  Tadeo  Pepoli,che 
afpirauaal  Dominio  della  Città. 

3  3  6.  Quefta  famiglia  diede  ricettò  in  Cafa  loro,  ad  vna  par- 
te de  gPAntiani,e  l'altra  parte  andò  àftare  nella  Refi, 
denza  dell'Arte  della  Lana  >e(TendoÌi  interdetto  andar 
per  la  Città,  nel  tempo  dellaior  dignità. 

1 3  40.  Alberto  d'Aldraghetto,  fu  Arciuefcouo  di  Milano. 

t349.Cortefia,alìas  Diodato,  Dott.  di  Legge,  e  Canon,  di 
S.Pietro,  fu  Abbate  di  Nonantola,  1360.  andò  Amba- 
feiatore  al  Papa,  per  l'interdetto  della  Città. 

1 3  5  1 .  Giacomo  di  Pietro,  de  gl'Antiani. 

1354.  Guglielmo  di  Saracino,  degPAntiani. 
135  5.  Guglielmo  di  Gruamonte,  de  gl'Antiani. 

1355.  Egano  d i  Guido ,  fu  de  gl'Antiani,  1361  .Capitano  va- 
iorofoda  Gomez  Albornozzi  Spagnuolo ,  Nipote  del 
Card.Egidio  Legato,e  Rettore  di  Bologna,per  la  Chie- 
fa,  per  hauer  moftrato  il  fuo  valore,  nel  fugar  Teffercito 
del  Vifconti  àS.  Rafaelle,fù  fatto  Caualiere  con  Guid' 
Antonio  della  fua  Cafa,  del  detroanno  dall'Imperatore, 

/  per  il  quale  haueua  guerreggiato ,  li  fù  donato  l'Aquila 
con  altri priuilegi,fù  Ambafciatorc  à Milano, per  Bo- 
lognefi  ,  1375.  accompagnò  il  Legato  ,  fù  del  Con- 
feglio  delli  400.  hebbe  la  condotta  di  Caualli,  e  Fan- 
ti, fù  mandato  in  aiuto  di  Carlo  Co.  di  Prouenza,cdi 
Santa  Chiefa,  contro  il  Rè  Manfredo,  per  l'imprefadi 

Sci- 
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Sicilia;  1378.  Capitano  Generale  delle  Genti ,  che  il 
Marchefedi  Ferrara  mandaua  allt  Manfredi  Signori  di 
Faenza,  dalquale  Marchefe,  fù  inueftito  delle  Val  li, che 
fi  chiamano  le  Secche,diftrctto  di  Ferrara,  e  d'altre  Ter- 
ree Gafc,  che  fumo  al  numerodi£2.andò  Ambafciat. 
al  Duca  di  Milano,  poi  alPapa,  che  lo  fecefuo  Scudiere, 
1379.  Capitano  Generale  de'  Caualiì,  per  Bolognefi, 
andò  in  aiuto  dc'Fiorentini,  hauendo  poi  reftituito  il  Ba- 
ttone del  Generalato  alla  Republica  Bolognefe  ,  la  qua- 
le l'haueua  anco  mandato,  con  florido  eflercito  ,à  rac- 
quietare Barbiano ,  &  altre  terre  della  Romagna ,  occu- 
pate da'  nemici  de*  Bologne!! ,  &  hauutagloriofa  vitto- 
ria, fu  da  RobertoRè  di  Napoli,  odi  Scici! ìa,  fatto  Pre- 
fidente  della  Marca  Anconitana,  13 83. li  23.  Maggio, 
fu  da  gl'Antiani  dichiarato  Conferuatore  della  Patria^, 
hauendo  feoperto  vn  trattato,  di  Venefico  Cacciancmi- 
ci,contro  la  libertà,  1  3  84.fù  Capitano  della  Città  d'An- 
cona per  fei  mefi ,  con  honorato  ftipendio ,  alloggiò  iru 
Cafa  fua  Aborre  Manfredi  Signore  di  Faenza  ,ccon  70, 
Lanzc,e  100.  Fanti,  andò  Legato  Apoftolico  à  pigliare 
il  poffeffo  d'Imola ,  e  Porli ,  occupati  dal  Duca  di  Mila» 
no>  maritò  Lifia  Tua  figliuola,  al  Co.  Rizzardo  Sanboni- 
facio Podeftà  di  Verona,  e  Fadoa. 
3 6$* Gherardo,  de  gl'Antiani,  e  13  87. del  Conf.  dellÌ4oo, 
1 3  74,.  Alberico,  fu  Dott.  di  Legge. 

i$S4«Gio.Lodouico  Dott.  di  Legge,  di  lui  ne  fàmentionc 
Gio.  Caldcrini  nel  2.  Conf.  de  Solutionibus. 

i385.Francefcodi  Pietro,  degl'Antimi  col  Confai.  Nicola 
di  Giouanni  Garifendi. 

1387-  Alberto  del  Conf.  dcllÌ4oo. 

1  j£o«  Aldraghctto  d'Egano  Caualiere ,  mutò  l'arma  antica- 
della  fua  famigilia ,  nella  predente  donatali  da  i  Rè  d' A- 


ragona,  per  la  vittoria,  che  riportò  per  loro  dell'Ifola  di 
Maiorica,  e  Valenza  ,andò  Ambafciatoreal  Marchefc 
di  Ferrara ,  di  poi  andò  con  dieci  compagni  al  Santo  Se- 
polcro, da  Carlo  Rè  di  Francia  hebbe  priuilegiod'vfare 
leRofc,come  vfano  li  nobili  del  Aio  Regno,  fu  famiglia- 
re del  DucadiMilano,cd'Amadeo  Ducadi  Sauoia, qua- 
le li  tenne  vna  figliuola  al  battello!  o,  per  nome  Am.adea, 
che  poi  maritò  in  Obizzo  di  Rizzardo  Al  idoli ,  Signore 
d'Imola,  e  perciò  li  mandò  Giacomo  Noliete  da  Pina- 
roloftio  Secretano,  e  maritò  Smeralda  in  Giacomo  Far< 
nefi  Dott.  di  Legge,  Signore  d'Aicnarano  , e  poi  in  Sci- 
piène  Gozzadini  Dote,  di  Legge ,  j  40  2. .fu  fatto  Caua- 
liere  dal  Signore  di  Mantoa,sù  ia  porta  di  Palazzo,  1 403 
eflendo  Capo  de'  Maltratterà  >dil  Marchefedi  Ferrara 
li  fu  prefo,efaccheggiatoil.fuoCa(t.ellodel  Poggio  ,e 
gettato  à  terra  il  fuo  Palazzo,  nella  Villa  di  '  j>herghéza'< 
110, elo.diede  ad  Vguzzone ,  Contrari  della  fattiono. 
a  uuerfa,  e  la  T  orre  d  ell'O  ccel  i  n  o,d  i  là  a  d  v  n  a  m  o  i  1  de  t- 
to  Gattello  diPoggio,  e  dette  Terre,djlCard.Coflfa  Le- 
gato furono  ricuperati,  per  Scudi  500.  e  ne  "fu  inueftito, 
del  141 2.  per  reuolutionj,  li  fu  tagliata  la  tetta  ,fù  mari- 
to di  Beatrice  Roberti ,  poi  di  Dialta  del  Co,  Bifaccione 
de'  Conti  di  Piagnano. 

14 1 3  »  Egano  d*AIdraghetto  con  Giacomo  Ifoìani,  &  altri  no» 
bili  leuornò  il  dominio  della  Città  alia  Plebe,  &  intro- 
durrò il  Legato  k  143  q.  eflendo  della  parte  d'Antonio 
Galeazza  Bentiuogli,fù  amazzatoda  Canedoli. 
Alberto  d'Aldraghetto  fùdegPAntiani  ,  e  marito  di  Gilia-. 
di  Giacomo  Gozzadini. 

141 5. Rinaldo  dalla  Regina  Giouanna  di  Napoli  gli  fùconcet 
fa  la  gabella  de  gl'Animali,  carico  non  ignobile. 

14 1 7.  Giacomo  Teforiero  della  Grafia  della  detta  Regina. 
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4i7»  Filippo  di  Pietro  dalla  detta  Regina  Sfatto  Credentie- 
.  re  di  tutta  la  Puglia  .delie  Gabelle  del  Sale,Pece  Ferro.fc 
Azzarro,  fùfatto  Barone  ,&  habìtatórc  della  terra  del 
Vafto. 

1431.  Bartolomeo  d'Alberto  Dott  di  Legge  Coli,  e  de'xvi* 
Reformatori  dellaCitta,fù  Giudice  dell'appellationi  del 
Legato. 

143.3.  B.Giouanna  di  Rinaldo  Monaca  di  S»  Chiara  venne  a 
Bologna  con  la  B.  Caterina,  e  fu  Abbadefla  doppo  la  di 
lei  morte,&  cflfeado  fepolta  nei  Cimi  reno  con  l'altre,per 
l'odore ,  ehe  fi  fentiua  nel  luogo,  oue  era  fepokaìe  per  i 
fiori  nategli  fopra  nel  rigore  del  Verno»  fu  difotterrata, 
cfù  fepolca  appreso  la  B.Catterina. 
1 441.  Gerardo  d'Enrigetto  fu  Dott.  di  Legge  >eCommeft- 

dattoredì  S.  Lazaro. 
1 44 1 .  Guid' Antonio  d'AldraghettOjefpulfo  il  Legato  dalla-» 
Città,  fù  etfgliato  da'  Canedoli,  quali  rigettati ,  fù  fatto 
deili  xvi.Reformatori,  e  delli  8.di  Balìa fù  il  primo,che 
hebbe  con  mero,  e  mifto  impero  la  Giurifdùtionedel 
Poggio  Rcgnatico,  e  Caprara  dalli  xvi.  Reforrnatori, 
colconfenfo  di  Ceruato  Secco  da  Carauggio.  Luogo- 
tenente di  Nicolò  Picinìni  per  il  Duca  di  Milano,quaie 
poi  è  ftata  confermata  da  diuerfi  Sommi  Pontefici,  dei 
1 443 .  morì  Confai,  di  Giuftitia ,  fùmarito  di  Margarita 
di  Virgilio  Maluezzi. 
1 443.  Gio.  Antonio,  fù  Confai,  di  Giuftitia. 
1 47 1  .Gio.  Battifta  di  Bartolomeo  d'Alberto  Dott.  di  Legge, 
fù  A  uditore  deltoRota  di  Fiorenza,  fu  Podeftà di  Tren- 
ti to, e Configliero del  Vefcouo didetta  Ciittà,doue morì, 
e  fù  portato  à  Bologna  in  S.  Francefco,fu  marito  di  Gio- 
uanna  Felicini,  quale  andò  alle  nozze  d'Annibale  Benti- 
uo§li£OR  quella  di  Bernardino,  &  AldraghetcOéì 
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47^Gui'd,AntoniodiGuid,Antònio,  fùDotr.di  l'iiufofia, 
&  ornato  di  beile  lettere,  comprò  la  Villa  Cornelia,  & 
Paggiunfe  alla  Giurifdittionedcl  Poggio ,  1470.  de  gì' 
Antiani  col  Co.  Scipione  Gozzaditii. 

475.  Bernardino  Capitano ,  combattendo  per  Carlo  vltimo 
Ducadi  Borgogna,  mori,  quefto  piantò  la  famiglia  mi 
Inghilterra. 

4*4.  Egano  di  Guid'AntonioCaualiere,  fù  fatto  Senatore 
de'xxi.  in  luogo  di  Lodouico  dall'Armi,  del  1464. an- 
dò a  Milano  per  accompagnare  la  fpofadi  Giulio  Mal- 
uezzi  nipote  di  quei  Duca ,  e  poi  con  VlifleLambertinì, 
e  2 5. altri  Gentilhuominijiornò  à  Milano  conGio.Ben- 
tiuogli,  che  andaua  à  vifitare  il  Duca  Galeazzo,  del 
147 1  .  quale Duca  regalò  tutti,  ma  fegnalata mente  Ega- 
no,che  lidiede  24.brazzadiDamafco  d'oro  in  cremefi- 
no,  1479.  accompagnò  il  detto  Gio,  anco  à  Ferrara  à  vi- 
litare  Lucretia  figliuola  del  Duca  Ercole fua  Nora,  é  pa- 
rimente l'accompagnò  à  Roma,  hebbe  molti  Priuiiegi 
dalli  Duchi  Ercole,  e Borfo  dj  Ferrara,  i49o.per  il  Rè  di 
Napoli  fu  Gouernatore  della  Citmii  Sella,  e  del  1491. 
per  il  detto,  fù  Viceré  di  Scicilia ,  e  marito  d'Oi  fola  Be- 
uilacqua,  e  di  Gineura  Strozzi. 

48  5  .Bernardino,  de  gi'Antiani  col  Cp.  Bartolomeo  Caftelli 
Confaloniero. 

485.  Aldraghetto d'Egano,  fù degl'Ant.con  GafparoBar- 
geliini ,  1 5  oojfù  Gentiriiuomodi  Camera  del  Duca  di 
Ferrara,emaritk  di  Lodouica  Molzi  Modonefe, 

5  06.  Co.  Cornelio  di  Guid'  Antonio ,  fu  Senatore  dclli  40. 
creato  da  Papa  Giulio  II.  dal  qual  Pontefice,  del  1 5  1  o. 
fù  fatto  Co.  del  Poggio,  benché  prima  fo/Te  feudo  di  me- 
ro, e  mifto  impero,  come  fopra,  1 5  1 1  .li  4.  Genaro  dalli 
Bcntiuoglijfufatto^enatorcdelli^  i.del  ijao.fece  eri- 
gere 


gercla  Statua  d'Ercole  à  Tue  fpcfe  ncllaSala  de  glVint. 

15  12, Bartolomeo  diGio.Barrifta  Dotr. di  Legge  del  mefedi 
Luglio  fu  de'Xribunldella  Plebe,  e  durò  6.  mefi\  feruì  iti 
Guerra  >  Fabritio  Colonna  morì  affai  giouine ,  effendo 
(polo  in  vna  figliuola  di  Pirro  iMaluezzi. 

1515,  Camillo  di  Guid'Amoniocomprò  la  Cafa  del  famofif- 
fimo  AielTandio  Acbillini  Filofofo  da  S.  Giorgio, del 
quale  fi  diceua,  aut  D ì abolii s,  aut  Magntts  Achilimis* 

1 52  7.  Eganod'Annibale ,  de  gi'Antiani  col  Confaliero  Fran- 
i  cefcoFantuzzi. 

1 5  2  Q.Guid'Amoniadi  Cornelio,  de  grAntiani  col  CoéPirro 
Maiuezzì,  1438.  Venturiero  alla  Guerra  delTiemonte 
d'anni  24.  mori  all'aflalto  di  Ragufio ,  e  vi  è  memoria  in 
S.  Frane  efeo. 

i53<5.Guid7\ntoniod'AIdraghato,  de  gi'Antiani  col  Conf. 

Filippo  Guaftauillani ,  fù.marico  di  Violante  Sampicri. 
1538.  Aldraghcttó.di  Guid'Antonio,de  gl'Adriani  col  Co. 

Antonio  Maria  Campeggi. 
1 540,  Aldraghctto  d'Annibale.fù  Tenente  del  Sig.  di  Saffao- 

lo,  e  Capir.Gcnerale  della  Signoria  di  Venetia,à  Zarra. 
■  i$4i.Lodouico  dìGio.Battiftadi  BartolomeoDottore,  fù 

Senat.&  Ambafciatore  -al  Papa,  1 542.  emendo  Confai. 

diGiuftitia,  fece  vn  ora  tiene  molto  elegante  al  Legato 

Gafparo  Contarmi  Cardiralccffendo  impedito  il  Dott. 

degl'Antiani,  15  47.  andò  Ambafciatore  al  Papa  coru 

Romeo  Fofcarari,fù  marito  d'vna  dall'Armi. 
1 544.  Co.Ercole ,  de  gi'Ant.col  Confai. Gafparo  dall'Armi. 

1 546.  Malatefta  di  Guid' Antonio  Venturiero  alla  Guerra  del 
Piemonte,  vi  morì. 

1  %  5  7.  Bartolomeo  di  Lodouico,  fù  Senatore ,  e  Caual.  creato 
dal  Card .  Caraffa  Legato ,  fù  marito  d'Elena  Maluezzi. 

1 547.  Aleffandro  di  Cornelio,  fù  de gi'Antiani  col  Co.. Vin- 

cer- 
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censo  Ercolani  Confai,  fù  marito'  d'Ifabetta  Bianchetti,  i 
5  5  ^.Sartorio  di  Guid' Antonio  d'Aldraghctto,fù  creato  Co. 
Palatino,con  le  folite£icolrà,andò  Venturiero  alia  guer-  i 
ra  della  MirandoÌa,Sanefe,  e  d'Olanda,  t 5 tf3.de  gi'An- 
tiani  col  Confai.  Gafparo  Graffi,  fù  marito  di  Lacdo- 
miaLignani. 

1570» Camillo, de  grAntianicon  Tomafo  Ccfpi  Confai. 

1 57 1.  Gio* Battila  di  Bartolomeo, fù  Dott. di  Legge  Coli,  j 
del  1 570.effendodegrAntiani,pet  l'infìrmità  dei  Co. 
Nicolò  Lodouifì  Confai. fece  IcfStio  di  Viceconfalo- 
niere,editTc  le  parole  fclire  à  dirfi  alia  porta  della  Città, 
ali i  Legati  Apoftolici,  ad  AleiTandro  Card.  Sforza , d tu, 
Papa  Gregorio  XHL  fù  fanoOpitanodell'appellationi 
in  Campidoglio,  poi  Referendario  dell'vna,  e  l'altra  Si- 
gnatura, e  dell!  xi  1.  Abbreuiatori  de'Parco  Maiori,dai 
detto  Papa  fù  fatto  Giudice  delle  Confidenza,  1585. 
fi  fece  Giefuita ,  fondò  ,  e  dotò  la  fua  Capella  in  S.  Do- 
menico, fuo  I  jfpatronato. 

1572.  Co.  Ci  fare, de  gl'Antiani  col  Confai.  Filippo  Cario 
Ohi  >licri. 

1 572,  Lodonìco  di  BartoÌomeo,X)ott. di  Legge  Collegiate  fù 
C .  onfultore  del S.  Orfitio-,  1585.  Canonico  di  S.  Pietro, 
Protonotario  Apostolico ,  Luogotenente  del  Gouerna- 
tore  di  Roma  , fu  Gouernatore  tì'Oruieto,  Vicelegato 
della  Marca,  Referendario  dellVna ,  el'airra  Signatura, j 
e  Vicegerente  del  Vicario  del  Papa, morì  del  .15 99. li 
ad.Febraro,  èfepolto  inS»Domenico. 
i574.Co.Corneho  delCo.  Annibaie^fù  Senatore,  157?. 
alloggiòal  Poggio  Giacomo  Boncompagni, Generale 
di  S.  Chiela ,  con  tutta  la  Corte ,  fù  marito  di  Francefca 
del  Co.  Vicenzo  Campeggi ,  del  159 1. col  Co.Cefare 
fno  Cugino  ,  fece  decapitare  vno  per  homicidiocomef- 
io  nella  fua  Contea.  1 5  y6. 


\  5  76.  Bartolomeo,  de  gl'Antiarti  col  Confai.  Angelo  Maria 
Angelelli. 

1588.  Marcello ,  de  gl'Antiani  eoa  Cefare  Malutfia ,  1 5 
fu  Canonico  di  S.  Pietro  *rinontiacoli  da  Lodouico  Aio 

fratello. 

1 5  88.  Cò.  Guid'Antonio  di  Sartorio ,  de  gi'Antiani  con  Ce- 
fare Fachenetti  Msrchefe,  1592  andò  Arobafeiatore à 
Papa  Paolo  V.  per  li  taglio  di  Reno»fù  marito  d5Elifar 
betta  di  Tefeo  Manicotti. 

169 1.  fviaiatcfta  di  Sartorio,  effondo  de  gl'Antiani  con  Mario 
Scappa  morì  giouanedi  grand'efpetattioni. 

1 55?  2.  Marc'Antonio,  fu  Coppiere  di  Papa  Innocezio  IX.  fuo 
Zio  matterai)» 

1603.GÌUÌÌ0  Cefare  di  Bartolomeo,  fu  Senatore ,  e  marito  di 
Lncretia  d'Antonio  Mai  ia Scappi. 

161  o.  Domenico  Maria  di  Giulio  Cefare,  fu  Canonico  di  S. 
Petronio.  ;  j] 

16 1 1.  Bartolomeo  di  Giulio  Cefare  ,  fu  Senatore  ,e  marito 
d'imelda  lei  Co.  Cefa'rc  d'Ercole  Lambertini. 

161 8.  Giouanntdi  Giulio  Cefare,de  gl'Amianicol  Co^Gua* 
lengo  Ghislieri  ,  fù  marito  di  Lauinia  Pollicini, Cogno- 
me affai  antico,  del  quale  trouodcl  1 29  2.Giouaiini,e 
Bonpietio  de  gl'Antiart  e  del  1343  .  Pace  nel  Confe- 
glio  Generale  ,  Coni  deili  due  milla,  1298.  Antonio 
Caualiere  Gaudente,  1 3 02. Pietro  de  gl  Antiani ,  e  del 
1  390,  Berto  > Pietro ,  e  Secchio  Capitanile  moderata* 
mente , del  1597*  Proserò ,  de  gl'Antiani ,  e  marito 
drvna  Vizzana,  1523.  Pier  Antonio  di  Profpero  ,  de  gì' 
Antiani,  e  marito  dVna  Sorella  del  Caid.  Geffi,  dalla 
quale  hebbe  la  detta  Lauinia  ,  Lorcn  zo  Dott.  di  Legge 
Coli,  che  del  16$ 3.  fu  Vefcouo  d'Aneli  ino,  e  morì  del 
1 65 d.ammin, tirando iSacramentialli  Apertati, Profpe- 
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ro  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Preuolto  di  S.  Pietro,  e  Fran- 
cefco  Maria  viuente,cheè  ftato  degl'Antiani,  Se  è  ma- 
rito di  LauiniaSaflbni,  c  Ci  tratta  nobilmente. 

1 61  o.  Alberto  di  Giulio  Cefai  e ,  Dott.  di  Legge,  e  Canonico 

diS.  Pietro. 

i$2o.Co,Francefco  del  Co.  GuidWnto^io,  de  gì'  Antiani 
con  Galeazzo  Paleo  rt  i. 

1 62  5 .  Marchefe  Cornelio  del  Co.Guid'Antonio,de  gl'Antia* 

nicol  Co.  Filippo  Caldcrini,fecefareMarchefatolafua 
Contea  delPoggio,fù  marito  di  Laura  d'Annibale  Ren- 
ghieri,  dalla  quale  hebbe  figliuoli,  poi  di  Domicilia-, 
Bianchini. 

1*52.  Marcello  di  Giouanni,  de  grAntianicoi  Confal.Marc' 
Antonio  Gozzadini,  è  viuente. 
Alberto  di  Giouanni,  degl'Antiani  col  Confai,  Berlinge- 
rioGefli. 

Marchefe  Guid'Antonio  di  Cornelio ,  è  Senatore  viuente, 

marito  di  Camilla  del  Co.  A  (torre  Orti. 
Co.  Alòifìo  di  Cornelio  è  Abbate  del  Poggio, 
iftfj.  Co.  Cefaredi  Cornelio,  citato  degl'Antiani  col  Co. 
Lelio  Bonfìoli  Confai. 


Facen- 
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LEONI. 

FAcendofi  anticamente  le  Torri  in  fegno  di  nobiltà ,  1!  ve* 
dequefta  non  cflerne  fiata  fcarfa,  mentre  da  Torri  edifi- 
cate da'  fuoi  Soggetti,appre(To  le  loro  Cafe,  vna  Contra- 
da ne  deduffc  il  nome  diTordileonejquefta  è  ftata  diCó* 
feglio,e  molto  riguardeuolc,fa  per  arma  3  .Spade  in  pie- 
di in  campo  azurro  con  fopra  vn  mezo  Leone  d'oro  in 
campo  rollo  con  vna  Spada  fra  le  zampe,  e  fopra  i  Gigli, 
i  2 5  S.  Nicolò  di  P  etro  Leoni,  fu  de'  Tribuni  della  Plebe,  nel 
quale  Magiftrato,eflfendovenutoalle  mani  con  Raimon- 
do Genouefe,  fu  ferito,  per  lo  che  fatto  prigione  il  detto 
Scoiare,  fi  folleuorno  gl'altri  Scolari,  minacciando  d'ab- 
bandonare il  Studio,  ma  il  Podeftà  ilgiorno  feguente  lo 
fece  decapitare,  ne  più  oltre  fi  fece  cola  alcuna. 
1  281.  Leonetto  di  Giouanni ,  fu  marito  d'Agnefe  d'Aleflan- 

dro  dalla  Rouere. 
1298.  Leone  di  Giacomo  di  Pietro,  Dott. di  Legge,  1 3 02.  fù 
de  gì'  Antiani. 

13  14. Matteo,  Soldato  valorofo  à  Caftel  Franco  fotto  la- 
Condotta  di  Riccardo  Beccadelli. 

Lll  1328. 
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1 3  28. Tomafo di  Le^ne*  fu  de  gi'Antiani,  1322.  decapitato 
percaufadiftafó,  laffciò  quatti ofìgliuoli,Leone,  Pietro, 
Nicolò,  e  Giouanni,  della  Capeìla  di  S.  Maria  dei  Tor« 
dileone. 

1 3  3  6.  Tifello  di  Giacomo  di  Leone,  ffi  de  gi'Antiani. 

13  39.  Artenifiodi  Giacomo,  fù  de'Sàuij delia  Città. 

1 340.  Pietro  di  Tomaio,  fu  de  gi'Antiani. 

1340,  Leone  di  Tomafo,  Dott.di  Leggere  del  Confeglio  Ge- 
nerale, i347.de'Sauij  ,enel  Confeglio  per  la  morte  di 
TadeoPepolì,  1 3  54.  de  gi'Antiani,  13 60. andò  incon- 
tro al  Card.  Albornozzi  Legato,  1359.  maritò  Giaco- 
ma fua  figliuola  in  Giouanni  di  Guglielmo  Ghislieri. 

1357.  Leonardo,  alias  Leone  di  Giacomo,  fu  de  gi'Antiani. 

13^3  Giouanni  di  Tomafo,  fu  de  gl'Antiarti ,  del  13  j6i de' 
Tribuni  della  Plebe,edelConf.  delli  400.  &  Ambafc. 
perla  Città, 

1387.  Leone  di  Leone,  Dott.  di  Legge,  edel  ConLdcUj'400 
&  hebbe  gran  parte  net  Gouerno,  fiV con  Giorgio  di 
Laudo  Bottrigari  Cómiffario  per  la  fabtfca  delia  Chiefa 
di S. Petronio,  t393.fi!  Confa!,  dì  Giuftitia,  1397.  So- 
pranzante  ai  Monte  del  Coitili) une,  fù marito  d'Agofti- 
naAzzoguidi. 

1404.  Floriano  d  i  Leone»  fùde  gi'Antiani. 

14 1 8.  Giouanni  di  Tomafo  di  Giouanni,  fùde'  Tribuni  della 
Plebe„edegi'Antkini. 

1450.  Giacomo,  fùde  gi'Antiani,  e  maritò  Elifabetta  fua  fi* 
gliuolain  Nicolò  di  Giouanni  Pcpoli. 

1 45  6.  Nicolò,fù  de  gi'Antiani  col  Confai.  Lodouico  Caccia- 
lupi. 

1464.  Andrea  di  Giouanni  di  Tomafo  ,  fù  de  gi'Antiani  col 
Confai.  Chnftoforo  Caccianemici,e  marito  di  Dorotea 
dìLucaDolfi. 

1448. 
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to  Cj.  da  Qttauiano  RiarioGencrale  diS.Chiefa.e  S 
d'Imola,  con  Floriano,  Francefcò,&  Antonio  Dolfi  fuoi 
Zij,  1 5  o  ?  .fu  de  gi'Antiani  col  Confai  Me fchiore  Man- 
zoiue  maritodi  vna  dc'Saracini ,  di  lui  vi  è  memoria!, 
nella  Chiefade'  Serui. 

1517.  Vincenzo  d'Andrea,  rude  gPAntianicoI  Confai  Lodo, 
uico  Gozzadini,  e  marito  di  vna  de  gli  Argeli. 
Scipionedi  Girolamo  d'Andrea,  fu  marito  d'Elena  Bolo- 
gnini, di  Giacoma  Guidalotti,  e  di  Conftanza  Gozza- 
dini* 

ji539«  Afcanìo,  de  gl'Antiani  con  Lorenzo  Bianchetti. 

1542.  Clemente  di  Girolamo  di  Floriano  dVn  Nicolò  d'En- 
rico, detto  Nor  moli  Leoni,  fù  Dott.  d i  Legge  Coli,  e  pu- 
blico  Lettore  in  Roma,  morì  del  1 5  6  5 .  li  2  4.  Luglio. 

i547«CatmilMegPAntianicol  Co.  Vincenzo  Ercolani." 

1554.  AchilIcdegPAmianieol  Co.  Filippo  Pepoli,  e  marito 
d'Oi  fetta  del  Co.  Gualterotto  Bianchi. 

1558.  Andrea, degl'Antiarti  con  Camillo  galeotti. 

Leone  del  Dott.  Lodouico,  de  gi'AutianU  marito  d'EIifa- 
betta  Defidcri. 

J573. Giacomo,degl\\ntiani  col  Co  Bartolomeo  Caftelli. 
$574.  Vlifle di  Vincenzo, de gi'Antiani  col  Co.  Gio.  Andrea 

Oiderini.e  marito  di  Laura  del  Senat.  Francefco  Bo. 

lognetti. 

1577-  Giulio  d'Achille,  Dott.  di  Legge ,  fù  Abbreuiatore  do 

Parco maiori.ei58o.ReferendarioApoftol.  poi  fifece 
Giefuita. 

1590. Fufuiodi  Leone,  fù  degPAntiani  col  Co.  Vincenzo 
Ca  npeggi,  e  marito  di  Caflandra  Teodofì. 

k  58 1  .Ercole  di  Leone,  fù  Secretano  della  Sacra  Confulta  di 
Roma. 

Lli   *  1583. 
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X5^3«  Girolamo  dì  Vincenzocfi  Girolamo,  fù  de  gl'Antiarti] 
co  Angelo  Maria  Angelelli}e  marito  di  Lucrctia  dclCo. 
Conftanzo  Bentiuogli,  poi  di  Ginevra  Graffi. 

1585.  Gualtcroto,  de  gl'Antiani  con  Ruggiero  Ghifelli. 

1597.  Francefco  d*  Vlifle  ,  fùj  Dote,  di  Legge ,  e  de  gì' Antiani  j 
con  Galeazzo  Paleotti,  non  esercitando  il  Dottorato, 

i598*LeonediFuluio,  fùvnodc' Paggi  di  Papa  Clemente 
Vili. quando  venne à  Bo)ogna,Co.eCaual.*6oi.fùde 
gl'Ant.  co  Marc'Antonio  bianchini,e  marito  di  Lucrctia I 
Baséghi;  della  quale  famiglia  del  1 5  5  y.Marc'Antonio  fui 
de  gl'Ant.come  Giacomo  fuo  figliuolo  del  1 5  9  3  .e  fù  ma- 
rito di  Laura  Boui ,  dalla  quale  nacque  Francefco  Dott. 
di  Legge,  Giulio,  che  del  162 1  .fù  de  gl'd  ntiani,  e  mari- 
to di  Calandra  Eleonora  Dojfì ,  e  Marc'Antonio,  cho 
dei  1 62  3 ,  fù  de  gl'Anuani,  c  Proueditore  della  Fortezza 
Vrbana,qua!  luogo  hebbe  poi  il  Co.  Andrea  Ghislieri, 
è  fiata  congiunta  ancocon  liBcccadelli,  &  altre  nobili 
famiglie. 

itfo5.AIfonfod'Vlifle,dcgl,Antianicon  Girolamo  Boncom- 
pagni,e  marito  diClarice  del  Barone  dal  Nero  Fiorétina. 

i5n, Clemente, de gl'Antiani col  Co. Oratio Lodouifi. 

*6%  S.Vincenzo  di  Girolamo,  de  gl'Antiani  con  Francefco 
Cofpi,  e  marito  di  Catterina  Zambeccari. 

i63i.CarrAndread'Alfonfoèviuente,&:èfl:ato  de  gl'An- 
tiani col  March.  Gio. Nicolò Tanari,hàper  moglie  Cle- 
mentia  del  Co.Girolamo  Ercolani. 

1657.  Girolamo  di  Vincenzo  viuente,  èiìatode  gl'Antiani 
con  Marc'Antonio  Gozzadini,come  anco  del  itftfp.Flo- 
riano  fuo  fratello  col  detto. 
Clemente  Dott.  di  Legge,  e  Camillo  pure  di  V  incenzo  fo- 
no viuenti. 
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L  I  G  N  A  N  I. 

Sfendoui  flato  in  Bologna  la  famiglia  da  Ignano,e  la  prc* 
(ente  da  Lignano,  molti  le  confondono  inficme ,  benché 
fiano  differenti,  perche  quella  da  Ignano  giàeftintaj,  fu 
così  detta  da  vn  Cafteiio  del  Bolognefe,  e  quefta,da  vn-, 
Milane(e,che  dicono  nefolfe  Padrona;  qual  e  Senatoria, 
e  gode  feudi  di Conti,e  Marchesa  fua  arma  è  vna  radi- 
ce di  Coralli  in  campo  d'argento  con  vn  Leopardo  d'o- 
ro fopra  in  campo roffa  inquartata  con  l'Aquila;  i cui 
Soggetti  fono  gl'infrafcritti. 
368.  Giouannidi  Conte  di  Oldrendo  da  Lignano  Milanefe, 
Auttore  di  quefìa  nobile  Cafa  in  Bologna ,  fù  Dott.  di 
Legge  famofifo  fu  creato  da  Carlo  IV.  Imperat.  e  Rè  di 
Bohemia  Co,  Palatino  infic  me  con  fuoi  deìcendenti,di- 
doli  nel  Priu  ilegio  titolo  d  '  Egregio  ,3  e  Sapiente,  1 76". 
dal  Confeglio  di  Bologna  fù  dichiarato  Lettor  Eminen* 
te,  e  fatto  Cittadino  per  faue  363.  bianche,  e  6.  nere,  e 
da'Bolognefi  fù  mandato  Ambafc.  al  Papa,  acciò  leuafTe 
dal  Conrado  il  Card,  di  Genoua,&  il  feguent'anno  fù  e- 
letto  co  altri  per  andar  al  Papa  inAnagna,à  fottomettere 
la  Città,  e  pregarlo,  che  concedeffe  vn  Vicario,chefoflc 
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amarore  di  quella,  1378.  aadò  à  nome  di  Bologna à 
pigliare  il  poflfeflò  di  quindeci  Ville  nel  Contado  d  I- 
mola,  &  del  1380.  andò  parimente  Ambafciatore  à 
Papa  Vrbano  Quinto ,  quale  per  li  Cuoi  meriti  procurò, 
che  la  di  lui  moglie  Ci  facefle  Monaca,per  farlo  Cardina- 
le, ne  fi  volfe  mai  fare,  dell'anno  13  78,  fu  creato  Vica- 
rio Generale  della  Città  per  laS.Chiefa  Apoftolica  dal 
detto  Papa,  honoridolo  del  Mantello,  Capuccio,e  Stoc- 
co, teneua  ragione  in  Cafa  ,cgI'Ant.  giurauanoin  ma- 
no fua,  e  diede  il  Capello  Cardinalitio  à  CarafFa,e  Mez- 
zauacca,  1382.  fu  di  nuouo  Ambafc  al  Papa  ,  col  quale 
capitolò  per  la  Città,e  lo  confirmò  Vicario,hà  in  ftampa 
diuerfi libri,  moriranno  1383, alli  itf.Febraro,  &alli 
1 8.fù  portato  alla  fepoltura  in  S.Domenico  col  maggior 
honore,chw  Ha  già  mai  (lato  fatto  ad  alcun'aItro,&  ad  ac- 
compagnarlo, vi  fumo  il  derto  Cardinale  Caraffa  Vef- 
couo  della  Città,  il  Podeftà  eo'Magiftrati,  i  Colleggi  de' 
Dottori,  con  li  Scolarle  la  Chierefia,  con  le  Compagnie 
dell'Arti,  e  fi  tennero  ferratele  botteghe  quel  giorno ,  la 
fua  morte  dolfeà  rutti,  per  etfer  flato  amatore  della  Re- 
publica,  e  de'Poueri,e  perciò  era  chiamato  Pater  Patria?, 
fu  pofto  in  vn  bellitiìmo  depofiro  di  «armo  fino , con  bu 
fua  memoria,  hebbe  per  moglie  Nouella  delfamofolu- 
nfeonfuito  Gio.  d'Andrea  Calderoni  Iurifperita ,  quale 
in  abfenza  del  marito,  afeendeua  nelle  publiche  Scuoio 
dello  Studio  le  Cattedre,  e  contiiuaua  le  lettioni  del 
marito. 

1378.  Marco  del  fudetto  famofo  Giouaini,  fu  Dottore  di 
Legge.Co.Palatino  Arciprete  dellaPieue,Canonicodi 
S.  Pietro, e Capellano del  Papa, l'amo  1391.IÌ  15. Giu- 
gno,!^ fatto  morire,perhauer  mandtto  vn  facco  di  fari- 
na ad  Andrea  da  Montetortore,  nemico  del  Commano 

di 
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ài  Bologna,  il  che  effondo  flato  prcuedutodaGio.fuo 

Padre  douer  fuccedere  doppo  la  fua  morte,  mentre  era^ 
viuo  fofofpefe  con  le  fue  ma  ai,  ma  lo  ftaccò  fubito,  cre- 
dendo di  fotrrarlo»  da  quel  maligno  influito,  ma  no  giouò. 

3  384.  Matteo  diGio.fu  Dott.  di  Legge. 

1384.  Battifta  diGio.fu  Dott\  di  Legge*  e  de'  Tribuni  della^ 
Plebe ,  fù  marito  di  Margheritadel  Card. Ciac. Ifolani. 
Giorgio  di  BatriftaCo  Palatcinoerade'ricchi  della  Città, 

1470»  Paolo  Antonio  di  Giorgio  >fù  Dottore  di  Legge  Coli, 
fece  le  addit  ioni  al  trattato  »  de  Bello  >  di  Gio,  Dott.  fuo 
Proauo. 

1499.  Martino  d'Antonio  Maria  di  Giorgio  dell'Ordine  de* 
Predicatori  da  Papa  Aleflandro  VI.  fu  fatto  Vefcouodi 
Sipontein  PugliajepoidiCofenza,  morì  del  1505. 

1499.  A  leflfandro  d'Antonio  Maria  di  Giorgio,fù  de  gl'Antia- 
ni con  Francesco  Fantuzzi,  e  marito  di  Laura  Bentiuo- 
gli,  &  di  Gineura  Mufotti. 

1  5  06.  Antonio  Maria  di  Giorgio,  fù  Senatoredelli  40.  creati 
da  Papa  Giulio  IL  al  quale  portò  le  chiaui  della  Città  in 
Imola,  15  f  1.  fù  deporto  di  Senato  da'Bcntiuoglial!a_. 
tornata  loro  in  Bologna,  e  del  1 5  1  2.fù  divenuto  per  vo- 
ler denari,  ondefù  neceflìtato;,  dare  Corbeduccntodi 
fonnento ,151 3.  fù  r imeflo  delli  40. Senatori  dal  Papa, 
ai  quale  li  13.  Settembre  fù  Ambafc.  ad  incontrarlo, 
15  r  4.rin6ciò  il  luogo  del  Senato  in  mano  di  Papa  Leo- 
ne X.  dal  quale  hebbe  la  Contea  di  Stifonte  ,  ma  poco 
doppo  nefùfpògliato,  1525.  li  1 3. di  Nouembremorì, 
la  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

i$ió. Sforza d'AleOandro  Co. e  Caualiere ,fù brauo  falda- 
to, e  Luogotenente  d'huomini  d'arme  della  Republica 
di  Venetia,  1 5  2  5.  fù  de gl'Ant.con  Bonaparte  Ghislieri, 
e  marito  d'Aleffandra  Fantuzzi,  e  d'Angela  Gombruti. 

15  1  8. 
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i5iS.Oio.  d*AIe(fandro,Co.  fu  degl'AnriamcòlConf.Gaf- 
paro dall'Armi ,  fù  marito  diFranccfca  Fondazzi,daIIa- 
quale  hebbe  5  i.  figliuoli  in  3  t.  anni,  hauendone  vno 
©gn'anno,  la  quale,  morto  il  marito,  fi  fece  Monaca  del 
terz'OrdinediS.  Domenico,^  fù  Donna  cffemplare  in-» 
Virtù,  e  Religione,  * 

x  52.1.  Antonio  Maria  d'Aleflandro,de  gl'Antiani  col  Confa- 
loniero  B ornino  Bianchi. 
Girolamo  d'Aleflandro,Co.fù  marito  di  Giouanna  di  Mar- 
cello Garzoni. 

155 1  Marc' Antonio  di  Gio.Có.e  Caual  andò  Venturiero  alla 
Guerra  diParma,  155  i.fù  Luogotenente  di  Compagnie 
lUCaualli  lotto  la  Mirandola,e  Colonnello  di  5oo.Fan- 
ti  da  Papa  Giulio  III.  à  detta  imprefa,  li  x  2.Deccmbr^ 
dell'anno  feguente  morì. 

1552.  Alberto  di  Giouanni,  Co. e  Caualierc  di  Portogallo 
con  vna  Cornenda  di  Scudi  400. 

1 5  54.  Valerio  di  Giouanni,  Co.  e  Caualiere ,  andò  Venturie- 
ro alla  Guerra  di  Siena,  oue  hebbe  la  Cornetta  di  Vin- 
cenzo fno  fratello,ncl  1 5  5  6.feruìpoi  (ottoAfccnio  Mar. 
chefe  della  Cornia',  con  vna  Compagnia  de'Caualli 
Leggieri ,  e  Ri  fuo  Luogotenente  della  Caualleria,  cofu 
la  quale  Compagnia,  flette  Tanno  feguente,  nelle  Cam- 
pagne di  Roma,  in' feruir  io  del  Papa,  di  cui  fù  vicina- 
mente Capitano,  contro  Filippo  Rè  di  Spagna,  nella_, 
guerra  di  Napoli,  fotto  il  Duca  di  Ghifa  Generale,  morì 
inPotiersdel  1509.  li  8.  Settembre  ,feruendo  con  cari- 
co di  Fanteria  quella  Corona  ,  contro  Vgonotri  per  Pa- 
pa Pio  V.  del  1 5  60,  principiò  vn'Accademia  di  Caual- 
leria alla  Viola,  e  del  15  £2. rude  gPAntiani,col  Confai. 
Antonio  Ghifelardi. 

1557.  Vincenzo  di  Giouanni  d'AleffandrOjCo.e  Capitanò 
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famofo,  fù  Senatore,  qùcfto  del  1 541.  tndò  Venturiero 
iti  Germania,  contro  Luterani,  fotto  la  condotta  d'Otta- 
uioFarnefe  Prencipe  di  Parma,  poi  Maftro  di  Campo 
Generale  della  Caualleria  Ecciefiaftica ,  all'imprefa  di 
Napoli,fotto  il  Marchcfe  Antonio  Caraffa,  1569,  guer- 
reggiò in  Francia,  contro  Vgonotti  per  Papa  Pio  V .  con 
honorato  ftipendio  ,dcl  155  5.  effondo  flato  alla  guerra 
di  Parma,  Luogotenente  de'  Cauai li  Leggieri ,  del  Mar- 
chefe  Cornelio  Bentiuogli:  così  anco  fcruìcol  medcmo 
carico,  nella  guerra  della  Mirandola,  nella  quale  imprc- 
(a,  fù  da  Gio.  Maria  del  Monte  Generale  diSanta  Ghie- 
fa',  fatto  Capitano  d'vna  Compagnia  de'  Cauallì  Leg- 
gieri, in  luogo  di  Teodofìo  Poeti,  del  1554.  feruìD. 
Gracia  di  Ti  ledo,  Generale  de'  Spagnuoli,  nella  guerra 
d i  Sìena,con  vna  Compagnia  dc'Caualli  Leggieri,e con 
rimile  carico,  feruì  parimente  il  Gran  Duca  Cofmo  ,  nel 
1556.  fù  Luogotenente  della  Caualleria,  del  Marchefe 
Afcanio  dalla  Cernia ,  molte  volte  facendo  anco  ii  Ma- 
ftro di  Campo,  fù  Gouernatore  di  Terre  più  volte,  c* 
Colonnello  de'  Venetiani  in  Candia ,  contro  Turchi,  di 
1500.  Fanti,  con  ftipendio  di  Scudi  1500.  Panno,  oue 
perdèla  vira , alli  24»diGiugno  1 571.  d'anni  52.  ha* 
uendone  militato  26, 
5  70.  Co.  AleffandrodiGiouanni ,  fù  Capitano  fa mofo,  che 
illuftrò  maggiormente  laCafa,col  fuo  valore,  1579. 
fù  de  gl'Antiani ,  col  Co.  Annibale  Bianchi  ,  acqui- 
ftò  la  Contea  d  i  Rocca, di  Val  di  ÌShice  in  Romagna,ncl 
Contado  di  Rimini,  1555.  andò  Venturiero  in  Vngaria, 
1 556.  Venturiero  in  Franc«a,scontro  Vgonotti,oue  tor- 
nò la  feconda  volta  con  le  Genti  di  S.  Chiefa ,  contro  i 
mederai  Vgonoti ,  doppofù  Conduttiero  di  1 00.  Ca- 
ualli  per  Venetiani  del  i57o.conliqualipafsòinDal- 
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iriatia ,  alla  difife  fa -di  quel!  '  Ifo!  a  »  e  nefrprine/rpio  dclhu 
guerraTurchcfca>fù  Luogotenente  di  ioo.Caual|j  Leg- 
gieri, oltre  la  fua  Compagnia,  quale  fu  poi  da  Giacomo 
Boncompagni  Duca  di  Sora  Generale  di  S.  Chiefa,  fat- 
to Capitarne  Generale  dell'Artigliarla,  di  tutto  lo  Stato 
di  S.  Chiefa,  di  qua,  e  di  Ià.dai  Monti, e  da  Papa  Grego- 
rio fu  mandato  à  Napoli  à  D.  Giouanni  d'Agftria,ad 
apprefentarli  Mahomet,  Nipote  del  Gran  Turco, dai 
quale  hebbe  in  dono  vna  Collana  di  valore  di  Scu- 
di 500.  d'oro ,  l'anno  auanti  reftò  prigione  nel  fatto  Na- 
uale,  doue  rifeattato  l'anno  feguente  ,  hcbbedalfudet* 
to  Pontefice ,  vna  Compagnia  di  5  o.  Caualli  Leggieri, 
con  titolo  di  Maflro  di  Campo  Generale  della  Caualle- 
ria,fatta,  e  dafarfi  nello  Stato  Ecclefiaftico,&  mandollo 
Gouernatore  delle  Terre  nella  Riuiera  di  Mare ,  della 
Marca,edellaRomagna,con  grande  auttorità,dal  qua- 
le Pontefice  1582.il  1 .  Nouembre,fù  mandato  di  nuouo 
in  Francia,  con  due  Compagnie  di  CaualU  Leggieri,  & 
altre  duedi  Fantarie,  fu  Colonnello  alla  diffefa  del  Con- 
tado d'Auignone,  oue  fu  anco  fatto  Maflro  di  Campo  di 
Caua!leria,e  Fanteria  di  quel  Contado  per  quattro  anni, 
fù  finalmente Marefcial  di  Campo,  Generale  pure  in_» 
Francia  delle  Genti  di  guerra,  e  Gouernatore  Generale, 
Maflro  .di  Campo  di  tutto  lo  Stato  di  Vainifino  ,  pure  in 
Francia, con  vna  giunta d'vna  Compagnia  di  Fanti,  per 
guardia  di  fua  Perfona,poi  del  1  5  7  5  .andò  con  l'artiglia* 
ria  à  Cameretto,del  detto  Stato  di  Vainifmo ,  luogo  in_, 
quel  tempo  occupato  da  Vgonotti,  e  recuperollo  à  San- 
ta Chiefa,  fu  poi  vltimamente,  per  il  fuogran  valore,  da 
Ridolfo  laiperatore,co!idotto  per  fuo  Colonnello  ordi- 
nario della  Militia  Italiana  ,  e  da  Luigi  Caraffa  ,  Duca  di 
Sabioneda,  fatto  Gouernatore,  e  Capitano  Generale 

della 


della  detta  Città,&  fuo  ConfigIiero,fù  manto  delia  Co. 
Lattina  Pepol  u 

1571.  Co.  Antonio  di  Giouanni ,  fu  Senatore,  15  90.  fu  dal 
Senato  mandato  Ambafciatore  à  Roma  al  Papa  ,  oue  fu 
fatto  prigione, e  poi  rimandato  à.  Cafa.»  con  fìgunà  di 
ScudÌ4ooo.  1592.  li  16.  Marzo,  partì  per  Roma  Am- 
bafciatore, vn'altra  volta,  fù  Secretarlo  del  Cardinale 
Caraffa ,  morì  dei  1 5  9  5 .  e  fù  marito  di  Veronica  Sam'j. 

1573.  Marcello  di  Girolamo  d'Aleflfandro  ,fùde  gl'Antiani 
col  Co.  Annibale  Bianchi,  e  marito  d'Anna  Serpa. 

15 87. Filippo,  de  gl'Anriani  col  Confalon.  Giulio  Cefaro 
Piateti, 

15  88^  Pirro  di  Girolamo ,  fu  Canon,  di  S.  Pietro,  del  1569. 
era  ftato  de  gl'Antiani,  col  Confai.  Boncompagno  Bon- 
compagni. 

1594X0  Gio.  Alfonfo  d'Antonio,  fu  Senatore. 
1 599.  Girolamo  di  Marcello,  fù  Caualiere  di  S.  Stefano. 
1  08.  Gio.  Filippo  ,  de  gl'Antiani  col  Co.  Camillo  Ranuzzo 
Manzoii. 

1Ó10.  Marc'Antomo  d'Antonio,  fu  Senatore,  e  marito  d'Ifa- 
bella  Pierizzi  d'Ancona,  la  di  cui  figliuola  Eleonora,  fu 
maritata  nel  Marchefe  del  Monte  S.  Maria. 

irfi.i.Co.  Paolo  del  Co.  Aleflandro,  fu  de  gl'Antiani  con 
Scipione  Zambeccari.e  manrod:  Francefca  Boui. 

\6  f  8.  Giouannì  diMarcello,  degl'Antianicoi  Confai.  Alef- 
fandro  Marfìlij,  fù  marito  d'Ippolita  Graffi. 

1 52 2. Ridolfo  di  Marct Ilo, de  gì' Arnioni  con  Bartolomeo 
Marifcoui  Confai. 

1629.  Co.  Vincenzo  d'Antonio,  militò  in  Fiandra  due  anni 
Capitano  di  200.  Fanti,  lotto  !a  Condotta  del  Co.  Gui- 
do Sangiorgì,  Colonnello  di  S.  C  hiefa,  fù  de  gl'Antiani 
col  Marchefe  Virgilio  Maluezzi. 

Mmrn  2  Mar- 
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Marchcfe  Antonio  dei  Co.  Marc'Antonio,  è  Senatore  vi- 
ucnte  Co.  di  Valdinuce ,  &  altri ,  e  Marchcfe  di  Mon- 
tone, hàhauuto  per  moglie  Angiola  Vitelli,  da  Città 
di  Caftello ,  viti-ma  di  quella  .nobiliflìma  Cafa  ,  &  ha 
maritato  Camilla fua figliuola, nel  Marchcfe  Camillo 
Pepoli. 

Co.  Filippo  di  Giouanni,  de  gì' Antiani  col  Confal.Girola- 
moGuaftauillani,  fù  marito  di  Gineura  Bilioni  Fioren- 
tina, quefto  fù  detto  de'Ferri,per  Theredità  hauuta  di  tal 
famiglia ,  per  la  congiuntane ,  che  hauea  con  la  nobile 
famiglia  Serpa ,  come  fi  vede  dal  fuo  depofito  in  S.  Do- 
menico,dal  quale eflfodifcendeuajquefta  famiglia  Ferri, 
adunque  venne  di  Tofcana ,  della  quale  vi  fù  vn  Guida- 
lotto,  che  del  1270.  fùMiniftrale  della  Compagnia  Mi» 
litare  de'Tofchi,  1292.  Giouanni  di  Guidalotto ,  del 
Conf.dellidue  miila  ,  1299. Lotto  diBindo  di  Guida- 
lotto,  fù  Cartellano  di  Piumazzo,  1340.  Domenico,  e 
Pietro,  fumo  del  Conf.  Generale,  1 3  5  o.Corardo  Capi- 
tano, fù  in  aiuto  della  Regina  di  Napoli  ^  13  76.  Girola- 
mo ,  e  Nicola  del  Conf.  delli  400.1 405.  Nicolò  Retto- 
re di  S.Lazaro,  1429.  Alberto  Confai,  di  Giuftitia  ,oU 
tre  molti  Antiani,  e  Dott.  di  Legge,  e  Medicina. 

Co.  Gabriele  viuente ,  è  flato  de  gl'Antiani ,  del  1  £43 . col 
Confai.  Gio.  Lodouico  Bouio. 

Co.Aleffandro,  Co.  Vincenzo,  e  Co.  Gio.Alfonfodel  Co, 
Marchefe  Antonio,  fono  viuenti. 

Co.  Giouanni,  Co.  Marcello,  Co.Paris,  Co.Donato,e  Co, 
Angelo  Michele  del  Co,  Filippo,  pure  viuenti. 


La 
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L  O  DOVISI. 

LA  Cafa  Lodouif?,fi  tiene  effer  venuta  di  Fiorenza,  e  quel-* 
li  di  detta  famigli3,eflfer  flati  Huomini  molto  Sauij.cffen- 
doueneftato  dì  ConfegliofinoalPAnno982.  come  ap- 
pare nell'-Inftromento  fatto  da  Bafilio,  e  Conftantino 
Imperatori^  D.  Giouanni  Moroilni  Abbate  di  S.  Geor- 
gio  Maggiore;  e  fi  è  anco  conferùata  di  Confeglio,  e  no- 
bile in  ognitempo,  eflendo anco  di  prefente  Senatoria, 
ha  hauuto anticamente  il  titolo  diCo.&  effondo  (lata-* 
Pontifìcia,  hoggidì  poffiede  quello  di  Prcncipe ,  e  Duca; 
la  fua  arma  fono  tré  Bande  d'oro  inCapo  dello  Scudo> 
qual'è  roflfo. 
r  1 48.  Gorifìo  Lodouifì,  fu  Dottore  di  Legge, 
1 2  66.  F.  Guido  di  Giouanni,  Caual.  Gaud. 
1 2p  2.  Bonauentura  dì  Montio  di  Giouanni , della  Capella  di 
S. Martino dall'Auefa,  eletto  del  Conf.delli  800.  cho 
duraua  per  vn'anno,refìàdo  anco  in  quello nell'aggiun* 
ta  fatta  fino  alle  due  milla,  1 29S.fuC0nfal.per  la  Com- 
pagnia Militare  de'  Varri,  13  01. e  1 3  04.  fu  de  gl'Amia^ 
ni,  e  marito  di  Vermiglia  di  F.  Ventura  Orfatti. 
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1 298.  Moritio di  Giouanni ,  Confai,  della  detta  Società  de' 
Varri,  130 1.  fu  de  gl'Antiani,  e  manto  di  Margarita- 
Tofchi. 

1 298.  Mino  di  Giouaijlni,  Confai,  della  Società  Militare  del- 
le Spade. 

1 3  o  1 .  Lodouico  di  Giouanni ,  fu  marito  d'Azzolina  di  Pietro 
Caccianemici ,  dalla  quale  hebbe Nicolò,  Filippo, o 
Paolo. 

1 3  o  1 .  Giacopino  dà  Petrizzuolo,fu  de  grAntiani,  e  marito  di 

Francia  di  Pietro  Arduini. 
1 3  o  1 . Bonaccurfio,  de  gl'Antiani,  fu  maritodi  Ghifella  Boa- 

tierì,edi  TomafellaCodagnelli  Milanefe. 
i3o4.Bonauenturadi  Montio,  de  gl'Antiani. 
1 3  04.  Giouanni,  fù  marito  d'Vliaraa  di  Bombologno  Azzoni, 

e  1 3  o5. marito  di  Marchefcllad' Vgolino  Perticoni. 
13  io.  Giacomo  di  Marchefino,^  Marchefino  di  Giacomo, 

dclli,i5o.  Cittadini  priuilegiati ,  eflendo  queft'vltimo 

del  1 3  27.  ftatode  gl'Antiani, 
1 3 1 1 .  Lodouico  di  Marchefino,  Caual.  &  Ambafc.  per  la  fua 

Republica  in  ditierfì  luoghi. 
H  1 3.  Vgolino  di  Giouanni  di  bonaccurfio,  fù  citato  da  Enri- 
co Imperat.  per  caufa  di  flato,  1326.  fù  Monitioniero 

del  CafteJlo  di  Vigo,  e  marito  di  Bellezza  Rodaldi ,  poi 

di  Lambertina  Prendiparti. 
1 3  1 6.  Paolo  di  Lodousco  di  Marchefino,  fù  marito  di  Vlia  la 

di  Miraualle  Gozzadini. 
1 3 34. Bombologno,  fù  de  gl'Antiani,  e  marito  d'Elena  di 

Vincenzo  Sangiorgi . 
1 3  4 1 .  Tornato  d;  Vgolwio,  fece  pace  cor,  Petrutio  Bcccadeili, 

del  che  ne  godèiora  ma  mente  la  Città. 
■i35o.Lodou!to1fkttoI;igo,  d'Vgolino,  fù  de  gl'Antiani, 

1 3  60.  fù  ditte  Ouk  rieng'O  della  Cu  tà  dal  Card  .Egi- 
dio 
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dio  Albomozzt,  fotto  Papa  Innocenzo  VI.  fù  marito  di 
AzzolinaCaccianernìci,eRmoIornea  Caftaldi ,  1 3 ^4. 
morì,  lafciando  vn  valore  più  di  ottanta  miila  Ducati. 

3^7.  Yerzufo  di  Paolo,  fu  de  gl'Antiatii ,  era  della  Capeihu 
diS  Lorenzo  de'  Guariti!. 

376.  Francefcodi  Marchefiuo,  fù  del  Conf  delli'400. 
Giouanni  di  Lódouico  d'Vgolioo,  fù  marito  di  Lucia  di 
Pietro  Malabrefca  da  Lucca. 

378.  Nicolò  di  Ligo,  Capitano,  e  Dottore  di  Legge,  fù  do 
gPAntiani,  per  l'allegrezza  delle  ricuperatione  di  Cen- 
to, e  delia  Torre  de'  Caualli,  fùcreato  Caualiere,  1385. 
fù  Confai  dìGiuftiria,  1387.  era  del  Conf.  delli^oo. 
1 40 1.  creò  alcuni  Caualieri  in  nome  di  Gio.i.  Bentiuo- 
gli,  1406.  li  1  o.  Aprile  morì  ,•  e  prima  d'eflere  portato 
alla  Sepoltura  in  S. Domenico,  il  fuo  Cadauero  fù  pofto 
à  federe  fopra  vna  Sedia  addobbata  tutta  di  veluto  ne* 
grò  auanti  la  fua  Cafa,  e  faldata  fopra'il  Cattaletto,  coru 
il  Baldaohinofopra,eleuatoda  quel  luogo,  fù  accom- 
pagnato alla  Sepoltura, da  Dottori,  Cauaiieri ,  e  dal  re* 
ftante  della  Nobiltà  di  Bologna,  con  otto  Caualli ,  cioè, 
quattro  coperti  di  negro»&  altri  quattro  con  la  fua  arma, 
con  vn  Confatone  grande,cò  la  fua  infegna,  Scudo,  Spa- 
da, e  Cimiero,fù  marito  di  Lilia  Areofti,poi  diGiroIa- 
ma  Mczzauacca* 

3 87.  Paolo  di  Verzufo,fùdel  Confeglio  de'400. 

395. Gio.  di  Nicolò  ,  per  occafione  delle  Guerre  ciuili,  fi 
trasferì  in  Francia ,  oue  da  quel  Rè  fù  fatto  Co.  d'Agra- 
mente, poi  andato  à  Napoli,fù  fatto  da  Lorenzo  Colon- 
na gran  Cameriero  della  Regina  Giouanna  li.  fuo  Luo- 
gotenente,nella  Tribunale  della  Camera  regale  di  Sici- 
lia, 1 4 1 9.  nelquale  Officio ,  egli  con  tanta  Rettitudine,e 
decoro  miniftrò  à  tutti  Giufhtia  ,  che  fi  acquilo  nome 

dJin- 
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d'integerrimo  Giudice  appretto  della  Regina ,  e  de'fud- 
diti,c  fu  facto  Cittadino  di  Napoli,  143  1  .da  Papa  Euge  • 
nio  IV.  fu  creato  dei  i.Confìglieripervn'anno,  1434. 
li  1  o.  Giugno  fu  de'i  o.  di  Balìa,  1 43  ^.alloggiò  in  Cafa 
fua  il  Cardinale ProfperoColóna,  1 43 p.fù  fatto  de'xv  1 . 
Reformatori  della  Città  > e  parimente  del  1440.  da  Ni- 
colò Piccinino,  fu  del  Conf.de'  120.1 444.  Ambafciaro- 
i  e  à  Ferrara,mandato  dal  Senato  à  prefentare  la  figliuo- 
la del  Rèdi  Napoli,fpofa  del  Marchefe  Leonello  di  due 
Boccali  con  li  fuoi  Bacili d'argento,eftimati  2oo.Duca- 
ti,fùSenat.di  Roma,  ePodeftàdi  Siena,fù  marito  di 
Lippa  Mezzauacca,  poi  di  Margarita  Bianchetti,  qucfto 
eiTendo  vecchio,  s'addotò  per  figliuolo  Beltrando  di 
Lodouico  Monterenzi,  e  di  Lifa  fua  nipote  figliuola». 
d'Andrea  Lodouififuo  fratello. 
Nicolò  di  Gio.  fudetto  fù  Caual.  e  premorì  al  Padre. 

43  1.  Girolamo  Caual.  da  Papa  Eugenio  IV.  fù  fatto  de'  20. 
Configlicri,in  vece  de'  xv  1 .  Refor marori. 

434.  Giacomo,  fù  Teforicro  della  Città. 

433.  VerzufofucceiTeàGiac.  nel  Teforer  iato  della  Città. 

44o.BalduTera,  e  Nicolò  di  Verzufo  di  Paolo  di  Lodouico 
fumo  cacciati  di  Bologna  da  Nicolò  Piccinino.pei  caufa 
diStato. 

445.  Lodouico  di  Verzufo ,  fu  Dott.  di  Legge  Coli.  Abbate 
di  SS.  Naborre,  e  Felice,  Vicario  Generale  del  Vefcouo 
di  Bologna  Archidiacono,  e  Canonico  di  d  etta  Chiefa, 
fùProtonotario  Apoftol  co,  Referendario  deli'  vna,  o 
l'altra  Signatura,poi  Auditore  della  S  acraRota,morì  del 
1 47 5.  li  1 7.  Agofto  in  Milano,  quale  lafcìò  heredi i  Ma- 
gnani fuoi  nipoti, chediuifero poi  Theredità  con  Bel- 
trando fudetto. 

447.  Beltrando,  fùde  gl'Antiani,  e  marito  diCatterina  Co- 
lpi, 


fpi,  poi  fi  fece  Canonico  di  S.Saluatore  con  lodcuico 
fuo  figliuolo. 

146 1,  Bonaventura,  degl'Ant.  col  Confai.  Crefcent  io  Poggi. 

1462.  F.  Lodouieo  Caudìierc  Cìaudcntc,  fù  de  gl'Antiani 
col  Confai.  Gio.  Guidetti ,  &  Abbate  di  S. Maria  di  Ca- 
ftigltonedi  Partna,fùmaritodi  Francefca  di  Matteo  Ma- 
gnani. 

«502.  Antonio  di  Francefco ,  de  gPAntiani  col  Confai.  Alef- 
fandro  Volta. 

15  06.  Girolamo  di  Beltrando,  fù  Senatore de'40.  creato  da^, 
Papa  Giulio  il.  1507.  con  Francefco  filo  fratello  tà  fat- 
to fopraftame  à  vedere  i  confi à  Bentiticgli,  1 5 08.  andò 
Ambafc.alPapali  15.  di  Settembre,  del  151  i.allator* 
nata  de'Bentiuogli ,  fu  depofto  del  grado  Senatorio ,  *l# 
nel  detto  anno  li  1  $.  Luglio,  fu  amazzato  da  Gio.  Batti- 
fta  Biachetti,e  Luigi  Maria  Griffoni  perii  detti  Bentiuo- 
gli,fù  marito  di  Polifena  di  BrandoligiGozzadini,quaIe 
lì  trouò  ai  le  nozze  d'Annibale  Benttuogli  del  1487. 

1 5  2  S .  N  icolò  di  Gerolamo ,  fu  Senat.  del  1 5 1 4.  fu  creato  Co, 
della  Samoggiada  Papa  Leone  X.  fu  Contralatore  della 
Camera  di  Bologna,  e  marito  di  Dialta  Lambertbi. 

1524.  Lodovico  dì  Girolamo,  fù-degl'Ant.  col Conf. Come- 
lio  Albergati,  fu  creato  Co;deiìa  Samoggia,  col  fratello 
della  quale  Cornea,  ne  furono  fpogliatidel  15  2  2.da_ 
Papa  Clemente  VII.  e  fù  marito  di  Bernardina  del  Sena- 
tore  Annibale  Saflonì. 

1 545.  Co.  Pocn-pco  del  Co.  Lodouico ,  fu  fatto  Co.e  Caual. 
da  Guid'Afcanio  Sforza  Cardinale  Lcgatoà  nome  del 
Papa ,  1 5  3  5 .  fù  de  gP  Antéani  col  Confai.  Vincenzo  Er- 
colini, e  marito  di  Ca  miìla  d'Alexandre»  Bianchini. 

15^2.  Co.lppolito  del  Co.  Nicoiò,fùde  gì' Antiani  con  Erco- 
le Baiùliai  4  c  marito  d'Eleonora  Fuccifcnrarefe ,  che  fi 
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maritò  poi  in  Óirolamo  Renghiera. 
Co.  Carlo  Girolamo  del  Co.  Nicolò  ,  fù  mai  irò  di  Pantafi. 

lea  Albergati,  che  poi  fi  maritò  in  SauloGuìdortì 
5 8 5. Co. Nicolò,  fu  de  gl'Andani  col  Confai.  Ferdinand© 
Fantuzzi. 

589.Co.Gio.  del  Co.  Ippolito,  de  gl'Ant.  col  Confai.  An- 
gelo Maria  Angelelli. 
Co.  LodouicodelCo.  Pompeo,  fù Caual.  di S. Paolo, 
da  Alfonfo  U.Ducadi  Femra,fù  fatto  Cittadino  Ferra- 
refe,  morì  nella  Città  di  Siena. 
jookCo.  Girolamo  del  Co.  Pompeo,  fù  Senatore delli  10. 
aggiunti  da  Papa  Sifto  V.e  marito  di  Laura  Bianca  d'A- 
chille Angelelli,  che  poi  fi  maritò  in  Etrore  Areofti. 
575. Co.  Aleflandro  delCo.  Pompeo,  fù  Dott  di  Legge* 
Coli,  mentre  era  Audirore  della  Sacra  Rota ,  fù  fatto 
Arciuefcouo della fua Patria  ,  del  161  2.1Ì2  2.Marzofù 
dichiarato affittente  alle  Capelle  Pontificie ,  andò  N mi- 
cio Apoftolico  (traordinario  in  Spagna ,  per  accomodar 
ledifcordiefràquelRè,  il  Duca  di  Scuoia,  e  quello  di 
Mantoaalli  13.  d'Agofto  1 6 i 6,  del  medefimo  annoalli 
20.  Settembre,  fù  creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  V, 
quale  li  mandò  à  Pauia  la  Beretta  per  Antonio  Bonfioli 
fuoCamerierod'honore,  hebbe  il  titolo  di  S.  Maria». 
Trafpoìitina  ,epoil'Abbatia  di  Mamona  in  Calabi ia-»> 
del  16 18.  parti  col  Cardinale  Legato  per  Roma,hauen- 
do  intefo  rindifpofitione  dei  Papa  ,  e  del  1 62  1 . alli  9.  di 
FebràroinManedì  fu  creato  Sommo  Pontefice  col  no- 
me di  Gregorio  XV.  fece  di  precetto  la  fefta  di  S.Gio- 
feffo, e  di  S.  Anna  ,  Canonizò  cinque  Santi, cioè  Ignatio 
Loiola,  Francefco  Xauerio,  Filippo  Neri,  Ifidoro ,  e  Te- 
rela,  &  inftituì  la  Corgrcgatione  de5 Propaganda Fidt>, 
morì  nel  Palazzo  Quirinale  li  7#Luglio  i62  3.efùfepol- 
toinS.  Pietro  in  Vaticano.  1608% 


i  oS.Có,  Oratio  del  Co.  Pompeo ,  fu  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Annibale  Bianchirei  162  i  .cflendo  fratcllcdcl Pa- 
pa, fù  fatto  Generale  di  S.Chiefa ,  e  Duca  di  Fiano ,  fu 
marito  di  Lauinia  di  Fabio  Albergati. 
i5.Co.Lodouico  dclCo.Oratio,  fù  Dott.  diLeggeColJ. 
e  Referendario  dell'vna ,  e  dell'altra  Signatura ,  della.» 
Congregatione de  Bono  Regimine,  e  della  Sacra  Con- 
fulta,  fù  fatto  Cardinale  da  Papa  Gregorio  X  V.fuo  Zio, 
li  15.  Febraro  162 1.  coltitelo  di  S. Maria  Trafpontina, 
fù  Legato  d'Auignone,  Protettore  di  Fermo,  e  della  Re- 
ligione de'  SS.  Mauritio,  e  Lazaro , Camerlengo  di  San- 
ta Chiefa,  Arciuefcouodi  Bologna,  fù  Prefetto  della  Si- 
gnatura de'Breui ,  e  della  Congregatione  del  S.  Officio, 
Abbate  di  S.  Silueftro  di  Nonantola.A bbatc di S.Loren> 
zo  del  Campo  d' Vrbino,  e  d'alt  re  Abbatie. 

1625. Nicolò  figliuolo  del  Duca  Orat?o,  fù  Duca  di  Fiano, 
Prencipedi  Veuofa,  e  Pionbino,poidi  Salerno,  Genera- 
le di  S.  Chiefa,  Viceré  d'Aragonaper  il  Rè  diSpagna ,  e 
poi  di  Sardegna ,  ouemorì,  fù  marito  di  vnaGiefualdi 
Pr  ncipeffa  di  Venofa ,  poi  di  Conftanza  Panfili)  nipote^ 
di  Papa  Innocenzo  X. 
Gio.  Battifladcl  Duca  Nicolò,  e  della  Panfìlij,  è  Duca ,  o 
Prencipede'fudetti  ftati,  Generale  delle  Galere  di  Sar- 
degna, Viceré  dell'Indie,  per  il  Rè  di  Spagna  Senatore 
di  Bologna ,  e  matko  d'vna  figliuola  del  Marchcfc d'Ai- 
tona. 


Nnn  2 
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SI  tiene quefta  famiglia Loiani ,  effer  venuta  di  Germania 
con  gl'Imperatóri  Tcdefchi ,  già  più  di  600.  anni ,  e  fer- 
matati in  Bologna  ,  facete  acquilo  di  diuer  Ci  luoghi  sù'l 
Bolognefe,  nelle  parti  della  Montagna,  di  doue  ricoura- 
tafì,  effendo  effiliata  dalla  Città,  per  la  (ua  potenza,  s'im- 
padroniffe  d'alcuni  Caftellf,  e  fra  l'altre  di  Loiano,  qua- 
le pofledendolo  lungo  tempo,  fu  detto  Nobile  da  Lo- 
iano, à  differenza  d'altri  Loiani,  cbe  deriuorono  da  quel 
Caftello ,  mà  non  erano  Padroni  ;  Quefti  oltre  Loiano, 
hanno  poffeduto altri  Caftelh  nelle  fudette  Montagne, 
cioè  Bifano,Pianoro,Caprcno5Pianc2ldo ,  &  Crfara ,  fei 
Jufpatrqnati,  e  quattro  pedaggi,  fono  flati  di  Coufcglio, 
&  hanno  hauuto  il  grado  Senatorio;  la  fuaArmaè  vn 
Griffo  rotfò  rampante  in  campo  d'argento. 
1  a£<5.VbaIdino  d'Ottocherio,  de'  Nobili  da  Loiano,  vendè  al 
Comune  di  Bologna,  le  fbeCaft ella  diLoiano,eBifano, 
c  perciò  la  Città  Io  fece  Cittadino,  con  molte  prerogati- 
ue,e  diede  anco  la  Cittadinanza  à  Giacomo  Panzacchia 
da  Roncaftajdo ,  che  era  flato  mediatore  à  tale  vendite, 

oltre 
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oltre  li  fudctti  Caftelli ,  reftò  anco  Padrone  d'altri  quat- 
tro Pianoro, Capreno,  Piancaldo  j &  Orfara, fu  Capita- 
no brauo  de'fuoi  Tempi, morì  del  13 02. e  fù  (epoko 
nella  fua  Chicia  di  S.Lorenzo,  hora  detta  diS.Benedet- 
to  di  Pianoro,  fu  marito  di  Giouanna  diZerra  Pepoli. 
1  262.  Obizzod'Vbaldo,  Canon,  di  S. Pietro. 

1 2  69.  Bonifacio  d'Ortocherio,  fratello  del  detto  Vbaldino,fu 

Canon,  di  S.Pietro,  i22o.andòal  Concilio  per  il  Ve- 

feouo  della  Città. 

1289.  Guidocheriod'Vgolino,fù  marito  diDotta  di  France- 

feo  d'Accurfio  Glofatore  famofo. 
1 29 q.  Zoene  di  Facciolo,fù  marito  di  Giouanna  di  Salarolo 

Salaroli. 

1 290.  Bornio  di  Guazza,  fu  marito  di  Panina  diZanibuono 
Bottazari  Modonefe. 

1 3  oo.Ridolrmo  di  Geminiano,  Capitano. 

1 3  03..  Maghinardo  d'Vbaldino  »  far  manco  di  Cilta  del  Co. 
Alberto  da  Mangone. 

1 3  o5.Tano,ò  Otta  ulano  d'Vbaldino  da.  Papa  Bonifacio  Vili, 
fù  fatto  Podeftà  d' Vi  bino,  Capitano  de'Caualli,e  Fanti, 
fùCameriero  del  dettoP^pa  , dal  quale hebbe  infeudo 
le  Terre  *e  Poifeflìoni  di  Medicina. 

1 309.Tadeod'Vbaidino,  fù  Canonico  diS.  Pietro. 

1 3  1 3.  Mattiolo ,  Dario  >  e  Frate  di  Bonacatto ,  fumo  citati  da 
Enrico  Imperatore,  per  caufadi  (lato. 

1328.  Cingolo ,  tornò  à  ripat  tiare  inficine  con  li  Pepo!» ,  da_* 
quali  del  1 345,fùfatto  Caualiere. 

1328. Leonardo  di  Tano  ,  riparriò  anch'egli  con  li  Pepolfe 
1 340.  era  nel  Conf.  Generale,  1  346.  fatto  Csualicre  da 
detti,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna,  1347.  tu  de' 
Sauij  della  Città ,  intcruenne  al  Confeglio ,  fatto  per  la 
morte  diTadeoPepoli ,  1354.  entrò  in  Bologna  , con-, 

eran- 
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grandiffimo  numero  di  Gentcper  leuar  il  dominio  della 
Città  à  Giouanni  d'Oleggio  Tiranno,  mi  non  potè;  on. 
defuceedfcvnagraa  ftrage  de'  Nobili,  fatta|dai  detto 
Oleggio,  fù  marito  di  Froa  di  Cingolo  Pcpoli! 

335.  Tomolo  Arciprete ,  fece  romorc  con  Brandoligi  Goz- 
zadini,mà  fi  pacificarono  mediante  Tadeo  Pepoli. 

351.  Nicolò  di  Nicolò ,  fù  Dott.  di  Legge ,  1 3  7é.  nel  Conf. 
delli  400. 

3  5  4.  Gerino,  ò  Gurone  di  Lconardo,che  fù  poi  de  gl'Amia* 
ni, del  i359.queftó  con  Vgolino  di  Maghinardo,& 
Anfoifio  di  Badino, contro  roieggio,  fifortificornone! 
Cartello  di  Monzuno,  e  perciò  furono  banditi,  /pianate 
le  lor  Cafe,  e  conficcatoli  i  beni. 

i3  55.Badino,fùdegPAntiani,ctrattò  la  pace  tra  li  Bolo- 
gne»*, e  l'Oleggio ,  fù  Capitano  di  5  00.  Soldati ,  fotto  il 
Cartello  di  Battedizzo,  fù  figliuolo  d'Anfoifi  o. 

1369.  Guglielmo  di  Cingolo  ,fù  Confai. di  Giuftitia ,  1 3 7^. 
del  Conf.deili  4oo.ìnuitato  dalla  parte Scacchefe,à  pré. 
der  l'armi  per  la  libertà ,  venne  di  none  nella  Città ,  con 
akr  i  della  famiglia,  e  col  Co.  Antonio  da  Brufcolo,  V  go- 
lino  Co.  da  Panico,  e Gio.  Paolo  Cattaniodi  Vizzano, 
con  moltebandede'  Montanari  armati,  e  perciò  confi- 
nato,  del  1 3  77.  fi  fortificò  nel  fuo  Cartello  di  Panoro,  e 
cominciò à  far  fcorrerie,e  predane  sù'l  Bolognefe,e  Dè- 
che il  Popolo  li  mandaffe  più  volte  Amb^ciatori ,  non_, 
cefsò  mai ,  finalmente  Taflediorno ,  e  così  s'arrefe ,  falue 
le  robbe,  e  le  p er/one.onde  Pianoro  f ù  (pianato ,  hauen- 
do  dato  egli  il  Cartello  di  Caureno  à  BologneiVon  pat- 
to, che  li  dattero  ogni  Mefe  40.  Fiorini. 

1370.  Tadeo,  fù  marito  di  Franccfca  di  Ghilino  di  Pace  figli- 
uolo di  quel  Lenzo  Macchiauclli,  che  del  1 2  04.  da  Fio- 
renza venne  ad  habitare  in  Bologna,  per  la  rotta  hauuta 

da 


da  Sanéfiàt  Mori  aperti  In  fSTtgnfe- d'Azio  Clerichino 
ed  altrideih  farfuglia,  «  figliuoli  del  quale  Azzo  ,  cioè 
Vgohno Clerichino,  e  Gio.  detto  il  Rollo,  dA  1326, 
furono  1  primi  di  tal  famiglia  ad  t  (ter  fatti  timdmìBom 
lognetìal.iépodiGoa(tadaRedicoffanoPodeftà  per  ro- 
gito di  .Gio. Giacomino  da  Goluflano,  hauendo tutta  la* 
famiglia  (labilità  la  Ior  haixitione  à  Roncaftaido ,  Virgi- 
liana,^ altre  mó^àgne,delle  quali  tanoftati'anticaméte 
più  habitatori,che  dellaCittà.ouc  fono  venuti  in  vari)  té- 
pidoppo.ritenendoi  primi,  che  vennero,  l'antica  arma, 
che  era  vna  Croce  con  quattro  chiodi  in  campo  d  argen- 
to, vfata  anco  dal  ramo  conferuatofi  in  Fiorenza  con** 
molto  fplendore,  &  che  vltimamente  hà  hauuto  il  Car- 
dinale Francefco  Mar  ia  Vefcouo  di  Ferrara;  quale^arma 
da  gl'altri  vitina  i  venuti,  fot  fi  per  rapprefentare  la  fimj- 
litudine  del  fico,  è  ftata  cagiata  in  tré  Monti  con  fopra  tré 
chiodi;  di  quelle  famiglie  adunque  del  4463  .  Biagio  di 
Lodo  uico,fù  deprimi  Can,  d  1  S.Petronio,  1 47  5 .  Gio.  di 
Floriano,  fu  de  gl'Ant.  eilendone  poi  flati  d'ambe  le  fa- 
miglie,:! 496  Giiolamocon  Galeotto,&  Annibale  furo- 
no Filofofi, Giulio  Arlrologo  eccellente,  e  Tornata  Poe- 
ta,&  Oratore  e!oquente,quale  fu  marito  d'vna  Gozzadi- 
ni ,  e.dVòa  Faua ,  che  pos  fi  maritò  in  Ercole  Maluezzi, 
hauedb  hauutoaltre  nobili  parentelle  ivi  fono  flati  alcu- 
ni Dott.  di  Legge,  fra' 'quali  Girolamo ,  che  fù Luogote- 
nentc,&  Auditore  del  Card.GuaftauillaruÈamerlengo, 
fù  Auctit.  della  R<  ta  di  Su  na, e  di  quella  di  Fi*  renza,  e 
1  doo.  fù  Refer.  votante  delì'vna ,  e  Paltra  Signat.  1 5  1  2, 
Michele  fù  Capit.de'Fanti  per  Bolognefi,  1 5  2  2 .combat- 
rè  m  (leccato  col  valoroio  Capitano  Fràcefco  Padoano, 
1 5  2  o.rù  Alfiere  d'Ercole  Poeti  Capit.de'Caualli,  1 577. 
Giulio  Celare,  e  Michele  iunioi  e  decto  il  Prete  Rama- 
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sotti,  e  Roberto  furono  Capit.  l'vltimo  de'quali  eflendo 
Capit.  della  Porta  di  Caftello  S.  Angelo,  morì  in  Roma, 
e  lafciò  per  teftamcnto,  che  ogn'anno  gPheredi  douefle- 
ro  fare  il  primodi  Ma  igio  vn  bàchetto  ad  8.  foldati,Ga  - 
brielledi  Lodouicohàtnftampa  l'ordine  de'cempi, 

1 1 74.  Tomafo  d'Accurfio  ,fù  marito  d'Eleonora  di  Baldiffe- 
ra  diGiouanni  Calderini. 

1374.  Gio.  del  Canal.  Leonardo,  fù  Dott. di  Leg.e  del  1376. 
nel  Conft  de^o o.  di  lui  vi  è  memoria  inS.  Giacomo. 

i376.Rizzardo, maritò  Nobilefua  figliuola  nel  Dott.Gio- 
nanni Palazzi  da  Cefena. 

*$89.LeonardodiGerinoi»teruenneairHflequiedei  Cardi- 
naie  Caraffa. 

1412. Nicolò  di  Bonifacio, pòrto  il  Confalone  di S.  Petronio. 
14 16.  Anton  io  di  Giovanni  di  Leonardo ,  Dortore  di  Legge, 

1 42  o.  1  i  2  9.  Giugno  fù  creato  dc'xv  1  .Reformatori. 
1 4* 9.  Tano,  fù  Dott.  di  Legge. 

«43  5.  Gio.  d'Antonio  di  Gio.  DotuiiLeg.  i44i.fùdel  Conf. 
de' i  2  o.  e  del  1 445 .  il  primo  di  Maggio  de  gl'Anuani. 

1439.  Antonio  di  Tano,  Dott.  di  Legge,  e  marito  di  Camilla 
Fantuzzi. 

1440.  Tomafo,  fecetrattato  contro  li  Bentìu.e  però  fu  deca- 
pitato.perhauer  voluto  dare  Bologna  alla  CbitfaYfù  ma- 
rito di  Conftarfza  della  nobile  famiglia  da  Cuzzano.  . 

147  2.  Guglielmo,  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Giouannì 
dall'Armi. 

1475.  Antonio  Maria  di  Georgio,  de  gl'Antiani  con  Cari' 

Antonio  Fantuzzi. 
1481.  Antonio  diGiouanni,  degl'Antiani  con  Bartolomeo 

dalia  Vofca. 

1483.  Alberto  di  Giouanni ,  dc^FAntianicon  Lodouico  dal. 
l'Armi. 

148^. 


4*5.  Bartolomeo di  Giòuànni.dc  gl'Antiani  co  Ale  fòo  orli, 
fù  marito  di  Dorotca  Orfi,  quale  andò  alle  nozze  di 
Annibale  Bcntiuogli. 

i4PP.Bonifacio di Giacomo,fù de  gl'Air  ian!  con  Eljfcjb  Cat- 
tani . 

1 5  o 8. Giacomo  diGiouanni  d'Antonio,  fù  Senatore  deIJi  40. 
in  luogo  d'Innocenzo  Renghieri,fu  marito  di  Maria  Fiam- 
minga nobile ,  poi  d'Elifabetta  Calderini,  1 5  1  o.  allog- 
giò in  Cafa  fua  il  Card.  Sang?orgi. 
1 5 1  o»  Lodouico  di  Giouanni  d'Antonio,fù  de  gl'Antiani  con 
Aleffandro  Volta,  e  marito  diLodouica  del  Co.  Anda- 
lò  Bentiuogli. 

1531.  Afcanio,  fùdegrAntiani  col  Confai.  Gio.  Giacomo 
Grati. 

153 1. Pompeo  di  Lodouico,  fù  de  gl'Àntiani con  Bartolo- 
meo Bolognini,  e  marito  d'Antonia  Sarti. 

1 545.  Giacomodi  Lodouico  diGiouanni,  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Giulio  Felicini,  fù  marito  di  Lucia  Piatefi ,  que- 
llo col  (edetto  Pompeo  fuo  fratello  venderono]'! loro 
nobile  Cafamento  in  Strà  Maggiore ,  fàbricatoda  Gio* 
uanni  di  Giouanni  del  già  Leonardo,  ad  Ercole  di  Giu- 
lio Riario,  per  prezzo  di  Scudi  $.milla. 
Antonio  di  Lodouico,  Caualiere. 
Bartolomeo  di  Lodouico,  lù  marito  di  Giacoma  Gozza- 
dini. 

1 547.  Bonifacio,  Caual.  fù  de  gl'Antiani  col  ConfaJ.Rinaldo 
Marfili, 

1 573.  Lodouico  di  Pompeo  Caual.  e  de  gl'Antiani  col  Co. 
Fuluio  Graffi. 

1588.  Alcflandro,  de  gl'Antiani  con  Celare  Fachenetti. 
1 591. Ercole,  de  gl'Antiani  colCo.MelchioreManzoli,fù 
marito  di  Penelope  Roffeni,  che  poifimaritò  in  Camil- 

Ooo  lo 
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lo  Zambsccau\  da' quali  nacque  il  March.  Conftao^o, 
e  fratelli. 

Si  8.  Vincenzo  d' Aleffandro  di  Giacomo, fù  Dott.di  Legge, 
Canon,  di  S, Petronio,  Protonotario  Apoft.  &  Abbato 
di  Guaftalla,  effondo  iui  trafportato  tal  ramo  da  fuo  Pa- 
dre,qualeficonferuaancoal  dìd  hoggi,per  due  Fratelli, 
che  habitano,quafi  continuamente  à  Bologna. 

Pompeo  d'Ercole,  fù  marùo  di  Camilla  Baldi. 

Ercole  di  Pompeo,  fù  marito  d'Angelica  dei  Dott.  Gio,  A- 
goftino  Cucchi,  che  poi  fi  maritò  nel  Co.  Girolamo  Bo. 
fchetti. 

Carlo  di  Pompeo,  hà  Ercole  naturale. 


Que 
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MAGNANI. 

Vcfta  fam iglia,così  nomata  dal  Serpe  Magnano,  fuo  an- 
tico Cimerò,  per  e  (Te  re  molto  antica  in  Bologna, 
***  y  mi  cagionaci  non  poterne  (coprire  luce  alcuna  del- 
la fua  origine,  ben  è  vero,  che  TAlidofio  dice  venire  da-* 
vn  Pietro  del  1 220.  quale  hebbe  vn  figliuolo  nominato 
Rolandino,  ma hauendo veduti  quantità  d'Inftromenti 
di  Parentadi  poco  doppoaldettoRoIandino,chenomi- 
nanopiùafcendenti,  parmi  lo  panino,  &  efler  difficilo 
moltiplicare  così  in  poco  tempo,  tuttauia  mi  rimetto,fa" 
pendo  bene  etferc  conoftiuta  da  vn  gran  tempo  in  quà  di 
còtinua  nobiltà  geoerofa,  come  fi  legge  dalle  Croniche, 
e  da  Scritture  di  fua  Cafa,qual'è  fiata  di  Cofeglio,  epof- 
fiede  il  grado  Senatorio,  con  titoli  di  Co.  e  Marchefe  >  fà 
per  arma  vn  Palo  nero  in  campo  d'argento, con  fotto  vn 
campo  rotto,  e  (opra  l'Aquila  Imperiale. 
73,  Alberto,  maritò  Maria  fua  figliuola  inGiouanni  Lam- 
bertini, 

y6.  Giacomo  di  Giouanni, prefentò  i fuoi  Caualli  al Publi- 
co,chefivoleuaprouedere  contro  gl'inimici,  1292. fu 

Ooo  2  del 


del  Coni  delli  2 ,  miUa»  e  volendo  !a  Città  leuare  molti 

abuG,  furono  dichiaraci  li  veri  priuilegiaei ,  tra'  quali  vi 

fu  egli  con  molti  altri  della  fua  fa  miglia. 
1285,  Giacomo  di  Giacomino,  fù  marito  d'Angeleria  di  Spa- 

guuolo  Ghislieiri. 
1 287. Giacomo,  e  Guido  di  Guinicctló  con  gl'altri  della  fa- 

migliaeraaodel  afattione  Lambertazza. 
1 287.  Giouanni  di  Pietro,  fa  de'  Sauij  della  Città,  1289.  do 

gi'Antiani  la  prima  volta,  1 2  9  2.  del  Confeglio  delli  due 

milia  . 

1 29  i.Lambertodi  Lorenzo  di  Giacomo ,  raorìall'Imprefa-» 

contro  il  Soldano  d'Egitto  in  Soria, 
1 292.  Bartolomeo  di  Giouannu 
Bartolomeo  di  Buono  .. 
Tomafo  di  Giacomo. 
Lorenzo  di  Giacomo,  & 
Andrea,  furono  tutti  del  Conf.  delli  2 .  milia» 
1 29  2.  Perrizuolo  di  Giouanni,  fù  dei  detto  Confeglio,  1 2  98. 
de* Sauij  per  la  Compagnia  de' Leoni  ,  1302.  fùdegl* 
A  ariani. 

Guglielmodi  Leotiardo,  dei  detto  Confeglio,  13  10.  delli 
priuilegiati\  1 3 16.  de' Sauij  della  Città ,  Amba- 
fciat.à  Fiorenza,  e  poi  àLofredo  Caetani  Co.  di  Fonda 
Romano,  per  eiTereftato  eletto  Capitano  della  Città,  fu 
de  gl'Antiani,e  marito  di  Bartolomea  di  Priuidino  Prea- 
diparti . 

1292.  Leonardo  di  Magnano,  fù  marito  di  Bettinifia  di  Fran- 
cefeo  Scannabecchi. 

129  3  .  Veglio  di  Leonardo,  fù  marito  di  Giouanna  di  Roton- 
dino Torelli. 

1299.  Leonardo  di  Giacomo,  fù  de' Sauij  della  Città,  1302, 
efiliato  per  lefattioni,  fù  chiamato  allaPatria,  1 3 1 3. ci- 
tato 
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tato  da  Enrico  Imperar,  per  caofa  di  Stato ,  fu  marito  di 
Bartolomea  di  Rodaldo  ilodaldi. 

1299,  Viu  imo  d*Aldrouandino,*  fu  de  gl'Antiani»  .    ,  j 

1 3  0  2 .  Francefco  d1  Al  cilindro,  fu  de  gl'Antiani. 

*  3  0  2 .  Franccfco,  fólto  Cecco,  di  Buono,  fu  Capitano. 

1 3  °5  •  Gandolfo  di  Buono  di  Rolando  dì  Giacomo ,  fiì  marito 
diDiana  di  Tomafo  Larnbertiuiconii  fudetto  Francef- 
co,eBartolomeo  detto  Nudo  fuoi  fratelli  furono  richia- 
mati alìaPatrià,  e  dichiarati  fedeli  à  S.  Chiefa,  &  alla^ 
parte  Gereraea  effendo  falfameate  flati  imputati,  effer 
della  parte  Lambertazza. 

3  3  09. Bongiouaoni di  Bartoloaieoymaritod'i  Giacoma  dì  Do- 
menico di  Delfino -Marefcalcht. 
Gio.  di  Fi  Vberto  Caual.Gaud.dÌGuinicelIo,,fumaritodi 

Zana  di  Tebalduzzo  Tebaldo 
Bartolomeo  detto  Nacio  di  Gerardo, fu  marito  di  Mifìna  di 
Monte  Gaccianemicise  di  Bar  colo  mea  di  Giacomo  Boc- 
cadiferri. 

13 10.  Nicola  diGio.dc'Priuilegiati  delta  Città,  i  f  iy  juéè 
ePAnt  lani,  e  Arobafciatoreà  Venetiani ,  13  37»  fu  Pro-» 
coafofc  de*Nor.  in  luogo  diGio.di  Cartellano  Gozzadi- 
ni,  1 3  2  8, andò  col  Legato  à  Imola,fù  de'Sauij  della  Cit- 
tà, del  1*335?.  fu  Ambafciacoreal Papa,  1340. del Conf, 
Generale,  giurò  fede  alla  Ghie  fa, 

13  1  o.  Pierre- d'OHuteroPriuilegiató-,  1 3  1 4.fù de'Sauij. 

1 3 1  o.Pietro  di  Tomafo  Priuilegiato ,  1 3  2  o.  fùde  gi'Àndanf, 
e  marito  d'Agnefe  di  Pietro  di  Gio.  bafeiacomari. 

13 10.  Biagio  di  Bartolomeo  priuilegiato. 

1 3  ^.Andrea  di  Leonardo  foldato  valorofo  fotro Cartel  Fra- 
eo,  r  3  2 1 .  Confinato  per  caufa  di  Stato. 

13  i  ^.Filippo  di  Pietro  foldatoyaodò  in  aiuto  deyFiorentini,fu 
marito  di  Zola  di  Buono  Benazzi  ,  dalla  quale  famiglia* 

I  2  i  7,  " 
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1 1 1 7.  Arduino , fu  Cortduttiero  de'Bolognefi  alla  Cro- 
ciata di  Terra  Santa  fotto  il  CardinaleGio.Colonna  nel- 
la qualeGuerra,vi  andò  anco  Fortuna  dì  quefta  famiglia, 
1 28  7.Gherardo  d' Vgoiino  de'Capitani  eletti  à  diftrug- 
gere  le  Fortezze  demanditi,  1 29  1.  Domenico,  fù  Mini- 
ftraie  della  Compagnia  de'Lombardi  ,quàdo  fi  feceroli 
Statuti,  i299.AlbertuzzopnfonellaGuerra  delMar- 
chefeda  Efte,fù liberato,  1 299, Entio pure foldato,  fù 
de  gì*  Anriani, come  del  1 3  26.  Vgolino  fuo  figliuolo,  & 
altri  fino  al  i  5  3 9.  Tomaio  d'Entio,dcl  1335-  Prefto  'te- 
nari al  Pubiico,  1 347.  ru  del  Conf,  Generale  per  la  mor . 
te  dì  Tadeo  Pepoli  ,1376.  Cortefia  di  Tomafo  d'Entio, 
e  Domenico  di  Michele  furono  del  Gonf.de^oo.  1 3  2  3. 
Bartolomeo  di  Benazzc  fò  Dotr.di  Filoiofia,e  Medicina, 

come  del  1 5  00.  Lorenzo ,  che  fù  de  gl'Antiani,  e  1 5  3  o. 
Lattando,  che  riufeì  gran  Mattematico,dicui  fivedela_. 
memoria  in  S. Tomaio  del  Mercato,  1 57o.Steffanofù 
Teologo  infigne ,  &  hà  hauuto  anticamente  molto  altre 
nobili  parentelle. 
3  18.  Bernardo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1 3  2 1 .  Dino  di  Pietro  di  Tomafo ,  morì  nel  Sacco  di  Pi- 
ftoia. 

323.  Giacomo  di  Pietro,  fu  Confai,  di  ^iuPatia,  cV  etfendo 
anco  del  1 3  2  7,fùdepo(to,per  non  voler  giurare  in  ma- 
no del  Legato,  1328.  fòde  gl'Anziani,  e  del  1335.-^ 
eletto  Capitano  della  Liberta,  1 3  3;  8.  fù  citato  dal  Papa 
per  caufa  di  Stato,  1 3  47.de'Sauij  delia  Città,  e  nel  Con- 
foglio  per  la  morte  ài  Tadeo  Pepol;i,m manto  di  Fida  di 
MiraualleGozzadini»  j  j\ 

3  i5.Gio.detto  Nanino  di  Giacomo  foldato,  fù  marito  di 
Zanna  d'Enrico  Carbonefi  1347. 

2  27.  Gerardo,  fu  marito  d'Egidia  d'Enirico  Aldrouandi. 

1320. 
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13  2  Sferruzzo  d'Alberto faldato ,  1 3  5 5. congiurato  cancro, 

l'Cleggio,  iù  decapiterò. 
1331»  Tomafo  di  Bonifacio,  fù  Ambufclatorepcr  la  Città, 

1340.  nel  Confe^iio  Generale ,  1341.  giurò  fece  2  a_, 

Chiefa. 

1340.Gio.di  Pietro,  e  Mcr.golino  di  Biagio  nelConfeglio 
Generale. 

I  1323.  Giacomo  di  Gio. di  Bonagiunta ,  fù  intanto  di  Ghifella 
di  Gio.  di  Rolando  Signorelli,  pcid'Imeldaditlainero 
del  Co.Laigo^e  da  Geifo. 
1 347.  Bonifaciodi  Nicolò  di  Gio.era  nel  Conf.per  la  morte 
di  Tadeo  Pepoli,  1357.  fù  de  gl'Antiarti ,  e  marito  di  Fi- 
lippa di  F.  Benno  Gozzadini ,  e  di  Francefca  di  Rolando 
GalluzzL  • 
1 3 47. Bartolomeo  di  Giacomo,fi  trouò nei  fudecto Confegl  o, 
1352.  Antiano. 

135  1.  Tomaio  di  Gandolfo,  de  gl'Ant.  la  prima  volta,  1561. 
accompagnò  il  Ordinale  Albornozzi  ,135  8.  edificò  la 
Chiefa  di  S.  Maria  delle  Tombe  de' Magnani,  1 3  76.  era 
del  Conf.de'400.  fù  marito  di  Giacoma  di  Leonardo  di 
Giacomo  Griffoni. 

1351. Buono,  fù  degl'Antiarti» 
|  ^tfd.Francefco^ùdcgi'Atitiani. 

13  75.  Paolo  di  Nicolò,  nel  Coni.  de*4oo.  fù  Monitioniero 
delle  Fortezze,  &  Reformatorcdello  Staro. 

1383,  Matteo  di  Tomafo  di  Gandolfo,™  Confai.  diGiuftitia, 
1387.  del  Conf*  dclli  400. del  1 3  8  2.  confinato  per  trat- 
tato, fù  richiamato  alla  Patria,  14 16.  degl'Anziani,  e 
marito  di  Silueftra  di  Guizzardo  di  Guglielmo  de'No- 
bilideTizzano. 

1382.  Tomafo  di  Nicolò,  de  gl'Antiani^fù  roaritodi  Lucia  di 
Gio.  Bianch  ini. 

1385. 
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r$ 85. Giacomo  di  Nicolò  Antiano,  1387.  fò  deiCoBf.delH 
400.de!  1 386.fùcicato  alla  Renghiera  per  caufa  di  flato. 

i3Po.Giouanni  di  Francefco  ,  fù  marito  di  Margarita  del 
Dott.  Matteo  Beccaci el li. 

1 399.  Giacomo  di  Matteo,fù  ammazzato  à  furore  di  Popolo, 
qua  le  ferì  anco  Bernardino  Dott.  e  Nicolò  Zambeccari. 

140 0.  Giorgio  di  Matteo  di  Toma fo,  fu  marito  di  Lucia  di 
Giacomo  di  Bartolomeo  Salicetti. 

14051  Battifta  di  Matteo  di  Tomafo,  accompagnò  il  Card, 
Legato  à  Roma,  i438.fùdegl,Antianila  prima  volta, 
e  marito  di  Giacomina  di  Bartolomeo  Bologn  ini  Dott. 

141 6. Tomafo,  fù  confinato  per  trattato  contro  il  Card.à 
Caftel  Bolognefe. 

142 o.Bartolomeo  di  Giacomo,  fù  deliixvi.  Reformatori 
à  tempo. 

1428.  Alberto,  fù  Dott.  d i  Legg£,  e  de  gPAntiani. 

143  ^.Pietro  di  Giorgio,Do:t.diLeg.Coll.i44o.del  Conf.de* 

120.1454.  prefentò  Santo  Bentiu.  alle  fue  nozze,  1459. 

fù  Ambafciatore  ad  incontrare  il  Papa ,  1 463 .  de  gp An» 

tiani,e  marito  di  Margarita  di  Lodouico  Manzoli. 
143  5 ,Giouanni,fu  Canon. di  S.  Pietro. 
1443.  Michele  di  Francefco  li  1 1.  Luglio  ,  fu  creato  delii  50. 

del  Credito. 

1449. Giouanni ,  fù  marito  di  Bartolomea  d'Antonio  Saffoni. 

1454.  Bartolomeo  di  Matteo ,  fù-degl'Antiani ,  li  9. di  Mag- 
gio, andò  à  Milano  à  pigliare  la  Spofa  di  Santo  Bentiuo- 
gli,  fù  fatto  decapitare  del  1 528.  alli  2  2»  Giugno, con-» 
alcuni  Senatori,  fù  marito  di  Bartolomea  A reofti. 

1454.  Antonio  diBattifta,fùCaualiere,  e  Scalco  allenozze 
di  Santo  Bentiuogli,  1 46 1. de  gPAntiani  col  Co.  Lodo- 
uico Bcatiuogli,  1 489.  fù  creato  Caualiere  da  Giouan- 
ni fecondo  Bentiuogli,  andò  Podeftà  di  Fiorenza,  e  ma- 
rito 
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ritodi  Perpetua  di  Francefco  Albergati  ♦  poi  di  Giouan* 
ni  di  Verzufo  Lodouifì  »  dalla  quale  c lift  er.dcr  o  tutto 
due  ramiviuenti. 

1464.  Giacomo  d  Alberto, de  gPAntiani  col  Confai.  Chri- 
floforo  Cacc ianemici ,  fù  marito  di  Tcf&ura  di  Bartolo- 
meo Barbieri ,  per  il  quale  parentado ,  entrò  in  Cafade* 
Barbieri  il  Iufpatronato  di  Gabiola, &  aitri,di  quello ra 
mo  de' Magnani. 

1 48  S .  Matteo,  fù  de  grAntiani  col  Confal.Battifta  Maluezzi, 
la  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli, 
con  quella  d'Antonio,  e  di  Verzufo. 

1 49 1 .  Sigifmondo  d'Antonio ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Ca- 
ualiere. 

1493.  Pietro  d'Antonio,Caualiere,  fùde  gPAntianicol  Con- 
falon.  Gio.  Francefco  Aldrouandi ,  e  marito  di  Dorotea 
Bianchi. 

1498.  Andrea  di  Giacomo,  detto  Magnanimo,  fù  de  grAn- 
tiani col  Confai. Giacomo  Marfili,  e  Poeta  infigne. 

1499.  Nicolò  d'Antonio, degl'Antiani col  Confalon. Poe- 
ta Poeti. 

1503.  Lodouico  di  Matteo,de  grAntiani  col  CotffaLGiouan- 
niMarfilijjfù  Capitano  di  Caualli,e  Luogotenente  d'A- 
fcanio  Colonna,  fù  Soldato  valotofo. 
1 5  09.  Tomafo  d'Antonio ,  degl'Antiani  col  Confai.  Alberto 
Carbonefi>fù  marito  di  Gineura  Poeti,  accufato  di  Con» 
giura,  pagò  3  00.  Ducati,  come  fece  anco  Vincenzo. 
15  1  o.  Cornelio, de  gl'Antiani  con  Gio.Francefco Aldrouan- 
di, e  marito  di  Lucretia  Calderini. 
Mario,  f  11  Caualiere  di  Malta. 
Rinaldo,  fù  Capitano  brano. 
15 1 1.  Verzufo  d'Antonio  ,fù  creato  Senatore  delli  3  i.da_» 
Bentiuogli,  1 508.  accufato  di  Congiura,pagò  5  oo.Du- 

Ppp  cati, 
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cari ,  eli  fu  facchcggiata  la  Cafa  percflfer  detta  parto 
Bcntiuolcfca,  fù  manto  di  Lucrecia  d5Aleffand«Q  Tar- 
tagli i,Dot«t.  famofiflìmo. 
$11.  Carlo  di  Matteo ,  de  gl'Antiaui  col  Confai.  Lorenzo 
.  Areofti. 

5  13.  Aleflfandrodi  Verzuio,  fù  Dott.  di  Legge  Goll.f  mari- 
to di  Laura  Bolognctti. 

5  ip.  Vincenzo  di  Matteo, de  gl'Amianicol  Confai.  Aga- 
menone  Graffi. 

535.  Antonio  di  Tomafo,  de  gl'Antiani  con  Vincenzo  Orfi, 
fù  marito  di  Camilla  Grati. 

542.  Gio.  Antonio  di  Pietro ,  fù  Caualiere ,  e  de  gl'Antiani 
col  Confai  Ercole  Manicotti ,  hebbe  per  moglie  Laura 
Defidcri. 

570.  Vincenzo  d5Antonio,de  gl'Antiani  col  Confai.  Ottauio 
Peregrini,  1  5  78.  fù  Colonnello  della  Militia  di  Rauen- 
na,Ceruia,e  Furlì,fatto  dal  Papa,poi  d'Imola^  di  Faen- 
za, 1 5  8  2.  Capitano  d'vna Compagnia  de*  Caualli  Leg- 
gieri, 1591  .andò  còtro  Banditi  nello  (lato  Ecclefìaftico, 
mandato  dal  Papa ,  con  titolo  di  Generale ,  fù  marito  di 
Gentile  Lupri,  per  la  quale  heredità  li  defeendenti  fi 
chiamano  de*  Lupari  >  qual  famiglia  prefe  tal  nome  da^ 
Luparo  Bonhomi  da  Lucca,  che  venne  ad  habitar  in  Bo- 
logna, del  1 3  1 4.  il  Gherardazzi  dice,  che  efTcndo  Con- 
figliero  di  Coftruzzo,  Sig.  di  Lucca,  &  addimandandoli 
certa  fommadidenari  predatoli , fi  fd e gnò  di  maniera 
con  lui, che  li  conuennelafciar  la  Patria  con  Giouanni, 
e  Venturino  faoi  figliuoli,  e  dice  che  fù  Patrone  de'  Ca- 
rtelli Menabbio,  Limano,  Gufale  ♦&  Vico pancellaro, 
1 400.  Giouanni  di  Venturi  no,  fù  Dott.  di  Legge,  1429. 
Gafparo  di  Venturino,  fù  de  gl'Antiani  con  molti  altri 
doppo,  1440.  Baldifuafùdel  Conf.  delli  120. 1452. 
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fu  creato  Caualiere  »  con  Francefco ,  Marco ,  è  Bartolo- 
meo fuoi  fratelli,  147  5. Giacomo  fu  Podeftà  diGenoua, 
e  1 47S.  Podeftà  Ducale  di  Milano ,  fu  Rettore  deli'Ho- 
fpitale  diS.Bouoin  Bologna,  15  06.  Nicolò  de  gl'An- 
tiani,  e  1507.  de'  20.  Cittadini  eletti  fopra  gl'affari  del- 
la Città,  1512.  Gafparo  di  Giacomo ,  Ambafciatoreal 
Papa  ,1528.  Marc'Antonio  di  Lodouico ,  fù  Senatore, 
•  i  542.AleffandroSenatore,  1 59  1. Valerio  di  Marc'An- 
tonio  Senatore ,  i  608.  Marcantonio  di  Valerio  Sena- 
tore, 1523.  Ouidio  di  Valerio  Vefcouo  di  Teano,elTen- 
do  Proronocario  Apoftolico  ,  &  cflendo  flato  Auditore 
di  Moniìgnor  Sangri  Nuncio  in  Spagna  ;Giouanni  di 
Marc'Antonio  Dott.  e  Senatore,  fù  marito  d'Artemifia 
ifolani,  dalla  quale  hebbedue  figliuoli .  Marc'Antonio, 
c  Bartolomeo  ambi  Senatori,  ne»  quali  finì  quella  nobil 
famiglia. 

581.  Battifta  d'Antonio  ,  fù  Camcriero  di  Papa  Grego- 
rio XIII.  e  Canon,  di  S*Giouanni  Laterano. 

5 82.  Pietro  diGio.  Antonio,  fù  Caualiere,  e  degFAnriani 
con  Giouanni  Aldrouandi,del  1 5  78.  fece  con  altri  Ca- 
ualieri  vn  belliflfìmo  Torneo  nella  Piazza  delle  Scuole, 
defcrittoneiriftonedel  Vizzani,fù  marito  dì  Giulia  del 
Senatore  Chriftoforo  Angelelli. 

590.  Lorenzo  di  Lodouico  di  Matteo  di  Battifta  ,fù  Senato- 
re dellix.  aggiunti  da  Papa  Sifto  V.fù  marito  d'Elena 
Fantuzzi ,  poi  d'ifabella  Campeggi ,  dalla  quale  hebbe 
figliuoli. 

593.Tomafo  d'Antonio, fù  degl'Antianicol  Co. Girola- 
mo Bofchetti,  e  marito  d'Artemifia  Bianchi. 
Adriano  del  Caualiere  Pietro  ,  fù  Caualiere,  e  Colonnello 
del  Rè  di  Francia ,  poi  della  fua  Patria,  e  ferula  molti 
Prencipiin  Guerra, 
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Verzufodel  Cavaliere  Pietro ,  fù  Colonnello  delle  Militie 
di  Bologna. 

604.  Enea  del  Capitano  Vincenzo,  fu  Senatore/era  Dott.di 
Legge  ,  e  Public o  Lettore ,  fu  Gouernatorc  d'Argenta, 
Lugo,eS.  Seuerino,  fu  Ainbafciàtore,  Refidente  à  Ro- 
ma, poi  Viceduca  della  Mirandola  dal  Duca  di  Mantoa, 
fù  fatto  Co.  di  Teti ,  e  Marchefe  di  Camagna,  e  Caua- 
lieredel  fuo  ordine, fù  marito  d'Orfìna  Leoni, dalla  qua- 
le hebbe  figliuoli,  poi  di  Laura  dei  Co.  Rafaelle  Riario. 
1605.  Lodouico  di  Lorenzo ,  Co. e  Caualiere,  de  gl'Antiani 
coi  Marchefe  PiriteoMaluezzi ,  e  marito  di  D.  Collari- 
za  del  detto  Marchefe  Piriteo. 
1607.  Lorenzo,  de  gl'Antiani  con  Siluio  Albergati. 
1613.  Co.  AlelTandro  di  Vincenzo,  de  gl'Antiani  col  Confai. 

Alberto  Bolognctti. 
161 6.  Lodouico  del  Caualiere  Pietro,  de  gl'Antiani  col  Co. 

Pompeo  Aldrouandi. 
161 9.  Chriftoforo  del  CaualierePietro  .degrAntiani  con-» 

Giacomo  Grati,  e  marito  di Lucretia  Bonfìoli. 
1 6% 7. Gio.  Antonio  del  Caualiere  Pietro, de  gl'Antiani  con 
Giacomo  Grati,  e  Caualiere. 
Marchefe  Paolo  Scipione  d'Enea,  fù  Senatore  delia  fua  Pa- 
tria^ Ambafciatore  Refidente à Mautoa , perii  Rèdi 
Francia,  fù  marito  di  Fuluia  Parati. 
Marchefe  Vincenzo  d'Enea  ,  fù  Senatore  ,  e  Caualiere  di 
Mantoa  ,fù marito d'Artimifìa  Caprari,poi  di  Terefa 
del  Co.  Gafparo  Graffi. 
Marchefe  Enea  Carlo  Maria  di  Vincenzo,  e  della  Caprari, 

è  Senatore  viuente. 
Adriano,  Verzufo,  Vitale,  e  Lodouico,  di  Chriftoforo,pa- 
rimente  fono  viuenti. 
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MALVASIA. 

A  famiglia  Maluafìa,  già  detta  prima  dalla  Serra,  G  tiene 
deriuare  da  quella  della  Sena  d'Vgubbio,  già  Padrona 
dVnCaftellodital  nome,  dicendo  alcuni,  che  venduta 
la  detta  Glurifdmione  a'Bentiuogli ,  venire  ad  habirar 
in  Bologna,  altrilchecoli'occafionedeli'effernc  venuti 
duePodeftà  di  Rologna,  cioè,  del  1 3  i  5.  Monaldo,  e  del 
1330.  Francefco,  &  esercitata  quefta  Carica  con  (om- 
nia iode,fì  guadagnorno  l'affetto  Vniuerfale  de'Cutadi- 
ni,  che  però  per  le  Guerre  Ciuili.frequente  nell'Emina, 
&  Vmbria,  cacciata  la  lorfamiglia  dal  fuo  Cartello  del- 
ia Serra,  trasferirno  41  lor  domicilio  in  Bologna  doe  fi- 
gliuoli del  fudetro  Monaldo,vno  detto  Bernardo,  e  l'al- 
tro Martino, del  quale  Martino,  che  fu  Dottore  di  Filo- 
Ma,  e  Medicina ,  il  Gherardazzi  dice,eiTcrui  memoria^ 
in  S.Domenico  ne'Clauftri;  quefta  famìglia  èSenato- 
ria,  e  qualificata  d*Huomini  intigni,  e  titolati ,  la  fua  ar- 
ma è  vii  mczo  Drago  fopratrè  Monti  tutti  d'oro  in  cam- 
po azurro,  inquartata  coli'Aquìla  Imperiale. 
Bernardo,  detto  Dardo>fù  mar  ito  diGiouanna  di  Pic- 
1  ro  Nafc  i  mbeni.  1 3  §  5  • 
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i385.NapolionediDardo,fù  marito  d'Angela  Fiorenti,  e 

fu  il  primo  à  chiamarli  dalla  Maluafia. 
1 43  2.  Francefco  di  Napolione,  fù  marito  di  Lucretia  Beldò. 
1457.  Ifaia  di  Giouanni,  de  gì* Andarli  col  Co.  Nicolò  Sanuti 

Confaloniere. 

1 5  °7.  Napolione  di  Francefco,  fù  Teioriero  di  Bologna.,, 
li  25.  Aprile  confinato  à  Cefena,  del  1508.  fu  fatto  pa- 
gare dai  Legato  700.  Ducati,per  efferfi  trouato  Tuo  figli- 
uolo all'incendio  della  Cafa  de'  Marifcotti ,  1 5  1  o.  fùde 
gl'Antianicol  Confai.  Angelo  Ranuzzi,edel  1 5  1 2.car- 
ceratoper  reuolutioni,  per  liberarli,  li  conuenne  pagare 
altri  mille  Ducati, fù  marito  .di  Rachelle  Caprari,e  di  Lu* 
cretia  Bottrigari,quale  andò  alle  nozze  d'Annibale  Ben- 
tiuogli. 

1 5  08.  Domenico  Maria  di  Napolione,  interuenne  alla  rou  na 
della  Cafa  de'  Marifcotti,  e  del  1512.  per  eiTere  della_. 
parte  Bentiuolefca  li  7.  Settembre  iù  chiamato  alia  Ren- 
ghiera. 

1524.  Antonio  Galeazzo  di  Napolione,  Dott.  di  Legge  Coli, 
infigne,  fùGouernatore  dimola,  hà  in  ftampa  vn  volu- 
me di  Confegli. 

1 53 o.Conftanzo di  Napolione  ,Caual.  creato  da  Carlo  V. 
Imperar,  comprò  li  Palazzo  di  Virgilio  Ghislieri  dalla-. 
SalegatadiS  Francefco,  1 544. fùde  gì* Antiani  col  Co. 
AlelfandroPepoli,  e  mai  ito  di  Paola  Campeggi 

1 5  3  3  •  Annibale,  fù  de  gPAntiani  col  Co.  Georgio  Manzoli. 

1537,  Lodouico  di  Francefco ,  fùde  gl'Antiani  con  Lodoui- 
co  Rolli. 

1543.  Gio.  Battifta,  fù  de  gl'Antiani  con  Filippo  Guafta- 
uiilani. 

i554.CorneliodiNapolione  fù  Senatoredelli 40.  in  luogo 
di  Filippo  Guaftauillani,  1 5  49.ru  D  fenfore  dclCambio, 

1566. 


1 5 andò  Ambafc. a!  nuouo  Pontefice. 
*5<$o.  Marc'Antonio  dei  famcfo  Dottore  Antonio  Galeazzo, 
fù  Dott.  di  Legge  Coli,  morì  del  r  575.  li  14.  Ottobre  in 
Roma,  effe n do  andato  à  pigliarci!  Giubileo,e  fùffcpoltp 

in  S.  Agoftino. 

i569ìNjpo'ione d'Antonio Ga!eazzo,fù Códuttierodi  200. 
Fanti  per  Veneriani,  poi  Vicecaftellano di  S.  Angelo,  o 
Votatore  Generale  delie  Fortezze  di  S.  Chiefa. 

1569  Onofrio,  fù  de  gl'Antiani  con  Francesco  Bolognetti. 

1577.  Annibale,  fù  de  gl'Antiani  con  Ercole  Bandini. 

i577»Cefare  d'Antonio  Galeazza,  fù  Senatore,  quello  del 
1 575. li  8. Decembre  impetrò  dall'Imperatore  il  prìui- 
legio  di  Co.  Palatino  per  filtra  la  famiglia,  nel  quale  li 
cangiò  l'arma  di  fei  Monti  verdi  in  tré  d'oro, il  Serpever- 
de  in  Drago  d'oro  in  campo  azun  o,&  i  GiglinelI'AquN 
la  Imperiale  con  Corona  d'oro  in  capo,  fù  marito  di  Gi- 
neura  Gabrielli. 

i5  8o.Co.SigifmondodeI  Caualier  Conftanzo,fùCaualiere 
di  S.  Michele,  e  prefe  detto  ordine  in  Berfcllo  per  mano 
del  Co.Paolo  Emilio  Bofchetti,iui  Gouernatore,  1583. 
fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Vincenzo  Campeggi ,  e  marito 
di  Valeria  d'Aleffandro  dall'Armi. 

1583.  Innocenzo  di  Cornelio,  Dott.  di  Legge  ,  fùTeforiero 
della  Romagna,  e  Chierico  delia  Reucrcnda  Camera-. 
Apoftolica,  1 5  S7.fi!  Vifìtatore  dell'  Vmbria, del  Ducato 
di  Camerino,  Prefetto  di  Norfia  ,  e  del  Ducato  diSpo- 
leti ,  1 5  9  t .  Delegato  Apoftolico  nella  Prouincia  del  Pa- 
tri nonio,  e  Ducato  di  Caftro,  e  di  Bracciano,  Gouerna- 
tore di  Spoleti,  e  Referendario  di  Segnatura,  poi  CÓmif- 
fario  Generale  dell'Esercito  Ecclelìaftico  in  Francia.,, 
1594.  Prefidente ,  e  Nuncio  in  Fiandra  ad  Ernefto  Duca 
d'Anuria,  1595.  Perfetto  dell'Annona  ncirVmbria  ,  o 
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Marca,  del  feguent'annofùComiflario,  eProueditor^* 
Generale  per  l'andata  del  Papa  à  Ferrara» ed  iui  Prefetto 
Generale  deH'E0ercito  Ecclcfiafìico,e  1 599. Gouerna- 
tore  di  Perugia  ,  e  dell'Vmbria ,  morì  del  1612. ìnRo* 
ma»  Decano  de'Chierici  di  Camera. 

585,  Co.  Napolione  del  Canal. Conftanzo,  de  grAntiani 
col  Confai.  Carlo  Ruini  Dott.  di  Legge,eCo.di  Sechio, 
eCoftabuona  col  fratello  fadett©,  vifle  longifììmo  tem- 
po, e  fù  marito  di  Gineura  Delfìni  Dofi. 

5  8  8 .  Fuluio  di  Lodouico ,  fù  de  grAntiani  col  Confai.  Cefa- 
re  Fachenetti ,  1 591.  deTribuni  della  Plebe,  e  marito 
d'Elena  Volta. 

5  76.  Aleflfandro,  de  gl'Antiani  col  Confa  1.  Gio.Aldrouandi. 

5 94.  Girolamo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Giulio  Riai  io. 

55>5.  Co.  Antonio  Galeazzo,  de  gl'Antiani  col  Confalonie- 
ro  Gio.GaleazzoBargcllini,fù  marito  di  Chriftiana  Cof* 
pi,quefto  fi  chiamò  de 'Gabrielli  per  caufa  della  Ma- 
dre doppo  l'eftintione  di  detta  famiglia,  della  quale  del 
1201.  Cambio  fù  de  gPAntiani,come  molti  altri ,  e  par- 
ticolarmente Gio.  di  Gabrielle,  ch'era  del  1454.  quan- 
do fi  fecero  gl'vltimi  Statuti  della  Città,  1 5  59«Gabi  iciie 
di  Domenico  Dott.  di  Legge,  fù  Luogotenente  fn  Velie- 
tri,  del  Cardinale  Moroni,Scbaftiano  di  Nicolò ,  fù  Ca- 
ual.  di  S.  Michele ,  e  con  altri  nobili-fatto  Co.  di  Caftel 
Falcino,  come fuoi  figliuoli,  F.  Conftanzo,che  fù  Canal, 
di  Malta,  Co.  Nicolò  Dott.  di  Legge  ,  che  fùCaual.di 
S.  Stefano»c  Co.  Antonio,  quali  morirono  tutti  infaufla- 
mente. 

1603.  Marc'Antoniò  del  Capitano  Napolione,  fùCauahdi 
Malta. 

1604.  Ercole  di  Cornelio,  fù  Senatore ,  e  marito  di  Lucretìa^ 
Atti  da  Todi,  detta  Ccfis  per  etfer  figliuola  d'vna  foi  ella 

nato 


di  Paolo  EmilioDonato  Cefi*  March, d'Ariano  con  do. 

tedi  Scudi  13.  nulla. 
Giulio  diCornelio,  tu  Senat.  e  marito  debella  Cartelli. 
6 1 1.  Co.Gio.Battiftadel  Capitano  Napolione ,  fu  Dott.  da 

Legge  Coli.  Canonico  di  S,  Pietro,  eProtonot.Apoft. 
611.  Co.  Francefco  Mariadel  Co.  Napolione,  de  gl'Antiani 

col  Co.  Germanico  Ercolani,  e  maritodi  Maifibilia  del 

Co.  RizzardoPepoIi. 
527.  Co.Conftanzo  del  Co,  Napolione,  de  gPAntianicol 

Confai.  Fuluio  Antonio  Marefcalchi. 

529.Innocentiod'Ercole,degl,AntianicolCo,AIamanoIfo« 
lani  ,fù  Capitano  diCaualli  per  il  Rè  Cattolico ,  e  im- 
pareggiabile nel  Caualcare. 
March.Cornelio  d  Ercole,  fuSenat.Tenente  Gener.  del  Bt- 
rcn  Mattei  per  Papa  Vrbano  Vili,  fù  eletto  Ambafciar. 
dilla  Città,ma  non  accettato  dal  Papa,per  lo  cheandato 
a  Modona,  da  quell'Altezza  fùfattofuoColonello,  o 
Generale  dell'A  rtigliaria,e  li  diede  vn  feudo  con  titolo 
di  Marchefe,  fubrauofoldato,  generofiflìrno,  eperito 
d'Aftrologia,  fu  marito  d'Oi  te nfia  Ercolani. 

Co.CarlodiCefaredelCo.AntonioGalcazzoèCanonico 
di  S.  Pietro,  e  Dott.  di  Legge. 

65 1.  C0.  Antonio  del  Co.  Francefco  Maria,  degl'Antiani 
col  Co.  Andrea  Barbazza. 
Co.  Giofeffodel  Co.  AntonioGaleazzo ,  e  della  Cofpù 
Caual.di  Fiorenza,  è  Senat.  viuente,  fù  marito  dì  Vìn* 
cenza  Bianchini. 
66$.  Co.  Cefare  Tuo  fratello,  fù  de  gPAntiani  col  Marchefe 

FerdinandoCofpi. 
Co,  Carlo  ,  Co.  Lodouico  ,  Co. Girolamo,  e  Co,  Aloifio 
del  Co.  Francefco  Maria,  fono  viaemi. 

Qjiq  La 
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MALVEZZI. 

A  famiglia  Maluezzi  è  ricordata  frà  le  principali  d'Italia, 
per  (angue  illuftre,  per  Huoraini  honorati,  e  per  nobilif-j 
fimi  fatti  in  diuerfi  tempi  vfciti  da  loro.  II  SanfoainidM 
ce  leggerli  ne  gl'Annali  di  Brefcia,  che  l'anno  di  Chrifto| 
7  i.vnSigifmondo  Maluezzi  conduflfe  ioo.Caualli  coni 
200.  Fanti  fotto  Vefpafiano  Capitano  Generale  di  Tibel 
rio Imperat. nella  rotta,  che  fi  diede  fixtoCapua  al  Rèi 
Brazzamonte  Greco,  ch'era  venùto  a'  danni  d'Italia  ,  il 
qualSigifmondo  pafsò  poi  col  detto  carico  fotto  Vefpa- 
fiano all'acquifto di Gerufalemme ,  cfitrou3  parimente 
nel  (opra  allegato  luogo,che  l'anno  1 1  o.  Onofrio,e  Fra- 
cefehino  Maluezzi  Bolognefi furono  morti  per  la  feded 
Chriftoin  vn  fatto  d'armi  contro  Infedeli,  de' quali  fu- 
rono Capi  FerracinoCaetani,&  Vgozzone  Manzoni 
Et  il  Dottor  Vcdriani,neH'Iftorie  di  Modena  iol.  415 
dice  quefta  Oafa  difeendere  da  Manfredo  del  fangue  d 
Saffonia,  e  da  Euride  figliuola  di  Conftanzo  Imperato 
re,  nato  del  Magno  Conftantino,  e  venire  da  Quaranto 
la,  ma  comunque  fiafi  1  certo  è  conferuarfi  per  lung' 
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tempo  tra  le  più  principali  della  Cittì,  Oc  effer  ftata  di 
gran  grido,  non  tanto  nella  Patria  ,  quanto  fuori ,  per  io 
che,  ne  hanno  fatto  memoria  tutti  gPIftorici  famofi.  Mà 
aaco  àquelhftirpcauantialli  detti  Scrittori,  è  interne* 
nutorinfortunio  dell'ingtur  ie  del  tempo,  come  all'altre, 
non  h  auendofi  potuto  inuefligàre,  quanto  fia  occorfo  da 
quei  tempi  così  remoti  fino  à Gabbione,  qualeèpofto 
dal  Negri  nella  fua  Crociata,  fra  quellUhe  andorno  all' 
acquifto  di  Gierufalemme  fotto  Gottifredo  Buglioni 
Duca  di  Lorena,del  1 09  6.  Quefta  Cafa  fa  per  arma  vna 
Banda  d'oro  in  campo  azurro  con  lì  Gigli  fopra  ,  e  fi 
vede  congiunta  con  quella  di  Lotaringia,  de'  Medici,  & 
anco  con  l'Aquila  fopra, per  priuiiegi,  pofTiedc  feudi  di 
Conti,  Marche/i,  e  Baroni. 

1 1 27.  Giacomo  di  Gabbione,  fu  Capitano  de'  Milanefi. 

1244.  Vberto,  cóGherardino  Bofchctti,Lanfranco  Sauìgaa- 
ni,  Bonifacio  Accarifi,  Alberto  Boccadiferri,&  altri  giù- 
rorno  per  la  Concordia  de'  Modonefi ,  e  Bolognefi ,  co- 
me al Reg.grofs.foi.  1  jj.  * 

\  243.  Giberto,eGiacomo,con  Federico  Pepoli  interuennero 
al  giuramento,  che  preftorno  quelli  del  Frignano  à  Bo- 
lognefi • 

1282.  Franccfco,  morì  nella  guerra  del  Co.  Apia. 

1 2  8  8.  Giacomo  di  Giouanni,  fu  de'  Sauij  della  Città. 

1288.  Biagio  di  Giuliano  della  Capella  di  S.  Sigùmondo,  era 
Conteftabilc  della  Caualcata  de'  Bolognefi  in  feruitip 
de'VenetianijComedallib.  Mem.  di  Matteo  di  F.  Gio- 
uanni fol.  itf.nell'Archiuio. 

1292. Bartolo,fù del Conf.delli  800. 1 2pj.de,Sauij  della^ 
Citta. 

1292.  Giacomo  di  Giuliano,  fu  de'  Sauij. 
1 1° 1  •  Paol°  di  Giacomo,  Capitano  eletto  da  gPAntiani,  co- 
ti qq  *  me 
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me  Ccnerofo,  e  Magnare,  per  andare  inconrro  à  Carlo 
figlili  jIo  del  Rè  di  Francia,  1 337. combattendo  pcrla^ 
Patria,  reftò  prigione  di  PaiTarino  Bosucolfi. 
1 3  1 2.  Giuliano  di  Giouanni ,  Capitano ,  andò  contro  Modo- 
nefi ,  verfo  Safifuolo,  &  cfpugnò  Caftel  Bezardo  ,1314. 
andò  colPelfercito  de'  Bolognefi  à  Caftel  Franco,  e  con 
efloiui.  Paolo,  Nicola  di  Giacomo,  e  Giouanni  di  Gia- 
como, tutti  Maluezzi »  &  altri huomini di  vaglia  ,1325. 
fù  Podeftàdi  Treuigi,  1 3  i<5.di  nuouo  Condottiero  di 
Genti  d'Arme  per  Bolognefi  ,  poi  Capitano  Generalo 
delia  Repuòlica  di  Pifa,fù  marito  di  Beatrice  diMonfo 
SabbadinL 

Cambio  di  Pietro,  fu  marito  di  Mafina  diGuidotto  di 
F.Gulielmo  Guidottù 
1330, Giacomo  dì  Paolo  ,  fù  marito  di  Margarita  di  Pietra 
Al  otti. 

1 3  39.  Zanecchino ,  fù  marito  di  Giacoma  di  Mattiolo  Preti» 
poi  di  Damiana  di  Bonauentura  Bargelìinu 

1353.  Gkliano  lunìore» detto  Vezzolo,  fù  de  gl'Antiani» 
quefto  col  fudetto  Zanecchino  fuo  fratello  >  fù  Capitano 
della  fattione  Rafpante. 

1 3  p.Nannino,  fù  de  gl'AntianL 

1 3  74.  Paolo  di  Nicolò ,  fu  marito  d'Adola  di  A  zzo  di  Giaco- 
mo Cateianemici. 

1380  Marcinone  di  Giurano  detto  Vezzolo,  fù  Ambafdato- 
re  ,  e  Teforiero  della  Cktà,  il  quale  con  Mufono,e> 
Giouanni  fuoi  fratelli,  GafparodiMufottoi&altridella 
famiglia,  fi  leuorno  control  Cantdoli ,  auuerfarij  del 
Card.  Legato  »  che  lo  voleuano  fcacciare  dalla  Città  »e 
lo  tennero  in  pofto ,  1402*^1  Confal.di  Giufìitia,  e  ma- 
rito  di  Diletta  di  Nicolò  Montecalui, 

1 39  k  Giouanni  di  Vezxoio,  fù  Confai  di  Giuflit  13,14  inaili 
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15. Gennaro  dal  Conf.  detti  4oo.fù  creato  delti  xvi. 

Reformatori. 

1394  Mufqtto  di  Vezzolo,fù  delliprimi  x vi.  Reformatori 
creato  dal  Conf.  delli  400. e  fù  più  volte  Ambafcjatore 
à  Roma  per  la  Città. 

1415.  B4PiriteodeirOrdinede'Serui,fù  martire. 

141 6.  LodouicodiGiouannijfà Confai,  di  Giuftitia,Ia  di  cui 
figliuola  Diletta  >del  143  0.  fu  maritata  in  Antonio  di 
GiooanniCo.di  Biufcolo. 

1417.  Paolo  di  Gafparo  di  Paolo,  fu  marito  di  Giouannadi 
BenuenutoPepoli» 

1420.  Nicolò  di  Gafparo,  fù  marito  di  Bartolomea  di  Oddo* 
ne  di  Giacomo  T adoni» 

1420,  Gafparo  di  Mufotto,fù  creato  delirxvr.Reformati»  li 
31.  Gennaro  ,  1440.  del  Conf»  delli  no.  1446.  Con- 
dottiero dÌ  3  5o.Caualli  per  Venetiani>foccorfe  Cara- 
uaggio,  attediato  da  Francefco  Sforza ,  fù  ftimato  da  Pa- 
pa Martino  V.  dal  quale  fù  fatto  Gouernatore  di  diuerfe 
Città  dello  Stato  Ecclefiaftrco  >fù  C6miffariodt  Campo 
per  la  Chiefa,e  Co.  di  Todorano,  Gattello  nella  Roma- 
gna, fu  fatto  prigione  à  tradimento  9  da  Francefco  di  Ni- 
colò Piccinino,  con  Achille  Maluczzi,  &  Annibale  Ben- 
tiuogli,Capo  del  Conf.  Bolognefcfùde*  Principati ,  che 
gouernaflero  la  Città  ,  &  hcbbe  per  moglie  Giouanna  di 
Giouannr  primo  Bentiuogli,  morì  dei  1 45  2.  c  fù  fepolto» 
in  S.  Giacomo,  accompagnato  dalla  Signoria. 
A  [torre  di  Mufotto,  fù  marito  di  Giacoma  Bianchetti. 

i42a.Giouannidi  Paolo,  fù  marito  di  Sirena  di Tadeo  Pia- 
ttelli» 

!44o.  Carlo  di  Gio.de!  Conf.  de'i  2  o.  1442.  Confai,  di  Giù- 
ftitia>i45^.1i  2  7.0ttobreaequiftòla  Giurifdittione del- 
la Selua,detto  iiBurione  de'Maiauolwon  titolo  di-Coa- 
tea 
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tca,co«  ttiero,etnifto  Impero, per  lai, e  per  i  fuoi  defeci, 
denti  lcgitinoi  primogeniti  da  Papa  Califfo  III.  hauen- 
do  9.  Anni  prima  hauuto  in  dono  il  detto  terreno  da  gì' 
Huomini  di  Medicina,e  Ganzanigo,quale  era  flato  il  let- 
to del  fiume,  e  chiamauafi  le  ripe  del  detto  Burione,  fù 
fatto  Caual.  da  Federico  Iti.  Imperatore  nella  Chiefa  di 
S.Petronio,  145  2.  fùTeforiero  della  Città,  1453.de' 
xv  1 .  Reformatori  à  tempo ,  e  del  1 466.  creato  à  vita  da 
Papa  Paolo  Il.li  io.Giugno,con  MarchioneGiouanni,» 

GafparoMaluezzi,  prefero  laprotettione  del  Cardinale 

Legato,  opponendoli  à  Canetoli. 
»44I.Battifladi  Lodouico,  fù  marito  di  Lodouica  di  Gio.di 

Bonifacio  Gozzadini. 
H44.  Francefco  diLodouico,  Dott. di  Legge,  e  Canonico 

di  S.Pietro. 

J446.Troilodi  Gafparo,fù  Dott.  di  Legge  Coli.  Lettore  à 
Bologna,  &à  Siena, fù  Protonotario  Apoftolico  ,Ca- 
mcricro  di  Papa  Innocentio  Vili.  Luogotenente  dell* 
Arciucfcouo  di  Rauenna ,  e  Canon,  di  S.  Pietro,  morì 
del  i495«VicariodiCcfcna,hàdiuerfì  libri  in  (lampa, 

145  2.  Virgilio  di  Gafparo, già  di  Mufotto,fù  Confai,  di  Giu- 
ftitia,  145  3.  dcllix  vi. Reformatori  àtempo,e  del  1466". 
creato  à  vita  da  Papa  Paolo  li.  li  19.  Giugno,  col  fudet- 
to  Carlo  di  Giouanni,  non  vi  eflendo  ftato  duoi  Senato- 
ri, in  vn  medesnotempo,  fuor  che  di  quefta  Cafa,  e  della 
Benriuoglia,diquefto  annofù  dichiarato  Conferuato- 
re  delia  Libertà  della  Patria , onde  intorno  alle  meda- 
glie dei  fuo  ritratto,  fumo  ferine  quelle  parole ,  Virgi- 
lius  MdUetitts  B$n§*.  P  atri  a  Deus  t  &  Lìbertatis  Cufios9 
doppo  lVccifione  d'Annibale  Bentiuogli,  fuo  parente, 
con  gii  altri  della  fua  Cafa,  perfeguitò  li  Canedoli ,  rieb- 
be da  Papa  Pio  II.  in  Vicariato  Caftel  S.  Pietro,  e  Caftel 
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Ghetto , e  fuo  Contado ,  Con  titolo  di  Co.  1458.  da  Fe- 
derico III.  Imperatore,fù  creato  Co,  Palatino ,  e  Barone 
dell'Imperio ,  con  Lodouico ,  Achille ,  Pirro ,  &  Ercole 
fuoi  fratelli,  con  l'auttontà  (olite,  fu  fatto  Cittadino  de 
Fiorenza  da  quella  Republica ,  alloggiò  in  Cafa  fua  la». 
Regina  Sofia  ,  figliuola  d'Andrea  Paleologo  della  Mo- 
rea,  Spofa  del  Rè  della  Bofia,  i472,haueudo  alloggia- 
to Giouanni  Duca  diCalabria ,  e  Lotaringia ,  conuittò  il 
Duca  di  Milano,  e  Federico  d'Aragona ,  e  fabiicò  il  Pa- 
lazodi  CaftelGhelfo,  morì  del  1481. 

Lodouico  di  Gafparo  Co.  fu  principale  Condutticro  della 
Republica  Vcnetiana  ,  cpiantò  ledi  lei  infegne  sù  lo 
mura  di  Milano,  fù  Gouernatore  di  Bergamo,  poi  Capi- 
tano Generale  dell'Armata  di  Papa  Pio  II.  nella  Marca 
Anconitana  contro  Sigifmondo  MalateftaSig.di  Rimi- 
ni,clfendo  vltimamente  Capitano  di  Ventura,  e  Guer- 
reggiando con  Iofia  Aquauiua  Ducad'Aftri,  s'impadro- 
nì del  Ducato,  e  de'fuoi  Stati  nell'Abruzzo,  &  coi  fuo 
gran  valore  diffefe  le  Frontiere  del  Regno  di  Napoli,daI; 
le  forze  Angioine,  per  il  che,hcbbedal  Rè  Ferdinando 
vna  banda  d'huomini  d'Arme  d'ordinanza  delle  princi- 
pali diqucl  Regno,  con  ft  ipendiod  i  1  2  .milla  feudi  l'an- 
noi lo  fece  fuo  Configliero  di  Stato  di  Guerra,  &  Luo- 
gotenente Generale  di  Federico  fuo  figliuolo,  &Pinueftì 
di  Quadri,eTaranta  del  1 462.0™  titolo  diContease  Ba- 
ronia,fù  marito  di  Teodofia  di  MarcoCaretti  Marchefe 
di  Sauona,  morìin  Afcoli  giouane. 

Ercole  di  Gafparo  ,  fu  Gondoliere  d'huomini  d'armo 
per  Ferdinando  Rè  di  Napoli,  in  luogo  di  Lodouico  fuo 
fratello,  1450.  fù  Confai,  di  Giuftitia,  1468.  fù  creato 
Caualiere,  e  Capirano  di  3  00.  Soldati,  per  li  quali  mili- 
tò hoaoratamcnte ,  combattendo  contro  Maometto  fe- 

conA 


condo Imperatore  de*  Turchi,  vicino  al  MontePedago- 
ra,  f  ù  prefo,e  morfe  per  la  via,  mentre  lo  conduccuano  à 
Conftantinopoli,fù  marito  di  Lodouica  di  Francefco 
Bolognini, 

1450.  AlelTandro  di  Giouanni , de  gPAntiani con Chriftofo- 
i       f  Arcofti. 

1 467.  Achille  di  Gafparo  Caual.  di  Malta,e  Cóm-cndatore  di 
Bologna,da  Papa  Pio  IL  fù  fatto  Capitano  di  Galere  per 
la  Guerra  contro  il  Turco,e  condulfe  fcco  molta  nobiltà, 
fù  Ambaieiatore  àRoma,&  al  Conciliodi  Mantoua,  di- 
cono  faceflfe  condurre  la  Torre  della  Magione  da  vil, 
canto  all'altro  deliaChiefa  ,per  icoftat  la  dalla  fua  ha- 
bitatione. 

^S.Battifta  diGio.  fù  de'xvi.  Reformatori  in  luogo  del 
Co.  Carlo  fuo  fratello ,  fù  poi  deporto  per  il  trattato  di 
queftaOtfa  contro Gio.  2, Bentiuogli,  per  locheandò 
fuori  di  Bologna,  e  morì  in  Roma  del  149 2. fù  marito 
d'Elena  di  Francefco  Muzzarelli. 

1473.  Floriano  del  CoXarlo^degl'Ant.  col  Confai.  Barto- 
lomeo Cadi  Ili.  j-cr> 

Gio.Francefco  di  Giouanni,fù  de'prìroi  Can.di  b.Petromp. 

1 474.  Carlodi  Virgilio  de  gl'Antiani  con  Gió.  dall'Armi. 
j475.Gio.di  Battifta,iùdegl'Antiani  col  Confai.  Aftorro 

Volta. 

Marc'AntoniodiLodouico.fùCclonnellod'huomini  d'ar- 
me di  Ferdinando  Rè  di  Napoli,  e  morto  Pirro  fuo  Zio, 
faccette  nella  Contea,  e  Baronato  de'Quadrù 

1475.  Enea  di  Virgilio,  de  gl'Antiant  coi  Confai.  Girolamo 
Ranuzzi,  poi  Caualiere  di  Malfarebbe  per  rinuncia  del 
Vefcouo  fuo  fratel!o,la Commenda  di  Bologna,fù  Teo- 
logo,e  Filofofo,  Srera  flato  deprimi  Canonici  di  S.Pe- 
tronio. 

1475. 


i47*.Gafp*rodiPirro  dWaltro Pirro  ,rìk  de gl'Antianicot 
Confai.  Gafparo  Bargellini,  1497.  hebbe  dal  Rè  di  Na- 
poli il  Gouerno  di  Capoa ,  fù  marito  di  Catcerina  Man* 
zoli,  quale  con  quella  di  Lucio,  e  Giulio ,  quella  di  Bar- 
tolomeo, di  Battifta,  e  di  Giouanni  andorno  alle  nozze* 
d'Annibale  Bentiuogii. 

1480.  Bcflfarione  di  Gafparo,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 48 1 .  Co,  Pirro  di  Gafparo ,  fù  Senat.  della  Città  in  luogo  di 
Virgilio,  fuo  fratello,  e  Gouernat.  delle  Genti  d'arme  di 
Bologna,con  li  quali  ruppe  le  Genti  diRoberto  Sanfeue* 
rini,  che  danneggila  ilContado,e  fatto  mafia  con  Batti- 
fta, e  Giulio  figliuoli  di  Virgilio  congiurò  co  ntroi  Ben- 
tiuogii ,  che  s'vfurpauano  la  libertà  della  Città  5  quefto 
con  Gio.  Francefco  Poeta,  del  146^.  andò'con  gran 
Gente  da  Bologna  in  aiuto  di  Pietro  de'Medici,  eflendou" 
feoperto  vna  congiura,  fattali  da  Luca  Pithiper  amaz- 
zarlo,  e  così  rcftò  viuentes  maritò  fua  figliuola  Elifabet- 
ta  in  Cefaredi  Chriftoforo  Caccianemici. 

1 4$  3 .  Co.  Pirriteo  di  Lodouico,fù  Barone  di  Quadri,e  di  Ta* 
ranto,eflendo  mancato  Marc'Antonio  fenza  fucceflìone, 
fùreinueftitodal  Rè  Ferdinando  di  Napoli  1.  d'Aprile 
del  detto  Anno ,  ma  del  1494.  hauendo  Carlo  Vili.  Rè 
di  Francia  prefo  Napoii,lofpogliò  del  detto  Baronato ,  e 
ne  in  ueftì  Giacomo  AntelminelliCaftracani ,  &  eflendo 
poi  fuccctfo  nellaCorona  di  Napoli,Federico  d'Aragona 
figliuolo  di  Ferdinando  predetto,  rimiffe  Pirriteo  con-» 
ampia  podeftà  1496.  li  15. Ottobre,  prefe  per  moglie 
Laudoraia  Pctruzzi  Ornili  figliuola  di  Pandolfo  Signore 
di  Siena. 

Co.  Lucio  del  Co.  Lodouico ,  fù  de'primi  Capitani  d  Italia 
del  fuo  tempo,  fù  Capitano  di  Lodouico  Sforza  Duca  di 
Milano/da  cuifù  fatto  Signore  di  Borgo  Lauizzari  coiu 

Rrr  me- 
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mero*  tm^olmfcrat^^mtrMcét'Vàùm^  ^^ 

£ÌàtttimlibMiì\,quali  ita  fecero  S%taor<e  di  Caltelo  La- 
uaiaoa,  1 509  J&coaiotto  da'Vcjaetiaoi  eoa  orico  di 
1 5  oJiaooùi*  d^jne^OQ  grctf  Oiftipa&dk>«mtro  Maflfì* 
cigliano  Imperatore *  licito  -quale  Guerra  fwefe  Francef- 
ca  Gonzaga  IV.  Marchefe«èi  Manta  all'Itala  di  Sca- 
ì^elocoadaSkà  Veooma3reàctìdo.àuo  roccol  «tiferd- 

10  Veaetiano  da  Lodowbo  XU.  Redi  Francia  in  Giara- 
da<dd.a,  anzi  àauerkdo  po:id«.ta«qiiaii  c«rta ila  Signoria  di 
Terra  toma  „  f ù  egli  -ca  ggioan  e  deli 'aeq  ui  iho  d  i  P ad  oa_,, 
edeIJa  conierjaatione-dcllc reliquie  dei  ior«-eflercko,on- 

i  de  per  il  filo  grata  valore, cfieaKk*  morto  il  Co,  Nicolò  da 
Picigliano,  Io  fecero  Governatore  Genera  le  do!  l'Armo 
fue  con  2  5. Ducati  di  ftipeàdio.,  grado  principale  doppo 

11  Generalato ,  &  bebbe  linfe  gme  dd  151©.  ne  l  Duom  o 
diPadoa,  cioèilJaa&one,  &  il  Éteadardo  di  S.  Marco, 
151 1.  raoii in Padoa,€fùiUaarito  diGÌD£tìra  di  Roberto 
Sanfeuerini  Preooipje  di  Salermo. 

4^4,  Aktfaadro  di  Gio.  de  gl'Aat iankol  Qwaf.Gio.  Mario- 
li, fù  marito  di  Margaritad'Al-drouaadiso  Piateti. 

487.  Aftorre  di  Virgilio  Casal. idi  Malta , e  Commendatore 
di  Bolognain  luogo  d'Achille  fuo  Zk>,da  Papa  Innocen- 
zo  Vili,  fù  fatto  Vtkouo  di  Perugia ,  altri  dicono  di 
Pefaro. 

4S7.  Annibale ,  fù  de  gì5  Aut.  col  Con£  Bonifacio  Cattani. 

488.  Enea  di  Virgilio,  Caual.  di  Maia. 

488.  Co.  Toinafoprinaagenito di  Matteo  già  di  Carlo  detto 
anco  àc'  Beatiuogli  ,  fu  Co. della  Selma,  e  Sciatore  de* 
2 1 .  in  luogo  di  Batti/la ,  morì  del  1 5  05 .  elfendo  in  Reg- 
gi memo. 

480.  Filippo  di  Giade  grAmianitolCo.  Tornato  Bentiuo- 
-  gli  Confalooiero. 

1505. 


5©*. Ca  Giulio  dd  Co.  Virgilio^ Sanatare  de'4o.creato 
da  Papa  Giulio  II.  e  confirmato  anco  da  Papa  Leone  X, 
fu  marito  di  Camilla  di  Marco  Sforza  Attendoli  da  Co- 
dignola  nipote  del  DucadiMilano,andandofa  à  pigliare 
il  Gairal.  Achille  Maiuezzi  Hierofolimitano  Priore  di 
Lombardia  fuoZio,a?ccompagnato  da  molta  nobiltà  fino 
al  numero  di  80.  Cauallieri  ,che  iariceuerno  dalle  mani 
delproprio  Duca ,  e  giunta  à  Bologna,  fù  accettata  co  tu 
grandifàiiui  honore ,  e  torneatemi ,  e  le  nozze  furono 
fontuofiflìme,con  trattenimenti  publici,  Iiberationi,e  do- 
nataci,  che  li  fumo  ratti  non  foto  da  grand iflìmo  numero 
de'parenti,  epartiali,maanco  dall'Arti,  eCommunità, 
ne!  modo,  che  fé  ferro  à  Gàneura  Sforza ,  quando  fi  ma- 
ritò la  prima  volta  in  Santo  Bentiuogli  Capo  dei  Coni- 
glio Bolognefe. 

507.  Bartotolomco  di  Giouanni  di  Mufotto,fùde  grAntiani 

con  Virgilio.GtiisEeri,  e  marito  d'£lena  di  Bonifacio  di 
Ala  mano  Bianchetti, 
I07.  Tiberio  del  Co.  Mattea,  fu  degl'Amia™  con  Lodoui- 
co  Bolognini,  e  marito  d'Angelica  di  Ferrante  Ame- 
rici . 

5  08 .  Leonello  diBarrolomeo^de  gi'Aratiani  con  Ercole  Fe- 

licini. 

5  »8.  Lorenzo  di  Bar  rifta,  de  gl'Antiankou  Alberto  Alber- 
gati, andò  Ambaftr.  ai  Papa  per  la  Cictà^fù  creato  da  Pa« 
pa  Leone  X.con  li  difendenti  primogeniti  Co.Palatioi, 
con  auttorità  di  legitimare,  come  harmofempre  fatto,  & 
chiamarli  de*  Medici,  comedal  Priuilegio'dato  in  Roma 
il  primo  di  Maggio  1 5  2  3.  donandoli  l'emolumento  fo- 
pralaFornacede'Bicchien^efoprala Zecca,  fu  marito 
di  Francefca  di  Eufebio  Sauelli  Barone  Romano, 
Francefco*di  Battiftafù  Dott.  di  Legge,  e  Canonico  di  San 
Pietro^  Rrr  2  Pie- 


5  00 

Floriano  d'Aldrouandino,{u  addottato  da  l  Senatore  Lodo- 

uico  Cacxialupi. 
Roberto  di  Guidazzo  d'Achille, fù  marito d'vna figliuola,» 

di  Leonardo  Bentiuogli. 

1509.  Cefare  di  Giouanni  di  Battifta,de  gi'Antiani  con  Anni- 
bale Saflbni,  fù  marito  di  Conflat  i  a  Graffi. 

1 5  09.  Giouanni  d'Aldrouandino ,  de  gi'Antiani  con Ouidio 
Bargellini,  e  marito  di  Camilla  di  Batt  jfìa  Maluezzi. 

J5  09.  Matteo  di  Floriano, fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Alef- 
fio'Orfi. 

1510.  Filippo  di  Giouanni,  de  gl'Antianicon  Gio.  Fra  ncefeo 
Aldrouandi. 

15 10.  Afcanio  di  Virgilio,  fù  de  gl'Antianicon Aleflandro 
Volta. 

15  io.  Mario  di  Giouanni ,  fùdegl'Antiani  col  Confa  Ì.Car- 
lo Grati. 

1510.  Camillo  d'Aleflandro  di  Giouanni,fù  de  gl'  Anriani  col 
Confai.  Virgilio  Poeti,  e  maritodi  Mattea  GtfTì. 

15  13.  Ercole  del  Co.  Matteo,  cflenco  Caftellano  di  Cento, 
fù  tradito,  e  morto alli  3,  Marzo,  rei  qualgior:  x>  il  Du- 
ca di  Ferrara  prefe  il  detto  Cali  elio, 

15  . 13.  Leonello  di  Giouanni,fiì  de  gi'Antiani  con  Galeazzo 
Caftelli. 

15 13.  Filippo  di  Lorenzo  diBattifta  >de  gi'Antiani  con  Vir- 
gilio Poeti,  fu  Capitano  di  molto  valore,  e  mai  ito  d'Ip- 
polita d'Antonio  Galeazzo  Bargellini. 

1,5  1 7.  Giouanni  di  Battifìa,  Caual.  di  Portogallo. 

1532.  Co.  Pirro  del  Co.  Pirro ,  fù  Senatore,  e  marito  di  Co- 
rnelia nipote  del  Card.  Pompeo  Colonna. 

1 5  »8 .  Giouanni  di  Bartolcnu  o,  fù  de  gi'Antiani  con  Camil- 
lo Gozzadini,  e  marito  di  Paola  d'Antonio  Maria  Cam- 
peggi. 

1529. 
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1529.  Co.  Marc'A  nf  or»  io  4cì  Co,  Ercole  >  già  tiel  Coluto» 

andò  alla  guerra  di  Germania  Venturiero  con  altri  Gep* 
tii'h  uomini  à  lue  fpefe  aiferuitio  di  Carlo  V. '  Iterato* 
rf|  fù  mar  irò  . di  Con  franca  di  Camillo  Mazzoli. 

152  9 ..Flaminio di  Giulio  Gufare  namale*mititandQ  ia  Frati* 
,  eia  fono  il  Marchese  del  Vailo,  morì.      \  > 

153.2.  Al  tonfo  di  Tiberio  ,  hebbevn  a  mphfllmo  Priuilegio 
da  Cario  V.  Imperatore  di  poter  legitimare  i  fare  Ca- 
ualicri,  Dottori,  &c.  dato  in  Bologna  li  1 9.  Decembre, 
feruì  la  Republica  di  Siena,  eflendo  Colonnello,  e  Con- 
duttierodiCauaileria,  e  Generale  per  quella  di  tutta  la 
Mare  ma. 

Co.  Camillo  di  Tiberio,fuccef£e  al  fratello  .iella  Contea 
1534  Gio.Battifta  di  Lprénzo  di  Battifla ,  de  gl'Antian  icori 
Galeazzo  Calteli  ;9fù  marito  di  Caffandra  Cartelli  ;  que- 
llo fattoli  prima  fpofo  in  vna  figliuola  d'Annibale  Berj- 
tiuogli,  emetto  fuori  l'arma,  opponendofeeli  gl'altri 
Malue:zzi,  non  andò  inanzj. 
1538.  Co.  Ercole  di  Pirro  fù  Senatore  .deli i  4©.;def  1514* 
era  Luogotenente  di  Mart'AntoniO  Colonna  di  100. 
Huomini  d'arnie,  poi  Captano  di  1 00. Cauaili  leg- 
gieri de'  Venetiani ,  fu  da  Papa  Paolo  III.  fatto  Go- 
uernat.jdi  Parma,. e  fù  il  primo,  che  la  gouernaiTcdoppo 
chefù  feparata  dalla  Chicfa,hauendola  data  à Pier  Lui- 
gi Farnefe  fuu  figliuolo,-  fu  marito  diLaninia  di  Piriteo 
Malue,zzi ,  quale  morta ,  pigliò  Caoiidla  Strozzi  Fer- 
rarefe. 

1538.  Co.  Carlo  di  Tiberio,  già  del  Co..  Matteo  Caualiere,  e 
de  gl5Antiani  col  Co.  Angelo  Raouzzi ,  fù  morto  per 
caufa  diStato. 

1540.  Giulio  Cefare  deLCo.  Pirro  di  Pirro,  fù  marito  diTa- 
dca  di  Polo  Zambeccari,  e  de  gl'Antiani  col  Con» 

falò- 
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fahwiero  Marc 'Antonio  Lupara 

1 14». Emilio  d'Aurelio  di  Floriano,  de  gl'Antianicol  Co. 
Co.  Giulio  Ccfare  Bargelli™ ,  andò  al  feruitio  di  S'gif- 
mondo  Rè  di  Suctia,  c  di  Polonia ,  dal  quale  hebbe  iru 
dono  vna  Collana  di  libre  16.  d'oro,  con  prouifionedS 
i  ooo.  Vngari  Tanno,  e  deiradòttione  della  fua  Cafa,  fu 
Ambafc.Gcner.  per  lui  à  Papa  Pio  V.  in  Roma,con  prò- 
Bigione poidi  240.  Vngari  Panno,  clafpefa di  14. Ca- 
ttante nel  fuo  ritorno  in  Italia,  fu  molto  accarezzato  da 
Ferdinando  Imperatore, 

i545.Floriano*d,Aurelio,degPAntiani  con  Andrea  Cafali, 
fù  marito  di  Diamante  di  Marc'Anton io  Fam uzzi. 

1 45  5.  Co.  Giulio  di  Tiberio,  de  gf  Antiau i  con  Giulio  Felici- 
ti, fucceffe  à  Camillo  nella  Contea,  fù  mai  ito  di  Genti- 
le Paltroni, 

1 5  5 1 .  Marcantonio  di  Cefarc ,  già  di  Giouanni  CauaL  heb- 
be alia  guerra  della  Mirandola  vna  Compagnia  di  2  00. 
Fanti  da  Gio.  Battiftadal Monte,  nipote  di  Papa  Giulio 
JILfà marito  di  Laura  Crefcemi,  1569.  de  gl'Antiani 
con  Camillo  Bolognini . 

Àldrouandino  diGiouanHÌd',A1drouandino,  fu  marito  di 
Laura  di  Giouanni  Lignani. 

Gio^BattiftadiGiouannid'Aldrouandino,  fù  marito  d'A. 
leffandra  Bianchini. 
»5  59.  Lucio  di  Giouanni,  de  gl'Antiani  con  Ercole  Mascot- 
ti, fù  marito  di  Catterina  Rengfoieri,  poi  di  Virginia  dal 
Pino. 

Gio.  Galeazzo d'Vliffed'AlefTandro.fu  roaritodi  Cornelia 

Doifi,  il  di  cui  figliuolo  Lodouico  fù  adottato  ne'  Cac- 
cialupi. 

Pompeo  di  Galeazzo  di  Roberto, 
Fabio  di  Roberto, e 

Ga- 


$<>3 

Gzfyzro  d'Aleflandro  di  Roberto, Caaaiieri  Gioirà©  ti. 
5  63 .  Co.  Pirro  d'Eacok ,  fu  Senatore  in  luogo  <kl  Padre,  e 
Capix^Qtìrailorafo.heb^daRjjta  Pio  V.  due  Corra  pa- 
gaie di  Caualii  Leggieri  Rottola  condotta  di  Sforza^ 
Co.di  Santa  FJ«*rc,ooa  Jiqmk'pa&òìaa  Francia,!  focoor* 
rere  il  Rè  Carlo  IX.  contro  gì* VgunottMVwderitorna- 
to3fùdader«^Pa|p4,  creato  vno  de' quattro  CoIoaqWìs 
della  Milkia  di  Chi  tifa  *  -con  carico  dj'4.  raitia  Fanti 
neil*  V  moria  ,  con^ojacr  atilruno  /tipendio ,  1  ad  ©  poi  sù 
l'annata  Ecdeifiairka  Vent «riero  congrofla  .banda  di 
Gentil  a^imin^eSoadadà/ue  ^fe,neilaqnalerupof- 
to  al  gouerno  della  Capitana di  Marc 'Antonio  Colon» 
na.,  Genera  le  del  Paria  0  one  fiiccdfe  quella  memorabile 
vittoria  contro  Selino  Irapcrat.de'  Turchi  alle  Curzola- 
re9ii  7. Ottobre  15:7  i.  p«er  il  cui  valore ,  dal  Rè  Filippo 
di  Spagna,  fu  eletta  al  Ino  feruitio  „  quale  li  fece  dare  nel 
Stato  di  Milano  x per  trattenimento  1 000. .Scudi  di  pro- 
bigione  ogn'anno,<&  iodii-.fNicol'ekite  Colon nello  di 
aymìlla  Fanti,  Italiani  in  Francia^  fijfoi  da  Papa  Grego- 
rio XllLinandatoin  Auignone , con  titolo  di Goue ma- 
re Generale  della  Cavalleria, e  Fanreriadi  quelConta- 
do,  confuprema  auttorità  fopra  tutie  le  Cole  di  quel 
Stato,  oue  dimorò  due  anni,  e  trctnerT,  1 $  8  tf.  fù  dal  det- 
to Rè  Filippo  di  Spagna ,  fatto  -Capita-nodi  50.  huomini 
d'arme  d'ordinanza  nel  Regno  di  Napoli,  per  la  morte 
del  Co.  di  Potenza,  gran  Sinifcaleodel  detto  Regno,dal 
qual  Rè,  tu  poi  rimeffo  in  Milano,  con  augmentodi  Scu- 
di 1 5  00,  l'anno  ,  &  vlrimamente  dal  detto  Rè ,  fùdefti- 
natr>Capit.di  s.miila  Fanti  Itaiiani>al  foccorfo  del  Duca 
di  Sauoia^cotro  gl'Eretici  di  Gmeura  per  D.Carlo  d*Ar- 
ragona,  Duca  di  Terra  nuoua  Governatore  del  Stato  di 
Milano,  155)1.  litf.Marzo  da  Papa  Gregorio  XIII. fu 

fatto 


fatto  Marchefe  d^Caftel  Chelfo,  e  S.  Polo ,  eoo  Pirrrteo 
fuo  Nipote,  con  mero,  e  mifto  impero,  fu  marito  d'Otta- 
wa di  Gregorio  Cafali ,  Co.  di  Caftel  Vetro ,  e  Monti- 

<     cello,  morì  li  4,  Settembre  1^03. 

15^3. Carlo  d'Aurelio,  marito  d'Elena  del  Co.  Antonio 
Bentiuogli. 

1 5 54.  Gio.  Francefco  di Giouanni,  de gl'Antiani  col  Co.  Ni-  j 
coiòLodoui(ì,fù  marito  di  Conftanza  Buechi. 

1 5  69.  Co.Lucio  di  Ercole,fù  Conduttiere  di  Fanti,  da  Papa^  1 
Pio  V.mandato  in  aiuto  di  Carlo  IX.  Rè  di  Francia,con- 
troll  Caluinifti,  (otto  il  Co.  di  Santa  Fiore  Generale  di 
S.  Chiefa,  morì  in  Potiers. 
Lodouico  di  Gio.  Galeazzo,  detto  de'Caccialupi,  fùmari. 
to  di  Maddalena  Bianchetti. 

1 5 74.  Protefilao  di  Carlo  d'Aurelio  ,  de  gl'Antiani  col  Con-  1 
fai.  Giouanni  dall'Armi,  Papa  Gregorio  XIII.  li  diedo 
per  moglie  Ifabella  Guaftauillanifua  Nipote ,  con  dote 
di  Scudi  i  o.  milla,dailaqualefrà  gl'altri  figliuoli,hebbe 
Lucretia,chefi  maritò  nel  Marchefe  Gio.Maria  Fontana  i 
Barbieri  da  Modena,  dalla  quale  Altezza ,  fu  fatto  Mar-  i 
chefe,  e  fu  de  gl'Antiani  in  Bologna,  dalla  quale  hebbe  j 
per  figliuoli  il  Marchefe  Claudio,  Dott.  di  Legge,  e  ma- 
rito d'vna  de' Forni,  &  il  Marchefe  Claudio  viuente,è  ; 
marito  d'vna  figliuola  del  Co.  Francefco  Maria  Malua-  1 
fia;  quefto  eflendo  de'  Barbieri,fù  detto  Fontana ,  per  ef-  | 
fere  pronipote  di  Lodouico,  che  fùi'vltimoà  morire  de 
gl'altri  ducfratelli,cioèErcoIe,eMarc'AntonioDott.  1 
Filofofo,  de*quali  vi  èia  fepoltura  nella  Chiefa  diS.  | 
Mattia,  qucfti  tré  con  Giouanni  lor  Padre ,  eflendo  Mo-  1 
donelnfuronofattiCittadiniBolognefi^el  155  i.H  29.  1 
Ottobre,  da  Girolamo  SauliArciuefcouo  di  Genoua,c  1 
Goucrnatore  di  Bologna,  e  dal  Senato. 

Car- 


Cari»  Antonio  d'AldrouandlnOpColonnello  di  1000.  fan- 
ti del  Duca  di  Sauoia,  alla  guerra  di  Gineura. 

r5  76.  Giouanni  d'Aldrouandino ,  de  gl'Antiani  con  Tornato 
Cofpi,  fu  marito  di  Dorotea  Ercolani. 

i$7*.Marc'Antoniodi  Camillo  di  Giouanni, de gl'Antiani 
col  ConfaL  Angelo  Maria  Angelelli ,  fu  marito  di  Cin- 
tia  Albergati. 

Giouanni  di Lodoùico ,  detto Caccialupi,  fù  Caualleredi 
Malta,  Gouernator  e  di  S.  Angelo  di  Malta,  e  dell'Itola 
Lefenghe. 

1579,  Antonio  di  Giouanni  diCefare,fù  de  gl'Antiani  col 
Co.Fuluio  Graffi,  e  marito  di  Camilla  di  Camillo  Bon- 
fìoli . 

Lorenzo  di  Gio.  Batrifta  di  Lorenzo,  fu  Caualiere. 
Antonio  Galeazzo  del  Capitano  Filippo,  fù  Co,  Palatino, 

e  marito  di  Panina  Ghislieri. 
Alfonfo  d'Ercole  di  Matteo ,  Caualiere ,  fù  Colonnello ,  c 

Condutciero  di  Caualleria,  e  Generale  delia  Repubiica 

di  Siena ,  con  tutta  la  Marema ,  fù  marito  d' Eleonora 

Bottrigari. 

1 5  8 1 .  Girolamo  d'Emilio  ,fù  de  gl'Antiani  con  Camillo  Pa* 

leotti,  e  marito  di  Giulia  d'AMandro  Boui. 
5  88.  Gtouanntdi  Giouanni  di  Bartolomeo,  fù  de  gl'Antiani 
col  Confai.  Mario  Cafali,  fù  marito  d'Antonia  di  Lodo- 
uico  Sampieri. 
Camillo  di  Giulio,  fù  marito  d'EIena  Caftell  i. 
Aleflandro  d'Alfonfo  ,  Caualiere ,  e  marito  di  Gemilo 
Sa  fifoni. 

591.  Gregorio  d'Ercole ,  de  gl'Antiani  col  Co.  Annibalo 
Bianchi. 

59  2.  Giacomo  di  Protefiiao,  de  gl'Antiani  col  Confai,  Frati- 
cefeo  Sampieri,  fù  Caualiere  di  S.  Iago,  e  marito  di 

Sss  Vit- 
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Vittoria  Collalti,  forella  del  Generate  dell'Imperatore. 

1598.  Ercole  d' Alfonfo  d'Ercole ,  Caual.e  marito  di  Gineura 
d'Annibale  Faua ,  fu  Paggio  di  Papa  Clemente  Vili. 
Co.  Ercole  di  Pirrcnato  in  Auignone,  fu  legitimato  da  Pa« 
pa  Gregorio  XIV.  fù  marito  di  Giulia  Nobili  Romana. 

j  598.  Co.  Ippolito  di  Giulio  ,de  gPAnr.con  Ercole  Marfili. 
Annibale  di  Camillo ,  fù  Canon,  di  S.  Pietro ,  Teologo ,  o 
Penirentiere  maggiore  in  Bologna. 

1602.  Aurelio  di  Protefilao,  de  gl'Antiani  con  Federico  Fan- 
tuzzi,  pigliò  il  grado  Dottorale  in  Legge ,  e  fù  marito  di 
Camilla  di  Camillo  Bonfloli,  poi  di  Verginia  Gratini- 
la quale  hebbe  figliuoli. 

i5o3.Marchefe  Pinireo  diMarc'Antonio ,  fù  Senatore  ìml* 
luogo  del  Zio ,  efùGouernatore  di  Siena,  per  il  Gran 
Duca  ,  fù  marito  di  Bradamawe  di  Lucio  Maluezzi ,  poi 
di  Beatrice  Orimi  Romana ,  la  quale  prima  era  (lata  ma- 
ritata in  Federico  Sforza,  Duca  di  Valdimonte. 

1^07.  Marcio  d'Antonio  Galeazzo,Co.  Palatino,fù  de  gl'An- 
tiani  con  Siluio  Albergati. 

iói2.  Aldrouandino,  de  gl'Antiani  con  Emilio  Bolognini. 

161  J.Carlo  di  Protenìao,de  gl'Antiani  col  Confai.  Pietro 
Maria  Scappi ,  fù  marito  di  Gineura  del  Caualiere  Bar* 
bieri,  che  li  portò  in  Cafa  molte  facoltà,  quefta  famiglia 
è  antica,  e  nobile,  della  quale  del  1 285.F.  Amadino,fù 
Caualiere  Gaudente,  1305  Baldóino  fù  Ambafciatore 
à  Roma,  1319.61321 .01iuiero,e  Giacomo  de  gl'Amia- 
ni ,  hauendone  hauuto  in  ogni  tempo,  l'vltimo  de'  quali, 
(itrouòalConf.  fatto  per  la  morte  di  TadeoPcpoli,  per 
la  qual  fattione,  quefta  famiglia  hebbe  affai  tfauagli, 
1 3  2 1.  Giouanni  Rizzolo  di  Giouanni ,  della  Capella.. 
di  S.  Andrea  de  gl'Anfaldi,  fù  de  Sauij ,  e  Dott.  di  Medi- 
cina» come  ancor  Simone,  c  mok'altri,  tra  quali  Luigi 

di  Mei- 


diMdchiorc  Mtccmwicòmfigfte.qualcdifputòcor  gli 
Hebrei  in  Roma  in  Campidoglio  ,  eli  fupei  è,  ondcPa- 
pa  Siilo  IV.  iui  volfe ,  che  forte  adottorato  gratis ,  1 34  0. 
Felino, fù  Dott.di  Legge  infìgne.interuf  nneal  Conf.per 
la  morte  del  fudetto  Tadeo,e  fù  A  mbafciàtore  à  Roma.,, 
come  anco  Giouanni,  Giacomo,  Vgolino,  Bartolomeo, 
e  Geminiano  in  diuerfi  tempi  ;  Alfredo  ,  fuo  fratello 
parimente  fu  Dott.di  Legge,  Francefco,  che  fù  Retore 
diS,  Agoftino  di  Nicofia  in  Valle  di  Calce  Docefi  Pifa- 
na,e  fù  Promotore  del  Concilio,che  fece  fare  Papa  Gre- 
gorio XII.  à  Pifa,  Giulio  Cefare ,  che  fù  Gouernatore  di 
Rimini,e  molti  altri,  1 377.  Andrea  del  Conf.  delli  400. 
fù  Confai,  di  Giuftitia,  &  effondo  Ambafciarore  al  Papa', 
procurò  fi  faceflfela  Gabella,dalla  Mercantia,  Francefco 
Dott.di  Medicina, fù  del  detto  Conf.  delli 400.  come 
anco  Berto,  che  del  1385. fù  Confai,  di  Giuftitia,  iz$6. 
Ambrofìo  pure  Confai,  di  Giuftitia  ,1453.  Pietro  di 
Francefco ,  fù  Capitano  di  Federico  Imperatore ,  nefla^ 
guerra  di  Conftantinopoli  quando  fùprefa,  e  per  il  fuo 
ben  feruire ,  Papa  Cai ifto  III.  del  1 45  5.  gli  donò  buona 
fomma  di  denari,  1 443,  Gio.  Benedetto, fù  delli  5  o.del 

crcdito,ePaolo,eGjrolimofuronoCaualieridiS.Stefai. 
no,  hauendohauuto  molte  nobili  parentelle. 
1 6 1 7.  Co.  Èrancefco  de)  Co.  Ippolito  Co.  della  Selua ,  fù  de 
gi5 Antiani  con  Ippolito  Poeta,e  marito  di  Maria Pieriz- 
zi  d'Ancona, 

Giouanni,  de  gl'Antiani  con  Scipione  Zambeccari. 
Ottauio  di  Giouàtmi,  fù  marito  d iMedea  Aldrouandi. 
1 62  7.  Antonio  di  Giacomo,  de  gl'Antiani col  Confai.  Barto- 
lomeo Lambcrtini  ,  e  Caualicre  di  S.  Iago ,  fù  marito  di 
Leona  di  Romeo  Fofcarari. 
1  * 2  8.  Filippo  d'Antonio  Gakazzo,de  gl'A  ntiani  col  Confai. 

Sss  2  Ca- 
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Camilla  Ceffi,  fu  Capitano  dc'Suizfceri  in  Ferrara, e 

mar  ito  di  Fonia  Mal-uafia, 

Lodovico  d'Antonio  Galeazzo,  fu  Canon,  di  S.Pietro. 
1^29.  D.  Virgiliodel  March.  Pirriteo,fu  Marchefe,Senatore, 
£ 'Dott. di  Legge ,  andò  alSeruitio  di  Filippo  Rè  di  Spa- 
gna, dal  quale  fu  mandato  Ambafciatoreal  Rè  d'Inghil- 
terra, fù  Cronìfta  del  detto  Rè  Filippo ,  hà  in  ftampa  di- 
uerfiiibri,-èftato  Cauaiiere  verfatiiìmo  in  ogni  £cienza, 
non  battendo  l'eguale  al  f  uo  tempo  in  Bologna. 
i5j2.Gio.Batti(la diGio^de  gi'Atttiaoicol  Confai.  Andrea 
Angelelli ,  fù  Capit.  per  ii  Duca  di  Sauoianel  Piemon- 
te, e  marito  di  Lucretia  Mar&ij. 

Marchefe  Francefco  Pirro  d'Ercole  di  Pirro,  fu  Senatore,  e 
marito  di  Giulia  Campeggi . 

Marchefe  Sigifmondo  del  Marchefe  Marc'Aotonio  di Pir- 
riteo,  fùSenat.emaritod'IppolitaDugoi  Napolitana,  & 
d' voa  figliuola  dei  Marchefe  Fraacefco  Pirro  Maluezzi. 

Lucio  d'Qttauio ,  de  gl'Antiarti  col  C$.  Filippo  AJdro- 
uandi  è  viuente>e  Capitano  di  Caualli  del  Gran  Duca,& 
è  marito  di  Catarina  Capponi  Fiorentina. 

Co.  Camillo  del  Co.  Francefco,  è  Dottore  di  Legge  Coli, 
e  Canonico  di  S.  Pietro  viuente. 

Co.  Ercole  del  Co.Franefco  viuente,  del  1^59.  fu  de  gì' 
Antiani  coj  Marchefe  Ferdinando  Barbazza  Confai.&  è 
marito  di  Giulia  Bolognini. 

Marchefe  Virgilio  del  Marchefe  Sigifmondoè  Senatoro 
viuente,  emarito  di  Cattarina  Rouerelli. 

Marchefe  Gafparo  del  Marchefe  Sigifmondo,  del  1660,  è 
ftaro  de  grAruiani  col  Marchefe  Toma/o  Campeggi 
Confaloniero. 

Galeazzo,  Protefilao  di  Carlo,  1653.  è ftato degl'Ani iani 
col  Confai.  Filippo  Sampieri,  M  per  moglie  La  u  in  12^ 

Bian- 
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Bianchini,  &è  detto  de  Lombardi ,  per  l'hereditàdi 
Cornelia  Lombardi  fua  Auia  materna;  quefta  famiglia 
venne  da  Luca,  i  $40.  Bartolomeo  Francifcano  fu  crea- 
to Vefcotio  da  Papa  Benedetto  XII.  dei  quale  vi  è  vna 
lapideantica  nella  Aia  Capella  ii>S.  Francefco ,  11,61. 
^  Andrea  fu  de  gi'Aatiani,  come  alcuni  altri  doppo. 
Girolamo,  & 

Emilio  fuoi  fratelli  viuenti,  fono  ftjtidegi'Antiani. 

Floriano  d'Aurelio  viuente  è  Dott. di  Legge,  c  Cano- 
nico di  S.Pietro. 

Matteoiuo  fratello  viuente,  è  (tato  de  gl'Amiant 

Giacomo  d'Antonio  viuente,  nato  della  Foiicarari,  è  flato 
■degJ'Antiani. 

Roberto  fuo  fratello,  nato  della  Luateili  è  viuente,  corae^ 

Ottauìo. 

Aldobrandino. 

Roberto  GioXeflfo  Maria. 

Giouanni. 

Neri. 

Cari' Anton  io,  e 

Giofeppe  Maria  Antonio  Nkola,  di  Lucio* 
Marchefe  Pirriteo. 
Co.  Fabritio,  e 

Co.Lodouico,  del  Marchefe  Virgilio. 
Co.  Gregorio,. 
Co.  Pier  Paolo. 

Co.Gìulio  Leopoldo  Ignatictenuto  al  Sacro  Foate  per  par. 

te  dell'Imperatore. 
Co.  Alfonfo  Conftanzo,  e 
Co.  Gaerano.del  Co.  Ercole, 
Profpero,di  Galeazzo  Protefìlao  Maluezzi  Lombardi. 


Si 


M ANZOLL 

SI  tiene  queftacosì  nobile,  &  antica  Cafa,  già  Mazzoli,ho- 
ra  Manzoli ,  deriuare  da  Cremona,  la  di  cui  arma  fimi- 
le  à  quella  di  tale  Città ,  pare  l'autentichi,  vedendoli  an- 
co vfata  in  Bologna  dalla  Compagnia  Militare  de'Lom* 
bardi,  nella  cui  Prouincia  è  (rtuata  detta  Città ,  che  fono 
due  Fafcie  nere  in  campo  d'argento ,  co!  Capo  del  feudo 
roffo,  quefta,acquiftati  molti  beni  à  S.  Giouanni  in  Tria- 
rio,  ottenne  anco  il  Cartel  San  Martino  in  Soucrzano, 
hoggidì  fua  Contea ,  c  Marchefato,  che  per  cflere  lungo 
tempo  pofleduto  da'  Soggetti  di  queftaCafa,li3  prefo 
il  nome  da  lei  ;  Hà  hauuto  gran  parte  nel  Gouerno 
della  Città,  eflfendo  fattionariade'Duchi  di  Milano,  è 
fiata  di  Confeglio,e  Senatoria,  &  hà  fatto  parétadi  mol- 
to nobili,  e  fra  gl'altri  con  la  Cafa  Sferza,  per  lo  che  vn-» 
ramo  di  quella  nobiliflìma  ftirpefùinfertoin  quefta,poi 
che  Giacomo  Leonardo  figliuolo  del  Co.  Marco  Sforza 
Co.  di  Codignola,  e  nipote  di  Fofchino ,  che  fu  V  ice  Rè 
di  Capitaneata,  vedendo  il  Padre,  &  il  Zio  fpogliati  de' 
feudi  ,  che  haueuano  nel  Regno;  di  Napoli,  per  ertene 
feguaci  della  Regina  Giouanna  II.  quando  Alfon- 


io  d'Aragona  nemico  di  detfa  Regifi^'irapadronì  affat- 
to del  Regnai  doppo  la  morte  loro,  che  erano  fiati  ac- 
colti dai  Duca  di  M  ilano  lor  cugino,e  datoli  carichi  mol- 
to honorcuoli.eflfo  fe  ne  venne  à Bologna,e  tratttenedofi 
apprefTo  di  Gineura  Sforza  fua  parente,  moglie  di  GiV 
«annia.Bcnriuogli,  pofto  affetto  àquefta Città, tanto 
più,  maritandouiladiluifórella  Camilla  il  Duca  di  Mi* 
lano  in  Giulio  Maluezzi ,  nella  Gioftra  delle  cui  fontuo- 
finirne  nozze,  vìnfe  ilpremio,  vifondò  il  Tuo  domicilio, 
e  diede  principio  al  ramo  dell i  Sforza  Attendoli  Manzo- 
Impigliando  per  moglie  Polifena  di  Filippo  Manzoli,  per 
la  cui  heredità,  furono  obligati  dal  detto  Filippo  ifuoi 
defccndéti  à  douerfi  nominare  de'Manzoli;  onde  inquar- 
tano la  ma,  che  è  vn  Leone  rampante,  col  ramo  di  Coto- 
gno fràlezàpe  tutto  d'oro  in  capo  turchino,  con  la  fudet- 
ta,  le  di  cui  facoltà  fonoftate  cosìopulenti,che  oltre  l'ha- 
uere  arricchito  quello  ramo  de  gi'AttendoIi  Sforzefchj, 
in  Bologna  hà  anco  accrefeiuto  le  facoltà  advn  ramo 
delle  nobili  famiglie,  Armi,  Bentiuogli,  Ranuzzi ,  &  alla 
Barhazzi,  benché  non  fiaeftinro  il  vero  ceppo  di  quefta 
nobile  ftirpe,  della  quale  principalmente  intendo  di 
trattale. 

1 2 1 7.  Pietro  d'Albergando  ajla  Crociata  in  Sorìa  al  tempo  * 
di  Papa  Innocenzo  IIJ. 

s  2  48.  Martino,  inreruénc  alla  pace  tra  Bolognese  Modonefi; 
e  fùdegl'Antiani. 

iiyo.Nafcinguerra  di  Filippo,  fu  marito  di  Giacomina  di 

Guido  Gusberti. 
1 2  &3 ,  Giouanni  di  Guido,  andò  alla  guerra  del  Co.  Apia  co- 

tro  Imolefi,  1 3  2  3 .  fù  de  gl'Antiani. 
1309.  Alberto  di  Lorenzo,  fu  maritodi  GhifeJla  d'Auanzo 

Guglielmi. 

i3i|i 
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32  3.  GiacofflodiBMgioiianni,f&  Dott.  di  Legge. 

324.  Manzolo  diPietro,degl'Antiani. 

325.  Pietro  di  Liualdo,fù  Confai,  di  Giuftitia. 
32d.PietrodiGiouanni»Soldatonelfaccodi  Piftoia,  1329» 

vno  de  gl'eletti  (opra  la  Gareftia,  1334.  fu  degl'An* 
ciani* 

3  2^.  Vitale  di  Bongiouanni  di  Martino,  de  gl'Antiani. 
3  03 .  Bartolomeo  di  Bongiouanni>  de  gl'Antiani. 
3  34.  Melchiore,  Capo  della  fattione  Maltraucrfa. 
336.  Pietro  di  Bongiouanni ,  f  ù  marito  di  Lucia  di  nizzardo 
Fantuzzi. 

335.  Mangolo  di  Lanfranco  di  Gabrielle ,  fu  marito  di  G ui- 

da  di  Filippo  di  Benuenuto  dall'Armi. 
3  42  .  Gabrielle  di  Bartolomeo  di  Bongiouanni,  fu  de  gl'An- 
tiani, 1347.  nei  Conf.  per  la  morte  di  Tadeo  Pepoli. 
13  46.  Giouanni,  già  di  Bartolomeo,  fu  marito  di  Nicola  di 

Pietro  di  Bongiouanni  di  Guido  Roflì. 
13  49.  Antonio  di  Lanfranco,  fu  marito  di  Belda  di  Giuliano 

detto  VezzoloMaluezzi,  137^  del  Conf.  delli 400. 
1355.  Lenzo  di  Guglielmo, congiuratocon  il  Tiranno Oleg- 

gio,  fu  decapitato. 
1375.  Giouanni,  del  Conf  delli 400.  e  Conigliere,  1 3  8 9.1'n- 
teruenne  all'Eflequie  del  Card.  Caraffa  con  Mengolo 
della  fua  famiglia . 
1378.  Bartolomeo  di  Giouanni,  fù  Confai,  di  Giuftitia. 
1385.  Battifta,  f ù  de  gl'eletti  fopra  la  fabrica  dell'Arca  di  San 

Domenico. 
1387.  Filippo, 

Francefco  di  Bartolomeo. 
Manzolo  di  Giouanni,  e 
Mengolo  fudetto,  furono  del  Conf  delli  400. 
i3$7,Melchiore  dì  Gabrielle  di  Bartolomeo,  fù  del  Conf. 

del* 


dclli 4ee. C Confai. diGIuftitiar»  fj&fr.  fabbricò  il  porti- 
ciò  della  fua  Cafa  in  Strà  S.  Donato,  fù  Sapr  aftante  all'È* 
rariopublico,  1394.  delli  10.  di  Balìa,  1398.  Regola- 
tore dell'entrate  della  Città,  1 400.  delli  xvi.  Reforma- 
tori 1 402 .di  nuouo  Confaloniero  di  Giuftitia ,  e  creato 
Capitano  da;'  Cittadini  contro  Gi'ouanni  1.  Éentiiiogli, 
nel  qual'anno,andò  con  altri  Ambafciatori  à  MiIano,dal 
qual  Duca,  egli  folofù  fatto  Caualiere,  1403.  di  nuouo 
fù  eletto  Capitano  della  Città,  morì  del  1405.  e  fù  ma- 
rito di  Lucia  del  Dott.  Nicolò  Paci. 
1 397.Tomafo,fù  Conteftabile,  e  Capitano  de' Soldati. 
1 40 1 .  Bartolomeo  di  Melchiore,fù  Caualiero  creato  da  G10* 
uanni  i.Bentiuogli,  1403.  pagò  4.  milla  Ducati  Cotto 
nome  di  preftanza,  141  t.fù Officiale  di  Pace,  1415.  ef- 
fendo  delli  x v  1  .Reformatori,fù  mandato  Ambaiciatore 
à  Fiorenza  Sindieo  della  Città, per  gii  aggiuftamenti  eoa 
Brazzo  da  Montone ,  fù  Moderatore  de'  Statuti ,  1 4 1 7. 
Capo  dell'Esercito  mandato  fopra  il  Cartello  S.Gio- 
uanni,lo  prefe,  141  S.Ambafc.  à  Papa  Martino  V.1420. 
andò  con  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli  à  Cartel  Bolo- 
gnefe,  1 42  1 .  di  nuouo  Ambafciat.  al  Papa ,  1 42  6.  li  4. 
Maggio  andò  col  Legato  à  pigliare  il  potfeflò  d'Imola ,  e 
Foriìjdatifialìa  Chiefa,  i428.ere&to  vn'altra  volta  del- 
li xvi.  Reformatori. 
Georgia  di  Bartolomeo,  fù  de  gf  Anriani,  e  marito  di  Giò- 
uanna  di  Lippo  Muzzarelli,  e  di  vna  Perondi  da  Fer- 
rara^ . 

1 4 1 6.  Aletfandro  di  Bartolomeo,fù  dato  per  Ortaggio  à  Braz- 
zo da  Montone,  1440.  fù  dei  Conf.  delli  1 2  o.  e  de'  Tri- 
buni della  Plebe,  prele  per  moglie  Flora  Elena  Ghi^ 
slicri. 

1411.  Battifta  di  Lodouico,  fù  delli  xv  1  ♦  Reformat.  1 444.  de 
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gi'Antiani,  c  marito  d'Antonia  di  Mufotto  Maluezzi. 

1428.  Nicolò  di  Melchiore,  fù  de  gi'Antiani, e  marito  di  Zia 
legitimadel  Card.  Giacomo  Ifolani. 

i44°.Lodou!co di  Melchiore, fu delli  x vi. Reformar,  e  del 
Conf.  delli  120. 1442.de  gi'Antiani,  1443.  li  5.  Otto- 
bre eletto  à  far  llmborfationedegl'Officij,  1445. li  28. 
Giugno  di  nuouo  eletto  delli  xv  1  .Reformat.  1454.  fece 
rouinare  la  Chiefa  di  S.  Donato,  e  reidificarla  più  indie- 
tro, per  fare  Piazza  auanti  la  fua  Cafa,  fù  marito  di  Bet- 
tifia  di  Carlo  Bianchetti,  e  di  Dorotea  di  Matteo  di  Giu- 
ri uzzo  Griffoni. 

1 44 1 .  Gabrielle  di  Bartolomeo  di  Melchiore ,  andò  con  An- 
nibale Bentiuogli  à  Milano  à  condurre  à  Bologna  Doni- 
na  Vifcontifuafpofa,  fù  marito  di  Camilla  di  Francefco 
d'Andrea  Bolognini, 

1452.  Giacomo  di  Melchiore  di  Gabrielle,fù  marito  di  Fran- 
cefea  d'Andrea  Dottore  del  già  Giacomo  Dottore  dal 
Buo. 

1454.  Battila  d'Antonio,  fù  Canon. di  S,  Pietro ,  e  Dottore 
di  Legge»  tflendo  prigione  per  reuolutioni  della  Città, 
e  difeutendofi  la  fua  caufa  in  Senato,  fi leuòsù  Paolo 
dalla  Volta  Senatore,  &  andò  alla  prigione,&  vccilolo, 
tornò  in  Senato,  dicendo,  che  era  finita  la  difputa. 

1464.  Bartolomeo  d'Aleflandro,  fù  de  gi'Antiani  col  Confai. 
Francefco  Cartelli ,  e  marito  di  Francefca  Sacrati  Fcr- 
rarefe. 

147 1 .  Georgio  di  Melchiore,de  gi'Antiani  con  Bornino  Bian- 
chi, fù  marito  di  Lodouica  di  Gabbione  di  Cartellano 
Gozzadini,  quale  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuo- 
gli con  quella  di  Melchiore, 

1 506.  Melchiore  di  Georgio,  fù  Senatore  delli  40.  creati  da_» 
Papa  Giulio  II.  1 5  08.  primo  Nouembre  partì  per  Roma 


colLegato,  t$i  r.Ambafc. al  Papa ,  del detto  anno  de» 
porto  del  luogo  di  Senato  da*  Bcntiuogli  alla  tornata  lo- 
ro in  Bologna, 1 5 1 2.  Ambafc. di  nuouo  al  Papa,  del  det- 
to anno  carcerato  per  reuolutioni ,  pagò  mille  Ducati, 
15 13.  fu  rimeffo  Senatore  deIlt4o  da  Papa  Leone  X, 
queftodel  1488.  li  3.  Marzo  andò  con  Giouanni  Benti- 
uogli  à  S.Antonio  da  Padoa.  ,&  era  fuo  Genero  pereflfer 
marito  di  Semiramide  fua  figliuola  naturale. 
$06.  Filippo  di  Bartolomeo,  dal  Papa  fu  fatto  de  gl'Antiani, 
etfendo  anco  flato  del  1475.  col  Confai.  Alberto  Catra- 
ni,  1 5 1 1 .  fu  Senatore  de'  3 1  .creato  dalli  Bentiuogli  alla 
tornata  loro  in  Bologna ,  del  1505.  alloggiò  in  Cafa  fua 
il  Cardinale  Farnefe;,  fu  padre  di  Polifena,  quale  maritò 
al  Co.  Giacomo  Leonardo  Sforza  Attendolì  da  Codi- 
gnola,  i  di  cui  figliuoli  da  lui  fumo  adottati  ne'ManzoIi, 
hebbeper  moglie  Violante  Lambertini,quale andò  alle 
nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

506.  Ale(Tandro,degrAnt.col  Conf.  Annibale  Saflbni. 

507.  Bartolomeo  di  Melchiore  di  Georgio,  de  gPAntiani 
col  Co.  Girolamo  Lodouifi. 

5X2.Conftanzo,  elìendo  de' Tribuni  della  Plebe,  fù  caffo 
per  le  reuolutioni  della  Città,  1521.  fù  de  gl'Antimi 
col  Co.  Aleflìmdro  Pepoli  Confaloniero, 

516.  Co.  VlhTe  di  Melchiore,  de  gl  Antiani  con  Carlo  Grati 
Conf  al.effcndo  Co.  di  S. Martino  in  Souerzano  con  Ge- 
orgio, e  Camillo  fratelli,  dei  1532.  ne  fumo  fpogiiati 
da  Papa  Clemente  VII. 

5  22.  Co.  Lelio  naturale  dei  Co.  Georgio,  fù  de  gl'  Antiani 
col  Confai.  Annibale  Saffoni,del  155  1.  il  primo  di  Fe- 
brarogioftrando  all'incontro  con  Camillo  Gozzadini, 
morì  trarfirto  dalia  fua  lanza,eflendo  fpofo  in  Diamante* 
del  Co.  Girolamo  Pepoli,  che  poi  fi  maritòfiel  Co.Odo- 
ardoTieneo  Vicentino.  Ttt  %  152^. 
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15  2  5.  Co.  Camillo  di  Melchior*,  de  gl*Antiwi  co!  Confai. 

Lorenzo  Bianchetti,  e  marito  di  Ca  milla  Bianchetti. 
1 5  2  7. Co,  Aleflfandro  di  Melchionr.de  glJ Antiani  col  Confai. 

France£co  Fantuzzi, 

1527.  Co.Battifta  di  Mekbiore»  degl'Aotiani con  Virgilio 
Poeti  Confatomelo. 

1528.  Co.OttauiaiiodiMelchiore.desl'Antiani  coi  Confai,  j 
CamilloGozzadini. 

1 5  2  8 .  Co.  Georgio  di  Melchiore,  fu  Senatore  dc^o.e  marito  : 
dVna  Bentiuogli,  . 

15  44.  Co,  Ercole  di  Bartolomeo,  de  gl'Awiani  col  Confai. 
Camillo  Paleotti,  e  marito  di  Gineiira Paleotti. 

1578.  Co.  Georgio  dei  Co.  Ercole,  fu  Dott.  di  Legge  Coli, 
e  Protonotario  Apoftolìco,  dal  Papa  fu  mandato  Go-I 
uernatore àNarni,  158;.  ellendoGouernatore  di  Ca-j 
merino,fù  da  quel  Rcggiméto per  la  fua  bontà  fatto  Cit-J 
tadino  con  fuoi  fratelli  diquel  luogo,  e  del  1 5  8  2 .  fù  fat-j 
to  Vefcouo  d'Anuer(a. 

1 5  8 1 .  Co .  Melchiore  del  Co.  Ercole ,  fù  Senatore ,  aiorìdel 
1 597.  li  19.  Ottobre ,  e  fù  marito  di  Lauinia  Calder  ini. 
Co.  AleiTandro  del  Co.  Ercole,  fù  marito  di  G  udirta  Del- 
fini Dofi. 

i<5o  1  .Co.  ErcoledelCo.Melchiorc^egPAntiani  conGuid* 
AfcanioQrfi. 

KJ15.C0.  Antonio  del  Co.  Melchiorcdegi'Ant.  col  Confai, 

Federico  Fantuzzi. 
16 1 1. Co.  Georgio  del  Co.  Melchiorre  gl'Arco!  Confai^ 
Bartolomeo  Lambertini,acquiftò  il  titolo  di  xM  ai  chefcd 
fù  marito  di  Giuliana  Banzi*  dalla  quale  viuono  li  fej 
guenti  figliuoli. 
Marchefe  Bartolomeo  del  MarchefeGeorgio  viuente  e  ftd 
to  de  gl'Antiaw  del  1 052.  col  Co.  Agoaino  MarllJ 

Con- 
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Confali  è  marito  di  Sìlueria  Daui  % 
Co.  Carlo  Maria  fuo  fratello  viuente  del  1661,  fù  de  gl9 

AfltianicolMarchefe  Camillo Palcorti. 
Co.  Vincenzo  fuo  fratello,  del  1663, è  ftatode  gl'Antiani 

col  Confai.  Angelo  Michele  GuaftaaiilUoi. 
\  1  o.  Co.  AlelTandro  del  Co.Giacomo  Sforza  adottiuo  del 
fudetto  Filippo  Manzoli.fìi  Teforiero  di  Papa  Paolo  III. 
in  Bologna  ,  quale  Pont  dice  vdfc ,  che  Mero  educati 
appreso  di  lui  Ramazzo,  &  Ale fsadro  Farnefi  fuoi  nepo. 
ti,che  furono  Card.fù  Co.di  To  Jorano.BagnoIo  Vaide- 
ponte ,  e  Corano  in  Romagna ,  e  sù*l  Bolognefe ,  Co.  di 
Monzuno.  Ripoli,  Con  fìente^LagarOjCarpineta.Vado, 
Brigadello,  fù marito  di  Lucia  naturale  di  Gio.  2.  Beoti- 
uogli,  emanò  fua  forella  Deianirain  Tobia  Rangoni 
Caual.  Modonefe. 
531.  Filippo  d'Aleflfandro ,  Caualiere ,  è  de  gP Antiani col 
Coniai.  ErcolePoeti,  fù  marito  di  Lucia  Fantuzzi. 
Co.  Lodouico  fratello  del  fudetto,  fu  Arciprete  di  Barbia- 

no,riiiontiatoli  da  Sforza  Attendoli  fuo  Zio. 
Co.  Conftanzo  fuo  fratello,  fù  marito  di  Giouanna  Orfi. 
560.  Co.  AletfandrodelCo.  Filippo,del  detto  Co.AIeflan- 
dro ,  fù  de  gl'Antiani  con  AJeflandroLupari ,  &  hebbo 
per  moglie  Vittoria  del  Co.  Ercole  Maluezzi,  i57o.ek 
fendo  in  letto  nel  fuo  Cartello  di  Todorano  ,  li  cade 
adoffo  il  taflello  della  fua  Ganza,  e  morì. 
1 5  74.  Co.  Ottauio  del  Co.  Filippo,  fù  de  gl'Antiani  con  Vin- 
cenzo Bargcllini. 
[577.Co.Filippo  delfudetto  Co.Filippo,fu  de  gPAntiani 
con  Ferdinando  Fantuzzi ,  à«quefto  col  detto  Co.Otta- 
uiofratello.de!  15 75. gli  fùleuata  la  Corneali  Monzu- 
no  dal  Senato  ,  e  datoli  in  ricompenfa  Scudi  200. 
Panno  in  vita  loro,  e  delli  fuoi  dekendenti ,  fu  marito  di 

Fran- 
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Francefca  del  Capitano  Aleflfandro  Poeta. 

1 5  7$.  Co.  Ranuzzo  del  Co.  Aleflfandro ,  fece  in  quel  bel  tor- 
neo su  la  Piazza  delle  Scuole,  pofto  dal  Vizzani  nelle  fue 
Iftorie ,  1 5  8 1 .  fu  carcerato  nella  Rocca  di  Rauenna,  poi 
mandato  à  Roma ,  fù  pofto  in  Torre  di  Nona ,  imputato 
d'hauer fatto  ammazzare  vn  fuo  Seruitore  al  fuo  Ca* 
ftello  di  Todorano ,  1 581. li ^5. Nouembre,andòàGe- 
noua  col  Co.  Pirro  Maluezzi  fuo  Zio ,  1584.  li  6.  Otto, 
bre  partì  per  Roma,  col  Co.  Pirriteo  Maluezzi,per  con- 
durre à  Bologna  Beatrice  Orfini  Romana  fuaSpofa,  & 
eflb  fù  marito  di  Giulia  Maluezzi. 

1 5  8 1 .  Ca,  Aleflfandro  del  Co.  Filippo ,  fù  carcerato  in  Torro 
diNona.conftituendofi  volontariamente,  per  la  caufa 
del  Co. Ranuzzo,  i5$i.fùde  gl'Antiani con Boncom- 
pagno  Boncompagni. 

1601.  Co.  Francefco  Maria  dei  Co.  Ranuzzo ,  de  gl'Antiani 
col  Marchefe  Lodouico  Fachenctti ,  del  1622. morìa 
Todorano  del  Mefe  diNouembre  ,per  la  cui  morte  ri- 
mafero  heredi  della  maggior  parte  de 'beni  D.  Giulia 
Veronica  Sforza  Attendoli  Manzoli  Cefis,  Duchefla_> 
d'Acquafparta,e  D.  Margharita  Sforza  Actendoli  (Man- 
zoli Colonna,  Principefa  di  Carbognano  forelle. 

i52i.Co.Alcflandro  dt!  Co. Filippo, fù  degPAntiani  con 
Giulio  Maluafia,  fù  ammazzato  del  idi2.daduoi.  in 
quel  métre,che  li  faccua  elemoiinaahaoedogliela  chieda 

1*34.  Co.  Cario  del  Co.  Aleflfandro ,  è  viueate, del  1634.  fù 
de  gl'Antiani  con  Girolamo  Guaftauillani,  &  hebbe  per 
moglie  vna-forella  di  Monfignor  Riualdi  Romano ,  dai* 
la  quale  non  ha  hauuto  figliuoli.,  eftinguendofi ia  lui 
quefta  nobil -defeendenza  ,  quale  è  Caualiere  amabiìim*- 
roo,&  ornato  di  Pietà,  e  Virtù. 

Pi- 


MARESCALCHI. 

)  Igliandofi  anticamente  il  nóme  di  Marefcalco,  per  Mare- 
fcialo ,  cioè  Maftrodi  Campo,  alcuni  vogliono, che  da_» 
vnp  di  quefti  tali  defcenda  la  prefente  famiglia ,  e  venga 
di  Francia;  A.ltri,altre  varie  cofe  dicono,i  di  cui  fondarne 
ti  reftando  inuolti  neirìncerrczza,à  caufa  dell'antichità, 
non  fi  poflfono  ficuramente  afferire,  certo  è ,  che  la  fami- 
glia è  nobile,  &  antica ,  e  nello  Stemma  Genti!itio,hi  va 
Leone  d'oro  rampante,  che  foftiene  vn  ferro  d'argento, 
in  campo  azurro,  con  i  Gigli  fopra  ;  in  effe  fono  fioriti 
huominidi  Confeglio,Senatorr,  Se  altri  Soggetti  di  con- 
fiderà rione,  e  valore,  fra  quali  riferirò  quelli,  che  mi  fo- 
no peruenuti  à  notitia  ,&  il  primo,  che  hò  potuto  tro- 
uare  è 

79.  Riceputo ,  che  maritò  Tomafina  fua  figliuola ,  in  Ghe- 
rardo di  Lambertino  da  S.  Pietro. 

p  1 .  Pizzacarino  ,era  de'Sauij  della  Compagnia  Militare 
de'  Lombardi,  quando  fi  feceroli  ftatuti. 

99.  Guerino  d'Azzone ,  fu  de  gl'Antiani  la  prima  volta. 

o  2 .  Vgoliuo,  fù  brauo  Soldato. 
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307.  Fabbiano  d'Vguzzone ,  andò  con  altri  Bologne!!  itu 

aiuto  de'  Fiorentini. 
3  0$.  Andrea  di  Michele  »  fù  marito  di  Bccwenuta  d'Alberto 

Tancredi. 

323.  Niulfo  di  Giacomo,  fù  Dott.  Filofofo. 
335.  Giouanni  di  Candaleone,  fù  de  gl'Antiani. 
337.  Pietro  d' Vgolino,  fu  marito  di  Befia  diNannoMari- 
feotti. 

3  3  9. Nicola  di  Gherardo,  fù  marito  di  Bartolomea  di  Ro- 
lando Bottrigari. 

341 .  Matteo  di  Morando,  fù  marito  di  Giouanna Giuliani. 

347.  Giouanni  di  Gualtiero,  era  del  Conf,  Generale. 

370.  Nicolò  di  Matteo,  fù  marito  di  Giacoma  d'Anzòla,  fa- 
miglia anticamente  nobile. 

;  3  76. Bartolomeo  di  Bonaue^tura,  fù  del  Conf.  delli  400. 
1 3  77.  Giacomo  d'Vgolino,  fù  Dott. di  Legge  Coll.fù  Amba- 
feiatore  in  più  luoghi,  per  la  Città ,  e  Lettore  Publico  ,  e 
maritodi  CatterinadiGiacomazzo  dalFAmola,  fami- 
glia chiara  nella  Republica,hà  in  Stapa  alcuni  Confegli. 

1387.  AloiGo  di  Giacomo,  fù  dei  Conf.deìli  400. 

1 39 1 .  Vgolino  dell'infignc  Dott.  Giacomo,f  ù  Dott.  di  Legje, 
hà  in  Stampa  Confegli. 

1394.  Giouanni  4' Vgolino,  fù  Dott.  di  Legge. 

141 6,  Matteo  di  Nicolò,  fù  delli  xvn.  Reformatori ,  14 17. 
Confai,  di  Giuftifia,  14 1.8.  vno  delli  x.Confcruatori 
della  Libertà  ,  andò  Ambafciatore  al  Marchefe  Nicolò 
da  Efte»  r42  8.degl'Antiani,  143 5.  delli  x.  di  Balìa , fù 
Ambafciatore  ai  Papa,  1440.  del  Conf.deìli  120.  e  ma- 
rito di  Zanna  de'  Cetani  di  Caftel  S.  Pietro. 

i428.Tadeo,  Confole. 

i4<52,  Lodbuico  di  Matteo, de' Tribuni  della  Plebe,  1479. 
de  gl'Antiani  con  Bartolomeo  di  Zone  dalia  Volta.. 

Con- 


Confa!.  fùAuo  materno  di  Papa  Gregorio  XIII.efua_. 
moglie  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogii ,  con 
quella  di  Matteo, 
*4*S.  Bartolomeo  di  Matteo  ,de gl'Antiani  con  Bartolomeo 
di  Mino  RoflS. 

1 49  °.  Antonio  di  Lodouico ,  fece  vn  Torneo  con  altri  Caua- 
lieri,  1494.ru  de  gl'Antiani  con  Aleflandro  della  Vol- 
ta, e  marito  d'Ifotta  di  Mino  Roflì. 
1 5  °  5 .  Gio.  Battifta,  de  gl'Antiani  con  Aletfìo  Orli, 
i 5  o^.Matteo  di  Lodouico,fù  vno  dell  i  a  o.  eletti  fopra  il  Go- 
uerno  della  Città,  con  ampliifima  auttorità  ,151 2.  car- 
cerato per  riuoludoni ,  fùfatto  pagare  denari,del  1505. 
venne  in  gran  riffa  con  la  famiglia  da  Mglio,  e  fù  mari- 
to di  Polifena  Santi. 
15 ip. Bernardino  di  Matteo,  de  grAntiani con  Lodouico 

Carboncfi,  fù  marito  dVna  Fantuzzi. 
1528.  Vincenzo  d'Antonio,de  gl'Antiani  co  Lodouico  Roffi, 

e  marito  di  Dorotea  Ercoiani. 
1 5  46.  Matteo  di  Bernardino,  fu  Caualiere,e  de  gl'Antiani 

col  Co.  Bartolomeo  Cafìelli. 
1547.  Giulio  Cefare  ,  de  grAntiani  col  Co.  Gualterotto 
Bianchi. 

1570.  Gio.  Battifta,  de  gl'Antiani  con  Ottauiano  Peregrini. 

i578.Fuluiodi  Vincenzo,  fù  Senatore  delli  40.  in  luogo  di 
Marc'Antonio  dalla  Volta ,  fù  Capitano  della  Rocca  di 
Perugia, hebbe  per  moglie  Fraoccfca  Alidofi  de'  Signo- 
ri di  Caftel  del  Rio, di quefto  fi  vctfevna  Medaglia  di 
vari  metallijcome  anco  cTvn  Fracefco  antico  di  tal  Cafa. 

1614.  Vincenzo  di  Fuluio,  fù  Senatore,  e  marito  di  Eleonora 
del  Senatore  Giouanni  Armi ,  per  la  quale  hebbero 
Theredità. 

1  £14.  Fuluio  Antonio  di  Vincenzo,  fù  Senatore,  e  del  1643. 

V  vv  .  ef- 
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e  (fendo  Confalon.  di  Giuftitta,  fi  portò  molto  valòrofa- 
mente  per  h  S.  Chicfa,  c  per  la  Città,  contro  l'Gftilità  di 
Odoardo  Farncfc  Duca  di  Parma,  onde  Meritamente  fe 
gli  potrebbe  dare  titolo  di  Padre  della  Patria,  eflendofi 
anco  in  altre  occafioni  moftrato  talc,fenza  hauer  ri- 
guardo ad  impegno  della  propria  vita ,  e  facoltadi ,  fu 
marito  di  Lucretia  Monterenzi,  poi  di  ConftanzaAia- 
mandini. 

£25.  Gio.  Francefco  di  Vincenzo , de  gl'Antiani col  Co.  Fi- 
lippo Calderini. 

Vincenzo  Maria  viuente,  di  Fuluio  Antonio,e  della  Mon- 
terenzi,  è  fiato  de  gl'Antiani  con  Berlingerio  Geflhè 
Caualicre  virtuofo,  dotato  di  nobil  vena  di  Poerare, 
sì  comedeireffercitio  dell'Armi;  hà  per  moglie  Ifabetta 
Maria  del  Co.  Rodorico  Pepoli. 

Obizzo  Annibale  fuo  fratello,  è  flato  de  gl'Antiani  ;  è 
Colonnello  delle  noftre  Militie  »  &  è  fcientifko  affai  nel 
maneggiar  la  Spada,  &  altre  Armi  da  Guerra. 

Aurelio  Maria  fuo  fratello,  è  flato  de  gl'Antiani. 

Fuluio  Antonio, 

Carlo  Alfonfo  Maria,  e 

Ferdinando  Maria  di  Vincenzo  Maria,  fono  vlucntu 
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MARISCOTTI. 


LA  Cafa  Marifcotti ,  non  (blamente  è  nobile  perfangue, 
ina  tra  le  chiare,  &  illufori  di  quefta  Patria,  per  diuerfo 
opcrationi  honoratefattedalei,  così  in  tempo  di  pace, 
come  di  guerra.  li  Dcmpfter  diflfc,  cflfer  tuttVna ,  con  i*_* 
nobile  famiglia  Scotti  da  Piacenza ,  per  deriuare  quefta 
da  Mario  di  Scotia,  della  medema  Cafa  di  Guglielmo 
de'Co.diDuglatfe  di  fangue  Reale,  dal  quale  quellaJ 
difcende,col  quale  venne  in  Italia ,  &  eflerli  flato  impo- 
fto  il  nome  de*  Marifcotti ,  dal  nome  proprio, c  dalla 
Patria,pe  r  pm  facilità  di  diftinguerlo,  benché  quello  del» 
la  Cafa  de'de tri  Co.foffeCaluei,detto  poi  per  corruttio^ 
ne  di  lingua  Caiui,  che  tralasciato  per  qualche  tepo ,  poi 
fu  ripigliato;  Quefta  ha  hauuto  gran  parte  nel  Gouerno 
della  Città,  è  ftata  potente,  hà  hauqto  Soggetti  di  Con* 
fcglio ,  pofleduto  feudi ,  e  gode  il  grado  Senatorio  j  Lsu 
fua  armaèvna  Tigre  d'oro  rampante,  in  vn  campo  di 
Fafcie  roire,ed'argento,confoprai  Gigli,inquartatacoit_ 
l'Aquila  Imperiale, 
lo  i.  Mario  Scotto  fudetto ,  fùConduttier  de*  Fanti  per  Carla 
Magno  Imperatore.         Vvv  *  io3h. 
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1035.  £rmette»pofio  dal  Gherardazzi,  come 

1 09 1 .  Maflìmigliano,  & 

1 099 .  Oddo,  rutti  Confali  d'Oruìeto. 

1 1 44*  Riniero  Cardinale  di  S.Chiefa  creato  da  Papa  Lucio  II» 
Caccianemici  alti  iS,  Decembre  col  titolo de'SS.  Ser- 
gio,  e  Bacco,  come  dali*Alidofia. 

1 1 79.  Marifcotto ,  fu  Confole  della  Republica  Bolognefe,de' 
quali  non  fe  ne  faceua fe  non  ducali'  vfanza  de'  Romani, 
quali  gouernauano  la  Republica. 

1 185.  Pietro  ,  col  folo  cognome  de'Càlui,  fù  Podeftà  di 
Faenza,  come  in  lib.IuramentQr.f0L3.  ncll'Archiuio. 

1 23  2. Guglielmo,fù  Podeftà  di  Siena,dal  quale  fi  crede  hauer 
hauuto  origine  la  famiglia  in  quella  Città,  deìcuifog- 
getti,nelle  noflre  Iftorie,  fi  hà  memoria  di  Orlando,  che 
del  1 3  o  1 .  fù  Podeftà  di  Gianzano. 

1235.  Marifcotto  d'Alberto ,  fù  Confale  della  Città. 

1 249.  Corrado  di  Marifcotto,  fù  Cancelliero  di  Federico  I im- 
peratore,hauendo  vinto  l'Anteceflore  in  fteccato. 

X2  5  7.Lorenzo  di  Marifcotto, Confole  parimente  della  Città, 
fù  marito  d'Indiana  di  Michele  Canetoli. 

1259.  Orlandino Dott.di  Legge,fù  Podeftà  di  Perugia ,e  Fon« 
datore  dell'Ofpitale  delia  Vita. 

1 278.  Guido,  maritò  Gisla  fua  figliuola  in  Vgolino  de  gl'Ar- 
bori,famiglia,che  diede  il  cognome  alla  Chiefa  di  S.Ni* 
colò  fuo  Iufpatronato. 

1 2  s  1  .Alberto  d' Vgolino,  ConfoIe,ouer  Antiano  della  Città, 
fù  Capitano  Generale  de'Fanti  di  Bologna,  di  Faenza,  c 
del  1 290.  d'Imola, 

1282.  Domenico  di  Marifcotto  di  Lorenzo,fù  marito  di  Pere- 
grina di  Conte  Romanzi. 

,1285.  Vgolino,  de'Sauij  delia  Città  più  volte,  e  principal- 
mente per  la  Compagnia  Militare  delle  Chiaui. 

1289. 
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1 2  8p.  Marifcotto  ài  Lorenzo  di  Marifcotto,fù  marito,  di  Ghi. 

lina  di  Dondidio  di  Michele  da  Caneto, 
1294.  F. Gherardo  Canal.  Gaudente  interuenne  al  Capitolo 

Generale  de'  fuoi  Caualieri. 
1 299.  Geremia  anch'egli  CauaL  Gaudente. 

1 3  02  .Gabrielle  di  Bartolomeo  diGherardo  fu  fpldato  brauo, 

e  marito  di  Palmerìa  d'Albizo ,  di  Zapettino  Qrfi.     , , 
1305.  Marifcotto  d' Vgolino,  Cauai , fu  de  gl'Antiani. 
1323.  Giouanni  di  Tornato,  morì  nella  Guerra  contro  i  Vis- 
conti. 

1335  .Alberto  d'A  modeo  d' Aiberto,fù  de  gl'Antianùe.  1 3  4 1 . 

Caual,  Gaudente. 
1 3  44.  Dino,  de  gl'Antiani. 

1348.  Marifcotto  d'A  modeo,  fu  SopraftanteaU'Archiuio. 

1355.  Domenico,  de  gl'Antiani. 

1354.  Verio,de  gl'Antiani. 

1 3  59.  Nicolò  di  Guglielmo,  de  gl'Antiani. 

1372.  Amodeo  d'Alberto,  fu  marito  di  Francefca  d'Argile. 

i379.Marifcottodì  Pietro  d'Amodeo  approuò  la  determina- 
tone del  Confeglio  à  fauore  di  Gio.  Montecarli ,  eh'  era 
ftato  affannato  su  quello  del  Duca  d'Auftria ,  1 3  8 3.  era 
Confai,  di  Giuftitia,  e  delConf.de^oo. 

1 3  79.  Nicolò  di  Pietro  d'Amodeo  Caualiere. 

1 3  9  3 .  Gio.  di  Nicolò,  fu  deTribuni della  Plebe,  1396.  efìen- 
do  caraggiofo,  ,  fù  eletto  ad  andare  contro  i  banditi, 
j  40  3 .  fu  confinato  per  caufa  di  Stato. 

1410.  Lodouico  di  Gio.  fu  Dott.  di  Legge ,  &  eflendo  cóngiu» 
rato  contro  il  Cardinale  Legato,  fù  condannato  della.. 
Teftu,  ma  del  1 4 1 5.  gradato ,  e  andato  à  Milano,effendo 
Configliero  di  quel  Duca ,  Io  fece  fuo  Luogotenente ,  fti 
de'xvi.Refor. della fua  Patria,  delConf.de'i 20. e  del 
1445.  Confai,  di  Giuftitia,  144$.  da  Papa  Nicola  V, 

heb* 
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hebbe  in  feudo  la  Torre  delPVccelh'no,  fu  maritò  di 
Condanza  delia  nòbile  famiglia  da  Cuzzano,della  qua- 
le vi  era  (lato  Mazzarello  Patrone  del  Cartello  di  tal  no- 
me,  e  d  i  Saffuolo ,  che  fi  refe  così  famofo  neH'lftoric  di 
quefta  Città,per  la  Guerra,  chefecccon  TadeoPepoli, 
benché  hauefle  vna  di  tal  Cafa  per  rroglic. 
1 442 .  Galeazzo  di  Lodouico  immortalò  la  fua  fama,  per  la  li- 
beratione ,  che  fece  d'Annibale  Bentiuogii  dalla  Rocca 
di  Varano,  1 443 .  fù  Conteftabile  in  Palazzo,  e  Capit.Il- 
luftre,  i444.gioftrò  con  altri  Caualieri  il  Palio  di  S.Pe. 
tronio ,  1 445 .  vendicò  la  morte  di  Giouanni,  Tideo ,  & 
Antenore  fuoi  fratelli  morti  da'  Canetoli,  quando  am- 
mazzorno  Annibale  Bentiuogii,  144$.  li  15. Marzo  par- 
tì per  Roma,  e  dal  Papa  fù  fatto  Caual.  e  venuto  à  Bolo- 
gna Tanno  feguente  andò  Ambafciatore  à  Roma,  del 
1453.  il  primo  Genaro  fu  creato  de'xvi.  Reforma- 
tori,  i454,prefentò  Sante  Bentiuogii  nelle  fuenozzo, 
145 5. Confai. di Gsuftitia,  1463.  de  gl'Antiani ,  e  del 
1466.  creato  Senatore  delli  2  1.  avita  da  Papa  Paolo  II. 
1 47 1  .fù  Gouernatore  della  Chiefa,e  Fabrica  di  S.Petro- 
nio, fùcoftante  ne'  trauagli,  quando  fi  vidde  ammazza- 
toi figliuoli,  e  nipoti  da  ErraefTe  Bentiuogii ,  dicendo  ì 
fua  moglie,  che  Dio  faceuaà  lu?,  come  elfo  hauea  fatto 
ad  altri,  e  quefta  perfecucione  li  venne  per  eflere  poten- 
te di  robba,ciientella,  e  parteggiarti,  effóndo  in  Cafa  più 
di  3  o.  Huomini  da  Tauola,trà  figliuoli, e  nipoti ,  che  in-» 
Bologna  non  vi  era  vna  famiglia  da  me  rter  con  la  fua-., 
che  perciò  del  1 5  o  1  .elfendo  Diomede  figliuolodi  Gia- 
fone  Conduttiere  con  Monfig.  Allegra  Francefe ,  dell* 
Eflercito  del  Duca  VaIentino,che  diffegnaua  torli  la  Cit- 
tà, li  Bentiuogii  meflì  in  fofpetto,  fecero  ,  che  il  Reggi- 
mento mandò  à  pigliare  Tarmi  di  Cafa  fua ,  che  furono 

22. 


a  2.  facchini  carichì,fenza  vnaColiobrina d'ottone,  che 

la  conduflero  in  vna  carretta  con  Tarma  de'  Manicotti 
molto  bella,  &  ogni  cofa  fu  pofto  nella  Monitìon'e  de' 
gl'Antiani  jmorfedel  1 50  2, d'anni  9 6. e  fù  fcpoltoiiij 
S.Domenico,  doue  fi  vede  il  fuo  Deporko  fopra  Tèrra-., 
fu  marito  di  Catterina  di  Giouatwi  7\nzì>  alias  Forma- 
gliari,  quale  del  1 487.  andòalk  nozze  d'Annibale  Ben- 
tiuoglicon  queIJacTAgamenQne,dlìrcole,ediGiafone. 
r  4^4.  Tefeo,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 
1457.  Agamenone  delSenat.  Galeazzo,  fu  Cavaliere,  e  do 
gl'Antiarti  con  Bornino  Bianchi,  fù  Dott.  di  Legge  Coli, 
due  volte  Senatore  di  Roma,  cioè  del  1471.  e  1494.ru 
Pòdeftà  di  Fiorenza,  e  maritò  vna  fua  figliuola  in  Filip- 
po Maluczzi. 

146S.  Achille  del  Senat.  Galeazzo,  fu  Dott»  di  Legge , 

de'  primi  Canonici  diS.  Petronio,poi  Canon.  &  Archi- 
diacono  di  S.Pietro,  fu  Cameriere  fecrcto  di  Papa  Si- 
flo  I V.  e  del  1 47 1 .  Vefcouo  di  Cernia. 

4^9.  Floriano,  fu  de  gl'Antiani  coi  Confai.  Cari'Antonio 
Fantuzzi. 

470.  Tefeo  ,fù  de  gl'Antiani  col  Confai  Aftorrc  dalhu 

Volta.. 

47<5.  Giafonc  di  Galeazzo,  degl'Antiarti  con  Giouanni  dal* 
l'Armi . 

48  8.  Tideo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Andrea  Bentiuogli. 

497,  Lodouico  di  Tefeo,  quello  con  Agamenonc fuo  fratel- 
lo del  15  03.  cfTendo  prigioni,  furono  ammazzati  da  Er- 
mete Bentiuogli  in  vna  Camera  de  gl'Antiani,  detta  il 
Paradifo>  li  4.  Maggio  ad  hore  4. di  notte ,  col fuppofto, 
che  haueflero  voluto  dare  la  Porta  di  Saragozza  ai  Duca 
Valentino,  quale  Ermefle  fece  anco  ammazzare  Mari« 
feotto,  &  Antenore  alla  Torre  dell' Vccellino,  Scipione 

di 
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di  Galeazzo  In  Plazza,&  anco  de!  15 1  1.  Galeazzo  d'A- 
gamenOne,da  Aloifio  Maria  Griffbni,e  Gio.Battifta  Bis- 
chetti, effendo  ritornato  in  Bologna  coi  Papa, quello  del 
149  6.  fu  de  gl'Antiani ,  perciò  Cirro  di  Tefeo ,  Emilio, 
Leone,  &  Annibale  d'Ercole ,  imparando  dall'altrui  fie«- 
rezza,diuennerohuomini  molto  riflentiti ,  non  la  perdo, 
nando  ad  alcun  Soggetto,  di  che  conditione  fi  fofle ,  anzi 
che,  Leone  doppo  hauer  vccifo  Bauiera  Albergati,  volfe 
del  1 5  18. ammazzare  sù  la  Piazza  di  Venetiail  Vefcouo 
Fiefchi  Genouefe,  già  Vkeleg.di  Bologna,e  15  i^.andò 
al  Martignone  à  Cafa  di  Polo  Zambeccari,  e  io  Tac- 
cheggiò . 

15  01.  Agefilao,  fu  Canon,  di  S.  Pietro. 

1 5  o5.  Ercole  di  Galeazzo  di  Lodouico,  Capitano  illuftre ,  fù 
Senatore  delli  40.  creato  da  Papa  Giulio  IL  1 5  r  i  .  fù  fat- 
to  delli  3  1 .  da  i  Bentiuogli  alla  tornata  loro  irtBologna, 
ma  del  detto  anno  partì  per  Ferrara,per  andarui  ad  habi- 
tare  con  tré  figliuoli ,  15 12.  ritornò  à  Bologna  conifi- 
'  glìuoli,  i  5  1 3  .fù rimetto  delli  4o.da  Papa  Leone  X.  1 5 1 5 
partì  per  Roma  con  Gio.  Luigi,  e  Leone  fuoi  figliuoli ,  e 
del  15  18. eflfendosù la  Piazza  di  Bologna,  fù  ferito  da_. 
Virgilio,  &  Annibale  Poeti,  e  fe  ne  morì,  fù  marito  d'E- 
lena  Trotti. 

1 5  o5.Marc'Antonio  di  Flaminio ,  Dottore  di  Legge  Coli,  fù 
Primicerio  di  S.Petronio,Protonot.  Apoft.  Auditore  del 
Sacro  Palazzo ,  e  della  Sacra  Rota ,  fù  Vicario  in  fpiri- 
luale  di  S.  Lorenzo  in  Damafo,da  Papa  Paolo  III.  fù  ma- 
dato  Nuncio  a  Carlo  V. Imperatore,  ha  lafciato  alcuni 
Scritti,  de' quali  parte  fono  ftampati ,  morì  del  1 5 43. li 
i2.Febraro,  e  fùfepolto  in  S.  Petronio,  doue  vi  è  me- 
moria. 

1 5  oS.  Achille  di  G&fone,  de  gPAntiani  con  Giacomo  dall' 

Ar- 


Arm^fò  marito  di  Virginia  Poeti.  ^ 
511  Gio  Luigi  d'Ercole  ,  Capitano  di  1 00.  Fanti  fatti  a 
fuefpefc,  K7.  Agofto  fucinato  alla Renghicra  à  douere 
comparire  (otto  pena  della  còfìfcatione  de'beni,per  cau- 
fa  d  ì  Stato,  15 13  .andò  à  Roma  chiamato  dal  Papa,  1 5  1 8 
fù  ereato  Senatore  in  luogo  del  Padre,  del  1 5  t  <?.  fu  car- 
cerato in  Caftei  S.Angelo  per  fimile  caufa,  fù  mari  to  di 
Lucretia  di  Virgilio  Ghislieri. 
11.  Bernardino  d'Ercole,  Caualiero,  citato  come  fopra-, 

1 5 1 6.  fu  de  gl'Antiani  con  Virgilio  Ghislieri. 
ci. Pietro Francefco di Tefeo,  citato  come  fopra,  andò  à 
Nonantola,  poi  del  1 5  2  3  iù  de  gl'Antiani  col  Co.  Erco- 

le  Benriuogli.  \  \ 

15  13.  Emilio  fudettod'Ercole,Caualtero,e  Capitano  fu  chia* 

mato  dal  Papa  con  Gio.  Luigi  fuo  fratello  per  le  rcuolu- 
tioni  della  Città,  fùhuomo  affai  bellicofp,  e  perciò  am- 
mazzò Galeazzo  di  Tomafo  Montecalui ,  &  vnnobilo 
Scolare  Montano ,  e  del  1 5 19*  sfidò  con  vn  cartello  Ca- 

.  milloGozzadinià  combatter  feco  inSteceato,  1542, fu 
de  2  l' Antiani  con  Bartolomeo  Cartelli^  marito  di  Fran- 
cefca  di  Lod ou ico  Dol fi. 

Sforza  d'Ercole,  fù  Capitano,  e  Colonnello  dell'Imperato- 
re,per  lo  che  in  riguardo  de'feruitij  predatoli  in  diuerfe 
Guerre,  e  fpeditioni  d'Itaiia,hebbe  del  1 5  3  *.vn  affegna- 
mento  di  200.  Ducati  d'oro  annue  (opra  la  Teforeria-. 
Generale  di  Sicilia,  1 5  3  5*da  Papa  Paolo  III.  hebbe  l'Of- 
ficio dell'Importa  de'  Boui  di  Bologna ,  fù  marito  d'O^ 
tenfiaFarnefe,per  la  quale  hibbe  la  Contea  di  Vigna- 

nello,  e  Parano. 
Alfonfo  del  fudetto  Sforza,  il  di  cui  ramonoriffeinRoma, 
fù  Co.  de'fudetti  Cartelli,  e  Capitano  della  Repubiica  dì 
Venetia,  hebbe  per  moglie  Giulia  d'Alberto  taglioni 
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de'Co.  di  CaftelS.  Piecro,da!la  quale  nacque  Elcna,  che 
fù  maritata  net  Marchefe  del  Monte  S.  Maria  Beatrice, 
che  fu  maritata  inGriffone  Baglioni  da  Perugia,  e  Marc* 
Antonio,  che  prefe  per  moglie  Ottauia,Orfini,hà hauuto 
Galeazzo  Abbreuiatore  de  Parco  Maioriyt  Referendario 
dell'vna,e  l'altra  Signatura.Ortenfia  maritata  al  Marche. 
fePaoio Capizucchi  de'SS.  di  Montelatino ,  Suor Inno- 
centia.  e  Suor  Giacinta  nel  Monafterio  di  S.  Bernardino 
ài  Viterbo, l'vltimadelle  quali  morì  li  30.  di Genaro 
1 640.  in  concetto  di  molta  buona  Religiofa.della  quale 
fi  vede  la  vita  ftampata  in  Viterbo  del  1642. compofta 
per  il  Padre  Francefco  Maria  Amati  della  Compagnia^ 
di Giesù ,  &  Sforza  Vicino,  quale  da  Vittoria  Rufpoli  ha 
hauuto  Alfonfo,  che  morì  in  Danimarca  fotto  laRocca 
di  Senderburgh  nell'anno  1553.  militando  per  laMae- 
ftà  dell'Imperatore,  Maria  Innocenza,  che  fù  moglie  del 
Marchefe  Roberto  Maria  Nobili ,  Ottauia  Felice  marita- 
ta nel  Marchefe  Gonfiammo  Molitori  viuente,  Marc* 
Antonio  Canonico  di  S,  Pietro  di  Roma,  Galeazzo  Pro- 
tonotario  Apoftolico  participante ,  Prefidente  della  Re- 
verenda Camera  Apoftolica,&  al  prefente  Nuntio  Apo- 
ftolico in  Polonia,  Francefco,che  ha  indicato  in  Fiandra, 
è  Co.  e  marito  di  Girolama  Bichi  Sanefe ,  Oratio,  e  Lo- 
douìco  parimente  viuono,come  anco  Alelfandro ,  che  è 
ftato  prima  Caual.  di  Malta  >  &  hora  è  manco  d'Anna.* 
Maria  Corfini, 

541.  Ercole  di  Gio.  Luigi,Caualiere»fù  Senatore  ,  e  marito 

diFrancefca  di  Vincenzo  Gozzadini 
543 .  Giulio  Cefare,de  gl'Antiani  col  Confai.  Gio.  Giacomo 

Grati. 

549.  Agoftino  d'Ercole,  Caualiere,  fù  de  gl'Antiani  con-, 
Gio.  Battifta  Bianchini,fù  Gouernat.  d'Afcoli. 
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5 5  2.  Tideodi  Cirro, Caual. di  S.Stefano  ,  fu  de  gl'Andana 
col  Co.  Lodouicolfolani,  ciTendode'Tribunidella  Ple- 
be ,  dal  detto  Magiftrato  li  25.  Noucnbre  fù  mandato 
Ambafc.  à  Roma,per  diuertire  il  Balcello,  che  voieiì.a^ 
metter  Papa  Pio  V.  per  dare  al  Rè  di  Trancia, 

554.  Agefilao,  de  gl'Antiani  ed  Co.  Filippo  Pepoli. 

562.  V lille,  Caualiere,e  de  gl'Antiani  col  Confai. Francefco 
Cafali. 

1 5  62 .  Filippo  d'A  eh  ille  di  Giafonc,  fù  Capitano  de'  Venetia» 
ni  alla  Guardia  de  gl'Orci  nuouijhauédohauuto  la  Com- 
pagniad'Ercole  Poeta,  fuo  Zio  materno. 

563.  Flaminio  di  GaIeazzo,fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Otta- 
uiano  Peregrini. 

[559.GÌ0.  Luigi  di  Bernardino,  de  gl'Antiani  con  Cornelio 
Maluafia,fù  marito  di  Camilla  Salimbenij  famiglia  ,che 
fi  tiene  venire  da  Sti  ica  Sah'mbeni  Senefe,che  fù  Podeftà 
di  Bologna,  come  anco  Gianazzo,ilGherardazzidel 
1285.  vi  pone  Bernardino,  e  Pietro  Soldati  valorofì, 
1297.  Guglielmo  prigione  de*  Modonefi,del  1 45  4.  An- 
fclmo  fù  marito  di  Polifena  di  Rafaelle  Fofcarari  ,del 
1507.  Francefco  di  Nannino,  fù  de  gl'Antiani  con  molti 
altri  feguenti,Gio.  Battila  Dott.  di  Legge  Coli.  eVin- 
cczo,furono  Canonici  di  S.  Pietro,&  AleiTandro  Canon, 
di  S.  Petronio,  &  hà  hauuto altre  nobili  parentelle. 

1570.  F.  Vincenzo  delSenat.  Ercole,  fù  Caual.  di  Malta,  o 
Capitano  di  200.  Fanti  ir  P;emonte,ouemorì,del  1584 
U6. Ottobre,  fùdiquei  Caualieri,chcandornoa Roma 
col  Co.  Pirriteo  Maluezzi,per  condurre  à  Bologna  Bea- 
trice Orimi  fua  fpofa. 

1 5  74.  Annibale  del  Senat.  Ercole ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  o 
de'  primi  Dottori  condotti  à  leggere  nelle  prime  Catte*, 
dre  di  Fermo,  e  di  Parma,  quando  vi  fi  fondarono  li  Stii- 

Xxx  1  dij, 


dij,  Fù  Protònot.  A  poft.CorìfuJtòredel  S>Ofn"cio,c  Let- 
,  tote  nttìi  prima  Cattedra  della  fua  Pafna»per  la  mor- 
te d'Alfónfo  Delfici  Dofi,con  vn  buon  tìipendio. 
5  74.  Gio,  Luigi  del  SèÉat,  Ercole,  fù  Dott.  di  Legge,  Pro- 
tònot. Apoftolko>fc  Vtfcouo  di Strongoli  in  Calabria 
del  15$$, 

5  78.  AgameiioncfùdegrAntianieon  Gb.GirotevoGrat*. 
580.  Antonio  Maria  di  Bernardino,  fù  marito  di  Llacmia- 
Sangiorgi. 

5  So.  Galeazzo,  degl'Antiadcon'Ginliò  Gekre  Piatefì* 
$  8  3  .Marc'Antonwmaturale  di  Giulio  Cefateyfà  degMntia. 

con  Girolamo  Guaftauillani.e  marito  di  Laura  Barbici;  k 
585. Giulio Cefaredì Marc'Antonio.degrAnt-iatti  -con B6- 

com-pagnó  Boncompagni  ,<e  Caualiere  di  S.  Iago,  na©rt 

del  i$9j* 

1 5S7.  Claudio  d$  Cirro ,  Morx  Oliuet.  fè  fatto  Vefcouo  di 
Stringali  in  luogo  di  Gio.  Luigi. 

59  te  Ercok  di  Galeazzo  d'Agoftino Dow. di  Legge  insigne» 

fù  Gan.  di  5.  Pietrò,  hà  in  ftampa. 
Sforza  fuolratello.fù  Sargéte  Maggiore  delle  noftre  Miljt. 

59 1. Bartolomeo  del  Senatore  Ercole,  fù  Senati  maritodi 
Maddalena  del'Co.  Romeo  Pepofó. 

,593. AgefilaodeiCàual. Tideo, fùCapit.  di Caualli  nella-* 
guerra  di  Ferrara,  e  dègrAntiani,  con  Valerio  Lipari,. 
1 5 1 7.  Dott.di  Fil.  e  M^ed.  eflTendoli morta  la  mogìieTa* 
dea  del  Senat.  Egidio  Fòfcarari,  fìmeffe  in  Sacns,efù 
Camerier©  d*ttonoredel  Papa, porto  la  Beretta  Cardi* 
nalitia  ai  Card.Gondi'in  Francia,  e  nel  ritorno  à  -Roma 
alla  calata  di  Montefìafcone  cadendo  morì  il  1.  d'Ago» 
fto,efùfepoito  nel  Duomo  di  Viterbo. 

59<T.F*Lodouico  del  Sen»ac Bartolomeo,  Gami,  di  Malta. 

599,  Ercole  del  Senat.  Bartolomeo,  fùDott.  di  Leg.ColL 
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1614.  Marc'Antonio,  de  gl'Antiani  col  Co.  Camillo  Ranoz- 

zi  Ivtafvzoli» 

1 6 1 5.  Antonio  MarìadiGio.  Luigùde  gl'Antiani  col  C0.S1I- 
uio  Albergati,^  marito  di  Marfibilia  Feifcini. 

1 6 1 6.  Sforza,  de  gl'Aamcii  con  Marcantonio  Lignani. 
Bernardino  di  Oìo.  Luigi,  Caiialitro  affaàteato  in  Poe- 

fu,  fù  marito  di  Paola  Pandora  Angeklli. 
1632.  Cirro  del  Senat,  Bartolomeo  ,fù  Senatore  >e  marito  di 
Smeralda  Rìnuzzini  Fiorentina. 
Annibale  di  Cirro,  de  gl'Antiani  con  Franccfco  Cofpi,  fu 
Caualiero  ornato  di  beile  lettere,  cpoefta ,  e  marito  di 
Barbara  Rangoni  Modomefc. 
'  Franceìfeo  viuente  di  F  laminio ,  c  -flato  naarito  cPAngel* 

Faua,  poi  di  Semidea  Sarti. 
1d3S.Cc  Vincenzo  d'AgefilaOjvinentcJùde  grAntianicol 
Co.Ercole  Bonfiodiyè  ftatoroarbodi  Brigida  del  March. 
A n tonio  Ca m  peggt>;poi  di  Caterina  Marifcott i  Francc- 
fe  dalla  quale  hà  accani  figlinoli. 
Co.  Ercole  d'Annibale,  è  Senat.  rìuente^è  Caualiere,moi- 

to'ftimato,  e  v«rtt>ofOj  q  jpaaritQ  di  Laura  AngekUi*  s 
Co-  Rrmero  d'Annibalej'èCaaiaMere  digrAnfpirito,  è  vi- 

uente,  comt  anco  il 
A  nt  on  io  Gio  feffo  d  i  Bernardino. 
Co.  Ageffclao. 
Co.  Aìeffandro,e 

Co.  Agamenone  del  Co.  Vincenzo. 


La 
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M  A  R  S  1  L  I. 

LA  famiglia  Marfili,  molto  confpicuain  quefta  patria,  sì 
per  l'Antichità,  come  per  gli  Huomini  famofi  in  arme ,  e 
lertere,  e  parentadi  Illuftri,che  ha  hauuto  ; alcuni  tengo- 
no venire  da  Modona ,  trouandofi  habitare  in  Bologna 
del  1295.  Martino  di  Tomafino  Marfili  di  detta  Città, 
con  la  moglie  Giulia  di  Gherardo  Bofchetti,aItri,  e  forti 
con  più  fondamento  delia  Tofcana,efia  più  antica  inu» 
Bologna,  del  detto  Martino,ritrouandofi  li  qui  fotto  no- 
rati,quali  per  tflerne  flati  alcuni  Rettori  del  Ponte  di  Re- 
no, furono  detti  dal  Ponte,  facendolo  anco  per  arma,  vn 
ramo  della  quale  vi  pone  l'Aquila  à  man  deftra,  per  Pri- 
uilegio,  quella  è  fiata  di  Confeglio,  gode  titoli,  ed  è 
Senatoria. 

1249.  Giouanni,fùprefente  alla  pace  tràBolognefi,eMo- 

donefi, 

1257.  Benedetto,  fù  de  gl'Antiani. 

1 2  5  7.  Arardo  di  Marfilio,prefente  ad  vna  confegna  delle  pof- 

feflìoni  del  Ponte  di  Reno. 
1 2^p.AIberto,fece  alcuni  contrattela  data  è  fotro  il  portico 

del  Ponte  di  Reno,doue  dimorauaMarfilio  Marfili  Ret- 
tore, 


tore ,  e  cuftode  di  detto  Ponte ,  i  a  8  o .  andò  alla  guerra 
del  Co.  Appia,  contro  Imolefi,  1287.  de'Sauij  della  Cit- 
ta, e  più  volte  de  gl'Antiani. 

1270.  Andrea  parimente,fu  Rettore  del  Ponte  di  Reno. 

i27o.Gìouanni  di  Benedetto,  fu  marito  di  Margarita  di  Ri- 
dolfo RofFeni. 

1280.  Marfilio  Dott.Decretale,diede  Ortaggi  al  Card.  Lega* 
to  per  la  Città,  i  289JÙ  Miniftrale  delle  Compagnie, 
1 29  2.  del  Conf.  delli  800, 

1291.  Guglielmo  di  Giacomo,  morì  alla  Guerra  Santa. 

1 292.  Morando  di  Giacomo,  del  Conf.delli  2.milla,  13  10. 
de*  1 60,  Cittadini  priuilegiati,  1328.  confinato  per  cau- 
fa  d  i  Stato,  ritornò  alla  Patria,  1 3  3  1 .  fu  Ambafciatore  al 
Rè  di  Boemia. 

Filippo  d'Alberto,  del  detto  Conf.delli  2.  milla. 
1297.  Aldrouandino,  fù Capitanodi  Raftellino. 

1304.  Francefco ,  de'  Sauij  della  Città,  1310,  de'  priuilegiati. 
305.  Steffano ,  Rettore  della  Chiefa ,  &  Hofpitale  del  Ponte 

di  Reno. 

1305.  Gregorio  d'AIdrouandino,  de  gl'Antiani  più  volte, 
1 3 1  o.  priuilegiato,  1 3  2  1 .  li  fù  interdetto  la  Piazza ,  &  il 
Palazzo,  1325,  Soldato  per  la  Republica  Bolognefe. 

1 3  1  o.  Cancelliere  d'Andrea,  de»  priuilegiati,  1 3  1 4.  fù  Retto- 
re  de',  beni  del  Ponte  di  Reno ,  1 3  34.  fù  de  gl'Antiani, 
i34o.nel  Conf.Generak  giurò  fede  alla  Chiefa,  1 347. 
de'Sauij  della  Citrà ,  fitrouò  nel  Conf.perla  morte  di 
Tadeo  Pepoli,fù  marito  diMadalutia  di  Filippo  Preti. 

1 3 1  o.  Bartolino  d'Alberto,  priuilegiato. 

1325.  Marfilio  di  Domenico ,  Soldato ,  fù  in  aiuto  de*  Fio-i 
rentini. 

1339.  Steffano  di  Cancelliero,  f  ù  marito  di  Montina  di  Pietro 
di  Lambertino  Ghislieri. 


i343«Zanodi  Pietro, nel  Confegtioper  laniorte  diTadeo 
Pepoli. 

2 3 49.  Filippo  di  Cancelliere  d'Andrea ,  fù  marfco  di  Gilia  di 
Meo  Tofchi,  1357.  tà  de  gl'Antiani. 

1374.  Giouanni ,  Caualiere ,  fù  marito  di  Rafaella ,  giouanc* 
bellifìiraa,  come  mofira  il  Gherardazzi,ncl  fecondo  vo- 
lume delle fuelftorie,fol,3 3 2.  1380  eflendo molto  vec« 
chio,rinontiò  l'Ofpitale  del  Ponte  di  Reno. 

1382.  Angelino  di  Filippo  di  Cancelliere ,  fù  del  Confeglio 
dellÌ4oo. 

400. 1388.  de  gi'Antiani,  139 1.  Ambafciatore  al  Doge  di 
Genoua,  era  della  Cape  Ila  di  S.  Antonino  di  Porta  nuo- 
ua  ,  tu  marito  di  Francefchina  di  Francefco  d'Aloifio 
Lambertini. 

13  83.  Marc'  Antonio,  fù  Confai,  di  Giuftitia,  quefto  con-. 
Leandro  della  fua  famiglia ,  s'adoprarono  per  far  ridur- 
re à  perfettione  l'Arca  di  S.Domenico. 

1392.  Filippo  d'Angelino,  Con  ettore ,  e  Difenfore  dell'Ha* 
uere,  fù  eletto  dal  Confà  correggere  molte  fcritture  fo- 
pra  li  Datij,  1 3  99.  fù  de  gl'Antiani. 

141 2.  Giouanni  d'Angelino,  Dott.  di  Legge  ,1420.  fù  dell! 
xvi. Reformatori  della  Città,  rinouòla  memoria  del 
Ponte  di  Renode'fuoi  Antenati  nella  Sala  del  Rè  Enzo, 
del  1 43  o.  fù  ammazzato  dalla  fatt ione  Canetoli. 

1457.  Carlo,  de  gl'Antianicon  Carlo  Bianchetti. 

1458.  Giacomo  di  Giouanni  d'Angelino ,  fù  Confai,  di  Giu- 
ftkia,  145 9, creato  delli  fopranumerarij  dellixvi.Re- 
formatori,fù  creato  Caualiere  da  Papa  Pio  Il.del  1465. 
andò  Ambafciatore  à  Roma, del  *445»  fù  eletto à  di- 
sporre à.  fuo  modo  de'  beni,  e  facoltà  de ' fuorufeiti, 
i454.prefentò  Santo  Bentiuogli  alle  fue  nozze. 

1 48  o.  Ippolito  di  Carlo ,  fu  Dott.  di  Legge  Coli,  famofo ,  hà 

in 


in  Stampa  Confcgli,  fu  Vicariò  del  Duca  di  Milano.c 
Capitano  di  Valle  di  Lugano ,  di  lui  vi  è  tnemet  ia  nella 
Chiefa  di  S.  Domenico. 
1 483.  Giouanni  di  Giacomo,  fu  Senatore  in  luogo  di  Bernar- 
dino Saflbnj ,  del  1 479,  li  1 5,  Deccmbre  andò  à  Milano 
con  Giouanni  2.  Bentiuogli ,  fù  Ambafciat.  ai  Papa  due 
volte ,  cioè  15  o 3  .e  1506.  del  15  08, <3al  Vicetegato  fu 
fatto  pagare  mille  feudi ,  e  douerc  andare  àRomacon-. 
fuoi  figliuoli,  per  caufa  di  Stato ,  15  01.  Amba/datore  al 
Duca  di  Milano,  1506.  daPapa  Giulio  IL  fùfattoSena- 
tore  de'4o.  e  li  donò  la  porta  di  Saragozza,  1 5  07  .  li  2  2. 
Pebraro  andò  à  Roma  col  Papa,  etornò  li  12. Maggio, 
ì  5  09.  li  6.  Luglio  andò  col  Legato  à  Milano,  i 511.  fù 
tatto  Senatore  dé'3  1  «da  Bentiuogli,del  quall*anno  morì 
li  2 9. Settembre,  fu  maritodi  Eleonora  Maluezzi,  quale 
con  quella  d'Agoltino ,  e  di  Vincenzo,andò  alle  nozzo 
de*Bentiuogli. 

1 48  6.  Vincenzo  di  Giacomo,  de  g?  Antian i  col  Confai.  Alcf- 
fioOrn^fù  maritodi  Cornelia  Cartani,  1511.  parti  da 
Boi  ogna  per  fofpetto. 

1  j  1 4.  Aleflandro  di  Già,  degPAntiani  col  Confai.  Agame- 
none  Graffi. 

1 494,  Pirro  di  Gio.  fù  Dottore  di  Legge  Coli. 

11496.  Marfilio,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Miro  Roffi. 

1505.  Galeazzo,  de  gl'Antiani  colCoofal.Gii  olamo Sampie, 
ri ,  15  0  8.  fùchiamatoà  Roma  dal  Papa,per  la  congiura 
fatta  alla  Cafa  dc'Marifcotri,  &  alla  pena  di  S. Mamolo, 
fù  porto  in  Cartel  S,Angelo,edcl  4509.ÌÌ  4.  Aprile  ritor» 
nò  a  Bologna  libero* 

1  jotf.  Agofti.no  di  Giacomo  alloggiò  in  ca/afua  il  Cardina- 
le di  Paula  a  15  15. conferò  la  Rocca  diSaflione  a  Ra- 
ma zouo,  battendola  già  nasuta  in  guardi  a  dal  Papa, del 

Yyy  1512. 


HHHH 


1 5 1  a  .  Senat.  delli  3 1 .  da  Benti  uogli  alla  tornata  loro  ini 
Bologna,  del  15  1 3.  fù  fatto  Senatore  delli  40.  da  Papali 
Leone  X.  15  15.19.  Nouerabre  andò  à  Fiorenza  col  Pa-| 
pa,  per  condurlo  poi  à  Bologna ,  fù  marito  d' Agoftina-J 
Marifcotti. 

15x0.  Camillo  di  Gio. de  gì' Ant.  col  Confai.  Gio.  Francefco I 
Aldrouandi. 

1 5 1 1 .  Cefare  d'Agoftino ,  Capitano  di  2  co.  Fanti  à  fue  fpc-J 
fc  in  feruitiodel  Papa,  del  1 5  28.  fù  creato  Senatore ,  c_>| 
fù  marito  di  Lauinia  Saffoni. 

iji^.Ermefle  di  Gio.  de' principali  nemici  de' BentitjogliJ 
1 5 1 5.  fù  bandito,  e  confidatogli  i  beni,  per  hauer  tolto 
vn  Villano  banditoal  Poggio  dalle  mani  della  Corto* 
1 5 1 9.  fù  de  gFAnt.  col  Conf.  Galeazao  Cartelli. 

15 18.  Antonio  d'Agoftino,Gio. e  Marc'Amonio.vfciti  di  pri- 
gione di  Ciuità  Caftellana ,  &  andati  à  Roma,  furono 
porti  in  Cartel  S.Angelo  per  reuolutioni,ma  poi  liberati. 

1524.  Carlo  d'Ippolito,de  gl'Antiani  col  Confal.Filippo  Ma? 
ria  Aldrouandi. 

1529.  Marc' Antonio  fudetto  d'Agoftino ,  fu  Senat.in  luogo  di 
Cefare  fuo  fratello, e  marito  di  Lucretìa  Beuilaqua. 

1532.  Alberto  di  Vincenzo ,  de  gl'Antiani  col  Con  fai.  Filip- 
po Maria  Aldrouandi,  fù  marito  di  Calandra  Bolo- 
gnetti. 

1 540.  Cornelio  di  Marc'Antonio Caual.  fù  Capitano  famofa 
de*  fuoi  tempi,  15  32.  li  10.  Maggio  condulfeà  Bologna 
Lauinia  Colonna  Romana  fua  fpofa,  di  lui  vi  è  memoria 
nella  fua  Capella  in  S.  Petronio. 

1 54<£.  Aleflandrod'Agefilaodi  Gio.  fu  Dott.  di  Legge. 

1 546.  Aleflandro  di  Cefare  de  gl'Antiani  col  Confai.  Anto* 
nio  Maria  Campeggi. 

1547.  Rinaldo  di  Marc'Antonio,  fù  Senatore,  e  marito  di 
Giulia  Calderìni» 


£49.  Vergiliodi  Bernàrdod'AllegrinòJùde  gPAntìanicoi  ' 
Confai.  Ercole  Manicotti,  là  di  cui  famiglia,  fa  la  m  ede  • 
fimaarma  ,  chela  preferite,  e  fi  crede  elfer  detta  Marfili 
Allegroni ,  per  quell'Allegrino  Marfili,  del  quale  fi  vede 
quella  bella  lapide  marmorea  nel  Clauftrodi  S.Francef- 
co ,  &  anco  di  quefta,quafi  à  miei  giorni  vi  fono  (lati  Ca* 
ualieri  Gioftranti. 

1554.  Conftanzo  Caual.  degl'Antiani  col  Confai.  Ottauiano 
Peregrini. 

1  %6o\  Vincenzo  d'Alberto,  infHtuì  con  altri  Caual  l'Accade- 
mia della  Viola,  1 5  6 1 .  fu  de  gl'Antiani  col  Confai.  Vin- 
cenzo Campeggi,fù  marito  d'Ippolita  Bonfignori. 

1  564.  Enea  di  Marc'Ant.  fùSenat,  e  marito  d'Emi  la  Berò. 

1 5 64.  Gefare  di  Marc'A ntonio  Caual.e  de  gl'Antiani  col  Co. 
Gio.  Pepoli,  fù  marito  di  Margarita  Pepoli. 

x  5  74,  Marc'Antonio  di  Cornelio,detto  anco  de'Colonna  per 
caufa  della  Madre,  fu  Dottore  di  Legge,  eCapellano 
del  Rè  di  Spagna,  da  Papa  Pio  V.  Referendario  Apodo* 
lieo,  e  da  Papa  Gregorio  XIII.  del  1 578.  fù  fatto  Ard- 
ue feouo  di  Salerno. 

ii  5  86.  Cornelio  di  Conftanzo ,  fù  marito  d'Ifabetta  naturalo 
del  Co.  Gio.  Pepoli. 

li  5  8  o.  Agoftino  di  Cefare  d'Agoftino,fù  Scnatoreja  dì  cui  fo* 
1  ella  Corneliajù  maritata  in  Tomafo  Barbieri,quaie  del 
1 567.  fù  de  gl'Antiani ,  e  tu  figliuolo  di  Giacomo,  e  di 
Lucntia  Bentiuogli ,  che  dalla  Terra  della  Pieue ,  fù  il 
primo  in  Bologna  di quefìa  famiglia ,  idi  cui  figliuoli, 
Pranceko  Maria,  Cefare,&  Aletfandro,  furono  Dotto- 
ri di  Legge  ,  Pvltimo  de  quali  fù  Canonico  di  S.  Petro- 
nio; e  Carlo  fù  Secretano  del  Reggimento  ,  della  quale 
famiglia hoggidì  viuono  Tomafo,  AleflundroDott.di 
Legge,&  Carlo,  che  è  ftato  de  gl'Antiani. 

Yyy  2  1581, 


1 58  ».  Cefare  del  Senatore  Ago  (lino,  fù  Dott.  di  Legger  Àu* 

uocaro  Conciftoriale,  e  deToueri 
i5S3.Marc*Antoniodi  Cefare  di  Marc'Ant.fuDotr.di  Legge. 
1587.  Co.Pompeo  d  Enea  di  Marc'Antoniojde  gl'Antiani  col 

Confai» Ercole  Marifcottòe  marito  di  Lucretia  Catfoli* 
1 5^1.  Filippo  di  Cefare  di  Marc'Antonio,  de  gl'Antiani  col 

Co.  Melchior  Manzoli ,  fù  marito  d'Ifabetta  Rolli ,  per 

la  quale  hauertdo  hauutol'hereditài  defeendenci  di  quel 

ramo,  fi  chiamano  anco  de'Roflì. 
1  $91*  Vincenzo.de  gl'Antiani  col  Confa L  AletTandro  Volta. 

1 59  7. Ercole  d'Agoftino/ù  Sen.e  marito  di  Penelope  Ite  mi  ir» 
1 5oS.Ippolitadel  Senatore  Ago&ino» fù  vnode'Paggi  di  Pa- 
pa Clemente  Vili,  quando  venne  à  Bologna,  i6c6+fù 
de  gl'Antiani. col  Confai.  Ercole  Maluafìa,.fù  marito  di 
Vittoria  Bentiuogli»  poi  di  Laura  Campeggi- 
li 10»  Aleflandro  del  Senatore  Agoftino,fò  Senatore^ 

tod*AureliaDuglioli  perla  quale  hanno  ottenuto  con-* 

l'heredità  il  Cognome* 
1 61 2»  Cefare  di  Filippo ,  fù  de  gPAntianr  col  Confai.  Emilio 

Bolognini  »  1624.  fece  in  vn  torneo  nella  Piazza  dello 

Scuole,dilettandofi  affaidi  tale  profeflTone ,  era  peritif- 

fimo  d'Aerologia,  fu  marito  d'EIena  Balfatini» 
5  61 5 .  Girolamo ,  de  gl'Antiani  col  Co»  Enea  Magnani  Conf» 
i63S>.CarloFrancefco  d'Ippolito  »  e  della  Bentiuogli ,  fù  de 

gì*  Anr.e  marito  diMargarita  del  Co»Àftorre  Ercolani. 
Co*  Agoftino  d'AleiTandro^è  Senatore  viuente*e  maritodt 

Barbara  Sa ui. 

Co.  Lodouico  d*Aleflandro  viuente»  è  Dott.  di  Legge , o 
Comminano  delle  Spoglie.. 

Marchefe  Cefare  d'Aleffandro  viuente  è  fiato  de  gPAn- 
tiani„del  165: 9.  col  Marchefe  Ferdinando  Barbala*  è 
marito  di  Lauinia  del  Marchefe  Giorgio  Manzoli  $que- 


floper  I'heredità,  è  detto  de'DiTglioli,farniglfa  antica ,  e 
nobilcdella  quale  fra  gl'altri  Soggetti,  riguardeuolidel 

1 2  d^.vi  fù  Giacomo  Dott.  di  Leg.  e  poco  doppo  Vgoli- 
no,  che  del  i  2  9S.fùde'SauijdeilaCittà,  i292,DugIio* 
lo,  fù  de  grAntÌ3ni,  hauendone  hauuto  d'ogni  tempo, 
1 294,  Ifeppe  andò  Ambafciatore al  Marchefe  da  Efte, 

1 3  2 1 .  Albizzo  fù  Confaloniero  di  Giuftitia,  come  anco 
dei  1 3  6$.  Tefta,  1376.  Benedetto^Giouanni ,  e  Dome- 
nico  furono  del  Conieglio  delti  400. 1401.  diritto  foro 
fùCaftelIanodiBattcdizzo,,  i438.Francefco  morìin-* 
Battaglia ,  e  patì  all'attrai] agi  per  le  reuol ut.  della  Città, 
diquefta  famiglia  vi  fù  la  B..  Elena  moglie  di  Benedetto 
cJairOglio  famiglia  anticamente  affai  cognita,  iì  di  cui 
corpo  fi  vede  fotto  il  fuo  Altare»  &hora  dementinogli 
nella  Chiefa  diS.Giouannr  in  Monte,  morì  dei  1520» 
li  23.  Settembre,come  dice  il  Bombaci nelli  Bolognert 
Illuftri  per  Santità,  1 5  40.  Albizzo  di  Rinaldo,  fòinfi- 
gne  Dortore  di  Filofofla,  e  Medicina^fù  marito  d'Aure* 
lia  Angelelli ,  hauendo  hauuto  molte  nobili  parentello, 
fino  con  li  Barberini ,  1607.  Filippo  di  Lodouico  fù 
Dottore  di  Leggccome  anco  Tolomeo  il  fratello,  cho 
fù  Referendario  dell'  vna ,  e  l'altra  Signatura>&  Audic- 
tore  delle  Contradette» 

Co.  Tolomeo  d'Aleflandro  v  mente* 
CefarediCefare^detto  Annibale  Rotti,  166$.  è  fiato  de  gì" 

Antiarai,  &  è  maricoct'Anna  Maria  del  Senat.  Ranuzzi., 
Antonio  Felice  Ippolito»  Luigi  Ferdinando,  eFilippo  di 

Carlo  Franeefco* 
Siluio,e  Ftancefco  di  Cefare  Annibale, 
Co.  Albizzo  Giofeppe  Maria  „  Co.  Aleffandro  Giofeppc 

Gaetano,  Co.  Tolomeo ,  e  Co. Giorgio ^deiMarchefe 

Cefare  Duglioli  fono  viuenti* 

La 


MATTVGLIANI. 


LA  famiglia  Mattugliani ,  venne  dalla  Tofcana ,  e  per  tale 
fùdeferitta  nelle  Matricole  antiche,  della  Compagnia 
Militare  de' Tofchi,  e  benché  non  faccia  vna  tale  often- 
tatione  di  feftefTa,ad  ogni  modo,  e  nobile,  &  antica 
hàhauutohuomini  riguardeuoli  ,Parentelle  nobili, al 
pari  dell'  altre,  &  è  ftata  di  Confeglio  ;  Quefta  fa  per 
armarrè  Fafciedi  Scacchi,  ò  Mattoni  bianchi,  in  cam- 
po azurro. 

12  65.  Giacomo  di  Benincafa,fùMiniftrale della  Compagnia 
Militare  de5 Tofchi, [hebbe  per  moglie  Sibilina  di  Pe- 
lazzo  Pizzolpelli ,  e  poi  del  1 2^9.  Giacomina  diMifot- 
todi  GuidottoOrfì. 

1  a  66.  Stefano  di  Bonacurfìo  di  Benincafa,  fu  marito  d'A  gne* 
fedi  Gu<Z2ardino  Lambertini,e  maritò  Candida  fua=. 
figliuola  in  Riguzzio  d'Americo  di  Gherardo  Galluzzi. 

1276.  F.  Bonacurfìo  di  Benincafa,  era  Caualicre  Gaudente. 

1 278.  Nicolò,  fu  marito  di  Giacomina  di  Giulio  d'Amadafio 
Ghislieri. 

129  2.  Matteo  di  Giacomo ,fù del  Confeglio  delli  2,miIJa, 

e  ma- 


c  manto  di  Beatrice  di  Guido  Samaritani. 

1 29  2.  F.  Pelazzino  di  Giacomo  ,  Caualiere  Gaudente ,  fù  del 
Conf.deiii  2.  milla,ede  gl'Antiani  più  vo!te,hebbeper 
moglie  Aichina  di  Francefco  da  Ignano,e  del  1 3  ^.ma- 
ritò Filippa  fua  figliuola  in  Giòuanni  Bianchi. 

129  5.  Giacomo  di  Giacomo  ,fù  marito  di  Margarita  di  Ce. 
ueninoZouenzoni,poidiBorghefedi  Benuenuto  San- 
giorgi. 

*  2*$.  Vgolino  di  Giacomo ,  fù  marito  di  Giouanna  di  Petri- 
zolodi  Vifconte  di  Giacomo  Wconti,  delle  cui  figliuo- 
le ,  vna  detta  Maddalena?  fù  maritata  in  Corrado  d'Esi- 
dio  Fofcarari ,  e  l'altra  detta  Margarita ,  in  Pietro  di 
Francefco  Odófredi, 

1303.  Aidrouandino  d'Ariueno,  fù  de  gl'Antiani. 

1 3  08.  Pietro  di  F.  Pelazzino,  fù  marito  di  Margarita  di  Boni» 
bologno  di  Bongiouanni  Pepoli. 

1 3 1 3*  Fucio ,  alias  Ridolfo  di  F.  Stefano ,  fù  marito  di  Bellina 
di  Saluuzzo  Bottrigari. 

1333-  Paolo  di  Francefco,  pretto  denari  al  Publico ,  1 3  5  3,  fù 
de  gl'Antiani ,  e  marito  di  Mina  di  Mafolino  di  Facciolo 
de'  Cattani  di  Cartel  S.  Pietro. 

134  2.  Giacomo,  fù  de  gl'Antiani. 

1345.  Tadeo  di  Fucio,  andò  contro  gl'Infedeli. 
3  5  5 .Pietro  di  Nicolò,  fù  de  gl'Antiani  la  prima  volta,  137^ 
del  Conf.deiii  400.  e  delli  x.  di  Balìa,  1 3  77»Muntionie- 
re  della  Città ,  del  1 3  §  5.  fù  marito  di  Giacoma  di  Nico- 
lò Petru£ziLuchefe,poi  di  Miftna  di  Pietro  di  Filippo 
Malauoki,e  maritò  Gefìa  fua  figliuola  in  Carlo  di  Fran» 
cefcoGuaftauillani. 
375.  Benedetto  dì  Paolo ,  fù  del  Conf.  delli  400.  e  marito  di 
Francefca  d'Antonio  Caftagnoli. 

384.  Filippo  di  Pietro  ,fù  Confai,  di  Giuftitia,  e  13^2.  de  gP 
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Àntiani,  la  di  cui  doglie,  ch'era  Bralcfa  del  Co.  Pollone 
da  Caftiglionc ,  li  7.  Marzo  fabbato  delle  quattro  tem- 
pora ,de!  141  i.infieme  con  due  figliuole ,  tutte  tre  di 
merauigliofa bellezza , andando  per  vifnarela B.  V. dei 
Monte  fuori  di  S.'MamoIo,  giunte  fopra  vn  Prato, 
inanzi  la  Chiefa  della  Compagnia  della  B.  V.  detta  la-. 
Cafa  di  Mezzaratta,  tutte  tre  cou  barbara  crudeltade/u- 
rono  vecife  da  Micidiale  incognito»  e  trottate  morte,  fu* 
rono  pofte  in  tré  Sbarre ,  efporrate  alla  Chxfa  di  S.  Ni- 
colò di  S.  Felice,doue  concorfe  tutta  la  Città,  per  vede*  f 
re  vna  barbaria  sì  grande,  che  tinro  col  proprio  fanguc 
pareano  trèAngeli  dibelkzza,e  furono  portate  con  prò- 
cèflìone  funerale ,  fopra  li  tre  Cattale  tti  alla  Cbiela  di  S. 
Domenico,  precedendola  Madre,  e  dierro  à  lei  le  due-* 
figliuole  ,effendo  li  Frati  diuifì  in  tre  C)affe,ciafcheduno 
Salmeggiando  al  fuo  Cattaletro,  quello  nel  fuo  tefta- 
mento,  prohibì Palienarion* ddlefue Cafe,che haueua-  I 
nofotto  laParochia  di$*Matteo  delli  Accanii,  e  di  S.  I 
Maria ,  hoggidì  detta  il  Carobbio ,  della  quale  Chiefa-. 
nella  porta  antica  intagliata»  fi  vede  Tarma  della  fua  fa- 
miglia. 


1387. Michele  di  Pietro, fù  del  Conf,  delli  400. 1397.  dei 
gl'Antiani. 

13  87.  Nicolò  di  Pietro,fù  marito  di  Lucia  di  Franeefco  Bian- 
chetti, 

1452.  Leonardo  di  Michele  di  Pietro,  maritò  Mifina  fua  figli- 
uola in  Giouanni  Ercolini, 

1505,  Eliieo  di  Rinaldo  d'A  mom'o  Rinaldo  di  Michele,  fùde 
gl'Antiani  con  A  Mio  Gru* ,  c  marito  di  Ccuftanza  del 
Senat.  LodouicoCarbonefi,  quale  con  quella  d'Anto- 
nio andò  alle  n<  zze  d'Annibale  Bcmìucgli, 
Euangclifta  d'Elifeo,  fù  Secretano  del  Senato,  e  marito  di 


Eli- 


Elifa  di  Gabrielle  Romanzi,  e  maritò  Camilla  Aia  figli- 
uola in  Girolamo  Poggi;  famiglia  antica,  e  nobile ,  de  ila 
quale  del  i3^i.NaninofùdegrAntianicon  molti  altri 
feguenti,  1447.  Giouanni  di  Battifta  di  Nanino  fu  Ve- 
feouo  di  Bologna  ,  Vieecancelliere,  e  Goucrnaicre  di 
Roma,  la  di  cui  forella  Anna  fu  Donna  litterariflìrra^, 
i443.CrefcentiodiBarroIomeofù  deili  S. dell'Ut  v  e, 
i458.degl'Antiani,  14*1. Confai,  di  Giuftìtia,  1457, 
Chriftoforo  fu  Can.  di  S.  Pietro ,  Lodouicodi  Oekt  n- 
rio,  Francefco,  e  Chriftoforo  feruirono  di  Scalchi  nelltu 
nozze  folenni,  e  di  Secretar;;  li  Bcnriuogli  dominanti, 
1551.  Giouanni  di  Chriftoforo  fu  fatto  Cardinale  d.au 
Papa  Giulio  III.  ad  inftanza  dell'Imper at.  Carlo  V.roan* 
dato  iui  Nuncio  A  poftolico  per  le  controuerfie  della  Fe- 
de Cattolica,  fù  Vefcouo  di  Torpeia ,  &  era  ftato  Ter- 
riero, 1558.  Chriftoforo  d'A  Ieflandro,  fù  marito  di  Lo- 
douica  del  Co.  Girolamo  Pepoli,  hauendo  hauuto  anco 
parentella  con  Fantuzzi,  &  altra  nobiltà,del  1591 .  Ago- 
ftino  fù  de  gì' Antiani,  e  Caual.  di  S.  Stefano .  Quefta  di- 
uifa  in  due  rami ,  di  quello  del  Card,  reftò  hcrede  la  no- 
bile famiglia  Celeri  da  Piftoia,cógiunta  à  Papa  Clemen- 
te IX.E  di  quello  del  fudetto  Girolamo  è  Tettato  herede 
li  Rolfi  da  S.  Tomafo;  famiglia  ,  che  non  è  gran  tempo 
venne  da  Cernevi  fù  Gio.  Battifta  infigne  nel  patrocina- 
re le  caufe,  Girolamo  viuente,  è  marito  diGineura  d'A"* 
goftino  figliuola  di  Fabbio  Dondoli,  che  venne  da  Pi- 
ftoia,  dalla  quale  ha  hauuto  alcuni  figliuoli ,  e  fra  gl'altri 

Gio.BattiftaDottorediiegge,  chedel  166%, fùde  gP 
Antiani. 

574.  Pompeo  d'Euangelifta,  de  gPAntiani  con  Vincenzo 
Maria  Bargellini,  e  marito  di  Leona  Ghifelli. 
Rinaldo  d'Euangelifta,  fù  marito  d'Antonia  di  Giacomo 
Maria  Bolognesi.  Z  z  z  1 5  8  u 
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1 5  8 1 .  Elifeo  d'Euamgelifta,  fu  Dotr.  di Legge,e  de  gì' Antiani 

con  Tomaio  Cofpi. 
Vincenzo  di  Pompeo,de  gl'Ariani  con  Scipione  Zambec. 

cari,  fu  marito  di  Giulia  Cofpi,e  maritò  Giulia  fua  Tore l- 

la  nel  Commendatore  Girolamo  Bolognini,  e  Cattcrina 

fua  figliuola  nel  Co.  Cambiò  Bianchi. 
Elifeo  fuo  fratello,  fù  Can.  di  5.  Petronio. 
Pompeo  di  Vincenzo  viuente,è  Dottore  di  Legge  Coli,  o 

Confultore  del  Senato. 
Rinaldo  di  Vincenzo  viuente,  è  ftato  de  gl'Antiani  del 

1648. con  AgoftinoErcolani,  è  marito  di  Bianca  Crc- 

fcimbcni,  dalia  quale  hà 
Paolo  Alberto,  che  è  fiato  alia  Corte  di  Polonia. 
Vincenzo  Euangelifta ,  e 
Giulio  Conftanzo,  viuenti . 
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MONTERENZI. 

Vetta  nobile  famiglia  Monterenzi,òMonterenzoIi, an- 
ticamente fu  così  nomata  da  vnCaftello  poftofei 
miglia  fopra  Pianoro,  oueteneuano  il  Primato ,  è 
ftatadiConfeglio,&hàhauutohuomini  molto  riguar* 
deuoli;  la  fua  arma  è  vn'Arbore  con  Frutta  d'oro  fopra.» 
fei  Monti  d'argento  in  campo  azurro  con  i  Gigli  fopra. 
274, Bongiouanni  Frate  dell'Ordine  de5  Coniugati  della., 

Penitenza»  fu  marito  di  Richelda  di  Pietro  Saluiati. 
295.  Pietro  di  Gherardo,  fù  marito  di  Piaceuolina  di  Leo- 
nardo di  F.  Bonuicino. 
305 .-Rambertino  d'Azzolino  di  Gherardo  d'Albertello ,  fù 

degl'Antiani^  13  i  o.de1 160.  Cittadini priuilegiati. 
3 1 6.  Gherardo  detto  Zeferino  d'Azzolino ,  fù  de'  Sauij  del- 
la Città. 

3  2 1,  Vgolino  con  altri  della  fami  glia  tacciarono  ì  nobili 
Loiàni  da  Bologna. 

3 2 2.  Bittino  diSaflblinOjfù  de  gl'Antiani. 

323.  Oliuiero  dì  Pietro  d'Albertello,f  ù  marito  di  Dorifia  di 
Torfanino  Torfanini. 

Zzz  2  1^25. 


326.  Francefco  di  Bittino, fu  Capitano,  ^jel  1534.  de  gl'Ari- 
ciani  • 

325.  Benciuennc  di  Giouanni ,  fù  marito  di  Giouaana  Ma- 
gnani. 

3  5;  o. Giouanni,  fù  degl'Antiarti. 

3  57.  Lodouico,  fu  degl'Antiarti,  e  marito  di  Giacoma  di 
Giouanni  di  Giacomo  Bianchetti. 

3  85.  Giouanni  di  Lodouico  di  Giouanni ,  fù  de  gl'Antiani, 
i3  87.delConf.delIÌ4oo.  1 39o.deIli  io. di  Balìa ,  che 
con  grandiffima  aiutorità  gouernauano  Bologna,  de' 
quali  vi  è  l'arma  in  S.  Petronio,  della  quale  Chiefa  fù  Fa* 
briciero,  e  del  detto  anno  li  1 6,  Agofto  andò  Ambafc.  à 
Venetia,di  doue  ritornatoli  1 1. Settembre, accompa- 
gnato con  l'Ambafc.  Fiorentino,andò  a  Padoa ,  manda- 
to dal  Confeglio,  per  fodisfare  il  Duca  di  Bauiera ,  per  i 
dannipatiti,  1394.  dellixvi. Reformatori  ,&  Ambafc. 
al  Co.  Giouanni  da  Barbiano,  13  96.  Confai,  di  Giufti- 
ria»  140  2.  Ambafc.  à  Milano, fù  marito  di  Bella  di  Tefta 
Duglioli. 

39 0.  Sebaftiano,  fù  Ambafc.  à  Venerimi. 
4 15.  Filippo  Maria  di  Lodouico,  fù  marito  diCatterina  di 
Nicolò  Preti, 

43  7,  Lodouico  di  Lodouico,  fù  marito  diCatterina  di  Mel- 
chiore  Manzoli. 

44 i. Antonio  ,fù  Dottore  di  Legge,  1443.  delli  50.  del 
credito, fù  marito  di  Bartolomea  di  Battifta  Lignanì. 

444.  Giouanni  d'Antonio  di  Filippo  Maria, li  4.0ttobre con 
altri  Caualieri  gioftrò  il  Palio  di  S.  Petronio,  1454. fù 
Scalco  alle  nozze  di  Santo  Bentiuogli. 

450  Giouanni  di  Lodouico,  fù  marito  di  Tadea  Bargellini. 
feltrando  di  Lodouico,edi  Life  Lodouifi,fù  addotato  nel- 
la Cala  Lodouifi  dal  Co,  Giouanni  tuo  Zio  materno,  ef- 

fen- 


fendo  affai  vecchio,  per  vedere  eftintò  li  due  principali 
rami  delia  Cafa,  cioè  il  fuo  in  Giouanna  moglie  di  Lo- 
douico  Bolognini,  e  nella  fudetta  Li/e , e  quello  di  Ver- 
zufo  in  Giouanna  forerà,  &  herede  di  Monfig.  Lodoui- 
co,  e  moglie  d'Antonio  Magnani ,  non  oftanre ,  che  no 
reftaflc  vn  ramo  fpìccato  anticamente  dal  medereoCcp- 
po,chedel  i  >75.s'eftinfealIÌ7.Marzo,  per  la  morte  di 
vn'Antonio  figliuolo  di  Lodouicod'vn'altro  Antonio  di 
Francefco  già  di  Giacomo ,  qual'vltimo  Antonio  hebbe 
dueforelIe,Francefca  maritata  àNeftoreMorandi,cho 
poi  fi  maritò  à  Nicolò  di  Gio.  Francefco  Barbieri,  &  Lu- 
cretia  à  Gafparo  Orli. 
4*55,  Filippo  Maria,fù  de  gPAntiani  col  Confal.Chrilìoforo 
Caccianemici. 

483 .  Giouanni  d'Antonio  di  Filippo  Maria ,  fù  de  gPAntiani 
col  Confai.  Bartolomeo  Volta,  e  marito  di  Tadea  Man- 
zoli. 

4P  1.  Gio.  Antonio,  de gl'Antianicol Confai. Gafparo  Bar- 
gellini. 

507*  Antonio,  fù  Capitano  di  Fanti  per Bolognefi,  1511. 

partìda  Bologna  per  fofpetto. 
5i5.Dauidè  diCarlo  di  Giulio  ,fù  marito  di  Gineura  Cac- 
cianemici ,  poi  dì  Catterina  Guaftauiilani ,  dalla  qualo 
hebbe  tré  figliuoli,  &vnafemina,  che  fu  maritata  ne' 
Dondini,delliquali  del  1 487. Gabrielle  di Pelole,dec- 
to  anco  de'  Saui,  fù  Dott.  di  Legge,e  Vicario  del  Vefco- 
uo  di  Feltro,  Pier  Giacomo  fuo  fratello ,  fù  marito  d'Ip- 
polita di  Bernardino  Coccapani,  1 5  1 9.  Danielle  di  Gu- 
glielmo, fù  marito  di  Cornelia  di  Lodouico  Beccadelli, 
1568.  Gabrielle  diPietro  Giacomo ,  con  Gabrielle  fuo 
figliuolo,  furono  fatti  Caualieri  aurati  dal  Cardinale 
Madruzzi,  1 5  6-j.  Pompeo  di  Danielle,  fù  Dottore  di  Fi . 


lofofla  ,  é  Mcdicinai!  Guglieltrìo  didetto  Pompeo  ,  fu 
marito  di  Francefca  Sfondrata  ,  ddla  quale  nacque 
Giacomo,  che  del  162S.  fùde  gl'Antiani,  e  marito  di 
AnnaPierizzi,  1534.  Paolo  del  detto  Giacomo  degP 
Antiani,  e  marito  di  Diamante  Sighicellhi^^p.  France- 
fcoMariadi  Giacomo,  fu  de  gl'Antiani,  Carl'Antonio 
viuente,di  Giacomo,è  Prelato  di  molto  merito,&  è  flato 
Gouernatore  in  diuerfi  luoghi  per  la  S.Sede,  Guglielmo 
di  Paolo,  è  flato  de  gl'Antiani,  &  è  marito  di  Giulia., 
GuaftauilIani,Giac.  Alberto  Aio  fratello  è  Dott.  di  Leg- 
ge^ Gabrielle  è  Canon. di  S.  Petronio, e  verfato  aflai 
nella  Poefia,  di  quefta  famiglia,  Cornelia fù  maritata  in 
Bartolomeo  Seccadinari,Caflandra  in  Giacomo  Forma  • 
gliari,  Lucia  in  Sforza  Zani, la  forelia  dei  fudetti  Gu- 
glielmo, e  Giacomo  Alberto  ne  i  Todefcbi  dalla  Maffa» 
che  fi  trattano  nobilmente,  e  Giacomo  fatto  nobile  Cit- 
tadino^ ftatodegPAntianivildicuiZio  FrancefcoDott. 
di  Legge,  e  Protonotario  ApoftoIico,fì  refe  molto  ama- 
bile à  tutti,e  Terefa  pure  de'Dondini,  è  marnata  in  Bar- 
tolom eo  Spada,  il  di  cui  fratello  Carlo,  fu  Dott.  di  Leg- 
ge, &  ornato  di  belle  Lettere,del  quale  Cognome,&  ar- 
ma,del  1  543*  vi  è  flato  Bernardino  Francifcano ,  Ve- 
feouo  Caluenie,  «Se  vi  fù  il  B.  Guido  de5  Compagni  di 
S.  Francefco. 

Antonio  di  Domenico  d'Antonio,  da  Papa  Leone  X.  fù  de- 
putato fopra  i  malefitij. 

Berto  diGiouanni  d'Antonio,  hebbefette  figliuole  femine, 
tutte  accafate  nobilmente ,  cioè  Giouanna  in  Filippo 
Molza  Modonefe  ,  Calandra  in  Gualengo  Ghislieri, 
Giacoma  nelliFaua ,  Gentile  negl'Argcli,Ifotta  ne'Pa- 
nolini,  vna  ne' Palrroni,  e  l'altra  ne' Pali. 

Annibale  di  Giulio  di  Carlo  ,dVn 'altro  Giulio  di  Filippo 
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Maria ,  Dott.  di  Legge  CoILfù  Auditore  della  Rota  di 
Genoua,& Auditóre  di  Panna>iotto  il Gouerno  dei  Co. 
Ercole  Maluczzi.  1575.  da  Papa  Gregorio  XIII. fù  crea- 
to de' primi  Officiali  della  Concordia, hà fattole  adit- 
tioni  aiii  Statari  di  Bologna,  morì  del  158^.  li  5.  No- 
aembre,  e  fu  fepoitoin  S  Giacomo. 
Sebaftiano  d'Antonio,  fu  marito  di  Vianefe  Lianori,  fami- 
glia antica,  e  nobile, 
Innocemio  d'Annibale  ,  fu  de  gl'Antiani  con  Ferdinando 

Fantuzzi,  e  marito  d'EIena  di  Cornelio Kazari. 
Francefco  di  Carlo  di  Francefco ,  fu  Capit.  de'  y enedani. 
Paolo  di  Sebaftiano,.  fù  marito  di  Lucretia  Conti. 
Girolamo fuo  fratello, fu  marito  diCatterina  di  Guido- 
guerra  Rotici)',  •       >«  ^ 

2580.  Giulio  d'Innocentio,fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Alberto 
Caftelli,poifù  Dottore  di  Legge  CoIlegiato,ConfuIto- 
re  della  S.  Inquifitione  ,  1 59 1.  Procuratore  Fifcale  di 
quell'Ofiìtio,  1597.  Auditore  del  Cardinale  Àldobran- 
dini  all  Offitiodel  Camerlengo  ,  e  del  1 603 .  del  Cómif- 
iario  Generale  della  Camera,  1605. fù  fatto  Cittadino 
Romano,  1606.  fu  Canonico  di  San  Pietro  ,  1 5  1  o.  li  5. 
Maggio  Gouernatoredi  Roma,  &  del  1  <5i8.  Yefcouo, 
di  Faenza  \  fabricò  ilPalazzo  Episcopale ,  <?ue  vi  è  me* 
moria,  morì  del  1 62 3.  in  Ferrara,  eflendo  iiji  Vicelega» 
to  nella  Capella  fabricata  da  lui,  in  S.  Francefco  di  Bo- 
logna vie  memoria. 
Antonio  di  Paolo,  fù  Dott.  di  Legge. 
1 5S7.  Carlo  d'Innocentio,  de  gl'Antiani  con  Camillo  Bolo- 
gnini, e  marito  d'Ifotta  Cattani  da  Imola,  poi  di  Palli- 
na Bolognetti. 
1 53  S . Giulio ,  fù  de  gl'Antiani  con  Fabbio  Gozzadini. 
1661. Francefco  viuente,  de  gl'Antiani  col  Co.  Francefco 
Carlo  Caprari,  L'an- 
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MORANDI, 

L'Antichità  di  quefta  nobile  famiglia  fi  comprende  dal  Te- 
(lamento  d'Alberto  Orfi,  del  i\67.  rarifTimo  auanzo 
dell/  antichità  preflfo  il  Senatore  viuente,  rogato  per 
Alberto  d'VgoNotaro,  nel  quale  fi  legge  Ridolfo  Mo- 
randi,  vno  de*  fuoi  Commiflarij ,  il  detto  T  eftamento  fu 
cauato  dall'Archiuio  di  S.  Francefco  da  Gio.  Parigi  an- 
tiquario Bolognefe ,  ponendo»*  anticamente  limili  ferir- 
turè  nelle  Chiefe  de*  Quartieri,  non  fi  cflendo  comincia- 
to à  tenere  le  Scritture  ordinate  nell'Archiuio  del  publi. 
co  prima  del  i2tftf.QueftahàhauutohuorainiiTIuftri,  e 
gode  vn  feudo  con  titolo  di  Co.  la  Aia  arme  è  vn'arbore 
Moro,fòftenuto  da  due  Leoni  d'oro  rampanti  in  campo 
rollo,  con  li  gigli  fopra ,  à  quali  è  flato  aggiunto  l'Aqui- 
la Imperiale  per  priuiJegìo. 
i  *9  2.  Antonio  fù  del  Conf.  delli  2.  milla. 
1  a?    Bulgarino fù  de  gPAnt.e  Dott.di  Medicina,come  anco 
Vgolino  fuo  Padre  in  alcuni  luoghi  è  detto  Morandini. 
1313.  Marco,  e  Guidorto  furono  citati ,  per  caufa  di  Stato  da 
Enrico  Imperatore. 

1340. 


ti  3  3  o.  Bonifacio  feri  tcore  antico ,  kriffe  il  fatto  di  Papa  Gio. 

uanni  XXII.  con  l'Antipapa  Nicola  V. 
1334.  Zono  di  Bartolomeo  della  Capella  di  S.  Martino  della 

Croce  de'Santi,  fù  Miniftrale  della  Compagnia  Militare 

de'Lombardi. 

! 1 337  Giacomo  d'Antonio  fù  marito  di  Fiordilife  di  Giouanni 
da  Vernola. 

1 1345.  Morandino  di  Bartolomeo  andò  contro  Infedeli. 
1359.  Giouanni  di  Domenico  fù  marito  di  Giuliana  di  Gio- 

uannidallePianelle. 
140 1.  Tura  di  Bartolomeo,  fù  Cartellano  della  Rocca  di 

Bargi. 

Domenico  di  Gio,  bandito  con  Antonio  Bentiuogli,  poi  ri* 
patriato,da  Papa  Eugenio  JLV.fù  deputato  fopra  gl'e- 
ftimi. 

1416.  Giacomodi  Bartolomeo,  fù  Capitano  di  diuerfe  Roc- 
che, e  marito  di  Giacoma  di  Bonaucntura  Cofpi. 

Hitf.Benedettodi  Domenico, Dott. diFilofofia,  e  Medici- 
na  ,fù  degrAnriani,  e  Cancelliere  di  Gio.  2. Bentiuogli, 
dal  quale  dei  1462.  fù  mandato  àprefentare  l'Imperato- 
re Federico  III.  dVn  Cauallo,  dal  quale hebbe  vn  bellif- 
fimo  pritiilegi©  dato  in  Gratz  li  $.Febraro ,  oue  Io  creò 
conia  famiglia  Co.  e  Cauil.con Iefolitefacoltà,conce- 
dendoli  il  portar  l'Aquila  fopra  l'Elmo  con  l'Ali  aperte, 
con  vn  feudetto  à  piedi ,  e  dentro  tré  rami  di  palma  le- 
gate con  feda  roda,  fù  huomo  di  b  *  He  lettere ,  e  Secreta- 
no del  Cardinale  di  Beneuento,'fcri(fe  quella  celebro 
OrationedeLaudibus  Bononia?,fù  marito  di  Lucretia  di 
Statio  di  Pietro  Paleotti. 

146(5.  Neftorre  di  Benedetto ,  fù  Dott.  famofo  di  FilofofTa ,  o 
Medicina  Collegiato,  1478.  fùdè  gl'AntianicolCon- 
faloniero  LodouicoSampieri,  e  marito  di  Giouannsw 
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Scaricali, pòi  di  Laurard'Antor}ioBolognetti. 
1483.  Bartolomeo  di  Gio.  d'Antonio*  fu  marito  d'A'hgeli- 
ca  Boccadifern,e  di  Lodouica  Turchi,  della  quàlefami- 
glia,dei  1 272.fitroua  Lorenza  creato  CaualieredalRè 
d'Inghilterra,  1 445 .  Tornalo  di  Gio",  fu  mai  ito  di  Chia- 
ra di  Giacomo  Bonfigli  >  1 5  07.NÌC0IÒ  fu  de  gl' Amiani, 
e  pari  franagli  percaufa  di  Stato,  come  ancoTomafe 
15  17. Gio. Francefcodi  NicolòTù  Cameriere  fecreto  di 
Papa  Leone  X.  q  portò  il  Capejlo  al  Cardinale  Lòrenzo 
Campeggi,  j 5  54.  Floriano  'con'  'Nicolò  fuo  fìgi^dló^ 
furono  Dott.  di  Filofofìa  Còli,  come  anco  Gi'òoànni, 

hoggidi  viuente. 
1487.  Balciidera  di  Gio.  Antonio,  fùhuomo;a(Tai  Mimato  j  la 

di  cui  moglie  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bcniiuogli. 
1 49 1.  Virgilio  di  Benedetto,  fù  de  gl*À'ntiari!  còl  Cb.'EréoIo 

Benrfuogfi,  e  marito  di  Camilla  di  Toraino  Conti. 
i498.Tomaio  di  BenedettOshebbe  per  moglieGialìa  d'Achii- 

le Manicotti.  ^TibnfiS^oraDiDak^  ' 

j  5  09.  Bernardino  di  Gip.  d'Antonio  di  Gio.  Dott.  di  I^gge, 
fùProtonotario  Apoftoiico,eCanonico  di  S. Petronio, 
del  i$o5.Ii  24,Decembreper  Iereuolurlònrdc!:a  Cl> 
tà,fu  confinato  àbeneplaciro,nelle  Terre  de  Ih  €h. (  fa. 

1508.  Traiano  di  Netìoreaccofató  ai  Vicciega:o  di  Con  giù» 
ra,andò  al  foldo  de'Venetiani  con  la  Codòttàftfi  2  5  .Ca- 
ualli  Leggieri,  e  di  300. Funti,dci"dett'anno  fù  fiutò  pri- 
gione  per  reuolutioni,  e  fatto  pagai  e  ducati  3  o  ò.&  anco 
lì  1  o.  Settembre  del  dett'anno  per  trattato  Scarcerato, 
e  facto  pagare  ducati  400.  poi  fù  liberato,  e  c!c  !  15  là.fù 
bandito  pure  per  caufadi  Stato,  cconfifcaroli  i  beni. 

j5a^Camiilodi  Virgilio,  fù  de  gl'Ahtiani  còlConfai, Aure- 
lio Guidotti ,  e  marito  d'Elcna  di  Gio.Batt;Bolo*riem\ 

j  J*4. Gio.  di  Camillo  jòocc.  di  Legge  Còli,  mori  dei  1 598* 
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èffcndo de gi'Antiani,  fò marito  di  Girieura  Bianchini, 

diluì  vi  è  memoria  nello  Studio. 
Neftore  di  Camillo,  fu  marito  di  Francefca  di  Lodouice 

d'Antonio  Lodouifi. 
Virgilio  di  Camillo,  fù  Can.  di  S.Petroniò. 
1 1 5  4.  Marc' Antonio  dlAletfandro  di  Virgilio/,  Caualierè  ,fà 

de  gì'  Antìani  con  Antonio  Ghifilardi,e  marito  di  Giulia 

Gozzadini. 

1 570. Gio.  Battifta  di  Floriano  di  Baldiffera  di  Gio.  Antonio, 
t ù  deTribuni  della  Plebee  marito  di  Lucretia  Montarli 
for  ella  d' Vgolino  Capitano  famofo. 

1573.  Lorenzo,  fù  de  gi'Antiani  con  Cefare  Bianchetti. 

1587.  Achille  di  Pindaro  di  Tomafo,fù  de  gl'Ant.có  Galeaz* 
zo  Bargeilini,  e  marito  di  Semiramide  Borgognoni. 
Antonio  di  Gio.  Battifta,  fù  deTrib.  della  Plebe ,  e  marito 
di  Domicilia  del  Capitan  Paolo  Emilio  Argeli. 

158S.  AleffandrodiMarc'Antonio,Caual.  fu  de  gi'Antiani 
col  Con  f.  Ercole  Bandini,e  marito  di  Liuia  Loiani,dalle 
Spade,dalla  quale,oltre  Marc'Antonio  qui  fotto  notato, 
hebbe  quattro  femine,  delle  quali  Giulia  fù  maritata  in.» 
Fraccfco  Muzza,famiglia,  benché  fia  venuta  non  è  mol. 
to  da  Caftel  S.Pietro,dicefi  efler  ftata  prima  in  Bologna, 
e  che  del  1298  .Spinello  fofTe  Cófal.del  Ca rozzo,  1 5  8 1 . 
Carlo  fù  de  gi'Antiani,  come  anco  del  i5io.il  detto 
Francefco,ladi  cui  forella  viuenteè  Madre  di  Vincenzo 
Cafarengh»,  che  del  1 66 1 .  è  flato  de  gi'Antiani ,  corno 
fù  anco  del  1 5  8 1 .  Diomede  fuo  Auo. 

I  £04.  Lodouico  di  Neftore,  de  gi'Antiani  col  Co.  Girolamo 
Bofchetti  ,fù  marito  di  Flaminia  Droghi ,  e  d'Ortenfiaw 
Torroni. 

614.  Virgilio  di  Giouanni  di  Camillo,  fù  Dott.  di  Legge* 
601  .Valerio  d'Achille,  fù  Dott.di  Legge. 
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Pk ro  d'Achille,  fu  marito  di  Camilla  Salimbeni. 
1 53  i.Marc'Antonio  del  Caual.Aletfandro,  rude  gPAntiani 
con  Fabbio  Gozzadini  la  prima  volta. 
Leone  di  Lodouico,  fu  fatto  Co.  dalDuca  diSauoia  cojl* 
gPinfrafcritti,  e  tu  marito  di  Camilla  Fiorauanti  ;  della.* 
quale  famiglia  Giouanna  fù  moglie  di  Domenico  Fabri» 
adottiuo  d'Antonio  Maria  Turrini ,  che  del  1 6o6.  fu  de 
gPAntiani,  come  anco  è  flato  del  1660.  Giacomo  Filip- 
po Turrini ,  viuentc ,  figliuolo  del  fudetto  Domenico. 
Del  qual  cognome  Fabri  trouo  vna  famiglia  antica ,  che  j 
c  fiata  di  Gofeglio,  della  quale  del  1 2 1 7.  Domenico  an-  j 
dò  allaCrociata,  1305  .Bertone  di  Giouani  Caual.Gaud. 
fù  de  gPAntiani,  1 3  oy.Bonauétura  di  Giacomo  fù  Dotr. 
dell'Arti,  1 3 1 2.Gio.di  Pietro  Capitano  vaIorofo,fù  de- 
ftinato  dalla  Republica  alla  cuftodia  del  Cartello  di  Ba- 
ragazza,  1 3 13  .Nicolò  di  Deodato  Giudice  del  Comune 
13  i7.Tiberio maritò Palmeriafua figliuola  in  Cancel- 
lerò d'Andrea  Marfili,hauendo  hauuto  anco  parentella 
ConBaldoini,Argelati,  Manzoli,  Moneta,  òScannabec- 
chi,Galuzzi,BonaCurfi  oriondi  da  Fioré/a,Scappi,  &  al- 
tri, 1 3  2  2.GiuIianofù  Cofal.  di  Giuftitia, fecondo  il  Ghe- 
rardazzi»!  3  24.6 1 3  3  d.Benedettodi  Bertolo,e  Nicolò  di 
Deodato(che  fu  Giudice  del  Comune)  furono  Iurifcon- 
fulrì,i  374.Giacomo  di  Nicolò pariméteIurifconfulto,e 
de  gPAntiani,  1382.  Bartolomeo  del  detto  Nicolò  fù  de 
gPAntiani,edelConf.de'4oo.  1 465.Chriftoforofùde 
gPAntiani  la  prima  volta,  1 6 1  /.Rocco  fù  Dott.  di  Leg- 
ge, Teologo,  eFiiofofo  eccellente,  e  fra  quelli,  che  hog 
gidì  viuono  vi  è  Bernardino  niipore  di  detto  Rocco, 
che  oltre  Peffer  flato  creatodai  D»uc'a di  Sauoia  Caualie- 
re  di  SS.  Mauritio,  e  Lazaro,  fu  honorato  della  Com 
menda  di  Cafìd  Gaadolfo  vicina  à  Roma  >  anco  in  prò 

prietà 


prictàper  glifuoi  defceiidenti,  &  vltimamcnte  della  ca- 
rica di  Configliele  Segretariodi  Stato  di 
?43.Co.Nefo>re  d'Antonio  vaiente,  è  flato  Capitano  de* 
Cauall idi  Papa  Vrfcja^no  Vili. fù fatto  Co.  di  Sambuco 
nella  Valledi  SturaSoprana ,  dal  Prencipe  Mauritio  di 
Sauoia,dc!  quale  era  Gentilhuomò  d i  Camera  attualo, 
come  anco  del  Prencipì?  Tornato  fuo  fratello  ,  ilPriuiie- 
gio  della qual Contea  dato  (otto  li  23. Giugno,  fu poi 
confìrmato  dal  DucaCarlo  Émanueile  di  Sauoia  in  quel 
modo,  che  l'hauea  cócelfa  il  Duca  Carlo  Emanuelle  fuo 
Auo  alli  Marche^Fornfi.carkandolaCamerajd'admet* 
tcrla,  approuarla,  &  inferir  aria  fotto  li  24.  Ottobre 
1658.  come  fece  la  fudetta  Camera,  de'Conti  di  S.  A.  Si 
li  2  2.  Gennaro  del  dett'anno,  e  del  1  5  9.  li  ì  o.  Maggio 
detto  Duca  fece  Gentilhuomò  ordinario  della  fua  Ca- 
mera il  preferite  Co.  Neftore,  per  il  che,  li  1 3 .  di  detto 
mefe  di  Maggio  giurò  fedeltà  nelle  mani  dell'Eccellen- 
za del  March,  di  Pienezza  Gran  Ciambellano  di  S.A.R.' 
del  itf48.fùdegl'Antianilaprima  volta  col  Co,Gio- 
uanni  Zambeccari. 

Co.Gio.Battìfta  d'Antonio  vi  uente  ,fù  fatto  Co.  col  fra- 
tello, e  Gentilhuomò  di  Camera  attuale  del  Prencipo 
Tomafo,è  ftatoCapitano  di  Corazze  per  ilRèChriftia- 
niflìmo ,  &  hà  hauuto  altri  carichi  militari  per  la  Santità 
di  Noftro  Signore,  per  le  Altezze  Reali  iudette,&  adef- 
fo  è  Capitano  d'vna  Compagnia  di  Caualli  del  Gran- 
Duca  di  Tofcana. 

Co.  Antonio  del  Co. Leone. 
|  C  o.  A  ntonio  Giofeffo,  e 

Co.  Domenico  Maria,  del  Co,  Neftore,fonoviuenti. 


ORSI. 

SI  tiene» che  quella  Cafa  fia  d'vn'ifteflfa  profapia  con  laJj 
Pontcficia  Caccianemici  dall'Orlo,  quale  pigliale  tal  no- 
me per  la  fua  egregia  virtù  nel  cacciar  gPInimici,  Alcuni 
però  dicono,  che'l  Caccianemici  furono  chiamati  dall' 
Orfo.à  differéza  de'Caccianemici  Piccioli,  e  non  perchej 
foriero  de  gl'Orfi,e  dicono  trouarfi  vn  Rizzardo  Caccia  «I 
nemici  fino  del  8  8  5  .autenticando  ciò  con  la  diftintioncJ 
dell*armi,perche  quella  fa  vn  Orio  negro  in  campo  d'ar- 
gento, e  quefta  vnOrfo  d'oro  in  campo  azurro,  con  vtul 
giro roflo attorno  lo  Scudo, temperato di  Belanti,  fa-I 
cendoui  anche  vn  ramo  di  quefti  V  Aquila  Imperiale  lb*| 
prapcr  priuilegioi  Altri  ancoraché  fia  vn  rampollo  delJ 
la  famiglia  Orfeola  di  Venetiajmà  comunque  fi  fia,e  peri 
antichità,  e  per  nobiltà,parmi  nonhauer  bifogrio  medi-f 
care  gl'altrui  fplendor i,  hauendone  aflai  per  (e  fteffa  ,per  i 
gl'Huomini  che  hà  hauuto  in  ogni  tempo  illuftri ,  è  ftata 
di  Confeglio,  e  Senatoria ,  come  è  anco  di  prefente,&  è 
i itolata  di  Co.  e  Marchefe. 
à?l^Qiacomo  g/^bmo,  fu  Confole  della  Republica  Bol<£| 
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gnefe,  e  parimente  del  i  189.  del  qual  anno  conduffe  à 

Bologna  Lottano  Crembnefe  alla  lettura  delle  Leggi 
Ciudi,  1 19  3.$  Capitano  dell'armata  contro  li  Confoli, 
e  Cittadini  per  jlPVefcouo  Gherardo,  per  io  che  fu  leua* 
to  de  gl'Qtfkij,kgli  fu  gettata  la  Cafa,e  Torre  per  terra, 
come  ad  Alberta,  1 2  02.  andò  poi  Ambafciat.à  Reggia 
per  foccorfo.  ^P\|^ 
1 1 80.  Guidottino ,  fu  (Jonfole della  Republica ,  come  anco 
dei  11 9i,  — 

1 2 1  e  .  Orfolino  d'Orfo,  Dott.  di  Legge,  fu  Giudice  del  Com- 
mune,andò  Aurbafcppon  alp  i  à  Reggio,Modona,e  Par* 
ma  per  caufa  di  differenza  fra  quelle  Città,  e  Piftoia,  an- 
dò a  Verona  per  trattar  pace  con  Ezzelino  da  Romano, 
»f  «o^Jf^r^ Rtcc^-rdQ Sanbonifacio del  1227» 
272^#éVlé1^q,;elettpiopra hbondanza ,  izjó.  prefentòi 

*-fii  lì»/  ?J«o/B^:u  fUJSlip  »vJ,*v  ilfeO  Idilli  JlL'ìiJJ.        '  1 

^u^CauaìhalpublKp,  1285. andò  alla  guerra  col  Co. 

.  «  h  '•Aga'coiìtro  In&féfì.      .  *  jJ 

i274.MuTotto,  efiVndo  dellafattionede»Lambertazzi,per^ 

C!i^v  cfrceiatbi^  i»j«^i.wwbm^,.v,- 

1 2  7 6.  VgoliiVo  di  Dondidio,  prefentò i  fuoi  Caualii  al  publù 

^boainion6 ofsS£ò  anco  ^^Jfif  cNìcqIq, 
1278.  P  etra  d'Oréno  di  Zapirorìe ,  fu  manto  di  Tomafina  di 

i2  8Ì.Pie1rod  Oriblmo,  fu  de  gi'Àntiani,  1 285.  de'Sauij, 
i  287..Atub:rfc^tofè1  1  292. del Conf.delli  800. 1302. 
bandito  per  caufa  di  Stato, fu  richiamato  alla  Patria, 
1 304.  de'  Tribuni  della  Plebe,  »  3  1  o.delli  160.  Cittadi- 

I  nipriuilcgiati. 

\  2  87.0rfolino  di  Nrco!ò,fù  de grAntiani,interucnne.aIfa  fce- 
.ga.chefifcce,  u88.fòdeJ  Sani;,  per  la  Compagnia  Mi-, 
t  htare  de'Drappicri.  1:88. 
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I288.  Guido  di  GIouanni,fù  de' Sauij  per  l'Arti,  1 3  00,  de  gì* 
Anriani. 

1290.  Giliolo  di  Buaiello  morì  alla  Guerra  Santa. 
i292.0rfodiBualello,  fùdeiConf.delliSoo.  1 297.C  1299. 
de  gi'AntianL 

12  92.  Bartolomeo  di  Giacomo,  del  Coni,  ddli  due  milla^ 

igio.delli  1 5o. Cittadini  e  priuilegiati,  13  ^.citato da 

Enrico  Imperatore,  percaufa  di  (lato. 
1295.  Ottauiano  di  Zapirone  di  Guidottino,  fu  marito  di 

Mina  di  Boccadiferro  Boccadiferri. 
1 3 02. Giouanni d'Orfolino , Soldato,  13  03.  fu confinato  in-. 

Alexandria  per  caufa  di  Stato. 
1305.  Domenico  de  gi'Antiani. 

1305.  Tomafo di  F.Domenico,  fu  de' Sauij  della  Città,  1 3 1  o. 
priuilegìato. 

13  1 3.MarinoJcitatodaEnrico Imperatore,per  caufa  di  Stato. 
1 3  1 6.  F.Giouanni,fù  de'Sauij  delia  Città,era  Cauaiicre  Gau- 
dente. 

1 3 1 7.  Giacomo,  fu  de  gl'Àntiani. 

1322.  Lodouico  di  Tomafo,  fu  de  gl'Antian  i. 

1324.  Alberto, ò  Berto  di  F.  Giouanni ,  rude*  Sauij  della  Cit- 
tà, i  333.degi,Antiani,preflòdenari  alPublico,  1340. 
nel  Conf.  Generale,  e  parimente  nel  Coni,  per  la  morte 
d>  Tadeo  Pepoli. 

1 3  2  4,  Matteo,  andò  ad  honorare  le  Fefte  de'  MalatefH  Signo- 
ri di  Rimini,  1 3  3  2.andò  in  Romagna,col  Card.  Belrran» 
do,  13  35.  andò  alli  Funerali  de!  March,  da  Erte,  1340." 
nel  Coni.  Generale,  1 345. fu  creato  Caualiere  da  Gia- 
como, e  Giouanni  Pepoli  ,  per  la  venuta  del  Delfino, 
1 247.ru  delli  Sauij,  e  nel  Conf.  per  la  morte  di  Tadeo 
Pepoli. 

j328.TancredinodiToma£o,  Soldato  nei  facco  di Piftoia. 

1338. 


*** 

3  3  8.  Rìccio,  e  Nutio,  citato  dal  Papa  per  caufa  di'  Stato. 
34o.Fraacefcodi  Viuiano,del  Conf.  Generale,  2347.10* 

teruenne  al  ConL per  la  morte  di  Tadeo  Pepoli. 
345.  Giulio  di  Nutio  di  Gerardo,  fù  facto  Caualiere  dalli 

Pepoli,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna,  1354. 

capitato  con  altri  nobili  tirannicamente  dali'OIeggio. 
3  47.  Orfolino  di  F.GiouannMnterueane  ai  detto  Confeglio, 

135  i.fù  de  gPAntiani. 

375.  Facino  dali'Orfo,  tentò  d'vccidereil  Podeftà. 

376.  Nicolò,  fù del  Conf.  delli 400. 1 3ptf.de  gPAntiani eoa 
Pietro  di  Giacomo  Arardi. 

3 85.  Matteo  d'Alberto,  de  gPAntiani  col  Confai.  Berto  di 
Giacomo  Barbieri,  1387,  del  Conf.  del  li  40  o. 

3  87.  Guido  di  Francesco,  nel  detto  Conf. 

400.  Andrea  di  Nicolò,  fù  Dott.  di  Legge. 

403 .  Pietro,  fù  fatto  prigione  dal  Malafpina ,  nella  Cittadel- 
la, per  effer  della  fattione  Ghelfa. 

412, Giacomo ,  f  ù  delli  x  v  1 .  Reforraatori ,  1 440 .  del  Conf. 
delli  120. 1443.  delli  5©' del  credito,  1454.  prefentò 
Santo Bentiuogli  nelle  fue nozze,  1459. fù  fatto  Amba- 
feiatore  ad  incontrare  il  Papali  14.  Àprilejdel  1462.de 
gPAntiani  col  Confai.  Alefifandro  Poeti,fù  marito  d'An- 
tonia Bardi. 

[44o.Nicolò,fù  del  Conf.  delli  120.  1456.  de  gPAntiani 

col  Co.  Scipione  Gozzad.ini. 
1443.  Arrigo  ,fù  delli  50. dei  credito,  1454,  prefentò  Santo 

Bentiuogliallc  fue  nozze,  1 464.  de  gPAntiani  con  Gio- 

uanni  Armi. 

i454.Giouanni  d'Arrigo, fù  marito  d'vna  nipote  di  Pietro 
Antonio  Macchiauelli. 

1 45  8.  Orfo  di  Giacomo ,  de  gPAntiani  col  Confai.  Giacomo 
Ingrati» 

Bb  bb  1463» 
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1 463 .  Bartolomeo,  fù  de'primi  Canonici  di  S.  Petronió,crca* 
toli  20.  Fcbraro. 

1 464,  Signorino,  de  gl'Antiani  con  Francefco  Gattelli. 
14^7.  Agoftino  di  Nicolò  ,fù  Dott.  di  Legge  Coli,  r  508.ru  . 

degl'Ancianwe  del  1512.113.  Agofto  creato  Onciale 
dell' Abatia  di  S.  Felice  ,  la  di  cui  moglie  con  quella  di 
d'Orfino,  di  Giacomo,  e  di  Troilo ,  andorno  alle  nozze; 
d'Annibale  Bentiuogli. 
1469.  Giouanni,  fu  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Carlo 
4  Fantuzzi. 

1473.  Giacomo  di  Mateo ,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Giouan- 
ni Guidotti. 

1 474.  Orftnodi  Giacomo ,  de  gl'Antiani  col  Confai. Battifta 
Maluezzi. 

j  48  5 .  Aleflìo  di  Giacomo  di  Matteo  d'Alberto  di  F.  Giouan- 
ni, fùdelli  svi.  Reformatori  in  luogo  di  Gozzadino 
Gozzadini,  1486.IÌ  1 1.  Agofto effendo  Contai,  di  Giu- 
ftitia,  fece  giuftiuare  due  Sacerdoti,il  che  faputo  dal  Pa- 
pa,lo  citò  à  Romane  lo  depofe  della  dignità,  del  1505. 
li  17.  Ottobre  fù  creato  delli  cinquanta  Sauij ,  in  luogo 
dellixvi.  Reformatori, li  3. Nouembre  fù  cklufo  dal 
Popolo,  mà  poili  1 8.dal dettola  Papa  Giulio  II. fù  fat- 
to Senatore  delli  40.  del  15  10.  li  1 3. Settembre  ,  andò 
ad  incoiare  il Papa,&  alloggiò  in  Cafa  fua  1' AmbafciaP 
tore dell'Imperatore,  15  1 1. li 30. Maggio  fù  f.it:o Se- 
natore delli  3  1.  dalli  Bentiuogli  alla  tornata  loro,  15 1 2. 
li  29,  Luglio  fu  meiTo  à  facto  la  fua  Cafa  dalle  Genti 
del  Papa ,  del  15 13.  da  Papa  Leone  X.fù  rirneiToSena- 
,   tore  delli  40,  e  fù  marito  d'Elena  Volta. 

1489. Troilo,  de  gl'Antianicon  Mino  Rolli. 

J490  .  Anniballe  d'Aielfio ,  de  gl'Antiani  con  Gio.  Francefco 

Aldrouandi ,  1 5  1 8.  fù  diftenuto  in  Palazzo  per  caufa  di 
Stato,  efatto  pagareDucati  800.  *4?7» 


497*  Aleffandrod'AIeflìo,  de  gl'Amia™ con  Ghinoifo  Bian- 
chi, fu  marito  di  Camil  la  Camelli. 
1499.  Camillo,  de  gl'Andani  con  FrancefcoFantuzzi. 
15  07.  Orfmo,  de  gl'Antiani  coi  Confai. Gio. Antonio  Goz. 
zadini. 

1 5 19,  Aftorre  d'Annibale, de  grAntiani  col  Co.Ouidio  Bar- 
gelli™. 

15  23.  Giacomo  di  Troilo,  de  grAntiani  col  Co.  Melchiore 
Manzoli. 

1528.  Luigi  d'0rfino,fùde  gl'Antiani  col  Confai.  Galeazzo 
Cartelli. 

1528.  Vincenzo  di  Troilo,  fù  Senatóre. 
1530.  Sebaftiano  di  Troilo,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Lattan- 
do Felicini. 

1530.  Gafparo  di  Camillo,  de  grAntiani  con  Filippo  Guafta* 
uillani. 

1532.  Conftanzo ,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Bonaparte  Ghi- 
slieri. 

1532.  Bonifacio ,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Marc'Antonio 

Marfili. 

1 535.  Marc'  Antonio,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Bonaparto 
Ghislieri. 

1 5  45.  Gio.  Battifta,CauaIiere,fù  de  gl'Antiani  con  Marc1  An» 

tonio  Marfili. 
1553,  Giacomo  d'Annibale,  fù  Senatore. 
155  6.  Pompilio  Caualicre ,  fù  de  gl'Antiani  con  Bartolomeo 

dalla  Volta. 

1556.  Aleflandro  di  Vincenzo» Caualicre,  fù  de  gl'Antiani 

con  Gio.  Antonio  Graffi. 
1560.  MUrio,  de  gl'Antiani  con  Alelfandro  Lupari. 
1 5  óo.  Cornelio  di  Conftanzo , con  altri  Caualieri ,  diedero 

principioad  vna  Accademia  di  paualleria  alla  Viola-; 

Bbbb  2  1 5 64, 
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1554.  degl'Antiarti  col  Co,  Pirro  Maluezzi,  del  detto 
anno  li  4.  Mouembre,  fù  ammazzato  da  Lelio  Ruini, 
nella  Chiefa  diS.  Vitale. 
5  6  1 .  AleiTandro  di  Gabrielle,  fù  Vefcouo  di  Ciuità  nuoua  in 
Iftria. 

564.  Aleflio d'AIetfandro,  fù  Senatore ,  e  Caualiere  di  S,  la* 
go,  fù  marito  di  Sulpitia  Pepoli,  quello  col  fudetto  Gia- 
como^ V  incenzo  fabricorno  la  facciata  del  lor  Palazzo 
in  ftràS.  Vitale. 

559.  AleiTandro  d'Aloifio,de  gl'Antian.ical  Confai. Fran- 
celcoBolognetti. 

578.  Girolamo,  de  gl'Antiani  con  Antonio  Lignani. 
157S.  Arrigo  d'Orfino,  intéruennead  vn  torneo  sù  'a Piazza 
delle  Scuole,  1582. andòinConftantinopoli  con  l'Am- 
ba (ciato  re  Veneto,  1 5  85.  ritornò  à  Bologna  ,efudegl* 
Antiani  con  Boncompagno  Boncompagni  >  fù  marito 
di  Caterina  d'Vlitfe  Leoni. 

5  84.  Troilo,  de  gl'Antìani  con  Cefare  Maluafìa. 

5  84.  AleiTandro  del  Senatore,  e  Caualiere  Aleflio,  fù  Caua- 
liere di  Malta,  1  5 9  Scapitano  de'Fanti  in  Vngaria,  1597 
Capitano,  e  Sargenie  Maggiore  del  Marchete  Pirro 
Maluezzi,nel  rumore  di  Ferrara,  1603.  Capitano  di 
Galere  della  fua  Religione,  1607.  hebbe  la  Commenda 
di  Montecchio  inLombardia,  i6c9.Maflro  di  Campo 
perla  Santità  di N.S.ncIl'Vmbria , nei  Patrimonio,^ 
nella  Marca  di  Fermo  ,  morì  effendo  BaUo  della  fua-» 
Religione. 

1585. Camillo,  degl'Amianti  col  Confaloniero  Ferdinando 
Fantuzzi* 

1 5  89.  Aloifiodi  Mario,  de  -gl'Antìani  col  Confaloniero  Alef- 

fandro  Bolognesi,  e  marito  di  Valeria  Ghifelardi.  ■ 
i0o,  Guid'Afcanio  d'AleflìiO ,  fùSenatore  delli  1  o.  aggiunti 

da 
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da  Papa  Siilo  V.ckl  1582.  andò  Venturiero  alla  guerra 
di  Fiandra,  fù  marito  di  Gineura  Armi. 
1 595.  Qrfinods  Mario,  fùDotr.  di  Legge  Coli.  Canonico  di 

S,  Petronio,  poi  marito  di  Calandra  Bofchetci. 
i5p5.  Paolo  Emilio,  degl'Antiani  col  Co.  Pompeo  Aldro- 

uandi,  morì  nel  detto  Magiftrato. 
1606,  Conftanzo  d'Aielfìo ,  fù  Senatore  ,  Caual.  di  S.  Iago,  e 
marito  di  Diana  Armi, 

1 606.  Luigi  Maria  d'Alerfandro ,  fùde  gl'Antiani  col  Confai, 
Ferrante  Cafali,  era  Caual.  di  S.  Stefano ,  e  prefe  l'habi» 
todel  1603, 

1 607.  F.  Giouanni  diGuid'Afcanio.  Caual. di  Malta. 

1608.  Nicolò  d'Alefiandro,  de  gl'Antiani  con  Federico  Qui? 
dotti  OonfaL  c  marito  di  Lodouica  Scala  ,  famiglia,  che 
fìi  trafportata  da  Ceto  à  Bologna  da  Gio.  Battifta  di  Ga- 
fparo,  e  moftrano  eflfere  vn  rampollo  dell'antica, e  nobi- 
le famiglia  Scala  di  Fiorenza,  di  quella  ,  del  1  58$.  Ca- 
rparo di  Gio.Battifta,  nato  d  Vna  de'  Mogli,  fùde  gl'Anr. 
e  marito  di Orfina  Fibbia»  161 1  .Gio.Battifta  di  Gafparo 
f ù  d  e  g  1  '  A  n  t i  a  n  i ,  e  Ca  u a  1 .  d  i  S .  S t efa n o,  1 6  2 1 .  Ca  r  lo  f uo 
fratello  fù  de  gì"  Antiani ,  e  marifo  di  Catterina  Madri, 
d  v  \i  ì  a  q  u  a  1  e  n  a  c  q  u  e  (  *  a  f p  a  r  o  v  i  u  e  ;  e ,  c  h  e  è  ft  a  t  o  d  e  g  i  '  A  n  t . 
>k  è  marwod'Orintia  Argeli,dalla  quale  hàfìgliuGh, Bar- 
tolomeo ino  Zìo,  molto  druoto,  e  caritatiuo,  è  ancor  vi- 
lmente, benché  affai  vecchio. 

i  6 14. .  Aleflio  di  Guid'Afcanio,  fùSenat.e  fatto  Co.  con  lifuoi 
fratelli^  defcendenti,fù  marito  di  Camilla  Boratthfamu 
glia  ,  che  fi  rratra  alla  nobile  >  delia  quale  Gio.  di  Corne- 
lio d'v n 'altro Gio, fi  maritò  con  Agata Gargiaria,  dalla 
quale  nacque  Matteo ,  che  la  refe  riguardeuole ,  quefto 
del  1606.  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  marito  d'Ifabelladi 
Francefco  de' Co,  di  Capecchio,  dalla  quale  nacque  La 
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fudetta  Camilla,  poi  fu  Luogotencfe'criminale  dell'Au- 
ditore della  Camera,  Referendario  deHVna,e  l'altra  Si- 
gnatura, Luogotenente  Ciuile  del  detto  Auditore,  e  poi 
Auditore  della  Sacra  Rota,  Gio.  del  1537.(110  figliuolo 
fù  de  gl'Antiani,  e  marito d'vnaFantuzzi,  dalla  qualo 
nacque  Matteo  GioferTo  Commendatore  di  S.  Stefano, 
quale  more 3 ,  pigliò  per  moglie  Bartolomea  Zani , dalla 
quale  è  nato  Gio.  Paolo  viuente,  che  è  ftato  de  gl'Ant.& 
è  marito  di  Anna  Eleonora  delgià  Senat.  Gio.Lupari. 
i  6 1  SLodouico  d'Arrigo  hebbe  IaContea  del  Co.Aleflandro 
Sanefe  sù'l  Mantoano,  fù  de  gl'Anr.  col  Co.  Nicolò  Ca- 
pi-ari ,  e  marito  d'Orfina  Bargellini, 
Co.  Annibale  di  Guid'Afcanio,  fù  degl'Antiani  col 
\  -Marchefe  Ferdinando  Riari,  e  marito  di  Terefia  Maria 
Conti,  così  detti  per  Francefco  già  deriuante  da  i  Conti 
di  Brufcolo  ,  quale  da  Giouanna  Santi  daCorreggio  fua 
moglie  hebbe  Antonia,che  maritata  à  Carpj  ad  vn'Alef. 
fandro  Roflì,e  trouandofifenza  altri  figliuoli, lafciò  here- 
de  Alberto  fuo  nipote,  figliuolo  della  detta  Antonia,e  lo 
fece  chiamarede'Contfjqual  venne  ad  habitare  in  Bolo- 
gna^ fù  fatto  Cirtadinojma  morto  egli  fenza  difeenden- 
za,  del  1 582.  inftituì  vn'altro  fuo  nipote  detto  Marco, 
qual  prefe  per  moglie  Tadea  d'Antonio  Francefco  Faua 
infigneDott.  di  FiLeMed. della  quale  difeendenza  hog- 
gidì  viue  Ignatso  Dott.  di  Legge  3  e  Lucio  fuo  fratello ,  e 
morta  la  fudetta  Conti,  prefe  per  moglie  Calfandra  di 
Leone  Leoni. 

1 52 7.M ardi*  Mario  d'A  Ioifio ,  de  g-J'Antiani  col  March.  Fer- 
dinando Riario,fù  marito  di  Girolama  Caftiglioni. 

1 520. Pompilio  fuo  fratello ,  de  gl'Antiani  col  Coufal.Otta- 
uianó  ZambeCcari. 

1 544.  Angeio  Maria  de  gPAntiani  col  Conf.  Ferrante  Cafali. 


Co.  A  f  ertati  dro  di  Nicolò ,  filmar  Ito  di  Monica  d'Achille 

Peregrini. 

Co.  A  (torre di  Conftanzo  è  Caualieredi  S, Iago,  fij  cje gì* 
Anr.col  Cò.  Orario  Lodouilì ,  e  Capitano  di  Causili,  fù 
marito  di  Chiara  Montecuccoli  Modonefe. 

F.  Alberto  di  Guid'Afcanio  Causi,  di  .Malta,  i 

Co.  Fabbio  diGuid'Àfcan-io,  fùdegl'Antianko!  Confai» 
Girolamo  Guaftaurllanj ,  per  hauer  fet  uiro  su  le  Galere 
quella  Religione  colCaual.  F,  Alberto  fuo  fratello  yfu 
honorato  dVna  Croce ,  benché  non  affretto  a"  voto  alcu- 
no, come  Lio  fratello  fadetto, e _gj>lt  ri  G.aualieri. 

Co.Francefco  del  Co.Arrigó  è  Dott.  di  Legge  Coll.viuen- 
te,  e  marito  di  Dorotea  V^zai^i. 

Co  Conftanzo  del  Co.  A  ft  orrende  gi'Antiani  coLMarchefe 
Tomafo  Campeggi  Confai,  è  marito  di  Camilla  Fiafchi 
Ferrarefe. 

Co.  Gio.  Battifta  di  Nicolò  è  fiato  de  gi'Antiani  cql£o. 
Filippo  Calderjni  Conf.e  marito  d'Anna  Maria  Paftari- 
ni ,  forella  d'Antonio  Fràncefco ,  che  del  1661.  fu  de  gi' 
Antiani ,  &  ha  per  moglie  Liaia  Guidetti,  efitrattano- 

bil  mente. 

Co.  Guid'Afcanio  del  Co.Ale(ìk>èSenat.viucnte,e  marito 
di  Camilla  GhisJieri ,  ha  vna  Sorella  detta  Sulpitia ,  ma- 
ritata in  Giofeppe  Maria  di  Paris  Grimaldi,  fratello  di 
Paris  Maria  Dott.  di  Legge,  viuenti  je  beche  il  detto  Pa- 
ris feniore  con  li  fratelli,  V  incenzo,  dal  qua!  nacque  Ve- 
^pafiano,Grinì.iIdo,Lodouico,e'Chriftoforo.tuctifigli- 
uoli  di  Fràncefco , e  d 'Orfica  Rampionefi ,  venifTe  à  Bo- 
logna da  Reggio,  oue,augmentato  le  facoltà ,  fono  flati 
riconofeiuti  oriondi  da  Genouada  quelli  di  tal  Cafata, 
fono  (tati  dichiarati  dal  Senato  Genouefe  del  1 644,  tor- 
toli 1 5 .  Settèmbre  deriuare  da  Stefano  Grimaldi  Geno- 

ue- 
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uefedel  1570.  quale  partitofi daGenoua,  andòaReg- 
gio ,  e  dal  Dottore  Carlo  Venafque  nell  '  Iftotia  Genea- 
logica di  detta  famiglia  impreffa  dal  1 647  è  polla  nel  ra- 
mo di  Gabrielle  de9  SS.  di  Pleuario,  e  Policaftro,  che  fu 
Viceré  dell'Abruzzo  ,  quale  fu  Padre  diRaraelle,cho 
generò  Gafparoydel  quale  nacque  Francefco  Padre  di 
Stefano,  che  flauaà  Reggio,  del  quai  Stefano  nacquo 
Grìmaldo  Padre  di  Francefco  Auo  de'  fudetti  viuenti. 
Co.Gio.del  Co.Aleflìo  è  Dott.  di  Legge  Coli.  &  Auuocato 
in  Roma. 

Co.  AlefTandro  dei  Co. Aleflio  è  Canon,  di  S.Pietro.e  Dott. 
di  Legge. 

Co.Giofeffo  del  Co.  Aleflio  è  flato  de  gl'Ant.  col  Confai. 

Angelo  Michele  Guaftauillani. 
Co.  Francefco  del  Co.  Aleflio  è  ftato  de  gl'Ant.  col  Mar- 

chefe  AlefTandro  Fachenetti» 
Co.  Antonio  del  Co.  Aftorre  è  flato 'de  gl'Antiani  col 

March.  Girolamo  Albergati  ,  &  è  marito  diOrintia  di 

Girolamo  Bolognesi. 
March.  Giofeflfo  del  March.  Mario. 
Co.  Arrigo,  e 

Co.  AlefTandro  del  Co.FranceTco  Dott.  di  Legge. 
Co*  Nicolò  Troilo. 
Co.  Ercole,  e 

Co.  Giacomo  del  Co.  Gio.  Battifla. 

Co.  Aleflio  del  Senatóre  Co.  Guid'Afcanio. 

Co.  Gaetano,  e 

Co.  Oratio,  del  Co.  Con  danzo,  fono  viuenti. 
Co.Carl'AntonioddCo.  Anoibale,parinuntc  viuente. 
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PALEOTTI. 


LAfciando  da  parte  li fauolofi racconti  dei-Campano,  dico, 
die  fé  bene  quefta  Cafa  nonèftatabellicofa,fikggo 
nondimeno  eflfere  (tata  antica ,  e  da  molto  tempo  in  qua 
delle  principali  della  Città,  e  ferace  ciijoggetti  molto  ri- 
guatdeuoli,  che  gl'hanno  accresciuto  fplendorejè  fiata-, 
di  Con  feglio,  gode  feudi  con  titolo  di  Marchefi,  &  è  Se- 
natòria ,  la  fuaarma  fono  Tei  Monti  di.coloreroflfo,  fotto 
de  i  quali  vi  è  vnaFafciaazurra,  etutto  il  Scudoè  d'oro 
con  rGigli  fopra  j  il  ramo  Senatorio  l'inquarta  co*l# 
quella  dei  Rè  d'Inghilterra,  framezata  con  JePafcie  ne- 
gre, &  oro,  infegna  delfuo  Marchefato,  e  principiando 
con  TAlidofio. 

1 1 76,  Nicolò  dalle  Paleotte,  Dottóre  di  Legge»  era  Giudice 
del  Commune. 

1 2  83  .Candaleone,andò  alla  guerra  col  Co.  Apia  contro  gP 
Imolefi. 

1 290.  Bertoldo  d'Ifnardo,  morì  alla  Guerra  Santa. 
1292,  Peregrino  d'ffnardo,fù  del  Conf.delIi  duemilla,  per 
l'aggiunta. 

Cccc  ti$ii 


57° 

1 2<?  2 .  Bonauentura  di  Gerardo  dì  Michele,  Soldato,  fu  Mini- 
ftrale  della  Compagnia  Militare  de'  Lombardi,  1 3  1 3. 
de'  Sauij  della  Città,  e  marito  d'Imclda  Lanfranchi. 
1 3 1  o.  Aleflandro  di  Zaccone,  e  Bartolomeo  di  Gabrielle,  fu- 
rono de'  160.  Cittadini  priuilegiati. 
13  15,  Gerardo  di  Bonauentura  di  Gerardo  di  Michele,  Sol- 
dato^ Minerale  della  fudetta  Compagnia  1  3  3  ^indi- 
cò per  l'Arti ,  1 340.  del  Conf.  generale,  giurò  fede  alla 
Chiefa,  fù  marito  di  Giouanna  Boncompagni. 
1 3  20.  Lanfranco  di  Gabrielle,  fù  de  gì' Antiani.  ^ 
13  22.  Bartolomeo  di  Gabrielle,  andò  Ambafc.à  Fiorenza  à 

confìrmare  il  contratto  del  depofito  con  li  Venetiani. 
1330.F.  Francefco  di  Bonauentura  di  Gerardo  di  Michele,  fù 
'  Caual.Gaud.  1333. pretto  denari  al Publico ,  1 347. fù 
Prouinciale  Generale  nella  Lombardia  dell'Ordine  de» 
dettiCaualieri,e  marito  di  Zefia  di  FilippoFofcarar  i, poi 
Garocia  Bcccari. 
13 34. Giacomo  di  Gerardo  di  Bonauentura,  Cancelliero 
dell'Arti  ,1347.  interuenne  al  Confeglio  fatto  per  la-, 
morte  di  Tadco  Pepoli,  fù  marito  di  Nicola  di  Giouanni 
di  Bartoluzzo  Garifendi. 
<i  34i.Francelco  di  Tomafo,  morì  nella  guerra  de*  Pifani. 
1 34 1 .  Dardo  di  Francefco,  fù  de  grAntiani ,  e  parimente  del 
■■1351.  la  di  cui  Cafaabbiuggiando,  eda  vn  Rehgiofo 
gettatoui  nelle  fiamme  vn  Pane  di  S,Nicola,mn*acoiofa- 
mente  fi  fmorzorno. 
1 347.  Bernardino  di  Bello,  era  del  Conf.  generale. 
1365.  Lorenzo  di  Gerardo  Dott.diLegge,  1375.  nei  Coni. 
1      delli4oo.  1382.de  gPAntiani  ,  e  marito^  di  Lucia  del 

Dott.  Felino  Barbieri. 
% 3 7 6.  Saluetto, fù  de gl' Antiani,  1 3  8  7.  nel  Conf.  de'  4. 0 o. fu 
AmbafcàdiuerliPrencipi,  1395. comprò  vna  Caladi 

An- 


Andalò  di  Michele  Bentiuogli,  e fl  crede  fia  quella,  ci: ^ 
è  al  prefente  del  Senac.  Camilla. 

i387.PietrodiBartoluzzo  di  Gerardo,  fu  del  Confcgìio  dei- 
li  40  o.  e  marito  di  Gheta  di  Guizzardo  da  Pizzano. 

138$.  Bonauentura  di  Lorenzo,  fu Podeftà  di Narni. 

1 3  89-  Cola,  atfìftè  all'Eflequie  del  Card.  Caraffa. 

1493.  Gabrielle,  fu  Confai,  di  Giuftitia,  eCapitano  di  Val- 
damone. 

143  8.  Statio,  fù  de*  Trib.  della  Plebe. 

1448.  Vincenzo  di  Bonauentura  di  Lorenzo,  fù  famofo  Dott; 
di  Legge  Collcg.  edegl'Antiani  ,1454.  prefentò  Santo 
Bentiuogli  alle  fue  nozze,  1 47  i.habitando  in  Ferrara^, 
fù  da  quel  Duca  mandato  Ambafc.à  Bolognese!  1487 
li  1 8.  Luglio,  fù  creato  Caual.  da  Enrico  Rè  d'Inghilter- 
ra, quale  li  donò  la  fua  arma,  e  lo  mandò  Ambafc.  al  Pa- 
pa,morì  del  1498.  li  24.  Ottobre,efù  portato  alla  fepol- 
tura  in  S.  Giacomo  da  8.  fuof  figliuoli;  ha  diuerfì  libri  in 
ftampa,fù  marito  di  Dorotea  Fofcarari,e  di  Tomafa  Ca- 
rtelli, quale  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

1 5  6 1  .Antonio  d  i  Bonauent  ura,de  glJ  Antiani  col  Confal.Bor- 
nino  Bianchi,  fù  marito  di  Silueftra  Graflì,poi  di  Madda- 
lena Zauettini,della quale  famiglia  del  i3s?5.Chrifto-~ 
foro,  fù  marito  di  Catterina  di  F.Melchiore  Sanuti  Ca- 
ual. Gaudente,  «405.  Zanettino  di  Chriftòforo fù  mari- 
to di  Canterina  di  Giouanni  Beroaldi,  145  1.  Girolamo 
di  Tomafo,  fù  Dott.  di  Legge  in/igne,  fu  Lettore  à  Bolo- 
gna, &  à  Pifa,  morì  del  1 49 3 .  li  8.  Aprile,  e  fù  fepòlto  in 
S.  Domenico,fù  marito  di  Toma/ina  d'Antonio  Scardo!, 
che  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli ,  Floriano  fù 
marito  d'Efter  Paleotti,  Francefcofù  marito  di  Lucretia 
Torfanini,Fulgentio,che  fù  Secretarlo  del  Senato,fù  ma- 
rito  di  Gentile  Ghislieri,  &  Ippolito  fuo  figliuolo  fù  ma~ 

C  c  c  c  2  xito 


rito  dVriaBoccadifern,  dalla  quale  nacque  Aleflandro, 
che  del  1 6$  3 .  fu  de  gPAntiam,  come  furono  i  fuoi  Ante- 
nati, il  pruno  de'  quali ,  oltre  il  fud etto  Dott.  Girolamo* 
trouo  del  1 .45  y.TamafoiSigifmódodi  \  ràeefeo  iù  Dott. 
di  Legge "ColLinfìgne  fu  Auuocan  Concifìoriale  del 
1 5  78. &  Auuocato  de5  Poueri  ^leflenello  Studio  della-, 
fua  Patria,  Macerata, Siena,  e  Rom^-e  del  1585..  fùfat-* 
to  Vefcouo  di  Fermo  alii  7.  Gennaro ,  e  poi  Arciuefc.  di 
quella,  con  titolo  di  Prencipe  >  morì  del  1594.  il  primo 
Ottobre. 

1 47  o.  Camillo  di  Vincenzo,  fu  Dott.  di  Legge  ColL 
1482.  Aftorre  di  Vincenzo,  de  gì' Antian;  coi  Confai.  Nico- 

lofo  Poeti. 

1 494. Obizzo  di  Vincenzo*  fù  de  gl'Amiani  con  Lodouica 
S  ampie  ri. 

1 48  5  .Bonauenturadi  Benedettole  gl'Ariani  con  Girolamo 

Sampierv 

1 496.Scipione  di  Vincenzo,  de  gPAntiani co  Giouanni  Mar- 
fili,  1 5  1  i.delii  S.di  Balia,  1  5  j  z.fùbandtio  per  le  riuo- 
lutioni  della. Città,  e  marttodi  Conitanza  dal  Bò. 

1 5  o  2  .Giulio  d'Aftorre,  f ù  Dott.  di  Legge. 

1 5 03.  Camillodi  Vincenzo,  Oratore,e  Poeta  infìgne. 

* 5  *  2*  Leone,  bandito  col  fuderto  Scipione. 

1 5  14. Annibale  di  Vincenzo,  fù  Senatore  delli  40.  in  luogo 
d'Ercole  tdkini,del  1 5  1  i.internennealladiuifione  de* 

beni  ftabilidesBentiuogii,i5i2.fùcarccraro  Fer  leri- 
uolutionidellaCittà,  efù  fatto  pagareDucati4oo.mo- 
rìdel  15  ideinRomali  2  4.Nouembre,fùmautod,Alef. 
fandraMarfìli. 

515 2 5.  AlefTandrodel famofo Dottore  V ìncenzo ,  fù  Dott. di 

Legge,  e  Senatore,  hebbe  per  moglie  Gentile  Volta. 
a52  7.Francefcodijbonauentura  ,  de  grAntiankon  Virgilio 

Poe- 


Poeti, e  marita  di  Gineura  Pakròni 
$  ?6,  Bonaventura  di  Floriano,  de  gPAnriani  col  Confai.  Fi- 
lippo Guaftauiilani,iù  marito  di: Laura  daile  Baiie;fa mi- 
glia antica  poftadal  Gherardazzi,  edai  Lizzani  > frale» 
Ghibelline,  <rh  e  fi  .  pacificalo  con  le  Gheife  sàia  publi- 
•  caPiazzra.  mediante:  il  Card.  Latino;-., dei i43'f. F..  Vgo 
Francifcano,  comi?  coafidentc^deiiPapa  ,  portò  fuo 
lettere  al  Card.  Legato,  1461.  Lodovico  d'Antonio 
li  3  .Ottobre  gi  o-ftrò  il  Palio  di  SvPetromo,e  reflò  vinci 
tore ,  1540.  Domenico  Maria  fu  de  gi'Andani,  1 581. 
Eugenip ,  fù  fatto  Gat>at  dai  Card.  Legar© ,.  del  idi?. 
Piolo  di  Corradino  fu  fatto  nobile  Cittadino  Ramano 
con  li  fuoidefcendentiii  5  &£|  160 uLu.cia,e  Stefano  di 
Paolo  furono  Dott.  di  Legge  *  come  catìeo  Gio. Cora- 
dino  Cornelio  viuente ,  ti  di  cui  Zio  Paolo  Vrbano  vi. 
uente  è  Canonico  di  S.  Petronio-,,  haucisd©  fcacuto  al- 
tre nobili  parenteUc ,  Cioè  eoa  Bianchesri,  Beccadelli, 
Baiacooui-i ,  Magnani,  Bucchi,  Vizzani,  LoiaDi^Mone- 
ta ,  Monterenzi  ,e  friiili  uUquefta famiglia  ,Baileiandò 
à  fcruireil  Rè  d'Aragona  ,;dai  quale  fà  aondratodi  tito- 
lo di  Soldato  regio,  or  din  e  dì  Caualleria,  e  fatro  Viccr- 
portula.no  d*Alcarao,  carica  molto  bonoreuote,  &  vtile, 
e  mutò  l'Arma,,  facendo  tré  Palle  negre  in  vna  Sbarra 
bianca,  e  ncideeadere,che fecerob  Rtgnid' Aragona »« 
di  Sic  il  ta  nella  Caia  d'A  u-ftria.fi  ribellarono  alquàci  nob, 
e  potenti  d?Aicarno,.à  quali  priuatajiieme s'oppofe  Ciò. 
nipote  di  detroBailo,  &  àquattroprincipali  Capi-delia^ 
Congiura  fece  tagliare  il  Capo  „  e  sàia  publica  Piazza 
appendere  ad  vaa  gran  traue  ,  della  quale  per  memoria 
di  quefio  fatto ,  fc  ne  fece  vna  Croce che  hora  è  auanti 
il  Duomo  d'Alcamo  ,  per  rimunerazione  del  qua!  fatro, 
Carlo  %  Imperatore,fece  quellidaile  Balle  Cittadini  di 

Pa- 


Palermo^  gl'iriùeftì  del  Baronato  dì  Calatuuo,  fece  Gra- 
dano figliuolo  del  detto  Gio.  Senatore  di  Palermo,  eli 
concede  altri  priuilegi,  al  prefente  ancora  viue  in  Paler- 
mo D.GiofefFo  Antonio,parimente  Barone  di  Calatuuo, 
e  Senatore.quale  ha  parentelleconil  Barone  Caftronio, 
con  il  Barone  Solima ,  con  li  SS.dal  Feno,  Pij,  Muccioli, 
Cancellieri,  Borlotti, Bruni ,  Buttardì ,  Caponeri,  Dia- 
na, &  altri. 

1 5  4  i.  Camillo  d' Alcflfandro,  fu  Senatore,  1 5  5  y.efletido  Con- 
fai, di  Giuftitia,  fù  citato  à  Roma  da  Papa  PioIV.per  ha* 
uer  proceflato  ilCommiffario  de  gl'Hebrei  partili  16, 
Aprile,  &li 4. del  feguente  Maggio  fùaflbluto,  1558. 
li  23. Febraro ritornò à Bologna,  1572.  andò  Ambafc. 
al  nuouo  Pontefice  Gregorio  XlII.del  1 5  8  o.fù  Ambafc. 
à  Roma  refidente,  1585.  de'  primi  Officiali  del  Monte 
del  Matrimonio,  1585.  ^rabafeiatore  al  Duca  di  Ferra» 
ra,del  quale  anno  dal  PapafùfattoGouernatore  di  Faen- 
za, 158$.  Ambafciatoretcfidenteà  Roma,  1592.  fù  fat- 
to CoroùTirio  del  Papa,  e  fu  marito  diLeona  Leoni,  del 
1 5  9  2  .li  2  5 .  di  Maggio  alloggiò  in  Cafa  fua  il  Card.  Fe- 
derico Borromeì. 
1 5  4  2  »  Galeazzo  cT  Aleflandro,  fù  Dott.  di  Legge,  e  Canon,  di 
S.  Pietro. 

1 545.  Bernerdino  di  Floriano  d'Antonio  di  Bonauentura  ,fù 
de  gP Antiani  col  Co.  Atamano  IfoUnix  marito  d'Olim» 
pia  Bolognesi. 

1 545.  Gabrielle  d'Aleflfandro,  Dott.  di  L?gge  Coli,  e  Canon, 
di  S,  Pietro,  fù  Auditore  della  Sacra  Rota,  1556.  andò 
al  Concilio  Tridentino,  r  5 6$. fu  fato  Card,  di  S.Chie- 
ix  da  Papa  Pio  IV.  1 557. Vefcouo é  B©logna,del  1582. 
li  fù  da  Papa  Gregorio  XIII.  murate  la  Chiefa  in  Arciue- 
feouaco,  e  cosìfù  il  primo  Arciuelc  di  Bologna ,  fotto- 

met- 


ffiettendóui  la  Chiefa  31  Modom,  Reggio ,  Parma ,  Pia- 
cenza;, Cefena, Imola, e Ceruia,  15 83. li  13.  Febraro 
hebbe  dal  Papa  in  Roma  il  Palio  (olito  darfi  à  gl'Ardue- 
feoui,  e  del  detto  anno  fece  erigere  ncH'Heremo  de'Ca- 
maldolenfi  vna  Cella  (otto  titolo  di  S.  Petronio,3el  qua-* 
le.  pure  andò  à  MUaao  inumato  da  San  Carlo  per  fare  la_, 
translationedrcinque  Corpi  Santi,  poi  fù  fatto  Vefcouo 
Sabincnfc,  1585.  traslattò  i  Corpi  de*  Santi  Zama,  o 
FauflimanoVefcoui  di  Bologna  ^dalla  Chiefa  de 'SS. 
Nabor,re,  e  Felice  à  quella  di  S.Pietro,  158S;  confacrò 
li  2  5.  Settembre*  la  nuoua  Chiefa  di  S.  Mattia ,  erette  in 
S.  Andrea  de'  Piatefivna  Compagnia  d*huomini,per  vi» 
fitare  i  Poueri  in  ognijParrochia  della  Città, e  pagarli 
clemofina  nel  medefimo  luogo ,  ere/Te  ancora  vn  Colle- 
gio per  i  Poueri  Vecchi  Breti  della  Diocefi,  augnando. 
IÌ  40  o.  Scudi  d'entrata  l'anno ,  fopra  la  Chiefa  di  S.  La- 
zaro  fuori  di  ftrà  Maggiore,  1590.  mandò  milleScudi 
dadiftrib  uire  in  elemofina  à  Poueri  della  Città,  1 592  ,ef« 
fendo  in  Roma  ancora»  mandò  ordine,  che  foflero  depo- 
rtati sù'l  MontediPietàlir.2718-  i4-4.dadiftribuir{ì 
à  Poueri  della  Città ,  che  haueffero  pegni  sù'l  Monte  per 
lir.  3.  e  nonpiù,gli  follerò reftituiti  gratis,  per  vigore  di 
polize  fatte  d' Alfonfo  Paleotti  Arcmefcouo  di  Corinto, 
e  Coadiutore  di  Bologna,  figiliato  coliuo  figlilo , e  così 
fu feguitatofm  tanto, che  fù finita  detta  fomma  ,1593. 
venne  à .Bologna,  e  pofe  le  Relique  nella  fua  nuoua  Ca- 
pella  in  S.Pietro,  morì  del  1 597.  li  2  2 .  Luglio  in  Roma, 
e  fù  deportato  nella  Chiefa  de'  Bolognefi ,  e  poi  portato 
à  Bologna  li  1 5.  Decembre,  e fepolto  nel  Conferò  di  S, 
Pietro ,  alli  2  o.  Aprile  del  feguent'anno ,  fe  li  fecero  (o- 
lenilfime  Esequie,  con  l'interuento  del  Clero, Vicelega. 
to^agiftratU  ReggimentoA il  Canonico  Caprara  fe- 
ce 
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ce  vDaBellifflnrtà  Gradone,  hà  in  Stampa  diuerfì  Libri. 

549.  Annibale,  dc^rAntiani  col  Confai.  Ercole  Marikotti. 

554.  Enea,  degl'Antiatwcoi  Co.  Filiippo  Pepoli ,  fù  marito 
di  Lucretia  Peregrini* 

557.  AlfonfodiFranoefco  di  Bonauentura  «li  Francefco  di 
Bertolutfzo  ,«fù  B&t&.  di  Legge  Coli,  e  di  Sacra  Teolo- 
gia, fùCinotvdiS.  Pietro,  Vicario  della  S.  Inquifittone, 
Arcidiacono  di  Bologna,  poi  Arciuefcouo  di  Corinto, 
e  Coadiutore  delPArciuefcouato  deMa  fua  Patria,  dei 
quale, ne  hebbeilpofTefifo  del  i^y.ti  2  2.  Luglio ,  e  dal 
Papaiifùfmandato  il  Pallio  ArchiepifcopaI'e,li  8. Settem- 
bre del  1 51$  9. benedice  i  fondamenti  della  Chiefa  di S. 
Georgio,  e  del  ,1 593.  confacrò  la  Chiefa  de' Caputemi, 
fù  anch'egli  eiemofina-wo ,  mori  in  Bologna  dei  1 6 1 9.  e 
fù  fepoito  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Confeffio ,  e  poi 
poi  :ato  ndlfoChiefa  Superiore.nelPArca  della  famiglia, 
auanti  la  CapeMaxJelleReliquie ,  fabrkata  dal  già  Car- 
dinaleCabf  iélk. 

1 56 1 .  Francefco  de  gPAntianieon  Tomafo  Gofpi. 

1 5  6 1  .Antonio  di  Fioriàno/ù  Dort.di  Leg.  e  Can.di  S.Pietro. 

1 .  Giulio  di  Star*©.,  de  gì'Antiani  col  Co.  Gafparo  Bian- 
chi, e  marito  di  Gineura  Bar  gel  lini. 

.1565.  Andrea,  de  gl'Antianicon  Paolo  Poeti. 

1 5  76*  Nicolò ,  Capimmo  de*  Fanti  per  Venetiani  à  Famago- 
Ua,  iui  mori. 

15  8>  Annibale  di  Francefco  d'Annibale  ,  de  gì'Antiani  con-» 
Girolamo  Guaftauiilani,  15  84. li  6>  Ottobre  partì  per 
Roma,  col  Co.  P*rnreo  Maluezzi  *  per  condurre  à  Bolo- 
gna Beatrice  OriiniJua  Spofa,  1 5  9  2. alloggiò  in  Cafa  fua 
à  S.  Marino  Paolo  Sfondrati,  Card.  Legato, fù  marito 
dTppol ita  Biancumi. 

1 5.84.RidoIfo  d'Enea  di  Francefco  di  Bonauentura,  fù  Cano» 

nico 


nico  di  S.  Pietro ,  Dott.  di  Teologia  Coli.  Protonotario 
Apoftolico,  Archidiacono  di  Bologna  iCameriero  di 
Papa  Clemente  VlII.e  Priore  di  S.Giuliano  di  Bologna, 
del  161  i.fù  fatto  Vefcouo  d'Imola  da  Papa  Paolo  V. 
doue  morìdel  1 6 19.  e  fu  fcpolto  nella  fua  Cattedrale. 
1590. Carlo  naturale  di  Bernardino,  de  gl'Antiani  col  Con- 
fai. Alberto  Albergati. 
1 594. Galeazzo  di  CamilIo,fù  Senatore,  e  Caualiere  di  S.Ia- 
go, hebbe  per  moglie Lucretia  del  Co.  Cornelio  Pepoli. 
16  i4.Francefco  di  Galeazzo ,  fu  Dott.  di  Legge  Coli.  &  Ar- 
chidiacono di  Bologna, 
1623.  Floriano  di  Carlo,  fu  Dott.  di  Legge. 
1 622»  Bernardino  di  Carlo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Alamano 
Ifolani,  acquiftò  il  titolo 'di  Marchefe ,  pochi  anni  doppo 
d'hauerloacquiftatoil  Senatore,  fu  marito  di  Laura-, 
Ghelli. 

1629.  Camillo  di  Galeazzo,  è  Senatore  viuente,  alloggiò  ì*lj 
Cafa  fua  per  alcuni  anni,  l'Infanta  Maria  di  Sauoia,dalle 
qual  i  Altezze,  fu  fatto  Marchefe  di  Ceua  sù'l  Piemonte, 
è  Ambafciatore  refidente  in  Roma,&  ha  hauuto  per  mo- 
glie Lelia  de'  Marchcfi  Malafpini. 

j  6 5  3.  Marchefe  Giofeffo  Maria  viuente,del  Senatore  Camil- 
lo è  flato  de  gl'Antiani  col  Co.  Odoardo  Pepoli ,  e  Gran 
Croce  di  Sauoia ,  e  marito  d'Angela  Palazzoli  Romana. 

1657.  March.  Andrea  di  Bernardino ,  de  gl'Antiani  col  Mar- 
chefe Francefco  Angelelli,c  Cartellano  d'Ancona, fù 
marito  di  Felicita  LanzoniMantoana,poidi  Chriftina 
di  Viruich. 

March.  Francefco  del  March,  Andrea ,  e  della  Lanzoni. 
March. Luigidei  March.  Andrea,  edella  Viruich. 
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P  A  S  I. 

E'  Parere  d'alcuni ,  che  quefta  antica ,  e  nobile  famiglia  de* 
Pafi,detta  anticamente  de'Paci,che  è  fiata  di  Confeglio, 
&hàhauutoii  grado  Senatorio,  habbf  quella  denomi- 
natione ,  per  efler  (lato  il  proprio  de  i  Soggetti  di  quefta 
Cafa,d5efler  mediatori  di  paci  inBolognajne'tempi  delle 
fattioni  Ciuili,  queftifondorno anticamente  il  Conuen- 
to  de' Frati  Minori  diS.Francefconella'guardia  di  Ca- 
falecchio,  efanno  per  arma  vnaFafcia  d'oro  in  Cam- 
po rofTo. 

*  245 .  Petrizzolo,  fùde  gl'Antianì. 

12 74. Ridolfo,  e  Lambertino,  fumo  morti  per  la  fattiono 
Geremea. 

1 2  76.Pace  di  Ridolfo,  Dott.  di  Legge,  preferito  i  fuoi  Caual- 
lialPublico,  fi  troua  fottofcritto  nelle  Capitolationi, 
della  Città,  fatte  col  Papa,  &  A mbafciatore  per  la  Città* 
11 80.  diede  Ortaggi  al  Card.  Legato,  dei  12  85.  fu  de 
Sauij  della  Città,  come  molte  altre  volte,  1287.  Ara- 
bafciatore  de'BoIognelì,  intervenne  ad  vna  Lega,  1289. 
eletto  (opra  l'armi,  1 290.  de  gi'Antiani,  1 25?  2  .del  Conf. 

del  li 


delli  Sooi  e  dell!  8.  fòpra  la  guerra  ,1295.  fabricò  il  fu- 
detto  Monafterio,  dedicando  la  Chiefa  alla  B.  V.  1298. 
era  Cónfalon.de' Soldati  per  Porta  Piera,  1 299,  Amba* 
feiatore  al  Papa  ,1305.  Podeftà  di  Padoa ,  e  marito  di 
Lucia  d  i  Ridolfo  Beccari. 
287.  Folco,  fu  marito  di  Chiara  d'Alberto  Odofredi. 
287.  Beluillano,  fu  de'  Sauij  della  Città,  1292  .del  Confeglio 
delli  800. 

28  9.Bebulino>fù  Ambafc.per  la  fua  Republica. 
292.  Pietro,  fu  del  detto  Confeglio. 
296.  Nicolò,  morì  nella  guerra  col  MarchefeAzzo  di  Fer- 
rara^. 

298.  Gottolo  di  Beluillano, fu  vno  de'  Capitani  eletti  da  gì' 

Antiani* 
301.  Rigucio,  fù  de  gl'Antiani. 
3  04.  Curfolo,  fù  de  gl'Andani. 

305.  Lambertino  di  Gottolo ,  fù  de' Sauij ,  \i  3  07.  Capitano 
perBolognefi,  1 3 1 3. fùcitatoda  Enrico  Imper.  per  cau- 
fa  diStato. 

3 07. SimoncinodiLambertiflo, Soldato, andò  in  aiutode' 
Fiorentini. 

3  1 3. Pace  di  BonuiIIano,fù  marito  di Bartolomea  di  Paolino 
Galluzzi. 

3 1 3.  Curuolino  di  Beluillano,  fu  Ambafciatore  nella  Ro- 
magna., 

313.  FrancefcodiBoIognino,  fu  citato  da  Enrico  Imper.per 

cauta  di  Stato. 
3  1 3 .  Tomafo,fù  de  gl'Antiani. 

3  1 5.  Folco  di  Beluillano,  fù  Dott.  di  Legge,  1 3 1 7.  Ambafc. 
à  Padoa,  1 3 18.  Ambafc. al  Papa,  1319.  al  Rè  Roberto 
di  Napoli,  &  ad  altri  Potentati,  e  poi  à  Siena,  per  rimet- 
ter indetta  Città  liToIomei,conlaior  parte  Gheifau 

Dddd  2  1321. 


5§  o 

1 3*2 1  .e  1 3  i6*  Àmbafc.  a  ]  Papa,  13  2$.  Oratóre  a!  Card, 

Beltrando  Legato  ,1324.  reftò  prigione  de*  Modonefi 
in  guerra. 

13  16.  Giacomo  di  Beluillano,fùdesSaiiij. 

1 3  2  1 .  Vincenzo,  de  gl'Antiani. 

1322.  Domenico, de gl'Anciani. 

1 3  24.  Bartolomeo, decapitato perriuolutioni. 

1325.  Carlo  di  Folco,  fu  dato  per  Oftaggio  della  Città  à  Paf- 
farino  Bonacolfi  Sig.di  Mantoa. 

1328.  Bonifacio  di  Folco,  andò  col  Cardinale  Legato  in  Ro- 
magna. 

1336.  Giouanni  di  Folco,  Dottore  di  Legge,fù  Canon,  di  San 
Pietro,  &  Economo,  e  Conferuatorc  de'  beni  del  Ve- 

feouato. 

1340.  Villano  era  nel  Conf.  generale. 

1342  .Nicolò  del  Dott.  Folco,  fu  Dott.  di  Legge,  &  interuen- 

ne  al  Confeglio  per  la  morte  di  Tadeo Pepoli  ,135  3.  tu 

de  gl'Antiani, 
1347.  Andrea,  fù  del  Conf.  Generale. 
1347. Tomafo  col  fratello,  Camerlenghi  d'Andrea  figliuolo 

diCadoRèd'Vngheria,  furono  fatti  morire  di  morto 

feruile  da  Lodouico  Rè  d'Vngheria,confapeuoli  della., 

morte  del  fudetto  Andrea,  fatto  mori  re  da  fua  moglie. 
1358.  Napolione  del  Dott.  Folco,  fù  Dott.  Legge. 
i37o.Pafotto,  fùde  gl'Antiani,  1375.  del  Conf.  delli  400. 

1379.  fopra  il  fgrauamento  del  Contado,  1 40  2 .  fù  Am* 

baiciatore. 

1376.  Francefco  di  Giacomo,  fù  del  Conf.  delli  400. 
1 3  8 7.  Melchiore  di  Damiano,  c 

Domenico,  furono  del  Conf.  delli  400. 
1 3  87.  Bonifacio  di  Pafotto,  del  detto  Confeglio,  1402.  Am* 
bafeiac.  al  Duca  di  Milano,  141 1.  de' Tribuni  della  Pie  ' 


be,  1 4 1 6.  li  1 6.  Genna  r*>,fù  creato  delli  x v  i  .Reformat. 

1418.  Confai.  diGiuftitia. 

1394.  Folco  di  Pace,  fù  Dott.  di  Legge. 

1 406*.  Giouanni,  fù  Dott.  di  Fil.  e  Med. 

i440.Giouannidi  Bonifacio, detto  Facio,fù del  Coni. delli 
120. 1443.  delli  50,  del  credito,  1454.  prefentò  Santo 
Bentiuoglialle  fue  nozze,  145d.de gl'Antiani  colCon- 
fal.  Lodouico  Caccialupi,  1 459ÌÙ  Capitano  della  Moti- 
tapna,  li  8.  Giugno  del  detto  anno  fù  creato  Caualiert^ 
dal  Papa»e  marito  di  Pantafilea  diNicolò  Maluezzi,dal- 
la  quale  hebbe  vna  figliuola  detta  Elena,  che  fù  maritata 
in  Chriftoforo  Areofìi,e  poi  preleper  moglie  Bartolo- 
mea  di  Beltrando  Lodouifi,  dalla  quale  difendono. 

1443.  Nicolò  fuo  fratello,  delli  5  o.  del  credito. 

1498.  Pace,  fù  de  gl'Andani  col  Confai.  Tomafo  Monte* 
calui. 

1 5  06.  Chiuchetta,per  caufa  di  fattione  ammazzò  Bernardino 
Gozzadini. 

1505.  Girolamo  di  Giouanni,  de'  Tribuni  della  Plebe,  1495. 
de  gl'Antianicol  Confai.  MinoRofTì,  fùmarito  d'vruu 
Angeleili. 

1508.  Giulio  di  Giouanni, fù  Senatore  delli  40.  in  luogo  di 
Saluftio  Guidoni,  15 1  i.fùprefodaFrancefi,econdot* 
to  à  Cre mona  d i  Maggio,  fù  deporto  del  luogo  di  Sena- 
to da'  Bentiuogli  alla  tornata  loro,  1 3  1 3  .fu  di  nuouo  fat- 
to Senat.  delli  40. da  Papa  Leene  X.  del  qual'anno  morì 
à  Milano. 

1 5  o8.Giacomo  di  Giouanni,de  gi'Antìanicon  Giacomo  dal* 
l'Armi,  fù  maritodi  Caflandra  Albergati. 

1 5  2  5.Giouanni  di  Girolamo,de  gl'Antiani  col  Co.Lodouico 
Bentiuogli,e  marito  di  Eleonora  del  Co.Andrea  Molza. 

1529.  Vincenzo,  de  gl'Amiani  col  Confai.  Vincenzo  Saflbni. 

1545, 


1 545.  Bonifacio  di  Giacomo,  Dott.  di  Legge  Coli.  Abbreuia. 
tore  de'  Parco  maiori ,  Protonorario  Apoftolico ,  e  Re- 
ferendario delPvna.e l'altra  Signatura » morì  del  1 5  7 1. 
à  Sutri ,  &à  Roma  nella  Chiefa  de'  Bolognefi  vi  è  me- 
moria, fu  marito  di  Giuliana  Bonfìgli. 
1 547.  Ercole  di  Virgilio  ,  àc  gl'Antiani  col  Co.  Vincenzo 

Ercolani ,  c  marito  di  Cintia  Albergati. 
1556.GÌ0.  Andrea  diGirolamo  , de  gi'Antjani  col  Co.Gio- 

uanni  Pepoli,  e  marito  di  Valeria  Defidcri. 
1 566.  Alberto  di  Giacomo ,  de  gl'Antiani  con  Gio.  Antonio 
Graffi,  fù  maritodi  Gineura  Pantaleoni ,  fabricò  la  Cafa 
in  ftrada  Caftiglione. 
1 5  £4.  Grado  d'Ercole,  de  gl'Antiani  cól  Co.  Pirro  Maluezzi. 
1 5  70.  LodouicodiGiouanni ,  de  gl'Antiani  col  Co.Gafparo 

Grafiti,  e  marito  di  Laura  Band. 
1572.  Celfodi  BonifaeioJDott.  di  Legge,fù  Canonico  di  Ve- 
rona ,  Referendario  delPvna ,  e  l'altra  Signatura  >  e  Go- 
uernatore  di  molti  luoghi,  per  la  Santa  Sede,  poi  del 
1 5  8 o.  fù  fatto  Vefcouo  di  Caftro. 
1 572.  Licinio  di  Gio.  Andrea ,  dcgrAntianieon  Ercole Feli- 
cini ,  fù  marito  di  Ippolita  Leoni ,  e  maritò  Brigida  {usu 
figliuola  nel  Dott.  Sebaftiano  Allè  Borghdani,  delli 
qyali  fi  vede  vnalapideantka»  nelle  Monache  di  S.Cat- 
terina.có  PImagine  d'vno,che;hi  da  vn  lato  Parma  Allè, 
e  dall'altro  l'arma  Borghefani9e  fumo  chiamati  Alle, 
per  vno  di  tal  nome;  fi  conferuano  nella  Cópagnìa  Mili- 
tare de'  Tofchi,&  oltre  molti  foggetti,del  primiero  Co- 
gnome; del  prefente  1476.  Andrea  di  Peregrino  d'Allè 
fù  de  gl'Antiani ,  e  marito  d'vna  de'  Bottrigari ,  Nicolò 
di  Girolamo  di  Peregrino,fù marito  di  Conilanza  Bolo- 
gnini,Paolo  Emilio  di  Nicolò  inftituì  vltimamente  PAr- 
cipretato  in  S.  Petronio,  1 599.  Filippo  fuo  fratello  fù 


de  gPAntianì,  c  manto  di  Vittoria  Martini,  per  Ja  cui 
heredità  portano  tal  Cognome ,  dalla  quale  nacque  Lo- 
renzo fecondo  Arciprete,  e  Sebaftianofudetto,  Dott.  di 
Legge  Coli,  che  dalla  fudetta  Brigida  hàhauuto  Filip- 
po,terzo  Arciprete ,  e  Nicolò  viuente ,  che  è  Dottore  di 
Legge  Collegiate 

1 5  75.  F.  Fuluio  di  Bonifacio ,  Caualicre  di  Malta  >fù  Capita- 
no dVna  Galera  del  Papa ,  e  poi  Capitano ,  e  Sargente_> 
Maggiore  in  Vngheria,  d'vn  terzode'Fanti,  1 5  9  5.  Am- 
bafeiatore  al  Papa,  per  la  fua  Religione ,  hebbe  la  Com- 
menda di Lucca,mon del  1 598.IÌ  2  a.Luglio  inBologna, 
doueera  venuto  con  Papa  Clemente  Vili,  per  occafio- 
ne  di  Ferrara,  fu  fepolto  nella  Maggione. 

1582. Teofilodi Giulio, de gl'Antiani  col  Confai»  Camilla 
Bolognini. 

1586.  Gio.  Battifta  d'Alberto,  Dott.  di  Legge, &  Antiano  col 

Confai.  Fuluio  Marefcalchi ,  fu  marito  di  Lucretia  Zani. 
i589.Galparo  d'Alberto, fu de gPAntiani  con  CefareMal- 

uafia,  e  marito  d'Anna  Ai  c  odi. 
1504. Girolamo  di  Licinio,  fu Caualiere  di  Fiorenza,  1602. 

de  gl'Antiani  col  Co.  Pom peo  Aldrouandr. 
1 6 1 4.  Gio.  Andrea  di  Licinio,  de  gl'A  nnani  coi  Co.  Camillo 

Ranuzzi. 

1628. Gio.  Aloifìodel  Dott. Gio. Battifta , de  gl'Antianicon 
Vincenzo  Bargellmi,  fu  marito  di  Catterina  Arcofti. 
Gio.  Battila  diGio.  Aloiiio  viuente,  è  ftaio de  gl'Antiarti 
col  Confai.  Gio. Antonio  Pietramcilara,la  di  cui  figliuo- 
la Ippolita  Maria  è  fua  moglie. 
Lodouico,  e 

Gio.  Ippolito  di  Ranuzzo  di  Licinio,  fono  viuenti. 


La 


P  E  P  O  L  I. 


"A  Cafa  Pcpoli  meritamente  s'annouera  fra  le  Illuftri  fa- 
>  miglie  d'Italia,  per  eJTér  (lata  Dominante  della  Città  di 
Bologna  fua  Patria  legitimamente ,  e  per  altre  Città ,  o 
luoghi  pofleduti  nel  Regno  di  Napoli,per  il  Trionfo  ha- 
uuto  in  Roma,  per  li  Gouerni ,  e  Carichi  militari  in  ogni 
tempo  hauutijPoffiede  tré  Contee  libere,  feudi  con  tito- 
li diMarchefi,  e  il  grado  Senatorio,  La  fua  arma,  fono 
Scacchi  bianchi,  e  neri,che  però  la  fua  fattione  era  chia- 
mata Scacchefe;quefta,lafciàdo  lopinionedi  F.Leandro 
canata  da  vno  di  Cafa  Beccadelli,  che  era  di  contraria-, 
fattione,  tanto  più, che  fi caua  vnaafcendenza  maggiore 
da  i  parentadi  eftratti  dall'Arduino  publico  d'Annibale 
Gozzadini,  alcuni  hanno  dettoderiuare  da  Pepo  Glofa- 
tore  antichMìmofmo  del  980.  altri,  e  fra  quelli  VlifTo 
Aidrouandi,  doue  tratta  del  Cigno  Imprcfa  di  quefta^ 
Cafa,da  Popolo  figliuolo  d'Aluerdo  VI.Rè  di  Bertagna, 
quale  infirmato»"  in  Bologna,c  per  tale  occafione  ftadoul 
longamente ,  ini  s'accafaiTe,  e  dafTe  principio  à  quella  gel 
nerofuTiraa,  e  più  che  nobil  ftirpe,ma  communque  fi  fìaj 

cer- 


«erto  c,che  da  molte  cStinara  d*ani  in  qua  hà  pochi  egua» 
li  ia  Bologna,  c  Cefare  Saluietti  nel  trattato  Iftoriccchc 
fadiquefta  Cafa,dice,chcdel  t  ioo.Gifilbertod'Aluer- 
dodi  Gio.e  nipote  di  Pietro  Configliero  della  Contefla 
Matilde,  fofle  mandato  dalla  detta  Signora  in  aiuto  del 
Rè  Corradocontro  Enrico  Imperatore,  con  intitolarlo 
fuo  Luogotenente  Generale,  e  vi  pone  vn  diploma-» 
fcritto  da  lei  di  Mancoa  al  detto  fotto  li  2  3 .  Febraro,e  di- 
ce anco,  che  Vbald  ino  di  queftaCafa,  del  1 133.fi»  fatto 
Cardinale  da  Papa  Innocenzo  II.  col  titolo  di  S.  Maria., 
in  Via  lata. 

1 169.  Vgohno  di  Guidodi  Gio.  Capitano»  1 1 79.  interuenne 
al  giuramento ,  che  fecero  quelli  di  Cafìel  dell'Arbore 
quando  fi  diedero  à  Bolognefi,  in  lib.  Iurament.  fol.  1 2  8. 

1 1 68.  Popolo  di  Tachiberto ,  fi  troua  deferitto  nel  giuramen- 
to, che  prefentarono  gl'H  uomini  di  Cartel  S.  Caflìano,e 
Cartel  d'Imola ,  alla  Reptibhca  Bolognefe  parimente  in 
lib.  Iuramentorum  fol.  1 1 1. 3  i.e  3  2. 

1  ipg.Zerad'VgoHnOjmaritòEgidiafua  figliuola  in  Peregri- 
no Simopizzoli,  famiglia  in  quel  tempo  molto  cognita., 
nella  Republica,  12 23. era  detto  di  Strà  Caftigìiono 
Reg.  gr.  fol.  5  5  7. come  principale  di  tal  Contrada. 

1202.  Guido  in  vna  rida  con  Gio.  Tettalafini  venne  morto, 
per  il  quale  homicidio,efsédo  grad'ininìkkia  tràquefte 
due  famiglie,ambe  potenti, per  opera  del  B.  Gio.  Vicen- 
tino Domenicano  fi  pacificarono,  eli  fece  imparentare 
infieme,  onde  li  Pepoli  rimafero  heredi  di  quelIi,godea- 
do  are  he  di  prefente  le  loro  cafe  in  ftrada  Caftiglione. 

1 2 1 9.  B.  Nicolò  di  Guglielmojprima  fù  Dott.di  Legge,e  Let- 
tor publico,  poi  raccolfe  in  cafa  fua  il  B.  Bernardo  Quin- 
taualle compagno  di  S.Francefco,liberandolodalfcher- 
no  de'Fanciulli ,  per  caufa  dell'habito  di  Sacho,  qual  ve* 
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ftì  ancor  egli ,  e  diede  al  detto  Padre  la  ma  Cafa ,  quale 
era  nelle  Pugliole.hoggidì  Monaftero  delle  Monache  di 
S.Bernardino,  morì  del  1 2  2p.  alli  23.  Aprile, facendo 
alcuni  miracoli,  e  fra  gl'altri  refe  la  villa  ad  vn  Cieco. 

\  2  o.  Rom  iolo,  e  Giacobino,fono  nominati  in  Reg.  grof.fol. 
45  2.  in  Archiuio.  \ 

t4$.Fedcrico  interuenne  al  giuramento  di  quelli  del  Frigna» 
no,con  Giberto,  e  Giacomo  Maluezzi,  quando  Ci  diede- 
roàBolognefi,  1249.  interuenne  al  Compromcffotrà 
Bolognefì,  e  ModoneiT. 

249.  Pietro  di  Guglielmo,  fùPodeftàd'Oruieto ,  e  marito 
d'vna  Bianchetti. 

257*  Vgoltno,  fù  de  gPAntiani. 

272.  Zoene,  eletto  fopral'abondanza  jfùde'Sauij  della  Cit- 
tà, 12 80.  citato  dal  Cardinale  Beltrando  Legato  Co, 
della  Romagna;con  fuoi  nipoti,  e  Guido  parimente  del- 
la fua  Cafa,  gli  diede  Ortaggi,  1 29  2,  fù  del  Conf.delli 
due  trulla. 

276.  Gio.  di  Guido,  fù  Capitano  d*Oruieto,del  1 3  oo.hebbe 
in  dono  il  Cartello  diSeraualle,  &  le  Valle  di  Blegne. 

280.  Balduino  diFilippone  citato  dal  detto  Cardinale  per 
caufa  di  Stato,  1 29  2.  fù  del  Confegli©  deili  due  milla ,  e 
marito  di  Co  ntelfa  di  Filippo  Alìndli. 

2 8  2.  Andrea,  morì  alla  G  uerra  del  Co.  Apia. 

287.  Albergetto  di  Balduino,  fù  de'Sanij  [opra  Tarmi,  1292, 
delConfegliodelli  due  milla. 

280.  Romeo  di  Zerra  d'Vgolino,  era  tenut  o  il  più  ricco  Cit- 
tadino d'Italia,  &  effondo  /limato  ilfuo  lire  75000. 
hauendo  d'entrata  2 o .  milla  Fiorini  j Lnteruenne  ad  viu, 
parlamento  Generale  perla  Città,  %%$  2.  fù  delConfe 
gliodeili  due  milla,  1 2  93.de'Siuij  fopra  la  Guerra., 
1 2P7.  de  gl'Antiarti,  1 3  03.  vno  degl'eletti  à  prouedere; 

ad  or- 


ad  ordinare,  e  trattare  le  cofefpetranri  ali*  honore  della 
Città, del  quaPanno  fu  de gl'Atfontifopra  Ja  fepokura  di 
Raimondo  Adoni  da  Spelo  Marchefe d'Ancona  parente 
del  Papa,  1 3  2  i  .Potente  di  robba,e  d'amici.afpira  ndo  al 
dominio  della  Cina ,  fu  fcacciato  con  Ja  fua  parte  Scac- 

chefe,daBeccadelii,&  a!tri,faIuandofi  dalia  furia  de! Po- 
polo.col  gettarli  nel  fuggire  quantità  di  denari ,  e  bandi- 
to aflbldò  de'proprij  denari  400.  Cauaiii,  e  venne  à  Bo- 
logna per  prenderla  ma  fu  da'Cittadini  francamente  dif- 
fefa,  dei  i32  2.andò  alPapaperripatriare,  e  morì  in., 
Auignone,  fù  marito  di  Biafia  Tettalafini ,  e  maritò  Gia- 
coma fua  figliuola  in  Obizzoda  Efte  Marchefe  di  Ferra- 
ra ,  del  12  78.  comprò  vna  Cafa  merlata  inftradaCa- 
ftiglione. 

129  2.  Pepolo  di  Filippo  del  detto  Confeglio  delti  due  milla, 

1 298.  de'Sauij,  e  fopra  li  Cuftodi  delie  Fortezze. 
1292.  Filippone  di  Rolando ,  e  Pietro  di  Bongiouanni  furono 

delConf.  delli  due  milla. 
1292.  Filippo  di  Zoene,  del  detto  Confeglio,  1 3  27.depofita. 
rio  della  Citrali,  13 10.  de'i5o.  Cittadini  Priuilegiati, 
13  13. citato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  diStato, 
1325.  Capit.  per  Bolognefi,  1 3  2  6.  de  gl'Antiani,  preftò 
denari  al  Publico,  ricco  di  lire  atfoo.fùDif&nforc  dell' 
Hauere,  13  3^  de'Sauij  della  Città,  13 47. edificò  alca* 
ne  Chiefe. 

129  2.  Cingolo  d'Vgolino,  fù  del  detto  Confeglio  delli  due 
milla,  &  vnode'Capitani  eletto  da  gl'Antiani,  13  13. ci. 
tato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  di  Stato ,  fù  marito 
di  Calaparrice  del  Co.  Maghinardoda  Panico, 
x  29 2 .  Bombologno  di  Gio.  del  detto  Confeglio,  1 3  05 . de  gP 
Antiani,  1 3 08. eletto  à pacificare  gPHuominidi  Vari- 
gnana,  13 13.  fù  citato  anch'egli  da  Enrico  Imperatore, 

Eeee  2  1292. 
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29  2»  Andrca,fò  del  detto  Confeglio, i3  t  o.de'io*o.Cittadi.  I 
ni  Priuilegiati,  1 3  13.  fù  de  gl'Anziani. 

29 2.  Gio.  di  Bongioanni,  del  detto  Confeglio 9x307. Capi- 
tano per  Bologneft, 

2p2.ZerradiRomeo  del  detto  Conf.  1 3  1 3. citato  da  Enri- 
co Imperatore  come  fopra,  eletto  fopra  l'Erario  publi- 
co,  fu  de  gl'Antiani,  e  del  Confeglio  Generale ,  comprò 
in  Miola  la  Cafa  di  bonauentura  Trentaquattri,  le  Tue  fi- 
gliuole furono  maritate,NicolainComaccio,detto  Maz*  | 
zarellodiGualtcrioCo.diCuzzano,  Azzolinain  Car- 
lodi  Ruggiero  Co.diDoadola>  e  Giacoma  in  Roberto 
Alidofi  Signore  d'Imola. 

292.  Zordino  di  Zoane ,  fù  marito  d'Attilia  di  Paolo  di  Gui- 
domondo  Lambertini. 

3 1 2.  Vgolino  di  Cingolo,  andò  in  aiuto  de'  Ficrentinùc  pa# 
nmente  dei  1 3  1 5 .  del  1 3 1 3 .  citato  da  Enrico  Impera- 
tóre, 13  itf.fùAmbafciatore  per  la  Città  in  diucrfi  luo- 
ghi, 13  20.  de  gl'Antiani. 

315.  Conte  di  Giouanni,  fù  Canonico  di  S.Pietro. 

3  jy.Guido  di  Cingolo  d'Vgolino,  fù  marito  di  Minadi 
Paolo  Lambertini. 
Soldano  di  Zoene,fù  maritò  di  Filippa  di  Guizzaydao  di 

Giacomo  Beccadelli. 
Francefco  Tarlato  di  Romeo ,  del  1 3  2  1.  fù  bandito  con  gli 
altri  della  famiglia,  1330.  morì  lavando  la  rcbba  à  fra- 
telline  nipoti,e  Legatari)  i  Frati  di  S.Domt nico,di  moh 
ta  robbàjccein  vitafua  edificare  llGhicfe  di  S,  Vita 
fuori  dì  Strà  Cafiiglione  ,  lufpatronatodi  fua  Cafa,fù| 
marito  di  BiafiaGalluzzi. 
e  32o.Tadeodii  Romeo, sdottorò  in  Legge  il  primo  di  Mag. 
gio , coni  grand'honore,  hauendo  il  Conf. li  3.  Febraro 
profiimo  paflaco ,  decretato  honorarlo  in  fimilfuntiono 

non 
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non  tanroperefler  Cittadino  nobile  ,cvirtuofo,  quanto 
per  riconefeer  l'amore  ci  Romeo  ,verfo  la  Patria ,  e  per 
inanimire  gli  altri  nobil  i,  allo  Studio  delle  Letrere,  &  al- 
tre virtù  sottrando  Romeo  in  ciò  gran  magnificenza, 
percioche  vefu  à  tutte fuefpefe, con  varie  foggie,edi- 
uerftcolori,tuttc  le  Compagnie  della  Città  di  Bologna.,, 
che  ciano  certe  radunanze  di  Gicuani,che  nell'armi  ,  & 
altri  virtuofi  fatti  fi  eflercitauano,fotto  vari)  nomi, come 
della  Rofa,  della  Spada,  della  Fede ,  della  Mano ,  della-, 
Croce, &  altre, come  farebbe adcìTo  i nomi  dell'Acca- 
demia delle  Lettere,  e  tennecorte  bandita  à  tutto  ilPo- 
polo,con  tanti  fontuofi  apparatile  con  tanta  copia  di  vafi 
d'argento,  che  fùcofa  degna  di  memoria,  fu  però  dall' 
Arti  della  Città,  e  da  moki  Cittadini  prefentato  ,1321. 
fu  cacciato  dalla  Città, col  Padre,Fracelli,  &  altri, tutti  di 
fua  Ca£a,fuor  che  Filippo  di  Zoene,per  efler  parente  de' 
Beccadelli,  del  1 3  2  8  .furono  tutti  gratiati  dal  Cardinale 
Legato  li  5,  Maggio,  e  li  2  7.dctto  entrorno  in  Bologna, 
&  andomo  nella  Ior  Cafa  in  Miola,  1 3  3  2.  dal  Legato  fù 
divenuto  nel  Cartello  di  Galliera  ,  rr  à  poi  pretto  fu  libe- 
rato, 1334.  guardò  la  porta  di  Galliera,  Capo  della  fua 
fattione  Scacchefe,li  1  o.  Settembre  ,fù  fatto  delli dieci 
Sauij  delia  Città,e  deftinato  fopra  la  guardia  del  Conta** 
do,  i  3  3<5.cominciò  adafpirareal  dominio  della  Città, 
andò  all'Esequie  del  MarchefedaEfte  fuo  Cognato,  à 
Ferrara,  1 3  3 7. s'abboccò  con  BrandoligiGozzadini,per 
la  quiete  della  Città  ,  afpirandoneanch'egli  il  dominio, 
maloconfeguì  Tadeoli  2  8.d*Agofto,  e  del  1340.  li  2. 
Agofto,daBtltramino  VefcouodiComoànomediPa* 
paBenedetto  XU.fù  confirmato'Signoredi  Bologna,con 
ricognitione  di  5.  milla  Fiorini  l'anno, nella feftade' SS. 
Pktro,ePaolo,dichiarandolo  Vicario  della  Chiefa  per- 
petuo, 
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petuó ,  fece  batter  Moneta  per  dieci  anni ,  che  viffe ,  fece 
guerra  con  Oftafio  Polenta,  Signore  di  Rauenna,  col 
quale  fi  pacificò  mediante  Venetiani,  quali  lo  dichia- 
rarono nobile  Veneto,  fabricò  il  Palazzo  degl'Antia- 
ni,  e  la  Loggia  del  Podeftà  ,  mandò  à  rallegrarli  col 
Grandenigo  per  la  fua  elettione  al  Ducato  di  Venetia^ 
mandò  Giacomo  iuo  figliuolo  à  prendere  il  portello  di 
Lugo,donaroli  dalli  Co.  di  Cunio,  dalli  quali  Conti  con 
Zerra ,  Conte ,  &  altri  de'  Pepoli ,  alli  2  2 .  Febraro  com- 
prò il  Cartello  di  Valmaggiore  ,1341.  gli  fù  lafciato  alli 
26.  Marzo, da  Rinaldo  Co. della  Romagna  il  Cartello 
diMedola,  e  da  Fiorentini  gli  fu  dato  Baragazza,  e  Bru- 
fcoli ,  1 3 42 .  andò  à  Ferrara  per  la  Lega ,  oue  conchiufe 
il  parentado  d'vna  fua  nipote ,  con  Franccfco  Cane  Sca- 
liggero  Signore  di  Verona ,  figliuolo  di  Martino,  &  vna 
figliuola  di  Martino  fudetto,à Giacomo  fuo  figliuolo, 
principiò  duoi  Palazzi  in  ftrada  Cafìigiione,  1347^- 
fendo  gran  Careflia  nella  Città, fece  venire  del  mefe  di 
Marzo,di  Sicilia  1  o  o.  milla  corbe  di  Grano,  e  benché  la 
compra  foflfe  molto  cara,  valendo  lir.  3.  la  corba ,  lo  da- 
lia folo  per  foldi  3  o.  volendo  più  torto  patire  egli ,  che  il 
Popolo;  onde  era  molto  amato ,  e  di  più  mandò  vn  ban- 
do,  che  niiTuno  potefle  efìer  granato  per  debiti  finoal 
Mefed'Agorto,efece  molte  beile  prouigioni,&  ordi- 
ni ,  nelli  quali  il  fuo  titolo  era  di  Generale  Confer  uatore 
della  Pace,  e  di  Giurtitia,  morì  li  28.  Settembre  1 3  47.  e 
con  Pompa  Ducale,  fù portato  in  S.  Domenico ,  e  fù  po- 
rto in  vn  bellirtìmo  depofito ,  il  famofo  Bartolo  dice ,  che 
fù  Dott.  valentie  le  fcritture  di  quei  tcmpi,li  danno  del- 

PEcceilentifsimo  ,fù  marito  di  Bartolou:ea  Samaritani. 
Giacomo,  e 

Giouanni  figliuoli  del  detto  Tadeo,Caualieri  creati  del 
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1 3  3  8.  da!  Delfino  di  Vienna,  e  del  ì  fjtfAtì  Rèdi  Boe- 
mia ,  che  fu poi  Imperatore ,  fucceflero  al  Padre  nel  do- 
minio della  Città,  eletti  dal  Conf.  delii  2.  milla  alli  30. 
di  Settembre  1 347.  della  quale  ne  fletterò  tré  anni  Pa- 
troni,efecero  batter  monetarci  1 3  jo.delmefe d'Otto- 
bre la  venderono  per  2  o.  milla  Fiorini  d'oro  à  Giouanni 
VifeontiArciuerc.diMilano,ri(reruandofi  il  dominiodi 
quattro  Cartelli,  cioè  di  S.  Giouanni  inPerficeto,  Cre- 
ualcore,  Nonantola,  e  S.  Agata,  e  parimente ,  che  detto 
Arciuefcouonons'impoaeflaflfe  diCaftiglione,  Sparui, 
e  Baragazza,  quali  anco  di  prefente  godono  nel  Conta* 
do,ò  Diftretto  di  Mangone.comparati  dalli  Còti  Alber- 
ti del  i34o.deile  quali  Conteene  fono  Signori afioluti>e 
da  Carlo  I V.Imperar.gli  furono  cófirmate  nella  Città  di 
Lucca  li  12.Lugli01369.per  il  quale  priuilegio  n^nueftì 
Benedetto,  Martino,  Zerra, e Giacomofìgliuoli  di  Già* 
comodandoli  Co.  Palatini  ;  Hauendo  li  fudetti  duoi 
fratelli  Giacomo, e  Giouanni  con  3.  milla  Caualli  foc- 
corfo  il  Rè  Lodouico  di  Napoli,  e  di  Sicilia,  e  la  Regina^ 
Giouanna  hebbero  da  loro  in  ricompenfa  la  Città  di  Bi- 
tonto,  e  Rubi,  il  contado  di  Terracina,  con  le  terre  di 
Laureto,  e  Ciglio  di  Gualdo,  la  terra  di  Capo  Marino» 
di  Campo  Batto,  Capucchio,  delle Tremole,  Guaftama* 
ni  d5Orrc>oa,&  il  contado  dì  Trauento  con  le  loro  For- 
tezzc&ccontitolodiCo.fottoli  2o,Nouembre  1349. 
il  che  fu  confìrmato  nel  giorno  feguente  ,come  dal  priai- 
legio  deirmueftitura  appare ,  e  come  anche  dell'inuefti* 
tura  della  Città  diMeln\e  diNeultano,le  quali  per auanti 
haueuano  hauuto  da  quella  Corona ,  poi  da  Lodouico 
Rèdi  Francia,  hebbero  in  progreffodi  tempo  la  Città  di 
Trapani  in  Sicilia,  mà  perduto  finalmente  ciò  che  haue- 
uano fui  Regno  di  Napoli,  e  quel  di  Bologna,e  fpogiiata 

la 
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la lorCafa d'ogni cofa da Giouanni  Oleggio  Goucrnat. 
per  il  Duca  dì  Milano,  di  douene  cacciò  Giacomo,  che 
morì  nella  Città  di  Forlì  li  2  3.  Settembre  1 367^  impor- 
tato à  Bologna,  e  fcpoltoinS.  Domenico  appretto  il  Pa- 
dre con  grand'honore, e  (Tendo  il  mefe auanti  li  2  8.  Ago- 
fto  morto  Giouanni  fuo  fratello  in  Pauia  Gouernatore> 
delio  Stato  di  Milano  per  li  Vifcóti,fù  portato  ancor  egli 
à  Bologna ,  e  fepolto  come  (opra,  hebbe  per  moglie  Bea» 
tricede  SS.diGoreggio,fù  Conduttic.ro  de*  Gaualli  ,e-* 
Fanti  per  Galeazzo  Vifconti  Duca  di  Milano. 
13  3  5,  Giouanni  di  Zerra,Dotc.  di  Legge,fù  famigliare  del  Rè 
Roberto  di  Napoli,  1 347»fù  creato  Caualiero,  e  marito 
di Leona  del  March. Obizzo  Malafpi ni. 
i335.TadeodiZcrra>Monitionero  del  Cartello  di  S.  Gio- 
uanni, 

>i  34.0.  Nicolò  d'Andrea,  del  Conf.  generale ,  giurò  fede  alla.* 
Chiefa,  1345.  fu  creato  Caualierc,  poi  carcerato  per 
caufadi  Stato,  fù  liberato,  &andò  à Milano,  1355.ru 
contrario  ai  tiranno  Oleggio,  &  hebbe  per  moglie  Cat- 
terina di  Rizzardo  da  Camino  Co,  di  Ceneda. 

1340.  Nicolò  di  Zerra,  fù  Vefcouo  di  Spoleti. 

1340.  Bornio  di  Tadeo,fù  del  Coni,  generale,  1347.  morì  di 
pefte* 

1 341.  Bittino  di  Bittino  di  Giouanni  di  Romeo  ,  fù  marito  di 
Maddalena  d'Albergetto  Manfredi  de'  SS.  di  Faenza. 

1345.  Vgolino  di  Filippo, Caualiere,  creato  da  Carlo  Rè  di 
Boemia  eletto  Imperatore,  nella  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co li  itf.Giuglio,  in  compagnia  de*  figliuoli  di  Tadeo. 

1345.  Lamberto,  Caualiero,  1 3 49.Capitano  delle  truppe  in- 
uiate  alla  Regina  Giouanna  di  Napoli. 

1346.  Modefto,dettoPietro  di  Giacomo  di  Tadeo,  fù  inue- 
ftito  della  Chiefa  di  S.  Maria  di  Bagnarola  dall'Abbate, 

enio- 


e  Monaci  di  S.  Cecilia  della  Croiiara. 

347.  Andrea,  Caualiere  creato  da  Carlo IV.  da  Durazzo 
Imperar.  13  53.  Capitano  contro  li  Vilconti,  fùPodeftà 
di  Piacenza,e  marito  d'Orfina  del  Co.  Alberto  Canoffa. 

347.  Matteo  di  Zerra,Csiualiere,edificò  la  Sega  dall'Acqua, 
fu  marito  di  Sibilla  dei  Capitano  Galuano  Anguiflbli 
Piacentino,  e  maritò  Francefcafua'figliuola  in  Roberto 
di  Giouanni  Malatefta  SS.  di  Rimini. 

349.0bizzo,MaftrodiCampo,perlaRepub.andòà  Verona 
per  còdurre  à  Bologna  la  Spofa  d'Andrea  Pepoli,  1 3  5 1. 
carcerato  per  tirannia  deiroicggio,fu  cófinato  aMilano, 
13  59.  poi  liberato,  venne  contro  di  lui  sù'l  Bolognefe, 
1360.  fù  accarezzato  affai  da  Blafco  Gouernatore  di 
Bologna,  1 3  75.  fù  marito  di  Lippa  d'Alidofio,  già  di  Ri- 
niero da  Barbiano  Co.  di  Cunio. 

352. Pietro  di  Mattino,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

354.  Conte,  fù  de  gPAnriani. 

Sóo.Lippo  di  Giouanni,  fù  marito  di  Mafina  di  Sourano  Co. 
di  Panico. 

376.  Azzo,  e  Bernabò,  fui  Bolognefe  con  Eflercito ,  1378. 
andorno  à  Venetia, 

3  79.  Galeazzo  di  Giouanni  di  Tadeo ,  liberò  Papa  Vi bano 
VI.  e  la  Città  di  Roma  da  Roberto  Sanfeuerino,  &  ricu. 
però  tutta  quella  parte  del  Stato  di  S.  Chiefa,  ch'era  per- 
der lo  che  dal  detto  Pontefice  li  29.  Aprile  li  fù  dato 
il  Trionfo  in  Roma,  in  quella  guifa,  che  fi  faceua  à  gl'an- 
tichi Romani,  quando  tornauano  vittoriofi  ,  fù  fatto  poi 
Caualiere  dal  Sig.  di  Mantoa ,  e  donatoli  il  Staro  di  Me- 
doia,fù  Capitano  Venturiero  in  diuerfe  imprefe,fempre 
à  lue  fpefe,  1403. fuorufcito di  Bologna  con  Guido  fuo 
fratello,  fù  gratiato,  e  reftituitogli  i  beni ,  tornò  ad  habi- 
tat in  Strada  Caftiglione  nella  fua  Cafa,  altre  volte  ve- 

Ffff  duta 


dura  al  Papa,per  il  Colleg.  Gregorio  rio»fù  manto  d'An* 
na  Bofchetti  Modonefe. 
i385.Tadco  diGiouanni,fùConduttierodelDuca  di  Mila- 
no, &  Ambafc.  per  Bologna  aldetto  Duca ,  i3§6.tentò 
farfi  Signore  di  Bologna,  1420.  andò  col  Card.  Legato 
à  Imola,  hebbe  per  moglie  vna  figliuola  di  Matteo  Ca- 
netoli. 

1 40 2 .  Guido  di  GiouannijDott.  di  Legge,fù  Conduttiero  de' 
Fiorentini,  e  Caualiere  creato  dai  Sig.  di  Mantoa,  1 403 
d'Agofto  ritrouandofi  in  Piazza ,  il  Popolo  cominciò  à 
grìdare,viua,  e  lo  voleuano  fare Signoredi  Bologna,  mà 
lui  non  volfe,  fi  partì  di  Piazza ,  &  andò  alla  Salicata  di 
S.  Francefcó  à  combattere  con  gl'Inimici  della  Libertà, 
fù  più  volte  dal  Conf.  delli  400.  fatto  delli  xvi.  Refor- 
matori in  varie  occafioni,  1420.  dell*  10.  di  Balìa,  da.* 
Papa  EugenioIV.fù  delli  3o.pervn,anno,  &  andò  più 
volte  Ambafc.  à  diuerfi  Prencipi  per  la  Città  >  fù  marito 
di  Margarita  Roberti. 

i404.Rizzardo  d'Andrea,  fù  Conduttiere  di 400.  Caualli 
per  la  Chiefa  contro  Forliuefi,  per  il  che  d'ordine  dei  Pa- 
pa  con  altri  Caualieri  fù  fatto  Confìggerò  del  Cardinale 
Fregofo  fopra  il  Gouerno  della  Città ,  andò  Ambafciat. 
à  diuerfi  Prencipi,  1 42  8.  delli  8.di  Balìa  l'anno  feguen- 
te  de'xvi. Reformatori,  &  indi  à  cinque  anni,  del  1434* 
de'x.  di  Balìa,  eflfendo  huomo  afTai  bellicofo ,  e  d  i  gran-» 
prudenza  ne'maneggi,  per  ciò  fù  adoperato  affai  dalla-* 
Città ,  morì  alli  5.  di  Genaro  i  e  fù  marito  d'vna  Orfini 
Romana. 

1407.  Gio.  Galeazzo  di  Francefcó ,  fu  Abbate  di  S.  Silueftro 

di  Nonantola,  e  Dott.  di  Legge. 
1413. Romeo  di  Gio.  guerreggiando  per  Venetiani  contro 

l'Imperatore ,  reftò  morto  fotto  Caltel  nuouo,  e  Pieue. 

1434- 


43  4.      Romèo  di  Guido  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  de'x.  di 
Balìa ,  e  da  lì  à  cinque  anni  delli  8.dell'Hauere,  1 440/11 
del  Conf.de'i  20. 1444.  Confai,  di  Giù  furia ,  1445. li 
28.  Giugno  fù  creato  de'xvi.  Reformatori,  144^.  li  13. 
Nouembre  fu  fatto  de' vi.  in  luogo  de'xvi.  da  Santo 
Bentiuogli,  ritenendo  però  ilnomede'xvi.  fù  marito 
d'Ifabetta  d'Antonio  Bentiuogli,  e  forclla  d'Annibale, 
145  5.  alli  2  2.  Settembre  morì  di  veleno  in  Imola,cffen- 
do  fuori  per  caufa  di  Stato. 
143  6,  Nicolò,  fu  Canonico  di  S.  Pietro,  che  poi  rinontiò. 
143  7.  Gio.  di  Nicolò,  edificò  la  Chiefa  intitolata  della  B.  V. 
congiunta  à  quella  di  S.Margarita,la  quale  fù  da  elfo  lui 
dotata  di  certa  entrada,  con  obligo  ch'ogni  giorno  fi  di- 
ceflero  le  hore  Canoniche^  debiti  tempi . 
1440.  Filìippo  di  Guido  Dott.  di  Legge  Coll.fùdel  Confeglio 
de'  1 2  o.  1 442. Ambafciatore  perla  Città  à  Nicolò  Picci- 
nino, 1445.  Confai,  di  Giuftitia ,  poi  Arcidiacono  di 
Bologna,  e  del  1 447.  li  1 6,  Maggio  dal  Papa  fù  fatto  fuo 
MaftrodiCafa,fù  Priore  di  S.  Maria  de  gl'Angioli  fuo- 
ri di  S.  Maraolo,  e  Commendatore  de'Frati  Crociferi. 
1446.  Gio.  di  Tadeo ,  fù  Conduttiere  di  800.  Caualli ,  e  tre 
milla  Fanti  per  Filippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Milano. 
144 1  .Giacomo,  fù  marito  dVna  figliuola  di Tomafo  Coz- 
zaci ini. 

1448 .  Nicolò  di  Giouanni,  fù  marito  di  Maria  del  Co.Maghi  » 
nardo  da  Panico,  1450.  d'Elifabetta  di  Giacomo  Leoni, 
e  1 461. di  Margherita  d'Angelo  Gambilionid  Arezzo. 
1454.F.  Giacomo  del  Co.GuidoCaual.di  Malta. 
1459.  Co.  Guido  di  Romeo  col  Co.  Galeazzo  fuo  fratello  fù 
fatto  Caual.dal  Sig,  di  Mantoa,e(Tendo  già  flati  1  o.  anni 
prima  banditi  con  tutti  gl'altri  della  famiglia,per  caufa». 
di  Stato,andorno  ad  habitare  nel  Cartello  di  Lugo  in  Ro 
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magna,  in  quefto  anno  per  opera  di  Santo  Bentiuog!i,fu- 
rono  richiamati  dal  bando,  e  fatti  tornare  à  Bologna,  c 
che  foflero  chiamatiCónti,onde  da  quctVhora  in  qua  fu» 
rono  poi  fempre chiamati,  che  prima  fe  bene  erano  Co. 
di  Caftiglione  ,  e  Baragazza ,  non  erano  però  coru 
quel  titolo  chiamati,  quefto  fù  del  i4<$7.degl'Antiani 
col  Confaloniero  Aftore  dalia  Volta,  1479.  andò  con 
Gio.  Bentiuogli  à  Milano,  1 487.  fù  Scalco  Generale  alle 
nozze  d'Annibale  Bentiuogli,  alle  quali  nozze  vi  andò 
Ifotta  Rangoni  Tua  moglie  con  quella  del  Co.  Rizzardo, 
e  maritò  fua  figliuola  Veronica  del  1497.  in  Vincislao 
Pallauicini  da  Parma,  andando  à  marito ,  fecero  le  noz- 
ze à  Modona  per  non  pagare  le  Carticelle,  e  perche  non 
gli  faria  flato  fatto  l'honore,che  mcritaua,in  quel  tempo 
Je  monete  del  Co.  Guido  fudetto  non  fi  fpendeuano,  eh1 
erano  vn  poco  dibatta  lega,  morìdel  1 5 evertendo  pri- 
ma morto  il  Co. Galeazzo  fuo  fratello  del  1489.  li  15. 
Nouembre  mentre  era  de  gl'Antiani  col  Confai.  Anni- 
bale di  Gio.  2.  Bentiuogli. 

1 459 .  A ndrea,  de  gl'Antiani  col  Confai. Chriftoforo  A reofti . 

1478.  Ricciardo  di  Nicolò,  de  gl'Ant,  col  Confai.ro  Boni- 
facio Catrani,  e  marito  d'Adola  di  Battifta  Maluezzi. 

1 50$.  Co.  AleiTandro  del  Co.  Guido ,  fù  Senatore  de'40.  fat- 
to da  Papa  Giulio  li.  era  Secretano  del  Duca  di  Ferrara, 
15  1 1.  fùde'3 1.  Senatori  fatti da'Bemiuogli  alla  torna- 
ta loro  9  1 5  13. fù  rimeffo  del  numero  de^o.  da  Papa.» 
Leone  X.  e  de)  15  07.  li  28.  Ottobre  andò  àRon:a  chia- 
mato dal  Papa,per  ciìt  r  flato  accufato  à  S.Santità  volct  fi 
far  Capo  in  Bologna,  benché  falfamétcc  del  1 5  08. li  29. 
Genaro  ritornò  à  Bologna,haucndo  ginftificata  la  fua  in- 
nocenza,ma  dapoi  per  vn  certo  trattato feopérto  fuggì  à 
Modona,  e  per  ciò  fù  confinato  in  Inghilterra ,  fù  marito 


di  Lodouicai  de'  Co,  FontancIIata  di  Parma ,  poi  di  Gi- 

neura  Sanuitali. 

506.  Co.Camillo  del  Co.Guido,etfendoProtonotario  Apo- 
ftolico,fù  fatto  Senatore™  luogo  del  Co.AlefTandro  fuo 
£ratello,depoftodal  Papa,fù  Conduttiero  de*Fantj,e  ma- 
rito d'vna  Gonzaga  figliuola  delSig,  di  Nouellara,  fù 
Secretarlo  del  Duca  Alfonfo  di  Ferrara. 

5  07.  Co.  Piramo  del  Co,  Guido  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

j  08.  Co.  Gio.  del  Co.  Guido ,  feruìla  Republica  di  Venetia 
con  honoratiflìmi  carichi  di  Guerra ,  e  ne!  detto  anno  ef* 
fendo  Cód  uttiere  de'Fanri  iti  Ceto,  morì  alli  3  o .  Agofto. 

508.  Co.  Vgo  del  Co.  Guido,  fù  Conduttiere  d'huòmini 
d'arme  de'Genouefi,  delia  Signoria  di  Venetia,ediFrà- 
cefeo  primo  Rè  di  Francia,  di  cui  fù  fatto  Marefciale ,  e-, 
Caual.  diS.  Michele,  poi  Generale  delie  Bande  nere, 
1 5  a  1 .  fù  de  gì'Antiani  col  Confai.  Gio. Battifta  Cartelli, 
combattè  in  Gaggiolo  Cartello  dc'Gonzaghisù'lMan- 
toano,  e  del  1528.  morì  in  Capoa,militando  per  il  detto 
Rè  Francesco ,  che  fe  ca mpaua,  era  celebre  il  fuo  nomo 
per  tutta  l'Europa. 

508.  Co.  Galeazzo  del  Co.  Guido ,  effendo  Capitano  di  20, 
huomini  d'arme  con  prouiiìone di  500.  ducati,  fù  fatto 
prigionecon  fratelli  per  caufa  di  Stato  inCaftel  S.  An- 
gelo à  Roma,  e  del  15  1 1.  dai  Papa  gli  fù  legatoli  20. 
huomini  con  la  detra  prouifìone,  e  del  detto  anno  tro- 
vandoli al  foido  di  Gio.  Vitelli  da  Città  di  Caftello,mo- 
ri  in  età  di  19.  anni. 

5  1 1.  Co.  Girolamo  del  Co.  Guido,fù  Capitano  di  1 20.  fan- 
ti farti  i  fue  fpefe,  1 5  1 2. d'ordine  del  Legato  elfendo 
fuorufcko,  ritornò à  Bologna,  i5i3.fùde  gì'Antiani 
col  Confa  1.  Galeazzo  Caftcll i,  era  anch'egli  Secretano 
d'Ercole  Duca  di  Ferrara,fù  Capitano  Illuftre,e  Colon- 
nello 


nello  più  vòlte  della  Signoria  di  Venetia,  per  la  quale  fù 
Gouernatore  di  Vicenza ,  Verona ,  e  Brefcia ,  oue  morì 
del  1 5  5  4 .  fù  marito  di  Giulia  Conti  Romana. 
15 1 1. Co.  Filippo  del  Co.  Guido  fù  da  Papa  Giulio  li.  fatto 
fuo  Camerierofecreto,  ijij.fece  500.  Fanti  per  Gre* 
monefi,*538.daÌPapafù  fatto  Maftro  di  Campo  perla 
guerra  control  Perugini,  e  1 5  5  3 .  fù  fatto  Senatore  in 
in  luogo  del  fratello,  morì  del  1 5  54.efù  marito  d'vna_* 
Fantuzzi. 

1512»  Co.  Romeo  col  Co.  Cornelio  del  Co.  Guido ,  che  fù  al 
foldo  de'Pìfani,reftarono  morti  ambiduenelfattod'armi 
di  Rauenna ,  eflendo l'vn Conduttiero  d'huomini  d'Ar- 
me, e  l'altro  Conduttiere  di  Fanteria . 

|i5i8.  Co.  Giacomo  Maria  degl'Antoni  col  Confai. Tadeo 
Bolognini. 

1530.  Co. Tadeo  del  Co.  Guido,fù  Vefcouo  di  Carinola. 

1538.  Co.  Guido  del  Co.  Cornelio,de  gPAntiani  col  Confai. 
Marc 'Antonio  Mai  filij,  e  marito  di  Ponia  Bandirsi. 

1 5  43 .  Co.  Romeo  del  Co.  Aleflfandro,  de  gl'Ant iani  con  Gia- 
como Grati,  e  marito  di  Girolarna  Cibò  Genouefe. 

1 547.  Co.  Scicino  del  Co.  Girolamo ,  fù  Condotriere  d'huo- 
mini d'arme  di  S.  Marco  ,  e  Gouernatore  delle  Citrà  di 
Terra  ferma ,  1 5  47.  dal  Papa  fu  mandato  à  Roma  con-, 
300.  fanti  alla  guardia  di  quella  Città»  fù  marito  di  Lau- 
ra Contrari  Ferrarefe ,  morì  giouane . 

1 5  5  a.  Co.  Cornelio  del  Co.  Filippo,  prima  Canon,  di  S.  Pie- 
tro, poi  1551.de  gPAntiani  col  Confai. Gio.  Antonio 
Graffi,  e  marito  di  Sulpitia  di  Lodouico  Ifolani. 

1 5  5  5.  Co.  Gio.  del  Co.  Filippo ,  fù  Senatore ,  e  Colonnello  di 
5  00. fanti  del  Prencipe  di  Macedonia  per  l'imprefa  di 
Parma,  fù  grandiflìmo  Elimofinìero , &  Auttore  delle 
maggiori  opere  pie,  di  Bologna ,  fù  precidente  della  fa- 
bri. 
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brica  di  San  Petronio,  la  cui  morte  impromfa  del  1 585. 
fù  compianta  da.tutta  la  Città. 
5  5  7. Co.  Fabio  del  Co.  Girolamo,  fu  Conduttiero  de'Fanti 
per  Venetiani,  fù  pofto  alla  guardia  della  piazza  di  Cre- 
mona, poi  Conduttiere  di  5  o.  huom  ini  d'arme,  1 5 6o*  de 
gl^Antiani  col  Confai.  Vincenzo  Lignani,  1 569  .dal  Pa- 
pa fù  fatto  Capitano  di  100.  Caualli  leggieri  contro 
Vgonotti  in  Francia,  1 5  72.  da' Venetiani  li  fù  accresciu- 
ta la  condotta  d'h  uomini  d'arme  fino  al  numero  di  75, 
col  ftipendio  egual  ,  1 575 .fù  Colonnello  di  3  .milla  fan- 
ti per  detta  Republlca,per  la  quale  fù  Gouernatore  delle 
Città  di  Terra  ferma  fù ,  creato  nòbile  Venetiano  con  li 
fuoi defeendenti,  morì  del  1 3 80. alli  19. Settembre,  fù 
marito  d'Ifabella  di  Gio.  Paolo  Manfroni ,  poi  di  Lucre- 
tia  Gonzaga  nipote  del  Cardinale  Francefco. 

570.  Co.  Giulio  del  Co.  Romeo ,  già  del  Co.  Aleffandro ,  fù 
de  gP Antiani  col  Confai.  Ercole  Bandini,  15  88 .  dal  Le* 
gato,eflendo  de  gl'Antiani,fù  diftenuto  nelle  fue  Came- 
re,con  la  guardia,per  fofpetto,con  figurtà  di  non  parlare 
ad  alcuno ,  mà  da  indi  à  poco  fù  liberato,  hebbe  per  mo- 
glie Ifabetta  Boui,condotedi  Scudi  18.  milla. 

571.  Co.  Aloifio  naturale  del  Co.  Guido,  fu  Capitano  di 
200.  Fanti  de5  Venetiani  ,  fatto  dal  Co.Fabbio  Pepoli 
nella  guerra  di  Candia. 

5 73. Co.  Annibale  delCo.Scicino, fù  Cameriero Secreto 
di  Papa  Gregorio  XIII.  1 5  77.ritornò  di  Spagna,oue  era 
fìaro  mandato  dal  Papa  à  portare  la  beretta  al  nuouo 
Card.d'Auftria,  i5^o.fùde  gl'Antiani  col  Co.  Anni- 
bale Campeggi. 
:  573. Co.  Girolamo  del  Co.  Scicino,  fù  marito  d'Angela-, 
Boncompagni ,  nipote  dì  Papa  Gregorio  XIII.  maritata 
da  lui,  con  dote  di  Scudi  10  milla. 

1580. 
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1 5  80.  Co.  Cèfare  del  Co.  Fabbio ,  fù  Capitano'  di  40.  Huo- 
mini  d'Arme  de*  Venetiani,ctie  haueua  il  Padre,  l'anno 
feguente,  pafsò  in  Fiandra  per  Vent  ariero,  con  Inonora- 
ta Compagnia  inferuitio  della  Corona  di$pagna,evi 
dimorò  due  anni,  fù  Colonnello  di  Fanteria ,  per  Vene- 
tìani»  del  i5i86.da'qualifùfattoGouernatore  di  Vero- 
na, del  1 589.  gli  accrebbero  la  fua  Cópagnia  d'huomi- 
ni  d'arme,  con  300.  Ducati  di  Stipendio ,  del  1 591.  al- 
loggiò in  Cala  il  Card.  Sforza  Romano  ,1594.  fù  Mar- 
chete di  Preda,  nel  territorio  di  Parma ,  acquetato  dal 
Co.GiuIio  della  Palude,  1  óoy.fà  de  gl  Antiani  con  Enea 
Magnani ,  e  marito  di  Giulia  del  March.  Ippolito  Benci- 
uogli  da  Ferrara. 
1 5  8 1 .  F.  Carlo  dei  Co.  Fabbio,  fu  Caualìere  di  Malta,  e  pre- 
fe  l'habico  nella  Cbiefa  di  S.  Domenico,  alloggiò  in  Ca- 
fa  il  Duca  di  Gioiofa  ,  Cognato  d'Enrico  Rè  di  Francia. 
1 583.  Co.  Guido  del  Co.  Cornelio,  fù  Dott.  di  Legge  , Proto- 
notario  Participante,  Referendario  delPvna,  c  l'altra  Si- 
gnatura ,  poi  Chierico  di  Camera  ,  e  Teforicro ,  hauen- 
dolo  comprato  per  Scodi  72. milla ,  del  15;  89.  da  Papa 
Sifto  V.  fu  creato  Cardinale  col  titolo  de' SS.  Cofma ,  e 
Damiano. 

1583.  Co.Lucretio  del  Co.  Fabbio ,  effendo  alla  Corte  del 
Duca  di  Parma  fuo  Gentirhuonio,del  1 5  8  8  fi  maritò  in 
Giouanna  d'Innocenttobiondi,Configliero  di  quel  Du« 
ca,  con  dote  di  Scudi  40.  milla. 
Co.  Federico  del  Co.  Fabbio ,  in  Candia  fù  Gouernatoro 
di  400,  Fanti. 

1586. Co. Filippo  del  Co. Cornelio, fù  Senatore, del  detto 
anno  alloggiò  in  Cafa  fuaFrancefco  Laximburg  Am- 
bafeiatore  del  Rè  di  Francia ,  1 589.  andò  alle  nozze  del 
Gran  Duca  Ferdinando  di  Fiorenza,dai  quale  per  occa- 
sione 
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(ione  di  dòtte  nozze ,  fù  creato  Caualiere  di  S.  Stefano, 
col  Co,  Pirriteo  Maluezzi  ,e  Giulio  Riari ,  fù  marito  di 
Laura  Obizzi  da  Padoa. 
ijf  S8.  Co.  Gio.  Paolo  del  Co.  Fabbio  ,ritrouandofi  sù  le  Ga- 
lere per  guerreggiare,  s'amalo ,  e  fù  portato  à  Zara ,  oue 
morì  in  età  di  20. anni. 

Co.  Giacomo  del  Co.  Giouanni,  de  gPAntiani  con-. 
Mario  Scappi,  fù  Capitano  de'Cauallialla  guardia  di 
Ferrara,  e  marito  di  Gentile  Montecalui,  famiglia,  che  è 
ftata  congiunta  con  la  più  fiorita  nobiltà  di  Bologna ,  e 
della  quale  del  1 266.  Tomafo,  fù  Dott.  di  Legge ,  oltre 
molti  Antiani, principiando  da Guidalofto  deli 271. 
fino  al  1 648.VÌ  è  flato  molti  Capitanile  Soldati  volorofi, 
cioè  Vbertino  di  GuidaJofte,  Fulcirolo,  c  Fuluio  Capi- 
tano di  Blafco  Ferrando  Gouernatore,  Malatcfta  Capi- 
tano della  Montagna ,  Ouidio  Sargente  maggiore  fotto 
la  Mirandola, e  Scipione  fuo  figliuolo  Luogotenente* 
d'vn  Terzo,  fotto  il  Comando  di  D.  Mario  Caraffa ,  del 
13  59-  Giacomo  fù  Filofofo  in/Igne,  co  me  anco  vltima- 
mente  Vincenzo,  1361.  Nicolò fùdelli 8.  fopra  la  Pace, 
poi  Rettore  di  Cento,  e  Pieue,  &  Ambafciatore  à  Ferra- 
ra, 1 3  6g.  Filippo  fù  Caualiere  Gaudente,  1 3  77,Giouan- 
ni  Fattionario  della  fattione  Rafpante,  del  1 3  79.  andan- 
do à  Treui,  con  buona  quantità  di  denari ,  per  comprare 
Caualli ,  fù  aflaifinato  sù  quello  del  Duca  d'Auftria,  &  il 
Conleglio  per  rimediare  al  fuo  danno,  gli  concefle  le  re- 
prefaglie  cótro  il  detto  Duca,  1 3  8  o.fù  Podeftà  del  Con. 
tà  d'Imola,  &  Ambafciatore à  Verona ,  Padoa ,  e  Ferra- 
ra,come  fùTomafo,ehe  fù  anch'egli  Ambafciatore  in  di- 
ucrfi  luoghi  per  laCìttà, Gabrielle Ambafc.àCaftel  S. 
Giouanni ,  e  Giacomo  in  Lombardia,  Ettore  fu  Podeftà 
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di  Lucca,  1 3  9  o.Gafparo  Conteftabile  de'Soldati,  1 42  o. 
fùdelliS.di Balìa,  Gabrielle ,  D?rienico,Leonatdo,o 
Giouanui, furono  del  Coif.  dell  1 400.  1440.  Nicolò  fu 
Ambafc.à  Ferrara, e  del  Conf.  delii  120.&  1477.  Gia- 
co-rio, 14S9.To.nafo,  e  1505.  Bartolo  neo  furono  Se- 
natori, quale  dignità  fu  anche  conferita  à  Scipione^, 
marito  d'AleTandra  del  C  >.  Giacomo  Bardi ,  e  nipóte 
del  Senatore  Tomafo,del  1 5  2 6.  dopò  molte  inftanzo> 
mediante  Beatrice  nipote  di  Papa  Clemente  VII.  mà 
morì  prima  di  poter  prefentare  tal  Breue  in  Senato, 
1  575. F.  Flaminio,  fùCaualiere  di  Malta  ,  e  Generalo 
delle  Galere  del  Papa ,  mà  hora  è  ridotta  nella  fola  per- 
fona  del  P.  Onorato,  già  Generale,  &  hora  Vifttatoro 
Generale  de'Ca  ionici  Regulari  Lateranefi,  che  con  la_. 
Pietà»  e  Dottrina  rauiua  in  fe  le  glorie  de'  fuoi  Antenati. 

1 595. March.  Vgo del  Co. G  ouanni ,  fu  Capitano  de' Fanti 
in  Vngaria,  fo  to  Afcanio  Sforza,  fu  March,  di  Sourano 
nel  Terr  torio  di  Reggio,  1611.de  gl'Antoni  col  Co. 
Germanico  Ercolini,  e mantodiLucretia  del  March. 
CoraelioB:jntmogli,poidi  Maria  Malafpina, figliuola 
del  March,  di  Foflbnuouo. 

1 5^5.  Co.  Ricciardo  del  Co.Giouanni  d  gi'Antian  con  Fer- 
dinando Fantuzzi  ,  fu  Capitano  de'  Fanti  in  Vngaria  ali' 
iroprefa  di  Str  gonia,  e  marito  di  Diamante  Lambertini, 
poi  di  Barbara  Piatefi. 

>5oo.  Co.  Romeo  del  Co.  Giulio,fu  Dottore  di  Legge,e  ma- 
rito di  Margarita  Torfanini. 

.  Co.  Rodorico del  Co.  Giulio,fù  Dott.di  Legge,  eCauahe- 
reaflai  temuto. 
Co.  Alfonfo  del  Co.  Giulio ,  parimente  affai  temuto ,  final- 
mente fi  fece  de* Padri  Teatini, e  morì  in  concetto  di 
gran  bontà,  il  di  cui  figliuolo  Tadeo  vi  uente,  è  fiato  due 

volte 


volteGcncralc  de'  Monaci  Oliuetani ,  che  accoppiato  h 
prudenza  con  la  bontà,  fenza  verun  difcapiro ,  d'ottimo 
Religiofo$'inframette,3caggiufta  le  difcordiepiù  dif- 
ficili. 

1 60  7.  Co.  Ercole  del  Co.  Girolamo ,  Caualiere  dell'Ordirò 
di  Mantoa,fù  de  gl'Antiani  con  Siluio  Albergati ,  e  ma- 
rito d  i  Vittoria  Cibò,  de'  Prencipi  di  Mafia. 

1608.  March.Tadeodegl'Antianicol  Co.Antonio  Campeg- 
gi, e  marito  di  Diamante  Campeggi. 

1 609.  Co.  Giouanni  del  Co.  Giacomo,  fu  de  gl'Antiani  con 
Ferdinando  Fantuzzi,  e  marito  di  Laura  Trotti  Ferra- 
rci. 

1612. March.  Lucretio  del  Co.  Lucrctio  del  Co.Fabio ,  fu 
Dott.  di  Legge,  Protonot.  Apoftol. e  Referendario  del- 
l'vna,e  l'altra  Signatura,Gouernatore  di  Fabriano,&  al- 
tri luoghi  per  S.Chiefa,qualelafciato  la  Prelatura, fi  ma- 
ritò in  Pei  egrina  del  Co.  Aleflandro  Bentiuogli,  1632. 
fu  de  gl\A  nnani  col  Co.  Gualengo  Ghislieri. 

16 19.  March.  Fabio,de gl'Antiani  coiMarchefe  Ferdinando 
Riari. 

162  1 .  Co.  Guido,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Alberto  Benti- 
uogli. 

3  62  7.  March . Gio.  Paolo, fù  de  gl'Antiani  col  March.  Carlo 

Rouini  Confai. 

1650.  March  .Girolamo  del  March.  Tade  o ,  fu  Senat.  emari» 
to  d'Anna  figliuola  del  March.Francefco  Montecuccoli,' 
dalla  quale  il  primo  figIiuolo,che li  nacque.dettoTadeo, 
fù  tenuto  al  Battemmo  dal  Rè  Lodouico  XII.  di  Francia, 
mardandoli  vn  fuo  Caualiere  per  talfuntione. 

153  5 .  Co.  Franctfco  diGiaccrro,  &t  gl'Aiuianicon Camillo 
PaUctti,  fùCapitancemaritodìCamiliadi  Marc'An- 
tonio  Zambeccarù 
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63  7.  Co.  Galeazzo,  de  gPAntiani  col  March. Antonio  Canfc  | 

peggi,  lafciò  vnfigliuolo  detto  Co.  Nicolò  v mente,  e  fu 

maritodi  Lucrerta  Galuani  Padoana. 
637.March.FrancefcodelMarch,Tadeo,fuDott.  di  Leg- 

ge , e  Senatore,  e  marito  d'Ifabella  del  Senatore  Andrea 

Angelelli. 

March.  Camillo  del  March. Tadeo  viuente ,  fùCaualicr«>  j 
di  Malta,poi  rìnonciata  la  Ci  oce,fi  è  maritato  in  Camil-  j 
la  del  March.  Antonio  Lignani,  &  vltimamente  nella^,  j 
Marchefa  Francefca  Trotti  Fcrrarefe . 

16*37X0.  Vguzzone  viuente  del  Co.  Ercole  ,  è  flato  de  gì*  1 
Antiani  col  Co.  Filippo  Aldrouandi. 
Co.  Odoardo  Michele  del  Co.  Ercole,è  Senatore  viuente,  | 
fù  marito  di  Maria  del  Co.  Filippo  Pepoli  Senatore,daI*  1 
la  quale  hebbe  fucceffione  con  grotta  heredità,&  è  mari»! 
to  di  Vittoria  del  March.  Cefare  Pepoli. 

1652.  Co.  Vgo  Giofeffb  del  Co.  Rizzardo,  e  della  Piatefi  ,  fui 
de  gPAntiani  con  Andrea  Ghifilardi,  e  marito  di  Laura 
Spada,nipote  del  Card.  Bernardino. 

16$ S. Co.  Giouannidel  Co. Giouanni,de gPAntiani  con  An-  j 
drea  Ghifilardi ,  ha  due  figliuoli  viuenti, detti  vno  Co. 
Carlo,  e  l'altro  Co. Cefare, hà poi  hauuto  per  moglie 
Terefìa  Spada  nipote  del  fudetto  Cardinale,  &  horaèj 
marito  d'Elena  d'Aloifio  Palmieri  Colonnello  dello 
noftre  Militic,  quale  è  fratello  di  Giacomo  viuente  ,  che 
è  ftato  de  gPAntiani,  & è  Dott.  di  Legge,  ediGio.Pere- 
grino,  che  morì  Canonico  di  S.Petronio,  e  furono  fi- 
gliuoli deli'infigne  IurifconfultoGio.  Battifta  ,  che  fù  dej 
gPAntiani  del  160 2.  e  di  Maria  figliuola  del  Co.  AloificJ 
Pepoli,  il  di  cuiPadre  Gio.  Peregrino  venne  à  BolognaJ 
con  Sebaftiano  fuo  cugino,che  hebbe  Ach ille,che  acquiJ 
ftò  vn  nobile  Cafamemo  dalla  famiglia  RofFeni,  e  preic^ 

per 


per  moglie  Virginia  Bolognetti»  dalla  quale  nacque  Se* 
baftiano,chcdet  1600.  fu  degl'Adrian! ,  efece  vnaCó» 
menda  di  S.Stefano,  16 1 2,  Camillo  fuo  fratello  fu  do 
gl'Antiani,  e  marito  di  Giuditta  Bolognini ,  dalla  qualo 
nacque  Achille  Commendatoredi  S.  Stefano,  e  marito 
di  Camilla  Bocchi,  dalla  quale  è  nato  Camillo  Caualic- 
re  viuente,&  Emilio  fuo  fratello  viuente,  vi  è  ancora», 
Francefco,e  Gio.  Battifta fratelli  della  fudetta  Elena,  e 
di  quefto  cognome  fe  ne  troua  anticamente  in  Bologna 

Co.  Filippo  Candido  del  Co.  Odoardo ,  Caualiere  ornato^ 
di  Poefia,  &  altre  virtù  ;  fu  marito  di  Vittoria  del  Co' 
Giouanni  Borromeo  Milanefé,  morì  giouanetto. 

March.  Guido  del  March.  Girolamo,è  flato  degl'Amia™, 
&  è  marito  della  Marchefa  Laura  Arrigoni  dì  Mantoa-* 
datali  dall'Imperatrice* 

Co.  Rizzardo  Maria. 

Co.  Marc'Antonio^e 

Co.  Giacomo  Maria  del  Co»  Vgo  GiofefFo. 
Co.  Antonio,  e 

Co.  Tadeo  del  March.  Camillo,  e  della  Lignanù 

Co.  Cornelio,  e 

Co.  Ercole  del  Co.  Filippo  Candidò. 


La 


PEREGRINI. 

LA  Famiglia  Peregrini  alcuni  vogliono  eflfer  così  detra-. 
per  fopranome»impofto  ad  vn  Aio  Amenato  d  i  percgr  ino 
ingegno, altri  per  TimprcfadelfLoC  micro,malafcian- 
do  losche  Ciaft  un  s'ar  pigli  à  quciropinione,che.più  gì' 
aggrada,dico,the  è  famiglia  nobilesche  ha  hauufi  Sog- 
getti riguardeuoli,  &  ha  goduto  j1  grado  Senarorios&  il 
Gherardazzi  vi  pone  del  1347.  Anfaldinoc'  Violino 
nel  Confeglio  Generale ,  quefta  là  per  arma  vna  Crcce 
di  S.Andrea  roffa  in  cari  poazurrc  ,tò  quattro  Stelle  d'o- 
ro in  detto  campo,  con  l'aggiunta  in  Capo  del  Scuco 
dell'arma  di  Fapa  ( ..iu  io  III  per  priuilegio. 
143  2. Guglielmo  dal  Pt  iegrmojfù  Dott.  di  Filofofia ,  eMc- 

dicina,  e  Lettore  public  o. 
i455.Frarctfco  di  Gio.  fu  marito  diCatterina  di  Turdino 
Papazzoni. 

1482.  Antonio  di  Chrifloforo ,  fu  Pct'.  di  Filcfof  5 ,  e  Medi- 
cina, publìco  Lettore,  e  del  i486,  de  gl'Ant-ccl  Confai. 
Filippo  Bianchi. 

1498.  Gio.  Battila  di  Giacomo,  de  gl'Antiani  colConfalo- 
nieroGio.Marfili.  15  1 3. 
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1 5  1 3 .  Sebaftiano  di  Giacomo,  de  gPAntianicoI  Co.  Aleffan- 

dro  Pepoli  Confai oniero. 
1 5 1 9, Po  npeo  di  Sebaftiano  Dottore  di  Filofofìa, e  Medicina, 

Caual.e  del  1526.  degl'Antiani  col  Confai.  Galeazzo  v 

Caftelli,fù  marito  dVna  de'Fofchcrari. 
15 19.  Cefare  di  Sebafttano,  fu  de  gl'Antiani,  e  marito  di 

Liuia  DoIrL 

i54i.Federicodi  Gio.  BìtHfta,  degl'Antiani  colCo.  Gio. 

Francefco  Ifolani  Confai. fùCaual. di  Portogallo,  del 

1 58 1.  fu  amazzatoda  Ridolfo  fuo  nipote. 
1554.  Octauiano  di  Gio  Battila,  fu  Senatore  de^o.  in  luogo 

di  Giulio  Cefare  Guidotti. 
155  7.  Sebaftian ù  di  Po  ìueo,  degl'A  1  iani  col  Confaloniero 

Antonio  Micia  Campeggi;  fù  marito  di  Diana  dall' 

Armi. 

t$66.  Gio.  Battito  d'Alberto  ,  fu  Dottore  di  Filofofìa,  e  Me- 
dicina. 

1558.  Ercole  d'Ottauiano  Dottali  Legge  Colh  fu  Gouenut. 
di  Rauenna  ,  &  altre  Città  per  la  Santa  Sede  Apoftolica. 

15  78.  Giulio  d'Ottiuia-iOjfù  Capitano  di  2 oo.fanti»e  Colon- 
nello per  Venetiani,  idoo.  de gPAntianicol  Co. Filip- 
po Pepoli. 

1 5  84.  Po  npeo  di  Sebaftiano ,  de  gl'Antiani  col  Confai.  An- 

tonioGhifelardi,  emarito  d'ifabettaGhifelardi. 
161 3.  Sebaftiano,  de  gPAntianicol  Confaloniero  Francefco 
«  Cofpi. 

1613.  Conftanzo  di  Pompeo,  Dott.di  Legge  Coli.  Protonot. 

Apoftohcopamripante, poi  Canonico  di  S.Pietro. 
1 6 1 8 .  Antonio,  de  gì»  Antiani col  Co.  Nicolò  Caprara. 

1 6  i  9.  Achille  di  Pompeo,  de  gl'Antiani  col  Marcliefe  Lodo- 

vico Fachenetti,  e  uurito  di  Laura  Leoni. 
i55j.  Pompeo  d'Achilie  viuence  è  flato  de  gPAntiani  col 

Coa- 


6ot 

Confai.  Marc'Antonio  Gozzadini,e  maritò  d'Hippolita 
Fontana  figliuola  diGirolamo,  chcdel  lójp.fùdegr 
Antiani, quale  conPompeo  Dott.di  Legge  Coli,  e  con-, 
Gio.Battifta,  chcdel  itfjtf.fù  de  gì' Antiani,  fi  tratta.. 
nobilmente,e(fendo  il  fudetto  Girolamo  marito  d'Olim- 
pia  del  Senat.  Marc' Antonio  Gozzadini,  dalla  quale  hà 
cinque  figliuoli ,  e  fra  quefti  Ercole ,  e  Claudio  Dottori 
di  Legge ,  il  primo  de'  quali  è  Canonico  di  S.  Pietro ,  c 
Fabritio  è  (tato  de  gl 'Antiani,  li  nominati  tré  fra- 
telli primi  furono  figl  uoli  d'Ercole  infigne  Iurifperito 
d'vngià  Fabritio.e  nacquero  d'Eleonora  Bombelli,  per 
la  quale  hebbero  con  Theredità  il  cognome,  del  quale 
del  i  j  2  8. Filippo  fù  d  egì'Antiani,  Domenico,  &  Oratio 
diFilippo  furonoDottori  di  Legge,  Coli. e  parimente 
Filippo,  e  Papiniano  del  detto  Oratio ,  il  fudetto  cogno» 
me  Fontana,  fi  troua  anticamente  in  Bologna,  e  fi  vede 
qualificato  al  tempo  di  Papa  Gregorio  XIII. 
Achille  Felice  Mcichiore  di  Pompeo  è  viuente. 


Effcn- 
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PIATESI. 

Sfendo  venuto  in  Italia  il  Magno  Ottone  Imperatore^» 
chiamato  da  Papa  Gìo.  XII.  del  9  5 1 .  e  cacciati  i  Tiranni 
dell'Imperio»  &  della  Chiefa,  reftituìil  tutto  al  Papa  ,  Se 
altri  Prencipi  fpogliati,fotto  certe conditioni ,  eleggi» 
creando  fottonuoui  titoli,  Marchefi,  Conti,e  Valuafori, 
e  lafciando  per  le  Città  d'Italia^olti  de'fuoi  nobili  Cor- 
tiggiani;  fi  tiene  fra  gl'altri, come  fenue Ottone  Frifin- 
genfeferittore  Germanico  di  quel  tempo,nel  lib.9. della 
fualftoria  latina  particolare  di  detto  Imperatore,  chs* 
lafciatfe  in  Bologna  vn  Canal. chiamato  Platefio  Perfet- 
to delTributo  detto  Manfionatico,dalquale,inherendo 
all'auttorità  di  Verrio  Beccadellifcrittore  dell'antichità 
di  Bologna,difcende  per  retta  linea  la  prefente  Cafa;  Al- 
tri tengono ,  che  Mano  molto  più  antichi ,  e  ch'ed innaffe- 
rò il  Gattello  S.  Venantio,  del  quale  hanno  tenuto  il  do» 
minio  lungo  tempo,  auanti  l'Imperatore  Teodofio  II.  Di 
queftavifono  memorie  antiche  al  par  d'ogn* altra, per 
nobile,  che  ila,  è  fiata  di  Coniglio,  hi  goduto  il  grado 
Senatorio,  &  è  titolatala  fua  arma  fono  tré  Fafcie  roffo 

H  h  h  h  m  ìn 


in  campo  azurro,con  fopra  l'Aquila  Imperiale. 

i©58.riarefioaliasTefiofigliuoìodiPlatefio >  fù  Caualiere 
affai  facokofo,  e  dinoto. 

1094.  Ladislao  di  Piatefio,  alias  Tefio,  andò  all'acquifto  di 
Terra  Santa,  con  Gottifredo  Buglioni. 

1 1 1 6.  Picciclad'Alberto  Galuzzi.vcdoua  d'OttauiaroPiateiì 
Caualiere,  edificò  la  Chiefa  di  S.  Maria  del  Monte,  fuo- 
ri di  S.  Ma  molo. 

1140.  Cremonina,fabricò la  Chiefa  di  Ronzano, dedican- 
dola àS.Gio.  Battifta,  la  qual  Chiefa  poi  fùriftaurata 
da  Romandina  di  detta  famiglia  del  1 209. 

1 249 .  Giacomo  di  Bettino  d'Ottone  di  Ladislao ,  fù  preferite 
alla  pace  tra  Bolografi,  e  Modonefi,  e  fù  de  gl'Antiani. 

1276.  Bettinello,prefe7ìtòifuoiCaualli, per  leruitio  delPti- 
hlico,  era  Caualiere  Gaudente  ,1294.  interuenne  ad  vn 
Comprometto  per  la  (ua  Religione. 

2  276.Lambertino  di  Giacomo  di  Bitrincllo,  con  Binino  fuo 
figliuolo,prefcntarono  li  loro  Canali]  al  Pub'ico>  quale 
Bittino,  ia8o.andò  Ambafciatore  al  March,  da  Efìe 
per  liberare  Giacomo  Baccilicri,  1289-  fù  Ambafciaro-  j 
re  all'efsercito  Fiorentino,  era.dc*Sauij  della  Città, 
1 29  2.  fù  del  Conf.  delli  2 .  milla ,  &  eletto  à  pacificare 
inlìemelefamiglje.  ' 

1275.  Bartolomeo  di  Guido,  prefentò  i  fuoi  Caualli  al  1  ubli- 1 
co,  1 292.  fù  del  Conf.  delli8oo. 
Nicolò  di  Giacomo,  maritò  Adola  fuà  figliuola  in  Pietro  | 

Beccaria.  ,;_ 
1  a82.Bittino  diNicolò,fu  marito  diBartolomeadi  Bonagra* 

tiaCanetoli.  .     ,  , 

ia74.Dionifio ,  maritò  Toroafina  fua  figliuola,  in  Gherardo 

Galuzzi.  ...  J 

i*8a.  Gherardo  di  Filippo, fù  marito,  di  Felice  di  Buono  di 

Rolando  Magnani.  li9°' 


*** 

ta^o.Ratnbektino  di  Guido, fù  marito  di  Giacobina  di  Fi 

Botnbolognino  Artenifì. 
1 2  p  o.  Buonfantc,  morì  alla  Guerra  Santa j 
1292.  VguzzonediBittino»fùdel Conf.delli  2 •  milla»  1296* 

fù  de  gl'Antiani, 
1 3 1 2.  Pietro  di  Nicolò,  detto  Maiudlfco,  Soldato  in  aiuto  de' 
Fiorentini ,  &  anco  del  1 3 1 5 .  per  la  guerra  di  Monteca- 
tino,  13 13.  fù  citato  dall'Imperatore  Enrico,  percaufa-» 
di  Stato ,  del  detto  anno  Ambafc.  al  Rè  Roberto  di  Na- 
poli à  rallegrar»*,  che  fotte  flato  eletto  Signore ,  e  ditfen- 
fore  di  Fiorenza,e  ne  ritornò  Caual.  fù  marito  di  Rodia* 
na  Maiuezzi. 
Nicolò  di  Nicolò,  fù  del  detto  Confeglio. 

12  98.  B  trino  di  Dionifìo,  vno  de' Capitani  eletti  da  gl'An- 

tiarti, 1 279. fù  Ambafciatore  al  Marchefe di  Ferrara,  e 
marito  di  Ghisler  ia  Ghislieri,  poi  di  Bolognina  di  Folco 
d*  Vguzzone  Piatefì. 
1302.  Giacomo,  fùd* gl'Antiani,  e  Tornato,  &  Vguzze  fu- 
detti  erano  tutti  figliuoli  d  i  Bktino. 

1 3  03.  Ridolfo,  fù  Vefcouo  di  Forlì,  creato  da  Papa  Bonifa- 

cio Vili,  mentre  era  Suffraganco  della  Chiefa  Vrfiana, 
mori  dei  1 3  18. 

1 3  1 3. Zardo  di  B!ttino,chefù  marito  di  Mifina  di  Guido  Cac- 
cianemici,  e  Pietro  di  Riccobuono,furono  citati  dal  det- 
to Imperatore  Enrico. 

!3i8.Tomafo  di  Dittino  ,Tù  Dott.  di  Legge,  Canon,  di  S. 
Pietro  di  Bologna,  e  poi  ancor' egli  Vefcouo  diForlìj 
1335.  riebbe  l'Abbatia  di  S. Ilario  di  Galeata. 

1349.  Nicolò  del  Conf.  Generale,  giurò  fede  alla  Chiefa. 

1 347,  Muzzino*  nel  Conf.  per  la  morte  di  Tadeo  Pepoli. 

1 3  5  1 .  Giaco  no  di  Giacomo,  de  gl'Antiani. 

1355.  Giacomo  di  Buoncambio,  de  gl'Antiani. 

Hhhh  2  1361. 
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1361.  Filippo  di  Bittlno ,  di  Rambertó\  fò  marito  di  Bartolo* 

mea  da  gl'Occhi  Ferrarefe,  1 3  7 8  .fù  Podeftà  di  Modona. 

1 3  87.  Zono  di  Nanino.fù  del  Conf.  dell i  400.  :  « 

1387.  Pietro  di  Bartolomeo ,  fu  dei  detto  Conf.  1 3  9  3  .Depo- 
fitario  Generale  della  Città,  1398.  delli  xv  1 .  Reforma- 
tori, &  andò  Ambffciatore  à  Venetia,del  1 40 2.  Ani- 
bafciatoreaiDucadi  Milano  ,  e  del  1404.  andando  con 
gl'Oratori  del  Card.  Coffa  Legato  al  Marchefe  di  Fer- 
rara, fù  prefo  coi  figliuolo  da  Nanne  Gozzadini,nemico 
del  detto  Legato,  i4io,degl'Antiani,  141 1. delli  8. di 
Ba'ìa,  fu  marito  d'Anna  Enrici. 

1 30 1. Giacomo  diBettinel!o,andò  alli  Funerali  delPAlidoiìo 
Signore  d'Imola. 

1408.  Bartolomeo, andò -àPifa  con  il  Papa  li  1 2.  Agolto. 

i4i6.Cambio,  Teforiero  del  Commune  di  Bologna,  da  Ga- 
brielle di  Pietrosi  fùleuato82.  nulla  Ducau,che  fi  era- 
no raccolti,per  fodisfare  Braccio  da  Mótone  dell'accor- 
do fatto  »  e  perciò  al  detto  Gabrielle ,  del  1 445 .  lifù  fua- 
liggiata,  e  rouinata  la  Cafa. 

1454.  Giouanni  di  Filippo,  prefentò  Santo  Bentiuogli allo 
fue  nozze,  e  fù  marito  d'Elena  Vsberti. 
Lodouico  dì  Giouanni,  fù  marito  di  Giouanna  Maluezzi. 

i458.Lippo  ,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Chriftoforo  Cac- 
cianemici. 

Aldrouandino di  Giouanni ,  fù  marito  di  Beatrice  Canoni. 
1475.  Bartolomeo  ,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Cbrìltoforo 
Areofìi. 

1487.  Bonifacio  di  Giouanni  di  Filippo ,  alias  Lippo,  fù  marfc 

to  di  Mattea  Ifolani. 
,1490.  AleiTandrodi  Bartolomeo,de  gl'Amianti  col  Confai. 

Gio.Francefco  Aldrouandi»  e  marito  di  Camilla  Bon- 

compagni. 

1511. 


5*  ».AIdrouandino  d'Andrea ,  Caualicre ,  e  Soldato ,  partì 
da  Bologna  per  fofpetto,  e  fu  bandito  per  caufa  di  Stato, 
nel  fatto  di  Rauenna,liberò  da  pericolo  il  Card.Giouan- 
ni  Medici  Legato  dell'efferato  Ecclcfìaftico,epoi  Papa 
Clemente  VII.  di  mano  de'  Francefì,  ammazzandone 
duoi ,  fù  marito  di  Deianira  Tuati  Ferrarefe ,  1 5 1 2. ri* 
tornò  à  Bologna, 

Girolamo  di  Lodouico  ,fù  marito  di  Eleonora  Villa  Fer- 
rarefe. 

5 1 1  .Ippolito  di  Booifacio,fù  maritò  di  Giouanna  Bolognini 
5 1 4»  Alberto,  fù  fatto  Cittad ino  Ferrarefe,  dal  Duca  Alfon. 
fo,  oue  habitaua , e  li  1 9.  Nouembre  vi  gioftrò ,  &  heb- 
be  il  Premio, che  fù  vn  Palio  di  Broccato  d'oro,  fodrato 
di  Rafo  Creme/ino,  di  valore  ducento Ducati. 
Aleffandro  d'Ippolito, Caualiere,fù Capitano  de'Vene* 
tiani,  e  marito  di  Lucretia  Poeti. 

5**.  Piacele  d^le{fandro,degiJAmianicon  Filippo  Gua- 
ftauillani. 

5  25.  Franccfco  d'AIeffandro ,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Lo- 
douico  Bianchetti. 
Francefco  di  Folco  di  Franccfco  d'Alberto  d'Vguzzone, 
fù  marito  d'Ifotta  Moneta,  alias Scanabecchi,delli  quali 
Giacomo  di  Scanabecco  Moneta, fa  marito  di  Mina., 
di  Gio. Magnani,  1348.  Bernardo  fposò  la  moglie  di 
Beitrando  Ro(fi  Parmigiano,  primo  Co.  di  Cornilio, 
1 ^3.  F.  Gugliemo  Caual.  Gaudente,  Giacomo  di  Gia- 
como,fù marito diSoldana  di  Folco  Beccadclli,  1378* 
Annibale  di  Bernardo,  &  Vgo  andornoadhabirareà 
Padoa,  1546.  Petronio  fù  de  gPAntiani,come  doppo  lui 
Lodouico ,  Francefco,  Sforza ,  e Tomafofuo figliuolo,  ' 
che  fù  Dottore  di  Legge  Coli,  e  Lettore  infìgne,&  come 
de  Scanabecchi,cafo  ncV  veniffero  da  quel  FilippoMonc- 

ca. 


ta,chc  pone  11  Ghcrardazxi,dcl  i  06* i .  vcniife  a  Bologna 
hebbero  la  fua  Origine  di  Grecia  molto  anticamente,per 
comprobatione  del  Cardinale  BelTarione  Legato,  delli 
quali,oltre  molti  Soggetti,fi  tiene  eiTerut  ftatoS.  Agricola 
martire,e  Papa  Onorio  ILdetto  de  Fagnani,per  effer  na  to 
in  detto  Caftello.hauendolo  hereditato  da  tal  famiglia-., 
poiché  Pietro  di  Tefta  Scanabecchì,  quale  fabricò  Ul* 
Ghiefa  di  S.  Damafo  nelPOreficiarie,  effendo  lefue  cafe» 
doue  è  hora  il  Palazzo  del  Podeft avertendo  Capo  delia-, 
famigliacontro  la  parte  de'Fagnani ,  della  quale  n'era-. 
CapoOliuiero,doppo  molte  Guerre  Ciuìli  tra  di  loro,  fi 
pacificarono infieme, maritando  PietroDorotea  fua  figli- 
uola a  dettoOliuiero,  per  il  quale  parentado  detti  Sca- 
nabecchi  hereditornocolCognomerheredità,nellaqua. 
le  vi  era  detto  Cartello,  1 105.  Già.  di  Lucio  fu  Card. 
de  ilGherardazzi  pone, che  Gherardo  Vefcouo  di  Bo- 
logna del  r  191. detto  Ghisla,  foffediquefta  famiglia.*, 
quale  del  r  274.  perle  fattioni,  o:  inimicitia  conli  Lam- 
bertini,vna  parte  di  loro  partirono  da  Bologna,  trà'qua- 
li  Pietro  di  Paolo  con  quattro  figliuoli  de'quaii  Federico 
volendo  ritornare  in  Bifantìofua  Patria  antica,  fi  fermò 
nell'Itala  di  Fermeria  dell'Arcipelago ,  ritenendo  ilfuo 
cognome ,  doue  fono  di  prefente  per  alcuni  Capitoli ,  il 
Signor  Giouanelio  Gozzadmi  originario  di  Bologna-, 
Chriftiano,  e  Feudatario  dei  Gran  Turco,  ePatronedi 
quell'Itola,  fi  trouò  in  Venetiadel  i5<52.topra  vn  Naui- 
glio  de'detti  Scan  a  becchi  capitato  à  quel  Porto,  Vgo  di 
Pietro  retto  in  Ferrara,e chiamanti  Contughi,altri  r efta- 
rono  in  Bologna  >  e  chiamanfi  Moneta ,  quelli  di  Grecia 
confermarono  1!  loro  cognome  de'Scanabecchi,  quelli  di 
Brefeta ,  e  Vicenza  ?n  Ghellini ,  in  Volrerra  Scanabecchì 
Coniughi,  deriuanci  <?a  Ferrarle  quelli  di  NapoliSca- 
napecora.  *529« 


1 J)  a*.  Bonifacio  d'Ippolito,  Caualie  re,  fu  de  gl'Antianìcoiu 
Vincenzo  Ercolanì,  i5$o.Cauai.  creato  da  Cario  V. 
Imperar,  fu  Co,  di  R^ued.  jcBofcofortcdcHaqiialo 
Contea  ne  fù  fpogl <ato  da  Papa  Ck  niente  VILJi  3  o, Ce- 
nare, dd  1532,  gii  ra  conceda  l'Aquila  fopra  l'ai m«*,fù 
marito  di  Battili*  Bai  j(  U  ni. 

1530.  Gip.  Maria,  Cauaiicrc,  fù  uc  gl'Andani  con  Gio,  Fran* 
cefeo  lioLtni, 

■ 

1 536. Suor  Doniicillain  S,  Agntfe,  morì  con  gran  ftima  di 

botila. 

1559.  Co.  Ippolito  del  Co.  Bonifacio,  Caualiere,  e  de  gl'An- 
tiani  con  Viiflc  Gozaadini ,  quefto  col  Co,  Francefco 
Maria fuo  fratello,  comprarono  vna  cala  da  Ftderico 
Guidoni  in  Galiera,  quale  poco  dopo  la  venderono  à 
Pietro  Antop  io  Ghelii,fù  maritodi  Diana  Ercolani, 

1 5  57.  Co.  Francefco  Maria  del  Co.  Bonifacio , Caualiere, e* 
de  gi'Antiani  con  Emilio  Emilio  Zambeccari. 

1 5  79.  Giulio  Celare  di  Francefco  di  Folco ,  fù  Senatore  delli 
40.  in  luogo  del  Co.Agoftino  Ercolani,  fùmaritodi 
Camilla  Caprari. 

1 5 Po.  Francefco  di  Giuho  Cefare ,  fù  Senatore  dell'aggiunta 
delli  10.  fatti  da  Papa  Sifto  V.  e  marito  d'Artemiiìa  di 
Matteo  Griffoni. 

1 5 9 1  .Co.  Ottauiano  del  Co.  Ippolito,de  gl'Antiani  con  Alef- 
fandro  dalla  Voltale  marito  di  Camilla  Boui. 

F.Ladislao  del  Co.Ottauiano,fùCaual.  e  Commendatore 
di  Malta. 

1 61 6>  Co.  Ippolito  del  Co.  Ottauiano,  de  gl'Andani  col  Co. 

Filippo  Camerini. 
i6i7.  Co.  Fr anceico  del  Co.  Ottauiano ,  fù  de  gl'Antiani  col 

Co.  Marc'Antonio  Bianchini. 
^33.  Co.  Akflandrodtl  Co.  Ottauiano,  de  gl'Antiani  cojw* 

Gì- 
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Girolamo  Guaftauillani,  fù  marito  di  Giulia  de!  Scnat, 
Francefco  Bolognesi ,  poi  di  Camilla  del  March.  Ber- 
nardino Paleotti,  della  quale  vi  è  fucceflfione. 
l^lp.Co.CarlodelCo.OttauianOjdegl'Antianicon  Ferrati» 
te  Cafali,  fu  marito  di  Teodora  Zenzifabri ,  della  qualt* 
famiglia,Riniero  di  Rinaldo,  fù  Proconfole,  e  marito  di 
Mandina  di  Guinicello  Prencipi,  1352.  Giacomo  di  Bit- 
tino,  1438.  Giacomo  di  Marco  furono  de  gì'  Ant,  1439. 
Bartolomeo  di  Marcò,  fu  marito  d'Anna  di  Gafparo  Bé- 
tiuogli,e  prefentò  Santo  BenciuogU  alle  fue  nozze,  1 440 
e  1 441.  Marco  fù'Caual.gioftrante,  148 1.  Lodouico  de 
gl'Antiani,  fù  marito  di  Dorotea  Ghifilardi ,  Carlo  fu 
marito  di  Teodora  Doln*,dalla  quale  nacque  Girolamo, 
chedel  i595.fùdegrAntiani ,  e  Lodouico  parimente^ 
padre  della  iudetta  Teodora ,  &  hi  hauuto  altre  nobili 
parentelle. 
Co.  Carlo,  e 

Co.  Ottauiano  del  Co.  Aleffandro  fono  viuenti. 


Ef- 


PIETRAMELLARI. 


ESfendo  venuto  di  Francia  in  Italia  del  12^4.  con  Carlo 
d'Angiò  fratello  di  S,  Lodouico  Rè  di  Francia, Balduino 
Stefano,Guglielmo,&  Adamodella  Cafa  Vasè»de'qua* 
li  Adamo  Capitano  de*  Caualli  nella  conquifta  del  Re- 
gno di  Napoli,  fù  Sig.  delli  Caftelh  di  Macerata ,  Perti- 
nenza di  Capoa  di  Ducenta ,  fra  Napoli ,  &  Auucrfa ,  fù 
gran  Camerario  del  Regno,  e  fù  marito  d'Ebulenfc  di 
Tomafo  Eccoli,  herede di  molte  Giurifdittioni ,  da  vno 
de' quali  defcendenti,  chegouernò  la  Terra  di  Pietra- 
melara  nella  Diocefi  di  Teano;  fi  dice  deriuafle  Tomafo 
di  Francefco  Antonio  Iurifconfulto,  e  Padre  di  Giaco* 
mo,  che  venne  à  Bologna ,  &  hauer  cangiato  il  nome  di 
Vasè  in  Pietramellara,  per  hauer  gouernato lungo  tem- 
po quel  luogo;  quefta  è  Senatoria,  e  fa  per  arma  vn  Me- 
lo, dal  quale  fi  parte  vn  fciamo  d'Api , che  volano  fopra 
fei  Monti  verdi  in  campo  d'argento,  l'inquartano  con-» 
quella  de' Bianchi  per  heredità,enel  mezo  gli  pongono 
Tarma  Vasè,  che  fono  rre  Fafcie  d'oro  in  campo  azurro. 
1 496.  Giaeomo  di  Tomafo  Pietramellara,  fù  Dott.  di  Filofo- 

Iiii  fia, 
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fià,  e  Medicina,  &  mfigne  Matf  ematico,  da  Gio.  i.  Ben» 

tìuogli  fù  còdotto  à  Bologna,à  leggere  Matematica,  del 
1 5  08,  fu  facto  Cittadino  Bolognefe ,  eletfe  Aritmetica-, 
fino  ali  anno  1 536.  che  morì  alli  13.  Marzo,efùfepolto 
in  S.Domenico,  doue  vi  era  vna  memoria ,  quale  è  im- 
preca nelli  Dottori  di  Medicina  dell'Alidori ,  fù  marito 
di  Cecilia  di  Ruffino  dalla  Ragazza . 
1532.  Gio.  Battifta  di  Giacomo, de  gPAntiani  col  Co.  Lodo- 
uico  Bentiuogii ,  era  Canal,  de'  SS.  Lazaro ,  e Mauritio. 
1541,  Lorenzo  di  Giacomo,  fù  Dott.  di  Filofofia, e  Medicina, 
i$76.fù  de  gl'Antiani  con  Angelo  Maria  Angelelli,rao- 
rìdel  1 58d.l1  17.  Luglio  d'anni  77.  e  fu  fepolto  in  San 
Domenico,  fù  marito  di  Vincenza  Danefi. 
1 5 58.  Gafparodi  Giacomo  Filippo  di  Giacomo ,  Dott.  di  Fil. 
e  Med.  e  Lettore  di  Logica,  e  Filofofia,  morì  del  1575, 
efùfepolco  inS.  Domenico. 
15  75.  Andrea,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Emilio  Zambec- 
cari. 

15  78.  Gio.  Antonio  del  Dott.  Lorenzo  ,  fù  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Enea  Marfìli,  e  Cacaliero  de'  SS.  Lazaro, 
Mauritio,  del  i5o2.hebberhabico  riformato  ,  tu  mari- 
to d'Ippolita  di  Vincenzo  Bianchi ,  del  quale  riebbero 
con  l'heredita  il  cognome. 

a 607  .Lorenzo  del  Caualiere  Gio.  Antonio  »  fù  de  gl'Antiani 
col  Co.  Ridolfo  Ifolani,  1 608. Dott.  di  Leg^e. 

.2  609.  Giacomo  del  Canal,  Gio.  Antonio,fù  degl'Andani  col 
Confai.  Gualengo  Ghislieri,  fù  Caualiere  di  Sauoia, 
161 5 .  Capitano  di  200.  Picchieri  per  la  guerra  del  Pie- 
monte, fù  marito  di  Pantafilea  del  Senatore  Francefco 
Ghislieri. 

Gio.  Batcifta  del  Caini.  Gio,  Antonio  viuente »  c  (lato  Can. 
di  S.Pietro. 

Gio» 


Ciò.  Antonio  de!  Caual.  Giacomo ,  è  Senatore  in  luogo  di 
Fuluio  Antonio  Marefcalchi,  &  è  marito  di  Vittoria-i 
Oratij ,  della  quale  famiglia  del  1 5  5  5 .  Aleflìo  Caualierc 
f ù  de  gl'Antiani,  come  fu  doppo  lui  Nicolò ,  Domenico 
Maria ,  Lodouico ,  Paolo ,  &  Aldfio ,  Nicolò  fudetto  fu 
fatto  Vefcouo  di  Cantazaro  in  Calabria,  mentre  era  Vi- 
cario Generale  di  Bologna ,  oue  fùconfecrato  dal  Card, 
Gabrielle Paleotti,  Aleffandro  di  Domenico  Maria, fù 
Dottore  di  Legge,  e  Canon,  di  S.Pietro,  e  Lodouico  fu 
Maeftro  di  Camera ,  &  intimo  famigliare  del  Cardinal 
Sachetti. 

Giofeffo,  e 

Lorenzo  di  Gio.  Antonio,  fono  vaienti. 


liii  i  Quc? 
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PINI. 


/~\  Vefta  famiglia  Pini,  benché  tenda  airefHntione,ad  ogni 
modo,  non  effondo  mai  pereftinguerfenelamemo- 
ria,  per  li  fcritti de'fuoi  famofì  Giurifconfulti,nori 
hò  voluto  tralafciarla,  hauendone  in  pronto  li  qui  notati 
Soggetti,  alcuni de'quali fono  ftati  di  Confeglio .  La  fua 
armaèvn  arbore  Pino  con  li  fuoi  frutti  d'oro  in  campo 
d'argento» con  fopra  i  Gigli,e  cominciando  col  Gherar- 
dazzi  dico,  che 

1 2§4.Diotacora  d'Albertino  dal  Pino,  giurò  con  altri  offe r- 
uare  l'accordo  de'Bolognefi  con  Modonefì. 

i2  79.0rfo  maritò  Catterina  fua  figliuola  in  Giuliano  Pariti, 
famigliarne  anticamente  è  fiata  de  gl'Antiani,  vi  furono 
Francefco ,  e  Gio.  dei  Confeglio  de^c  o.  nè  è  gran  tem- 
po, che  hebbe  in  Cafa  vna  de'Bianchetti,ma  hora  la  cre- 
do eftinta, quale  morto  fi  maritò  poi  in  Manfredo  Sala. 

1282.  Giacomazzo,  era  nell'efferato  del  Co.  Apiacontrro 
Forliuefì. 

1292.  Lambertino  ,e  Palmirolo  furono  del  Conf.  delli  800. 
1 29  2»  Gio.  di  Benuenuto,  del  Conf.  delli  due  milla. 


r3  3  4.  Gi'o.  accompagnò  il  Cardinale  Legato,  chefuggiuaà 
Fiorenza* 

1 3  60.  Bartolomeo  di  Pino,  fu  marito  d'EIena  di  Borninodi 
Giacomo  Bianchi* 

1362,  Lorenzo  di  Matteo,detto  Mattiolo  Vguzzonedal  Pino, 
fu  Dott.  di  Legge  famofo  j  e  Lettore  publico ,  dei  1 3  6  $ , 
fino  al  i39i,del  1 3  67.  fù  de  gi'Antiani,  e  del  1376.de! 
Confeglio  de'4oo.del  1 577.  fù  vno  de  4.  eletti  (opra  la 
Pace,  1 3  8  o.rifpofe  à  nome  delIaCittà  airAmbafciatore 
dell*Antipapa,che  voleuanoriconofcereper  loro  Pallo- 
re Vrbano  ver  o.Ponterlce  1 3  89.  interuenne  all'eflequié 
del  Card.  CarafFa ,  hà  inftampa  alcuni  Confegli  ,c  ferine 
anco  Letture  fopra  i  5.  libri  de'Decretali. 

139r.Gio.di  Lorenzo  di  Matteo ,  fu  marito  di  Giacoma  di 
Pietro  Nicola  d'Antonio  Albergati. 

1409.  Lodouico  di  Lorenzo,  fu  Canonico  di  S.  Pietro. 

1434.  Beltramo,  fece  vna  tàbrica  honoreuole  à  Rauone, 

1465,  Paolo  di  Giouanni,  de  gi'Antiani  col  Confaloniero 
Chriftoforo  Areofti ,  e  marito  di  Leona  di  Leonardo 
Cafteili. 

1487.  Pino,  huomo  molto  riguardeuole  per  le  fue  rare  quali- 
tadi ,  hebbe  la  moglie ,  che  andò  alle  nozze  d'Annibale 
Bentiuogii  con  le  altre  Nobili  quando  prefe  per  mo- 
glie la  figliuola  del  Duca  Ercole  di  Ferrara. 

1499. Già.  fu  de  gi'Antiani  col  Confai.  Francefco  Fantuzzù 

1 5  o  1  .Lodouico,  fù  Canonico  di  S.Pietro. 

1 5  09.  Bernardo  di  Paolo  Dott.  di  Legge  Coli.  1 5  1  o.  Canoni* 
co  di  S.  Pietro,  nella  cui  Chiefa  vi  è  memoria. 

15  2  6.  Lorenzo  di  Gio.Dott.di  Legge  Coli,  famofo ,  hà  iau 
ftampa  vn  Volume de'Confegli. 

1528.  Paolo  di  Pino,  Dott.  di  Legge  Coli,  morì  del  1 5  5  9.  ef- 
fondo de  gPAmianùfù  fepoko  nella  Chiefa  di  S.  Pietro. 

1554. 
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(15  54.  Marc'  Antonio,  de  gl'Antiabi  col  ConfalohieròMarc* 
Antonio  dalla  Volta. 

15  59.  Bernardo  di  Paolo,  de  gl'Antianl  col  Confai.  Ercole^ 
Marifcotti,fù  marito  d'Ifabetta  Ghifelardi,e  maritò  Vir- 
ginia fua  forella  in  Lucio  Maluezzi. 

1 5  6*5 .  Filippo  di  Lorenzo,  fu  Canonico  di  S.  Pietro. 

C*  5  7 3 .  Girolamo  di  Paolo ,  de  gì* Antiani  col  Confai.  Bartolo^ 
meo  Cartelli ,  1580.  fece  pace  à  CarrAnronio  Maluez- 
zi,che  gi'haueua  amazzato  Bernardo  fuo  fratel!o,fù  ma- 
rito di  Violante  Angelelli. 
ìi  5  8 1.  Lorenzo  di  Bernardo ,  fù  de  gP  Antiani  col  Confai.  Er- 
cole Bandini,  e  marito  di  Barbara  d'Antonio  Geflì. 
t587.Lodouico  di  Bernardo  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Audi- 
tore del  Vefcouo  di  Mantoa, e Podeflà d'Odiano, fù  Vi- 
fitatoreGenerale  per  la  Città,  e  Conta  delPArciuefcouo 
Lodou  fi,  e  finalmente  Canonicodi  S.Pietro  in  luogo  di 
Filippcfuo  Zio.  j 
(1614.  Bernardo  di  Girolamo ,  de  gl'Antianicol  Confai.  Fer- 
rante Cafali. 

il  5 15.  Bermrdo  di  Lorenzo  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Canon. 

di  S.  P  etro  in  luogo  di  Lodouico  fuo  Zio. 
162 1 .  Gio.  de  gl'Antiani  con  Bartolomeo  Lambertini. 
162  i.PaoIodi  Girolamo,  de  gl'Antianicol  Confai.  Gio.Bat* 
tifta  Sampieri,  e  maritodiSulpitiaLandini. 
Girolamo  di  Paolo  fù  Paggio  del  Cardinale  da  Erte. 
Lorenzo  di  Paolo,  fù  de  gl'Antiani  col  Marchefe  Tomafo 
Campeggi. 

Bernardodi  Paolo  è  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Canonico  di 
S.  Pietro. 


Q'iie- 
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POE  T  I. 

Vefta  Cafa  cHcefi  hauer  per  fradiétidne,deriuarc  da  Ruf- 
fo Poeta  antichiflìmo,  celebrato  da  Cicerone ,  del 
quale  ne  fcriflfe  Marciale  vn*  Epigramma,piangen- 
dola  fua  morte ,  che  feguì  in,  Bologna  Panno  5  6.  di  no-' 
ftraSakteJa  di  cui  Imagine,dice  il  Rinieri,reftar  Coper- 
ta a  torto  nella  Chiefa  di  S.  Petronio,  fcolpita  in  vna^, 
;  gran  lapide  Marmorea,  della  quale  quefta  Cafa  ne  cauò 
vn  ricrattOiCheficonferua  nelfuo  Hortoin  Gallìera,de- 
litia  in  vero ,  per  vn  Caualiero  molto  nobile ,  &  hauen- 
do  prcfo  que'fto  Cognome  da  Ruffo  fudetto ,  o  vero  da_* 
vn  Vincenzo,daI  quale  difcendono5órnato di fimilP Vir- 
tù ,  che  non  è  tanto  remoto  ali*  vf o  de*  Cognomi ,  conie 
quello,  chiara  cofa  è ,  efTer  delle  Nobili  di  quefta  Patria, 
sì  per  li  Senatori ,  che  hà  hauuto,  come;  per  gPHuomint 
d'arme,e  per  hauer  eretto  vn  Coli.di  Scolari  in  Bologna, 
à  benefìcio  de'  Cittadini  non  molto  douitiofijla  fua  arma 
fono  Fafcie  d'argento  vndeggianti  dalla  parte  di  fopra, 
campo  azurro,  col  capo  del  feudo  d'oro, 
69. Rolando,  Domenico, c^Amodeo di  Vincenzo, fecero 
di  molti  acquifti.  iz6$* 


1 2  6$.  Albergato  di  Rolando  di  Vincenzo,  fu  Càualieré  Gau* 

dente, e  marito  di  Lamandina  di  Baldoino  d'Obizzo 

Duglioli. 
1 276.Lodouico,fùDott.  di  Legge, 
1292.  Andrea  di  Rolando,  fu  marito  d'Oria  di  Galuano  Goz- 

zadini. 

1292.  Vgolino  di  Rolando, del  Conf.delli  800.  fù  marito 

d'Egidiad'Albergetto  Pepoli. 
129  2.  Righetto  di  Biagio,  e 
Battolino  di  Rolando,  Soldati,  furono  del  detto  Conf. 

13  07.  Filippo  di  Mattiolo  ,  Dott.  e  marito  di  Sofia  di  Bartoi 

lomeo  di  Coffa  Bianchi. 
132 1. Gerardo  di  Saluo,  fùdegPAntiani. 
13  25.  Marchefìno,  Soldato  brauo. 

1329.  Filippo  di  Giouanni  di  Rolando ,  fù  marito  di  Ghifella 

del  Dott.  Filippo  Fofcarari. 
1333.  Poetino  d' A  trodeo ,  prefr ò  denari  al  Publico ,  e  fù  ma- 

ritodi  Giacomina  di  Leone  Guidici,  alias  Leoni. 
13  34.F.  AIbergetto,"fù  Caualiere  Gaudente. 

1339.  Bernabò d'Amodeo, de gl'Antiani,e marito  d'Orfolina 
di  Calorio  Gozzadini. 

1340.  Simone  di  Rolando  di  Poeta,  della  Capella  di  S.  Mi- 
chele de'Leprofetti ,  fù  marito  di  Gnuda  di  Vguzzono 
di  Plondamore. 

1 34 1 .  Ragirolo  di  Grouanni  di  Bernabò,  de  gl'Antiani. 

1 342.  Dandolo,  fù  marito  di  Mi/ina  di  TerzolinoBeccadelli. 

1346.  Paolo  di  Pietro  di  Rolando,  fù  marito  di  Francefca  di 
Bonifacio  di  Pietro  Bafciacomari ,  poi  di  Adola  d'Azzo 
Caccianemici. 

13  57.  Lucio  dì  Giacomo,  era  di  Conf.  per  la  morte  di  Ta- 
ci e  o  Pepoli. 

1 347.  Poeta  di  F.  Albergctto ,  interuenne  al  detto  Confeglio 

1350. 
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1 3  5  o .  fù  eie'  Sauij,  e  1 3  5  7  •  <*e  gPAntiani. 
365.  Gerardo,  fù  Dott.  di  Legge. 
387.  Ghilino,  fù  del  Conf.  delli  400. 

387.  Poeta  di  Poeta  di  F.  Albergetto ,  fù  del  detto  Coni,  an- 
dò all'Etfequie  dell'Alidofio  Signore  d'Imola ,  1 3  94.  fù 
de  gl'Antiani  col  Confai.  Giouanni  dalla  Renghiera.., 
1 407 .  andò  Ambafciatore  al  Papa  ,  e  dal  detto  anno  an- 
co all'Antipapa. 

388.  Nicol0.de'  Tribuni  della  Plebe.  ■ 

40 1 . BastMa diPoeta di  Poeta,di  F.  Albergetto, fu  Caualie- 
recreatoda Giouanni  i.Bentiuogli,  i4i8.Configliero 
dèi  Card. Legato,  14  i6.deilixvi. Reformatori,  1420. 
delli x.  di  Balìa,  1430.  bandito  per  caufa di  Stato ,  ritor- 
nò a  Bologna,  e  di  nuouo  fù  bandito  per  la  fudetta  caufa, 
1 43  8.  vn'altra  volta  delli  x.  dì  Balìa,  e  delli  xv  1 .  Refor- 
matori,  1 440.  fùdel  Conf.delii  1 2  o.  e  del  1445. emen- 
do Ambafciatore  al  Papa ,  per  il  Duca  di  Milano ,  mori 
in  Roma  dei  mefedi  Marzo  auueienato  ,  fù  marito  di 
Margarita  Garifendi. 

iao5. Giouanni  d'Antonio,  fù  Dott.  di  Legge. 

1409.  Angelo  d'A  ntonio,  fù  Dott.  di  Legge,  141*.  confinato 
à  Cattel  Bologaefe per  reuolutioni. 

141 5.  Contedi  Poeta  di  Poeta,  dato  per  Ortaggio  à  Brac- 
cio da  Montone. 

1416".  Andrea  di  Nicolò,  era  nel  Conf.de'  Nobili  di  mutar 
Stato,eTribunidella  Plebe. 

x  42  6.  Poeta,  fù  marito  di  Giacomina  di  Bertolino  Saloni. 

1 43  o.Lodouico  d'Antonio,  fù  marito  di  Bartolomea  di  Van- 
dino  Poeti. 

x  440.  Nicolò  di  Poeta,  fù  del  Conf.  delli  120.1 443  .delli  5  0. 
del  Credito ,  1 446.  li  2  9.  Decembre  fù  de  gl'eletti  à  di- 
{porre à  fuo  modo, de' beni  de'  Fuorufciti. 

Kkkk  1441* 
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1 44 1 .  Bernardlno,andò  con  Annibale  Bentìuogli  à  Milano,  à 
condurre  Donina  Vifcontifua  Spofaà  Bologna. 

1444.  Giacomo,  fu  Priore  di  S.  Maria  de  gl'Angioli  di  Ca- 

maldolo. 

1 445 .  Bartolomeo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1454.  Gabriele  di  Battifta,  prefentò  Santo  Bcntiuogli  allo 
fue  nozze,  1459.  fu  Confai,  di  Giuftitia. 

1 459.  Gio.  Francefo  di  Battifta, fu  Caualiere  creato  da  gPAn»  | 
tianiil  primo  d'Aprile  inS  Domenico,  5468.  fù  Con- 1 
fai.  di  Giuftitia,  147 1. andò à  Milano, con Giouanni  2. 
Bentiuogli,  1 5  08. fi  fece  armata  in  Cafa  Tua,  e  perciò  fu 
bandito,  per  caufa  di  Stato,  15  1  i.fece  100.  Fanti  à  fue  j 
fpefe ,  1 5 1 2 .  fuoruscito  per  caufa  di  Stato,  ritor  n  ò  à  Bo- 
logna^ poi  di  nuouo  fù  bandirò  per  le  fudette  reuolutio- 
ni,la  di  cui  figliuola  Maddalena  fi  maritò  in  Vgo  Cauari  j 
da  Milano,  Co.  della  Somaia. 

1455.  Nicolofo  di  Battifta ,  fù  Ambafciatóre  à  Venetia ,  &  à  I 
Fiorenza,  1 445.  Ambafciatóre  à  Milano,  1 4é4.ConfaI.  ! 
di  Giuftitia ,  1 4.66.  fù  Senatore  delii  2 1 .  creati  à  vita  da! 
Papa  Paolo  II.  fù  Commutano  dell'Efferato  di  Filippo  j 
Maria  Vifconti ,  Duca  di  Milano ,  morì  del  1 49  1 .  e  fu  j 
marito  d'Agnefe  di  Raimondo  Guidotti. 

1457.  AleOandro  di  Battifta,  fù  Capitano  Generale  di  tutta  la  j 
Montefana  per  Francefco  Sforza,  Duca  di  Milano,  1 452  j 
fù  Confai,  di  Giuftitia,  147 1.  Ambafciatóre  ad  incori- j 
trare  il  Card.  Francefco  Gonzaga  Legato ,  1 48  3 .  fù  fat-j 
to  Configgerò  da  Gio.  Galeazzo  Duca  di  Milano ,  e  fuo  j 
Luogotente  in  Parma,  con  auttorità,  e  balìa  del  mero,  e 
mìfto  impero,  e  podeftà  della  Spada,  di  gouernare  queUj 
la  Città,  e  fuo  diftretto. 

1478. Battifta  di  Nicolofo,  de  gPAntiani  col  Confai. Lodoui- 
€0  Sampicri. 


p48^.Sig!frtiondo  di  Gabrielle»  de  g!»  Aritiànì  con  Alefliò 
Orli ,  la  di  cui  moglie  con  quella  di  Poeta ,  e  di  Virgilio, 
andorno  alle  nozze  d'A unibile  Bentiuogli. 

1 5  9 1 .  Poeta  di  Nìcolofo ,  fu  Senatore ,  e  marito  di  Camilla^ 
Chiarini. 

1494.  Carlo  di  Gabrielle ,  de  gl'Antianicon  Lodouico  Sam- 
pieri,  1 5  1 1.  Commiffario  di  Budrio. 

1 5  06.  Virgilio  d'Aleflandro,  fù  Senatore  delli  40.  fatti  da  Pa- 
pa Giulio  II.  1 5 1  o.  Comminano  del  Campo  Bolognefe 
contro  Francefi ,  e  Bentiuogli,  1 5  1 1 .  deporto  di  Senato 
dalli  Bentiuogli,  1 5 1.2. fuorufcko,  ritornò à  Bologna.,, 
15 13.  da  Papa  Leone  X.  furi  merlo  Senatore,!  5  1 5,Am- 
bafciatoreal  Papa,  15  21. di  nuouo  Cominiflfario  dell* 
Esercito  Bolognefe,  e  marito  di  Pandora  Maluezzi. 

1511. Gio.  Galeazo  di  Poeta  di  Nicolofo,  fece  armata  in  cafa 
fua,  e  fù  chiamato  à  Roma  dal  Papa,  perla  congiura  del* 
la  Cafa  Marìfcotti,  &  alla  Porta  di  S.  Mamolo  ,  &  anda- 
toli, fùpolto  in  Cartel  S.  Angelo,  15  10.  li  29.  Decem- 
bre  ritornò  Bologna  liberato  ,  151 1.  fù  delli  8.  della-. 
Guerra,  e  dalli  Bentiuogli  fù  fatto  Senatore  delli  3  1 .  del 
1 5 1  2 .  fù  deporto  dal  Papa,  hebbe  per  moglie  Camilla^ 
Cafali , 

1 5 1 1 .  Gio.  Francefco  di  Poeta, partì  da  Bologna  per  fofpetto, 
eviricornòdel  15  ^.fùdegPAntianidel  15  18.  con  Fi- 
lippo Maria  Aldrouandi>  e  marito  dì  Beatrice  Piatefi. 

15 1 1.  Annibale  di  Virgilio  d'AlefTandro,  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Antonio  Paltroni,  fù  Capitano  di  Fanti ,  e  mari- 
co  di  Francefca  Felici  Romana. 

1  5 1 2.  Pietro  di  Gio.  Antonio,  fù  chiamato  alla  Renghiera  del 
Podeftà  per  caufa  di  Stato. 

15 13.  Lodouico  di  Sigifmondo,  de  gl'Antiarti  con  Agame- 
none  Graffi. 

Kkkk  2  1524, 
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1524.  Ercole  di  Virgilio  di  Nicolofo,  fu  Capitano  di  100. 
Caualli,fatti  da  Gregorio,Cafali  per  il  Rè  d'Inghilterra, 
fù  Colonnellode'Venetiani,e  Generale  dell'Artigliarla 
1 5  3  o.  fù  Senatore  in  luogo  del  Padre,&  effendo  Gouer- 
natore  di  Cremona ,  morì  del  1 5  5  6.  li  1  o.Marzo,fù  ma- 
rito di  Gabriella  Maluezzi . 

153S.  Teodoro  di  Poeta  Caual.  e  de  gPAntiani  con  Antonio 
Maria  Campeggi,  1 5  5  1 .  fu  Conduttiero  di  Caualli , 
Fanti  per  Carlo  V.  Imperat.  Papa  Paolo!  V.ePapa  Giu- 
lio III.  perequale  eflfendoairafTedio  della  Mirandola^, 
hebbe  vna  mofchettata  in  vna  gamba ,  e  reftò  morto  di 
anni  3  2.  fù  marito  di  Leona  Maluezzi, quefto  nel  Tetta- 
mento  fatto  in  Roma  li  ^.Giugno  1 549.  inflittili!  Col- 
legio  de'  Poeti,  quale  princip  ò  nella  fua  Cafa  da  S.  An- 
drea dalle  Scuole  del  1 5  5  2.  e  del  1 5  9  2  .fu  trasferito  nel- 
la Piazza  di  S.  Giouanni  in  Monte. 

1556.  Paolo  di  Gio.  Galcazzo,fù  Senatore,  1 5  7  2 .  fù  Ambafc . 
à  Papa  Gregorio  XIII.  e  marito  di  Gineura  Pepoli. 

1572.  Galeazzo  di  Paolo,fù  Senatore,  1591  .Ambafc.  al  nuo- 
uo  Pontefice,  e  marito  d'Orfìna  Ruini  ,defcendence  da 
quelfamofolurifconfulto  Carlo  di  Corradino,  che  da^ 
Rcggio,piantòlafamiglia in  Bologna,  ebe  è  viffutacon: 
molto  fplendore,  eflendone  fatto  Cittadino  ,  oue  fù  Let- 
tore con  dipendi©  di  1 2 00.  Ducati,  fù  manto  di  Ck me- 
ria  Perondelli  Ferrarefe,  morì  del  1 5  3  o.  li  3 .  A  prile ,  e_> 
fù  fepolto  in S. Giouanni  ia  Monte ,  lafciando  Conlegli, 
Letture,  &  altro  in  Stampa,  1525.  Antonio  fuo  figliuolo 
fù  de  gl'Antiani,  come  anco  i  fuoi  defeendenti,  fù  mari- 
to dTfabella  Felìcini,  1 5  84.  Carlo  d'Antonio  fù  Senato- 
re, edificò  il  fuo  Palazzo  in  Bologna ,  e  fù  marito  di  Vit- 
toria del  Co.Girolamo  Pepoli,  Lelio  fuo  fratello  fu  Có- 
raendatore  di  S.  S pirico,  Antonio  di  Carlo,  fù  Senator  e, 

come 
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come  anco  il  Co.  Lelio, quale  dignità  rinontiò  al  Co. 
Carlo  fuo  nipote  d'anni  1 1.  per  eiTer  deftinato  Nuncio 
in  Polonia  da  Papa  Paolo  V.  e  fù  Vcfcouo  di  Bàgnarea, 
1 63  o.  March.  Ottaiaio  fù  Senatore. 
1551.  Virgilio  d'Annibale  di  Virgilio,  fù  Capitano  jde'  Fanti 
fotto  la  Mir  andola  per  Papa  Giulio  III.  fù  marito  di  Ta- 
dea  Maluezzi . 

1 575.  Aleflfandro  d'Annibale,hebbepm  volte  Compagnie  de* 
Fanti  da  Venetiani,  e  finalmente  da  loro  fù  fatto  Colon- 
nello di  400.  Fanti  in  Candia,  1588.  fù  marito  di  Liuia 
Pij  da  Carpo,  poi  di  Giulia  Scaluini  da  Brefcia. 
Annibale  di  Virgilio  d'Annibale,  andò  in  Francia  col  Co- 
lonnelloPirro  Maluezzi;  oue  fi  ritrouò  nella  battaglia  di 
Mongontorno,  di  poi  andò  con  il  detto,  Venturiero  col 
quale  fi  ritrouò  alla  battaglia  Nauale ,  fotto  Papa  Pio  V. 
fù  manto  di  Flaminia  Marifcotti. 

1602.  Ippolito  di  Galeazzo ,  fù  Senatore ,  e  marito  di  Laura_, 
Bentiuogli. 

i<5oo.  Aloifio d'Ippolito,  de  gPAntiani  col  Confai.  Antonio 
Ruini,  15 98. era  flato  Paggio  di  Papa  Clemente  Vili, 
quando  venne  à  Bologna ,  dal  quale  fù  creato  Co.  e  Ca- 
valiere, come  gl'altri  Paggi  ,fù  marito  di  Camilla  Ran- 
ti,  che  li  portò  vna  grolla  heredità  in  Cafa. 

i<5i8.Teodofio  d'Annibale,  de  gì'Antiani  con  Girolamo 
Boncompagni,  e  marito  di  Laura  d'Aloifio  Poeti. 

1644.  Galeazzo  di Tcodofio,fù  de  gì'Antiani  con  Tomafo 
Cofpi,  era  Dott.  di  Filofofìa ,  e  marito  d'Ifabella  Balla- 
tini,  qual  morto,(ì  è  maritata  in  Filippo  Cofpi. 

1 548.  Gipfeftb  Maria  di  Teodofio ,  fù  de  gì'Antiani  col  Con- 
fai. Fabbio  Gozzadin^e  marito  di  Conftanza  Queglieri. 
Antonio  Ercole  viuente,  diGiofeffo  Maria. 


La 


R  ANVZZI. 

LA  famiglia  Ranuzzi  ilGherardazzidice,  che  fu  vna  di 
quelle,che  vennero  da  Fiorenza  del  1260.  per  la  rotta-., 
che  hebbe  la  fua  fatt  one  Ghelfa  da  Vguzzone  Faggiola 
appreflb  il  fiume  Arbia,  ma  per  non  hauer  Tarma  di 
quelli  coneflìone  alcuna  co  queft  1  crederei  ,non  eflendo 
originarijdelpacfe,  veniffero  più  torto  da  CittàdiCa- 
ftello,  vedendoli  Dolone  Ranuzzi  di  quelli  antica- 
mente effer  con  altri  habitato  in  quefta  Città ,  e  fare  tue- 
tila  medefima  arma,  comehò veduto trà'iiibnde'Po- 
deftà  neH'Archiuio  Publico,doue  vi  è  Tarma  d'vn  Biafio 
Ranuzzi  daCmà  di  Cartello  del  «  48 1. niente  differente 
da  quefta,quale  è  vna  Fafcia  d'oro  ad  Jétata  con  lei  Stel- 
le d'oro,  in  cima  di  detti  dentiera  1  opra,  e  fotto  in  campo 
azurro ,  con  alcune  nubi  d'argento  di  fopra,  effendo  at- 
torno il  campo  vn  giro  di  Stelle  d'oro  pure  in  campo 
azur  ro,  profilato  di  rotto  vnend  ola  vn  ramo  con  li  Man» 
zoli .  Quefta  è  ftata  di  Conf.  gode  il  grado  Senatorio,e 
Feudi  con  titolo  di  Co,  eie  il  Ghirardazzi  vi  pone  dei 


3 4 1 .  Nardo,  de  gì* Antiani.* 

4oé.  Antonio  d*  Giouanni  detto  Zenano,  fù  Dott.  di  Filoio- 
fia,  e  Medicina  Cell.  infigne,  e  Lettere  publico,  1439, 
andò  Ambafciat.à  Nicolò  Piccinini  Generale  del  Duca 
di  Milano  à  Cartel  l  odrone,  nel  detto  anno  fù  Confai. 
diGiuftkia,  1 440.  fù  creato  de'xvi.  Reformatori  della 
Città,  e  del Conf.de'  120. 1445.il  i«  Maggio  fù  degi' 
Antiani  coi  Confai.  Dionifio  Cartelli ,  e  nel  detto,  anno 
di  Nouembre  creato  nouamente  de'xv  i. Reformatori, 
i446.fù  Ambafciatoreal  Papa. 

44 1 .  Batti fta  del  detto  Antonio,  fù  Dott.  di  Fil.  e  Med.  Coli, 
e  publico  Lettore. 

447.  Pietro  di  Gio.  parimente  Dott.  di  Fil.  e  Medicina. 

45 2.  Alberto,  fù  marito  d'Andreuzza  di  Giacomo  Rodaldi. 

445.  Girolamo  del  Dott.  Antonio,  fù  Dott.  di  Fil.  e  Medici- 
na, 146(5.  fù  Senat.  de'2  1.  creato  da  Papa  Paolo  II.  nel 
detto  anno  andò  Ambafciat.à  Roma,  del  1475.  pari- 
,  mente ,  fù  mandato  à  Roma  Ambafc.  col  Card. Legato, 
1472. li  18.  Ottobre  impetrò  dal  Papa  la  Contea  de'Ba- 
gni  della  Porerta ,  doppo  la  morte  del  Senatore  Nicolò 
Sanuti,  1474.  li  8.  Genaro  detto Sanuti  glie  la  rinonciò 
invita,  147  5.  andò  con  Gio.  2.Bentiuogli  allenozzo 
delSig.diPefaro,  1479.  li  5.Febraro,  andò  col  Legato 
à  Ferrara,  morì  del  1496.  e  fù  marito  d'AlelTandra  Nap- 
pi, famiglia  antica,  e  nobile,  ma  eftinta  affatto,  che  andò 
alle  nozze  d'Annibale  Bentiuoglicon  quella  d'Angelo. 

1463.  Francefco  di  Giacomo,  fùde  gi'Antiani  col  Confai. 
Gio.  2 .  Bentiuogl  ,  e  marito  di  Giacoma  DolH. 

487.  Andrea  Dott.eCaual.  fù  Scalco  Generale  alle  nozzcJ 
d'Annibale  Bentiuogli. 

149  o.  Bai  tiiìa  di  Girolamo,  fece  in  vn  Torneo ,  1 5  ©7.confi- 
natoper  caufadi  Stato,  tornò  à  Bologna,  1 5» 1 2.  bandito 

per 


per  tal  caufa,  &  éflendo  (lato  fuori  còri  li Bentiuogli, 
del  i  %  1 5. tornò  à  Bologna. 

1 490.  Lodouico,  operò  nel  detto  Torneo,  1 449.  fù  de  gl'An* 
tiani coi  Confai.  Poeta  Poeti. 

149 1.  Co,  Angelo  del  Co.  Girolamo ,  fù  Podeftà  di  Luca.., 
1 495.  Senatore  della  fua  Patria,  poi  Ambafc.  à  Milano, 
&  al  Papa,  del  15  06.  fùfattoSenat.  del  numero  de'40. 
da  Papa  Giulio  II. da' Benùuogii,fù  Senatore  de'3  i.c 
del  1 5 1 3 .  da  Papa  Leone  fù  rimeffo  Senatore  deV>.  dei 
1530.  fi  trouò  Confai,  di  Giuftitia  quando  fi  coronò 
Carlo  V.  Imperatore  nella  Chiefa  di  S. Petronio ,  morì 
del  i54o.efù  marito  di  DoroteaLupari,  mar  ito  Cor- 
nelia fua  figliuola  nelCo.Guglielmo  Scotti  da  Piacenza. 

i4$8.Giouanni  di  Pietro,  fù  de  gl'Antìani  col  Confai.  Al- 
berto Caft;  Ili,  15  od.  li  1 1.  Settembre  bandito  percaufa 
diStato,econfifcatoìiibeni,del  15  11. ritornò  à Bolo- 
gna con  li  Bentiuogli. 

.1511.  Sante ,  (cacciato  per  caufa  di  Stato  della  Città ,  li  1 5. 
Maggio,  fù  prefo  da  g^H  uomini  di  Monteuia. 

ji  5 18.  Co.  Annibale  del  Co.  Angelo,  fù  de  gl'Antiani  con-. 
Tadeo  Bolognini ,  e  Co.  de'  Bagni  della  Poretta ,  hebbe 
per  moglie  Penelope  Bai  bazzi. 

[1 54 1 .  Co.  Franccfco  del  Co.  Battifta ,  il  primo  Ottobre  fù  fat- 
to Senatore  dell140.de!  151  i.fù  Capitano  di  i4o.Fan, 
ti,  fatti  à  fuefpefe,  15 12.  fù  bandito  per  caufa  distato, 
morì  del  155  1. 

1 5  44.  Girolamo  del  Co.  Francefco,  de  gì' Ant.  con  Lodouico 
Roflì,  1 590. alloggiò  in  Cafa  fua  il  Card.  Morofini  Ve- 
netiano,  fù  marito  d'Elena  Garifendi,  poi  d'Angioletti 
Corbonelli  da  Fioienza. 

1 573 .  Co.  Gio.  Battifta,  de  gl'Antiani  col  Co.  Annibale  Bian- 
chi Confai. 
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*57*-  Co.  Francefco  del  Co.  Girolamo,  detto  de»  Manzoli 
per  heredità,  fùdegl'AntianicolConfaloniero  Tomafo 
Cofpi . 

15 80. Co.  Marc  Antonio  del  Co.  Annibale,  de  gPAntiani 
con  Francefco  Maria  Cafali,  1484.  inftitul  le  battaglie 
nella  fua  Contea  di  1 5  p.  Soldati ,  fu  marito  di  Lauri^, 
Toifignani. 

1584.  Angelo  naturale  del  Co.  Marc'Antonio,  Capitano  alla 

guerra  di  Fiandra,  morì  in  Londra. 
1584.  Co.  Annibale  del  Co.  Marc'Antonio  de  gl'Antiani  col 

Confai.  Antonio  Ghilelardi,  fù  Conte  della  Porefta,  e 

marito  di  Vittoria  Attendoli  Manzoli ,  poi  di  Camilla.. 

Piatefi. 

1594.  Co.  A  lofio  del  Co. Girolamo,  dettode'  Manzoli,  fù  de 

gl'Antiani  con  Antonio  Lignani. 
ti 99-  Co. Battifta, detto de'Manzoli , de gl'Antiani con Gio. 

AlfonfoLignani. 
ideo.  Co.  Camillo  del  Co.  Girolamo,  detto  de' Manzoli,  fù 

Senatore,  e  Caualiere  di  S.  Iago,  hebbe  per  moglie  Te- 

refa  dall'Armi. 

1627.  Co.  Girolamo  del  Co.  Camillo ,  detto  de'  Manzoli ,  fù 
de  gl'Antiani  col  Marchefe  Carlo  Ruini  Confai,  e  mari- 
to di  Terefia  Maluafia. 

Co.  Marc'Antonio  del  Co.  Annibale,  è  Senatore  viuente, 
e  marito  d'Orintia  di  Siluio  Albergati. 

Co.  Annibale  del  Co.  Marc'Antonio  viuente,  è  ftato  de  if 
Antiani  col  Marchefe  herdinando  Cofpi  Confai,  fuo 
Socero ,  e  Teforiero  diN.Sig.in  Bologna,  e  marito  di 
Dorotea  Cofpi. 

Co.  Angelo  del  Co.  Marc'Antonio  viuente,  è  ftato  de  gi* 
Antiani  con  Andrea  Ghifelardi ,  è  Dott.  di  Legge ,  Pro- 
tonotario  Apoftolico,  è  ftato  Gouernaiore  di  molto 
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Cittàjper  la  Santa  Chicfa,&  a!  prcfenteèNanccio  Ape* 

ftalico  in  Sauoia. 
Co.  Camillo  del  Co.Girolamo,  detto  de5  Manzoli  viuente, 

del  1 640.  è  ftato  de  gi'Antiani  col  Marchefc  Girolamo 

Albergati  Capaccili  Confai.  &  è  marito  di  Girolamo 

del  March.  Girolamo  Pcpoii. 
Co.  Girolamo, 
Co.  Vincenzo,  e 

Co,  Siluio  del  Co.  Annibale,  fono  viuenti. 


RATTA. 

Vefta  nobiIe»&  antica  famìglia  dalla  Ratra,è  molto  pro- 
babile, ch'ella  habbi  tratto  qucfto  Cognome  dal 
Co.  Diego  dalla  Ratta ,  Prencipe  di  Caferta ,  Ge- 
nerale del  Rè  Roberto  >  e  Co,  della  Romagna,  quale  del 
1300.  trafportò  da  Barcellona  fua  Patria ,  nel  Regno  di 
Napoli  la  Tua  nobil  defeendenza,  che  è  ftata  delle  prime 
di  detto  Regno ,  &  imparentata  col  fangut  rego  d'Ara- 
gona; allhor  che  del  1  3  17.  dal  Gouerno  di  Ferrara,  paf- 
sò  à  BoIognajVedendofì,  che  folo  doppo  quel  tcmpo,vsò 
quefta  famiglia  il  Cognome  Ratta,  e  prefe  Parma  del 
Griffo  rodo,  cheèvn  mezo  Leone»  rimile  à  quella  del 
Co.  Diego ,  che  per  arma  drizzava  anch'egli  rampante^ 
vn  Leone  rodo  in  Campo  d'oro  ;  Nè  è  inuerifimile,  che 
per  congiuntone  di  parcella,  ò  per  altro  modo  ne  pren- 
dere il  cognomei  e  l'arma ,  defeendendo  quefta  fam  iglia 
Ratta,  come  da  Inftromenti  da  me  vedati,  dall'antica, o 
nobil  famiglia  de'Lana.come  fi  vedrà  qui  fotto,per  i  fuoi 
Soggetti  riguardeuolì ,  E  perche  Vberto  Card.Bologné* 
fe,  Arciuefcouo  dì  Pifa  ,  creato  del  1*25. da  Onorio  IL 
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che  fu  Legato  In  Italia,  del  1 13*.  da  Papa  InnocentioII. 

dal  Sigonio,Gherardazzi,3c  alcriè  chiamato  col  co- 
gnome Ratta;  vedendo/i  (  che  1*  Aiidofio  nelle  pottille  di 
propria  mano,  fatteall'Hiftoria  del  Gherardazzi,nel  li- 
bro de*  Vefcoui,e  Card.Bolognefi,che  fi  conferua  pretfo 
il  Co.  Carlo  Sforza  Attendoli  Mazzoli) che  il  nome  di 
Lambertino,òLambertoè  il  medemo,ch'è  quel  d' Vber- 
tino,  piùtofto  doufia  dirfi  de' Lana,  perefler  Vberto, 
e  Lambenino  nomi  antichi  di  tal  famigliala  queftiAut* 
tori,trouata  nel  tempo,  che  fcriflero  le  loro  Hiftorie,det- 
ta  famiglia,  non  più  co!  cognome  Lana,mà  dalla  Ratta-,, 
lo  nominofno  de'  Ratta ,  fi  di  coi  Soggetti  farranno  rife- 
riti da  mè,  effendoae  (lati  dellVno,  e  l'altro  cognome  di 
Confeglio. 

254»Giouannidi  Bonauentura,banditoper  Iafattione  LariK 
bertazza,  revocato  da!  bando,  giurò  per  Geremei. 

29 5. Giacomo  di  Giouanni,fù  marito  di  Bartolomea,di  Dio- 
nido  di  Bitino Piatefi,pigliando  anco  Vguzzone  Piateli, 
Zana  d'Odor igo  Lana. 

3 00.  B.  Giouanni,  Agoftiniano.fù  Dott.  infigne  di  Teologia, 
Lettore  Publicoin  Parigi,  e  Priore  di S.  Giacomo  di  Bo- 
logna ,  1 3  1  o.  ampliando  quel  Conuenro  di  Fabnche, 
morì  del  1 3  5  7.  coi  nome  di  Beato,  d'anni  9 1  .e  fu  fepol- 
to  in  detta  Chiefa,fcrifle  alcune  Opere,che  fi  conferuano 
in  Perugia. 

302»  Bartolomeo  dj;Giouanni,So!dato  del  quartiero  di  Por- 
ta Stieri ,  eletto  alla  guardia  de'  Cartelli, e  della  Città,  o 
1 3  1  o.  de'  1 60.  Cittadini  Priuilegiati,  fu  marito  di  Fran- 
cesca diSeuero  Canetoli,  e  maritò  Ghilella  figliuola  in-. 
Bartolomeo  di  Buongiouanni  Manzoli. 

{07.  Gherardo  di  Domenico,  de  gl'/Vatiaiv,  1 3  13.  citato  da 
Enrico  Imperatore  per  caufa  dilato,  fu  marito  d'Anto- 
nia 


ma  di  Giacomo  di  Bonazunta  Maluezzi  ,e  1539,  Pietro 
Maluezzi  prefe  per  moglie  Agnefe  di  Biagio  Latta, 
13  23.  F.  Guglielmo  di  Lambertino ,  dal  quale  difccndono't 
Ratta,  è  intitolato  Giudice  nella  fuafepoltura  del  detto 
annoio  S.  Gio.  in  Monte,  la  di  cui  forelia  Bolgnilìa  ,mo- 
glie  di  Pietro  di  Martino,  del  1 3  1  o.  vendè  terreni  à  Ve- 
drana. 

1327.  Bartolomeo  di  Lambertino,era  della  Capella  di  S.Da- 
miano, 1338.  bandito  per  caufa  de  Pepol i. 

*335.Giacomino, detto  Mino, delia  Capella  di S.  Gio.  iru 
Monte,  fu  marito  di  Giacoma  di  Bertolino  Beccadelli. 

1 3  47.  Suaue  di  Domenico,  Cambio  di  Rauegnano,e  Duccio- 
Io  di  .Soriano,  erano  nel  Conf.  Generale,  per  la  morte  di 
Tadeo  Pepo!/'. 

1 349.  Lambertino,  prima  Vefcouo  di  Nem is ,  poi  di  Brefda_, 
iui  mori ,  nel  cui  fepolcro  di  marmo ,  fi  vede  fcolpita 
Tarma  de' Lana. 
1 3  75.Lambertino  di  Gherardo,e  Nannino,e  Tomafo  di  Ghe- 

r  irdioo,  furono  dei  Conf  delli  400. 
1380. Benedetto  di  Nicola , eletto  con  altri  à  far  demolirei 

Borghi  di  S.  Giouanni  in  Perfìceto. 
1387.  Facciolo  di  Pietro,  de  gl'Antiani,  e  nel  Conf.delli  400. 
1387.  Tomafo  di  Lambertino ,  del  detto Confegio ,  per  efler 
Prdìdenre  alla  Zecca,i  fuoi  defeendenti furonodetti  dal- 
la Zecca^he  ne  flato  dcgPAntiani,Cau.e  Gio.Mcd.fam. 
ij 87.  Vincenzo  di  Lambertino,  fu  del  detto  Conf. e  marito 
di  China  di  Giacomo  Bombaci ,  hauendo  hauuto  altri 
nobili  Parentadi,  come  con  li  Galuzzi,  Sorici,  Bonacati, 
Orli,  Marifcotci ,  Vizzani,  Sala  ,  Grana  ,  Cartelli ,  Bolo- 
gnini,  Cartolari,  hora  Dolfl,Ercoiani ,  Salaroli ,  Bonfi- 
gnori, Canonici,  Sturiitì,  Pegolottì  ,Sangiorgi ,  Ceffi, 
Mamolini,  Ncgrofanti,  Federici,  Mezouiilani,  Leazari, 
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Panolini,  Tefta,  Paleotti,  Lupiri,  Amorini,  Buoi,  Bona» 
baci,  e  Zani. 

1330.  Giouanni  di  F. Guglielmo ,  fu  il  primo  à  cognominarli 
Ratra ,  benché  i!  Gherardazzi  vi  ponga  def  1 3 1 3 .  Cecco 
Dottore,citato  da  Enrico  Imperatore,percaufa  di  Stato, 
Antonia  fua  figliuola ,  fù  maritata  in  Biagio  di  Nicolò 
Mazzauacca,  e  poi  in  Venturino  Lupari. 

1355.  Ambrogio ,  congiurato  contro  il  Tiranno  Oleggio ,  fù 
decapitato. 

13  6j.  Bartolomeo  di  Giacomino  della  Capelladi  S.Lucjju, 
rude  gl'Antiani,e  manto  dì  Lifa  di  Bartolomeo  For- 
rnaglini. 

1389.  Benedetto  di  Bartol.  di  Giacomino  di  F.Gugl  iel.  fù  dè 
gl'Anr.e  Moderat.  de'  Statuti  ,1412  de'x  v  i.Refermat. 
AmbafciatorealPapa,  &  in  alrri  luoghi  più  volte,  14 17. 
fù  Confai,  di  Giuftitia  ,  i4i8.fùvno  de' quattro  Citta- 
dini notabiliifimi,  fecondo  il  Gherardazzi ,  che  andorno 
col  B.  Nicolò  Albergati  Card.à  ftabilire  gli  accordi  del- 
la Citta  con  Papa  Martino  V.  del  quai'anno  per  li  fuoi 
benemeriti  verfo  la  Republica,li  fù  concedo  di  fabricare 
vn  Molino  à  Comcella,  hora  poflfeduto  dalla  Cafa  Poe- 
ti, fù  marito  d'VlianaLodouifi,  14 1  ^.maritò  fua  figliuo- 
la in  Megliadutìo  Guaftauilianij  e  Giouàna  altra  figliuo- 
la in  Filippo  BargeJImi,  in  Giouanni  dal  Carro,famiglia 
venuta  da  Lucca,  &  in  Bartolomeo  Fiefll. 

1 3  99.  Pietro  di  Benedetto,  tra  Cittadini  notabili,  che  moriro- 
no di  Pefte. 

1 4 1 3 .  Lorenzo  di  Benedetto,  fu  Dottor  di  Legge,  e  marito  di 
Dorotea  CignanJ. 

1440. Giouanni  di  Benedetto,  fù  del  Conf.  delli  120. e  ma- 
rito di  Camilla  de'Borr-baci  eftinti*  maritò  Lippa-» 
figliuola  in  Bartolomeo  Barbieri. 
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1457.  Alexandre diGio.  fù marito  di  Dorotea  Caftelli,  la-, 
di  cui  figliuola  Ifabetta.  fù  maritatain  Antonio  diGio. 
Rotfì,  &  Elena  in  Gio,  dalle  Curezze, 
Benedetto  diGio.  di  Benedetto  fù marito  di  Margherita^ 
Gratiani, 

Bartolomeo  di  Gio.  fù  Dott.  di  Legge,  e  marito  di  Maria 
Riana  da  Parma,  e  di  Madalena  Tefta,  le  di  cui  figliuole 
Lucret  ia  nata  della  Riana  >  fù  maritata  à  BaidifTera  Gio- 
uanetti,  Cornelia»  e  Camilla  nate  della  Tefta ,  la  prima., 
fù  maritata  à  Gio.  Scapinelli  Dott.  Modonefe,e  poi  dop- 
poà  BonfiiioBonfigii,  e  l'altra  ai  Cauaiiero  Pietro  Ma- 
gnani, 

1508.  Dionifio  d*Aleflfandro,  fù  dato  in  nota  ai  Cardinale  Le» 
gato  di  congiura,  fù  marito  di  Margarita  Geflì. 

15  1 1,  Frane,  d'Aleflandro,  partì  da  Bologna  per  fofpetto  ,fù 
marito  di  Diamante  dal  Luzzo,  e  maritò  Dorotea  in 
Cefarc  Mezz  emiliani. 
Antonio  di  Bartolomeo ,  Soldato ,  e  Caual.  fi  crede  eiTere_» 
quel  Caual.  dalla  Ratta  deferitto  dai  Giouio,  come  dall' 
Originale  appreiTo  il  Co.  della  Corbara ,  che  Papa  Pao- 
lo III.  mandò  con  altri  Bologne*!  al  feruitio  di  CarloV, 
dal  qual'ortennefle  tal  dignità,  c maritò  Giulia fua  figli- 
uola in  Giouanni  Maluezzi. 

1525.  Lorenzo  di  Bartolomeo,  fù  marito  di  Liuia  di  Dorneni* 
coGarganelli,pcr  la  quale  hebbero  con  i'heredirà  il  Co- 
gnomiche  deue  fempre  eiTeredelI'vltimo  genito  j  della 
quale  famiglia  1 393. Domenico  di  Benedettofù  marito 
diCatterina  dall'Armi  ,e  Gio.  di  Giacomo  fù  marito  di 
Filippa  di  Bai  dò  di  Bettino  Areofti,  con  altre  nobili  pa- 
rentelle,  1416,  Andrea,  e  Pietro,  per  le  riuolutioni  della 
Cictà  furono  confinati  à  Cartel  S.  Pietro ,  1457  .Dome- 
nico di  Giacomo  fu  de  gl'Antiani,  clfendone  ftati  poi 
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molti  altri,  e  fall  i.Caual.chc  facefieGio.  2.Bentiuo. 
gli.la  di  cui  Nuora,cioè  moglie  di  Bartolomeo,andò  alle 
nozze  de'Bentiuogli,  1 5 1 7.  Gio.  Batt.  di  Bartolomeo  fu 
Dottore  di  Legge,  1 5 1 7. 1 5  3  1 .  Marco ,  e  Tulio  furono 
CanonicidiS.  Pietro. 

1 5 49.  Lodouico  di  Dionifio  d'Aleffandr  o,de  gl'Antiani con., 
Ercole  Marifcotti ,  fù  creato  Caual.  dal  Card,  di  Trani, 
morì  i588.eflfendode,Tribuni  della  Plebe,  accumulò 
affai  ricchezze,  per  Io  che  rauiuò  il  fplendore  della  fua_. 
Cala,  come  fi  vede  dalla  memoria  nella  fua  Capellairu 
S.Gio.in  Monte,hebbeper  moglieDiamantePannollini. 

155  o.  Marc' Antonio  di  Francefco ,  fu  in  Portogallo  col  Nun- 
cio,  e  Coppiere  del  Card.  Sanuitali ,  dimorando  fempré 
nella  Corte  con  Bartolomeo  fuo  fratello. 

?  5  54*  Cam-Ilo  di  Francefco  militò  contro  il  Turco  in  Algiern 

1 5  67.  Carlo  di  Lorenzo,  de  gì' Antiani  col  Confai.  Conftan- 
zo  Guidotti ,  fù  fa^to  Caual.  del  Card.  Farnefi, fu  marito 
diLucretia  Vitali, poi  di  Laertia  Roffi  vedoua  diCarl' 
Antonio  Fantuzzi,  maritò  Camilla  fua  figliuola  nel  Co. 
Bonifacio  Boccadori  i,  e  Liuia  in  Antonio  Bombaci  poi 
in  Lelio  Felicini. 
Aleifandrodi  Giouannifu  marito  di  Leona  da  Moglio. 

i572.Dionifio  di  Lodouico,  fùDott.di  Legge  Coli.  1577. 
pafsò  al  feruitio  del  Duca  Giacomo  Boncompagm  Gè. 
nerale  di  S.  Ch lefa,  al  Gouerno  di  Beuagna,  e  poi  di  lefi, 
indi  à  quello  di  Rauenna ,  e  pofeia  à  Fermo,con  titolo  di 
Luogorenente  del  detto  Duca,  ritornato  in  Roma  fù  fat- 
to Capitano  delì'appellationi  di  Campidoglio,  poi  Luo- 
gotenente Ciuile  dell'Auditore  della  Camera,  Referen- 
dario deli' vna,e  l'altra  Signatura  da  PapaGregorio  XIII 
doppo  la  qual  morte  dal  Duca  Giacomo  Boncompagni 
fù  mandato  Ambafc.  al  Viceré  di  Napoli  per  intereffì  di 
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fua  Cafa ,  da  Papa  Gregorio  XIV.  fu  fatto  Gouernatoré 
della  Prouincia  di  Campagna ,  e  maritima ,  da  Papa  In- 
nocenzo IX.  fù  fatto  Confultore  del  S.  Officio,  e  di* 
chiarato  Nuncio  al  Rè  di  Francia,  &  alla  Lega,doue  non 
andò  per  la  morte  del  detto  Ponteflce,da  Papa  Clemen- 
te VlII.hebbe  l'Auditorato  delleContradette,  Auditore, 
e  Maggiorduomo  del  Cardinale  Aldobrandìni  j  fù  Pre- 
lato, e  Secretarlo  della  Sacra  Confulta ,  e  della  Congre- 
gatone di  buon  gouerno,  andò  in  Spagna  col  Prencipe 
Gio.  Francefcó  Aldobrandini  fratello  del  Papa,  del 
1595  ,rirornato,detto  Pontefice  lo  mandòNuncio  ftraor- 
dinarìoal  Cardinale  Alberto  Arciduca  d'Auftria,  per 
congratulatione  del  fuo  paflaggio  in  Italia ,  del  1 594.  fù 
Auditore  della  Sacra  Roca  ,  morì  in  Roma  li  5 .  Nouenv» 
bre  1 5  97»e  fù  fepolto  inS.Maria  della  Minerua,con  epi- 
tafio^  in  Bologna  nelle  Chiefe  delle  Monache  di  S.Pie- 
tro Martire,  e  di  S.Gio.  Battifta,  fono  le  di  lui  memorie, 
hauendo  egli  à  fue  fpefe  edificato ,  &  ornato  quelle  due 
Chiefe  nuoue,  enelli  fondamenti  di  quella  di  S.Pietro 
Martire ,  furono  pofte  Medaglie  di  metallo  col  fuo  im- 
pronto, e  memorie ,  lafctò  che  foflfe  facta  la  Capella  iru 
S.  Gio.  in  Monte,lafciò  legati  d'annue  Doti  al  Coli,  de' 
Dottori  per  maritar  Donzelle ,  e  lafciò  altri  legati ,  cho 
dimoftrano  la  fua  pietà. 
5  85.  Girolamo  dì  Lodouico,de  gl'Antiani  co!  Confai.  Car- 
lo Ruini ,  fù  fatto  Caual.  dal  Cardinale  Cornaro ,  fabri- 
cò  vn  fontuofo  palazzo  à  Vedrana,  e  fù  marito  d'Ippoli- 
ta Gozzadini. 

Alberto  d'AieiTandrOjmilitòfuori  della  Patria,fù  marito  di 
Diana  Areofti,  poi  d'Elena  Fafunini. 
596,  Lorenzo  di  Carlo  herede  di  Monfig.  Dionifio,  fù  degi' 
Antiani  col  Co.  Annibale  Campeggi  Confai,  fù  marito 
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di  Gentile  Zambeccar i,  e  maritò  Anna  Maria  in  Giorgio 
Lodouico  Bianchetti  Senarore. 

i  £04.  Cefare  d'Alberto,  fu  Dott.  di  Legge. 

Giouanni  d'Alberto ,  fù  marito  di  Catterina  Fondazza ,  fa- 
miglia nobile,  ma  hora  eftinta. 

162  i.  Vberto  d'Alberto,  fù  Capitano  d'vna Galera  del  Pa- 
pa detta  S.  Lucia,  militò  per  Venetiani,  eperilGraru. 
Duca. 

Aleflandro  d'Alberto,  militò  folto  il  Co.  Gio.PepoIi  per 
Facquifto  di  Ferrara,pofcia  fù  Tenete  Colonnello  delia 
Mihtia  di  Pompeo  Bottrigari. 
1 524.  Dionifio  di  Lorenzo,de  gi'Antianicol  Conf.  Gio.  Bat- 
tila Sampieri. 

1^24.  Lodouico  di  Lorenzo  viuente  è  Dott. di  Legge  Coli, 
del  1 549.  fù  fatto  Cittadinucon  la  nobiltà  di  Roma ,  & 
per  ifuoigentililfimi  tratti  è  amato  da  tutta  la  Città  ,  ha 
potuto  hauere  dignità  Ecclefiaftiche»  ne  le  hà  voluto 
accetrare. 

1529.  Alberto  di  Lorenzo  viuente  è  (lato  de  gi'Antianicol 
Confai.  Ottaviano  Zambeccari. 

1632,  Giofeffo  Cario  di  Lorenzo,  detto  de'Garganelli,  per 
i*heredità,ehedeueandaredi  minor  nato, in  minor  nato 
è  flato  de  gl'Antiani  col  Marchefe  Ottauio  Ruini ,  c  ma* 
rito  d'Anna  Maria  d'Ippolito  Marrlli ,  &  hà  maritata  Pe- 
nelope fua  figliuola  nel  Co.  Oddo  Antonio  Dandinidi 
Cefena,  e  Maria  Lucretia  nel  Co.  Valerio  Zani. 

6 3  2.  Girolamo  di  Lorenzo ,  fù  de  gl'Antiani  col  Confalon. 
Andrea  Angelelli. 

550.  Bartolomeo  di  Giouanni  viuente  è  fiato  de  gl'Antia- 
ni col  Confaloniero  Ferrante  Cafali,  è  manto  di  Anna,» 
Maria  Pan*. 

Antonio  Lorenzo  di  Giofeffo  Carlo  viuente  è  Dott.diXeg- 


ge,  Referendario  dell  Vna,  e  l'atra  figliatura ,  Giudico 
della  Bafilica  di  S.  Pietro,  Vicario  del  Capuano  di 
S.  Lorenzo  in  Damafo ,  è  flato  della  Congregatane 
di  buonGouerno,  hora  è  fra'  Prelati  della  Sacra  Con- 
fulta>  &  Auditore  della  Signatura. 
Francesco  di  Giofeffo  Carlo  viuente,  del  1^57.  è  ftato 
Capitano  d'Infanteria  nello  Stato  di  Milano  fotto  il 
Reggimento  del  Generale  Co.  Adriano  d'Eghonforr. 
e  1665.  degl'Antiani  col  Marchefe  brancefeo  Maria 
Riari. 

Benedetto  di  Giofeffo  Carlo  viuente,  ha  fatto  vari;  viag- 
gi per  l'Europa. 

Dionifiodi  Giofeffo  Carlo  viuente,è  ftato  Paggio  dell'Ar- 
ciduchefla  d'Auftria  moglie  del  Duca  Carlo  di  Mantoa, 
e  1 668.  è  ftato  de  gl'Antiani  con  Achille  Volta. 

Giulio  Cefare  di  Giofeffo  Carlo  è  viuente,  come  anco 

Luigi  Gaetano  del  fudetco  Giofeffo  Carlo. 
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RENGHIERI. 

RlferifceilGherardazzinel  2.  libro  del  i-tomo  delle  fuc 
Hiftoriefol.  40.  che  eflendo  portato  d'AlefTandria  in-. 
Venetial'anno  840.  il  Corpo  del  gloriofo  Euangelifta_> 
S.  Marco,  Felice  Rengherio  alla  prefenza  di  tutti  i  Pien- 
cipi d'Italia  fece  rOratione,e  più à  bado fol.  5  1.  B  anco 
honorata  memoria  dVn  Benedetto,  huomo  fccodo  quei 
tempi,  di  bellifTime  lettere  dotato,  al  gouerno  della  Co. 
Matilde, il  quale  morì  dei  1  1 05  di  cui  anco  fi  legge  que- 
llo Epitafìo  nella  Chiefa  di  S.  Martino^  obàcrmiuit  Ren- 
ghtrìus  BenedtffuS)  &  cum  eovirtutes  omnes  honoris  Pa~ 
tri*  ,  in  oltre  riferifee  pur  nella  meden  a  foL  e  3.  di  Ro- 
berto, e  Renghcrio  fratelli,  che  eflendo  alPimprcia  di 
Terra  Santa,Rengheriofù  qucllo^he  della  Seoltura  di- 
lettandoli, ad  mOanza  di  Balduino  intagliò  le  lettere  fo- 
pra  l'Altare  del  SS.  Sepolcro,  Protfotens  Genuenfium 
frtfidittm,  a'  quali  fratelli  fù  poi  donata  Tarma  d'vniL. 
Tefta di Cefare armata  cfpofta  all'onde  del  mare,che_, 
poi  col  tempo  fù  in  Cigno  cangiata  in  campo  azurro 
coni  Gigli fopra,  come  vfano  di  preferite  :  Altri  riferi- 


f  fcono deriuare  da  vna  Donna  detta  Renga ,  Donna ,  che 
per  Tua  induftria,  e  parfìmonia  fece  moltefacoltadi,qua- 
lefù  figliuola  d'vri  Tomaio  Rcnga,  e  maritata  in  voGia* 
comò  Taglioni,li  di  cui  defcender  ti  fi'difle ro  per  alcunp 
tempo  Rcngari,e  poi  Rengblen\dal  quale  Giacomo  nac- 
que Rolanduzzo  , che  del  1 3  2  5.  gìidiedetal  cognome; 
mà  di  quefte  due  opinioni  nonfapendoà  quale  m'appi- 
gliare,c(Tendoui  qualche  cofa  in  contrario  alla  prima, & 
per  Inftromenti  autentici  hauerli  trouari  più  antichi  del- 
lVtima:concludoe(Tere  delle  antichc,e  nobili  di  quefta 
Città,  etfcritata  di  Confeglio,  Senatoria,  e  titolata;  o 
fcguendocol  Gherardazzi  fui  principio,  dico. 

1 1  2  7.  Roberto  reftò  prigione  nella  guerra  di  Como ,  e  pec 
opera  di  Giacomo  Maluezzi  diuenne  poi  Capitano. 

1 1 6  3.  Battifta,  Filoforo,  andò  Ambafc.à  Prencipi,  come  nel 
detto  Gherardazzi. 

1  269.  Bafilio,  fù  Dott. di  Medicina. 

1271.  Battila,  Ercole, eGiulio.fi  trouorno  Capitani  all'im- 
prefa  contro  Venetiani. 

1 279.  Cornelio,  lefie  lettere  del  Papa  (opra  il  Compromcflb 
de'  Geremei,  e  Lambertazzi,per  la d ed k ione  della  Cit- 
tà alia  Chiefa. 

1492*  Giouanri,  elcttodel  Conf.  dell*  2.  milla  perla  Com- 
pagnia Militare  de' Tofchi,  come  nell'Arthiuio  in  lib. 
Diuerforurr>,cel  j  3  co,  fù  Caualiero. 
Giacomo  parimente  Caualiero. 

1  3oo.Frcole,  famofo  Hun  anifta. 

i$66.  \ Bartolomeo  di  Francefco.dc  gl'Antiani  per  la  prima- 
volta,  1  3 76. nel  Conf.  0V4C0. 

1 387.  Pietro  di  Bartolomeo,  fù  del  Conf.  de' 400. 

1 3  8  7 .  N  i  c  0 1  ò  d  i  B  a  r  t  o 1 0  m  e  o ,  f ù  d  e  1 C  o  n  f .  d  e  * 4  o  o .  1 4 I 1 .  d  o 
gl'Antiani,  fù  marito  d'Elena  djFilippa  di  Gerardino  di 
Ciao  Guidoni.  1387. 
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1387»  Giacomo  di  Bartolomeo  di  Fraracefco,a!cuni  dicono  di 
Giacomo.  fùdclContde^oo.  1 389.  fù  Confai. di  Giù- 
ftitia,  1390.  eletto  fopra  le  Fortezze,  1393.de  gì'  Antia- 
nicoIConf.L^oreLeoni. 

1387.  Giouanni di  Bartolomeo, del  Conf.de' 400.  1388.- de 
gl'Imborfaci  al  Gouerao  della  Città,  1394.ru  Confai. 
diGiuftitia,edelli  10.  di  Balìa,  13  95.  fopra  leRiforme 
della  Città,  1 398L confinato  à  Venetia  per  iereuolutio- 
ni  della  Città,  fu  marito  di  Francefca di  Simone  San- 
giorgi. 

1 3  90.  BaldhTera  di  Pietro  di  Bartolomeo,  fu  Rettore  di  S.  Mi- 
chele di  Codeuico. 

i4ii.Bafilio  di  Giacomo  diBartolomeo,  fù  degl'AntianiV 
1 4 1 3 .  li 4.  Agoftocarcerato  per  fofpetti  di  trattati  poli* 
tici,  i4i8.delli  io.di  Balia  e  Conferitore  dello  Stato 
della  Libertà,  142  o.  fù  de*  xv  1  Reformatori» 

i4i3.Mifino  di  Pietro,  fu  manto  di  Dorotea  diFrancefco 
di  Pietro  Lambertini. 

1 4 1 6.  Pace,  confinato  nella  Rocca  di  Cartel  Bolognefe  per  ri- 
uolutioni,  ritornò  à  Bologna. 

1428. Lodouicodi  Giouanni, de gi'Antiani,  1454.  prefentò 
Sante  Bentiuogli  alle  fue  nozze,  1459.  era  marito  di 
Catterina  di  Lorenzo  Dolfi.  < 

:i  43  6.  Gafparo  di  Matteo,  fecondo  l'A  lidofi ,  e  fecondo  altri 
di  Marco  del  già  Giacomo ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  fa- 
mofo,  Antiano,  de'xvi.  Rcfor.dcllaCittà,edelConf. 
de*i  20. 144 1.  andò  con  Annibale  Bentiuogli  per  con* 
durre  à  Bologna  Donina  Vifconti  fua  fpofa,  1445JÙ 
Arabafc.à  Fiorenza,  1447.  due  volte  al  Papa,  1449.30- 
dòà  RomacolGouernatorc,  145  i.dinuouo  Ambafc. 
al  Papa ,  145  2.  li  zo.Genaro  andò  ad  incontrare  Fede- 
rico Imperatore,  1454.  li $>. Marzo ,  andò  à  Milano  à 

con* 


condurre  la  fpofa  di  Sante  Bentiuogfi  à  Bologna,  1 45  5 ii 

2  3.  Aprile  di  nuouo  Ambafc.  al  Papa. 
145  o.  Bafìlio  di  Marco,fu  Commiflario  di  Creualcore*  145 

de  gPAntiani  col  Co.  Nicolò  Sanuri, 
1455.Gio.di  Lorenzo  Dott.di Legge,  e Caual. Gaudente* 

fù  Priore  di  Cafaralta. 
145  8.  Lorenzo  d'VgoImo,  de  gPAntiani  col  Confai, Giaco- 

mo  Ingrati. 

1440.  Giacomo,  fò del  Confegliodc5!  20,1 4^0.  de  gPAntia- 
ni col  Confai,  battjfh  dalla  Volta. 

1 454.  A  nronio  d  i  Giacomo,  Scalco  alle  nozze  di  Giulio  Mal- 
uezzi ,  quando  prefe  per  moglie  Camilla  Sforza,  com^ 
nipote  del  Duca  di  Milano. 

1 5  73.  Baldiflera  di  Marco,  de  gPAntiani  col  Co.Andrea  Ben. 
tiuogli  Confaloniero. 

1495,  Gio.  di  Lodouico,  de  gPAnt.  col  Confai.  Gio.  Marfili*. 

1 5  05. Girolamo  di  Bafìlio,fùde  gPAntiani  col  Confaloniero 
Aleffio  Orfi, 

i*o5.  Innocenti©  del  Dott. Cafparo,  eflendo de'x vi. Refor- 
matori in  luogo  di  TomafoMaluezzi,fù  creato  Senato. 
rede*4o.da  Papa  Giulio  II.  1 5  08.  dal  Cardinale  Alido- 
fio ,  fù  fatto  decapitare  con  altri  Senat.  per  caufa  di  Stato 
inafpettatamente,  fù  maritodVna  de'Pallauicini,  qua, 
le  andò  alle  nozze  d'Annibale Bemiuogli  del  1487. 

1507.  Lodouico  del  Dott.  Gio.  fù  de  gì4 Antiani  col  Confai, 
Virgilio  Ghislieri. 

^ii.Gafparod'Innocentio,  fu  Senatore  dell!  ji.  fattoda' 
Beat  mogli,  e  del  1 5 1 3 ,  fù  fatto  Senatore  delli  40.  da  Pa* 
pa  Leone  X.  morì  del  1544.  e  *ù  marito  di  Gineura-, 
Volta . 

151 2,  Floriano,  carcerato  per  riuolu don i,fù  fatto  pagare  Du» 
catino. 


15 14*  Annibale  di  Gafparo,fu  de  gl'Antiani  con  Filippo  Ma- 
ria Aldrouaidi. 

ii.53  i.LatrantiodiGafparo,  fà^gl'Antianicol  Co.  Guaite- 
rotto  Bianchi,  e  marito  di  Conftanza  Angelelli. 

15  io.Febronio,fùde  gl'Aatiani  coi  Confal,Giacotno  Maria 
dal  Lino. 

,1545.  Innocenzo  di  Gafparód'Innocentio ,  fù  de  gl'Antiani 
col  Confai.  Lelio  Vitali,  era  Caualìere,  e  fù  Accademi- 
co illuftre  per  le  Stampe ,  hebbe  per  uv  glie  Do  rotea-. 
Band,  quale  poi  il  maritò  in  AleiTandro  Guidotti. 

.1575.  Annibale  d'Innocenzo,  hebbeper  moglie  Laura  Bian- 
chini . 

1575.  Marc'  Antonio  di  Lattantio,  fù  Can.  di  S,  Pietro. 
Gafparo  di  Lartantio,  Capit.in  Francia  per  S.Chiefa.  — 

15  84*  Pietro  Pd<Ao  d'Annibale,  de  gl'Antiani  con  Galeazzo 
Poeta,  e  marito  di  Laura  Bolognini. 

1580,  Flamine  di  Lattantio,  Caualiere,  e  de  gl'Antiani  con-. 
Bartolomeo  Cartelli,  fù  Capit.de' Caualli  per  Venetia- 
ni,  Gouernatore,  e  Colonnello  dell'Armi  di  Forlì,e  ma- 
rito di  Lauinia  Bolognetti. 

ri  5  8 1 .  Valerio  d'Innocenzo,fù  Dott.  di  Legge,e  Protonotario 
Apoft.  fù  Gouernatore  di  Campagna  di  Roma ,  e  di  Ca- 
merino, i585.fùfatro  Prtfctto  della  Montagna,  morì 
del  1587.  in  Roma,  efùfepoltonelIaTrafporrina,  di  lui 
vi  è  memoria  in  S  Martino  Maggiore  di  Bologna,  ap- 
pretto la  fua  Capeiia. 

1 5  S 1  .Girolamo  di  Cefare,de  gi' Antiani  con  Vincenzo  Maria 
Bargellini. 

1584.  Ottauio  d'Innocer z -  ,de  gl'Antiani con  Cefare  Malua- 
Ila,  e  marito  di  Conftanza  Folchi. 

1584.  Annibale  d;  Pietro  Paolo,de  gl'Antiani  con  Gio.  Giro- 
lamo Grati,  fù  Caualiere  di  S.  Stefano ,  e  marito  d'Ifotta 

Mar- 
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Marfili,  la  di  cui  figliuola  Laura  fu  moglie  del  Marchefe 
Cornelio  Lambertini. 

1 5  pS.Innocézo  d'Or tauio,fù  de'Paggi  di  Papa  CIeméte,quan. 
do  venne  àBologna,à  cui  toccò  fare i'Oratione  per  effer 
il  più  giouine,  1 603.  fù  de -gì'  Antiani  con  Galeazzo  Pa- 
leotti,  fù  marino  di  GineuraCauallini. 

i59S.Giuliodi  Pietro  Paolo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1604.  Co.Gafparo  di  Flàtninio,Co.  di  Caftel  di  Pino  fui  Mó- 
ferrato,fùdegl'AiitianÌ€olConf  AntonioLini. 

1 6 1  o.  Marcantonio,  de  gi' Antiani  col  Co.  Aibei  to  Camelli. 
Pier  Paolo  d'Annibale,  de  gl'Antiani  coti  FrancefcoBolo- 

gnetti,  e  marito  d'Ifabetra  Sachi. 
Ottauio  d'Innocenzo,  è  (tato  de  gl'Antiani  con  Saulo  Gui- 
doni, &  è  marito  di  Camilla  di  Dolcino  Dolcini  ,chefù 
de  gl'Antiani,  come  ancodfl  i479-DolcÌno  fuoBifauci, 
1  506.  Nicolò  fùde'20.  Cittadini  eletti  (opra  il  goucrno 
della  Città,  i5o6.Giacomo  1  600.  Bartolomeo*  che  hà 
fcritto  quel  bel  Trattato  deVarto  Bottoni*  Statu.  e  i6o5. 
Giouanni  furono  Canonici  di  S.  Pietro;  Vn  ramo  delia- 
quale  trapiantato  fui  fuolo  Napolitano,  ha  prodotto  a' 
noftri  giorni  l'Abbate  Ridolfo  Vefcouo  di  Squillaci  in-, 
detto  Regno. 

Annibale  di  Pietro  Paolo,  fù  de  gl'Antiani  col  March.Gui- 

do  Antonio  Lambertini. 
Pompeo  di  Pietro  Paolo,  è  viuente. 
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L A  Cafa  Riari,  e  per  effere  ftata  Dominatrice  di  Cittadine 
>  perhauer  hauuti  foggetti,che  fi  fono  refi  Illuftri  per  l'Eu- 
ropa ,  per  le  nobili  parentelle  fatre ,  e  particolarmente 
i  con  la  Cafa  Sforza, di/cendendo  da  Catterina  figliuola., 
di  Galeazzo  Duca  di  Milano ,  dalla  quale  parimente  di- 
fcendono  le  Altezze  di  Tofcana,  deue  efler  annouerata_» 
tra  le  prime  d'Italia;  Quefta  venne  da  Sauona,doue an- 
che diprefentenefioriffe  vn  ramo,  e  fu  i  11  u  Arata  a  (lai  da 
PapaSifto  IV.  Zio  materno  di  Girolamo,  e  Pietro, de* 
quali  qui  à  baffo  fi  dirà, è  nobile  Romana ,  e  Venetiana, 
che  però  hà  ottenuto  la  balla  d'oro  nel  Confegiio  di 
quella  Republica,gode  il  grado  Senatorio  in  Bo}ognà,& 
hà  Feudi  con  titolo  di  Marchefc ,  porta  per  infcgna  vm_» 
Scudo  di  due  Campi ,  mezzoazurrodi  fopra,con  dentro 
vna  Rofa  d'oro ,  e  il  mezzo  di  fotto  d'oro  fchictto ,  alla»* 
qualearmaè  vnira  la  Vifconti,portando anco  il  Gogna, 
me  di  Sforza  Vifconti. 
1471. Pietro  Minore Conuentuale ,  e  Vcfcouo  diTreuifo,li 
1 5.  Settembre  fù  creato  Cardinale  da  Papa  Siilo  1  V.fuo 
ÈJ  >"  Zio, 
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Z,io,cotfle  fopra,  col  titolo  di  S.Sifto,^  1 47  3 .  Ardue* 

fcouo  di  Fiorenza,  1474  Vefcooo  di  Smigalia,  e  poi 
Legato  Apoftolico  di  tutta  Italia,  morì  li  J.Gennaro  di 
veleno  deldett'annojgiouine  di  2$.anni»e  iùfepolto  nel- 
la Chiefa  de'  1 2 .  Apoftoii. 

1471. Girolamo  fuofratello, fu Sig. delie  Città  d'Imola, o 
Forlì,  fù  Generale  di  S.  Chiefa,  ((Tendo  nipote  drPaj  a.» 
Sirto  IV.e  nobile  Venetianoconlifuoi  defeendenth  fu 
ammazzato  da  gl'Ora  Forimeli  nella  C  ittà  di  Forlì,  o 
fù  marito  di  Catterina  di  Galeazzo  Maria  Sforza., 
Duca  di  Milano,  che  poi  morto  pafsò  alle  feconde  nozze 
con  Pietro  Francefco  Medicine' quali  nacque  Giouann;, 
chefùPadre  diCofmo  i.GranDucadiToicanàPioauo 
di  Ferdinando  IL  viuente. 

1572.  Ercole  di  Giulio  di  Girolamo  Caual.  de'SS.Lazaro  ,e 
Maurino  .detto  Gran  Commendatore  d'Imola  ,fù Se- 
natore in  luogo  d'Ottauiano  Peregrini  ,  fu  marito 
di  Gineura  del  Co.  Ercole  Maluezzi  con  feudi  1  o.  milla 
del  15 84. li  2  .  ApriIe,eifendo  morta  detta  Maluezzi,  fù 
conclufo  parentado  era  lui,  e  Virginia  Baglioni  da  Peru- 
gia con  feudi  40.  milla,compurandoli  vn  Cartello  detto 
Cartello  S.  Pietro,pre(To  Viterbo  dieci  miglia,  e  feudi  8. 
milla  in  beftiami  ,&Ottauia  figliuola  d'ella  Virginia  in-, 
Ercole  fuo  figliuolo  con  dote  di  feudi  1 3 .  milla,ma  il  Pa- 
pa hauendo  mandato  à  pigliare  il  poffeflb  di  detto  Ca- 
ilello,per  linea  finita  à  quello  deuoluto,  fi  disfece  il  pa- 
rentado, maritò  poi  Elifabetta  fua  figliuola  in  Obizzo  di 
Nicolò  Alidori  Sig. di  Cafteldel  Rio,e  Fornione. 

1478.  Rafaelle  nipote  dell  i  fudetti,li  1  o.  Deceuibre,  fù  creato 
Cardinale  dal  detto  Papa  Sifto  IV.  mentre  era  Nuncio 
Apoftolico  in  Vngheria  col  titolo  di  S.  Sabina ,  fù 
Vekouod'Oftia^rciuefcouodiPifajpoidiTaràtOjeSa* 
Nnnn  a  ler- 
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lerno,  &  afrcor  Vcfcouo  Malcaneenfe  in  Spagna  Ammi- 

Ì0i|  nitratore  dell' Abbacia  di  Moute  Catino,  V  icerè  di  Bari, 
e  Capitaneata,  e  Camerle ogo  di  S.  Chiefa ,  del  1503. 
era  Decano  del  Sacro  CoIL  de'  Cardinali,  15  17. 1/  22. 
Giugno,  fù  priuo  del  Cardinalato ,  e  li  24.  di  detto  mefe 
lifùreftkuito  da  Papa  Leone  X.  coi  fargli  pagare  iqo. 
r»illa;ducati,  morì  in  Napoli  del  152  i.b  7.  Luglio  d'età 
d'anni  70.6  fa  trafportatoà  Roma,  e  fepolto  appreso 
fuo  Zio. 

479.  Ce£are  di  Girolamo,  fìi  Patriarca  d'Alexandria  d'Egit- 
to, &  Arciuefcou'o  di  Pifa,per  la  rinuntia  fanali  dal  Car- 
dinale Rafaelfe. 
Giulio  di  Galeazzo,  fu  marito  d'Ifabella  del  Co.  Filippo 
Pepoli. 

148  5.  Ottatiiano,  e  Galeazzo  figliuoli  di  Girolamo,  fcaccktì 
dalla  Signoria,  vennero  ad  habitare  à  Bologna,de*quali 
Galeazzo  fu  marito  d'vna  forella  del  Duca  d'Vrbino. 
563.  AlcrTandro  di  Giulio  Dott.  di  Legge  Coli,  fu  Auditore 
della  Camera  Apoftolica  ,che  comparò  per  Scudi  60. 
iiiilla»  Patriarca  d'Aleflandria  d'Egitto,  da  Papa  Grego- 
rio XIII.  li  2  r .  Febraro, fù  fatto  Card.col  titolo  di  Sca- 
rnarla d'Ara  Coeli,  1 580.  andò  li  1 1.  Aprile  Legato  in_» 
Spagna,  per  l'elettiooc  del  nuouo  Rèdi Portugallo,  <l* 
perla  quietedi  quel  Regno,  1581.  li  2  5.  Ottobre,  fù  Le- 
gato di  Perugia ,  edeM*  Vmbria ,  e  Prefetto  della  Signa- 
tura di  G!u[ritia,morì  del  1585.  in  Roma,  e  fù  fepol* 
to  nella  Chiefa  de'  SS.  A  portoli. 
585.  Rafaelledi  Giulio,  fù  Senatorc,del  1  j71.ru  Colonnel- 
lo di  2.  milk  Fanti  perii  Duca  di  Sauoia,onde  partì  per 
Torino  li  22.  Agofto,  1-584.  fu  Caualiere  di  S.Iago, 
1591.  andò  Amhafdatore  al  Papa  ,  e  fù  marito  di  Cor* 
odia  di  Giulio-  Cefare -Maluezzr,  p©>d*Grtauia  del  Co. 

Fab 


Fabbio  Pepoli,  con  Scudi  io.  milla  del  1594,  maritò 
Sifta  fua  figliuola,  m  FulubSaluatico  Puuefe. 

1588X0. Galeazzo  dei  Co. Ercole,  Lctr.di  Legge Coll.e 
Abbate  di  S,  Lorenzo  in  Campo  ,  morì  in  Roma  del 
1 5  9  7.  e  fu  fepolto  in  Araceli. 

1 59  2.  Co. Giulio  del  Co.  Ercole,  fu  Senatore ,  del  1 5  89.  an- 
dò alle  Fede  del  GranDuca  ,  per  occafione  delle  nozze 
di  quell'Altezza ,  quale  lo  fece  Caualiere  di  S.  Stefano, 
in  compagnia  del  Co* Pirro  Maluezzi,  e  del  Co.  Filippo 
Pepoli, fu  March. di  Caftelietto,  morì  del  1608. li  20. 
Febrai ©  in  Fiorenza ,  feruendo  quell'Altezza  di  Caual- 
ler izzo  Maggiore ,  fti  portato  à  Bologna ,  e  fepolto  in  S. 
Giacomo,fù  marito  di  Catterina  Ricafoli  Fiorentina. 

160S. March.  Ferdinando  ó'ì  Rafadle,  fù  Senatore, e  anrdù 
per  il  GranDucaAmbafciatore  ainmp€ratore,fù  ma# 
rito  di  Laura  Pepali. 
MarcruFraneefco  Maria  di  Ferdinando,è  Senatore  viuentc. 


Que- 
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S~\  Vetta  famiglia  Roffeni,  benché  fcarfa  di  Soggetti,  per 
Io  che  non  Ila  campeggiata  con  numerofa  prole  la 
'  Aia  nobi!rà,ad  ogni  modo  per  hauer  tenuto  antica- 
mente il  Dominio  del  Cartello  Roffeno  fino  al  1 3  8<5.  dal 
quale  dedufse  talnotTae,epereflereftatadjConfeglio, 
mi  ha  parfo  affai  degna  di  confìderarione,  onde  hò  nota- 
to quei  Soggetti,  che  mi  fono  peruenuri  alle  mani ,  quali 
fanno  per  arma  vn  Leone  d'oro  rampate  fopra  tré  Mon- 
ti verdi  in  campo  azurro,attrauerfato  da  vn  Cheuroru, 
roffo  con  fopra  iGiglU'quali  per  Priuilegio  Raggiun- 
ta l'Aquila  Imperiale. 

1292.  Giuliano  di  Giouanni,  del  Conf,  delli  2.  milla. 

1296.  Vgolino  Carauita ,  leuato  di  bandopercaufa  del  Co. 
Vgolino  da  Panico, 

1305.  Pietro  del  già  Giouanni,  prefe  per  moglie  Nana  già  di 
TomafoGioanetri. 

1343.  Giouanni  di  Giuhano  ài  Giouanni,  fùdel  Confeglio 
generale,  e  marito  di  Caterina  di  Mattiolo  cT Vgolino 
Mantecai  ui. 

Grò- 


Gfouanw  di  Totmfo ,  fù'del  detto  Coofeglio,  e  marito  di 

Caftelluzza  di  F.  Rainiero  Ghislieri. 
1360.  Andrea  di  Giacomo  di  Tomaia,  fu  Contefi:abile,tì  Ca* 

picanodi  Saldaci,  13  87.  fu  del  Goaf.de' 400.  e  marito 

.di  Diana  di  Pietro  Fancuzzi. 
1 3 8 3. Nicolò, maritò Egidiafua figliuola  inDoaienico  d'Q* 

dofredoOdofredi. 
140  2.  Guglielmo  di  Giberto  di  Guglielmo,  fu  marito  di  Betti- 
na di  Zanno  Piatefì, 
145  9.  Lodouico  di  Giberto,  fu  de  grAntiani  conChriftofo- 

ro  Areofti,  e  marito  di  Gineura  Cattani. 
i468.Giouannidi  Chriftoforo,degl'AntianicoivPaolo  dal» 

la  Volta . 

1479, Lodouico  di  Guglielmo,  de  grAntiani  con  Bartolo- 
meo dalla  Volta. 

148  1.  Antonio  di  Chriftoforo,  de  grAntiani  con  Lodouico 
Sampieri,  fti  marito  di  Cola  di  Guglielm  o  Nobili. 

1483.  Giouanni  di  Chriftoforo,de  grAntiani  con  Gozzadino 
Gozzadini. 

148 1.  Gafparo,  fù  marito  di  Giacoma  d 'Agoflino  Marl- 

fcotri.  k 

1 487.  Dino,  fu  marito  di  Boetia  d'Angelo  Serpa,  e 
Filippo,  fù  mai  ieo  di  Camilla  Serpa  fua  forella,  quali  an- 
domo  alle  nozze  d'Annibale  BentiuoglL 

149  5.  Bartolomeo,  de  grAntiani  col  Confai  Francesco  Fan* 

tuzzi. 

1 5  06.  Alcflandro di  Lodouico,  alìoggiàin  cafa  fua  vn  Card. 
Tedcfco,  15  08.  fù  fatto  pagare  per  fuo  figliuolo  400. 
Duca :ì> per  cflerfi  trouato  all'incendio,  crcuina  di  Cafa 
Marifcotti,  &  al  rum  ulto  alla  P  jrta  di  S  Marno!  o,  1510. 
alloggiò  in  cafa  fuapariméte  il  Card.Libretra^'deldet- 
t'annofù  de  gl'Annanj  con  Virgilio-Poeti,  i 
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GuidoguertidiDinOjfù  marito  di  Cattcrina  di  Girolamo 

di  Paolo  Monterenzi. 
5 1 3.  Floriano  d'Ale(Fandro,de  gì*  Antianicol  Co.Melchior 

Manzoli, 

525. Gio.  Battifta  d' Aleffandro,fù  de  gi'Antiani col  Co.Lo* 

douico  Bentiuogli. 
52Q.Lodouicod'AlefFandro,  de  gl'Adriani  con  Vincenzo 

Ercolani. 

533.  Gandolfo  d'Aleflandro,e{fendo  de  gi'Antiani  col  Con- 
fai. Gafparo  Renghkri,  fù  creato  Caualiere  li  2  5 .Fehra* 
ro  dall'Imperatore  Carlo  V.fù  marito  di  Penelope  Gui- 
doni. 

1 548.  Cefaredi  Floriano ,  de  gi'Antiani  con  Giulio  Celare 
Guidoni. 

1 5  62.  Antonio  Maria,  fù  de  gl'Antianicol  Confai.  Francefco 
Cafali . 

1583.  Conftanzo  di  Gandolfo,  fù  de  gi'Antiani  col  Co.  Cor- 
nelio Lambertini,  fu  manto  di  Paola  de' Conti  di  Cafa- 
lecchio  . 

AlefTandro  di  Gandolfo,  fù  Canon,  dì  S.  Giouanni  lutera- 
no in  Roma. 

1598.GJO.  ^.tttifta  d'Antonio  Maria,  de  gi'Antiani  con  Ga- 
leazzo Poeti. 

itfoy.  Vincenzo  di  Giacomo,  s'addottorò  àRoma  ncli'vna, 
e  l'altra  Legge ,  e  Commifrario  de'  Legati  Pij  in  Bo- 
log?  a.,. 

1507.  Antonio,  fu  de  gi'Antiani  col  Co. Filippo Pepoli ,0 
marita  d'Aurelia  Agocchi  di  Strà  Stefano, dalliquali 
del  15  78,  Giouanni  fù  de  gi'Antiani ,  come  furono  altri 
della  fua  famigliale  fù  marito  di  Bianca  Alamandini, 
Vinc  nzo  fù  marito  d'Angela  Bargellini ,  e  Francefco 
viuente,theèftatoanch'egli  de  gi'Antiani,  è  marito  di 
Leon  ida  Fofcarari.  1613. 


Giulio  Ccfare,  fà  marito  di  Camilla  di  Cefare  Dolfi. 
1613.  Antonio  Maria  di  Gio.  Battifta,  Dote,  di  Legge. 
1  &i  7.  Gandolfo  di  Gio.  Battifta  Dott.  di  Legge, 
•  2  o.  Gio.  Antonio,  Dott.  di  Filofofia,  fu  de  gl'Antiani  coju 

Federico  Fantuzzi. 
1^39.  Aleflandro Maria, fu  de gl'Antiani  col  Confaloniero 

Gio.  Lodouico  Bouij,  fu  marito  di  Marfibilia  Bargel- 

lini, 

Nicolò  viuente,  è  marito  della  Co.  Anna  del  Co.  Rinal- 
do Arcofti. 
Antonio,  & 

Aleffandro  Giofeffo  d'Aleflfandro  Maria,  fono  viueoti. 


Ooo«  La 
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ROSSI. 


LA  famìglia  Roflì,  hoggidì  viuenti  in  Bologna, il  Carrari 
dice  derfuare  dalla  chiariffima  CafaRoflì,già  Dominatri- 
ce della  Città  di  Parma, poiché  OttobuonoTerzi, facendo 
grandiifiraa  ftrage  di  quella  famiglia ,  non  perdonando 
nèà  fanciulli,  nè  à  decrepiti ,  pochi  fc  ne  faluarono,efrà 
quefti,  fù  Giacomo 8. che  doppo  varij  giri,  e  l'effer di- 
morato alquanto  tempo  in  Rauenna ,  fi  fermò  con  Mino 
fuo  figliuolo  in  Bologna,  nella  quale  Citta ,  vi  era  vn'al- 
tra  famiglia  Roflfi  nobile,  della  quale  pare  dubiti  alquan- 
to il  detto  Vincenzo'  Carrari ,  neli'Hiftoria  di  tale  fimi- 
glia,  che  non  habbia,che  fare  con  laviucore,  tenendo 
poter  efler  quella, che  fcriiTe  ilGhcrardazzi,  nel  fuo  pri* 
mo Tomo,  venire  da  Fiorenza ,  per  la  rotta  hauutadel 
1260.  da  Vguzzcne  Faggiola,  altri  tengono  ,  ed  è  fa  più 
commune,  che  quelle  due  famiglie  Mano  tutt'vna,mà  ve- 
nuti ad  habitare  in  Bologna ,  in  diuerfi  tempi ,  e  fiano  in- 
fieme  parenti  ,  come  fi  vede  da  vn  'Elegìa  d'Euandro 
Roffi  latina  di  quella  ftirpe ,  e  però  come  tali  li  noterò 
qui  infieme>la  di  cui  arnia  è  vn  Leone  d'oro  rampante  in 

vn 
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vnCaftìpodiFafcÌed%argemo,cnegrecon  ÌGigii  fopra, 

è  ftata  di  Confeglio,  ha  hauuto  feudi ,  e  poffeduto  il  gra- 

do  Senatorio.  , 
taii.Tomafmo,  Ambafciat.per  iaguerra  contro  Piftoiefi* 

àParma,Reggio>eModona.  ' 

1271.  Martinodi  Petrizolo,reftò  motto  nei  conflitto  fatto  a 

Riuone.  N 

1272.  Bongioanni  di  Guido ,  fu  de'Sauij  delia  Otta  ,129», 
dclCottf.dellia.milla>i323.«legrAnt!ani. 

1278.  Euandrodi<;iacomo,fù mari  odi BeatncedtOftefana 
pfantauigne,condotedilir.4oo.  . 

i  2  79.  Ilnardo di  Bongiouanm ,  iù  marito di  Giuliana  di  Gui- 
dottino  Banci. 

1 2 « 2 .  Bonaguida  di  Petrizolo,  marito  Gineura  ft»  figliuola^ 
inRolandoPepoli.  .  . 

1282.  Donato.andòcotPodcftacontroFiIippoGafdi  Capi- 
tano  demanditi,  1 293.^  vno  de'  quattro  Cittadini  man- 
dati  dalla  Città  con  tfueirtgegmeri>per  far  correre  nella 
Città  l'acqua  Dardagna.  m  • 

1 1 8 1.  Giacomino  d  i  Petnzolo ,  tò  manto  di  Lucia  di  Cimino 
Zouenzoni ,  poi  di  P:aceuo!ina  di  Gabrielle  Manicotti, 

1 287.  Bongcrardo.fò  marito  di  Mina  Bon&erardi. 

1 2  &7.  Rodo  di  Cor  rad  ino,  tu  de  gPAntiaot,&  anco  del  1 3  00. 
intcruenneaila  Lega ,  1 288.de*Sauij>e  Mmiftrale  de 
Cambiatori,!  2  So.effendo  parimente  de  bau  rieletto 
fopra  il  f  are  moneta  per  la  Città ,  e  fu  marito  di  Beatrice 
di  GìiÒuanoi  Bianchetti,  . 

1 290.  Pietro  di  Orandone ,  morì  alla  Guerra  Santa ,  controlli 
Soldano  d'Egitto.  ;  _  v>; 

1292. Nicolò  di  Guglielmo  di  Bonzanino,o  Bongiouanm, 
maritò  Giacomma  fua  figliuola  in  Americo  di  Matteo 
Rodaldi.  . 

OOOO  2  S20C>. 


66o 

i2p6.Lcnzodfi  Nicolò  di  Corranno ,fù  marito  di  Bonadx 

Bonaucntura  Ghislabclla. 
1 29P.Muz2olo,prigione  in  guerra  dcgrArimincfi,fù  liberato 
1 290-  Giacobino,  fù  de  gl'Antiaiii,  1293,  del  Confeglio  dd- 

li  800.  0 

1 292.  Benciuenga di  Giacobino,  e 

Geremia,  furono  del  detto  Confeglio. 
1300.  Abramo  di  Bonzanino,  fu  marito  di  Romana  di  Zocne 
Pepoli , 

*  3  °3-  Vgolino  di  Guido,  fu  marito  di  Bettifìa  di  Pietro  Ga* 
rifendi. 

1304.  Gerardo  di  Giacomo,  fu  Dottore  di  Medicina ,  1 3  2 1  • 
degl'Antiani. 

1 3  1  o.Petrizzolo,maritò  Zefia  fua  figliuola  in  Pietro  di  Nico- 
lo  Fafana  Piatefì. 

1 3  1  ^.Bartolomeo  di  Bo-hacofla,fù  marito  di  Tomafina  d'An- 
gelino di  Mattiolo  Beccadelli. 

1 3  1  S>.  Francefco  di  BonacofTa,  fù  marito  di  Tomafinadi  Con* 
te  di  Lambertino  Ramponi. 

^321  Cardino  di  Lorenzo  di  Nicolò  di  Corradino,fù  marito 
di  Bartolomea  di  Michelino  di  Zambonino  dalle  Tauo- 
le,  i33°-fòdegl,Antiani. 

13  2  i.Soidano  di  Lorenzo  di  Bonbologno  ,fù  marito  di  Bar- 
tolomea di  Dinadano  di  Carlino  Bofchetti. 

«325-  Tomaio  di  Rolando,  fu  marito  di  Tomafina  di  Riniero 
Lombardi. 

3  2  J.  Giouanni  di  Benincafa,  fù  marito  d*Vliana  d'Amadore 
Ciarifllmi. 

326.  Andrea  di  Lorenzo  di  Nicolò,  fù  marito  di  Catterina^ 

d' Vgolino  di  Guido  Sabbadini. 
3  3  o.RoIandino,maritò  Algarda  fua  figliuola  in  Gentilino  di 

ftUozelottoBolchetti,  " 

*339t 
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1339.  Bitrino  di  Giouanni ,  fù  marito  di  Bernarda  Gamba  Idi. 

1339.  Fiordelife,  già  diLambertino,vendè  à  Giacomo  di  Ta- 
deo  Pepoli  vna  Ina  Cafa  nella  Capeila  dì  S.  Giouanni  in 
Monte  nella  Contrada  della  Croce  per  lìr.250.  forco 
li  3. Giugno. 

I  1 343.  Corradino  di  Rolando,  fù  marito  di  Francefca  d'An- 
drea di  Rizzardo  FiclTi. 
1347.  Nanino,cranel  Conleglio  generale  per  la  morte  di  Ta* 
dee  Pepoli. 

Lenzo  di  Gardino,  nel  detto  Confeglio,  13  55.  fu  de  gì* 
Antiani. 

1 3  49.  Matteo  di  Nicolò  di  Bongiacomo,  fù  marito  di  Giaco* 

ma  di  Landò  Lambertini. 
1358.  Rodo,  fu  de  gl'Antiani. 

1 36 1  .Garietto  di  Lorenzo,  fù  marito  di  Giouanna  di  Barto-* 
lomeo  Gozzadini,  quale  con  Palamidifle fecero  fabri» 
che  riguardeuoli  alle  IV  t Pofleffioni  àRauone. 

13^9.  Palamidefle,  fù  de  gì' Antiani. 

1 3 9 7.  Giacomo  d'Angelino,  fù  de' -Trib«  della  Plebe. 

1 399.  Pietro,  congiurato  contro  Carlo  Zambeccari,  fù  deca» 
pitaro. 

141 1.  Lenzo,  ò  Lorenzo  di  Palamideffe,  fùdegl'Antiani,o 
parimente  del  141 6. 

141 1.  Bondio  d'Angelino  di  Tomafo  di  Rolando,  fù  marito 
di  Giouanna  ài  Melchiore  di  Verrio  Caccianemici. 

1 43  o.  Giacomo  di  Pietro,fù  bandito  per  caufa  di  Stato. 

J  443 .  Bartolomeo  di  Mino,  fù  de'  più  ftgnalati  Capitani ,  che 
con  Annibale  Bentiuogli  fcor.fìiTero  il  Co.Aloifio  dal 
Verme,  1457.  prefentò  Santo  bentiuogli  alle  fue  nozze, 
145  9. creato  delli  Sopranumerari  del  Regginiéto,  1 46 1 
fùConral.diGiuftitia,e  1466  fùSenat.  delli  2  1. crea* 
ti  da  Papa  Paololl.  fù  fatto  Co.di  Caihghone  dal  Card. 
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Beffar  ione,  hauendo  leuaca  detta  Coneea  alIiPepoIi»  ra  à 
poigli  ffireftituira,  del  i47I.  alloggiò  Pietro  Man*. 
RolE  Parteggiano,  andanao  Ambifciatoreal  Papa ,  per 
il  Duca  di  Milano  giunto à  Bologna,  quali  lo  riconob- 
be come  fuo  parente,  morì  del  1 48 2 .  e  fu  marito  di  Già- 
coma  fìoui. 

t45tf.ChriftoforodiMino,fùDotr.diLegge,e  degl'Antiani. 
1461.  Palamideffodegl'Antiamcol  Confai.  Lodouico  Cac- 
cialupi. 

14*3. Giacomo  di  Mino, de  gl'Antiani  col  Confai.  Carlo 
Bianchetti,  1 46 8  bandirò  per  caufa  di  S-ato,  1 48  5  Jet  u ì 
di  Secretano  Giouanni  2.  Bentiuogli  ,1506.  fu  de*Tri- 
buni  della  Plebe. 
- 1 474,  Bartolomeo  di  Palamidefle ,  de  gPAntiani  col  Confai. 
Bartolomeo  Cartelli. 

j 48  2.  Mino  di  Bartolomeo  di  Mino,  fu  Senatore,  1485  andò 
con  Giouanni  2.  BentiuogU  alla  B.  V.  di  Loreto,  148$. 
colmedemo  andò àS,  Antonio  daPadoa,  149 2. andò 
AmbafciatorcalPapa,  1500.  Ambafciatore  ai  Duca  di 
Milano, e  poi  del  1 502.  Ambafciatore  al  Rèdi  Francia, 
d'onde  tornato,  del  i5o3.efTendo  Confai,  di  Giuftitia, 
morì  di  veleno  lì  4, Ottobre,  fu  marito  di  Smiraldic 
Grailì ,  che  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli  ,con 
quella  di  Bartolomeo,  e  d'Euandro. 

2  5  00,  Ncftorredi  Bartoiomeo,Dorr.di  Legge,e  Caualiere  di 
Malta ,  fuProtonotano  Apoftolico ,  &  Auditore  della^ 
Sacra  Rota. 

1 5  04.  Ottauio  di  Ne/torre,  de  gPAntiani  con  Francefco  Fan* 
tuzzi ,  hebbe  la  Cornea  di  Pontecchio  con  fuo  Cugino, 
la  di  cui  giurifdituonc,  del  1 5  3  2 .  gli  fu  poi  It  uata  da  Pa- 
pa Clemente  V II. 

iJotf.Euandro,  per  caufa  di  Stato,  fà  confinato  à  beneplacito 

nel- 
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nelle  terre  della  Chiefa,  lontano  5  o.miglia  da  Bologna. 
509.  Annibale,  andò  col  Card.  Legato  à  Milano. 
512.  Andrea  di  Mino  ,  Dott.  di  Legge ,  e  de  gPAntiani ,  fu 
fatto  pagare  Ducati  5  oo.per  le  reuolutione  della  Città, 
e  f  u  Canon,  di  S.  Petronio. 
1 5  ip.Co.Lodouicodi  Miix^fùSenatoredel^o.i  53  2. fu  fau 
to  Co.  di  Pontecchio,  con  fqo  Cugino,  morì  del  1 5  5  2. e 
fù  marito  di  Lucretia  Pepoh. 
Marc'Antonio  di  Neftorrc,  fù  Priore  di  Camaldoli. 
1537.  Mino  Caualiere ,  e  de  gPAntiani  col  Confai.  Cornelio 
Albergati. 

Co.  Gio.  Galeazzo  del  Co.  Lodouico,  Caualiere  virtuofo, 
&  Accademico,  fù  marito  diLodouica  Felicini,  1554* 
de  gPAntiani  cou  Otcauiano  Peregrini. 

1552*  Bartolomeo  d'Annibale  ,  de  gPAntiani  con  Antonio- 
Maria  Campeggi. 

1 5  5  4.,  Bare .-lomeo  d'Andrea ,  de  gPAntiani  col  Co.France- 
fcoCafali,  fù  marito  d'Artemifia  del  Co.  Guaiterotto 
Bianchi. 

i5<53.Euandro  di  Pietro  Paolo ,  fù  Dott.  di  Legge,  eConv 
miliario  delle  Spoglie  nella  Romagna. 


1 5  74.  Lucio  di  Bartolomeo  di  Mino,  Dott.  di  Filofofìa,  e  Me* 
dicina,  fù  Tifico  infìgne ,  157S.dc"  Tribuni  della  Plebe, 


15 62. Co.  Gio,  BattiftadelCo.Octauio,  de  gPAntiani  con-. 
Antonio  Ghirìlardi. 
Co.  Bartolomeo  dei  Co.  Ottauio,  Caualiere. 

1575.  Mino,  de  gPAntiani  con  Camillo  Paleotti. 

s  5  79.  Co.  Fdippo  Maria  di  Gio. Galeazzo,  Dott.  di  Legge, fù 
Cameriero  di  tré  Pontefici,  &  Abbate ,  morì  in  Roma- 
dei  1591. 

1590.  Giulio  Cefare  j  detto  anco  de5 Bocchi  per  heredità,  fu 
de  gPAntiani  con  Alberto  Albergati, 
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t$f5. Co. TiberlodiGIo. Galeazzo,  degl'Adriani  con  Fer- 
dinando Fantuzzi,  e  marito  di  Gentile  Paleotti ,  poi  di 
Giulia  Lignani,  dalla  quale  hebbe  figliuoli, 
i  C 1 2 .  Co.  Paolo  Emilio  di  Gio.  Battifta ,  fu  de  gl'Antiani^on 

Antonio  dal  Lino,  e  marito  d'vna  Vizzani. 
1 5a  8.  Co.  Gio.  Galeazzo  di  Tiberio  de  gl'Antimi  con  Marc' 
Antonio  Lignani,  e  marito  di  Margarita  Galluzzi. 
Co.  Lodouico,  e  Co  Filippo  Maria  di  Tiberio. 
Co.Gio.  Battifta,  e  Co.  Alettandro  del  Co.  Paolo  Emilio, 
furono  Capitani  per  il  Duca  di  Sauoia  in  Piemonte. 
1 54 1 .  Co.  Antonio  di  Paolo  Emilio,  fu  de  gi'Antiani  col  Co. 
Agoftino  Ercolani,  c  Capitano  in  Piemonte  per  il  Duca 
di  Sauoia,  e  delie  Militie di  Bologna. 
Co.  Aioifio  del  Co.  Paolo  Emilio  viuente,è  ftato  de  gl'An- 

tianicolCo.  Agoftino  Ercolani,  è  marito  d'Anna  Ma- 
ria Lazari,delli  quali  del  i48o.Vincislao  di  Cecchino 
fùDott.diFil.eMed.  1522.  Girolamo  di  Vincislao  fu 
Dottore  della  medema  profelfione,  morì  del  155 1.  e  fu 
fepolto  in  S.  Domenico,  doue  vi  è  memoria ,  1 5 63. Vin- 
cislao Dottore  diFil.eMed.fuiofigne,il  di  cui  figliuo- 
lo Paolo  pure  fù  della  medema  prof  cffione,  1 6 1 8.  Marc' 
Antonio  fù  de  gPAntiani,come anco  Giouanni  deh  62 * 
che  fù  marito  di  Diamante  Guidotti ,  dalli  quali  nacque 
lafudetta. 

Co.  Antonio  viuente  di  Tiberio,  è  ornato  di  pietà ,  e  d'a- 

inabilitimi  cortami. 
Co. Giacomo  vmente  di  Gio.  Galeazzo ,  è  ftato  de  gl'An- 

tiani  del  1 649.  col  March.  Antonio  Lignani.è  marito  di 

Elifabetta  Scappi. 
Co.  Neftorre,  e 

Co.  Ouauio  del  Co.  Aloifio,fono  viuemi. 


SAN  GIORGI. 


IH  qual  porto  forte  anticamente  la  famiglia  Sangiorgi  fi  può 
argomctare  dal  legato9chc  fece  il  Rè  Enzo,ad  vno  di  cai  fa- 
miglia, quale, con  altri Caualìeri l'andaua à  trattenere, 
quado  era  Captili©  de'BolognefijAlcuni  dicono  traherc 
la  fua  origine  dalla  chiariflìma  Cafa  Sangiorgi  Piemon- 
tefe;  Altri  da  vn  Cartello  di  tal  nome  sù'lBolognefe,ma 
comunque  fi  fij,dai  tempi  antichi  fin'adeiTo,che  tendo 
alPe{tintione,fi  è  conferuata  nobile,  è  ftata  di  Confeglio, 
&  hàhauutohuomini  molto  riguardeuoli.Lafuaarmaè 
vn  Griffo  d  oro  rampante  in  campo  negro  con  fopra- 
i  Gigli. 

1 2 £5 .  Iuano  di  Danielle,hebbe per  moglie  Sibillina  di  Scap- 
pa Scappi,  la  di  cui  figliuola  Iuana  del  1 28  i.fù  moglie 
diPrenciualle  diTomafo  Areofti. 

1271 .  Guglielmo,f ù  fatto  Legatario  del  Rè  Enzo  di  lir.  100 o. 
nel  fuo  teftamento  fotto  li  5.  Marzo. 

1272.  Albertino,  fù  marito  di  Diana  di  Giacomo  Pepoli. 
1 276.  Tomafino,  prefentò  i  (uoi  Caualli  al  publico. 

1  a 88.  Vittorio, fùde'Sauij  della  Città,  1289.de  gi'AntiamVc 
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marito  di  Diobuona  di  Gandolfo  Beccari. 
1 2  8 8 .  Giacomo  fu  de'Sauij. 

12  88.  Pace  dì  Bernardino,  de  gl'Antiani  la  prima  volta. 
1288.  Guido ,  de*  Sàuij  per  la  Compagnia  de'  Notari ,  e  pari- 
mente del  1294. 

1287.  Vincenzo  d'Alberto,  fù  marito  d'Imelda  d'Ordelaffo 
Buoi, 

1288.  Romiolo  d'Iuano,  fù  marito  di  Ghisla  d'Enrigetto 
Prencipi,  hora  dal  Medico. 

i288.Riguzzo  di  Torello,  fù  marito  di  Sibillina  di  Rinaldo 
Nafcencori. 

1292.  Gerardo ,  del  Confeglro  delli  800.1 3  2  1  .fu  de  gl'Ant. 

1293,  Giouanni  di  Guglielmo ,  de  gl'Antiani. 

* 3 oi.Pri mirano  di  Vittorio*  fùde  gl'Antiani  più  volte, & 
hebbe  per  moglie  AmfeHfia  di  Rizzairdolantuzzi. 

13 12.  Aibertodi  Giacomo»  fù  marito  di  Soldana  di  Palami- 
defio  Bofehetti. 

13 1 3*Tarfolo,ò  Torello  di  Vincenzo,™  citato  da  Enrico  Im- 
peratore per  caufa  di  Stato. 

i3o2.TomafodiiBenuenutoDott,di Legge,fù  Ambafc.al  Pa. 
pa  per  caufa  del  Caftello  de'Caualli,  &  anco  in  altri  luo- 
ghi perla  Città ,  tu  marito  di  Marina  di  Bona  ue  mura  di 
Cambio  Gabrielli. 

ig2i.Corradino  di  Romiolo  confinato  per  caufa  di  Stato 
1 3  2  6.  e  1 3  3  4.  fù  de  gl'Antiani. 

1325.  Michele  di  Petrizoio,  fù  Confai,  di  Giuftitia. 

1320.Gio.di  Guglielmo  Dott.  di  Legge  Coli,  famofo ,  del 
1347.  andò  àPadoa  per  sfuggire ìa  pefte,oue  fù  Lettore 
di  gran  grido,  come  anco  nella  fua  Patria ,  fù  marito  di 
Bettina  del  famofo  Giurifconfulto  Gìouanni  d'Andrea^., 
quale  era  anch'effe  DottorefTa,  morì  in  Padoa,  e  nella 
Chiefa  del  Saato  vi  è  memoria. 
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1330.  Giacoirio  di  Vittòrio.marfcò  Lucia  in  Matteo  di  Giaco- 
mo di  Matteo  Bianchetti. 
1 3  3  9.  Pietro  di  Bernardino,  fù  de'Sauij  della  Citta, 

1 346.  F.Romiolo  di  F.  Torello,  ambi  Canal.  Gaudenti. 

1 347.  Riccardo  di  Primirano ,  era  nel  Confeglio  per  la  morte 
di  TadeoPepoli. 

.1347.  Francesco  nel  detto  Confeglio,  e  degrAntiani  lapri» 
ma  volta  del  1350. 

1 3  47.  Simone  di  Gio. detto  Iuano ,  interuenne al  detto  Conf. 
1 3  48.  era  famofo  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Soldato,  1368. 
prefe  la  Badìa  di  Cafalecchio,  e  la  confignòalla  C  hiefa, 
1 3<63.fùde'Sauij,e  Configgerò  di  Gometio  Gouernato^ 
re,  &,hebbe  per  moglie  Gefia  di  Tomafo  d'Orfo Bian- 
chetti. 

13  5  3.  Tomafo  di  Landino,  fù  marito  di  Margarita  di  Nicolò 

di  Riniero  Cactan.i  d'Argellata. 
1 3 5 8. Francefco  di  Bualello,  de gPAntiani, 
13  7^.  Bernabò,,del  Conf.  de^oo. 

13  76.  Giouanni  di  Si«mone,nel  detto  Confeglio ,  1 38  2. de  gì' 
Antiani,  1394.  fece  trattato  contro  Azzo  da  Efte  Mar- 
chefe  di  Ferrara ,  ma  ingannato,  e  fatto  prigione ,  fù  poi 
liberato,  ijpS.fù  Confai.  diGiuftitia ,  1 3^9. confinato 
à  Genoua  per  caufadi  Stato,  e  poi  di  nuouo  prefo,fu  de» 
capitato. 

1380.TomafodiSim.pne ,  fù  Dott.  di  Legge,  1390.  Amba* 
feiatore  à  Roma  per  la  Città. 

1337.  Gio.  di  Landino,  del  Conf.  de*4oo.  1398  Confai. di 
Gjuftitia,  141  o.  per  caufa  di  Stato  fù  bandito  con  ta- 
glia di  feudi  1 000.  viuo,  e  5  oc  morto. 

i4oo.  Francefcot  fù  VtftouoSalubrienfe,  era  dell'ordine  de* 
Predicatori ,  fù  fepolto  inS.  Domenjco,doue  vi  è  me- 
moria. ' 

Pppp  2  1418. 


x  4. 1 2  .Giacomo,fu  prefo  per  fofpctto  di  trattato ,  !a  di  cui  figli- 
uola Adola  fu  moglie  di  Giouanni  d'AntonioGozzadini. 

1 4 1 2 .  Bartrfta  prefo  per  il  detto  fofpetto. 

1468.  Luca  di  Giacomo  ,  fùde  gPAntiani  col  Confai.  Paolo 
dalla  Volta,  cmaritodi  Lucretia  Dolfì,  quale  conla^ 
Nuora  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

147 1.  Bartolomeo,  li 4.  Ottobre  con  altri  Gaual.  gioftrò  il 
Palio  diS.  Petronio, e  l'ottenne, comeancodel  1490.6 
1 49 1 .  gioftrò  in  Milano  con  quei  Caualieri ,  &  hebbe  il 
prezzo,  fu  de'principalihuomini  d'Arme  di  Gio.  2. Ben* 
tiuogli,  1 49  2.  fù  in  abbattimento. 

1508.  Giouanni  Antonio ,  de  gPAntiani  col  Confai.  Antonio 
Maria  Lignani,  1 5 '  1  2  .dc'Tribuni  della  Plebe. 

1537.  Pietro  Maria  diGio.  Antonio,  fù  Dott.  di  Legge  Coli, 
e  marito  di  Giuditta  Banci. 

1 559.  Gio.  Antonio  di  Pietro  Maria ,  de  gPAntiani  col  Con- 
fai. Franceko  Maria  Cafali ,  1594.  li  5.  Ottobre  andò  à 
Roma  colCo.Pirriteo  Maluczz;,per  condurre  àBoIogna 
Beatrice  Orfini  fua  fpofa ,  fù  marito  di  Gineura  Vittori; 
famigliatile  venne  da  Faenza  per  Leonello  d'Andrea, 
eperfuo  nipote  Benedetto  figliuolo  d'Antonio  del  det- 
to Andrea,  che  furnoin/igni  Dott.  di  Med.e  Filoforìa, 
de'quaii  il  primo  fù  Lettore  primario  in  Bologna,  fcriife 
de  Morbis  Pueroru,ó'c.morì  del  1 5  2  o.e  fù  fepolro  in  San 
Domeni<ìo,fu  marito  di  PantàfiIea  Faua,e  l'altro  fu  Letr. 
in  Bologna ,  &  in  Padoa ,  e  per  le  fue  eccellenti  virtù  fù 
fatto  Cittadino Bolognefe  col  Zio,morì  del  1 5 6 1 .  e  pa- 1 
ri men te  fùf epolto  in  S.  Domenico,  fù  marito  d'Ippolita 
Bolognini,  poi  di  Verginia  Roffeni ,  Nicolò  di  Leonello 
fù  anch'egli  Dott.  di  Med.  e  Fil.  e  del  1 5  2  8 .  fù  de  gP  A  nt 
tiani,co  ne  molti  doppo  lui,efecc  nobili  parentadi,per- 
che  oltre  li  fudeui,  Andrea  di  Benedetto  fumai  ito  di 

Lau- 


Laura  Caccianernici,LeoneIIo  di  Nicolò  del  Dotr.Leo- 
nclio  fa  marito  d'Aleffandra  Guaftauiliani.nipotcdi  Pa- 
pa Gregorio  XIII.  Galeazzo  di  Dionifio  del  Dott.  Leo- 
nello fu  marito  diCatterina  Tofignani ,  Aletfandrodi 
Galeazzo  di  Dionifio,fecevnaCom menda  di  S.Stefano, 
quale  hebbe  doppo  lui,Oratio,che  maritò  Orintiafua  fo- 
rella  nel  Co.  Fi  ancefco,  detto  Ottauio  naturale  del  Co. 
Aleflfandro  Serbelloni;  famiglia  principale  Milanefo, 
sì  per  la  nobiltà  de'natali,come  per  carichi  Militari,  Feu. 
di  nobili,  e  Porpore  ottenute,  il  di  cui  nipote  Co.  Cari* 
Antonio  figliuolo  del  Co.  Fracefco,è  viuentc,  1 5  8<5.An> 
dreadi  Leonello  di  Nicolò  Dott.di Legge, fu  Protonot. 
Apoftolico  Referendario  dell'vna,  e  l'altra  Signatura.., 
Can.  di  S.  Pietro  di  Roma,  e  Cameriero  di  Papa  Grego- 
rio XIII.  1 588.  Vincenzo  d'Andrea  del  Dott.  Benedet- 
to^ marito  di  Paola  Maluezzi,  dalla  quale  nacque  Be- 
nedetto, che  fece  rifplendere  molto  il  fuo  ramo,  gio- 
flrando,  e  facendo  Tempre  attioni  Cauallerefche,  quefto 
prele  per  moglie  Giulia  Calderini ,  dalla  quale  hebbe.* 
Vincenzo,  che  feguitò  il  Padre  nelle  fudette  attioni, 
&  Vittorio  viuente,  che  è  Dottore  di  Legge  Coli, 
quale,  per  non  hauere  fucce(Tione,è  moleftato  da  Bene- 
detto di  Fabio,che  fu  naturale  di  Girolamo  del  già  Dotr. 
Benedetto,  per  fuccedere  doppo  lui  nel  fìdcicommiflb. 

x  61 2.  Pietro  Maria  fu  Canal.  Gioftrante ,  de  grAnt.col  Con- 
fai.  Emilio  Bolognini, 

1610.  Antonio  ,  fu  CaualiereGioflrantc>  edegl'Antiani  col 
Confai.  Giouanni  Angelelli. 
Vincenzo  fuo  fratello  è  viuente. 


Fra 
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S  A  N  P  I  E  R  I. 

FRà  l'altre  opinioni  dell'Origine  diquefta  nobil  Famiglia 
Sampieri  viueatceflfendone  ftate  molte,  mi  nftringerò  à 
duefolo,lVnac;Che  fia  vn  rampollo  di  quelli,  che  fu- 
rono Cattani ,  ò  Patroni  di  Cartel  S.  Pietro ,  l'altra  cho 
fia  tutt'vna,  con  la  Cafa  Campo  Sampieri  da  Padoa,  vo- 
lendoi  che  la  parola  Campo  Sanpieri,  e  Cartello  Sanpie- 
ri, fuoni il medemo,eflendo che  veramente  quefti  fu- 
rono così  detti ,  come  dal  lib.  delleProuifioni ,  fegnato 
C.  nell'  Arqhiuio  fol.  1 06.  per  rogito  di  Laigone  Orte- 
fani,oue  fi  vede  la  lor  nobil  Ciuil'à.efletidofi  molto  illu- 
ftrati,sù'l.bel  principio,e  per  i  famofi  Dottorile  per  laPa- 
rentella,che  fecero  con  i  Bentiuogli Dominanti^  refero 
eguali  all'altre  nobili,  e  più  antiche ,  efifonoconferuati 
con  nò  interrotta  nobiltà,  fino  al  dì  d'hoggi,  che  godono 
il  grado  Senatorio,  &  hauendo  hauuto  molti  Huomini 
Illuftri;  La  Tua  arma  è  vn  Cane  leunero  d'oro  rampante 
in  campo  azurro, 
!378.CinodiGuidheIlo,  maritò  Tua  figliuola  Etifabetta  in 
Giouanni  x  .Bentiuogli,dic  fu  Signore  di  Bologna. 

138*. 
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1 3  ^.Floriano  del  detto  Cino  di  Guidinello,  fùDottdi  Leg- 
ge Coli,  famofo,  del  140 1.  Ambafciatoreal  Papa,man- 
datoli  da  Giouarmu.  Bentiuoglffuo  Cognato,  141 1. 
andò  Ambufciatoi  e  à  Caf lo  Malarefta  per  Bolognefi ,  fù 
deiii  xvi.  Reformatori  à  tempo ,  fù  moderatore  de'Sta- 
tuti,&  Officiale  della  guardia  del  Commune,  14 1 7.  Am- 
hafeiarore  à  Forlì,  per  caufa  del  Rettore  de*  Scolari ,  poi 
Ambàfciat.al  Papa  in  Coltanza  a,  trattare  accordi  per  la 
Città ,  fù  Lettore  Publicoà  Sierra,  &  à Ferrara ,  doueil 
Gouernatore,  mandò  del  143.2.  ilnobiiCauahcroBat- 
tifta  Magnani,  acciò  lo  conducefle  à  leggere  à  Bologna, 
eiTen<do  molto  fa-mofo  per  il  fuo  fapere,fù  delii  2  0.  Cófi- 
glieri  della  Città,  1 43 8.  li  4  Decembre,  fùàcìli  x.diBa- 
Jia,  1446. di  nuouodelli  xvi. Reformatori ,  morì  del 
i448.efùfepolto  in  S.Domemco  ,di  lui  fa  memoriali 
Panzirollo^  Claris  Legum  Interprettbus ,  hà  in  Srampa 
Letture,  &c.;fu  marito  di  G-ouanna  di  Matteo  Magnani. 
1 3  $6.  Giovanni  di  Gino,  fu  Dott.  di  Legge  Coli. 
*39o.ChriftoforodiCino,  Dott.diLegge  Coli.  i426.andò 
col  Ca  rd.  Legato  à  pigliare  il  pofTeflo  d'Imola,  e  Forlì, 
in  compagnia  Floriano  Dott. fuo  fratello,  fù  marito  di 
Margarita  di  Francefco  Cattani  da  Pidiliano. 
1409  Antonio  del  Do  t-.  Giouanni  ,fù Dott. di  Legge  Colf. 
1440.  fù  del  Conf.delli!i  20. e  i459.degl,Antianicof 
Co.  Lodouico  Bentiuogli ,  fcrifle  fopra  i  Decretali. 
1424.  Battifta  del  famofo  Dott.  Floriano  ,fù  Dott.  di  Leggo 
Col],  1440.  del  Conf.delli  120. 1442.  Confai:  di  Giu- 
ftitia,fù  Ambafciatoreà  Nicolò  Piccinino,&aocoà  Ve- 
netiani,  1 445 Jj  2  ^.Luglio  il  Reggimento  limando  circa 
2.  millaHuomini ,  per  roulnare  il  fuo  Molino  fuori  del- 
la Porta  di  Galliera  per  reuolutioni,  poi  fù  delli  x v  1  ,Re- 
tor  autori  à  tempo ,  &  eletto  à  lare  i'imborfauone  de  gì' 
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Offitij  della  Città  ,1445.  Ambafciatore  à  Fiorenza»  é 

1445.  Ambafciatore  à  Venetiani,  come  anco  del  1447. 
al  Papa,  del  qual  anno  mòri  li  12.  Maggio. 

454.Lodouico  di  Battifta,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  Scalco 
alle  nozze  di  Santo  Bentiuogli ,  1474.I1  i8.Febraro, 
fu  creato  Caualiere  da  Giouanni  2.  Bentiuogli ,  e  1 478. 
Senatore  delli  2  1.  in  luogo  di  Giouanni  Guidotti»  1479. 
li  16.  Decembre  andò  à  Roma  Ambafciatore  al  Papa,  c 
parimente  del  1484.  vn'altra  volta,  1485. andò  con_> 
Giouanni  2.Bentiuogli,allaB.V. di  Loreto,  1493.  andò 
col medemoà Ferrara, mori  del  1493. li  3. Settembre, 
e  fua  moglie,  con  quella  di  Mario ,  e  la  fpola  di  Battifta, 
andò  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

457.  Nicolò,  de  gP  Antiani  col  Confai.  Azzo  da  Quarto. 

457.  Danielle,  de  gPÀntiani  con  Chriftoforo  Areofii. 

458.  Marco  di  Battifta,  fu  Dott.  di  Legge,  e  de  gPÀntiani. 
460.  Floiiano  di  Battifta  del  famofo  Floriano,  fu  Dott.  di 

Legge,  1464. Scalco  alle  nozze  di  Giulio  Maluezzi, 
quando  s'ammogliò  con  Camilla  Sforza,  e  fù  de  gPAnt. 

1460.  Tomaio  di  Giacomo ,  de  gi'Antiani  col  Confai.  Batti- 
fta dalla  Volta. 

1461.  Filippo  d'Antonio,  Dott.  di  Legge  Coli,  di  lui  vi  è  me- 
moria nella  Chiefa  del  Carobbio. 

1471.  Pietrodi  Paolo,  Sindico  de*  Bologne»*,  protetto  Mo- 
donefià  loro  nome. 

1490.  Ercole  di  Floriano  di  Battifta ,  Caualiero  Gioftrante, 
1498.  fu  de  gl'Antlani  col  Confai.  Rinaldo  Arcoftr, 
1507.  li  8.  Nouembre  fù  bandito  per  cauta  di  Stato, 
15  1  r.  entrò  in  Bologna  con  Bentiuogli. 

1 49  o.  Francefco  di  Lodouico,  de  gPÀntiani  col  Confal.Gio. 
Francelco  Aldrouandi. 

149 1.  Gio. Francefco  del  Dott.  Filipposfù  Dott.di  Legge 
Collegato.  *493« 


149 3  •  Domenico  Maria  di  Lodouico,de  gl'A  nriani  col  Con- 
fai. Aleffio  Orfi  ,1512.  carcerato  per  caufa  di  Stato ,  fu 
fatto  pagare  Ducati  300. 

1494.  Girolamo  di  Battifta ,  eflendo  Dott.  di  Legge  Coli,  e 
Caualiere,  fu  creato  Senatore  li  3.  Nouembre,  1501. 
fu  Ambafciatorc  al  Duca  Valentino,  1 5  03.  Ambafcia- 
tore alPapa,e  1 506.  Senatore  delli  40*  creato  da  Papa_» 
Giulio  IL  1507.  Ambafciatore  alla  Rcpublica  Fiorenti* 
na,  1 509.IÌ6.I  uglio,partì  per  Milanocol  Legato,  1 5 1 1. 
andò  Ambafciatore  al  Papa ,  e  del  detto  anno  da  Bentj- 
uogli,  fu  fatto  Senatore  delli  3  r.  alla  tornata  loro,  nel 
detto  anno  il  primo  Giugno ,  andò  Ambafciatore  al  Rè 
Luigi  diFrancia,  e  fùdelli'S.  di  Balìa,  151 2.  Ambalc.al 
Card,  di  Mantoa  Legato,  1 5  17.  di  nuouo  creato  Sena- 
tore delli^o.da  PapaLeoneX.  e  1 5  t4.l1  2o.Febraro  di 
nuouo  Ambafciatore  al  Papa  , del  1 5 1 6,  li  7.  Settem- 
bre morì. 

1495.  Vincenzo  di  Marco, de gl'Antiani  con  Gafparo  Bar- 
gellini  Confai. 

1506.  Giacomo  di  Lodouico,  hebbePAbbatia  di  S,  Lucia  di 

RofTeno,  per  la  morte  di  Floriano  Dolfì. 
1 5  1 1 .  Antonio ,  entrò  in  Bologna  con  li  Bentiuogli  alla  tor» 

nata  loro. 

1 5 1 2 .  Giofeffo,  decapitato  per  le  rcuolutioni  della  Città. 
15  i2.Lorcnzo,degrAntianicon  AgoftinoMarfili. 
1526.  Lodouko  di  Gio. Francefco,  de  gl'A ntiani  ce n  Gafpa* 
ro  dall'Armi. 

x529.Rafaelledi  Vincenzo,  de  gì'  Antiani  col  Confai.  Vin» 

cenzo  Ercolani. 
1 5  3  3  •  Cornelio,  de  gl'Antiani  col  Co.  AlefTandro  Pepoli. 
i538.Gio.Bauifta  di  Francefco  diLodouico,fù  Senatoro 

delli  40. 

Qqqcj  1538. 
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538.  Aftorre  di  Domenico  Maria,  de  gl'Antiani  col  Co.Er- 

cole  Maluezzi. 
Aleflfandro  diFrancefco,  fù  Abbate  di  S.  Lucia  di  Roffeno, 
morì  del  1 575. li  1 5.  Giugno. 

545.  Vincenzo  di  Domenico  Maria,Cauaiiere,de  gl'Antiani 
con  Giulio  Felicini,  e  marito  d'Elena  Fantuzzi. 

546.  Lodouicodi  Francefco,  de  gl'Antiani  con  Marc'Anto- 
nio  Marfili,  e  marito  d'Odìna  Cattani . 

549.  Alfonfo,  de  gl'Antiani  con  Vincenzo  Orfi. 

5  do.  Mario  di  Rafaelle»  giàdi  Marco,  fu  Caualiero  creato 
da  Guid'Afcanio  Sforza  di  S.Fiore  Card.  Legato,  1580. 
Teforiero  della  Camera  di  Bologna,  1590.  alloggiò  il 
Card.  Mendozza,  1 563  .fu  de  gl'Antiani  con  Romeo  Fo- 
fcarari,  e  marito  di  Virginia  Cofpi. 

567.  Gio.Francefco,dcgrAntiani  con  Emilio  Zambeccari> 
c  marito  d'Elena  Salfoni. 

5  76.  Camillo  di  Vincenzo,  Caual.de'SS.  Lazaro,e  Mauri- 
no,  fùCapitano  deile  Guardie  di  Papa  Innocenzo  IX, 
fuo  parente,  hauendo  maritata  Giouannafua  forella  nel 
March.  Cefare  Fachenetti,  nipote  del  detto  Pontefice. 

577.  Valerio  fuo  fratello,  de  gl'Antiani  con  Ercole  Bandini. 

5  79.  Giò.  Battiita  di  Gio.  Francesco ,  g<à  di  Lorenzo ,  li  19* 
Settembre  andò  in  Auignonecol  Co.  Pirro  Maluezzi, 
1 58  2.  ritornò  à  Bologna,  e  fù  marito  d'ifabclla  Lupari. 

580»  Bartolomeo,  fù  de  gl'Antiani  co  1  Confai.  Giulio  Cela» 
re  Piateti. 

5  85. Aftorre  di  Vincenzo  di  Domenico  Maria,  Dott.  di  Leg* 
ge  Coli.  Abbate  di  S.  Lucia, di  Roffeno,c  Canon.  diSan 
Pietro. 

588.  Cari' Antonio  di  Vincenzo  di  Domenico  Maria,  de  gP 
Antiani  col  Co.  Ercole  Bentiuogli,  e  marito  di  Virginia 
Angelelli. 

1590. 


:  o.  Fr ancefco  d i  L orfouico di  Francefco ,  fù  Senatore  dclli 
i  o.  aggiunti  da  Papa  SiuVoV.  del  1 575.coinprò  la  Do- 
gana Vecchia,contigua  alla  fua  Cafa  dal  lato  di  dietro,c 
fù  marito  di  Siluia  d'Aleflio  Or  fi. 

1693.  Vincenzo  Maria  di  Carl'Antonio,  degrAntiani  coiu 
Guid'AfcanioQrfi. 

x 600.  Domenico  di  Gio.Francefco,  de  grAntianicol  Co, Fi- 
lippo Pepoli. 

1 6 10.  Già.  Batnfta  di  Fraacefco.Senatore  in  luogo  de!  Padre, 
fù  Ambafc. rendente à  Roma ,  hebbeper  moglie  Fran- 
cefca  del  Senat.  Bartolomeo  Manicotti. 

161 2.  Gio.Francefco  di  Gio.Battifta,  fù  Dottore  di  Leggo 
Collegiato. 

1 6 1 2.  Giacomo,  de  gl'Antìani  con  Emilio  Bolognini. 

1 6 1 3 .  Gio.  Galeazzo  di  Girolamo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1 6 1 3 .  Enrico,  de  gl'Antiani  con  Francefco  Cofpi. 

1 61 4.  Camillo,  de  gl'Antiani  con  Ercole  Maluafia. 

161 5.  F.  Lodouicodi  Cari' Antonia,  CaiwK di  Malta. 

1 62  0.  AlefTandro,  de  gl'Antiani  con  Giouanni  Angelelli ,  o 

marito  di  Gentile  Orfì. 
1 53  1 .  Lorenzo,  de  gl'Antiarti  con  Mario  Scappi ,  e  marito  di 

Gentile Ch  ari* 

1645. Filippa  di  Francefco»  Senatore,  e  marito  di  Barbara., 
Graffi. 

Achille  di  Filippo,  fù  Canal,  dj  Malta. 
i555.Marc,Antoniod,Ale{Taadro>  fù  de  gl'Antiani  col  Co. 
Nicolò  Calderini,  e  fu  vincitore  m  Gioftra  più  volte. 
Francefco  Giouanni  di  Filippo, è  Senatore  viuente. 
Gabrielle  di  Filippo,  è  Caual.di  Malta. 

Girolamo  di  Filippo,  Canon. di  S.Pietro ,  e  Camerierodi 

Papa  AlefTandro  Vir. 
Mario  di  Filippo,  Caual.di  S.Stefano,e  Teforiero  in  Bolor 

&na di  Noftro Signore,       Qqqq  2  Gio. 
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Gio.  Bittifta  di  Filippo  parimente  è  viuetite. 

CatTAntonio  d'Aietfandro,  è  Dott.dìLegge  Coli.  &  Ab- 
bate di  S.  Lucia  di  Roffeno. 

Aloifio  d'Aleflandro,  è  Caual.  di  Malta, 

Valeriod'Aleffandroifude  gl'Antiani  del  1*53. col  Co. 
Odoardo  Pepoli,&  è  marito  di  Lucretia del  Scnat, Filip- 
po Carlo  Ghislieri. 

Gio.  Battifta  di  Lorenzo ,  è  flato  degi'Antiani  del  1*50. 
col  Confai.  LodouicoSegmv &  è  marito  d'Elifabetta  di 
Cefare  Marfili  Roflì. 

Alcflandro. 

Marc'Antonio,e 

Filippo  Carlo  di  Valerio ,  fono  vaienti. 
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SAVIGN  ANI. 

B Eriche  fia  commune  opinione  delli  Scrittori ,  che  li  Saui- 
gnani  venghino  da  Modona  con  liGuidotti;  Eflìperò 
co  fondamento  dì  Scritture,moftrano  venire  dal  Cartel- 
lo Sauignano  di  Romagna ,  pofto  nella  via  Emilia, del 
quale  fi  tiene  effer  flati  Patroni,  e  che  Alberto,  dal  quale 
trahono  la  lor  defcendenza,  fuggendo  l'ira  d'Enrico  IV. 
Imperatore,  abbandonate  detto  Cartello,  e  fi  ricouraffc 
in  Bologna  del  i  o  8 1 .  doue  piantò  la  Cafa,  quale  ha  ha- 
uutohuomini,eparentelle  molto  riguardeuoli,  &èfta- 
ta  di  Confeglio,  la  fua  arma  è  come  quella  diCafa^» 
d'Àuftria. 

1 099 .  Tiberio  d'Alberto,  andò  alla  Guerra  di  Terra  Santa,al 
tempodi  Gottifredo  Buglioni, Duca  di  Lorena. 
Giacom  o  fuo  fratello,hebbe  l'inueftitura  di  molti  beni  del* 
l'Abbate  di  S.Silueitro  di  Nonantola,e  fu  marito  d'Ade- 
lafuBualelli. 

1 1 27.  Rolando  d'VgoIino  d'Alberto,  fu  Dottore  di  Filofofia, 
e  Medicina. 

1 198.  Bonifacio  di  Giacomo,  andò  alla  guerra  de'Milanefi 
contro  Bcrgamafchi.  1 240. 


MM 


epa 

1 240. Sauignano  di  Giacomo ,  fù  marito  di  Zefia  Azzoguidi. 

1 246.  Federico,  fù  Arciprete  di  Sauignano. 

1246.  Bonauenrura  di  Guido  di  Bonaueatura  di  Tiberio,  fu 
Dott. di  Legge,  cdel  1 26i.Caual.Gaud.delquaranno 
interuéneallaCoafecrationed'Otrauiano  Vbaldini  Ve* 
fcouo  di  Bologna,  fù  marito  d'Agnefe  diGherardino 
Conti,  poi  di  Diaria  dì  Zelino  di  Pietro  Torelli. 

1 268.  F.  Guido  di  Bonauenrura,  fù  Dott.  di  Legge ,  e  Caual. 
Gaud.  morì  del  1 277. 

1 2  tfo.Corradino  d'Oddo,  Dott.  di  Legge,  del  fudettoanno 

fece  tettamelo. 
1284.  Benciueiine,  Dottore,  fù  marito  di  Giulietta  di  Riniero 

di  Laigone  Geflì  patrone  del  derto  Cartello . 
1 287.  Gozzadjncfù  de'Sauij  della  Città. 
1 2 90. Bonauenrura  di  Sauignano  di  Giacomo,fù  de  gl'Antia- 

ni,  1 292.  del  Conf.delli  2.  milla,  1 2p$.  de'Sauij  della_> 

Ci  ta,  e  marito  d'Adola  Piatefi. 
13$2.  Accarifiodi  Bonaucntura,Dotf.di  Legge,fù  maritodi 

Lippa  di  Robaeonte  Papazzoni. 
1 293.  F.  Lanza^fù  Caual.  Gaud^ 

1295.  -Andrea  riuouò  modo  di  condurre  nella  Citràl'accjua_, 
Dardagana. 

1 29 7.  Ardizzone  d'Alberto  d' VgoI[no,fece  con  moho  hono- 
re  fepellire  Gerardina  fua  mogbe  à  S.  Maria  di  Ronco- 
dinoà  Mantoa^ 

1299.  Dino,  fù  Dott.  d' Legge,  e  Giudice  del  Commune. 

1299.  Vgolino,  capriuo  m  guerra,  fu  liberato  da  Bolognefi. 

13  1 1. Rolando, Capitano, con  1  00. Cittadini, andò  in  aiuto 

de'  Crcmonefi,fotto  Giuliano  Maluezzi. 
13 1  2.  Giacobino  di  Frane tfeo,  fù  Dott.di  Legge. 
13  13.  Azzolmo  di  Sauignano,  Dott. di  Legge,  fcrifle alcune 

QueiUoaucitaxe  cja  Cino  da  Pifloia. 
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f3  15» Cìnello,  fù  Conteftabile,  e  Capitano  de' Soldati. 

1 3  3  3  •  Paolo,  t  Palmerino,  per effer  della fattione Scacchefe* 

furono  affannati  da  Mazzaello  da  Cuzzano. 
1340.  Pietro,  detto  Marchiano,  di  Rolandino  di  Bonauentu- 

ra,fùDott.  di  FiLe  Medicina» 
1 S  5  9  Enrico,  fù  de  gì' Antian i. 

1353.  Giacomo  di  Bonifacio,  fù  marito  di  Margarita  d*  Vgo- 

lino  di  Filippo  Pepoli. 
13  75.  Sauignano,  e 

Nicolò,  furono  del  Conf.  de*  400. 
1385.  Bartolomeo  di  Francefco,deTribuni  della  Plebe» 
1387.  Giouanni,  nel  Conf.de^oo. 

i387.BonauenturadiBonauenrura,fùdeldetto  Confeglio,e 
marito  di  Francefca  Montecalui. 
Bartolomeo  di  Giouanni,  fù  marito  di  Lucia  Ferri. 
1422.  Antonio  di  Bonaucntura,  fù  marito  di  Filippa  di  Boni- 
facio Cartelli. 

Giacomo  di  Bonauentura.  fù  Configlierodi  Pace» 
Nicolò  di  Bonauentura,  hebbe  per  moglie  Lafia  Vsberti. 
HSo.Petromo,  hebbe  per  moglie  Angelica  di  Bartolomeo 
Lrcoiani. 

Nicolò  di  Giouàni,  fu  marito  di  Lafìa  di  Lorezo  Bottrigari. 
Sauignano  M  Giacomodi  Bonauentura,  fù  marito  di  Lippa 

a*AotonioGuaftauiIlanhfùdeditoalIapiccà,perciòdocò 
l'Altare  di  S.  Archangelo. 

Nicolò  di  Petronio  di  Bonauentura,  come  huomo  d'arme, 
craprouifionato  dal  Card.  Bevanone  Legato. 
496. Francesco di  Giouanni  di  Bonauentura,  de  gPAntiani 
eoa  Gio.Francefco  Aidrouandi,fù  marito  di  Pantalea 
Paci,  qualecon  quella  d'Aietfandroandorno  alle  nozze 
d  Annibale  Bentiuogli. 

Lodouico  di  Giouanni,  fii  marito  di  Lucrecia  d'Ercolano 
Ercolini.  Leo. 


Leonardo  di  Francefco,  fù  marito  di  Catterina  Angelelli. 

i5i3.Giouanoi  di  Leonardo,  de  gl'Antiani  con  Lodouico 
Gozzadini,  e  maritodì  Porcia  Maluezzi. 

1 5 1 6.  Lodouico  di  Leonardo,de  gl'Amia™  con  Gafparo  dal- 
l'Armi, e  marito  di  Laura  Maluezzi. 

l558.Cbriftoforo  di  Giouanni  di  Leonardo, de  gPAntiam 
con  Cornelio  Albergati,e  marito  di  Virginia  Ramondi- 
ni,  la  di  cui  figliuola  Porcia  fù  moglie  del  Co.  Antonio 
Maria  Sartori  nob.  Modonefe. 

15*5.  Camillo  di  Lodouico  di  Leonardo,  Antiano  con  Fil ip- 
po  Carlo  Ghislieri,e  marito  di  Giouanna  Dati  Francete. 
1 580;  Aurelio  di  Lodouico,  Dott.  di  Legge,  tu  Secretano  di 
Papa  Gregorio  XIII.  e  Canon,  di  S.  Pietro  di  Roma. 

i  <  8  2.  Protefilao  di  Lodouico  di  Leonardo,  Capitano  d'vna^ 
Compagnia  di  Caualli  Leggieri  della  Guardia  del  Papa 
1 5  8  5.  de  gi'  Antiani  col  Co.  Annibale  Bianchi,  fu  man- 
to d'Ippolita  del  Co.  Girolamo  Ranuzzi. 
F.  Aurelio  di  Proteftiao,fù  Caual.  di  Malta. 

itfag.Pietro  di  Protefilao,Caualierc,e  C  omrr.endat.di  S.Ste- 
fano,è  (lato  Capitano  valorofo  ,&  Antiano  col  Co.  AI-- 

bertoGraffiiù  marito  di  Fràcefca  del  Co.PaoloLignam. 
Protefilao  di  Pietro  viuente,del  1 666.h  flato  de  gl'Antiani 

col  Co.  Marc' Antonio  Ranuzzi,&  è  marito  diPantafilca 

del  Senatore  Saulo  Guidotti. 
Pier  Francefco,  e 
Saulo  di  ProteGlao, fono  viucnti. 


Que- 
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SECCADENARI. 


QVefta  famiglia,non  eflendo  ftata  di  molto  grido,antica- 
mente  per  varìj  accidenti  di  fortuna,  ad  ogni  modo  fi 
legge  efler  antica,  e  quafi à  noftri  giorni, hà  godu- 
to il  grado  Senatorio  ,  hauendo  anco  hauuto  Huo- 
miniriguardeuoli  j  La  fua  armaèvna  Sega  azurra  con 
otto  denti,nel'a  quale  Sega  vi  fono  fette  Denari  d'oro ,  e 
il  campo  è  d'oro  con  i  Gigli  fopra,&  il  primo,  che^ 
trouo,è 

1 30 1. Pietro  d'  Vguzzone,Seccadenari,hebbe  per  moglie  Ca- 
risma di  ZanelloRamifini. 
Matteo, maritò  Lambertina  fua  figliuola  in  Francefco  di 
Bonacurfio  Azzoni. 

132  i.Giacomodi  Bartolomeo  d'AldrouandinOjfù  marito 
d'Elena  di  Filippo  diGaluano  Gozzadini,  e  di  Gio» 
uanna  d'Alberto  Roflì. 

1 347  Ghelfmo,  ò  Gandolfìno,  era  nel  Conf.  Generale. 

1353.  Giouanni,  ò  Zenano  di  Guglielmo ,  fùde  gl'Antiani,  e 
marito  di  Mina  di  Bartolomeo  Marefcalchi. 

1371.  Matteo  di  Gandolfìno,  Teologo  infigne,  1 3  yó.fìi  Am> 

R  r  r  r  ba* 
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bafciaròrc  a! Card.Gebnem ,  e  13S2.  Ambafciatoreal 

Co.  della  Romagna,  fù  Frate  Eremitano. 
1 3  73.  Vanuccio  di  Giacomo  di  BartoJomeo,fù  marito  di  Lau- 

rentia  di  Lorenzo  di  Palmiero  Calamoni. 
1^74.  Antonio  di  Giacomo  Dote,  di  Legge  Coli,  e  publico 

Lettore. 

142  i.Ghelfino,  maritò  Giacoma  fua  figliuola  in  Giacomo  di 

Giouanni  Guaftauillan». 
1428.  Giacomo  di  Matteo ,  fù  Confole  per  tré  mefi  >  e  marito 

di  Zanna  di  Lodouico  Tederieri. 
1443.  Giouanni  di  Giacomo,  fù  delli  50.de!  Credito, 
145 3. Nicolò , fù  marito  di  Bartolomea  di  Nafcintora  Na- 

fc in  tori. 

149  5 .  Lodouico,  maritò  Antonia  fua  figliuola  in  Floriano  Sa»- 

racini. 

1 5  1 9.  Giouanni,  de  gl'Antianicon  Agamenone  Graffi. 

1532.  Ercole  >  interuenne  nel  Magiftrato  de*  Collegi  effendo 
Sopra  lì  ante  à  i  Banchieri. 

1544/rrdeo  di  Virgilio,  Dott.  di  Legge  Coli,  ha  lafciato 
molte  opere  fcritte,  fù  de  gPAnrianr ,  morì  Tanno  1 5  69. 
li  o.Apnle,  nietrelicauauano  la  pietra,fù marito  di  Pao- 
la Canobbi,  poi  di  Giulia  Cattani  da  Imola. 

1549.  Girolamo,  interuenne  nel  Magiftrato  de'ColIegicome 
fopra,  e  fù  maritò  di  Francefca^ngelelli. 

1554.  Achille  di  Nicolò  de  gPAnt.  con  Ottauiano  Peregrini* 

1 5  67,  Tòmafo,  fù  marito  di  Gentile  di  Luca  Dolfi. 

1 5  67.  Giouanni,de  gl'Antianicon  Conftanzó  Guidotti,e  ma- 
rito  di  Lucreria  di  Bcrlingerio  Geffi, 

1  $6j.  Vaici  io, de  gl'Antiani  con  Alberto  AngelellL 

1572.  Nicolò,  de  grAntianicon  Galeazzo  Poeta. 

1575»  Nicolò  d'Achille,  Dotr.di  Legge  ,  fùGouernatorc di 

•     Rimini,e  Forlì,  1 5  83. fù  Vefcouo  di  Bifeglia,  in  Puglia, 


nel  principio  del  Mefe  di  Luglio,è  al!i  3  o.del  detto  Me- 
fé  morì  in  Bologna,  prima  d'eflfer  confecrato,  efùfepol* 
to  nella  Chiefa  de' Semi,  d'età  d'anni  3  2. 
1575.  Virgilio  diTadeo,  de  gPAntiani  con  Frane  eleo  Ma- 
ria Calali. 

1586.  Nicolò  de gPAntiani  con  Agoftino  Marfili. 

1600.  Vincenzo,  de  gPAntiani  con  Federico  Guidotti. 

1603. Lucio,  de  gPAntiani  con  Bartolomeo  Ghìfelardi,  f& 
marito  di  Conftanza  Morandi. 
Giacomo,  fu  mariro  di  Virginia  dal  Medico,  alias  de  Prin- 
cipi, famiglia,  della  quale  del  1249.  Guinicello  Dott. 
di  Filofofia,  e  Medicina ,  &  Alberto ,  giurorno  per  la  lor 
Republica, nella  pace  con  liModonefi,  12 60. e  1  285, 
Ruffino ,  &  Alberto,  furono  Dottori  di  Legge,  il  primo 
de' quali,  del  1 275-foftenneil  Vifillo  Imperiale,  ctfen- 
do  della  fattione  Lambertazza ,  quale  haueua  Magarot- 
to,  contro  Guidottino  Prendiparte,  che  hauea  morto 
detto  Magarono;  1 2  70.  Michele  fù  de  gPAntiani,  come 
del  1353.  Galani  no,  13  54.  Principino,  i394.Tadeo, 
&  altri  più  moderni ,  1 277.  Giacomo  efule  per  la  dettai 
fattione  ,  tagliò  à  pezzi  li  Bologne»",  della  parte  Gere- 
mea,cheandarono  in  aiuto  de'Rauennati,  1298.  Vguz- 
zone  di  Bartolomeo , Sindico,  e  Procuratore  della  detta 
fattione  Lambertazza ,  interuenne  ad  vn  Confegiio  Ge- 
nerale in  Imola,  e  parimente  dell'anno  feguente,  fù  elet- 
to de' Sauij  della  detta  fattione,  à  far  comprometto  nel 
Vifconti,e  in  Matteo,  &  Alberto  dalla  Scala,  1385. 
GuizzardinodiMiflino,d'vn*altro  Guizzardino,fù  Dot- 
tore di  Medicina  così  infigne,  per  lo  che,  la  fua  famiglia 
fi  ditte  dal  Medico,  oltre  il  primiero  Cognome. 

1 6 1 4,  Giofeffo  de  gPAnt  iani  col  Co. Camillo  Ranuzzi  Man- 
zoli  Confai. 

Rrrr  2  1615. 


i  1 5 .  Marc' Antonio  d'Achille,  fu  Senatore  in  luogo  del  Co. 

Alberto  Caftelh.fù  marito  di  Poma  «'Emilio  Malutzzi, 

vedoua  di  Cornelio  dalla  Volta, 
163  2.  Filippo  di  Giacomo ,  de  gPAntianicol  Co,  Guaiendo 

Ghisheri ,  Confai,  fù  marito  di  Laura  di  Scipione  Bot- 

trigari,  dalia  quale  hebbe  moki  figliuoli,hà  li  quali 
i668«Marc'Antonìo  di  Filippo  viuente ,  è  ltato  degi'Antiani 

col  Confai»  Achille  Volta, 
Tiddeo  Gaectano, 
Nicolò  Xaueno,  e 

Giacomo  Scipione,  fuoi  fratelli,  fono  v menti. 


Mol- 
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SCAPPI. 

MOIti  Auttori  dicono,  cbequefti  furono  della  ftirpe  de' 
Manfredi,  che  diuennero  poi  SS.di  Faenzase  il  primo, 
che  piantò  in  Bologna  tal  Caia,  fù  Pietro  di  Ramberto 
Manfredi,  quale  per  le  d ifc ordic  ciuili ,  fi  fuggì  da  Faen- 
za ,  &  venne  ad  habitarc  in  Bologna, il  che  fi  vede  anco 
del  i22  r. nel  Registro  nuouo  oell'Archiuio  ,efù  detto 
Pietro  Scappa  ,  che  poi  li  figliuoli.  Scappi  fi  dittero,  mu- 
rando la  forma  dell'arma  ,  ferbando  vn  tempo  li  colori 
primi  di  fu  a  diuifa ,  che  è  la  metà  dello  feudo  negro  ,  che 
cangiarono  por  in  azurro,eraltra  metà  d'argento  con  vn 
giro  attorno  rollo ,  temperato  di  Bifanti  d'oro,  che  tale 
è  l'arma, che  vfa  adeffo,  quella  famiglia.quale  hàhauuto 
gran  parte  nei  goucrno  della  Città, è  ftata  di  Conleglio, 
e  gode  il  grado  Senatorio. 
1 2 19.  Pietro  nuocilo  ricco ,  nobile ,  e  di  molta  (lima  fondò  la 
fua  Torre  appretto  laCu'efadi  S.Pietro  Maggiore,  do- 
ueanco  hoggidìfono  le  fue  Cafe. 
1 276.  Scappa,  prefencò  1  Cuoi  Caualli  al  Publico ,  fù  marito  di 
Zoktta  di  Nicolò  Cartelli,  e  maritò  fua  figliuola  nel  fi- 

gli  uè- 


616 

gliuolo  del  nobile  Caual.  Sciabecco  Ramponi. 
i285.Bittino  di  Pietro,  fu  marito  di  Chiara  di  Grimaldino 
Cartelli. 

1290,  Filippo,  morì  alla  Guerra  Santa, contro  il  Soldano 
d'Egitto. 

1 29  2. Nicolò  di  Scapparci  Conf.delli  2.milla,fù  marito  d\A« 

delafia  di  Guglielmo  Malauolri. 
1292.  Caccìanemico  diPietro,del  fudetto  Conf.delli  2 .  mjlla. 

Pietro,  fù  Capitano. 
1297.  Capuccio,  de  gl'Antiani,  1302.  Soldato  valorofo. 
1309.  Bartolomeo,  Dottore  di  Legge,  1 3  1 2 .Soldato. 
1 3  1 6.  Tomafo  di  Bartolomeo  di  Pietro ,  fù  marito  di  Diana-, 
di  Guglielmo  di  Perticone  Cartelli. 

1 3  23.  Maghinardódi Bartolomeo,  morì  nella  Guerra.contro 
il  Vifconti. 

ino,ò  Vbaldino  di  Lambertino  Capitano  per  Bolo- 
gncfi.  1 3  4  5 .  andò  all'acquirto  di  Terra  Santa ,  fù  marito 
di  Giacoma  di  Pietro  di  Filippo  Areofti. 

1 343 .  Guglielmo  d'Vbaldino,  fù  marito  di  Lafia  di  Giacomo 
diTeftaGozzadini. 

1350.  Scappa  di  Badino ,  fù  marito  di  Vermiglia  di  Guido  di 
SalaroloSalaroli. 

1 3  60.  Vgolinodi  Tomafo  detto  Mafo ,  fù  Dottore  di  Legger 
Lettore  publìco,  e  Caual.  famofo,  fù  de  gl'Anr.  1375. 
Ambafciatore  à  Papa  Vrbano  à  Viterbo ,  1 376.  Aaiba- 
feiatore  à  Fiorentini ,  poi  Tribuno  d ;  Plebe  »  e  del  Con- 
feglio  de'4o  o.  1377.  Ambafciatore  à  M  ilano  à  Bei  nabò 
Vifconti  à  dargli  parte  della  pace  de'Bologneficonla^ 
Chiefa  ,poi  Ambafc.à  Cefena,ouefù  diftenuto,  «379. 
fcriffeper  la  fua  Città  ,  i  Capitoli  concordati  con  li  Sco- 
lari, i382.dinuouo  Ambafc.al  Papa,  1387.deK.on- 
fegho  de'400.  1  j  89. per  la  mone  del  Cardinale  Caraf- 
fa 
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fa  Vefcouo  veftito  à  bruno  à  fpefe  del  publico,  interuen- 
ne  alk  fue  tfl'cquic,  1 390, potete  diFartiones'oppofe  all' 
elcttione  del  Correttore  de' Norari ,  contro  il  Famofo 
Caual.Francefco Ramponi ,  perciò fù confinato ,  1 391. 
andò  aiTeifequie  di  Belcrando  Alidori  Sig.  d'Imola.,, 
139 2. di  nuouo  Ambafc.  al  Papa,  1 39  3. fece  l'imborfa- 
tione  de  gi'Otficij  de* Tuoi  partiali ,  e  per  caufa  di  Stato, 
fu  confinato  in  Ancona,  1399.  configli©  il  popolo  à  por  fi 
in  Libertà,  cooperando  molto  aireflalcatione  di  Carlo 
Zambeccari»  1400. fù  Offidaledi  Pace,  i4oi.de'xvr. 
Reformatori,  fù  prefentealla  pace  fra  il  Bemmogli  Sig. 
di  Bologna, &  il  Manfredi,  1405»  li  24.  Aprile  morì,  & 
il  giorno  feguente,fù  portato  à  S.Pietro  fenza  pompace- 
li ito  di  panno  berettino,  con  vn  Capuzzo  alle  Gotte  fen- 
za varri,e  furono  ad  accompagnarlo,  il  Capitolo,e  Con» 
fortio,le  Regole  de'Bati,  1  Rettore  de  lo  Studio,  i  Dot- 
tori LcggiflijConPVniuerfità  dt' Scolari,  i  CauaIieri,o 
molta  nobiltà,e  F.Barrolomeo  Vefcouo  dell'Ordine  Mi- 
nore, fece  rOtììcio,  tu  marito  d'Adola  di  Giouanni  Cac- 
ciar) emici. 
36S. Maghinardo  fùdegl'Antiani. 
3  76.  Vbaldino,  fù  Ambafc.  alla  Republica  di  Venetia, 
377. Giouanni  d'Vgolino,fù  Doct.  di  LeggeColI.  1 397. fu 
degrAntiani,morì  del  1400.  li  1  o.Genaro ,  &  ad  ac- 
compagnarlo alla  fepoltura ,  vi  fù  i)  Coli,  de' Dottori ,  e 
molti  Prelat  i,  e  Chierici,  e  le  Compagnie  temporali,  e  il 
detto  F.Bartolomeo  Vefcouo  dell'ordine  de'Frati  Mino» 
ri  li  fece  l'Officio,  fù  fepolto  in  habito  bianco  nella  Chie» 
fa  di  S.  Pietro  fotro  alla  Scala  ,  che  andaua  alla  porta  de* 
Leoni  alla  Sagrefha,hebbe  per  mogi  e  Elena  di  Vezzo- 
Io  Maiuezzi. 

394,  Gafparo,già  di  Maghinardo,fù  marito  di  Zanna  di  Bia» 
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gio  di  Nicolò  Mezzauacca. 

*395.F.Pictrod'VgolinG,fùCaual.  di  Malta,  hebbelaCo- 
menda  della  Maggione,  1 4 1 3  .per  le  Fattioni.fù confina- 
to in  Arezzo  di  Tofcana,  14 16. fu  Ambafc.  à  Fiorenza, 
1 4 1 9.  alloggiò  in  Cafa  fua  Filiberto  Fraacefe  Gran  Ma- 
fìro  della  fua  Religione  . 

1 3  96.  Tomafo,  fu  Can.  di  S.  Pietro. 

1 43  1 .  A ntonio  di  Pietro  d'  Vgolino,  fù  eletto  de*  Configlieri. 

della  Città,  1 43  5.  alloggiò  in  Cafa  fua  vna  forella  del 

Papa,  e  del  1 43  6.  il  Card.  S.  Marcello. 
1443. Filippo  dijPietro,  Caualiero,  fù  creato  delii  50.de! 

credito,  fu  marito  diFrancefca  di  Rinierodi  Giouanni 

Oretti. 

1456.  Pietro,  de  gl'Antiani  con  Giouanni  Guidotti. 

1 469.  Giouanni,  de  gl'Antiani  co  Giouanni  Bianchetti,  1499. 
Difenfore  del  Cambio,  fù  marito d'AdoIa di Gafparo 
Rcrsghiera,quale  con  quella  d' Vgolino,e  d'Antonio  an- 
dò alle  nozze  d'Annibale  Bcntiuoglì. 

148 1  .Vgolino  di  Filippo, de gPAntianicon  Bartolomeo  dal- 
la Volta. 

1485.  Antonio  di  Pietro,  de  gl'Antiani  con  Gafparo  Bargel* 

lini,fù  marito  di  Camilla  di  Comatio  Sauonanzi. 
1490.  Tiberio,  fù  marito  di  Tadea  Bocchi. 
1 5  04.  Euangelifta,de  gl'Antiani  con  Saluftio  Guidotti. 
1 5  08.  Gafparo,  molto  ftrepitofo  in  vna  Congiura,  partì  da.» 

Bologna  per  fofpetto,  morì  del  1 5  1 1 .  a  Vdine. 
15  1 1.  Tornalo  di  Giouanni,  fuDotr.  di  Legge. 
15  1 2.Aleflandrod;  Giouanni,fù  chiamatoallaRcnghieraper 

le  reuolutionidtlla  Città. 
1 5  24.Pietro  Maria,  de  gPAntianicon  Antonio  Volta. 
1550  Giouanni  di  Tomafo,  Dottore  di  Legge  Coli,  e  de  gì' 

Amia  ni. 
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t $ 57. Gio. Battito, de  gl'AntlanicoI  Co. Ercole  Maluezzi 
Confai. 

1558.  Antonio  Maria  di  Pietro  Maria  d' Anronio,de  gl'Antia- 
ni con  Camillo  Pilcotti,  15  72.  li  24.  Decembre  fù  d«_> 
gPOtficiali  della  Concordia ,  elerto  dal  Papa ,  fù  marito 
d'Jppolita  di  Gio.  Batrifta  Gabrielli. 

1  jo*2.Vgolino,Caual.  fàde  gPAntiani  con  Ercole  Bandini. 
Filippo»  fù  marito  d'Apollonia  Vizzani. 

1567  Euangeiifta,Caualìere,  fù  de  gPAntiani  con  Camillo 
Paleotti,  e  marito  di  Portia  Gozzadini. 

1575.  Antonio  di  Tiberio,  Dott.  di  Legge,  1577.  li  10.  Ago- 
fto  pigliò  il  pofleiTo  di  Vignola  per  Giacomo  Boncom- 
pagni  nipote  del  Papa,  del  qual  luogo  fù  Gouer natoro, 
come  anco  di  Borgo  S.  Donino,  e  Giudice  diRipetra^, 
fù  più  volte  de  gl'Antìani,  ha  in  (lampa  alcune  Opere. 

25  8  2.  Gio.  Aloifio  d'Antonio  Maria ,  Dort. di  Legge  Coli,  fù 
Confultore  dei  S.Officio,  Abbreuiatore  de'ParcoMaiori. 
c  Referendario  dell  Vna,  e  l'altra  Signatura,  poi  Canon, 
di  S.Pietro,  morì  del  1 515.  li  1 2.Decembie,efùfepol- 
tocon  pompa  nella  Chicfa  della  SS  Annonciara, 

1585.  Mario  d'Antonio  Maria,  alli  1 5.  Giugno,  alloggiò  in-» 
Cafa  fua  il  Card.Francefco  fratello  del  Duca  dìGioiofa, 
1586.  Depofnaiio  della  Camera  ,  della  quale  reftò 
Creditore  di  buona  fomma  di  Denari,  del  1590.  fù  fat- 
to Senatore  in  luogo  del  Co.  Bartolomeo  Caftelli,rr.orì 
del  1 5  9  2 .  li  4.  Aprile,  e  fù  marito  d' Ifabella  Sanpieri. 
1 590.  Aleflandrodi  Mario,  Dott.  di  Legge  Coli,  fù  Audito- 
re del  CardvVbaldini  Nunoo  in  Francia  ,1618.  fù  fat- 
to Vefcouo  di  Campagna  da  Papa  Paolo  V.  e  da  Papa.* 
Gregorio  XV.  fù  màdatoNuncio  alliSuizzeri,  poiheb* 
be  carico  d'accommodare  li  difpareri  fràMilanefi,^ 
Venetiani  per  caufa  de*  palTi  della  Valtellina,  poifù 

S  s  s  s  Ve- 
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Vefcouo  di  Piacenza^ 
1593-  dietro  Ma  ria  d  ì  Mario,  fù  S  enatore  in  luogo  del  Padre* 

e  marito  d'Angelica  AreoOi. 
1594*  Camillo  di  Mario,  fù  Caualiere  di  S.  Stefano. 
i6oó,  Antonio  Maria  di  Mario,  Dottoredi  Legge  Collegia- 
to,  fù  Auditore  del  Card.  Araceli,  e  Canon. dcìì^  Santa 
Cafa  di  Loreto. 
1 507.  Filippo  di  Mario,  fu  de  gl'A  ntiani  col  Co.  Ridolfo  Ifo- 
lani,poidel  1 £15. Canon. di S. Pietro  in  luogo  diGio, 
AloifiofuoZio. 
Mario  di  Pietro  Maria,  fu  Senatore,  eCaualiero  diS. Ste- 
fano, e  marito  di  Conftanza  Alamandini. 
Carlo  Aloifiodi  Pietro  Maria,  è  Scnator  viuente,  e  del 
1 669.  è  (tato  A mbafeiat.  ftraordinario  à  Roma  ,  maritò 
Silueria  fua  forella  in  Totila  Venentij  famiglia  antica  ,  e 
nobile, che  hà  hauuto  altre  nobile  parentclle,  e  della»* 
quale  dei  1327  Michele  di  Pietro  fù  de  gl'Amia™ ,  co- 
me del  i33  2.Giouanniftiofratello,  quale  fù  mandato 
per  affari  della  Città  nella  Marca  Anconitana ,  e  del 
1 3  3  4-  trattò  la  Libertà  della  Patria,  r  3  3  3 .  Francefco  di 
Giacomo  fù  manto  d'Elena  Guaftauillani ,  e  Tomafodt 
Danielle  fù  rnaritodiCattcrinaLambertini,  Merendan- 
te, e  poi  Giacomo  fuo  figliuolo ,  furono  Dottori  di  Filo- 
Ma  ,  e  Medicina  ,1 387.  Bittino  fu  del  Confcgliadeili 
400.  e  Giouanni,  the  fù  efTiliato  più  volte  per  le  riuolu- 
tioni  della  Città,  fù  del  Confeglio  dei  li  120.  la  di  cui  fi- 
gliuola Conftanza  fù  maritata  nel  Dottore  Gio.  Anto-: 
nioGozzadini ,  Francefco  del  1474.  fù  de  gPAntianf, 
come  h  maggior  parte  de'fuoi  defeendenti,  fra' quali 
Giacomo,  che  del  1 5  3  o.  fù  Dottore  di  Legge  Collegia- 
le tnfìgne,  e  Conditore  del  S.  Omeio  , lafciò fcritto vn_» 
Trattato  de  A&wttPrcteftanone ,  c  Giulio  fuo  fratello, 

che 
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che  del  155».  H  a  $.  Ottobre  fù  fatto  nobile  Cittadino 
Romano  con  li  (uoi  defecndenti,  1579.  Giouanm  di 
Giulio  fìi  anch'egii  Dottore  di  Legge,  e  marito  d'Elifa- 
betta  Griffoni,  e  del  1^03.  (ì cominciò à  chiamare  de* 
Molctti  per  heredicà,  1  tfo8.  Giulio  Celare  tu  marito 
d'Elifabetta  d'Alfonfo  Bonafoni ,  la  di  cui  figliuola  Ip- 
polita fu  maritata  nel  Senatore  Francefco  Bolognetti, 
Tot  ila  fù  manto  della  fudetta  Siluena ,  dalla  quale  heb  ► 
be  Giulio  Cefare,e  Totiia  Maria,  ambi  viuenti,chc  fono 
flati  de  gl'Antimi , 
Camillo  di  Mario  viuente ,  è  Abbate ,  c  Dottore  di  Legget 
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IN  vn  fragmento  di  2  o.  quìnquenìj.fignato  F.L.fenza  Tanno 
ma  è  circa  il  1310.fi  legge  nella  Capella  di  S.Ippoliro,  D. 
&onajìd€$$Mditi*nr  ftdtàtSig»€ée  Fiorenti**  di  qua  fi 
potrebbe  profu^Orre,  efferdtriuatok  famigliala  quel* 
la  de*  Segni  Nobile  Fiorentini ,  cóme  è  noto  nell'lftoric 
dì  detta  Citta\*r  pacche  nell'armi  dì  quelli  vi  fia  efpref- 
fa ,  mentre  fi  vede  vn  Braccio  veftito  eh  rotto  in  campo 
azu  rr  o ,  coti  vn  a  m  ano ,  che  d  à  fa  bened  it  ion  e ,  che  m  o- 
ftraaliufioftcal  nome  àìBvnafidtt*  k  il  detto  Braccio  >è 
pofto  lopratrè  Monti  d'argento»  che  (ìgnifìca  deriuare 
da  parti montuofe,comc  doueèpoft©  la  Città  di  1 ioren* 
zi*  onde  per  que&a  catifa ,  ancorché  fotte  «d'origine  Fio* 
rentina  »  potria  haucr  ptefa  occafiorie  di  far  arma  diffe- 
rente da  quella  ;  Nondimeno  vedendofi  fiorir  in  Bolo- 
gna, Pietro  »  &  Angdo»qui  fetto  notiti  ,cauati  dal  Ghe- 
rardazzi,  &  Alidofio,  (ofpendela  riffolutione  d'appren- 
derfi  alla  congettura ,  attefo  che  neirifteflì  nomi  d'An- 
gelo, e  di  Pace ,  parche  vi  fia  vn  'allufione  alla  fadetta_* 
arma  > quella  benché  fia  fiata  amicamente  fcarfa  di  Sog- 
getti, 
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getti,  ad  ogni  modoà  noftri  giórni ,  hà  hauuto  Huomini 
molto  qualificati^  poiTeduco  il  grado  Senatorio. 
1 290.  PietroGiudice,  & 
Angelo  Medico,  furono  fatti  prigioni,  eflendo  con  Stefano 
Colonna,  dalli  Polenti  Signori  di  Rauenna. 
i3o2«Paced' Angelo, Dott.di  Filofofia,  e  Medicina  >fù  fe- 

polto  in  S.  Franct  fco. 
1 397.  Martino,  militò  nella  Lega  contro  il  Vifconti. 
i439,GiouannidiMichele,fùmaritodiBartoiomea  di  Pie- 
tro Pizzigottù 
145  2.  Antonio,  fù  marito  di  Bartolotnea  Macchiaoelli. 
148  i.  Battifta,  fù  marito  di  Catterina  FieiTu 
1 5  08.  Anniballe,  bandito  per  riuolunoni,mori  à  Vicenza. 
1508.  Michele,  e  Bartolomeo,  banditi  per  la  fudetta  caufa, 
i5  28»Francefco,degrAntiani  con  Aftorre Volta ,e marito 
d'vna  deDefideri. 
Giacomo  ,fù  marito  dVna  figliuola  di  FranccfcoGhedini, 
di  cui  riebbero  IMieredrà  ,  mlìeme  con  liErcolanivde- 
feendenti  da  vn'altra  figliuola. 
Batnfta  di  Giacomo,  tu  marito  d'vna  de gl'AliottL 
i556.Lodoutcodi  Francefco,Dott.di Leggc,moiìdel  1  584. 
Vincenzo ,  ià  marito  di  Guiditta  Vtrardmi ,  detta  anco  de* 
Pi-en iiparti,  de'quali  il  primo, che  trouo  con  ambi  i  Co- 
gnomi,e  Scbaftianoche  fu  marito  di  Giovanna  de'Buoi, 
del  1  5  59. Giafone di  Giroiamo,fùDott.d i Legge,  1  5^7» 
c  1587. Girolamo,**  Andrea furo-o  de  g l'Airi iapl, e  del 
1598.  Oratio  ,|ù  vno  de'  Paggi  di  Papa  Clemente  V III. 
quando  venne  à  Bologna  ,  che  li  lece  Caualieri ,  e  Co. 
Franctfca  di  quefta  famiglia ,  fù  marita  ad  Ennctfe  d'A- 
goftino  di  Giacomo  di  G*iouanni  di  Gualando dalla  Pa- 
dui!e,chediconocacciatodaPi(aperlefattioni  iuitifer- 
matfc  di doue ,  poi  vemìTe  à  Bologna  ,  e comparale  due 
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Cafe,  vna,ncl!a  ria  di  Maggio,  e  l*a!tra,ne!  Borgo  dello 
Caffé,  1530.  Agoftino  di  Giacomo,  fù  de*  Tribuni  della 
Plebe, e  perciò  fù  vno  di  quelSi,che  portò  il  Baldachino,  . 
quando  venne-TImperatore  Carlo  V.fù  maritod'Agne. 
fe  Gelfi,  Carlo  d'Ermefle  d'Agoftino,  Soldato,  andò  in^ 
Francia  cóPirroMaIuezzi,e  morì  nella  giornata  di  Mon- 
te Cattino ,  Ercole  d'ErmefTe ,  fù  Dott.  di  Legge  Col!,  e 
Canon. di  S,  Petronio,  1 61  o.  Ermeflc  d'Agoftino  d'Er* 
meflfe.fù  de  gi'Antianupoj  s'adottorò  inLegge,e  fù  Coli, 
de  iquali  figliuoli»  Agoftmo  è  Dott.  &  Abbate. 
1 5  6%.  Francefco, de  gì* Aotiani  col  Co.  Vincenzo  Campeggi. 
Giouanni,  fcrifTe  li  annali  della  Città. 
Battifta  di  Francefco,  Capitano  alia  guerra  di  Malta ,  morì 
inRoma,èfùfepo!toinS.  Agoftino. 
15  74.  Girolamo  di  Francefco,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Er- 
cole Manicotti,  1578.  de*  Tribuni  dellaPkbe,  e  marito 
di  Gineura  Angelelli. 
1 Giulio  Cefare  di  Francefco,Dort.  di  Legge  Coll.e  Pro- 
tonotario  Apoftoiico.fù  Gouerna  core,  di  Fano,  Rimi- 
ni,  Noriìa,  &  Oruieto,  1 5  8 ©.  fù  Senatore  di  Roma,  e  del 
1 5  £4.  Vefcouo  di  Rieti  neil'  V moria  ,  morì  del  1  da  1 .  li 
2 7.  Marzo ,  e  fù  fepoko  in  S.  Gio.  in  Monte ,  e  li  furono 
farte  fontuoffimeEOequie,  facendo l'Oratione  Tomafo 
Dcmpfter. 

1 5 85. Gio. Battifta ,  huomo  molto  fpirieofo ,  effendo auanti  à 
l'Auditore  del  Torrone  per  certa  fua  cau(à,cadette  mor- 
to li  io.Decembre. 

*5p8.Batt-.ftadi  Girolamo ,  Dott. di  Legge  Coll.fù  Abbre- 
uiatore  de  Parco  Maiori,  e  Referendario  deli'yna.e  l'al- 
tra Signatura. 

i5ob.  Francefco  di  Girolamo ,  de  gl'Antiani  col  Co.  Germa- 
nico Ercolani,  fù  de*  Co.  di  Caftei  Falcino  >e  marito  di 
Caterina  Bianchetti.  16  n. 


r6u.  ChrMoforo  ài  Girolamo  Dott. di  Legge  Coli. fu  Refe, 
rendano  deil'vna  ,  e  l'altra  Signatura,  poi  Arciuefcouo 
di  TetTalonica,eMaggiord'huomodiFapaInnocéìio  X, 
1613.  Co.Lodouico  di  Girolamo  ,  fu  Caualiere  di  S.Iago,  e 
doppoefler  fiato  de  gl'Andani  più  volte,  fù  Senatore  in 
luogo  del  Marchefe  Paolo  Scipione  Magnani. 
1 648.  Co.  Giulio  Cefare  del  Co,  Francelco,de  gl'Antiani  col 
Co.  Agoftino  Ercolani,c  Dott.  di  Legge. 

Co,  Lorenzo  del  Co.  Franccfco ,  fù  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Lodou'co  Tuo  Zio , 

Co,  Girolamo  viuente,del  Co.  Francete© ,  de  gl'Antiant 
col  Co.  Giòuanni  Zàmbeccari,  Dott.  eh  Legge,&  e  ma- 
rito di  Lucretia  Ghifelardi. 

Co,  Ba mila  del  Co.  Francefco,  Dott.  di  Legge,  è  viueate, 
come  anco  il 

Co.  Francefco,  e 

Co.  Andrea  del  Co.  Girolamo» 


Hors 
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SPADA. 

NOn  eflendo  mìo  fcuopo ,  inueftigar  l'origini  ftranier<L» 
delle  famiglie,raa  folo  da  poi  che  fi  fono  refe  cofpicuc  in 
Bologna,  dirò,  che  quefta  famiglia  è  fiata  trafportata  di 
Romagna  in  Bologna  dal  Cardinale  Bernardino  Legato 
di  quefta  Città  per  i  cui  benemeriti  con  applaufo  Vni- 
uerfale  nacquiftòla  nobile  Cittadinanza  per  fe,  e  per 
tutta  la  fua  Cafa,quale  può  (lare  ai  paragone  di  qualfiuo- 
glia  altra,  per  nobile,  che  fia,  e  per  i  Carichi  hauuri,e  per 
le  Parentelle  con  le  prime  famiglie  d'Italia  contratte^; 
Quefta  gode  diuei  fi  Feudi  di  Co.  e  di  March.  &  poflìede 
il  grado  Senatorio,  la  fua  arma, fono  tré  Spade  in  campo 
roffo,  dilpoftecome  qui  (opra,  &  tra  grhuominillluftri, 
che  hà  hauuto  vno  è  ftato 
Paolo  Teforiero  di  Romagna,  hebbe  due  moglie ,  la  prima 
dc'Ricciardelli  da  Faenza,  e  la  feconda  Daria  Albicìni 
da  Forlì. 

Bernardino  di  Paolo,  e  dell'Albicina  cominciò  la  Prelatu- 
ra fotto  Papa  Paolo  V.  con  l'Abbreuiatoria  de'Parco 
Maiori,  e  fu  Giudice  dì  S.  Pietro,  fotto  Gregorio  XV. 

heb- 
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hebbe  la  Congregatone  di  buon  Gouerno,  la  Confulta, 
cmoltealtre  Congregationi,  &  vn  Chiericato  di  Came- 
ra con  la  Prefettura  dell'Annona  da  Papa  V roano  Vili, 
fu  fatto  Arciuefcouo  di  Damiata.  e  mandato  Nuntio  in_» 
Francia,  doue  in  capo  di  1 8.  mefi,  cioè  dei  1616  Ai  19. 
Genaro  fu  fatto  Cardinale,  e  vi  continuò  à  ftare  altri  1 8. 
mefi.e  tornato  in  Italia,fù  mandato  Legato  à  Bologna,la 
quale  da  lui  fu  gouernata  con  gran  diligenza  in  tempo  di 
pefte,hebbe  infinite  Cógregationi,fù  Plenipotentiario  à 
trattare  la  Pace  nella  Guerra  del  Duca  di  Parma  con  la^ 
Chiefa,  fu  amatore  di  fabriche,  e  morì  d'anni  68.  eflen- 
do  Vefcouo  Preneftino. 

Francefco  di  Paolo,  e  dell' Albizina,  hebbe  tré  moglie, 
prima  de'Seueroli,  la  feconda  de'  Co.  Sangiorgi  Pie- 
montefi,e  la  terza  de'Malafpini  Fiorentini,  le  di  cui  figli- 
uole nate  della  Seueroli,cioè  Aurelia,fù  maritata  nel  Se» 
natore  Andrea  Ghifelardi ,  Daria  nel  Co.  Paris  Maria.. 
Graffi,  &  vn'altra  nel  Marchete  Rondinella 

Virgilio  di  Paolo,e  dell' 4lbizina,fù  pri  ma  foldato  in  Fian- 
dra, poi  Prete  della  Chiefa  nuoua,  fù  Elemolinario  di 
Papa  Innocenzo  X.  e  Commendatore  di  S.  Spirito,doue 
mori. 

Giacomo  Filippo  di  Paolo,  e  della  Ricciardelli  prima- 
moglie,  fùTeforiero  della  Romagna,  come  il  Padre,  fu 
marito  dV  iaB  jonacurfi  Faentina ,  dalla  quale  hebbo 
molti  figliuoli,  e  fra  l'altre  Francefca  maritata  à  Camillo 
Bargcilini,  e  potai  Senatore  Filippo  Carlo  Ghislieri, 
TercfanelCo.  GiouanniPepoli,  e  Laura  nei  Co.  Vgo 
GiofefFo  Pepoli. 
March.  Oratio  di  Fracefco,  e  della  Seueroli,è  marito  di  Maria 
Veralli  hcrede  di  fua  Cafa ,  che  con  la  dote  gli  ha  porta- 
to in  Cafa  il  Marchefato  di  Cartel  Vifcardo,egroflahe* 

Tue  redi- 
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redità,Ia  di  cui  figliuola  Virgin'a,è  moglie  di  Gio^Batti 
fta  Verofpi fratello  dei  Card.Fabntio  Verofpi,&  Euge 
nia  fu  moglie  del  Marchefe  Domenico  Maidalchini ,  & 
hoggi  in  feconde  nozze  è  del  Duca  Girolamo  Mattei. 

Carlo  Francefco  di  Francefco,  e  della  Malàfpini  è  marito 
d'Ippolita  Rofarij  da  Spoleto ,  herede,  e  nipote  di  Mon- 
fig.  Virgilio  Rofarij. 

Marchefe  Gregorio  di  Giacomo  Filippo  è  Senatore  viuen~ 
te  iti  luogo  del  Marchefe  Enea  Magnani ,  è  March,  d'vn 
Cartello  detto  S.  Giouanni ,  e  di  Monte  del  Vefcouo ,  è 
Maftro  di  Camera  del  Duca  di  Parma ,  e  marito  di  Ca- 
milla d'Alfonfo  Fantuzzi  herede,  e  molto  nobile. 

Co.Ridolfo  di  Giacomo  Filippo,è  Hato  alla  Corte  dell'Ar- 
ciduca d'Auftria  ,  &  è  marito  della  Marchcfa  Claudia-» 
Malatefta ,  quale  gli  ha  portato  in  Cafa  due  Cartelli  tnjjj 
Romagna,  cioè  Mone iano,  e  Roncofreddo. 

Gìofeffo  di  Giacomo  Filippo ,  eflfendo  al  feruitio  de' Vene- 
tiani  in  Dalmatia,  morì  giouine  di  morre  naturale. 

Paolo  di  Giacomo  Filippo,fù  ai  feruitio  de'  Venetiani  nel- 
la Guerra  di  Dalmatia,  &  inCandia  Governatore  di 
quell'armi,  morì  preftoper  caufad'vna ferita nceuuta 
in  Guerra. 

Nicola  di  Giacomo  Filippo,  è  flato  Paggio  del  Gran  Duca, 
&hora  gode  vn  Baliato  della  Religione  di  S. Sechino 
perpetuo  nella  Cafa,chefù  donato  dal  Sereniifimo  Gran 
Duca  al  Cardinale  Bernardino. 

Sigi fmondo  di  Giacomo  Filippo  è  Prelato  del{'vna,e  l'altra 
Signatura,  fu  Gouernatore  di  Fano, e  Spoleti ,  &  hora  è 
Prelato  di  Confulta. 

Michele  di  Giacomo  Filippo,è  ftatoCapitano  inGermania, 
in  Dalmatia ,  in  Lombardia  ,  &  in  Fiandra,  &  ne  gl 'viti- 
mi  romori  in  Francia  era  Colonnello  d'vn  terzo  de'  Ca- 
ttali di  N.  Sig.  Cle. 
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Clemente  di  GlaconioFilippb,  eflehdo  Camerata  del  Ge- 
nerale Piccolomini ,  morì  in  Germania  giouine  di  mol* 
ta  cfpettatione. 

Bernardino  d'Horatio,è  marito  di  Vittoria  Patritij  Sanefe. 

Fabritio  d'Horatio  è  Prelato  dellVna,  e  l'altra  Signatura,  c 
Protonotario  Apoftolico. 

Aluiano  d'Horatio  è  Caual.  di  Malta,  &  è  ftato  Paggio  del- 
la Sereniflima  di  Tofcana,  &hoggi  è  Cameriero  della 
detta  Altezza  Sereniflima. 

Marchefe  Virgilio  del  Marchefc  Gregorio,  è  (lato  de  gP 
Antiani  col  Confai.  Andrea  Ghifelardi,  &altxi,&  è  C*« 
meriero  del  Duca  di  Parma. 

Alerano, 

Paolo,  e 

Amadore  del  Marchefe  Gregorio  fono  viuenti. 


Tttt  *; 


TAN  ARI. 


t  cimi  vogliono  quefta  famiglia  trahere  la  fua  origino 
da  Tieuigi  da  vn  Tanaro  Braga,defcendenreda  vn  Vi- 
uiano  così  nomato,  la  di  cui  infegna  era  vna  Braga  bian- 
ca in  campo  roffo,  quale  fi  è  poi  conuertira  in  vna  LunaL.. 
d'argento,  &  è  vfata  da  quefta  fa  miglia, qua  le  fi  dice  di  la 
fi  trasferire  nelle  Montagne  di  Bologna,fenza  lafciare  la 
fua  natia potenza.e  valore,.doue  fi  è  refa  d'àmiratione  à i 
confinanti  ;  perciò  Caftagnino  Tanaro  fu  di  grand'aiuto 
àCofmo  Medici  Duca  di  Fiorenza  conrro  i  Piftoiefi  ri- 
belli, come  moftrano  l'Hiftorie  del  Giouio  lib.  3  8.  del 
2.V0I.&  Antonio  anch'cgli  fu  Capita  no  della  fua  Guar- 
dia j  &  in  oltre  i  Soggetti  di  quefta  coaferuarono  fem- 
pre  vn  (ingoiar  offequio  verfo  la S.  Sede  Apoftolica,  che 
perciò  la  fcruirononon  folo  d'armi,  e  forze,  ma  di  dena- 
fi.hauendodaro  à  Papa  Leone  X«due  milla Scudi  d'oro» 
ne  il  Pupa  lafciò  irremunerato  tal  beneficio ,  come  fi  ve- 
de dal  fuo  Diploma  f otto  il  primo  Aprile  1 5  1 4.  facen- 
doli Citrad  ini  Boi  ognefi ,  Zanotto  d  i  Tanaro,con  Bofio* 

.  d'oriì- 
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J*origine propria  Paterna,  3f  Auita»conce<JenJoh  moire 
effentioni,  il  cheli  fu  confirmato  da  Papa  Clemente  VII. 
Pio  IV.  Giulio  IILePaolo  V\  quale  li  donò  anco  la  pro- 
pria arma, elfendoui però prima, cioè  del  1490. venu- 
to ad  habitare  nella  Città,  Chriftoforo  detto  ilRolFo,n> 
ghuolo  di  Franecfco,  e  nipote  del  detto  Zanottojquefta 
famiglia  di  prefente  viuc  con  molto  fplendore ,  e  gode  il 
titolo  di  Conte,e  Marchcfe,&il  grado  Senatorio, 
15  r  5.  Anton  10  di  Bollo  di  Canotto,  Prelato  >fìiCamcnero  di 

Papa  Leone  X.  e  Clemente  VII. 
é$M.$i  Sebaftiano  di  Soft  odi  Z  .motto,  fù  Dott*di  Legge,Pro» 
tonot.Apoft.&  Abbreuiatore  de  Parco  maiori,  morì  del 
1 5 63. il  r-Nouembre  inRoma,di lui  vi  è  memoria  fri* 
Sv  Maria  Maggiore dr  Bologna-». 

Ottauiano  di  Borio,  fu  marito  di  Penelope  Gua(làuillanir 

Filippo  di  Bofio,  fùCan.diS.  Petronio. 

Tanaro  di  Chriftoforo  detto  il  Rotfo/ù  marito  di  Nicolofjt 
Chriftiani. 

Franecfco  di  Chriftoforo,  fu  marito  di Smilea Tofehù 
1565.  Vincenzo  di  Fra  icefeo  di  Chrift  foro,  Uott.di  Legge» 
Confultore  del  S.Otficio,  Pi  otonorario  Apoftolico,Par- 
ticipante,e  Refcrendariodeirvna,  e  l'altra  Signatura, fùi 
Gouernatorein  molti  luoghi  p*r  la  S. Chiefa  ,  morìiiw 
Roma  del  1 5  93.  il  1.  Settembre»  &  èfepolto  nella  Ma- 
donna di  S.  Giovannino. 
1595.  Seba  ftiano  d'Ottauiano  di  Bollo,  fu  Canal,  di  S.Stefa- 
no, e  de  gl'Ant.,  col  Co.  Pompeo  Aldrouandi  Confai; 
1 5  9  8v  fù  Capitano  di  due  Galere ,  e  li  rkrouò  alla  Guer- 
radi  Cipro. 

15:88.  Antonio  d'Ottauiano,  fude  gl'Antiani  col  Confai.  Ma- 
rio Cafali  ,  fàCaual..  di  S-.  Stefano-,  e  manto  di  Gemilo 
Giiiiclardi,  poi  di  Doroie*  Bofcheui. 

Chri» 
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Chriftofòro  di  Taharò,  fù  marito  di  Cornelia  Vizzani. 

S 8tf.  Co.  Aleflandro  di  Cefare  di  Bofio ,  fù  de  gl'Antiani  col 
Confai.  Antonio  Lignani,fù  Teforieroin  Bologna  per  il 
Papa,acquiftò  la  Contea  di  Piauola  in  Romagna,&  heb« 
be  per  moglie  Diana  di  Nicolò  Barbieri. 

632.  Vincenzo  di  Chriftoforo,  fù  de  gl'Antiani  col  Co.  Pie- 
tro Bianchini,  e  marito  di  Laura  Morandi ,  hà  in  ftampa 
vn  libro  intitolato  l'Economia  del  Cittadino  in  Villa. 

6$  2.  Marchefe  Gio.  Nicolò  del  Co.  Aleflandro  è  Itato  Sena- 
tore in  luogo  del  Co„  Francefco  Maria  Bofchetti,  e  Co. 
di  Piauola,  e  Marchefe  di  Serra ,  qucfto  in  fua  giouentù 
adottoratofi,  fù  Referendario  dell' vna,  e  l'altra  Signatu- 
ra, Abbreuiatore  de  Parco  Maiori ,  da  Gregorio  XV, 
Gouernatore  di  Fabriano,  e  di  Fano,Prefidente  d  i  Mon- 
talto,  e  da  Vrbano  Vili.  Gouernatore  di  Rimini ,  quale 
poi  it  maritò  con  Lucretia  Ghislien ,  &  hora  defoma, 
fi  è  fatto  Sacerdote. 
F.  Paolo  del  Co.  Aleflandro,  fù  Caual.di  Malta , c Capita- 
no in  Piemonte. 
Co.  Scbaftiano  Antonio  del  Marchefe  Gio.  Nicolò,  fu 
Dott.  di  Legge ,  e  Prelato  di  molta  efpettattipne  ,  morì 
giouine. 

g  669,  Marchefe  Cefarc  del  Marchefe  Gio.  Nicolò,  doppo  ef- 
fer  (tato  de  gì' Antiani ,  è  Senatore  viuente  per  rinuntia 
del  Padre ,  &  è  marito  di  Vittoria  Car  pegni  da  Vrbino. 
Co.  Aloilìo  del  Marchefe  Gio.  Nicolò,  è  Dott. di  Legge ,  e 

Canonico  di  S.Pietro. 
Co.  Scbaftiano  del  decto  Marchefe  Gio.  Nicolò,  e 
Co.  hangìouo  del  M*u  elide  Cckrc,  fono  viueuti. 


Erteti* 


ESfendo  ftaro commune  il  nome  di  Virale ,  tanto  àquefta, 
quanto  à  quella  de*  Graft,  è  commune  opinione,  quefti 
difcendefcda  vn  Virale  di  quella,cheviurua  circa  gl'an. 
anni  i4oo.comeallib,59.fol.  rdp.neli'Archiuicmàpoi 
poiché :  Tarma  loro,  che  fono  tré  Stelle  roffe  in  campo 
d'argento  ,  con  Copra  i  Gigli,  che  è  molto  differente  dall' 
Aquila  GraiTìj  mi  pone  in  dubbio.direi,  che  da  vn  Graffo 
Vitalità -differenza  d  Vn  Graffo  Calcinatale  è ftata  an- 
cor Ieianticamenre  buona  famiglia ,  quefti  ilnome  pi- 
gliaflero^trouandorì  molroprima  folo.il  cognome  Vita- 
li, prima  d'vnirfi  col  cognome  Graffi ,  come  qui  fottofi 
vede.  Quefta  è  ftata  riguardeuole  ,.di  modo,che hà  dato 
il  nome  ad  vnaContrada,&  hà  poffeduro  il  grado  Senar. 
i237.Fi!ippo  d'Azzolino  Vitali,  morì  nella  Guerra  de'Mi- 

lanefi-,  contro  Bergamafchi. 
i  2  80. Azzolmo.hebbc  per  moglie  Alfa  di  Giouanni  Federici. 
i>8j.Giouanni  d'Azzolmo .Soldato  del  Co. Apia, contro 
Forliueu". 

1284.  Ridolfo  di  Giacoma,  fà  marito  d'Amabile  di  Gandolfi- 
no  Buonazunta»  x  2  8  7* 


128  y.F.Giacomo,  Cauallere  Gaudente,  1 3 1 1 .  de  gl'Antia- 
ni,c  marito  d'Agnefina  d'Enrighetto  daileTuatte,poi  di 
Conftanza  di  Martino  Ghislicri. 
13 14.  Domenico  diCorradino,fu  marito  dì  Marchesana  di 

Domenico  di  Ventura  Fauali. 
13 14.  Vitale  d'António,fù  marito  di  Zaoa  di  Giacomo  di  Pie- 
tro Montecalui. 
1321.  Vitale  d'Azzoiino^aritò  Francesca  fua  figliuola  in- 

Vbaldino  di  Ceru  >  Boatieri. 
1327.  Domenicod'Azzolino.fù  marito  di  Guida  d'Vgolino 

d'Anfaldino  Peregrini.  # 
1338.  Giouanni  di  Francefco,  fù  marito  di  Babelonia  di  Gio- 
vanni di  Pietrobuono  Dofij. 
1 340.  Mafetto,  fùdel  Conf.  Generale. 
1343. Paolo,  fu  marito  d'Agnefe  di  Nicolò  Seccadenari. 
1 388.  Azzone  di  Paolo  di  Vitale ,  delia  Capella  di  S.  Loren- 
zo di  Porta  Stieri,  fù  marito  di  Diana  di  Pietro  di  Caftei  • 
lano  Mafcaroni. 
i4i8.Bartolomeo  Graffi  Vita!e,fù  marito  di  Giacomma  d  Ani 
faldinoSemcnti.èil  primo,chetrouocò  ambi  i  cognomi. 
i44o.Petronio  di  Vitale  Graffi,  fù  del  Conf.  delti  1 20.1 443* 
delli  5  0.  sei  Credito  ,  1 459.  li  1 1 .  Luglio ,  fù  eletto  fo- 
pra  1  Viandanti,  che  andauano  à  Roma  al  Giubileo,  ac- 
ciò non  li  fodero  fatto  ettorfioni  fopra . 
1455.  Bonifacio  di  Vitale  Graffi,  de  gi'Antiani  col  Confalon. 

Melchiore  da  Moglio. 
i458.Damelledi  Vita!e,dcgPAfitiani col  Confai. Chriftoto- 

ro  Caccianemici,  fu  marito  di  Filippa  Caldenni. 
J48 1.  Gio.  Giacomo  di  Vitale  Graffi ,  de  gi'Antiani  con  Gas- 
paro Birgcllini. 
1485 .  Filippo,  de  gi'Antiani, con  Francefco  Bianchetti,  1 5  06. 
àxi  Papa  gli  tu  donata  la  Porta  di  ftrà  Sterano,  1 5  1 1  .aa- 

dò 


dò  fuori  di  Bologna  per  io( petto. 
148 3.  Virale  de  gPAntiani,  col  Co.  Andrea  Bentiuogli ,  la  di 

cui  figliuola  Gineura,  (k  maritata  in  Ippolito  Gradi. 
1489.  Gio.  Maria  di  Lodouico ,  de  gPAntiani  con  Francesco 

Bianchetti. 

1 49  3.  Cari'  Antonio  di  Vitale  Graffi,  de  gPAntiani  con  Alef* 
fio  Orli,  la  di  cui  moglie,  con  quella  di  Bonifacio  di  Gio. 
Giacomo,  di  Gio.  Maria,  di  Filippo ,  e  di  Girolamo ,  an- 
dorno  alle  nozze  d'Annibale  Bentiuogli  del  1487. 

1505,  Lodouico  di  Filippo,  fù  Dott. di  Filofofia ,  e  Medicina, 
152 1 ì.  de  gl'Antiani  col  Co.  Melchiore  Manzoli. 

ijotf.  Bartolomeo,  de  gPAntiani  col  Confai»  Bartolomeo 
Montecalui. 

1  $  2  S.  Gio.  Giacomo  d'Euangelifta,  fù  Canon,  di  S.Pietro. 

15  3  8.  Girolamo  d'Euangelifta,Caualiere,fù  de  gPAntiani  col 
Co.  Galeazzo  Caftelli,  fu  manto  di  Laura  Crefcenci. 

1540.  Franccfco,  Canonico  di'  San  Pietro ,  morì  li  1  a.  Set- 
tembre del  1 5  50. 

1 543  .Lelio  di  Giulio,  Caualierc,  fù  fatto  Senatore  delli  4©wa 
luogo  del  Co.  Giulio  Cefare  Bargellini ,  fù  marito  d'Ip- 
polita Varani,  de'  Signori  di  Camerino. 

1554.  Filippo,  di  Lodouico  Medico.lù  de  gPAntiani  con  Bar- 
tolomeo Volta,  fù  marito  di  Nobile  Saflfoni. 

1 5  6$ .  Paolo,  de  gPAntiani  con  Vincenzo  L  ignani. 

1 5  7  2 .  Gio.  Paolo,  d e  gPAntiani  con  Antonio  Lignani. 

i577.Euange!ifta  di  Girolamo,  Caualierc,  e  de  gPAntiani 
con  Antonio  Ghifelardi,fù  marito  di  Camilla  d'Antonio 
Galeazzo  Maluafia  Dott.poi  di  Tadea  d'Aftorre  di  Gia- 
como Sorghcfani. 

583.  Aleflandro,  de  gPAntiani  col  Confai.  Marc'Antonio 
Bianchetti. 

584.  GiuliodiLelio,  de  gP  Antiani  con  Antonio  Ghifelardi. 

Vvvv  158?. 


1 58?.  Lorenzo  diPiolo,fu  Doridi  Leggcede  gPAntiani, 
1 5  9  8 .  Girolamo  di  Gio.  Paolo,  fu  Dott.  di  Legge,  eCanon.di 
S.Petronio»' 

1 6o  2 .  Gio  Paolo ,  de  gT Antiani  coi  Confai.  Francefco  Colpi» 
e  marito  d'Ifabella  Cofpi. 

1602.  Gio.  Battifta,degrAntianicon  FrancefcoSanpieri.  ; 

1603.  Aleflandro  di  Gio.  Paolo,  fu  Dott.  di  Legge,  e  marito 
d'Ippolita  Virai*. 

1606.  Marc' Antonio  di  Gio,  Paolo,fù  Cauaiiere  diS.  Stefano. 

itfòtf.  Gio.  Giacomo  del  Cauaiiere  Euangelifta  ,fu  de  gl' An- 
tiani con  Bartolomeo  Manicotti  ,e  marito  di  Catterina 
del  Cauaiiere  Valerio  Fantoni  Ferrarefe. 

1619.  Francefco  Maria  di  Gio.  Paolo,  de  gl'Andini  col  Mar- 
chefe  Ferdinando  Riarì. 
Giacomo  Filippodi  Gio.  Giacomo,  fù  marito  di  Lucia  Bar» 
bieri. 

Gio.  Paolo  d'Ippolito*  fu  marito  di  Laura  Bonafoni.. 
Gio.  Paolo  di  Gio.  Giacomo,  è  viuente>  come  anco 
Girolamo,  e 

Giulio  Ccfare,  d'Aleifandro. 


Neil' 


V  I  Z  ZANI. 

IE11  '  Iftorie  del  Vizzani,  vi  è,  chefrà  quelli,che  feguiro- 
noil  Magno  Ottone  in  Italia ,  e  che  da  lui  furono  arric- 
chiti,  &  honoratfVfi  trouarono  due  fratelli  Cugini,  chia- 
mati Vvno  Brauù,e  PaltroObizzoVizzani,e  che  hauédo 
vno  di  loro  prefo  per  moglie  Tebalda  Gentildonna  Bo- 
lognefe,deliberarono  fermai  fi  inBologna,&  farcch'ella 
fofle  danza,  &  patria  de'lorodefcendenti;  Ondehauen- 
do  eflì  molte  ricchezze,  comprarono  «afe  in  Bologna ,  c 
poflfeflìoni  nel  Contado,  &  in  vn  luogo  fettemìglia  lon- 
tano da  Bologna  pollo  nella  Montagna  ,  fabbricarono  vn 
Caftel  Io, il  quale  dal  Cognome  loro  chiamarono  lizza- 
no, &  n'hebbero  l'inuellitura  per  loro,  &  Succcffori,  con 
titolo  dc'Cattani  di  lizzano  dal  fudetto  toperatore,del 
che  mi  rimetto.  Certa  cofa  è  ,eflfer  flati  Cattani  del  det- 
to Cartello,  potenti,e  facìnorofi,fono  flati  di  Confeglio, 
e  di  prefentegodon  6  il  grado  Senatorio,  la  fuaarma  -è 
vna  Troia  negra  vergata  di  bianco,  entro  vna  vite ,  irt-» 
campo  d'argento ,  quale  per  Priuilegio l'inquartano  con 
TAqu  ila  Imperiale ,  &  il  ramo  del  Senatore  v'aggiunge 
Tarma  di  Sauoia.  Vvvv  2  1266. 


t%66.  RolandinocoivAfp*ttàto,Gu^^ 

Gualdrada  di  Cambio  Marchefelli  )  &  Sigifmondo  figli- 
uoli ,  cffendo  Catrani  dì  Vizzano  ,|  detto  Rolandino  s'e- 
mancipa da  fuoìfigìiuo3i,cdiuide  il  Gattello  di  Vizzano 
come  nei  libro  fo!.  5.  neii'Archiuio ,  c  maritaAida». 
fua  figliuola  in  Nicolò  Bacilicri. 

12 74. Bonifacio  d'V  baldo,  fu  marito  di  Zolcttad'Vgolino 
dalla  Foglia. 

1 284  Vgolinofoldato  andò  al  ieruitiodiCarloRè  di  Napoli. 

1 284.  Ramberto  fuo  nipote,  e  figliuolo  di  Michele,  parimente 
al  feruMo  del  detto  Rè  d  i  Napoli,  con  Delfino,  e  Bonza- 
ninorfubi  fratelli  Cattanitii  Vizzano,  del  1  a^.diuido- 
noillor  Caftello,comene'memoriali  di  Nicolò  da  La- 
ftignano  neii'Archiuio  fol.  123.  &  del  13  23. erano  an- 
co Patroni  della  Torre  de'Cattani  d'Agliano ,  &  della.. 
Fortezza  dd  Poggio  Ancognano. 

1 30 1.  Malatigna,che  fu  marito  di  Spadona  di  Ridolfo  Piatefi, 
e  che  maritò  Seluaggia  fua  pronipote,figliuola  di  Miche- 
le d'VgolinoJn  Francefco  di  Bartolomeo  di  Iuano  Bcn- 
tiuogli,con  Vgolino,&  altri  della  famiglia  interuennero 
alla  pacc,che  fecero  i  figliuoli  del  Delfino  dal  Priore  con 
li  Co. da  Panico,  e  li  Gaiuzzi ,  e  per  efler  fempre  flati  fe- 
deli alla  parte  Gercmca,&  alla  Chicfa,c  per  i  diflurbi 
hauuti  dalli  Co.  di  Panico,  del  1 3  o6.furono  rimunerati 
dal  Confeglio  di  Bologna. 

i^it.Vgucciodi  Giacomo,  foldato  in  aiuto  de'Fioientini. 

13 1 2.  Vgolino  di  Malatigna ,  fù  marito  diCattcìina  di  Ruffi- 
no Auuocati  da  Piacenza. 

1 3 2  o.  Ghilino,  Nicolò,  e  Giouanni(che  fù  marito  di  Dotta  di 
Zerra  di  Giouàni  Garifcndi)  tutti  figliuoli  di  Berto,  Cat- 
tane! da  Vizzano  efiliati  per  caufa  di  Stato,  furono  ri- 
chiamaci allapatna,  e  fatti  Capitani  della  Montagna, 


1 5  3   ài  fluoub  banditi^  ornar  ono  à-lolngna  del;  1 3  6  e. 
.  H  3    Guido  d'ifeppe,  fù'band  ito  per  le  ledette  caufe. 
i342.GcrinodsVgolino  di  Berto  de'Cattani dLVizzano,fù 
de  gl  ■Aotiani  ,  1 344,  andò  con  Gio.  Peppli  alPeficcjwe 
de)  Marchcfc  Nicolò  da  Efte  à  Ferrara,  1 j^.decapita- 
to  dall'aleggio  tificamente  con  altra  nobiltà,  fù  par* 
tod'Azzolii^à.d'A.rpprico  Delfio;. 
1352.  Spettadino ,  fu  de  gl'Antiani. 

1352.  Brauù,  fu  marito  di  Catterina  di  Berto  di  Vanuzzo  Ga. 

luzz'. 

1 3  68.  Landò  di ..Gandolfa Cattaniodi  Vizzano ,  fu  ntaritodi 

Dogana  di  Cambio  da  Vizzano, 
1 3  76.  Giacomo  di  Zaccaria,  fu  marito  di  Margarita  d'Ottone 

Fofcarari.  .  / 

1376.  Domenico  di  Gio.  di  Ramberto,  fu  del  Conf.dclli  400. 

1377. Fattionario  de'Rafpanri,fù  divenuto  da  gl'Amia» 

ni.còn  Bartolomeo  da  Vizzano ,  poi  del  1 3  78.  fueietto 

fopra  la  Cuftodia  delle  Fortezze ,  e  Cartelli  dr  Bologna^ 
i$97*  Nanne,  fu  de'Ti  ibuni  della  Plebee  del  140  i.interuen- 

ne  alla  pace,  che  fece  Gio.  1. Bentiuoglicon  Aftorro 

Manfredi. 

i39  7.RLbinodiBraiJÙfoldatofiVmaritodiCatterinaBottonf. 

143  1.  Melchior  e  di  NannodiF.Domcnico,portòilStendar-» 
do  della  Libertà  alla  venuta  del  Card.  Legato,  1 440.  fu 
del Coni.de' 1 20.  1443.^  gl'Antiani,  delli  5©.dclC  re* 
diro,  e  del  dett'anno  Confai.  diGiufticia ,  fu  Ambafc.à 
Vcnetia,  e  creato  Caualiere,  1445 . andò  Ambafc.  al  Pa- 
pa,^ in  Romagna,  1447.  fu  fatto  Senatore  di  Roma,oue 
morì  l'iftefso  anno,  hebbe  per  moglie  Giouanna  di  Riz- 
zardo  di  Nicolò  Pepoli. 

1444. Domenico  di  Grillino, ò  Giuliano.di  Guglielmo,li  23. 
Gennaro  la  Domenica  di  Carneuale,gioftrò  in  Piazza*  c 

pa- 


ftp 

parimente  del  détt'itmo  li  i8.0tiòbre  11  Pàlio  di  S.  Pe- 
tronio,fù  marito  di  Gemile  di  Pietro  Aldrouandi  Dot- 
toro. 

1445.  Spezza, fòiti aiuto  di  Galeazzo  Marifcotti  contro  Ca- 
nedqli .  - 

*447.NatÉH*di  Mekhiore  ,  Dott.  di  Legge,  e  poblico  Letto- 
re, fu  dellixvi.R«&rtaat.-à  tempo,  145 1.  bandito  per 
caufa  di  Stato. 

^j  x.EcaBàefto*  rÌBpbimdtt&perle  fudette  caufe  li  1 3. Set- 
tembre . 

1 489*0105.  Galeazzoèfù  marito  dlCatterìna  GuaftamUaal.  1 1 

Girolamo,  fu  marìto.d^Ekna'Guaftauillani. 
1 454  Domenico,  de^*Antiarw'  col  Co.  Ercole  Bentiuogli. 
1497.  Nicolò  di  Nanno,  de  gl'Antìani  col  Confai.  Ghinolfo 

Bianchi.  ^r 
45o5tTomafodi  Vèrardo,  fu  confinato  nelle  Terre  della^ 
©1     Chiefa.i  beneplacito  li  24/Dècembre,  l'anno  feguento 

li  1 1  .Settembre  fu  bandito per  caufa  di  Stato,e  confifea- 

toli  i  beni. 

1 5 11  .Qarlo^li  7.  Agoft.fù  citato  alla  Renghiera  à  douer  com- 
parire fotto peni  di  ribellione,  econfifcationede'beni, 
ptrkriuolutiooidella  Città. 

15  12.  Brauù ,  Tadeo,  e  Melchiore  furono  chiamati  alla  Ren- 
ghiera,comefopr&. 

1 5  17. Pirro  di  Domenico  tfvn'altro  Domenico,  degl'Antia- 
nkón  Virgilio  Poetijfu  marito  di  Giacoma  di  Fraucefco 
Dolfi. 

1536.  Camillo  di Giafonedi Domenico ,  de  gl'AntiantcoiL» 
Pirro .MaJuèZ'zit  fi»  markodlìliiabetca  Bianchini ,  quale 
con  Giafonc,  Pompeo,  e  Camillo  fuoi  figliuoli ,  fabricò 
il  Palazzo  in  Sera- Stefano  da  S.  Biagio. 

15  52.  Emilio,  de^iJiftpcÀa&icosn  AMancird  Bianchini. 
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!* 5  5,$.  Pompeo  di  Camilla  di  Giaftme ,  là  ctegl'Antiaai  con.» 
..ì      Gio,  Bactjfta  Sanpieri,  fcr&Tc  i'Iftor ie  di  Bologna* 
1 5,5-ftypl>.izo,  di  gl'A/ìtianicon  Viifire  Goz^adini. 
1 562.Cfa.ntidlo  di  CaotiUo-dìCfiajfCMieidegrAiitiani con  Al* 

\be*to.  Albergati,  'j  : 

i 5 7 2.  Eacadi  Gio.  Battifta  ii  Gl'afone,  fu  Dott. di  Fi!,  e  Med. 

GailQg. fo,m<>f0k.tnaritò  AiKonia  figliuola  d'Ercole  fuo 

fratello  m  Rocco;  BoafìoliV  ' 
1578»  AlelTandro,  de  gPAntlani  con  Ercole  Felicini. 
1 5  89.  Giafonedi  Camillo,  de grAmiant  con  Marc'Antonfo 

Bianchetti,  fu  marito 4?Elcna  Bentiuogli,  poi  d'v^a  Lo- 

douifì . 

i595.CaraillodiGiafone,Capitano>  fù  degl'Antianicon-, 
Aurelio  dall'Armi. 

1600  Vizzanod'Obizzodi  PUToJegrAntianLcQnGiroIamo 
Bon  compagni . 

i5o2.  Condanzo  di  Giafone, Canal.  di  Sauoia,  eGentilhuo- 
mo  di  Camera  del  detto  D  aca  di  Sauoia ,  dal  quale  rieb- 
be la  fua  arma  in  dono,  queftofù  del  1598.  vnode'Pag. 
gi  di  Papa  Clemente  Vili,  poi  del  1  62 1 .  fu  fatto  Sena- 
tore in  luogo  d'Ippolito  Piateli,  e  maritodi  Bradamante 
Maluezzi. 

i5o8-Erancefcodi  GiafoncdegPAntiani  col  Confai.  Gia- 
como Grati. 

152  2-  Pompeo  diConfhnzo,  fu  Senatore  doppo  il  Padre  >  o 
Com  111  e  n  d  ar  o  r  e  d  i  S  a  u  oja . 

162  2-  Mario,  fù  de  grAntiani  con  Federico  Guidotti. 

1659  Carlo  Emanuelle  di  Camillo,  fu  Dott.  di  Filofofia,t> 
publico  Lettore,  fu  Patologico  nello  Studio  di  Padoa, 
enei  medemo,ottenne  vna  Cattedra  ordinaria  di  Filofo- 
fia,pafsòà  Roma  del  1649  .  fatto  Dott.  di  Legge,£652. 
da  Papa  Innocenzo  X.  fù  fatto  Auuocato  Conciftorlale, 


7li 

i<*54.  li  5  a  Mario  orò  in  publicoConciftorè  in  lode  del 
B.  Felice Capuzzino,  1 65$,  li  8.  Ottobre  da  Papa  Alef- 
fandro  VII. fù fatto Àtfeflbredel  S. Officio,  con  facoltà 
di  ritenere  la  carica  d'Auuocato  Concionale  ,  era  do*, 
tato  di  mirabile  facondia,  copiofod'eruditioni,  e  d'inge- 
gno à  merauiglia,  acuto  di  tal  forte,  che  derto  Pontefice 
non  lo  potendo  far  Cardinale,  per  effer  morto  prima  che 
detto  Pontefice facefle  la  Promotiooe,  diede  a  fuo  fra- 
tello il  grado  Senatòrio. 
Co.  Filiberto  fuò  fratello,  è  Senatore  viuejite,  è  (lato  mari- 
taci Cecilia  Cortelli,  &  bora  è  di  Camiffà  del  Senatore 
Antonio  Boui. 
Lorenzo,  viuente,  d'A  ktìfandro,  è  flato  de  gl'A  miani. 


Pare 


VOLTA. 


P Are  ad  alcuni»  che  quefta  nobile  famiglia  póflfe  difende- 
re da  vn  Rotondino,  cognominato  Volta  da  Monteuia, 
del  quale  fi  hà  memoria  neirArchiuio  del  1 157.  quan- 
do quelli  di  detto  Cartello  fi  diedero  à  Bolognefi  ,  ad  al- 
tri pare  venire  dalia  Volta,  luogo  poftosù  la  pianura  del 
Bolognefe,  e  di  lì  hauere  pigliato  il  lor  Cognome,e  che* 
de'  primi,  che  vennero  in  Bologna  di  quella  famiglia,  fu 
vn'AIbcrtino  d'altro  Cognome  •  circa  agl'anni  1320, 
quale  tralafciato,  fiano  poi  fiati  chiamati  dalla  Volta,mà 
communque  fi  fia,non  vi  è  dubbio akuno,da  molro  tem« 
po  in  quà,efier  delle  principali  della  Città,  hauerhauuto 
Huommi  Segnalati,  goduto  feudi  ,efi*er  fiata  di  Confe- 
glio ,  e  poflteder  il  grado  Senatorio  ;  La  fua  arma ,  è  vii-* 
Cartello  d'argento ,  in  c ampo  roffo ,  coi  Capo  del  feudo 
d'argento,nel  quale  vi  è  ftata  aggiunta  l'Aquila  Imperia* 
le  per  priu-legio. 
135  i.Artizone,  detto  Zone  dalla  Volta,  fùdegl'Antiani,e 

marito  di  Barcolomea  di  Beluìcino  Luciani. 
i3(?o.P»ioiodiZone,degrAntiani,  i376.fù  delConf.delli 

Xxxx  4.00* 


400  i  j  72*e!etto  (opra  il  Sgrauame  del  Contado, 1 3^5» 
dctlixvi.  Refonuatori,  1385.  fù  Confai. di  GiuftiuaW 
e  1 3  8 5. de* Tribuni  delia  Picbe,fù  marito  di  Mea  di  Mat- 
teo Mitcafelani  ,famiglia  antica,  che  hà  hauuto  altre  no- 
bili Parentelle,  e  delia  quale  del  1387.  Loienzo,fù  de 
gPAnciani ,  e  del  Confeglio  ddli  4ocf.e  delli  xv  1.  Refor- 
matori della  Città, fù  fopraftante  al  Monte  del  Commu- 
ne  di  Bologna,  con  amplufima  autcorkà,e  fopra  gi'eihmi 
della  Città,  è  Contado,  1404.  Matteo  di  Lorenzo,  fu 
Dott.di  Legge  Coli.  famofo,hà  in  Scampa  diuerfe  ope- 
re, e  fràgl'altri,i  Singolari  moho  (limati,  1 4 1  o.  Pieirodi 
Lorenzo ,  parimente  Dott.  di  Legge  Coli .  hà  in  Stam  pa 
leRepetitioni  Ciuili ,  eflendoui poi  flati altri  Dottori  di 
Legge,  de' quali  viue  hoggiFrancefco  di  Sforza  molto 
vecchio,  1582.  Aleflandro fù  de  gi'Antiani,  Carlo  Frart- 
cefcoDott.di  Filofofu,  e  Medicina  Coli,  è  viuente. 
1370.  Giorgio  di  Paolo ,  fù  marito  di  Dororea  di  Poeta  Poeti, 
142  i.  Zonodi  Paolo  ,  indufle  Antonio  Bcntiuogli  à  partirà* 
da  Ha  Piazza,  1 4  3  1 .  fù  de'  Tribuni  delia  Plebe ,  e  marito 
di  Mifìna  di  Giacomo  Bianchetti. 
%4$g.  Antonio  Cartellano  di  Zono,fù  Dott.  di  Legge  Coli. 
Canonico  di  S.Pietro,  Protonotario  Apoftolico,  e  del 

1458.  Vefcouo  d'Imola. 
Ì446.  Paolo  di  Zono,  Dott.  di  Legge  Coli.  1453.  delli  xvi, 
Reformatori,il  primo  di  Febraro,fù creato  Caualrere dal 
Marchefe  di  Mantoa,  i454.andò  alla  prigione  ouc  fi 
trouaua  Antonio  Manzoli  Canon,  di  S  Pietro ,  e  Dott.  e 
fattofi  aprire  dal  Guardiano  ,  lui  l'vccife ,  come  fi  vedo 
dall'Iftorie  del  Vizzani, & altre  ;  del  detto  anno  li  9. 
Maggio,andò  à  Milano  à  condurrei  Bologna  la  Spofa  di 
Santo  Bentiuogli,  1 45  5 .  li  2  3 .  Aprile  andò  Amba  (dato- 
re à  Roma  al  nuouo  Pontefice,  i 46  o ,f ù  Podeftà  di  Siena ,. 
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i4?p.  Confai,  di  Giuditta,  14*4.  li  2 6.  Gennaro  Am« 
bafciatoreàMiiano5  nel  detto  anno  Ambafaat.à  Siena 
col  Legato,  ouc  era  ilPapa,  14^5.  li  27.  MarzoAm- 
bafeiatoreà Roma,  1466. li  i7.  Nouembre,andòàRo« 
ma  col  Legato,  &alli  12»  Giugno  ritornò  à  Bologna  col 
raedemo  Legato,  del  qual'anno  li  13. detto  fu  Senatore 
delli  2 1.  creati  à  vita,  da  Papa  Paolo  II  .  1457.  Ambafcig. 
core  al  Marchefe  dì  Ferrara,  e  poi  à  Milano,  1 459.  morì 
li  2  3 .  Ottobre ,  e  fù  fepólto  in  S.  Francefco ,  fu  marito  di 
Polifena  di  Battifta  di  FIorianoDott.da  Caftel  Sanpietro. 
1454. Lodouicodi  Zone,  fùScakoalle  nozze  di  Santo  Benci- 

uogli,  1 453  .fù  de  gi'Antiani  con  Bornino  Bianchi. 
1454.  Aftorre  di  Zone,  fù  Scalco  alle  fudette  nozze ,  1457, 
fù  Confai. di  Giuftitia,  1 469.ru  Senatore,e  1471.C0m- 
mifTario  del  Campo  de  '  Bolognefi ,  contro  Modonefi, 
morìdel  1478. 

1 4 $4.  Bartolomeo  di  Zone ,  Scalco  alle  fudette  nozze ,  1469. 
i.Nouembre  creato  Caualiere  da  Giouanni  2.Benti- 
uogli,  r478.fù Senatore, morldel  1485.I1  i8.Àgofto 

145 7.  Battifta,  de  gPAntiani  col  Confai.  Azzo  da  Quarto/ 
1460.  fù  Confai,  di  Giuftitia. 

1458.  Lodouico,  degl'Antianicon  Giacomo  Matfifi. 
1 480.  Achille  di  Lodouico,  fù  Dott.  di  Legge  Coli.  ' 

1484,  Camillo,  degl'Antianicon  Egano  Lambert/ni. 

1485.  AlefTandro  di  Lodouico,  fù  Senatore,  1490  Jopraftan. 
te  ad  vnTorneo,i492.I/22.Giugno  gioftrò  conaltri 
Caual,eri,en'hebbeiIprezzo,  1495.  andò  con  Anto- 
nio  Galeazzo  Bentiuogli  à  Milano,  1 5  0tf .  li  1  j  Ottobre 

fu  creato  de»  Sauij  delia  Guerra,del  qual'annoli  1 8  No- 
uembreda  Papa  Giulio  Il.fù  creato  Senatore  dellUo 
quale  li  1 9.  Nouembre  li  diede  anco  la  Porta  di  San  Fe- 
lice,  1511.  li  15, Marzo  andò  Ambafciatore  àRoma, 
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del  quafanno li  3  o.Maggio.fu  creato  Senatore  dclli  3  ». 
da'  Bentiuogli ,  mà  poi  del  detto  anno  partì  da  Boiata 
per  fofpetto,  1512.  li  5  «  Fcbraro,  fù  ammazzato  da  Lui- 
gi Maria  GriflFonì,  per  li  Bentiuogli,  (ua  moglie, eoa* 
quella  di  Camillo,  e  di  Borfo,  -andò  alle  nozze  d'An.. 
nibale  Bentiuogli. 

1507.  Antonio  di  Bartolomeo,  Caual.  li  r  5.  Giugno  parti  per 
Roma,elTendo  dal  Papa  ftato  fatto  Gouernatore  diCam- 
pagna,  1 5  1 1 .  li  1 5 .  Genaro  ritornò  à  Bologna,  cflendo 
ftato  tré  anni  iui  confinato  per  caufa  di  Stato,  13.13-  ra 
Senatore  delli  40.  creato  da  Papa  Leone  X.  dal  quaio 
del  15  15.  fù  fatto  Co.  di  Vico,  Verzuno,  e  Sauigno. 
1 5 1 6.  fece  ammazzare  Luigi  Maria  Griffone  alla  Molt- 
nella,fùCaptanobrauo,  emorì  del  1 5  27.  nei  lacco  di 
Piftoia,  fua  moglie  fù  figliuola  del  Card.  Graffi. 

,5 , ,. Paolo  dì  Borfo,  de  gl'Aotiatu  col  Confai.  Girolamo 

Sanpieri.  rv 
iM«  Cornelio  di  Bartolomeo,  Dott.  di  Legge  Coli,  fu  Pro- 
wnotarioApoftol.co.eCapellanodelPapa,  Arcidia- 
cono di  Bologna,  3t  finalmente  Auditore  della  Sacrai 
Rota 

,  5  »  9.  Sforza  d'Aleffandro,  de  gl'Antiani  col  Co.  Ouidio  Bar- 


5  i58Lodouico  di  Borfo ,  de  gl'Antiani  col  Co.  Lodouicoj 


Bentiuogli. 

15,5.  Galeazzo  Sforza  d'Aleffandro,  fù  Dott.  di  Legge  Coli., 
edettode'Bauieripervnaheredità.  .  I 

1 5  2  8.  Aftorre  d'Aleffandro  fù  Senatore,  1 5  «  1  •  c?f ltan  „ 
5    Fanti,  ,5az.delli  x.  della  Guerra,  fù  Co  d.Monafigo 
VignoUi .  de'Conti,  Vedeghè,  Luminafo,&  Venola.dellej 
qaaU  g.urifdittioni,  del .  j3a.li3o.  Genaro  ne  fnfpoj 
gliato  da  Papa  Cle  mente  V II. 


1 5  3 1.  Filippo,  «3e  gl'Antiani  col  Co,  Cualf  erotto  Bianchi. 

1549.  Achilie  d'Aleffandro,fù  Caual. Gaudente, e  Commen. 
dacore  di  S  Maria  di  Cafaralta ,  quefto  con  Marc'Anto- 
nio  (uo fratello ,  fù  del  1542.  imputato  deii'homicidio 
d'Aldraghctto  Lambertini. 

1552.  Camillo  d' Aftori e,Caual.  Gaudente,fù  i  vltimo  Com- 
mendatore di  S.  Maria  diCafaralta,  perche  del  1589. 
doppo  la  fua  morte,  Papa  Sifìo  V.  applicò  i  beni  di  detta 
Commen  da  al  Collegio  di  Montalto. 

1554.  Banolorr.eo d»  Antonio,  Caual.fù  Senatore,  e  Co.  delle 
fuderte  gì  urifdittioni,acquiftate  d'Antonio  fuo  Padre,fin 
che  li  furono  leuate. 

1553.  Marc' Antonio  d'Aleflandro,  fù  Senatore,  e  morì  del 
1 578.  li  2. Marzo. 

1 5  69.  Antonio  di  Bartolomeo,  fù  Caual.  di  S.  Michele,  1577. 
de  gPAnt  iani  col  Confai.  Boncompagno  Boncampagni, 
c  marito  d'EIena  del  Co.  Cornelio  Pepoli ,  con  dote  di 
feudi  8000. 

1570.  Anroriia  di  Camillo  di  Paolo  di  Borfo  del  Senat.Paolo> 
fù  Dott.  di  Legge  Coll.emaritod'Emilia  Ghislieri. 

1570.  Battifta  del  Senatore  Aftorre.  fu  Dott.di  Legge,Colla- 
terale  di  Campidoglio,  Protonotario  Apoflollco,  Refe- 
rendario dell'vna,  d'altra  Signatura,  fùGouernatore 
per  la  S.Sede  in  molte  Città,  Prefetto  delle  Montagne  di 
Norfia,  Vicelegato  delia  Prouincia  di  Campagna  di  Ro- 
ma, e  Pr efidente  della Prouincia  della  Romagna,  morì 
del  1 6 1  o.  li  1 1 .  Nouembre  à  Macerata,  eflendo  Gouer- 
Datore  pnre  della  Romagna. 

1 5  78.  Cornelio  naturale  di  Bartolomeo,  fu  Caual.  giocante, 
1576.  li  27.  Settembre  ammazzò  Euangeiifta  d'Vgoli- 
noòcappi,e  1584.  fece  queftione,  col  Co.  Aleflandro 
Campeggi,  e  Malatefta  Carbonefì,  15 8). fi  conftituì 
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prigione,  e  diede  (Ig urta  di  conftituiriì  in  Roma,  del 
quale  anno  ritornò  à  Bologna  granato,  15  86.  fu  de  gì' 
Antiani  col  Confa!.  Ruggiero  Ghifclli,  morì  del  1 590.  e 
fu  marito  di  Portia  d'Emilio  Maluezzi. 

1 589.  Aleflandro  del  Dott.  Galeazzo  Sforza ,  fù  Senatore ,c 
marito  di  Laura  Gozzadini,  poi  di  Virginia  Ercolani. 

1  5  9  9 .  A  (torre  d' A  leffan  dro,  f  ù  Senatore. 

1 629.  Galeazzo  Sforza  ,  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  Ca- 
millo Paleotti. 

Francefco  di  Borfo  di  Francefco  di  Paolo ,  marito  d'Elena 
Bonfioli. 

Achille  d' Aftorre  è  Senatore  viuente ,  e  ftato  marito  d'vna 

Geffi,  della  quale  ha  defecndenza,  &  hora  è  marito  d'E- 

lifabctta  del  Senatore  Fabio  Gozzadini. 
Aftorre  Francefco  d'Achille  viuente,  è  ftato  de  gl'Antiani 

del  16 $  6.  col  Confai.  Angelo  Michele  Guaftauillani,  & 

è  marito  di  Pantalea  Ghislieri. 
Filippo  Carlo  d'Aftorre  Francefco  c  viuente. 


Li 
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Z  AMBECC  A  RI. 

I  Zambeccari,  fcriue  Luca  di  Linda,  deriuare  dalla  Cafa 
BeccariaPaue/e,originata  da  Numeriano  Imperfetta  poi 
in  Bologna  Beccara,  della  quale  Palamede  Beccaria  Ca- 
uai.  della  Co.  Matilde  Patrona  quafi  di  tutt'Italia,  man- 
dato à  Bologna  ini  fi  fermò.  &accafatofi  con  Dorotea^ 
Scannabecchi,de!la  quale  Cafa  fi  tienePapa  Honorio  II. 
detto  Fragnani5per  eflfer  nato  in  quel  Cartello  fuo  feudo, 
delia  quale  vogliono  ,  che  forte  anco  Sant'Agricola^ 
MartireiOnde  per  l'hereditac'hebbe  dalCard.Giouan- 
ni  di  Lucio,  vnì  la  Tua  arma, ch'era vn Stambecco alli 
fuoi  Monti,  ponendolo  di  fopra.  Et  Irco  Glofatorefa- 
mofo,  neaggiunfe  vn'akro  di  fotto.  E  Giouanni  poi,chc 
dal  fuo  nome  diede  il  cognome  alla  famiglia ,  mutò  i 
Monti  in  vna  Banda ,  come  al  prefente ,  alia  qual  arma^. 
poiòftatoaggiuntoiGigli  di  fopra,  eia  mez^Aquila  à 
mano  deftra,per  privilegio  Imperiale.  Quefta  è  fiata  Ca» 
podi  Fattione,  ha  hauutogran  parte  nelGouernodella_ 
Ottà^èftatadiConfeglio,  ediprefemegode  il  grado 
Senatorio, 
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1 1 40.  Irco  di  Beccaro  Beccar!,  Glofatore  famofo  delle  Leg- 
gì,  fù  difcepolo  d'Irnerio,  e  d'Enrico  di  Balia, 
Princìuallc  di  Soptamare,  Soldato  valorofo. 

1250.  Giouanntfù  huomo  molto  fegnalato  nella  Republicsu, 
per  lo  che  detta  famiglia  prefe  il  cognome  da  lui. 

a 80.  Azzo  diede  Oftaggial  Card.  Legato. 

288.Biterno,  fù  de'  Sauij  per  la  Compagnia  Militare  de* 
Beccari. 

3  00 .  Giouanni  di  Cambio  di  Giouanni  Beccari,  detto  Zam- 
beccari,  fù  de  gt'Ant.  la  prima  volta,  1 3  otf.  diede  ricet- 
to ai  Card.L  egato  in  cafa  fua,liberandolo  dalla  furia  del 
Popolo,  1 3  1 3 .  fù  citato  da  Enrico  Imperatore  per  cau- 
fa  di  Stato ,  fù  marito  di  Giouanna  di  Guido  da  Monte- 
ueglio. 

1302.  Beccaro  di  Landolfo,  f  ù  de  gl'Antian i ,  e  delli  8.  della^ 
Guerra^. 
Torrefano,  fu  de  gi' Antiani. 

Tomafino  di  Cambio,  fù  eletto  fopra  gl'Eftimi,  e  marito  di 

Egidia  d'Amadore  Bianchetti. 
1 305.  Vgolino  d'Ottobuono,  fù  de'Sauij  per  la  Compagnia., 

Militare  delle  Spade,  1308.  degi'Antiani,  1322.  fù  vno 

de'contrarij à  Romeo  Pepali. 
1305.  Cambio  di  Giouanni,  fù  de  gì' Antiani,  13  10.  vnode» 

1 60.  Cittadini  pruilegiati,  1  s  1  o.fù  Proconioìe,e  1321 

fù  confinato  per  caufa  di  riuolutiom. 
1 3 09.  Paolo  di  Cambio,  fù elettocó altri  à  pacificare gl'Hiio* 

mini  del  Cartello  di  Varignana,  che  fi  erano  ribellati» 

1335.  de  bau^j,  1 338.  fu  citato  dal  Papa  per  caufa  di 

Sato. 

.13  1  ©.Gerardo  di  Giouanni .  de*  1.60,  Cittadini  prìuilegsau, 
1  3  i  6.  fu  Dott.  di  Legge,  e  de'  Sauij ,  1 3  1 9 .  tù  Ambafc. 
eoa  altri  à  Roma;  &  à  Treuigi  ,1325.  reltò  prigione  di 
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Paparino  Bonacolfi  in  battaglia,  fu  marito  di  Diana  di 
Bernardino  Bambaioli. 

1 31  o.  Giouanni  di  Carubbio,  fù  de'priuilegiati  della  Città,  e 
marito  d'Aichina  di  Dardo  Bofchctti. 

1 3  i  o .  Egidio  di  Giouanni,  anch'egli  priuilegiato,  1 3  1 mo- 
rì in  battaglia ,  fu  marito  di  Bartolomei  di  Domenico 
Tolomei. 

13  19. Dino  di  Giouanni,  fù  marito  di  Bonhora  di  Biagio 
Maluezzi. 

1330.  Giacomo  di  Bolognino,  ò  Bombologno ,  fù  Dottore  di 
Medicina  Collegiato. 

1333  .Gerardo  del  Dott.  Giacomo  di  Bolognino,  fu  Dottore 
di  Medicina  infigne. 

1334.  B  irtoluzzo  di  Cambio,  fù  de  gl'Antiani  ,  e  marito  di 
Dorotea  di  Chriftoforo  Caccianemici. 

133  8.  Nicolò,  fù  citato  dal  Papa  per  caufa  di  Stato. 

1350.  Cambio  di  Paolo ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli,  e  marito  di 
Bclda  di  Vianino  Lanzauecchi  d'Aleflandria. 

1 35  5.  Giouanni  di  Gerardino,  de  gl'Antiani. 

1357.  Bolognino  del  Dottore  Gerardo,  fù  Dottore  di  Me- 
dicina,e  publico  Lettorc,e  del  1 3  j6.  del  Confeglio  dei* 
li  4oot 

1 3  65  .Gerardo,  fù  marito  di  Life  di  Girolamo  Bolognerti. 

1 372.  Carlo  di  Cambio  ,  fù  Dottore  di  Legge  Colleg.  1387. 
dei  Conf.de^oo.  1390.  vno  deli  i  1  o.di  Balìa,eletto  dai 
Confeglio  fudetto.con  grandiffimaauttoriràfopra  ilgo- 
uerno  della  Citrà,  de' quali  vi  è  l'arma  in  S.  Petronio  ,fù 
Moderatore  de'  Statuti,  &  Adonto  d i  Guerra ,  1 3  9  o .  fù 
eletto  Auuocato  del  Commune,col  falario  di  2  o. Fiorini 
di  Camera  da  pagarfi  ogni  due  Mefi ,  1392.  Officiale  di 
Pace,  1392.  Ambafc.à  Nicolò  Marchefe  di  Ferrara  à 
condolerà  della  morte  del  Fratello,  neldett'anno  per 
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caufa  di  Fattìoncfùpriuo  del  Magiftrato,  1394  tiS.Gc- 
naro  fu  fatto  de'  primi  xv  i.Reformatori ,  1398.  fattofi 
Capod  Fattione,s'oppofeà  idilTegni  di  Nanne  Gczza- 
dini,  cheaffettauala  Signoria  di  Bologna  ,  poi  fece  feco 
pace,  facendo  però  confinale  alcuni  della  Fartione  del 
Gozzadini,  non  ottante ,  che  Matteo  Griffoni  Confai  di 
Giuftitia s'opponete,  vedendo  eficr  caufa  dinuouidi- 
fturbi,  1399.  eflendopreualfo  la  fua  Fattione  ,cotr;c  Si- 
gnore di  Bologna,  fece  tutti  i  Magiftrati  à  fua  rcquif  rio» 
ne,  e  perciò  tu  odiato  da  Nanne  Gozzadini,  e  da  Gioua- 
nì  Bentiuogli,  quali  li  fecero  vn  trattato  controjmà  (co- 
perto, e  potendoli  caftigare,  admelTe  le fuelcufe,dicen« 
do  non  conuenire  ad  vn  Cittadino  fare  così,  gran  lago  di 
fangue,  potendoli  con  più  honefta  via  prouedere  alle  lo* 
ro  leggerezze,e  folo  li  fece  confinare  più  perfodisfattio* 
ne  del  Popolo,  che  di  lui;  e  benché  gli  yfaife  clemenza  ad 
ogni  modo  gl'ordirono  fempre  cótro  nuoui  trattati , poi 
per  sfuggire  la  pelle  ,fi  ritirò  à  San  Michele  in  Bofco,  o 
benché  Ci  prefidiafle  validamente,  tuttauia  vi  morì  di 
quella  li  1 9.  d'Ottobre  in  Domenica  mattina ,  e  fù  fepol- 
to  nella  ChiefadiS.  Francefco  veftito  da  Frate,  &  ad  ac- 
compagnarlo furono  quali  tutte  le  Compagnie  Tempo- 
rali, e  tutti  li  Frati  ,Preti  ,eCapellani,  &  vi  era  vn  gran-» 
Confalone  con  Tarma  del  Popolo  di  Bologna,  e  quella.* 
de'  Zambeccari  fotto,  &  in  elfo  vn'altro  Gonfalone  pic- 
ciolo nero  con  l'arma  della  Libertà,  vn'altro  fimile  con.» 
con  Tarma  della  Compagnia  de'  Notari,  &  erano  porta- 
fi  da  HuominiàCauallo  tutti  vediti  di Scoruzzo, coiu 
molt.  parenti,  &  amici ,  c  gli  fù  fatto  l'Officio  per  F.  Bar- 
tolomeo Vefcouo  con  gran  diuotione,  e  riuerenza. 
1376.  Luca  del  Dott.  Gerardo,  era  Dott.  di  Filofofla ,  e  Me- 
dicina, e  del  Conf.  de'400, 1 3  Sp.  affitte  alTMequie  dei 
Card.  Cai  affa.  Già- 


Giacomo  del  D'ótc.  Gerardo,  fili  dottore  di  F  iloiofia,c  Me* 

diciraL-. 

380.  Federico  dell  Dote.  Bolognino ,  fu  Confai,  di  Giuftitia^, 
e  maritodi  iMandinadi  Luca  PaiTipoucri. 

384.  Bernardino  di  Chirolo,  Dott.  di  Legge  infìgne,  e  publi* 
co  Lettore,  1 387.de!  Conf.de'4oo.  1420. andò  Am- 
bafeiatorcà  Milano,  e  del  1409.  al  Cardinale  Cofsa  al 
Concilio,  1 4  1 1 .  Officiale  di  Pace ,  1 4 1  <0.  nel  tumulto  di 
Cambio  Ci  failuò  in  S.Francefco,  t4T7.ru  de'Modera- 
tori  de'Statutti,  1420»  rifpofe  rifentitamente  à  gl'Amba- 
fciat.diRaue  nru,Faenza,Forlì,&Imola,morì  del  1424. 
li  2  5 .  A  godo ,  fu  marito  di  Margarita  Sanuti ,  e  maritò 
Margarita  fu;a  lorellainBetozzo  di  Marco  Canedoli,poi 
nel  Co.  Guidlefto  del  Co,  Maghinardo  da  Panico. 

3  8<5.  Bartolomeo  di  Carlo,  fu  Dott,  di  Legge  Coli.  &  Abba- 
te de'  SS.  Nalbore , e  Felice ,  1 41 6.  fu  bandito  con  taglia 
per  caufa  di  Stato,  1420.  entrò  in  Bologna  fecreramente 
per  aiuto  d'Antonio  Bentiuogli ,  142  7.  tentò  leuare  ku 
Città  à  i  Miniiftri  del  Papa  con  altri  Zambcccari,&  adhe- 
renti,  1428.,  Àmbafciatorcà  Venetia,  delqual'annofò 
dal  Reucrendo  Capitolo.edalla  Città  eletto  Vefcouó  di 
Bologna  in  linogo  del  B.  Nicolò  Albergati,  che  fi  era  ab- 
fentatoper  ^interdetto ,  ma  in  pochi  giorni  rinuntiò,  e 
perciò  li  fu  data  PAbbatia  di  S.  Bartolo  di  Ferrara. 

[387.  Nicolò  di  Bartolomeo,  del  Confcglio  de^oo.  1393.  fù 
Confai,  di  Griuftitia. 
Domenico  di  Pffocolo,fù  del  Confeglio  de*4oo. 
Nicolò  di  Pietnodi  Cambio  del  detto  Confeglio  ,  1 3  93  •  fù 
priuo  del  luogo  del  Conf.  per  caufa  della  fuaFattiono, 
1 3 9 6.  fu  de  gl'Antiani  col  Confai. Giouanni di  Lodoui- 
co  Monteren;zi,  &  eletto  à  fare  la  nuoua  imborfatione  de 
gl'Oificij,  1399.fuC0nfal.di  Giuftfcia,  e  cacciato  di  Pa- 
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lazz^  da  gl'Auuerfarij del  morto,  Carlo,  e  confinato, 
1 40 1 .  de'  xvi .  Reformatori ,  1 403  .di  nuouo  confinato, 
1409.  è  eletto  vno  de'Sauij  per  conlìgiiare  ilLegato, 
1 41 4. andò  al  Concilio  di  Conftanza ,  14 16.  fi  faluò  in 
S.  Francefco  per  Jaiolleuatione  di  Cambio,  r  4 1 9.  de'  x. 
Reformatori  in  vece  de'xvi.  del  1420.  tornò  de'xvi.  & 
aggiunto à  quelli  di  Balia,  142  1.  Ambafc.aiP.ipa. 
1387.  Tomafo  di  Cambio ,  fu  del  Conf.  de'400. fù  marito  di 
Dialta  di  Marco  Ganfendi. 
Antonio  di  Giouanni,  del  detto  Confeglio ,  1388.  de'Tri- 
buni  della  Plebe. 

1392.  Cartellano  di  Bonifacio ,  fù  Abbate  de'  SS.  Naborre ,  c 
Felice. 

1 393 .  Peregrino  di  Giacomo,  fù  Dott.  di  Legge,  e  Configlic- 
ro  della  Città,fù  del  Conf. delli  4oo.dal  qual  Confeglio 
f  ù  mandato  à  prefentare;  vn  Caualio  al  Papa  di  valore  di 
feudi  5co.  1 393.pcrcaqfadelleFattionifùpriuodidet- 
to  Confeglio,  1406.  mortali  la  moglie  diuenne  poi  Se- 
cretar io  de'  Breui  di  Papa  Bonifacio  IX.  e  riedificò  la_, 
Chiefa  di  S.  Mai ia  dì  Rauone ,  hauendo del  1398.  edifi- 
cato, e  dotato  la ChiefadiS. Peregrino fuoridi  S. Ma- 
molo,  fuolus,  hoggidì  poffedutadalCo.Liuio. 

139 9.  Lambertuccio, fù Podeftà  di  Macerata. 

1 400.  Scipione  di  Peregrino,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 4 14.  Carlo  di  Carlo  Dott.  di  Legge  ,  1427.  volfe  leuare  ìsu 
Città  àiMiniftri  del  Papa, del  143  i.poitòil  Stedardo 
di  S.  Chiefa  all'entrata  del  Legato  in  Bologna,  1 440.  fù 
del  Confeglio  de'i 2  o.  c  1 44 1 .  Conf.  di  Guift  ina. 

1412.  Cambio  del  famofo  Carlo ,  fù  Dott.  di  Legge,  e  de'i  2. 
del  Confeglio  creati  li  2  5.  Luglio,  &  fatto  Configlielo 
del  Cardinale  Fiefco  Legato,  1 4 1 6.  li  1 6.  Genaro  fu  fat- 
to de'xv  1  .Reforraaton,e  fù  dato  per  Ortaggio  à  Braccio 


da  Montone,  &  il  mcdefimo  anno  fù  bandirò  con  taglia 
per  caufa  «di  tumulto  da  elfo  fufcitato,  1 4  2  o. venne  fegre- 
ta  mente  à  Bologna  con  l'Abbate  Aio  fratello  in  fauoro 
d'Antonio  Bentiuogli,  fù  marito  d'Adola  diPiettoLo- 
douifi,  e  prefe  la  fua  habitatione  in  Roma. 

141 3. Luca  di  IProcolo,fù Dott.  di  Medicina. 

141S.  Riccardo  di  Peregrino,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

1420.  Nicolò  di  Bartolomeo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1422.  Bonifacio  di  Carlo,  fù  de  gPAntiani ,  1 42  7. tentò  leua- 
re  il  Stato  à  i  Miniftri,edel  143  2.  andò  fuori  di  Bologna 
per  le  Reuiolutioni  della  Città ,  era  Rettore  delPOfpitale 
di  Pontecchio ,  e  Comminano  di  Cartel  Franco ,  fuma* 
rito  d'Anitiochiadi  NannoGozzadini. 

142 S. Tomaio  di Carlo, fùdc'x vi. Reformatori,  1429.  Co- 
mi furio  diCaftel  Franco,  143  2.  partì  da  Bologna  per 
fofpetto,  1 47  5.  eflendo  potente,  fù  fatto  prigione,  e  mo- 
rire fecrenamente  dal  Legato,  d'ordine  anco  del  Pode- 
ftà,.  nella  Sala  del  Rè  Enzo  per  caufa  di  Stato,era  marito 
di  Dorotca  Saflfoni. 

1428.  Gìouanmidi  Peregrino,  fùde'Tribuni  della  Plebe,  <u 
Gouernattore  del  Ponte  di  Reno. 

1439.  Gafparo»  di  Paolo ,  DotEorcdi  Legge,  morì  à  Fiorenza 
del  1450.  perla  parteCanefca>efù  marito  d'Antonia- 
Gozzadini. 

144 1.  Carlo  di;  Cambio  del  famofo  Carlo,  gioflrò  con  altri 
Caualierii  il  Palio  di  S.  Petronio  li  4.0ttobre,era  Dotto» 
re  di  Legge. 

1 44 1.  Cambio  di  TomafoDott.  di  Legge  Coli,  andò  ad  habi- 
tareà  Per  ugia. 

1 445.  Paolo  d  i  Nicolò,  fù  marito  di  Mattea  Calderini  ,poi  di 

Giacoma  Bonzanini,  dalla  quale  hebbe  defeendenza. 
i  446.  Bartolomeo  di  Carlo,  iù  dclli  xv  1 .  Reformatori. 
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[  44$.  Cambio  di  Carlo,  fu  Dott.  di  Legge; 

459.  Cambio  di  Giacomo ,  Caualicre,  ammazzò  Lodouico 
Griffoni,  &  egli  fù  ammazzatola  Andalòfuo  figliuolo, 
in  vendetta  del  Padre. 

4*2.  Achille  di  Tonnata,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Paolo 
dalia  Volta/dal  Duca  Ercole  di  Ferrara,fù  fatto Podeftà 
in  vendetta  del  Finale. 

459.  Galcazzodi  Carlo ,  fù  marito  di  Margarita  di  Leonar- 
do Cartelli. 

470.  Annibale  di  Carlo,  fù  marito  diPiubella  del  Co.  Bofio 
da  Codignoia. 

47 1 .  Camillo  diPaolo ,  de  gl'Antiani  col  Co.  Nicolò  Sanu. 
ti  Confai. 

1474.  Peregrino  di  Paolo  diNicolò,  de  gl'Antiani  col  Con- 
fai. Bernardo  Saironi, fù  marito  di  Camilla, d'Alcffan- 
dio  Poeti. 

479.  Giouanni  di  Paolo ,  de  gl'Antiani  col  fudetto  Confai. 
Bernardo Satfoni, e  marito  di  Bartolomea  di  Americo 
Bianchi. 

480.  Matteo  di  Paolo,  fu  maritodi  Beatrice  Griffoni. 
487.  Aleflandro  di  Carlo,  fù  Dott.  di  Legge. 

49  tf.Paolo,  detto  Polo,  d  i  Peregrino ,  fu  de  gì' A  nt.  col  Con  ■ 
fai.  Mino  Roifi,  &  Ambafciarore  al  Papa  ,  15 12.  fù  Offi- 
ciale dell' Abbatia  di  S  Felice,  1 5 1 3.  eletto  Senatore,  in 
luogo  di  Baldiflfera  Cattani,non  lo  volfe  accettare,  onde 
poi  l'hebbe  Elifeo  di  detta  famiglia ,  1 5  14,  fù  chiama  . o 
àRomadal  Papa,  15  19.  gli  fù  Taccheggiata  la  Cafa  al 
Martignone  dalli Murifcotti,fù  maritodi  Francefca  di 
Bartolomo  Ghifelardi  ,poi  di  Gentile  di  Fabbiano  Al- 
bergati, dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

5  06.  Bartolomeo  di  Giacomo  di  Cambio  ,  del  famofo  Car- 
lo,fù  Senatore  dellÌ4o.creati  da  Papa  Giulio  Il.dai  qua- 
le 
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lehebbeanico  la  Porta  delie  Lame  >fu  Ann bafeiatorc  al 

Rèdi  Funcia,  del  1 5 1  o.ii  2  3.  Ottobre  morì  ,e  fùfusu 
moglie  V  i moria  Conti  Romana,Madre  del  Card.  Pom- 
peo Colonma  Viceré  di  Napoli» 

1 5  il .  AleOandro  di  Cambio  ,  esercitando  la  Procura  in  Ro- 
ma ,  con  gnan  lode  iui  morì  del  Mefe  d'Ottobre. 

15 12,  Giacomo  di  Bartolomeo,  li  3.  Settembre  bandito  per 
caufa  d  1  Sta,to,doppo  eiTer  flato  de  gPAntiani,del  1 5 1 8. 
fu  creato  Senatore  delli  40.  e  Co.  d'Afferò  ,  fù  Barone 
Romano,  e  marito  d'AlfonfinaPaflamonri,che  gli  diede 
in  D ote  li  Caftelli  Arpoli*  Sanmucci,  e  Valinfede,  morì 
in  Roma  li  33,  Aprile, t  Porcialua  figliuola, fù  maritata 
in  D.  Amorino  D  Aera  Napolitano,  Signore  del  Caftello 
delIaPietra  ,e  Coflacecca. 

1514.  Bernardi  n<o  di  Peregrino ,  Dott.  di  Legge,  fù  de  gi'An- 
tiani,  e  mariito  di  Violante Boccadiferri. 

j52  3.Lodouico5,degl'Antiani  col  Confai.  Lodouico  Goz- 
zadini. 

1533.  Camillo dii  Paolo,  de  gl'Antiani  cól  fudetto  Confai, 
fù  marito  dii  Gineura  Gozzadini ,  poi  di  Dorotea  Ange» 
lelli ,  dalla  quale  hebbedefeendenza,  quale  habita  da  S. 
Paolo, 

1534.  Liuiofuo  ffmello,de  gl'Antianicol  Co.  Angelo  Ra- 
nuzzi,emairiro  di  Dorotea  Vittori , quella  linea  redo 
da  S.  Barbavano. 

1536.  Peregrino  di  Paolo ,  de  gl'Amia™  con  Ouidio  Bargel- 
li™, fù  mariitod'Antonia  Chiari. 

1 541.  Alctfandro»  di  Paolo,  de  gi'Antiani  col  Co.  Nicolò Lo- 
douifi,  fù  Cavaliere ,  e  Co.  Palatino  con  fuoi  figliuoli ,  c 
dcfccndcnti  da  Papa  Paolo  III.  con  le  facoltà  lolite, fù 
Capitano  in  Vngheria,  in  Piemonte ,  in  Sco  tia ,  in  Fran- 
cia, in  Parma,  alla  mirandola  Colonnello  della  Soldatc- 
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fca  di  Siena,  Maft  rodi  Campo  nella  Marca ,  Luogote- 
nente Generale  di  tfeoo.  Fanti,  e  4000.  Caualii  in  Ab- 
ruzzo ,  Generale  dell'Artigliarla  in  Roma ,  Comman- 
dante dell'armi  in  Verona ,  Gouernatorc  dì  Treuifi ,  poi 
Corfù,  Colonnello  di  1  ooo4  Fanti  in  Candia,  e  neir  Ar- 
mata Nauale,  morì  in  Ragufa  del  1 5  7 1 .  li  2  7.  Gennaro, 
ali  di  cuie  Eflfequie,  affittirono  il  Vefcouo  Beccadelli ,  C5c 
il  Senato  Ragufco,con  Oratione  funebre,  ottenne  da.» 
Carlo  V.  Imperatore  la  mezz'Aquila  nell'arma,  e  fi  ve- 
de la  fuà  Statua  nella  Capella  della  famiglia  inS.  Fran- 
cefco,  fù  marito  di  Vittoria  Rucellai  Fiorentina,  quefto 
andò  ad  habitareinGaliera,di  poi  dietro  Reno. 

15 45. Pompeo  di  Giacomo  Dotr.di  Legge  Coli,  e  Barono 
Romano,  fù  Commendatore  di  S.  Spirito,  e  Vefcouo 
Valenfe,  e  di  Sulmona ,  1 5  60,  d'Aprile  andò  Nuntio  in 
Portugallo,  1552.  andò  al  Concilio  di  Trento,  morì  del 
1 571. li  8.  Agofto  all'Aquila,  e  fùfepolto  in  S. Spirito, 
doueera  Abbate. 

1 5  5  2.  Flaminio  di  Giacomo ,  fù  Caualierc  di  Portugallo  Co- 
lonnello del  D  jca  di  Parma ,  e  Generale  dell'Artigliarla 
del  Papa,  i552,fùdegP  Antiani  col  Confai.  Lelio  Vi- 
tali, e  marito  di  Conftanza  Manzoli,vedoua  del  Co.Er. 
cole  Maluezzi. 
Carlo  di  Giacomo  >  Barone  Romano  ,fù  marito  d'Emilia^ 
Or  fi  ni. 

Aleflandro  di  Giacomo,  fù  marito  d'Ippolita  Orfini. 
Galeazzo  di  Lodouico  di  Galeazzo  di  Filippo,  d'vn'altro 
Galeazzo,di  Bonifacio,  fù  Secretano  Maggiore  del  Se- 
nato ,  effondo  ornato  di  belle  Lettere,  e  Poefia. 
1553.  Emilio  di  Paolo,  fù  Senatore  delli  4o.da  Carlo  V.crea- 
toCaualiere,  fù  Capitano  di  400. Fanti  alla  guardia  di 
Candia,  e  Colonnello  de'  Venetiani ,  hebbe  per  moglie 
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Politeti*  Candiana  da  Parma, 
Lepido,naturale  di  Pompeo,  fù  Cameriero  del  Gran  Duca 
diTofcana,pigliò  per  moglie  Camilla  Fortunati  Fiorai* 
tina,  Damigella  di  Leonora  Gran  Ducheflfa»  quale  mor- 
ta, prefe  Elena  Scappi ,  dalla  quale  hebbe  defeeodenza, 
Sini baldo,  fù  Primicerio  di  S.  Petronio. 

1558,  Paolo  di  Liuio,  de  gl'Antiani  con  Camillo  PaIeotti,poi 
Dott.  di  Legge  Coli,  e  Referendario  delPvna ,  e  l'altra 
Signatura,  Gouernatore  in  molti  luoghi  per  S.  Chiefa. 

15 84. Paolo  di  Camillo,  de  gl'Antiani  col  Confai. Tomaio 
Cofpi ,  fù  Capitano  de*  Venetiani ,  e  marito  di  Virginia 
Maluafia. 

1587  Scipione  di  Liuio,  fù  Senatore  doppo  il  Zio,  e  marito 
di  Lucretia  Ghifelardi. 

1592.  Tornato  del  Colonello  AIeflandro,fù  Capitano  in  Vn- 
gheria  contro  il  Turco,  per  la  Sede  Apoftolica. 

1 593.  Cofmo  di  Lepido, degrAntiani  col  Confai.  Bartolo- 
mo  Marifcotti. 

1 594.  Giacomo  di  Lepido,  li  6.  Decembre  s'adotterò  in  Leg- 
ge, con  gran  Pompa,  cioè  alla  nobilita ,  poi  fi  ree** 
dell'Ordine  de'Predicatori,  con  nome  di  Giacomo  Ma- 
ria ,  doue  è  (lato  Inquifitore  di  Reggio ,  e  di  Faenza,  poi 
del  i62  5.fù  Vekouod'Alifa, eMmerbino. 

1 60 1 .  A  loifio  del  Colonnello  Aleffandro,  de  gl'Antiani  con_, 
Aftorre  Volta ,  e  marito  di  Pantafilea  del  Co.  Battila- 
Bentiuogli. 

1505.  Camillo  del  Capitano  Paolo,  de  gl'Antiani  con  Ferdi- 
nando Fantuzzi,  e  marito  di  Penelope  RofFeni. 

10*03, Nicolò  di  Scipione,  Dott. di  Legge,  e  Referendario 
dcll'vna,  e  l'altra  Signatura,  &  Auuocato  Conciftoriale, 
del  1 6*05.  orò  in  Conciftoro ,  in  occafione ,  che  gì'  Am« 
bafeiatori  di  Lucca ,  refero  obedienza  à  Papa  Paolo  V. e 
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quelli  di  Genoa,  i6i5.feceinlhnzaal  Papa  ,  per  Ferdi- 
nando Gonzaga,dirinontia.rla  dignità  Cardinaittia,per 
e  (Ter  Duca  di  Mantoa ,  fu  tré  volte  Rettore  della  Sa- 
pienza in  Roma , e  fu  Secretano  della  Coi)gregatione_> 
de'  Vefcoui, e  Regolari ,  orò  in  Conciftoropcr  la  Ca- 
nonizatlone,  de'SS.  Indoro,  Ignatio  ,Franccfco,  Tc- 
refa,  e  Filippo. 

1^05.  F.  AleiTandro  di  Scipione ,  fùCauaìicre  di  Malta,  Prio- 
re d'Inghilterra,  Generale  delle  Galere  del  Papd3  e  Vi- 
cecaftellano  di  S.Angelo,ottenne  da  Papa  Vibano  Vili, 
la  conferma  di  titolo  di  Co.  per  tutta  la  fua  famig!  i ,  e  ra 
(lato  de' Paggi  di  Papa  Clemente  Vili,  quando  venne;! 
Bologna. 

1 5ofCo.  Carlo  del  Capitano  Paolo ,  de  gl'Amiani  con  Fe- 
derico Fantuzzijfu  marito  diVirginia  Caftelli,poidiDo. 
rotea  Marefcalchi ,  daila  quale  hebbe  flgl  uoli ,  andò  ad 
habitare  da  S.  Saluatore* 

i5ip.Co.Marc'  Antonio  di  Lepido ,  de  gl'Amiani  col  Mar- 
chese Lodoùico  Fachenettis  fu  marito  di  S-ulpitia  Ghi-. 
slieri>poid'Ifabella  Beluiiì ,  vedouactei  Co. Ercole  Fe- 
lici ni. 

1 6.2 8 .  Co.  Qr tauiano  di  Scipione ,  fu  Senat. &  vno  de  gPA  m- 
bafc.à  rallegrarti  col  nuouo  Pont.  Innocenzo X.  fù  fatto 
Co.  con  altri  di  quefta  famiglia  da  Para  V  rbano  Vili. e 
fù  marito  d'Erfiba ■Bombacijqualefù  vnadi  quelle  fami- 
glie, che  giurarono  sù  la  publica  Piazza  per  lafattione^ 
Geremca,  per  là  quale  def  1 287.  Marchese  Gerardo  fi 
vedano  deferitti  nella  Mihtia,  1301.  Vguccic,  (ùdegP 
Antiani ,  come  Giouanni di  Marchcfe  ,  che  fù  marito  dì 
Margarita  Pepoljjorella  di  Tadeo,  nella  di  cui  cafa  fi  fe- 
ce l'Inftromento*  Giacomo  di Pietro,e  Giacomo  di  Bar- 
tolino,  quali  furono  in  vn  medeiìnjo  tempo ,  Domenico, 
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€  Pietro  de*  t  &o.  Cittàd ini  priuilegìati,  i  j  3    F.  Dome- 
nico di  Pietr  oòuono,  è  nominato  dal  Crcfccmio  nel  lib. 
di  cucce  le  Re  ligioni  fra  Caualieri  Gaudenti  coniugati, 
quale  dice  ancor  deriuare  da  Bologna  ,  i  Bombaci  da*, 
Reggio  horat  eftinti,  1 3 8 1 .  Giacomo  di  Giouanni,  di  cui 
fi  vede  la  fepollcura  in  S.  Giacomo  Maggiore  auanci  l'Ai* 
tare  grande,  c  on  la  fua  arma  ,  che  è  vha  Croce  di  S.  An- 
drea rofla  nei  irnczzo,deiIa  quale  vi  è  vna  Lozanca  d'oro 
con  due  Stelle;,  vna  di  fopra,c  l 'altra  di  /otto  in  campo  a- 
zurro,  à  differenza  dell'arma  de'Bombaci  cftinti,  ch'è 
nelli  Clauftri  del  detto  S.Giàcomo,  che  fa  due  Ali ,  vna». 
roda  in  campo  d'argento,  e  l'alerà  d'argento  in  campo 
rodo  con  i 1  Gigli  fopra.che  è  fiata  famiglia  aliai  rìguarde- 
uòle,  inanime  per  nobili  parentadi  j  Quella  fu  de  gl'An- 
ttàni,  e  del  Go*nf,  de^oo.per  lo  che  fu  de  gl'eletti  a  Con- 
futare, fé  fi  clou  e  uà  accettare  con  certe  codi^ioni  l'offer- 
se di  Lancclotro  MontecuccoIi,cheofTertua  le  lue  Terre, 
Gattelli,  e  Fortezze,  in  parte  occupate  nella  Guerra ,  fu 
marito  d'Eg  d  ia  d' Vgolino  Greci,  quale  famiglia,  dico 
Giouanni  Villani,  eflfer  (tata  potente  in  Fiorenza,  1592. 
Gio.di  Giacomo  iù  Giudice  del  Comune,  la  di  cu*  figli- 
uola Bettina  fu  maritata  in  Pietro  BoiognertÌ,corrie  era^. 
anco  Pina  di  Bartolomeo  in  FrancefcoFofcarari ,  5592. 
Bernabò  fù  Capitano,  1 427*Gi«como  di  Giouanni ,  fu 
marito  di  Lippa  di  Balìlio  Renghieri ,  1478. ■  Antonio  di 
Giacomo, fù  de  gì'Antiani,e  marito d  Lodouica  Ted  ri- 
ci,  1 5  ©6,  Bartolomeo  di  Giacomo ,  fù  Je'Tnbuni  de  ia_. 
Plebecreàti da  P  pa  G  uliolLdoppo lacaceiata de'Ben- 
tiuogti,c  fù  mas  iwj  di  Lodouica  Seguirne  li  part6ri24.fi- 
gliuoii,  che  tue  ti  mangiarono  pane,  1 5  07.  Girolamo  di 
Bartolomeo  Doct.Coll,dfFiIofofii,e  Medicma,  fu  elet- 
to à  comporre  Hi  Statuti,  fù  de  gl'Ant.  e  marito  di  Laura-» 
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Fafanìn!,  e  dalCaual.  Cado  è  nominato  ne'fuoi  Epitaffi, 
15  1  2 «Paolo  d'Antonio  anch'egli  Dott. della  medefima 
profeifione,  fùpublico  Lettore,  dentro,  e  fuori  della  Pa- 
tria, di  Rettorica,Poefia,  e  di  Lettere  greche,  e  latine,  fù 
de'Caual.  di  S.  Pietro ,  quando  furono  infiituici,  come  fu 
ancoGiouannifuo  fratello,  eli perdèdel  r  5 25.  conio 
fue  opere  in  Roma  nel  Tacco  dei  DucaCarlo  di  Borbone, 
di  lui  fi  vede  alla  ftampa  ioratsone  fatta  per  ordine  del 
Senato,  in  ringratiamenro del  Re  di  Francia  ,1526.  An- 
tonio di  Bartolomeo ,  fù  marito  di  Camilla  di  Bernardo 
Faianini,  1585.  Bernardo  del  detto  Dort. Girolamo  ,fù 
de  gì' Antiani,e  marito  di  Pantalea  del  famofo  Iurifcon . 
fulto  Lorenzo  dal  Pino,dalla  quale  nacque  Lorenzo,ehe 
fù  de  gì*  Antiani,  e  marito  d'Anna  Sighicelli ,  de'  quali  fù 
vnica  figliuola ,  &  herede  affai facoltofa  Erfilia  fudetta, 
moglie  feconda  delfudetto  Co.Ottauiano  Senat.  1573. 
Giouanni  d'Antonio  di  Bartolomeo  di  Giacomo ,  fù  do 
gi'Antiani,com'anco  Antonio  fuo  figliuolo,  che  fù  mari- 
to di  Girolama  Sampieri,  dalla  quale  nacque  Domenico 
Maria,  che  fù  de  gl'Antiani  ancor  lui,qualc  morta  hebbe 
Lucretia  Ratta,  dalla  quale  nacque  Gafparo  viuente,che 
pure  è  flato  de  gl'Antiani,  e  marito  d'Orintia  Morandi, 
dalla  quale  hà  Angelo  Michele.che  è  ftato  de  gl'Adriani,. 
&  Aleifandro  viuente,  il  detto  Gafparo  per  le  fue  virtù 
hàrauiuato  le  memorie  de'fuoi  antenati,  e  fiato  de  gì' 
Accademici  della  Notte  col  nome  di  Tardo,  &  hà  fatto 
compofitioni  in  lode  dell'i  mperatore,di  diuerfi  Precipue 
della  fua  Patria,  così  in  vetfi,  come  inprofa,  in  ciuerf*^ 
occafioni ,  dalle  quali  ne  hà  riportato  ringratiamenti,  o 
premij. 

1*30. Co. Fiancefco Maria  d'AIoifio,  degl'Antiani  co. Co. 
Alberto  GraiTi  Confai  fu  marito  di  Laura  Vittori. 


6$  2.  Co.  Andrea  d*  Aloifio,  degl'Antiani  col  Confal/Cirro 

Mare/cotti,  fu  Capitano  di  Corrazze  in  Germania,  morì 
nella  battaglia  di  Lutoien. 

634.  Co.  Emilio,  Aiutano  con  Fuluio  Antonio  Marefcalchj. 

6S$.  F  Paola  di  Camillo,  Ciual.  di  Malta. 

640.  Co.  Gregorio  di  Camillo,  Caual.  di  S.  Stefano. 

6^6.  Co.  Bartolomeo  di  Camillo,  fu  de  gl'Amiani  con  Gio. 
Antonio  Pjetramtllari. 
Co.Liuio  viiiente  de  l  Co.Ottauiano,è  Dòtt.di  Legge  Coli, 

e  Primicerio  di  S.  Petronio, 
Co.  Giouanni  del  Co.  Ottauiano,  è  Senatore  viuente,è  fla- 
to al  feruitio  dell'Altezza  Reale  di  Sauoia,  &  è  marito  di 
Aleffandra  Segni. 

Co.  Francefco  del  Co.  Ottauiano  viuente,è  flato  de  gl'An- 
tiani. 

Co.  Tomaio  del  Co.  Camillo,  è  Dottore  di  Legge  Coli,  o 
Canon,  di  S,  Pietro,e  Succollettore  Apoftolico. 

March.  Conftanzo  del  Co.  Camillo,  è  flato  inueftito  del 
Marchefatodi  Boflanadal  Duca  diModona,  è  Caual.di 
S.Stefano,  è  flato  più  volte  degl'Antiani,*  è  marito 
d'Ifabeila  Angelelli  vedoua  del  Senat.  Fràcefco  Pepoli. 

Co.  Antonio  GiofefFo  del  Co.  Carlo ,  è  flato  de  giJ Antiani 
più  volte,  è  marito  di  Diana  di  Paris  Maria  Graffi. 

Co.  Giofcppe  Aloiiìo  del  Co.  Francefco  Maria,  è  flato  de* 
gl'Antiani,  è  marito d'Eiifabetta  Adelmi. 

Co.  Emilio. 

Co.  Ottauiano. 

Co.  Nicolò. 

Co.  Lodouico  Scipione,  e 

Co.  Paolo  Patrùio,  del  Co.  Giouanni  Senatore, 

Co. Camillo,  e 

Co.  Andrea,  del  March.  Còflanzo,  fono  viuenti. 

Eften- 
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Z  A  N  I. 

ESfendomi  noto,  che  l'Abbate  Gamurini  hà  fcritto  molto 
diffufamente  di quefta  nobile,  &  antica  famiglia  derra- 
ta da  Fiorenza ,  ne  volendo  io  preterire  il  mio  ordina, 
che  è  di  non  vfeire  fuori  della  Patria ,  non  pollo  fe  non-, 
reftringermi  à  quanto  ne  difeorre  l'Archiuio  publico 
della  noftra  Città,  che  in  tutto  non  difeorda  da  ciò,ch'e- 
gli  afTerifle  in  ordine  all'origincdi  quefta,  come  fi  vede 
dal  detto  Archinio .  E  trouandofi  pure  nel  detto  Archi- 
uio  del  1270.  nc'Memoriali  di  Francefco  da  Pontecchio 
Notaro,vnBonaparte  di  Zano  da  Fiorenza,  che  cede  à 
Giouani  di  Lambertino  Zouenzoni  vrì  credito  di  lir.  100 
che  acquiftò  dal  detto  Commune  dì  Bologna  ,  per  l'im- 
poficione  fatta  à  Tofcani  dal  detto  Comune,  e  del  1332. 
vedendofìdeferitro  nella  noftraComp.gnia  Militare  de' 

Tofchi,  Duccio  di  Zano,  per  efler  tali  nomi  vf  ti  da  que- 
fra  famiglia  Jembra,  che  in  vari  tempi  fitratteneffe  m* 
Bologna,  prima  d'hauer  fermato  quiui  la  fuahabi  atio- 
ne,  che  fu  del  1379.  cornea*  caua  dalla  Semenza  della., 
fua  Ciuilcà  deh  443  -P«  roS- d' Vgolino  Benazzi  iol+6. 


ndFArcMoio  ch'quefta  Città ,  doue  poi  fi  è  fefa  con  fpi* 

cuì  perii  dottrina  de5  Cuoi  Iurifcoufulci,e  per  altri  Sog- 
getti riginrdeuoli ,  polfiede  vn  feudo  con  titolo  di  Co. 
&  è  imparentata  con  fa  miglieconlpicue.  La  (uà  arma  è 
vii  Leone  rampante^  fopra  negro  in  campo  d'argento, 
c  d  i  fotta  d'argento  in  campo  negro  in  quella  guifa ,  che 
fan  no  i  Zani  nobili  Veneri  la  fu*  Za  ina,  il  che  diede  mo» 
tino  al  Crefcenzi  lidia  nobiltà  d'Italia ,  &  ad  altri  Scrit- 
toi' i  di  crederla  vna  medeiìma  famiglia, 

1579.  Duccio  marito  di  Lodoutea,  habitaua  in  Bologna. 

1403.  Zana  di  Duccio,  fu  marito  d»  Birtolomea  di  Granati- 
ni Reciti,  che  è  fiata  antica,  e  nobile  famiglia,  ma  hora_. 
citi 

ota,  le  di  cui  figliuole,  Francefcafù  maritata  in  Pao- 
lo dc'Conti  4ì  CafaIecchioae  Toraafa  in  Lodouico  Mez» 

zouiljani.  ,  h 

1.436.  Giauanni  di  Zanno,  fù  infigne,  e  celebre  lurifconfulto, 
e publico  Lettore, 1458. fu degl'Adriani,  per  Io  che  fi 
prcfume,.efler  fiato  del  Confegiio,  per  anco  non  abolito, 
doue  i  uerueniuano  Dottorile  da  cu<  s'eftraeuanogl'An- 
tiani,  f  u  V  icario  del  Cq.N«coIò  Sanuti  Podeftà  di  Siena, 
&  in  Fiorenza, &  Mantoa  ,  f  u  marito  di  Tadea  Fantini, 
lui  in  ftampa  Confegli,e  f  ce  Annotationi  à  gli  Statuti  di 
Bologna^. 

1463.  Duccio  di  Zano,e0endo  flato  de  gl'Antianicon  Giaco- 
mo Gra:?,  ù  Iti  ina  de!  detto  Con/,  dacuiVcftraeua  que-i 
Ao  Magiftrato,coaie  fopra  >fù  eccellente  Inrifperito,e_, 
marito  di  Giouarma  d'Antonio  di  Fuzio  Preti,  morì  del 
1473.  e  vie  memoria  in  vn  Manufcritto  di  fua  Cafa  ef- 
fer  flato  accompagnato  alla  fepoltura  dal  Rettore  dello 
Studio, Ha  Dottori,  e  Lettori  dell' Vniuerficà,  dalle  Arti, 
Religioni,  e  Capitoli,  e  lodato  con  Oratione  funebre. 

1482.  Bartolomeo  di  Duccio     Dott.  di  Legge , e  de  gFAn- 

tia- 


tiani,fu  marito  di  Tadea  di  Francefco  Gandolfi ,  è  com- 
mendato dal  Caual.  Cafio  ne*  fuoi  Epitaffi, 
1 4^4.  Matteo  di  Duccio,  fù  creato  de*  primi  Canon,  d  i  S.  Pe- 
tronio . 

148 8.  Vulpiano  del  Dott.  Giouanni ,  fù  Dott.  di  Legge  Coli, 
eriufcìlurifconfultoanch'egli  di  gran  grido  ,  ha  alle» 
ftampc  vn  volume  de  tuffiti*  Iure*  rude  gl'Antiarti, 
e  Pretore  di  Lucca,  e  di  Trento,  queftol'Vbaldini  dico* 
nelle  fue  Iftorie,chedel  1507.  li  9.  Nouembre  in  com- 
pagnia del  Dottore,e  Caualiere  Lodouico  Bolognini,an» 
dò  Ambafc.  con  Monfig.  Achille  Graffi  in  Francia  à  quel 
Rè,  e  che  portarono  à  prefentarc  à  nome  del  Papa  quel- 
la Regina  d*vn  Capello  fornito  d'oro  con  Gioie ,  e  Perle 
di  valore  20.  milla  Ducati,  e  fi  dille  portaflfero  feco  viu 
Procedo  fatto  contro  li  Bcntiuogli,  doue  fi  prouaua,  che 
efld  voleuanofareauuelenare  Papa  Giulio  II.  e  del  1508 
il  giorno  di  S.  Petronio,eflendo  creato  il  Duca  d'V rbino 
Gonfaloniere  di  S,  Chiefa,alla  prefenza  di  molti  Prenci- 
pi,  e  Baroni,  efTendo  de*  Tribuni  della  Plebe,portò  il  fuo 
Stendardo à  Caualloà  Cafade'Poeti  in  Strà  Cattiglie- 
ne, doue  dimoraua  detto  Duca,  reftando  iui  à  pranfo,  fù 
marito  di  Giulia  del  celebre  Iurifconfulto  Girolamo 
Zanettini,  e  maritò  Laura  fua  figliuola  inDionifioCa* 
(telli. 

1490.  Giouanni ,  detto  Zano ,  di  Duccio ,  fù  marito  d'Andro- 
maca d'Antonio  di  Giouanni  Bianchetti ,  e  maritò  Dia- 
mante fua  figliuola  in  Bernardino  Galuzzi. 

,1499,  Francefco  di  Duccio.fù  de  gl'Antiarii  col  Confai.  Mino 
Rolli,  e  1  5o6.fù  vno  de' Tribuni  della  Plebe  creati  da^ 
Papa  Giulio  IL  doppo  la  cacciata  de'  Bentiuogli ,  fù  ma- 
rito d'Antonia  Getti. 

15 04.  Domenico  di  Duccio  ,fù  de  gPAmiani  con  Rinaldo 

Areo- 


A  reofti  là  prima  volta,fù  creató  Caualierce  Co.  Palati- 
no da  Papa  Giulio  II.  hebbe  per  moglie  Catcerina  Za- 
net  tini .  * 
515.  Virgilio  del  Dott.  Giouanni, fù  de  gl'Antiani  col  Con- 
faloniero  Antonio  Paltroni,  la  di  cui  moglie  con  quella 
d  i  Gentile ,  &  Ercole,  andò  alle  nozze  d'Annibale  Ben- 
tiuogli . 

5  18.  «G  entile  del  Dott.  Giouanni,  fu  de  gl'Antiani  conTa- 
deo  Bolognini,  e  marito  di  Cecilia  Ghisiieri. 

5  2  5.  <G  io.  Antonio  d'Ercole,  fù  marito  di  Filippa  di  Pietro 
Mattugliani. 

531.  Dionifio  di  Bartolomeo,  fù  Caualiere ,  e  de  gì'  Antiani 
con  Bartolomeo  Bolognini,  hebbe  per  moglie  Calan- 
dra di  Giacomo  Gefli,  à  quefto  dal  fasnofo  Pittore  Fran* 
cefeo  Mazzuolo,  detto  i  i  ParmigiaBino ,  fù  donato  il  bel 
r  itratto  delia  B.  V.  della  Rofa. 

531.  Ccfarc  di  Gentile,  de  gl'Antiani  col  Co.  Gualterotto 
Bianchi, fu  marito  di  Laura  Faua ,  e  maritò  Cecilia  nel 
S  enat.  Gafparo  Bargellini,e  Gineura  nel  Caual.  Rober- 
to Maluezzi. 
Georgio,e 

Giulio  di  Gentile,  furono  Capitani. 
542.  Carl'Antonio,  de  gPAntiani  col  Co. Giulio  Cefali 
Bargellini. 

552.  Paris  d'Alfonfo,  fù  de  gl'Antiani  con  Antonio  Maria^ 
Campeggi. 

553.  Matteo,  de  gl'Antiani  con  Giouanni  Aldrouandi. 

5  5  4.  Paolo  di  Girolamo  di  Giouanni,  de  gl'Antiani  col  Co* 
Ercole  Bentiuogli.fù  Capitano  del  Duca  di  Mantoa,  o 
marito  di  Prudenza  Campeggi. 

556.  Francefco  di  Dionifio ,  de  gl'Antiani  con  Paolo  Poeti, 
e  marito  di  Conftanza  Guidottj* 

Aaaaa  1 5  5  & 


i55^Girolamo  Maria  di  VuJpiano,fùde  gl'Antiani  col  Co. 
Giouanni  Pepoli. 

1 5  5 1 .  Andrea  di  Domenico,fù  de  gP  Antiani  co  Gafparo  Bar* 
gellini,  fù  Caual.  e  Co.  da  Papa  Pio  IV.  dal  quale  gii  fu- 
rono conceduti  ampliami  priuilegi  d'eflentione  Viba- 
na,  e  Rufticale,per  fe,  e  fuoi  dcfcendenti,  1588.  alloggiò 
in  Cafa  fua  il  Card.  Filippo  Spinola,  fu  affai  verfato  nel- 
la Poefia,e  dalla  Biblioteca  Tigurina, imprcfla  del  158  3 
è  citato  ilfuO  Volume  di  Poefie  Italiane,  ch'egli  dedicò 
àFerdinandoI.Rè  de'  Romani,  d'Vngheria,  e  di  Boe- 
mia, fù  marito  di  Claudia  Argeli ,  e  maritò  Camilla  in- 
Luigi  Ghislieri,  e  Lucretia  in  Gio.  Battifta  Pafi. 

i562.Marc'AntoniodiDionifio,de  gPAntiani  cun  Franccfco 
Maria  Cafali,  fù  Caual.  e  Co.  e  Capitano  Generale  del- 
le Galere  del  Papa,  dVna  delle  quali  fù  Capitano  di  17. 
anni,  e  fù  alla  conquida  di  diuerfe  Fortezze  in  Africa,  & 
alla  prefa  dell'Itola  di  Corfica,  fù  marito  di  Margarita  di 
Giouanni  Torfanini,  fabricò  il  Palazzo  in  Strà  Stefano. 

1 562.  Camillo  di  CarPAntonio,fù  de  gPAntiani  con  Alberto 
Albergati,  e  marito  d'Elifa betta  di  Coriolano  Ghislieri, 
e  maritò  Bartolomea  nel  Co.  Giulio  Celare  Bargellìni. 

1 5  63  •  Girolamo,  Caualiere. 

1 5  66.  Bonapartc  di  Cefare,  fù  marito  di  Laura  Venenti. 
Annibale  di  Paolo,  fù  marito  di  Lucia  Canonici. 

1 5  79. (  Girolamo  di  Giouanni  di  Paolo ,  de  gPAntiani  con  Fi- 
lippo Carlo  Ghislieri.fù  Capit.dclk  Militie  di  Bologna, 
&  in  Fiandra,  morì  lotto  PafTedio  d'Oftenda,  hebbe  per 
moglie  Flaminia  di  Fulgentio  Zanettini. 

ij$5.LuciodiParis,fùDott.diLegge,  fono  in  (lampa  al- 
cuni de' (uoì  detti  morali. 

l%%6.  Gio.  Luigi  d'Andrea,  fù  Dott.  di  Legge,  e  de  gPAntia- 
m  più  volte. 

«$87. 
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5  $7-  Giouanni,  fu  de  gl'Antimi  con  Giulio  Cefare  Piatefr. 

588.  Ercole  di  Gio.  Antonio,  fu  de  gPAntiani  co  Mario  Ca- 
falì,  e  marito  di  Paola  Beroaldi. 

593  .Co.  Angelo  del  Capir.  Marc'Antonio,fù  de  gl'Antiani 
c(on  Valerio  Luparie  marito  di  Camilla  del  Co.  Marc' 
Antonio  Zambcccari. 

5  ©7.  Aleflandro  del  Capir.  Marc'Antonio ,  fu  de  gl'Antiani 
c  on  Angelo  Michel  Guaftauillani. 

599.  Sforza  di  Cefare,  fù  de  gl'Antiani  con  Gio.  Girolamo 
Grati,  del  1 694.  eflb  ,&  il  Capit.  Paolo  Emilio  Argeli 
a  ndorno  Ambafc.  &  A  (Tonti  de  gl'Imereflati  di  Renoà 
Supplicare  Papa  Clemente  Vili,  à  non  rimoucr  il  detto 
Fiume  dal  Tuo  alueo,  come  hauea  decretato  Tua  Santità 
&d  inftanza  de'  Feri  arefi,  mà  infruttuofamente. 

598.  Carl'Antonio.fùvnode'Paggidi  Papa  Clemente  Vili, 
quando  venne  à  Bologna,  dal  quale  con  gl'altri  fù  crea- 
to  Co.eCaual.  morì  de!  1 606.  &  il  Tuo  Cadauerofùac. 
c  ompagnato  da  gl'altri  Paggi,Co.e  Caual  .Tuoi  Colleglli 
c  on  le  Torcie  à  S.  Francefco,  doue  fù  fepolto. 
Ga  leazzo,  fù  marito  d'vna  de'Felicini. 

J99.  Co.Giouannidel  Capit. Marc'Antonio,fùCo.del Ca- 
Hello  Apozzo,edeIIa  Matta  nel  Montefelrro,  inueftito 
c  ol  fratello  dal  Duca  d'Vrbino,  1616*  fù  de  gl'Antiani 
con  Lorenzo  Magnani. 

5oo.  Gio.  Antonio  d'Antonio, fù  Dott.  di  Legge,  e  poiCa- 
puzzino  col  nome  di  F.  Doroteo  ,  e  morì  in  quella  Rcli, 
£>ione  in  buon  concetto. 

1604*  Co.  Paolo  d'Andrea,  de  gl'Antiani  con  Bartolomeo 
Ghifiiardi,  fù  inueftito  Co. del  detto  Cartello,  e  marito 
diGiouannadcl  Senar,  Giulio  Cefare  Lambertini. 

1*07  .  Matteo,  de  gl'Antiani  con  Ercole  Bonfioli. 
Co.  Giulio  Cefare  del  Co.  Paolo  d'Andrea ,  fu  Dottore  di 
Legge.  Aaaat  2  Co. 


Co.  Andrea  del  Co.Paolo  d'Andrea  ,  fùCoppiero  della^ 
MaeftàCefarea,  e  fu  fatto  Marchiefe  dalla  Duchefla  di 
Mantoa,  hauédoli  data  per  «Toglie  D.  Lucretia  Auftria- 
ca  figliuola  del  Prencipe  Siro  da  Coreggi©. 
6 io.  Co.  Carlo  del  Co.  Giouanni ,  ìniftiruà  vn  Collegio  di 
Giouani  Studenticol  nome  del  Collegio  di  S.Carlo,che 
fiora  da  Padri  Giefuiti  è  detto  il  Collegio  de  113.  Luigi. 

630.  Lucio  d'Ercole,fù  marito  d'Artcrmilìadeirinfigae  Dot* 
tote  Melchiore  Zoppi. 

63 1 .  Co.  Cari'Antonìo  viuente,  del  Co.PaoIo,  d'Andrea.di 
Domenico, di  Duccio,  fù  de  glVAntiani  conFrancefco 
Maria  Guidotti  per  la  prima  volta  ,  fù  marito  di  Giouan- 
na Guidalo:»  Franchini,poi  di  Fra.acefca  Brunclìini  affai 
facoltofa,  dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

Co.  Valerio,  viuente,  del  Co.  Cari'Antonio ,  è  ftato  de  §P 
Antiani  la  prima  volta  del  1659*. col  Confai.  Bartolo- 
meo Lambertini,  &  è  Accademico  di  nobile ,  &  erudita 
letteratura ,  ha  per  moglie  Lucnetia  di  Gioferfo  Carlo 
Ratta  Garganelli. 

Co.Gio.  Aloifio,  viuenre,  del  Co.  Cari'Antonio  ,  ha  mili- 
tato in  qualità  di  Capitano ,  e  Sarrgcnte  Maggiore  neii 
Armate  Imperiali  con  efperimenttaro  valore. 

Ercole,  viuente,  di  Lucio,  giouineftiudiofo  di  varie  profef- 
fioni,  è  flato  de  gì*  Antiarti  col  Confai»  Marc' Antonio 
Gozzadini. 

Co.  Paolo  del  Co.  Valerio,  è  viuentt e. 

IL      F   I   NI  E, 


Tauotft 


TAVOLA 

De*  Cognomi  delle  Famiglie  della  preferite 
Centuria, . 


Albergati, 

Alamandini, 

Aldromandi. 

Ange  lei  li. 

Areofid. 

Argeli , 

Armi, 

AzzolJni. 

Band, 

Bandirai, 

Barbaci. 

Bargelli  ni. 

Beccatelli, 

Bentiaogli, 

Bero, 

B  ero  AÌdi, 

Bianchetti» 

Bianchi. 

Bianchini, 

Boccali/erri. 

Bocchi . 

Bclog&etti» 
Bologmini, 
Boncompagni. 
Bonfoii. 


P**g.  2  8. 

Bofchetti, 

37. 

Bottrigari. 

40. 

Botti* 

45. 

Buoi, 

52. 

Calderini. 

60. 

Campeggi, 

Caprari. 

69, 

Carbonejl, 

Zh 

C  afa  li. 

16, 

Cafìelli, 

79- 

Chiari, 

82. 

Cofpi. 

9  1. 

Bolfi, 

i  02. 

Ercelani» 

1  29. 

F  achenetti» 

*35. 

Fanttizzi» 

13?. 

Fava, 

148. 

Telicinu 

161. 

Fibbia» 

Fofcarari, 

J73- 

Garzoni. 

179. 

GejTu 

187. 

G  hi  felli. 

195. 

G  hifi lardi. 

201. 

G  hi  s  litri. 

Aaaaa  3 

209. 

2  I  2, 

2  19. 
223. 

2  2<£. 
231. 

239. 
243. 

249. 

*53> 
2  66. 

269. 

276. 

288. 

294. 

297. 
308. 

3*5. 
320. 

323. 
33*. 
33*. 
34*< 
345- 
34B. 

GCZ>: 


Gozzadini. 

Gr*B**  391, 

Grati.  m% 

Griffa**.  w, 

G  u  aft  attillavi.  4  1  £ 

Guidoni,  420. 

Ifilani.  429. 

Lamberti  ni*  434, 

Leon  fi.  449» 

Lignanu  453. 
Lòdouifi. 

Magnani.  475. 

Matuafta.  485. 
Malvezzi.             •  490, 

Manzo  li.  yi0. 

Mane/calchi.  519. 

Marttfiotti.  5  2  3 . 

Marjìli.  534. 

Mattagli  ani.  542. 

M'mee  renici.  547. 

M brandi.  552. 

0t£  558. 

Vale  otti.  569. 

578. 


>  04. 

Peregrini* 

0  00» 

Piate//* 

f\  r\  r% 

Pietrame  [tari. 

/(  1  7 

0  1  y  • 

Piniu 

Poeti. 

6  3  ■> 
^  *  3  • 

Rana  zzi  • 

^  3 

0  >o* 

Ratta. 

fiat 

Re  ne  hi  e  ri. 

Ri  ari. 

6  S[  0.  ' 

R  o  ffe  ni. 

6  'v  A- 

e  )  0  « 

S  anvioroi* 

S  angieri. 

V  j 

S 'attignavi. 

Se  ad  pi. 

005* 

Seccadenari, 

Segni. 

1  y  *  * 

/-> 

T a  nari. 

■7  0.  n  » 

Vitali, 

7  Q  2  - 

VÌ zzavi. 

707. 

Volta. 

7*3- 

Zambeccari. 

719. 

Zani. 

734- 

Tauiola 


TAVOLA 

D'altre  Famiglie*  che  fono  memorate  nel  preferite 

Libra 


Accarift.                 ?*g*%$.  Caccialupi.  39. 

Agocchì.  calcina  246. 

Sg^ki.                      6 5  6.  Campagna.  6%. 

aU**  582.  CanobbiTizzinali.  184. 

Amor  imi..                     I95#  CanoUi  Mazza.  193. 

Argelaiit.                      ÓOt  Canonici.  i}6. 

AuanzJ  m                       2.yGt  CApacelli.  34. 

171.  Cafarengbi.  555. 

575.  Cattavi.  35. 

Ballati-vii,                       275t  c^  2^ 

Balzami»                       go.  Chrkfiiani.  194» 

Barbieri»                     5  od.  C/r/W/.  137. 

Barbieri»                     539.  claudini.  313V 

Bafevghì,,                      452.  Ctf*/i.  56*?. 

225.  c*rr£i.  a  11. 

3*8.  Capellini.  311. 

Bt»az,z,i,.                     47g.  Cuzzani.  526Ì 

Bowkaci.                     73  ov  I>4*fl/?.  330* 

Bombe  Ili,.                     608.  Z>*«**.  398. 

Bon*fom\                    334,  Defiderì.  248. 

Enfigli.                      2  sé.  Dolcini.  60.9* 

B  or  Atti.  Dondihi.  5,49. 

atf3.  Dondoli.  545. 

Brancheui  Andati.,       193.  Doft  Delfini.  ^4, 

Bududì.                    222.  Duglioli.  541. 


Sabri. 


labri. 

Fafaninì. 

170 . 

Ferri. 

4<?o, 

Fièffii 

Fior  At*anti% 

194, 

Fontana. 

5°4> 

Fontana. 

608. 

Formagliarì. 

306. 

Franchini. 

191. 

Gabrielli. 

488. 

Gaggi. 

128. 

G  andò  i fi. 

123. 

G  arganelli. 

639. 

Garzaria. 

285. 

Ghelli. 

426. 

Gh  ir  arde  Ili. 

176. 

Giauarini. 

177. 

G  io  anetti. 

274. 

Giouagnoni. 

313. 

Graffi. 

50. 

Grimaldi. 

5*7- 

Gualandi. 

69l> 

Gtad  alotti  • 

ipo. 

Lana, 

Landini. 

1 01, 

Lazaii. 

66$, 

Linder. 

335> 

Lini. 

58. 

Locatelli. 

182; 

Lombardi. 

509. 

Lupari. 

482. 

Macehiautlli. 

470. 

Maggi. 

Manfredi. 

212* 

Mangi  ni. 

4*3' 

Mantachcti. 

145. 

Manzoli  Sforza* 

5'7- 

Marfi 'lì  Allegrivi* 

53P- 

Matt  afeli  ani. 

714. 

Medico. 

683. 

Me\zauacca. 

427.- 

Mogli. 

382. 

Moneta  Scannabecchi. 

613. 

Montalbani. 

74- 

Montecalui. 

60 1 . 

Mont  eceneri. 

1  24. 

Muletti. 

132. 

Mu fotti. 

346. 

Mazza, 

5  5  5. 

Muzzarelli. 

50. 

Mazzoli. 

2  04. 

Nanni. 

304. 

Negri. 

2?3» 

Odofredi. 

1  24. 

Orati] . 

619. 

Oretti. 

i5  5. 

Pacchioni. 

38. 

Palmieri. 

604. 

Paltroni. 

62. 

Pannolini. 

228. 

Parifi. 

620, 

Pdfelli. 

164. 

Paftarini. 

567. 

Pellicani  Sanati. 

108. 

Pen- 


3  i  $  «  Sì  ghie  e  Hi  »  i  S  5 . 

138.  Soli  mei*  43^« 

125.  Spada*  550» 

545.  Tede/chi.  550. 

447.  Torelli.  .40& 

402.  T  or  tortili*  i-ji* 

343.  Tubertinu  314. 

206.  Turchi*  554* 

338.  7*  nrrinu  5  5^» 

3  il,  Fb  aldini,  425» 

545,  Venenti.  690. 

^28,  f  cr  ardivi*  69  3  » 

365.  Fez&a-  35» 

 5  8 .  Fgu  lotti.  341. 

531.  Vittori.  66$» 

75»  Vsberti*'  217» 

170.  Zane  hi  ni.  77* 

$65,  Zanettinù  571* 

192.  Zanetti*  412. 

192,  Zaniboni.  147* 

144»  Zfff*.  637» 

6#9.  Zen&ifabri»  61 6* 

285-  Z&ppi»  290* 


Proteftatio  Auftoris. 


LEtfer,  aduerte  i»  hot  libro  non p Anca  attìngila*  FJomini* 
bus  Venerabilibus  SancJitatem  vtdcantvr  adfcriBereyali-» 
quibus gefiis  enarratisi  qua  cum  vires  humanas  fupcrentymira- 
cuUcenferi  poffent.  Prafagijs  futurorum  arcanorum  mdnifcfta* 
tiotiibus,  reuelationihuSiilLu(lrationibus>&  fi  qua  funt  ali  a  hu- 
iufmodi  .  Verum  hxc  omnia  ita  pralis  fubduntury  &  hit  trenti 
tculis  ebuerj antur,  vt  nolìm  ab  illis  accipi  t a» quam  ab  Ape  do- 
lici Sede  examtnata^  atfy  approbata,/ed  tanquam  ,  qua  a  folaLj 
A  nei  or  is  fide  pondus  obtineant  ,  atfó  adeo  non  aliter  quam  hu- 
manam  Hi/loriam-  Proinde  Apoftoltcum  Sacra  Cvngregationis 
S.  Roman*,  ò*  vniuerfalis  Inquifitionis  Decretum  Anno  1625. 
editum,  &  Anno  1 6$^.confirmatum)integre  at%,  inuioiate  iux* 
ta  declarationem  eiufdem  Decreti  a  Sanffijs.  De     Vibano  Pa- 
paOóìatto  16$  1  faótitm  feruari  ame  omnes  intelligant^nec  vel* 
le  me  cultum ,  aut  veneratitnem  aliquam  per  has  narrationes 
diciìs  Venerabtlibus  arrogare9vel  opini onem  S  aneli  tatis  indù* 
cere ,  nec  quidquam  illorum  exìflimationi  adi  ungere*  ne%  gra» 
dum  facere  ad futuram  altquando  illorum  Beatificationem  ,  vel 
Canonizationem,  aut  Mtr acuii  comprobationem ,  fed  omnia  in 
et  flatu  a  me  relinqui,  quem  feclufia  hac  me  a  lucubratìone,  obti* 
nerentynec  obfiante  quscum^  longijfmi  temporis  ct$rfu* 
Hoc  tam  ftricle  projìteor ,  quam  decet  eum ,  qtti 
S.Sedis '  Apojlolica  obedientijpmus  haberi fi- 
lius  cupit,  &  ab  e  a  in  omnifua  inferi» 
ptione,  ejr  aclione  dirigi , 
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lini.  12  de*  xiv. 
11  Li  gnani 

8  £.  Lazaro 
>4  triangolo 

•«a 

9>  Sbarre 

26  fecondo 
16  noltra 


11  altri 
lo«j 

*  >«  Sbarra  à  fchifa 

27  Gio.  Bàttiiìa 
32  Francia 

2  1442 
25  nobiltà 


18  da  Parma  àBoLdeli 273 

22  Gio.  Bàttiila 

4  Bianchi 
16  con/picua 

21  Bonifacio,  Vbaldino,  e 

Benazzo  Arduini 
10  facoitofo 
*  Giuiticia 


21  TizzinaK 
*4  Alamandmi 


de*  xvi. 

lignanijC  marito  di  Laura  Bolognini  moka 

cantatiua,  e  dmora. 
S.  Lazaro,  e  marito  d'Orintia  Getti* 
Cheuron, 


faicie. 


tumore. 

noltra,  che  fà  per  arma  vn  Griffo  d'oro  fi 
campo  azurro  con  bordura  rotta  ornaci 
di  14.  penne  di  Pauone, 

altri,  Ja  fua  arma  fono  tre  Tali  d'argento  ili 
campo  azurro" 

Banda» 

Galeazzo  iuniore. 

Francia ,  dalla  quste  è  nato] Gio.  Francefcoì 

e  Giouanni  viuentu 
1442.  Nicolò  di  Pietro  fu  marito  di  Beila  dì 

Paolo  Budrioli,  quali  non  fono  à  fuoluo» 

go,  come  anco  li  Venenti» 
nobiltà,  fanno  per  arma  vn'Ala  col  piede  di 

G  ri  fio  d'oro  in  campo  azurro  ,  quale  da 

Palermitani  è  flato  augmentato  a  tré  cò 

l'Arma  de6  Regi  o/Aragona. 
da  Piaienza  3  Bologna  del  1 279. 
GiOi  13 atei itaj  Ottaùio,  &  Antonio  Maria  dì 

Pietro  Paolo  lono  viuenu, 
Blancht . 

ccnfpicua,la  sua  arma  fono  tré  Bande  a>ar* 

gento  in  campo  azurro. 
Bonifacio  Vbaldini,  e  Arduino  Benazzi» 

facoitofo  perMarfìiio  fuo  Auo. 

Giuftitia  li  !7.Gennaroi644«tuttoiJgtor* 
no  delli  20.  Itctte  evolto  al  popolo  nella 
Sala  de  gl=Otficij,  e  la  fera  ad  vn'horadi 
notte  eominciofli  lalepoltura,  etconre» 
già  pompa,  come  fi  vede  dalla  Relatione 
ltaoipata  dal  Ferrcni,  fu  portato  a  S.Petr. 

Tizzìnal/,  i  di  cui  figliuoli  viuenti  fono  An- 
tonio, Franceico,  e  Pompeo. 

Alamandmi,dalla  quale  forto  nati  Ferdinan- 
do, Camillo,  &  Aodfea» 
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2  Vbaldini 
io  campo 
*3  Veneti  an  a 


18  1528 


2*  Octauiano 
26  I  fotta 

20  Federico 
IS  Domini 
3  Et  è  così 
2  poffeflb 


1  Michele 
16  Nolani 

6  portaua 
3i  1264. 
30  Adriano 

2  Sfondrata 


>o  Razari 


5  cieco 


»  Capitano 
7  Frignaai 


Legge  del  qua!e>rtf<'ne  deli  410..  vi^aftato' 
il  B.Antemo^i  «jtjtfìa  famigl  is. 
Giacomo,  D»Gio.  Baztifta,  P.Vg^,  cD. 
G  regorio . 
Paluzzi  Albe  troni, 
il  capo  del  Scudo  azurno. 
Bologna»aitri  di  Forlì . 
a  recitare . 

Vbaldini  col  capo  del  fendo  d»arg'enìto, 
capo  del  feudo. 

Venetiana.quefto  co  Egefio  fuo  fratello  per 
effer  valorofi  Guerrieri, del  1 338..  I  8.  pe. 
braro  hebbero  in  dono  da  Lodovico  Ba« 
tiaro  Imper.  la  fuaarma,  e  li  di  chiiaiò  Co. 
di  S.Giouanni  di  Perfefena. 

i5t8,e(Tendo  Irato  creato  del  152  ?.  li  18. 
FebraroCo.  d'Aiano  ,  e  Saff0>m  ©lare  da 
Papa  CJemen.  VII.  dal  quale  faebbe  anco 
Teffentioni. 

Otrauìano  primogenito  di  Girolamo. 

Ifotta  non  fù  figliuola  di  Galeottto ,  màdi 
Galeazzo,  che  è  à  pag.312.  lin  1  9. 

Fraacefco. 

Domìni,  di  denari  d»Enrieo  Felici  n?„ 
Er  cosìt 

portello,  effendoli  appoggiata  la  cur  a  di  fer« 
uire  France/ca  Fantuzz?  moglie  del  detto 
Antonio,era  Capitano  di  30.  La;nzze5come 
appare  dal  lib. detto  delle  Ragio  ni  della 
Camera  di  Bologna  fol.  14.  1429.  fu  Am« 
bafeà  Venetia. 
Michele  Pio  Pam*. 

Nolani,  e  marito  di  Lucrctia  Fanttuzz?. 

porta, 

1260, 

Adriano  marito  di  Giulia  d'Ale (T.  Barbieri. 
«ondrati,con  la  quale  Monfi?.  Ve  fcMdi  Cre- 

mona,che  fù  Pp.  Grep.XfV  tenema  parc- 

teJIa,  come  fi  vede  da  me  l  etteire., 
Razari,  de*  quali  Gio.  Battila  B  manto  d» 

Cornelia  Defideri  à  pag.  35s.  liin.14.con 

quei  che  fiegue. 

C'!f  ^Pir'Te^edel  n"'  ;l  B«  <A™brogio 
del  d.Ord.d^fcepolodel  B.G'o..  dia 'Capi- 
Urano  fece  affai  miracoli  in  vita,  <e  doppo 
morte,  che  fa  nelConuentodi  $.  Angela 
d.  Ocre  io  Abruzzo.  k 

Capitolo. 

Fagaanù 
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Moì  o  armato ,  c  moto  Caroli  Jum. 


BJNC1 .  LEONI  .  BVDRJQLl  con 
Male  he  ra  iti  vece  della  Spaia» 


FJ  No/ce  te  ipsu  GHI51LJLl\pI,  MV- 
SOTTL.$M'lGN.  FC  P\JY1  AGLlAP\l* 


BABJÌAZZA  .  CAZDEBJNI  col 
raoco  >^h^  A  udendo. 


IMG  SILI  NI  col  moto  £>0«< 


BECMDEIU . 


BIANCHINI. 


B0CC*4D1FEI{1{1, col  moto  Durum 
efi  pati. 


BOCCHI .  f  BOLOGNETTI .  GP^tST^riU  A* 

I         NI.  MjlBèLU  BQSSI. 


BOLOGNINI  per  donat.  di  Lod.  d»  |  BQUCOMT jiGNl . 

Angiò  RèdiNap.cnip.  di  Car-  J 
lo  ó'.Rè  di  Frane,  col  moto  Lcamè  I 


BOKFrOLI,Hecordare  di/pone prouide  !  DOLFI  ,per  donatiuodi  France- 
DOLVr ,  Opportune,  Importune.      j     fcoi  V.  March.di Mamoa. 
El\C  OLMI  9  f\ejpice  finem*  I 


BOSCHETTI.  J  BOSCHETTI,  col  moto  Co*»** 


BOTTKJG^BJ.  COSTI  .FMHE  |  fOSP/. 
NETTI  .  FOSC^M^,Col  «noto  » 
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tOVU  col  moto  Bos  fiugi.       I      CJMVECGI 4  GAUDOLFU 


LQIJ.Nl. 


MJNZOU.  OUSI.PETOLli  n  me- 
20 all'Aquila  Imp.?  Giulio  frac. 


M^HJSeOTTlyCol  ino  oSans-Dou* 
\tertiaaìezo  all'Aquila, eG-Jglio 
comcfopra* 


MULVJLSIA  .  MUSILI. 


-MMTVGLlMil. 


T^lEOTTUcoì  moto  nella  fafeia 
^         Hoc  Vìrtutìs  opus. 


TJETB^MELMRJ ,  come  gI»A«  1 
monni>Atnoie,CGB  l'Arco  tefo  1 


MOB^ÀNDl,  col  mòto  Vìcijfim, 


Ah  col  moto  Juflus  n  palma  j  S^MVIE^coì  moto  No/ce  *<?  «e* 
fior  eh  it .  1 
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